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Perchò ce ne fosse per tutti, ci vorrebbe un bosco 
di Palmi,..zi. 


Le convenzioni marittime 


i — Bisogna che l’opposizione chiegga delle nove 
uee, 


— E specialmente una linea... di condotta. 


GLI ANARCHICI DI S. M. 


All'indomani delle elezioni generali politiche del 
1876 l'on. Bonghi, rimasto sul Jastrico, pubblicò 
un'epistola-requisitoria contro la nuova Camera, 
dlichiarandosi orgoglioso, di non far parte di un 
parlamento, che sarebbe passato ai posteri col no- 
mignolo d’indoctum. All'indomani dello elezioni 
Renerali del 1892 lo stesso on. Bonghi, irritato dal 
bis In idem, non si è contentato di stampare roba 
da chiodi contro la Camera orbata della sua per- 
Sona, ma è salito più in alto ed ha messo fuori 
l'obbidisce supino. 
Un altro dei caduti, anche lui consigliere di 
Stato, anche lui di Destra, ma dell'on. Bonghi 
, Meno audace o più furbo, pur dandosi l’aria di 
menare botte da orbi come l'illustre traduttore di 
latone, non lancia sassi in aria per paura che 
ini Vadano a ricadere sopra la sua testa ricca 
‘A veneranda calvizie o sopra le sue spalle car- 
che di lauti stipendi. Egli invece si contenta di 
imitare alla meglio il Bonghi della prima maniera, 
“pidando la Camera, colpevole di trascurato rim-. 
Dianto per la perdita di sì grande ed indispensa- 
ile omenone. 


4 fili ultimi sassi sono stati lanciati dalle finestre 
©l Fanfulla, ìl quale non per nulla ha traspor- 
1 suoi uffici nella parte posteriore di Monte- 


— Ci raccomandiamo! Siamo anche noi dei poveri giubilati... senza spsranza dî tornare în servizio, 


um __ 


citorio; vale la pena di raccoglierne qualcuno 
per conservarlo negli archivi. 

L’ex-deputato, il quale a tempo avanzato eser- 
cita le funzioni di consigliere di Stato, facendo 
un confronto fra la Camera e il Senato, scrive e 
pubblica: 

Il Senato non esercita le sus prerogative cogli 
stessi metodi con cui le esercita la Camera dei de- 
putati. Non ha l’abitudine di diluirsi in cento inter= 
rogazioni da cinque minuti l’una, alle quali il gover- 
no ha facoltà dal regolamento di rispondere... me- 
nando il can per l’aja; non ha quella di strillare per 
i corridoi, quando il padrone è lontano, e di rin- 
chiudersi poi mogio mogio in quel silenzio assoluto 
che precede il monosillabo della votazione, Il Senato 
parla nell’aula come pensa fuori; si sente sempre di 
fronte al Governo del suo paese; ma non consente 
mai a sè stesso di esprimergli nò quellz ammira- 
zione, che tradisce la servilità, nè quella rassegna- 
zio1e, che inplica l'indifferenza per le sorti del 
paese. 

E più giù a proposito della futura discussione 
della legga sulle pansioni: 

]1 Senato vi aggiungerà senza dubbio un elemento 
maggiore, l'indipendenza del voto, — che la mag- 
giorenza della Camera, nella preoccupazione delle 
proprie origini, sembra avere obliata... 

Ed al Senato, più che alla Camera, il paese ha 
ora iatento lo sguardo... 

Certo il.Senato ha in questo momento una grande 
responzabilità, ma possiede anche intera una libertà. 
salutare, di cui nel passato non ha sempre goduto... 
Qualunque sia il voto della Camera, il Senato è 
oggi nel paese l'arbitro della questione, 

La situazione del Ministero in faccia al paese è 
ai corpi deliberanti mi par tale, che ad un voto sfa- 
vorevole del Senato non avrebbe ferza di ‘pporsi. 
Probabilmente avrebbe anzi lo spirito di non pro- 
varcisi, 


Dunque : la Camera è serva, la Camera è vile, 
la Camera si preoccupa tanto delle sorti del paese, 
quanto il Sultano delle sorti dei cristiani. E colui 
che scrive e sottoscrive tutto questo ben di Dio 
non ha nulla di comune con Amilcare Cipriani, 
non appartiene al gruppo dei mazziniani astensio- 
nisti, non è socialista, ma conservatore della più 
ball’acqua, un ex-deputato di Destra; lustro e de- 
coro del Consiglio di Stato. 

E si serve di queste armi perfettamente parla- 
mentari per indurre il Senato a ribellarsi non sol. 
tanto alle norme cestituzionali, osservate sempre 
in tutti i Parlamenti del vecchio e del nuovo 
mondo, ma ben anche allo Statuto, il quale nel- 
l'articolo 10 consacra la preminenza della Camera 
dei deputati sul Senato per tutte le leggi riguar- 
danti tributi, bilanci e conti dello Stato. 

Ma che cosa sono mai lo Statuto e le norme 
costituzionali? Ve lv dice l'illustre consigliere di 
Stato in termini chiari e precisi : 

Il Senato affronterà Ja questione finanziaria nelle 
sue più intime e più fitta difficoltà; dipanerà tutte 
le ipocrisie, attraverso le quali l'espediente finan- 
ziario s'insinua; romperà tutte le maglie, fra cui 
si vuole avvolgere, per levargli fibra, il diritto co- 
stituzionale ; mostrerà anudo di quale e quanta va- 
cuità sia per oggi, di quale e quanto danno per un 
domani assai prossimo questo garbuglio, intorno al 
quale soltanto un profondo ecetticizmo osava prono- 
sticare una divisione di partiti politici... 

Dal Senato dovrà uscire la condanna del sistema 
di spensieratezza, che investe tutta l’amministrazione 
dello Stato. Questa condanna potrà essere resa giu- 
ridicamente inappellabile da un voto. 

Le vecchie fisime dell'impotenza del Senato negli 
afgomenti finanziari non terrebbero oggi venkiguat- 
tr'ore dinanzi alla disapprovazione del paese, che 
nel Senato ha fede. 


© E la stessa maggioranza della Camera popolare 


che abdicherebbe alla sua tradizionale prerogativa, 
accettando dal Ministero che l'ha creata un sistema 
finanziario, privo di schiettezza e pregno di pericoli 
per l'avvenire. Raccogliendo quella prerogativa dalle 


mani che l’abbandonano, il Senato s’inspirerebbe ai 
grandi interessi della patria e otterrebbe il plauso di 
tutti gli spiriti liberali, che deplorano la sistematica 
sostituzione delle parole alle cose nelle questioni di 
Stato, 

I tempi sono mutati, ed a mutare accennano anche 
più. Le teorie muoiono dello stesso abuso che se ne 
fa. E lo scetticismo governativo, che tante cose ha 
ucciso nel cuore del popolo non può pretendere che 
vi rimanga vivo quel vecchio arsenale di tradizioni, 
a cui sì ubbidiva quand’erano gloriose. 


In una delle elezioni suppletive a quelle del 1876 
il collegio di Conegliano raccolse dal lastrico l’o- 
norevole Bonghi, e lo rinviò alla Camera. dei de- 
putati. Ed appena eletto, l'on. Bonghi scrisse e 
pubblicò un’altra epistola per dichiarare che si re- 
putava altissimamente onorato di far parte di quel 
Parlamento, che egli poche settimane prima aveva 
qualificato indoctum, e del quale si era reputato 
orgoglioso di non far parte. 

Io desidero ardentemente che un qualsiasi col- 
legio d’Italia faccia adesso per l'on. Bonfadini 
quel che fece allora per l'on. Bonghi il collegio di 
Conegliano. Così l’autore dell’articolo Il Senato 
avrà modo di scrivere un altro articolo intitolato: 


La Camera. è 
lihsader 
BARCAROLA 


Dalla barca del potere 
Salga a voi la mia canzon: 
Sono il vostro cavaliere 
O mie belle convenzion. 
Voga e canta, o Finocchiaro, 
Che non è lontano il faro : 
Bello è il ciel, tranquillo il mar, 
Voga e canta, o Finocchiar. 
Ma se l'albero si piega 
Contro il torbido aquilon, 
L’ampia falda allor dispiega 
Capitan Palamidon. 
Voga e-canta, o Finocchiaro, 
Che non è lontano il faro: 
Bello è il ciel, tranquillo il mar, 
Voga e canta, o Finocchiar. 
Quindici anni amar vi voglio, 
O mie belle convenzion ; 
Se anche lascio il portafoglio, 
Terrò ognor dritto il timon. 
Voga e canta, o Finocchiaro, 
Che non è lontano il faro: 
Bello è il ciel, tranquillo il mar, 
Voga e canta; o Finocchiar. 
Non temete : Tortarolo 
Con Pullin sconfiggerò, 
E doman, da buon figliuolo, 
Tutte insiem vi sposerò. 
Voga e canta, o Finocchiaro, 
Che ron è lontano il faro: 
Bello è il'ciel, tranquillo il mar, 
Voga e canta, o Finocchiar. 
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CRONACA SENTIMENTALE 


Nella guerra d’amor.. 

Ancora una tragedia coniugale, ancora un ro- 
manzo di passione e morte, e, presto, un altro 
uxoricida innanzi ai giurati, e ancora una volta, 
posto innanzi a quelle degne persone, il problema 
palissiano che, sfrondato degli artifizi retorici e 
sentimentali dell'avvocato difensore, si riduco a 
questo: un uomo che ammazza una donna è egli 
un assassino? - e al quale quelle degne persone; 
serie, posate, ben equilibrate, previggenti e pru- 
denti, pensando a un possibile caso, a un ipotetico 
giorno in cui una cattiva digestione, un impeto di 
moralità, o meglio ancora un fiasco di vino adul- 
terato destasse in loro l’orrore dell’adulterio, @ il 
pensiero della vendetta feroce sentenziano solenne- 
mento e prudenntemente: 

— Nossignore! L’uomo che uccide una donna, 
quando questa donna è sua, moglie, o la sua a- 
mante, ed abbia cessato d’amarlo. per amarne un 
altro;-l’uome cioè che applica Ja più severa fra le 
pene al più debole fra gli esseri umani; che in- 
voca, a esclusivo beneficio dei suoi personali ran- 
cori, la punizione che noi non osiamo più invo- 
care a difesa dei supremi interessi della società; 
che a punire la più discutibile fra le colpe, senza 
previa discussione e giudizio, impone il castigo 
che noi abbiamo creduto dover bandire dal nostro 
codice; quell'uomo non solo non è un assassino, 
non è nemmeno un colpevole: è uneroe e un giu- 
stiziere! 

E la morale pubblica, tutta fiera di drappog- 
giarsi in quel parolone come in un manto che 
copre le sue vesti ormai fatte a brandelli, fa eco 
alla bella sentenza e applaude. 

Ora, se ciò sia crudele o grottesco, feroce o 
vile non sta a me giudicare e sopratutto non mi 
interessa e non mi diverte. La giurìa, come il 
parlamento, mi fa la malinconica impressione di 
un vecchio mobile rimasto in casa fra il rinno- 
varsi di tutto l’addobbo, per uno scrupolo sentimen= 
tale, per un curioso e indefinibile attaccamento 
materiale alle cose che ci hanno servito per degli 
anni; e che seguiterà a rimanervi finchè gente 
nuova, generi o nuore, venuti di fuori, affrancati 
dall’incubo delle tradizioni e dei ricordi, non lo 
cacci in soffitta, fra gli arredi smessi. La con- 
templazione dei vecchi mobili mi pare malinco- 
nica tanto quanto inutile è il discuterne la forma, 
l’uso o l’utilità. 

E se sia giusto ono che il marito delinquente 
non sia considerato delinquente unicamente per- 
chè marito, e se nelle consuete sentenze dei giu- 
rati si riveli una preoccupazione poco lusinghiera 
per la dignità delle signore giurate piuttosto che 
un alto senso di giustizia umana, non mi premo 
indagare. 

Quello che è, me pare opportuno notare e far 
notare è l’ammonimento utile e pratico che mi 
pare sia nella tragedia coniugale di ieri come in 
tutti gli ultimi drammi d’ adulterio ‘caduti della 
cronaca. 

Il marito, furibondo, accecato dall’ira gelosa, si 
precipita sui colpovoli. L’adultera, agghiacciata 
del terrore e dalla vergogna non ha una parola, 
un atteggiamento, un movimento, un grido per 
discolparsi e difendersi. 

L'amante... scappa ! 


Sì, o mie signore, ‘passionali ed appassionate, 
che nei perigli, nei sacrifizi, nelle' audacie superbe 
del peccato vedete l’idealizzazione e la nobilita- 
zione delle sue inevitabili bassezze; che nelle pic- 
cole vigliaccherie quotidiane intravedete le possi- 
bili, forse inevitabili resistenze eroiche d'un’ ora 
tragica che può suonare, pel vostro peccato, da 
un istante all’altro ; che nell'amante vile, il quale 
tranquillamente stringe la mano dell’onest'uomo, 
che è l’amico suo e il marito vostro, sognate 
l’eroe che dovrà forse domani, disarmato, esporre 
il nudo petto alla spada o alla rivoltella dell’offeso, 
e offrirsi, indifeso, alla giusta sua vendetta ; e in 
questi perigli che sovrastano al vostro amore, nel 
coraggio di conoscerli, prevederli, misurarli e af- 
frontarli ‘tardi, trovate la sua giustificazione © 
quasi la sua glorificazione ; sì, 0 dolci eroine d’a- 
more, o superbe creature di passione, sacerdo- 
tesse sempre pronte a-diventar vittime, preparate 
sempre ad immolarvi sull'altare innanzi al quale 
avete dolcemente officiato ; sì, una grande, una 
atroce delusione vi aspetta : l'amante... scappa ! 

Ricordate l’ultima scena della Dame de Challant, 
quella scena che, secondo me, vale tutto un dram- 
ma, epperò mi compensa di tutto quello che manca 
nell'ultimo lavoro del Giacosa ?... 

Ricocdate l'urlo e lo strazio della donna che ha 
rinunciato a salvarsi, se non poteva salvare in- 
Sieme il suo giovane amante, che ha respinto il 
sicuro scampo della fuga»se non poteva fuggire 
con lui, che ha affrontato la. ghigliottina pur di 
morire accanto a lui e con lui E al momento 
di affrontare, viva ‘(e giovane, la morte, mentre 
chiede la sublime follia dell’ eroismo alla grande 


* 


Îlusione dell’amore, apprende che l'amante è fug- 
Sito, cho si è messo in salyo, lui 1...2 Ella, preci- 
Pitosamente, pone il biondo capo sulla mannai: 
n quella precipitazione, in quella fretta di mo- 
Fire per sfuggire.alla vita che è 72 realtà, è tutta 
la potenza e la poesia del dramma: è anche tutto 
lo strazio. Cl 
Ebbene, quello strazio atroce han dovuto subire 
le eroine iuito, dame o plebce, bottegaie o artiste 
borghesucce o marchese, degli ultimi drammi del 
l’adultorio. Al momento tragico, l'amante... scappa. 
Pero ori questo fatto parmi nella sua e- 
loquenza-Hrutale, di un’assai più utile e pratica 
applicazione moralizzatrice di ammaestramenti e 
principi di morale pura; io proporrei «di consa- 
crarne la ripetuta manifestazione, modificando il 
vecchio proverbio = Nella guerra d'amor vince chi 
fugge — ìl quale, con lieve mutamento è pur ser- 
bando una certa similitudine di verso e di suono, 
potrebbe essere mutato in questo assioma più mo- 
derno, specie di pro-memoria della morale ammo- 
nitrice e pradente: In tragedia d'amor, lo amante 


|ugge! 


anna mena 


PER LE NOZZE D'ARGENTO — 


Îl torneo a piazza di Siena 

Di tornei se n'è visti parecchi, e alcuni ricchi e 
belli anche in quella stessa piazza di. Siena, dove 
un’aliro se ne attendo per lo feste delle nozze d’ar: 
gento; ma quest’ultimo veramente sarà qualche 
cosa di nitovo e di diverso ; sarà oltrechè una di 
quelle genìali resurrezioni' di costumi che feriscono 
la fantasia ; oltrechè un quadro mirabile di colore 
© di disegno; oltrechè una rappresentazione coreo- 
grafica non più vista, anche un vero e proprio 
pascolo per l'intelligenza, perchè questo torneo in- 
vece di limitarsi a evoluzioni, o a scherma, svolge 
un pensiero: la - così lo ha pensato il colonnello 
Edel - un nesso, un filo che lega armoniosamente 
le quattro parti e l’intermezzo, onde il torneo con- 
sterà. E’ la storia dei quattro punti principali della 
dinastia. Sabauda : i conti, i duchi, i re di Sarde- 
gna e i reitaliani, 


Sono salito ieri fino alla elegante palazzina del 
marchese De Gregorio, Velegante palazzina queta 
e raccolta dietro il piccolo cancello in via delle 
Quatirolontane. Di fronte ad essa l'orizzonte 9apre 
sui giardini Barberini. Innanzi la via s'alza e 9'av- 
valla, interminabile, dalla cupola di Santa Maria 
Maggiore fino alle vette verdi del Pincio. 

In un salottino luminoso, il marchese De Gre- 
gorio, che è stato uno dei più brillanti ufficiali su- 
periori dì cavalleria, ed ora i meritati ozii con- 
forta di geniali occupazioni, ha ospitato splendida- 
mente... mille e cento persone. 

Sono i miile e cento personaggi usciti dalla fan- 
tasia e dal pennello di Vittorino Edel, e per ora 
vivi soltanto negli elegantissimi cartoni. 

Questi bravi cavalieri et uomeni d'armi a piede 
si trovano in molto orrevole -compagnia, perchè 
da una delle pareti tappezzate di cuoio pende un 
Murillo autentico, un Ecce homo, che ha tutto il 
pallore spaventoso e il sentimento del terrore mi- 
stico di que pittore terribile. 


Esaminiamo questi figurini, disegnati dall’ Edel 
con una grazia inimitabile, e così sapientemente 
coloriti, che sebbene niuna tinta manchi a quel 
poema del colore, potete mescolarei cartoni finchè 
volete, senza che ne venga una stonatura, uno 
stridore, E badate che î figurini ci sono omai quasi 


. tutti, e l'immane lavoro fu compiuto in dodici 


giorni! 

Aprono il torneo cinque araldi d’arme, nel. co- 
stume classico medioevale, Il capo degli araldi 
porta sul; petto il fatidico :, 7° altends mon astre ; 


gli altri quattro hanno gli scudi di Gerusalemme, 


Cipro, Savoia antico e Sassonia, 

Seguono otto trombettieri. 

Ottenuto il campo comincia la sfilata, che è una 
storia in azione. 

Vengono ventiquattro sassoni, in costume del 
900, a piedi, con enormi picche. Poi, passando al 
1000, una fanfara a ERO di diciotto persone e 
un capo; qui i costumi sono naturalmente bi- 
zantini. 

E sempre in questo costume, s’ avanza la prima 
quadriglia. E' di trentadue persone, che recano 
l'insegna imperiale sulle splendide vesti. Il capo 

orta pure una ricchissima stola. Di cinque paggi, 
în candidi costumi, uno, il primo, reca su un cu- 
scino la corona comitale. Ed ecco il primo conte, 
Umberto Biancamano. Porta una maglia d’argento 
su tutta la persona; e la veste; che è sopra la 
maglia, è bianca con una tenue nota rosa-geranio. 
Tutto il costume è una miracolosa riproduzione 
storica, avvivata da una luce di fantasia che ab- 
baglia. Chi sosterrà la parto del conte di Savoia 
sura probabilmente il duca di Aosta. 

Seguono il conte due cavalieri, in costume pure 
bizantino, l'uno color vicla, verde-Nilo l’altro. Dei 
due alfieri, reca l'uno ano stendardo coll’aquila 
imperiale ; l’altro ha sullo stendardo la frase che 
è sulla medaglia della moglie di Umberto Bian- 
camano, e fu l'augurio e la profezia del perpe- 
tuarsi della schiatta ! — Spes perpetua ew faccun- 
ditate. s 

Chiude questo primo gruppo un drappello d’uo- 
mini d’armi, loricati di maglia, e recanti enormi 
scudi, 


S'avanza una seconda quadriglia. Sono i co- 
stumi del 1200. Giù qui comincia a brillare la 
bianca croce di Savoia, segno che la dinastia 
comincia ad emanciparsi dall'impero. 

Segue un gruppo d’arcieri in eleganto costume 
verde e giallo. 

La terza quadriglia è in costume del secolo XV. 
I trentadue cayalieri portano la croce d’oro trifo- 
gliata di San Maurizio, e vestono d’azzurro. È 

Precedono essi i cinque paggi azzurri e bianchi 
che recano la corona ducale, di Amedeo VIII il 
pacifico, primo duca di Savoia. Pare che questo 
personaggio sarà il daca di Genova o il duca della 
Puglie. Veste splendidamente un costume rosso, 
nero, argento ed aro, ornato di ermellino. Il cap- 

ello è cinto della corona ducale gigliata e trifo- 
“gliata; e il duca porla al collo l'ordine dellAn- 
nunziata. Lo seguono due cavalieri in berretto 


> tora, 


granatone e 


peo e giustacuore, uno color 
| Josla morta, e l’altro azzurro, oro e polo di mar- 
Due alfieri a cavallo recano lo sten- 
dardo reale, e quello di Piemonte, perchè in snel- 
l'epoca apparisce per la prima Volla nella - ink 
glia il titolo di principe di Piemonte, 

Chiude questo gruppo un drappello di armi- 
geri, con. mezza armatura, maglia a striscie, e 
una superba alabarda di parata.- 5 


ìcà 


La quarta quadriglia è in costume de 
trentadue cavalieri sono in colore verdone i 

erla. Portano il cappello alto e il colletto a mer- 
etti. Nei ricami ricorrono spesso delle margherite 
perchè di quel secolo è il matrimonio di Marghe: 
rita di Valois con Emanuele Filiberto. 

Un gruppo di archibugieri è del principio del 
Seicento. Portano il Cabhello di ferro, la gorgiera, 
il giustacuore di bufalo, la forcella e l’archibugio. 
Sono una pagina vivente della storia delle armi 


italiane. 5 
Vela 


A questo punto, siamo a metà della sfilata, cd 
entra la direzione del corteo. 
. Dopo una banda e una fanfara a cavallo, viene 
il direttore, che è il generale Longhi. Questi porta 
un ricchissimo costume alla moschettiera, nero, 
oro e seta grigia, con pizzi e penne bianche al 
cappello grigio. Lo accompagnano due cavalieri 
ìn costume somigliante, due portastendardi, e uno 
squadrone di moschettieri a cavallo. 


@ 


La quinta quadriglia è in costume della fine dei 
1600, 0 principio del 1700. 

I trentadue cavalieri sono in costume Principe 
Eugenio, bianco e oro, con corazza, cappello a 
tricorno, e fascia azzurra alla. vita. 

Cinque paggi in costumini nero alla Luigi XIV 
giovinetto portano la corona reale di Sardegna, e 
s'avanza il primo re della dinastia, Vittorio A- 
medeo II, il cui personaggio sarà sostenuto dal 
conte di ‘Torino, In azzurro, con corazzetta d’ar- 
gento e oro, e cappello piumato in bianco. Lo se- 
guono due cavalieri, due portastendardi, e un pla- 
tone di granatieri col primo leggendario costume, 
e la grande mitria di metallo in capo. 

La sesta quadriglia è in costume Luigi XV, oro, 
giallo. azzurro e rosso, ed è seguita da-un drap- 
pello di alabardieri della fine del 700, col caraite- 
ristico e cupo uniforme verde-cupo, la tracolla 
rossa, e il cappello alla Federico. 


Velo 


Il difficile era il venire ai tempi moderni. 

Come dalla corona di Sardegna si passa alla 
corona d’Italia ? 

Occorre un accenno alla rivoluzione, 

Ed ecco, ad uno squillo della fanfara dei bersa- 
glieri entrare in campo, di corsa, cinquanta ber- 
saglieri del 1848, e cinquanta garibaldini, poi cento 
bersaglieri dell'epoca nostra. Figurano in questo 
quadro i guastatori col barbone classico e il grem- 
biule di pelle; la musica dei granatieri di quaran- 
t'anni fa, e i tamburini, col tradizionale e colos- 
sale capo-tamburo, la rievocazione di quella mu- 
sicà patriottica e generosa, e quella sfilata di sol- 
dati che ricorderanno i giorni più belli delle nostre 
guerre, sono destinati certo a produrre un grande 
effetto. 

E fin qui l’intermezzo. 


Ora sorge un altro ostacolo. 

Umberto Biancamano, Amedeo VIII, Vittorio 
Amedeo II sono lontani da noi, e si possono rap- 
presentare degnamente senza irriverenti masche- 
rature, ma Vittorio Emanuele poteva essere posto 
in iscena, specialmente rifietteado che è il princi- 
pe di Napoli che deve simboleggiare questo quarto 
punto della storia parallela di Savoia e d’Italia! 

Il colonnello Edel ha pensato che era meglio 
ricorrere all’idea cavalleresca, a un puro simbolo, 
senza la rappresentazione di una figura reale - 
doppiamente reale anzi. 

La quarta parte è dunque disposta così. 

Si avanzano trentadue cavalieri dell’ ordine di 
Savoia, in costume di corte, rosso e azzurro, cap- 
pello piumato a lucerna, spadino, e la croce ri- 
camata sul petto. 

Viene poscia, come accenno al pebiscito, un grup- 
po di cento alfieri che portano gli stendardi delle 
cento città italiane. Li precede il vessillifero ro- 
mano con quattro littori. Nel centro del gruppo 
altri quattro alfieri portano targhe, sulle quali 
sono incise le date del matrimonio e delle nozze 
d’argento dei reali, e i due motti: Roma intangi- 
bile e Sempre avanti Savoia. 

Quindi cinque paggi in azzurro e rosso, che 
portano la corona ferrea dei re italiani, precedono 
il principe di Napoli in costume di Gran Mastro 
dell'Ordine dell’Annunziata, nel costume: del 1400 
manto rosso coi nodi d'amore e la sigla FERT, 
e abito bianco e oro. A 

Lo seguono quattro cavalieri nel costume storico 
dell'Ordine Mauriziano ; due alfieri cogli sten- 
dardi, tricolore ed azzurro listato d’argento; un 
drappello di corazzieri; un gruppo di cavalieri 
della corona d’Italia, e un plotone di staffieri in 
rosso. f 


A 


Naturalmente non si fanno torneamenti propria- 
mente detti, ma evoluzioni di quadriglie. Si ca- 
pisce però che anche la sola sfilata, cha è una 


nente artisticamente, - durerà a lungo. 


grandioso che si sia mai visto, uno spettacolo 
degno di Roma italiana, e che sarà lungamente 


ricordato. 


dieci secoli di vita italiana. 


vera rivista storica, oltrechè uno spettacolò impo- 


In complesso, sarà un torneo superbo, il più 


Quando uscii dalla palazzina di via delle Quattro 
Fontane, a me pareva veramenta di aver vissuto 


SCENE E SCENETTE 


udic 

Da quando finti Damas padre, vedendo, a 
un desinare, una giovinetta pallida e macilenta che 
non toccava cibo, le diceva: - Bambina mia, bisogna 
mangiare molta minestra e molta carne! — sono pas- 
satì gli anni e le vicenda, e la giovinetta diventata 
(Judic e étoile per giunta, ne aveva man giaio della 
minestra e della carne. Fiorenta 6 grassoccia chi 
avrebbs riconosciuto, parecchi anni depo, lo schele- 
trino pensoso d’una volta; ed oggi, il gran Dumas 
esclamerebbe certamente: - troppa grazia Sant'An- 
tonio; il tempo e la minestra, la carne e l’esperienza 
sono riusciti al una virtù d'espansione, dirò così ra- 
belesiana addirittura. Eppure ciò che è rimasto im- 
macolato è stato l’antico do‘ce tormento che rendeva, 
nei primi anni, la. fanciulla {malinconica: un senti- 
mento è una originalità d'artista prepotenti per 
quanto vanamente attraversati allora. Infatti ha già 
inaugurato le rappresentazioni straordinarie: pub- 
blico e oritica trovano da dire sulla compagnia che 
la circonda; provano un po’ di nostalgia di altri 
giorni, scorgendo qualche ruga e qualche capello 
bianco, e l'alterazione d’una linea ancora. nella me- 
moria sorridente; sì fecero un anno fa e sì rifaranno 
ancora oggi osservazioni per la interpretazione che 
la Judio dà de’ caratteri di alcune comédies, comé- 
dies-vandevilles, vanderilles ed operette; ma è co- 
stante l'entusiasmo erompente dali’ anima per la 
grande diseuse della chansonnette. La manifesta- 
zione che è stata la ragion d'essere di quella lumi- 
nosa vita d’una scena, ha la immutabile giovinezza 
dell'arte che non conosce china degli anni, che quasi 
arresta e vince certamente la vicenda fatale della 
ruga e del capello bianco. 

Perchè la Judic nelle interpretazioni di caratteri 
di commedie, per quanto non varcasse i limiti di un 
genere e per quanto vi portasse sincerità di espres- 
sione, finezza d’intenzioni, semplicità di forme, fre- 
-schezza di tinte, schiettezza di metodo ed anche ln 
nota di una simpatica originalità, non è mai riuzcifa 
a dare una interpretazione notayole e completa: v'era 
sempre qualche cosa di manchevola e riusciva vinta 
da attrici di media levatura, o niente personali. Ma 
quando la commedia cominciava ad avviarsi verso 
l’ingegno dell'attrice, la interpretazione andava di- 
ventando più organica e più completa; così nella 
commedia-vaudeville: se l’interpretazione del carat- 
tere era fiacca, l’attrico nel couplet si rifaceva: più 
liberamente si rivelava ed affermava quell’ arte per- 
sonale che sorgeva spontanea e sincera del tempera- 
mento adatto. E nella commedia-operetta appunto, — 
poichè se la originalità di una fibra innalza alla per- 
sonalità non ammelte però concassioni, = nell’operetta 
non già in tutto quanto il genere ha di particola;» 
mente e soverchiamente affine con la scena lirica, ma 
in tutto quanto è strofe che per l’interpretazione del 
l’attrice era geniale fusione, quasi dizione musicale 
della parola e della nota, - la Judic riusciva a creare 
le fantasiose figurine che si staccavano dal fondo. del 
quadro ed avevano per virtù propria — quasi estra- 
nee alla fortuna, or lieta or trista, delle macchiette, 
delle caricature che la circondavano — avevano una 
vitalità costante e una originalità fascinatrice. E al- 
lora per quei couplets, per quelle figurine si sogna 
una scena speciale sulla quale non esista la ne- 
cessità dello scenario e dell'attrezzo; nella quale non 
si segua un avvicendarsi di persone o di fatti; alla 
quale non salgano le note prepotenti d'una orchestra, 
ma un semplice ritmo, una rapida cadenza, l’accenno 
d’un ritornello; e dalla dizione dell’ attrice, legger- 
mente armonizzata sorga, come nell’inganno di 
una capricciosa fantasia, il fondo e la figura, l’azione 
e il carattere, il dialogo che appena accennato dia 
il rilievo e l'intenzione. 

El ecco la chansonnette della Judic. Questa chan- 
sonnette che ritorna adorabile ed. affascinatrico come 
un tempo: questa chansonnette che prova, appunto 
ora, suscitando lo stesso entusiasmo di altri tempi, 
di essere così intimamente la spontanea creazione del 
temperamento dell'artista da rimanere intatta nella 
sua genialità anche oggi che l'attrice non la può or- 
nare della fresca e incantevole bellezza del fior di 
campo della gioyinezza. Nulla di attificiszla: è rem- 
pre la stessa. Negli altri generi, dalla commedia alla 
commedia-operetta, vi ha spezzo la malinconica vi- 
gione del racconto tra gl’'impertinenti nipotini eil seg- 
giolone dall’alta spalliera, e la cuffia merlettata dai 
bianchi riccioloni. Ma per la chansonnette quell’at- 
trice trasforma riccioloni bianchi, cuffie merlettatr, 
nere poltrone dall'alta spalliera nel sorriso dalla gio- 
vanezza, nella gaiezza spensierata e nella vivacità 
delle bionde chiome e de’ naztrini azzurri. Come nei 
racconti delle fate ai bambini trasecolati a bocca a- 
perta e gli occhietti spalancati: quando è spezzato 
l'incantesimo per l'infinito amore, e va in aria il ba- 
stoncello sul quale si poggiava la scarna mano, la 
veste grigia diventa bianco velo dalle stelle d’oro, 
le curve spalle si adergono,- ecantala giovinezza, e 
nell’azzurro infinito è una festa di fiori sboccianti nei 
tepori e nelle carezze della primavera. 

La chansonnette della Judic, fatta di originalità e 
di osservazione, essenzialmente parigina, ingenua, 
maliziosa, sentimentale, scollacciata che sia, mante- 


mente aristocratico, riesce, con le semplici strofatto 
a evocare e dar vita sulla scena a commedie ed a 
caratteri, Senza i varii atti, e l’azione, e i tipi, ele 
situazioni, e i dialoghi, sorgono sulla scena » i vari 
atti, e l’azione, e i tipi, e le situazioni ei dialoghi. 


mondo veduto e riprodotto per virtù d'osservazione: 


strofe dette ancora più che cantate, si vedono netta- 


tipo. 


nuta; con delicato sentimento d’arte, in un tono fine- 


E° un mondo veduto e riprodotto con gaiezza di co- 
lorito: ma non è la gaiezza vuota che si arresta allo 
squiilar della risata o all’abbozzo d’un sorriso: è un 


un'osservazione che mentre sî colora della personalità 
dell’artista, non altera o distrugge le cose e le per- 
sone le quali vivono in quei quadretti che dal ca- 
priccio della caricatura si elevano alle geniali ripro- 
duzioni dal vero. E’ indiscutibile: a traverso quelle 


mente gli ambienti” nei quali si muovono i perso- 
naggi, e la fisonomia, e l’anima di questi personaggi, 
perfino le accidentalità esteriori, che sonò l'ultima 
linea, per quanto sottilissima e che determina il 


Così la Judic, nel suo genere, è una gra 
a. Se quelle interpretazioni fossero semp) 
ntaneità d'istinto non avrebbero serbata 
lezza immacolata: l'istinto in quel genere non dar 
che la grazia e la simpatia “appena qualch 
volta l'intenzione, ma non riuscirebbe mai alla 
vazione: l'osservazione ia qualunque gradazioni 
coscienza d’arte. Tanto più se si pensa al 
quale l'osservazione ò riprodotta nelle interp. E 
L'attrice non piglia parte ad un’azione: manca quine 
di l'interesse a qualche cosa che si svolga nelle SL 
rie situazioni; le strofette, quasi Sempre, non gono. — 
che un raccontino; e come mancano gli scenari oo 
attrezzi, non esistono nemmeno le varietà e lg gi 
ratteristiche del trucco e del vestito. Eppure ria 
una interpretazione completa: è là, dinanzi agli o coni 
dello spettatore, e vince, e appassiona, — nella gy 
osrchia determinata — azione, situazione, carattere, 
Tutto questo con la sola intonazione diversa dell; 
dizione, perchè è meravigliosa la parsimonia e la cor 
rettezza del gesto, del giuoco della fisonomia; anzi la _ x 
attrice spesso riproduce il quadretto; senza neppure. 
Yaiuto del gesto o del giuoco della. fisonomia: è una 
occhiata, una pausa, un’appoggiatura. La sapienza 
di quei coloriti originali — che danno così forte ri. 
lievo, e che nùlla dizione trovano la maggior effica-. 
cia, nella dizione, mirabile cesello, perla quale ogni 
parola, nella più tenue sfumatura ha l'esatto valore 
— quella sapienza resistente agli anni e alle fatichè, | — 
rivela tutto lo studio, avvalorato dal volere, per rag. 
giungere una forma d’arte; ed è cortamente, anche 
nel suo genere, poichè è così potentemente e regal- 
mente inteso, un ideale: un indeale e una prova che non 
il capriccio del caso ha largito il successo e la for- 
tuna, ma che quel risultato, il quale fa strabiliate 
addirittura per la sua forma d’espressione - è lo syol. 
gimento e l'affermazione di tutto un lavorio di una 
coscienza d’arte, È 
Una coscienza d’arte. - Che si tratti di chanson. 
nettes non vuol dire ! sj 
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A MONTECITORIO 
28 febbraio 

Giornata malinconica, L’aula grigia, sotto l’acquaz= 
zone, è piena di tenebre... ma vuota di deputati. 

L’on. Martini, per cominciare, risponde a una in= 
terrogazione dell'onorevole Rampoldi e del formidabile 
De Nicolò, sulle promozioni degli insegnanti delle 
scuole tecniche. 

L'on. Martini confessa francamente che, alla vigi- 
lia della discussione dei bilanci, gli mancano i quat» 
trini per mantenera le balle promesse che potrebbe 
fare. 

L'on. Rosano, che sta al banco del governo inas: 
sanza dell'on. Giolitti, risponde alla interrogazione — 
dell'on. De Felice Giuffrida sulle recenti bombe di 
Roma. vi 

Sa che Ie bombe venivano manipolate in modo che 
lasciando incolume la pelle dei bombardieri, potevano 
tuttavia produrre gravi danni, L'on. Rosano si dà 
provvisoriamente alla chimica, e spiega la formula = 
Dio liberi tatti - dinamitarda. 

La questura, su indizi convincenti, procedette a una 
ventina. d’arresti. 

Ora l'autorità giudiziaria provvede. 

L'on. De Felice replica molto calorosamenta. È 

Parla delle bombe del pensiero, e manifesta il dub- 
bio che la polizia con quegli arresti abbia voluto | 
montare uno dei soliti processi mostruosi. 4 

Se la piglia specialmente colla questura por gli il- 
legali rimpatrii operati in questa circostanza. 

L’on. Rosano ripicchia brevemente. 3 

Spiega un po’ di procedura e un po’ di legge di 
pubblica sicurezza, e augurando che le bombe scop- 
piino sempre molto lontano dall’on, De Felice, per-. 
chè questi non abbia a modificare il concetto già ma» 
nifestato sulla loro innocuità, siede fra le approva= 
zioni 


E dopo questo, si torna alle convenzioni marittime 
(col discorso dell'onorevole Cocco-Ortu, relatore della 
Commissione. nl 

Tgli ha appena cominciato, e già si sentono dei: 
bravo! 2 SOR 

Infatti egli si concilia la simpatia dei varii oratori 
marinaregchi, ringraziandoli. Sarebbe. autorizzato al 
silenzio dallo splendido discorso del ministro, se no 
dovesse dar ragione del lavoro della Commissione, 

Qui l'on. Cocco-Ortu mette in moto il grande 
roscafo della Commissione, del quale egli è capitano. 

Lo si vede sul ponts dì comando e lo si ammira. 
Fa manovrare meravigliosamente il suo bastimen 
La Camera lo segue con molta attensione. 
© Nessun interesse particolare fece velo (non si do- 
vrebbe dire: fece vela?) all’animo e alla mente 
commissione. c 

Le condizioni, per le quali andarono desert 
‘appalti del 1891 per i servizi marittimi, nou erano 
F1accettabili, È TARE 

La commissione richiese il parere del mimsW 
della marina e ottenne importanti modificazioni 
progetto del governo. paso 

Poi l'on. Cocco Ortu entra in alto mare e com 
batte ad uno ad uno gli oratori avyersari, cero 
di affondare le più belle galee nemiche. 

Dice cha coloro, i quali invocarono in questa 
teria il principio di libertà, non conosco 10 - 
condizioni del paese. — PE: 

Îi conte di Cavour aveva un alto concetto 
veri dello Stato rella lotta della nostra marina | 
la bandiera estera. dI 

L'on. Cocco-Ortu è invitato a prendere un po NI 
riposo. E. 

Riprendendo il viaggio, il capitano dirige la 
verso l'Adriatico e dimostra che la Commiesione da 
introdotti importanti miglioramenti per. “servizi 
fanno capo a Venezia, a Bari, a Brindisi. | 

Auche rignardo alle tariffa Ja Commissione ha cd 
piuto diligentemente e coscienziosamente | sno 
voro.. > Re E 

Il problema delle velocità è molto complesso 
formula per le velocità fu data dal ministero 


ivigazione generale è passata in ras- 
ron. Cocco-Ortu, che conclude invocando 
degli animi in questi provvedimenti, che 
problema importantissimo per l'avvenire 
stra marina e dei nostri commerci, 

“Ji discorso, durato oltre due ore; è accolto da vivè 


appro azioni. Molti deputati vanno a congratularsi 


di capitano. o 

“Conversazioni a bordo. ; 

‘Ton. Giusso si lagua perchè non fu nominato nel 
xso del governo, e parla anche di utili bancari, 

sons Finocchiaro sì scusa di non averlo nominato: 

nella quantità dello navi avversarie lo aveva confuso 

con alcuni velieri riparati nei bacini di carenaggio 

di Napoli. 

L'on. Branca si volge all’onorevole Giusso per 
dirgli che dagli utili delle banche bisogna togliere le 

— sofferenze! 

Xhimè! in che acque navighiamo ! 

Ma sorge l'on. Maggiorinò Ferraris, che rimane 

sua opinione, e dice all'on. Cocco-Ortu: 

Io e lei siamo duo innamorati; ciascuno di noi 

ima la sua. 

— QAl cielo, che idillio! 

Un giovine innamorato si scuote o sospira: l’ono- 

—revole Zanardelli rimprovera quel sospiro alla nostra 

— tribuna. 

‘Intanto l'on. Maggiorino Ferraris, anche oggi molto 

ascoltato, si dà ad una nuova navigazione interocea- 

nica, Pare che ci pigli gusto. Fa nuovi confronti 

di velocità e di tariffe, Non ama il bucintoro, nò le 

recchie navi della Navigazione generale. 

Poi viene l'on, Bettolo col suo emendamento, che 

- riduce la durata delle convenzioni a. cinque anni, 

g Egli parla lungamente e ritorna sulle costo della 

rancia e della Germania. 

Anche l’on. Filopanti fa delle osservazioni sulla 

| velocità delle navi, 

L'on. Tittoni discorre molto e legga parecchie re- 

Jazioni: che psrli del canale dell'Aniene ? 

Finalmente Von. Finocchiaro risponde con molta 

sapidità agli ultimi argomenti. 

poichè molti oratori rinunziano a parlare ei 

variì ordini del giorno si rinviano come emendamenti 

all'articolo primo, si viene subito alla votazione del- 

l'ordine del giorno. dell’ on. Cuccia, che, udite le di- 

— chiarazioni del governo, approva il passaggio agli 

articoli. 

ordine del giorno, accattato dal ministro e dalla 

| commissione, è accolto con nna notevole maggio- 

| ranza, 

Domani si discuteranno gli articoli. 


_ Perfinire. 


Dopo tanti discorsi marinareschi, il presidente 
P. mette ai voti l'ordine del giorno Cuccia e dice: 
— Ohi approda, si alzi! 


Paro lenti 


3 Al Senato 

Jerì il Senato ha discusso l’esercizio provvisorio. 

Aperse il fuoco il senatore Ferraris, entrando 
e nella questione finanziaria e nella politica col 
dire che il Senato vuole esercitarei suoi diritti, al 
quale scopo non bastano cortesie, ma ci vogliono 
fatti, Secondo lui si poteva votare l’esercizio prov- 
| Visorio come un sacrificio. 
«Anche il senatore Rossi fece considerazioni ana- 
 loghe. 
= Ton. Grimaldi rispose, mostrando la necessità 
Is; dell'esercizio provvisorio, e dichiarando agli oppo- 
| Sitori di sperare che la solerzia del Senato avrebbe 
| evitato un altro esercizio provvisorio. 
L'on, Ferraris si risentì vivamente, credendo di 
| essere stato chiamato avversario, e invitò il mini. 
Siro a usare parole adatte al Parlamento. 
on. presidente Farini osservò che nessuna pa- 
Tola sconveniente era stata adoperata, e all’inter- 
| tuzione del Ferraris, che affermava di aver voluto 
| tutelare la sua dignità di senatore, replicò, fra vive 
approvazioni, che della dignità del Senato e dei 
Suoi membri egli solo era il custode severo. 
L'on. Grimaldi dichiarò quindi di non aver pro- 
nunziata la parola avversari, e ripetò le sue ar- 
tazioni in favore del progetto. 
eguì una magnificazione delle virtù del Senato 
fatta dall'on. Lampertico. 
L'on, Giolitti mostrò pure ‘la necessità e la 
Una portata pratica dell'esercizio provvisorio, e 
dichiarò rispettoso dei diritti del Senato. 
senutore Negrotto soggiunse pure che il paese 
28 fiducia nel Senato come nella Camera. E il 
Drosidente osservò quanto fosse superflua e inop- 
| Dortuna quella scoperta. 


=) 


—__n00P0 cIÒ si ripreso la discussione del progetto 


LS dc Serutinio segreto sull'esercizio provvisorio 
ir re soreroli o MO contri; 
" Alla Camera francese 

igî, 28 — Camera dei deputati — Boissy d'An- 
Presenta una ;proposta intesa a stabilire la re- 
ù sabilità della stampa in materia di pubblicità fi- 
De Tia © chiede urgenza sulla sua proposta. 

il © Bernis, di Destra, contesta alla Camesa attuale 
; Fis di votare una leggo contro la stampa, che 
; "o parecchi membri della Camera stessa. 
Oratora respinge l'urgenza, che, ciò non ostante, 
‘PProvata con 389 voti contro 57. 

‘a Proposta Boiesy d’Anglas è rinviata agli uffici. 
g 5.— Si approvano gli articoli del pro- 
‘legga inteso ad assicurare il reclutamento 
Sercito coloniale. esclusivamente con arruola- 
ati volontari, ; 

Putta, t 


sn 


VIA, prima di porre ai voti complessivamente 

a la Camers, a richiesta del Governo, 

dti & Commissione un emendamento presentato 

‘ANBignac per stabilire premi in favore dei vo- 
dell’ossrcito coloniale, 


Taurèa chiede 

attitudine nello s 
Rive-de-Giera, 

_ Il Governo accetta l'immediata disonssione di tale 
interpellanza, 

Se ne apre la discussione, { 

Jacrès rimprovera ai padroni di aver resistito alla 
legge Sui sindacati e di aver risposto con misure di 
rigore alle offerte concilianti degli operai. Opina che 
il Prefetto dovesse sostenere questi e che lo potesse, 
giacchè lo Stato dà commisioni importanti ai loro pa- 
droni, + 3 

Il presidente del Consiglio e ministro dell'interno 
Ribot, giustifica l'attitudine del Prefetto. È 

Dice che la divergenza verte sulle pretese del sin: 
dacato, che contestava ai padroni il diritto di licen- 
ziare un operaio appartenente al sindacato. 

Ribot termina dichiarando che farà, sempre e dap- 
pertutto, rispettare la libertà di lavoro (Applausi). 

La Camera approva, con 353 voti contro 138, l'or- 
dine del giorno puro e semplice, proposto dal Centro 
ei accettato dal Governo. 

Bi approva poscia, nel suo complesso, il progetto 
di legge tendente ad assicurare il reclutamento del- 
l'esercito coloniale, esclusivamente mediante arruo- 
lamenti volontari. 5 


SALONI E SALOTTI 


Per le splendide salo del palazzo Ruspoli, nel son- 
tuoso appartamento abitato dalla principessa D. Maria 
Potenziani, si notava l'altra sera un’ insolita vegeta- 
zione rigogliosa di palme, bambou... e altre piante 
disposte con fine gusto artistico. L’ illusione era per- 
fetta : un angolo incantato dal più sentimentale e 
misterioso oriente, Dappertutto una profusione di 
ricchezza e di lusso, uno sfarzo incantevole di bel- 
lezza e di gioventù. 

E ad accrescere l’illusiono e a dare maggior ve- 
rità a quel sogno della fantasia, uno stuolo di vere 
bellezze ed eleganza orientali, faceva risplendere an- 
cora maggiormente quelle magnifiche sale. 

La principessa Potenziani, quantunque non ancora 
interamente ristabilita da una non leggiera indispo- 
sizione, volle mantenere il grazioso invito fatto ed 
aprì le sue sale a tutto il fiore della nobiltà e della 
eleganza, 


D'interpellare îl Governo sulla sua 
ciopero degli operai metallurgici di 


MANI si 

La principessa Potenziani — ricca toletta dleu 
marin, robe montante, con fiori gielli, corsage accollato 
a cagione della sua indispozizione - faceva regal- 
mente gli onorî di casa, coadiuvata dal -principe suo 
consorte, che fu di una galanteria e gentilezza, come 
il solito, ammirabile - e dalle sue gentili figliuole: 
signorina donna Bice — in graziosissima toletta in 
raso giallo con ampie maniche di velluto — e donna 
Elika - in elegantissima toletta vert nil, con ma- 
niche in velluto vert oliva. 

Il conte di Torino entrò alle 11 e mezzo e visi 
trattenne fin quasi all'una dopo la mezzanotte. 

Con tutta la buona volontà di un reporter coscien- 
zioso ed imparziale, mi è impossibile non commettere 
imperdonabili omissioni nell’ enumerazione delle si- 
gnore e signorine intervenute, in quella ressa di oltre 
centocinquanta persone. 

Domandando fin da ora le mille scuss alle altre, 
mi limiterò a copiare dal mio carnet: 

Contessa e contessina della Somaglia in raso bian- 
co - priucipessa di Poggio Suaso anche inraso bianco - 
contessa Pappafava in raso nero - contessa Pasolini 
in celeste e nero — madame Leghait in raso bianco 
- principessa Radtzivill e principessina - donna Nico- 
letta Grazioli in grigio e. argento, maniche in raso 
rosa-corallo - contessa di Tallegrandin fuille arc-en- 
ciel con watteau - baronessa Seillitre in bianco e 
velluto mawuve con ricca guernizione di perle - mar- 
chesa Chigi-Zondadaro toletta Pompadour - contessa 
Bruschi e contessina Anna sua figlia in vert-nil- 
contessa Pappenheim in rosa - contessa e contessina 
Bracci - principessa e principessina Bonaparte - ba- 
ronessa Sonnino della Rocca in giallo con maniche 
lilla cangiante - contessa Malatesta in nero - baro- 
nessa Blanch in bianco e argento - madame De 
Moncheur in rosa - marchesa Cappelli in raso nero 
- principessa Brancaccio in raso bianco... 


ri 

Poco prima delle due, il ricevimento aveva ter- 
mine, mentre un signore che ha fama di uomo dî 
spirito, salutando la principessa le regalava il per 
finire: E 

— Chi ben comincia è alla metà dell’opera, dice il 
proverbio. Sottoscrivo alla prima parte, principesca, 
ma non intendo che ella voglia con questo primo, 
essere già giunta alla metà dei suoi ricevimenti! 

E il signore che ‘passa per uomo di spirito, con 
quelle parole rivolse il miglior elogio alla gentile 
padrona di casa, e si fece, con quelle, interprete del 
pensiero che era comune in tutti gl’intervenuti a 
quella splendida apertura dei Iutedì di casa Poten- 
ziani, che rappresenteranno nei successivi, son certo, 
altrettanti avvenimenti mondani doi più simpatici 6 
brillanti. 


AI Reichstag 

Berlino, 28. — Si discute il bilancio degli affari 
esteri. È 

Barth interpella il Governo per sapere se” voglia 
seguire la tendenza dell’ Inghilterra e degli Stati 
Uniti, di risolvere le vertenze internazionali mediante 

rbitrati. 

S Il segretario di Stato, Marschall, risponde che il 
governo è pronto a sottoporre ad arbitrato certi con- 
fiittì speciali. Il governo non potrebbe accettare in 
proposito nessun obbligo preventivo di massima, 

Il socialista Bebel raccomanda Ja soluzione della 
questione dell’Alsazia-Lorena mediante un arbitrato 
internazionale. Li 

Il cancelliere, conte di Caprivi, dichiara essere con-- 
vinto che se un simile arbitrato decidesse che la Ger- 


J. mavia dovesse restituire alla Francia il Reichsland, 


la nazione tedesca non vi si sottoporrebbe giammai, 
(applausi su tutti i banchi), ma verserebbe piuttosto 
fin l’ultima goccia di sangue. (Applausi ripetuti). 


Il Rsichatag respinge poscia l'aumento di 20,000 
marchi sull’assegno dell’ambaaciatore presso il ‘Oui 
rinale, e vota tale assegno in 1C0,000 marchi.. — 

IL segretario di Stato, Marschall, dichiara che non 
sollevò Timostranze alla Francia per 1° eapulsione di 
alcuni tedeschi Gel Dahomey, perchè ogni. nazione, 
in tempo di guerra, può allontanare le persone non 
grate. 

Si approva porcia il bilancio degli afari esteri. 


Società Anglo-Romana 


per l’illuminazione di Roma 
col gas ed altri sistemi 
Società in accomandita per azion 
Sede in Roma — Capitale versato 14 milioni 


I signori azionisti sono convocati in assemblea ge- 
nerale ordinaria, alla sede della società in via Polì 14, 
per .il giorno 14 marzo p. v. alle ore 2 pom., col se- 
guente 

Ordine del giorno: 

1. Lettura ed approvazione del verbale della seduta 

precedente ; 

2. Rapporto del Gerente sull’esercizio 1892; 

3. Rapporto del Consiglio di vigilanza; 

4. Rapporto dei Sindaci; 

5. Discussione del Bilancio e dei Conti; 

6. Fissazione del dividendo; 

7. Nomina di tre Sindaci e di due Supplenti. 

Perintervenire all'assemblea basterà depositare a 
tutto il 10 marzo p. v. le azioni alla sede della So- 
cietà, o produrre un certificato di deposito presso un 
Istituto bancario di soddisfazione della Società. 

Del deposito delle azioni o dei certificati suddetti, 
si ritirerà ricevuta ed un biglietto d’ingresso all’As- 
semblea stessa. 

Roma, 8 febbraio 1893. 
Il gerente: 


RIETI RSI 


G. Pouchain. 
T—CTETErrEo 


Alle cen- 

pi > = 
tinaia 

MEN RAME 
ù i di nume 


ri della Lotteria Italo-Americana (Estrazione 
30 Aprile prossimo v.) è garantito il paga- 
mento in contanti — senza alcuna ritenuta 
— delle vincite che DEVONO CONSEGUIRE, 
il di cui importo può oltrepassare: il Mezzo 
Milione, anche per un solo centinaio di 
numeri ‘completo. 


La vendita dei biglietti è aperta presso la 
Banca F.lli CASARETO di F.co - Via Carlo Fe- 
lice, [0 GENGVA (Casa fondata. nel 1868) e 
presso i principali Banchieri e Cambjovalute nel 
Regno. 

Per le richieste inferiori a 100 numeri ag- 
giungere Cent. 50 per le spese d’invio dei 
biglietti e dei doni in piego raccomandato, 

I Bollettini ufficiali delle Estrazioni verranno 
sempre distribuiti GRATIS e spediti franchi in 
tutto il mondo. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim 
petto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, 
n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo RATÒ 
Via Nazionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, 2. 


APPORTATORE DI LATTE (Galattofero) 


Vedi avviso in quarta pagina) 


SCIAMPAGNA COGNACCO 


e VINI RUBIZZI DI LUSSO 


del barone Antonino Spitaleri, rappresentato a Roma 
da Solustri Carlo, via Palermo 3, 
efficaciasiminelle malat- 


BAGNI IDROBLETTRICI “is tervore, seceziot, 


reumatismi, Consuftazioni col D.r Sagretti, dirett. del- 
l’Istituto Via Volturno, 37, ogni giorno dalle 9 alle 12, 


VINI SPUSANTI uso CHAMPAGNE 


ATTILIO RABEZZANA - ASTI 
Primo premio al concorso enologico di Roma, Feh- 
braio 1893. — Rappresentante Giuseppe SCHUN- 
NACH, Via Carrozze, 8. Roma. 


natanti 


° SCIARADA 


Albero, personal, beata gente = 


E vocale alla fin. Ed or, lettore, 
A oomporrs il total ti costa niente, 
Total che fu pittor di sommo vanto 
Tale da stare ai più valenti accanto. 
Niw, 
Spiegazione della sciarada precedente: * 
Sanzio 


VENETO 


CRONACA DI Roma 


ANCORA LA TRAGEDIA DI TESTA SPACCATA 

Altri particolari. 

Antonio Fascetti fin dall'età di 9 anni era stato 
preso dal.fratello Luigi, nell’osteria di Testa Spac- 
cata, coma garzone, 

Cresciuto vicino alla Filomena, non tardò a con- 
cepire una passione amorosa per la sua bella co- 
gnata. Naturalmente sul principio quando egli era 
ancora un aagazzo, Filomena poco gli badava, ma in 
seguito essa, sia per capriccio, sia per vera passione, 
lo corrispose. 

A destra della porta d’ingresso dell’osteria, si trova 
una camera, in fondo alla quale v'è uno stanzino. 
Alla sera, quando Luigi, il marito, era assente, Fi- 
lomena ed Antonio, spegnevano il gas dello stan- 
zino e s’intrattenevano in-amorosi colloqui. 

Da circa due anni, essi si erano intesi e avevano 
intrecciata la relazione che doveva portare a sì tra- 
giche conseguenza. 

Antonio, dormiva nell’anticamera dell'abitazione di 
Luigi, insieme all’altro fratello Vincenzo, che ha ora 
13 anni, e al garzone dell’osteria Peppino Criaciotti. 
Una notte, circa due anni fa, Luigi era andato a 
teatro. I tre ragazzi erano coricati nella loro ca- 
mera e Filomena nella sua, 


lormiva, gli altri duo fingevano di dor- — 


.. Peppino che si era insospettito della relazione che 
doveva correre tra Antonio e Filomena, stava in 
guardia 6 dopo poco tempo che coricato fingeva di 
dormire il più profondo de? ‘suoi sonni, vide Autonio 
che quatto, quatto, scese-dal letto, senza far rnmore. 
e sgaitaiclò nella camera dì Filomena. Dopo pareo= 
chio tempo, s’intese del ramore nelia porticina del 
l'abitazione che dà nel vicolo Marforio - era Luigi. 
E quasi contemporaneamente vide Antonio che in sî- 
lenzio, tornò rapidamente nella sua e si c0- 
ricò fingendo di dormire. È r 
Sembra che la mattina seguente Peppino, 


un po’ 


narrasse ciò che aveva veduto, tanto che la cosa 
andò all'orecchio di Luigi. _ 

Nacque una scena un po’ vivace che ebbe per epi- 
logo, l'espulsione di Antonio per parte del fratello 
Luigi e quella di Peppino per opera della Filomena. 

Antonio prese alloggio in una stanza in via Gre- 
goriana n. 25 e il giorno continuò ad andare all’o- 
steria dove serviva sempre come garzone. 

Abbiamo detto che la Filomena, riél momento in 
cui il marito Vacciuiîd per i capelli prima d’immer- 
gerle il lungo coltello nella schiena, emise grida di- 
sperate, 

Chiamata dal clamore, accorse la carbonaia Maria 
Celli che abita in una stanza sulla stessa scala della 
casa dove si svolgeva il triste dramma, 

Accorse e trovò il Fascetti che usciva dalla camera 
dové giaceva già il corpo esanime della moglie. 

Luigi, che aveva ancora il coltello insanguinato, 
rivoltosi alla Celli le disse: 

— Comare, andatevene, 

La Celli, andò via terrorizzata, avendo immaginato 
che qualche cosa di molto triste doveva essersi svolta 
in casa Fascetti, 

Maria Celli aveva tenuto a cresima la figlia di 
Luigi, ida, che è morta. = 

Ji raarito di Maria che ha negozio di carbone nella 
stessa via di Testa Spaccata al n. 24, chiamato ane 
che lui dal chiasso che aveva preceduto ) uccisione 
di Filemena, accorse e incontrò Luigi. Fu colpito 
dalla fisonomia stravolta di costui, ed ebbe appena 
il tempo d’interrogarlo, che s’intese rispondere: 

— Vattene, compare, ch'è un brutto momento, 
questo. 

Intanto erano anche accorsi, oltre al fratello Tom- 
maso, anche il cugino Etoardo Palmieri, 

S'intrattennero con Luigi qualche tempo, dopo il 
quale questi prese dalla tasca della moglie morta la 
chiave della cassa e scese al negozio. Aprì il cassetto 
deve c'erano i danari, e preso il portafugli, uscì, 

Si recò nell’osteria del fratello Filippo in via Capo 
d'Africa, Questi gli procuiò una camera nella stessa 
via, dove si è tenuto nascosto fino a iersera, 

Vetso le 8 di iersera appunto Luigi Fascetti sì 
trovava in via Capo d’Africa a discorrere col cugino 
Edosrdo Palmieri e coi fratelli Tommaso e Vincenzo. 

Passò di là il vice brigadiere De Gasparis che ap- 
pena lo vide, riconosciutolo, gli si faco incontro e 
gli disse. 

— Luigi Fascetti, siete in arresto. 

— Ma che in arresto — rispose Luigi - se ora io 
venivo a costituirmi. 

È seguì il vice brigadiere alla sezione di Campi- 
telli. 

Qui, fu perquisito e gli si trovò un codice penale 
in tasca che egli disse di portar geco fin da prima 
che avesse uocisa la moglie, 

Questa mattina egli sarà condotto alle Carceri 
Nuove. 


Filomena Fascetti, aveva avuto quattro figli: Ste- 
fanino, morto all’età di otto mesi, Romolo che ha 7 
anni, Ida, morta a due anni, e Vittorio che ha 17 
mesi. È 

Luigi Fascetti, prima di ammogliarsi, aveva osteria 
in piazza Pollarola, Circa quindici anni fa egli in una 
lite avuta con un facchino che aveva mangiato e bs- 
vtto parecchio, senza pagarlo, l’accize a colpi di col- 
tello, Fu però assolto, 

L'altra notte, dopo accaduto il tragico avvenimento, 
la trattoria fu chiusa ed ancora non è stata ria- 
perta. i 

Tutti di famiglia Fascetti abbandonarono la casa e 
passarono la notte, presso una zia. 

Ml cadavere di Filomena fu; alle 2 e merza anti- 
meridiane di ieri, trasportata alla Consolazione, dove 
questa mattina i dottori Amanti e Foglietti procede- 
ranno all’autopsia, 

Fino ad ora nessuna notizia di Antonio Fascetti. 


PELLEGRINI E GIUBILEO 
Ricevimenti, ecc. 

A mezzogiorno di ieri il papa ricevette nella sala 
del trono gli ambasciatori di Spagna e Portogallo, 

Il corteo si componeva di cinque carrozze di gala, 
In cassetta della carrozza dov'era l'ambasciatore di 
Bpagna vi era uno ataffiere in grande uniforme. 

Il ricevimento durò sino all’una pomeridiana. 

— Il papa, in udienza privata prima di ricevere 
i due ambasciatori di Spagna e Portogallo, aveva 
ricevuto il vescovo d’Arraz, mons. Willias e il ve- 
scovo di Versailles, mons. Goux, 


» 
è 

— Il cardinale Richard arcivescovo di Parigi, ac- 
compagnato dal suo vicario, l’abate Odelino, e dal 
suo segretario particolare, l'abate Thomas, s'è recato 
ieri alla chiesa di S. Gioacchino per visitarvi la 
cripta già aperta al culto e i lavori della chiesa su- 
periore, che promettono di essere terminati durante 
Vanno, giubilare, 

Il conte Norcillac, cameriere di cappa e spada, e 
la sua signora, hanno lasciato iersera Roma. Al- 
l'Hotel de Russie l’altra sera dettero un pranzo, al 
quale intervennero oltre a moltissimi personaggi e 
prelati, fra i quali mons. Goux, arcivescovo di Ver- 
sailles, il suo segratario don Jaquemo, don Captier, 
procuratore del S. Uffizio, mons. D’Armeilhacq, su- 
periore di S. Luigi dei Francesi ed altri. 

— Venerdì prossimo in occasione dell’anniversario 


ingenuamente un po’ per la malizia dei ragazzi, 


dell'incoronazione di Leone XIII nella basilica di 
S. Pietro, per cura della Commissione centrale delle 
feste del giubileo verrà cantalo un Te Deum, °° 
Il pubblico vi avrà libero accesso. 
— Ieri mattina per la linea 
sieme al duca di Norfolk 
legrini iriglesi. | 


nea “i isa partirono in- 
cinquecento cinquanta pel- 


S La conferenza 
Tel nuovo idente del Fascio Ferrovieri 
Teri seraytella sala del Circolo, in via Principe 


Amedeo, 65, ebbe luogo l’annunciata conferenza, a 
culrassistettero oltre trecento soci. 

L'on. De Felice-Giuftrida, presentato con nobili 
parole dell'avv. Centola, ringrazia l’amico e nota con 
alta soddisfazione i numerosi intervenuti. 

E° uno spettacolo dei più belli, sempre, quello di 
yeder raccolti tanti lavoratori animati da un'alta 
idea, chiedentì un vincolo che li affratelli sempre più 
all’orabra d’una nobile bandiera, 

E comincia a sviluppare îl tema del Fascio, illu- 
3trandolo con gran copia d’argomentazioni e con pa- 
tola sintetica, efficacissima. 

I concetti del simpatico deputato siciliano sono già 
noti. * 

Egli parla inoltre, documentando il suo verbo col 
fatto di una famiglia di parecchie diecine di migliaia 
d'operaì siciliani, che devono alla sua perseverante 
idea la loro unione solidaria, 

‘Egli sostenne la necessità di creare un « fondo di 
Tesistenza, mercò la emissione di cinquantamila azioni 
di L. 24 ciascuna pagabili in rate mensili di L. 36 
il che permetterà un giorno ai soci di affrontare le 
più ardue questioni di fronte alle prepotenze del ca- 
pitalismo imperante. 

Svolse quindi il concetto di una « Cassa di assicu- 
razione collettiva n mercò il pagamento di cinquanta 
centesimi per socio, colla quale si provvederà alla 
corrisposta di lire mille alla vedova od agli orfani di 
ogni socio defunto; e il pagamento della quota di 50 
‘centesimi verrà ripetuto soltanto dopo l'esaurimento 
della prima somma raccolta. L’on. De Felice promise 
ancora di rendersi iniziatore in Parlamento d’un pro- 
getto di legge col quale si dichiarassero in ente mo- 
rale gl’Istituti di previdenza con rappresentanza e- 
lettiva dei ferrovieri interessati. 

Da ultimo fa discusso amichevolmente dell’avve- 
nire e degli interessi immediati della granda Asso- 
ciazione e, tra l’altro, si pregò l’on. Giuffrida e l’in- 
gegnere Magnaghi, il quale aveva assistito alla riu- 
nione, di tenere in proposito delle conferenze nelle 
principali città della provincia romana. 

Per una dimostrazione italiana 

Riceviamo: 

« A fine di promuovere qui in Roma una solenne 
dimostrazione italiana e anticlericale, alla quale pos- 
sano concorrare tutti i partiti politici, s'invitano le 
Associazioni liberali romane a voler mandare due 
rappresentanti all’adunanza che sì terrà questa sera, 
1° marzo, alle ore 8 e mezza precise, in via Lunga- 
retta, n. 97, primo piano. » 

Per l’affare delle banche 

Il tribunale ha incaricato il prof. comm, Maglione, 
presidente del Collegio dei ragionieri in Milano, di 
fire una perizia contabile sulla gestione della Banca 
Romana, 

Ieri il prof. Maglione è giunto a Roma ed ha ini- 
ziabo subito le sue verifiche. 


Conferenza alla Palombella 

La conferenza di domani sarà tenuta dal distinto 
prof. Antonio Fogazzaro cha ha scelto per tema: 
« L'origine dell’uomo ed il sentimento religioso ». 

I concerti 

Venerdì alle ore otto e mezzo pom. alla Sala Um- 
barto 1 in via della Mercede avrà luozo un concerto 
di beneficenza al quale prenderanno parte: 

Per il piano: le sigaorins E. Da Tomassi, I. Graf. 
figra e il sig. muestro @. Falcoai (4llieri del prof. 
Clemente Borgonzioni); 

Per il canto: il sig. P. Meucci; 

Per il mandolino: le siguorine M. Cortis, V. Tar- 
nussi, e il sig. G, Falconi (allievo del prof. Ber- 
tucci. 

— Il concerto della signorina Ines Valles che, do- 
veva aver luogo ieri, è stato rimandato per indi- 
sposizione della signora Giulia Mazzoni. 


Concorso 

E? aperto il concorso per esame a tre posti di com- 
patista di seconda classe nel Ministero dei lavori pu- 
blici con annuo stipendio di lire 200), nonchè a 
quegli altri che potranno rendersi vacanti nella classe 
istessa fino al 31 dicembre 1893. 

Limite a presentare le domande il 20 marzo pros- 
simo. 

Gli esami avranno luogo in Roma, ed incomin- 
cieranno il giorno 4 aprile prozsimo venturo. 

Per gli opportuni schiarimenti e per i programmi 
di questo esame, rivolgersi al Ministero stesso. 

Il peilegrino del Pincio 

La Tribuna di iersera ha da Napoli: 

« E° tornato a Torre del Greco, sua patria, il fa- 
moao pellegrino Antonio Torress, che sputò, al Pin- 
cio, in Roma, sul busto di Garibaldi. 

Teri sera moltissimi cittalini di Torre del Greco, 
preceduti da una musica, fecero una dimostrazione 
imponente, protestando contro l’atto vile ed incon- 
sulto. 3 

Si gridò ripetutamente: « Viva Garibaldi! Viva 
Umberto! » Sotto Ie finestre ove abita il Torrese si 
gridò: « Abbasso il romeo! Viva Garibaldi ! » 


In arte libertas 
Oggi, alle 3 pom., sarà aparta l’ottava esposizione 
al padiglione del palazzo Colonna, in piazza SS. A- 
postoli. 
Le Conferenze 
Quasta sera nella seda della socistà Carrozzieri, 
posta in via Giulia n. 87, il consigliere comunale 
Enrico Bianchi terrà una conferenza sul tema: « La 
questione agraria ». x 
— Domavi al Circolo Savoia (piazza del Monte di 
Pietà 99-A) il signor Ferdinando Partini terrà una 
conferenza su « Terenzio Mamiano ». 


Un saluto ai coseritti 

Teri sera, xila trattoria dell’Iisedra di Termini, in 
via Torino, si sono riuniti una cinquantina di egregi 
giovinotti del rione Esquillino, per salutare i giovani 
Tommaso Ferrzi) e Ferdinando Valbuia, che dopo 
domari dovrasno partire, essendo chiamati alle armi 
per il servizio militare. 

La festa riuscì cordialissima ed animatissima. Si 
fecero molti bricdisi, 5 

Dopo il banchetto si improvvisd una festicciuola 
di ballo, che sì protrasse fino alle 2. 

Poscia, quei cari giovani, preceduti da un concerto 
di mandolinisti, vollero farci una visita in ufficio. 

Riugraziand ‘li del gentile pensiero, uniamo anche 
noi i nostri voti ai militari novelli. | 

Musica all’aria apsrta 

Programma musicale che il 12° reggimento fante- 

ria eseguirà oggi al Pincio dalle 3 1]2 alle 5 pom. 
1. Marcia mililaee, Fabiani. 

- Sinfonia « Barbiera di Siviglia » Rossini. 
+ Mazurka « Geaziosetta » Tarditi. 
. Fantasia « M>fistofele n Boito, 
. Ave Maria. Gounod, 
. Capricco istrumentale, Ione Keller. 
7. Valtzer. Strauss, 


Arrivi e partenze 
Arrivati: da Pisa l’on. Canegallo, da Napeli il 
senatore Persico e l’on. Afan de Rivera e da Firenze 
i senatori Breda e Villari. 
Partiti: per Frosinone il senatore Berardi; e per 
Cassino il cardinal D'Orgemont. 


Per finire 
Il Fanfulla di mercoledì (oggi) che esce il mar- 
tedì (ieri) doveado mettere in testa al giornale la 
data del dì dopo, ha scritto 29 febbraio. 
Si tratta di una vera rivoluzione nel calendario. 
Ma, sotto l’infama governo attuale, i moderati sono 
diventati rivoluzionari, 


IN TEATRP 


Qaesta sera, all'Argentina, Lohengrin. Esecutori : 
la signore Mendioroz e Fabbri, i signori Cardinali, 


Scinco-Palermini e Tronti. 
. 
0 


AI Nazionale, questa sera, prima rappresentazione 
straordinaria di Judic. Si darà la commedia in tre 
atti di Clarville, Le Mewrtrier de Théodore e Le Clou, 
commedia in un atto di Lcquel. La Judic canterà 
delle canzonette, 


or 020 


EI 
Domani, al Valle, spettacolo d'onore del brillante 
Virgilio Talli. Si reciterà: Za Spola, commedia in 
un atto di Enzivo Becque; Marito amante di Aure- 
liano Scholl. 
. 
*è 
Al Rossini, questa sera, si darà la 296.ma replica 
dell'operetta I{ Marchese del Grillo del maestro Ma- 
scetti; e ricomincerà certamente la gran fortuna e il 
gran suocce3:o. 
. 
ne 
Questa sera, al Metastasio, debutterà un’altra prima 


PpOr 


donna : la signorina Elide Lodi, La signorina Vittc- 
rina Castiglia, che ha corquistato il gran successo, 
canterà la canzone napolitana: La Simpaticona., 

» 


#a 
Pietroburgo, 28 (mattina). — Tersera al teatro 
Imperiale, la Traviata con la Sembrich, Marconi e 
Franceschetti, ebbe un successo addirittura colossale. 
Bissati: aria soprano, romanza tenore, duetti soprano 
e tenore, soprano e baritono, Teatro gremito, pub- 
blico delirante. 


-* 
SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Lchengrin - ore 8 112. 
NAZIONALE — Ie Meurtrier de Théodore - 
ore 9. 

VALLE — Compagnia drammatica Paladini-Talli — 
Il Coccodrillo - ore 9. 

METASTASIO — Giro italo-ispano-francese (1° e 3° 
atto) — Sor Sarvatio, *mbé famo li giochi — 
ore 9. 

ROSSINI — Il marchese del Grillo = ore 9. 

MANZONI — Compagnia drammati sa Fanelli — ore 9. 


E OSISIIDSIDINSDSSISOSTI 


DALLA PROVINCIA 


Albano, 27, 
E' infondata la notizia fatta correre insistentemente 
ieri in città e paesi circonvicini che a un certo Sa- 
lustri, abitante fuori porta Romana, siano state sturate 
da ignote persone 13 botti di vino. ua 
E’ vero però chea Castel Gandolfo, come vi scrissi, 
furono l’altra notte a un benestante di colà sturate 
12 butti di vino. 
Non si sa però se sia stato fatto ciò per vendetta o 
per malvagità. 
L'autorità di P. S. indaga. 
Pungiglione, 
. 


pai Cisterna, 28. 


Il sindaco, signor Pietrantoni, ha pubblicato un 
manifesto, con cui comunica alla popolazione una 
lett-ra direttagli dal ministro della real Casa, com. 
mendator Rattazzi, a nome del re. 

S. M. memore della recente festosa accoglienza 
fattale da'la popolazione di Cisterna, volle esprimere 
la sua alta benevolenza per essa col porre a dispo- 
sizione della comunale rappresentanza lire 1000 da 
distribuirsi ai poveri più meritevoli del luogo. / 

Il sindaco soggiunge che la distribuzione dei sus» 
sidi sarà fatta il 14 marzo, natalizio del re. 


ene 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il matrimonio civile 

A termini dell'articolo 13 del regolamento della 
Camera, l’on, Bonacci ha ripresentato il progetto 
sulla precedenza del rito civilo nel matrimonio. 

La legge sulle pensioni 

L'on. Roux, relatore della legge sulle pensioni, 
ha risposto soddisfacentemente ai quesiti sollevati 
nel seno della Commissione che esamina il pro- 
getto. 

La Giunta ha poi deciso di'interpellare i mi- 
nistri suuna proposta aggiuntiva dell'on, Sonnino. 


TRI 


Notizie dall’Eritrea 
Notizie dal Tigré recano che Ras-Alula, m 
colta una banda, ha sorpreso, nel giorno ia . 
braio, una colonna di soldati di Ras Manga, i 
in marcia nel Tambien. È ; Scià 
Ne segni un combattimento con parec 
e feriti. è 
Ras Mangascià raduna muove forze per solo r 
mettere il ribelle. ; x 
Nei dominii italiani si ha perfetta tranquillità 
sicurezza. Ul 
. Il duca d’Aosta 
Londra, 28. — Tl duca d'Aosta ha visitato 
mane l’ambasciata italiana. iù, 
Nel pomeriggio poi in carrozza di corte ed in 2) 
forme di maggiore d'artiglieria, il duca, ACCOMPAgHA}O | 
dal marchese Corro, suo aiutante di campo 6 dal Fra 
sigliere d’ambasciata Hierschel de Minerab, Bi dro. 
cato al Drawing Room della regina nel Buckingham 
palace. 


Chi mori — 


Ferry È 

Parigi, 28 — 1 giornali repubblicani moderati ap. 
provano il discorso pronunziato da Ferry isri al 86° 
nato e dicono che la moderazione del linguaggio di 
Ferry indica che egli torna con disposizioni conci. 
lianti e pacifiche e non vuole fare del Senato um 
istramento di azione e di divisione. 

Anche il Radical ed il Figaro giudicano savio il 
discorso di Ferry. 5) 

I giornali radicali rimproverano a Ferry di non 
fare conoscere la sua politica, di usare riguardi ai 
monarchici aderenti alla Repubblica e di rimanere i} 
capo di una politica di resistenza. 

Gli organi conservatori opinano che il discorso è 
poco significante e che Ferry trionfa modestamente, 
perchè tema ancora la pubblica opinione. 


Chieriche prussiane 

Berlino, 28 — Ieri sera i cattolici di Berlino ten. 
nero una grande e solenne riunione, per festeggiare 
il Giubileo del Papa. 

V’intervennero il consigliere intimo al Ministero dei 
culti, Brandi, e numerosi deputati del Centro. Jahnel, 
delegato dal principa vascovo di Breslavia & Porsch, 
membro del Centro, pronunziarono discorsi. 

Fu inviato al Papa un telegramma d’omaggio. 

L’ Europa all'Argentina 

Londri, 28. — Il Times annunzia che si trafta, 
a Londra, d’inviare una Commissione europra a 
Baenos-Ay:es colla missione d’esaminare la situazione 
finanziaria della repubblica Argentina, 

La revisone al Belgio 

Bruxelles, 28. — Camera dei rappresentanti, = 
Si apre la discussione sulla revisione della Costitu» 
zione. 

Il presidente del Consiglio, Bernoirt, pronunzia un 
lungo discorso, nel quale fa. appello alla concordia 
di tutti, e constata l’unanimità che. esiste nel rico- 
noscere la necessità della revisione della  Costitu= 
zione. 


EMILIO FAELLI, direttore responsabile. 


= ss 
— Mortaro, 16, 


Etabilimento 


tatore di Latte piu 


Questo galattofaro ideato e preparato unicamente 
dal prof. Nestore Prota-Giurleo di Napoli, è in forma 
di squisitissimo rosolio e possiede la maravigliosa 
facoltà di AUMENTARE, MIGLIORARE cd anche RICH A: 
MARE il latte alle madri che ne sono prive, o non 
ne abbiano a sufficienza, o che sia disadatto per la nu- 
trizione dei bambini, Inoltre accresce poderosamente 
le forze materne. Tutto questo si rileva da nume- 
rose lettere di medici, di levatrici e di madri che ne 
usarono. La maggior parte di tali documenti sono rac- 
colti in elegante volume di 64 paginee portante ciascu- 
novil-nome e l’indirizzo preciso di chi li scrisse onde 
chiunque il voglia possa. accertarsi scrivendo diret- 


tamente con cartolina doppia alle dette persone. Tale 
volume si manda in dono a chiunque lo domanda, 
sia pure con biglietto da visita, al prof. Nestore 
Prota-Giurleo in Napoli. x 

La importanza e la serietà di questa. grande per 
quanto umanitaria scoperta, fu constatata e premiata 
dai Congressi Medici di Modena, Perugia, Pavia, Par 
dova e Firenze. 


COSTO. — Una bottiglia di galattofero vero del Proto 
Giurleo L. 2, più L. 110 per cassatta e trasporto. In un Lr 
pustale possono viaggiare fino a 5 bottiglie. Chi in una vw 
sequista cinque bottiglie di galattofero mandando L. 
avrà in dono cassetta e trasporto. 

Dirigersi unicamente al prof. Prota-Giurleo, v Y 
Rosa, Largo Cesarea 109, Napoli, Casa e laboratorio proprio. 


10,10, 


via Salvator 


È 


Bambini 
dulti 


ritraggono gli stessi benefici effetti dal- 
l’uso della Emulsione Scott d’olio 
puro di fegato di merluzzo con ipofo- 
sfiti di calce e soda; essa ricostituisce ed 
intona l'organismo anche il più delicato, 


migliora il sangue e la nutrizione, 


ni; è di sapore gradevole 
come il latte e di facile dige- 
stione. Le bottiglie della Emul- 
sione Scott sono fasciate in car» 
ta satinata color «Salmon» 
(rosa pallido). Chiedere Za g'e- 
mnuina Emulsione Scott prepa- 
rata dai chimici Scott e Bowne di New-York. 


BI VENDE IN TUTTE LE FARMACIK 


L’ Emulsione Scott è racco» 
‘mandata dai Primari Medici per I, 
la cura di tutte le malattie este- Sion 
muanti degli adulti e dei bambi- 


co 


GR 


Vieux Rhum 


VERO GIAMAICA a L.450la 
bott. - Per posta aumento di 
cent. 60. - Rivolgersi esclusiva- 
mente alla Ditta A. TABOG/ 

Nuovo Tritone 44 a 46, Roma. 


“PENSIONE PRIVATA 


DI FAMIGLIA 


FINSTERMACHER VITTORIO 
Roma, Via de’ Cestari N. 13, p.p. 
(già Via dell'Arco della Ciambella, 
N, 6 p. p.- Abbonamento per L. 60 
mensile, - Colazione : Minestra, 
1 piatto con contorno, frutta e for- 
maggio, due pani, 175 vino. — 
Pranzo: minestra, due piatti con 
centorno, frutta, due pani, mezzo 
litro vino. Pranzo L. 1,50, Ce- 
lazione L. 1. 


YINO DI MONTEFREDDO 


(SIROLO) Fattorie FEDERICO 
BIANCHELLI. Si raccomanda a 
tutte le famiglie per la sua. pu- 
rezza e buona qualità. — Prezzo 
lire 1,25 il fiasco (ritornando il 
fiasco vuoto si rimborsano cent. 
10). Consegna franco a domicilio, 
Le ordinazioni si ricevono presso 
FINZI e BIANCHELLI Corso, 
© 1375 a 379, Roma. 


Rivolgersi presso la Ditta A. TABOGA, nuovo Mritone: 
a 46 — Roma. 


NOVITÀ DEL GIORNO | 


3 
on garanzia a cura compiuta. Chi voglia convincersi di ciò, non deve 
mandare di farmacisti in calce segnato, copia delle lettere di am 
a centinaia mercè l’innocuo uso dell’Injezione o Confetti Costanzi, 
Roma presso le Farmacie Angelo Plini, Piazza Torsanguignas 19 = 8% ciziona! 
Deo, già Valori, Via Rosetta 6 e Società Farmaceutica Romana, Va È 
che ne spedisce anche in provincia mediante aumento di Cent. 19. 


BOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. » 
i GRAPPA di MILANO] 


ossia Acquavite di Vino distillato 


Lire 2 la Bottiglia i 
id 


Ale Be 


nito urinario croniche erano dichiarati incurabili ; oggi, invece, IUets inehe 


jguariti 
LATI in 
msoni Pole 


ABBONAMENTI. 


TN BBMESIRA + + + è so 
(DN TRIMESTRE > + + +, 
Ggniumero cent. Sin tutta Tatla 
‘Per MassatA ed AssAB l'abbonamento costa 
some per l'Italia. 
|» PER L'ESTERO = 
| TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, MOLETTA 
od ALESSANDRIA D'EGITTO 


i (Franchi Oro) 
“Amo FP. 25 


- Sex. F. 13 - Tara. F. 7 
«STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Awwo F.36- Sax. F. 19- Tan. F. 10 

to decorre dal 1° e 16.d'ogni mese, 


SENATO PRIMAVERILE 


U 


L’avvicinarsi della primavera mette in tutti nn 
certo brulichìo nel sangue e non c’ è da maravi- 
gliarsi se va soggetto a qualche scatto improvviso 
anche il Senato, sebbene egli possa dire:a propo= 


| sito della dolce e tepida stagione: 


— Prima v'era... ma ora, purtroppo, non c’è più! 

Sono prurigini passsggere, senza corisaguenze, 
ma che dànno sempre una illusione gradita a chi 
18 prova. 

Chi saprebbe dire, per esempio, il perchè il se- 
natore Negrotto durante la discussione dell’eser- 
cizio provvisorio, ha sentito la necessità di al 
zarsi risolutamente e di gridare con voce altitc- 
nante : 

— La Nazione ha fiducia nel Senato come ha fi- 
ducia nella Camera ? 

Una prurigione passeggera e nient'altro. 

Il senatore Ferraris, per esempio, s'è dichiarato 
olîsso perchè il ministro Grimaldi gli ha dato... 
dell'avversario, proprio come se il non andar d’ac- 
cordo con Barnardino costituisse un’ ingiuria. 

Ma questi scatti primaverili possono prendere 
anche maggiori proporzioni. 


Ù rindcn 
Teri stesso ho assistito nel Corso a una scena 
di questo genere: 


Le 
gd 


— Senatore, buongiorno ! è 

— Buongiorno? ha urlato il senatore inviperito = 
Come! Lei dà del buongiorno a me? A me che ho 
Sempre servito il mio paese senza badare a sacrifizi 

nessuna specie? Ah perdio ! questo è troppo. 

E gli è saltato addosso come una furia. 


Nè lo spirito battagliero siarresta alla politica 
Esempio : 


Di ppm ! Alla vostra età voi credete? 
n ri badate, signora, io ho votato appunto 
deri contro la legge sul limite dell’età ! 


‘Una volta il 


Senati i 
Segi'è Violeato. enato era semplicemente lento ; 


I senatori entrano nell'aula di palazzo Madama 
semi-cupl 


se non completamente cupi, almeno 


_————————————__—_——_—_—r 
Non ci vuol molto ad accorgersi che sotto... 

gotta ci cova. 

Infatti alla prima occasione ecco subito un se- 


natore che si fa saltare la mosca di Milano al 
naso. 

Un altro nello stesso tempo sente più forte lo 
scatto primaverile e si rizza improvvisamente, sca- 


3 ® 
gliando contro i ministri un diluvio... anzi un pe- 
diluvio di insolonze 


MIINATE È 
E tutto questo per dimostrare che il Senato vale 
assai più della Camera dei deputati, per provare 


che a palazzo Madama sì pensa © si agisce assai | 


meglio che a Montecitorio. i 
Tant'è vero che un senatore diceva alla seduta 


di ieri l’altro: 


— Credste a me? i deputati non ne infilano una, 


mentre a noi, nou faccio per dire, tutte le ciambelle 


riescono col buco ! 


PER UN GALANTUOMO 


E’ stato detto che in una città di Calabria, vo- 
lendosi onorare fun morto, sulla cui tomba sa- 
rebbe stato così gentile e bene ispirato un sacro 
silenzio, s'intendeva imporre il nome di quell'uomo 
che fu tanto discusso, a un istituto dove i giovi- 
netti devono apprendere e dottrina e virtù. 


Oggi a Roma s’inaugura un monumento a un 
uomo sapiente e virtuoso, il eni nome è stato ap- 
punto imposto a un ginnasio della Capitale, e in 
questo istituto, tutti i giovinetti delle scuole laiche 
romane si dàn !convegno per onorare Terenzio 
Mamiani, il filosofo, il poeta, il cittadino, il pa- 
triotta, che nel suo paese e nell’esilio, onorò col- 
l’austera vita e le opere solenni la nostra Italia. 


@: 

Rispettosi delle tombe, noa faremo paralleli 
odiosi. 

Ma mentre ci è caro inchinarci alla memoria 
veneranda di Terenzio Mamiani, che nelle parole 
e nelle azioni fa vivo documento della trionfante 
onestà, della invincibile forza di una illuminata 
rettitudine, impariamo dalla vita di quel sapiente 
intemerato, a rispettare tutti, ma a non decretare 
pubbliche onoranze, come ad educatrice della gio- 
vent, se non alla virtù intransigente ed insospet- 


tabile. Fibre . 


A PALAZZO MADAMA 


L'articolo dell'on. Bonfadini sul Senato ha avuto 
un’eco immediata in... Senato. Ed era naturale, 
perchè quanto più si va in là cogli anni, tanto 
meno si resisto alle adulazioni ed alle lusinghe. 
Le zitellone capitolano molto più facilnrente delle 
zitelle. 

Il consigliere di Stato ha proclamato la virilità 
del Senato e il senatore Ferraris è montato sul 
cavallo di Orlando a proposito di una parola in- 
nocente, che non era stata pronunziata. Lo scrit- 
tore dell'articolo ha sostenuto che il paese ha sol- 
tanto fiducia nel Senato, ed il senatore Negrotto, 
con una disinvoltura mirabilissima, ha sentenziato 
che l'autorità del Senato è maggiore di quella 
della Camera dei deputati. 

L'on. Bonfadini ha cantato le gesta immortali, 
cui è chiamato il Senato, ed il senatore Lamper- 
tico ha intimato il quos ego nei suoi solenni pa- 
ludamenti oratorii. 

La patria è in pericolo. Quale meraviglia che i 
padri coscritti sfidino la morte come tanti Papiri? 
Venga pure il martirio, ma il venerando consesso 
non indietreggierà di fronte alla suprema lex, la 
quale esige che l'ostruzionismo cacciato da Mon- 
tecitorio trovi rifugio a Palazzo Madama, e che 
l'opposizione, sconfitta alla Camera, tenti di avere 
la rivincita al Senato. 

La Camera non mostra di essersi accorta di 
questa levata di scudi nell'altro ramo del parla- 
mento, e fa bene. Essa, che ha la coscienza dei suoi 
diritti e delle sue prerogative, non può dare al- 
cuna importanza alle teorie sovvertitrici di un suo 
ex-membro, come non può prendere sul serio la 
fenomenale sentenza del buon senatore Negrotto. 
Questa è un ingenuo prodotto di quelle e non me- 
rita maggior peso, molto più che di essa fece giu» 
stizia sommaria l'illustre presidente del Senato. 
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Ma fuori dell'aula è bene ricordare al maestro 
e al discepolo che il Senato è costituito da sem- 
plici decreti e la Camera dalla volontà della na- 
zione espressa frequentemente nei comizii eletto- 
rali. E poichè siamo in un regno fondato sui ple- 
bisciti ed abbiamo un re che è alla testa dello 
Stato per volontà della nazione, è evidente che 
l'autorità del Senato non può essere maggiore di 
quella della Camera. 

La Camera rappresenta la nazione, il Senato è 
l’espressione del potere esecutivo. Dite pure - se 
vi fa piacere - che il venerando consesso e la 
Camera elettiva godono di pari autorità, ma non 
andate troppo in là colle frasi anticostituzionali e 
soyratutto non largite la fiducia del paese a chi 
non ha alcun titolo legale per presumere di go- 
derla. 

Il paese ha fiducia nel Senato come ha fiducia 
nelle autorità politiche, amministrative e giudi- 
ziarie; ma tra questa fiducia e l’altra, della quale 
gode la rappresentanza nazionale, ci corre molto. 

Questo per la teoria. Nel caso pratico a che 
cosa tendono i consiglieri di Stato-giornalisti e ì 
focosi campioni del Senato ? 

Dicono che si miri a due obbietti: a fare del 
l'ostruzionismo per costringere il governo a do- 
mandare un altro mese di esercizio provvisorio e 
a provocare una. crisi ministeriale sulla legge delle 
pensioni o in altra questione finanziaria. 

L’ostruzionismo è di facile attuazione: basterà 
sciogliere lo scilinguagnolo del senator Pierantoni. 
Ma provocare una crisi ministeriale in una que- 
stione di bilancio, non è impresa da senatori. 

Il giorno in sui il Senato respingesse un pro- 
getto d’indole finanziaria già approvato dalla Ca- 
mera, il gabinetto non avrebbe alcun motivo di 
dare le sue dimissioni. Ne avrebbe invece cento di 
restare al suo posto per cooperarsi al ristabili- 
mento dell'armonia fra la Camera vitalizia e la 
Camera elettiva. 

La Camera, alla sua volta, saprebbe far rispet- 
tare la sus. alta prerogativa, consacrata nell’arti- 
colo 10 dello Statuto. 


Intanto il Senato, per non perdere il suo tempo, 
ha respinto l'articolo 42 del progetto sull’avanza- 
mento nel regio esercito, riguardante il limite 
di età. 

La notizia di questo fatto ha riaperto alla spe- 
ranza il cuore dei moderati, i quali si sono affret- 
tati a mettere il campo a rumore e'ad annun= 
ziare una specie di finimondo ministeriale. Fran- 
camente non mi pare che sia il casv di attribuire 
una grande importanza a questa congiuretta se- 
natoriale. Ian 

A parte la enorme contraddizione în cui è ca- 
duto per livore di parte il Senato, il quale ha 
ieri respinto lo stesso articolo, che esso aveva ap- 
provato a grande maggioranza nello scorcio della 
passata legislatura, sta il fatto che il voto sena- 
toriale non può minimamente influire sulla situa- 
zione politica, appunto perchè il Senato non rap- 
presenta la nazione, nè una classe di essa. 

Padronissimi i venerandi senatori di non ap- 
provare un progetto di legge. 

Ma il voto del Senato non può creare un or- 
dine di cose non preparato nè voluto dalla rap- 


presentanza popolare. 
bihsader 
A MONTECITORIO 


1 marzo. 

Fuori è una giornata incantevole: il sole primave- 
rilè riscalda la piazza di Montecitorio. Ma l’aula è 
fredda e tetra. 

Un po’ di vino dovrebbe rallegrare la piccola co- 
mitiva. E’ l’on, Ostini che se ne incarica con una in- 
terrogazioncella sulla esportazione dei nostri vini in 
Isvizzera. L'on. Lacava assicura che la diplomazia 
si occupa in questo momento di cose enologiche e 
qualcosa ne nascerà. Intanto dà ai produttori il sa- 
lutare ammonimento di mettere in vendita del vino 
buono. L'on, Ostini spiega tutto un piano di enolo- 
gìa e ci fa pasteggiare alcuni trattati di commercio. 

Il giovane e simpatico deputato romano tiene a di. 
chiarare che si preoccupa della diffusione dei nostri 
vini raffinati, in bottiglie. Spera bene dalla istitu- 
zione dei pacchi postali da cinque chilogrammi, tra 
lHalia e la Svizzera, per la diffusione dei nostri 
campioni, 

Quello che deve conquistare il mercato svizzerò è 
il nostro vino raffinato, poichè l'esportazione eterna 
dei vini grezzi, fa più l’altrui che il nostro inte 
resse. 

Vi sono altre înlerrogazioni: l'on. Genala risponde 
all’on. Caldesi intorno a una frana caduta sulla li- 
nea Firenze-Faenza e l’on. Bonacci spiega all’onore- 
vole Fulci come s’inscrivano le cause a ruolo. Pas- 
sano le interrogazioni dell'on. Vischi sulla dogana di 
Gallipoli e dell'on, Donati sul rimboschimento della 
valle dell’Agno. 


E si viene ad un'int 


errogazione importante dell'on, 
Celli sugli bi È 


Ospedali di Roma 
L’on. Giolitti domanda a quali disordini più pro- 


Driamente vuol accennare l'interrogante. Lo invita a 
precisare i fatti, 


Allora Lon, Celli racconta che un ospedale fa posto | 


in vendita (e chi è che si compera un ospedale?) un 
istituto importantissimo pei convalescenti fa soppreg- 
so: si sono fatte delle spese ecceszive e si crearono 
dei posti inutili, È 

Al manicomio le monache furono sostituita da ex- 
carabinieri e vi si fece un posto d’ingegnere, per fa- 
vorire un alto funzionario del ministero dell'interno. 

L'on, Giolitti risponde che sasumerà informazioni. 
Però l'ospedale non fu affatto soppresso, ma fu sem- 
plicomente trasportato altrove. Trova che non c'è 
nulla a ridire sull'impiego degli ex-carabinieri nella 
Vigilanza dei matti. Gli altri rimproveri sono troppo 
vaghi. Può assicurare però che non vi furono favo- 
ritismi, poichè tutte le nomine vennero fatte per 
concorso. 

L'on. Giolitti promette di riordinare la materia de- 


gli ospedali, 


C'è una elezione contestata: quella dell'on. Rospi- 
gliosi nel secondo collegio di Pistoia, 

Non si discute, ma si accetta senz'altro la proposta 
della Giunta di annullare l'elezione e mandare gli 
atti al procuratore del re. 


Sì ritorna alle 


Convenzioni marittime 

Oggi siamo, se Dio vuole, all'articolo primo. O per 
appoggiare emendamenti o per raccomandazioni par- 
lano gli on. D’Alife, Vischi, Civelli, Palizzolo e 
Fasce. 

Il discorso dell'on. Fascs è ‘um successo. Discorso 
breve ma pepato. E' un po’ difficile scoprire l'oratore 
che è il più piccino dei 508 - ma la vocs è vi- 
brata: 

Poi riparla l’on. Palizzolo, 

Si tratta oramai di piccole raccomandaziori per le 
tariffe, di modificazioni per rendere settimanali alcuni 
viaggi quindicinali o per aumentare gli approdi o per 
qualche altro beneficio locale. 

Così abbiamo una sequela di oratori: De Martino, 
Gialli Roberto, Giordano Apostoli, Manganaro, Sant'0- 
nofrio, Pugliese, Nasi, Giusso, Sola, Compagna, Mo- 
cenni, Valle Angelo, ecc. 

Insomma, tutte le coste d’ Italia fanno sentire la 
loro voce! 

Finalmente Von. Tortarolo con voce solenne si dà 
allo svolgimento della sua proposta, che. tendo a ri- 
durre la durata delle convenzioni a soli cinque anni. 

Questo è l'emendamento più importante e }'on. Tor- 
tarolo, per dimostrare che bisogna accorciare il ter- 
mine comincia a dilungarsi in modo spaventoso, 

Sono le 5 e mazza e non è ancora al suo... ter- 
mine. 

L’oratore dei cinque anni ha un mucchio di car- 
telline quadrate. Egli le legga per diritto e per ro- 
vegcio. 

Qui si presenta un quesito terribile: 

— Sa l'on. Tortarolo sostonesse la tesi dei quin- 
dici anni, per quanti giorni parlerebbe? 

Basta: dopo ì cinque anni l’on. Tortarolo inter- 
rompe il suo discorso e gli risponde l’on. Lacava per 
cose di commercio. 

L'on, Finocchiaro afferma che il compianto ammi- 
raglio Saint-Bon discusse ed approvò il presente pro- 
getto, prima che fosse presentato alla Camera. 

Poi l'on. Tiepolo si dispone anch'egli ad un lungo 
discorso in veneziano, sùi cinque anni. 

L’oa. De Niccolò, quello che non è cortigiano, ha 
un emendamento e se lo svolge. 

Parla poi l'on. Marcora, brevemente, gli tien 
dietro l'on. Tripepi, che ha pure delle modificazioni 
ds proporre. 

Così, per ora, non si viene al voto. Si voterà do- 
mani, dopo che avrà parlato l’on. Martorelli. 

Oggi dunque sì finisce col mar...cora: domani si 
comincia col mar...torelli. 

Si annunziano intanto parecchie interrogazioni, tra 
le quali una dell’or. Canegallo. 


ro 
Par finire. 


Un collega mi manda questa definizione dell’ono- 
revole Tortarolo: 
— Tortarolo, capitano di lungo dis 


PAT MM 


Alla Camera dei Comuni 


Londra, 28 — Camera dei Comuni — Continua- 
zione della discussione della mozione Thompson. — 
Gladstone dice che la moneta è la misura comune del 
valore dei prodotti. E° da desilerarsi che il tipo mo- 
netario abbia stabilità ed invariabilità. E impossibile 
aver un tipo monetario assolutamente invariabile di 
valore. 

Ma, secondo l'opinione che guadagna sempre più 
terreno, l’oro è il migliore tipo monetario, perchè è 
soggetto a minore oscillazione di valore. 

La tendenza deî prezzi a ribassare ‘è causata dal 
Vaumentata produzione e dall’incremento dsi mezzi di 
comunicazione, Ma il prezzo del lavoro, che è il mag- 
gior coefficiente della produzione, è aumentato dap- 
pertutto ed enormemente in Inghilterra. 

Com’ è possibile aumentare il valore dell’oro che 
non ha mai variato ollre il 3 od il 4 0/0 associan- 
dogli l'argento che ha variato del 40 0,0 e che, se- 
condo alcuni, varierà ancora del 30 0,0? Gladstone 
invita la Camera ad esaminare maturamente la que- 
stione prima di deviare dal saldo terreno su cui l’In- 
ghilterra ba eretto durante gli ultimi 50 anni il suo 
edificio commerciale, che è senza precedenti nella 
storia del mondo. (Vivi applausi). 

Goschen riconosce che il problema è complesso e 


COrso. 


crede che si debba da entrambi le parti evitare di | 


dogmatizzare. E° convinto però che l’azione dei dele- 


gati inglesi abbia provocato la proroga della Confe- 
tenza monetaria di Bruxelles. 

Ritiene pertanto che il governo britannico debba 
mostrare all'Europa che desidera sempre che coloro 
i quali prasero parte ai lavori dalla Co 
chino di trovare una solazione della qu 
taria e sia parciò desiderabile che il governo inglese 
provochi la ripresa della Confarenza Stessa, L’oratore 
non approva il bimetallismo, ma appoggia la mo- 
zione Thompson, parchò si deve fare tutto il possi- 
bile, onde assicurare un impiego più esteso dell’ar- 
gento in tutti i paesi per uso monetario, 

Harconrt dica che la cagione della rottura della 
conferenza monetaria di Bruxelles fa la mancanza di 
un progetto. Se gli Stati uniti convocassero una 
nuova Conferenza monetaria internazionale e vi sot- 
toponessero ‘un progetto, il governo inglese sarebbe 
felice di assistervi e di discuterlo, ma non avrebbe 
alcuna proposta da fare. 

La Camera respinge, con voti 229 contro 148 ,la 
mozione Thompson. 

Si approva quindi un emendamento di Beckett, il 
quale sî dichiara contrario a qualsiasi iniziativa del 
governo inglese per una riunione della conferenza 
monetaria, 

Londra, 1 — Camera dei Comuni — Si respin- 
ge, con 247 voti contro 170, il bill presentato dg 
Sexton, secondo il quale l'insegnamento sarebbe dato 
ia Irlanda ugualmente dai protestanti e dai cat- 
tolici, 


ii Ei ba 
LA QUESTIONE ARDENTE 


Dal momento che la questione del monopolio sugli 
oliî minerali torna a galla, è utile di ritornare sullo 
stesso argomento, e di spiegara sa siano o no giu- 
stilicate le speranze chs nutre il ministero dal tesoro 
sui frutti che se ne ritrarranno. 

Perchè, in questi momenti di bolletta generale, se 
ci fosse dimostrato che il monopolio sugli olii mine- 
rali non solo assicurerà il pareggie, ms darà al no- 
stro bilancio la necessaria elasticità ; se cì si potesse 
provare che il monopolio, senza aumento di prezzo, 
come promette il ministro, darà al Tesoro i diciotto 
o venti milioni all’anno, che renderebbero definitiva 
la vittoria contro il disavanzo, oggi penosamente ot» 
tenuta, noi gemeremmo da buoni cristiani sulla sorte 
dei negozianti sacrificati, ma ripeteremmo col senato 
di Roma - il classico Sz/us puSblica suprema lex. 

Ma il guaio è che i milioni annunziati nel progetto 
di legge - dato che questo venga mai alla luce della 
discussione parlamentare - non hanno nella realtà 
che un fondamento al tutto problematico. Le dimo- 
strazioni date a questo proposito dal consorziîo degli 
importatori sono decisive; 63se provano che il go- 
verno, per giungere a calcolare sopra un provento 
di sedici milioni, ha dovuto trascurare un gran nu- 
mero di elementi costitutivi, e prima di ogni altro 
ha dovuto trascurare la diminuzione di reddito delle 
imposte che sarebbe prodotta da cozì grave diminu- 
zione del reddito dei negozianti, 

Calcolando che il monopolio non diminui:ca in 
nessun modo la qualità e quindi il consumo degli 
olii minerali; e supponendo che le cose vadano a 
puntino come gli autori del disegno di legge le pre- 
sumono, si può ammettere che îl monopolio produca 
un reddito di due milioni e mezzo; che produca di 
più è impossibile; nè il governo potrà pagare il pe- 
trolio nel luogo d'origine meno di quello che lo pa- 
gano i privati, nò esso può sperare dai suoi agenti 
stipendiati maggiore economia ed attività che non 
sia ispirata ai privati dalla cura del proprio inte- 
resse. 

Ma è troppo evidente che questa cifra massima 
non sarà mai raggiunta. Un privato sta in agguato 
par profittara di tutte le occasioni; se ha i denari 
pronti, può profittare della compagnia escavatrice 
prossima a fallire, di un ribasso improvviso nei 
prezzi, di cento altre contingenze. Lo Stato può 
farlo ? Eh, no! ezso ha bisogno di formalità, di per- 
messi, di Corte dei Contì, di cento altre faccende; e 
intanto l'occasione si perde, e il governo compra a 
caro prezzo gli avanzi di ciò che gli altri hanno 
comperato a buon patto. Questo è inevitabile, è 
sempre succeduto. 

Detraete questi rischi dai due milioni e mezzo, e 
vedrete se non ci troviamo alla perdita ! 

Ora, vessare ì contribuenti per guadagnar ‘molto, 


nferenza, cer- 
astione mone- 


‘ è un fiscalismo, ma si capisce. Vessarli per gua- 


dagnar poco è bruttisima cosa; tuttavia, in tempo di 
carestia pan di veccia. Ma tormentarli per rimettarci 
è proprio inverosimile ! 

Lux. 
rr 
Al Reichstag 
Berlino, 1 — Reichstag. — Si discute îl bilancio 

delle colonie, 

Ii direttore della sezione Coloniale al minis'e:o 
degli affari esteri, dott. Kayser, difende l’ammiui- 
strazione coloniale contro gli attacchi formulati da 
Hammacher. 

Il cancelliere, conte di Caprivi, dichiara, riguardo 
al territorio situato a Sud-Ovest dell’Africa, essere 
stati presi provvedimenti onde impedire un'alleanza 
fra Henrick Witboy cogli Herreros. Soggiunge: « Ho 
fatto preparativi sotto la mia propria responsabilità 
per fare trasportare approvigionamenti, armi e mu- 
nizionî nella nostra piccola fortezza del Sud-Ove:t 
dell’Africa. Per ordine dell’imperatore, le truppe vi 
sono state rinforzate di 200 nomini, onde assicurare 
il nostro possesso. Risulta dall'esame fatto che lo 
sbarco delle truppa è possibile anche in un altro 
punto, oltre che nella Walfisch-Bay, la quale \mi- 
naccia di essere invasa dalle sabbie. » 

Il dott. Kayser confuta poscia gli attacchi di Ham- 
macher contro la concessione pel Damaraland data 
ad un'associazione inglese. 

Si approva il bilancio coloniale. 


Alla Camera Austriaca 
Vienna, 1 — ll ministro del commercio, rispon- 
dendo ad analoga interpellanza, dichiarò infondata la 
voce che l’Austria-Ungheria abbia intenzione di ri- 
durre i dazi d'importazione sui vini in favore di altri 
paesi, oltre l’Italia. 


| per più anni le esposizioncine degli acquerellisti e 


CRONACHE D'ARTE 


In arte libertas 

leri s’inaugurò l’espogizione In arte Libertas, er- 
ranta esposizione che quest'anno ha posto sede nel 
padiglione del palazzo Colonna, dove abbiamo avuto 


finalmente la mostra dei dilettanti di fotografia. La 
bella sala è divisa in settori così anguati che, ieri la 
elegante folla, composta in gran parte di signora, 
credo guardasse più sò msdesima che i quadri e le 
sculture. Già di sculture c’era assai poco da vedere; 
un basto, ritratto dal profassore Moleschott, di Et- 
tore Ferrari, e due bustini dî Giovanzi Biggi, l’uno 
di gesso, l’altro di terracotta. 

I lavori che ho potuto notare nella frettolosa vi- 
sita, fra gl’interstizii che lasciavano i visitatori, sono 
i seguenti, 

Sulla terrazza, tela di Onorato Carlandi, ottimo 
dipinto, fresco e franco studio di Villa d’Este. 

Il Douro, tempera di Giuseppe Cellini, veduta 
della foce del fiams portoghese all’alba, dipinta quasi 
a chiaroscuro, con poco colore, fine e originale. 
Manca la sugosità; non già ch'io non gusti l’inten- 
dimento dell’artista, il quale ha yoluto un insieme 
grigio, quasi plumbs0; ma crado che in quella stezsa 
intonazione si senta il bisogno d’un po’ più di co- 
lore che animi senza disturbare. 

Un’ aurora, quadro a olio di Eluarlo Gioia, ve- 
duta della marina di Nettuno al tramonto. Alquant> 
aspro e peso il colore del cielo; meglio la massa cupa 
del promontorio e l’acqua a larghi riflassi. 

Quattro studii a disegno di E. R. Hughes, ed al- 
trì, a pastello e ad olio, di Alessandro Morarni. 

Daa teste, dipinte ad olio, di Ernesto Hebert. 

Les Tuileries in ricostruzione, vecchio e bel boz- 
zetto di Giuseppe Da-Niitiz; uno studio dal vero, di 
Lorenzo Cecconi, un fine disegno di G. Capri, pae- 
saggio del Cabianca, del Costa, del Carnevali, della 
Weld, della Narducci-Ferrari, della Stiilman... 

E finalmente una ventina di pastelli soavissimi di 
Aristide Sartorio, in gran parte o tutti pregi nella 
campagna romana, o a Tivoli; o ai colli Laziali, 

Turando le somme, esposizione poverina. Forse non 
è stata mai corì poverina nei sette anni precedenti, 
poichè gli artisti che hanno esposto qualche loro buon 
lavoro adesso, ci erano già ben noti e, meno il Sar- 
torio che progredisce sempre ne’ suoi continui e te- 
nui studii di paesaggio, ci erano noti per prove più 
o meno superiori a quello che vediamo quest'anno. 

Forse non ho guardato bene; forse c’era troppo 
dolca sole fuori e troppe eleganti signore dentro; 
certo io sono uscito dal padiglione Co'onna con l’idea 
di aver veduto la più ristretta delle espo?izioni d’arte 
che si sieno aperte in Roma, durante questi ultimi 
anni di sforzi e tentativi non troppo fecordì. Desidero 
proprio d’essermi sbagliato. 


eee e————- 
Gli effetti del Pitiecor nella scrofola e nell’ anemia 


sono sorprendenti. 
Can O 


PICCOLA FISIOLOGIA MATRIMONIALE 


Caro Folchetto, 

A te che hai stampato sì cortesemente gli sfoghi 
di un povero marito, invio quelli non meno giusti e 
sinceri di una povera moglie, sperando, a ragione di 
giustizia, eguale cortesia, 

To sono una moglietta giovane, non bella, non 
bruttissima, una di qualle mille che passano per via 
e lasciano freddi, indiffsrenti, voialtri uomini, anco 
se poi nella cerchia intima dei nostri lari, possiamo 
essere a volte piacenti, per quel retto buon senzo 
che ci guida e quel po’ d'intelligenza che ci è na- 
turale. 

Mio marito è giovane pure, simpatico, pieno di 
vita, di brio, di spirito, el ama il ballo sino alla 
follìa. A me non piace affatto la danza, ma mi sa- 
crifico spesso a viso sereno, non credendo opportuno 
di lasciare al mio signor marito, una libertà sconfi- 
nata, secondo me, sempre imprudente e dannosa. 

Vado così ben spesso al Circolo con lui, ban poco 
soddisfatta delle mie lunghe e interminabili serate. 
E mentre il mio vezzoso consorte fa una lenta e mi- 
nuziosa toilette, io penso ai bimbi, alla casa, e poscia 
mi vesto semplicemente, seriamente, senza fiori, 
senza ninnoli, avendo anch'io la mia civetteria, che 
è quella di arieggiare a donnetta seria ed ammolo, 

Armando si diverte mezzo mondo; balla, chiac- 
chiera, fa il civettone colle belle signore, ed io, pio- 
cola ed oscura personalità, igncta attendo in un can- 
tuccio un sorriso, un saluto affettuoso, un ‘ricordo 
gentile che spesso non giunge o si fa soverchia- 
mente aspettare. E penso cou infinito rimpiarto, al 
benessere del mio salottino da lavoro, ai bimbi che 
potrebbero svegliarsi, alla donna che dorme di sicuro 
se pur non è uscita, al gaz che potrebbe essere ac- 
ceso, al fuoco che dovrebbe essere spento, e mi tor- 
turo l'animo con mille timori, mille angie, mentre mi 
torna alla mente l’appendice del mio giornale, che 
non ho letto, il mio ricamo che volevo ultimare e la 
Stagione giunta la sera stessa e che io non ho 
meanco aperta. 

E le danze continuano e mi passano avanti le più 
strane foggie di vestiti, di ornamenti; una disarmonia 
di colori, di tinte che solo una maro intelligenta ed 
artistica putrebbe sapientemente distribuire, rendendo 
meno penosa quella vista che non ha nulla di ele- 
gante, nulla di geniale. — Finalmente si ritorna a 
casa - io libera da un grande incubo, quieta e serena, 
m'o marito stanco, pensoso, imbronciato, punto cor- 
tare. 

Al mattino mi alzo alla solita ora, perso alla 
scuola, ai bimbi, alle mille cure di casa, 6 ri) rendo 
il tran, tran di&lia mia vita abitaale. - Mio marito 
si alza sull’alba del mezzogiorno, triste, accigliato 
disamorato ad ogni cosa. Tatto lo irrita, tutto lo tal 
fastidisce. Non si cura di me, non cerca dei bimbi - 
lo trattiene solo in casa la lettura dei giornali del 
mattino e legge e rilegge ‘le descrizioni pompose di 
toilettes da me non certo vedute. - Mentre si dispone 
ad uscire, io faccio atto di gettare un mazzettino di 
viole appassite, trovate sul suo scrittoio, ed egli duro 
e scortese me lo toglie di'mano e lo ripone in un 
piccolo cassetto. = Io sono buona, moîto buona, ma 
penso che le manine dei niiei diavoletti sapranno 
bene trovarlo e buttarlo dal balcone. - Sento allora 
un gran bisogno di aria, di luce, di sole @ corro 
corro alla senola, prendo i bimbi e li porto lassù al È 


Pincio, ove la bellezza del’ cielo, Dimmen ; 
orizzonti, la gaiezza dei miei piccini mi ra8sera degli 
Ed ora, mio simpatico marito sfortunato, " Mano, 
le mie gioie, non siano delle tue molto, ml nio 
maggiori. iù molto 
Tua moglie, balla e sorridente si sarà x ‘ 
dalla sua Srila delusione e sarà sati Nola 
cara, più simpaticona che mai. = Ma chi qui de 
se quel mazzettino di viole non lascierà qui 
traccia, sia pure leggera, nella mia povera fà 
moglietta seria e punto civettina? © di 


e Olga Tanlolini, 
age a | 
Cronaca DI Roma 


PER TERENZIO MAMIANI 


L'inaugurazione del monumanto a Terenzio ui 
miani, avrà luogo questa mattina alle 11, in Diazza 
Sforza Cesarini. 

Per questa circostanza sarà sospesa la circoli 
dei veicoli, dalle ore 9 e mezzo antimeridiane 
al termine della cerimonia nel Corso Vittorio 
nuele fra via Larga e il vicolo del Pavone, 

Nella suddetta piazza, alla stessa ora, sarà vietato 
il passaggio dei pedoni. 

Le associazioni che aszisteranno alla inaugurazione 
avranno accesso nella piazza Sforza Cesarini dal mi; 
colo omonimo che sbocca in via dei Banchi Vecchi, 

ea n 

Le associazioni si riuniranno in piazza $, Apostoli 
alle 10, per muovere in corteo verso la piazza Sforza 
Cesarini. 

Sono invitati; i ministri, le rappresentanze della 
Camera, del Senato, dell’Università, della provincia 
di Pesaro-Urbino, ecc. 

Il comm. Finali rappresenterà l’Istituto R. Sanzio 
di Urbino; il comm. Penserini, l’Università di Ur 
bino; l’on, Vaccai, il Circolo Savoia e l'Accademia 
Olivierana &'Urbino; il comm. Martorelli, il Circolo 
Talia e Casa di Savoia, l'avvocato Celli L., il mu- 
nicipio di Cagli, eco. 

Parleranno i soli sindaci di Pesaro e di Roma, 


. 
DICI 


Ieri, col treno delle 2,40 proveniente da Walsona- 
ra, giunse a Roma la vedova di Terenzio Mamiani 
contesa Angela Mamiani Della Rovere. 

Era a riceverla alla stazione, per il Sindaco, las. 
sessore Ettore Ferrari, il presidente e una commis- 
sione della società tra i pesaresi, i comm. Salvator 
e Leoni, il conte Balzani e varie rappresentanze di 
società politiche e opggaie. 

La contessa Mamiani ha preso alloggio in casa dsl 
comm. Salvatori, in via Due Macelli, 66, 

Nel palco eretto alla sinistra del monumento pren- 
deranno parte le autorità e la rappresentanza comu= 
nale e provinciale di Pesaro. 

Il recinto formato ai piedi del monumento, è riger- 
vato alla stampa, alle rappresentanze delle associa= 
zioni e dei corpi morali. 

Le musiche suoneranno prima e dopo la ceri» 
monia. 


lazione 
8 fino 
Ema 


Ecco, in due parole, la storia del monumento che 
si inavgara oggi: 

Nella sua seduta del 25’ maggio 1885 il Consiglio 
comunale di Roma votò 10,000 lire per un monu- 
menlo a Mamiani, i 

La Giunta si costituì in Comitato, aggregandosi 
alcuni cittadini. Le sottoscrizioni fruttarono altre 
lire 11,141. 

Il 81 gennaio 1890 fu bandito il concorso per il 
monumento, concoreo vinto dallo scultore Mauro Be- 
nini, 

ri 

Le segueuti società sono invitate a trovarsi alle 9 
e mazzo in piazza SS. Apostoli per recarsi con la 
bandiera sociale all’inaugurazione del monumento: 

Circolo Monarchico Universitario, Collegio dei Par- 
rucchieri, Società Generale operaia. ng 


PELLEGRINI E GIUBILEO 
Ricevimenti, ecc. 


Alle dieci di ieri mattina il papa ha ricevuto nella 
sala del trono, in udienza privata il barone De etto 
ministro di Baviera, inviato straordinario, 

In nome del reggente di Baviera, questi ha of- 
ferto al poritefice un bellissimo ricordo in marmo rap: 
presentante il monumento eretto a Monaco in onore 
di nna madonna. 

) — Alle undici ha pure ricevuto nella stessa sala, 
il principe di Ligne inviato straordinario del re di 
Sassonia. 

Il principe di Ligne che era accompagnato; dal 
conte De Mérode, e dal barone di Bettume, ha of 
ferto al papa uno splendido ritratto rappresentante 
il re Leopoldo e la/regina Maria Luisa, che regna= 
vano nel tempo in cui il papa era nunzio al Belgio: 

Anohe il barone Millitz ha offerto al papa un ricco 
dono. { 

— A mezzogiorno ha ricevuto il conte H. F Mot- 
csau, aiutante di campo e capo della casa militare 
dalla regina reggente di Olanda. A il 

— All’ana pom. ha riceyuto in udienza privata 
colonnello Schilgen, inviato straordinario del principe 
Hohenzollern. 

Il colonnello Schilgen rimise al pontefice una let- 
tera autografa del re di Rumenia, ed una magnifica 
lampada in argento cesellato. 

Dopo l'udienza del papa si recò a far visita al care 
dinal Parocchi, e quindi andò a progare alla basilica 
di S. Pietro. 

—Il papa ha pure ricevutoi n udienza speciale i mon- 
signori Giovanni Egan, arcivescovo [di Waterford ® 
Lismore, e Mac Cormack arcivescovo di GATA, 
Kilmacduagh i quali accompagnarono i pellegrini L: 
landesi. 

. 
Ù DO "i 

Il pontefice ha fatto rimettere al cardinale Cai 
lice, arcivescovo di Napoli, 45 medaglie d'argen di 
da far distribuire ai pescatori napoletani che gli 0 
frirono il pesce, 3 


" migteo con I 


LA TRAGEDIA DI TESTA SPACCATA 


L'autopsia e il trasporto 

ina, alle 6 e un quarto, alla presenza del 

Î tore avv. Raimondi, i dottori Manin 

e Felice Foglietti, procedettero all’autopsia 
ro della Filomena Fascetti. ; 

e j le riscontrarono un’ unica ferita al dorso 

santo în cavità, nel 19° spazio intercostale si- 

acissione dell'aorta e della vena cava in- 

allo sbocco del cuore. © 

‘Riconobbero anche che la Filomena, aveva per- 

tra litri e mozzo di sangue. 


FISSE, 

1 polmoni furono trovati ridotti come a due pal- 
LA si protrassp fino alle 10 e mezza anti- 
meridiana» 


‘AI giorno poi alle 4 e un quarto il cadavere fu 

to in una cassa che aveva nella parte superiore 
fisorizione: - Filomena (Giacobbi in Fascetti - 28 
febbraio 1898. IR 

Un carro di terza classe attondeva in via dei Fo- 

i alla porta della camera mortuaria della Conso- 

jazione. Sal catro vi erano due corone: una delle 
sorelle ® un’altra dei parenti. 

Nella via si era radunata una folla di curiosi, Ap- 

a la cassa fa posta nel carro, questo partì al 
trotto diretto al Cimitero, seguito solo dalla carrozza 
dova si trovava il prete e il saorestano. 
si L' uxoricida 

Luigi Fascetti, dopo esser stato interrogato dal 
delegato Santoro, per parecchie ore, fu trasportato 
con una vettura verso le 5 pomeridiane alle Carceri 
Nuove, dove suo zio Palmieri gli aveva fatto prepa- 
fare una camera a pagamento, a lire quattro e cin- 
quanta al giorno. 
‘ L'avvocato Randanini, difensore del Fascetti ha 
‘chiesto. per questo la libertà provvisoria. 


La regina allo studio di una pittrice 
Teri la regina, alle 4 pom., si racò nello studio 
dalla pittrice J. St. Sindici e vi si trattenne fin quasi 
alle 5 e mezzo osservando minutamente tutti i lavori 
della valento artista. 
La regina ri rallegrò molto con la egregia pittrice 


pari brillanti risultati ottenuti nei suoi lavori. 


Conferenza agli operai 


Nella sole della società dei carrozzieri ebbe luogo 
ieri sera l’ annunciata conferenza promossa dalla 
lega tra industriali commercianti e operai in Roma. 

Fra i numerosi intervenuti, notati i consiglieri co- 
munali operai De Sanctis e Casciani e l'ingegnere 
Carlo Meyer presidente del comitato esecutivo della 
Lega, l'ex consigliere comunale Penna e i rappresen» 
tanti delle socistà: mutuo soccorso carrozzieri; mutuo 


‘acccorso vetturini, cooperativa vetturini, mutuo soc- 


corso manescalchi. Tema della conferenza. « La que- 
stione agraria. » Oratore il presidente della Lega 
Bianchi Eorico, consigliere comunale operaio. 

* Dopo un felice riassunto storico della questione 
agraria l'oratore ha riassunto le opinioni di molti 
scrittori sulla parte tecnica della quistione, espo- 
reado alcuni dati statistici comparativi fra l’Italia, 
la Francia, l'Inghilterra, la Germania, la repubblica 
Elvetica ecc. per quanto ha attinenza colla ricchezza. 

Fra gli ostacoli che si oppongono alla coltivazione 
delle terre l’ oratore giudica principale quello dei 
latifondi, che egli combatte. 

Espone i difetti che egli crede ravvisare nella 
legge ilel 1833 e propone alcune correzioni che a 
quella si dovrebbero apportare. 

Espone quindi il programma della Lega nella qui- 
stione agraria. 

Riassumendosi, conclude vivamente applaudito col 

dichiarare che scopo del suo discorso, come quello 
della Lega si è di popolarizzare il concetto della ne- 
cessità della bonifica agraria del paese. 
. L'oratore può esser sicuro che egli ha pienamente 
corrisposto all’aspettativa dei suoi compagni di la- 
voro, intervenuti alla conferenza, e che all’ideale da 
lni così bene propugnato ha reso un importante ser- 
vizio, 

Dopo la conferenza fra gl’intervenuti ha avuto 
luogo uno scambio d'idee sullo stesso tema della 
conferenza, sul quale hanno parlato praticamente gli 
operai Meyer e Penna. 5 
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LA COLPA DRLL' INNOCENTE 


Romanzo di PACLO MITRIANY 

PROPRIETÀ RISERVATA 
Allora, 6 per la sagacia naturale e perla pratica 
delle materie giuridiche, egli potò stabilire che il 
viluppo di quel processo sempre più minaccioso s’im- 
Perniava su Elena. Tutto il lavoro di Loris e dei 
Gambrislci evidentemente consisteva nel far sì che i 
Biudici scartassero come inammissibilo la presunzione 
del duello, perchè 1’ ammettere il duello significava 
truci sospetti contro Elena. Ella dunque doveva aiu- 
fare, ed aiutava nel fatto, gli amici dell’estinto, non 

Bolo per offesa, ma anche per difesa. 
Il Mylianski giunse in presenza dell’aftascinante 
Nignora in uno stato d'agitazione che non gli per- 
Metteva d'esser prudente, o almeno conveniente. Ap- 


| Pena ei si trovò solo con lei nel salotto, sentendo 


Che 56 avesse indugiato ancora un minuto, gli sa- 
o mancata la forza di giocare la folla partita, 

Be: 

— Elena Romanowna, ella che conosce a fondo 
Sergio Vàlin, non può dubitare della sua inno- 
SENZA,,.., x 

— Della gua innocenza! - ripetò la signora. 
“Quelle parole erano semplici e naturali; semplice 

Naturale era la stupefazione con cui erano state 
ra ma per il Mylianski esse suonarono come 

0 del più occulto fondo della propria coscienza, 

Sgli lanciò, ad Elena uno sguardo, quasi aspet- 

36 di vederle in yolto una condanna. Passarono 


L’adunanza ha infine, su proposta di quest'ultimo 
APprovato ad unanimità un ordine del giorno rias- 
Sumente i concetti. svolti dal confsrenziere, 

è Per le nozze d° argento dei sovrani 
presidente della Commissione per si 
Storica, cav. Francesco Tacovacci, \eioa 
gretario generale del comitato, recavasi ieri dal sin- 
daco di Roma, per invitarlo a nominare un rappre- 
sentante del Comune presso il Comitato, per orga- 

nizzare il gruppo della città e provincia. 

£ Il sindaco accolse cortésemente la Commissione, 
Interessandosi vivamente all'oggetto, e fu ben lieto 
di Apprendere che melte città capoluogo di provincia 
hanno aderito all’invito del Comitato, eleggendo dint 
nenti personaggi a rappresentarle, affinchè la Pas- 
seggiata riesca una solenne manifestazione nazionale 
di affetto ai sovrani, 

Il sindaco poi promise d’Intervenire alla riunione 
che si terrà la sera dell’11 corrente per concretare 
le modalità e repartire i gruppi fra le varie provincie 
aderenti. 


La scherma italiana a Parigi 

Riceviamo da Parigi la lieta notizia che il maestro 
Vittorio Sartori, vero campione della scherma italiana, 
ha sostenuto nelle sale del Circolo schermistico di 
quella città, vari assalti coì professori Sozò, della 
scuola militare, Midelair, del Circolo della scherma, 
Ruzò, del collegio Sainte-Barbe e Laurent, e due coi 
noti dilettanti Sciviliarà e Varaseur. 

Il nostro maestro ottenne su tutti completa vittoria, 
ripetendo così a Parigi il trionfo dell’ultimo torneo 
di Genova. 

Noi che da un pezzo conosciamo come il Sartori 
sappia unire all’ intelliganza artistiva la poten- 
zialità del braccio, alla sorprendente elasticità vna 
fenomenale scelta di tempo, eravamo sicuri del nuovo 
alloro che il giovane maestro doveva apportare alla 
scherma italiana. 

I nostri più vivi rallegramenti. 

Strascichi delia messa giubilare 

La signora Maria Guftain ci ha portato una lunga 
lettera con la quale essa narra le sofferenze da lei 
patite per penetrare in S. Pietro la mattina della 
messa giubilare. 

Ezsa narra di dover solo alla fortuna di aver la 
figura alla Sarah Bernardht (dice lei) se non la la- 
sciato la vita sotto il porticato del maggior tempio. 

Narra di aver subìto una malattia - come lei an- 
che altre signore. 

Termina, e questo è l importante, dando dei sug- 
gerimenti al Vaticano per la prossima messa, e dice: 

« Bisogna, non già chiudere i cancelli come erro- 
neamente si fece, ma bensì aprirli tutti; abolire le 
staghe di legno e far avanzar le truppe fino agli 
uscì se occorre. In cotal modo l'ordine si mantiene, 
la folla ha il suo sfogo e lo scopo di entrare senza 
biglietto è deluso; giacchè ben diecimila han potuto 
penetrare senza cotesti, » 

Eccola contentata. 


Per Gustavo Modena 
Il Circolo Gustavo Moflena ha commemorato il 
22° anniversario della morte dell'artista da cui s’inti- 
iola e nel quale fece una bella conferenza l'avvocato 
E. Palladino. 


Le Conferenze 


Questa sera alle 8 e mezza nella sala a pianter- 
reno del palazzo Grazioli, con ingresso dal cancello 
in via degli Astalli, il professor Ezio Sciamanna 
terrà una confererza, promossa dal Circolo dei Na- 
turalisti, sul tema: L'eredità psicologica. 

Prosciolti dall'accusa 

Il 12 dell'ottobre scorso furono arrestati Roberto 
Giannoli e Vittorio Annarumi, sotto l'imputazione di 
estorsione e corruzione in persona del minorenne 
Dante Lucarelli. 

I due arrestati passarono 14 giorni in carcere. 

La Camera di Consiglio con sentenza del 14 gen- 
naio, ultimo ecorro, ha dichiarato nou farsi luogo a 
penale procedimento a carico degli imputati per di- 
fetto d’indizio. 

Ferimento grave 

Il cesellatora Manlio Cappelli, d’ anni 17, sì tro- 
vava iersera, verso la 9, nella fiaschetteria posta în 
via Arenula, di proprietà dello zio, Antonio Piccini. 

All’improvviso tre giovinastri aprirono la vetrina 


con violenza e poi continuarono a camminare, Il 
Cappelli uscì e naturalmente s'impegnò tra lui e i 
giovinastri una. quistione în seguito alla quale il 
Cappelli diede una bastonata sulla testa di uno dei 
tre. Per il momento la cosa finì, ma poco dopo l’in- 
dividuo che aveva ricevuto il colpo, tornò ad incon- 
trare Cappelli. Incontratolo si rimpegnò la lite. Dopo 


uno scambio vivace di n) x 
con due ferite al Aa le, Cappelli cadde aterra 


Fa condotto alla Consolazione, dove venne dichia- 


rato guaribile in 15 giorni con riserva. 


; Per finire 
Un padre si lamenta con un amico della condotta 
del proprio figlio: z 
— Egli - gli dice: - non ascolta che i consigli 
dei cattivi compagni, degli imbecilli!... Fammi un 
favore, parlagli tal... 


FORZA MOTRICE IDRAULICA #à im- 


con vasti locali terreni (adatti în ispecie per 
Fabbrica di Pasta) vendesi unitamente alla 
casa di abitazione a buon prezzo. Rivolgersi 
via Boncompagni, num, 110 e 116. 


DENTISTA 
L. DELL'INNOCENTI 


Via dei Serpenti 130 (presso Via Nazionale) 

Si applicano DENTI artificiali in tutti i più per- 
fezionati sistemi. Acqua Dentifricia Antiparassitica, 
per l’igiene dela bocca, raccomandata special= 
mente a chi porta denti artificiali. 

Ammessa alla vendita dal Consiglio Superiore 


INR TEATRP 


Per la prima rappresantazione della Judic, iersera, 
al Nazionale, la sala non era molto aftallata. Dopo 
Le clou, una commediola in un atto, venne recitata 
la commedia in tre atti di Clarville, Le Meurtrier de 
Théodore, una commedia che conta parecchi anni, e 
che nulla ha perduto della sua comicità. La Jadic 
salutata da lungo applauso quando si presentò sulla 
.cena, ebbe applausi fragorosi nella commedia di 
Clarville, e acolamazioni entusiastiche per le chan- 
sonettes. Applauditi nel Meurtrier, con la Judic, il 
Georges specialmente, e il Simon, Questa mattina la 
Jadic parte per Napoli: a Napoli darà due rappre- 
sentazioni, e ritornerà a Roma. Per la seconda rap- 
presentazione straordinaria al Nazionale, domenica. 

. 


. 
Al Nazionale, questa sera; la compagnia di ope? 
rette Mastracchio darà Giroflè-Giroflà. 
La) 


e 

Questa sera, al Valle, spettacolo d’onore di Vir- 
gilio Talli, Si darà la prima rappresentazione della 
Spesa di Enrico Becque, 

ei 

Questa sera, all'Argentina, Lohengrin. 
. 
- 

Al Metastasio, questa sera, una nuova commedia 
in un atto: Pippetto sqguattero. La signorina Casti- 
glia, che è il successo di quel teatro, canterà nuove 
canzonette. 

* 
so 

Al Rossini, col Marchese der Grillo, è ricominciata 
l’antica fortuna e il successo antico. 


se 
Il dramma Il padron delle ferriere, richiamò, ier- 
sera, un discreto pubblico al Manzoni. 
Molti applausi agli artisti. 
Questa sera, Amleto, 
® 


+. 


SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Lchengrin - ore 8 2. 
NAZIONALE — Giroflè-Giroflà, - ore 9. 
VALLE — Compagnia drammatica Paladini-Talli — 
La spola - ore 9. 

METASTASIO — Giro italo-ispano-francese (1° e 3° 
atto) — Pippetto sguattero — ore 9. 

ROSSINI — I{ marchese del Grillo — ore 9. 

MANZONI — Compagaia drammati :a Fanelli - Am- 
leto — ore 9, 

ESQUILINO — commedia e ballo — ore 9. 

EDEN — Pierrot burlato — ore 9. 


varii minuti prima che Fedor si potesse padroneg- 
giare, provando a sè medesimo come fosse impossi- 
bile che quella donna avesse penetrato un segreto 
veramente impenetrabile. La bella signora, più bella 
che mai nel suo lungo abito nero senz’alcun orna- 
mento, sedeva immobile rimpetto a lui, attendendo 
ch'egli rompesse il silenzio. Allora Fedor tentò ri- 
prendere il filo del discorso: 

— Sì, ella sa che Sergio, quantunque abbia ver- 
sato il sangue d’un uomo, è innocente, ella sa che 
Sergio, adorandola, non avrebbe msi osato di pro- 
vocare il Gambrinski; ella sa infine che Sergio si sa- 
rebbe potuto salvare per mezzo d’una fuga apparec- 
chiata da’ suoi amici, e non ha voluto, perchè la sal- 
vezza non ha alcun pregio per lui, dal momento che 
ella è la sua prima nemica. 

— E come potrebb’essere altrimenti? - domandò 
la signora. — Se io avessi pietà di lui, non mi ren- 
derei sua complice? Mi dimostri che egli non ha uc- 
ciso mio marito, e io cesserò di aborrirlo e fard di 
tutto perchè egli sia felice. i 

Di nuovo Fedor fisò gli occhi negli occhi di Elena, 
sentendo risorgere il pazzo dubbio che colei gli leg- 
gesse nell'animo una verità che nessuno al mondo 
conosceva. Ancora un istante ed egli avrebba pale- 
sato quella tremenda verità, gridando: - Sì, Sergio 
non ha ucciso Basilio Gambrinski; io, io l'ho ucciso; 
vada, accusi me, salvi lui... E în quel momento gli 
parve di vedere la felicità del Vàlin a cui Elena 
aveva accennato, il possedimento di quella donna 
bellissima, ammaliatrice. E pensava: | 0 0 

— Io gliela tolgo: il mio vile silenzio gli togiie 
anche l’amore di questa donna che con uno sguardo 
renderebbe forsennato... E si 

Chi? Egli stesso si sentiva soggiogato dall’incan- 
tesimo di quello sguardo, © rapida come un baleno 


gli traversa l’anima un'altra visione: ancora il pos- 
sedimerto di Elena, ma non per Sergio... Ora com- 
prendeva, ora non si meravigliava più che il giovi- 
netto avesse rinunziato alla fuga, perchè vinto dalla 
passione. Ora comprendeva perchè Basilio, uomo 
freddo, sarcastico, duro di cuore e lucido di mente, 
sì fosse lasciato trascinare, per la medesima passione, 
ad atti d’imprudenza che avevano cagionato precipi- 
tosamente la sua morte. 

Egli uscì da quella casa in preda ad un’agitazione 
ban più forte di quella che lo invadeva quando v'era 
entrato. Per le scale incontrò Loris Azmin, e lo sa- 
lutò in fretta, evitando di essere fermato. 

Loris corse da la sorella e le domandò come mai 
il Mylianski si fosse determinato a quella visita. 

— Visita romantica, mio caro, rispose Elena con 
enigmatico sorriso: — Egli il più temibile dei nostri 
avversari, anzi l’unico temibile: è l'avvocato del 
Valin. Ma bisogna dire che la difesa gli dia molto da 
pensare; poichè il celebre, il grande Mylianski} è 
venuto da me a implorare indnigenza per il suo 
cliente. 

Loris parlò dopo una lunga pausa cogitabonda. 

‘— Hai ragione di dire ch’egli è il solo avversario 
temibile; senza di lui noî saremmo sicuri di schiac- 
ciars il nostro nemico. Io conosco l’elequenza del 
Mylianski; i giurati ne saranno scossi, tutto il no- 
stro edifici ne potrà essere terribilmente scrollato. 

— Ascolta, - disse Elena: - il Mylianski è venuto 
qui con una cera quasi baldanzosa; pareva tenesse 
già in pugno la vittoria: Ma dopo aver parlato con 
me, con la vedova del povero morto, la baldanza 
svanì, ed egli mi ha lasciata abbattuto, quasi scon= 
fitto. 


(Continua). 


. SCIARADA 

Se ha già la vergine - pronto il seguente 
Non dice il primo - sicuramente, 
Avzi desidera - che la totale 
Festosa' sappiasi - nel cantorale. 
Accordi sentonsi - mélodiozi, 
Primeggia l’ultimo: - Viva gli sposi. 

è È Nia. 
Spiegazione della sciarada precedente: 
Pix-TU RICCHI 0 


PICCOLA POSTA 

B. Giordano, Venezia. — Una lettera direltale 
costì, deve sssere giacente alla posta. 

Banca Generale Ù 
ROMA-MILANO-GENOVA 
Società Anonima 
Capitale interamente versato L. 30.000.000 
OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via del Plebiscito, N. 112 


Conti correnti: 
senza vincolo . . . + 


+ all'interesse 3. (19 in rag'one d'anno 


con vincolo di 2 mesi » F174 010 » 

con vincolo di & mesi » 312 0j0 » 

con vincolo di 6 mesi » 33h 0/9 » 

netto di ritenuta e con facoltà al Correntista di disporremedianta 
chèques 


fino a L. 20,000 a vista 

da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso 

da L. 50,000 a I. 100,000 con cinque giorni » 

per i prelevamenti superiori alle L. 100,000 dovranno pren- 
dersi accordi speciali con la Direziooe. 

Se il Correntista non dà il preavviso 3 giorni prima della 
scadenza delle somme vincolate, l'operazione s'intende rinno» 
vata rispettivamente per due, quattro o sei mesi, 

Per i versamenti in Conto Corrente superiori alle L. 200,000, 
dovranno essere presi speciali accordi con Ja Direzione. 

Libretti di Etisparmio: 

con vincolo di 15 giorni 3 12 010; 

versamenti da L. 120 a L. 10,000 per giorno 
prelevamenti fino a L. 3,000 a vista 

da L. 3,009 a L. 3,000 un giorno di preavviso 
ver somme maggiori dieci giorni » 

Libretti di piccolo Risparmio: 

con vincolo di 15 giorni 3 314 0/0; 

versamenti da L. 1 a L. 2,000 per giorno 

prelevamenti fino a L. 1,000 per giorno 

per somme maggiori dieci giorni di preavviso 

Rilascia Buoni fruttiferi ; 

da 3a 6 mesi interesse 3 1/2 010 

da 1a 12 mesi » K d10 

da 13 mesi a'più >» 412 0/0. : 

Fa Anticipazioni e Conti Correnti garantiti so- 
pra depositi di Carte pubbliche, valori industriali e Buoni del 
Tesoro al tasso da convenirsi. 

Sconta Effetti camblari commerciali aventi duo firmo 
di conosciuta solvibilità. 

Eseguisce per conto terzi Ordini di compra e ven» 
dita di fondi pubbiicl e valori industriafi tanto nel 
Regno come all'Estero. 

Si incarica d'incassare Effetti e Coupons sia in Italia 
che all'Estero. 

Rilascia Assegni e lettere di Credito sull'Italia e 
sull’Estero. 

Fa aperture di Crediti per qualunque paese d'Europa 
ed oltremare per acquisti di merci. 

Fa qualunque operazione di Banca, 

Esegui, nto delle imposte per conto dei 


Correntisti. 

Riceve "Titoli in custodia ed in amministrazione ed incassa 
gratuitamente i coxpons sui titoli depositati. 

Riceve Walori e Gioie in semplice castodia, e il diritto 
che essa ne percepisce è fissato a 1/2 0foo per sei mesi. 

Fa il Servizio di Cassa ai Correntisti a condizioni di 


IMPORTANTE 
&S° 100 NUMERI della 
LOTTERIA ITALO-AMERICANA 


hanno vincita garantita ed un regalo artistico. 
Presto detto! Ma dove si pigliano 100 lire? 


È cosa semplicissima: si metto d'accordo 
fra amici ec in conto sociale si acquistano 100 
biglietti ed in caso fortunato si divide oltre 
mezzo milione di lira! 


A «S. Giacomo delle Segnate » (Mantova) 
ha vinto il premio di 


Lire 100.000 


della Lotteria ITALO-AMERICANA una Società 
di amici, ch4 acquistarono una partita di bi- 
glietti ze» impiegandovi mau» l'importo 
ci una vincita ottenuta con biglietti della Lot- 
teria di Palermo. 


La vendita dei biglietti della LOTTERIA 
ITALO-AMERICANA è aperta presso la 
Banca F.ili CASARETO di F.co - Via Car!o Fe- 
lice, IO GENGVA (Casa fondata nel 1868) e 
presso i principali Banchieri e Cambiovalute nel 
Regno. 

Per le richiesta inferiori a 100 nuneri ag- 
giungere Cent. 5O per le spese d'invio dei 
biglietti e dei doni in piego raccomandato. 

I Bollettini ufficiali delle Estrazioni verranno 
sempre distribuiti GRATIS o spediti franchi in 
tutto il mondo, 


a FREE EIZZA 


In ROMA rivolgersi al BANCO MO721 Piazza $. Silvestro rim 
‘petto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, 
n. 88 = Remo PALLADINI, Via Converlite, 17 — Giacomo TO 
Via Nazionale, 85 — S. SORIA, Via Frattina, 2. 


MERLETTI - RICAMI 


Specialità per corredi SERTOLI 4 Fontane 159 


Pensione privata Vedi arviso 4 pig. 


n 


NOTIZIE E INFORMAZIONI . 


La legge militare in Senato 

Ieri il Senato discusse l’art. 42 del progetto Pel- 
lovx, relativo al limite d'età. 

Dopo due discorsi degli on. Pelloux e Marselli, 
che ripeterono le argomentazioni svolte venerdì 
scorso, sorse l'on. Moleschott a combattere il pro- 
getto con un discorso tutto biologico. 

Venuto alla votazione, il Senato respinse l’arti- 
colo 42, con una maggioranza abbastanza forte. 

L'on. Pelleux chiese la sospensione della soduta, 
e si prevede che ritirerà il progetto. 

E’ degno intanto di nota che hanno votato contro, 


ARL fra i quali gli on. Siaési, Mar. 

A 1 che devono all'attuale ministero il 
Ingresso in Senato. 

MARS è prevalso il sentimento della 
Servazione,,. di grado e di stipendio. 

Giova finalmente ricordare che sì trattava di un | 
progetto di leggo già approvato dal Senato nella 
precedente legislatura. 
là dui il proponente era lo stesso ministro Pel- 

» ma invece di un gabinetto di Sinistra ave- 
van.o un gabinetto di coalizione. 

La morale è che l’alto consesso giudica i pro- 
getti secondo i presidenti del Consiglio, e anche 
astraendo dalla coerenza e dalla logica. > 

La giunta del bilancio 

Oggi la giunta del bilancio ha continuata la 
discussione del progetto sulle pensioni. 

Le principali disposizioni furono approvate, non 
rimangono piu che alcuni articoli. 

Domani gli on. Giolitti e Grimaldi interverranno 
all’adunanza della giunta per dire il loro parere 
sull'ordine del giorno dell’on. Sonnino sul ‘modo di 
descrivere in bilancio l'onere delle pensioni e l’o- 
perazione con la Cassa depositi e prestiti. 

Siccome trattasi essenzialmente di una proposta 
che riguarda la forma contabile, si crede che il 
governo accetterà la proposta. 

Provveditori agli studi 

Sono stati nominati provveditori agli studi tre 
valorosi insegnanti di istituti secondari romani, i 
professori Tano, Comencini, e Castelli; e Giovanni 
Marradi, il gentile poeta, attualmente professore 
di lettere italiane al liceo di Siena. 

L’on. Finocchiaro 
. La notizia che il ministro Finocchiaro-Aprile 
intenda dimettersi dopo approvate le convenzioni 
marittime non ha ombra di fondamento. 
La regina Vittoria a Firenze 

E’ definitivamente stabilito che la regina Vittoria 
partirà per Firenze il 20 corrente, s’imbarcherà a 
Portsmouth, donde ripartirà l'indomani mattina per 
Cherburgo, ove giungerà la sera ripartendo subito 
alla vo!ta di Firenze. 

Pellegrini che tornano a casa 

Torino, 4 — I pellegrini anglo-scozzesi sono ar- 
rivati alle ore 2,45 ant. e ripartiranno con due treni 
speciali alle ore 9,10 e 9 40 par l’Inghilterra, 

Torino, 4 — I pellegrini anglo-scozzesi sono par- 
titi stamane par Parigi e Londra, in due treni, alle 
ore 9,10 e 9,40. 

Una festa italiana a Londra 

Londra, 1 — La granda festa da ballo caffalò 
Monico, a beneficio della Società italiana di bsnefi- 
cenza e delle scuole italiane di Londra, riuscì bril- 
lantiszima. 

L3 sale erano decorate di bandiere italiana. Vi as- 
sistevano 250 persone. 

L’incaricato di affari d’Italia, conte. Hiarschel de 
Minerbi, giunse iersera alle ore 11,30 col personale 
dell’Ambasciata. 

Il duca d’Aosta, allo speciale invito fattogli di as- 
sistere alla festa, scusò con lettera la sua assenza, 
atante un precedente impegno, ed espresse l’alta sua 
simpatia per le opere di beneficenza italiane. 

Fu servito un Vuffet. 

Il Console generale d’Italia, Heath, fece un brin- 
disì alla ragina Vittoria ed al re ed alla regina d’I- 
talia fra grande entusiasmo, 

L’insurrezione nel Brasile 

Parigi, 1 — Secondo notizie da Londra si assi- 
cura che le forze degli insorti nel Brasile ammonte- 
rebbero diggià a 12,000 uomini. 

Gli insorti ordinarono matariale da guerra alle case 
Armstrong e Krupp. 

Il Temps pubblica invece un dispaccio del mini- 
stro degli affari esteri dal Brasile, il quale dichiara 
che « bande armato invasero la frontiera dello Stato 
di Rio Grande. 

« Non vi fa alcuna def-zione da parte dalle truppe 
e nessuna dedizione di città agli insorti. 

« Le depredezioni delle bande sono poso impor- 
tanti. , 

« In tatti gli altri Stati dell'unione regna tran- 
quillità assolute. » 
Nell'isola di Symi 

Atene, 4 — Avvennero. disordi nell'isola di Symi. 

I turchi profanarono una chiesa ed imprigionarono 
e maltrattarono parecchi notabili, e specialmente jl 
Console austro-ungarico ed il cancelliera del Consc- 
lato austro-ungarico. 

Tuterpellato alla Camera in proposito, il ministro 
degli esteri, Dragumis, senza contestare l'esattezza 
dei fatti, diede una risposta riservata. 

L’Uganda 

Londra, 1 — Da un documento ufficiale, che fa 
distribuito al Parlamento, risulta che Sir Geral Por- 
tal spera di giungere nell’Uganda prima dell’epoca 
fissata per lo sgombero della compagnia orientale 
africana. 

Il rapporto di Portal è molto ottimista. 

Un metropolita in trappola 

Sofia, 4 — La popolazione è esasperata a cau- 
sa di un sermone sedizioso del Metropolita pro- 
nunziato a Tirnovo in occasione della festa del prin- 
cipa Ferdinando. Una deputazione s’impadronì del 
Metropolita e lo condusse nel monastero dei Santi 
Pietro e Paolo, rimettendo la chiave del palazzo Me- 
tropolitano al prefetto, 

La popolazione chiede, a qualunque costo, la sosti- 
tazione del metropolita. 


propria 


BOASA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 pom. 
1 marzo 1893 
Tendenza : calma. 


Rexlita francese 8 °[, perpetuo 98 38 
Rendita italiana 5 % 92.90 
Re vdita tnrca (nuova) SNMIZZAT, 
Egiziano 6 °L 502 9716 
Houuna anguerasa 8%, (1897) 96 314 
Rendita spagnuola esterna nuova 63 84 
Baloa ottoman: 590 62 
Lotti Ù ‘94 62 
Portoghese 21. 553 
Cambio su Madrid 16 90 


EMILIO FAELLI. direttore resnonsibile. Ì 
LT —I _'fzi'—citit'|'—'—”—©à—=== 
" Giabilimonto Tipografico Itsitano — moriaro, 16, 
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Le Sole Vere Acque di 


VIG 


sono quello dello sorgeuti 


CÉLESTINS 


Renella, Affezioni della Voscica, 


GRANDE-GRILLE 


Malattie del Fegato e dell’ Apparecchio Biliari. 


HOPITAL 
Malattie dello stomaco. 
Per evitare lo Contraffazioni 
ESIGERE IL NOME DELLA SORGENTE 
sulla Capsula, suli'Btichetta 6 sul Turacciolo- 


LE SOLE PASTIGLIE 
Tabbricate coi Sali Naturali sono vene 
dute in scatole metalliche suggellate. 

SCATOLE di L 1,L. ZeL. 5. 


SALE NATURALE Estratto delle Acme 
Scatola 60 pacchetti per nn litro L. 5» 
1/2 d 25 @ do L 


Succursale per l’Italia in. 
Genova presso Banchieri e 
Sammichele. 


Deposito in Roma presso 
Paolo Caffarele C. - Giuseppe 
Belletti e C. - Alfredo Bin- 
delli. (A) 


Acqua janos 
Purgativa di 
Loser Janos Budapest 


Quest acqua purgativa natu- 
rale viene preferita e raccoman- 
data da eminenti auterità in me- 
dicina, come appare da innume- 
revoli attestati. E' di effetto pronto 
e sicuro. Non provoca nò nausee 
ne dolori; l’uso prolungato non 
irrita menomamente gli organi di- 
gestivi. Si vende a centesimi 80 
la bottiglia presso la ditta A. TA- 
BOGA. Roma, Nuovo Tritone, n. 
41-46. Per pacco postale aumento 
di cent. 60. 


GRANDI VINI DI B 
COGNAC et REUM 
A. MAREILHAC & ©. BORDEAUX 


«gente genorale per l’Italia L. PASETTI\i Roma 
Vendita in tutta Italia presso i principali Negozianti dell'articolo 


In Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone 44245 e presso tatti gli altri principali negozianti 


ORDEAUX BOURGOGNE 


STER 


to la na- 


ka soggi n 
tura con l'acqua igie- 
nica ricostituente, la 
sola raccomandata dai medici non contenendo nitrato D’AR- 
BENTO (contiene 1,40 0,0 di SAL SATURW0) senza che alcuno possa 


LA SCIENZA 


sospettare l’uso di un preparato chimico, essa ridona ai capelli 
e barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagno e 
nero morato : non macchia nè pelle, nò biancheria. Si vende 
esso l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI parrucchiere, via 
(i Crociferi, 7 e 8 (presso Fontena di Trevi) ROMA a lire due 
da bottiglia di grammi 800 con istruzione. Si spediscono da uns 


® ire Potegie in tutta Italia con l'aumento di una lira, 
deposito 6 bottiglie per L. 10, 


(SERVE PER USO ESTERNO.) 


tendono 


i e sani coll’uso della rinomatissima polvere dentifricia 
2 dell’illustre comm. prof. VANZETTI, specialità esclusiva 
del chimico-farmacista Carlo Tantini di Verona. 
Rende ai denti la bellezza dell’avorio, ne previene e 
guarisce le carie, rinforza le gengive, purifica l’alito la= 
sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza. 


Liro UNA la scatola con Istruzione. 


f  EsigereTia vera VANZETTI-TANTINI. @uardarsi dalle [contraffazion', 

E Imitazioni e sostituzioni. 

3 N. B. Sl spedisce franco În tutto Îl Regno dirigendo l’iraporio a G. 
TANTINI, Veroza, col solo aumento di cent. 60, per qualunque ar mero 
di scatole, 


; Ovvero anche Ia Roma presso la Ditta A. TABOZA, via muove 
Tritone, &k a 46. Vendita In tutte le Farmacie e Profumer!e, 


EN EIOGIA 


' GRAPPA di MILANO 


ossia Acquavite di Vino distillato 
Lire 2 la Bottiglia 


Rivolgersi presso la Ditta A. TABOGA, nuovo Tritone, | 
a 46 — Roma. 


n n 
Gacciatori! 
S3 volate ottime armi a prezzi assai favorevoli rivolgetevi alla Premiata Fabbrica 
di PIETRO BERETTA in Gardone Valle Trompia con succursale in Brescia, Corso 


Palestro, al num. 1516. 


1 Fabbricazione completa con stabilimento meccanico e magazzini copiosamente for- 
niti di armi d'ogni qualità, cioè: de. vici 5 
Fucili da caccia a bacchetta ed a retrocarica dei più recenti sistemi, 
Fucili speciali a triplico chiusura per tiro al piccione, 
Fucili senza cani (Hammerless). 


Fucili inglosi, 


Armi Wetterly semplici ed a ripetizione, 


francesi e belgi delle primarie fabbriche. 


‘anche regolato pel tiro a s:gno. 


Revolver di variatissitni modelli e sistemi. 


Revolver fini 


piccolissimi (ultima novità). 


Bastoni armati, ossia a stocco, in grando assortimento, f 
dh Si spedisce franco in qualunque comune del Regno come alle condizioni del Catalogo 
B) che si rimette gratis a richiesta. 


Tumo- GIOGCOLATO. fil 


Vandita presso | priz 


© 3i/V.6 p.p.- Abbonamento per L. 60 


n irciiiciiiiiicee 


= 
Ji GENZANO — 


SERIE DI VINI FI 


1885 - 


MAGAZZINI PER LA 


Principale - Piazza Colonna, 23, Bergamaschi — Sue. 
cursali — Piazza Vittorio Emanuele, 108 — Borgo Vittorio, 
49 -- Amministrazione: Via Uffizi del Vicario, 17, p. DI 

‘PREMI PRINCIPALI 
ESPOSIZIONI NAZIONALI ED INTERNAZIONAL 
4 Grandi Diplomi! d'onore — 10 medaglie d'oro 
ROMA — Con Ristorante in Piazza Colonna — ROMA 


FELIOA._ OST un] 


VINI SUPERIORI E GOMUNI 
Froduzione e deposito generaio GENZANO DI ROMA 


PARTITE DI VINI VECCHI DA ESPORTAZIONE 
1887 - 


e 


1878 
Mii 1 BOTTIGLIE 
1878 È 
VENDITA IN ROMA. 


PINSONE PRIVATA 


FINSTERMACHER VITTORIO 
Roma, Via de’ Cestari N. 13, p. p. 
(già Via dell'Arco della Ciambella, 


mensile. - Colazione : Minestra, 
1 piatto con contorno, frutta e for. 
maggio, due pani, 1]5. vino. — 
Pranzo: minestra, due piatti con 
contorno, frutta, due pani, mezzo 
litro vino. Pranzo L. 1,50, Co- 
lazione L. 1. 


ACQUA DELLA 
MASSAIA — 1 pi 


perfetto 
amacchiatore. 10 gradi superiore 
alla benzina, Vendibile in botti- 
glie 14 litro, prezzo L. 1 al ne 


gozio della Ditta. A. TABOGA,|$ 


Roma, via nuovo Tritore n. 44 
a 46 edalsignor P. Lombardelli, 
in Città di Castello. Quattro bot- 
tiglie per L. 4, franche tutto il 
regno. 


ri 


CAPPELLETTI 
di Bologna. 


di primaria fabbrica bolognese 
Cent. 90 al cento, 

Per posta aumento di cent, (1) 
— Rivolgersi esclusivamente alla 
Ditta A. TABOGA, Nuoyo Trito. 
ne, 44 a 46, Roma, 


ITA 
AI FORESTERERA si racco. 
comanda il vero 


Whisky 


delle seguenti case prinolpali : 
SCOTCH WIIISKY Long 


Ho! Ja bottiglia L. 5 50, 
SCOTCH VW IESIOYW RI, Doy- 
pi dd la bowiglia L. & 


EN Pure Rialt Bu 


shmilis la bottiglia L, 10, 

Tu Roma vendita esclusiva press Ja 
Ditta A. R'aboga, Nuovo Tritone, di 
a db. 


POSA Nunvo Tritona 44 a 46 


GARANTITO, PURO 


giatori, Marinai, e per 
i Rivolgersi alla Ditta A 


LATTE CONDENSATO SVIZZERO 


E NON SPANNATO 


f E’ Valimento il più digeribile ed il più fortificante peri 
N Bambini, fanciulli ed ammaiati. Indispensabile per i Viag- 
gli Hotel e Caffè. L. 1,25 la scatola, 
‘TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


SII 


o LE VERE è 
PILLOLE 
PURGATIVE 
DI A. COOPER 


n Puly: pone. 


PREPARATE DA 
H.ROBERTS & CO. 


Aloex 800, ‘08, Res: Sosmmon, ‘08, Polv:.Rhal.-98, 
Col: Co 0 Saponla ‘015, k1osoyum, 08 
Crui ‘004, 01; Caryoph. ‘00% 


Miti ma efficaci. d 
Non contengono Minermil.. 
Rimedio sicuro e senza 
eguale, 
Adoprate con vantaggio 
per piu di 40 Anni, 
Badare alle Imitazioni. 
Ogni scatola porta la firma. 


H Roberts & co° 


Prezzo, Lire 1. 


e 2 la scatola, 


PRIA DE 


Castel G 


Vino bianco Tipo Chablis 


PROPRIETÀ VALDINA — Palermo, 
Vendita esclusiva presso À. 


tone, 44 a 46. 
ia 


Soh 


H. ROBERTS & Co. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, 
17, Via Tornabuoni, < FIRENZE. 
è 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA, 


VERO DI LUCCA 


A, Roma, nuovo Tritone 44 a 46. 


[i 


alattubo 
— ta bottiglia L. 2,50 


'TABOGA, Roma, Nuovo 'Tri- 


r o) 
sopraffino-extra L. 2,2 
- Rivolgersi alla Ditta 


‘1° Diploma d’onore Londra 1888 


Gipall IR IIC Droghier! n Farmacisti. — In Roma arche nresso la ditta A. TAR! 


OGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. 


ppresentanti per l'ingrosso Luigi Agostini e G. Roma, Piazza S. Silvestro, 81. Pei 


CHELE TALMONE Toi 


Grande Medaglia d'Oro all'Esposiz. d'Edimburgo 1890 per !a genulna bontà del prodotti ed eccellenza senza pari, Santò, Vaniglia, Cannella, 609» 


ESPORTAZIONE — Specialità della Casa, Giandujotti, Alpini, Gris-Oris, ecc, 


i; 
NSA 
Plange perchè son 


hanno ancora 


pet ; 
CIOCCOLATO TALAOSE 


PRIISSTRI + 5 
‘numero cent. Bin tutta Italla (Arretr. c.1®) 
d ava ed Assap l'abbonamento costa, 


— Eh! Purchè però il voto sia... segreto. 


— Il nostro voto è quello di atterrare il ministero... 


Il senatore romano e il Gallo. 


FAVOLE ANTICHE MODERNIZZATE 


=_= 


__‘»* Terribile nei suoi colpi di tosse 
ni ecco s'avanza il ricco comunardo? 
| Sputando e disputando in ton gagliardo 
per condurre le plebi alle riscossa... 
Ateo bigotto, dopo avera sc0s33 
le istituzioni ei gira il torvo sguardo 
è, ingoiando una pillola, il vegliardo 
bestemmia l’ostia come niente fosse. . 
Quindi, dopo un’eroina battaglia 
di starnuti va a letto, e, senza tema, 
contro tutta la Camera si scaglia. 
E, poi che di rialzarsi egli è costretto, 
in una intestinal guerra suprema, 
Scarica l'ira contro il Gabinetto... 


Cate 


UN PRIMO PASSO 


__ Le proteste contro la corruzione elettorale mai 
È furono così alte ‘e così clamorose, in Italia, come 
È dopo la campagna dello scorso novembre. © 

ì 

i 


yi 


Giò non dipese già dal fatto che le ultime ele- 
| Zioni generali ‘avessero avuto luogo con’ criteri 
| Nuovi e diversi, ma sibbene dalla circostanza che 
 ll'partito di Destra, non avendo avuto l'appoggio 
del governo, come, era solito ad aver sempre, ri- 
Inase iù minoranza, ‘e trovò più conveniente attri- 
buire la sconfitta alle. corruzioni praticate dagli 
| Bversari, piuttostochò ai proprii errori. 

; | Apparve fenomeno stranissimo e curiosissimo 
fi quello: di Vedere ‘tanta. passione in difesa della sin- 
serità elettorale da parte di ‘quegli stessi uomini, 
quali, trovandosi in maggioranza nella legislatura 
À te, avevano convalidato le elezioni che la 
nta, pure composta ‘in gran parte di loro amici 
_PRAuei, proponeva di annullare per causa di cor- 

| luzione, invocando ragioni di alta moralità: 
«Quel fenomeno che, come la ipocrisia, si risol- 
Veva in un omaggio alla virtù, terminò col gio- 
Vare alla ‘causa dell'onestà politica, imporocchè + 
{0 l’alssenso ‘dei moderati — tutti i partiti fu- 
concordi nel ricercare quali potevano essere 
42 più adatti per combattere le corruzioni e- 
x li, ‘come quelle che possono giunger perfino 
[ere Ta legittimità alle rappresentanze nazio» 
‘quindi ‘il ‘diritto in esse di emanare le 


Lasciando stare il farmaco, salutarissimo bensì, 


[Sped ALIA h ApaLi 
| edu caiano rispetto ‘all’oggi, del- 


pd 


IL SENATORE RIVOLUZIONARIO i 


© civile delle masse, educazione gene- | 

wi Salpite di coscienza e di' dignità personale, non | 

TREO » Ma. eziandio di utilità pratica — lasciandò ! 
pa TRArAR sa RSA er 


stare quel farmaco, si convenne generalmente in 
ciò, che la Giunta delle elezioni dovesse essere se- 
verissima nell’esaminare le proteste fondate sopra 
ragioni di corruzione. 

Tutti sentivano che l'applicazione della legge la 
quale punisce corruttori e corrotti doveva risultare 
di esempio benefico. 

Quando la Giunta delle elezioni deferisse al pro- 
curatore del re per il procedimento penale - come, 
del resto, è suo dovera assoluto - chiunque fosse 
incorso nel reato contemplato dal codica; quando 
dappertutto dove esistesso il reato, esistesse anche 
il giudice - quando ciò fosse per accadere, tutti 
sentivano e sentono che i nostri costumi politici 
migliorerebbero certo. 


Nella presente legislatura, la Giunta delle ele- 
zioni = e siano ringraziati gli dei! - si ispirò for- 
tunatamente ad un tale concetto. 

Le elezioni contestate per corruzione salgono 
alla ventina e varii comitati inquirenti si sono 
già recati o stanno per recarsi in diversi collegi, 
allo scopo di assumere informazioni precise sul 
luogo, di esaminare documenti, di interrogare te- 
stimoni. 

Prosegua su questa via, la Giunta delle elezioni, 
e si renderà benemerita della educazione politica 
del paese perchè verranno migliorati inevitabil- 
mente i nostri costumi elottorali. 

Fra i comitati inquirenti recatisi nei collegi so- 
spetti vi ha quello sulla elezione di Pistoia. 

Il risultato dell’inchierta è stato questo, che la 
olezione stessa era inquinata di corruzione. 

Negli interrogatori. dei testimoni, i commissari 
furono severissimi, come era loro dovere, e l’on. 
Andolfato meritò la lode di « inquisitore ». 

Fra i particolari che si leggono nella relazione 
presentata dal deputato Parpaglia, a .nome del 
comitato inquirente, voglio far conoscere questo: 

Le traccie di corruzione si palesano pure nella fra- 
zione di Piteglio. E 

Oraste Pellegrino ebbe l'offerta di lire 10 da certo 
Bondini Giovanni, possidente dello stesso Comune, 
offerta che il Pellegrino non accettò avendo prece- 
dentemente promesso di votare pel Michelozzi.. Chia- 
mati a confronto questi due individui il Bondini negò 
ogni tentativo di corruzione. e derideva quasi la con- 
dizione dèl Pellegrino che era un povero colono. Il 
Pellegrino mantenne sempre un contegno calmo È) 
franco ed alle ultime invettive del Bondini rispose 
con queste parole 


povero, ma ih faccia alla verità siamo tutti uguali », 


Avuto il rapporto del Comitato inquirente, la 


Giunta delle elezioni non si” limitò ‘a proporre lo | 
annullarzento delle operazioni elettorali, nel se- ‘ 


‘voùdo collegio di Pistola, ma domandò alla Ca- 
mia che Sutorizzasso l'invio degli atti al procu- 
‘ritore delro pel procedimento penale. 


scultorie: « Voi siete ricco, i0 sono, | 


La Camera aderì serza che alcuno si epponesse, 
e con veto unanime. 

. Nella presente legislatura è questo il primo caso 
in cui i sospettati di corruzione vengono deferiti 
all'autorità giudiziaria. Ora Ja parola spetta al 
magistrato : le leggi sono; ponga mano ad esse. 

Il voto unanime della Camera è tanto più meri- 
tevole di considerazione, inquantochè l'invio degli 
atti al proguratore del re costituisce, sebbene in- 
direttamente, una offesa al partito del candidato 
vincitore, ed è cosa molto facile per i partiti il 
lasciarsi trascinar dalla passione, la quale non 
rispetta mai, nè legge, nè giustizia. 

Quella unanimità dimostra a tutti - ed in parti- 
colaà modo alla Giunta delle elezioni - essere uni- 
verssle il desiderio, più ancora il volere, che cessi 
una condizione di cose, la quale, a lungo andare, 
recherebbe inevitabilmente ‘danni gravi a tutto 
quanto il presente organismo politico e sociale. 

Si può quindi andar certi che se, per molte o 
poche delle altre elezioni contestate in causa di 
corruzione, la Giunta trovasse ragionevole il de- 
ferimento all'autorità giudiziama dei corrotti e dei 
corruttori, la Camera approverebbe, come l'altro 
ieri, a voti unanimi la sua proposta. 

Una tale certezza è così ferma e sicura in me 
che non credo accadrebbe diversamente, neppure 
quando la Giunta trovasse doveroso di domandare 
il procedimento penale, oltr:chè p:r pochi o molti 
elettori, anche per l’eletto. 

Questa cosa non accadde nel secondo collegio 
di Pistoia, chè anzi il Comitato inquirente escluse 
nel modo più assoluto la complicità dei candidati, 
trovando parole bellissime in onore di entrambi; è 
certo è meglio così. 

Ma, come tesi generale, bisogna pur ammettere 
esser opinione del maggior numero che allor- 
quando, in un’elezione, vengano spesi molti de- 
nari, assai difficilmente il fatto rimane estraneo 
alla borsa dei candidati. 

Ciò è tanto vero che i Comitati elettorali - pur 
anche se composti di uomini onestissimi — prima 
di scegliere il candidato - tengono molto spesso 
în gran conto è mezzi dei quali egli si trova in 
grado di poter disporre. 


giudiziaria pochi o 
molti elettori costituiste già un esempio tanto be- 
nefico, quanto di più non lo deve essere il defe- 
rimento dell’eletto ? 

Giò non era giusto che si facesse nel secondo 
collegio di Pistoia, nè quindi la Giunta lo face; e 
= ripeto - meglio così. 

Ma quando dovess3 essere il contrario, è dove- 
roso credere che la Giunta lo farebbe, come è do- 
veroso credera che la Camera lo approverebba. 

Iofrattanto, non vi sia chi non lodi e la Giunta 
e la Camera per il voto dell’altrieri; e poichè a 
tutti i partiti interessa ugualmente la sincerità e- 
lettorale, così tutti «siano concordi nell’augurarsi 
che il voto dell’altrieri rappresanti il primo passo 
sulla via che alla sincerità elettorale deve  con- 


odi degni 


L'INDIPENDENZA DEL SENATO 


Caro Cimone, 

Ho risoluto - se mi dài posto - di fare un buon 
articolo ministeriale a proposito del Senato. Non 
che io voglia rimproverare agli egregi membri 
dell’alto consesso di non essere più giovani - fra 
non molto avrò, almeno, il titolo dell’età per po- 
tere, caso mai, aspirare all’ onore di essere loro 
collega; - è neppure che io pretenda di entrare 
giudice nella contesa che la maggioranza di essi 
ha combattuto coll’on. Pelloux circa la legge di 
promozione nell'esercito. A. questo proposito, non 
ho difficoltà di confessarmi del tutto incompetente 
e per massima di prudenza ci penso sopra sempre 
parecchio avanti di contraddire apertamente l’opi- 
nione che è parsa buona ad uno scienziato illu- 
stre come Jacopo Moleschott,.a uomini certamente 
studiosi e autorevoli come il Marselli e il Ferrero. 
Deploro soltanto che, per una ragione o per l’al- 
tra = qualche volta anche per una ragione buona 
- s'infranga fra noi ogni tentativo di portare un 
po’ ii vita e di agilità nuova in questo nostro 
organismo dello Stato, compostosi appena ieri ep- 
pure già così vecchio. È 

Siamo nati ieri alla rivoluzione, la più inattesa, 
quasi fantastica delle rivoluzioni e ci' mostriamo 
già, ed ostinatamente, il popolo più conservatore 
del mondo. 

Che sia malattia acquistata negli anni ancora 
non lontani, quelli ‘della dominazione straniera ? 
O che sia affettuosa preoccupazione di perdere 
quel tanto che abbiamo fortunatamente acqui. 
stato? . 

Lasciamo andare, perchè, caro Cimone, si po- 
trebbe ‘quasi sospettare che io stessi facendo: della 
filosofia della ‘storia. 

E io non voglio 
colo. 


fare - se pure - che un arti- 
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Voleva dire, dunque : - Questa legge sulle pro 
mozioni nell’esercito era stata approvata l’anno 
scorso dal Senato, e adesso è stata respinta. Como 
è potuto avvenire ? 

Mi sono rivolto a 
detto : 

— L'anno scorso parlò contro il disegno dell'o- 
norevole Pelloux il generale Pianell, un'autorità 
tecnica indubbiamente ammessa, ma un oratore 
del tutto militare, che parlava a -un'assemb!ea 
come avrebbe discorso a un reggimento, e quindi 
anche a palazzo Madama otteneva poco effetto: 
Di più, egli non aveva qualità parlamentari : fatto 
il discorso gli pareva d'aver fatto già troppo e se 
ne andava o non' sì occupava d’altro. Invece, è 
quest’altro che per decidere d’una votazione, conta 
qualche volta, anche più dell’elcquenza di Cice- 
rone. Per l'opposto, quest'anno, la legge Pelloux, 
nella discussione generale, è subito stata esposta 
alle scariche di due discorsi veramente magistrali: 
quello dell'on. Ferrero, e quello dell'on. Morselli. 
Poi, gli oppositori, stavolta conescevano tutti gli 
artifici parlamentari, come si fa numero, come si 
produce effetto, come, all'ultimo momento, si pre- 
para il gran colpo, la scena madre, ed hanno ess- 
guito ogni cosa con una prudenza e un accorgi» 
mento ammirabili. Gli incidenti spontanei - diciamo 
così - della discussione, erano preparati dalla sera 
avanti. 

Questa è la spiegazione che ho avuta, la sola, 
all'apparenza molto logica e fondata sulla realtà. 

Ebbene, dico io: - i principali autori del rigetto 
della legge sono, dunque, stati gli on. Ferrero e 
Marsell'. Anzi ha parlato contro a qualche arti- 
colo anche il colonnello Cesare Zanolini, che a 
Montecitorio meritò l'ammirazione di tutti per la 
eloquenza dei suoi voti sempre coerentemente e 
coraggiosamente liberali. E se dò retta. alle voci 
che corrono, anche i più formidabili agitatori de'- 
l'opposizione sono stati, come il Marselli, come il 
Ferrero, come lo Zanolini, senatori nuovi. 


persona competente e mi ha 


Ora ti ricordi, quanto - a parte alcune consi- 
derazioni personali - si grida contro le recenti due 
infornate, stava per dire le due recenti diluviate 
di senatori ? 

Si diss» che quella immane moltiplicazione di 
membri vitalizi era una pressione, una violenza 
fatta al Senato, che erasi già mostrato poeo bene- 
volo verso l’attuale Gabinetto. Così s'intendeva di 
annullarne la fiera, autorevolissima indipendenza 
dell'alto consesso. 

Ebbene, sono passati appena tre mesi - ed ecco 
la risposta - che non potrebbe essere più chiara e 
concludente dei fatti. 

La rivoluzione parte dai senatori appena nomi- 
nati. A Montecitorio l'on. Marselli si contentava 
di apparire raramente a commemorare la non più 
recente opera nel governo. In quanto al general 
Ferrero, povero signore, doveva consumare troppo 
della sua vigoria, ancor fresca, nell’assistere, senza 
dormire, ai lavori dei Lincei per essere invaso 
dalla passione della politica. E gli altri; so fos- 
sero rimasti a Montecitorio, secondo l’indole loro, 
sarebbero rimasti tranquilli, e, a ogni modo, sof. 
focati dall'enorme maggioranza. 

Li hanno mandati a Palazzo Madama? 

Vi hanno subito accesa la ribellione. 

Ora l’aver proprio scelti loro - quasi per l’incre- 
dibile gusto di procurarsi la voluttà di un'opposi- 
zione - è precisamente la bella risposta che ti di- 
ceva alle ‘accuse e ai rimproveri di allora. Ma 
che pressioni, che violenza, che attacchi ‘alla in- 
dipendenza della Camera alta! 

Se non c'erano le ultime nomine, neppure Ro- 
mualdo Bonfadini avrebbe potuto entusiasmarsi 
per la rinnovata autorità del Senato. 


A <deraceno 
SU E GIÙ PER ROMA 


Per Terenzio Mamiani 


eRr Roma ha pagato 
verso uno dei grandi 
suoi figli un debito 
di riconoscenza...che 
da lungo tempo a- 
veva ‘promesso di 
saldare. 

La statua di Te- 
renzio Mamiani sor- 
ge.ora candida come 
la fede di lui nei de- 
atini d’Italia, all’am- 
mirazione di questo 
popolo che egli amò 
come sò stesso. 

Una: gran folla di 
gente chiudeva più 
gli accessi al coriv 
Vittorio Emanuele, 
* dirimpetto alla piaz. 
= retta Sforza Cesa- 
“ rini, fin dalle dieci 

antimeridiane, e gli 
invitati dovevano a 


tento aprissi il varo) per guadagnarsi i pochi metrì 
uvlrati riservati ad essi attorno al monumento. 

La mattinata grigia nulla toglieva alla festa dei 
colori deils bandiere e dei fiori che, raccolti in co- 
rone, dovevano essere deposti sui gradini della statua; 
sul lato di fondo dalla piazzetta i vigili allineati reg: 
gevano i gonfaloni dei rioni di Roma, e di fianco al 
monumnto ancor celato sotto un drappo cinereo, era 
stato eretto un palchettone ripieno di poltrone” do- 
st lo spazio riservato era chiuso da festoni d'al- 
oro, 

Cominciano intanto a giungere le autorità e le 
rappresentanze che 
vengono ricevute 
dai valletti del mu- 
unicipio, în grande 
uniforme conla testa 
ìncipriata e la gialla 
livrea delle occasioni 
solenni, 

“ .Vedo arrivare fra 
ì primi il ministro 7 
Martini, poi la rap- 
presentanza della 
Camera con a capo 
1’ onorevole Zanar- 
delli, quindi quella 
del Senato, fra cui 
il presidente Farini, 
1 senatori Colonna e 
Castagneto ; si ve- 
dono pure (e come 
non velerle?) le loro 
altezze Pierantoni e 
Caetani, il prefetto 
Calenia, il ministro 
Bonasci, Menotti Ga- 


Ybaldi, l’ex sindaco Armellini, la Giunta municipale 
di Roma al completo, l'on. Mariotti, l’on. Celli, il 
generale Gobbo, la rappresentanza di Pesaro col 
sindaco Guidi, l'assessore Palazzi, l'avvecato Man- 
ciui e il prefetto Camera. 

Vedo pure il prof. Maurizi rettore dell’aniversità, 
unitosi par via e per combinazione ai suoi studenti 
che l’anno aspettato. per un ora e mezza in piazza 
SS. Apostoli. 

I personaggi ufficiali sono ancora moltissimi, ma 
sono ancora più numerosi i membri del Comitato pel 
monumento, Ad ogni istante sbuca fuori qualche 
bravo giovane, con una gran coccarda all’occhiello e 
si affatica a dare delle disposizioni che tutti si curano 
di non osservare. 

Un signore vecchio e rispettabile che nro1 trova un 
posto conveniente osserva: 

— Ma qualcuno che dirige ci sarà ? 

Non ha finito di pronunziare la fcase fatale, che 
gi trova. circondato da una quantità di giovani 
membri dei quali ognuno gli esibisce la sua qualità. 

Tusomma ia occasioni come queste, se si vuol ve- 
dere ed udire qualche cosa, bisogna essere almeno 
prosidents di qualche cosa. 

Si ode un grande mormorìo e poco dopo si fa largo 


tra la folla, il sin- 
daco Ruspoli, che dà 
il braccio alla con- 
tessa Angela Ma- 
miani, la vedova del 
grande, al quale si 
tributano gli onori. 
La vedova è visibil- 
mente commossa j 
tutti si scoprono al 
suo passaggio edessa 
4 va a prender posto 
( in una delle poltrone 
dorate, ringraziando 
affettuosamente 
: quanti vanno a pre- 
g sentarle i loro 0s- 
sequi, 

Dal vicolo in fon- 
do alla piazzetta, sì 
odono contempora- 
neamente delle grida 
e delle proteste vi- 
vissima; yer qual- 
cuna di quelle insulse disposizioni co.ì frequenti in 
questi casi, non si vuol far passar; il corteo delle 
associazioni e delle souole che arriva preceduto dal 
concerto Mamiani, di Frascati. Ma i cordoni delle 
guardie e dei carabinieri sono impotenti a trattenere 
quella marea di popolo, che invade lo spazio ancor 
libero, disponendo i labari e le bandiere attorno al 
resinto riservato. 

Sono le undici, quando un pompiere si pianta in- 
navzi al monumento e fa echeggiare per l’aria un 
acuto squillo di tromba. 

Cade il velazio ; il concerto municipale ed altri in- 
sieme con esso intuonano l’inno reale e la statua del 
grande filosofo pesarese, appare in tutta la sua bian- 
chezza, sul fondo scuro delle case, alcune delle quali 
serbano i resti dell’elegante architettura del Quat- 
troconto, 

Il momento è veramente solenne; la vedova Da- 
miani piange, © tutti chi più chi meno, sono un poco 
commossi, t 

“Mentre dura l’armonia disordinata delle bande si- 
multanee, vigili e guardie depongono a’ piedi del 
monumento le corone, fra cui notevoli quelle del 
Liceo Mamiani di Pesaro e dell'omonimo di Roma, 
della natia provincia, del Comune e della Società di 
M. S. operai di Pesaro, della Società frai Marchi- 
giani residenti in Roma e di quella fra Pesaresi e 
Urbinati, del Comune di Cagli e parecchie altre. 

La statua di Terenzio Mamiani è opera egregia 
dello ecuitore Mauro 
Benini, del quale 
nessuno si è ricor- 
dato in quel momen- 
to per presentarlo 
alle autorità inaugu- 
ranti, 

L'artista se n'è ri- 
masto modestamente 
confuso tra la folla, 
pago delle parole di 
ammirazione che tat- 
ti tributavano al suo 
Javoro, tanto per la 

fattura. che per la 
rassomiglianza col- 
Voriginale, Mamiani 
è seduto su di una 
poltrona, col corpo 
coperto da un'ampia 
pelliccia, una mano 
cha stringe la penna 
abbandonata su d'un 
ginozchio e. l’altra 


Appogg'ata alla spalliera, Il capo è scoperto è l'a- 


! sprezsione del viso dica quanta serenità d'animo e 


quanta tenacia di propo-itt fossero racchiusi in quel- 
l’esile corpo. Qualcino Gsservava ieri che lo faro 
aveva modellato un Mamiavi troppo veccliio per farne 
una sta'ua pe: un monumento, ma altri giustamente 
replicava, cha quello è veramente il Mamiani come 
tutti lo ricordano a Roma, nei suoi ultimi anni, 


Ed eccoci ai discorsi. 

ul sindaco Ruspoli, dopo essersi fatto far largo dai 
pompieri perchè nulla gli sia d’impaccio alla larghezza 
del gesto, comincia a parlare così: 

= Alla presenza, del rappresentante del re, della 
nobile vedova di Terenzio Mamiani e di tutte le rap- 
presentanze dello Stato, ho l'onore d'inaugurare que- 
s'o monumento. Nsl rendere a Pasaro la salma di 
Terenzio Mamiani, Roma decretava uua statua al- 
l’'illastre cittadino; oggi, Roma scioglie il suo voto 
di gratitudins ed amore. 

Seguita, facendo un sunto biografico del grande 
filosofo chiamandolo sempre, non so perchè, Terren- 
zio e termina fra gli applausi che sì propagano nella 
folla, dicendo che il popolo ha, con questo marmo, 
l'immagine di un grandes cittadino. 

Dopo si. avvicina 
al monumento, l’av- 
vocato Guidi sindaco 
di Pesaro e dopo a- 
ver ringraziato a no- 
me della città sua, 
il primo magistrato 
di Roma, tesse an- 
ch'egli l’ elogio di 
Tererzio Mamiani 
che ebbe il pensiero 
dell’ Italia in ogni 
atto della sua vita, 
in ogni sua manifa- 
stazione come lette- 
rato e ccme filosofo, 
come pensatore e co- 
me uomo di Stato, 

Gli applausi sala- 
tano le parole del 
siodaco di Pesaro, 
quando dice che nul- 
la rimosse il Mamiani 
dal pensare libera- 
mente, non le blandizie nè gli anatomi sacerdotali e 
nemmano più tardi la sua vecchiezza. 


Vele 


Le musiche suonano di nuovo, ciascuna per conto 
8u9, come in tutte le inaugurazioni di questo mondo 
e la carimonia è finita. 

La folla trattenuta a stento fino a quel momento, 
invade la p‘azzstta Sforza Cesarini, ma la maggior 
parte si spande frettolosamente nelle vie adiacenti, 
per raggiungere come una meta agognata la co- 
lazione. 

Dalla chiesa del Gesù escono a frotta moltissimi 
pellegrini che fissano meravigliati le società che ri- 
tornano con le bandiere dal'’inaugurazione. 

I reduci deg'i altari dalla libertà, s'incontrano con 


quelli..... : 
Niba 


UN DISCORSO DI GUGLIELMO 
Berlino, 1. 

L'imperatore assistette al banchetto dato in onore 
degli stati provinciali di Brandeburgo dal presidente 
superiore della provincia, dott. d’Achenbach, 

L'imperatore vi feca un brindisi, dicendo : «u Nei 
tempi attuali amo gettare uno aguardo sul passato, 
comparandolo col presente, e per lo più trovo che il 
confronto è a pregiudizio di questo. Però, se sì puS 
gettare lo sguardo sopra un passato così magnifico 
come noi lo possiamo, si deve trarne insegnamenti, 
ma senza rimpiangere uomini e cose che non esistono 

iù, 

È « Occorre che noi ci dedichiamo all’opera, al lavoro 
che desideriamo creare e seguiamola via battuta dai 
nostri avi. La figura augusta dell’ imperatore G:- 
glielmo I doveva i suoi grandi successi all’incrolla- 
bile fede in Dio, cha gli conferì la corona. 

« Elucato in questa tradizioni, io ho la stessa fede. 
So bene che non riuscirò giammai a rendera Hutti 
i membri del mio popolo egualmente felici e contenti; 
ma spero creare una situazione della quale possano 
essere contenti tuiti coloro che vogliono esserlo. 

« E’ mio vivissimo desiderio che tale volontà si 
fortifichi nella nazione e che tutti i bravi tedeschi, 
compresi gli abitanti di questa Marca, mi sostengano 
in tal proposito; è questa la mia domanda. Che la 
nostra intera patria acquisti in fermezza allo interno 
ed in rispetto all’estero ; è questa la mia speranza, 
Allora potremo dire : Temiamo Dio, ma non altra 
cosa nel mondo, Bsvo alla salute del Brandenburgo 
e dei suoi abitanti! » 


© CRONACHE LETTERARIE 


La conferenza Fogazzaro 

Una sala splendida, al Collegio Remano. Per sen- 
tire quel che Antonio Fogazzaro avrebbe detto del- 
l'Origine dell'uomo in rapporto al sentimento reli- 
gioso, vi si eran dato convegno elegante e spirituale 
(diciamo pure così, dacchè si tratta di un poeta spi- 
ritualista) tutte le dame più intelligenti, a comin- 
ciare dalla regina perchè giunse puntualmente alle tre 
e mezza. 

La regina portava una mantella di velluto nero, 
e un cappellino primaverile di viole, e Ie dava il 
braccio il ministro Martini. 

Non ricordo d'aver vista così affollata la omai clas- 
sica sala delle conferenze, se non quando vi parla- 
rono Pasquale Villari e Giosuè Carducci. 

Sarà stato effetto di quell’aura di misticismo e di 
spiritualismo che cerca di ravvivare la morente arte 
e fa così pensosi tutti i sentimentali veri ei finti, 
o semplice curiosità di velere e di sentire il romar- 
ziere metafisico ? 

Sarà quel che sarà, ma il fatto è che v'era ura 


piena imponente, e anche vari uomini politici, ave- 

vano lasciatà la Camera - come l'oa. Luzzatti — pér 
È 6 CREDA PINO) 

venire a sentire che razza d'orîgini abbia l'uomo. 


Antonio Bilan dia, piccoletto, grigio, ben 
pettinato, con due baffetti a uncino, un pallore sen- 
timentale sparso sulla faccia un pochino contratta, da 
uomo nervoso. Porta gli occhiali, e legge con voce 
dhiara, che fa sentire ben poco l’accento veneto, ma 
con una intonazione nasale, che rivela la famiglia- 
rità colla teologia. i 

E:ordì chiamando pericoloso il suo tema, e tale che 
a trattarlo occorreva insieme cautela ed audacia, ma 
affermando che lo affrontava con coraggio e con piena 
coscienza dei pericoli. 

Si sarebbe detto un uomo che stesse per fare delle 
esercitazioni pratiche sull'uso della dinamite e di altri 
esplosivi moderni, 

Evidentemente, se pure in questa spirituale (se- 
guitiamo pure a dire spirituale) fissazione di conci- 
liare la scienza colla religione non si può ancora par- 
lare di monomania religiosa, v'è nel Fogazzaro una 
specie di eccitazione nervosa, che gli fa sembrare 
queste sue faccende filosofiche molto più gravi ed e- 
roiche che non siano effettivamente, perchè dopo aver 
parlato dei pericoli, del coraggio e via dicendo, chiamò 
sè un soldato dell’idea, e vide i vincitori del domani 
passar trionfando sul cadavere dell’oscuro milite 
caduto in difesa dell’ideale suo. 

In verità poi tutti questi rischi in una conferenza, 
io non li so vedere. Deyono essere eroismi spiri- 
tuali. 


PID) 
An'onio Fogazzaro, entrando nel tema della sua 


longhissima conferenza, ricordò le fasi per le quali 
era passata la sua anima di studioso, nell’ approfon- 
dire l'argomento della incompatibilità della religione 
colla ecierza moderna, 

Cominciò egli dapprima col dimostrare che la crea- 
zione non fa fatta da Dio come da un essere strapo- 
tente, da una specie di prestigiatore, I documenti 
consegnati agli strati della crosta terrestre come a 
tanti scaffali, mostrano come vi sia stato un indefi- 
nito numero di creazioni a grande distanza, e ani- 
mali e piante non siano state create a parte. 

Da quel vecchio concetto l’uomo si è andato disa- 
bituando, dacchò la legge dell’attrazione mostrò come 
operi la divina armonia. La visione di Dio ne fu in- 
grandita, 

— E noi - esclamò il Fogazzaro a questo punto - 
siamo all’aurora di una visicne di Dio anche più 
vasta. 

Di qui, professandosi cattolico e.cristiano, cominciò 
ad :ddentrarsi nella dottrina darwiniana, per mo- 
strare ch’essa non contraddice alla religione. 

Veramente è anche di qui, che a me cominciò a 
parere oziosa tutta la dimostrazione del Fogazzaro, e 
anche profondamente antiscientifica. 

Che bisogno v'è di conciliare la scienza colla reli- 
gione ? 

F1 è possibile farlo, senza diminuire il sentimento 
della religione, di sua natura e provvidenzialmente 
irragionevole, o piegare la ecienza a intollerabili 
servitù? 

Se la scianza affsrma cose che alla religione non 
fanno offesa, tanto meglio per chi creda ; se si- trova 
in corflitto con lei, tanto peggio per la religione. 
Ma è una odiosa perdita di tempo, l’arrestarsi sul 
cammino della scienza, per procurare di non dare un 
dispiacere alla Sacra Congregazione dell'Indica; il 
dire: - Ah! Darwin dice così ? aspetta un momento 
che vado a vedere se Sant'Agostino non dice niente in 
contrario, 

Tatto questo tentativo di conciliazione sciantifica, 
mi pare tanto disutila e parnicioso quanto il tentativo 
della conciliazione politica. 


Il Fogazzaro durante un’ora e mezza, si è etudiato 
di persuadere tutti noi che la Bibbia si può leggere 
ia molo che non vieti di accettare l'evoluzionismo ; 
e che Darwin si può leggere in modo che non con- 
traddica alla Scrittura, 

E se anch3 fosse vero che Carlo Darwin dice la 
stessa cosa della Genesi, ove questa afferma che l’uo- 
mo fu fatto da Dio con un pugno di fango e con un 
sofio, chs cosa importa di ciò ai credenti, ai quali 
basta la Bibbia senza Darwin? che cosa importa di 
ciò ai materialisti, ai quali basta Darwin senza la 
Bibbia? 


NINA. 5 
Il Fogazzaro si studiava di strappare la dottrina 
evolutiva ai materialisti che se ne fanno un'arma 
contro Dio, per rivolgerla. egli con sottili ragiona- 
menti a glorificara il Signore, e perciò più se la 


« prendeva coi cattolici che la rifiutano che coi mate- 


rialisti che la sostengono. 

E chiedeva ai cattolici, che ammettono l’evoluzione 
per tutte le specie viventi, ma non per l’uomo: - E 
perchè Dio avrebba creato l’uomo con un metodo di- 
verso da quello seguito psi signori bruti? 

Tocca ai cattolici rispondere, ma io intanto oso 
rispondere per conto mio: 

— Perchè, se ammettete Iddio, dovete lasciarlo 
ragionare a modo suo. E ss Tddio ragionasse e sil- 
logizzasse come i conservatori di Vicenza, non sa- 
rebbe più il Signore Iddio; sarabbe il signor... 
Antonio Fogazzaro. 


Del resto, tutta la conferenza si aggirò a dimo- 
strare certi elementari e provatissimi punti della 
dottrina evoluzionista, con uno sforzo continuo, fati- 
coso e penoso, per conciliarli con l’immortalità dell’a- 
nima, la credibilità della Bibbia e dei Santi Padri, 
la glorificazione del Padre Eterno, per mezzo di ipo- 
tesì teologiche, le quali, proprio, pare a me, in questo 
scorcio di secolo, con tante cose più utili da-fare, 
rappresentino una forma di scioperataggine intel- 
lettuale. 

Bello però, come arte, fa l’ultimo capitolo del pro- 
lisso studio metafisico, dove, idealizzando e spiritua- 
lizzando l’evoluzione, mostrava il Fogazzaro, che l’arte 
non deve abborrire dalla evoluzione stessa come da 
una cosa brutale. 


Vuols @gti un’arta radicale, IO artisti che militi 
per lidaale, covalieri dello spirto, che PogginO al 
l’alto, pur ammettendo la realtà del bruto antico sue 
è dentro ogni uomo. 

Jl Fogazzaro terminando, parlò con delicate, 


| squisita degli spiriti a noi fratalli che sono negli altrà 


pianeti, immaginando, chs anche lassù, qualcuno 
nell'ora, in che egli parlava, dovava combattere a 
la stessa idea. 

Sarà. Ma in tal caso, anche lassù, ci sarà della 
gente, la quale non ha tempo, da perdere è rIPeterà 
con Beniamino Francklin: — Di tutte le opinioni ci 
sì emattono su questa materia, la migliore è quella 


di non occuparsene. 
oo 
A SAN CARLO “ae 


Napoli, 1, 

Il Lohengrin non si udiva qui da dodici anni, 
si udì, dodici anni or sono per la prima volta, con 
una esecuzione che è meglio non ricordare. Wagner 
era, allora, qui, un po' più che detestato: tutta una 
enorme quantità di brave persone, non lo conosceva, 
che come il nemico della musica italiana, e attra. 
verso tutti gli aneddoti, tutte le facezie sparse pt 
pietà - da Rossini in giù - sul gran maestro di 
Lipsia. E quella esecuzione parve fatta apposta per 
‘dar valore di critica alla burletta degli antivzgne- 
riani; 

Agli antivagneriani rispose però, dopo poco tempo, 
Giuseppe Martucci. Con la maravigliosa orchestra 
organizzata, creata da lui nella Società del Quartetto, 
Giuseppe Martucci rivelò Wagner in tutta Ja sua po. 
tenza, alternando, con veri miracoli di sapienza, di 
gusto, alla musica vagneriana, tutto quanto ha dato 
di più alto, di più nobile, il genio dei nostri grandi 
masstri antichi e quello dei maestri tedeschi. E man- 
tenendo il tono di maggiore austerità in ognuno dî 
quei concerti, il giovane musicista napoletano trovò. 
mcdo di rendere quei concerti affollati, popolari, o 
quasi, e in un anno, 0 poco più che durò, in tante 
splendore, la Socìetà del Quartetto, il pubblico ne 
ebbe tanta educazione musicale quanta non se ne ha 
nei conservatorii in dieci anni. 

Tre o quattro anni or sono Wagner ebbe ancora 
qui una diagrazia. Da un'impresa che è rimasta me- 
morabile pei suoi grandi sforzi di volontà come pei 
poveri risultati ottenuti e per le enormi perdite su- 
bìte : l'impresa, così detta dei signori, per essersì 
composta infatti di tre ottimi signori: il principe 
Federico Pignatelli, il barone Giunti e il signor 
Egidio Sassone dalla impresa dei signori, dico, fu 
dato il Tannhauser e, purtroppo, gli antivagner*ani, 
se non risorsero, ebbero un grande aiuto. 

E s'è avuto stasera, per la seconda volta, il Lo- 
hengrin, 

In una stagione che l'impresa attuale ha fatto di 
tutto per rendere ottima per sò e pel pubblico, ma 
che ha trovato il pubblico — non si sa perchè - estre- 
mamente svogliato, le previsioni erano tatt’altro che 
favorevoli alla rappresentazione di stasera. Si diceva 
che la parte del protagonista sarebbe stata rovinata 
dalle tendenze drammatiche del De Lucia; che l’or- 
chestra, nuova com’è e non da lungo tempo affiatata, 
non sarebbe bastata certamente al grave compito; che 
la messa in iscera sarebbe stata povera, stonata @ 
non so quante altre cose si dicevano dagli svogliati 
per difendere la svogliatezza dalla quale son presî 
d’andare a teatro come ad ogni altro divertimento 
dello spirito. Ma è stato invece un trionfo, un trionfo 
completo, grandioso, della magnifica, divina opera, è 
un trionfo quasi completo dell’esecuzione, 

Dire che il Da Lucia stia nella corazza del biondo 
cavaliere germanico come nell’uniforme di Don Jos, 
o nella giacca di T'uriddo, o nella tunica d'Enzo 
Crimaldo, non si può e non si deve ad un’ artista 
come lui, ma dire che molti ed anche parecchi te- 
nosi attuali possano, come il De Lucia, dominare la 
propria indole, adattare la propria voce 6@ raggiun- 
gare il risultato maraviglioso ch’egli ha raggiunto, 
adiirittura un’eresia. E senza seguirlo pa3s0 per passo 
nello svolgimento della difficile parte, si può affore 
mare che poche volte il pubblico si è visto, in questa 
stagione, trasportato a un maggior calore di entu- 
sia:mo, 

La signora Carrera, E/sa, è una cantante corretta 
intelligente, ed ha fatto anche più di quanto poteva 

La signorina Giudici è stata un’Ortruda eocelleate 
per forte e vera intelligenza drammatica. H 

Il baritono Magini Coletti, Telramondo, è pisciuto 
come cantante e coma attore. 

Il basso di Grazia, ha fatto, nel paludamento del 
Re, benissimo e avrebbe fatto, secondo alcuni com- 
petenti, anche meglio nella parte dell’Araldo, magr 
giormente cantabile, mentre il Sabellico, più grav®, 
avrebbe fatto meglio nella parte del Re. 

L'orchestra bene, assei bene, un vero trionfo, 00- 
me ho già detto, e che il pubblico ha decretato con 
vero entusiasmo al buon Lombardi, 

Ottima, superiora alle abitudini, la messa in jsce- 
na e discreti anche i cori che tra un subisso di 497 
plausi e di chiamate a tutti, ed a de Lucia speciale 
mente, han prodotto degli applausi anche al loro 
maestro Nicoli. 5 


5 Aniello Falcone. 


| 2 marzo 
Tre interrogazioni preparano l'anima al voto. 
L’ammira glio Racchia risponde all'on. Giovanni", 
tini intorno al nuovo battello subacqueo sperimen 
nel porto di Civitavecchia. si chi 88 
Si tratta di pescare dei valori subacquei: © 
che in fondo al mare non si trovi tanto da far 


«al disavanzo del bilancio ? 


: è 

L'ammiraglio Racchia non è pescatore, ma n0ll 
contrario alla pesca sottomarina. o 
L'on. Martini replica e raccomanda A «pel 
subacqueo. n sco Giufe 
C'è poi un'interrogazione dell'on. De F sea tie 
frida sopra un nuovo fatto banoario, Un gior 


O 


zivelò che un censore del Banco di Sicilia 


no ara 5 
i in aumento mascherato di circolazione, del 
TÀ dicesi, l' ispettore governativo non ha fatto 
can 


Risponde l'on. Rosano, che fa da sotto-palamidone, 


: ‘jlispezione non è ancora compiuta e il governo non 


più dire ora quello che ci sia o non si sia nella re- 


Jar.ione. 
Non può dare molti schiarimenti : bisogna aspettare 
i risultati dell’inchiesta. d 


Ma l'on. Da Felice mostra di saperne qualcosa di 
più. Dice che la notizia di quel giornale è esatta e 
che anzi l'ispettore governativo comm, Busca aveva 
mella sua relazione accennato a quest'aumento di cir- 
colazione, ma cha l’accenno fu poi tolto. Onde si vede 
che il governo, anzichò far la luce, vuol soffocare il 
smale e salta agli occhi ogni giorno più la necessità 
di una inchiesta parlamentare, 

Ma che! Se non si tratta di una semplice maeche- 
rata! Anche a Roma l’ ultimo giorno di carnevale 
hanno fatte le lanterne e la mascherata per l'aumento 


‘di circolazione: ma nessuno ha rimprovernto il go- 


verno di volar softocare. 

L'on. Da Felice abbia pazienza e vedrà come carte 
mascherate finiscono ! 

L'on. Guerci ha un’ interrogazione sulle tele che 
contengono concimi chimici. IL ministro Lacava lo 
assicura che la questione sarà presto risolta, L’ono- 
revole Guercì replica che basterebbe applicare equa. 
mente le disposizioni della legge. 


Arriviamo alle 


Convenzioni marittime 

L'on. Cafiero parla lungamente sopra alcune pro- 
poste. L'on, Maggiorino Ferraris rinunzia a svolgere 
un suo emendamento, 

Invece l'on. Martorelli ha molte. coss da dire sul- 
l'età del piroscafo. 

Egli trova che tutti i piroscafi debbono avere il 
numero 100. La pretesa, bisogna riconoscerlo, ha la 
sua ragione nella necessità delle cose. 

Allora st alza l'on. Finocchiaro per rispondere a 
tutti gli oratori. 

Una voce gli grida: 
quieta e domanda: 

— Chi è che grida forte? 

Sembra che un deputato suggerisca all’on. Zanar- 
delli l’idea di incolparne la tribuna. della stampa e 
in mezzo alla grande quiete di Montecitorio l’on. Za= 
navdelli ci dà una strillata. 

La nostra tribuna manda una lettera all'on. Za- 


forte! e l'on, Zanardelli s'in- 


\nardelli per spiegargli la difficoltà di udire la voce 


del governo. 

L'on, Zanardelli, ricevuta la missiva, incarica Von. 
Maggiorino Ferraris di wortarci il ramo d’olivo. 

L'on. Maggiorino Ferraris, ricevuto da noi con 
tutte le forme dovute ad un legato straordinario, af- 
ferma che l'on. Zanardelli si è occupato delle nostre 
condizioni e che il 1° aprile ci metterà in una gabbia 
speciale, sotto la tribuna diplomatica, 


Intanto il ministro Finocchiaro, rispondendo ai vari 
oratori di grande e piccolo cabotaggio, dice quali e- 
mendamenti a quali proposte può o non può ac- 
settare. 

Il discorso dell'on, Finocchiaro dura abbastanza 
lungame'ate, 

L'on. Giordano-Apostoli difende con vivacità un 
suo ‘emendamento. 

Si ‘grida ai voti e la chiusura è approvata. 

Parla ancora l'on. Cocco-Ortu, e l’on. Maggiorino 
Rerraris ritira due suoi emendamenti. 

Un emendamento dell’on, Tittoni, accettato dal go- 


| ‘verno, sta per naufragare, perchè si alza la Destra 


8 la Sinistra diffila di questa approvazione. 

Veniamo al clou del progetto, cioò alla durata 
delle convenzioni. 

Qui la lotta è impegnata. Tutta la Sinistra è al 
800 posto. 

L'on. Zanardelli dà lettura dell'emendamento Tor- 
îtarolo e altri genovesi per ridurre la durata delle 
convenzioni a cinque anni. 

Allora l’on. Giolitti si alza e dichiara che l’appro- 
vazione di questo emendamento equivarrebbe al ri- 
Retto delle convenzioni. Invita quindi la Camera a 
respingerlo, ‘ 

Anche il presidente della commissione respinge. 

Il momento è solenne. Tutta la sinistra, il mini- 
stero, l'on. Crispi votano contro l'emendamento che 
$ respinto. 

Il governo può dunque omai respirare per... 15 
ampi! 

Vi sono poi altri innumerevoli emendamenti, che 
cadono l’uno dopo l'altro, più o meno fragorosamente, 
Sotto ì colpi ben assestati della maggioranza. 

Finalmente, caduti tutti questi incomodi emenda- 
menti, l'articolo primo è approvato. 

__la grande nave è varata! “ 

Oramai noti ci sono più che alcuni articoli, i quali, 
Speriamo, passeranno lisci, senza trovare alcuno... 
Scoglio, 

Però l’articolo secondo incontra già sulla sua via 
Parecchi emendamenti. Parlano gli on. Gamba, Vol- 
laro-De Lieto, Tiepolo, Panzini, per aggiungere al- 
cune linee o alcuni approdi. Rispondono gli on. Fi- 
hocchiaro e Cocco-Ortu. 

li emendamenti sono respinti e anche l'art. 2 


| Abproda, senza avarie. 


ù Î approva anche - con una raccomandazione del- 
on, Frascara - l'articolo terzo, e si sospende la di- 
Scussione, 


Sarà ripresa domani; 


L'on. 
Pensioni, 
Si annunziano parecchie iuterrogazioneelle. 
D i chiude con un po' d’arte. 
pra sa * Comin ha interrogato il ministro Martini 30- 
duca RS degli oggetti d’arte lasciati dal 
Pescara. 
Der rt dà alcune-informazioni, . 
sono degli min dice che fra quegli oggetti d’arte vi 
tastati 8° arazzi preziosissimi, che si tengono acca- 
Rel museo di Napoli. Un arazzo ha il ritratto 


Roux presenta la relazione sul progetto delle 


della bella di Francesco I. Poi vi sono i ritratti di 
dodici Casari, eseguiti dal Tiziano, è 


L’on. Giolitii propone che le interpellanze si svol- 
gano sabato e che lunedì si dia mano alle Persioni. 
Per finire. 


Tra due deputati; 


— La Camera ha dato 15 ennî all’on, Finocchiaro, 


— Ma vedrai che il Senato glie ne darà 50, 
— Come?! 


— Eh! il Senato è contrario ai limiti d'età ! 
Pol 


La tosse si vince colle pillole di catramina, 


Alla Camera francese 

Parigi, 2. — (Continuazione). — Si approvano pa- 
recchi articoli del progetto in discussione, con emen- 
damenti presantati dal governo ed altri, che sospen- 
dono ogui azione giudiziaria in corso contro î beni 
della Compagnia del Canale di Panama e autorizzano 
gli obbligatari ad esercitare l’azione giudiziaria me- 
diante un solo mandatario. In caso di opposizione fra 
interessi, mandatari ad hoc potranno esser nominati. 
Tuttavia, ogni obbligatario potrà intervenire indivia 
dualmente sia nei processi criminali che nei corre- 
zionali, 


Il seguito della discussione è rinviato a sabato: 

Parigi, 2. — Camera dei deputati. — Il guarda- 
sigilli Bourgeois, rispondendo ad una interrogazione 
di Letellier, dice che il governo non è affatto com- 
mosso della pubblicazione fatta dal Figaro di docu- 
menti appartenenti all’incartamento dell’istrattoria 
sull’affgre del Panama. Soggiunge che se si procede 
contro il Figaro è perchè tale pubblicazione è una 
violazione di «legge. Ignora Pautore dell’indisere- 
zione. L’incartamento fu comunicato all'ufficio del 
procuratore della Repubblica ed alla Commissione di 
inchiesta parlamantare. Tutti gli avvocati difensori 
ne hanno preso cognizione, Il Boretto non è dunque 
respsasabile. Brisson, presidente della Commissione 
parlamentare d'inchiesta, dichiara che l’indiscrezione 
non fu commessa dalla Commissione. Il guardasigilli 
Bourgeois soggiunge che quanto alla classificasione 
dei documenti allegati al processo del Panama l’uso 
dei numeri dis e ter è costante e permatte di inter- 
calare i documenti al loro posto (proteste a Destra), 
L'incidente è chiuso. S'intraprende pozcia la discus» 
sione sul progetto di legge relativo-alla liquidazione 
della Compagnia del Canale del Panama ed alle pro- 
poste tendenti ad agevolare ai. portatori dei titoli 
della Compagnia l’azione giudiziaria in linea civile 
contro gli amministratori della Compagnia 6 contre 
coloro chs ricevettero somme loro pagate indsbita- 
mente. 


AANAIRSSARARIRLIARIERF LIRE 
L’ Home-Rule 


Londra, 2. — I conservatori unionisti presente- 
ranno alla Camera dei Comuni un emendamento al 
bill per l’Home-Rule, il quale dichiari che la Ca- 
mera è disposta ad accordare all’Ielanda un’autono- 
mia amministrativa, ma respinge la creazione di uh 


Parlamento irlandese indipendente. 
ara Aaa ara aa ra vara ntO 


Stampa e pubblicità 

Parigi, 2. — La Commissione incaritata di esà- 
minare la proposta intesa a stabilire la responsabilità 
della stampa in materia di pubblicità finanziaria è 
favorevole a tale proposta all’ unanimità meno due 
voti, 

La Commissione incaricata di esaminare la do- 
manda di autorizzazione a procedere contro Arene, 
presantata da Andrierx, è contraria all’ unanimità a 
tale domanda, 


AI COLTIVATORI 


Uno dei vantaggi della stattpa a buon prezzo è 
stato quello di aver diffuso nelle campagne tra i col- 
tivatori certe notizie che permettono agli abitanti dei 
pìù piccoli comuni di curarsi anche lontani dai paesi 
e con conoscenza di causa. Così, invece di far uso 
come le altre volte, di una quantità di rimedi adot- 
tati dalle buone madri famiglia, per esempio, bibite 
calde, sciroppi, lochs, gargarismi, ecc. tutti gli abi- 
tanti delle campagne d’ora in poi conosceranno i van- 
taggi ed i benefici delle Pastiglie Geraudel nei casi 
di tosse ferina, oppressioni, asma, ecc. Essi non 
avranno che a prendere un’astuccio di pastiglie Gerau- 
del, colle quali si perseveranno tutto )’ inverno da 
malattie stagionarie. Anche i coltivatori intelligenti 
abbiano cura partendo pei campi nelle mattinate di 
nebbie, o per premunirsi contro il freddo intenso, 
dopo una marcia cd un lavoro un poco forte, di suc- 
chiare qualche Pastiglia Geraudel che. evita loro 
spese delle medicine e giornate perdute per curarsi. 

Il prezzo dell’astuccio è di L. 1.50 presso tutte le 
farmacie del regno (spese di porto in più). 

In Roma presso a A. Manzoni e C. (ogni pastiglia 
contiene 25 millegrammi di catrame .di Norvegia pu- 
rificato per wetodo speciale). 


por. ADLER 


Dentista Americano 


114,-Via Nazionale p. p. = ROMA. 


IL DOTT. FRANCESCO FELICI 


specialista per le malattie di na30, gola; orecchi 

nel suo gabinetto al Corso V. Emmanuele, 18 (pre! Li 
piazza del Gesù) dà consultazioni tutti. i Son dalle 
9 1)2 alle ” ponî; 


IL PROF. FELICE 1a TORRE 


riceve per l’ostetricia e malattie delle donne, mar- 
tedì, giovedì e sabato, Via Venti Settembre, n. 3 dalle 


1 alle 3 pom. ed'al suo 
gico, Via Collina, 2=, dalle 9 alle 11 antim. 


Istituto ostetrico-ginecolo=- 


UNA SPLENDIDA 
Cromolitograta | 


Lo sido dl vert 


sono i DONI che vengono consegnati o 
spediti franchi a domicilio in tutto il egno 
a tutti coloro che mediante la spesa di 


UNA SOLA LIRA 


fanno mura da Hai SRI della 


LOTTERIA ITÀLO- AMERICANA 


valido per contortete a tutti i premi da 
Lire 200.000 - 100.000 - 10.000 - 5.000, ecc., 
da sorteggiarsi nelle estrazioni che avranno 
luogo irrevocabilmente il 


a ino 


US” 1893 TR 


I premi vengono pagati in contanti senza 
alcuna ritenuta o deduzione per tasselad altro, 


TTI PRA TIZIA ARTI TE PLIOZE I NIII INA 

La vendita dei biglietti della LOTTERIA 
ITALO-AMERICANA è aperta presso Ja 
Banca F.lli CASARETO di F.co - Via Carlo Fe- 


lice, 10 GENOVA (Casa fondata nel 1868) e 
presso i principali Banchieri e Cambiovalute nol 
Regno. 


Per le richieste inferiori a 100 numeri ag 
giungere Cent..50 per le spese d’invio dei 
biglietti e dei doni in piego raccomandato. 

I Bollettini ufficiali delle Estrazioni verranno 
sempre distribuiti GRATIS e spediti franchi in 
tutto il mondo, 

In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim 
Teo alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, 


- 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo TO 
Via Nazionale, 95 — S.' SORIA, Via Frattina, 2. 


M'appeti, stoffe per Mobili e 
Coen e C., Tritone Nuovo, 37 al 40. 


e Tende, — S. di P* 


SEETONO NI 


CRONACA DI Roi 


PELLEGRINI E GIUBILEO 


Ricevimenti, ecc. 

Il papa ha ieri, alle 10 antim,, ricevuto in udienza 
privata i somponenti Ja nobile anticamera, condotti 
da monsignor Caggiano D'Azévetò. 

— A mezzogiorno ha ricevuto nella sala del trono, 
il sacro collegio dei cardinali. Erano presenti i se- 
guenti cardinali: Monaco La Valletta, Parrochi, Bian- 
chi, Rampolla, Ledocoscki, Aloisi, Oreglia, Vannu- 
telli, Bausa, Serafini, Mazzella, Verga; De Ruggero, 
Fansnarioi Gialeati, Di Rende, Mertel, Ricci, Ruffo, 
Macchi, Malagola, Apolloni; Mocenni) Persico @ 
Vaughan, 

Erano pure presenti il patriarca Armeno, monsi- 
guor Azarian, i vescovi. e arcivescovi presenti in 
Roma, la deputàzion8 dei diversi collegi della pre- 
latura romana, ì personaggi della Gotta ecolesiastica, 
© il principe Massimo che vi si recò in catrozza di 
galà quale tappresèntante l'aristocrazia romana. 

Il cardinale Monaco La Valletta rivolse al papa un 
indirizzo di felicitazione per il triplice anniversario, 
della nascita, dell’incoronazione, e del giubileo, fa- 
cendo yoti pel trionfo della Chiesa e del papato. 

Il pontefice, in ottima salute, rispose riograziando. 
Disse che gli auguri che tutto il mondo, tutti i prin- 
cipi e tutti i governi gli hanno indirizzato nella ri- 
correnza del giubileo, più che alla sua persona, sono 
sono stati diretti al papato. 

— L'altra sera il cardinale Rampolla ha dato un 
pranzo per festeggiare l’anniversario deli'incorona- 
zione di Leone XII. 

Vi intervennero oltre moltissimi cardinali, amba- 
sciatori e ministri accreditati presso la Santa Sede, 
anche gli inviati straordiîtari. 

— Domani partiranno: il cardinale Kopp per 
Vienna, e il cardinale Krementz per la Svizzera. 


Domani partirà il cardinale Schoenborn per Praga. 
te 


Stamane alla Sistina vi sti Cappella papale in 
occasione dell’anniversario della incoronazione di 
Leone XIII. 

Vi interverrà il Corpo diplomatico ed il patri- 
ziato, 

Nel pomeriggio, poi, sarà cantato un Te Deum. 


Promozioni giubilari 

Tra le promozioni che si aspettano dagli interes- 
sati nel Clero vi è quella del prof. Torozzi, segre- 
tario delle Lettere latine. Egli che finora. è stato 
professore di alta letteratura all’A pollinare darebbe il 
posto in questa cattedra al un professore del Liceo. 
Così vi sarebbero degli avanzamenti anche nel Gin- 
nasio, 


Il dramma bancario 

Essendo terminata l’istruttoria del processo contro 
il comm. Caciniello, il dibattimento avrà luogo nel- 
l'aprile prossimo. 

— L’avv. Pilade Mazza difensore del barone Mi- 
chele Lazzaroni aveva fatta domanda per la libertà 
provvisoria del suo cliente. 

Ieri la Camera di Consiglio del nostro tribunale 
penale doveva deliberare, ma essa però aggiornò la 
discussione, e quindi ogni deliberazione è stata rin- 
viata a cinque giorni. 

— Bellucci Sessa non sì è provvedzto ancora defi- 
nitivamente di un'collegio di difesa, mentre ora ne 
tengono esclusivamente la cura il fratello avvocato 
Domenico coi signori Pilade Mazza ed Alfonso Mi- 
ringhi. E' perciò per lo meno prematura ogni con- 
traria notizia fin ora pubblicata. 

Amatori e negozianti di belle arti 

Domani, alle 4 pom. gli (amatori e negozianti di 
belle artî, terranno. nelle sale del Grand-Hotel de 
Ventes in Roma, via Corso, 397, una seconda ed ul- 


tima riunione per avere comunicazione degli studi 
fatti dalla Commissione nominata nella precedente 
assemblea del 15 dicembre p. p. sul progetto di leg- 
ge del ministro Mattini, sulla conservazione dei mo- 
numenti ed ‘ggetti d’arte e di antichità, e per con- 
cretare il voto da presentare al parlamento nazio- 
nale. 


Per il torneo a piazza di Siena 
A proposito del torneo che si farà in piazza di 
Siena in occasione delle nozze d’argento dei sovrani 
un assiduo ci scrive, per fare tra l’altro, questa pro- 
posta: © 
« Per rappresentare î vecchi bersaglieri e gari- 
baldini non sarebbe bene che questi e quelli fossero 
proprio e veri autentici bersaglieri e garibaldini? 
Certo, questi vecchi, non essendo più giovani, mì 
pare, formerebbero un riuscito contrasto di linee fra 
mezzo a tanta bella e balda gioventù. n 
Non dividiamo l'opinione dell’assiduo: primo, per- 
chè sarebba difficile riunire il numero sufficiente di 
veri a autentici bersaglieri e garibatdini antichi, spe- 
cialmente dei primi, e poi perchè sarebba curioso 
vedere dei vecchi degni di tanto rispetto a fare evo- 
*’uzioni coreografiche con quella stessa divisa con la 
quale in altri tempi hanno eseguite evoluzioni di 
battaglia, 
Quintetto Da Sanctis 
Oggi, alla Sala Daute, alle ore 3 pom. il quin: 
tetto Ds Sanctis darà il terzo concerto, di cui ecco 
il programma: 
Von Herzogenberg — Quartetto in mi min. (op. 
15) per piauoforte, violino, viola e violoncello. 
I. Allegro ma non troppo; 
TI, Andante quasi allegretto; 
III. Vivace; 
IV. Finale, moderato. 
‘Brahms. — Gran quintetto (op. 115) in si min, 
psr clarino, 2 violini, viola e violoncello. 
1. Allegro; 
JI. Adagio; 
MII. Andantinc; 
IV. Finale, con moto. 
Mozart. — Quartetto in sof min. per pianoforte, 
violino, viola e violoncello: 
I. Allegrc; 
II. Andante; 
III, Rondò. 
Conversazione enologica 
Questa sera, alle 9, nella; sede della Società gene- 
nerale dei viticoltori italia, avrà Inogo una conver- 
saziore sul tema: « Esame. della questione fillozse- 
rica e provvedimenti relativi. » 


Le Vasseur 

Le Vaszeur, console, funzionante da caucelliere al- 
l'ambasciata di Francia presso il re d'Italia, è stato 
Hominato console a Tarragona, 

Società generale dei negozianti 
e industriali di Roma 

Il Comitato di azione permanente, nominato dal 
com'zio del 12 febbraio scorso al Drammatico Na- 
zionale, procede con alacrità e zelo nei suoi lavori a 
seconda del mandato affidatogli dall'assemblea. 

In tre sedute deliberò sopra tre prime parti del- 
l'ordine del giorno e confida che in poche altre adu- 
nanze potrà condurre a termine il proprio lavoro. 

A presidente del Comitato fu eletto l'on. Ettore 
Ferrari, a vice-presidente il signor Garroni Evaristo, 
a segretario Persiani Temistocle. 

Avverte intanto, che s’intenderà dimissionario 
chiunque non interverrà a due adunanze consecutive. 
Per le merci importate in Isvizzera 
Per norma degli espositori, che possano avervi in- 
teresse, si fa noto cha il Consiglio federale svizzera 
ha stabilito, con desreto del 14 corrente, che le 
merci importate in -Isvizzera, le quali abbiano di- 
ritto a un trattamento di favore per il paese da cui 
prevengono, debbano essere accompagnate, a partire 
dal 1° marzo corrente, da certificati di origine, che 
possono ezsere rilasciati anchs da questa Camera di 

commercio. 

I prodotti, che non siano accompagnati da tale 
certificato, sono assoggettate ai dazi della tariffa dif 
ferenziale ch> vengono applicate alle provenienze 
francesi, Suito riserva di reciprocità da parte della 
Francia è stabilito tuttavia. che ai prodotti, i qualî 
transitano direttament& per la Francia, con certifi- 
cato di origine e in (vagoni piombati, o che sono 
stati immessi provvisoriamente neyli entrepots fran- 
cesi, saranno applicati i dazi ridotti a) sia provato 
che provengano dai paesi trattati dalla Svizzera con 
regime di favore. 


Unione cielistica romana 
"I signori soci sono pregati d’intervenire all'assem- 
blea straordinaria che avrà luogo domani alle ore 7 
pom., per discutere il seguente ordine del. giorno : 
Comunicazione della presidenza, approvazione defini- 
tiva del costuma sociale, accettazione di nuovi soci. 
Dopo l'assemblea vi sarà uno spuntino sociale. 


| rivenditori di generi di privativa 

L'associazione fra i rivenditori di generi di priva= 
diva invita tutti î tabaccai di Roma 6 circondari), 
soci e non soci, ad intervenire all’ adunanza che sî 
terrà domani alle ore 2 pom. nella sala dei reduci 
delle patrie battaglie in via della Posta Vecchia 
n, 39 per discutere il seguente ordine del giorno: 

Lettura delle lettere giunte alla società — Appro- 
vazione della proposta Confaderazione - Esposizione 
morale e materiale dello stato sociale - Elezione di 
varie cariche. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Pisa il senatore Brioschi, e da Na- 
poli il senatore Tornielli e l'on. Biola. 

Partiti: per Pisa il senatore d’Oncieu, e per Na- 
poli i senatori Morisani e Breda. 


Cronaca delle associazioni 
Società del‘ tiros a ‘segno nazionale. — Si ram- 
menta ai soci che stasera scade il tempo utile per 
iscriversi, presso la sede sociale, al corso di istru- 
zioni militari che avrà principio domenica prossima 
al poligono .a Tor di Quinto. 


Circoli e Societa 


Circolo Colonna. — Domani sera alle ore 9 fasta 
da ballo, 


Un velocipadista moribondo 

E' veramente umiliante per noi romani dover se 
gualare chs mentre in' tutte le città d' Italia, l’uso 
del velocipede è oramai entrato nello. abitudini co- 
Mmuni e anche prima che vÌ entrasse era tollerato e 
rispettato, qui alla capitale si trova qualche bello 
spirito che lancia dietro al velocipedista 1’ ironico 
grido di Guido. 

4 meno malé quando î monelli si limitano a ciò. 
Ma qualche volta fanno di peggio. 

Corì, lerl sera, mentre il velocipédista Camillo 
Celli, di 19 anri, passava per via di S. Giacomo, 
verso le 6 pom., tre giovinastri l’insultarono, ’ 

Il Celli, naturalmente si risentì, e sceso dalla 
macchina; si fece incontro ai tre maleducati giovari 
e ne percosse uno. . 

Un altro allora, estratto il coltello, glie ne. vibrò 
due tremendi colpi, che al vicino ospedale di S. Gia- 
como sono stati ritenuti gravissimi e tali da far di- 
chiarare il ferito in pericolo di vita. 

E° degno di nota la circostanza ‘che il fatto, quan- 
tunque avvenuto sotto le finestre della sezione delle 
Colonnette, all’una dopo la mezzanotte non era an- 
cora stato segnalato alla questura centrale, e, i vi- 
gliacchi autori del grave ferimento non erano stati 
arrestati, 

Senza commenti. 


Frate galante e fortunato 

Grazia De Prosperis, d’anni 50, da Palestrina, abi- 
taute in via Meralana, n. 133, lavava la bianche- 
ria dei frati di S. Sebastiano. Aveva perciò occa- 
sione di frequentar spesso il convento. 

Padre Gregorio, un bel frate robusto e forte, ve- 
dendo sempre la Grazia chs quantunque a 50 anni 
è ancora una fresca donna, provò per lei una viva 
simpatia. 

Vicevarsa un’ altra donna certa Cappellari, da 
Nizza, s'era innamorata di padre Gregorio e vedendo 
che il frate non le dava retta e che la posponeva 
alla Grazia, ieri si recò in casa di questa e la prese 
a pugni, a calci, a schiaffi, facendola. poì ruzzolare 
per le scale. 

La malcapitata Grazia andò prima all’ ospedale di 
S. Giovanni e poi alla Consolazione a farsi medicare. 

Venne dichiarata guaribile in 40 giorni. 


Tra le fiamma 

La mamma della quattordicenne Orsola Carmosini 
gra uscita dalla sua abitazione in via. in Miranda 
n. 12 p. 3° per anlare ad incontrare il suo Sposo. 

L'Orsola, chs fa la sarta, era rimasta sola incasa 
e si addormentò con unò scaldino (di questi + 
sotto le scttare, 

All'improvviso sì destò : era rayvolta dalle fiamme 


empi 1) 


‘che le avevaho investito gli abiti. Allo grida atra- 


zianti della giovinetta accorse la coinquillina Pasqua 
Torresi che abita allo stesso piano alla medesima 
casa, ù 

La Torresi corsa a chiamare una guardia munici- 
pale, che condusse la O:sola alla Consolazione dove 
fa giudicata in perisolo di vita. 

Per finire 

Una signora rivolge al un giovane, fidanzato da 
oltre un anno, la domanda d'occasione : 

— Quanto tempo ha preso? 

— Due anni - risponde il fidanzato. 

E la siguora distratta : i 

— Camputato il sofferto ? 


IN TEATRP 


La rappresentazione del Lohengria, iersera, al- 
l'Argentina, fu rimandata a domani sera, per indispo- 
sizione del baritono signor Stinco-Palermini. 


nni 


Questa sera, al Nazionale, I! Duthino. Domani 
seconda rappresentaziose straordinaria della Judic. 
Si reciterà: Le Parfum «di Blum e Tochò; la Judic 
canterà le migliori canzonette del repertorio, 

ne 

Al Valle, questa sera, spettacolo d'onore dell’at- 
tore brillante Virgilio ‘Talli. Si reciterà: Zz spola, 
commedia in un atto di Enrico Baeque; Lui, lei, lui 
di Roberto Bracco; Lx medicina di una ragazza 
malata; il Talli dirà la conferenza di Darcourt: La 
donra. 


DO 

Questa sera, al Manzoni, riposo. Domani, prima 
rappresentazione del dramma in cinqua atti di Ulisse 
Barbiesi, Lo spettro del Colosseo. Lo spettro del Co- 
loss:o ha avuto già qualche anno fa al Qairino e al 


Costanzi il grau successo dalle moltissime repliche. 
Le scerie sono .stato dipinto dal Bazzani, Ulisse 
Barbieri assisterà alla rappresentazione. 
n. $ 
All’Esquilino, questa sera, spettacolo d’onore, del 
primo ballerino signor Carlo Cordova. Il dramma, 
Donne che vecidono, vertà seguito dal ballo, Signor 
Dan-Dan, î 


* 
SPETTACOLI D'OGGI 

ARGENTINA — Riposo. 

NAZIONALE — Il Duchino - ore 9. 

VALLE — Compagnia drammatica Paladini-Talli — 
Lui, Lei, Lui — La sposa — La medicina di 
una ragazza malata — ore 9.. 

METASTASIO — Giro italo-espano - Pippetto sguat- 
tero - Cansonette — ore 9. 

ROSSINI — Il marchese del Grillo — ore 9. 

MANZONI — (Compagnia drammati;a Fanelli - 
Riposo. 

ESQUILINO — Dame ché uccidono - Signor Dan. 
Dan - ballo — ore 9. 

EDEN — Piesrot burlato — ore 9, 


re 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La Romania a Roma 
Bucarest, 2. — Alessandro Emanuele Lahovary, 
segretario generale al Ministero degli affari esteri di 
Romania, fa nominato. ministro. plenipotenziario di 
Rumania presso il re d’Italia, in sostituziore delsignor 
Esarco, dimissionario. 
Il processo Raynal 
Bordeau», 2 — Oggi è incominciato alle Corte 
d’Assiss il prozeaso intentato dal deputato Raynal 
contro Denayrouzse, che aveva accusato Raynal di 
aver chiesto al Credit Foncier la somma di 300,000 
franchi per la Republique l'rancaise. 4 
Nel suo interrogatorio Danayrousse spiega lunga- 
mente i tentativi fatti per la ricostituzione del gior- 
nale mercò il concorso d’istitati finanziari. 
Bordeaue, 2. — I testimoni uditi dichiarano che 
Rsynal non s’immischiò mai nelle combinazioni finan= 
ziarie della République Francaîsz. 
Principi in viaggio 
Genova, 2. — Alla. ore. 5,30. pom. è entrato în 


Via Broletto, 35 
FORNITORI DELLA REAL CASA 


Hilano 1881, Nizza 1884, Torino 1884, Anversa j885 6 molte altre ricompense 


ULTIME ONORIFICENZE GETENUTE 


Medaglia d'oro all'Esposizione di Borcellona 1888, Parigi 1889 - Gran 
SL 


L'uso del FERNET BRANCA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi softre te.bri intermittenti e vermi; questa sua ammi- 
rabile e sorprendente azione dovrebbe solo bastare a generalizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbo bene ad esserne provvista 
Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, col seltz, col vino; e col caffè. — La sua azione principale si è 
quella di correggere l’inerzia e la debolezza del ventricolo, di stimolare l’appetito, Facilita la digestione, è sommamente antinervoso ‘© sì raccomanda 
alle persone soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, nonchè dal mal di stomaco, capogiri e mal di capo causati da cattive digestioni o debolezza. 
Molti accreditati medici preferiscono già da tanto tempo l’uso del FERNET-BRANCA alaltri amari soliti a prendersi in casì di simili ‘incomodi. 
Fra i moltissimi certificati che continuamente ci pervengono, diamo publicità ad una parte di quelli soltanto che presentano un carattere ufficiale. 


GERTIFICATI MEDIGI 


FER RANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


Medaglia d'oro e gran diploma d’onore alle esposizioni di Vienna 1873, Venezia 1875, Filadelfia 1876, Parigi 1878, sydney 1880, Bruxelles 1880, Melbourne 1881, 


diploma d'onore all'Esposizione di Londra 1888, Palermo 1892 


porto il yacht reale inglese Osborne, sul 
barcherà la principessa di Galles coi figli, 
menica nel pomeriggio per la via di terra, 
Tremende inondazioni. <\ \.  . 
New-York, g. — Il New-York Herald segnalà : 


tesi dos 


Una diecina di villaggi furono distrutti, ‘e 
parecchie centinaia di vittime. 


BORSA DI ROMA 
2 marzo Î1893. 


Apertura Parigi — Rendita ital, 92,90, 
Chinsora 53;80 n 

La rendita per contanti 96,90. 
Per fine corrente, 96,95 112. 
Gan 793. 

Industriali 350. 

Meridionali 668. 

Utilità 97. 

Risanamento 63. 

Condotte 260. 

Immobiliari 24, 

Acqua Maraja 1198. 

Omnibus 19 

Mediterranee 544. 

Banca Generale 827. 

Molini 150. 

Generali 827. 

Cambio su Frazcis, 104.10, 
Td. Londra 26,04. 


Vi sono 


BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 pom, 
2 marzo 1893 
Tendenza : calma. 


Rendita francese 8 °1, perpetuo 98.05 
Rendita italiana’ 5°}; 92 85 
Rendita turca (nuova) Sat d0 
Egiziano 6 ° ui 
Rendita pi die 6% (1807) 96 314 
Rendita spagnuola esterna nuova 63 81 
Banca ottomana 588 75 
Lotti 94 62 
Portoghese 21.174 
Cambio su Madrid 16.30 


EMILIO FAELLI, direttore responsabila. 


Stabilimento Tirografco Ialiano — Mortaro, 18, 


ford 


qa ISUvaUVvao 


inondazioni nella valle di Campelan (Guatemala), (ERE 


DALLE CONTRAFFAZIONI 


GUARDARSI 


| 


Barcellona, 28 Maggio 1889. 

Io Don Francesco Vidal Solares, dottore in medicina aelle 
Facolt mediche id é Parigi, antico \medico interno 
degli Ospedali di Parigi, gi 

ttesto che ho prescritto in gran numero di casi il liquori 
FERNET-BRANCA, ed ho potuto constatare i suoi eccellenti 
effetti quale medicamento eupeptico. 


Infatti detto liquore è un tonico corroborante che favorisce |" 


la digestione, se si prende dopo pranzo, perché eccita gli ele- 
menti muscolari dello stomaco e cosi pure le glanduls pep- 
tiche contenute în queste viscere. Di 

Il FERNET-BRANCA è superiore a qualsiasi Bitter e rende 
grandi servigi combattendo la inappetenza, conseguenza natu- 
rale di gran numero di malattie. 

Firm. FRANCESCO VIDAL SOLARES 
Visto per la legalizzazione della firma del dottor.\SOLARES 
Per il Console Generale italiano, il Vice Console SORAGNA. 


Mlilano, 23 Febbraio 1865 
Il sottoscritto medico - chirurgo, avendo esperimentato il 
FERNET-BRANCA, fabbricato in Milano dai sig. Fratelli Branca 
e C. ha potuto persuadersi che le malattie del ventricolo d'in- 
dole astenica, guariscono meravigliosamente facendone uso, ed i 
malori. prodotti da «indigestioni, scompariscono prontamente. 
RaNon è lontano dal credere che il FERNET - BRANCA possa 
‘essere un ‘eccellentissimo preservativo per risparmiare le-in- 
termittenti e.lo consiglierebbe caldamente a coloro che abi 
fano vicino alle paludi ed alle risaie in molti casi îl FERNET- 
BRANCA potrebbe surrogare il solfato di chinino, trattandosi 
di febbri intermittenti, risparmiando l' ineomodo della sordità. 
Sarebbe un buon rimedio per gli an ‘© per coloro 
‘he vanno ‘soggetti all’ anoressia (abolizione dell'appetito). 
Dott. BENEDETTO NAPPI. 
nell’ Ospedale dei Fatebenefratelli. 


La rapida 


Trani, 22 Agosto 1867, 


È 


in cui 
attiv 


Il liquore FERNET-) 
è avuto jarlo; un mezzo at 


landote addette alla 


rapeutica di 


un processo LORI CICLO onde in SUOLO RITO può al 

buirsi al suddetto liquore la proprietà antieolerica. 
hi ì PIPPO Dott, A. NANULA: 
Visto per la identità della firma del Dottore eontrosci 
Il Sindaco TOMMASO FUSCO. 


ANDA si ife, um nei rineontri 


‘evenire le inerti 
; per eui i cibi ben digeriti non possono essere attaccati 


anche avere utile effet'o nel primo periodo del morbo, al- 
lorché questi st presenta in forma benigna. 
Li saluto cordialmente. 
Devotissimo ROCCO DE ZERBI 


Deputato al Parlamento, Presidente della Croce Bianca 


lo ad 


se- 


Ancona, 2 Dicembre 1865. 
Durante il corsa dell'epidemia colerica in questa città e 


ttri- 


ritfa|con molto vantaggio del liquore detto FERNET-BRAANCA in molti 


individui cor si alle suecure mediche. Utile specialmente 


MUNICIPIO DI NAPOLI A 
Napoli, 21 Dicembre 1873. 


Certifico io sottoscritto di avere amministrato nell’ Ospedale 
della Conocehia il'FERNET-BRANCA ai convalescenti dì Colera 
notevole la tolleranza a 
siffatto liquore del tubo gastro-enterico dei colerosi, i quali 
vero. sensibilissime le vie 
digestive. La principale azione è l'attività digestiva che si ride- 
sta onde il progressivo benessere, che i convalescenti ne ri- 


Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 


con loro grandissimo giovamento. 


dopo così fiera malattia, sogliono, 


sentono. 


Per la realtà della firma del Dott, FRANCESCO FEDE 


JI Sindaco SPINELLI 


Visto per la legalizzazione della firma soprascritta del 
aco di Napoli, pel prefetto, segue la firma. 


fu trovato neglî concerti che preludiano lo sviluppo colerico, 
e nel rimedio degli acciacchi residuali dopo superata la. ma- 
lattia che con tanta insistenza si prolungano ‘e ritardano Ja 
convalescenza. 

Nell'interesse ella verità e dell'umanità, 11 sottoscritto ben 
volentieri rilasciavla presente dichiarazione, 

Dott, MENGOZZI PIETRO Med. Cond. 
MUNICIPIO D’ANCONA 

Visto per legalizzazione della premessa firma e qualifica 
del sig. Dott. Pieuro Mengozzi, E 

Dalla Residenza Municipale, 3 Dicembre 1868. 


Il Sindaco M. FAXIOLI. 
Racconigi (Torino), addi 12 Ottobre 1884. 


Sin- 


Roma, 30 novembre, 1881. 
Signori. Fratelli Branca, Milano. 
Ricevei, essendo presidente della Croce Bianca, 100 


tiglie del vostro -FERNET-BRANCA ed :incaricai il Segretario di 
rendervene grazie in nome di tutto il Comitato, le quali grazie 


rinnovo ora cordialmente io. L'impressione in noi rimasi 
che il vostro FERNET-BRANCA è eccellente anlicolerico e 


AVVE 


Illudere:il-pubblico con ogni spgcie di Jiquori amari, appellandoli col nome generico 


BRANCA, 


MILAN 


T'Elichetta” poi è litografata in campifelittici 


VENDESI PRESSO I PRINCIPALI DROGHIERI, CAFFÈ E LIQUORISTI 
Unica Concessionaria per l’America del Sud 


si avverte che ogni bottiglia porta sull'etichetta 
è ‘assicurata al collo della bottiglia con attra piccola 


di 


la firma'autojrafa dei FRATELLI BRANCA E C., e che la capsula 
etichetta portante pure ‘la firma. : di 7 £ 
color giallognolo contenenti le parole FERNET 


Soopionala da moltiannì a questa parte avessi inteso loda- 
re dal pubblico, ed anche da molti medici, il-FERNET-BRANCA 
quale tonico dell'apparecchio digerente, trattandosi di un pre- 
parato segreto, non mi era curato, fino a qui di farne esperi- 
mento, — Ma venuta disgraziamente l’apidemia colerica nella 
città e nel Manicomio, che.ditigo-nella partè sanitaria. trovando 
ta é]in generale ne’miei malati avversione al Cognac, all’Absenzio 
pus ed agli altri eccitanti alcolici, indicati nel periodo algido del 


RTENZA 


bot- 


diffusione di questa specialità e il favore con cui venne accolta dal pubblico per i suoi incontrastati vantaggi, ha dato luogo ad ogni sorta di CONTRAFFAZIONE tentando di | 


eda garantire coloro che vogliono far uso di vero Fl È 
munita del timbro a secco col nome FRATELLI BRI ") 


di Fernet. Ad evitare ogni confusione, 


FERNET 


BRANCA BRANCA 


PREZZO IM BOTTIGLIE DA LITRO L. 4 — PICCOLE L. 2. 


ia CARLO FEDERICO HOFER e 


dopo:finoal giorno d'oggi, il sottoseritto dichiara essersi servito | 


Colera, ebbi a ricorrere al FERNET dei Frat. BRANCA di Mi- 
lano che veniva dai malati stesso preferito ad ogni altro liquore 4 
ed eccellentemei ollerato. — E per amor del vero debbo di- 
chiarare, che gli effetti ottenuti mi hanno convinto come dav-. | 
vero meriti la preferenza sopra tutte le altre bibite conico ee- 
citanti. - Dirò di più, che presa una giusta simpatia per questo ‘| 
liquore di antica fama, ho volutoxsperimentarlo anche. come 
profilattico, tanto sopra di me, quanto sopra.i miei clienti, 6 
senza pretendere di attribuirgli una virtù specifica, debbo con- 
cludere, che usandone quotidianamente, e nella dose di un 
messo bicchierino sciolto in poche dita d’acqua, al mattino , 
favorisce l’appétito, facilita Ia digestione e. rende regolari le 
funzioni del ventre: il che vuol dire allontanare a più po- 
lente cagione degli attacchi colerici. — Tanto.per.la. verità, 
Cay. Dott. OSCAR GIACCHI 
Direttore Sanitario del Manicomio Provinciale 
i di Racconigi (Torino). 


Napoli, 22 Ottobre 1884. 
1 sottoscritti, nella qualità di Medici Municipali, in occa- 
sione dell'epidemia colerica hanno potuto constatare che l'uso 
del FERNET-BRANCA ha costituito uno de' buoni mezzi per man- 
tenere sane le condizioni dello stomaco e degli intestini; quindi. .| 
lo hanno raccomandato con fiducia come mezzo preservativo 
dall'infezione colerica, il FERNET-BRANCA e statoitrovato an- 
cora utile in tutti i disturbi ventrali, anche quando questi 
disturbi fossero stati accompagnati da diarrea. Ù 
Un bicchierino la mattina, solo, 0 nel caffè, risponde bene 
come tonico ed antifermentativo; uno 0.due bicchierini dopo . 
il pranzo, come ottimo digestivo. J 
Dott. G. GUGLIELMI. — Dott. G. MEROLLA. — Dott. 
FRANCESCO SORIENTE. — Dott.. FRANCO VINCENZO. — Visto 
per le firme dei Dottori Sig. G. Gugliélmi, — G. Merolla. — _ 
Francesco Soriente, — Franco Vincenzo. 


Il Vice Sindaco March. di S. Marco. 


ali cato 
x 


C. Genòva. 
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ro FERNET-BRANCA si vende 
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) 
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L'abbonamento decorre dal 1°-è 18 d'ogni masse, 
UFFICIO DEL GIORNALA 
Via del Tritono Nuovo, 187 p. p.. 
ROMA: 


HESET 


PrREETEZTERZEAz: 


MITE DELL'ETÀ AL SENATO 


(Dall’operetta La Figlia di Mustafà). 


Fotmmano — Io son giovane, io non sento l'età. Mustafà mio, portami la più balla delle odalische. 


I 
RITORNANDO DALLA CAPPELLA SISTINA 


... Ma chi invidio sul serio, in tutta quella 
folla di preti filettati d’oro, 
sono i cantori dalla bianca e balla 
voce che s'alza in un femineo coro... 


Nati davver sotto propizia stella, 
essi vivon cantando e, certo, a loro 
per quante messe càntin, Ja Cappella 
non deve dare, in fondo, un gran lavoro. 


Grassi, lisci, beati uomini senza 
pensiari, con la faccia ognor pulita 
come han pulita sempre la coscienza, 


senza peccati e senza tentazioni, 
chi più d’essi è felice? A lor la vita | 
che cosa costa ?... Un paio di polmoni. 


SU E GIÙ PER ROMA 


Nello Stato Pontificio 
Ancora una rappresentazione, visto che il pub- 
blico accorre sempre in folla ad applaudire la 
compagnia. 


Il Vaticano è sta- 
to in festa anche 
ieri per il 15° an- 
niversario dell’inco- 
ronazione di papa 
Pecci. S'era distri- 
buito un migliaio 
di biglietti, riservati 
solo alla diploma- 
zia, al patriziato 
romano e a perso- 
ne assai ragguar- 
devoli, ed io anche 
ho dovuto credermi 
tale, quando mi son 
visto in possesso del 
pezzo di carta, che 
doveva schiudermi 
nientemeno che la 
porta di bronzo. 

La prima persona 
di importanza che 
incontro è l’archi- 

i tetto Vespignani, 
consigliere comunale, membro attivo, beato lui, 
dell’Unione Romana, e parecchie volte commen- 
flatore, infelice lui, come apparisce da diverse 
Placche che gli ornano l'abbondante marsina. 

Salendo lo sca- 

one m' infilo alle 
calcagna di un 
monsignore al qua- 

la guardia pa- 
latina allineata co- 
Mme può, rende gli 
onori militari. Il 
monsignore saluta 
anch'egli militar- 
mente e guarda con 
Una certa severità 
gl'innocui uomini 
e i col fu- 

è al piede, cer- 
tano alla meglio 
di buscarsi la gra- 

cazione straordi- 
Naria che il papa 
etna loro in oc- 

sione iu 
bileo, dai 

Il monsignore 
Passa molto rive- 3 
ito ed io gli vado dietro fincha posso, insalutato 
cVatng RR fino ad un certo punto in cui un ca- 

“ano delle guardie, si rivolge ad un collega e 
gli dice, gu 3 ge ad ig; 


tas 


— Signor tenente, famme er piacere de fà passà 
questo qui, dietro er cordone. 

Questo qui, per chi non lo sapesse ero io, che 
mi son trovato da un momento all’altro piombato 
dalla gloria al massimo disprezzo in mezzo ad un 
abisso di seminaristi esalanti un profumo tale di 
teologia, da non poterci resistere vicino. 

Tant'è vero che ho dato subito fuori dei versi 
in onore dell'esercito pontificio, cosa che, dico la 
verità, mi succede di rado. 


O che cosa marziale 
è la Guardia Palatina! 
lho veduta stamattina 
e m'ha fatto assai piacer. 
Col fucile e con locchiale, 
con la daga al cinturino 
ho veduto un Palatino 
ch'era forte e cavalier. 


Stava ben nell’uniforme 
dalla testa infino al piede 
(quello è un uomo che ci crede 
al potere temporal); 

ma soltanto l’epa enorme 
gli staccava ogni bottone... 
Palatino palatone, 
palataro palatal ? 


di 2) 


Mentre studiavo il modo di sfuggire all’indegna 
tortura, ecco veni- 
re ad aggiungersi 
fraternamente ai se- 
minaristi, un plo- 
tone di monache 
che vedute di pro- 
filo facevano presso 
2 poco quest’eff:tto 
senza contare quel- 
lo che facevano sui 
disgraziati come 
me che le avevano 
dinanzi. 

Si trattava di go- 
dersi quella mura- 
glia per più di un 
paio d'ore e  biso- 
gnava in ogni modo 
cercare di sfuggir- 
vi. Ma gli effetti 
della provvidenza 
in un ambiente co- 
me quello, non do- 
vevano tardare a 


farsi sentire. REC 

Infatti ho sentito subito un piede appoggiarsi so» 
pra uno dei miei e mi son trovato avviluppato 
dalla mantellina di seta del conte Negroni, came- 
riere segreto del papa, con la probabilità di esser 
preso per il cameriere del cameriere segreto. 

Dev'essere sotto questa qualità che andando dietro 
a quel gentiluomo ra, 
vestito di velluto, Ò 
come già avevo fat- I) 
toperil monsignore, È 
son riuscito a pe- 
netrare finoj nella 
Cappella Sistina , 
dove l'ingresso era 
seriamente conteso 
a chi non fosseuna 
signora, o almeno 
un rappresentante 
di qualche potenza 
estera. 

Così ho potuto 
convincermi che a 
questo «mondo chi 
vuole andare a- 
vanti bisogna che 
vada dietro. 

Intanto giunge- 
vano alla spiccio- 
lata tutti i compo- 
menti del corpo ‘di- 


piomatico e gli at- 
tachés militari stra- 
rieri con certe uni- 
formi originali, al- 
cune coperte lette- 
ralmente di meda- 
glie e di decorazio- 
ni. E tutti questi 
persona ggi 
ricevuti ed accom- 
pagnati ai posti ad 
essi riservati dal 
comm. Barluzzi,ben 
noto clericale ro- 
mano, il quale in- 
dessava con gran 
disinvoltura un co- 
stume violetto da 
bussolante. Ho .do- 
mandato ad un pre- 
te che cosa fapnoi 
bussolanti e mi ha 
risposto che hanno 
l’incarico di aprire 
e chiudere le porte delle stanze al passaggio del 
pontefice. 

Come professione è piuttosto semplice e deve 
anche essere piuttosto lucrosa, ma già, là dentro, 
della più piccola cosa si fa una professione e se 
ne cava profitto. Figuratevi che hanno inventato 
perfino lo secpatore segreto e... lo pagano: 


Fra tutti quei signori vestiti con le uniformi rica- 
mati a palme d’oro, 
fa una certa im- 
pressione un gio- 
vancello, assai de- 
corato anche lui, 
chiuso in una di- 
visa da ufficiale di 
marina. 

La marina del 
Vaticano ! 

Certamente co- 
stui dev'essere qual- 
che ufficiale della 
grande ..... fregata 
pontifigia. 

Del resto” ritor- 
nando al fatto delle 
decorazioni risulta 
chiaro che il Va- 
ticano ce ne de- 
vono essere moltis- 
sime di riserva che 
essi stessi, i preti, 
non sanno 8 chi 
distribuire. Così in queste occasioni sbucano fuori 
dei commendatori, dei gran cordoni, dei grandi 
ufficiali che non sono grandi niente affatto ed è 
molto se toccano i diciott'anni. 

Come anche nelle prudeati mura del dominio 
portificio non è raro vedere in divisa da guardia 
nobile o da cameriere, qualche giovinotto che 
nelle vie più ospitali del dominio italiano, ap- 
plaudisce freneticamente qualche dimostrazione 
nel nome di Garibaldi o di Mameli. E questi, per 
ora, sono i veri e gli unici conciliatori; conciliano 
l'utile col dilettevole fino al giorno in cui l'utile 
sparirà e dovranno contentarsi di vivere col di- 
lettevole solamente. 


Poco prima delle undici il papa, preceduto dal 
solito corteggio come quando, due domeniche fa, 
pontificò in S. Pietro, è arrivato sulla sedia ge- 


erano | 


statoria, benedicendo. Sembrava ieri anche più, 


pallido e sofferente; ricadeva ad ogni istante sulla 
sedia abbandonando le scarne mani sui bracciuoli 
e trovando appena la forza per rialzarle, onde 
far cenno di tacere ai pochi insulsi strillatori del- 
l’evviva il papa re! 

Poche davvero furono ieri le grida di questo ge- 
nere ed erano perfino seguite da lunghi zitti; ma 
non vorrei lasciare 
andare immune dal 
pupazzetto, questo 
bel coso, cheaveva 
trovato non sodove, 
una marsina e un 
paio di calzoni cer- 
tamente appartenu- 
ti all’ex sindaco 
Caetani e vestito 
così col gancio in= 
terno del bavero 
ancora fuori come 
se domandasse di 
essere impiccato in 
qualche sito, se ne 
era venuto in Va- 
ticano a gridare 
viva il papa-re come 
un ossesso, 

Il pontefice è sta- 
to messo a sedere 
su di un trono a 

soi? destra dell’altare, 
dove si celebrava la messa. Dai finestroni piovo= 
vano fasci di luce che illuminavano dei Joro rì- 
fisssi la volta decorata da Michelangelo e + 


brava che i nudi meravigliosi dipinti 4°”. principe 


rici 


i 
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1 asprozi e lo inserzioni del Folchetto sl rice- 
nono esclusivamente in Roma dal concessionario 


A. Raboga 
va Nuovo Tritona: 46, #5 e 46; ed a Perlgl 
dal suo rappresentante Jon #7. Jones et C., 
31 bis Rue du Feubourge Montmartre; Firenze, 
L. Montelatici, Via dei Panzani, 19. 

Giuatifica la quarta pagina: 5 rolonnini dello 
spazio destinato agli anvunzi. PREZZI in quarta 
pug. cent. 49 ia linea - derza L. £ - corpo del 
giornale L. 1,50... w 

Ognî linea misurata sul carattere. estte 


punti. 
La corrispondenze privato 6 gli avvial econo-. 
micl si pubblicaso in quaria pagiaa a cent. 6 
la parola, t 
Pagazonto antioipato 


| VLEOS VIIOD BLWRUVOS CAMOG 


ca 


degli artisti, sì movessero, si agitassero alle larghe 
battute dei cori salmodianti. $ 
Verso il tocco Leone XIII ormai più simile ad 
un simbolo che ad una persona, si è ritirato die- 
tro le quinte, pardon, nelle sue stanze, e anche 
su quest'altra rappresèntazione è sreso il sipario. 


‘Nella confusione dell'uscita, alla’ vista. di una 
peliegrina carina assai, perfino un' bussolante ha 
sperduta la bussola. 


< PAESE» CHE VAI CORBELLERIE CHE TROVI 


Ml Fanfulla si è alquanto ‘meravigliato che non 
taiti. abbiano smentito certe storielle stampate nel 
Paese di Napoli, e che si possono sostanzialmente 
ridurre a due: « la prima riguarda le autorizzazioni 
a procedere che da cinque che erano alla. Procura 
Generale si ridussero a quell’una sola su cui fu 
interrogata Ja Camera; la seconda riferisce un 
dialogo fra Rocco De Zerbi e un membro del Ga- 
binetto, durante il quale al De Zerbi sarebbs stato 
promesso dì mettere wito in tacere se votava per 
il ministero, cioè contro l'inchiesta parlamentare. » 

Se, per caso, il Fanfulla desiderasse anche la 
nostra opinione modesta ma risoluta su quelle 
avventure straordinarie di un’autorizzazione a pro- 
cedere, non abbiamo difficoltà a dichiarare che 
sì tratta di corbellerie da prendere colle molle; 
dichiarazione questa che può essere opportuna, in 
quanto il Paese di Napoli è tornato sopra a quelle 
leggende, con un secondo articolo, interessante 
ed ameno squarcio di letteratura iperfantastica. 

Peccato che non si possa neppur dimandare al 
Paese, quello che uno strano Mecenate porporato 
chiedeva all’Ariosto: - E dove mai, Messer Lu- 
dovico, avete pescate tante corbellerie? 

Non si può dimandarle, perchè si sa che lo 
scrittore delle avventure straordinarie di una au- 
torizzazione a procedere, le ha attinte, certo in 
buona fede, in un sentimento di immensa ricono- 
scenza Verso un morto molto discusso, ch'egli pu- 
re discusse molto, ma che dimenticò e lo volle 
amico, 

Del resto quando s'è detto: - Sono fiaba « è 
detto tuito. 

Eppoi, è almeno credibile tutta la storia di una 
infamia proposta per acchiappare un voto da 
parte di chi poteva abbandonarne cinquanta senza 
perdere la maggioranza? E che effetto ha avuto 
questa storia ? Chi ha commosso? Via, non val 
proprio la pena di inquietarcisi. 

= 


Piuttosto, dacchè siamo sul discorso del Paese, è 
curioso notare un certo telegramma ch’egli pub- 
blica, diretto dagli elettori di Palmi, a Diego Tae 
iani, per offrirgli la candidatura; 

L'apologia di uno sventurato, sul quale — lo ri- 
peto per la decima volta - era così gentile far di- 
scendere un silenzio rispettoso, non era giunta an- 
cora ad un punto così degno di nota. 

Scrivono gli elettori : 

Il Comitato eletto alla unanimità nel pubblico Co- 
mizlo tenuto dagli elettori di questa città il 24 cor- 
rente, interpretando i sentimenti della gran maggio- 
ranza dell’intero Collegio, atrocemente vedovato dal 
suo illustre rappresentante, desideroso di vendicarne 
la memoria, facendogli succedere un uomo che per 
meriti di mente, per vita pubblica e per precedenti 
parlamentari possa degnamente continuare la gloria 
di questo collagio... 

Chiamare memoria pietosa, gentile ricordo, 0 
qualche cosa di simile lo spirito del povero De- 
Zerbi, sarebbe appropriato... 


Ma chiamarlo gloria di un collegio, è irrive- 
rente esagerazione, 
Ed è sopratutto curioso augurare a Diego Ta- 


iani, che fa detto il gran 

continuare quella gloria, 
Com'è difficile saper tacere, 

scorrere con discrezione ! 


Flld boma 
A PROPOSITO D'UN MONUMENTO —— 


Terenzio Mamiani 


pubilico ministero, di 


o almeno saper di- 


LE 
. % . 3. 
Parlare di Terensio Mamiani, entando do 
in lui l'artista, il pensatore, l’urmo, all'indomani 


della sua morte, mentre restape, ancora aperti tanti 
dei problemi morali e civili, ch'egli ha ansiosamenta 


dibattuti, potrebbe prora opera temeraria a chi non 
pensasse quanto 


Li ratervallo d'idee separava. ormai la 
sua mente alla nostra, în quanta solitudine intellet- 
toa! egli viveva tra noi, circondato com’era dal ri- 
spetto affettuoso dei moltissimi che lo frequentavano, 
ammirando quella sua operosa e verde vecchiezza, Il 
rivoluzionario del 1831, il compagno d'egilio di Gio. 


È 


bozti e del Tommaszo, il ministro costituzionale di 
Pio IX nel 1848 e poi di Vittorio Emanuele rel'1860, 
viveva, da più di venti anni, fuori della politica mi- 
litante, contento di veder compiuta qui a Roma quella . 
rigenerazione civile d’Itzlia, in cui egli pure aveva 
avuto tanta parte, ma coll’occhio sempre vòlto a una 
altra rîgenerazione della patria, a quella delle menti 
e degli animi italiani. Egli non si è mai stancato di 
invooarla. E da molto tempo ormai non ‘passava un 
capodanno, che, in casa Mamiani, la sera, al mo- 
mento del brindisi, in cui si mandano i migliori au- 


sempra intima e prevalente in Juî, cresciuta poi cogli 
anni, e ché è forse il iritto più caratteristico e più 
vigoroso del suo pensiero : la tendenza laica razio— 
nale, anzi razionalistica, che gìi vietava di porre. 
d'accordo col Rosmini e col Gioberti, come Vos 
all'opera deila ragione filosofica la sua armonia colla 
fede, ; 

[jCon questa ferma convinzione, propria allo spirito 
moderno, della necessità di non voler sottoposto il 
pensiero umano ad altra legge che a quella della 


gurii alle cose e alle persone più care, l’uomo vene- 
rando non si veltasse a noi giovani, dicendo, mentre 
gli occhi gli brillavano e la voce tremava, cosa in- 
solita in lui, per la commozione: « Signori, alla ri- 


generazione intellettuale e morale d'Italia ! 


E, ogni volta, nell’applauso che gli rispondeva una- 
nime, era in ciascuno di noi, credo, il medesimo sen- 
timento: quello di un’intima unione di desideri, di 
propositi co lui nel volere cotesto. fine, ma anche 
d'un rispettoso dissenso quanto ai mezzi, alla via da 
tenere per giungerci: un sentimento che avava qual 
cosa come di triste e ch'egli stesso provava in sè. 
Urano anni chs in ogni suo libro, e anche nella con- 
versazione, in cui nessuno più di lui faceva pensare 
all'eleganza arguta dei gentiluomini del secolo deci- 
molttavo, tutto ciò che si fosse riferito a opinioni, a 
idee filosofiche o letterarie era ormai divenuto un 
monologo. Egli lo sentiva, e qualche volta se ne do- 
leva ‘co’ pîù intimi. A quell’arte, tutta simmetria e 
decenza classica, a cui la sua scuola marchigiana gli 
aveva insegnato ad aver sompre l'occhio nello stadio 
dei nostri cinquecentisti, egli vedeva succederne sem- 
pre più un'altra, intesa a rendere in sò il più possi- 
bile la fluidità, la sprezzatura, la vibrazione del par- 
lar naturale. Ma ciò cho lo preoccupava anche più 
era il silenzio che sentiva farsi e crescere da ogni 
parte, non solo intorno alla Metafisica ch'egli pro- 
fessava, e che unica gli pareva atta a riprendere le 
nostre tradizioni, ma intorno a ogni Metafisica, ch'è 
quanto dire, com’egli pensava, ad ogni filosofia. Poi- 
chè per lui, avverso per natura e per abito di mente 
alla critica moderna, non era filosofo vero se non chi 
credezsa possibile costruire il concetto dell'universo 
da un principio solo, penetrare, movendo da questo, 


l’intima natura delle cose e del nostro pensiero, 


Questo senso quasi d’isolamento moveva a sdegno 
il filosofo, per l’ordinario così sereno, quand’egli ve- 
deva l'indifferenza ostinata degl’italiani pei grandi 
problemi morali e religiosi, a cni egli dava con ra- 
gione una parte prevalente ne’ futuri destini della 
patria. A due di cotesti problemi, che gli erano stati 
sempre più a cuore, quello delle relazioni tra la Chie- 
sa e lo Stato e l’altro della natura e dell'avvenire 
d’ogni religione, egli consacrò le più importanti fra 


le ultime sue opere. 


Voleva, prima di morire, aver pagato, anche in 
questa parte, il debito suo al paese. E da qualche 
anno ormai, a ogni nuovo suo libro che uscisse, di- 
oeva agli amici: questo è il mio testamento di scrit- 
tore. Po', bastandogli ancora la vita «e la lucidità 
inalterabile del pensiero, riprendeva la penna, non 


mui stanco di parlare a questa generazione che non 
lo comprendeva più, che nò meno lo combatteva. Di 
quella, che aveva risuscitata l’Italia, egli solo ci 16- 
stava ormai dei più illustri. 

La posterità, che era cominciata da un pezzo anche 
per le idee, di cui egli viveva ancora, le guarda 
tutte nella tranquillità serena delle memorie di un 
grande passato, è ci Jascia ora parlar di lui, morto 
fieri, colla libertà spassionata del giudizio che spetta 


alla storia. 


Teranzio Mamiani non fu, diciamolo subito col ri- 
spetto del vero ch'era il sospiro di tuttaJa sua vita, 
non fu nè un grande ecrittore, nò un gran filosofo ; 
fa un artista elegante di versi e di prosa, felicissimo, 
geniale anzi talvolta nel contamperare, imitando, la 
forma classica antica alle ilee moderne ; fu un pen- 
satore, largo, elevato, nobilissimo ; ma sopra tutto 
poi un alto e forte carattere nella condotta, così della 
vita, come dell'ingegno. Egli sentiva forse in sò e 
faceva pensare a chi lo avvicinava che nulla ag- 
giungo più forza alla mente di un uomo e valoze 
alla somma: intera del lavoro ch’essa fa come il ca- 
rattere nell'intelligenza. 

In quel moto difritorno verso il passato delle nostre 
memorie, convertite dall'arte in energie vive e ispi- 
ratrici, moto che produsse il risorgimento nazionale, 
il Mamiani, nato col secolo, segnava, poco più che 
trentenne, all'opera della sua mento e della sua vita, 
quella via, da cui non dovea poi più scostar:si negli 
aitei cinquantasei anni che jgli restarono, pieni di 


operosità e di pensiero. Congiunto e amico al Perti- 
cari e al Leopardi, intimo del Giordani e del Nicco- 


linî, in arte egli stette sempre co’ Classiciati, pren 


dendo però, coi Romantici, ispirazioni nuove e più 
fresche, come negli Idilli, negli Inni, nell’Urania, 


nel Liuto, nel Mario Pagano, dai tempi di mezzo e 
dall’età moderra. 


sincera, larga e coraggiosa ricerca del vero. se ne 
aggiuugeva nel filosofo un’altra che attingeva forza 
dal sentimento nazionale, vivissimo, îndomitò nel pa- 
triotta del 1831, nell’insorto delle Romagne : Ja con- 
vinzione che l'intervento dell’autontà di Roma papale 
nell’indirizzo del pensiero e delle cose civili fosse 
stata la rovina d’Italia e della fedo, che nulla potesse 
giovare a rialzarle come il ritorno del sacerdozio alla 
purità dei primitivi sentimenti cristiani, a una reli- 
gione del.cuore non disgiunta dalla scienza. Im ciò 
egli non si smentì mai. 

Ed è questo anzi il punto, nel quale l'unità d'una 
idea madre, che manca certo ai varii pericdi della 
sua filosofia, ricomparisce in tutti i libri del Ma- 
miani e li fa cospirare ad un fine: dagl’Inni sacri, 
ov'egli, prendendo la materia dalle leggende cri- 
stiane, cerca nelle virtù eroiche dei santi popolari 
l’immagine di una religione civilmente educatrice, 
sino alla Rinascenza Cattolica, sino alla Teoria della 
Religione e dello Stato, alla Religione positiva e 
perpetua del genere umano e a quella Storìa de’ 
Papi, sulle cui ultime pagine scritte qualche setti- 
mana fa, egli chinò la testa, morendo. 

Era, adunque, io spirito laico, razionalistico che 
suggeriva al Mamiani di riappiccare la tradizione 
interrotta del pensiero italiano, non alla scolastica, 
fosse pure ringiovanita, come quella di Antonio Ro- 
smini, da un alito critico, ma i nostri filosofi del 
Rinascimento seguaci dell'esperienza, e più tardi al- 
l’idealismo nsoplatonico che altre volte:s’era fra noi 
innestato sul tronco delle dottrine cristiane, 

Ma insieme con questo bisogno della ricerca, della 
scelta di qualche cosa di antico, anzi di classico ds 
cavarne ispirazione e sostagno al suo pensiero e a 


quello de’ suoi connazionali, ce n’erz in lui un altro, | 


che ti si fa sentire sempre nell’artifizio delsuo stile: 
uno studio non di cogliere il vero delle cose .e del- 
l’arte immediatamente ia sò stes:o, come fa chi n'è 
invaso tutto, chi se lo vede lampeggiar vivo innanzi 
nell'atto del concepire, ma invece, di circuirlo quasi 
con lenta approssimazione, di trovare l’espressione 
in qualche cosa d’esterno e di abilmente cercato, 
come accade sempre a chi tra la presenza delle cose 
8 l’arte sua non porta la visione sicura, fulminea 
del genio che crea, ma le reminiscenze di scuola. 
Nello stile del Mamiani, anche ne’ brani più belli 
dei Dialoghi di Ssienza prima e nelle Confessioni 
d’un Metafisico, l’idea espressa da lui non ti sta 
mai innanzi in tutta la nudità scultoria delle sne 
forme; ti si lascia intravedere panneggiata sempre 
con arte, e per lo più si atteggia, si move con una 
certa prezicsità accademica. 

Così, per quanto conoscitore fine delle ricchezze e 
del materiale antico della nostra Jliagua, il Mamiani,. 
scrivendo per lo più di maniera, ne adopera soltanto 
una piccola parta; ciò che gli toglie efficacia, e fa sì 
ch’egli ban di rado desti fortemente col suo il pen- 
siero di chi lo legge. 


Giacomo Barzellotti 


Contro 1’ Home-Rule 

Londra, 2 — Ebbe luogo iersera, a Belfast, una 
manifestazione osangista, 

Vannero abbruciate le effigie di Gladstoas e di J. 
Dorley. 

Si téone quindi un meeting, che approvò una mo- 
zione nella quale si dichiara ch i partigiani léeai 
della regina noa riconosceranno il Parlamsoto irlan- 
dese e si rifiuteranzo di obbedire alle sue leggi. 

Un esemplare del dii! per l'Home-Iu!e venne la- 
cerato fra gli applausi. 


A MONTECITORIO 


3 marzo. 

Oggi abbiamo una di quelle sednte a scartamento 
ridotte, che :consolano il  resocontista. parlamentare; 
oggetto omai delie amorose cure dell'onorevole Za- 
nardelli. 

La migliore della formule per questa specie di se- 
dute tnbulari è la seguente: 

« Ls seduta si apre alle 2. Presidante l'on. Za- 
nardelli. Si esauriscono alcune interrogazioni di poco 
conto. Seguita la discussione degli articoli del pro- 
gatto di legga posto all'ordine del giorno. Il ministro 
X accetta gli emandamenti proposti, Parlano in me- 
rito gli on. A, B, C, D. La legga è approvata. » 

Generalmenta questa formula si applica a tutte le 
sedute, nelle quali non si tratta che di discutere gli 
articoli di una legge già approvata in massima. Av- 
viene cha sopra gli articoli parlano quasi tutti i de- 
putati o por un emendamento o par una correzione 0 
per una raccomandazione, Il resocontista cossienzioso 


allora mette i vari oratori in fila e li fa svolgere 
parecchie considerazioni. 
Invece il resocontista che sì Becca, va a godersi 


un po di sole. 


Ciò premesso; le interrogazioni sono quattro: del- 
l’on. Palizzolo sulle mense vescovili; dell'onorevole 
Del Balzo sul medico provinciale di Avellino; del- 
l'on. Campi sopra un ingegnere arrestato par errore; 
dell'on, Attilio Luzzatto sul fatto che in seguito a 
procedimenti delle autorità di Caltavuturo, molti con- 
tadini si sono dati alla latitanza. 

A Milano le guardie, munite di fotografia, arresta- 
rono il signor Giambattista Mazzoni, che presentò il 
suo porto d'armi per constatare che egli era Maz- 
zoni e non un pregiudicato. Cosa strana! Nel porto 


11 filosofia, avversario in principio, poi si avvicinò 
sempre più all’idealiamo ontologico del Rosmini e del 
Gioberti, sino ad ammettere, egli, prima partigiano 
di una filosofia dell'esperienza, l'oggettività e lin- 
tuizione delle idee eterne e una spscie di contatto 
della mente, da un lato, colla realtà esterna, dal- 
l’altro, coll'Assoluto. D'accordo col Rosmini e col‘ 
Gioberti, egli volle riallacciare nella tradizione del 
pensiero italiano tutte le sorgenti, da cui esso poteva 
risgorgare fuori con getto più pieno je più puro, Se 
non che gli altri due filosofi si fecero e, secondo me, 
a ragione (lo mostrò allora, almeno l'efficacia, 1” ope 
portunità nazionale dell’opera loro), dalla filosofia dei 
Podri e dei Dottori cristiani; unico punto da cui 
quella tradizione del nostro pensiero, ormai interrotta 
în tanti ‘altri, si continuava nelle scuole ‘italiane, se 


non altro fra il clero. 


Ora, în questa via il Mamiani non si sentì mai di. 
poterli seguire. Glielo impediva una tendenza, stata 


4 ga M 


d'armi il nome di Mazzoni era alterato. Ciò fece na- 
scere dei sospetti. : . 

Così racconta l'on. Rosano. Ss ne ha questa mo- 
rale, che; qualche volta, arrestando ‘per errore, si 
può scoprire qualche cosa. 


L'on. Attilio Luzzitto non è soddisfatto delle molte 
assicurazioni dategli dall’on. Rosano, ma lo tranquil- 
lizza, ripetendegli che rimane amico del governo. 


Escoci giunti alla cola delle 
Convenzioni marittime 

Sîamo più precisamente all’articolo quinto, dove 
tutti i venetî sorto impegnati a parlare perchò si 
tratta della linea Vanezia-Bombay. 

Tutti i vaneti hanno fzetta &i andara a Bombay, 
mentre il progetto rion ammette che un viaggio men- 
sile, incominciando il 1° marzo 1895! 

L'on. Finocchiaro, vista tutta questa fretta, ac- 
consenta che il viaggio si anticipi 6 cominciil primo 
luglio 1894. 

Questa è anche la proposta delì'on. Tecchio e altri. 

Avviene una interminabile discussione sulle Iniie. 

L'on. Finovchiaro fa l'’nliano e finalmente l’arti- 
colo quinto, col viaggio al 1° luglio 1894, è appro- 
vato. 

"Tutti gli altri articoli sono pure approvati, senza 
discussione. 

Ci sarebbero poi alcuni arlicoli aggiuntivi, ma 
l'on. Maggiorino Ferraris, che ne è l’autore, li ritira 
depo alcune promesse del ministero. 

L’altimo a parlare è il relatore, on, Cocco Oetù : 
ma l'on. Zanardelli Jo redarguisce : 

— Parli alla Camera, on. Cocco! 

Il rimprovero, bisogna confessarlo, è ingiusto, E 
a chi parla l'on, Cocce-Ortu? 

La Camera ride pensando all’intima amicizia fra 
l'on. Cocco e Von. Zanardelli, 

E ride anche e si consola, io credo, perchè la di- 
scussione è finita e, si comincia la votazione segreta 
della legga. 

La parola alle palle! 

Intanto si approvano, senza discussione, tre leg- 
gine: lena per sovrimposte di cumuni e provincie; 
l’altra per l’interpretaziono di un articolo sui prov- 
vedimenti per Roma; la terza per la legazione in 
Cina. 

Anche le tre leggine sono votate a scrutinio se- 
greto. 


L'on. Zanardelli annunzia il risultato del voto per 
le convenzioni marittime. 

Ci sono 143 voti favorevoli e 112 contrari. 

Ls convenzioni passano per 81 voto! 

Non è un plebiscito, ma una prova che molti de- 
putati sono tornati ai panii lari, 

Tutanto le urne rimangono aperte per le tra leg- 
gine. 

L’on. Crispi tiene circolo e chiacchiera con l'on. 
Baccelli, 

L'on. Giolitti, cha è stato tatto il giorno fra quei 
mattaschioni di palazzo Madama, arriva quando la 
votazione è chiasa. 

Anche le tre leggine sono approvate. 

Domani avremo le interpellanze, 


Per finire, 


Nella tribuna delle signore. 

— D'ora innanzi andremo al Sanato. I senatori 
sono più galanti. Essi non vogliono si parli d'età; 
invece i depatati nona discutono che sull’età delle... 
navi! 


= SEEM 
PereA deli 
Alla Camera dei Comuni 

Londra, 8 — Camera dei Comuni — Si respinge, 
con voti 260 contro 215, una mozione di Russel, che 
richiama l’attenzione della Camera sulla mancanza di 
sicurezza pubblica. nella Contra di Clare, dove la 
vita e la proprietà dei cittadini non sono protette. 


NANNA 


RANA 
L'arresto di Arton 
Parigi, 3 — Parecchi giornali annunziano, sotto 
riserva, che Artou sia stato arrestato a Vienna. 


CRONACHE LETTERARIE — 


Storie e storielle 

Di volamettucci come questo che ho sott'occhi, ne 
piovono troppi sulle scrivanie delle redazioni dei 
giornali, perchè sia prudente! tenerne conto; tutt’al 
più, per cortesia o per abitudine, si dà un posticino 
nelle colonne di terza pagina al loro titolo, con qual» 
che frase d’encomio anodino per l’autore e per l’e- 
ditore, e basta, Ma una certa non comune fisonomia 
della prefazione con cui si apre questo libricino (Ar- 
mando Pappalardo, Storie e storielle, Napoli, Ferdi- 
nando Lezzi elitore, 1393), prefazione scritta da 
Roberto Bracco, avendomi ispirata qualche cnriosità 
h) letto il centinaio di pagine non senza noia, ma 
pure col compenso di tal. noia, perchò in fondo, mi 
è parso d'intravederci davvero il novelliera. 

Il Bracco dice che Armando Pappalardo è giova- 
nissimo; giovanissimo, anzi direi adolescente si mo- 
stra infatti l’autore di Storie e Storielle nell’assoluta 
mancanza di stile, nella debolezza del concepire, nella 
puerile pretensiosità dell’osservazione. 

Ebbene, se veramente egli è un novelliere, ma 
proprio, come dirò? proprio un implume, sì, in que- 
sto libro egli dà una forte promessa, 

La prefazione comincia così: «Quel che più mi 
piace in queste novelle, è la disinvoltura dello scet- 
ticismo, che rivela, viceversa, all'insaputa dell'autore, 
l’illusione e la freschezza e il sorriso della verde età 
di lui». E più giù: « Credere di essere un disilluso 
è una delle più notevoli e preziose illusioni n. Con 
queste acute psrole il Bracco ci ammonisce indiretta- 
mente a non cercare nel tenue libro se non la prima, 
incertissima manifestazione d'una. tempra: letteraria, 
E con questa fiducia io lessi i primi cinque:minuscoli 
raccontini o bozzetti che dir si vogliano, e alla fine 
gìunti ai due ultimi, nei quali, come accennavo, m'è 
parso d’intravedere il novelliere. PIA Ria 

Lascio stare dunque le inezie che w'intitolano Con- 
fidenze, La fine del romanzo, Il sospetto, L'amica, 


® cerco di dare un'idea di Lily e di La fine, convinto. 


che ne valga la pena. E', inutila ripetere che questi 
due brevi racconti, quantunque molto superiori ai 


precedenti, sono scritti senza stile. e ‘con lin 
vera, scombinata, direi malaticcia. L'ho già 
considero il Pappalardo è, per quanto è in 
debba incoraggiarsi come. principiante no 


RA 
detto più 
me, ored, 
vamiszimo 


il quale, scrive il Bracco, «.., obbedisce ala i Dì 


età n. 

Lily è un bambino di cinque anni, Aglio 
splendida cortigiana, che si fa chiamar Vem idi 3 
atteggia a gran signora rusia; è biondo, egile. ven 
un serafino palliduccio che la mamma big Di 
spasso in carrozza per darsi una cert’ aria Rai 
o almeno di sentimentalità. La sera il Povero 
resta solo, abbandonato alle astiose ‘cure 
meriera che lo tormenta rispondendo male 
noge domande di lui, 

u E la mamma dov'è» — « A teatri st } 
la vecchia, impaziente. k ERO a tardi? SLA 
Faina verrà, non avrà il tempo di Pentaro i 

E quando la madre tornava, spesso andava av 
derlo accompagnata da qualcuno in abito nero 


Piccino 


alle affan 


î ch 

baciava, K Di) 
« Queste ombre nere, seguenti la madre impauri 

vano Lily, ancor più per la loro varietà », A Poco a 


poco il bimbo se ne muore. Vanda, sinceramente ud. 
dolorata, dinanzi al cadayerino esita ad abbandonarsi 
nelle braccia dell’ accompagnatore di quella sera; ae 
questi offre un ricco diamante e allora addio Tae 
nità. Pure, avendo ella fatto esequie splendida, eg. 
sendo rimasta chiusa per quindici giorni, ed essendo 
poi uscita « tutta in nero, colle guance candide di 
cipria e le occhiaie sapientemente Illividite, | I 

gemme, trauno un magnifico diamante, sl 
destro, tutti ripetettero la vecchia frase; — Vanda è 
una donna di cuore, adorava il 8uo Lily, » 

La materia ncvellistica c'è, e piena e vigorosa; non 
c'è ancora la novella, perchè 1° autore non disegna 
con l’aziore e non disegna col dialogo il punto car. 
dinale, cioò il sentimento non falso, ma fruttuosa. 
mente esagerato della maternità in: Vanda; invece lo 
spiega, come se ci esponesse il progetto della novella 
anzichè comporre la novella vera e propria, 

Non così in La fine, dove il racconto è sceneggiato 
con molta scorrettezza, ma con rara intensità di seg. 
timento. 

Bianca, moglie d’un industriale, ha amato 6 si è 
data per un anno a un tal Cesare, col quale, di pieno 
accordo, deve romperla. Costui, per fiacchezza, al- 
l’ultimo momento vuol riafferrarla, dicendole: 4... 86 
io sposo quella ragazza è perchè la mia famiglia lo 
vuole, è perchè sono povero, ma ti giuro che non 
l’amo... n Questo è pe? Bianca il colpo supremo, Più 
che la gelosia, la tormenta, la atterra la crudele ovi- 
denza della viltà di colai ch’ella aveva adorato. Ella 
fugge da quella casa e va a riucantucciarsi nella sua 
camera. Quivi, mentrè più si angoscia, vengono a 
trovarla e a sollevarla per pochi istanti i suoi bam- 
bini che escono dalla scuola, Poco dopo arriva il ma- 
rito. Bianca, « presa da una frenesia spaventevole, 
lo afferrò pei polsi; lo trascinò sino al tavolinetto, @ 
gli gridò, mettendogli un pugno di lettere fra le mani: 
Guarda, guarda cos'ho... » Eran le lettere dianzi re- 
stituitele da Cesare. Ella spera che il marito, furi= 
bondo, la scacci, la uccida. Ma egli « si nascose il 
volto pallido fra le mani, piangendo come un fan- 
ciullo: — Povera casa mia! povera casa mia! Bianca, 
di fronte a quella nuova viltà, sviene. I fancivlli, 
accorsi, guardavano dalla soglia piangenti e spaven» 
tati, senza capire n. 

E ora basta. Al Pappalardo non vorrei darò nè 
lode, nò biasimo; vorrei dare un consiglio; so creile, 
ne potrà ridere. E il consiglio è questo: Aspetti an- 
cora un pezzo e studii ancora assai, 


Francia e Russia 

Pietroburgo, 3 — Il Krondstadski Westruk, or= 
gano del ministero della {marina, a proposito delle 
voci che la squadra russa visiterebbe, nell'estate 
prossima l'uno o l’altro porto francese, dichiara cha 
nulla assolutamente sì sa riguardo ad una tale vi- 
sita, x 
rr —nn"nnnnnnnn1 

LA NUOVA RASSEGNA 

Sommario del fascicolo n. 7, che uscirà domeniea 
5 marzo 1893: 

Jules Simon, « Daniele Manin a Parigi n — Et- 
tore Socci, « I Radicali alla Camera » — Mario d& 
Siena, « La cauzone marinara » (Versi) — C. Lome 
broso, « Sni recenti processi bancari di Roma e Pa- 
rigi » — L. Lodi, « Contro l'A. n — Angelo Celli, 
« La scuola e l'igiene sociale » (Continuazione) — 
V. Morello, « Il Castigo, di Matilde Serao n — Car 
letta, « Figarine casanoviane » — La Nuova Ras- 
segna, « La guerra alla capitale » +— Edoardo Bou 
tet, « Enrico Becque ». (con ritratto) — Riccarlo 
Pieranioni, « Alla festa da ballo.» — Gandolin, « La 


Roma.che non c'è più: Quaresimalia » —Libri 
— Notizie. 


ROS BO IRAP SI 
Tappeti, stoffe per Mobili e Tende, — S. di P' 
Coen e C., Tritone Nuovo, 37 al 40, 


Cronaca DI RomA 


PELLEGRINI E GIUBILEO 
Ricevimenti, ecc. SAR 
Poco prima delle 10 ant., il papa, ha ieri ricevuto 
nei suoi appartamenti privati, ì comandanti la guar: 
dia nobile, la guardia svizzera, la guardia palatit& 


d'onore e i gendarmi pontifici, i quali: gli facero le 


felicitazioni d’aso. Nella sala del: trono zicevè 10 
guardie nobili e gli ufficiali palatini, della 
svizzera e dei gendarmi pontefici. 
$ ; DICA 

I due drappi che la SR reggente, di Spagn® 
per mezzo dell’ambasciatore Merry del Val feste 
irire al papa nel ricevimento del 28 febbraio 5007805 
sono del XV secolo. SI 

Sono, di un lavoro squisito, veramente carbigtico e 
di gran valore, |... Vetri GEA si 

— Nella sede dell'ambasciata turca, l’ambasdiator 
Mahmoud Nedin-Bey ha dato un gran pranzo:di ve 
tiquattro coperti în onore del patriarca armeno Rion 
signor Azarian. È 7 


d’ onestà — 


della ca- 


invitati oltre il personala dell’ ambasciata 
sente il console Gallian. 

"i Impagne monsignor Azarian brindò alla sa- 
nislafciatore brindando alla sua volta 
‘Azarian degno rappresentante del suo 
sovrano. È 
iolici di Bergamo che non potettero {rovarsi 
il 19 febbraio perchè impegnati nelle ele- 

inistrative, verranno il 10 aprile. 

“amminiatr ) l) 


‘l'anniversario dell’incoronazione di Leone XIII. 
gono 

sente il corpo diplomatico, il patriziato romano, il 

\lle 6 e mezzo ebbo termine, e la folla prese d’as- 

i visto al papa per l’obolo 300 mila lire. 

R Masella, Mertel, Bausa, Melchera,. Vincente Sera- 
Richard, Dunsjeweki, Serafini, Mazzella, De Rug- 
gli arcivescovi di Versaglia, di Chastrea, d’Arras di 
delle legazioni ed ambasciate occupavano la tribuna 
stinata. 

| celebrata dal cardinale Serafino Vannutelli, assistito 

Tn Camera di Consiglio, composta del presidente 
due milioni e mezzo in pregiudizio del Banco di Napoli. 
l'accusa Antonietta Lupi. 


# 
46 mezzo pom. di ieri nella basilica di San 
ebbe luogo l’anaunziato Te Deum per festeg- 
È Una folla immensa vi accorse. La basilica era let- 
 iemalmente gremita. Svennero alcune donne, che fu- 

| ‘ono trasportate fuori della chiesa. 
ipontificò il cardinale Monaco La Valletta assi- 
o al capitolo di S. Pietro e dai cantori della 
: Ù cappella Giulia, diretti dal maestro Msluzzi. Era pre- 
collegio della prelatura, î patriarchi, vescovi e arci- 

| vescovi e molti prelati. 4 
dB La cerimenia ebbe luogo ali'altare delia Cattedra, 
vetture e i trams. 

È — Una signora facente parte del pellegrinaggio 
‘inglese è che ha voluto rerbare Vincognito ha in- 
La funzione alla Sistina 

tevano ieri alla funzione i cardinali Monaco, 
A chi, Rampolla, Bianchi, Ledochowski, Aloisi- 
| fino Vaunatelli, Verga, Galeati, Vaughan, Logue, 
Mocenni, Malagola, Kopp, Sepiacci, Bonaparte, Ruf- 
fo Scilla, Krementz, Schoenborn, Di Rendé, Macchi, 
giero, Apolloni. 
Era prosente pura il: patriaroa armeno, monsignor 
sarian, moltissimi vescovi 6 arcivescovi armeni, e 
Rode è di Montauban. 
Gli ambasciatori, i ministri accreditati presso la 
| Santa Sede, e glî inviati straordinari col personale 
del Corpo diplomatico. 
Il principe gran maestro e i cavalieri dell’Ordire 
di Malta occupavano la tribuna speciale a loro de- 
| Tutte le altre tribune erano occupate dal Corpo di- 
| plomatico, dai famigliari e dal patriziato romano. 
Da messa alla quale ha assistito il papa, è stata 
— daî monsignori Casali e Cavagnis. 
IL DRAMMA BANCARIO 
n Per il Banco di Napoli 
avy. Capaldo e dei giudici, avvocati Da Santis e 
Bocelli, ha ier l’altro dichiarato il commendatore Cu- 
ciniello, coipevole di falso e peculato per aver sottratto 
Il cassiere D'Alessandro e stato riconosciato col- 
parole di falso. 
Per insussistenza di prova, è stata scagionata dal- 
Uarolina Hadyn vedova Marchese, il sig. Nicolai 
el'avv. Porchetto, restano sotto l'imputazione di 
complicità. 


Per la Banca Romana 
L'altro ieri, alle 10, il giudica istruttora avv. Ca- 
| pîiolo ha interrogato Bellucci-Sessa e poi in ufficio 
l'avbocato Giulio Tozzoni. 

Verso sera fu anche interrogato l’on. Maggiorino 
Ferraris, membro della commissione parlamentare 
thè, nel 1882, fu incaricato di esaminare il pro- 
getto relativo alle Banche. 

Nella stessa giornata sono stati citati i signori 
Sciacca della Scala, Simonelli e Torsigiani che as- 

Dì sente da Roma, non sono comparsi. 


Per Terenzio Mamiani 
L'altra sera, come annunziammo, al Cirsolo Sa- 
Voia, lo studente Ferdinando Partini, parlò di Te- 
Tenzio Mamiani, innanzi al un pubblico numerosissi- 
«mo tra cui notate moltissime signore e signorine. 
(L'egsegio giovane con parola facile e con bella 
Otma, rammentò l’opera civile del Mamiani, esami- 
none le opere letterarie e filosofiche. 
Bi fermò lungamente a parlare di lui coma filoso- 
"Di î, dome cittadino e come vomo di Stato, narrando 
| vari aneddoti della sua vita, 
Alla fine della conferenza, un lungo applauso sa- 
lutò il Paxtini. Vollero poi personalmente congratu- 
i con Ini, il professor Ferri, il senatore Siacci, 
il prof, Lolla, il comm. Latmiral, e parecchi altri 
| degli intervenuti. 


Quintetto De Sanctis 

mo setzo concetto; dato ieri. alla Sala. Dante, com- 
Rtendova due repliche (il gran Quintetto in si min 
di Brahms e il quartetto in sol min di Mozart) e un 
lnartetto in mi min di Von Herzogenberg (op. 15) 
uovo per l’Italia, 2 
"Le repliché, specialmente il quintetto di Brahms, 
‘ono ascoltato con religiosa attenzione e con vivo 
eresse da parto del pubblico, che fu largo di ap- 
Sl per gli egregi esecutori. 
Quartetto în mi min di Von Herzogenberg, ese- 
cit a Signora Giulia Da Consandier, e dai pro- 
Me ana Vincenzo De Sanctis, Roberto Fattorini e Ce- 

LAU Podetti, fu giudicato lavoro profondo e dibuono 


PISA 
$ 


RI) 


toa L'eseenzione fu non certo seconda a ‘quelle pet= 
Rea cui LI ha abituate il quintetto, De Sanctis, e fu 
on Nerito di questa se le bellezze di cui è 

MUTvisto îl quartetto in tutti î quattro tempi furo- 
*PPrezzato è ammirate ‘dal pubblico numeroso e 


TI prof, De Sanctis che ha occupato tutto il suo non 
ATO datore alla direzione del quintetto, può essere 
"ero soddisfatto dei risultati sempre migliori che, 
Catia ag va ottenendo. Vero è che ha sotto 
Fa suda 10n9 vartisti valenti, come la signora De 

audier, pianista corretta per precisione di tovco 
Sentimento, come Îl Bedetti che in questi concerti 


è stato una vera rivelazione ì i 
, come il Magnani, degno 
della fama giustamente merit. Seen 


43) ata, e gli egregi Fat- 
torini e Zampetti, due professori che, quantunque 
giovanissimi hanno già, per il loro merito, un’ invi- 
diabile posto nell'arte — ma è vecchia teoria che mi- 
liti valorosi senza un capo cho sappia guidarli con 
intelligenza d’arle non farebbero cose eccellenti. 

Al concerto intervenne anche la regina, che, puu- 
tualissima, giunse alle tre precise. Era accompagnata 
dalla principessa D'O:ttaiano, è dal {conte di Col- 
legno, ( 

La regina indossava una elegatite toletta di broché 
viola con ramage dello stesso colore, e un ricco man- 
tello di velluto nero con skunk e jais; un grazioso 
cappellino in peluche viola con guernizioni di violette 
è stoffa bianca, $ 

A concerto terminato la regina si rallegrò molto 
con Ja signora De Cousandier e col prof. Da Sanctis 
esprimendo ad entrambi la sua grande soddisfazione 
per la maniera ammirabile con la quale erano state 
eseguite dai componenti del quintetto, le diverse parti 
del programma. 3 

Delle molte signore intervenute, rammentiamo : Ja 
contessa Gigliutti, la duchessina Caetani, la marchesa 
Rappivi, la signora Fabiani, le signorîine Bartoccini, 
la signora Nathan-Rosselli, la tignora Basso e dei 
maestri: Marchetti, Pinelli, Falchi, Spinelli, Vessella, 
Terziani, Saya, Rosati ecc, il conte Di San Martino 
ed altri eco, 

AI Bene economico 

Oggi, nella sede della Società per il Bene eco- 
nomico di Roma si riunisce la Commissione per la 
revisione della tassa sui fabbricati. A questa adu- 
nanza sono stati invitati tutti i deputati di "Roma e 
provincia, 

La detta Commissione presenterà duo importantis- 
sime relazioni, una statistica e l’altra legielativa, 

Le conferenze 

Domani alle 11 antim, il prof. Pigorini terrà nel 
Maseo Preistorico del Collegio Romano una pubblica 
conferenza sul tema: Usi e costumi Australiani. 

— La conferanza già annunziata, e poi rimandata, 
della signora Clelia Bertini-Attili, sal tema Lucrezia 
Tornabuoni e la corte di Lorenzo il Magnifico, 
avrà luogo domani nella sala dell’Associazione Ro- 
mana, alle ore 2 112 pom. 

Tutti i biglietti già destribuiti, con altra data, sono 
validi per l’ingresso. 

— Domani alle ore 11 antimeriliano nella sala 
dell’istituto Michele Coppino, via San Niccolò da To- 
lentino, 78, piano terreno, il prof. Arturo Stahly, 
terrà un conferenza, svolgendo il seguente argo- 
mento: La musa drammatica di Giuseppe Giacosa. 


il banchetto dei Canavesani e Valdostani 

11 tradizionale banchetto doi Canavesani e Valdo- 
stani residenti in Roma (XVI della serie) avrà luogo, 
come di consueto, il 14 marzo, genetliaco del re, al 
ristorante Cornelio, alle ore 6 e mezzo pom. 

I relativi biglietti (importo L. 7) potranno ritirarsi 
fino a tutto il giorno 12 allo stesso ristorante Cor- 
nelio ed alle liquoreria dei signori fratelli Caratti, 
piazza Navona 103 al 105, via Nazionale 4 e 17, 
piazza Vittorio Emanuele 147 e via Tritone 81. 

Le corse a Tor di Quinto 

Domani, a Tor di Quinto, seconda giornata di 
corse ad ostacoli, alla 2 pom., promossa dalla società 
degli steeple-chasses d’Italia. 

Ecco il programma delle corse: 

Premio della Palma, L.1000; Premio delle Tribune 
L. 1500; Premio della Maglianella L. 1500; Premio 
Monte Mario, L. 1000; Premio Savoia, L 3000, 

Prezzo dei posti: 

Recinto del peso e tribuna: per uomo L. 20, per 
signora e per ufficiali. in divisa L. 10; carrozza a 
tre o più cavalli, L. 20; carrozza ad un cavallo L, 10; 
cavallo da sella o velocipede L. 5. 

Ingresso all’interno del Prato, cent. 50. 

Concerto di beneficenza 

Questa sera alle ore 9, la Socistà operaia centrale 
romana, con sede in via Madonna de’ Monti,75 p. p. 
darà un grande trattenimento musicale a scopo di 
baneficenza, al quala prenderanno parte i seguenti 
artisti che gentilmente si prestano : 

Signorine Agnese Trotti — Adele Campanile - si- 
gnori V. Panfili - E, Casali e A. Tabanelli, mando- 
linisti, signor Sante Castaldi, tenore, eil pianista 
prof. A. Cosattini con la sua allieva, signorina Jole 
Perelli. 

Dopo il concerto fssta da ballo. 

Ospite illustre 

Alle 11 di iersera è giunta da Firenze la princi- 
pessa di Svezia e Norvegia.Ha prezo alloggio all'Hotel 
del Quirinale. 

La festa dei commessi di commercio 

Domani alle 8 pom., a beneficio del fondo sussidio 
per i soci disoccupati, la società tra i commessi di 
commercio darà al Grande Orfeo ‘una grande festa 
con un programma di musica, ballo, pesca di bene- 
ficenza ed estrazione di premi gastronomici. 

Ail° Università 

Domani, nell'aula V dell’Università, alle 10 anti- 
meridiane, avrà luogo la lezione di storia d'arte del 
professore Adolfo Venturi, 

I condannati politici pontifici 

La Commissione nominata nel passato decembre da 
alcuni popolani di Trastevere per fare una lapide ai 
condannati politici pontifici, invita tutti i cittadini a 
trovarsi domenica 5 corrente; alle 2. pom. in via Orti 
Alibert, 41, ove riferirà il lavoro compiuto fin'ora. 

Arrivi e partonze 
Arrivati: da Napoli l’on. Fisogni e il senatore F. 


| Compagna, e da Pisa il senatore Medici. 


Partiti: per la linea di Ancona l'on. Galletti, per 


| Palermo il senatore Della Verdura, e per Napoli 


Von, Pansini, 


Due signori che si bastonano 
Ieri verso le 5. pom.,,il. cav. Adolfo Fabiani, si 
trovava in via del Tritone, fermo innanzi alle vetrine 
di Taboga. in 
Passò in quel momento: il marchese Tiberi, in com- 
pagnia del conte Pandolfi. 


11 marchese, vedendo il cav. Febiani, si fermò a 
pochi passi da lui @ rivolze all'indirizzo di questi delle 
parole offensive, Il cav. Fabiani, naturalmente si 
risentì © dallo parole ai fatti, i due signori comin- 
ciarono a colluttarai, d È 

Il marchese Tiberi con un bastone ferrato, di cui 
era armato, diede un colpo sulla testa al Fabiani, 
che, grondando sangie cadde in terra. E 

L'altro non contento di ciò, continuò a picchiar 
bastonate. 

Una gran folla si radunò subito intorno. 

Accorse la guardia municipale Gentili, che aiutata 
anche dal Taboga e da altri trasportò il ferito nella 
prossima farmacia Omeopatica. La guardia intanto 
procedeva, all'arresto del marchese Tiberi, 

Dalla farmacia, il cav. Fabiani fa trasportato in 
carrozzella all'ospedale di S. Giacomo, dove, le fe- 
rite riportate vennero fortunatamente dichiarate non 
gravi, come sì era da tutti creduto alla vista del 
sangue che copioso bagnava tutto il viso al ferito, 
che guarirà in 12 giorni. 

La ragione della scena? Bisogna forse rintracciarla 
in questa circostanza: 

Qualche anno addietro il cav. Fabiani, una sera 
al Valle, venne alle mani col marchese Tiberi, 

Ne seguì una sfida e il primo rimase ferito piut- 
tosto gravemente al una spalla. I dus sul terreno 
non si strinsero la mano, segzo che l’odio non era 
assopito, 

Il cav. Fabiani che ha 51 anno, abita con la 
madre, molto avanzata în età, in via della Co- 
lonna N° 41, 

Il marchese Tiberi in via dei Mille N° 3, 

Tentato suicidio 

Alle 9 e mezzo pom, un sergente del 13° artiglie - 
ria 3° batteria, tentava di uccidersi gittandosi nel 
Tevere, dal muraglione tra il Ponte Garibaldi e quel- 
lo Quattro Capi. 

Prima di gittarsi, depose sul parapetto del mura- 
glione la sciabola, il keppì, un piccolo involto, e pci 
spiccò il salto. 

Caduto nell'acqua, ebbe orrore della morte e mes- 
sosi a nuoto riguadagnò Ila riva. 

Raccolto dai passanti fu trasportato in una vicina 
oateria e poi alla sezione dei carabinieri in via Gof- 
fredo Mameli. 

L’infellce fu spinto al triste passo dal dolore pro- 
vato per la recente perdita della madre; 


L’Acqua di Nocera Umbra 
Ieri, fu concluso il contratto per la cessione delle 
sorgenti dell’acqua di Nocera Umbra, alla Ditta Fe- 
lice Bisleri di Milano. 
Della forte efficacia di quest'acqua naturale, nes- 
suno oramai dubita, perchè molte prove di guari- 
gioni quasi miracolose essa ha dato. Ma la sola 


bontà di un prodotto non é elemanto sufficiente a che' 


esso rechi all'umanità tutti i vartaggi desiderati. 
Occorre che le qualità eccellenti, la bontà e l’effi- 
cacia del prodotto, siano fatte conoscere affinchè chi 
ne hx bisogno possa utilmente approfittarne. 

Il Bisleri, che è quello stesso del famoso ferro 
china, coi mezzi di réclame di cui dispone, con le 
vaste relazioni che ha, e con l’esperienza commer- 
ciale che possiede, è veramente la persona adatta a 
far prendere a quelle acque naturali, il posto che, 
per le loro qualità prodigioze, meritano di occupare 
nella fiducia e nella considerazione dei medici e del 
pubblico non solo d’Italia, ma di tutti i mercati del 
mondo, 

Per finire 

— Domani vado a caccia. 

— Anch'io. 

— Io andrò in cerca d’anitre. 

— El io... di nn biglietto da 100 lire! l... 


LA VISTA 


Debole e difettosa 


Gli Specialisti di dicttrica oculistica cav. uff. Igna- 
zio NEUSCHULER ed il figlio cav. Massimiliano, rice- 
vono per la correzione dei difetti e della debolezza di 
vista, mediante il loro particolare sistema di lenti, 
tutti i giorni (meno i festivi) dalle ore 9 alle 12 e 
dalle 2 alle 5, in via del Babuino, 93, piano primo. 
ROMA. 


III I. 
BAGNI IDROELETTRICA erre nere 
reumatismi, Consultazioni col D.r Sagretti, dirett. del- 
l’Istituto Via Volturno, 37, egni giorno dalle 9 alle 12. 


por. ADLER 


Dentista Americano 


414, Via Nazionale p. p. - ROMA. 


I LIBRI 


Del ciclo romantico colombiano di À, G. Barrili, è 
uscito ora il terzo romanzo, coi tipi del Treves. Dopo 
Le due Beatrici e Terra vergine, ecco I figli del 
cielo, 


“Il romanzo si svolge tutto fra i selvaggi ed è —. 


come tutte le cose del Barrili - una meraviglia di 
colore, e una fonte di emozioni deliziosa. 


Pensione privata Yedi arriso 4 pag. 
COMPAGNIA INGLESE 


G RE $ HA M Assicurazioni "sulla VITA 


Società Anonima 
Capitale Sociale L. 2.500,000 — Versato L. 542.000 
Attività al 30 giugno 1891 L. 117.550.797.00 
Sede della compagnia - LONDRA - St.M.1drel’s House! 
> Succursale d’Italia pia 
Via de’ Buoni, 4 — Firenze — Palazzo Gresham 
Agenzie in tutti i principali Comuni d'Italia. 


ALLA TRATTORIA PIZZOCCARO 
in via della Stamperia 70, 71 conosciutissima per 
la sua squisita cucina e per i suoi vini ecce lienti, si 
faono pensioni a prezzi modicissimi. 


MERLETTI - RICAMI |, 
Specialità per corredi SERTOLI 4 Fontane 159 - 
VP IRSEZI ER TIME Ro persi 


Seti 


(OLTRE LB Dre 


TEA molti Doni gratis 
franchi di cgnì spesa di porto vengono spediti 
ai compratori di biglietti della 


LOTTERIA ITALO-AMERICANA 


(Estrazione irrevocabile 30 Aprile p. v.) 


| compratori di biglietti da Un numero 


(RIVA ILERRA) 5 
ricevono gratis: 

1, Una splendida Cromolitografia. - 2. Lo 
Spacchio della verità (Racconto illustrato), 

I compratori di biglietti da Cinque numieri 
(Cinque Lire) e da Dieci numeri (Dieci Lire) 
ricevono gratis: 4 

1. I doni accordati ai\compratori di biglietti 
da Un numero, - 2. Una rivecitissima fototipîa 
(grande formato Cent. 48X{60 rappresentante 
in grardezza naturale l'artistico busto Cristo- 
foro Colombo che viene dato in dono ai com- 
pratori di Cento numeri. 


La vendita dri biglietti è aperta presso la 
Banca F.lii CASARETO di F.co - Via Carlo Fe- 
lic, 10 GENGVA (Casa fondata nel 1868) e 
presso i principali Banchieri e Cambiovalute nel 
Regno. x 

Per Je richieste inferiori a 100 numeri ag- 
giungere Cent. 50 per le spese d’invio dei 
biglietti e dei dom in piego raccomandato. 

I Bollettini ufficiali delle Estrazioni verranno 
sempre distribuiti GRATIS e spediti franchi în 
il mon 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim 
DI, Piazza di Spagna, 


petto alla Posta Centrale — Luizi CORBUCO] 
n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO 
Via Nazionale, 85 — S. SORIA, Via Frattna, 8, 


JR TEATRO 


Questa sera, all'Argentina, Lohengrin. 


DO 

Al Valle, iersera, spettacolo d'onore del Talli. La 
sala era aft;ìlatissima, e la rappresentazione riuscì 
una simpatica festa all’artista. Piacque la novella 
in un atto di Roberto Bracco, Lui..., leî..., Qui: ap- 
plausi alla Carloni-Talli, al Talli, al Tovagliari. La 
spola, commedia in un alto di Enrico Becque, ebbe 
un successo completo: applausi alla Carloni-Talli e 
al ‘Palli. Nella Medicina di una ragazza malata 
applausi al Tovagliari, al Talli, al Neri, alla Mon- 
trezza, Nella conferenza La donna; applausi al Talli 
e alla Carloni-Talli. Questa sera replica, 

. 


DIO 
La compagnia Mastracchio ebbe iersera al Nazio» 
nale un successo nel Duchino. Furono specialmente 
applauditi la. Mayer, la Lombardo, il Mastracchio, il 
del Corvo. 
* 


è 
Questa sera, al Nazionale, seconda rappresenta- 
zione straordinaria della Judîc. Si reciterà: Le Par- 
fum. La Judic canterà le più applaudite canzonette 
del repertorio. ‘* 
ta 


Al Quirino, iersera, successo dell'operetta di Hervé, 
La principessa Isotta. Debuttava la prima donva si: 
gnora Carmen Moretti. La Moretti, la Soarez e ifra- 
telli Gargano furono applauditissimi, Quanto prima : 
Ercole e Euristeo, 


* è 
Questa sera, al Manzoni, prima rappresentazione 
dello Spettro del Colosseo di Ulisse Barbieri. Questo 
dramma ebbe un gran successo al Quirino e al Co- 
atanzi, anni fa. Le scene sono stato dipinte, come già 
dicemmo, dal Bazzani, 
i ’ 
Al Metastasio questa sera debutteranno nell’ap- 
plaudita operetta, Er giro italo-espano-francese, le 
prime donne signorine Castiglia e Lodi. 
. 


Questa sera, al Rossini, prima rappresentazione 
dell'operetta in tre atti : J fanatici pel gioco del Lotto, 
La musica è del maestro Mascetti, 

* 


Wa 

Ci telegrafano da Torino 3: 

— Vita del pensiero, nuovo dramma in un atto di 
Luigi Illica, rappresentato all’Alfieri, ha avuto iersera 
un successo completo. 

Il soggetto è dei più arditi che V'Illica abbia trat@ 
tati. L'esecuzione data dalla compagnia Novelli seguì 
il sistema finamente verista del Teatro Libero. 

L'interpretazione di Novelli, di Leigheb, di Teresa 
Leigheb e di Cristofari, fu meravigliosa. 

Il pubblico dell’Alfieri che era irrequieto fino a} 
cadere del sipario sul lever de rideau, seguì invece 
attentissimo l’azione, acclamando Illica due volte alla 
fine dell'atto, 


LI 
e 
SPETTACOLI D'OGGI 

ARGENTINA — Lohengrin — ore 8 1;2. 

NAZIONALE — Le Parfum - ore 9. 

VALLE — Compagnia drammatica Paladini-'Talli _ 
Lui, Lei, Lui - La spola — La medicina di 
una ragazza malata — ore:9. 

QUIRINO — La Principessa Isotta = ore 9; 

METASTASIO — Giro italo-espano - francese - ore 9. 

ROSSINI — I fanatici pel giuoco del lotto — ore 9, 

MANZONI — Compagnia drammatisa Fanelli — 
Lo Spettro del Colosseo - ore 9. 

ESQUILINO — Il Signor Dan-Dan - ballo — ore 9. 

EDEN — Pierrot burlato — ora 9. 


cana 


+ NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Al Senato i 
Teti il Senato, prima di prorogarsi per essere © 
convocato a domicilio ha discusso l’interpellanza i 
dell'on. A. Rossi sulla questione bancaria. 
L'on. Giolitti fornì al Senato, a questo proposito 
le stesse spiegazioni date alla Camera sulla circo» 


La SE 


LI P, 


lazione della Banca Romana, dimostrando i danni 
di una dichiarazione di fallimento, e assicurando 
poi, che gli istituti di emissione liquideranno il 
passato quanto più presto si potrà, colle minori 
scosse possibili in questo periodo di transizione. 

Fu quindi approvato un ordine del giorno Fer- 
raris, accettato dal governo. 

Un nuovo ministro? 

E° stata raccolta la notizia che si stia cercando 
un uomo di buona volontà, al quale affidare il 
portafogli del. tesoro, lasciando all'on. Grimaldi 
quello delle finanze soltanto. 

E’ inutile dire che si tratta di una fantastiche- 
ria senza ombra di fondamento. 

Gli uffici 

Ecco l'ordine del giorno degli uffici convocati 
stamane: 

Ammissione alla lettura di una proposta di legge 
del deputato Vastarini-Cresi. 

Esame del disegno di legge: 

Modificazione al titolo III della lege= sulle 
opere pubbliche 20 marzo 1865 già approvato dal 
Senato. 

Vari uffici debbono inoltre por fine all'esame 
dei disegni di legge: 

Prescrizione dei biglietti consorziali e già con- 
sorziali da lire 5 e 10, 

Modificazioni alla legge forestale del 20 giu- 
gno 1877. 

Le convenzioni marittime 

leri la Camera con 143 voti favorevoli e 112 
contrarii approvò a scrutinio segreto il progetto 
di legge sulle convenzioni marittime. 

La maggioranza di soli 81 voti fa da molti giu- 
dicata una sorpresa, ma se si tien conto delle 
circostanze straordinarie in cui la discussione 'si 
è svolta e la votazione ha ‘avuto luogo, non c'è 
da sorprendersi. 

Bisogna anzitutto notare che si trattava di una 
legge molto complicata, la sola legge di eccezio- 
nale importanza venuta in discussione nella pre- 
sente legislatura. 

E’ inoltre da rilevare che non è stato certa- 
monte molto propizio il momento in cui essa è 
venuta in discussione. Fare approvare una legga 
di convenzioni in pieno scandalo bancario non 
era impresa molto facile. 

Si aggiunga che essendo stati respinti dal go- 
vetho tutti gli emendamenti, fu resa molto facile 
la coalizione dì tutte le opposizioni: opposizioni 
politiche, locali e magari personali. 

La votazione ebbe finalmente luogo prima di 
quando credevasi: così si spiega l'assenza non sol- 
tanto di parecchi amici del ministero, ma anche 
di diversi ministri e sotto segretarii di Stato. 

In. conclusione, l'on. Finocchiaro-Aprile può 
essere contento di essere riuscito a fare appro- 
vare dalla Camera un progetto di tale e tanta 
importanza. Giova infatti ricordare che i due ga- 
binetti precedenti non erano riusciti nemmeno a 
far discutere le convenzioni marittime. 

Il commercio austre-italiano 

Vienna, 3 = Camera dei deputati — Continua 
la discussione del bilancio del ministero del com- 
mercio. 

Il ministro del commercio, Bicquehem, rispondendo 
a parecchi oratori, dichiara che il governo austriaco, 
in occasione della discussione alla Camera dei trat- 
tati di commercio, non ha garantito che la clausola 
per i vini contenuta nel trattato coll'Italia non sa- 
rabbe stata applicata. Il governo ha dichiarato sol- 
tanto di non potere prevedere se l’Italia appliche- 
rebbe o no tale clausola, 

11 ministro soggiunge che Je condizioni della vini- 
coltura in Austria sono cattive, ma non soltanto in 
causa della clausola per i vini, e che il governo 
farà {utto il possibile per migliorare tali condi- 
zioni, 

I duchi di Genova 

Torino, 2 — Il duca e la duchessa di Genova 
sono giunti da Venezia alle ore 10,48 pom. 

Scesero alla stazione di Porta Susa, dove furono 
ossequiate dal sindsco, dal comandante il corpo d’ar- 
mata e da parecchie notabilità cittadine. 

ll duca d'Aosta 

Londra, 3.-— Il duca d’Aosta ha fatto stamane 
col:zione presso il princips e la principessa di Galles 
ed ha preso congedo da questa. 

La Principessa di Galles, con due figlie e col 
duca di York parte domani per Genova, ove s’im- 
‘barcherà sul yacht Osborne per fare un giro nel 

Mediterraneo. 
Il matrimonio civile in Ungheria 


Budapest, 3 — Nelle conferenze tenute dall'Epi- 
scopato ungherese, fu deciso di protestare categori- 
camenta contro l'istituzione del matrimorio civile, che 
viola un dogma essenziale della chiesa cattolica e le 
decisioni del Concilio di Trento in tale mataria. 

Cleveland 

Washington, 3 — Il nuovo presidente della Con- 
foderazione, Cleveland, è giunto iersara alle 6,30, e 
fu accolto entusiasticamente dalla popolazione. ; 

La squadra 

Maddalena, 3 — Provenienti dal Golfo degli A- 
ranci, sono arrivate le rr. navi Morosini, A/fonda- 
tore e Piemonte, comandate dall'ammiraglio Noce. 
eee e ee“ 
BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 pom. 
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Tendenza : sostenuta. 


Rendita francese 8°, perpetuo 98-28 
Rendita italiana 5 92.87 
Rendita turca (nuova) 22 37 
Egiziano 6 °%t, 503 178 
Rendita ungherese 6 °, (18°?) 96 15716 
Rendita spagnuola esterna muova 63 81 
Banca ottomana 588 158 
Lotti 9362 
Portoghese 21 31 
Cambio ca Madrid 16 50 


"EMILIO FARLÙI, direttore responsabile. 
Gtabilimento Tipografico Italiano — Mortaro, 16. 


GRANDI VINI DI BORDEAUX BOURGOGNE 
COGNAC et RHUM 

A. BIAREILHAC & C., BORDEAUX 
Agente generale per l’Italia L. PASETTIi Roma 


Vendita in tutta Italia presso i principati Negozianti dell'articolo 
In Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone 44a46 e presso tutti gli altri principali negozianti 


Pi della rinomatissima polere dentifricia 
Ea prof. VANZETTI, specialità cnela 
del chimico-farmacista Carlo Tantinl di Verona, ; 
‘Rende ai denti la bellezza dell’avorio, ne previene 
guarisce le carie, rinforza le gengive, purifica l'alito ja. 
sciande alla bocca una deliziosa e lunga freschezza, 


Liro UNA la scatola con Istruzione, 


Faigerefjia vera VANZETTI-TANTINI. @uardarsi dalle {contraffazioni 
Imitazioni e sontitazioni. 5 no, 
N. B. Sta ca franco in tutto fl Regno dirìgendo l’Importo a 
TANTINI, Verona, col solo aumento di cent. 60, per qualunque ama tai 
di scatole. RR 
anche Im Roma presso la Ditta A. TABOGA, via nuova 
miao, di a 46. Vevdita tn tutto le Farmacio'6 Profameriey Sto 


Midi 


GERI 
YINO MARSALA 


NICOLA SPANO e O 
MARSALA (Siellia) 


RINOMATO STABILIMENTO ENOLCGICO 


Fondato no! 1870 
Premiato con grandi medaglie all’Esposiziene di Roma 1876-1877-1878 je 1892, 
Palermo 1891, Parigi 1878 e Milano 1871 e con 
Medaglia d’oro 
ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 
Asppresentanis per Roma e provincia Biita GC. Quadagnin Benveschiate — 


Vendita per Roma A. TABOGA, Nuovo ritono, 44 a 46 e presso i principali 
Droghieri, Pasticceri, Caffettieri. î 


dgline:L 
Guardarsi dalle Contraîfazioni 


IL VERO AMIDO MACK si vende in Roma presso À, TA. 
OGA. Nnovo Tritona 44 a 46. | 
CIRIE 


AI FORESTEENIE si racco- 
comanda il vero 


Whisky 
delle seguenti case prinoipali : 
SCOTCH WILISHY 

Hoh là bottiglia L. 5 50. 
SCOTCH WHISKY M. Dou- 
gal Bi la bottiglia L. 4, 
| WWERESKEW Pure Malt Bu- 
shmitls la bottiglia L. 10. 
Ja Rima vendita esclusiva presso la 
i {Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 
a dî. 


AVVISI ECONOMICI 


E 

CORRISPONDENZE PRIVATE 
NT, È LA PAROLA 

o 10 volte lo stesso 

avviso, sconto 10 per cento. 

Pubblicazioni consecutive - Pagamento 


Femminili e Maschili i 
presi dal vero. — 
Studio di bellezza d'ogni (CA î 
nere Catalogo interessantissimo | 
per 50 centesimi. * 
Si manda interessantissima cal. | 
| lezione come campicne per L, 6, 
Scrivere al signor Lowis Reulo, 
Elitore. Vienna I Huuptpostfachi 
(SIROLO) Fattorie FEDERICO 
BIANCHELLI. Si raccomanda a 
tutte le famiglie per la sua pu 
resza e buona qualità. — Premo | 
lire 1,25 il fiasco (ritornando il 
fiasco vuoto si rimborsano cent, 
10). Consegna franco a domicilio, 
Le ordinazioni si ricevono presso 
FINZI e BIANCHELLI Corso 
375 a 879, Roma. è 


ACQUA DELLA 


Long 


2A 


STABILIMENTO VINICOLO TORLOR! 
San Mauro di Romagna 


VINI BIANCHI E ROSSI BA PASTO E Di LUSSO 


CHAMPAGNE: « LA. TOUR » 
Fornitura per Alberghi, Restaurants, Famiglie. 
Commissioni all'ingegnere Tosi — S. Mauro di Romagna 
In Roma lo Champagne LA TOUR si vende presso la Ditta A. TABOGA - nuovo T. 
tone, 44 a 46, 


CINI 


più. Nell'aprile non potrò scri- 
verti. Comprenderai la ragione. 
— Undici agosto. 


ora G. P. Carpano. — Bottiglia da litro L. 2. 
Con China L. 2,50, 1]? bottiglia con China 
T.. 1,40 - Rivolgersi A- TABOCA, Roma Nuovo Tritone 44 a 46. 


LARA RAI dt 


smacchiatore. 10 gradi superitre | 
alla benzina. Vendibile in botti= 
glie 1/4 litro, prazzo L. 1 al ne. 
gozio della Ditta A. TABOGA 
Roma, via nuovo Tritone te D 
a 46 e dalsiznor P. Lombardelli, 
in Città di Castello. Quattro bot | 
tiglie per L. 4, franche tutto il 
regno. 


} ISRGIEIME IT FESTE OE FIRE 
ni pe RE aa £ n teco co) Pi 
* . dell’antichissima e rinomata Ditta Marendazzo { pensiero; e tu? Ti amo sempre MASSAIA te TONE 
Vermouth di Torino 


Pensami. 


INVECE SNINRESZRE 


CES 


FERNET BRAKNGA 
Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


Brevettato dal Regio Governo 
I soli che posseggono il vero e genuino processo 


VOLETE LA SALU 
" i 


Medaglie d'oro alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884, 
ed alle Esposizioni universali di Parigi 1878, Nizza 1883. Anversa 1885, 
Melbourne 1881, Sidney 1880, Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873, 
Gran Diploma di primo grado all'Esposizione di Londra 1888 
Medaglia d'oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889. 


L'uso del FERNET-BRANCA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi soffre 
febbri intermittenti e vermi; questa sua mirabile e sorprendente azione dovrebbe solo bastare a 
generalizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. — Questo 
liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, col seltz, col vino e col 
caffè. — La sua azione principale sì è quella di correggere l'inerzia, e la debolezza del ventricolo, 
di stimolare l’appetito. Facilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle per- 
sone soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, non che al mal di stomaco, capogiri e mal 
di capo, causate da cattive digestioni o debolezza.— Molti accreditati medici preferiscono già da 
tanto tempo l’uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. 

Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
Esigere sull’eticheita la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


PENSIONE PRIVATA 
DI FAMIGLIA i 


FINSTERMAGHER VITTORIO 
Roma, Via de’ Cestari N. 18, A 
‘già Via dell'Arco della Ciambella 

. 60. p.- Abbonamento perl. 60 
mensile. - Golazione: Minesttà | 
1 piatto con contorno, frutta 6.10 . 
maggio, due pani, ij5 vino = 
Pranzo: minestra, due piatti 601 
contorno, frutta, due pani, mes | 
litro vino. Pranzo L. 1,50, 60 
lazione L. 1. 


Agenzia in Roma al Corso Palazzo Doria. Viaggiatore per Roma e provincia Giuseppe Gaggiotti. 


li FERNET-BRANCA vendesi in Roma da A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. Aumentando all’ 
e fa spedizione in tutto ilRegno di una bottiglia grande o di 2 piccole.’ ndo all'importo cent. 60, se 


Naturale, garantito, pu 
rissimoalire 2, 75 il Kg. Presso. 
ATABIGA Roma Nuovo Tritone 44240 


Spedizione per pacco postale contro l'importo #l*. 
mentato di cent. 60 ogni Kg. 2:12. © f 
NB. Si deve acquistarne Chili uno almeno. — 


1° DIPLOMA D'ONORE LONDRA 1889 | Questo speciale prodotto della Casa Michele o IV (0) I E i; 


x i e, preparato colla più li | CACAO 
ESPORTAZIONE Ito È a più fine qualità del CACA' 
in sestole di latta chiuseermeticament ts, accuratamente, è meglio adatto per le persone q 


(AI 


deboli e per gli stomachi di difficile dige- 
che ha in natura, ed è affatto puro. Si. 
comodità di poter essere preparato come 
ferabile se conservato nella scatola d'origine; | 


LE ESPOSIZIONI 


stione, gli è sottratta un parte della materia grassa 
scioglie all’istante nell'acqua bollente, offrendo così la 
bevanda colla massima sollecitudine, ed inoltre è ina] 


=> Raccomanda dalle primarie autorità mediche. 
one Nazionale di Torino 1884 


i PREMIATO IN TUTTE 
5 mie Grande Medaglia d’Oro all’Esposizi 
sa) TTIERI, DROGHIERI 
Par Ingrosso LUIGI AGOSTINI ©. €. Roma Pola pis si 


VENDITA PRESSO I PRINCIPALI CONFE 
In Roma rivolgersi anche alla Ditta A. TABOGA Via Tritone nuova 44, 45 e 46 
i; e 


- 
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PER L'ESTERO 

| rriPoLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, GOLETTA 

ed ALESSANDRIA D'EGITTO 

| (Franchi Oro) 

Awwo P. 25 - Sur. F. 13 - Tano. F.7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 

| Amo F.36- Sex. F. 19- Tene. F. 10 
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—Travestimento d’occaòone, 


LA FARSA 

Il Corriere della sera ha pubblicato un articolo 
tendente a dimostrare che l’Italia è sull'orlo del 
precipizio, perchè mai come adesso sono stati di- 
scussi i cardini dello Stato. 

L'articolo è un ingegnoso tessuto di esagera- 
ioni e di pessimismo; ma, ciò che lo rende alta- 
mente interessante è la firma di... R. Bonfadini. 

Cè in verità da non credere ai propri occhi! 
Lo stesso scrittore, che ha contribuito più di tutti 
& mettere in piazza le cose rimaste per lunga e 
lodevole consuetudine nel tabernacolo , manda 
adesso un grido d'allarme perchè le basi delle no- 
stre istituzioni sono troppo discusse, perchè non 
St rispetta più nulla, nemmeno l’esercito. 

Così, l'illustre consigliere di Stato, adattandosi 
egregiamente all’indole de’ giornali pei quali scri- 
Ve, fa l’anarchico a Roma e piange calde lagrime 
& Milano, a cagione della supposta anarchia. 
Eppure, non c'è bisogno di avere una prodi - 
giosa memoria per ricordare come il partito re- 
pubblicano non abbia mai tanto lavorato contro le 
Istituzioni quanto il partito moderato negli ultimi 
due anni, 


La compagnia della lesina, della quale i mode- 
Tati andavano giustamente superbi, trattò le più 
Bravi questioni dello Stato colla leggerezza, con 
cui politicanti da caffè tagliano a fette l'Europa. 

nanza, la politica estera e l’esercito diventa- 
ono dei giuocattoli, dei quali si servivano i mi- 
Uistri per distrarre lo stanco pubblico. 


Auando mai l’esercito fu così discusso come du-' 


Tante la crisì dell'aprile, sotto gli auspici del mar- 
Cliese di Rudinì e del compiacente generale Ricotti, 
© non esitò nemmeno a tiràre in ballo una per- 
Sona Sacra ed irresponsabile? 
le Istituzioni parlamentari non scesero allora 
in basso, da rendere possibile l’indescrivibile 
Scena. del pugilato nell'aula legislativa? 


N 
‘ 


Caduto il | gabinetto del loro cuore, i moderati sor- 

I dave a te 
intransigenti gran lunga le tradizioni dei radicali 
"| ìnfatti non diedero al ministero Giolitti nean- 
‘mpo materiale di presentarsi alle. due 

— non mi ed impegnarono una lotta cieca, accanita, 
anto contro i ministri responsabili, ma an- 


he 
: ag la Corona; che la' Sinistra non aveva 
Babinetti 


‘o, nemmeno ai tempi | de’ reazionari 

“a ‘enabrea par 
tari e va Lroposito sfogliare gli atti parlamen- 
banchi I dei giornali moderati. Fu dai 
Destra che partì a. Montecitorio il bia- 


PER FARE BUONA IMPRESSIONE IN SENATO 


— Oggi non posso rispondere. Che volete? Sono 
un. povero vecohio pieno d’acciacchi... 
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PUBBLICITÀ 


11 anmunzi e le inserzioni del Folchetto sì. rlce- 
vono esclusivamente in Roma dal concessionario 


A. Taboga © 
via Nuovo Tritone 44, 45 6 46; ed a Parigf 
dal suo rappresentante John F. Jones et C., 
81 bis Rue du Faubourge»Montmartre; Firenze, 
L. Moptelatici, Via dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina: 5 colonnini dello 
spazio destinato agli annunzi. P] in quarta 
pag. cent. 40 la linea - terza L. £ - corpo del 
giornale L. 1,50, 

Ognì linea misurata sul carattere sette 
punti. 

Le corrispondenze private e gli avvisi econo- 
miei si pubblicano in quarta pagina a cent. d 
la parola, 3 


VISCHI YIIOO FINSUUOD CASCO 


Pagamento anticipato 


=: 


man g 


e 
saremo 


— Beviamo un bicchierino di Coca, signor sena- 
tore. Per noi poveri vecchi è il ricostituente che ci 
vuole. 


— Scusi, senatore Moleschott, come potrei fara... 
a procurarmi un po’ di podagra? 


simo aperto alla Corona, come era nei giornali di 
Destra che apparivano insinuazioni e censura non 
mai apparse nell’Emancipazione, 

Perduta la grande battaglia, i moderati presta- 
rono orecchio agli untuosi consigli del reverendo 
don Bruno e cambiarono improvvisamente tattica. 
Allora fu inaugurato il periodo delle lusinghe più 
banali all'indirizzo dell’uomo, già tanto aspramente 
combattuto, allo scopo di attirarlo a loro: allora le 
anticamere di palazzo Braschi erano dalla mat- 
tina alla sera affollate di deputati e candidati di 
Destra e di Centro, i quali imploravano a mani 
giunte la cresima giolittiana. 

Ma; l’uomo nuovo non cadde nellalvecchia rete, 
e la guerra fu ripresa con maggior ferocia. 

Fin dalla fatale giornata,nella quale rimasero sul 
terreno i Bonghi, i Bonfadini e gli altri minori 
fu rotta ogni diga alla corrente di accuse e d’in 
sinuazioni, che è andata sempre più ingrossando, 
ed ha travolio tutto e tutti. 

Abbiamo così potuto assistere all’edificante spet- 
tacolo di due alti funzionarii dello Stato, intenti a 
demolire le basi del medesimo, dalla Corona allo 
Statuto,\e di deputati dell’estrema destra, i quali, 
nella gara della demolizione, si son lasciati molto 
indietro ì deputati repubblicani, socialisti e fede- 
ralisti. 


Ho voluto ricordare questi episodii della politica 
odierna, non per dolermi della condotta anarchica 
dei moderati, la quale invece mi fa gran piacere, 
ma unicamente per rilevare come le prediche di 
colui, che fu da un suo correligionario definito un 
padre eterno a spasso, facciano l’effetto della farsa 


dopo il dramma. 
Foletto 9 iobrnzza 
LA FINE DEL CAVALLO 


Si legge nel Matin: 

Tutta la Francia ha palpitato al racconto delle ge- 
sta di Terront e di Corre, i due famosi velocipedisti 
che, per un momento, hanno fatto dimenticare anche 
il Panama. 

Il telegrafo ha già annunziato, da un capo all’altro 
del mondo, il nome del vincitore e 1’ eroismo del 
vinto. 

Si conoscono le varie. fasi della lotta epica, fra i 
due campioni, ma lo spettacolo che essi offrirono negli 
ultimi giri, rimarrà indimenticabile per quanti lo 
hanno avuto avanti agli occhi... 

E il racconto continua, ricco, di particolari com- 
moventi ed eroici e che, tuttavia, ingenerano nel- 
l'animo una profonda tristezza. E È 

Poichè la gloria del velocipede segna, o signori, 
la decadenza del cavallo. E, se continua così, ver- 
rà giorno che del cavallo sarà perduta fin la me- 
moria. Il velocipede, animale forse. men bello, 
certo men ganeroso lo avrà completamente so- 
praffatto ! 

Ohimè ! a È ; 

Non più il ritmico suono dei galoppanti zoccoli, 
ma lo strofinio delle silenti guttaperche. Non più 
il fiero nitrito, ma l’urtante cigolare delle viti e 
delle suste. Non più le balde criniere, svolazzanti 
al vento, ma i prosaici pedali, e le rigonfie gom- 
me tubolari... 

Bisognerà inventare un verbo, 
lingua il posto del verbo cavalcare. 
brutto verbo; in verità! 

Io melocipedo; 
Tu telocipedi, 
Colui selocipeda, 
Noi celocipediamo; 
Voi velocipedate, 
Coloro selocipedano... me: 
i linguaggio, diremo così, equestre, l'er 
ta, Lr delle scuderie, lo vedremo abban- 


che pigli, nella 
Sarb un ben 


donato per sempre? O sentiremo delle espressioni 
di questo genere? 


— Che hai, che tremi? 

— Ho una febbre, per Dio, da velociprde. 

— Abbiti cura... Perchè seguiti a venire a bot- 
tega? 

— Che vuoi? L'occhio del padrone ingrassa la bi- 
cicletta,.. 


Vee 

Ma tutto questo sarebba nulla. 

Ciò che più mi preoccupa è il velocipede nella 
sua relazione con la letteratura e, sopratutto, col 
poema epico e cavalleresco. 

Pensate un po”!... Che ne sarebbe dell’ Iliade e 
del suo più compianto eroe, quand’egli non fos- 
se che 

Il domatore di bicicli Ettorre ? 

E che diverrebba l’Eneide, col relativo velocipede 
di Troia? 

E la Gerusalemme? e l'Orlando ? 

Ci ho provato or ora a rileggere, rimodernata 
per uso del velocipede, una delle più celebri ottave 
ariostesche: 

Orrore! 

A piedi è l'un, l'altro in biciclo, Or quale 

Credete che il ciclista abbia vantaggio ? 

Nn ve n'ha però alcun, chè così vale 

Forse ancor men che un cavolo di maggio. 

Che dal piede sfuggivagli il pedale. 

Ond’ei pensava ad ogni istante: = Ahi, caggio! 

E voglia il ciel ch'io non incontri un sasso, 

Che niun mi salveria d’andare abbasso !... 


E° finita! Gli Omeri, i Torquati, i Virgili del- 
l'avvenire non potranno più poetare che così. 

E c'è da immaginare il principio del poema che 
narrerà ai venturi l’epica (ia parola è del Matin), 
disfida Corre-Terront. 

Canto la bicicletta e il luteziano 
Giorgio Terront, indomito ciclista. 
Molto egli oprò co’ piedi e colla mano 
Molto soffrì nella rotonda pista. 
E invano Corre a lui s'oppose... Invano!... 
Chè fu quella una cosa non più vista 
E la gentz tuttora ne discorre, 
Che corre più Terront, men corre Corre... 


liceo Sprdarsz, 
DOPO LE FESTE 


Il giubileo propriamente detto non è finito, chè 
anzi durerà tutto l’anno; ma sono finite le feste, o 
quando meno le maggiori di esse, essendo tra- 
scorse le tre date che chiamerò personali a Leo- 
ne XII: voglio dire il genetliaco ed i due anni 
versari della nomina a vescovo e della elezione a 


papa. 


Quelle feste offrirebbero ragione a lungo discorso, 
ma io mi limiterò allo spazio che può esser con- 
cesso ad un articolo di giornale. 


Innanzi a tutto - data la soavità delle rimem- 
branze e, se così mi permettete di dire, data la 
religione delle memorie - si può affermare con si- 
curezza che pochissimi uomini (forse anche nes- 
suno ma}) pochissimi uomini videro celebrati tre 
avvenimenti della propria vità, in tanto breve 
spazio di tempo ed in modo tanto solenne. 

La soddisfazione, il compiacimento provato in 
questi ultimi giorni da Leone XIII devono essere 
stati certo ineffabili. 

E dappoichè, pur essendo papa, egli non cessa 
di essere «omo, ragion vuole che prevalga la in- 
dulgenza nel giudicare l'errore da lui commesso, 
quando ordinò ed anche solo parmise, che, vi- 
vente ancora, fosse celebrata la sua apoteosi. 

Quell’errore è stato certo grandissimo, imperoc- 
chè, dopo le feste degli scorsi giorni, nessun no- 
mo al mondo potrà più ragionevolmente affermare 
che le condizioni del pontefice siano indegne dî 
lui ed incompatibili con la libertà della Chiesa. 

L'apotecsi di Leone XIII rappresenta sicura- 
mente, nella coscienza di tutti, una grande battà- 
glia perduta dalla Curia di Roma nelle sue pre- 
tese temporali - ed è sorprendente, è maraviglio- 
so che la Curia stessa, pur godendo fama di tanta 
perspicacia, non lo prevedesse, non lo presentis- 
se, ma bisogna essere indulgenti nel giudicare il 
vecchio pontefice al quale sorrise il pensiero di 
assistere a quella apoteosi che agli imperatori di 
Roma non era dato di vedere, 

Egli pure è un uomo!... 


<>. 


Ma le feste degli scorsi giorni vanno conside- 
rate anche sotto un'altro aspetto, esso pure molto 
significante; l'aspetto, dirò così, dei discorsi, 

Rappresentanti di diverse nazionalità di razze 
diverse si affollavano al cospetto. del papa. Era 
naturale, era ragionevole, era perfino doveroso 
che il papa stesso rivolgesse loro la parola, quasi 
ammaestramento che provenisse veramente dalla 
mistica cattedra di Pietro. 

Ma oltre ai rappreseatanti dei credenti, laici 
od ecclesiastici, il papa riceveva anche quelli dei 
governi e dei capi degli Stati, questi secondi tal- 
volta eteredossi, come fu veduto dell’imperatore 
di Germania, della regina di Inghilterra e perfino 
del sultano: i quali tutti dimostrarono una tolle= 
ranza che invano cerchereste nella storia dei 
papi. 

Pure ad essi Leone XII doveva rivolgere la. 
parola, in risposta alle felicitazioni ed agli Qua 


gurii di uso, 


Così fa che, in questi giorni di festa, il papa 
pronunziò parecchi, anzi molti discorsi. Ignoro il 
numero preciso di essi, ma dovrebbe superare la 
dozzina. 

Ebbene, il {pensiero di Leone XIII apparve, in 
quei molti discorsi, assolutamente, completamente 
diverso da quello che è stato sempre.‘ 

Non una delle solite lamentazioni, non protesta 
non querimonie ; nessuna allusione, neppure ve 
lata, a pretese temporali; nessuna parola contro 
sette; la Massoneria neanche nominata. 

D’onde ciò?... 


Imperocchè sembra forse cosa. legittima 6 con- 
veniente che il vicario di Gesù Cristo in terra muti, 
da ieri ad oggi, e pensiero e linguaggio? 

No, sicuramente. 

Poichè la verità è una ed una sola, uno ed uno 
solo deve essere il pensiero, uno ed uno solo deve 
essere il linguaggio, 


Lo adattamento, al contingeste è spesso una ne- 
cessità inevitabile nella politica; ma le feste giu- 
bilari venivano celebrate in onore del capo di un 
partito, ovvero in onore. del capo della religione ? 

Se il papa è capo della religione, perchè prima 
della feste parlava da capo di partito ? 

E se il papa è capo di partito, ‘perchè. durante 
le feste parlò da capo della religione? 

Nè lo stess) Gorgia, il primo dei sofisti, nè lo 
stesso d.ttor Sottile, tanto famoso. fra gli Szola- 
stici, saprebbe trovar argomentazioni persuasive 
atte a distruggere il fatto della diversità esistente 
nel pensiero. e nel linguaggio di papa Leone XIII, 
quando si confrontino i suoì discorsi degli ultimi 
giorni con quelli da lui pronunciati prima delle 
feste giubilari. 


I tempi non volgono certo propizi alle sue pre- 
tese temporali, nè egli avrebbe sicuramente com- 
messo atto di buona politica se le avesse manife- 
state ai rappresentanti dei governi o ai delegati 
dei capi degli Stati che andava ricevendo, impa- 
rocchè così quelli come questi reputano risolta la 
questione che egli solo persiste a ritenere ancora 
accesa. 

Ciò per il potere temporale. 

Ma il papa è o non è libero nell'esercizio della 
sua autorità spirituale? 

Se non lo è, Leone XIII doveva proclamarlo 
altamente anche in questa occasione, nell'interesse 
supremo della. chiesa. di Cristo. Se poi lo è, 
Leone III non avrebbe dovuto negarlo mai. 

La verità, in sostanza, è questa, che il papa, 
da un lato non voleva ammettere. di essere libero 
nel’esercizio della sua autorità spirituale, e dal- 
l’altro, non piteva negare di esserlo, dappoichè il 
fatto stesso delle feste  giubilari, in sè solo e da 
sè solo, dimostrava come. realmente ed eflettiva- 


mente egli lo fosse. 
I 
> 

Da ciò la diversità flagrante apparsa .sul suo 
pensiero, diversità che molto gli nocque e più an- 
cora gli muocerà, presso tutti gli uomini illuminati 
in particolar modo presso i credenti, cosa questa 
la quale permette di affermare che i vantaggi 
materiali derivati al papato dalle feste giubilari 
non compenseranno mai i danni morali derivati 
ad esso dalle medesime. 

Riassumendo e concludendo, ripeto il già detto: 
le feste di questi giorni sono state più che una 
scarica di mitraglia contro la curia di Roma, 
quale rappresentante del vecchio mondo. 


vidi degrorizr 
È PROPOSITO D'UN MONUMENTO = — 


Terenzio Mamiani 
Il 


1885. 

E quel ch'è dell’arte dello scrittore è anche della 
mente del filosofo; anzi, quella insinua per lo più in 
questa un che di voluto e di artificiosamente cercato. 
Come egli non va mai diritto all'idea e alla cosa che 
vuol dire, ma la gira intorno con. arte, così tra i 
motivi ideali del suo pensiero e la forme speculative, 
a cui esso si atteggia; c'è per lo più qualche ele- 
gante preoccupazione di scuola, qualche trovata d'i- 
mitatore felice. 

Egli ha bisogno di cercare la filosofia del metodo 
sperimentale nel primo indirizzo che le diedero i no- 
stri pansatori dei secoli decimoquinto e decimosesto; 
di trarre l'ispirazione e la trama del più bello dei 
suoi Dizloghi, del Mario Pagano ovvero Dell'Im- 
mortalità, dal Fedone; di ritessere la dimostrazione 
della presenza dell’assolato nelle idee, sull'argomento 
di Sant’Anselmo. E se vuole nella sua dottrina della 
cognizione metter d'accordo tra loro l’esperienza e 
l’intuito delle idee, quest’accordo si traduce subito 
‘nella sua mente in quello fra Platone e Aristotile, 
tanto invosato da alcani filosofi del Rinascimento. 
E? che a lui umanista poeta, gentiluomo marchigiano 
fel secolo decimottavo, disceso da alcuno dei testi- 
mani o degl’interlocutori del bel dialogo del Casti- 
glione; la preoccupazione della forma, sospiro e tor- 
mento di quesito nostro popolo, figlio di Elena più 
che di Fausto, gra tutto' o quasi tutto. 

Egli non aveva la tempra ferrea del pensatore au- 
dace, originale, che si misura con moli ancora greg- 


gie d'idee non tentate da alcuno, e ne sprigiona, tra 


scintille di genio, forme tutte nuove. 


Era un largo, gentile coloritore di motivi già dati, 
al quale non di rado l'immagine postica prendeva la 
mano e sopraffaceva il concatto filosofico. Lo dicono 
quel contatto. marginale della mente coll’Assoluto, 
con cui egli volle adombrare il limite oggettivo, della 
rappresentazione ideale, e quell’in/lusso dell’Assoluto, 
ch'egli stesso, sorridendo, chiamava coll’appellatiyo 
di famigerati che aveva dato loro un critico arguto. 

Egli ebbe sempre bisogno di vestire le idee mo- 
derno di forme antiche, classiche. Il Cristianesimo, 


Tea tutte quelle figara di politici e di professori în 
marsina e di donne gentili, unico il yecchio filosofo 
coll’alta sua feonta serena incorniciata dai bianchi e 
Junghi capelli che gli scendsvano a treccie quasi fin 
sulle spalle, faceva. pensare a qualche gentiluomo 
italiano del Rinascimento, discepclo di Marsilio Ficino 
o di Pico della Mirandola. 


<q 


E pure, malgrado di ciò che le precccupazioni di 
scuola e di tradizione gli tolsero in originalità, la 
costanza dei propositi nell'aver sempre l'occhio a un 
alto ideale di scienza, lo siorzo della menta, ron mai 
stanca di. tentarlo, fanno del Mamiani uno degli ar- 
tisti e dei pensatori, coi quali. }' Italia ha maggiori 
obblighi. Anche quell’attitudine, in. cui egli durava, 
quasi solo ormai, di oppositore a tutti i principii 
della critica, invadente da ogni parte, anche quel suo 
ostinarsi ‘a voler vedere in Emanuele Kant una specie 
di nichilista e a fare della filosofia, che ha per patria 
solo il vero, una questione di nazionalità; stava bene 
al vecchio pensatore patriotta, che aveva ricusato di 
sottoscrivere Ja capitolazione. d’Anccna,..e -più..tardi 
l’amnistia concessagli da Pio IX _coll’obbligo di una 
ritrattszione, e che nella Costituente romana aveva, 
solo quasi, tenuto fermo contro i partiti sovversivi. 
Egli capiva bene di appartenere ormai tutto ad altri 
tempi, de’ quali gli pareva giovasse, a ogni modo, 
fare echeggiare l ultima voce arche se di contrad- 
dizione a questi nostri, inferiori certo, se non altro, 
nella qualità e nella misara degli ideali, che li muo- 
vono. Egli. sentiva, da artista, che nel gruppo epico, 
formato dalle erandi figure degli scrittori civili d' I- 
talia nella storia del nestro risorgimento, quelle dei 
filosofi potevano conservare le loro vere proporzioni 
non volgari, anshe agli occhi degli stranieri, solo se 
guardate sul fondo e nell'ambiente della storia e 
dell'opera nazionale, a cui essi pure avevano dato 
mano, "Tra quelle figure, accanto al’autore del Pri- 
mato, e al Antonio Rosmini, entrambi avversari e 
amicì suoi e compagni nei propositi di libertà del 
1848 e 49, sperò di avere un luogo anche lui. Perciò 
volle, come accenna egli stesso ia fine al primo vo- 
lume delle Confessioni, che gli.ultimi tratti, aggiunti 
dal sno all'ilealismo degli altri ontologi italiani, ser- 
vissero a compirlo storicamente, a temperarne gli ec- 
cessi, a rimuovere le contraddizicni. Nè in ciò gs’ in- 
gannava. 

Il suo nome riziarrà inseparabile dalla storia di 
quel periodo del nostro pensiero, non ostante che 
l'essere egli venuto troppo tardi colla sua dottrina 
definitiva, quando ls altre, di cni essa faceva parte, 
avevano già compiuto il loro ufficio storico, gli ab- 
bia impedito di potere avere e di lasciare dietro a 


sò una scuola. 


Ma egli lascia però uu alto esempio e dei più ha- 
nefici alla patria; quello di una volontà, non mai 
stanca di procacciare il bene per mezzo del vero, 
fortemente meditato, come sorgente di moralità. Qui 
è il punto da cui il carattere dell’ nomo, nella sua 
piena efficacia sull’intelligenza, ci apparisce da vero 
qualche cosa di grande; e da tale aspetto quella sua 
figura serena, classicamente un po’ fredda, di uma- 
nista filosofo s’illuminava. d’ una luce che non era 
senza calore d’incitamento al bane per chi gli stava 
vicino. Una fede indomita nella potenza educatrice 
del vero, della libertà e della scienza, una fermezza 
non mai scossa, nel voler respinta qualsiasi tregua 
della guerra contro la superstizione taocratica ne- 
mica alla patria, un’ ostinazione fsrrea nel lavoro di 
ogni giorno, d’ ogni ora, facevano ammirabile di vi- 
goria morals questo vecchio quasi giovanile, Ezli ha 
pensato, ha scritto finchè gli hanuo retto Je forze, 
poì quaud) la mano non poteva più tenere la penna 
e gli occhi non vodevano le stampe del libro a cui 
egli stava per dare l’ultima mano, îl lavoratore ha 
chinato la testa innanzi alla morte, e s'è spento cal- 
mo nella lunga agonia, sicuro ia cuor suo che a far- 
gli trovare il riposo eterno gli bastava non altra 
guida che quella della coscienza di tutta una vita 
spesa per la verità e per la patria. 


Giacomo Barzellotti 


A MONTECITORIO 


4 marsò. 

E' una giornata d’interpellanze; ma si comincia 
con'le interrogazioni. 

L'on; Frola vuole sapere qualcosa delle irrigazioni 
e l'on. Grimaldi mette a sua disposizione tutto.il fiu- 
me della eloquenza parlamentare. 

Poi l'on. Giolitti risponde all'on. Rampoldi che fu- 
rono approvate le epigrafi per le. onoranze di Maz- 
zini a Pavia e non si opporrà alcua divieto alle al- 
tre faste. 

Quanto al monumento a Mazzini da erigersi in Ro- 


che la commissione sarà nominata presto e riparerà 
al tempo perdato. 

C'è una interrogasione dell’ on, Merzario intorno 
alla pubblicazione delle inchiesta bancarie. L'on, Gio- 


ma, l'on. Giolitti, risponiendo all'on. Martini — dice ‘ 


| 
J 


della cui verità morale. el effisicia storica egli si 
mostrò sempre convinto (a ne professò il Teismo, 
salvo in alcuni punti, però sostanziali), gli era ap- 
parso fin dalla giovinezza come un ideale estetico, che 
prendeva luce e movenze nuove dai più alti modelli, 
eroici del mondo antico, greco e romano. Questa 
splendida visione d'artista suggerì al giovane ‘î'e- 
renzio, poco più che trentenne, gli Inni Sacri, poe- 
sìa tra le più ispirate della nostra letteratura civile, 
e in cui il sentimento cristiano, fuso nel calore del- 
Vamor patrio, viens a gittarsi in forme ‘epiche mo- 
dellate su quelle d'Omero con arte degna del Canova. 
E quest'arte s'era poi fatta in lui natara. Egli vive. 
va realmente in quel mondo d'immagini e di remini. 


litti ripete le dichiarazioni fatte altra volta. Si tratta.» 
di un lavoro assai complesso e preciso: la solleci- ; 
tadine non deve andare a danno della esattezza. As- 
sicura però che si farà presto. 

L'on. Merzario risponde che le promesse vaghe 
non possono soddisfare la curiosità del pubblico, Pre- 
farisce una data fissa: per esempio il 15 marzo. 

E questa data è accolta dall’on. Giolitti, che pro- 
mette di non sorpassarla. 

Finalmente l’on. Giolitti dice all'on. Antonelli che 
l'ospedale di San Rocco non fa chiuso ma traspor- 
tato. S 

L'on. Antonelli raccomanda al governo di andare 


scenze classiche che aveva eyocate. Mi pare ancora pento nelle alan. 
di vederlo al pranzo solenne, a cui, non molti anni 
fa, egli volle raccogliere î suoi. amici, qui a Roma, 
in onore di Platone. La compagnia era. numerosa, e 
non s0 se i discorsi fossero tutti platonici e specula- 


Chi c'avrebbe pe 
l’araldica ?. PE VEST. ariani Y 
La trovata appartiene all’on. Stelluti-Scala, che 


tivi, là dove Quintino Sella si chinava, col suo fine | non è solo un deputato radicale legalitario, ma an-. 
sorriso, a discorrere di finanza e di: geologia. all’o- | che molto araldico, è parla con facilità ed eleganza, 


recchio di amico, facendo passare. dinanzi agli occhi dei pochi depu- 


' t 


to ad interpellanza sul- | 


ROIO SES AIA MERA e " _— 


ti raccolti nell’aula tutte le decorazioni, i gingilli, 
i ciondoli, le croci, che vil povero sindaco d'Italia 
sogna.in ogni fausta circostanza del suo comune. 

Spiecialmente l’interpellarza. dell’ on. Stelluti si 
aggira intorno allo. stemma, d’Italia, deplorando la; 
soppressione dello stellone .e delle due bandierine 
tricolori ! Ù i 

Cielo! Anche lo stemma hanno rovinato. 

Forse tra lo stellone e lo,Stelluti c’è una paren- 
tela stretta. Il fatto è che Von. Stelluti ci .si inte- 
ressa e vuole: far brillare un nuoyo astro. 

L'on. Stelluti dice: Se male si è tolto, peggiore fu 
la sostituzione. Si è sostituito il padiglione, Regio 
della monarchia assoluta a quello del colore. della 
vecchia bandiera piemontese. E qui in Roma dove 
il Quirinale, per sorte dei plebisciti, ben tutela il 
diritto dello Stato laico,-alla stella d’Italia si è so- 
stituita la corona !chiusa col glcbo fasciato e la 
croce, simbolo di monarchia uscente del, diritto . di- 
vino e della investitura pontificia! Sarà questa aral- 
dica, ma non è Ja verità, 

Anche il conferimento dei titoli nobiliari è una 
cosa esilarante. L'on. Stelluti racconta qualche a- 
neddoto che mette di buon umorela Camera. Le de- 
corazioni si acquistano con grandi elargizioni per 
opere di beneficenza: onde sono vendute anzichè 
date come premio ai migliori, 

La scienza araldica è, del resto, molto ostrusa. 

L'on. Stelluti racconta molti casi. speciali, da cui 
uno, è due volte barone nominato dal papa e dal 
re, con e senza territorio !... 

Il sistema delle tasse peri titoli nobiliari è così 
fatto che tanto più le tasse frutteranno quanto più 
numerosi saranno gli spropositi della Consulta aral- 
dica. 

‘Il prodotto di queste tasse si sperpera in istampe 
di lusso. Oltre al bollsttino, si è stampato il massi- 
mario della legislazione araldica; da questo vecchiume 
feudale uscirono recenti concessioni di titoli 1a ba- 
stardi di famiglie patrizie; concessioni, di titoli con 
predicati di Comuni, come se il Comune moderno 
potesse stare sotto la signoria morale di privato cit- 
tadino, 

Si sono conceduti fino gli stemmi stessi dei Co- 
muni; ed è curioso il. caso che uno di questi, per 
antico privilegio, era poi lo stemma di Casa Savoia, 
I soli titoli, veramente. moderni, parsonali, che sono 
giustificabili in uno Stato moderno —. ad esempio 
Cialdini daca di Gaeta; Medici marchese del Va- 
scallo - per recenti concessioni sono stati traslati nel 
ramo collaterale, per ordine di primogenitura. 

— Ricordate - egli dice - che. l’autico FERT 
dello stemma ora ha un altro e nuovissimo signi- 
ficato: vuol dire fortitudo eius Romam tenuit! 

Questa chiusa proyoca gli applausi. 

Si alza l’on, Giolitti. 

Confessa la sua incompstenza nelle cose araldiche, 
ed ha udita, come una lezione, la conferenza dell’ono- 
reyole Stelluti, 

La scienza araldica ha specialmente questo stopo 
di conservare la storia delle antiche famiglie : storia 
che in alcani casi si coofonde con la storia delle 
gloria italiane. 

L’on. Giolitti parla dalla soppressione dello stel- 
Ione. 

Lo s'ellone ron c’era rell’antiso stemma sabaudo, 
che aveva al piede la diviaa : J’attend mon astre, 

— Io - dice, Pon, Gioti;ti» non m’intendo di queste 
cose, ma credo «ha uno siemmi con. quella diyisa 
non possa avere la stella. Se la stel'a c’è è, inutile 
aspettarla ! 

La Camera ride. 

L’on. Ginlitti è allegro. Alla domanda se abbia 
fatto commendatore l’autore dello stemma, egli risponde 
che non ha a memoria l’elenco dei commenda ori. 

Quanto alla tassa dei titoli nobiliari, si potrà sta- 
bilirla per legge, ma il governo .roa può determi- 
narla arbitrariamente. 

One il conferimesto dei titoli produca delle elargi- 
zioni a scopo di beneficenza, pur troppo non è più 
molto vero oggidi. 

— Dacchè sono al governo - dice l’on. Giolitti — 
ho vista una sola oblazione di 5000 lire! 

Ta sostanza l'on. Giolitti non può prendere nessun 
impegno di medificare lo stemma @'Italia. 

Così siamo fuori dell’araldica. 


2% 


Dai commendatori ai carabinieri,., è breve il passo. 

Infatti l'on, Fili-Astolfone ha una interpellanza in- 
torno alla soppressione delle guardie a cavallo in 
Sicilia, 

La parola dell’on. Filì colorisce le tristi cordizioni 
della pubblica ‘sicurezza nel paese dove fiorisc3 l’a- 
rancio. Si tolsero le guardie a cavallo senza pensare 
prima con quali altre guardie di questura si poteva 
sostituirle. Così il malandrinaggio: ebba una nuova 
fioritura. 

L’interpellanza è una ripetizione di ciò che fu già 
detto discutendosi il bilancio dell’interno, quando il 
barone generale proponeva, che tutti gli animali sici- 
liani fossero ufficialmente bollati. 

Risponde Von. Giolitti e. comincìa affermando che 
per la sicurezza della Sicilia non si è fatto abba- 
stanza. 

Però quello che è stato è stato. Le guardie sono 
discese da cavallo e non è necessario rimetterle în 
sella, Il governo ha sostituite quelle guardie coi ca- 
rabinieri, in buona parte siciliani. 

A poco a poco, a forza di carabinieri, è aperabile 
che anche le condizioni della pubblica sicurezza.in 
Sicilia diventeranno affatto normali, 3 

L'on. Filìi-Astolfone, replica ancora. La lucerna del 
| carabiniere, non. gli sorride! . 

Poi si saltano parecchie interpellanze fino aqui 
dell’on. Suardi Gianforte,. intorno CERO ma 
combattere la pellagra. 

Anche questa è una diecussione che fu fatta recen- 
temente. alla Camera... .. .. Ù È N 

L'on: Suardi fa alcune proposte per determinare 
con una certa esattezza le cause: della pellagra e la 
spesa occorrente per isolare il male e distruggerlo. 

L'on. Lacava ricorda‘ l’ordine del giorno votato 
dalla Camera. Nel prossimo bilancio vi sarà per 
combattere la pellagra uno. stanziamento maggiore 


| buire questi fondi. 1 od ca 


| senza discutere la convalidazione della elezione A 
' comm, Nicola Miraglia nel colleglo, di Lagonegro lol: 


marittime, che stanno lì per spirare, 


e prosatore in vernacolr, ha raccolto: in questo wi 
lame tutte le sue composizioni più felici, aggiungen: 
dovene moltissime inedite. Tutta la vita del,nost 
popolo, nella sua schietta ingenuità, el 800, 
morlace e frizzante e nella sua appassionata po 
degli affstti, rivive in questo libro che è una, 
inesauribile di allegria o di buon sangue, 


che formano il degno complemento del testo e il vò | 


lume nel suo insieme è veramente meritevole. dell 
fortuna chg non può mancargli. 


(handicap gentlemen riders). 


| gento, herr. n 
2a Westminster, del 


Ya se “ 


di fondi e il ministero terrà conto delle raccoman 
zioni e delle proposte dell'interpellante, È 

Non mancano però gli studi di una commig ni 
speciale per dirigere l'azione del governo, nell di Di 


Così ha termine la seduta. 
Dimenticavo di dire che la Camera ha approy d À 


Sarà un direttore generale di agricoltura, che col. 
tiverà la pianta di Montecitorio. se | 
L'on. Finocchiaro presenza d’urgenza un Progetto 
per prorogare, al 30 aprile. le antiche convenzioni 


VS 


Per finire, 

Dialogo di circostanza: 

— Come? on, Giolitti, lei non ha a memoria Je. 
lenco dei commendatori ? q 

— L’ho dato a studiare al direttore del carcere 


Regina Coeli! * ! 
Paro Mln 


Alla Camera francese 

Pcrigi, 4 — (Camera dei deputati). — Si riprande 
la discussione degli articoli del progetto relativo 
alla liquidazione della Compagnia del Panama e alle 
proposte tendenti ad agevolare ai portatori di titoli 
della Compagnia l’azione giudiziaria in linea civile 
contro gli amministratori della Compagnia. e contro | 
coloro cha ricevettero. somme loro. pagate indebita 
mente. v 

Si approvano le disposizioni che accordaro agli 
azionisti il benefizio d»l gratuito patrocinio ed esi. 
gono dai creditori, sotto pena di decadenza, la. pro- 
duzione dei loro titoli nelle mani dei liquidatori, nel î 
termine di sei mesi, con semplice lettera raccoman= 
data. E 

Si approvano poscia gli altri articoli e quicdi — 
complessivamente l’intero progetto. 


Il processo Raynal i 

Bordeaux, 3 — Oggi fa ultimato, alla Corte d'Asm — 
sise, il processo intentato dal deputato Raynal con-. 
tro Denayrousse, ex-amministratore della Republique 
Francaise, che nella Cocarde aveva accusato. Raynal, 
di aver chiesto al Crédit Foncier la somma di 300,000 
franchi per la République Francaise, i 

Andrieux, nel terminare la sua arringa in difesa 
di Denayrousse, ha provocato un incidente attaccando, 
vivamente Reinach e Ja République Irancaise per 
l’affare della Compagnia del Canale di Panama, 

Il pubblico lo applaudì vivamente. 4 

Il presidente sospese la seduta, facendo sgombrare 
la sala. 

Infine Denayrousse fu condannato a tre mesi di 
carcere ed il gerente della Cocarde a 100 franchi di 
ammenda, Ì 


Il Pitiecor è il vero liquore della vita. 
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Prose e poesie di Giggi Zanazzo. — La leitera=. 
tura dialettale di Roma, con questo volume del Za- 
nazzo che.ha recantemente veduto la lnce pei tip | 
del Perino, si arricchisce. di pa. muovo e pregevi 
lavoro. È ” S Li 

“Dautol): une ha vemaîta: nomo invidiato di poetà 


SIR DEAD 
La pubblicazione è ornata di 240 incisioni di Camw Vi: 1) 
: în 


SPORT 


Le Corse di oggi 
Oggi, a Tor di Quinto, seconda giornata 
alle 2 pom. Pilo 
Il terreno si prevede ottimo per il bel tempo che 
abbiamo avuto in questi ultimi giorni; © © + sui 
Ecco il programma: a 
Prima ‘corsa Premio della Palma, ore 2 pom: 


di Corse 


1° Esperance, del sig. Federico Tesio, @ bleu 
croce di S. Andrea rossa, berretto rosso. é 

2. Paphcs II, del tenente Rodocanacchiy @ rig: 
marrone e giallo m, e barr. marrone. F% 

8. Mine d'Or, del tenente Ettore Varini, (G cet 
chiata bianco re nero, m. e berr. celeste; f © 

4.. Belt, del cav. Cesare. Ranuooi,. Gu verde, bet | 
nero. È Ago o, 

5. Wenjy Jones, del barone E. Brunati, @& ner 
m. gialle, ber. giallo.e nero. sicoff SF 
, 8. Gisella, .di GM. - G, arancio, alamari d'a 
gento, berr. nero. i x 

7. Orontea, del conte M. Poninski, (G. rossa Il 
berr, giallo, sane TE! Lesa 

8. Tala, del tenente Francati, G. e berr. nero; IM: 
r0s8a. fi 
9. Beduino, (ex-Dion) della razza Casilina, 
berr, turchino scuro m. bianche. ‘ AIA 

10. Fiorana, del tenente Francati, &. e berr-, 
m. rosa. : 


ù 


(eten: 


CR 


Seconda corsa. Premio ‘delle: Tribune, ore % Led 
Dom. (Corsa di siepi — a vendere). di 
1. Onorevole, di.G. M.: -, Gy arancio 
posgiroo 


‘glamari dar 


F di 
sig, Emili 
m. bianche, berr, rosso, ni I 3 So 
:8. Miss Star, del marchese L.A. Trivalei 
cerchiata. verde e giallo ber, r0880.. 1 
4. Azalea, di D, Marino ‘Torlonia, Co 
@ bleu, ‘herr, rosso, pai 


mica, del signor Benveruto Barzilai, G. 
‘e berr. bianco. È 
a corsa Premio della Magliznella, ore 3 pom. 
corsa di siepi — Handicap). 
yicoo Meleagro, del marchese Birago, G. cerchiata 
vi ‘bleu, berr. nero. : 
are Di del cav. ‘A. Petrilli, G. cerchiata tur- 
si ib e giallo, berr. giallo. 
3, Fenice, del barone F. Greco, G. cerchiata bian- 
Iii % ) 
‘e turchino, berr. rosso, 
Pea i M.,. G. arancio alamari d'ar- 
nto, ber. nero. 
Le 14 Pasqualino, di Sir Rholand, (. e berr. striscie 
pianche e violetto. 
6, Onorevole; di G, M. G. arancio alamari d’ar- 
- gento, berr. nero. 
| Quarta corsa Premio Monte Mario, ore 3 114 pom. 
i (steeple-chase — a vendere). 
1, Jack, del cav. Cesare Ranucci, G, verde, berr. 


i Whitelegs, del cav. Casare Ranucci, G. verde, 
Db, nero, 
3, Cadenabbia, di &. M. G. arancio, alamari d’ar- 
| gento, Db. nero, 
4, Sir Gawaine, del march. di Roccagiovine, G. 
| bleu, m. e b, rosso. : 

5, Nerva, cap. First, G. viola, m. e Db. rosa. 


| Quinta corsa, Premio Savoiz, ora 4 pom, (steeple- 
| chase). 
1, Jock, del cav. Casare Ranucsi, G. verde; berr. 
i nero. 
2, Whitelegs, del cav. Cesara Ranucci, G. verde, 
dh, nero. 
| ‘3. Oliviero, dello stud. Oliviero, &. cerchiata rosso 
e giallo, m. e b. giallo, 
| 4 Paladino, di G. M., G. arancio, alamari d’ar- 
| gento, b. nero. 
«5. Onorevole, di G, M., G. arancio, alamari d'ar- 
gento, b. nero. 5 
6, Cavalerie, del sig. E. Maroni, G. nera, man. 
bianche, D. rosso. 
7. Miss Star, del march. L. À. Trivulzio, G. cer- 
chiata verde e giallo, b. rosso. 
8. Cadmo, di D. Marino Torlonia, G. rigata rosso 
e bleu, Db. rosso, 
9. Turrena, di D. Marino Torlonia, G. rigata 


10350 e bleu, b. rosso. 
H f che escono fuoridella pre- 

i Due rimedi, sorizione medica ordina- 
ria, antisettici, antiflogistici, antispasmodici, virtù riu- 
nite che non l’ha nessun alteo, sono sanza dubbio le 
Gocce solfo-carburo-canforate, e il Naftolio del dott. 
Gori, di Roma, { 
La loro indicazione causale, da cui dipenda quel- 
l'efficacia, che si vede a colpo d’occhio, rivela il pro- 
fondo criterio scientifico, al quale si è ispirato l’au- 
tore, saggiamente contrario alla comune cura sinto - 

a, della, quale, oltra i malati, i medici stessi sì 
vano tutt'altro che soddisfatti. 
ZIA TI 
ua Hecomandiamo sopratutto 
Liqueur Bénéory 
L'Aloool: de Mentho "° 
L'Eau de Mèlisse 


O to ot 


Y 


de l’Abbaye de Fecamp 


A tutti i compratori di biglietti 


della 


| tia TIL-IVORCON 


(Estrazione irrevocabile 30 Aprile 
1893) anche di un solo numero 
i(una lira) sono dati all’atto del- 
-l’acquisto i premi descritti nel no- 
stro programma di lusso che è di- 
Estribuito GRATIS in tutto il mondo. 
| Banca F.Jli CASARETO di Fsco 


Via Carlo Felice, 10 
GENOVA 


n 
È 
} 
i 


SERA 


de ae Morin * E 


5 ATENA ICI SIOE ETA 
nu 
In-ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI: Piazza S. Silvestro rim- 
valla Posta Centrale — Luigi CORBUCCÌ, Piazza di Spie ma, 
88.= Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO 
lonale, 2 — S. SORIA, Via Frattina, 9. 


VINI SPUMANTI uso CHAMPAGNE 


Mi; z imo premio al concorso enologico di Roma, Feb- 
n_Qlaio 1898. — Rappresentante Giuseppe SCHUN- 
| NACH; Via Carrozze, 8. Roma. 

in smalto che, lasciando il palato li- 


Ù 
Say DEN 
STILE SERIE Spe ta fl 


. Bargnoni - Dentista 


Cura vcofiservizione dei Denti ‘carlati e dolorosi 
Mediante un nuovo sistema di Orificazione. 


te Via Panetteria za pp. 
SCIARABA — 


bita, nega, nutre piccini, 


Spiegazione della sciarada precedente: 
No-vaL-LA, 3 


Cronaca DI Roma 


LA LUCE LETTRICA A ROMA 

Sarà diecianni già che se discore 

che ttutta Roma ha da esse alluminata 

da ’na gran luce lettrica, portata 

da Tivoli cor tramme e cor-vapore. 
Ma inveca mo l’idea l'hanno cambiata, 

pe’ dda' retta a un bcjaccia d’inventore 

che ddice che Ilui caccia un gran chiarore 

dall'acqua che vvie” ggiù da la cascata. 
E ppe’ ggiuura fa ppuro la pazzia 

da falla straportà còr fil de fero! 

Ma in un filo che, vybi che cce ne stia? 
Sarà, ma cquesta e robba da cazzotti ! 

Sta luce, sì la vonno pe’ davvero, 

la deveno portà co li condotti! ! 


Augusto Lupi 
IL DRAMMA BANCARIO 
Un altro arresto 
Dopo qualche giorno di tranquillità e, direi quasi, 
di riposo, il dramma bancario torna ancora ad occu- 
paro la cronaca. 


Tersera verso le otto e mezza i delegati Poli e Ri- 
naldi, accompagnati dalle guardie Mestriner e Pa- 


lomba, stavano innanzi alla porta n. 104 di via Bon- 


compagni al quartiere Ludovisi, 

Proprio a quell’ora rientrava in casa il signor Gio- 
vanni Agazzi, d’anni 53, da Roma, impiegato di cassa 
alla Banca Romana. 

Era questi appunto che î funzionari attendevano. 

Infatti, appena lo videro, gli sì fecero incontro è 

— E lei - gli dissero - il signor Giovanni A- 
gazii? 

— Io in persona. 

— Abbiamo l’ ordine di perquisire la sua abita- 
zione. 

E il signor Agazzi, precedendo gli agenti salì al- 
l'appartamento n. 7 da lui occupato. 

Quando furono tutti entrati i funzionari ripre- 
gero ? 

— E ora dobbiamo comunicarle che oltre all'ordine 
di perquisizione, abbiamo anche un mandato d’arresto 
per lei. 

E il signor Agazzi, apparentemente calmo e tran- 
quillo, si dichiarò pronto ad obbedire alla legge e a 
seguire gli agenti, 

Pregò gli si permettesse di far chiamare suo fra- 
tello Filippo che si trovava presso una famiglia in 
via Sicilia, 

I fauzionari accondiscesero e inviarono al posto in- 
dicato un agente che tornò poco dopo accompagnato 
dal signor Filippo Agazzi, 

Intanto nell’appartamento, che si compone di 11 
stanze, si cominciava la perquisizione, durante la 
quale furono sequestrate parecchie lettera e altre 
carte. 

Giunta l'ora della partenza il signor Giovanni A- 
gazzi, salutò la moglie e il fratello che commossi si 
divisero con dolore da lui, e partì accompagnato in 
una carrozza dagli agenti. 

Arrivati a S. Marcello fu fatto trattenera alla stanza 
del maresciallo Milleri, da dove usci alle 11 pom. per 
essere condotta dagi aganti stessi che avevano pro- 
orlato ale suo arresto al carcere di Regi Coali, 

Anche l’Agazzi fu arrestato mentre era per met 
tersi a tavola per il pranzo. I funzionari” gli doman+ 
darono se ‘voleva mangiare prima di abbandonare la 
casa, ma egli rifiutò. 

L'arrestato ha un unico figlio, Filippo, impiegato 
al Banco Cavallini, 

A1 momento: dall’arresto, Filippo non si irovava in 
casa. È 

Una perquisizione 

Iersera alle 10 il delegato Riualdi e altri fuazio- 
nari hanno eseguito una perquisizione nell'ufficio di 
un-noto banchiere che ha molte relazioni d’affari con 
la Banca Romana. 


PELLEGRINI E GIUBILEO 
Ricevimenti, ecc. 

Ieri mattina il pontefice ha ricevuto in udienza pri- 
vata il comm. Sarrea, inviato straordinario e mini- 
stro plenipotenziario dell'Equatore; il generale Vélez 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario di 
Colombia; il conte Ibolstein Dedroborg delegato dai 
cattolici di Danimarca, in nome dei quali presentò le 
offerte al papa; il barone di Weldel Iarlsberg came- 
riere segreto del pontefice, incaricato di rappresen- 
tare alle feste ginbilari i cattolici di Norvegia, a no- 
me dei quali ha fatte felicitazioni e offerto i doni al 
papa; il conte Wagner, inviato straordinario emi. 
nistro plenipotenziario del principe di Monaco, il mar- 
chese di Largergreen, cameriere segagto di Leone XIII 
il quale a nome dei cattolici di Svezia presentò al 
papa un indirizzo di devozione e una splendida pelle 
d’orso, ed in ultimo monsignor Giovanni Nepomuceno 
Ferrero, incaricato di rappressntare i cattolici della 
republica Argentina. Tutti erano accompagnati dal 
loro seguito. 


Gli arcivescovi Fralicosti “presenti ancora a Roma, 
sono: monsignor Fiard arcivescovo di Montanban, 
monsignor Gaux arcivescovo di Versailles, monsignor 
Bourres arcivescovo di Rodez, alloggiato al seminario 
francese, e monsignor Lagrange arcivescovo di 
Chartres. È È 

— Il cardinal Richard partirà la prossima setti- 
mana, dopo esser stato ricevuto un’altra volta dal 
i Tassiritoro di Arras, monsignor Williez, è 
partito ieri per la sua diocesi. 


DO i i 
Monsignor Fava, arcivescovo di Grénoble, “giun- 
gerà a ine, “martedì prossimo, alla testa di due- 
cento pellegrini del Delfinato, i quali prenderanno 


alloggio al seminario francese di santa Chiara. 


ssiaterà oggi al vespro,..che si terrà alla 
-S. Luigi ds’Francesi, e darà la benaltzione. 


— Da Strasburgo giungeranno il 27 aprile trecento 
pellegrini, di cui cento. preti. Saranno preceduti di 
qualche giorno dall'arcivescovo di quella città, mon- 


‘signor Fritzen, 


— La Prossima settimana arriverà pure a Roma 
monsignor Denechau, arcivescovo di Tulle, il quale 
prenderà alloggio al Seminario feancese. 

— Il cardinale Richard, arcivescovo di Parigi, as- 
chiesa di 


Nozze precoci 
_Una festa geniale; uno spettacolo grazioso e gen- 
tile offrì la marchesa Emilia Ansaldi, l’altra sera, ad 


alcuni intimi e alle sue amiche. 


Si trattava nientemeno che delle nozze della mar- 
chesina Rosina, sua figlia, un amore di bambina di 
sei anni, col signor... ma qui non è lecito fare il 
nome, perchè il signore ha 26 anni # la notizia del 
suo matrimonio potrebbe far versare qualche lacrima 
di passione. 

La cerimonia sì svolse completa in tutti i suoi par- 
ticolari. In una .stanza erano esposti i ricchi doni ri- 
cevuti dalla sposina: brillanti più grandi del vero, 
perle colossali, splendidi colliers, ricchi diademi, pre- 
ziosi ornamenti, un vero tesoro di... bigiotterie dal- 
l'illusione perfetta. 

La sposina, vestita con l’abito di prammatica în 
raso ‘bianco con lunga traine; corona di fior d'arancio 
e lungo velo, a fianco dello sposo fa unita in matri- 
monio con tutte le formalità prescritte dal Codice, in 
un’altra stanza addobbata, per l’occasione, da ca- 
mera dei matrimoni al Municipio, 

Madrina della sposa fa la contessa Della Porta. 
Dopo la cerimonia si passò nella sala da ballo, dove 
gli sposi aprirono le danze, che continuarono poi con 
molta animazione, finchè la marchesa non aprì le 
porte del du/fet. 

La gentile sposina, tutta raggiante e alquanto con- 
fusa, per i baci che in, pubblico le stampava sulle 
guance arrossate d’infantile pudore lo sposo, distribuì 
le borsette di confetti, in raso, e servì le dame e.i 
signori durante tutto il 2u/fet, ricevendo, con una 
serietà e una dignità incantevole, i complimenti e gli 
auguri di tutti. 

Furono letti all'indirizzo degli sposi dei bsi versi, 
farono fatti dei brindisi, e tuttociò insomma. che si 
fa nei veri matrimoni. 

Cioè, adagio, tutto no, poichè all’ultimo lo sposo 
tornò in sua casa e la piccola sposina dormì anche 
quella notte con la marchesa sua madre, che rimase 
così doppiamente felice, per aver maritata la figliuola 
senza perderla, 

Che la festa graziosa e gentile possa servire, oltre 
che ad una serata indimenticabile, anche di affettuoso 
augurio a quella cara bambina. 

Per le nozze d’argento dei reali 

Oggi è stato affisso per la città e diramato per 
tutti.i comuni d’Italia, il manifesto col quale il Co- 
mitato, comunicando che, giusta il desiderio espresso 
dai reali, fonderà un ricovero per gli orfani degli 
operai morti per infortuni sul lavoro, invita gli ita- 
liani a concorrere con offerte al santo scopo. 

Il manifesto è seguito dalle .27 categorie a quote 
in cui si suddivide la sottoscrizione, é che vanno, a 
seconda della condizione sociale, da cinque centesimi 
a 100 lire, 

Tassa fabbricati 

Ieri ha avuto luogo la riunione della Commissione 
aletta in seno alla Secietà per il bene economico di 

Boma, per proporre una nuova revisione dei fabbri- 
cati. 

Alla riunione stessa erano invitati i deputati.di 
Roma e provincia, ma intervennero solo gli onorevoli 
Bacceli, Ostini e Scaramella-Manetti. 

L’on, Barzilai si scusò per lettera, 

Appena aperta la seduta dall’on. Baccelli. che pre- 
siedeva, pronuncia brevi parole l'avv. Bartoccini per 
riassumere efficacemente il lavoro della Commissione 
di cui è presidente, indi l'ing. Sprega dà lettura ‘della 
relazione tecnico-statistica e l’ayy, Marucchi di quella 
legislativa. 

Ambedue i lavori furono irovati esaurienti della 
questione e molto lodati da tutti gl’intervenuti per - 
chè dimostranti: il primo le condizioni vere. e reali 
della proprietà urbana in Roma, venendo a queste 
conclusioni; 3 

Che a Roma attualmente vi sono circa 90 mila 
ambienti sfitti; 

Che la proporzione dei locali sfitti rispetto agli 
affittati è circa del 25 0.0; 

Che il reddito dei fabbricati accertato dalle agen- 
zie delle imposté sta a quello effettivo nella propor- 
zione di 1 a 0,70, ia modo che mentre nel 1893 Ro- 
ma pagherà per tassa fabbricati L. 13,700,000 non 
ne dovrebbe pagare, se fosse colpito il reddito reale 
che 9,700,000. 

Tutti i dati e le deduzioni della relazione statistica 
sono stati ricavati da pubblicazioni ufficiali’ del Co- 
mune e del Governo. 

Il secondo dei detti lavori, che si appoggia ai dati 
forniti dal primo, conclude per la necessità e la con- 
venienza di un provvedimento legialativo. 

Seguì una lunga discussione diretta a trovare la 
formola più opportuna e più pratica da dare alla pro- 
posta di legge da presentarsi al Parlamento e ad es- 
sa presero ampia parte î sig. Scaramella-Manetti, 
Ostini, Di Tucchî, Fachini, Baccelli ed altri. 

In fine la Commissione venne incaricata di fare 
stampare le due relazioni perchè se ne possa fare 
un’ampia pubblicità e presentarle alla prossima as- 
sembleà della Società formulando le conclusioni in 
base ai criteri svolti nell’odierna discussione. 

Consiglio comunale 

Il Consiglio Comunale è convocato in seduta pub- 
blica, per l'apertura della sessione ordinaria  prima- 
verile, per lunedì prossimo alle ore 8 1}2 pom. 

Fra le proposte aggiunte all'ordine del giorno e 
che saranno discusse di preferenza sono le seguenti: 

Sortizione del quinto dei consiglieri comunali da 
rinnovarsi a forma di legga; 


Regolamento per prevenire gl’incendi nelle alia- 
cenze; dei. porti e delle polveriere. î - 

Mozione dei consiglieri Carancini, Mazza e Monte- 
novesi, intorno alla questione ospitaliera. 

E’ sperabile che la importanza delle preposte che 
dovranno discutersi lunedì prossimo induca i padri 
coscritti a tener calcolo delle raccomandazioni fatte 
nell'ultima seduta dai consiglieri Grandi e Monteno- 
vesi, e intervengano numerosi e in orario alla 
prima seduta della nuova sessione ordinaria. 

Almeno alla prima !... 


i Le liste elsttorali politiche 

Il sindaco ha disposto che una copia delle liste 
elettorali politiche e dell'elenco suindicato resti af- 
fissa nell’albo pretorio, e che un’altra rimanga a di- 
sposizione di qualunque cittadino nell'ufficio comu- 
nale di statistica posto sotto. il portico del Vignola 
in Campidoglio, affinchè chianque abbia reclami a 
fare contro. qualsiasi iscrizione, omissione, o.cancel- 
lazione nelle liste medasime,. possa :‘presentarli al. 
detto ufficio di statistica non più tardi del 25, marzo 
‘correnta, - 9 
Rinnovamento del concorso Pellegrini 

Essendo andato deserto il ‘concorso Pellegrini, ban- 
dito col. programma 10 gennaio 1892, e scaduto'il'10 
gennaio dell’anno. corrente, la.R. insigne accademia 
romana di San Luca, e nell’ interesse degli artisti 
pittori, e in omaggio alla memoria ed alle generosa 
intenzioni del fondatore, ha deciso di rinnovarlo collo 
Btesso programma, e collo. stesso tema, cioè : 

« Il Beato Amedeo IX di Savoia dispensa gli ar- 
redi del suo palazzo aì poveri, .e (stremo. di danari, 
spezza il proprio. collare della Santissima annunziata 
per d:stribuirne a quelli i pezzi ». 

(V. Cibrario: Storia. della monarchia di Savoia = 
Morozzo :. Vita del B. Amedeo IX - Blanc: Abregé 
de l'histoire de la R. Maison de Savoje - Guichenon: 
Histoire genealegique de la IR. Maison de Savoye= 
ed altri). 

Quadro ad olio in tela alto m.1,35, largo m. 1,80. 

Passeggiata militare 

Teri, dalle 7 alle:9 1/2 del mattino gli ufficiali delle 
armi a piedi, i quali frequentano la scuola d’equita- 
zione, che ha luogo annualmente per disposizione del 
Comando della Divisione militare, fecero una lunga 
passeggiata sino alla basilica di S. Paolo, uscendo 
da porta S, Giovanni e tornando per la porta di 
S. Paolo. 

V'intervenne il maggior generalo De Rada, co- 
mandante d’artiglieria da campagna; il quale  mar- 
ciava alla testa degli ufficiali. 

La festa del commessi all’Orfso 

Come abbiamo anuunziato, ‘questa sera; all’O:feo, 
la Società tra i commessi di commercio darà una 
festa di beneficenza, 

Il programma contiene anche una conferenza umo-- 
ristica di Guido Vieni (signor Giuseppe Martel® 
lotti) sultema seguente: « Tecnopaleodiagnostichetno- 
microcosmia sopra la palingenesi e l’ornitologia, in 
rapporto col culto e il giubileo del papa. » 

Scuola centrale di fonografia 

Oggi si chiuderanno le inscrizioni del corso festivo. 
Le iezioni comincieranno alle ore 9 ant. Lunedì e 
martedì si iniziano le lezioni dei corsi elementari @ 
di perfezionamento, 

Le inscrizioni per la sezione femminile restano 
aperte fino a mercoledì prossimo, 

Questa è l’ultima sessione di qresto anno scola- 
stico. 

Arrivi e partenze 

Arrivato: dalla linea di. Pisa il’senatore Nobili. 

Partiti :. per Frosinone il senatore Berardi e l’on, 
Colombo. 

Saggio musicale 

L'altra sera, nella sala della famiglia Tosi, ha a- 
vuto luogo il saggio mandolinistico delle allieve della 
maestra signorina Nellina Tosi, 

Un pubblico sceltissimo assisteva alla festa musi 
cale la quale come successo. è stata una legittima 
soddisfazione alla valentìa della signorina Tosi, so- 
rella al piccolo Alfonso, il vero fanciullo prodigio del 
pianoforte, dal quale anzi furono suonate alcune fe- 
lici composizioni, 

Tutte le allieve provarono col loro saggio l’ottimo 
metodo della maestra la quale infine suonò anch'essa 
deliziosamente la Calme du soir di Acton ela Sere 
nata andalusa del Sarasate, 

Si distinsero spcialmente la contassina Maria Sa- 
limei e le sigaorine Gigliesi, Iannoni, Cacconi, Ca- 
giati, Sandri, Menghini, D' Ayala-Valva. e ‘Della 
Porta. 

Cronaca delle associazioni 

Club Alpino. — Martedì prossimo, alle ore 8 12 
pom., assemblea ordinaria dei soci, 

Superstiti Garibaldini, — Quest'oggi, alle ore 4 
pomeridiane, assembiea generale nella sede sociale in 
via Liguria n. 28. 

Associazione universitaria di Roma. — I soci s0- 
no convocati in assemblea straordinaria par comuni- 
cazioni della presidenza questa mattina alle ore 9 12. 

Società di previdenza tra i piemontesi, liguri e 
sardi. — Assemblea generale dei soci quest'oggi alle 
ore. 2 pom. nel locale in via Firenze 43, 

Società fra gl’insegnanti. — ‘Questa mattina alle 
ore 10, nella sede sociale, via Umiltà, 86, avranno 
luogo le elezioni. parziali per la rinnovazione del 
consiglio direttivo. Sono da eleggersi 4 consiglieri è 
un censore. Le urne rimarranno aperte fino alle' ore 
4 pom. 

— La Società di mutuo soccorso fra ‘i conciatori 
di pellami, invita tutte le Società democratiche re- 
pubblicane e Circoli anticlericali di Roma a trovarsi 
alle ore 10 ant. ai cancelli del Campo Verano per 
prendere posto alla inaugurazione del monumento e 
tumulaziorie delle ceneri del compianto presidente 
Giovanni Baccelli. 

— Per i processati politici. — La riunione d’oggi 
per discutere circa un ricordo marmoreo ai processati 
e condannati politici non è pubblica, ma avranno in- 


gresso solo coloro muniti di apposito biglietto per- 
sontle, 


Foro Romano 

Oggi il prof. Nispi-Landi tratterà la topografia del 
Foro, dimostrando matematicamente il vero sito del 
comizio, della Curia, del Senato e dei Rostri, rima- 
mendo così esclusa dal Foro la basilica Giulia. 

Il convegno è alle ore 3 meno un quarto pom. nel 
Foro Bomano stesso. 

Conversazione enologica 

Teri sera continuò alla Società generale dei viti 
gultori la conversazione sul tema della filossara. 

La discussione, diretta dal presidente senatore Ga- 
Felli, procedò animata specialmente per parte del se- 
natore Griffini, degli on. Frascara, Visocchi, Tobler 
ed altri. 

Il riassunto delie discussioni fatte fu concretato nei 
seguenti voti che furono accolti all'unanimità : 

Per le provincie poco o punto filosserate : 

1. Aumentare la vigilanza e le esplorazioni, pro- 
muovendo, al caso, la partecipazione alla spesa, delle 
provincie, dei comuni e degli interessati; 

2. Continuare nell’applicazione del sistema di- 
struttivo per parte dello Stato, in seguito ai buoni 
risultati fin qui ottenuti; 

3. Continuare a favorira gli esperimenti sull’ a- 
dattabilità delle virtù americane, e incoraggiare la 
diffusioue di viti madri americane, e la formazione di 
relativi vivai. 

Per le provincie fortemente infutte : 

1. Fondare una stazione filosserica che studi me- 
glio la biologia dell'insetto nei paesi meridionali, che 
sperimenti o produca nuovi ibridi, diffonda la pratica 
degli innesti, provi l'applicazione dei novelli rimedi, 
‘l’azione di quelli conosciuti, in diverse proporzioni 
ed epoche; 

2. Continuare da parte dei vivai governativi e 
delle scuole agrarie, la selezione per riguardo tanto 
all'adattabilità che alla resistenza delle viti americane 
più raccomandabili ; 

3. Continuare la distribuzione di viti americane, 
e incoraggiare con premi e col controllo la forma- 
zione di grandi vivai industriali, per le poche va- 
rietà sicuramente riconosciute come adatte a deter- 
minati terreni e più resistenti alla filozsera onde dif- 
fonderne e popolarizzarne la coltivazione. 

In fine, il dottor Tobler raccomandò le cendizioni 
dell’isola d' Elba, completamente devastata dall’in- 
setto, facendo voti che il governo vi provvegga pre- 
sto ed efficacemente. 

Caccia alla volpe 

Appuntamenti di caccia: 

Lunedì 6 marzo. Cecchignola fuori di porta S. Sa- 
bastiano, strada a destra. 

Giovedì 9 detto. Ponte Salario fuori di porta Sa- 
laria. 

Lunedi 13 detto. Monte Mario, fuori di porta An- 
gelica. 

Giovedì 16 detto. Cecilia Metella, fuori di porta 
San Sebastiano, via Appia antica. Ultima della sta- 
gione. È 

Le caccie avranno principio alle ore 11 antime- 
ridiane. 

Il ballo al Veloce-club 

Il Veloce-club di Roma darà nella prossima setti- 
mana la festa da ballo che negli scorsi anni ha dato 
nel carnevale. 

Questa notizia sarà accolta con entesiasmo da tutte 
le signorine di Roma, le quali sanno bene, quanto 
brillanti e simpatiche riescano queste feste. 


Gli effatti del vento 

Ieri alle 2 o mezzo pom., in seguito alla piene 
del Tevere e del vanto che ha infuriato ieri, il pa- 
dliglione dei canottieri presso il ponte Margherita, fu 
portato via. Durante il tragitto uriò in un vaporetto 
dell'impresa medici preducendogli un lieva danno. 

Il casotto galleggiante fu ripreso a Poato San- 
tAngelo, 

Per finire 

Effatti della tramontana di ieri: 

Il padrone s'alza al mattino ed ordina al cuoco: 

— Per mezzodì sia pronta la colazione per otto 
persone. E bada che in sala da pranzo vi sia un 
buon fuoco. 

— Per quante persone il fuoco. ? 


LANA SIRIA I 
POTTRIITTTTT= 


— IR TRATRA 


La rappresentazione del Lohengrin, iersera, all'Ar- 
gentina, fu rimandata. 

— Al Valle, iersera, riconferma del successo della 
Spola di Becque: applausi alla Carloni-Talli e al 
‘Palli, Nella Medicina di una ragazza malota, ap- 
plausi alla Mantrezza, al Tovagliari, al T’alli, al 
Berti. Martedì, La fille Elise. 

— La Judic, al Nazionale, iersera, ebbe una festa 
entusiastica. La sala affollatissima. Nel Profumo fu- 
|. mono applauditissimi con la Judic, il Georges, special= 
mente e il Simon. Per le canzonette applausi straor- 
dinari alla Judic. 

— Oggi ricominciano, al Nazionale, le rappresen- 
tazioni della compagnia Mastracchio. Replica del Du- 
chino, che ebbe l’altra sera un completo successo. 

— Nelle due rappresentazioni di oggi al Quirino 
sì darà l’operetta Ercole e Euristeo, che ebbe, allo 
stesso teatro, rappresentata appunto dalla compagnia 
Gargano, un gran BUCCesso. 

— Al Metastasio, iersera, debutto delle prime donne 
signorine Castiglia e E. Lodi, nell’operetta : Il viaggio 
italo-ispano-francese, e furono applauditissime. La 
Castiglia abbe fragorosi applausi anche per le can- 
zonette napoletane, 

— Al Rossini, nelle due rappresentazioni di oggi 
sì darà: Li fanatichi per gioco del lotto; un altro 
successo della compagnia romanesca e del Mascatti. 

— Al Manzoni, iersera, gran successo Lo spettro 
dei Colosseo del Barbieri. Furono applauditissime le 
signore Fanelli Giulia e Maria, Begoli, e i signori 
Danielli e Fanelli, Ulisso Barbieri fu chiamato quin. 
dici volte al proscenio. Il pubblico volle applaudire 
al proscenio anche il Bazzani per la scena del Co- 
josseo. La sala era gremita. At secondo atto gi bruciò 


un scenario ; un istante di panico; il fuoco fu subito 
spento e la rappresentazione continò nel suscesso. 


se 
Ci telegrafano da Milano, 4, ore 11,25 pom.: 
Questa sera alla Scala prima rappresentazione della 
Lucrezia Borgia. La Teodorini è insuperabile, su- 
scitò entusiasmo. Bissata 1° Aria. Tre chiamate dopo 
il duetto col Nannetti, yalentissimo. 
SPETTACOLI D’OGGI 
ARGENTINA — Lohengrin - ore 8 1,2. 
NAZIONALE — Le campane di Corneville, ore 6 - 
Il duchino, ora 9. 
VALLE — Compagnia drammatica Paladini-Talli — 
Coce drillo — ora 9: 
QUIRINO — Erco'e e Euristeo - ore 6 e 9. 
METASTASIO — Giro italo - espano - francese = 


ove 6a 9. 

ROSSINI — I funatichi per gioco del lotto — ore 6 
09. 

MANZONI — Compagnia drammati;a Fanelli - 


Lo Spettro del Colosseo -— ore 6 e 9. 
ESQUILINO — La capanna del re galantuomo - 

Il Signor Dan-Dan — ore 3, 6 e 9. \ 
EDEN — Pierrot burlato -— ore 9. 


on 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Consiglio di ministri 

lersera alle 9 e mezzo si è riunito a palazzo 

Braschi il Consiglio dei ministri. 
Notizie militari 

Il bollettino militare di ieri, contiene, tra l’altro, 
le seguenti disposizioni : 

Tenente Generale Pozzolini, dalla disponibilità, 
è stato, a sua domanda, collocato in posizione au- 
siiiaria e il tenente generale Accusani di Retorto, 
comandante della divisione militare i di Milano, 
collocato a riposo a sua domanda. 

Il progetto militare tedesco 

Berlino, 4. — La Commissione del Reichstag 
tenne oggi seduta e discusse sulla creazione di un 
quarto battaglione per reggimento di fanteria. 

Lieber dichia:d che i quarti battaglioni non!sono 
necessari, 

Hintze (progressista) disse che i quarti battaglioni 
sono assclutamente necessari per la mobilitazione. 

Il conte di Caprivi dichiarò che il Governo fissa 
l’efettiro dei detti battaglioni a 195 uomini peri 
prossimi cinque anni; al di là di questa data i Go- 
verni confederati non potretbaro impegnarsi. 

Richter dice che se ei vuole l'effettivo attuale, bi 
sogna respingere i quarti battaglioni, 

Nei circoli parlamentari, si dice cha la Commissione 
pel progetto militace, piima di mettere ai voti la que- 


svilu; 


"Da e 
Capelli e la 


Conse; 


la rinomata 


la Bottiglia 


gega 


alo Lon 
VENEZIA 


Ante 
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Rappresentante per Romea e 
Vendita Roma A. TABOG; 
Dreghieri, Pasticceri, Caffettieri. 
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YINO MARSALA 


NICOLA. SPANÒ e O” 
MARSALA (Sicilia) 


RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO 


Fondato nei 1870 
Premiato con grandi medaglie all’Espezizione di Roma 1876-1877-18?8 e 1892, 
Palermo 1891, Parigi 1878 e Milano 1871 e con 
Medaglia d’oro 
ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 


‘avincia Ditta G. Gusdagnin Benvecshiato — 
; Nuova Tritone, 44 a 46 e prasso i principali 


stione dell'effettivo deli’ esercito, sospenderà le deli- 
berazioni per parecchi giorni, onde i suoi membri 
possano concertarsi con i loro rispettivi partiti. 
Principi in viaggio 

Londra, 4 — La principessa di Galles, accompa- 
gnata dalle principesse Vittoria e Maud e dal duca 
di York, è partita oggi per Genova, ove S'imbar- 
cherà sul yacht reale Osborne per fare un viaggio 
di piacere nel Mediterraneo, od 

Un ritratto di Rossini 

L’Epoque pubblica una lettera diretta dal ministro 
italiano della pubblica istruzione, on. Martini, ad A- 
dolfo Martel per ringraziarlo, in nome del governo 
italiano, del dono del quadro di Dorò rappresentante 
Rossini sul Jetto di morte. 11 ministro dichiara che 
la preziosa opera rimarrà nei museo di Pesaro come 
docamento storico di gravde interesse « come prova 
dei vincoli che uniscono le due nazioni latine. 


L’immigrazione agli Stati-Uniti 

Washington, 3. — Congresso — Si approva il 
bill Chandler; relativo agli emigranti giunti negli 
Stati-Uniti.per contratto. ; 

Le Compagnie di navigazione dovranno fare vidi- 
mare nei porti d'imbarco le liste degli emigranti. 

Queste liste dovranno contenere dettagliati schia- 
rimenti. 

Il dill respinge specialmente l'ammissione di emi- 
granti storpi, ciechi ed analfabeti. ) 

Washington, 4. — Il presidente Harrison ha fir- 
mato il dil! Chandler relativo all’ immigrazione negli 
Stati-Uniti di operai vincolati da contratti. 

Il Colera 

Amburgo, 4. — In seguito ad esame bacteriologico 

fa constatato oggi esservi stato un caso di colera. 
Gl’ israeliti in Russia 

Pietroburgo, 4. — Il ministero dell’interno sotto- 
pose al Consiglio dell'impero un progetto di legge 
che permette agli israeliti di abitare, sotto certe con- 
dizioni, nelle città e nei villaggi posti sulla frontiera 
occidentale, 

L’espulsione degli isragliti da tali contrade è tem- 
poraneamente s0spasa. 

Il comm. Catalani 

Copenaghen, 4. — E' giuuto dal congedo il mi- 
nistro italiano, comm. Catalani, ed ha ripreso la di- 
reziona della regia Legazione. 

Cleveland 

Washington. 4. — Il manifesto diretto al popolo 
dal presidente Cleveland dopo accennato alla questione 
m»retaria dice che il verdetto degli elettori è stato 
contrario al mantenimento del protezionismo par l’a- 
more del protezionismo e condanna la tendenza po- 


MODELLI 


Femminili e Maschili 
presi dal vero 

Studio di bellezza d'ogni ge- 
nere Catalogo interessantissimo 
per 50 centesimi. 

Si manda interessantissima col- 
lezione come campione per L. 6. 
Scrivere al. signor Louis Raulo, 
Editore. Vienna I Hauptpostfach. 
o RS 


Vino Pomino 


delle rinomate Cantine RUFFINO. 
— Trovasi in Roma eselusiva- 
mente in vendita presso la Ditta 
A. TABOGA, Roma, Nuovo Tri- 
tone 44 a 46. 


LA SCIENZA 


sola raccomandata dai medici non contenendo nitrato D'AR= 


i nie 1,40 070 di SAL SATURNO) senza che alcuno possa 


Deposito e vendita in ROMA presso A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 — Rocco { è 
Chieco, via Maddalena — Riccò e Materozzoli, Piazza in Lucina — Mantegasza, Via Nazio- 


polare di attendere dal govern? degli speciali van. 

taggi industriali. IAA ; 
Disapprova poscia le sovvenzioni e i sindacati, Dicg 

che la riforma della tariffa doganale deve essere in. 

trapresa saggiamente e senza spirito di rancore, La 

nostra missione - soggiunge - non è di punire, ma 


di correzgere le ingiustizie. = ‘ 
AO dicendo che solo la necessità di ottenere 


le entrate occorrenti per il fanzionamento del go- 
verno, giustifica l'applicazione di tasse sul popolo, 


REGIO LOTTO: 508 


Estrazioni del 4 marzo 1893. 


Bari . 89 — 39 — 67 — 60 — 52 
Firenze. 12 — 60 — 19 — 9 — 88 
Milano . 68 — 17 — 59 — 23 — 54 
Napoli . 40 — 20 — 15 — 53 — 51 
Palermo, lr ;ret en ia 
Roma . 18 — 80 — 76 — 48 — 67 
Torino . 31 — 19 — 70 — 79 — 86 
Venezia. 54 — 11 — 21 — 33 — 72 


BORSA DI ROMA 
4 marzo 1893. 
Apartura Parigi — Rendita ital, 92,95. 
Chiusura £3,10. 
La rendita per contenti 26,90. 
Per fine corrente, 96,9 i 1j2. 
Gas 798. i 
Industriali 350. 
Meridionali 668 
Utilità 97. 
Risanamento 61. 
Mediterranee 542. 
Banca Generais 827, 
Molini 150. 
Generali 825, 
Cambio su Francis, 104.15, 
ld. Londra 26,02. 
— ine nino spe LEI 
BORSA DI FARO - QOULEVARD, ore 9,45 pom. 
marzo 1893 


Tendenza : ce 


calma, 
Rendita francese 8 °, perpetuo 98 50 
Rendita italiana 8 %, 99-12 
Rendita turca (nuova) 22 50 
Egiziano 6 % 503 178 
Rendita ungherese 6 °, (1807) 96 15,16 
Rendita spagnuola esterna muova 64 374 
Banca ottomana 59125 
Lotti 9362 
Portoghese 21 314 
Cambio su Madrid 16 00 


a_i AR 

EMILIO FARLLÌ, direttore responsabile. 
SR "a 

Mortaro, 16. 


Stabilimento Tipografico Italîuno — 


5000 lire si re- 
galano a chi proverà e- 


gistere una tin- 
tura migliore dell’acqua di Roma, 
per ridonare ai capelli bianchi in 
pochi giorni i primitivi colori, 
biondo, castagno e nero morato; 
senza macchiare la pelle nè la 
biancheria. — Dodici cartificati 
dei primari professori U048 Cami. 
tale dichiarano che l’unica acqua 
ricolorante che giP083a usare senza 
nuocere alla salute. — Bottiglia 
di 300 grattmi con istruzione lire 
2, si gp-iscono da una a tre bot- 
Qgae In tutta Italia con l'aumento 
di una lira. L'unico deposito in Ita» 
lia è presso l'inventore Nazzareno 
Poleggi, via della Maddalena, n.50} 
Roma. Acqua alla Rosa pet tin- 
gere barba e capelli istantanea- 
mente, scatola due bottiglie e = 
struzione lire due. Si spediscono 
in Italia da una a sei scatole con 
l’aumento di 80 centesimi, 


CAPPELLETTI — 
di Bologna 


di primaria fabbrica bolognese: 
Cent. 90 al cento. 

Per posta aumento di cent. 60. 
=— Rivolgersi esclusivamente alla 
Ditta A. TABOGA, Nuovo Trito- 
ne, 44 a 46, Roma, 


ha so to la. na- 
tura pop igio- 
nica ricostittiente, l& 


1 un preparato chimico, essa ridona ai 


la bsrba il loro RUSIO rimitivo, sia bi Ko; 

nero morato: non manchia né pais: LA iaonti CAENIE 

resso l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI 

ca a, È da 8 let Fontana di Trevi) ROMA a lire due: 
immi con ist, i 

s vo tiara rea ALI ruzione. Si spediscono da una 

vendono 


nè biancheria. Si. vende” 

parrucchiere; via: 

con )’ i 

deporito 6. bottiglie per Lio pipa 
(SERVE PER USO ESTERNO.) 


RAZZA RARA RIARIRIAARO 
‘cate la Prima d , Di i h 
#. per:soli Cent, CINQUE MARR o CoA A 


(GERMINALE 


A 
TÀ 
Di EMXLIO ZOLA . 4° 


<@ ILLUSTRATO DA 78 SPLENDIDI DISEGNI > gd 

IL GERMINAL non è solo un romanzo, ‘è un ef 
profondo,studio del gran problema sociale; che 5 
occupa tutti, la lotta fra il capitale e îl lavoro. 


L'Opera completa sarà 
Disegni, - Ohi invierà 21 16 Dispense con 78 
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ABBONAMENTI 

REA ESE PE erre “i |.) 
IRE An O. "| 
MRIMESTEE . «000.5 
sumero cent. Bin tutta Italla (Arretr. c.1@) , 
i Massava ed AssaB I’ abbonamento costa 
per l'Italia. 


PER L'ESTERO 
TRIPOLI, TuNISI, SusA D'AFRICA, GOLETTA 
ed ALESSANDRIA, D'EGITTO 
sa (Franchi Oro) 

Amo P. 25 - Sax. F. {3- Tene. F. 7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Amso F. 36 - Sex. F. 19- Tene. F. 10 

amento decorre dal 1° e 16 d'ogni mes 
UFFICIO DIL GIORNALR 


Parammnone (ai senatori) 
— Preive, preive, ca l'ha le palle neire 
Uh! Cuntace ! Quante palle neire 
ca l'ha quel preive quando va a vutà !... 


TTT 


SEMPRE A PROPOSITO DEL VOTO DEL SENATO 


E Lrrruntn | 


‘ono esclusivariente in Roma dal concessionario 


via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a Parigi. 
dal suo rappresentata Jorn F. Jones et C., 
81 bis Rue de Faubourge Montmartre; Firenze, 
L. Montelatici, Via dei Panzani, 19. 


spazio destinato agli annunzi. PREZZI in quarta 
pag. cent. &) la linea - terza L. 1 - corpo del 
giornale L. 1,50. 


punti. 
Le corrixpondenze 
a ng iaia ia quarta pagisa a_cont, 5 


ROMA - Lunedì 6 Marzo 1893 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e Is inserzioni del Folchetto sl rice- 


i. FRaboga 


Giustifica Ja quarta pagina: 3 colonnini dello 


Ogni linia misurata sul caratisre sette 
private e gli avvisi econo- 


Pagamento anticipato 


Pascro Ferxanpo (al senatore Fossombrone) 
— Vecchio! Sei granda a... mobile como neszun fumai 
Tenti diminuirmi, menti’io già t'aumentait.. ome 


ACCADEMIA: POLIGLOTTA 


Nella fausta ricorrenza del giubileo episcopale 
di Leone XIII, si aduna un’accademia poliglotta, 
nella quale un'eletta  plejade di vati legge i più 
svariati componimenti che le Muse, abbeverate 
alla più pura fonte Castalià, inspiravano alla mente 
dei devoti che hanno il culto più largo delle poe- 
ticho discipline. Orbene, anche noi, nel nostro an- 
gusto orizzonte, abbiamo voluto offrire un tenue 
fiorilegio che, tanto minore dell'altro, pur non 
ineno sincero, s'innalza al trono del successore del 
pescatore di Galilea. 

Canto del Missioniario 

Un eroe cantar mi piace 
che pugnò per l’alma fede; 
non è Scita, non è Trace, 
non del lario sangue. erede; 
non Cinese, non Lappone, 
non d'Australia o giù di lì; 
ei non nacque nel Giappone, — 
si sa sol dove morì. 

Vinse in Francia e nella Spagna, 
in aperta e in chiusa guerra 
nell'Italia e in Alemagna, 
nell’Olanda e in Inghilterra; 
tanti allori ei mieter volle 
che ne sorse un bosco infin, 
ed a l'ombra verde e molle 
ei schiacciava un pisolin. 


Quando in sogno un genio alato 
gli comparve e disse: - Insano, 
dormir tanto è un gran peccato; 
mezzo globo è ancor pagano; 
sorgi e reca tu di Pietro 
la sovrana legge. Va; 
la vittoria ti vien dietro, 
non aver d’alcun pietà. 

S'alza dunque il cavaliero 
e a caval traversa il mare: 
la procella è suo scudiero, 
l’uragano è suo compare. 
Approdato in Micronesia 
quella gente, o voglia o no, 
come dose di magnesia 
in un giorno egli purgò. 

Nell’America poi quindi 
poscia dopo appresso vola, 
ed abbatte i Bianchi e gl’Indi 
con la spada e la parola. 

A lui prestan tutti omaggio 

in Bolivia, al Canadà; 

ed ei segue il suo viaggio 
fino al polo o un po’ più in là. 

Vinse i popoli agguerriti 
del Brasil, del Paraguai, 

e gli stessi Stati Uniti 

non lo sepper vincer mai. 

Fu nel Messico per vero 

e dettò leggi anche lì; 

ebbe insomma ovunque impero 
nel Perù però perì. 


Poesia d’un vescovo decadente 


La légende biblique harmonieuse et belle, 
dans cette fin de siècle en toi se renouvelle. 
Alors c'était le jeune esclave Daniel, 

(Ses mots glissaient tout comme un vin coupé 
sE È [de miel), 
‘qu'on enfonga dans l’autre aux lions faméliques, 
‘(ui furent apaisés par ses mots angéliques ; 
| maintenant dans la fosse oi se vautrent.les fous 
‘9a enfonce un lion qui les apaise tous. 
Et ce lion nouveau, sous sa paite de braise, 
Préseite un Gcusson où l'on peut lire: Treize. 


Lirica pastorale 
. La lupa romulea 

si cangia in agnello, 
in nimbo il cappallo, 
in ali il calzon. 


Per giorno sì placido 
la tigre gorgheggia, 
e dentro la reggia 
canticchia il leon. 


Or come pretendere 
che più si combatta, 
se fin la culatia 
di rose ha il cannon? 
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Traduzione dall’egizio «Mela copia», canto del Nilo 

Il coccodrillo piange, figlio di Faraone. 

Perchè piange il coccodrillo? Ha egli ucciso il 
suo nemico? ha egli perduto la sua prole? si è 
prosciugata la sua conca tra i giuncheti del'Nilo? 
No, il coccodrillo piange per giubilo, anzi per 
giubileo. 

Ode 


Su questa cattedra 
t’assidi altiero 
ereditandola 
dal maggior Piero, 
e apprenda attonito 
ciascun da te 
la legge empirea 
d'amore e fe’. 

Su questo solio 
siedi e favella 
tu, che in un'epoca 
sì torva e fella, 
prescrivi ed ordini 
più d’ogni re 
la legge empirea 
d'amore e fe’. 

Su questa fragile 
barca universa 
il mar cattolico 
tutto traversa, 

e reca ai popoli. 
dubbio non v'è, 
la legge empirea 
d'amore e fe’. 

O solio, o cattedra, 
o barca sia, 
vede un miracolo 
la fantasia a 
nel luogo u’ piacqueti 
seder, poichè — 
questo è ’l tuo titolo: 
10+3. 


Petenera 
Sull'aria della « Grim Via» 

(Caballero de gracia me Uamo) 

Soberano de gracia me llamo 
y por eso me dicen leon ; 
todo el mundo catélico enflamo 
con cl fuego de mi ccrazon. 

Ole la morena, 

que bonita anda ! 

y de gracia llena 
como quiere manda. 

Mi sonrisa es ya tan hechicera 
que tranquila la tierra y la mar; 
cuando brota de cierta inanera 
l’obolito ta sabe arrancar. 

Ole la morena 

que bonita anda 

y de gracia llena 
come quiere manda. 


lo DD. AVA 
bosa 1° Mt Sal fe S 


£ 
N ai pos Vi 
vu af “fee ” 
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Traduzione della « Uta n, canto giapponese 
Palamiki topitopi samarici 
culimà siterai ponibachi 
citirara parapera carakara 
tikinapaka soso. 
La decadenza dell’arte 
Ar tempo de li tempi, amico caro, 
l’omo ci aveva tutto n’antro core, 
e un somaro, ched’è, dico, un somaro? 
era più mejo assai d’un professore. 
E io che faccio l’arte der ciociaro, 
quanno che me n’annavo dar pittore, 
facevo da Fetonta sopra er caro, 
e quarche vorta poi da monsigaore 
Adesso viè de moda er paesaggio, 
e che ce famo? In mezzo a ’na campagna 
tu nun ce vedi manco un conte o un paggio. 
Ar venti de settembre è la cuccagna, 
la festa de le feste è ar primo maggio: 
e un povero modello quanno magna? 


Per telegrafo 


Poesia mandata per telegrafo 
da un vescovo in partibus 


Oggi tutto mondo 

canta lodi te; 

dentro calendario 

giorno più giocondo, 

più straordinario 

dato uom non è. 

Nove Muse, Apollo 

qui si ragunàr ; 

ricorrenza grande 

sailo, sassi, sollo, * 

che tuo nome spande 

sopra terra mar, 

Ottava siciliana 

Tu chi mi vardi menzu menzu a sgherru, 
ferma, si mi ve’ sèntiri, lu carru, 
scinni e scùtami all’umbra di stu cerru, 
tocca sti'chiavi e dimmi poi si sgarru: 
oru è la prima e la sìicunna è ferru, 
tutti dui di lavuru assai bizzarru; 
apru cu’ chista e cu’ chist'autra serru, 
cu’ tutti dui mi friscany si parru, 


Poesia araba 


lo cul CSERTAÌ 260 A CSI 
vedra 35 car DE 


Traduzione della «u Gassella », 
Dolce più del dolce dattero 

è la tua parola; ; 
la tua parola fluisce come il latte 

il latte de la palma; 
la tua parola è una fontana all'ombra 
all’ombra de la palma; 
viene l’antilop> e vi sparga il latte; 
. scuote la pulma i suoi grappoli, 
i suoi grappoli di datteri 

nell’onda della tua parola. 

Greca 


VL50d VITOO BINSUNOS 01200 


PER FARE BUONA IMPRESSIONE IN SENATO 


Il Folchetto ha gia dati a Palamidone alcuni 
consigli da amico sincero - e lun buon amico va'e 
un tesoro! — per viacera gli umori ostili del Se- 
nato. 

Gli ha suggerito di mettersi uo bal barbone 
bianco, us Dopretis, di darsi al Coca boliviano 
e di procurarsi anche, possibilmente e con l’aiuto 
dell’illustre senatore Moleschott (tarifia per la con- 
sultazione semplice lire 50), un insulto di podagra. 

Ma 0 io sbaglio o tutti questi consigli giove- 
ranno poco 0 nulla, se Palamidone non saprà con- 
servarsi in carattere, specialmente con un dato 
genere d'eloquenza e con una speciale abilità di 
truccare, dirò così, anche il pensiero. 

L’unica cosa veramente utile, che dovrebbe fare, 
sarebbe di prendere parecchie lezioni da Ermete 
Novelli e specialmente da Ferravilla nella Scena 
a soggetto musicale. 

Se non che questa prova reca con sè molti pe- 

ricoli. . 
Basta citarne uno solo. Se, a forza di prendere 
lezioni, Palamidone s'innamorasse dell’arte e vo- 
lesse metter su una compagoia con don Bernar- 
dino e Lacava, obbligando Martini a scrivere dei 
prologhi in versi martelliani, chi ci libererebbe più, 
Dio mio!, dagli articoli critico-drammatici di A- 
chille Plebano, di Bonfadini e di Raffaele de Ce- 
sare ? x 

E’ una cosa da rabbrividire. 

To eredo, dunque, di fare opera saggia incorag- 
giando il presidente del consiglio a studiare da sè, 
a creare la sua parte, a modellare la sua persona, 
i suoi gesti, i suoi movimenti, le sue ‘parole al 
grava ambiente di palazzo Madama. 

Le sue parole prima di ogni altra cosa ! 

Quando si sarà procurato un,barbone bianco e 
una sadia col buco è si sarà avvicinato tremante 
al banco del governo, egli non avrà concluso 
nulla, se non avrà adattata la sua eloquenza ad 
un tipo, che - per fargli un piacere -.io gli ho già 
preparato. 


SS 

Siamo = si capisce - in un momento decisivo. 
Di regola Palamidone, quando è in Senato, dovrà 
tacere. Parlerà soltanto nelle grandi occasioni e 
per pochi minuti. 

Alzandosi, stentatamente, tossirà quattro o cin- 
que volte, spiegherà un enorme fazzoletto a co- 
lori, e prenderà - in modo che tutti i settori ve- 
dano - due pastiglie di gomma arabica, e co- 
mincierà masticando e pronunziando l'x lombardo. 

id ecco, su per giù, il resoconto sommario della 
seduta. 

Gronwitei (presidente del Consiglio) - Signori se- 
natori! 

Non abituato da lunghi anni alle vivaci lotte 
parlamentari di questo alto consesso, io prendo la 
parola a nome del governo con animo turbato ed 
esitante. 

(Qui è indicato un colpo di tosse, preferibil- 
mente con catarro). 

Alla mia-età si rifaggo dalle pugne, anche dalle 
piccole pugne. Ma l’ardora e la vigoria, con cui 
i varii oratori di quest’alia Camera hanno voluto 
scagliarsi contro la presente amministrazione, mi 
hanno abbattuto e prostrato. 

Domanderei quindi alcuni minuti di riposo per 
riprendere un po’ di lena. 

Morra voci. Si riposi! 

Giorirtt: Eh? Non vogliono concedere un po’ di 
fiato a un povero vecchio?! 

Vor. Si, si: "sì riposi ! 

Giorni (sorridendo): Ah! grazie! Sono un po’ 
sordo dalla destra e non aveva capito. 

Motssc®otr. - Prenda un bicchierino di cognac. 

Grenreri. - Ah no! L’alcool mi irrita la gola. 
Priferirei una. tassa di caffè, che al Senato è 
forte, molto forte. 

Durante. Però, badiamo bene: senza Zuccaro... 
. (’asciero porta il caffè e Palamidone beve a 
luoghi sorsi, avendo cura di insudiciarsi la barba). 

Farini. Sono passati dieci minuti: se il presi- 
dente del Consiglio crede di riprendere il suo di- 
scorso... 

Grorimti (presidente del Consiglio). Farò del mio 
meglio. A proposito, dove eravamo rimasti? La 
memoria non mi serve molto, ma mi pare che si 
parlasse di banche. Io però non so convincermi 
come questo alto consesso voglia affliggere il mio 
vecchio amico Pelloux, che ha i baffi bianchi 
come la neve e non rimane al potere se non per 
collvcarsi a riposo col prossimo bollettino. Se il 
Senato si mette sulla via di ‘condannare i vete- 
rani, darà prova di energia ma non terrà nel de- 
bito conto l’esperienza accumulata con gli anni e 
rappresentata. dalla canizie. 

Io ve lo chiedo con lo mani giunte: riponate nel 
fodero le scintillanti spade e lasciate che alla foga 
delle passioni prevalga la ragione fredda e calco. 
latrice. 

(Rumori e interruzioni. Gioliiti prende un’ altra 
pastiglia). 

Eravamo, dunque, rimasti alle banche. Voi mi 
rimproverate di non aver fatto nulla di nuovo: 
ma cho volete? Ho già abbastanza delle mie sof- 
ferenze senza cercare le sofferenze bancarie. 

Si è parlato qui di disordini, di liquidazione, di 

circolazione viziata. 
Quanto ai disordini, non me ne .incolperete, io 
spero. Come farei, alla mia età, a disordinare? Si 
tratta di alcuni ragazzi, non ammaestrati dall’e- 
sperienza, che si son dati all'eccesso dell’emissio- 
ne. E' deplorevole perchè potevano fare una bella 
carriera e uno di essi era lì lì per entrare in Sa- 
nato e cominciare la sua vita politica. Ebbene: 
ogui soverchio rompe il coperchio, e quei ragazzi 
hanno avuto il loro castigo. 

Quanto al resto, io vado all'antica e cerco di 
camminare sul sicuro. 

Comprendo che voi vorreste correre e far tutto 
in una volia, ma io invito il Senato a frenarsi, a 


isah ae aziona radio 
non arcischi uno soluzione radicale, ad aadaro 
con pieda di piormb». 
Veor: Vogliamo la lie! * 
Grove. Eh sì! Lisa a cora: 603) la vita. Di: 


| cevo così anch'io, ‘a’ miei tenpi. Ma adesso trovo 


cha la troppa luce off:nd> gli occhi e, quando 
esco, debb) fur uso degli occhiali verdi. 

Voci. Bisogaa agire! 

Gronrm, Agire sì, non lo nego. Ma occorre 
molta calma e ponderazione: bisogaa, andare, co- 
me dicevo, con piede di piombo. 

Ahi, ahi! 

More voci. Cha cos'è? 

Giovirmi: Dicando « pieda di piombo » ho mosso 
il pied destro, senza ricordarmi che è reumatiz- 
zato e avvolto nell’ovatta. 

Del resto, io conchiudo, anche perchè sì avvi- 
cina l'ora in cui son solito prendere la mia tisana 
di camomilla. 

Se voi volete propriamente mandar via un po- 
vero vecchio, fatelo, ma con qualche riguardo. Vi 
avverto però che le gambe non mi reggono e 
quindi vi pregherei a sostenermi almeno fino a 
quando sarò entrato nell'altra Camera. 

Nell’altra Camera - non so che cosa sia - mi 
sento maglio e sono meno esposto alle corresti cat- 
tive. 

(L’oratore si abbandona sulla ‘sedia. Molti se- 
natori vanno a stringergli la mano e a fargli co- 
raggio. Gli ordini del giorno contrarii sono ritirati 


morta ; per lei sante. il morso della gelosia, per lei 
sogna, fantastica @ dolora. 

Anna fu amata da Luigi Caracciolo : e nell'ora 
suprema, come per piantere nel cuore del marito 
traditore l'aculeo d'una sua ‘ultima e atroce ven- 
detta, andò ad uccidersi nella casa di ‘colui che 


l'aveva amata sempre invano. 


Ora Cesare a quel ricordo non regge: uno spa- | 
simo di tutte le ore lo tormenta, la. gelosia retro- | 


spettiva lo strazia e va cercando Luigi Caracciolo, 
vuole battersi con lui, perchè ora egli cerca la 
‘morte, perchè ora senta il fascino dì arcani ri- 
chiami che vengono dal di là. Laura lo segue 
nello strano e tormentoso pellegrinaggio. Ella ora 
sente che il suo corpo superbo è vinto da un fan- 
tasma contro il quale :è inutile lottare: e segue 
Cesare come da lui aggiogata, in una tetra ras- 


segnazione. Ogni tanto i due hanno un lampo di | 


tenerezza negli occhi: si vedono infelici e una 
pietà recigroca per un momento li vince. Sono 
soste fugaci: la corsa fatale continua. 


© 


Fino a questo punto il romanzo sta nei limiti 
dell'umano: ma quando Cesare Dias e Luigi Ca- 
racciolo sono alla vigilia del loro duello, in Roma, 
interviene un elemento fantastico inaspettato. 

Nel pomeriggio, pensoso, Cesare Dias passeggia 
solo lungo il viale di Porta Angelica: in quel 


{ luogo così iriste e poetico gli appare una figura 


e l'ordine del gierno di fiducia ha ‘una maggio. 3 


ranza strepitosa). 
Per finire. 


I senatori si racco'gono, dopo la seduta, intorno 
a Giolitti e gli dànco dei cossigli: 

— Il potere vi affatica troppo. Perchè non vi riti- } 
rate ad una vita tranquilla? 

— Alla mia età - dica l'on. Giolitti — si ama di 
rimanere lungo tempo nel gabinetto ! 


Frmido_ 


CRONACHE LETTERARIE 


Il “ Castigo ,, di Matilde Serao 


La fragili nature sentimentali si infrangono ur- 
taudo cogli egoismi cha le circondano. Invano a- 
gitano la fiaccola della loro passione: - un gelido 
soffio la spegne: - invano compiono il g>neroso 
sacrificio offeendosi come in olocausto a coloro che 
amano: il sacrificio pare debola dedizione : la co- 
stanza della loro passione diventa importuna. 

Così esse, spietatamente respinte, cadono bru- 
talmente spezzate; così Anna Dias, la giovine si- 
gnora che.nacque per amure, - come î fiori na- 
scono per diffondere i loro profumi - così la pal- 
lida e fatale e passionale Anna Dias se ne muore 
- lasciando spontaneamente la vita, che non è 
fatta per lei. 

Restano Cesare Dias, il freddo ed elegante e sciu- 
pato mondano ; il marito inesorabile e spietato, che 
nulla capì di lei, sordo ed inesorabile nel suo e- 
goismo ; e Laura Dias, la lla di lei, che ad 
Anna rubò il cuore di Cesara: + una gelida e su- 
perba creatura statuaria, che solo nel peccato e 
nell’incesto trovò una favilla di passione. 

Così finisce l'A7dZio Amore del quale questo Ca- 
stigo è la conseguenza inevitabile e fatala. 

Il nuovo romanzo comincia con un capitolo: che 
è per me la parte sua migliore. 

Auna, la misera suicida morta d'amore, giace 
sul letto :funebre. e Cesare la veglia. Il castigo è 
già comiaciato : uu alto: e terribile rimprovero è 
come effigiato nell'immobile e bianco volto di colei | 
che un giorno prima lampeggiava dai ballissimi 
occhi l’amore. Quello è il medesimo volto:che era | 
apparso a Cesare il mattino a rimproverargli il di- | 
samore, il disprezzo, la crudalià; quegli occhi lo 
avevano guardato ardenti dalla disperazione, la- 
vati invano da fiumi di lacrime ; quella è la bocca 
che gli aveva parlato le parole supreme che egli 
aveva schiaffsggiate col suo sarcasmo; quella è 
la bocca che poco prima singhiozzò e gridò: egli 
la rivede ancora, viva, contratta dal dolore, livida 
e fremente : ed ora così, così, la rivede morta. 

Il castigo è cominciato. 

L'Irreparabile, nella sua tragica immobilità è 
personificato in quel misero corpo di donna gen- 
tile, che pare a sua volta diventata fredda e spie- 
tata. Essa par che dica: - ecco, io sono il tuo 
Castigo, guardami! queste labbra livide, questa 
bianca tempia. spezzata dalla rivoltella, queste 
mani raggricchiate d’intorno al piccolo crocifisso, 
questa mia rigidezza corrucciata sono il Castigo 
tuo, il Castigo vostro: guardami! ch guardami 
bene! quando l’immagine di Anna giovine hella e 
fiorente ed amorosa si sarà dileguata nel tempo, 
l'immagine teagica di questa morta; che fu Anna, 
sarà ancora inesorabilmente impressa nell'anima 
tua! Guardami! Ecco la tua dolce Anna! 

Oh, veramente non era il colpo di rivoltella che 
l'aveva uccisa! 

Ella era morta la, sera innanzi quando aveva 
visto suo marito e sua sorella baciarsi — morta per 
il Tradimento. 

Sorgono dal funebre letto i rimorsi e i ricordi, 
come spirali di avvelenate fragranze, e Cesare, 
curvo sull'immobile profilo di lei, ne è penetrato e 
soggiogatò, E 

— Senza pietà! egli dice ricordando - senza 
pietà! - Bisognava che una tragica luce illumi- 
nasse la sua coscienza: ora, curvo su lei, sugge- 
stionato da quella immagine di morte, ora, sola- 
mente ora, egli sentì di essere stato « senza 
pietà! » Re 2 nr oh 

La languida vertigine lo avvolge in turbini più 
larghi ed egli affascinato dal viso della morta si 
ripete ancora cen accento straziato: - Senza 


pietà ! senza pietà. 


E il Castigo continua. 

Tutta Napoli sa che Anna mori 
mento di Laura: e questa richiama 
piere un dovere. I due si sposano. 

Ma egli non vive che del ricordo della morta: 
e invano Laura è diventata per lui una donna a- 
morosa ; invano ella gli dice: « Anna è morta; 
ed io son viva! » - egli ha or» di passione per la 


or il tradi- 
lesare a com- 


‘ di Cleveland, 


| sciandosi andare allo 


di donna che lo fa tremare, E’ la figura di lei, di 
Anna: «i capelli, la fronte, gli occhi, la bocca, 
la persona » sono quelli di Anna sua moglie. 

a segue; si informa sul conto di lei, e gli d’- 
cono che è una dachessa di Cleveland, venuta 
dalle nebbie del nord; - una figura uscita .d’un 
tratto dall'annuvolato sfondo del quadro - imma- 
gine viva del rimorso. Anche Luigi Caracciolo si 
lacontrò nella strana creatura; la seguì, le fu 
presentato, e lama di un amore tetro e disperato. 

Una sera Cesare e Laura sono a teatro; e là 
in un palco di fronte appare la duchessa di Cle- 


i velaud. Laura, vedendola, diventa terrea; anche 


Cesare « il complice suo » muta colore, 

I due subiscono un ossassione terribile : | stauno 
cogli occhi sbarrati, fisi in quelia apparizione che 
ha i pallori, i sorrisi, le movenze di Anna. 

« Quella donna, in quel palco, era l'Impensato, 
ciò a cui non si rimedìa.nè con l’audacia, nè con 
l’abilità ; era l’unione della Vita e della Morta!» 

Nel fondo del palco di lady Hermione, duchessa 
è un gentiluomo, nascosto nella pe- 
nombra : e Cesare Dias chiede a Laura : 

— Colui è Luigi Caracciolo? 

— Perchè ? 

— Perchè se è lui Jo vado schiaffeggiare in 
pieno teatro ! 

— Oh, Maria, Maria santa ! invocò Laura sen- 
tendosi mancare, chiudendo gli occhi, come la- 
venimento. 


Il duello fra Cesare Dias e Luigi Caracciolo av- 
viene. Mentre i due uomini cercano colle spade 
viperine la via del cuore avversario una donna 
appare lassù in sulla proda della strada: - è an- 
cora lei. Gli avversari torcono a lei lo sguardo, 
mentre Caracciolo cade con una spalla traversata 
da parte a parte. La bruna figura fomminile su- 
bito si dilegua. Cesare Dias guarda la spada ri- 
gata da un filo di sangue; e quando gli dicono 
che il Caracciolo è grave ma non gravissimo, egli 
pensa : « da ricominciare. » 

Sì, dovranno ua giorno fatalmente ricominciare. 


Dovranno ricominciare: oramai la morte sola 


| può loro dar pace. Luigi Caracciolo segue do- 


vunque Hermione, la fantastica creatura venuta 
non si sa d’onde, evocazione bella e funebre di un 
tragico passato : e Cesare Dias è avvelenato da 
una gelosia ineffabile, incessante, opprimente come 
un incubo, che gli dà accasciamenti mortali esfre- 
nesie deliranti. Anna rivive in Hermione ; e quel 
fantasma compie una tremenda vendetta. 

Un giorno Hermione sparisce : è partita su di 
un suo yacht « La Chimera » non si sa per dove. 

Cesare Dias incontra Luigi Caracciolo a Poggio 
Reale, sulla soglia della tomba di Anna. Il misero 
amante vorrebbe entrare in quella tomba, anche 
a costo di morirne per vedere se Anna giace ]ì : 
egli è torturato da un'idea fissa, terribile, che non 
gli concede requie: - lady Hermione era forse 
Anna? 

Casare Dias lo scaccia: - Va 
mia casa! 

I due infelici si battono ancora: e questa volta 
Cesare è il ferito, e muore. 
., Nello stesso tempo, nelle acque di Gibilterra, 
il yacht La Chimera, investita, io ‘un'alba neb. 


via! questa è la 


biosa, da un piroscafo cala a fondo - ed Hermione 
così, uscita dalle nebbie, vi rientra, come da esse 
assorbita, 


E il castigo è compiuto. 


«\ppena ebbi fiaito di leggere questo stranissimo 
libro, mi feci subito alcuae domande. Che cosa ha 
voluto fare Matilde Serao? Ha voluto eccitare la 
curiosità del suo pubblico con un Semplice fan- 
toccio fantastico? Noa lo credo parchè ho troppo 
rispetto per il suo ingegao. 

Ha voluto fare un romanzo spirituale in questo 
albeggiare di una reazione contro il naturalismo 
trionfante? Può darsi; ma in tal caso non avrebbe 
raggiunto il suo scopo, ‘perchè la nuova scuola 
idealista non ammette. il metodo meridionale ed 
esauritivo che l'autrice usa nel dipingere l'am- 
biente e i personaggi che in questo si movono. A 
fare dello spiritualisno non basta mettere sulla 
scena una creatura fantomatica che esercita un 
fascino strano su tutto e su tutti; ma occorre una 
tenuità di linee, una sfumata velatura di tinte 
un atmosfera ideale, che nel romanzo di Matilde 
Serao, non sono. Occorre quella sobrietà incisiva 
che fa pensare, e fa rapidamente trasvolare im- 
magini di sogno nella fantasia di chi legge. In- 
vece la tavolozza di Matilde Serao sfolgora di co- 
lori che vorrei chiamare carnali; \ed il suo pen- 
nello si indugia sottilmente intorno a certi acces- 
sori con abbondanza o pazienza veramente olan- 
desi. Il dialogo dei suoi personaggi è abbondante 
- in taluni punti declamato - in ‘altri melodram- 
matico; sempre esauriente. 

Ora nei campi della visione 
loquacità umana 
ritualista, no, 


Spiritualista a 
non regna. Dunque romanzo ei 


Ir 


E ripensando a quella Hernvone, imma gine 
so: io credo che Matilde Serao i 
un romanzo simbolista. | i 

La visione di Anna domina così su tutti gli 
riti, ed è il loro Castigo. Cesare Dias e Lay 
sprezzarono la povera donna passionale; di 
‘Tradimento la spensero. Ma appena ella è morta 
Cesare e Laura vedono nel cadavere suo il dh 
bolo del Rimprovero; quando ella riappare j Her, 
mione vedono in questa il simbolo de Castig E 
succede un fatto miracoloso. Quella immagine 
viva - scaturita dal ricordo di una morte re 
— impone ai due quella forza passionale che essi 
tanto dispregiarono. Laura, chiedendo Amore 
a Cesare, assume il tono di vose che } 
aveva usato Anna ; ne ripete le stesse invoca. 
cazioni, le stesse frasi - come subendo un’arcana 
e fanebre suggestione. ; as 

Cesare, nella sua. gelosia muta e micidiale, 
prova gli stessi dolori che Anna, gelosa di Tui 
provò: sono le ansie che uccisero lei, gli spasimi 
che le straziarono il cuore gonfio di amore, i fre- 
miti che l’agitarono e la condussero al tragico fine i 
quelli che ora conducono lui a perire, 

3 


DI 


Questo tentativo d’un romanzo simbolista è nuovo 
in Italia; ed è degao dell’alto ingegno di Matildo 
Serao, Ma è esso perfettamente riuscito? Non mi. 
pare. Queste nuove forme di arte, che viene chia. 
mata decadente non so perchè, richiedono una 
squisitezza di esposizione, una misurata sobrietà 
di forme, che l'autrice - natura artistica esub:- 
rante e vulcanica - non possiede. 

Troppe cose ella vuol dire; la vena impetuosa 
della parola troppo meridionalmente percorre tutta 
l’opera sua. 

Anche nei momenti in cui il dire poco, il colo» 
rire poco, lascierebbe nel lettore la visione indeter- 
minata e suggestiva che simili forme d’arte ri. 
chiedono; nel momenti in cuila fantasia chiedo 
libero il suo volo, lautrice si ferma a curare par: 
ticolari che vi strappano alla visione ideale, in- 
ventariandovi una toeletta, o enumerando le tinte 
di un quadro. 

Un esempio. Quando laggiù sotto il tetro Monte 
Mario, nel pomeriggio fantastico e velato, apparo 
lady Hermione a Cesare Dias credete forse. voi 
che costui veda la immagine della. donna sua 
morta nelle sue linee ideali, nel suo aspetto di 
evocazione, e di fantasma ? 

No. Cesare Dias vede la signora vestita di mor= 
bida Jana sulla quale sono otto o dieci giri di gal- 
loncini di argento; vede che la signora porta un 
cappellino di trama d'argento; vede che lei.indossa 
una cosacca di lana grigia, tutta orlata di argento 
e foderata di petit-gris. 

Ebbene, francamente, poteva Cesare Dias così 
sottilmente distinguere tutte quelle belle e piccole 
cose ? 

O l'autrice ha ceduto troppo facilmente a 
quella graziosa ed elegante investigazione. di 
gentili nonnulla che rende così attraente la sua 
rubrica « Api, mosconi e vespe? » 

Cose belle; sfaccettature brillanti; colori lumi- 
nosi; ma arte simbolista come dovrebbo essere in- 
tesa, questo poi no, 

Ricordato l'immagine di 
simbolico dantesco. 

Tutti ne avemmo la visione: nessuno sa come. | 
fosse la sua tosletta. 


> si 


Beatrice nel poema 


DI 

Ma perchè discutere ? 

Ia verità ìl libro di Matilde Serao noa regge= 
rebbe all'analisi: ma bisogaa leggerlo senza discu- 
terlo, con una specie di fade. 

Allora quando si arriva in fondo un po’ stanchi 
un po’ colle pupille abbarbagliate, ci si sante tra- 
scinati al sentimento più caldo e più sintetico: = 
una grande ammirazione per dote donna, per 
quella romanziera, che in mezzo alle deficienze 
del giorno, ha una grande ed invidiabile colpa: = 
l'esuberanza. 


oinedÌ 


SPORT 


Corse a Tor di Quinto pei 
(2° giornata) 

Lungo la via Flaminia, si distendono in una lunga 
fila serpeggiante, vetture di tutte le forma e tiri di 
tutte le specie, che recano all’ippodromo di ‘Tor di 
Quinto molti amatori dello sport e assai più amatori | 
della campagna fiorita. 

‘ La giornata splendida, degna veramente della cla3- 
sica primavera romana, favorisce il concorso del pub: | 
blico che è piuttosto numeroso sul prato e.un po’ più 
scarso nel pesage. 

L'animazione per altro non manca dappertutto ed 
anche in principio destano vivo interesse le scom= 
messe dai bookmakers e al totalizzatore, per i favo- 
riti della prima corsa piana gentlemen riders. Le 
maggiori simpatia sono psr Esperance del tenente 
Tesio, già vincitrice domenica scorsa, ma anche Mine — 
d'or e Orontea raccolgono sui loto nomi, e più che 
altro sulle loro gambe, molta fiducia. È po 

Alle due, coa puntualità indiscutibile, suona la 
campanella ed entrano nella pista Esperance, Mine 
d'or, Belt, Veniy Jones, Orontea è Tala, perchè | 
Paphos II, Gisella, Beduino e Fiorana sono ritirati 

La corsa si compie senza incidenti ed Esperanee 
vince brillantemente Belt che arriva secondo. | Fi 


Le tribune spopolata dapprinoipio, popolatt= | 
dosi di qualcuna delle Mpa Soa malo n do 
quali ricordo ‘disordinatamente : donna Nicoletta Gra- 
zioli, con una mantiglia rossa e un abito électrigu 
A righe nere trasversali di effetto originalissimo ; la! 
contessa Bruschi-Mazzoleni in mauve 5 la marchesa | 
Lavaggi, m.,me'Le Ghait, la duchessa Torlonia:e 18 
contessa Bonaparte-Gotti in nero: le principesse. 
Motta-Bagnara e di Solofra, la contessa Mazzarino 
le signorine Aureli, Wagner, la signora Eariohett 


Castellani, la duchessa Gallese-Belmonte 03 altre che 
non rammento, |. ve 


Il conte di Torino, 
giunto fra i primi e 
il re, ricevuto dai 


nella sua qualità di GURAt 
° fPer tempo, è ‘anche arriva 
rainistri Pelloux e Lacava. Nol 


i sportman, il principe Doria, î marchesi 
di Lajatico e Borea d'Olmo, l'ammiraglio 
‘il sindaso principe Ruspoli, il conte di San 
principi Chigi, il conta Giannotti, il co- 
il principe di Belmonte, ìl mar- 
noli e il senatore Dì San Giuseppe. 
‘l totalizzatore paga 22 lire su Espérance, 
lella prima ‘corsa, si prepara la seconda 
premio delle Tribune. 
e o Miss Star sono ritirati e restano a 
i il premio delle. Tribune: Wenstminster, 
ndronica. 
cominciata la corsa Westmins'er scarta il 
rimo ostacolo, mentre Asalea e Andronica segui- 
no a saltare le siepi mantenendosi alla pari, finchè 
Ha all’altima siépe cede la testa ad Andronica 
che “vince per una lunghezza. 
* Corsa brillantissima, piena d’interasze specialmente 
coloro che hanno vinto le scommesse, 
(Ji totalizzatore paga nove lira su Andronica. 


Ke 


; Intanto attorno alla cavalla vincitrice si fa un cer- 
| chio di sportman e un banditore fa sapere che la 
cavalla è vondibile al migliore offerente e comincia 
Ja gara per duemila lire. Ma tutto tace come nell’A- 


ico Fritz e non si riesce a trovare che il migliore 


ti) offerente. 
| Il premio della Maglianella, stabilito per la terza 
orsa (siepi-handicap) rimane a disputarsi fra Mè- 
leagre, Pasqualino e Onorevole. 
Un mio intimo amico, ammiratore del parlamento, 
soommette per Onorevole perchè nò Pasqualino, nè 
4 le Mele...agre gli piacciono. 
Infatti Pasqualino, che deve essere una bestia a- 
‘mante del comodo suo, rifiuta gli ostacoli e Onorevole 
erde l'onore facendosi sorpassare di almeno cento 
ghezzo da Meleagre. 
co un Onorevole che resterà nella tromba alle 
| venture elezioni. 
ll totalizzatore paga ai vincitori nove lire come 
prima, 
Il vonte di Torino se ne sta sempre dentro il pa- 
| diglioncino del terminus e a quando a quando pas- 
seggia con la contessa Mazzoleni e con donna Ni- 
 coletta Grazioli, 
| Tre s'intrattiene quasi sempre coi ministri e scam- 
bia anche qualche parola col principe Doria, col cav. 
| Ranuoci è con altri. 
Brillano al sole le livree scarlatte degli staffieri di 
corte in attesa della regina che non si vede ancora. 
Anche sul prato v'è molta eleganza di pubblico a 
piedi e in vettura ; notato il tiro a quattro del prin- 
| cipe Ruffo-Bagnara e gli attacchi soliti delle non 


| mano solite etèro, 
di 2) 


‘Suona Ja campana della quarta corsa (steeple-chase 
quendere) e i soli Whitelegs e Sir Gawaine en- 
| frano nella pista a contendersi il premio Monte 
; fo di L. 1000 
La corsa è di un’esattezza sorprendente; i due ca- 
| valli galoppano Vuno accanto all’altro e saltano ma- 
gnificamente tutti gli ostacoli ma alla fine il jokey 
di Withelegs suona sulla cavalcatura le ultime eccel- 
| lenti frustate che lasciano indietro Sir Gawaine di 
otto o dieci lunghezze. 
| Il totalizzatore paga dieci lire. 
| Grande interesse si desta per il premio Savoia di 
lire 3000, stabilito per la quinta ed ultima corsa 
(S'eeple-chase ) nella ‘quale qussi tutti i cavalli 
vengono ritirati ad eccezione di Oliviero, Paladino 
8 Cavalerie. 
"Questi fanno una buonissima partenza e avanzano 
con bellissimo galoppo senza incidenti. 
Oliviero arriva primo e Paladino secondo. 
Il mio amico scommettitore aveva puntato per Ca- 
lerie che era la sua (favorita e in onore di essa, 
ortosi dello sbaglio ha dato sfogo all’aria della 
desima: 


hi 


Bestia gentil 

Dei soldi miei 

Saltasti un dì 

Ma poi perdei.,. 
À 


‘Mermirano le corse, che il sola è ancora alto sul- 
‘orizzonta e illumina le ultima nevi che brillano sui 
nî Appennini. 

f Dalle finestre delle casette a dalla osterie campestri 
lungo la Via, fra i rami gentili dei mandozli in fiore, 
pi qusno le teste sorridenti le fanciulle popolane, che 
tommentano romanescamente le eleganti ricchezze 
le passano in vettura. 

Tutti ritornano e... restano solo i conti che non 


| tornano mai. ) 


ì L’Unione democratica emiliana 

Bologna, 5 — Alle ore {1 pom. nell’aula del 

° Liceo Rossini vi fa una numerosissima assemblea 
dell'Unione democratica emiliana. 

| Vl assistevano i deputati Ghigi, Martini Gio- 
_ Vaoni e Lucchini. 

\Aderirono molti deputati e senatori della Re- 

— Bione, 

Lon. Fortis pronunziò un discorso applauditis- 

| Smo, sviluppando il programma  politico-sociale 

Sella democrazia. } 

x 00PO approvato il programma e lo statuto so- 
‘ale, l'on. Fortis fa acclamato presidente defini- 


, 5 — Ecco il sunto del discorso pronun- 


 peratica emiliana. 
7 %u. Fortis esordisce dicendo che il programma 
“—omocratico esigé anzitutto la sincerità delle funzioni 
negtresontativo per assicurare i desideri dei rappre-. 
dl; l'indipendenza, Poi, analizzando le fanzioni 
di Stato dice che i programmi democratici attuali 
cano da quelli di cinquanta anni or sono. 
Ta si reputava il miglior governo quello che meno 
Va; ora si vuole che lo Stato intervenga a 


oggi dall’on. Fortis nell'assemblea dell’ Unione. 


ti e l'indennità dei rappresentanti per assicu- 


lutegrare i bisogni generalî, ai quali non possa per- 
venire l'iniziativa privata, sempre pure aiutandone 
il completo svolgimento. Rileva poscia la necessità 
dal discentramento e della creazione di autonomie lo- 
cali e dichiara confidare nel senno del passe, che 
saprà sacrificare gli interessi locali al bene dnlla pa- 
tria nell'attuazione delle riforme organiche che, se- 
condo lui, non possono essera altro che la soppres- 
Stone delle minori funzioni governative inutili e le 
riduzioni di quelle che sono ‘eccessive. È 

, Horatore dice che sono comprase nelle riforme or- 


ganiche Ja soppressioae delle ‘sotto-prefettura e la. 


riduzione della prefetture, delle università ecc. Di- 
chiara impossibils qualunque esonomia nel bilancio 
della guerra e della marina che comprometterabbe la 
gìcurezza déllo Stato centro i nemici e diminuirebbe 
l’importanza dell’Italia politica europea, 

Non credo che le spese per l’esercito e la flotta 
debbano proporsionarsi rigorosamenta allo Stato eco- 
nomico ma piuttosto ai pericoli che sovrastano alla 
Nazione. 

Quanto alla questione tributaria accenna alla pos- 
sibile stabilità del bilancio affrettando gli studi della 
conversione della rendita; esamina la questione s0- 
ciale distinguendo le leggi sociali ‘e la nuova orga- 
nizzazione del lavoro, 

Crede che tutta .la legislazione debba convergere 
alla soluzione della questione sociale. 

Accenna alla lagislazione protettrice del lavoro delle 
donne e dei fanciulli, dell'igiene delle fabbriche e 
delle abitazioni ed a quella della sicurezza sul lavoro 
e della tutela della vecchiaia. 

Quanto ai rapporti della democrazia militante con 
la presente situazione politica crede che il ministero 
attuale sì sia proposto di ridare al paese la sincerità 
rappresentativa @ dice che questo fino fa con le ul- 
time elezioni in grande parte raggiunto, ritornandosi 
alla antica divisione di conservatori e democratici e 
troncando le iuneste tradizioni del trasformismo. Re- 
puta chis gli incidenti bancari non tarberanno il cre- 
dito pubblico ne costituiscano un pericolo serio. 

Confida che la nuova legge bancaria, che il Parla- 
mento darà al paese, sarà quale conviene a restituire 
la funzione normale del credito pubblico e della cir- 
colazione, 

Spera che, superata la passeggiera crisi, il mini- 
stero manterrà le promesse fatte nelle elezioni. 


L’AFFARE DEL PANAMA 


Parigi, 5 — Millevoye ha diretto al ministro 
della giustizia, Bourgeois, una lettera colla quale 
chiede di rivolgergli dumani un’ interpellanza alla 
Camera sulle conseguenze giudiziarie e parlamen- 
tari derivanti dall'intervento di diversi personaggi 


politici, specialmente di CI&menceau, Rane, Frey- 
cinet e Floquet, nell'affare della. compagaia del 


canale di Panama. 

Parigi, 5 — Il governo non accetterà l’inter- 
pellanza di Millevoya circa l'intervento nell'affare 
del Panama di Freycinet, Fioquet e Clemenceau 
prima della fin del processo che comincierà 18 
corrente. 


Cronaca DI Roma 


PELLEGRINI E GIUBILEO 
Ricevimenti, ecc. 

Nei suoi appartamenti privati, ieri mattina îl papa 
ha ricevato il conta Cereti di Santa Croce gran 
maestro dell'ordine di Malta, con i cavalieri dell'or- 
dine stesso. 

"Tatti vestivano la ricoa unifosme dell'ordine. 

Il gran maestro pronunciò un breve discorso, dopo 
il quale offrì al pontefice un ricco dono in argento. 

11 papa ringraziò con parole piano d'affetto, e dette 
la banedizione. 

Dopo tale udienza che durò mezz'ora, il gran mae- 
stro col seguito si recò a visitare il cardinale Pa- 
rocchi, 

— Ieri alle 4 e mezzo p. presso la Società artistica 
operaia cattolica Romana a Testa Spaccata ebba luo- 
go un’ accademia poeticc-musicala, 

Vi intervenne il conte Vespignani, monsignor Aiuti, 
moltissimi prelati, e anche parecchi personaggi del- 
l'aristocrazia nera. 

L’accademia d'oggi 

Gli allievi del Seminario Romano e Pio, daranno 
oggi nella chiesa dell’Apollinare una erande seduta 
accademica in onore del papa Laodlie XIIL 

La chiosa, splendidamente ornata di fiori, sarà il- 
laminata 2 luce elettrica. 


Sono stati diramati inviti ai cardinali, al corpo di- 


plomatico e all’aristocrazia romana. 


IL DRAMMA BANCARIO 

Narrammo ieri che l'autorità di pubblica sicurezza 
aveva operata una perquisizione nell'ufficio di un 
noto banchiere in via delle Mercede. 4 

Il banco perquisito è quello del signor Angelo 
Mortera, al n. 42 di detta via. 

Furono sequestrate delle carte. Non si conosce con 
precisione la causa della perquisizione, Si dice che 
il Mortsra avesse un vecchio debito con la banca 
romana di ciroa 3 milioni. È 

Il Mortera era anche menzionato nella relazione 


Biagini. 


Agitazione popolare 
contro gli scandali bancari ; 
Il comitato eletto dai rappresentanti delle sovietà 
popolari e operaie per l'agitazione bancaria ha dira- 
mato un manifesto in tutta Italia. 
Si. prepara un comizio în Roma al quale faranno 
seguito altri comizii in varie città. i È ; 
Per ogni comunicazione ed informazione rivolgersi 
al comitato che ha sede in. via Tittoni 4 presso il 
circolo Mazzini. i SEReStI 
: Associazione Universitaria 
Teri all'Associazione Universitaria si°è tenuta una 


‘adunanza che riuscì numerosissima. 


Il consigliere Buratti a noma dell'intero consiglio 
direttivo presentò. le dimissioni che furono dopo vi- 
yaci insistenze accettate. —. i È 

Fu approvato allora, dietro proposta di Levi la 


romita di un comi 
vita all'associazione. Risultarono elatti: Levi, Ranzi, 
Ragionieri, Molteni, Neuschiiler, Zanardi, ‘Balboni, 
Rebauli, Buratti, De Santis, Bertotti, Positano, Gi- 
belli, Rosso. Manri, Valle Pietro, Corseri, Clavenzani, | 
Giaquiato, Mancinelli, Marchi, Cherubini, ‘Tedeschi 
Squarcina. Li 

Gli eletti sono invitati a trovarsi oggi alle 4 12. 
alla Associazione Universitaria. 


Il.bhanchetto dal Prefetto 


Tersera, il prefetto Calenda-de’ Tavani ha dato un | 
banchetto, al quale erano invitati îl sindaco, gli as- | 


sessori e i deputati di Roma e provincia, l’on. Ro- 
sano, il senatore Tabarrini, presidente del Consiglio 


di Stato, l'on. Caetani, prasidente del Consiglio pro- | 


vinciale, i generali comandanti del corpo d’ armata, 
della divisione e dei reali carabinieri. i 
L’inaugurazione di un monumento 

Teri, comme annunciammo, fu inaugurato il mo- 
numento del defunto presidente della Società dei 
Vaccinari, Giovanni Baccelli. 

Intervennero le rappresentanze di circa 20 asso- 
ciazioni, quasi tutti i Vaccinari, molti amici e cono- 
scenti, in tutti circa 800 persone. 

Fu anche pronunziato un discorso, dopo il quale la 
mesta cerimonia aveva termine senza incidenti. 

Il medico del papa 

ll dottor Lapponi, già sostituto del prof. Ceccarelli, 
è stato nominato medico del papa. 

Resta vacante il posto di chirurgo, poichè il Cec- 
carelli disimpegnava presso il pontefice le funzioni 
di medico e di chirurgo e il Lapponi disimpeguerà 
quella di solo medico, 

Per il posto di chirurgo, parecchi profassori hanno 
avanzata la loro domanda coi documenti relativi. 

‘Tra i numerosi concorrenti se ne sono scelti tre: 
i professori De Nicola, Topai e Bertini, tra i quali 
sceglierà il papa. 

Il posto di chirurgo del pontefice è retribuito con 
250 lire al mese, ma, s6 è piccola la retribuzione 
mensile sono grandi i vantaggi che tale carica porta 
con sè per l’alta clientela che naturalmente fa ac- 
quistare, 

Per amore 

Un'altra vittima d'amore, fortanatamente salvata 
in tempo, 

Flora Fiorantini è una giovinetta di 15 anni e 
sembra che abbia già provato i dolori della vita, pe- 
chè ierì tentò di avvelenarsi con una soluzione di 
fosforo. 

La giovinetta, che fu tratta al passo disperato da 
dispiaceri amorosi, fa accompagnata dalla mamma 
Essilia all'ospedale di Sant'Antonio, dove, per lo stato 
non disperato, ma abbastanza grave della ragazza, i 
medici hanno riservata la prognosi. 

Mistero 

Teri, verso le 4 1,2 pom. vennero a lite Diego 
Raimondo, pregiudicato e Iguazio Petrucci. 

Quest'ultimo. riportò quattro coltellate. 

Fino a ieri sera non si era trovato, nè il ferito, 
nò il feritore. 

Si-arguisce da. ciò che i\due -rissanti dovessero 
appartenere alla classe infame e che il ferito si trovi 
ricoverato e nascosto in casa di qualche femmina di 
malaffare. 

Arresto 

Ieri verso il mezzogiorno ‘è .stato arrestato quel 
Luigi Gambini, che teneva pensione in via dei Ser- 
penti e che l’altra sera ferì gravemente lo studente 
Nicola Pezzini in seguito ad una quistione. sorta tra 
i due, nel locale della pensione. 

Il Gambini, che si era dato alla fuga, fu arre- 
stato in via dell’Atleta e condotto in carcere. 

Ier l’altro fa subito telegrafato ad un fratello del 
farito che è giunto ieri da Napoli. 

Al Gambini sono state riscontrate delle contusioni 
al polso sinistro guaribili în 10 giorni, prodotto dal 
Pezzini nella colluttazione. 

Il coltello! 

Iersera verso le 10 e mezzo, dei monelli stavano 
a giuocare ad arma e santo, mettendo ì soldi entro 
un cappello, sui gradini della chiesa della Pietà in 
piazza Colonna. 

Uno di essi, un ragazzo di circa 11 anni vinceva 
molto. Il calderaio Angelo Mollicone, di 17 anni, ri- 
voltosi al fortunato, gli disse : 

— Oza che vincete, pagherete da beve. 

— E chi ti conosce? rispose l’altro. 

Da questa parola nacque una lite. All'improvviso 
il ragazzo vincitore, si fece dare il coltello da Nicola 
Arceri, un altro ragazzo di circa 16 anni, che per 
aver mancante una gamba, cammina conle stampelle, 
e gli vibrò un tremendo colpo al fianco sinistro. 

Lo stato del Mollicone, alla Consolazione è stata 
giudicata abbastanza grave. 

— Iersera, poco prima ‘delle nove, i rivanditori 
della Tribuna, si trovavano innanzi all’ufficio di quel 
giornale, attendendone la distribuzione. 

Due giornalai, Gaetano Zamboni, d’anni 38 da Pe- 
rugia, e un altro, vennero a lite inseguito ad una 
questione sorta per il posto che si contendevano per 
arrivare prima 2 ritirare i giornali, 

La questione cessò quando Zamboni ricevette dal- 
l’altro una coltellata al torace che a San Giacomo lo 
fece dichiarare in pericolo di vita. 

Nessuna notizia del feritore. 

Caricando un fucile 

Il deviatore ferroviario Orazio Chiavacci, d’anni 37, 
da Pisa, addetto alla stazione di Maccarese, alle 3 pi 
di ierì, staya caricando un fucile. Disgraziatamente 
il colpo partì e andò a ferirlo alla maro sinistra, 

Fu trasportato alla Consolazione dove venne di- 
chiarato guaribile in 20 giorni com riserva. 

; Incendio in casa Berardi 

Iersera, verso le 7 e mezza; i vigili del Campido- 
glio e di piazza Firenze accorsero in casa del mar- 
chese Filippo Berardi, in via del Gesù N. 62. 

\Per un lume a petrolio lasciato in salotto vicino ad 
una tenda, si era appiccato il fuoco a questa e poi 
ai mobili. 

«L'incendio fa domato senza soyerchia fatica. 

Il danno si fa ascendere a circa 400 jire. 

Per finire 

Tra marito e moglie: È 

"Il marito: — Andiamo a teatro questa sera. Si 
rappresenta la Face domestica. 


itato di 25 membri per ridare vera | La moglie: - To non 89 dove » commediografi va- 


dano a pescare certa co:bellerie. 


| Raccomandiamo sopratutto 


La (eur éetl 
L'Alooo do Menta e 


gu 
GRATIS +. 
* M 4 
Una FOTOTIPIA (grande formato Centi- 
metri 48 per 60) rappresentante in. gran- 
dezza naturale il busto in metallo-bronzo 
(CRISTOFORO COLOMBO) dono ai com- 
pratori di Centinzia di Biglietti della Lotteria 
ITALO-AMERICANA. - Viene consegnata o 
Ki spedita franca in tutto il Regno ai compra- ‘hi 
‘tori di biglietti da 10 Numeri del costo di 
L. 10 delia detta Lotteria Italo-Amerìcana. 


FSMBSZIONE IRREVOCABILE i 
30 Aprile prossimo 


1 biglietti concorrono 2 tutte le Estrazioni col i 
solo numero progressivo senza serie 0 categoria, 


Un numero può vincere più premi 


Tutti i premi vengono prontamente pagati in il 
contanti senza alcuna ritenuta per tasse cd altro. 


Sollecitare le richieste dei biglietti rivol- 
gendosi alla Banca Fratelli CASARETO di Fran- 
. cesco, Via Carlo Felice, 10 GENOVA - (Casa 
fondata nel 1868) \@ presso i principali Ban- 
chieri e Cambiovalute nel Regno. 


Per le richieste inferiori a 100 numeri ag- 
giungere Cent. 50 per le spese d'invio dei pre- 
mi e dei biglietti in piego raccomandato. 

I Bolleitini ufficioli delle Estrazioni ver- 
ranno sempre distribuiti GRATIS e spediti fran- 
chi in tutto il mondo, 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim 
petto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, 
n.188 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 177 — Giacomo TO 
Via Nazionale, 85 — S. SORIA, Via Frattina,.® 

efficacissimi nelle malat- 


BAGNI IDROELETTRICI Sie testone veceniote 


reumatismi. Consultazioni col D.r Sagretti, dirett. del- 
l’Istituto Via Volturno, 37, cgni giorno dalle 9 alle 12. 
RIPETI VITTI E TI 
" 

fre vendite pubbliche 

n . “fa SÒ 
di tutto ii mobilio si tre 
legante appartamento hanno luogo in via Nazionale 
50, domani 7, mercoledì 8, giovedì 9, ‘ore 10 ant. 
Vi sono mobili per camere da letto, da salotto, da 
pranzo, tende, portiere, tappeti, arazzi, sofà tarcc, 
piano-forte verticale di Parigi (autore Charles) spec- 
chi in peluche, coperte turche, cassaforte, quadri, 
orologi da consolles bellissimi, candelabri, lampadari, 
mobili stile antico, sedie di Vienna, sofà poltrone, 
specchiere, consolles dorate e quant’altro come da 
elenco che trovasi sul posto della vendita. 

Quei pochi che si recheranno a comprare, faranno 
ottimi acquisti essendosi ridotto il numero dei con- 
correnti ai minimi termini. 


CAIIETI OETII 
Pensione privata Vedi avviso 4 pag. 
DITER IT n UNI E ie — mn ql 
Banca Generale 
Società Anonima 
ROMA-MILANO-GENOVA 


Capitale L. 30.00 0.000 interamente versato 


I portatori di Azioni della Banca Generale sono 
convocati in Assemblea Generale ordinaria per il 
giorno 23 marzo p. v. alle ore 3 pom. nella sede 
dello Stabilimento in Roma, Via del Plebiscito, 
n. 112, per deliberare, ai termini dell'art. 28 de- 
gli Statuti, sopra i seguenti oggetti : 

Ordine del giorno 
T. Relazione del Consiglio d’amministrazione; 
2. Relazione dei Sindaci sul bilancio 1892 e re- 
la:ive deliberazioni; 
3. Nomina di Consiglieri d’Amministrazione; 
4. Nomina di tre Sindaci e due Supplenti. 
Avvertenza 

Per avere accesso all’ Assemblea dovrà. farsi il 

deposito di almeno 20 (venti) azioni: 


in Roma . 

» Milano presso la Sede/della Banca Generale, 

n Genova 

» Firenze » . i signori M. Bondi e figli. 

n Trieste n la Filiale dello Stabilimento au- 
striaco di Credito, per l’indu- 
stria ed il Commercio. 

» Basilea » ».signori De Speyr e 0. 

» Zurigo n la SocigtA de Credit Suisse, 


dieci giorni prima di quello fissato, per l'adunanza 
ritirando il biglietto d’ammissione all'Assemblea, 
sul quale sarà indicato il numero delle Azioni pos- 
sedute o rappresentate. 

Ogni venti azioni danno diritto ad un voto. 

L’Azionista avente diritto ad un voto può farsi 
rappresentare all’ Assemblea da altro- Azionista 
ugualmente, avente diritto di voto, mediante man- 
dato espresso sul biglietto d'ammisgione. È 

Nessuno potrà avere più di ?gsffoti, qualunque 
sia il numero delle azioni possi. 0 rappresen» 


tate. 

Per la validità delle delibeg@fioni dell'Assemblea 
è necessario che vi siano presenti 15-azionisti 0 
che i votanti rappresentino almeno il decimo del 
capitale. È 

Roma, 21 febbraio 1893. 
La Direzione, Generale. 


IN T.PASRP 


Al Valle, domani sera, prima rappregentazione 
della Fille Elisa. In settimana la commedia di Fer- 
rier: La Banca universale. 

— Nuovo successo del Duckhino, iersera, al Nazio- 
nale. La sala affollatissima. Applausi alla Mayer-0s- 
racciolo e al Mastracchio, Domani, ultima di Giroftè- 
Giroflà. 


a 


— Ercole ed Eutisteo, la graziosa operetta, rìi- 
trovò ieri al Quirino l'antico successo, e questa sera 
si raplica a richiesta. 

— Al Metastasio, iersara, applauditissimi la Ca- 
stiglia e la Lodi nel Giro italo-ispano. Gran suc- 
cesso della Castiglia par Je canzonette napclitane. 

— Al Rossini, applaud'tissima la compaguia roma- 
nesca, specialmente il Tamburri, nell’ operetta dal 
maestro Mascetti: Li funatichi per gioco der lotto. 

— Lo spettro del Colosseo, di Barbieri, ebbe, ieri, 
nelle due rappresentazioni, riconferma di gran suc- 
cesso. Questa sera, terza rappresentazione. 

* 


‘Telegrafano da Pietroburgo : 

La prima dei Puritani ebbe un successo di entu- 
siasmo straordinario, La Sembrick dovette bissare 
l’aria; Marconi, il quartetto, l'aria di sortita, il dut- 
to; applauditissimo il Francescketti. Bene il Silvestre, 

SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Riposo. 
NAZIONALE — Boccaccio — ore 9. 
VALLE — Compagnia drammatica Paladini-Talli — 
Francill:n - ore 9. 
QUIRINO — Ercole e Euristeo - ore 9. 
METASTASIO —. Giro italo - espano - francese = 


ore 9. 
ROSSINI — Li fanatichi per gioco del lotto — ore 9. 
MANZONI — Compagna drammati:a Fanelli - 


Lo Spettro del Colosseo — ore 9. . 
ESQUILINO — La copanna del re galantuomo - 
Il Signor Dan-Dan - ore 6 0 9. 
EDEN — Pierrot burlato — ore 9. 


Pet 
SCIARADA 
Por sottrarai ai primier dei tanti amanti 
Vecchia donna l’intier, con arti dotte 
Li condusse pel naso tutti quanti 
E il lavoro del dì rompea la notte. 
Il seguente ha dolor, l’ultimo pena. 

Di dir altro, lettor, non sono in vena. 


danni 


£ Nin. 
Spiegazione della sciarada precedente: 
sE NO 


NOTIZIE È INFORMAZIONI 


Alla Corte dei Conti 

Con decreto reale in data d'oggi il senatore 
comm. Gaspare Finali è stato rominato presidente 
della Corto dei Conti, ed il senatore comm. Fran- 
cesco Calligaris è stato nominato presidente di se- 
zione della Corte dei Conti. 

La conferenza sanitaria 

L'ambasciatore di Germania ha oggi rimesso al 
ministro Bgin l'invito ufficiale per la conferenza 
sanitaria, che si terrà a Dresda l’ 11 di questo 
mese. 


La mostra operaia genovese 

Genova, 5. — A mezzogiorno, ne) politeama 
Regina Margherita, doll'intervento delle autorità e 
di molta foll=, ebbe luogo la solenne premiazione 
degli espositori alla Mostra operaia del 1892, 

Parlarono applauditissimi Biancheri, presidente 
della società Patria, e Pastore presidente della 
Mostra. 

Le nozze d'argento 

Genova, 4 — La Giunta municipale ha deliberato 
di proporre al Consiglio comunale che venga festeg- 
gita con un’opera durevola di beneficenza la ricor- 
reaza delle nozze. d'argento del re e della regina, 
erozando lire 100,000 per la fondazione di un asilo 
per gli orfani dei marinai. 

Berlino, 5 — L'imperatore e l'imperatrice assi- 
steranno alle nozze d’argento dei reali d’Italia. 

La principessa di Galles 

Genova, 5 — La principessa di Galles, accompa- 
gnata dalle principesse Vittoria e Maud e dal duca 
di Yorck, è arrivata alle cra 6,4 pom. in strettissi- 
mo incognito, e fu ricevuta alla stazione dal Con- 
sola inglese Browa, e dal comandante il yacht 
Osborne. 

I principi si recarono immediatamente al ponte 
Federico Guglielmo in vettura 6 con lancie del yacht 
Osborne.a bordo di questo. 

I principi partiranno domani dopo mezzogiorno. 
Non è probabile che, i principi scendano a terra. 

Il prof. Dal Pozzo 

Perugia, 5 — Fn oggi scoperta una lapide, con 
epigrafe dettata dall’on. Bovio, sulla casa del defanto 
prof. Dal Pozzo di Mombasilo, per cura degli studenti 
universitari e dei professori. 

‘Pronunziarono applauditi discorsi gli studenti Tito 
Tue Spaccialbello e Brizi. Intervennero alla ceri- 
monia le autorità e le associazioni. 

Disordini elettorali 
Madrid, 5 — Disordini elettorali sono segnalati 
da Quintanilla, provincia di Bargos, ed ‘una.grave 
collisione avvenne & Motril, provincia di Granata. 
Si assicura che vi siano parecchi morti e feriti, 
L'ordine venne ristabilito. 
Il borgomastro Widenmayer 

Mmnaco di Baviera, 5 — E morto nel pomeriggio 
il primo borgomastro di questa città, Widenmayer. 

La torpediniera, 138 S 
Sestri Ponente, 5 — Oggi, nel cantiere Olero, è 
stata varata felicemente la torpediniera 138 S. 
Ministro che si dimette 
Bumas-Ayres, 5 — Il ministro della guerra edella 
marina ha presentato le sue dimissioni, 
Taine 
Parigi, 5 — L’accalemico Taine è morto. 
Elezioni spagnuole 
Madrid, 5 — Le elezioni dei deputati sono co- 
minciate. Dappertutto regna calma e vi è poca ani- 


mazione e Madrid. Invace la lotta è accanita in nu- | 


merose circoscrizioni delle provincie. 
Il cardinale Place 
Reims, 5 — E° morto il cardinale Piace, 
Elezione politica 
Sciacca, 5 — Collegio di BSciasca — Risultato de- 
finitivo — Il dott. Giuseppa Licata ebbe voti 1922; 
ei il comm. Marinuzzi ne ebbe 1566. 


ANANAS 
EMILIO FAELLI, direttore responsabile. 
———=" 


ra TERZI T_T TTTT:: 
Stabilimento Tipografico Tializao — Mortaro, 18] 


*BOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


A. TABOGA, Roma, nuovo Tritone 44 a 46. 


var? | 


: ei lc est 
VOLETE LA SALUTE 
n) E ftat & ; ci 


Lui 


Tapi Se (5 ; 
9 E DE ER 7 
GRANDI VINI DI BORDEAUX BOVAGOGNE El: sal si 
COGNAC et RHUM S| EH 
A. MAREILHAC & C. BORDEAUX || Sl Ha 
Agente generale per l’Italia L. PASETTIi Roma pa: 5 2 n 
Vendita in tutta Italia presso i principali Negozianti dell'articolo S si il 
In Roma À. TABOGA, Nuovo Tritone 44246 è presso tutti gli altri principali negoziant: "Li dA si (i 
ser E sd tia 
© |Èa vi cene 
“Aa RINOMATISSIMI w FE] si i 
[biso Gli 5 ii 
sIBISCOLII bibi “i 
; del NAVACCHIO 2 |A Sl 
si vendono ‘a L. 1,89 xl kg. pres- RES 


* e sani coll’usc delia rinomatissima polsere dentifrici 
5 déll'ilustre comm. prof. VANZETTI, & ecialità sacra 
del chimico-fermacista Garlo Tantin! di Verona. 
Rende ai denti la bellezza dell’avorio, ne previene e 
1arisce le carie, rinforza le gengive, purifica l'alito la- 
sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza. ; 


Lire UNA la scatola con Istruzione. 


Falgerefia vera VANZETII-TANTINI. €uardarai dalle {contraffazloni, 
Imitazioni e sostituzioni. 5 È 
N. B. SI spedisce franco in tutto Il Regno dirlgendo l'importo a C. 
TANTINI, Verona, col solo aumerto di ceat. 60, per qualungue xamero 
M di scatole, hs 
Ovvero anche În Roma presso la Ditta A. TAROSA, via muove 
i Yeltone, 4k a £6. Vendita in tutte lo Farmacie e Profumerle, 


RUIZ regge 


30 la Ditta A. TABOSA, Nuovo 
Tritone 44 a 46 Roma. Per posta 
aumento di cent. 60. 


—__—__—___._ 
PENSIONE PRIVATA 
DI FAMIGLIA 
FINSTERMACHER VITTORIO Ò 
Roma, Via de' Cestari N. 13, p. p. iii 0 

(già Via dell’Arco della Ciambella, È 
N. 6 p. p.- Abbonamento per L. 60 
menzile. - Colazione : Minestra, L'ABBAYE 
1 piatto con contorno, frutta e for- 
maggio, due pani, 15 vino. — 
Pranzo: minestra, due piatti con isi { 
contorno, frutta, due pani, mezzo Squisito, Tonico 
litro vino. Pranzo L. 1,50, Go- Aperitivo, 
Digestivo 
Il Migliore di 
sutti i Rosoli 
w 


Esigere sempre 
al basso «d'ogni 
bottiglia l’etichet= 
ta quadrata coll’ 
apposita firma 
fi del Direttore 
£' n Generale. 


Sligo «ib 


Vendesi presso i principali Droghieri, Confettieri 
Liquoristi del Regno. 


ce | 
BENEDICTINE | | 

nedectine Fecamp sl tro In vendita pre o 1 DIN % 
rABOGA, Mosa via Tritone Nuovo. Ln A e AGO } 


prezzo di L. 9,59 la bottiglia grande, L. 5,00 la mezzana 
a L. 3 la piccola. ; "i 


BENEDICTINE 


lazione L. 1. 


n let 
MASSAIA — gs 
«perfetto 
smacchiatore, 10 gradi supericre 
alla benzina. Vendibile ‘in botti-| Mi 
glie 114 litro, prezzo L. 1 al Des 
gozio della Ditta A. TABOGA, | 
Roma, via nuovo Tritone n. 44 BE 
a 46 edalsignor P. Lombardelli, } y 
in Città di Castello. Quatiro bot- n 
tiglio per L. 4, franche tutto il 


SANILOICAN 


DÌ 


IL VERO AMIDO MACK si vende in Roma presso A. TA- 


zopraffino-extra L. 2,20 
- Rivolgerzi alla Ditta 


OLIO VERO DI LUCCA 


Naturale, garantito, pu 
rissimo alire 2, 75 il Kg. Presso 
ATABIGA Roma Nuovo Tritone 44 a 46, 


Spedizione per pacco postale contro l'importo au- 
mentato di cent. 60 ogni Kg. 2 12. dritta 
NB. Si deve acquistarne Chili uno almeno, 


CAAAAAAAALLADASALBAANADNALO 
® LI 


vista 
ad Occhio 


si distinguono i benefici effetti della 
Emulsione Scott d'olio puro di fe- 
gato di merluzzo con ipofosfiti di calce 
e soda nelle persone deboli, denutrite, 
anemiche o convalescenti. 


Gacciatori! 


: Se volete ottime armi a prezzi assai favorevoli rivol i all i i 
TERE AIA: zi ivolgetevi alla Premiata Fabbrica 
Palio, i Di CS in Gardone Valle Trempia con succursale in Brescia, Corse 
‘abbricazione completa con stabili i ini i 
sa d sr donna stra COGI bilimento meccanico e magazzini copiosamente for= 
'ucili da caccia a bacchetta ed a retrocarica dei più i si i 
Fucili speciali a triplice chiusura per ti II TI 
pit sn n (Hammerless). PER ETO SI PIOGORE 
'ueili inglesi, francesi e belgi delle primarie fabbriche 
Armi Wetterly semplici ed a ripetizi Ù il 
Revolver di variatislimi modelli © eten ni Pe dro a Naga 
Hevolyer Ani piccolisgiai (ultima novità). 
iastoni armati, ossia a stocco, in grande assortimento. ' 
Si spedisce franco in qual: Ie R 
ai rt Ò Ti PNGETIRE comune del Regno come alle condizioni del Catalogo 


stione. Le bottiglie della Emul- 
sione Scott sono fasciate in car- 
ta satinata color «Salmona 
{rosa pallido), Chiedere Za ge- 


L'Emulsione Scott è racco- N 
mandata dai Primari Medici per $, 
la cura di tutte le malattie este- 
muanti degli adulti e dei bambi- 
ni; è di sapore gradevols © 
nuina Emulsione Scott prepa- 
rata dai chimici Scott e Bowne di New-York . 


come il latte edi facile dige- 
SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. o 


® 


| forno-GIOCCOLATO MICHELE TALMONE-Tuil | 


Grande Medaglia d'Oro ali'Esposiz. d'Edi 18 7 ‘ 
la d'Oro o 1 Dipl coma d'o langs da 6 9 DA SE tali Santà, Vaniglia, Cannella, 600, 
ESPORTAZIONE — Specialità"della Casa, Giandujotti, Alpini, Gris-Oris, ece, 


| (CIOCCOLATO TALMONB 

d | Vindita presso I principal! Confetturieri, Droghierl e Farmaoisti. — In R 7 

4 Confei » Dre È; i oma n $ 

ù - Rappresentanti per l'ingrosso Luigi Agosti LORA S. TAROLA, via Nuovo Tritone, 44.2 46. 
È c È: O e 9 SL. 9 È 


ABBONAMENTI 


ROIIIICIAOE Si [:) 

suansina ROCCO LI È. 
TRIMES' DRRCECRISCRCI » 
romero cent. Bin tutta Italia (Arretr. c.1@) 

‘per MASSAUA ed As8AB l’ abbonamento costa. 

(gomo per l'Italia. i 

: PER L'ESTERO 

‘friPoLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, GOLETTA 
‘ALESSANDRIA D'EGITTO e 

(Franchi. Oro) 

-- Sax. F. 13 - Tam.F. 7 

NIONE POSTALE 


| Via del Tritono Nuovo, 187 i 
20 ROMA d pp. 


% 
IL COMIZIO DEL MODERATI A MILANO 


| 1conservatori di Milano, presi a un tratto da, 
) un'improvvisa tenerezza per la causa del popolo, 
n tenuto un comizio al teatro Milanese al no- 
le scopo di stigmatizzare la condotta del governo 
posito della questione bancaria. 
| Molte prediche rivoluzionarie sono state fatte 
dagli oratori moderati, prediche le quali avevano 
un semplicissimo difetto che consisteva tutto nel 
alito dal quale venivano fatte. 
‘Tant'è vero che, in ultimo, una libera voce ha 
| sentito il bisogao di negare al partito conserva- 
tore che ha le memorie. del processo Lobbia, il 
concetto reale d’istituire la moralità. 
la la parte più interessante del comizio è stata 
olta, da principio, con un vero diluvio di pugni, 
di calci e di bastonate. 
_Imoderati, un tempo così gelosi dell’ordine pub- 
blico, incamminandosi ora su quella via rivoluzio- 
cnaria, dalla quale rifuggivano un giorno con sa- 
| uero-orrore, han creduto necessario avere un’idea 
di quel che sia un comizio politico... e l'hanno 
avuta. 
| ‘Lo rilevo da questi episodi inviatimi da Milano 
con relative istantanee; 


ta 


= Voi siete di Destra? 

— fil 

— Allora andiamo d'accordo... Anche questo è... 
di destra! 


Altro episodio. 


e N» 


[re feta 


(= Ma io sono conservatore... 

— Benissimo: conservatevi questo ! 

Un altro stava. gridando: 
|__— La questione bancaria dev'essere risoluta... Ci 
ì (ole Un'rimedio ‘energico... Altrimenti, finchè uno 
lin denti in bocca, non sa quei che gli tocca... 
& CAL quel momento gli è arrivato un pugno sono- 
| ’isSimo, che gli ha fattu saltare i denti in aria, e 
IMMA voce ha gridato: 
Se 


7 Feco il rimedi 
__0R8 tiltocca... 
Si è cercato, 


0: ora ‘sei ‘al caso di zapere quel 


naturalmente‘ dif [attenuare )' in= 


| conveniente. Tant'è vero che un reduce dal co- 


mizio diceva a un amico, tastandosi la testa: 


— Oh non È stato nients !... Un semplice pugno 
di faziosi! 
E un altro diceva a un amico: 


— D'altra parte bisognava protestare contro i con- 


tinui strappi alla legge che fa il governo... 
— Ah sì! Questi strappi sono una calamità... 


Ma con tutto questo il ecmizio dei moderati di 


Milano passerà ai posteri con questo nome: 


— Comizio per la discussione... pancaria ! 


O 


Per finire. È 16 
Fra due moderati reduci dal comizio: 


— Infine noi,in fatto di bauche abbiamo delle teo- 


rie socialistiche: noi siamo abolizionisti... 


Ja riscontrate ! 


— Già: infatti abbiamo aboli! 


Tee 


LE PICCOLE CAUSE 


La Camera dei deputati ha ieri iniziat0 la discus- 
sione della legge sulle pensioni, la quale - secondo 
afferma l'Opinione liberale - dimostrerà che la com- 
Ppetenza non è un monopolio del'Senato. 

In questo caso la parola competenza ha un si- 
gnificato eminentemente politico e molto complesso; 
poichè con essa l'organo massimo della Destra ha 
voluto dire che tutte le varie opposizioni, animate 
da una misteriosa speranza di vittoria, si uniranno 
per dare battaglia campale al gabinetto. 

Così, se le opposizioni riusciranno a fare respin- 
gere un articolo della legge in discussione, la Ca- 
mera sarà senz'altro proclamata ‘benemerita della 
salute pubblica e il consigliere di Stato R. Bonfa- 
dini si affretterà a fare pubblica ammenda dell’ar- 
ticolo intitolato : Il Senato. 

Se, invece, come è molto probabile, per non 
dire sicuro, la legge sarà approvata nella sua ine 
tegrità, i giornalisti moderati in genere e i consi- 
glieri di Stato in ispecie continueranno con mag- 
giore lena la loro patriottica campagna contro le 
istituzioni, senza naturalmente risparmiare colui, 
che è collocato dallo Statuto al di sopra delle parti 
politiche. 


La legge delle pensioni è bersaglio di tutte le 
opposizioni ; ma gli sforzi di esse, per quanto 
grandi, non darebbero luogo. alla minima preoccu- 
pazione, se non si fosse notaio un certo rallenta- 
mento nella disciplina del partito ministeriale. 

La votazione a scrutinio segreto del progetto 
sulle convenzioni marittime, la quale non cor- 
rispose alle proporzioni dei partiti alla Camera, è 
stata la conferma ufficiale della pericolosa tendenzu 
da me rilevata a tempo opportuno, ma senza uti- 
lità immediata. 

La disciplina comincia a rallentarsi, perchè da 


più mesi non si è fatto nulla per resistere alla 
quotidiana propaganda degli apostoli dell’opposi- 
zione. 


Era fermo proponimento del presidente del Con- 
siglio di convocare frequentemente la maggioranza 
per consultarla sulle principali questioni del giorno, 
mà questo lodevole proposito non si è più espli- 
cato dopo la convocazione del dicembre. 

D'altra parte al lavorio che gli oppositori fanno 
dietro le quinte di Montecitorio non si oppone che 
una resistenza quasi completamente passiva. 

I sottosegretari di Stato, clie dovrebbero ado- 
perarsi a rimuovere i piccoli ostacoli e a tenere 
in continua e perfetta armonia governo e mag- 
gioranza - salvo qualcuno, che disimpegna egre- 
giamente il suo compito - non fanno a Monteci- 
torio che fugaci e platoniche apparizioni. Di al- 
cuni di essi è ignorata perfino l’esistenza; l'azione 
di altri è circoscritta entro gli angusti limiti di 
un gruppetto regionale: nè manca qualche sot- 
tosegretario, il quale dimostri colle parole e cogli 
atti di credere che ci sia al governo un gabinetto 
di pura destra. 

Se a queste cause piccol» ma efficaci aggiun- 
gete le preoccupazioni d’indole bancaria, delle 
quali si fece autorevole ed efficace interprete l on. 
Merzario, vi sarà facile darvi ragione del rallen- 
tamento della disciplina manifestatosi nella vota- 
zione a scrutinio segreto per le convenzioni ma- 
rittime. 

Alle parole dell’os. Merzario va dato molto 
peso, poichè nou si tratta soltanto di un fido ami- 
co e di un vecchio ed esperto parlamentare, ma 
ben anche del presidente della Farmacia, al quale 
nulla sfugge di tutto ciò che bolle nella ‘pentola. 


Io non ho alcuna autorità per dare consigli al 
gabinetto; ma poichè l’on. Giolitti, da buon demo- 
eratico, non disdegna di ascoltare. la voce degli 
umili, mi limito a richiamare l’attenzione di lui 
sul male incipiente. 

Provveda, mentre è in tempo, a ristabilire la 
disciplina, senza la quale i gabinetti governano 
male e i partiti si dissolvono. 


L’on. Preopinante. 
LA. TAINE E 


E° morto Ippolito Taine, una delle più vaste e 
ricche intelligenze della Francia contemporanea, uno 
dei campioni del positivismo, letterato e storiografo. 

Ippolito Adolfo Taine nacque a Vouzières il 21 a- 
prile del 1828. Compiuto il corso nel liceo Bonaparte, 
sempre primo fra i condiscepoli, cttenne il premio 
d'onore in retorica , e a vent'anni entrò nella scuola 
normale dove seguitò, fin dall'esame a primeggiare. 
Ma lo aspettava un disinganno allorchè, presentatosi 
alla prova di filosofia, nel ’51, gli esaminatori tro- 
varono modo di bocciarlo, usando come uno sgambetto 
la teologia. Le ostilità di tal genere, iniziate da 
questo episodio scolastico, lo accompagnarono lurgo 
tutta la sua via, così che quando una delle sue opere 
capitali, La storia della letteratura inglese, nel ‘64, 
fu proposta per il premio accademico di ventimila lire, 
il Cousin lo feca scartare dal concorso, allegando la 
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61 annunzi e le inserzioni del Folchetto sl rlce- 
vono esclusivamente in Roma dal concessionario 


A. Taboga 
via Nuovo Tritone &&, 4 e 46; ed a Parigl 
dal suo rappresentante John F. Jones et 0., 
31 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
-] L. Montelatici, Via dei Panzani, 19. 
‘fl Giustifica la quarta pagiaa: 5 colonnini dello 
spazio destinato agli annonzi. PREZZI in quarta 
pag. cent, 40 la linea - terza L. È - corpo del 
giornale L. 1,50. 
Ogni linea misurata sul carattere sotto 
A 
abs corrispondenze private e gll avvisi econo- 
mici «i pubblicano in quarta pagina a cent. D 
la parola,. viel A 
Pagamento anticipato 
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poca ortodossia delle teoriché esposte in quello e in 
altri lavori. L’astio del Cousin, probabilmente, co- 
vava da una diecina d'anni, forse dalla pubblicazione 
del primo libro di Ippolito Taine, il Saggio su Tito 
Livio. 

Tornando ai principi della carriera, il Taine, no- 
minato successivamente professore a Nevers e & 
Poitiers, fu mandato invece ‘a Besangon come sup- 
plente di sesta classe. Allora egli comprese di dover 
uscire dalle università, per liberarsi da troppe gesni- 
terie, e si dimise, 

Dopo aver seguito per tre anni il corso di medi- 
cina, allo scopo di corroborare i suoi principii filo- 
sofici con le più ferme cognizioni sperimentali, esordì 
pubblicando lavori, subito presi in considerazione, 
nella « Revue de l’instruction publique » nella » Re- 
vue des Deux-Mondes », nel « Journal des Débats ». 
In quel torno si laureava in lettere presentando due 
tesi: De personis platonicis e Saggio sulle favole del 
La Fontaine. Questa duplice prova è assai caratte- 
ristica ‘nella vita letteraria del Taine, poichè in essa 
è determinata la particolare attitudine di scrittore 
erudito e di scrittore artistico, Più tardi, nel ‘64, 
quando vien nominato professore d’estetica alla Scuola 
delle Belle Arti, egli manifesta largamente le sue 
facoltà artistiche, pubblicando: Filosofia dell’ arte 
(1865), Viaggio in Italia, Napoli, Roma, Firenze, 
Venezia (1866), L’ Ideale nell'arte (1867), Filosofia 
dell'arte nei Paesi Bassi (1868), Filosofia dell’ arte 
in Grecia (1870); ma subito dopo compie in due ve- 
lumi l'opera definitiva, Dell'intelligenza, dov è quasi 
il riassunto delle sue teorie, de’ suoi metodi di ori. 
tica positiva. 

Poco prima di ottenere la cattedra alla Scuola dî 
Belle Arti, il Paine fu incaricato di esaminare ican- 
didati all'insegnamento del tedesco nella Senola mi- 
litare. Due anni appresso il ministro lo destituì, ma 
pochi giorni dopo dovette rimetterlo a posto per won 
sollevare le recriminazioni di quanti ammiravano il 
dotto e geniale scrittore. 

La produzione più forte del Taine è certamente il 
complesso dei suoi studi sull’Inghilterra, i quali co- 
minciano coi saggi staccati sul Carlyle, sul T'ennison, 
sul Pope, sull’Addison, sul Drylen, poi sui roman- 
zierì inglesi del secolo decimottavo (1855). Nel !63 
stampa un libro sugli Scrittori attuali. dell’Inghil- 
terra, e nel ’64, la Storta della letteratura inglesie, 
in quattro volumi. Poco dopo vengono in luce altri 
libri dello stesso ciclo: L’idealismo inglese (064), IL 
positivismo inglese (84), e finalmente, nel '71, Note 
sull'Inghilterra. 

Fra gli altri lavori del Taine ne troviamo pure di 
assolutamente scientifici e di assolutamente artistici, 
come lo provano il libro Del suffragio universale e 
della maniera di votare, critica dell’attuale sistema 
in Francia, e l’altro, frutto d’ una sua gita estiva, 
Viaggio alle acque de’ Pirenei, brillante e di lettura. 
così leggera e piacevole da non parere vero che ne 
sia autore il grave scrittore delle Origini della Fran- 
cia contemporanea, opera in tre parti, cominciata a 
pubblicare nel ‘75. 

Termineremo questo cenno affrettato ricordando gli 
studi sparsi di letteratura francese, intorno al Racine, 
al Reyaaud, al Balzac, i Saggi di critica e di sto- 
ria (1857), e i Nuovi saggi di critica e di storia (1865) 
il libro sul Za Fontaine, e finalmente il lavoro più 
personale se non il più alto: Note su Parigi, o Vita 


e opinioni di Federico Graindorge. 


SITUAZIONE MORBOSA 


Così appunto venne qualificata l’attuale situa- 
zione politiea ed economica d’Italia nel comizio 
moderato di Milano. 

Imperocchè il lettore deve sapere che avant'ieri, 
per iniziativa dell’Associazione costituzionale mi- 
lanese, i moderati lombardi e veneti tennero un 
comizio di protesta contro la politica bancaria del 
ministero, venendo con ciò a contraddire la sen- 
tenza dell’ « Ecclesiaste », secondo la quale nes- 
suna cosa è nuova sotto il sole. 

Comizi operai, o radicali, o democratici, o re- 
pubblicani, o irredentisti, o socialisti ne abbiamo 
veduti e molti; ma comizi moderati! In verità vî 
dico, che la cosa è nuova sotto il sole. 

Trattandosi di un comizio, gli intervenuti erano 
pochi, perchè non superavano ‘i trecento, com- 
presi due gruppi di democratici e di socialisti, i 
quali durante la discussione e dopo un pugilato, 
furono espulsi dall’ assemblea; ma, in compenso, 
assistevano sei senatori e tre deputati, nonchè i 
rappresentanti di varie associazioni costituzionali, 
dodici delle quali avevano mandato le loro ade- 
sioni come avevano fatto pure altri diciotto de - 
putati ed altri otto senatori. 

Bisogna riconoscere che la qualità compensava 
ad esuberanza la quantità e che il comizio mo- 
derato di Milano riuscì una vera e propria dimo- 
strazione di partito. 


or ee 


I promotori di essa erano mossi da questo con- 
cetto, che il comizio dovesse risultare « una pro- 
testa di moralità in faccia ad una situazione po- 
litica ed economica morbosa. » 

Anche qui in Roma si sta promovendo una agi- 
tazione che chiamerò bancaria, diretta ad illu- 
minare le masse sulle vere cause dei troppi noti 
scandali. Ma chi la promuove? Il comitate eletto 
dall'assemblea dei rappresentanti delle associazio 
ni operaie e popolari, comitato il quale diramò a 
tutti i sodalizi democratici d’Italia un vibratissimo 
manifesto invitandoli a favorire l'agitazione ban- 
caria nelle diverse città del regno, 

Le origini del Comitato romano - origini operaie 
e popolari « giustificano completamente l’opera da 
esso intrapresa, dappoichè - quando si osservino 
diligentemente le cose e quando si voglia essere 
giusti - non è possibile disconoscere che, nel fondo 
degli scandali bancarii, si trovi in certo qual modo 
compromessa tutta una intera classe sociale; quella 
che vien chiamata la classe dirigente. 

La stessa agitazione promossa dai moderati, può 
essere ugualmente giustificata ? 

Non solo non è giustificabile, ma neppure scu- 
sabile... neppure comprensibile. 

Come: i lavoratori si agitano intorno agli scan- 
dali bancarii collo scopo di recar danno ai capi- 
talisti, volendo scuotere le classi dirigenti, ed i 
moderati li assecondano ? 

Non sono essi stessi capitalisti? Non apparten- 
gono essi stessi alle classi dirigenti ? Ù 

Vogliono combattere il ministero e non si av- 
vedono che combattono sè medesimi. 

Non avendo fiducia in Giolitti, vanno al Comizio 
di Milano e dicono, come l’avvocato Oliva : « Non 
abbiamo fede nella magistratura. » 

< Siamo d'accordo !» gli risponde prontaments 
il repubblicano D'Andreis. 

Questo incidente del. Comizio 


Comizio. RA 


Ora, il vedere nnà questione da partiti parla- 
mentari nellà questione delle banche, come è posta 
oggi, il parlare di Destra o di Sinistra, a propo- 
sito di éssa, il guardara: alla Maggioranza od alla 
Opposizione = il far ciò, non è da uomo savio, 
giusto, sereno. 

Davanti agli srandali bancariî, i partiti costitu- 
zionali sì trovano tutti allo stesso livello. L’uno ha 
compiessi gli stessi errori e le stesse colpe che 
fureno commessa dall'altro. 

Davanti a quegli scandali, pure allo stesso li- 
vello sì trovano tutti i principali uomini parla- 
mentari. 

La condizione delle Banche; qualunque essa sia, 
è nata forse oggi par generazione spontanea? Non 
deriva dalla politica finanziaria degli ultimi anni, 
politica che quegli uomini, i quali oggi parlano 
di « situazione morbosa » hanno sempre appro- 
vato? E le frodi; e le truffe, e le immoralità di 
ogni misura e di ogni maniera che sono state sco- 
perte; furono commesse sotto il ministero attuale ? 
I capi dei governi precedenti non confessarono 
forse che le conoscevano? 


Ww. 


Volete sostituire a (Giolitti un ministero Ru- 
dini? 

Sceglieto altro terreno per dare battaglia. Su di 
questo non vincerete mai. 

N pubblico sa che mentre le turpitudini bancarie 
erano note ai suoi predecessori, i quali le copri- 
vano col loro silenzio, l’attuale presidente del Con- 
siglio ebbe il coraggio di svelarle e senza ombra 
di falsa pietà, come a tutti è noto. 

— Ma Giolitti commise l’errore di arrestarsi? 

Nessun uomo giusto lo può ancora affermare. 

E se tutti comprendono che lo arrestarsi sarebbe 
per lui an errore gravissimo, mon vi ha ragione 
alcuna per credere cho egli stesso non lo com- 
pranda. Quando non fosse indotto a proseguire da 
più alte ragioni, lo sarebbe sicuramente dal sen- 
timento, tanto umano, della propria conserva- 


zione. 


In quanto poi alla « situ&izione morbosa » pro- 
clamata dal Comizio di Milano, io pure credo che 
esista; mia; anzichè nella politica e nella economia, 
vedo il morbo nel comizio medesimo. 

Credo, infatti, che sia davvero morbosa la con- 
dizione di un partito politico il quale, mentre pro - 
fessa idee conservatrici nella evoluzione del pen- 
siero moderno, pur di combattere va ministero noa 
esita ad assecondare le armi di coloro che attri- 
buiscono alle classi dirigenti la, causa di tutti i 
mali da cui è afflitta la società, epperò le assal- 
gono continuamente, allo scopo di mutare gli at- 
tuali ordinamenti politici e sociali : quasichè il par- 
tito stesso non fosse appunto la pars magna delle 
medesime classi dirigenti. 


vidilegeoritora 


ALLA CAMERA FRANCESE 


Parigi, 6. — Camera dei deputati. — Si riprende 
la discussione del progetto inteso a punire ls provo- 
cazioni all’assasdinio;. all'incendio ed al saccheggio 
per mezzo della stampa o di riunioni pubbliche, 

La Commissione ed il Governo sono d’accordo nel 
chiedera l'arresto preventivo nel caso di provocazione 
diretta, e, in caso di condanna, il sequestro e la di- 
struzione di tutte le copie ivcriminate. 

La Camera approva, con 285, voti. contro 245, l’e- 
méendamento Jullien, il quale autorizza la Corte d’as- 
sise a pronunziare l'esecuzione delle sentenze, ma 


è la sintesi .del 


soltanto in via provvisoria e non ostante opposizione 
od appello. 

Le altre disposizioni ed il complesso del progetto 
del Governo sono approvate con 266 voti contro 222. 

Si discutono le modificazioni introdotte dal Senato 
al progetto inteso a deferire alla polizia correzionale 
le ‘offese e gli oltraggi coutro i capi di Stato 6 con- 
tro gli ambasciatori &steri. 

Il ministro degli esteri, Davelle, dichiara cho il 
còmp:to dal Governo diverrebba difficile se il pro- 
getto fosse réspinto. Gli ambasciatori ed irappresen- 
tanti esteri, éssendo ospiti della Francia, hanno di- 
ritto a tutti i riguardî ed a protezione. Ora la giuria 
non offre le stesse guarentigie della polizia corre- 
zionale. = 

Voci a destra: Voi calunniate l& giurìa! 

Develle riconosce che il rinvio di questa specie di 
delitto alla giustizia non ha sollevato. alcuna diffi- 
coltà, e che spesso la moderazione della stampa as- 
secordò l’azione del Governo: ma la cosa potrebbe 
essere diversa domani, Si può temere che una stampa 
prezzelata susciti imbarazzi al Governo (Applausi ri- 
potuti a Sinistra ed al Csantro). Devella conclude per 
lapprovazione del progetto (Nuovi applausi). 

Il deputato di Estrema Sinistra, Millerand, com- 
batte il progetto, perobò impegna la responsabilità 
del Governo ben più che col sistema attuale. 

REII presidente del consiglio, Ribot, appoggia le 03- 
servazioni di Develle. 

« Dobbiamo, dic’egli, privedere il caso in cui ma- 
nifesti ingiuriosi fossero affissi contro ambasciatori. 
11 governo sarebbe disarmato colla legislazione at- 
tuale, Chiede quindi i mezzi di proteggere contro gli 
oltraggi i rappresentanti esteri accreditati presso il 
governo francese n. (Applausi), 

Il balangista. Millevoya ed il radicale Pelletan 
combattono il progetto. 

Ii bonapartista Cuneo d’Ornano dichiara che s’a- 
sterrà. 

Il prosileata dal consiglio, Ribot, insiate nel di- 
chiarara che, ss il progetto fusse respinto, il com- 
pito del governo diverrebbe impossibile (Movimenti 
diversi). 

Si delibera, con 257. voti contro 183, di passare 
alla discussione degli articoli. 

L'organza è pronuaziata, 

Gli articoli, e poscia il progetto nel suo complezso 
sono approvati senza discussione, per alzata e sedata. 


‘A MONTECITORIO 


6 marz0. 

Oggi presiede Pon. Villa, perchè l’on, Zanardelli è 
leggermente indisposto. 

L'on. Brin risponde al una interrogazione dell'on. 
Pagliese sal fatto del nostro console straordinario di 
hdrianopoli; che in un convento assistette ad una so- 
lennità per il giubileo del papa. In quella solennità 
se ne son dette di tutti i colori... 

Il ministro dice che non ha ricevuto nessun rap- 
porto. 

L'on. Pugliese lamenta e dsplora. 

Poi l’on. Pelloux dichiara, rispondendo all'on. Go- 
rio; che non è vera la notizia data dei fucili ordinati 
all’estero. 


Entrano gli on. Giolitti e Grimaldi, Vi sono ancora 
pochissimi deputati e c’è una gran disposizione a dor- 
mira, 

L’on. Grimaldi presenta subito tra leggine e si dà 
principio alla discussione del 

Progetto sulle pensioni 

E' uu progettone finanziario che ha già dato molto 
filo a torsere alla giunta del bilancio, esercitando nei 
calcoli matematici più ardui totti i deputati di oppo- 
sizione, dall’on. Colombo all’on. Quattrofeati. 

Ci vuole una pazienza da banedettino soltanto per 
leggere la relazione dell'on. Roux, di 119 pagine, 
con tre allegati! | 

La relazione è seminata di taballe, di prospetti 
statistici, di calcoli e — se Dio ci protegge - anche 
da formule algebriche, con ralici più che qualrate, 

La discussione - si consolino i lettori - durerà pa- 
recchi giorni. 

Per questa discussione sì sono requisiti i divoratori 
di cifre e gli oratori più noiosi del Parlamento ita- 
Nano. 

Questi oratori sono lieti di acquistarsi la fama di 
noiosi, pur di essere creduti alquanto competenti, E° 
un effatto della vanità umana! 

Oggi, il primo dei noiosi è l’on. Saporito, cha si 
propone di illuminare la Commissione sopra questo 
affare delle pensioni. 

Egli dichiara cattiva la prima parte del progetto 
e abbastanza buona la seconda. 

Dormiamoci sopra saporitamente ! 

La noia va innanzi con una progressione cre- 
sacente. 

Figaratevi ché parla l'on. Rubini, il noioso al se- 
condo grado. 

Chi se la godè e cì gavazza è l’on. Sonnino, che 
con l’amico Sidney confronta alcune tabelle e gli ri- 
legge le relazioni del compianto senatore Parazzi ! 

Intanto l’on. Rubini esamina articolo per articolo 
il progetto della Commissione, e si abbandona alla 
voluttà di leggere parecchie cartelle, 

Chi uscendo dalla Camera alle 3 e 1;2 faccia una 
passeggiata sino a piazza del Popolo e poi salga al 
Pincio, ritornando a Montecitorio per la via ‘del Tri- 
tore, trova aucora l’on. Rubini in possesso del suo 


argomento alle 5 e 12 ed ha percorsa tutta la"car- | 


riera amministrativa coi rispsttivi sessennii ! 
Insomma, il pubblico funzionario che è entrato nei 
ruoli al tempo, in cui l’on. Rabini ha esordito, può 
benissimo, alla perorazione, aver reso dei grandi 
servizii all’amministrazione supariore e, quando l’o- 
noravole Rubini ha finito, trovarsi nelle condizioni 
necessarie per fruira del collocamento a riposo. 


Ua discorso dell'on. Rabini suìla pensioni è, nel : 


suo genere, un avvenimento. 
Sarà difticils trovare un altro argomanto più mal- 


lsabile e un oratore più acconcio &lla . materia da . 


trattarsi. A 
Certo è che l’on. Rubini combatte tutte le dispo- 


sizioni e vorrebbe un altro progetto, per ripetera 
un? altra volta if soò discorso. 

E? un Rubin > a efflasso permanente, — 

Alle 6 però dè qualsuno dle di metto un fappo e 
allora — quale fenomeno! - si vedono alcuni depu Ati 
di destra che gi destano e vatino è stringere le mani 
all’oratore. $ È 

Pare che l’o1. Rubini gia disposto a tornare sul- 
l’aigomento, : È À di 

Tra i pochi deputati presenti c'è Von. Prinetti, 
l'îomo di combattimento, reduce dalle prove del cò- 
mizio di Milano, 

Sî annunziano alcune interrogazioni 6 per oggi 
siamo collocati a ziposò. 


i 


Per finire. ; 

Tra due deputati: x x 

— I discorso di Rubini è di quelli che si leg- 
gono. x 

— Sì: ma color) che lo leggono a:quistano il di- 
ritto alla pensione! 


Elezioni suppletive 

Caltanisetta, 6. — Elezione politica. — Collegio 
di Serradifalco, - Votazione di ballotaggio. - Risul- 
tato compleszivo, - Inecritti 4985 — Votanti 4118. - 
Il comm. Vincenzo Riolo eba voti 1880 ed il comm. 
Arcangelo Baglio ne ebbs 1739. 

Serradifalco, 6. — In occasione dell'elezione po- 
litica vi fu una dimostrazione a favore del candidato 
Baglio, la quale provocò disordini. Il maresciallo dei 
carabinieri rimasa farito alla testa da colpi di pietra. 
I dimostranti fesero poscia uso dei fucili e delle ri- 
voltelle, ferendo alla mano una guardia comunale. 
Allora il comaudante la truppa, vedendo cadere un 
soldato, e credendolo ferito, e sentendo le palle fi 
schiare intorno, comandò il fuoco ad alcuni soldati 
Vi sono due morti e due feriti. 

Sono state arrestate venti persone, fra cui alcune 
armate di lunghi coltelli, che tsntavano di ferire gli 
agenti della pubblica forza. 

Sono giunti da Caltanisetta il procuratore del re, 
il comandante i carabinieri e l’ispattore di pubblica 
sicurezza, e da Roma è annunziato il prossimo ar- 
rivo del questore di Catania per fare un'inchiesta. 


L’AFFARE DEL PANAMA 


Parigi, 6 — (Camara dsi deputati) Millevoye 
chiede d’interpellare il governo sul silenzio man- 
tenuto sopra certa deposizioni relative all’ affare 
del Panama. 

Dopo alcuni incidenti, sopra domanda del guar- 
dasigilli, Bourgeois, la Camera decide di attendere 
la sentenza della Corts d’Assisie della Senna nel- 
laffare del Panama, prima di fissare il giorao 
della discussione dell’interpellanza Millevoya. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Lo studente e il predicatore 

Si è discussa oggi davanti al pretore urbano la 
causa contro lo studente di matematica Francesco 
Baldassaroni da Roma, ‘imputato di avete turbato 
l'esercizio della fanzione religiosa alla chiesa del Ge- 
sù il giorno 22 febbraio durants una predica del ge- 
suita padré Zoschî, il quale è comparso anch’ egli 
davanti al magistrato qualé testimonio. 

Il reverendo ha dichiarato che il tema della sua 
predica era quello di dimostrare che la religione è. 
necessaria per la morale pubblica e privata e mentre 
accennava agli effatti dalla istrazione moderna intese 
nel fondo della chiesa una voce; alla quale seguì 
una viva reazione. Dovette quindi sospendere per 
breve tempo la predica e solo di poi venne a sapere 
che quel subbaglio era nato, perchè uno studente 
aveva gridato, riferandosi alla sua predica: « Come 
ai tempi di papa Borgia. » 

Lo studente Baldassaroni non ha negato di aver 
pronunziate queste parole, con le quali intese sol- 
tanto di fare un richiamo storico. 

Altri due studenti, Balestra e Loranzetti; chiamati 
come testimoni ricordano che il Balda:saroni pronun- 
ziò le parole, che suscitarono il tumalto, quando il 
predicatore disse che 4 perfino nelle più alte monta- 
gae le masstrine portano il mal costume » eù affer- 
mano cha in tutta Ja pradica il padra Zocchi non 
parlò mai di religione. 

Dopo queste risultanze tuttavia il P. M. domanda 
la condantia dello studente a tre giorni di detenzione 
e suscita rumori nell’aula, affollata di studenti, quan- 
do afferma che presta fedé alla deposizione del ge- 
suita, Ù 

Il difsnsore del Baldassaroni, avv. Gismondi, con 
sobrie el efficaci parole domanda l’ assoluzione del- 
l'imputato, facendo rilevare che la predica del padre 
Zocchi era una vera conferenza reazionaria. 

L’egregio pretore, avv. De Luca, accoglie le con- 
clusioni della difesa e dichiara assolto lo studente 
Baldassaroni, e appena pronunciata la sentenza si 
concilia le simpatie degli studenti, che aveva fatto 
altontanare dall'aula per lè interruzioni al P. M, Gli 
studenti infatti scoppiano in un applauso e mentre il 
pretore scampanella fortemente, escono dall'aula gri- 
dando: « Evviva la giustizia italiana ». 


eAfcate,, 


= x Elezioni spagnuole 

Madrid, 5. — Il circolo repubblicano di Madrid è 
gremito di pubblico che. accoglie con. applausi ogni 
risnitato conosciuto delle elezioni politiche locali. 

Secondo gli ultimi risultati la Jîsta repubblicana è 
riuscita completamente in Madrid, dove quindi gli e- 
letti sono sei repubblicani e due monarchici. Fra i 
repubblicani eletti vi è Ruiz Zorrilla. 

La liata clericale èrstata completamente battuta. 

Madrid, 6, — Secondo le notizie che si hanno fi- 
nora sui risultati delle elezioni politiche, vennero e- 
letti: 

Due rspubblicani e tre ministeriali a Barcellona: 


.il barone Whestmall, ministro del Belgio, e il com- 


Un repubblicano, due ministeriali 6 um cong mi On 
tore a Siviglia; Re 

Due repubblicani, un conservatore (i un midisla. i 
riale a Sasagozza; e a 

répùbblicani ed un conservatore a Valenza © 

POSE 6. — Nelle elezioni dî ierì CIN 
eletto deputate a Siviglia. fa 

Il ministro delle finanze, 
dina. È 3 WAS 

Madrid, 6 — Il prefetto si è dimesso, în seguito 
alle elezioni. È i 

Corre voce che ancha il ministto dell ftiterao, 
sindaco di Madrid ed alcunî governatori delle 1 
vincie si dimetteranno. Ri 

Canovas ‘del Castillo è riuscito eletto a 
(Murcia). Rc 

Madrid, 6 — Nelle èlezioni di ieri, Castelar fu 
eletto deputato a Siviglia. 

11 ministto delle finanze, Gamazò, fu eletta Ma 
dina. 


D 


Gamazo, fu eletto a Me 


Cie 


IN CAMPIDOGLIO s 

Alle 9 precise il sindaco ordina al se tario di 
fare l'appello nominale dei diciasselte consiglieri pie. 
senti. È 

Durante l'appello ne éntrano pochi altri, 6 j ochit. 
sîmi ancora dopo l'appello. si 

Alle 9.10, la seduta è sciolta pet mancanza di ni 
mero legale e tutte le proposte inscritte alli dine 
del giorno di prima convocazione passanò if 16. 
conda convocazionè. È 


Mentre i consiglieri scendono le scale del Campi= 
doglio, dolenti di non saper dove e come andare a 
passare la serata, incontrànò moltissimi loro colleghî,., 
ritardatari. 

A Jlole del vero; giova avvertire chè se l'appello 
nominale fosse stato fatto verso le 10 (cioò tin'ora 
e mezzo dopo quella fissata per l'adunanza) una ciù- 
quantina di consiglieri sarebbero stati presenti. 


bi I 


A buon conto però, anche tenendo calcolo di quei 
pochissimi (12) giunti dopo l'appello nell’ aula delle 
sedute, dei sestantotto consiglieri «comunali, oltre i 
micistii, segretari di Stato, un malato (11 comm. Grì- 
spigni) e uno in regolare congedo (il cav. Cuerrini) 
ue mancavano ben trentasei! 

E siccome altrettanti erano i presenti così,senza pre- 
giudizio dello spazio, posso dare l'elenco degli ag- 
senti, 


Non hanno risposto all’ appello, senza giustificati 
motivi, i signori: 

Amedei, Armellinî, Bacoelli, Balestra, Baracconi, 
Berardi, Bompiani, Boncompagni, Bonelli, Caetani, 
Campello, Carancini, Crispi, Da Rossi M. S,De 
Ros:i G. B., Desideri, Di Carpegna; Durante, Gio- 
vagnoli, Jacometti, Jacoucci, Ingami, Malvolti, Ma- 
rucchi, Mazza, Mazzino, Miraglia, Orsini, Pianciani, 
Santucci, Scialoia, Silvestri, Fimonetti, Torlonia, Vè- 
rilli, Vate!leschi. 

Senza commenti ! 


PELLEGRINI E GIUBILEO 


Ricevimenti, ecc. 


Teti mattina il papa ha ricevuto quindici fra ve= 
scovi e arcivescovi dei diversi paesi. Fra eszi vi era 
monsignor La Fléshe a:cive:co,o della proviccia di 
Quebec, e monsignor Guisbriand arcivescovo degli 
Stati Uniti. 3 

— Ii cardinale Scho5nborn, arcivescova di Pragà, 
è stato ricevuto in udienza di congedo dal papà, È' 
partito per Pontebba. 7 

— In udienza particolare sono stati ricevuti iet 
mattina dal pontefice monsignor Bourres arcivescoyo 
di Rodez, è monsignor Fiard arcivescovo di Mon= 
tauban. 


— Il pontefice ha pure ricevuto in udienza privata: 


mendatore Ma:ella, incaricato d’affari della Repub- 
blica dell’Equa'ore. E3sî presentarono al papa le loro 
felicitazioni in occoazione del giubileo. Poi ministro 8 
incaricato si recarono a far visita al cardinale Ram= 
polla. i 

— Il ministro di Prussia, signor Bulow, presso Ja 
S. Sede, è stato anch’esso ricevuto in particolare 
udienza dal papa, in occasione delle festè giubi'ari. 
Offrì un ricco ‘album artistico. . 

‘è. 

Il papa, dopo la messa: celebrata nella sua cappella 
privata, amministrò la cresima ai suoì nipoti; fi 
del conte Riccardo Pecci; padrini il conte Agostino 
Antonelli e la consorte. Ùx na 

— Il papa ha nominato il borgomastro di Vienna, 
signor Prix, gran crece dell’ ordine di S, Gregorio 
Magno: SOR È 

. i 
“e 

Il cardinale Richard, arcivescovo di Parigi, è pare 

tito ieri per la linea di Pisa, K 
La grande accademia f 

Teri alle 4 pom. nella chiesa dell’Apollinare lia 
avuto luogo la solenne accademia data dai pontifici 
seminari romano e pio, nella ricorrenza del giubileo” 
episcopale del papa. u t 

La chiesa era illuminata a luce elettrica él à dob- 
bata riccamente per la circostanza. L’altar maggiore 
era trasformato in una spécie di palco sul qu ai, 
dovevano declamare i vérai ed eseguire la musica». 

Nella navata unicà eran disposti gli invitati 
mi, subito dopo il palco, i cardinali, poi gli arcive 
scovi, i vescovi, prelati, monsignori e altri sacerdoti. 

Notati: i cardinali Vincenzo Vannutelli, Aloisi MY 
sella, Apolloni, Macchi, Parrocchî, Galeati, Sepiaee® 
i monsignoti Cassetta, Riggî, De Nicola, Casali Del 
Drago, Sirolli, Della Volpe, Terziani, Da NeK&M 
Kirby, Cortini, Passerini, Veneri, Campori ed altri. 

Dopo la prelatara seguiva l’aristocra era; No 
tati‘ il Duca S. Martino Montalbo, i principi bigi. 


ea 


7 , Antioi, Mattei, Altieri, il duca Leopoldo 
va ed altri. 
idemia comprendeva due parti, ciascuna 
ali conteneva della prosa italiana e latina s 
sica. Si cominciò con la Marcia Religiosa 
1a estro Luigi cav. Moroni, e dopo parecchi ore- 
Lon ‘ prolusioni, odi, e terzetti, trà cui la Preghiera 
Pellegrino; P accademia ebbe termine con una 
cantate, ‘quartetto e coro del maestro Moroni, 


{1 Consiglio dell’ordine degli avvocati 

| tenne ieri la sua adunanza generale nell’aula della 
} d'appello per discutere ed approvare îl suo bi 
ancio annuale. 

; ora iedeva l'on. Augusto Baccelli, presidente del 
siglio che lesse un magistrale discorso, lamen- 
do che la giustizia non sîa ancora divenuta, come 
Jesiderio di tutti, democratica, cioò meno costosa 
a presente. ù 

Ebbe parole roventi contro 1° istituto del fallimento 
che, come è attualmente, non corrisponde alle esi- 
ti del giusto 6 dell’onesto non soddisfacendo nè 
lorabilità del. fallito, nè all’interesse dei ore- 


L SET contrario al magistrato unico in sosti- 
tuzione dell’attuale magistratura collegiale. 
| Chiuse ia brillante relazione, commemorando i col- 
loghi defanti e principalmente l'avv. A. Bussolini. 
Si procedette quindi alla rinnovazione delle cariche 
e riuscirono eletti, quasi all’ unanimità, tutti gli u- 
scenti. 
Nella discussione del bilancio preventivo sulla pro- 
| posta degli avvocati Clementi e Pozzi tendente ad 
îns diminuzione della tassa d’iscrizione, fu appro- 
vata la sospensiva presentata dall'avv. Luciani che 
voleva venisse affilato al Consiglio lo studio e riso- 
luzione della questione, 
Ad un'interpellanza, presentata dall’avv. Giovanni 
| Amici alla presidenza, per conoscere so e come il 
| Consiglio fosse disposto a secondare i voti e i desi- 
| deri dei Consigli di disciplina dei procuratori di Rieti 
a Spoleto per ottenere che i rispettivi tribunali fos- 
sero compresi nella giurisdizione della Corte d’appello 
di Roma, la più ristretta di tutto il regno, il presi- 
dente, avendo dichiarato che il Consiglio avrebbo fatto 
del suo meglio perchè quei voti fossero presto tra- 
dotti in fatto compiuto, riuscendo l’allargamento 
| della circoscrizione a grande beneficio di tutta la 
curia e degli interessi delle parti, l'avv. Amici rin- 
grasid Ja presidenza dei buoni propositi e perchè 
| questi avessero un'efficacia pratica, propose, e l’as- 
semblea approvò di tenere in breve un’aduuanza 
straordinaria di tutti gli avvocati e procuratori eser- 
centi in Roma. 
Il cardinal vicario e il generale degli Scolopi 
in giudizio È 
Oggi a mezzogiorno avanti il regio pretore. del 2° 
mandamento sono chiamati a comparire il cardinale 
visario Parocchi e il P. Mauro Ricci, per rispondere 
‘di un’obbligazione che essi avrebbero assunta nella 
fondazione di una scuola normale maschile, in via 
| ‘oscana, n. 12, e di cui oggi si vorrebbero conte- 
stare gli effetti giuridici. 

L'avy. Serafini, rappresenta il cardinal vicario; 
| l'avv. Lorenzo Borioni sostiene le ragioni dell'attore, 
Conferenza Bertini-Attilj 

Brillantissima riuscì Ja conferenza data dalla si- 
‘ gnora Clelia Bertini-Attilj sul tema: Lucrezia Tor- 
mabuoni e la Corte di Lorenzo il Magnifico. 
|a conferenziera parlò della influenza di Lucrezia 
‘Tornabuoni nella Corte deii Medici; accennò, con 
elegante parola, ai gloriori tempi in cui le arti rifal- 
tero.di florida vita, per opera del Magnifico Lorenzo, 
= é finì preludiando a quel Pontificato di Leone X, che 
, timase nella storia così celebrato. 
Il pubblico degli ascoltatori fece molte feste alla 
Bignora Bettini-Atti)j. 
——Notammo fra gli intervenuti : il prefetto di Roma, 
Îlicomm, Chierici, il comm, Ponzio-Vaglia, il conte 
Mancini, il prof. Fontana, il prof. Quirico, il com- 
| mendatore Giachi, il comm. Ravà, ecc. Fra le signore 
Fr vedemmo : la contessa Soderini, la marchesa Gu- 
glielmi, la contessa Azzi, e le signore Bonfily, Va- 
.Ruozzi, Menghini, Ravà, Corty, ece., oltre ad una 
larga tappresentanza delle scuole superiori femminili 
di Roma. 


Il conte di Torino 
Il marchese Cappelli ha dato, iersera, un pranzo 
in onore del conté di Torino. Tra gl'invitati si nota- 
Vano la marchesa Marignoli, la contessa Bruschi con 
de figliuole, misa Green, la principessa di Belmonte, 
la contessa Bruschi-Mazzoleni, la. principessa Poten- 
ziani, 
La marchesa Cappelli fece splendidamente gli onori 
di casa, 


si Circoli e_ Società 
|, Oircolo il Mughetto, — Per acclamazione dei soci 
nuovo circolo Curioso è stato denominato il Mu- 
Ghetto, 

_, Sabato venturo se nè farà l’insugurazione con uu 
| lanchetto alla trattoria del Falconcino alla Dogana 
— “ecchia 6 con una fasta da ballo nella sede del pa- 
$ Sirletti, In via in Aquiro 109. 

Società soccorso e lavoro 
Azioni sottoscritte a favore della società « Soccorso 
Lavoro ». i 
On. Sciacca della Scala N. 1, S. D. Farini 1, on 
Arbib Edoardo 1, cav. Mario Bonelli 2, conte Napo- 
| leone Brenciaglia 1, avv. Giulio Clemieati 1, F. E. 
etto Rosano'2, conte Desiderio Pasolivi 2, comm. 

Bartolo Mazzino 1, sig. Emilia di Capua 1, on. F. 
Monticelli Morosini 1, on. Prinetti i, Riccioni cav. 
‘Augusto 1, comm. Valerio Trocchi 3, Pasquale Ar- 
tiva 1, banca Tiberina 5, senatore G. Costa 1, conte 

sig Pelagallo 1, Olescalchi principe Baldassarsa 2, 
Marignoli e Cavallini 2; Volterra e Rossi 1, donna 
doh Dina Negroni 1, sig. Prinetti Brambilla 1, Ca- 
5 Leonino Fanny 1. 1 N 
Ofirte pervenute : S. E. Pietro Rosano lire 50, 
fas interno 500, rev. N. Oxsnhae 200, M. Da- 
(0% Per le cucine economichs 50, marchesa Vauni- 


Pasqua 100, generale Menotti Garibaldi 20, Gino Mo- 
digliani 500, * 
XI Congresso medico internazionale 

I Comitato centrale del Congresso in questi ulti- 
Di giorni ha inviato a tutti i Comitati nazionali del- 
l'estero, gli stampati per rascogliere le adesioni dei 
medici del proprio paese e animazli a prerd>re parte 
ai lavori scientifici. 

Per coadiuvare la loro azione ha diramato inviti 
generali a tutte le società, facoltà e scuole mediche 
del mondo; inviti personali a tutti gli insegnanti dî 
discipline mediche, a tutti i liberi professionisti me- 
dici ed a tutti i cultori. notevoli, dal punto di vista 
scientifico, dall'odontoiatria e farmacologia. 

Oltre agli altri comitati nazionali già annunziati 
sì è ora aggianto quello Bulgaro sotto la presidenza 
del prof. dott. A. Pasculieff, direttore del Consiglio 
superiore della ,sanità pubblica; ne fanno parte come 
consiglieri i dottori D. Paulovitch, M. Roussef, W. 
Sarafofi, S. Zolotwich, S. Michaloîî; Z. Popoîî. e co- 
me segretario il dott. N. Moskof. Si è pure costi 
tuito un comitato di propaganda nell'isola di Malta. 

Il dott. Hassan Pachà Mahmend, che al Congresso 
di Berlino rappresentava utficialmente il governo 
egiziano, ha accettato la presidenza del Comitato na- 
zionale egiziano, ed ha annuoziato al Comitato Cen- 
trale di Roma che leggerà al Congreszo un suò stu- 
dio originale inedito sopra l’alnochah, malattia spe- 
ciale delle regioni dell'Egitto; ed il celebre dott. H. 
Nothnagel di Vienna farà una conferenza in una 
delle sedute generali. 

Il governo del Canadà ringraziando dell'invito a 
prendere parte al Congresso ha comunicato di avere 
rivolto vive esortazioni a tutti i sanitari e speciali- 
sil del passe di intervonirvi e raccomandato alle au- 
torità governative e municipali di facilitarne l’inter- 
vento. 

La conferenza alla Palombeila 

Giovedì prossimo, non potendo il prof. Gaetano 
Negri ténere la sua conferenza, che si rinvia al gio- 
vedì susseguente, lo rimpiazzerà il prof. Luigi Pigo- 
rini, che ha scelto il tema « Le civiltà primitive n. 


Cronaca delle associazioni 

Circolo democratico universitario. — L'assemblea 
è indetta per oggi, martedì, nella sala dei Reduci 
alla Posta Vecchia. 

La prima convocazione avrà luogo all'1 1,2 e la 
seconda alle 3 pom. 

Si pregano gli studenti di intervenire numerosi es- 
sendo importanti le materie all'ordine del giorno. 

Concorsi 

Sono sperti i concorsi: sino al 31 corrente al posto 
di maestro direttore della banda comunale di Anagni, 
con l’annuo stipendio di lira 1500; sino al 22 al po- 
sto di levateice nel comune di Corneto-Tarquinia, con 
l’annuo stipendio di lire 620; sino al 15 al posto di 
di vice-segretario contabile nel comune di Vetralla, 
con l’annuo stipendio di lire 1000. 


La festa dsî commessi di commercio 

Molto brillante, per successo e per concorso di 
pubblico, riuscì la festa data l’altra sera al Granda 
Orfeo dai commessi di commercio, a banefisio dei loro 
compagni disoccupati. 

Si fece prima della buona musica. e sì 6strassero 
varie lotterie. 

Suscitò un vero successo d’'ilarità la conferenza u- 
mozistica di Giuseppe Martellotti (Guido Vieni). 

Le danzo, animatissime, si protrassero fino alle 3 
e mezza del mattino. 

Par gli alunni poveri 

A beneficio degli alunni poveri del rione Ragola, 
ebbe luogo ieri, nella sala del Circolo Savoia, una 
rapppresentaziona di bambine e di bambini. 

Furono in particolar modo applauditi gli alunni 
Monti Mario, Gatti, Clomenti, Sacerdoti e Permisi, 
che recitarono poesie e due graziose commadiole del 
Collodi. Ia ultimo venne cantata una commediola mu- 
sicata, intitolata « La maestra di scuola, » Negl'inter- 
mezzi, distinte sigaorine cautarono e suonarono scelti 
pezzi di musica. 

Le autorità scolasticha e tutti gli intervenuti si 
congratalarono della riascitissima e caritatevole festa 
colle signore maestre dalla scuola, e specialmente 
con la signorina maestra Maraquita Gatti, che la or- 
ganizzò e diresse con molta intalligenza 64 amora, 

Riunione di studenti 

Tutti gli studenti democratici dell'Ateneo romato, 
anche non appartenenti al circolo Universitario, sono 
invitati a intervenire #d una adunanza che si terrà 
mercoledì 8 corr. alla ore 5 pom. nella sala dei Re- 
duci alla Posta Vecchia, 


Tra donne 

Terì è stato il giorno delle donne accoltellatrici. 

Le femmine, si sa, vanno in tutts le cose loro, a 
periodi. Questo è il periodo del coltello. ns: 

Così, ieri, verso le 5 pom., Anna Spagnoli, in via 
dell’Atleta, diede due coltellate alla gola a certa Eu- 
genia Pietracci, d’anni 42, È : 

La ragione? Il seguito di una questione avuta 
qualche giorno addietro. 5 

La Pietrucci fu condotta alla Consolazione, dove 
venne giudicata guaribile in venti giorni con ri- 
serva. À 

Incendio 

Tersera alle 7 e mezzo sviluppavasi un incendio 
per causa accidentale nel magazzino di proprietà Car- 
toni in via dell'Arco Oscuro fuori di porta del Po- 
Poirino bruciati parecchi disegni a rilievo della 
direzione di artiglieria. x 

Accorsi i vigili di piazza Firenze, il fuoco fa 
spento. n 

Il danno calcolasi a circa 150 lire. 

Per gelosia d'amore 

Maria Da Cesare è una ragazza di 19 anni, da 
Montereale, che ha la fertuna, bsata lsi, di non pa- 
gare la pigione di casa perchè è senza fissa dimora. 

Soffre però del male di gelosia, e ‘siccome credeva 
che il suo amante, Augusto Giovannini, la tradisse 


con certa Elvira Valentini, ieri in via Salaria n. 19 
fece una scena tanta a lui che a ‘lei. Da ultimo, 
presa una lesina - l'amante fa il calzolaio — ferì con 
con quella Elvira e Augusto. Ma il suo polso non 
dovette essere ‘mclio robusto, perchè Ie ferite mon 
farono profonde: Elvira guarirà in 10 ed Augusto in 
8 giornì, 
Una brutta caduta 

Il carrettiere Serafino Calvani, d'anni 38 da Pe- 
saro, abitante fuori porta Tiburtina n. 2, stava ieri 
verso le 4 è mezzo sopra un carretto condotto da 
Augusto Vannini d’anni 45. 

Età ubbriaco: in via S. Lorenzo cadde dal carro 
e ne rimase investito. Riportò la frattdra della 5°, 6* 
e 7% costola è commozione viscerale, 

Fa accompagnato dai militi della Croce d’oro ali’o- 
spedale di S. Antonio, dove venne giudicato in pe- 
ricolo di vita. 

Bastonate 

Il domestico Gioacchino Garroni, d'anni 24, abi- 
tante in via Cavour 295 e Achille Francisi d’anni 48 
meterassaio di Perugia, abitante în via degli Eqni 
n. 20, alle 11 pom. in yia del Boschetto ricevettero 
delle bastonate da uno sconosciuto, senza alcun mo- 
tivo (?). 

Francisi riportò una ferita alla testa a Garroni al- 
l'orecchio sinistro, tutte e due guaribili in otto 
giorni, 

Per finire 

Tra due portinaie: 

— Ci vuol pazienza, mia povera Rosa... Anche 
voi avete perduta una figlia? 

— Sì, m'è stata portata via nel fior dell'età, 

— E di che malattia? 

— ... Da un caporala dai barsaglieri!... 


Le gocce del dottor Gori 


guariscono, serz’altro, i catarri cronici di stomaco @ 
intestinali, gastralgie, diarree, dolori di ventre, yo- 
mito e il colèra. 


L'utilità ed efficacia deli’ EMULSIONE SCOTT è uni- 
versalmente riconosciuta ed apprezzata dalle Facoltà 
mediche di tutti i paesi. 

(GUARDARSI DALLA FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 

Ho trovato nella mia pratica molto utile 1Emwl- 
sione Scott d'olio di fegato di merluzzo con gli ipo- 
fosfiti per la efficace azione del preparato, e meglio 
ancora per il minor disgusto e la più facile tolle- 
ranza in confronto dell'ordinario olio di merluzzo. 

Napoli, 12 ottobre 1885. 
Prof. OTTAVIO MORISANI. 


IL DOTT. GIOVANNI MELLE 


Prof. pareggiato în patologia e clinica  dermosifilo- 
patica, Direttore del primo Dispensario celtico go- 
vernativo, già Coadiutore nella Clininica dermosifilo- 
patica di Napoli, dà consultazioni private in Piazza 
Barberini, n. 42, p. 1° alle 9-11 ant. e 3-5 pom. 


IL PROP. FELICE LA TORRE 


riceve per l’ostetricia e malattie delle donne, mar- 
tedì, giovedì e sabato, Via Venti Settembre, n. 3 dalle 
1 alle.3 pom, ed al sno Istituto ostetrico-ginecolo- 
gico, Via Collina, 22, dalle 9 alle il antim, 

delle quali abbiamo ieri 


ge 
Le 3 vendite descritti gli oggettii quali 
guarniscono un appartamento di agiata famiglia hauno 
luogo stamane martedì 7, dimanî 8, giovedì 9 ore 10 
ant. via Nazionale 50. Vi è quanto può guarnire ca- 
mere da letto, da ricevere, da studio e da pranzo, 
nonchè attrezzi da cucina, e buone tappezzerie, pia- 
noforte secretor, 3 casse frti di diverso modello ete. 
eto. Eccalleati affari ai fanno dai concorrenti, poichè 
questi ora sono pochissimi. Il pubblico è avvisato nel 
suo interesse, 


MERLETTI - RICAMI 


Spocialità-per corredi SERTOLI 4 Fontane 159 


re 
SCIARADA 
Ad un cotal cha chiacchieri 
In modo conveniente 
Tu certo dèi rispondere 
Mi va -: primo, seguente. 
Ma se con vane chiacchiere 
‘L'ansuvola il pensiero, 
Puoi bene a lui rispondere: 
Che seccatore intiero! 


re 


Niv. 
Spiegazione della sciarada precedente: 
PENR-L0-PE 


IR TEATRP 


Questa sera, al Valle, prima rappresentazione della 
Fille ‘Elise, di Asalbert. 

— Al Nazionale, quanto prima l’operetta di Lecog, 
Il cuore e la' mano. 

— Quanto prima, al Quirino, La nuova gran via. 

— Domani sera, al Rossini, nell’occasione della 
trecentesima rappresentazione del Marchese del Grillo, 
lo spettacolo sarà in onore di ‘Pippo Tamburri. 

— Domani, al Manzoni, spettacolo d’onore della 
signora Giulia Fanelli, con l’Odette. Giovedì, Mastro 
Titta di Falstaff. 


Ù ’eo 

Il maestro Carlo ome8s, il celebre autors del Sal- 
vator Rosa, della Maria di Condor, del Guarany 
ecc. si trova in Roma, e iersera ha assistito alla 
rappresentazione dello Spettro del Colossco, al Man- 
zoni, venuto direttamente dal Brasile, — 

A giorni partirà per Chicago, in qualità di mem- 
bro della Commissione brasiliana, e capo direttore 
della sezione di musica di quella esposizione, 

A Chicago verrà rappresentato il Guarany ‘che 
sarà diretto dallo stesso autore. 

Alla prima rappresentazione; il pubblico avrà in- 
gresso gratis. Figurarsi chie cosa sarà quella })re- 
mière! | 

Proprio, l’America ne inventa sempre delle strane. 


RTORIA PER UOMO 


SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Riposo. |» 

NAZIONALE — Gircflè Gircfla - ore 9; 4 È 
VALLE — Compagnia drammatica Paladini- Talli — 
La fille Elisa — ore 9. vi 
QUIRINO — La figlia del tamburo maggiore — 

ore 9. 
METASTASIO — La danza serpentina > ore 9. 
ROSSINI — Li fanatichi per gioco del lotto = 010 CA 
MANZONI — Riposo. n 
ESQUILINO — Il conte di Montecristo - ore 9. 
EDEN — Pierrot burlato - orè 9 


s ir rn Domir TLT 


LOTTERIA ITALO-AMERICANA 


> 30 APRILE 1893 «=> 


I numeri costano, 


Unasola Lira Caduno} 


e si trovano in vendita presso Ja Banca Fra- 
telli CASARETO di Francesco - Via Carlo Fe- t8 
lice,N.10. GENOVA e presso i principali Banchieri 8 
e Cambiovalute nel Regno È 


ATEI 

1 biglietti concorrono a tutti i premi da Lire 
200.060 - 100.000 - 10.000 
eco. da sott-ggiàrsi nelle Estrazioni che a- Bi 
vranno luogn il 30 APRILE - 3Î AGOSTO - { 
31 DICEMBRE del corrente anno. 

Un biglietto può vincere più premi pér ol- 
tre Lire 


L. 500.000 


et 

Sollecitare lè ordinazioni ai prinovpali Ban- 
chieri e Cambiovalute. nel_Regno, eppure alla 
Banca FRATELLI CASARETO diFrancesco 
Via Carlo Felice, 10, Gecova (Casa fondata 
nel 1868). 


o ei ir] 
Per le richieste inferiori a 100 numeri ag- {N 
giungere Cent. 50 per le spese d’inyio dei bi- | 
glietti e dei doni in piego raccomandato. 
I B.Mlettin. ufficiali delle. Estrazioni ver- 
ranno sempre distribuiti Gratis è spediti fran- 
chi in tutto il mondo. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rima 
petto alla Posta Centrale — Juigi CORBUCC', Piazza di Spagna. 
n. $8.= Remo PALLADINI, Via Convertite, 17-— Giacomo PRATO 
Via Nazionale, 95 — 


DOTT. ADLER 


Dentista Americano 


IL dott. CIARROCCHI primario del'ospedale dermo- 
siflopatico di Nan Gallicano, ha trasfarito il suo do- 
micilio Bocca di Leone, n, 22 piano 3° Consultazioni 
private: martedì, giovedì e sabato dalle 2 alle‘4 p. 


OZ ETTI ENTRINO ZIO 

{l negoziante PAOLO BORGIA, via Prefetti, n. 20, 
fa noto alla clientela dell’ Raquilino che si trovano i 
medesimi articoli nell'altro Negozio via Nazionale, an 
golo Serpenti 17, presso il palazzo Banca Nazionale, 


“NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La piccola proroga 
delle convenzioni marittime 
La Commissione incaricata di rifererire sul di- 
segno di legge per la proroga delle Convenzioni 
postali e commerciali marittime si è costituita eleg- 
gendo presidente l’on. Di Blasio, segretario l'on. 
Tasca-Lanza, relatore l'on. Cocco O:tu. 
Gli uffici 

Oggi è convocato il solo ufficio settimo per pro- 
seguire nell'esame del progetto sulla rcodificazioni 
alla legge riguardante la opere pubbliche. 

Milano a Garibaldi 
Urbino, 6. — La Commissione artistica milanese 
ha collaudato la statua equestre di Giuseppe Gari- 
baldi da erigerei a Milano, opera dello senltore Xi- 
menes, 


Il comm, Magliano 
Caracas, 6. =- 1l ministro &Italia, comm, Ma- 
gliano, è qui arrivato. ' > 

Al Senato francese 
Farigi, 6 — Si approva la proposta dei senatori 
Monis e Trarieux, che aggrava le penalità commi- 
nate contro i tsstimoni che non dicono tetta la ve- 
rità cinanzi al gsudics jstruttore. 
Gli autorì della proposta mirano a colpire le ds- 
posizioni dei testimoni nell’affare del Canale di Pa- 
nama, 

Alla Camera ungherese 

Budapest, 6 — Si approva l'esercizio provvisorio 
per il mese di aprile, 
Il presidente del consiglio, Wekserle dichiara cho 
presenterà, prima delle vzcanze parlamentari di 
estate, un progetto di legge relativo all’ istituzione 
dei registri dello stato civile tenuti dalle autorità 
governative. 
Rileva che in alcunî circoli, fuori del Parlamento 
sì combatte con armi ignobili il programma ecolesia- 
stico del governo. 
Tale osservazione provoca un vivissimo incidente, 

Il brigantino “ Italia ,, 
Londra, 5. — Avuta notizia che l'equipaggio del 
brigantino italiano Ialia, incendiatosi nel tragitto tra 
Greenock e Table Bay, trovavasi rifugiato nell'isola 
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Tristan VAounha, dove non soglicno approdare navi 
mercantili, l'ammiragliato irglese diede alla navé da 
guerra Racer, di crociera nell'Africa australe l’ordine 
di recarsi a raccoglierlo, : 
li governatore dell’ isola di Candia 

Costantinopoli, 6. — L'Agenzia di Costantinopoli 
dichiara essere assolutamente infondata la notisia 
dello Standard che gli ambasciatori nella loro ultima 
conferenza sì siano pronunziati, all’ unanimità, favo- 
revoli. alla nomina di Alessandro Karatheodory, prin- 
cipe, di Samos, a governatore dell’isola di GETTA 

Soltanto l'ambasciatore russo, Nelidof, appoggiato 
dall’ambrsciatore francose, Cambon, dichiarò essere 
a desiderarai per Candia la nomina di un governatore 
‘oristiano ed eventualmente quella di Karatheodory 
come la migliore. Ma la maggior parte degli amba- 
sciatori non entrarono nella questione 
Abbassamento di terreno 


Londra, 6. — Sabato sera si produsse un abbas- 
samento di terreno a Sandgate, Cinquecento case ne 
rimasero dannaggiate. 


i La rivoluzione di Honduras 

Nerw-York, 6 — Il New-York Herald ha da Pa- 
ne ma: 

« E’ scoppiata una rivoluzione nel Sud della Rs- 
pubblica di Honduras. Un migliaio di uomini sotto 
gli ordini del generale Bouilla, 8’ impadronirono il 4 
corr. di Choluteca e marciano sopra Tegucigalpa, la 
cui guarnigione si è sollevata ed ha fucilato i suoi 
capi, n 

La principessa di Galles 

Genova, 6. — Desiderando visitare la città, la 
principessa di Galles aggiornò la sua partenza. Ac- 
compagnata dai figli, scese a terra alle ora 3 pom., 
e si recò a visitare la metropolitana, i palazzi Bri- 
‘guole e Sale e la chiesa dell’Anruvziata. 

Il yacht Osborne farà prima una stazione a Por- 
tofino, quindi alla Spezia, seguendo poscia il litorale 
‘Tirreno, 

Le bevande 

Parigi, 6. — La Commissione senatoriale per le 
finanze ha deliberato, malgrado le osservazioni del 
presidente del Consiglio Ribot e del ministro delle 
finanze l'irard di separare dal bilancio il progetto di 
riforma delle tasse eulle bevande. 

Il sultano del Zanzibar 

Londra, 6. — Il Reuter Office ha da Zanzibar, é 
corrente: « Il sultano del Zanzibar, Sayyl-Ali-Ben- 
Said, è morto oggi. : 

« Rannel Rodd, console britannico supplente, du- 
raute l'assenza del console generale, sir G. A, Por- 
tal, proclamò sultano Hamed-Bin-Twain. 

« Tatto il paese è tranquillo. » 

Zanzibar, 8 — Il sultano soccombette in seguito 
ad un attacco di idropisia. 250 soldati inglesi sbar- 

. catono immediatamente e si collocarono dinanzi al 
palazzo. Berghash, figlio del sultano, penetrò nel pa- 
lazzo e caroò di barricarne le porte; ma in seguito 
al intimazione del coasole inglese, Berghash le ria- 
prì e fa ricondotto a casa sua. 

1 marinai custodiscono sempre il palazzo, 

Ls pronte misure delle autorità impressionarono 
fortunatamente gli indigeni. 


I LIBRI 


Giussere Sruconi — I problemi dell'ipnotismo — 
Treviso, Istituto Turazza, 1893, 

Questo elegante volumetto contiene due letture, 
che ;1 dottor Stuschi ha tenuto l’anno scorso nell’a- 
teneo Travigiano, e con le quali egli ha inteso di 
esporre ls principali questioni che riguardano le ri- 
cache più recenti intorno all’rpnotismo. 

L'argomento, di così attuale importanza è trattato 
con dotta chiarezza, con scientifica presisione e con 
forma elegante e varia. 

L’aridità filosofica della materia è stata financo 
re3a piacevole cou oppertune e.frequenti narrazioni 
di esperimenti che si riferiscono ni problemi stu- 
diati. 

E poichè siffatti prob'emi s'impongono oramai non 
s0°o all’ esame degli psichiatri, ma bensì a quello 
pura dei fisiologi, dei sociologi e dei moralisti, que- 
sto breve e ganiale libr» dello Stucchi molto a pro- 
posito serve d’opportana iu!roduzione a chi della 
nuova scienza vuole occuparsi di proposito, oppure a 
chi di essa vuolconoscera i fondamentali principii, 

Presentando ai nostri lettori questo nunvo prodotto 
dell’operosità letteraria del giovane prof. Stucchi 
dell'istituto classico di Treviso, crediamo di porgere 
loro utile consiglio pel miglioramento della indivi- 
duale coltura, 

P. S. 


BORSA DI ROMA 
6 marzo 1893, 
Aporiara Parigi — Rendita ital, 92,25. 
Oniusura 93,10. 
La rendita per contanti 96,90, 
Per fine corrente, 96 85. 
Gas 797. 
Industriali 350. 
Meridionali 666 
Utilità 97. 
Risanamento 61. 
Mediterranee 541. 
Banca Generale 824, 
Molini 150. 
Generali 825. 
Omnibus 190) 
Cambio su Francis, 104,12. 
Id. Lond:a 26,05. 
BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 pom. 
6 mar:o 1893 
Tendenza : calma. 


Rendita francese 3 °;, perpatao 98 36 
Rendita italiana & °, 92 87 
Rendita turca (nuora) 22 45 
Egiziano 6° 593 138 
Rendita ungheresa 6 °;, (1£97) 96 15516 
Rendita spagnuola estarna nuova 64 347 
Banca oomara o 588 75 
Lotti 9325 
Portoghsse 21 3]4 
Cambio su Mad:il 
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Lan r_——_'—"@6@——"@——6@———6@— 
Gixbilim nto Ti;oz:afco !alia1o — Moriaro, 16.@ 


16 05 


Siemensa i 

Gas. Rap- LÉ NUTRICI 

presentan-| MADRI DI FAMIGLIA 

za gene-|previggenti. ed affezio- 
nate ai loro cari, dovrebbero 
esser tulte provviste delle se- 
guenti Pastine e Farine 
colle quali si.somministrano ai 
Bambini ed‘adulti, ai malati, 
ai convalescenti ed ai vecchi i 
nutrimenti i più sani, i più 
sostanziosi, i piu ‘digeribili ed 
igienici. 
Barbina 


Lampade FS 


ED KUHFUS C nsole di Germa- 
nia, Firenze. — Rappresentanza 
speciale Roma, Ed Kuhfus.e C. 
Via Mamiani, 62. 


VINO DI MONTEFREDDO 


(SIROLO) Fattoria FEDERICO 
BIANUHELLI, si raccomanda.a 
tutte le famiglie per la sua pu- 
rezza e buona qualità. — Prezzo 
lire 1,25 il fiasco (mtornando il 
fiasco vuoto si rimborsano cent. 
10). Consegna. franco a domicilio, 
Le ordinazioni si ricevono presso 
FINZI e BIANCHELLI Corso, 
375 a 379, Roma. 


CAPPELLETTI 
di Bologna 


di primaria fabbrica bolognese 
Cent. 90 al cento. 

Per posta aumento di cent. 60. 
— Rivolgersi esclusivamente alla 
Ditta A. TABOGA, Nuovo Trito- 
ne, 44 a 46, Roma. 


scat. L.0,60 
id. 1kg.circa» »1,60 
Capelli d'angelo » 
Creme de Riz » 
Farlna Lattea.It. | » 
o »  Nestle:» »1,:5 
Fecola di Patate » 
Latte condensato: latta» 1,25 
Orzo di Germania scat. 
Pastina Glutinua >» >» 
» ‘sraordinaria >» » 
» a all'uovo» .» 
Tapioca Houit Freres » _» 
» Block » 
Sagou dell’Indie » 
Per pacco postale aumento di 
cent. 60, 
Rivolgersi esclusivamente alla 
Ditta A. Taboga, Roma, Nuo- 
vo Tritone 41 a 46. 


LA PUBBLICITÀ 
del FOLCHETTO è il solo modo 
per far prosperare i propri 
interessi. I negozianti, com- 
mercianti. speculatori ne espe- 
rimentino la grande eflieacia. 


Viaggiatori. . 
Bagagli e Cani . . 
Merci G.V. eP.V. aco.| 7 
Merci a P. V. . +. 


della decade . . . 
riassontivo. +. +. + 


Società Anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 180 milioni — 
pelo LE SI 


ESERCIZIO 1892-98 


SAVE Trois 
PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO 
dall'21 al 28 Feblraio 1893. 


RETE PRINCIPALE (*) 


Naturale, garantito, n 


rissimo alire 
ATABIGA Roma Nuovo Tritone 44 a 


Spedizione per pacco postale contro l'importo au 
mentato di cent. teo 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo — 


60 ogni Kg. 2 12. 


NB. Si deve acquistarne Chili uno almeno, 


intieramente versato 


RETE SECONDARIA (*) 


Esercizio corr, | Esercizio prec. 


Differenze 


Esercizio corr. | Esercizio prec. Dillerenze 


Chilom. in esercizio QIDL 4204 18 Sea 
Media . . . +. ADI AGG +25 | _ 360% - 
Viaggiatori. . . + |'T02I110 24) 989958 0 4 311522 29830 È 
Bagagli e Cani ; | 53/239 78) 49034 694 4205 763139, 
Mercia GV aP.V.acef 291,490 14 — 2366 67) 10,384 87 9 945 84, 
Merci a P. V. . . | 1.117,767 51) 7|— 19616 56] 43,027 53 28,858 50° 


(2483607 67) 

Prodotti 
+ +]31,231.455 65/30 369,368 32 
1,443,604 55] 1,367,522 83 
719 749 42| 7,815,168 63 
271 881 34194,553 634 61 
690 96174105 694 39 


TOTALE 


3 


TOTALE 


592 61 
18 293 17 


587 59, 
17/788 2111 


dal 1° Luglio 1892 al 28 Febbraio 1893. 
1,396,162 80 
38 495 57 
269 


+ 862.087 38) 
76,081 72 
— 95419 21 
+1728,246 73 
42560,996 57 
Lc —-@—@—<€_1È@@—@"@—@—11_16 
Prodotto per chilometro. 


107315 981 


1,745 081 88 
57,813 32 
410,635 58 
2310 513 8L 


‘4.524 044 59 


—318,919.08 
— 1997 % 
— 140,791 58 
—988,195 TI 
-1,492 58885 


3.031.461 04 


5.02 
504 96 


117.16 
3.338 61 


102/80 CA AI 
6,917 50|— 3.57 


(*) La linea Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla Rete Adriatica è calcolata per la sola matà, 


CRAIRARARRARBTARC ERI TAIL Ia 
6 Cercate la Prima e Seconda Disp. con Copertina 7) 
per soli Cent. CINQUE del celebre Romanzo 5 


:GERMINAL: 


2 oi EMILIO ZOLA 
#9 S ILLUSTRATO DA 78 SPLENDIDI DISEGNI ® @ 


Da IL GERMINAL non 

L GERMINAL non è 
#4 profonde studi del 
2 oeeupa Lotu, la totbi 
- Dispense con 78 9 
P) all'Edit. EDO. 
fr A re 38, ROMA, 
Vai rà subito per posta il romanzo completo, 
RITIRI LZ E ZO UA RA LIO DA RAD 


e sari col’uso della rinomatissima polvere dentifricia 
dell’ilustre comm. prof. VANZETTI, specialità esclusiva 
del chimico-farmacista Carlo Tantini di Verona. 
Rende ai denti la bellezza dell’avorio, ne previene e 
guarisce le carie, rinforza le gengive, purifica l'alito la- 
sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza. 


Lire UNA ia scatola con istruzione. 


Rsigere ia vera VANZETTI-TANTINI. @wardarsi dalle’'contraffazioni, 
Imitazioni e sostituzioni. 

N. B. S! spedisce framco In tutto Il Regno dirigendo l'importo a C. 
TANTINI, Verora, col solo aumento di cent. 60, per qualunque ammero 
di scatole, 


Ovvero anche ia Roma presso la Ditta A. TABOGA, via suove 


Yf.itore, &i a £6. Vendita in tutte le Farmacie e Profumerie 


PSETTE TY EALUTE TI 
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A 


e 


Ligure Siamatico roster | 


mennno 


Mirawo — FELICE BISLERI — Muraro 


Egregio Sig. Brseer — Milano! i 
Padova, 9 Febbraio 1891. 
Avendo somministrato in parecchie occasioni ail 


miei infermi il di Lei Liquore FERRO-CHINA 
posso ai 
taggl 
È votissimo 


curarla d'aver sempre conseguito vane 
i risultamenti. Con tutto il rispetto suo de-| 


A. dott. DE-GIOVANNI 


Professore di Patologia all’Università di Padova, 


Bevesi preferibilmente prima dei pasti 
nell’ora del Wermouth. 


Vendesi dai principali farmacisti, droghieri e li- 


quoristi. 


ASPARAGI FRESCHI. 


di vegetazione naturale deila ienuta di Castel 
Vendonsi in Roma presso A. TABOGA, Via 


ia a Mando 


Rovere (Salerno) proprietà del Conte De La Feld. 
Nuovo Tritone 44 a 46. / 


dell’antichissima e rinomata Ditta Marendazze 
ora G. P. Carpano. — Bottiglia da htro L. 2 
Con China L. 2,50, 1j2 bottiglia con China 


7. 1,40 — Rivolgersi A- TABOGA, Roma Nuovo Tritone 44 a 46. 


lic 
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ESTR VUVEGR ; 
PARTOUT:: 


Grande Medaglia d’oro 
EIBISIZUODUI VII 


alla Esposizione di Parigi 1889 
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CIRIE EIN TETI ITA 
in Roms vendita presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 


PER COLORARE I VINI 


ENDSIANINA prodotto estratto dal puro vino, che serve a colorare i vini 
facendoli inoltre aumentare dl corpo, tonicità e mantenendoli 
notevolmente limpidi. Basta versare l’Enocianina nel viso, ‘agitarlo per pochi 
istauti ed il vino si colora tosto readeadosi pronto alla vendita — La quan- 
tità occorrente è da 1 a 5 litri per ettolitro, a seconda che trattasi di colo- 
rare vini. bianchi o rossi ed a qual grado di colore vogliansi portare. Costa 
I. 1,80 al litro e trovasi vendibile unicamente in Roma presso la Ditta A. TA- 


(IBOGA, nuovo Tritone, &i a &6, 


|. GIUSEPPE ADRAGNA DI GIUSEPPE ori ion Italiana 
VINI BARSALA 
Frima Qualità Inghilterra Marca F. O, M. 
Bevo da» ti) Mie y SOCIETA’ RIUNITE 
Prima » Italia » L.P. SN pe 
Vino pasto tatto naturale vecchio Tuo SPAGNOLA FLORIO E RUBATTINO i 
(alta pia anni gute List iena è supe Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000. 
qualunque Marsala. L. 2, tiglia. tI PRETI e443 PIANTI 
pene ate fe reso REA Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 
risi Francesco, Via Capo le Case. Tse; PIA ASOSSLANGRES z 


Genova-Napoli-Messina-Suez-Aden -Bombay—Stnga= 
pore-Hong Kong (ogni quattro settimane). 
Genova-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicinale). 


Nanoli-Gibilterra-New York (facoliativa). 


Genova-Rio Jansiro-Santos (facoltativa). 
Palermo-New Orleans (facoltativa). 


Linee ‘Mediterranee 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (settimanale). 
Genova-Napoli-Massaua (ogel quattro settimane). 
Massaua-Assab-Aden (settimanale). 
Genova-Napoli-Messina-Pireo-Smirne 0 Salomicco- 
Qostantinopoli-Odessa (settimanale). 
Genova-Marsiglia (bisettimanale facoltativa). 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (settimanle). 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Alessandria (ogni due 
settimane). È 
Venezia-T? ieste (bluettimanale facoltativa) 
Venezia-Ancona-Tr emìti-Bari-Brindisi--Corfù--Pi- 
reo=Costantinopoli (settimanale), 
Venezia-Bari-Brindisi (settimanale), 
Brindisi-Oorfù-Patrasso (bisettimanale). 
Ancona-Zara (settimanale). 
Palsrmo-Pantelleria-Tunisi (settimanale). 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-S[aw--Gabe 
Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). 
Palermo-Cefatù-Patti-Messina (séttimanale). 
Genova—Napoli-Messina—CataniaMolta (petite 
e). 
Genova-Livorno-Maddalena (settimanale). 
Moddalena-Terranova-Cagliari (bisettimanale). 
Palermo-Cagliari (settimanale). 
Genova-Livorno-Bastia=P. Torres (settimanali n a 
Genova-Livorno-Capraia-P. Torres (set )e 
Napoli-Cagliari (settimanale). Ti 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giornaliera celere). | 
Palermo-Napoli (giornaliera celere). 
Napoli-Messina (irisettimanale). ; b 
Napoli-Calabrie-Messina (trisettimazale) 


# 
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Palermo-Porto Empedodle-Siracusa (settimanale): |} 


Livorno-Por loferraio-Portolongons (setti 
Livorno-Porto Santo Stefano a Di 
Portoferraio-Piombino (ziorsaliero). 
Messina-Reggio (bigiornaliero). 


Per informazioni dirigersi in Roma alla 


cursali — In tutti gli altri punti, dirigersi 
NE. la cas A! quarantena | servizi della 


Servizi 
SIE ONT STO SANITARI I 


— In Genova ed in Palermo alle Sedi Compartimentali — In 
alle Agenzie della Società. 


minori 


Sdlina-Panaria-Stromboli (quindicinale); 

| Palermo-Ustica (settimanale). ; CS 

| Porto Empedocle-Lempedusa (settimanale). =. 
Direzione Generale, Corso, 885, Palazzo Theodo* 
Napoli e in Venezia alle PESI 


| Messina-Liparì-Salina (bisettimanale). 
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diti suoi, organizzati militarmente non soltanto nel 
campo religioso, ma anche in quello politico. 


Nel caso presente il viaggio a Roma dell’impe- 
ratore e dell’ imperatrice ha una speciale impor= 
tanza diplomatica per certi incidenti di politica 
internazionale. 

Nella opinione pubblica italiana, a torto o a ra. 
gione - io credo più a ragione che a torto — si è 
fatta strada la convinzione che i governi alleati 
non tengono più l’Italia in quella considerazione 
morale in cui la tenevano prima del 31 gen- 
naio 1891. 

Sintomi eloquenti di questa diminuzione morale 
sono stati, per tacere de’ vecchi, le gravi dichia- 
razioni. fatte dal cancelliere. dell'impero tedesco 
alla Commissione militare del Reichstag intorao al 
compito dell’Italia nella triplice alleanza, e il fatto, 
ancora più grave, che una. principessa imperiale 
«e due ministri dell’ impero austriaco hanno parte- 
cipato alla riunione clericale di Vienna, nella quale 
furono fatti solenni voti, per.il ristabilimento del 
potere temporale dei Papi. 

Questi due incidenti, trattati fugacemente alla 
Camera italiana, hanno avuto un’eco in tutta 
Europa e sono stati giudicati dovunque più o meno 
severamente. Soltanto il ministro degli affari esteri 
d’Italia per un eccessivo sentimento di delicatezza 
ha tentato di presentarli sotto un aspetto innocente. 


—__——_—_ z 
— Dunque? Quando mi pagate la pensione di tre mesi che mi dovete? 
pi Vi pagherò... quando sarà finita. di discutere la legge relativa. 
da 
si IL COMIZIO D£I MODERATI A MILANO 


Guglielmo II ha compreso che bisognava can- 
cellare la triste impressione prodotta in Italia da’ 
due errori commessi a Berlino e a Vienna e si è 
affrettato a farlo nel miglior modo. La sua spon- 
tanea iniziativa, lodevole sotto ogni riguardo, ha 
prodotto ottima impressione fra noi ed ha perciò 
raggiunto lo scopo cui essa mirava. 

Dicono che il buon esempio sarà seguito da altri 
sovrani, ed è possibile; ma, per carità di patria, 
non ci abbandoniamo a sdilinquimenti e ad esor- 
tazioni non conformi al sentimento della dignità 
nazionale. 

Chiunque vorrà dare una speciale prova di ami- 
cizia al re d’Italia sarà accolto con animo grato 
dalla popolazione italiana; ma certi debiti di cor- 
tesia devono essere ricordati soltauto da colui che 


li ha contratti. 
cei A ulibraDor 
PER L'ESPOSIZIONE DI CHICAGO 


Che vuoi più di così? Tu vuoi mandara 
Un prodotto alla mostra americana ? 
Metti il prodotto alla riva del mare 
E aspetti lì tutta la settimana. 

Un bal giorno tu vedi poi passare 
L’ Eridano, la gran navye.italiana, 
Che vien tutta la roba a caricara 
Senza farti pagar nolo o dogana. 

Se poi si dà» come si dice, il caso 
Che nella nave non c'è più locale 
Tu pigli il tuo prodotto col suo vaso, 
L’assicuri con due giri di spago 

E lo mandi al governo nazionale 
Scrivendoci su tant» di Chicago. 


IL CONCETTO DI FORTIS 


Mi è parso che non fosse conveniente trattar 
del discorso di Fortis a Bologna, giudicandolo dal 
riassunto telegrafico, ed ho voluto ‘attenderne il 
testo. 

La parta più importante di esso, quella che ri- 
guarda le funzioni spettanti allo Stato, sarà certo 
dibattuta molto ed il deputato di Forlì si troverà 
davanti a molti avversari. 

Dappoichè il pregiudizio contro i giacobini è 
ancora potente in Italia. Quel pregiudizio fu creato 
e diffuso in tutta Europa -dagli storici della Re- 
staurazione, i quali, non potendo combattere i 
Diritti dell'Uomo perchè accettati oramai dal mag- 


a FarRAviztA (al senatore Negri e compagni) — Ma perchè non mi aveta voluto lasciar passare al Comi- 
Eppure fra tanti Crapotti chi aveva più diritto di intervenire era Massinelli |... 


nni 


qll giovine imperatora tedesco, telegrafando al re 
Talia che egli e l’imperatrice desiderano assi- 
_Rtere personalmente alle feste che si terranno in 
allo & per le nozze di argento, ha compiuto un 
ni fo di buona politica e di sagace diplomazia. — 
ret Uto ciò che contribuisce direttamente ‘o indi- 
3 tamente a stringere sempre più irapporti ami- 
hero] fra sovrani, e a tener vive le simpatie fra 
Rettivi popoli è un bene, perchè serve, se non 
tro, ad eliminare gli equivoci e ad impedire 


Il 
‘Me si manifestino 0 s'ingrossino, le cause di diffi- 
NNT E Ai atrio O 


ad 
che 


e Ogni paese la visita di‘un sovrano straniero 
i Una notevole importanza anche quando non vi 
ma movente politico. La visita dei sovrani te- 
hi ai sovrani italiani in Roma ha un’impor- 


tanza straordinaria, perchè da essa non sì può 
escludere il sigaificato politico, che nel momenta 
attuale è piu grande che mai. 

Per la stranissima. condizione di cose creata 
dalla legge delle guarentigie, grazie alla quale 
abbiamo in Italia uno Stato nello Stato, ogni viag- 
gio di sovrani stranieri a Roma assume un ca- 
rattere di politica internazionale, ed è però og- 
getto di vivi commenti, sia nell’ambiente della di- 
plomazia, che nel campo del giornalismo eu- 


ropeo. ” A 7 E 
Si può dire che Guglielmo sia continuamente in 


moto, ma de’ subi viaggi passati nessuno ha avuto 
importanza di queilo da lui fatto a ORA pel 1888; 
appunto perchè in nessuna altrà capitale del mondo 
sono due personaggi reciprocamente ostili, aventi 
ambedue diritto agli onori sovrani, e de’ quali 
l'uno è alleato di lui e l’altro è capo di una reli- 
gione professata sul serio da molti milioni di sud- 


gior numero, condannarono, quelli che li avevino 
proclamati; e nel, fondo delle cose, si ridussero per 
tal modo alla contraddizione solenne di esaltare 
la Rivoluzione, maledicendo i rivoluzionarii. 

In forza di tale pregiudizio, molti accuseranno 
Fortis di giacobinismo.e pochi lo difenderanno. 


Ecco le parole, dirò così, riassuntive e che a 
me sembrano le più significanti del discorso: 

La democrazia deve chiedere allo Stato l’integra- 
zione di quelle iniziative individuali che non bastano 
al fine, poichè lo Stato è il fascio delle grandi 
forze del paese, le quali vanno messe ‘a contributo 
‘per sollevarlo dai mali comuni e soddisfarlo nei suoi 
bisogni (Approvazioni vivissime)... 

I conservatori si chiamano liberali o piuttosto li- 
beristi perchè nulla hanno da chiedere allo Stato; e 
non ammettono quindi che altri domandi, 
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Ma noi non possiamo accettare la ragione del più 
forte, e ai deboli che sono i più utili é che nulla 
ebbero dai conservatori, rivolgiamo le cure nostre 
per non assicurare loro privilegi; ma dare l’egua- 
glianza (Benissimo, approvazioni). a 

In causa di queste parole, si è già cominciato 
a dire e certo lo si andrà ripetendo: « Fortis è 
«un autoritario, è un socialista, è... un giaco- 
« bino. » 

Nè ciò deve recar maraviglia quando si rifletta 
che coloro i quali lo giudicano in questo modo, 
sono gli stessi che lo accusano di contraddizione 
perchè domanda il discentramento; e cioè la ri- 
duzione delle prefetture, l'abolizione delle  sotto- 
prefetture, la semplificazione degli organismi giu- 
diziarii e di quelli della pubblica istruzione. 

In un solo modo - a mio credere - si può con- 
fondere l’idea dell’accentramento colle funzioni 
che Fortis vorrebbe attribuire allo Stato; ed il 
solo modo è questo: non aver afferrato il concetto 
che egli ha (0 quando meno io credo che abbia) 
dello Stato medesimo. 

ta 

Questo concetto Fortis lo accennò la prima vol- 
ta alla Camera sulla fine di un discorso, quasi in- 
cidentalmente e con una semplice frase. Poi lo 
espresse in altra occasione, mi pare a Forlì. Ora 
lo esplicò a Bologna, ma - ho dovere di dirlo - 
non mi sembra ancora abbastanza chiaro, abba- 
stanza evidente. 

Affinchè il suo vero concetto intorno alle fun- 
zioni dello Stato sia compreso da tutti, abbisogna 
di una dimostrazione maggiore; imperocchè la 
contraddizione della quale viene rimproverato può 
non essere artificio di polemica, ma bensì convin- 
zione sincera ed assoluta buona fede. 

Quando sembra che voi chiediate maggiore au- 
torità per lo Stato, vi esponete naturalmente, 
evidentemente all’accusa di « accentratore » e 
quindi al rimprovero di contraddizione se do- 
mandate il discentramento. 

Ho detto sembra, perchè io non credo che For- 
tis voglia attribuire allo Stato una maggior somma 
di autorità, ma bensì «una maggior somma di 
doveri n. 

Se così è, non gli mancherà certo occasione di 
esplicar meglio il suo pensiero. 

E questa maggior somma di doveri si risolve- 
rebbe in un maggiore interessamento, da parte 
dello Stato, a favore degli umili, chiedendo per 
questi, ed in virtù di Zegge, il contributo dei po- 
tenti. 

Una tale dottrina sarà combattuta certo dai 
«liberisti» ma nulla ha di comune coll’autorita- 
rismo dello Stato. Si tratta solo di wna legisla- 
zione nuova che corrisponda ai tempi nuovi. 

Questa dottrina, del resto, è penetrata già in 
taluna delle nostre leggi, sebbene in proporzioni 
minime e quantunque pochi se ne avvedano. Essa 
non è quindi di natura tale da mettere a soqqua- 
dro il mendo. 

Esaminate le leggi che hanno un carattere so- 
ciale e, dove più o dove meno, troverete in tutte 
il contributo dei potenti a favore degli umili, 

Vi ha una legge, certo di difficile attuazione, 
ma certo altresi desideràta ugualmente da tutti: 
la legge sulla colonizzazione interna. 

Ebbene - vi sembrerebbe possibile, vi. sembre- 
rebbe neppur concepibile una tal legge, senza il 
concorso obbligatorio dei potenti a favore degli 
umili? 

E così si dica pure di moltissime altre che sono 
nel cuore e nella mente di tutti. 


La supposizione, veramente, è molto audace; ma, 
non volendo uscire. dall’ esempio citato, poniamo 
che una leggo severissima - chiamatela pure gia- 
cobina o magari anche draconiana - obbligasse i 
potenti a così forte contributo in favore degli umi- 
li, da render possibile la trasformazione dell’Agro 
Romano in una pianura fertilissima. 

Ebbene - quando questa trasformazione ipotetica 
fosse ottenuta, sarebbe forse aumentata in alcuna 
maniera o di alcuna misura l'autorità dello Stato ? 
Si avrebbe in Italia un accentramento maggiore 
di quello che si ha? 

Ma la tesi mi sembra tanto chiara; che non 
giova insistere nel dimostrarla. Chi non l'accetta, 
vuole respingerla. 

Il concetto dello Stato, così inteso, vonga com- 
battuto con argomenti diversi da quelli che può 
suggerire iltimore di vederl’iadividuo assorbito dal 
governo. 

La potestà che da un tale concetto deriva allo 
Stato è posseduta già dallo Stato medesimo: nè 
così potrebbe non essere; data la facoltà in esso di 
legiferare. Non si tratta quindi di accrescerla, chè 
anzi neppur si potrebbe, non esistendo potestà al- 
cuna-stiperiore a quella di emanare le'leggi. 

Si tratta invece di un nuovo indirizzo che deve 
assumere lo Stato, di nuove cure:che gli incom- 
bono e di nuovi doveri: indirizzo, cure; doveri che 
oggi non possono essere quegli stessi di ieri, dal 
momento in cui i tempi sono tanto diversi da 


quello che erano, 


A MONTECITORIO 


7 marzo. 

Anche oggi presiede l'on. Villa e si può ricordare 
Îl segaente proverbio dell’almanacco parlamentara: 

Quando presiede Villa 
discussion tranquilla. 

C'è però qualche deputato di più che nella seduta 
di ieri. 

Si comincia con le interrogazioni e l'on, Civelli ci 
porta a Chicago. 

Dovete sapere che il governo italiano ha disposto 
di trasportare a Chicago gli oggetti degli espositori 
italiani con una nave dello Stato: PEridano. 

Ora l’Eridano, dopo aver caricato merci in alcuni 
porti d’Italia, è giunto a Livorno, dove gli espositori 
toscani lo aspettavano per mettervi i loro vini, iloro 
cappelli di paglia e le loro ceramiche. 

L’on. Lacava risponde che si prenderanno delle 
disposizioni, Si domanderà l’aiuto del Lloyd germa- 
nico. 

Figuratavi che ci sono anche la merci dell'Alta 
Italia, cha aspettano a Genova il trasporto gratis! 

Poi c'è un’ interrogazione militare dell’on. Papa- 
dopoli. 

Il « sior Anzolo » vuol sapere che cosa farà l'o- 
noeevole Pelloux, dopo il ritiro della legge sull’a- 
vanzamento, rispetto agli ufficiali, ai quali quella 
legge era già applicata in anticipazione. 

L'on. Pellovx dice che il ritiro della legga, dopo 
il voto del Senato, non può gaastir nulla. Egli ha 
prese delle disposizioni in base alle leggi esistenti e 
non si è mai sognato di applicare una legge non an- 
cora sancita, > 

Del resto la legge esistente dì al ministro la fa- 
coltà di fara ciò che vuole ‘e non è punto d’im- 
piccio, 

Il « sior Anzolo » risponda lungamente ed è a- 
scoltato da molti, che desiderano di sentire la sua 
voce. 

Egli sostiene che effettivamente l’on. Pellovx ha 
applicate le disposizioni della sua legge a parecchi 
ufticiali. 

L'on. Pelloox corregge alcune inesattezze. dell'on, 
Papadopoli. 

Questi non è soddisfatto e va a consultarsi alla 


buvette. 


Intanto la Camera approva, senza fiatare, le due 
elezioni dell'on. Da Felice Giuffrida, che potrebbe 
arncha trner:i i due collegi, l’uno per De Felice e 
la tro per Gruffrida: poi veniamo tranquillamente 

Progetto delle pensioni 
detto anche lo steeple chase dei deputati noiosi. 

Trovare però un oratore delie pensioni, che superi 
l’on. Rubini, sarà alquanto difficile, 

Oggi corre l’on. Colombo, quello di Milano. 

Bisogna confessare che nella corsa dei noiosi l’on. 
Colombo ha delle grandi probabilità di successo. 

Quando era ministro, aveva la specialità del lotto 
e del catasto. Oggi sì è dato alla carriera... ‘buro- 
cratica e alle pensioni. 

E non esita un momento a proporre delle modifi- 
cazioni alla legge! Se le sue modificazioni non saa 
ranno accettate, egli voterà contro. 

Tutti sanno che l’on. Colombo non si occupa sol- 
tanto di lampade elettriche e di gomma elastica, ma 
stadia anche l’avvenire: tanto che ha acquistata la 
fama di nuovo pescatore di Chiaravalle. 

Ultimamente calcolava i disavanzi del bilancio alla 
fine del secolo venturo. Oggi, per non ismentirsi, 
prevede che il progetto delle pensioni produrrà una 
granda depressione barometrica in tutte le partì del 
lancio del 1900 al 1920. 

Fortunati quelli che nel 1920 potranno toccare an- 
cora la pensione! 

L'on, Colombo critica la cassa di previdenza di- 
cendo: 

— Si chiamorà così perchè sarà mangiata! — 

La freddura è molto tirata, come un tubo di gom- 
ma elastica, ma nori fa niente; i moderati ridono 
e incoraggiano l'onorevole Colombo nell’arta dei per 
finire. 

Invece l'ex ministro milanose si abbandona al cal- 
colo degli stipendii non solo civili ma anchs mili- 
tari. 

Secondo lui, tutto il progetto va riformato. 

Quindi presenta una lista di modificazioni che oc- 
cupa molta parte della seduta. 

Poi l’on. Colombo finisce e tutti i moderati vanno 
a stringergli la mano. 

Sorge l’on. Guicciardini, 

Ecco nun uomo che ha la fortuna di produrre molto 
vino e di avere una cantina, che, in caso di collo- 
cameuto a riposo, potrebbe consolare gli ozii di qua- 
lunque vecchio funzionario. i; 

Eppure arch’egli si dà al progetto della pensioni, 
con questa differenza dagli altri, cho almeno accetta 
le varie parti del progetto, togliendo la lugubre im- 
pressione prodotta dai discorsi degli on. Rubini e 
Colombo. 

Bisogna riconoscere che Von. Guicciardini non si 
lascia superare dagli altri concorrenti e parla lan- 
gamente, diffasamente, assorgendo in ultimo a tutto 
àl problema finanziario, o 

Osserva che col togliere l'incognita delle pensioni 
e col frenare la smania di mettere a riposo tutti gli 
impiegati, si solleva il bilancio dalle tristi previsioni 
di ogni anno e si mette un po’ di riparo ad una 
spesa, che omai minacciava di assorbire tutte le 
casse possibili e immaginabili. ; 

L’on. Guicciardini ricove molte congratulazioni per 
il suo discorso. 

Per questa volta non ci sono altri concorrenti e la 
seduta si chiude con l’aonunzio delle solite interro- 


gazioni, 
Per finire. 


"Tra due deputati di destra. Ù 

— Ma come mai quel Colombi parla sempre dei 
bisogni del secolo venturo? 

— Quello, vedi, è un uomo che precorre î tempi. 


ALLA CAMERA FRANCESE 


Parigi, 7 — Camera dei deputati — gi 
il pregetto relativo alle Casse di risparmio. 

A richiesta del ministro delle finanze, Tirard, si 
prende in considerazione un emendamento inteso a 
fissare la cifra massima dei depositi a 2000 fr., in- 
vece di 1000, proposti dalla Commissione, 

La Camera si aggiorna poscia a venerdì. 


Corotatr® darne nem nn STA 
CRONACHE DRAMMATICHE 
Lui, Lei e Lui 


Mio caro Caramba, 

Ogni tanto mi giunge una busta contenente un 
programmino teatrale. La calligrafia dell'indirizzo 
mi rivela che il programmino mì è inviato da 
Camillo Antona-Trayersi, la cui grande bontà verso 
gli amici ha una continua manifestazione postale. 
Quanti programmi, quanti manifestini, quante af- 
fettuose letterine gratulatorie, quanti giornali con- 
tenenti soffîetti egli mandi in un giorno ai suoî amici 
autori, giornalisti, critici, eccetera, nessun paziente 
statista potrebba dire con precisione. Oad’ è che l’ot- 
timo Camillo, oltre a essere l’invidiato autore delle 
Rozeno, è un benemerito della Posta e della vanità 
nazionale, 

Il programmino che ricevo io mi annunzia sempre 
la rappresentazione d’ una delle mie così dette no- 
velle în un atto: rappresentazione che ha luogo a 
Palermo o a Milano, a Udine o a Reggio-Calabria, 
E sta benissimo. L’ annunzio commuove le mie vi- 
cere, e mi fa pensare alla mia balda sì ma breve 
giovinezza drammatica. 

Senonchè, spesso la: cortesia dsl capocomico, al 
quale, per un risveglio d'ammirazione, sembrano nuo- 
vi i miei capilavori ogni volta che son rimessi ia. 
iscens, mi produce, viceversa, una immeritata ama- 
rezza; e la parola nuovissima mi trafigge il cuore. 
Ahime, le mie così dette novelle ir: un atto, scritta, 
in verità, più per esser lette che per essere rappra- 
sentate, sono oramai tutt'altro che nuovissime. Esse 
furon partorita cinque o sei anni addietro; e appunto 
il fiasco scenico di quella che, un po’ rappezzata, è 
diventata adesso Lui, Lei e Lui — cui para la valo- 
roa coppia Talli-Carloni prolunghi, abilmente, la 
vita miserrima - generò in me... l’autorità di cri- 
tico, 

Ebbene, caro Caramba, mi rivolgo a te che sei - 
dal punto di vista ibseniano - il simbolo a me più 
caro del giornalismo teatrale e dell’amicizia. Mi ri- 
volgo a te, e ti scongiuro di non credere che le co- 
sette mie, le quali vanno ora in giro pei teatri ita- 
liani, sieno peccati d'oggi. Sono critico per vendetta, 
questo è vero; ma mi vendico abbastanza facendomi 
leggere. Crudele verso i lettori, son generoso verso 
gli spettatori. 

Napoli, 6 marzo 1893. 


Tutto tuo 


Roberto Bracco 


Elezioni in Ispagna 

Madrid, 7 — Risultato parziale delle elezioni pc- 
litiche, 

A Cuba furono eletti 11 ministeriali, 9 conserva- 
tori, 7 autonomisti e 3 indipendenti. 

A Portorico vennero eletti 11 ministeriali e 5 con- 
servatori. 

Madrid, 7 — E’ probabile che nella nuova Ca- 
mera vi saranno 50 deputati repubblicani, 60 con- 
servatori, 16 carlisti e 9 autonomisti cubani, essendo 
tutti gli altri deputati ministeriali. 

Madrid, 7. — Nei circoli politici il successo dai 
candidati repubblicani a Madrid, si attribuisce all’er- 
rera del partito avverso che appoggiò nella capitale 
candidati di mediocre valore. 

Lo stesso si dice per Valenza e Granata, ove egual- 
mente vinsero i repubblicani. 

A Barcellona la vittoria dei repubblicani era pre- 
veduta. 

I repubblicani, all’ insontro, farono sconfitti nei 
punti più importanti dell’ Andalusia, ove ritenevano 
certo il loro successo. 

Madrid, 7. — Si smentisce la voce della dimis- 
sione del ministro dell’ interno, Venancia Gonzales. 

La dimissione presentata dal prefetto di Madrid non 
venne accettata. 

Madrid, 7. — Una banda numerosa fece, a Ca- 
stellon, una dimostrazione rapubblicana. La gendar- 
meria tentò invano di sciogliere l’assembramento, La 
cavalleria dovette caricare i dimostranti. Furono scam- 
biate facilate. Parecchi individui vennero arrestati. 


sarai 


Tappeti, stoffe per Mobili e Tende. — s. di P- 
Coen e C., Tritone Nuovo, 37 al 40. R 


CRONACA DI RoMA 


GLI OSPEDALI E IL COMUNE DI ROMA 


Nella prossima tornata del Consiglio comunale 
sarà infallantemente discussa la mozione già iscritta 
all'ordine del giorno della nuova sessione ordinaria 
primaverile, sugli ospedali di Roma. = 

Io che sono stato ìl primo a richiamare ripetuta- 
mente l'attenzione della civica rappresentanza sulla 
grave e complessa quistione ospitaliera alla quale 
avrei veduto con piacere interessarsi, con affetto @ 
rerietà e con serenità e larghezza di polemica, tutta 
la stampa cittadina sono lieto dell’interesse che 
sebbene in ritardo (e meglio tardi che mai!) mostra 
di voler prendere il Consiglio comunale alla impor- 
tante questione, e dovrei esserlo delle polemiche che 
si stanno dibattendo proprio di questi giorni 
nelle colonne dei giornali, se non vedessi con sommo 
dolore, nel sistema di discussione adottato da qual- 
cuno di questi, un brutto sintomo sull’indirizzo che 
alla discussione stessa sarà per dare il Consiglio co- 
munale. È 

E già so che mentre alcani Consiglieri vorrebbero 
richiamare lo studio della rappresentanza comunale 
sul problema della beneficenza ospitaliera, sotto il 
punto di vista del diritto e dell'utile per Ja città, non 

Ì mancano coloro che vedrebbero ‘con piacere ‘che il 
Consiglio si facesse eco degli attacchi da qualche 
giornale fatti e nei quali mal si cela il livore poli- 


fico partigiaro, 


discute. 


Il peggior servizio che si potrebba rendere a Roma 
sarebbe appunto quello di rimpicciolire la questione 
ospitaliera confondendola con un pettegolezzo d’in- 
fermieri, 


Cio poste, a dimostrare la inesattezza e lo epropc- 
sito di certe asserzioni messe. fuori di questi giorni 
per intralciare l’opera del Consiglio comunale, valga 
qualche esempio, per oggi, riservandomi di dare in 
seguito le più precise informazioni sulle tante bagia- 
nate che si sono portate perfino innanzi al Parla- 


mento. 
AATSTI 


Gli invalidi ricoverati negli ospedali erano in ori- 
gine 76, come ha stampato il Fanfulla, ma durante 
la corrispondenza con la congregazione di Carità, uno 
di essi cessò di vivere e così divennero 75. 

Inoltre nè il compianto dottor Ceccarelli, nè altro 
sanitario della Congregazione di Cari'à si sono mai re- 
cati a visitare i cronici degli. ospedali di Sant’ An- 
tonio e di Santa Galla per infirmare il giudizio dei 
samtari locali, sopra 34 di detti individui. È 

D'altra parte: sarebbe logico supporre che l’ammi- 
nistrazione ospitaliera dovesse mantenere a suo carico 
i ciechi e gl'idioti? 

Gli altri 20 invalidi erano tutti poveri, e senza f:- 
miglia, ed avendo dimorato in Roma più di cinque 
anni, vi avevano acquistato il domicilio di soccorso 
e perciò spettava alla Congregazione di carità i) prov- 
vedere al loro mantenimento. 

Quanto alla contabilità ìîl Fanfulla dovrebba co- 
noscere che questa non si discute con articoli di 
giornali, ma coa l'esame dei registri e degli atti 
contabili dai quali risulta che l’amministrazione ospi- 
taliera è creditrice di grosse somme non solo della 
Congregaz'one di carità ma ancora del Comune e 
dla Frevincia. 

Na è meno inesatto 1’ affermare che le 200 mila lire 
fureno pagate dalla Congregazione di carità all’ammi- 
nistrazione ospitaliera; poichè, invece, ai termini dell’ar- 
tieclo 11 della legze sui provvedimenti per Roma del 
20 luglio 1890, furono. per deliberazione del Consi- 
glio dei Ministri; ANTICIPATE DAL TESORO 
pel tramite della Conoregazirne di carità, come erasi 
già faito per tutto l'ahno 1891 con diversi mardati 
emessi nella stessa forma pe: la somma totale di 
lire 300 mila. 


ta 


z 


Altro pezzo forte ion'ewatco j_rfuliano è la apres 
P stata notizia ch’esso ci regala sugli archivi. 

Sappia inveca il male informato redattore di quel 
gicrna!e che gli archivi trovavansi abbandonati e 
senza inventano. 

Alcuni erano in locali soggetti alla innondazioni 
del Tevera. 

Ora sono stati consegnati in DEPOSITO all’Archi- 
vio di Stato che n> sta compilando gl’iuventari in 
contraddittorio con un rappresentante dell'ammivi - 
strazione ospitaliera, la quale, per convenzione ap- 
provata dal Ministero, si è riservata il diritto di a- 
vere gratuitamente le copie dei documenti che le po- 
tessero abbisognare. 

Quanto agli oggetti d’arte, quadri e arazzi, furono 
questi, previo inventario, irasportati al palazzo di 
Santo Spirito, e vi avranno una migliora ‘custodia di 
quella che avrebbero avuta negli ospedali, ove erano 
negletti, 


Relttificate tutte le inesattezze di Fanfulla, è riso- 
luta la quistione ospitaliera ? 

Tatt’altro! 

E quando il problema insoluto, fosse per riaffac- 
ciarsi al Comune a reclamare, imponente, la ritardata 
sua soluzione, potrebbe la eco lontana d’inutili e pet- 
tegole querimonie, risolverlo?, . 

To faccio voti che il Consiglio non si perda in 
digressioni, e voglia occuparsi del problema della 
beneficenza di Roma con quell'amore che per questa 
città il Fanfulla vuol dimostrare, per una volta tanto, 
di sentire un primo palpito, per semplice comodo di 
polamica a basa di opposizione sistematica e nascon- 
dente bizze e risentimenti di partigianeria political... 


Jecnde Poul 


PELLEGRINI E GIUBILEO 
Ricevimenti, ecc. 

Teri mattina alle 10, il ministro del Brasile accre- 
ditato presso la S. Sede signor Teixera di Macedo e 
il ministro d’affarì di Russia signor Iswol:ki sono 
stati ricevuti dal Papa nella sala del trono. 

Furono fatti segno a vivissime simpatie, anche da 
parte del corpo diplomatico che rese loro gli onori 
dovuti. 

I due ministri presentarono al pontefice le loro fe- 
licitazioni in occasione del giubileo e dell'anniver:a- 
rio della sua incoronazione. 

. 


DIO 
Teri allé 11 e mezzo ant., il Papa approfittando 
della splendita giornata, si recò a fare una lunga 
passeggiata nei giardini vaticani. 
* 
. Dec) 

Teri mattina accompagnato dal vicario generale 
monsignor Muffel e dall'abate Paillet, professore nel se- 
minar'o di Granoble, è giunto a Roma monsignor Fava. 
Hanno preso alloggio al seminario francese, Santa 
Chiara. 

Monsignor Fava accompagnava duecento Pelleg:ini 
del Delfinato. Nel pomeriggio stesso monsignor Fava 
accompagnato dal suo vicario e da altri pralati si è 
recato a visitare la cripta di Leone XIII nella chiesa 
di S. Gioacchino in prati di Castelo. o 

Fu ricevato dal direttore generale dell’ orline l’ab- 
bate Brugido. 

Il detto pellegrinaggio sarà ricavato in udienza 
speciale dal Papa. 


Il cardinale Serafino Vaonutelli ex nunzio a Vienna 
ha da‘o ie:i un pravzo in onore del cardinale Duna- 
jswzki principe e arcivescovo di Cracovia, 

Il cardinale Vincenzo Vaonutelli vi era presente. 

Il cardinale Schoenborn principe di Praga, il quale 
era stato invitato, essendo dovuto partire d’argenza 
ha spedito un telegramma di scusa, : 

Erano pure presenti monsignor Tarnossi, il conte 
Leinihgen, il baro1e Kangler, monsignor Montel, î 
monsignori Nagal, Larenzeîli e il segretario del TE 
dinale Duinajewski doa Anatolio Navak, 


Per le nozze d’argento 
Domenica 12 corr., alle ore 9 pom,, nella ga}; 


Umberto I in via della Mercede 50, avrà luogo pae 
dunanza generale -del comitato organizzatore qui 
grande passeggiata storica che si farà in Roma nel] 
fausta ricorrenza delle Nozze d’argento. dei 80vr, Pd 
Parteciperanno alla riunione medesima i delegati 
delle singole provincie che aderirono di prender arts 
alla passeggiata anzidetta. i; 
Interverrà pure il principe Emanuele Ruspoli rap. 
presentante del municipio di Roma. (tar 
Scopo della riunione sarà quello di stabilire Je nor 
me definitive per lo svolgimento. della passeggiata a 
per assegnare mediante: sorteggio, alle singole fe 
vincia, l’episolio. storico ch’esse . dovranno rappre. 
sentare, 7 
Fino ad oggi hanno designato i loro YaPPresentant 
la seguenti provincie: 
Catania, delegato marchese di San Giuliano, scelto 
segretario di Stato; 
Napoli, generale Afan De Rivera; 
Pergamo, on. conte Gianforte Suardi; 
Vicenza, on. Piovene e conte Guardino Coll 
Cosenza, cav. Fraschitto Palmieri; 
Verona, comitato locale; 
Massa, on, Silvio Pellerano; 
Porto Maurizio, barone Alessandro Celesia dj 
Vegliasco; 
Ascoli Piceno, 01. conte Marcatili; 
Campcbas:o, 00. prof. Cardarelli; 
Torino, senatore conte di Sambuy; 
Como, comitato locale; 
Macerata, signor Nullo Ciarapica; 
Salerno, il sindaco Giuseppe Centola; 
Livorno, comitato locale; 
Brescia, on. Fisogni e conte G. G. Morando. 
Aderirono la seguenti provincie senza designare 
per ora i delegati: Siena, Novara, Mantova, Pisa, 
Alessandria, Udine. 
Annunziate molte altre adesioni. 


# A proposito della festa 


dei commessi di commercio 
Carissimo Cronista, 

Parlando della festa dei commessi di commercio 
nel Folchetto di ieri, fra le altre cose, dicevi che 
sus:itò un vero successo di ilarità la conferenza 
umoristica di Giuseppe Martellotti (Guido Vieni). 

Mentre ti ringrazio di cuore delle corteri tue pa- 
role, ti debbo avvertire, non per eccesso di modestia, 
ma per amore del vero, che sei stato male infor. 
mato. 

Permetti dunque che ti faccia io stesso da reporter, 

Il titolo della mia conferenza - tecnopaleodiagno- 
stichetnomizrocosmia, sopra la polingenesi e l'orni- 
t.logia in rapporto col culto e il giubileo del papa 
= aveva urtato i nervi di un reverendo musico; il 
quale, temendo cha io volesai ‘ prendere in giro 
il santo Padre, dichiarò formalmente, che non 
avrebbe accompagnato al piano, se io avessi fatto 
la diabolica conferenza. 

I commessi dovettero inserire un comunicato nel 
Popolo Romano garantendo l'innocenza della confe- 
renza; dovettero toglierne il titolo dal ‘programma 
© metterla in coda allo spettacolo, perchè il reve- 
rendo suonatore e i suoi amici si decidessero a pren- 
dera parte alla festa. 

Questi i precedenti, 

Appena entrai sul palcoscenico, fui salutato dagli 
applausi degli amici ed ottenni, come tu dici, un 
vero successo d'ilarità; senonchè quando ero per ter- 
minare sbucò fuori dal Vu/fet una combriccola di 
chierici alquanto brilli, che si diedero a. gridare 
« basta » cercando di vincere gli applausi. 

Gli amici alla loro vclta raddoppiarono gli ap« 
plausi, per coprire le grida contrarie, 

Ne nacque naturalmente un chiasso indiavolato, 
che impedì di sentire l’ulima parte della confe- 
renza. 

Se i suddotti chierici avessero pazientato ancora 
un momento, si sarebbero convinti che io non avrei 
toccato affatto il papa, nò daÎ\iato del giubileo, nè 
dal lato del culto 

Ti saluta e ti ringrazia il tuo 

Giuseppe Martellotti. 
Concerto 

11 cencerto della pianista Ines Valles, che venerdì 
scorso fa rimandato per indisposizione delia signora 
Giulia Mazzoni, avrà luogo quest'oggi alle 8 pom. 
alla Sela Umberto I in via della Mercede, 

In casa Cappelli 

Dopo il pranzo dato dal marchese Cappelli al conte 
di Torino, fu eseguita scelta musica. Riscossero molti: 
applausi dalla aristocratica assemblea, il Frascanis 
un dile‘‘ant> che è un artista, cantando parecchie 
canzoni napole‘ane. Accompagnava al pianoforte i). 
conte Pelagalli. 

Il Principe di 

Ieri sera alle 648 il Princi 
in Roma. 


lecci; 


Napoli 


pe erelitario è. giunto 


._. Omaggio alla regina 
Il ragioniere Tommaso Brondi, ha, ‘raccolto in un 
elegante volume edito dallo stabitîrrento Salvati di 
Terino, 127 poesie scritte da di 
della nostra regina Margherite” 
La raccolta sarà quanto % 


Versi autori in lode 


PA 10- 
vrana con una dedica Ìp ao 
disegno della copezona che adorna il volume. 
} Gli studenti radicali 

Nell adunanza tenuta ieri alla Posta Vecchia dal 
Circolo democratico universitario su proposta, di dieoi 
soci, fu approvato all’ unanimità che il sodalizio 
Stesso debba d’ora innanzi chiamarsi Circolo socialista 
universitario, \ 

Si deliberò altresì la riforma dello statuto in ar- 
monia col nuovo titolo dell’associazione. 

In memoria di Ninetto Baccelli 

I fratelli di Ninetto Baccelli, ci pregano di rin- 
graziare tutti gli amici che presero parte al trasloco 
delle ceneri del loro fratello al monumento. Rîn- 
graziano anche tutta la stampa che, in tale girco- 


Stanza, si è benignamente occupata della mesta 087 
rimonia, 


; Duo bombe 


don, 
pica SI0NE=" del principe Odescalchi e due. altri fa- 
an 0000ì 
x pigliare isttra bombs della forma della prima è 
oa trovata da una guardia municipale in via del 
pass0 vicino al palazzo Da Angelis. La miccia 
K lenta. i 
Nene Furto 
gori verso le 4 e mezza pom, i soliti ignoti, pe- 
srono, mediante ssasso, nella casa di Luigi La- 
SE via Ruinaglia N. 8. In casa non c’era nes- 
Biccin.i ladri ebbero il tempo di portar via: due ca- 
i je d'oro, un orologio con catena d’argento, una 
Ù lia, un filo di coralli e un libretto della cassa 
i SPE parmio rappresentante un deposito di 10 mila 
x 


ce arrestato un muratore, Giuseppe Proietti, ehe 
 gitrovava a lavorare sul tetto. della casa. Ma rico 
 posciuto innocente venne rilasciato. 

Tl curioso è che il derubato Latanti si trova in 
- qaroere per furto. s 
ì Moglie tradita e bastonata 

In via Firenze n. 50-A, abitano al mezzanino i 
qoniugi Grassi, Leonilde e Giovanni. 

Teri, verso le 4 pom., la moglie sorprese il ms- 
sito în flagrante adulterio e, naturalmente, nacque 
na scena che terminò in lite. 11 marito prese a calci 
ga pugni la sua metà e di più col manico del col- 
tello le diede parecchi colpi sulla testa. 

La meglie tradita e bastonata andò a farsi medi- 
care all'ospedale di £. Antonio dove fu giudicata 
quari bile in 7 giorni, e andò quirdi alla sezione 
Esquilino in via Lamarmora dove, raccontato il fatto 
come noi l'abbiamo rarrato, sporse querela al ma- 


sito. 


3 Per finire 
La sposina, col bimbo in fascie e la balia, torna 
 {utta esultante dalla passeggiata. 
| — Gran notizia! Bebò ha parlato. 

— Racconta! dice il marito intenerito. 
| — Ci siamo fermati avanti al serraglio delle be- 
: s'e, ha steso la manina verso lo scimmione più grcs- 
so, 0 ha detto: — Papà. 


Boro FOSSO Poe 
BAGNI IDROB LETTRICE "fe tenete socrate 
reumatismi. Consultazioni col D.r Sagretti, dirett. del- 


l'Istituto Via Volturno, 37, ogni giorno dalle 9 alle 12, 
TTI ALLIES 
DENTI E DENTIBRE becero applicano senza. Holore 6 


senza estrarre le radici esistenti nella bocca 


Bargnoni - Dentista 


© Cura e conservazione dei Denti carlati e dolorosi 
mediante un nuovo sistema di Orificazione. 


w Via Panetteria 21 p.p. =< 
in smalto che, lasciando il 


| 
DENTI E DENTIERE Gaiato libero. si. applicano 


senza dolore e senza estrarre le radici esistenti nella 
bocca 


Maggi Dentista 


Cura e conservazione di denti cariati e dolorosi. 
mediante un nuovo sistema di Orificazione insensibile 
Via Nazionale N. 124 (Piazza Venezia). 


nn] 

Da che si conosce l'EMULSIONE SCOTT, i Medici in 
generale la prescrivono di preferenza all’olio di fegato 
di merluzzo comune. 

(GUARDARSI DALLA FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 

Ebbi già occasione di prescrivere alcune velte 1'E- 
mulsione Scott ai bambini, e pos:o dichiarare che è 
di facile digestione, di gusto assai meno spiacevole 
dei consimili preparati già prima esistenti, e di effetto 
Veramente utile. 

Per questi motivi io la credo preferibile spacial- 
mente nei bambini, ne’ quali la ripugnanza all’ olio di 
fegato di Merluzzo samplice impedisce l’ uso d’ un ri- 
medio tanto convenientè. 

Dott. GIOVANNI INVERARDI. 
Libero dosente nella R. Università di Torino. 


mn 
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LA COLPA: DRLL' INNOCENTE 


i 
Romanzo di PAOLO MITRIANY 


PROPRIBTÀ RISERVATA 


= E' vero, — mormorò Loris, ricordando il saluto 
| 3fftettato e la fisouomia sconvolto di Fedor. 
| Elena prosegui: 
| .— Se egli torna, io ti assicuro che a poco a poco 
Atbandonerà 1a causa del suo cliente. E' un uomo 
l'entusiasmo, e ti accerto che molta parte di quello 
lello che lo infiammava a pro’ della difesa e già 
) stollita, è svaporata. Eh si fa presto a scusare un 
- delitto quando non si vedono coloro che ne patiscono 
tottani Il Mylianski ragiona così: Basilio non è 
| Biù; pace ai morti, e provvediamo a salvare quelli 
she rimangono. Ma quando egli penserà, © dovrà 
Ei che la morte immatura di Basilio ha im- 


pesto una povera donna nel lutto e nella desola- 
Mione, allora la sua pietà forense si scioglierà come 
©8rA al fuoco, ù 1 
Il Mfyliangki tornò qualche giorno dopo. Egli non 
Ueva dovuto mondicare un pretesto per quella vi- 
Sita, poichè Loris no lo aveva caldamente pregato. 
= Fedor Federovie” - aveva detto l’Azmin al fa- 
Moto avvocato - ormai tutti sanno come lei solo 
Ila fatto il possibile per salvar la vita del Gam- 
prin e cor ciò non voglio dirlo che fo accetto la 
sgrazione dell’atroce avvenimento così come lo nar- 
sp importa ; rimane fuor di dubbio il suo sforzo 
î 


MO ì testimoni cha si trovano d'accordo con lei. 
8 lttoro. Ebbene; dal momento che ella è stato il 


Raccomandiamo sopratutto 


La Liqueur Bénédéctine 


L’Alcool di 
ta È È rta | de l’Abbays de Fecamp 


Cene e} eden 
IN TEATRP 


S Per la prima rappresentazione della ille Elisa, di 
sh O la sala del Valle era” iersera gremita, 
TE ‘© 3l primo atto i mormorii 6, calata la tela, 

“approvazioni. Al secondo atto, disapprovazione, 
grida di basta! e la tela cadde fra gli urlî, Darante 
il terzo atto, alle prime scene, incominciarono le grida 
basta; la rappresentazione procedette tra i fischi, e 
calato il sipario lungamente risuonarono strepitose le 
riprovazioni, 

_ Domani sera, al Nazionale, prima rappresentazione 
di quel Cuore e di quella Mano che da parecchi 
giorni, rosso e nera, affissi alle cantonate tormenta 
la curiosità dei lettori di manifesti. E 1 operetta del 
Lecog, che 8° intitola appunto Cuore e Mano. 

— Quanto prima, al‘Quirino, prima rappresentazione 
della Nuova Gran Via. Si tratta d’ un’ operetta, 
specialità della compagnia Gargano, destinata, a quel 
che si dice, al successo della Gran Via originaria. 

— Domani sera, al Metastasio, la Mombelle Stuart, 
eseguirà la Danza serpentina. Un manifesto appic- 
cicato alle cantonate, parla di una novità che fa 
strabiliare, di successi straordinarii, di entusiaste 
platee di Folies Bergéres parigine. 

— Al Rossini questa sera, la trecentesima del Mur- 
chese del Grillo, l’operetta del Mascetti. L'avviso è 
dato in forma di cambiale nella quale si legge: Alli 
8 marzo, alle ore 9 pom. pagherò per questa mia 
serata di Beneficio all'ordine del signor rispettabile 
Pubblico la somma di Trecento repliche del Mar- 
chese del Grillo. A me medesimo, al teatro Rossini, 
via Santa Chiara accanto al Caffè, accetto Pippo 
Tamburri, detto Giachimone Baciccia. A tergo vi 
sono le girate, al Pubblico e alla Guarnigione, alle 
signore; e la girata di conclusione è questa: E per 
me, è mejo che pagate tutti all'ordine der botte- 
ghino der teatro Rossini la sera di mercoledì 8 
marzo, alle ore 9, Pippo Tamburri. 

— Questa sera al Manzoni spettacolo d’onore della 
prima attrice signora Galia Fanelli, si reciterà 
Odette. Domani Mastro Tiita di Falstaîî. 


SPETTACOLI D’OGGI 


NAZIONALE — Il Duchino — ore 9. 

VALLE — Compagnia drammatica Paladini-Talli — 
Boccaccio a Napoli — ore 9. 

QUIRINO — La figlia del tamburo maggiore - 
ore 9. 

METASTASIO — La danza serpentina = ore 9. 

ROSSINI — Riposo. 

MANZONI — Odette — ore 9. 

ESQUILINO — Il conte di Montecristo - ore 9. 

EDEN — Pierrot burlato — ore 9. 
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LOGOGRIFO 


. Luci siamo nei templi adoperate, 
Facciam le corse nostre a :celerate. 
. Sull’albero mi trovi e in tribunale, 
Misura son di un tutto musicale. 
Non t’aspettar che la tua casa allieti. 
+ Utili siamo ai lirici poeti. 

. Tale mi fanno molte volte i guai. 
Se vuoi sapere a consultarmi vai, 

. Son d’animo gentil, di lotte ignaro. 
Dagli altri sempre la parola imparo. 
Posso dirlo io sol che questo è tale. 
. Male, se così sono, mi si sale. 

. Modesto loco son, ma son sicuro 

Di popoli e di regi l’abituro. 


I SCICI SCI SSIS 


Nin, 
Spiegazione della sciarada precedente: 
BENE-DETTO 


DALLA PROVINCIA 


Albano, T7 
Calatisi dalla cappa del cammino stanotte î soliti 
ignoti fecero una visita nell’osteria di un certo Se- 
verini posta per la via nel Casaletto. Vi portarono 
via oltre a tutto il rame, la biancheria, 50 lire in 


denari, e il libro dei crediti. Dopo aver bevuto del 
vino e mangiate delle uova tranquillamente fecero la 
strada fatta. 

Questa recrudescenza di furti in Albano, lascia 
seriamente impensierire poichè giova sapere che di 
tutti i furti commessi non si è potuto mai venire a 
capo di nulla, 

Non si sa da chi dipende, però richiamiamo l’at- 
tenzione del governo sul sarvizio di P. S. qui în 
Albano, servizio che lascia molto a desiderare. 

Pungiglione. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Le ispezioni bancarie 

Ieri, al ministero del tesoro si riunirono tutti i 
commissarii dell'inchiesta ‘sulle banche. 

Presiedeva il senatore Finali. 

Furono approvate in blocco tutte le relazioni 
che saranno consegnate al governo. 

Queste relazioni saranno, giovedì, date alla 
stampa e formeranno un bel volume di 700 pa- 
gine, tutto d'attualità. 

Si dice però che nelle relazioni non sì facciano 
nomi ma si espongono soltanto, obbiettivamente, 
i fatti constatati. 

L'elenco delle sofferenze, a quanto si afferma, 
non è unito alle relazioni, ma sarà depositato alla 
Camera e al Senato, perchè gli uomini parlamen- 
tari pessano farne lo spoglio. 

La lotta elettorale a Palmi 

Palmi, 7 — ore 9,20 — L'on. Taiani sì recò a 
Seminara, accompagnato dal deputato Casale e 
dai parenti dell’on. De Zerbi. 

A Seminara fu accolto freddamente. 

Oggi vi fu nella sede del Casino una riunione 
elettorale imponentissima, alla quale interverran- 
ro molte notabilità del collegio. Parlarono applau- 
ditissimi l'on. Colarusso, l'en, Camagna e l’onore- 
vele Ciancio. 

Fu proclamata la candidatura Iccale di Giu- 
seppe Chiudamo, che ha le maggiori probabilità 
di riuscire. 

Per la « Gazzetta Ufficiale » 

Si annuncia un decreto che riordinerà la Gaz- 
setta Ufficiale. 

Vi sarà la redazione amministrativa e la reda- 
zione letteraria con un direttore letterario. 

Il direttore letterario sarà Leone Fortis. 

La lsttura della Gazzetta Ufficiale diventerà 
dunque interessante. 


A Serradifalco 
Caltanissetta, 7 — Iersera, a Serradifalco, gli a- 
genti di pubblica sicurezza e i soldati che scortavano 
undici arrestati in seggito ai disordini di ier 1' altro 
alla stazione ferroviaria, per tradurli nelle carceri 
di Caltanissetta, furono, appena usciti dall'abitato, 
presi a sassate da molte persone appiattate dietro 
un’altura. Esplosi alcuni colpi di fucile, gli assalitori 
si diedero alla fuga. 

Alcuni agenti della pubblica sicurezza, rimasero 
leggermente contusi. 

Gli undici arrestati furono indi, senz’altri inconve- 
nienti, fatti partirà per Caltanissetta ove l’autorità 
giudiziaria procede. 

Oggi ha luogo a Serradifalco la riunione dei pre- 
sidenti dei seggi per la proclamazione del nuovo de- 
putato. 


Russia e Bulgaria 

Londra, 7 — Il Times ha da Pietroburgo: « L’av- 
vertimento del Messaggero del Governo riguardo 
alla riforma della Costituzione jbulgara, quantanque 
moderato e pacifico, deve essere considerato come 
una lettera indirizzata al popolo bulgaro, alla triplice 
alleanza ed al mordo intero. » 

Pietroburgo, 7 — Secondo la Novoie Vremia la 
dichiarazione concernente la Bulgaria pubblicata dal 
Messaggero dell'Impero sarà, dal ministro dagli af- 
fari esteri, comunicata ai rappresentanti della Russia, 
mediante circolare. 

L’ambasciatore Schuwalof è arrivato da Berlino. 

Carestia e tifo 

Tripoli, 7 — Si ha da Benghasi: « La carestia 
ed il tifo infieriscono nella provincia di Barca. La 
mortalità vi è enorme. Fra î morti vi è pure il Go- 
vernatore. Gli abitanti, in preda al panico, emi- 
grano, » 


migliore, il solo amico di Basilio, perchè non vuol 
esserlo pure della vedova? Mia sorella, naturalmente, 
non riceve, anzi ancora non esce se non quel tanto che 
è indispensabile; una sua visita sarà dunque più che 
mai gradita a Elena, a cui ha parlato di lei, prima 
il povero Basilio, poi io, non v'è bisogno di dirle con 
qual sentimento di stima e d’ammirazione. = ; 
Tutte le balle parole di Loris nell'intento di stac- 
care Fedor dal piccolo gruppo dei difensori di Sergio 
sarebbero state poco efficaci, se il Mylianski non gi 
fosse sentito spingere verso Elena da una forza straor- 
dinariamente complessa, Qualunque frase, anche la 
più insignificante, assumeva per luî un senso recon- 
dito, ora di minaccia, ora, ben di rado, di conforto. 
La casa del Gambrinski, lo attraeva come si dice che 
attraggono gli orli di un precipizio. Avvicinanduvisi 
egli si sentiva preso dalla vertigine. Per quanto ei 
dovesse desiderzre tutto ciò che valesse a sfornare 
il suo pensiero dalla tremenda memoria, egli provava 
il bisogno di tenervalo fisso; d’inchiodarvelo. La vita 
non sepeva offrirgli più alcun diletto; financo lo 
studio, a cui pure aveva consacrato con entasiasmo 
i migliori anni della gioventù, ora gli riusciva arido 
È La da Elena, uscendo da quella casa dove 
maggiormente doveva diyampare il sia rimorso, Fe- 
dor Mylianski si senti prendere da un'immensa gioia, 
Dopo circa tre mesi di vuoto e di buio, gli parve 
di riconquistare la ragione della vita, riebbe la sen- 


ire, i in fosse 
sagione d'uno ecop) da conseguire, il quale no: 


tutto strazio e condanna. ; i 
Era una dolcissima notte primaverile. 7 ; 
Giunto alla porta di casa sua andò innanzi sese 

senza accorgersene, e così camminò alungo per le vie 

deserte, rievocando istante per istante le due ore 


trascorse in compagnia di Elena. 


Erano stati soli e la signora aveva voluto riaprire 
per lui il pianoforte rimasto inerte dal giorno della 
disgrazia. E!la aveva suonato certa musica italiana 
antica, poco nota in Russia e che fin allora era parsa 
x Fedor eccessivamente frivola. Poi siccome egli leg- 
geva abbastanza bane a pianoforte, Elena lo prego 
di suonar con lei una sinfonia del Beethoven ridotta 
a quattro mani. Scelsero la terza. Il secondo tompo, 
che è una delle più severe ispirazioni dell’impareg- 
giabile maestro, inondò Fedor di tanta scavità, che 
egli desiderò ripeterlo, nò volle passar oltre : 

— Mi par d'essere in un: giardino perennemente 
fiorito, — egli disse, — e sotto un cielo perennemente 
limpido; qualunque altra musica, anche più bella, mi 
sciuperebbe questa impressione di felicità tranquilla 
non mai provata con tanta intensità. 

Lasciato il pianoforte divagarono fantasticando, 
Avevano viaggiato molto entrambi, ma in direzioni 
diverse, con iscopi anche più diversi. Siccome Elena 
si mostrava entusiasta dell’Italia, Fedor Mylianski 
che non v'era stato ancora, quantunque conoscesse 
tutto il settentrione dell’Europa e parte dell’Asia e 
dell’America, si accese del desiderio di vedere Roma, 
Firenze, Venezia, Napoli... : 

— Sarà per il suo viaggio nuziale, — disse la si- 
gnera. ” 

Bastò questa frase perchè la conversazione pren- 
desse un garatiere più intimo, 

— All'idea del matrimonio, — parlò Fedor, - io 
direngo simile a un fanciullo. E’ un problema che 
stadio da molti anni senza capirne un bel nulla. A 
faria d'incontentabilità, temo che un giorno o l’altro 
cascherò là, dove meno penso, 

= Nel matrimonio, come del resto in tutte le 
grandi fasi della vita, il meglio è lasciarsi guidare 
dal cuore, - disse Elena, (Continua). 
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Alla Camera dei Comuni 

Londra, 7 — Si approva una mozione di Gorst, 
secondo la” quale nessuno potrà essera impiegato 
nella regia marina con uno stipendio insufficiente. 

Naufragio 

Santa Maria di Madagasca, 7 — L'avviso La- 
bougdonnais ha naufeagato. Ventitrò uomini si sono 
annegati. E = 

Conferenza internazionale sanitaria 

Bucurest, 7 — Il Goverao rumeno ha definitiva 
mente adertto alla convecazione della Conferenza in- 
ternazionale sanitaria di Dresda, 

Accademia di scherma 

Sanremo, 7 — Per il prossimo ganetiiaco del re, 
gli ufficiali dsl 4° reggimento bersaglieri bandirono 
un’accademia di scherma, a scopo di pubblica bene- 
ficenza, sia alla sciabola che alla spada. 

11 presidente della giuìa sarà il colonnello cava- 
liere Romano Scotti. 

Elezioni suppletive in Inghilterra 

Londra, 7 — Hengage unionizta è stato eletto 
deputato a Grimsby (Lincoln) contro il candidato 
gladstoniano con una maggioranza di 964 voti. 

; Giubileo 

Vienno, 7 — Avendo il Glas Czernagora osser- 
vato che il vice-console di Austria-Ungheria in An- 
tivari non assistette alla festa per il giubileo epi- 
scopale del papa, il Fremdenblatt dichiara che Vas- 
senza del vica-console è spiegabile, giacchè egli non 
era stato invitato alla cerimonia dal vicario del’ar- 
civescovo di Antivari e neppure era stato informato. 
cha essa avrebba luogo. 

Il conte di Caprivi 

Berlino, 7 — La Commiesione militara del Rei- 
chstag tenne oggi una seduta nella quale discusse 
la questione dell'aumento dell'effettivo dei reggimenti 
dalla cifra inferiore alla media e dalla media alla 
superiore, 

Nel corso della discussione, il Canceliiere, conte 
di Caprivi, dichiarò che la diplomazia non può scar- 
tare l'eventualità di una campagna d'inverno. Sog - 
giunse che, secondo Moltk3, è da preferirsi l'inverno 
per una campagna contro la Russia, a motivo. delle 
paludi della Polonia. 

Elezione politica 

Girgenti, 7 — Collegio di Sciacc1t. — E’ stato 

proclamato eletto daputato l’on. Giuseppe Licata. 


BORSA DI ROMA 
7 marzo 4892 
Apertura Parigi — Rendita ital, 92,82 
Obiusura 93 10. 
La rendita per contanti 06 
Per fine corrente, 86.87 
Gas 796, 
Industriali 350 
Meridionali 666 
Utilità 97, 
Risanamento 61 
Mediterranee 542 
Banca Generale 824 
Molini 150. 
Generali 821. 
Omnibus 193 
Condotte 246. 
Immobiliari £0. 
Acqua Marcia 1055 
Cambio su Franci, 104.12 1pù, 
Id, Londra 26,04 


e _____ 
BORSA DI PARIGI - EOULEVARD, ore 9,45 pon. 
7 marzo 418938 


Tendenza : calma. 


Reudita francese 8 °, perpetuo 98 40 
Rendita italiana 5 °; 92 87 
Rendita turca (nuova) 22 42 
Egiziano 6 °, 504 11716 
Rendita ungherese 6 %, (18?) 97 1716 
Rendita spagnuola esterna nuova 64 59 
Banca ottomana 588 7 
Lotti 92 25 
Portoghese 21 538 
Cambio su Madrid 16 00 


por. ADLER 


Dentisia Americano 


114, Via Nazionale p. p. = ROMA. 


(parate) 
Vedi aryiso 4 pa 


LA VISTA 


Debole e difettosa 
Gli Spacialisti di diottrica oculistica cav. 
zio NEUSCHULER ed il figlio cav 


vono per la correzione dei tiifettì e della debolezza di 
Vista, mediante il loro particolare sistema di lenti 
tutti 1 gicrni (meno î festivi) dalle ore 9 alle 12 Ò 


Salle? alle 5, in via del Babuino, 93, piano pmmo. 


SCIAMPAGNA COGNACCO 


e VINI RUBIZZI DI LUSSO 


del barone Antonino Spitaleri, ra resentato 
da Solustri Carlo, via Palermo cea sio 


VIRI SPUSANTI uso CHAMPAGNE 


È ATTILIO RABEZZANVA - ASTE 
Primo premio al concorso enologico di Roma, Fab- 


braio 1893. -— Rappresentante Giuseppe SOHUN- 
NACH, Via Carrozze, 3. Roma. DE 


Vendita presso A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 
ANNETTE TSAASNRAA{ARN 
EMILIO FAELLI, direttore responsabile. 


Stabilimento Tipografico Haliago — Mortaro, 16,5 


si IEENEÀ 


Pensione privata 


uff. Igna- 
Massimiliano, rice- 


#vS 


Strade Ferrate Meridi 


SEZ i; PENSIONE, PRIVATA Società allena per Te pt 36 los ii nat 
GRANDI VINI DI BORDEAUX BOURGOGNE I 5° DECADE" DALL: AL SO FEBBRAIO i60g 
COGNAC et RHUM Mi nn PO popo di valo) dele A 
A. A REILHA© & Co BORDEAUX = mensile. - Colezione : Minestra ; Rete >rincipate 


1 piatto con contorno; frutta e for 


7 maggio, due pani, 175 vino. — ; i 
Agente generale per l’Italia L: PASETTIin Roma Pranzo: Dn. sue pisa corl  ARNI | Viaggio | Bagagli randa | POCO fuor arr TOTALE 
1 contorno, frutta, due pani, merz: 
Vendita in tutta Italia presso i principali Negozianti dell'articolo titro vino. Pranzo Lr 1,50, Go Tnt 2 
In Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone 441246 e presso totti gli altri pri aisi E fazione L. 1. 1393 839335 18 96104 08, 254741 69) 1153977 83 12119 2£ 
i di ; È ; e el ee faue 02328 31 23750 23% 260006 ue 32ì 1941 54 
RA MODELLI ER -+181057 87-+ 2613 187 sì si- dis 00/— 120193 + 116088 sì 
poatidigis= spa er. Femminili e Maschili Prodotti dal 1 gennaio 
presi dal tero 1383 3568070 to 173206 99] 52 9832 93 Einsso. 10 BT0CO 10! 1099988 20/40 


10781903 Di) (To) 


Studio di bellezza d’ogni ge- 1393 co 
È 817088 33 488 


nere Catalogo intereasantissimo Diff. 
per 50 centesimi. 1893 


(ra VINO MARSALA }; aa 


3191491 16254% 13) 1288393 G&j 5774522 70 09750 iL 


pirsii 114 12061 87,+ 10939 22;+ 95885 Gia GI”9 94 


Scrivere al signor Lowis Tao 
HARSALA (Sicilia) 


RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO 


z Fondato nali 1370 
Premiate con grandi medaglie all’Esposiziene di Roma 1876-1377-1878 e 1892, 


(ACQUA DELLA] "i 


Prodotti della decade 
81319 185 1837 393 T4GGTO 10| gog 
RT (996 
MASSAIA- Ir £6 


99615381 SITE 3 100669 58/1157 


50478 82 1169 9Îi 1t010 93 
43057 40 1017 08} 1423950 
137 €1 IETCOTTINA 
previ + 5621 al4 158 di 1871 794 0290 t0|+ C+ 16079 081 ; 


emacchiatore. 10 gradi superiore i © Prodotil dal 1 gennaio 


NICOLA SPANO e i lezione come campione per L. 6. Hete complementare 


È 1883 934873 90 3191 01| 70291 80] 198219 22 G6RA 10" ‘B0518 0311168 1} 
Pelormo 1891, Parigi 1878 è Milano 1871.e con $i La: pasa "n ian 1992 218019 si 4648 s 68910 60) 414108 vo] _otia __ 110188 98/0000. 
I 5 Ù Pri A e pia ARS i 
Medaglia d'oro al [coro della de GORAORA DI | 1600 BIL+O 402 o + OSE 11]+ dito 00/4 eST TO] 0190 Guilia 
'ritone. n ; 
) ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO È a 46 6 dal signor P. Lombardelli, ira ; 
im Città di Castello. Quattro bot- 
azera per Roma e provincia Ditta GC. Guadagnin Bonvesshiato — tiglie per L. 4, franche tutto il Prodotto per chilometro 
Ven sr Roma A. TABOGA, Nuovo Valero 44 a 46 e presso i principali regno. 


"i ea Pasticceri, Caffettiori. 


I RINOMATISSIMI 


" Raercizio Kuercizio 


RETI RIONITR 
PRODOTTO | 


STABILIMENTO VINICOLO. TORLONIA HSt Eltlf sprona 


del NAVACCHIO 
i. vendono a L. 1,70 alkg. pres Ò Lage di Garda 
s0 la Ditta A. TABOGA, Noovwl & RA DBA —— 
‘Tritone 44 a 46 Roma. Per posta PRODOTTI DELLA DRGADE | PRODOTTI DAL 1 GENNAIO, 


San Mauro di Romagna 
VINI BIANCHI E ROSS! DA PASTO E DI LUSSO 


ff anmento di cent. 60. CATESORIE PARRA pane È Ne 

CHAMPAGNE « LA TOUR » 3 Vino Pomi cali Bilson picricon sere RS 
Fornitura per Alberghi, Restaurants, Famiglie. ina CBITDIsto | Ì ; 

pi Iegtatoi 0. QIOI 20 9386 30/+ 96.90. 1111 39; 0009 ROY 1i0i6 

Commissioni all'ingegnere Tosi — S. Mauro di Romagna + BÈ delle rinomate Cantine RUFFINO. | dereì. —. EORE 518 35l GIO 300— 137 Gil ini ei LI 1a 
In Roma lo Champagne LA YOUR si vende presso la Dita A. TABOGA - nuovo Tri- — Trovasi in Roma esclusiva-| utrotti aivert. . ; © © » » Î » 193 00, 19 du 

one, 44 a 46. mente in vendita presso la Ditta Totali {5819 551 3060 co 1714086 05019331 18/40 
i 581 3060 co T:8093! — 14080 050 19334 73/4 1201 
. TAROGA. Roma, Nuovo Tri- i a sE LIO bi 
tone di a 46. ___ 


| | Adiltiamo con ST la Ditta A. TABOGA, 
| Roma, via Nuovo Tritone 44 a 46, ove trovasi 
| in vendita il 


(Originario del Portogallo) 
|P OR "TO Alla Bott. . . uri 
1g cioe I " 


» so ta 


Naturale, garantito. ru. 


rissimo alire È, 75 il Kg. Presso 
ATABIGA Roma Nuovo Tritone 44 a 46, 


Spedizione per pacco postale contro l’imperto au-. 
mentato di cent. 60 ogni Kg. 2 1,2. 
NB. Non si vende meno d'un chilo par volta, 


(Originario di Spagna) a) 


a a XERES | 


RSI tenti RELAIS 


VOLETE LA SALUTE 77 "VOLETE la saluie, costanie appetito e perenne buon umore ? 


® 


= Volete che il du lavoro 0 l'indefesso studio non stanchi 
la vostra mente ? 


Volete la floridezza, il bel colore, il buon sangue ? 
FATE SEMPRE USO DEL 


1}A | 


Felice Bisleri 
vere he apre n MILANO i 


Succursale a Messina — Filialo a Bellinzona (Grin) 


Liquore tonico, stomatico, ricostituente, asgradevole al palato. — Preso all'acqua seltz e soda è bibita a 


mente igienica. Preso. prima dei pasti eccita mirabilmente l'appetito. Domandatelo al vostro Droghiere, al vostro. 
» 
Farmacista e da tutti i Liquoristi e Caffè. ? 


na però dalle numerose contraffazioni. 


.- genuino Feiro China Bisleri vendesi in Roma presso re TABOGA, via pere: Tritone, 
mezza è 1,30 la piccola. Per posta aumento di cent. 60, 


44 a 46 a L. 4,25 la bottiglia grande, L. 


ATO 


PER LA VENUTA DELL'IMPERATORE 


Il giardinetto 3 


Na 


‘Bisognerà trovare la tinta por il cancello. 
| Trattandosi dell'imperatore di Germania, lo co- 
emo col bleu di Prussia. 


— Sarà bene conservaro i fanali a petrolio. 
— Già: l’imperatore non s’accorgerà che le piante 
sono’ posticce ! 


LE BOMBE AMMAESTRATE 


uest'affare dello bombe romane, dico la verità, 
ersuade poco. 
questore Felzani ha già fatto una gran retata 
amarchici, sicuro con questo di aver garantita 
itale contro ogni esplosione, - e ieri, a un 
) altre due bombe han fatto capolino, una 
Via del Malpasso, e l’altra sulla scala del pa- 
Odescalchi. 
Il questore Felzani - già me lo figuro - farà una 
econda grande retata di anarchici e proclamerà 
apo di aver tolta ogni causa d’esplosione, 
è non verrà un altro petardo a far rapolino 
ualche vicolo, vicino a una sezione di pub- 
sicurezza o sulle scale di qualche grande 
azzo a dar motivo a una terza grande retata 
e sopra. 
Con tutto questo l’egregio questore di Roma, 
o il cui vigile occhio sono passati i rapporti 
ari attentati, deve avere dalla mattina alla 
ra una curiosa fila di punti interrogativi di- 
i alla punta del gran naso aquilino. 
i deve domandarsi, per esempio : 
Ma a che mirano questi anarchici, insomma ? 
Nasi, che pure hanno bisogno di tenersi in corrispon- 
nza coi loro correligionari delle altre parti del 
, mi vanno a mettere una bomba dove? proprio 
Via Salara, all'ufficio postale! Essi che, per le 
to teorie, dovrebbero mirare a sopprimere i capi- 
listi, vanno a deporre una bomba all’Eldorado, il 
ogo dei balli a mezza lira la coppia. Poi vanno a 
eiterne un’altra nel portone del senatore Tomasi- 
i, uno dei rivoluzionari di palazzo Madama... 
timo vanno nientemeno a deporne una nel 
20 dell'on, Enrico Ferri, quello che li ha sempre 
i in tribunalo !... 
vero: non si può dire, in coscienza, che 
bombe di Roma abbiano un indirizzo preciso, 
la condotta logica. SE 
| Sapreste dire, infatti, perchè mai gli anar- 
dovrebbero odiare la musica tedesca al punto 
un petardo nella casa abitata da un 
tedesco, nel vicolo di San Basilico? 
Il questore Felzani ha il torto, secondo 
‘non’ essersi accorto di una cosa, ed è 


di 


Ferri quando egli è fuori di Roma © Scop- 


sse sanno scoppiare. Scoppiano per benino, 

arbatezza davvero straordinaria, nel 
opportuno, senza mai toccare un ca- 
SUNO. 


pl e n, a N I ne 


Io una dozzina di casi, infatti, non s'è avuto a 
deplorare, graziaddio, neanche una sbucciatura a 
un dito: ; 

E poi esse, în certe occasioni, spingono l’edu- 
cazione fino al punto di chiamare il primo che 
passa sulla loro strada, così: 

— Ehi! ps... ps... Fatemi il piacere, quell’omo: 
pigliatemi la miccia, se no tra poco scoppio... 

Generalmente, da una piccola statistica che ho 
fatto per conto mio, la bomba ammaestrata scoppia 
soltanto nei luoghi più in vista e più vigilati, 
dove appunto . parrebbe impossibile ch’essa do- 
vesse giungere al momento dell'esplosione. z 

Così essa esplode, sempre coi dovuti riguardi, 
in via Venti Settembre, esplode in via delle Sette 
Sale all'ufficio di Pubblica Sicurezza, esplode alla 
stazione davanti all'ufficio dei Carabinieri e così 
via via. 

Perchè la bomba ammaestrata è mattacchiona: 
essa, a volte, si fa trovare, per burletta, perfino 
in tasca al domestico di un delegato di polizia, 
com'è avvenuto una quindicina di giorni addietro. 


RARI 


Ma intanto il questore Felzani continuerà, a Dio 
piacendo, a far grandi retate e a proclamare la 


fine degli attentati. ; 
Oramai in lui la bomba dev'esser diventata una 


specie di fissazione, e io m'aspetto di assistere a 
scenette di questo genere: 


— Che cos'è questo suono ? 
— E° un bombardone... 
— Un bombardone ? Arrestatelo ! 


— E vci ardite di vendere in pubblico della... ca» 
stagnole amostite? Mettetelo dentro |... 

E così, scpraffatto dal quotidiano lavoro di vi- 
gilanza e di perlustrazione, egli chiamerà presso 
di sé'@gni mattina gli agenti più attivi, ripetendo 
lor» il solito avvertimento: 


— Badiamo, eh? Se nella perlustrazione mi scap- 
passe qualche petardo, pigliatelo voi. 


LE ELEZIONI IN ISPAGNA 


La fotografia del signor Venanzio Gonzales è 
molto ricercata in Europa, perchè ogni persona 
mediocremente colta desidera vivamente di cono- 
scere la faccia del primo ministro dell'interno, il 
quale in Ispagna non sia riuscit» a crearsi una 
Camera a sua immagine e somiglianza. 

Le elezioni spagouole erano già divenute pro- 
verbiali. Qualunque avventuriero fosse salito al 
governo, procedeva allo scioglimente della Ca- 
mera, faceva le elezioni generali e diventava’ sen- 
z’altro capo di un partito così grosso, da abbrace- 
ciare la quasi totalità dei rappresentanti della na- 
zione. Due o tre oppositori sopravvivevano unica- 
mente per grazia dello stesso ministro dell’interno 
al quale conveniva di mantenere certe appa- 
renze. 

Così la Spagna nel giro di pochi anni è passata 
traverso a tutte le forme e a tutto le arti di go- 
verno, compresa quella punto leale del signor Zo- 
rilla; così i partiti spagnuoli si sono fatti e di- 
sfatti colla celerità con cui sono stati fatti e di- 
sfatti i pronunciamenti dei valorosissimi generali. 


SS 


Le ultime elezioni hanno distrutto, almeno ap- 
parentemerte, Ja vecchia tradizione spagnuola, 
poichè sono stati eletti deputati un buon numero 
di repubblicani e parecchi oppositori di altre gra- 
dazioni politiche. = 

Come sia avvenuta tale rivoluzione nei costumi 
politici della seconda. sorella latina, non è possi- 
bile, almeno per ora, spiegare con precisione. Si 
potrebbe naturalmente ricorrere alla grande e co- 
moda spiegazione della volontà del paese, ma non 
tutte le coscienze timorate si accheterebbero. Pare 
di fatti abbastanza strano che di punto in bianco 
sia avvenuto un sì grande cambiamento nelle 
masse elettorali spagnuole. 

Il signor Venanzio Gonzales si è affrettato a 
fare smentire la notizia delle dimissioni di lui e 
del prefeito di Madrid ; è una smentita che merita 
plauso, poichè un prode cavaliere come lui nen 
pensa a battere in ritirata. ma resta impavido 


sulla breccia 
dure N (da 
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La fille Elisa 

Bisogna disticguera., Vi sono due Fille Elisa: me 
ne diepiaca per la società, ma è così: un dramma in 
tre atti che porta la firma J. Ajalveri; e un romanzo 
che porta la firma de Gencourt. x 

Ii dramma Ajalyert è quezto. 

Atto primo. Scena il camposanto, Una fammina co- 
glie i fiori; un soldato, l'amante, chiacchiera con lei. 
Dopo le chiacchiere, la femmina s’avvia pei viali è 
il soldato si toglie il cisturino, La femmina non vuole, 
il soldato incalza; la femmina gli dà una coltellata al 
cuore, il soldato cade morto. 

Atto secondo, Scena la Corte d'assise. La femmina 
è nel gabbione tra dua gendarmi. L'avvocato, suo di- 
feneore, fx 1’ arringa, Dopo ) arringa il prasidente” 
spiega i queziti aî giurati. La seduta è sospesa. I 
giarati ritornano. A maggioranza: - sì. Il presidente 
consulta i giudici. Legge la sentenza, La femmina 
è condannata a morta, : 

Atto terzo. La scana: una casa di pena: sezione 
donne. Monachs e condannata. Invecs del patibolo la 
femmina sconterà.il suo delitto nella reclusione a vita» 
Una sconettatra il dirottore e Ja reolusa: il direttore 
vuole che parli, e quella tace: il direttore teinpesta, 
e quella si mette le mani al collo. Altra scenetta tra 
la madre della recluta e la reclusa, fondo di monaca. 
La reclusa parla e Ja madre: che è accompagnata da 
una creaturina, le dice: - questa bambina è tua sorella. 
Peccato di vecchia. Si distribuisce il lavoro alle con- 
dannata e... E niente più. 

ll romanzo de Goncourt è tutt'altra cosa, E' la 
sconsolata e dolorosa storia d’an’anima. Vi si spiega, 
vi si commenta, vi si illustra, dalla più tenue sfa- 
matura alle grandi linee, dall'anima alle cose, come 
e perchè in un determinato ambiente, una creatura 
che ha un dato temperamento, il quale alla sua 
volta subisce certe fatali modificazioni, per quelle 
cause si trovi trascinata a quegli effatti. Tatto questo 
non solo costituisce un profondo studio psicologico è 
patologico, ma da quelle pagine sì eleva, nel dolore 
infinito e nel sinistro aspetto di una tragedia umana, 
un alto ammonimento; e-un duplice scopo è rag- 
giunto : l’opera d'arte e l’opera di pietà. Seguendo 
la vita della fille Elisa, si è vinti dall'artista, e si 
pensa col sociologo : perocchè tutto quanto dalla cor- 
ruzione prifna, per le vicende varie, al delitto ultimo, 
occasione e risultato, determina sul fondo adatto il 
carattere della. creatura sciagurata e sventurata, — 
trova il terreno adatto alla mala fioritura in un or- 
ganiemo, ma è derivazione della miseria, della tri- 
stizia, della infamia della socialè costituzione. Quante 
volte nel gabbione deil’ imputato si dovrebbero 
trovare le cause prime delle delinquenze e dei morbi 
che offendono e oltraggiano la creatura e la società! 
Paion tirate da arena diurns, e souo pure verità 
tristissime. Ed ecco il czso della fille Elisa. Questo 
pel fine; pel metcdo, poi, per la fattura, il romanzo è 
una sottile e gagliaria e commossa analisi di anima 
e-di ambiente: e non dalle discorto ré!oricamente 
magniloquerti risulta il tipo, il fondo; lammaestra- 
mento, ma dalla esistenza di quella creatura nella vita 
che va. 

Tutto questo nei tre atti del siguor Ajalvert è 
scomparso: e ne risulta il più sgaaiato, e stupido, 8 
falso, e insolente pasticcione teatrale. Poichè la deter- 
minazione dell'ambiente non c'è, e poichè non c’è }'a- 
nalisi di quella crestura, dall'organismo all’snima, in 
relazione con l’ambiente e con le vicende; il fine 
d'arie e il fine di pietà, civile, sono completamente di- 
strutti. Restano i personaggi, l’azione, le situazioni 
d'un dramma, che nulla ha che fare con l’opera della 
quale pretende derivare: e che nel fine è niente, @ 
nella fattura una bestialità. Infatti che c’è nel fine e 
com'è la fattura di quei tre atti? Nel fine questo: al. 
l’atto primo una donna che dà una coltellata a un 
soldato; al secondo atto, questa donna che piglia una 
condanna a morte commutata poi nella reclusione a 
Vita; poichè l’arringa dell'avvocato che, pur difettosa, 
avrebbe potuto stabilira qualche cosa del carattere e 
dell'ambiente, dalle cause e delle risultanze, riesce 
invece una inutile e noiosa pappolata ; e al terzo atto 
quella donna che sconta la sua pena, E che è? Nella 
fattura poi danzano una spaventosa ridda tutte le ma- 
dornali sciocchezze del laboratorio ridicolo e conven- 
zionale, alle quali si aggiunge faribondo un nuovo 
laboratorio ancora più rìdicolo e ancora più convenzio- 
nale, Nè si può insistere nella dimostrazione: poichè 
que’ tre atti sono così sincaramente infelici cha rie- 
scono assolutamente disadatti ad una discussione, la 
quale spesso è possibile ancheper gli errori più scia- 
gurati. Quella robaccia li, farebbe ridere se non ir- 
ritasse fino alla ferocia. © n: 


Solamente però mi permetto d’osservare, Sa il pub- 
blico ha clamorosamente urlati i tro atti del signor 
Ajalbert, benedetto! ha compiuto atto di giustizia. 
Ma se in-quella disapprovazione strepitosa ha creduto 
di coinvolgero, per quanto non o’ entrasse affatto, 
qualche cosa dell’opera d’arta o dell’opera di. pietà, 
dell’opera civile, che ha sclo di comune iltitolo— bel- . 
l'azione! - col dramma del signor Ajalvert, ah allora 


IL. NUOVO PROCESSO DEL PANAMA 


Parigi, 8, — Oggi è incominciato alla Corte di 
Assise della Senna, il processo per corrazione nell’af 
faro della Compagnia del Panama. 

11 palazzo di giustizia è gremito di pubblic). 

E’ notata la presenza dei deputati CIémenceau e 
Floquet, si £ 
5 Si dics che l’ayvocato di Sans-Lsroy sol'everà un 
Inci'tente in principio dell’udienza. 

‘L'udienza è aperta alle 12,10 pom. 

I nova accusati vengono introdotti. 

Essi deolinanò i loro nomi e cognomi con voce 
coraniosza, è 

ll cancelliere dà lettura dell’atto di accusa, che 
gli accusati ascoltano con grande attenzione, 

Carlo di Lesseps, Fontane e Baihaut sembrano 
stanchissimi. 

Parigi, 8 — Il presidente della Corte su domanda 
dell'avv. Sans Leroy ordina che gli si comunichi un 
gstenito del taccuino di Arton, custodito dal giudice 
istruttore. n 

Il presidente interroga quindi Carlo di Lazsep3, 

Parigi, 8 — Carlo di Lesseps nel suo intetroga- 
torio dichisra che allorchò nel 1885 chiese al gover- 
no di presentare il progetto di legge per l'emissione 
delle obbligazioni a premio, Cornelius Herz si pre- 
sentà, da lui a domsudargli denaro per appoggiare 
Il r.rogetto, : 

Carlo Lesseps dice che dovette versava il danaro 
per non rendersi nemico uno degli accomandanti del 
goruele di Clemenceau e che era famigliare con 
Grey. > 
ì {1 presidente rimproverò Lesseps di aver dato a 
Harz il densro che apparteneva ai sottoscrittori delle 
obbligazioni. 

Lesseps replica ch'egli fu costretto per ottenere il 
buon successo dell'emissione di soddisfare alle esi- 
igenze di taluni banchieri e: giornalisti, Il governo 
incoraggiava queste abitudini. 

Il presidente invita Lesseps a lasciar da parte il 
governo (Rumori prolungati). 

Parigi, 8 — Carlo di Lesseps racconta come Blon- 
din fece comprendere che il ministro dei lavori pub- 
blici, Baihaut, avrebbo presentato il progetto di leg- 
e sulle obbligazioni a ,prami, se avssse ricevuto un 
milione di franchi. Lesseps acquis'ò la convinzione 
che il progetto non sarebbe stato presentato senza 
tale pagamento. Verso perciò al ministro Baihaut la 
somma di 375,000 franchi, 

Il presidente interroga Carlo di Lesseps sullò som- 
me versate al defunto barone de Rsinach. Lesseps 
‘afferma che de Reinach gli chiese da dieci a dodici 
milioni di franchi, onde sottrarsi alle pressioni e alle 
minaccio di Cornelio Herz. Lesseps rifiutò, ma Frey- 
cinet lo fece chiamare e lo'esortò ad evitare un pro- 
68350 spiacevole. Lesseps cadette e dette 5 milioni 
‘a de Reinach. D'altronde Ciemenceau e Floquet gli 
tennero un identico linguaggio di quello tenutogli da 
Freycinet. 

Lesseps soggiunga di aver rimesso a Floquet, a 
mezzo di Arton, la somma di 300,000 fr. che gli avera 
‘chiesto per spese elettorali e per giornali. Tale versa- 
mento fa fatto prima che venisse votato il progetto 
di legga sulle obbligazioni a premi. 

Quindi l'udienza è tolta. 


A MONTECITORIO 


8 marzd. 

In principio l’aula è abbastanza popolata. E’ segno 
che avremo qualcosa d’interessante. 

L’on. Villa tiere ancora il campanello presidenziale 
e dà corso alle interrogazioni. 

Si aspetta appunto una interrogazione degli ono- 
revoli Colaianni, La Vaccara e Palizzclo intorno al 
dramma elettorale di Serradifalco, 


Ecco spiegata questa insolita aifluonsa all’ ouver- 


ture. 
ene 


Tntanto si comincia con le interrogazioni spicciole. 

L'on. Lacava assicura l'on. Vacchelli, che si af- 
fretterà = presentare la legge per favorire le casse 
di pensioni per gli operai vecchi. 

L’on. Giolitti risponde ad una interrogazione del- 
Y’on, Luigi Rossi sul burro falsifica'o. Egli farà oe- 
servara le disposizioni della legge. Niente margarina! 
Anche l'on, Lacava se la piglia con la ‘margarina e 
con ls sofisticazioni, 

Insomma, dopo le parole dei ministri, l’oro-evole 
IL, Rossi osa sperare di ottenere 1: sue due uova al 
burro naturale. 

Allora l'on. Lacava deve rispondera all'on. Ottavi 
per ampliare la mostra di Zurigo e ammettervi an- 
che altri prodotti, altra il vino e l'olio. 

Il nuovo dsputato agrario non è soddisfatto. 

E si capisce perfettamente. L'on. Ottavi non può 
contentarsi dei vini: egli deve volere gli otta...vini. 

Trattandosi di Zurigo e della Svizzera, dove ei fab- 
bricano i migliori cronometri, è naturale che si pro- 
nunzi l'on. Rizzetti, il deputato dell'ora unica. 

Che voglia inviare il suo orologio in Isvizzera?! 

A proposito, questa sarebbe un’idea nuova e anche 
un po’ originale. Perchè generalmente, quando gli 
orologi hanno bisogno di aria di montagna, si usa 
mandarli al monte di... pietà, 

Ma si tratta di ben altro. L'on. Rizzstti oggi ce 
l’ha con. la Spagna e vuol sapere a che punto stiamo 
col trattato di commercio. 

Gli on. Lacava e Brin gli dicono chs le trattative 
sono uscite dal periodo poliminare e che ora il go- 
verno spagnuolo esamina le nostre proposte. 

L'on. Rizzetti guarda l'orologio, mantiene il suo 
. diritto dei 10 minuti per la risposta, ed esclama: 

— Queste trattative, secondo me, ritardano. Bi- 
sogna toccare il tempo... al governo spagnuolo ! 


Così veniamo immediatamente aî 
Disordini di Serradifalco 
L’on. Giolitti dà subito tutti gli schiarimenti per- 
venutigli sal doloroso dramma elettorale, che finì 
con la morte di due dimostranti. » È 
La lotta elettorale a Serradifalco si fec3 vivissima 


per ragioni locali. L'ingeronsa politisà non c'entrò 
per nulla, » 

E:an0 le è di asta, e Je operazioni elettorali erano 
già chiuse, quando un tal Lombardì fsca credere 
alla popolazione che il segretario comunale s'era por- 
tsta a casa l’urna, per alterare le schede, Allora 
vi fa una dimostrazione dinanzi al municipio. IL de- 
legato di pubblica sicurezza riuscì a fare un po’ di 
largo: si diedero più volte i tre squilli di tromba: si 
eparò în aria. La dimostrazione non per tanto conti- 
nuava e dalla folla partiva una saszaiuola Den iu- 
trita. 

Allora fureno dperati nove arrasti, 

I dimostranti cercaro1o di libarara gli arrestati. 
Dalla folla vennero non solo sassi, ma colpi d'arma 
da fuoco. Un maresciallo dei carabinieri fa ferito ad 
una mano, La truppa, per difendersi, ebba ordine 
dal capitano dells compagnia di sparare coi fucili 
alzati, 

La dimostrazione sì disperse e due feriti grave» 
mente morirono poi nella notté, 

Così raccenta il deplorevole fatto un telegramma 
del questore di Catania, che l'on. Giolitti mandò a 
Sarradifalco con l’incarico di riferire imparzialmente. 

L’on. Giolitti aggiunge che ora la giustizia farà il 
suo corso @ ricercherà i eolpevoli, 

Risponde l’on, Colzianni. 

La popolazione di Serradifalco era giustamente in- 
dignata. Colui che portò via l’urna è un'anima dan- 
nata e l'on. Colaianni lo conozze da molti anni. 

E’ umano che chi ha un facile, spafi quando si 
sante insultato e colpito dalle sassata. Ma l'on. Co- 
laianni deplora che contro le dimostrazioni si mandi 
la truppa. Egli aveva già prevenuto l’od. Giolitti e 
aveva previsto i guai che potavano sorg>aro da que- 
ste repressioni violente. 

Lamenta l’ingerensa dol prefetto e dei sindaci. 

L’on. Villa faccomanda la brevità e l’on. Cola- 
iannì finisce fra le approvazioni dell'estrema sinistra. 

Parlano anche gli on. La Vacsara e Palizzolo, che 
interrogarono pure il ministro intorno ai fatti di Ser- 
radifalco. 


L'on. La Vaccara agita i suoi scopettoni grigi ed ' 


esclama: 
— La mia provincia è la Baozia d’Italia ! 


La frase è accolta da urli e protesta e l’oratore , 


parla di giannizzeri, assorgendo alle cause prime e 
richiamando il governo alle grandi questioni, 

Poi l'on, Palizzolo chiede un'inchiesta, 

La Camera comincia a disordinare anch’ essa e 
Pon. Giolitti si alza ancora una volta per dire, che 
la truppa deve soltanto garantire la libertà del 
voto... 

— Eh, c’intendiamo ! - intarrompe l'on. Colaiano 
che vorrebbe riprendsre il filo del suo diséoriò mà 
l'on. Villa glie lo tronca con l’aiuto del regolamento. 

— Sa volete fare delle iachiesta - grida allora 
l’on. Colaianni, agitandosi — togliete le autorità s0- 
spette; se no, le iachiesta saranno false! 

C’è un po’ di rumore e poi tutto tace, Le interre- 
gazioni sono finite e i deputati gi sbandano nei cor- 


ridoi, * 

Allora l’on. Villa mette ai v.ti ‘la convalidazione 

dell’on. Poli, che è approvata, e si passa al 
Progetto delle pensioni 

E° la volta dell'on. Carmine, che si accinge al un 
distorso finanziari 

I pochi deputati rimaeti nell’sula penlono dal suo 
labbro, come se veramente il deputato lombardo re- 
citasse un carme sul tema delle jansioni. 

Egli ricorda il ministro Magliani e la sua cassa- 
pensioni, che fu poi abolita. 

Con l’operazione ‘proposta dal governo sì aggra- 
vano i bilanci futuri par far fronte ai disavanzi pre- 
senti, Ciò non è giusto. 

Parò è dispo:to ai approvare la secondi parte del 
progetto, perchè corrisponde alle idee da lui propu- 
gnate. Ma... il ministero noa se ne consoli. Ancha 
questa parts è difettosa e non ragziungerà gli ef- 
f.tti che si vogliono ottenera, 

L’on. Carmine dice che per ristabilire il vero pa- 
reggio del bilancio fra pochi anni bisognerà o au- 
mentare le entrate o diminuire le spese. 

Ricorda che don Bernardino disse una volta che 
voleva provare la dolcezza del pascato e prepararsi 
col tempo alla mortificazione del pentimento. 

Intanto bisogna riconoscere che don Bernardino fa 
già una grande penitenza. Egli subisce, con aria 
rassegnata, tutti i discorsi sulle pensioni. 

L’on. Carmine ha finito e, se Dio vuole, ascol- 
tiamo oggi l’aspettato discorso dell'on. Sonnino. 

Iofatti l’uomo che si è oecupato ex professo e con 
una certa voluttà di questa materia è stato - l'onore- 
vole Sonnino. Egli ha tormentato anchs l'on. Roux 
con una serie di proposte e di modificazioni, da pro- 
curargli l'insonnia per parecchie notti. 

Chi si diletta della scienza pura in fatto di orga- 
nici, di graduatorie e di pensioni non dovrebbe psr- 
dere questo discorso dell'on. Sonnino. 

Quale sia la tesi dell'on. Sonnino è difficile defi- 
nire: egli approva e condanna, respinge e accoglie, 
ma specialmente gestisce in modo che ha l'aria di 
gettare tutte le sue cartelle contro don Bernardino, 

Egli ha un’importante raccolta di cifre e di consi- 


derazioni statistiche, delle quali è bene non abusare. ‘| 


La cassa di previdenza, per l’on. Sonnino, è una 
grande illusione, La miglior cassa è sempre la bocca 
del contribuente e perciò bisognerebbe provvedere al 
servizio delle pensioni coi mezzi ordinarii del hi- 
lancio. : 

Inoltre come sopperirà la. cassa pensioni nel caso 
d’una guerra? F 

Insomma la questione si complica e l'on. Sonnino 
non ne esce se non con un appello al paese. 

Egli non guarda al partito o al ministero: dategli 
un progetto che sistemi la finanza e appoggerà il 
governo: sa no, no. 

E con questa intimazione di altri tempi finisce an- 


che l’on. Sonnino. 


L’on. Martini risponde subito ad un’interrogazione 
dell'on. Palizzolo, per dire che la notizia dalla sop- 


pressione dell'istitato musicale palermitano mon ha 
ombra di fondamento. Li 

Allora si annunziano altro interrogazioni, tra le 
quali una sul riordinamento della « Gazzetta uff- 
ciale », e la seduta è chiusa; 

Per finire. 


Tra due deputati. 


— Hai sentita la chiusa di Sonnino? Se rio, n0 ! 
— Peccato che sia laconiso soltanto nella chiusa! 


Poderi 


Il Sapol è l'oggetto più prezioso della toletta fam- 
minile 
OC a 

In casa Garibaldi 

Maddalena, 8 — E' stato danunziato un mancato 
furto nellà casa di Garibaldi in Uiprera, Pafa che 
gli ignoti autori siano fuggiti, intimoriti da qualche 
incidente avvenuto mentre, dalla camera volta a 
mezzogiorno, tentavano penetrare nella camera mor- 
tuaria, ove sono le corone, delle quali aicune di va- 
lore, I lsdri erano effettivamente penetrati nella casa 
di Garibaldi rompendo un vetro. 

Le autorità indagano attivamente. 

Maddalena, 8. — Tre soldati della Compagnia di 
disciplina, che ha sede in Caprera, fuggiti la scorsa 
notte sopra tina baréa appartanente alla famiglia 
Garibaldi, sono stati arrestati oggi nell'isola di Spa- 
ragi, mentre si dirigevano verso la Corzica, 

I tre soldati sono i comprovati autori del mancato 
farto nella casa di Garibaldi. 


1 fatti di Serradifalco 

Caltanissetta, 8 — Le operazioni dell’ assemblea 
dei presidenti del collegio di Serradifalco procedono 
finora colla massima tranquillità, mercà le energiche 
m'sure prese. 

La forza concentrata a Serradifalco è al comando 
dsl colonnello del 58° fantsria. 

Caltanissetta, 8 — All'adunanza che ha avuto luogo 
oggi a Serradifalco per la prolamazione del deputato 
dal collegio intervennero dodici presidenti dei seggi. 
Fu proclamato eletto il comm. Vincenzo Riolo, 


aan 


Rappeti, stoffe per Mobili e Tende. — S. di P- 
Goen e (., Tritone Nuovo, 37 al 40. 


Cronaca DI ROMA 


COME SE FA LA LUCE LETTRICA? 

Beeo: se pia ‘na machina a vapore, 
s'accenne er foco drento a ina callara 
e cquanno l’acqua fuma e cc'è la fiara, 
se fa ggirà la rota der motore: 


poi s'attacca a ’na mashina più rara 
che racecla co” un pettine ee chiarore, 
e co’ ’na cinta un filo e ‘na cucchiara 
sa manna drento a un gran cumuratore, 


Co’ un canepo da fero s’inconnotta 
e se porta pps’ Roma coma guente, 
p'allumiaalla poi tutta ’na bbotta! 


!Sti lavori so’ ffatti, e mmo è ssicuro 
che noi, tra ppochi giorni, finarmeate,... 
«..seguiteremo a stà ssempra a lo scuro! 

Augusto Lupi 

E Mimeza: 

Grammatica e senso... comune 

Dopo aver ten'a‘o di portare nel campo politico 
una questione puramenta amministrativa, Fanfulla 
ha terminato, îersera, col trasportare tela. questione 
nal campo della grammatica 

Segno evidente cha ta spuntate 13 armi, 

Non gli darò cérto io la sodlisfazione di... Cenun- 
ciare alla sua vendetta il proto, questo yOrerò g3- 
rente responsabile delle distrazioni dei redatiori e 
che purtroppo qualche volta, omettendo una riga io» 
tera di manoscritto, può riascire a togliere a un pe= 
riodo... la grammatica e il senso. 

Fanfulla nor sì preoccupa che della grammatica 
e,... quanto al senso di un periodo mutilato, esso, 
non si avvede se corra o zoppichi. 

Non gli contesterò neppure ss nella precipitosa ri- 
tirata il poco cortese giornale abbia rispettate tutta 
le norme della convenienza, e della doverosa corte- 
sia, quantunque non mi sarebbe difficile il farlo, ri- 
chiamando alla sua memoria quanto ho scritto prima 
di lui, sulla questione ospitaliera, senza apologie di 


sorta e per chicchessia, e come del tutto obbiettivo 


fosse l’articoletto al quale il Funfulla non ha saputo 
replicare in altro modo che facandomi l'onore di chia- 
marmi troppo occupato. 

Mi limito a prender atto della ritirata del povero 
guerriero e torno a far voti che il Consiglio Comu- 
nale non si perda in digressioni e voglia occuparsi 
dsl problema della bsneficanza di Roma, con quel- 
lamora che « per questa città esso deve avere e di 
cui » il Fanfulla vuol dimostrare, per una volta 
tanto, di sentire il primo palpito. 

Leardo pomellato. 


PELLEGRINI E GIUBILEO 
Ricevimenti, ecc, 

In udienza di congedo, ieri mattima alle dieci e 
mezzo, il papa ha ricevato mons. Fiard, arcivescovo 
di Montaubau. 

A nome della sua diocssi e di alcuni cattolici della 
diocesi di Tolosa ha rimesso al pontefise una somma 
in denaro per l’obolo. 

— Alle 11 e mazzo ha ricevuto i monsignori La- 
granga, vescovo di Chartres, e Goux, vescovo di Ver- 
saglia, in udienza di congedo, 

Ad ambedue i vescovi il papa ha parlato dell’av- 
venire politico della Francia, e si è interessato delle 
var.e opere diocesane. 


o 

Il vescovo di Chartres, mona. Goux, oltre alle va- 
rie offerte fatte alla chiesa di S. Gioacchino ha do- 
nato pure un quadro rappresentante la vergine di 
Chartres. 


Concerto Valles 
La vasta sa'a Umberto I, al concerto della 8 
rina Ines Valles, era gremita, addirittura ASSIGpafg 
di signore. si È ; 


Si notava un gran numero di artisti sPagung 


poichè il Valles; padre della signorina Ines, è nn HA tal 


dei pittofi di Spagaa meglio rinomati. Ma Più cha 
signore italiane, più che artisti spagnuoli, abbonda. 
vanoyi fiori. Alla fine del concerto il fondo d 
sala pareva un angolo di giardino, Ho notato una 
parierina di rosè è un sanestro di giaggiuoli e fre. 
sie, di cui l’olezzo si sentiva da lontano, 80avissimo, 
La signorina Valles eseguì con valentia, che onora — 
lei e la sua maestra Hilda Ballio, un programma 
assai difficile: Brahms, — Rapsodia n. 2, in sol mf. 
norej Chopin, = Notturno, - în re bemolle; Sgam. 
bati, - Studio di concerto, Bomansa, Laendler, 
Veo: populi; Wagner-Tausig, = La cavalcata dell 


Valchirie; Schumann, Introduzione e allegro per — 


due pianoforti, coadiuvata dalla signorina Ballio, 
Della quale ammifammo cinque gentili romanze, can- 
tate dalla signora Giulia Mazzoni; Ad un fiore, Non 
dir di no, Botton di rosa, grazioso stornello di cui 
si volle il bi, Addio, Fanciulla idolatrata; ele. 


ganti lavorini che l’autrica accompagnava #& piano — 


‘forie, mezzo rascosta fra i fiori che aumentavano 
man mano s'andava innanzi nel brillante concerto, 
Per il 14 marzo h3 

L’annunciato banchetto del Circolo Savoia io onore 
del re avrà luogo il 14 marzo alle 8 pom, nella Sarra 
del palazzo di Belle Arti in via Naziona'e, 

Hanno già aderito oltre 72 associazioni di Roma e 
provincia, e molti eminenti uomini politici, À 

Interverrà l’on. Crispi. n 

I soci sono invitati a ritirare sollecitamente le tes. 
sere del banchetto nelia sede sociale, piazza Monte 
di Pietà n. 99-A dalls 7 alle 12 pom. La qnota per- 
sonale è fissata ia lire sei. 

La festa della Società ganerale operaia © 

Questa sera, alls ore 9 pom. la sezione femminile 
della Società ger e‘ale operaia romana nei locali della 
propria sede in via del Pantheon 57 terrà la terza 
ed ultima grande f:s1a a favore del fondo sussidi per 
malattia. 

Il programma si comporrà di scelta musica diretta 
dal maestro A. D'Este, di giuochi di prestigio ese- 
gaiti dal cav. Ruggeri, fasta da hallo e lotteria con 
scelti © bellissimi oggetti gentilmente donati. 

Il Risveglio 

I cittadini del comune di Amatrice residenti in 
Roma, sono iavi'ati alla riunione che ha luogo que= 
sta sera alle ore 9 al teatro G. Modena, sito ia via 
Monserrato 34, per 1% costituzione delle cariche 60» 
ciali. 

Festa dei parrucchieri 

Domenica, dalle 8 e mezza pom. alle 4 ant, le 80- 
cietà di resistenza, fratellanza e miglioramento tra î 
lavoranti parrucchieri, darà nei locali verreni del pa- 
lazzo Menotti, in via Cavour n. 321 una festa da 
ballo a beneficio della società stessa. 

| vetturini all'Eldorado 

S'asera, mezza quaresimi, la società cooperativa 
fra i vetturini, darà un veglione all’Eldorado, a ba 
neficio della propria cassa. Il veglione sarà diurno @ 
notturno, poich) si ballerà dalle due alle 6 pom, @ 
dalle nov) pom, alle tre antim. È 

Il veglione che la stessa società diede nel fabbraio 
scorso riuscì brillantissimo. Tutto fa sperare che an- 
che quello di domani noa sarà secondo al prece- 
deate. 

Per Giuseppe Mazzini 

Sabato prossimo, 10 marzo, ricorrendo il XXI an= 
niversario della morte di Giuseppe Mazzini, una com- 
missione forma‘a dai rappresentanti delle associa» 
zioni radicali romane, si recherà, in forma privata, 
a dapocre sul basto di lui, nella sala dei Conserva= 
tori in Campidoglio, una corona d’ alloro a bacche 
dorata. 

Alla sera nella sede delle vario associazioni saran= 
no tenute delle conferenze commemorative. si 

Fra gli ora‘ori scelti vi sono: l'avv. Antonio Fratti, 
il dott. Federico Falco e il dott. Giovanni Pozzi. 

Il dott. Falco parlerà nella sede della società Giu 
ditta Tavani Arquati, in via della Lungaretta, gt. 

Questa commemorazione è stata organizzata dal 
circolo Giuseppe Mazzini. 

Festa famigliare di beneficanza 
Qresa sera avrà lnogo una festa famigliare mu= 
sica‘ danzante, a ecopo di baneficenza, nei Jocali 
posti sotto i Portici Raffaele Sanzio lett. B. (presto 
Pon'e fisto). 

Nel concerto vocale vi prenderanno parte la. 
signora Giulia Frampolesi e i signori SMrancesco | 
Ferruccio Corradetti baritono e Alfredo Nimbi j 
basso. 


Il sig. Cacshione Antonio, prega gli amioi di riti > 


rare presso di lui il biglietto d’invito al pres0 
lire 1 col diritto di condurre le signore, in via 
minale 14, 


je 


Nuovo giornale 
Il 14 marzo si pubblicherà in Roma (tipografia 
Voghera) il primo fascicolo di un periodico settima» 
nale popolare, che avrà il titolo di Educazione Mr 
litare nazionale ed il nobile scopo di tenere desto 
nella gioventù l’amore delle armi e della patria. 
Questa pubblicazione è promossa da un Comita! 


di cui fanno parte senatori e deputati di ogni pal: | 


tito politico, uomini illustri nelle armi e nelle letter®; 
e patrioti egregi, i Sera 

Ogni fascicolo conterrà qualche racconto, calo 
inedito, originale o tradotto, profili biografici, can 
dei nostri poeti, scritti che illustrino in qualche molo 
o l’origine o i partreolari di qnegli avvenimenti D® 
quali si compì il nostro politico riscatto, quanto in 
somma di più nobile offrono all’ammirazione ed alla 
imitazione della gioventù le tradizioni e la st01!% 
delle armi e della patria. 

Ne sarà direttore l'on. Pietro Delvecchio. 


Arrivi e partenze 


Arrivati da Napoli il senatore Rogadeo. file 
Partiti : per Firenze il senatore Cambray-Dig!Y ni A 


Ricotti. x 


; 


i FI _ 
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e 
—’. Quintetto Do Sanctis 
pomani, ìl quintetto Da Sanotis darà alle 3 pom. 
Ila sala Dante, il quarto ed ultimo concerto, di cui 
riproduciamo il programma : - 
| psethoven. — Quartetto in sof magg. (op. 18 n. 2) 
“per due violini, viola e violoncello. 
‘J. Allegro, ÎI. Adagio cantabile, III. Scherzo, 
‘IV. Allegro molto quasi presto. 
5 - Frammento del Quintetto in la magg. pe 
È Line due violini, viola e violoncello, SECO 
vi I. Allegro, II. Larghetto, 
‘novo per Roma. 
Brahms, — Quintetto in fu min. (op. 34 per piano- 
forte, due violini, viola e violoncello. 


n° I. Allegro non troppo, II. Andante un poco 


adagio, III, Scherzo, IV. Finale, 
Le conferenze 
per cura del Circolo dei Naturalistì, questa sera 
| alle ore 8 112, nella sala a pianterreno del palazzo 
Grazioli, con ingresso dal cancello în via degli Astalli 
| Pingegnere Augusto Stella terrà una ‘conferenza FE 
J'argomento : Le trasformazioni attuali della valle 
padana € del'litorale adriatico, 
? Liste dei giurati 
‘l sindaco di Roma rende notò che la lista dei giu- 
vati per l’anno 1893 approvata dalla Giunta distret- 
tuale trovasi ostensibile in una gala dell’ufficio di 
statistica in Campidoglio sotto il portico del Vignola 
e vi rimarrà per dieci giorni da oggi, come pre- 
sorive l’art. 19 della legge 8 giugno 1874, a como- 
dità di chiunque voglia prenderne cognizione, 
Un'altra bomba 
Tersera verso le 10 fu gittata un'altra bomba al 
villino del senatore Cavalliai, in via Palestro n. 72, 
La bomba scoppid cou gran fracasse, ruppe pa- 
recchi vetri e produsse un discreto panico in tutti 
gli abitanti di quei dintorni, 
Nessuna disgsazia e nessuna notizia degli autori, 
— Per una festa che non era di baneficonza 
Ci si prega di render noto che la festa che ebbe 
| luogo al Circolo Savoia, non fa a beneficio degli 
alunni poveri, ma soltanto a scopo educativo, 


Suicidio in ferrovia 
Alle 6 e 25 di ieri, come d’ordinario, îl treno pro» 
veniente da Pisa, giunse alla nostra stazione ferro- 
viaria. - 
La stessa scena che si verifica all'arrivo di ogni 
treno, ebbe luogo sotto la vasta tettoia a cristalli. 

I passeggieri che scendono, i facchini che si pre- 
cipitano agli sportelli, saluti e baci di parenti e di 
amici; per pochi minuti quella confusione artistica, 
tante volte descritta da romanzieri e da poeti, e poi 
la stazione riprese il solito aspetto tranquillo e con- 
suoto. 

I facchini cominciarono ad ispezionare, come è 
prescritto, i vagoni, 

Un facchino, certo Torquato Risaliti, sì diresse ad 
‘uno scompartimento di prima classe che era chiuso e 
l'aprì, i 

Era per discendere dal predellino per continuare 
l'ispezione, quando alla penombra nell'interno del va- 
goncino vide una massa nera, che non tardò a rico- 
noscere per quella di un uomo, Gredeva che dormisse. 
Bi appressò, lo scosse ; inutilmente. 

Ohiamò il caporale dei facchini Giovanni Vicini, il 
Vuale constatò la morte di quel signore, e, sceso, ne 

_ informò i superiori. 

Immediatamente la voce del triste caso si sparse 
n tazione ed infiniti furono i discorsi che su- 
Boitò. 

Tutti si domandavano : - Ma- si è suicidato o lo 
hanno ucciso? 

Questa era la gran domanda che interessava tutti. 
Si trattava di una sinistra scena simile a quella della 
Bestia umana di Zola 0 quel signore era un infelice 
stanco della vita? 

Fu chiamato d’urgenza il pretore del IV manda- 
mento e il medico giudiziario Cesare Poli, abitante 
alla piazzetta degli Zingari, n. 14, 

Prima però l'ispettore di pubblica sicurezza della 
Stazione aveva mandato in cerca di un dottore del- 
l'ospedale di S. Antonio, e si era recato nel vagone 
Per le prime verifiche. 

Una rivoltella era vicina al corpo di quel signore. 
Questi giaceva quasi bccconi, con Ja parte sinistra 
della persona poggiata sul divano. Proprio in dire- 
zione del cuore una palla di revolyer l’aveva ucciso. 


& x CURCI 
; Giunto: il pretore si esaminarono le carte che gli 
orono trovato indosso. Sol8 allota si seppe dhe quel 
Signote morto era Rosolino Bargoni. 
furono anche rinvenute nel portafogli 120 lire 
e un foglio di carta da lui scritto e diretto alla mad:6. 
Questa, la signora Giulia, che abita con lo 8poso, 
al palasto Motosi În via Torino N. 117, piano nobile. 
fa colta, domenica scorsa da un colpo, La ina 
impensierita del grave stato della signora, che ha 65 
anni, aveva telegrafato ai parenti lontani, tra i quali 
anche il figlio Rosolino, che si trovava a Genova, 
come Direttore dell’Associasione sulla Vita di Milano. 
Col biglietto diretto alla madre egli diceva che non 
potendo sopravvivere al dolore della morte probabile 
della sua amata genitrice, preferiva uccidersi. Chie- 
Geva scusa del dolore che andava ad arrecare alla 
famiglia, e diseva che il sto portafogli conteneva 110 
life (inentra gliene furono rinvenute 120) : terminava 
dicendo che non s'incolpasse nessuno della sua morte 
che egli si dava volontariamente. 


Rosolino Bargoni, appènà ficevuto il telegramma 
athiinziante la grave malattia della madre prese il 
primo treno in partenza da Genova per Roma, ac- 
quistando un biglietto di prima classe. Aveva lasciato 
la moglio e due figli, 

; Durante la strada, non si sa precisamente da dove, 
rimase solo nello scompartimento. Alla stazione di 
S. Paolo, il controllore entrò per la verifica dei bi- 
glictti © il Bargoni consegnò regolarmente il suo che 
gli venne bucato; 

Poi il treno gî rimise in movimento e nel breve 
tratto che congiunge la stazione di 8. Paolo con 
quella di Termini, il povero si uccise. Naturalmente 
Îl rumore sordo della locomotiva in movimento attutì 
quello del eolpo, dimodochè nessuno gi avvide di 
nulla finò alla stazione, come abbiamo detto, quando 
il facchino trovò nello scompartimento il Bargoni, che 
era un simpatico giovane, dal naso aguilino, dai ca- 
pelli e barbatta nera. disteso morto, sul divano. 


Appena conosciuto il tone del suicida un addetto 
ferroviario corse in casa dei genitori in via Torino. 
La cuoca gli aprì ed egli barrò a questa l’accaduto 
perchè ne informasse la famiglia; 

La cuoca; infatti, riforì il tristissimo caso all'altro 
figlio del senatore, Aurelio, che fino ad un anno ad- 
dietro era impiegato al banco Maggiorani al Corso 
Vittorio Emanuele di fronte al palazzo Massimi, im- 
piego che abbandonò dopo ia morte di un altro fra- 
tello, - 

Il signor Aurelio, col cuore straziato dall’annunzio 
fatale, dovette farsi coraggio per nascondere alla fa- 
miglia la luttuosa notizia, 

Ma lo strasio interno, però, gli si rivelava dal volto 
contrattò dal dolore intenso e repentino, poichè la 
famiglia lo assediava di domande che accrescevano 
l’a go cia, 

Egli sforzandosi a sorridera assicurava che Roso- 
lino era giunto, che solo alla stazione nel discandetò 
si era fatto malé al un piede, ad una gamba, cha 
l'avevano trasportato all’ospsdale, ma che il caso non 
era disperato. 

La famiglia però - le grandi disgrazie sventurata- 
mente s’intuiscono — non prestàva fede alle parole 
del disgraziato giovane che doveva sempre simulare 
e sforzarsi al sorriso. 

Il signor Aurelio mandò subito a chiamare l’ispet- 
tore Bo, amico di famiglia, pregardolo di provvedere 
in qualche modo, poichè egli temeva che il dolore, 
più forte di lui, lo tradisse. 

° 


DIO) 
All’una e mazza pom. con una batalla; il cadavere 
del povero Rosolino Bargoni, fu trasportato a S. Bar- 
toloneo all’Isola e dal conte Gambini fu consegnato 
al custode, e fatto mettere in una camera d’osserva= 
zione a pagamento. 
Nelle mani gli hanno messo dei campanelli elet- 
trici, per una pietosa ma purtroppo vana precauzione, 
poichè in caso non fozse morto, al più piccolo movi- 
mento la suoneria elettrica darebbe l'allarme. 
Il Bargoni tentò altra volta di suicidarsi 
. 
ne 
Il senatore Angelo Bargoni, padre dsl suicida, è 
un patriota illustre, e fi degli uomini parlamentari 
di parte liberale, uno dei più eminenti. 
Fu ministro della pubblica istruzione. Nel secondo 
gabinetto Depretis, quando fa istituito il ministero 
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TA COLPA DALL INOCKNTE 


Romanzo di PAOLO MITRIANY 
PROPRISTÀ RISERVATA 


<« La prudenza può giovare, non lo nego; ma chi 
— davvero prudente sa prima di tutto cha può ingan- 
narsi, Se io fossi uomo... 

— Perchè non seguita? — interrogò il Mylianski 
Vedendo che la signora taceva sorridente, — Se lei 
fosse nomo,.. ? 

— E' inutile lanciarsi nelle ipotesi, —— soggiunse 
Elena, -Quel che so è che ho avuto torto a non vo- 
lere ascoltare il cuore, 

Nccesse una lunga pausa; poi ella ripigliò con 
lenta voce: 

— E’ proprio come ho detto: io non ho amato mai. 
Le sembra strano? 

= No, — rispose Fedor: — perchè so quanto è 
difficile amare, Infatti il capriccio, la velleità di non 
mostrarsi da meno degli altri, financo l'interesse 
alvolta si mascherano da amore. In buona fede noi 
di leghiamo spesso credendo di amare, e presto ci ac- 
Sorgiamo che abbiamo ingannato, non solo, ma che 
Abbiamo ingannato noi medesimi. Pur troppo, questo 
Non si comprende se non quando è trascorsa la prima 
gioventù, 1’ epoca più pericolosa. S 

— ®' vero. Ma ella crede che proprio l'epoca più 
Dericolosa per il cuore sia la prima gioventù? 

53: Non 80; forse erravo. Il credersi ben corazzato 
sa miro 1° amore, soltanto perchò si è passata la tren- 
po: è probabilmente un'illusione pretenziosa — disse 


ta 


del tesoro e 
‘portafogli. 
; Lasciando il potere, tornò modestamente alla dire- 
alone di una società d’assicurazioni, posto che credo 
occupi ancora, 

Legregio uomo vieie dipinto da tutti quanti lo 
avvicinano come un padre di famiglia ottimo, e del 
resto la Bua stessa figura vigorosa e bonaria rivela 
un animo affettuoso, 

E° facile quindi immaginaro qual colpo tremendo 
deve essere questo per l’onorando uomo, 

Aggressione ? 

31 calrolaio Domenico Di Ginnaro, di 25 anni, ro- 
mano, verso le 9 e mezzo fu condotto ali’ospedale di 
S. Giacomo, con due ferita prodotte da colpi di ra- 
scio alla gola, 

Narrà che in via Porta Pinciana, fu aggredito da 
uno sconosciuto che lo concio a quel modo, 

Guarirà in 10 giorni can riversa. 

Arresto 

E’ stato arrestato Farnelli Paolo, d’anni 41, da 
Ciagoli, campagnuolo, pregiudicato e condannato a 2 
aoni di reclusione dal tribunale, il 24 settembre 1890, 
per furto. “ 

Trovavasi nella campagna romana sotto il falso 
Îiome di Pacifico Stefanucci, 

Per finire 

Letta sull’insegna di un dentista: 

« Comm, Ozanos, figlio, dentista chirurgo. Estra- 
zione di un dente una lira e mezza: la dezzina quin- 
dici Lire, 4 


gli fa chianîato pa} primo, a reggere quel 


Raccomandiamo sopratutto 


La Liqueur Bénédéctine 
L'Alcool de Menthe 
L'Eau do Mòlisse 


nor. ADLER 


Dentista Americano 


Î de l’Abbaye de Fecamp 


114, Via Nazionale p. p. - ROMA. 


= 


contusione, 


Qualunque dolore Stime 
ca:li dolenti, guarissono meglio colle pennellazioni di 


NAFTOLIO, 


— SCIAMPAGNA COGNACCO 


e VINI RUBIZZI DI LUSSO 
del barone Antonino Spitaleri, rappresentato a Roma 
da Solustri Carlo, via Palermo 8. 


IL DOTT. FRANCESCO FELICI 


specialista per le malattie di na30, gola, orecchio, 
nel suo gabinetto al Corso V. Emmanuele, 18 (presso 
piassa del Gesù) dà eonsultazioni tutti i giorni dalle 
9 1,2 alle © porn. 


TIT TE 

L'uso della EMULSIONE SCOTT negli Ospitati ed |- 
stituti produce ammirevoli risultati. Leggasi |'impor- 
tantissimo certificato che segue. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 

L'Emulsione Scott d'olio di fegato di merluzzo 
don ipofozilti di calce e soda è una buona prepara- 
zione convenientissima nella cura di riolte affezioni 
lente, specie dei bambini, come la serofola, la ra- 
chitide e simili. 


Dott. DOMENICO CHIARA 
Prof. Direttore del R. Istituto Ostetrico, 
ginecologico e pediatrico di Firenze. 


INRSIRARP 


Domani sera, al Valla, spettacolo d’ onore della 
signorina Csleste Mantrezza. Si retiterà: Il Pian- 
terreno e Felicità coniugale, 

— Questa sera al Nazionale, prima rappresenta 
dell’opera comica in tre atti, Il Cuore e la Mano di 
Lecoq. Esecutori principali sono: le signore Gianelli 
e Lombardi, i signori Mastracchio, Negrini, Favi. 


— Del resto, ella lo ha detto, — riprese Elena: — 
l’amare è molto difficile, per cui 1’ età la quale con- 
giunga l esperienza con la piena maturità del cuore, 
dev’ essere l'età in cui si corre maggior pericolo... 

— Pericolo d’amare? Ma dunque è un male, se- 
condo lei? 

— Sì, se penso a quel che ho sofferto. 

— Ma se ha detto di non aver amato mai! — 
sclamò il Mylianski, 

— Ella si diverte a impigliarmi nelle mie stesse 
parole come in una rete, — disse Elena — M? ac- 
corgo clis se è difficile l’amare, non è facile discutere 
d'amore, almeno con un filosofo come a lei. Quel che 
so di certo e queste: che l’amore mi fa paura, 

Si lasciarono a tarda notte, promettendosi di rive- 
dersi presto. 

Uscendo da casa Gambrinski Fedor. si sentiva un 
altr'uomo. Da lungo tempo egli viveva sopraffatto da 
un terribile segreto, per cui qualunque pensiero, qua- 
lunque esercizio del sentimento gli erano avvelenati 
da rimorso e terrore. 

Bi ecco finalmente la sua fantasia spiegava un li- 
bero volo, il suo cuore batteva come per un ritorno 
improvviso a quella prima giovinezza ch’egli aveva 
chiamata l’epoca più pericolosa. 

Gli ondeggiava nella mente, tutto radioso, il sogno 
evocata dalle parole di Elena: il viaggio nuziale in 
Italia. > 

E siccome l’anima di lui, in quel momento, era 
tutta occupata dall'immagine affascinante di quella 
donna, l’idea del viaggio nuziale non poteva presen- 
targlisi se non come una visita a un paese più ricco 
di sole, più abbellito dell’arte, e in compagnia di lei. 

Faggire, fuggire con Elena, allontanarsi dal luogo 
dove ogni oggetto ed ogni avvenimento gli risveglia; 


vano inconfessabili paure! Ella non aveva mai a- 
mato! Oh destare l’amore, per la prima volta, in 
quella forma bellissima; dedicare a lei il proprio in- 
gegno, circondarla della propria luce! 

Chi poteva impedirlo? 

Egli era agiato e poteva lusingarsi di divenire ab- 
bastanza ricco, perchè si sentiva operoso e fecondo. 
Entrambi erano indipendenti. Solo che ella avesse 
voluto... 

Fedor Mylianski era uomo troppo superiore per- 
chè potesso vincerlo la fatuità. Ma per. quanto 
fosse premunito contro le facili illusioni dell'amore, 
dra, nelle particolari disposizioni d’animo in cui si 
trovava, l’idea di poter essere amato da Elena non 
sapeva parergli un’aspirazione vana. Ella gli‘aveva 
mostrato una simpatia assai calda. 

Il lungo e soave dialogo di quella sera, qualche 
fuggevole contatto delle mani, qualche sguardo, 
qualche accento della voce, rivelavano in lei, 

— Quando ci rivedremo ? - gliaveva ella detto sul 
punto di lasciarsi. — Presto, spero, al più presto pos- 
sibile. Io sono una solitaria e mi compiaccio di questa 
solitudine ; tutti mi sono o indifferenti o noiosi. Con 
lei ho passato un’ora di delizia ; Beethoven, con la 
sua armonia, ci ha armonizzati, Venga il più spesso 
che può; faremo meno filosofia e più musica, 

E ricordando queste parole Fedor avrebbe voluto 
che i giorni passassero in un lampo, per potere ri- 
presentarsi in quel salotto dove aveva dimenticato 
e goduto. Le ordinarie occupazioni gli erano diven- 
tate uggiose. La compagnia dei colleghi, le discus- 
sioni scientifiche, gli studii, i lavori di lena a cui 
aveva posto mano, tutto tutto no= gli prometteva 
altro che tedio, 

(Continua)» 


— La Zarzuela, La nuova Gran Via, che yerr& 
rappresentata quanto prima, al Quirino, è, secondo 
l'avviso che ci manda la direzione, degli stessi autori 
della Gran Via, ed è stata rappresentata con gran 
successo al teatro de Apoto di Madrid, il carnevale 
del 90. Si tratta della Gran Via, alla quale sono 
stati aggiunti î seguenti pezzi: Daetto de’ deputati: 
Io sm deputato e son sinistro, Terzetto fra Mene- 
gilda, Pedro. e Paolo: O Senorita bella; Marinesca 
notturna: La luna appare in ciel...; Tango avanese; 
Chi vuol gustar cosa buona; Serenata baffa: Bene- 
detta quella mamma...; Waltzer finale: To mi chia- 
mo Marsentini. Oltra i nuovi costnmi caratteristici 
"La Gran Viahaaltri quattro scenarii che sono stati 
dipinti, per la compagnia Gargano, dagli scenografi 
Masi © Faina. . 

— Questa sera, al Metastasio, La Danza serpen= 
tina eseguita da M.lie Mombelle Stuart. 

— Domani sera, al Manzoni, prima rappresenta- 
zione del dramma di Fa/sta/f, Mastro Titta. Iersera 
applausi e fiorì alla signora Giulia Fanelli pel suo 
“spettacolo d’onote, Si recitò Odette. Con la Fanelli 
farono applauditi la signora Maria Fanelli, i signori 
Danieli e Vittorio Fanelli. 

— Al Rossini, iersera il Marchese del Grillo, che 
ebbe la trecentesima riconferma di gran successo. 
Lo spettacolo era in cnore di Pippo ‘Tamburri che 
fu festeggiatissimo, ed ebbe applausi e doni. 

SPETTACOLI D’OGGI 
NAZIONALE = Il cucre e la mano — ore 9. 
VALLE — Compagnia drammatica Paladini-Talli — 

Le Vergini - ore 9. 
QUIRINO — La figlia del tamburo maggiore = 
ore 9. 
METASTASIO - La danza serpentina - ore 9. 
ROSSINI — Il marchese del Grillo — cra 9. 
MANZONI — Mastro Titta — ore 9. 
ESQUILINO — Lindu di Chaumonix - ore b 12 — 
Le metamorfosi di Arlecchino - ore 8 112. 
EDEN — Pierrot burlato - ore 9. 
Te INInaS CERTEZZE 


30 APRILE - 
31 AGOSTO . | 
31 DICEMBRE \ 


solo le date irrevcoabili fissate per legge delle 
Estrazioni della grande 


LOTTERIA ITALO-AMERICANA 


con 33605 premi da L. 200.000 0 

gg” 100.000 - 100.000 9 
e minori tutti pagabili in contanti senza al- 
cuna ritenuta per tasse od altro. 


Ogni Numero: casta UNA LIRA 


Ì biglietti concorrono a tutte le Estrazioni col 
solo numero progressivo senza serie 0 cate- 
goria. 

Un numero può vincere tanti prami per ol- 
tre 12 
mi 


MILIONE - 


AI II 
La vendita Asi biglietti è aperta presso la Banca 
FRATELLI CASARETO di Francesco 
Via Oarlo Felice, 10 - Genova (Casa fondata nel 1868) 
è presso i principali Banchieri e Cambiovalute nel Regno. 

Pet fe richieste inferiori a 100 numeri ag- 
giungere Cant. 50 per le spese d’invio dei bi- 
glietti e dei doni in piego raccomandato. 

I Bollettini ufficiali delle Estrazioni ver- 
ranno sempre distribuiti Grams e spediti fran- 
chi in tutto .il mondo, 


erre III 


È 
î 
t9 


Iù ROMA rivolgersi al BANCO MOZZ1 Plazza S. Silvestro rim 
petto alla Postà fonte Luigi CORBUCCI, Piazza di Spazna, 
n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO 
Via Nazionale, 5 — S. SORIA, Yià Frattina, 8. 


IL PROF. FELICE LA TORRE 


riceve per l’ostetricia e malattie delle donne, mar- 
tedì, giovedì e sabato, Via Venti Settembre, n. 3 dalle 
1 alle 8 pom, ed al suo, Istituto ostetrico-ginecolo» 
gico, Via Collina, 2-, daîle 9 alle 11 antim. 


DENTISTA 
L. DELL'INNOCENTI 


Via dei Serpenti 130 (presso Via Nazionale) 

Si applicano DENTI artificiali in tutti i più per- 
fezionati sistemi. Acqua Dentifricia Antiparassitica, 
per l'igiene de la bocca, raccomandata special= 
mente a chi porta denti artificiali. — ‘ 

Ammessa alla vendita dal Consiglio Superiore 
di sanità. 


INTATTE AIA TTT TE IT PEZÌ 
Pensione privata Yodi arriso 4 pag. 


VIRI SPUMANTI uso CHAMPAGNE 


ATTILIO RABEZZANA - ASTI 
Primo premio al concorso enologico di Roma, Feb« 
braio 1898. — Rappresentante Giuseppe SCOHUN- 
NACH, Via Carrazza, 8, Roma. 
Vendita presso A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46, 
PIRLO OA 


nre ne 
SCIARADA 


Cammina; è fermo; ci si perde l'occhio. 
Nin, 
Spiegazione del logogrifo precedente: 
Cert - Rote - Mare - Trio - Morte - Ria = 
Rxo - Tom - Mire - Eco - Mro- Erro - Cnurero. 


n 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il nuovo progetto bancario 

Ecco, secondo quanto si afferma, le principali 
disposizioni del nuovo progetto bancario. 

Il privilegio dell'emissione sarà acsordata ai tre 
istituti: Banca d'Italia, Banco di Napoli, Banco di 
Sicilia, per 20 anni. 

La circolazione massima sarà del quadruplo del 
capitale accertato e ammonterà in tutto a 1080 
milioni. 

Il Banco di Napoli, con un capitale di 48 mi- 
lioni, avrà diritto ad una circolazione di 192 mi- 
lioni ; il Banco di Sicilia,.con un capitale di 12 


milioni, avrà una circolazione di 48 milioni; la 
nuova Banca d'Italia con un capitale interamente 
versato di 210 milioni, avrà una circolazione di 840 
milioni. 

La tassa di circolazione sarà ridotta a uno per 
mille, 

Le banche dovranno destinare una parte degli 
utili all’ammoriamento delle perdite in conto ca- 
pitale. 

Lo Stato pubblicherà direttamente i biglietti eli 
consegnerà agli istituti d'emissione. 

Al progetto non dispone nulla riguardo alla pos- 
sibilità di affidare agli istituti d’emissione il ser- 
vizio di tesoreria dello Stato. 

Gli aumenti di circolazione 
nei banchi meridionali 

Nel Banco di Napoli e nel Banco di Sicilia vi 
furono aumenti di circolazione oltre i limiti legali, 
ma questi aumenti furono dalle rispettive direzioni + 
generali denunziati al ministero d’agricoltura, che 
vi applicò, secondo le disposizioni della legge, la 
doppia tassa di circolazione. 

L'elenco delle sofferenze 

Si assicura. che non solo sarà comunicato al 
parlamento l'elenco delle sofferenze, ma il governo 
faciliterà ai comitati parlamentari d’inchiesta tutti 
i mezzi per spingere anche più oltre le loro ri- 
cerche. 

Il governo metterà a disposizione di questi co- 
mitati le registrazioni di tutte le cambiali passate 
allo sconto dei singoli istituti d’emissione : in tal 
modo si potranno accertare tutte le posizioni, 

Il duca d’Aosta 

Londra, 8. — Le carrozza reali si recheranno nel 
pomeriggio di domani all'Hotel Pristol a prendervi 
il duca d’Aosta per condurlo al palazzo di Buckin= 
gham, ove il duca assisterà al ricevimento delle si- 
gnore (DrwingRoom) da parte della regina. 

Quasi tutti i membri della famiglia reale, com- 
preso il priacipe di Galles ed il duca di York, visi- 
tarono il duoa d’Aosta all’Hutel Bristol durante questi 
ultirei giorni, 

Il duca d'Aosta ha fatto oggi una passeggiata in 
carrozza nella città ed ha assistito poscia al pranzo 
dato in suo onore dal principe di Galles, 

La principessa di Gelles 

Genova, 8. — La principessa di Galles, coi figli, 
nel pomeriggio ha visitatoil camposanto di Staglieno, 
tornando quindi a bordo del yacht Osborne, 

Nell’ Honduras 

New-York, 8. — Il New-York Herald ha da Pa- 
nama : 

« Si assicura che il generale Vasquez, ministro 
della guerra dell'Honduras, abbia costretto il presi- 
dente, generale Ponciano Leiva, ad abdicare e si sia 
proclamato dittatore. Esso marcia, con settemila no- 
mini, contro Tegucigalpa, ove il generale Bonilla fu 


A caleoli fatti.... — 


Chi più spende meno spende. E? il vecchio adagio sancito da’ secoli di pratica, Chi non fosse persuaso, non ha che 

a fare qualche semplice calcolo e dei confronti, î quali sono sempre istruttivi. I prodotti scadenti sono sempre di rendita 
così meschina che per quanto basso ne sia il prezzo. in fin dell’opera vi avranno fatto spendere assai di più che se vi foste 
appigliati ad un articolo più costoso ma fino. Ecco, per esempio, un caso sermplica e pratico di economia domestica, 
CA LC 0) LO — _ Be voi :comperate un pezzo di sapone qualunque da 30 centesimi, avrete in primo luogo un 
. « Pezzo di piccole proporzioni, poi quando giunto a poco più della metà vi andrà a pezzi e vi 

sì renderà talmente duro da essere inservibile; in un msse ne dovrete acquistare due o tre: avrete dunque speso 20, o quanto 
meno 60 centesimi in un mese, servendovi di an sapone caustico, che vi rovina la pelle, che ve la rende raggrinzata, rugosa, 
@ siccome questi saponi da basso prezzo, per ragioni di economia, sî fanno con materie scadentissime, siccome fa provato che 
talani sono fatti con grassi immondi, con materie fetenti in origine, così non è escluso un serio pericolo nel servirsene, Invece 
il Sapol è un sapona perfetto, fatto ‘. poni profumati, così abbiamo anche 
| a base di puro clio d’oliva, e del mi- . del Sapol completamente deodorato. 
gliore; vi sono pure incorporate delle Îl Sapol ha anzitutto il vantaggio che 
sostanze antisettiche che lo. rendono lo si può adoperare fno ache sia reso 
un sapone veramente igienico ; pos- sottile come un feglic il Sapo! è di 
siede i più delicati profumi, al Mu- una durata ecrezionalmente lunga; un 
ghetto, ‘alla Mimosa, al Geranio pezzo di Sapol può basisre per due 
reale, ecc. ecc. — Siccome poi vi mesi, sicchè avrete una spesa di circa 
sono di quelli. che non amano ì sa- 50 centesimi al mese, dunque meno di 
quanto vi costi l’uso di un sapone ordinario. — Resta così provato che anche sotto l'aspetto economico, è il sapone da preferirsi. 
Coma qualità sia che si voglia il Sapol profumato o quello deodorato, essa è sempre una scia; -ed è invero una pasta ex- 
trafina che facciamo senza riguardo al grave costo della sceltissima materia prima che impieghiamo. — Lavandosi, il 
Sapol forma una mucilaggine morbida per la pelle delicata delle sigaore, non solo, ma financo dei neonati. Esso rende le 


MANI ARISTOCGRATICHE 


Allo scopo di fara sempre maggiormente conoscere questo finissimo sapone, e onde dimostrare la superiorità del Sapol 
sui più fini saponi esteri, francesi, tedeschi ed inglesi, la. Casa A. BERTELLI e C. — cumicri — MILANO, unica pro- 
duttrice e proprietaria del Sapol, offre a tutti il modo di fare, sensa ‘alcuna spesa, un esperimento ed un confronto perchè 


spedirà gratis 6 franco un elegante campione di 
CAMPIONI GRATIS fw%preitn 


Sapol, profumo a scelta, a chiunque gliene faccia richie- 

sta 'eliante cartolina con risposta pagata. - Così an- 

che quei pochi che ancora non hanno provato il Sapol ai nuovi profumi (MUGHETTO MIMOSA GERANIO REALE ecc.), avranno 
facile opportunità ‘di riconoscare che esso è davvero il tipe dei saponi emollienti, dolcificanti, che rende la pelle vellutata, 
delicata, morbida, e che anche per la soavità dei profumi il Sapol è inarrivabile, — Intanto vediam> con piacere che sono 
molte le famiglie la quali sì riuniscono în gruppi di dua otre per poter ordinare i 12 oezzi, realizzando ensì un bel vantaggio, 
La Casa A. BERTELLI e €. - chimici - MILANO, spedisce un perso di Sopol per L. @y2 più O:nt, 50 per il porto; 
due pessi L. DO e 12 i L. @2,® fran-hi di porlo. Ai medesimi pressì si vende il vero Sapol anche da lutti î rispettabili Far- 
, Negozianti di Mode e Stabilimenti di bagni: 


macisti, Droghieri, Profumie si 
l Diffidare del Sapol offerto a buon mercato il quale non potreble essere che una dannosa falsificazione, 


Spiri 


FERNET BRANG 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Mano 


Brevettato dal Regio Governo 
I soli che posseggono il vero e genuino processo 


Medaglie d’oro alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884, 
ed alle Perzioni universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 1885, 


proclamato presidente. » Melboume 1881, Sidney 1880, Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873, 
L'affare del Panama Gran Diploma di primo grado all'Esposizione di Londra 1888 
Parigi, 8 — Il Figaro assicura cha Brisson si di- Medaglia d’oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889. 


metterà oggi da presidente della Commissione parla» 
mentare d'inchiesta sull’affare del Canale di Panama, 
essendo obbligato ad un lungo riposo in seguito ad 
un'operazione subìta. 

Le elezioni spagnuole 

Madrid, 8. — Ecco i risultati delle elezioni poli- 
tiche attualmente conosciuti : 

Sono eletti: ministeriali 280, conservatori 73, re- 
pubblicani 26, autonomisti cubani 8, possibilisti 13, 
carlisti 6, 

La crisi miuisteriala che, secondo alcune voci, sa- 
rebbe provocata dal ministro della marina, sarà cer- 
tamente aggiornata. 

Reichstag 

Berlino, 8. — Si discute il bilancio della marina. 
Il cancelliere conte di Caprivi appoggia la dimanda 
della sostituzione della corazzata Prewssen con una 
nuova corazzata, domanda che fu respinta dalla com- 
missione del bilarcio. 

‘Il cancelliere conte di Caprivi dichiara che la do- 
‘manda di un credito per la nuova corazzata non è 
fatta per scopi d'avventure, ma per garantire la e 
sistenza della Germania durante una guerra navale.” 

Nonostante le dichiarazioni del conte di Caprivi 
viene respinta la proposta di Halm di accogliere la 
domanda del governo relativa alla sostituzione della 
corazzata Preussen. 

Vengono parimenti respinte altre domande presen= 
tate per la costruzione di nuove navi che erano state 
respinte pure dalla Commissione del bilancio. 


L'uso del FERNET-BRANGA è di prevenire le indigestiori ed è raccomandato per chi soffre 
febbri intermittenti e vermi; questa sua mirabile e sorprendente azione dovrebbe solo bastare a 
generalizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. — Questo 
liquore compesto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, col seltz, col vino e col 
caffè. — La sua azione principale si è quella di correggere l’inorzia, e la. debolezza del ventricolo, 
di stimolare l’appetito. Facilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle per- 
sone soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, non che al mal di stomaco, capogiri e mal 
di capo, causate da cattive digestioni o debolezza.— Molti accreditati’ medici preferiscono già da 
tanto tempo l’uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in casì di simili incomodi. 

Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali, 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


46. 


3 DE resa! 71339; DICCRIENI 


li FERNET-BRANCA vendesi in Roma da A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 
e fa spedizione In tutto ilRegno di una bottiglia grande o di 2 piccole. 
EPAn] 


* LE VERE 
PILLOLE 
PURGATIVE 
DI A. CCOPER 
| PREPARATE DA 
\H. ROBERTS & CO. 


Aumentando all’impo; so 


Miti nia eMcaci — ® 
Non contanzono Minerali, 


Rimezio elcuro 0° renza 
eguale, 


Adoperate con vantaggio 
Per piu di 49 Anni, 
‘Badare alle Imitazioni, 
Ogni ecstola porta la firma 
H. Itoberts $ Co. 


BORSA DI ROMA 
. 8 marzo 1893. 


Apertura Parigi — Rendita ital. 92,85. 
Chiusura 92,45, 

La rendita per conianti 26,72 12. 
Per fine corrente, 96,85. - 

Gax 800. 

Industriali 350. 

Meridionali 666,50, 

Utilità 97. 

Risanamento 60. 

Mediterranee 542. 

Banca Generale 824, 

Immobiliari £0, 

Acqua Marcia 1090, 


Qrol pillta contiene Rex. Jalsp. 06, A]ors Soc. (8, Rex, Seammon. ‘8, Palr. Rbel 
| Palv. Giogib. 00, Putr. Cinta: CR 095 Ex Coloti Co. 08 avaria. VIS. dle Ipse 
"106, OL Car. "0, GÌ. Cazzogh. "008, dt. Jiyonoyam. "V0, 


Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola 


H. ROBERTS & Co. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 
e 36-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 


Se volete ottime armi a prezzi assai 


Palestro, al num. 1516. 


CARRATAZA RARA ATE REA RARaRaLE 


i ppiat PRIORA APRE COLLI 
@ Cercate la Prima.e Seconda Disp. con Copertina niti PRI d’ogni qualità, cioè: 


i # i Cent. CINQUE del celebre Romanzo # da caccia a bacchetta ed a retrocarica dei pi A ; 

Cambio su Francis, 104.15. ORE O ò Fucili adi 0a I etrocarica dei più recenti sistemi, 
> speciali a triplice chiusura per tiro al picci 

Id. Londra 26,20. ì a 5 Facili senza cani (I ammerless). P' 3 c) i piccione, 

Sosa Di PARIGI soon, de pn | È A LE Fnelli ngi razcosi o bei dolo primarie fabbriche, 
È D crsyrsempuck il , ola: i ‘gno, 
Rc d DL EMILIO ZOLA 5 Cefeo gl o 
: È si i 
Bonita france È i esta 97.93 d + ILLUSTRATO DA 78 SPLENDIDI DISEGNI % g Bastoni PEA NT ne race assortimento FI 
ondita italiana 92 45 RMINAL non è sol , è un Si spedisce franco in qual x REA 

Rendita turca (nuova) 22 20 È pronte studio de) FOiani te, che 5 che si nina fe a Sr comune del Regno come alle condizioni del Catalogo 
Egiziano 6 pan 504 06 6 occupa tutti, la Jotta fra il capitale e il lavoro. $ TE: 
Rendita ungusrese 6 %, (1£87) 96 518 L'Opsra completa sarà di 46 Dispense con 78 È K n x È È 
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FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


| La tasca del contribuente Ragioniamo. 

7 Il ministero presentò ai Comizi elettorali un pro- 
gramma, nel quale prevalevano le questioni finan- 
ziarie e col quale si proponeva di raggiungere il 
pareggio del bilancio mediante taluni provvedi- 
menti legislativi, principalissimo quello appunto 
sulle pensioni. 

Gli elettori accettarono il programma del mini- 
stero e dal loro voto uscì una Camera che lo ap- 
provò in tutte le. sue parti, compresa natural. 
mente quella finanziaria, ed in essa e con essa la 
legge sulle pensioni. 

— Quando il Senato si opponesse ad un prov- 
vedimento che è il perno dell’edificio, con chi 
verrebbe a trovarsi in conflitto? 


Sipyey-SonwiNo 
(Discorso sw'le pensioni) 


La Beozia d’ Italia 
(Dall Orfeo all'inferno). 


5 Della Beozia... 


ar aaa argn 


RAGIONIAMO DEL SENATO 


Dall'indizio di segni non dubbi, vari e diversi, 
Si è indotti ad argomentare che il partito di Op- 
Sa posizione, sapendosi in troppo scarso numero nella 

imera elettiva, raccolga tutto le sue forze e tenti 
| diabbattero il ministero nella Camera vitalizia. 
|_—‘—@Le convenzioni marittime vengono appro- 
| Vale dalla Camera con una maggioranza infe- 
Noro a quella che si aveva ogni ragione di pre- 
| Vedere? 

Il Senato le respingerà certo, osservano subito 
giornalisti di Opposizione, senza neppur badare 
al fatto che se vi ha materia estranea «lla poli- 
A, propriamente detta, essa è appunto quella 
lle convenzioni marittimo. sl 
Viene in discussione la leggo sulle pensioni 
a costituisce, in certo qual modo, il perno del 
programma finanziario del Gabinetto ? 

La legge sarà approvata certo dalla Camera, 
dove il ministero è sicuro della maggioranza - 
guitano ad osservare gli stessi giornali - ma 
po bisognerà pur fare i conti col Senato, il quale 
| mostra punto disposizioni favorevoli, nè al- 
ladirizzo politico-finanziario del Gabinetto, nè 
Agli uomini che lo compongono. 
= Corre finalmente la voce - ignoro se o quan- 
indata - della nomina di un senatore a mini- 
ro delle finanze ? 5 
Ah! - rispondono subito gli organi dell’Opposi- 
one — il governo vorrebbe rabbonire il Senato, 
| ma si lusinga invano: la presente amministrazio- 
non troverà mai tregua nella Camera alta. 
Che l’Opposizione fondi le proprie speranze so- 
| bra il Senato, appare oramai chiaro ed evidente; 
«Nè sarebbe il caso di maravigliarsi troppo se a 
pal izzo Madama si raccogliesse davvero una mag- 
loranza contraria al ministero. 
lo voglio supporre che il fatto sia per accadere 
ed anzi nella ‘maniera più significante. Voglio 
Pporre, cioè, che il Senato - con voto pubblico 
0 Segreto - respinga quella legge sulle pensioni 
Sostituisce il caposaldo del programma finan- 
| Riario del ministero. 
che per ciò ? 3 
Spera che da un tale voto debba necessaria= 
te derivare una crisi di Gabinetto? Si crede 
dimissioni del ministero sarebbero la con- 
inza logica e costituzionale di quel voto con- 
Quale sarebbe, in tal caso, Ja soluzione 
vrebbe avere il conflitto, secondo lo spirito 
diarioe, secondo le leggi del diritto co- 
CR 


Evidentemente cogli elettori, i quali hanno mo- 
strato di volere che l’cdificio stesso sorgesse e 
durasse. 


— Ora, possiede il Senato l’autorita di contrad- 


dire al volere espresso degli elettori? 


No, sicuramente. Imperocchè - secondo il nostro 


diritto-pabblico - l'autorità deriva dal popolo, cioè 
dall’Ente collettivo sociale, e per esso dagli elet- 
tori. 


Il Senato dunque non può, opporsi alla legge 


sulle pensioni. 


Intendiamoci : non lo può nel senso che non 


possiede l'autorità di impedire si faccia quanto gli 


elettori hanno detto di volere. Tuttavia il Senato 
ha la facoltà di respingere il provvedimento pro- 
posto, il quale, in tal caso, non può naturalmente 
diventar lezge. 

Sembra una contraddizione colossale e siamo 
invece nella logica più assoluta !... 

Data questa evenienza, che compendia le spe- 
ranze dell’Opposizione e che rappresenta oggi il 
fine ultimo di essa - dato ‘cioè che la Camera vi- 
talizia respinga la legge sulle pensioni - quale sc- 
luzione deve avere il corflitto, seconde le ragioni 
del diritto costituzionale ? 

Questa, e questa sola, avvertendo che tale è 
l'opinione mia, e che mal vi cercherebbero dentro 
i malevoli lettori, ispirazioni o minacce altrui. 

Il ministero scioglie la Camera dei deputati, e 
si presenta ai nuovi Comizi elettorali collo stesso 
programma finanziario dello scorso novembre, ep- 
però collo stesso provvedimento sulle pensioni. 

O gli elettori accettano di nuovo quel programma, 
o lo respingono. 

Se lo respingono, il Gabinetto si dovrà dimettere 
in omaggio alla volontà del popolo... e non già del 

mato. 

Se lo accettano, il re dovrà nominare tanti se- 
natori quanti ne occorrono per spostare la mag- 
gioranza della Camera vitalizia e per far sì che 
il provvedimento voluto dagli elettori divenga legge 
dello Stato. 

Questo il nostro diritto pubblico. Dappoichè, in 
Italia, il sovrano è il popolo ed il re è il rappre- 
sentante della sovranità. 


Ora, è evidente - io credo - che coloro i quali 
speculano sulla eventualità di un conflitto col Se- 
nato, epperò lo desiderano tanto, non pensano alla 
soluzione che il conflitto stesso dovrebbe avere s2- 
condo lo spirito delia costituzione. 

Se pensassero a ciò, vedrebbero certo: da un 
lato la sconvenienza, la irragionevolezza di ab- 
bandonare nuovamente il paese ad una agitazione 
elettorale, quando sono così recenti i Comizii di 
novembre; e dall'altro lato vedrebbero il danno 
grandissimo che deriverebbe inevitabilmente all’au- 
torità morale della Camera vitalizia, se dovesse 
venir costretta da decreti reali ad approvare oggi 

e che ieri aveva respinto. | — S 
"5 sono di una RANA legislativa è già 
abbastanza scosso quando i membri di essa cen- 
surano le leggi alle quali deve la sua costituzione 
e dalle quali emana la sua autorità, domandando 
pubblicamente, ufficialmente, insistentemente che 
vengano riformate; nè un’ assomblea, la quale si 
trovi nelle condizioni del Senatoitaliano, deve es- 
sere esposta ad altri urti, ad altre scosse. 

Imperocchè tutti comprendono che, non potendo 
il confltto - quando sorgesse - avere soluzione di- 
versa da quella esposta più sopra, gli elettori ac- 
cetterebbero nuovamente il programma ministeriale 
dello scorso novembre e la diminuzione dell’auto- 
rità morale del Senato, il quale Sugli E e 
pace di volontà propria, riescirebbe inevitabile. 


—FowDî E FIGURE 


Una giornata a Loreto i 

Mentre i miei colleghi, e l'onoranda rappresen- 
tanza nazionale si sciroppavano — salvo ognuno - 
un discorso Carmine o un discorso Sonnino, una car- 
rozzella un po’ sgangherata, portava me e pochi 
amici su per una collina verde, in cospetto del 
verde Adriatico, verso la cupola di Loreto, pro- 


rompenite coll’ aurea e ardua madonna verso il ; 
limpidissimo cielo marchigiano, accanto al cam- | 
i e e ei i i CI 


panile, fasciato religiosamente per una certa cura 
che Sta facendogli un gran medico di monumenti 
antichi, ch’era della nostra onesta e lieta comitiva 
di pellegrini 

Za 

Perchè s’andava Jassù? 

Ah! volete sapere i miei affari? Ve lo dico 
subito. 

Perchè, signori miei, mi sono persuaso, che non 
si può star qui a Roma, inchiodati par le zampe, 
coma oche in lavorazione pel fogato grasso, a ip- 
notizzarsi nella questione del Sanato, o in quella 
delle banche, seaza diventare assolutamente idioti, 
e che una giornata d’aria aperta e di sensazioni 
artistiche, tratto tratto, rimette - come diceva il 
De Maistre - lo spirito in armonia colla bestia. 

Eppoi - guardate - io panso, che per noi,i 
quali ci vantiamo - ahi! così spesso a torto - di 
interpretare l’opinione pubblica, ci sia qualche 
volta da guadagnar di più ispirandosi alle vergini e 
sane impressioni della provincià che mon racco- 
gliendo tutto il vaniloquio, che, dilagando dai mal 
chiusi rivoletti della malignità di Montecitorio, 
stagna per tutta Roma e vi forma un ambiente 
di perfida malaria politica. A voi è mai capitato, 
tornando da una corsa ia proviacia, di capir me- 
glio e più direttamente la coss d:lla capitale? A 


ma; sì. 


Ma non è di questo che si tratta. - Scasi di vet- 
tura, in quella mira piazza, ove in giro alla 
basilica immortale, si stende il porticat> solenne 
che par rapito al 


mente. Forse ci ac- 
coglieva così perchè 


va visto fra noi 
ppe Sacconi, 
l'artista aristocrati- 
co, nel quale rivive 
così Juminosamente 
la genialità e l’uni- 
versalità de’ mae- 
stri del ncstro Ri- 
nascimento. Perchè 
il conte Sacconi, 
attraverso difficoltà 
inenarrabili, crea- 
tegli anche da qual- 
che tirannello lo- 
cale, che dovrebbe 
aiutarlo in un’opera 
che onora l’ arte e 
la patria, è veramente il continuatore intelligente 
della realizzazione di un gran sogno dell'indoma- 
bile papa marchigiano : quello di fare del tempio 
della santa casa, una delle più meravigliose basi- 
liche del mondo. 


È 


i 


i 


E chs importa a noi se a questa basilica guar» 
dano con stupefatta superstizione questi grotteschi 
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pellegrini, i quali, in fondo alla chiesa, penetrando 
‘dentro il marmoreo gioiello che Bramante pensò 
e il Vanvitelli co- 
struì, e che in loro 
produce una im- 
pressione meno 
profonda dell’ ara- 
mirazione enorme 
per questo guarda- 
portone imponente, 
credono veramente 
di entrare nell’u- 
mile casetta, ovo 
alla sposa del fab- 
bro nazareno ap- 
parve l’argelo del 
Signore a chia- 
marla alla gloria 
di una santa ma- 
ternità ? 

Che importa a 
noi, se sul marmo 
che attornia quel 
monumento della, 
superstizione e del- 
la scultura del Cia- 5 
quecento, ‘corrono due lunghi solchi segnati dei 
ginocchi dei pellegrini trascinantisi piangenti di 
commozione alle soglie del sacro tugurio; e se 
d’ura in ora, nei giorni delle indulgenze, intermi- 
nabili file di credenti, serpeggiano per l'ardua 
costa del monte, cantando ed orando, finchè uîa 
ultima allocuzione del loro capo, non li lascia 
sulla porta della basilica, deliranti di fanatismo, 
e quasi convulsionari? 

Sono fenomeni di psicopatia epidemica interes- 
santi per lo studioso, e quadri deliziosi p>r l’ar- 


tista. Per padre Malaga, poi, il buono e ardente 
fratacchione spagnolo, che dirige la Congrega- 
zione universale della Santa Casa, e rannicchiato 
in uno stanzino, la cui volta fu dipinta da Me- 
lozzo da Forlì, ha una indulgenza per tutti i cre- 
denti, e un bicchiere di ottimo vino per tutti gli 
amici, è un mezzo eccellente per raccogliere 
fondi, che servono ad abbellire la chiesa. L’in- 


stancabile frate ha raccolto già per tutto il mondo" 


un milione 6 mezzo di lire. 

Così si è potuto commettere al Maccari di di- 
picgere la cupola. Così il Sacconi ha potuto com- 
piere la cappella di San Giuseppe, la quale attasta 
che in questa Italia fin de siéele si lavora come 
nel Cinquecento; e il Seitz può tradurre in deco- 
razioni e pitture, nella cappella della nazi 


tedesca, un vero poema sacro, miracolo di armo- 


nioso e mistico disegno. 

E intanto il Sacconi ha liberato la parte po- 
stariore del tempio da tutte le superfetazioni e- 
sterne, e la chiesa-fortezza si volge minacciosa e 
formidabile verso la costa del monte, come ai dì 
tremendi delle invasioni barbaresche. 

E nell'interno, un’audace opera di rifacimento, 
sveste i piloni della prima architettura dalle in- 
gombranti e odiose rivestiture degli ultimi secoli 
e riconduce il tempio alla svelta e armonica e 
semplice costruzione primitiva. 


ES 


Peccato che l’opera non sarà compiuta, quando 
fra un paio d'anni la religione vorrà celebrare il 
centenario della pia leggenda della traslazione 
della casa di Maria. Ma c’è una consolazione : 
anche quell'avvenimento porterà al bravo padre 
Malaga parecchi sacchi di quattrini, e l’opera ar- 
tistica meravigliosa se ne avvantaggerà. 

Perchè noi non ci occupìiamo del modo, e, dopo 
tutto, rispettiamo le coscienze, ma vogliamo che 
quel tempio meraviglioso cresca di bellezza e di 
ricchezza, e non vogliam vedere in esso che il 
monumento di quell’arte italica, la grandezza della 
quale si riallaccia nella sua gloriosa continuità 
dal Cinquecento insino al tempo nostro. 


Ea 


Eppoi, se per caso.tutta quella religiosità vi ur. 
$ tasse un po’ i nervi, e vi mettesse di malumore 


VASO YIIOO BINZUUOGO QAMOO 


quella superstizione 

chegrava come una 
- cappa di piombo sul 

nome lauretano - 0 

scendete nella Can. 

tina Sperimentale 
dei Colon.bati, ad 
ass'dervi alla men- 

sa, dove pontifica il 

patriarca e farma- 

cista del luogo, e 

dove. la sapiente 

mano di quei bravi 
enologi versa certo 
vino di val Musone 
che  schiarirebbe 
leidee anche a un 
monomane impaz- 
zito per la paura 
dell’inferno; oppure 
salite per la grande 

yia;, che Sisto V 

tracciò, fino a Mon- 

tercalo. 

Di là, dove l'orizzonte si spalanca dalla gio- 
conda cerchia dsi collì sul gran mare, e la val 
lata verdeggiante e popolata di centinaia di case 
ride, lieta di lavoro umano, ai vostri occhi, qual- 
che vecchio del luogo vi mostrerà il ‘breve piano 
di Castelfidardo, ove la vittoria delle nostro truppe 
fece libero quelle terre, e Pimodan pagava colla 
morte i non ultimi oltraggi al diritto italiano. 

C'erano lassù quando ci arrivammo roi, anche 
tre preti pellegrini nei più strani è laici costumi 
di questo mondo. + 


— E - dimandava uno di essi a uno del paesa 
che fagava da cicerone = quel giorno voi avete visto 
Tamoricièbro ? Che fortana! E il prol: era a ca- 
vallo? 

— Galoppava splaadidamonta, 

— Col petto esposto ‘alle palle dagli infedeli ! 

-— Palle sì, ma non davanti, Il gonerale Lamori- 
ciòra scappava di laggiù, verso Ancona. 


Cimone, 


Dopo l'inchiesta bancaria 


— Crela pure, caro profssso:e: il suo policlinico 
non può bastare... por tanta sofferenze. 


© I DUE MATRIMONI 


—— 
La cerimonia religiosa, intesa 

da una società civile e adulta, 

non ha forza veruna e resta occulta 

nelle mistiche volta della chiesa. 
Ma il Bonacci cì ha fatt una sorpresa; 

ha detto che lo sposo cade in malta 

se, pria di andar dal sindaco, risulta 

che sia pissato ad ammogliarsi in chiesa. 
Di qui nasce un dilemma necessario : 

o vale il religioso anch? oggigiorno, — 

e allora basti quello ; 0, se al contrario 
non vale un corno, in base a qual principio 

si multa un uom, che non ha fatto un corno 

prima di prender moglie al municipio } 


SU E GIÙ PER ROMA 


Le civiltà primitive 

Prima che entri la regina il salone del Collegio 
Romano è già pieno di signore elegantissime, quasi 
tutte sfoggianti le prime acconciature di mezza 
stagione, 1 primi capp?llmi di paglia coi fiori so- 
spesi sugli steli tremolanti, Si sa che il conferen- 
ziere parlerà assai di antichità, ma di oggetti di 
scavo non vedo che due o tre venerande dame 
esotiche, molto preoccupate di apprendere qualche 
cosa dei loro antenati, Menire il pubblico mulie- 
bre, arriva tranquillamente alla spicciolata, la 
calma severa dell'aula massima, è turbata da un 
gaio bisbiglio fatto da una quantità di compli- 


menti, di belle parole. di piccole bugie e di pie- 
coli commenti indisereti, che s'intrecciano. si al- 
ternano e si moltiplicano senza posa, finchè la ve- 
nuta della regina non li ferma ad un tratto. 

La gentile sovrana giunge, come al solito, ac- 
compagnata dal ministro Martini, dalla princi- 
pessa d’Oitaiano e dal prefetto Calenda. 


Il professore Pi- 
gorini, al quale 
spetta d'intrattene- 
re l'uditorio sulle 
civiltà primitive, 
compare al tavolo 
degli \cratori, ae: 
canto al quale né 
è stato collocato 
un altro; dove si 
vedono allineati di- 
versi oggetti di et- 
nografia, strumenti 
ed armi. 

Il conf:renziere 
piglia le mosse dal 
museo etnologico 
ed etnografico: del 
Collegio Romano 
al quale egli pre- 
siede con intelletto 
ed amore di scien- 
ziato, e dice che 
questo museo ha lo 
scopo appunto di rintracciare l'origine e la storia 
delle civiltà primitive, poichè l'uomo tanto più è 
selvaggio e barb:ro e tanto più va studiato. 

Lo stato selvaggio del resto non è che l’infanzia 
dell'umanità, ed il primo gradino di una grande 
scala che scende fino a pci che, modestia a parte, 
siamo i pepoli più civili degli altri. 

La scala comincia cogli australiani del sud- 
ovest, i Biscimani e gli abitanti della Terra del 
Fuoco sono forse meno intelligenti, ma l’austra- 
liano de! sud-ovest è più povero, non ha mai un 
ritecv) fisso, vive nomade sempre, solo coperto di 
una pelle di kanguro e l’unica sua arma è una 
azza di pietra. Ques!o selvaggio ha probabilmente 
anch'esso un'idea religiosa qualunque, proveniente 
dalla quantità di bene o di male che si scarica 
sulle sue spalle: quando egli ha finito di vivere, 
il suo scheletro e qualche po di cenere dei fuochi 
accesi, costituiscono gli elementi della sua storia 
attraverso la valle di lagrime. 

Ma la domanda che, secoado il conferenziere, 
viene spontanea alla menie è il come e il quando 
i pr.mi uomini soro apparsi in Europ:. Quanto al 
come, il prof. Pigcriai, dice che questo non è lusso 
dell'etnografo, ma per il guando si può assicurare 
che il pro nostro simile, che ha posto il timo- 
roso piede sulla non ancora vecchia Eurcpa è 
stato un uomo terziario. 

Dico la verità, avrei voluto vederlo 
tipo che è venuto in un paeso dove 
nessuno ed è stato l'origine prima, di 
ci accade oggi, compreso l'affare delle 

Vorrei rintrecciarlo * questo galantuomo che ci 
ha reso così segaalato servigi vorrei dirgli se 
non gli pare il caso di pentirsi amaramente, del 
primo passo fatto da lui sul nostro continente. 
Ma cti sa, dove il suo scheletro dorme, senza 
paura degli etoografi che forse gli scoprirebbero i 
connotati pr identificarlo, additandolo all'indigna» 
zione universale. 


questo bel 
non c’era 
tutto quel 
banche. 


co] 


Il prof. Pigorini, che ha una testa bruna e vi- 
gorosa, con uno sguardo }rofyndo ed indagatore 
quale si conviene ad un uumo abituato a guar- 
dare tanto lontano seguita a parlare degli austra- 
liani del sud-est, dei Pipuani, degli abitanti della 
Nuova Guinea e a tal proposi;o ricorda l'opera 
efficace prestata per l’etncgrafia da Luigi De Al- 
bertis, nel suo celebre viaggio. 

Dice che le famiglie papuanea hanno già se non 
altro, l’istinto dell'abitazione che piantano sulle 
palafitte e rammenta la scoperta fatta nel 1854 
sulle rive del lago di Zurigo, di strumenti e di 
armi dell'età della pictra, che servipòno di docu- 
mento per stabilire irrefragabilmente 1 esistenza 
delle abitazioni elevate dall’acqua sui pali. 

Il prof. Pigorini comunica poi all’uditorio una 
notizia non disprezzabile tanto dal lato etnografico 
come da quello gastronomico, cioè che questi po- 
poli e i Fapuani in ispecie furono i primi ad aile- 
vare il'majale e quindi si diffonde a raccontsre 
degli interessanti particolari sull’isola di Thaiti, 
sulla regina Oberca e sulla marina dei Polinesia» 
ni che secondo il Ccok era forie di 1600 piroghe 
e di 7000 naviganti. 

La regina Oberea si baloccavà un giorno con 
una pupattola, quando passò un capo selvaggio, 
che s'invaghì della bambola al punto di mettersi 
a faro le bizze per averla; e la buona regina lo 
f ce contento. Un capo-Maori il quale olire ad 
essere capo a tempo perso era anche leggermente 
cannibale, sì mise a pisngere un giorno perchè gli 
iravano della farina sopra un ut de méme di 
foglie di cocco al quale sembra cl\egli tenesse 
moltissimo, E 

Tra questi popoli era assai comune l'infanticidio 
o sovente abbandonavano ed uccidevano i malati, 
forse per non. avere anch'essi una questione ossi. 
taliera con relativa polemica col. Fanfulla. Fra 
gli H-itiani era invalso l’uso gentile del canniba- 
ismo sacre; un sacerdote scannava un povero 
diavolo, poi gli cavava un occhio dali'orbita e lo 
offriva nl re che se lo agcostava alle labbra e fa- 
cendo lo schizzigaoso lo buttava via. 

Con tuite queste notizie e con altro ancora sulle 
armi e sugli istrumenti, di cui presentava gli 
esemplari, il prof. Pigorini è giunto al termine 
della sua interessantissima e dotta conferenza, di- 
cendo che i popoli più selvaggi di oggi rappre- 
sentano per l'appunto l'infanzia dell'umanità e 
della civiltà, dalle quali noi ripetiamo le nostre 
origini._ 


Ed il pubblico convinto di questa verità, ha 
applaudito meritatamente vr illustre conferenziera, 
compresa la regina che gli ha esposto per l’eru- 
dito discorso la sua viva ammirazione. 

Uno solo non ne è rimasto persuaso ed è stato 
un poveromo che all'uscita del Collegio Romano 
ha incontrato un vecchio creditore, che gli ha do- 
mandato il saldo di un certo prestito: 

— Voi - gli ha detto - nou siete nemmeno prov- 
visto della civiltà primitiva. Vergognatevi! non po- 
treste neppure vantarvi di avermi dato le origini. 

— No, ma mi vanto di avervi dato dei quattrini. 


So ee 


IL NUOVO PROCESSO DEL PANAMA 


Parigi, 2 — l giornali, parlando della prima u- 
dienra del processo per corruzione nell'affare del Pa- 
nama, constatano l'energia e la fermezza di Carlo 
di Lesseps e rilevano cha alcune sue risposte fanno 
presagire incidenti di cui è impossibila prevedere le 
conseguenze, 

Parigi, 9. == L'udienza è stata aperta alle ore 12,15 
pomeridiane. 

Il presidente interroga Fontane, il quale spiega la 
situazione che egli occupava nella compaguia del ca- 
nale di Panama. ‘ 

Fontene narra i passi futti da Blondin onde otte- 
nere la scmma che Baibant chiedeva per presentare 
al Parlamento il progetto delle chbligazioni a premio. 
Sogziunge cha Baihaut gli dichiarò che il danaro da 
lui chiesto era destinato a servire agli interessi del 
passe. 

Tl presidente interroga poscia Fontane salla que- 
stione degli chègues anonimi, 

Fontane dice che tali chègues erano destinati a pa- 
gare la spese di pubblicità, ; 

Soggiunge: « Taluni di e3si servirono a pagare i 
briganti che stavano contro di noi in agguato, come 
in un bosco n. 

I presidente interroga Baihaut che, profondamente 
commosso, dice: 

« Seno colpevole. Non comprerdo ancora come ab- 
bia potuto commettere un tale fallo (Movimenti pro- 
lungati). Cniedo perdono al mio paese, del quale ho 
forse compromesso la buona fama ». 

Baihaut dichiara poscia di aver agito per istiga 
zione di Blondin, al quale diede 75 000 franchi. Sog- 
giunge che voleva restituire la some:a avuta, ma che 
temette, così facendo, di confessarsi colpevole. Ter- 
mina esprimendo il suo rammarico, la sua dispera- 
zione (Movimenti prolungati). 

Parigi, 9. — Blondin nega di aver riscosso 75,000 
franchi. 

Dichiara di aver o soltanto nell'interesse della 
Compagnia del Panama, Afferma cho la deposizione 
di Baihaut è un cumalo di menzogne, 

Parigi, 9. — Il prezidunte interroga Sans Leroy. 
Questi sì lamenta di esssro stato brutalmente gittato 
in carcere, mentre si tralascia di processare tapti 
altri. S 

Sans Leroy sostiane di non aver mai ricavuto de- 
naro dalla compagnia del canale di Panama. 

Parigi, 9 — Sanz-Leroy dichiara cha i 200,000 
franchi che Jo si accusa di aver osso dalla com- 
pagu'a del Cana/a di Panama, provenivano invece 
dalla dote di sua moglie. Sa egli non foce prima 
tale dichiarazione si è perchè egli non voleva una 
oelinanza di non farsi luogo a procedere, ma ura as. 
soluzione completa. 

Soggiunge credere che i fatti di corruzione attri- 
buiti ad Arton sieno esagerati, 

Bé:al dichiara di aver riscosso 40,020 fr. dal ba- 
rone di Reinach par onoranii. [gnorava che il de- 
naro provenisse dalla compagnia del Canala di Pa- 
nama, 

Dugné de la Fauconnerie sostiene di aver riscosso 
25,000 fe., non pel suo voto, ma per la sua parteci- 
pazione al sindacato della Compagnia del Panama. 

Gobron afferma cha lo chègue da lui riscozzo co- 
stiteiva il pagamento di una somma a Ini dovuta dal 
barone di Reinach. 

Prous! spiega di aver riscorso uno chègque, unica- 
mante a titolo di partecipazione al sindacato della 
Compagnia del Paname. 

L’udienza è tolta, 

Il aegaito del. processo è rinvia‘o a domm:i. 


A MONTECITORIO 


9 morso, 

Ozgi presiede il biondo vicepre:idan'o della Came- 
ra, l'on Mussi, 

Sul seggiolone dorato el Mussi ha una certa im- 
posenza di presidente antico e, ro1 so perchè, ma 
mì pare chs dovrebbe parlare latino. 

Senza contare che arriva alla presilenza con una 
enorme bomba, capace di coprire colle sre ali tutta 
l'assemblea. 

Il debutto dell'on. Mussi come presidente è il vero 
avvenimento della giornata, cho passerà molto tran- 
quilla, 


Alle 2 Don. Mussi apre la seduta e cominciano le 
interrogazioni. 

L'on. Giolitti risponde all'on. Da Amicis su certe 
irregolarità relle contrarvenzioui al bollo. 

Poi l'on. Martini ha due interrogazioni. 

Risponde all'on. Ottavi che la Corte dei conti ha 
interpretato d'sastro:amente l’ultima legge sugli sti- 
pendi dei professori di ginnasio e di liceo. Si cer- 
charà di provvedere coi pochi fondi che ha il mini- 
stro della pubblica istruzione, 

Ma l'on. Ottavi vorrebba una legge sull’istruzione 
secondaria eil ministro glie la prometta formalmente. 

Viene in seguito la sistemazione della galleria di 
arte moderna a Roma, Intorno a quest’argomento 
hanno presentata un’ interrogazione gli on. Ostinì, 
Giovagnoli, Lorenzini e altri. 

L'on, Martini non ha che una cosa da dire. 

Se ci fossero quattrini, si farebbe presto a siste- 
mare, ma anche l’arte costa e le gallerie non si fanno 
soltanto coi quadri. 

In sostanza, però, la mancanza dei fondi non im- 
pedirà all'on. Martini di fare qualcosa e di mettere 
insieme, a poco ® poco, la nuova galleria, 

Replica lungamente lon. Ostini, e il suo discor- 
setto artistico è ascoltato, per quanto la Camera pre- 
ferisca di assaggiare la sua specialità, che è il Gen- 
zano. 

L'on. Ostini ringrazia anche a nemo dei colleghi 
firmatari della sua interrogazione il ministro Mar- 
tini. 

Conviene che la mancanza di fondi necessari. im- 
pedisce al ministro di fare ciò che egli pel primo de- 
siderebbe; è però lieto che l’ororevele ministro nella 
questione della galleria dell’arte moderna sia nello 
stesso ordine d’ides dsi firmatari della interrogazione: 
che cioè l'impossibilità di fare ora un’opera vera- 
mente monumeutale non debba impedire di fare ciò 


cui il ministero dispone. 


«ni richieste 6 finisce per convincere anche: i giamba= 


le con gli scarsi meszì di 
Primo interesse è che li 
studiosi possano subito avere la possibilità di di 3 
lerei delle opera d’arte dal governo acquistate lelle 
quali solo una parte si è potuta sistemare nei lo 
provvisori dati dal municipio, restando molta di que 
ste ancora depositate nei magazzini del ministero 
della pubblica istruzione. Crede che contentandosi qi 
locali aventi proporzioni modeste si possa raggiune 
gere subito lo scopo desiderato e si dichiara pien 
mente soddisfatto delle assicurazioni dite in Propo: 
sito dall’on, ministro. ci 

Parlando deìla galleria dell’arte moderna gli se 
bra opportuno fare su questa alcune brevi Osserva 
zioni. Il concetto che informò l’ istituzione della gal 
leria dell’arte moderna fu quello di raccogliere le 
migliori opere di artisti viventi o morti nell’ultimo 
quinquennio, è 

Il ministro Martini molto epportunamente modificò 
tale disposizione estendendo con recente dsoreto la; 
torizzazione dell’acquisto alle opere migliori eseguite 
nel secolo. 

Egli è lieto che l'on. ministro abbia voluto in tal 
modo più completamente affermare il vero carattere | 
di tals galleria, nella quale senza distinzione di seno- 
le debbono essere raccolte tutto le migliori opere 
d'arte del nostro secolo. 

A tale conc:tto pe:ò non si restò sempre stretta» 
mente fedele, î 

E’ indubita!o che mentre in detta galleria figurano 
opere che sono alta e gloriosa testimonianza dell’arte 
nestra, altre però ve ne sono atte unicamente a te= 
stimoniare i sentimenti filantropici che troppo spesso 
iufluirono nel determinar gli acquisti. Egli perciò fa 
voti che riordinando tale galleria, questa possa in 
tutto rispondere ai criteri elevatissimi che presiede- 
rono alla sua istituzione. 

L'on. Martini spiega che per la galleria d’arte 
moderna non occorrono soltanto opere di valore, ma 
anche certi quadri d’attualità, per lasciare ai posteri 
un documento delle nostre vicende. 

La questione del'a galleria è così chiusa (il guaio 
è che è chiu:a anche la galleria) e poi succedono due 
dialoghi, l'uno fra don Bernardino e l'on. Badaloni 
sulla tassa di ricchezza mobile; l’altro fra gli onore- 
voli Genala e Sacchetti intorno all’argine destro del 
Reno. n 

E con questo canto del Revo finiscono le interro- 


gazioni, 
sto 


Si vieae al alcune 
Elezioni politiche 

L'on. Mussi annanzia che la giunta per la verifica 
dei poteri propone che si convalidi l'elezione dell’on, 
Capaldo nel collegio di Lacedonia. 

L'on, Nicotera, a questo punto, si alza, 

Perchò? 

Forse ha c:edu'o ch3 si parli della Macedonia 0, 
come gece:al», vo tà dire la sua gopra le guerre 
d’Alesaandeo :1 grande, 

Il fiero barone, invece, ron arma, non offende, Egli 
vuole semplicemente sapere se la commissione ha e- 
saminata la protssta, e in ogni caso propone che si 
sospenda ogui deliberazione, 

Fa capire che l'on. Capaldo è parente di un mem= 
bro del governo. 

Ma l'on. Fani, a nome della giunta, dimostra che 
tutte le proteste fatte valevano ben poco. 11 Cspaldo 
ha ottenuti tanti voti da regalarne al suo avversario, 
Le persone poi che firmarono quelle proteste hanno 
certi at'estati di penalità e di moralità l... 

}1 gorerale allo:a batto in ritirata © l'elezione la- 
cedonica è approvate. 

L'on. Lacava se la ride. 

Rimane però l’elezione del collegio di Pietrasanta, 
dove fu proclamato îl ballottaggio fra i contendenti 
Giambastiani e Giorgini. 

La giunta propone che si annulli il ballottaggio, 
perchè il Giambaziiani risultò eletto a primo scruti- 
nio, ma dichiara viziata questa - elezione perchè alle 
urne accosrero arche le guardie daziarie di Via= 
reggio. or 

E; dopo tutto, propone l'annullamento. t 

Insomma, il povero Giambaztiani (povero, per modo.» 
di diro) è nato #otto una cattiva stella ; gli annullano 
il ballotaggio, ma gli annullano anche l'elezione, 

L'on. Villa perora la causa del Giambastiari, 

Vorrebbe accetta-e in utilibus le conclusioni delia 
giurta: ciodaccsttare l’annullamento del ballottaggio, 
ma sospendere l'annullamento dell'elezione, . i 

Anche il corpo delle guardie daziarie di Viareggio — 
viene esaminato in tutte le sue parti, 

Perchè la guardia daziaria non deve esercitare il 
suo diritto di yo.0? 

Insomma, l’on. Villa vuol sospendere 6 fa un lungo 
discorso, n 

Anche l'on. Guicciardini sta per la sospensiva ma 
non è d’accordo quanto ai diritti della guardia dazia» 
ria. Egli chiede che alla relazione sia aggiunto ’e- 
lenoo delle echede contestate e delle schede pulle. 

L ‘on. Gamba propone formalmente che questo elome 
co sia pubblicato. s 

Ma il relatore, on. Pasquali, dà tutto le spiegazio- 


cho nel momento è possi 


s eb 4 
stianini che la Giunta ha fatto tutti i calcoli e tutte 
le prove. ; 

L'on. Fortis difende anch'egli le conclusioni della. 
Giunta. Quando elenco delle schede poteva dar luo- 
go a contestazioni, la Giunta lo pubblicò. Qui non è 
affatto il caso, DR: 

I deputati si interessano abbastanza a questa ele- 
zione dello sfortunato Giambastiani e, quando final: 
mente si viene ai voti, respingono a grande maggic- 
ranza la proposta sospensiva dell’on. Villa. | 

Sono poi approvate le conclusioni della Giunta. 


Dopo questi incidentini elettorali i deputati sl pre: 
parano a lasciare il loro posto. ’ a 

Intanto arriva, fresco fresco, l'on. 
norevols Mussi 16 fa giurate, ; 

Ci sarebbs da discutere la 
vecchie convenzioni maritti 
nulla © si vota, 


1 deputati depongono le loro Palle e vanno via. | 


rimasti si dispongono ad ascoltare gli altri 


rogetto delle pensioni 
Eugenio Valli, che parla delle pen- 
O: ito: dice che la politica e la finanza 
Mita legate, coma il diritto e ilro-_ 
daglia. È È 
| piglia la medaglia dal rovescio e 
i, dell'on. Sonnino e dsllo 
o, che ha la farzione di allargare. 
i legra! 
ag pa CH CAeR Von. Fortis per inta- 
ini una discussione. — È d 
rda all'on. Martini la sua riforma uni- 
Qui entra nelle riforme organiche, dicendo 


Fagiuoli, non è possibile un grande 
i organi !..» È e 
utati ridono clamorosamente e Von. Fagiuolî 
che non vuol tagliare sali ina nessuno. 
penna ‘alli si riposa alcuni minuti. 
a Sigla il suo discorso, l'on. Valli si oo- 
va degli impiegati delle amministrazioni locali. 
Parla molto di cassa e segue attentamente la car- 
‘burocratica. E 
"La cassa però è îl suo argomento prediletto. 
Conolude dicendo che voterà la legge par partito 
come votare per il partito sia un atto po- 
altamente morale. 
timo si annunziano alcune interrogazioni, 
Don Giolitti risponde subito all’on. De Felice in- 
seno alla sospensione dei lavori per il monumento 


sospensione era necessaria perchè il materiale 

‘di lavoro doveva essere trasportato 

“Jon. Giolitti crede che i lavori potranno essere ri- 

ben presto. x 1 

—° Poi l'on. Mussi annunzia che la piccola proroga 
vecchie convenzioni marittime è approvata e ci 

35, 


a a casa, 
Per finire, 
| Fra duo deputati? “ 
_— Io sono favorevole alla cassa, ma rabbrividisco 
al pensiero di dover votare. 


| — Perchè? 
| — Perchè sarà un voto di... cassa. 


Pero Pbontito 


__———_—_—r—r—r——_———yyTyvT- 
 Stofle ultima novità per Signora — S. di P, 
Men e 0., Tritone Nnovo, 37 al 40. 
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(Cronaca DI ROMA 


ANCORA DEGLI OSPEDALI 
Fanfulla (lo cui intenzioni nessuno ba calunniato 
‘nell'affermare che in ordine alla questione ospitaliera 
sispirava a concetti politici) ritiene che la discussio- 
ne che sulla beneficenza romana farà questa serail Con- 
tiglio comunale « potrebbe venire di molto ssmpli- 
cizzata se il sindaco portasse al Consiglio, come ne 
conte la voce, (?) dichiarazioni esplicite ricevute dal 
| Governo » che avrebbe intenzione di far cessare al 
più presto l’amministrazione del regio commissario 
r gli ospedali. 3 
Eito adunque conferma i dubbi da ma già manife- 
“alati che cioò per alcuni (almeno il Fanfulla è fra 
esti) possa ritenersiî risoluta la questione ospita- 
era, colla rettifica di una notizia inesatta, o con un 
vedimento di ordinaria importanza, quale sarebbe 
appunto il ritorno della amministrazione ospitaliera 
allo stato normale, da me invocato non oggi (dopo 
due anni di straordinaria amministrazione e quando 
cib questa ha compiuto tutto quanto poteva essere 
disua competenza) ma da mesi e mesi (cioò dall’e- 
poca în cui Fanfulla dormiva sulla questione a cui 
ora s'è interessato paracchio). 

lo ho sempre biasimato il provvedimento deli’on. 
cca che ebba la infelice idea di risolvere un pro- 
blema finanziario con la nomina di un regio cem- 
 Miszario, 


Se il sostenere questa tesi sia fare l'apologia del 
Commissariato regio, chi ha senso comune può  giu- 


Insisto nel ritenore che il problema della benefi- 
Cenza romana, resti insoluto, complesso e grave, in- 


Verno possa fare l’on. Ruspoli sn/la durata del 
iImissariato. 


È poichè ho la parola e il Funfulla replica che ha 
Uitati fatti tutti documentati n mi permetterò di do- 
ndargli, da quale dovumento abbia tratta la notizia 
Pretesi graziosi prestiti gratuiti a cui avrebbe 
0 l'amministrazione ospitalierz, mentre risulta 
Ocumenti che essa vanti oltro un millono 
Stediti, alla cui riscossione è intenta, e che nel 
"îpo, per sopperire ri bisogni urgenti, causati 
dalla difficoltà della esigenza delle rendite 
arie (difficoltà che le dichiarazioni del Sindaco, 
Ste dal Fanfulla, non potranno menomamente 
6) abbia fatto più d'una volta, come negli 
ni passati, delle semplici operazioni di cassa 
lTovate dall'autorità tutoria, 


1 X MARZO 

Alla tomba veneranda di Giuseppe Mazzini, nel- 
ario della morte dell'apostolo primo della 
a mandiamo anche noi un reverente sa 
sta Roma, ch'egli sopra ogni cosa amò, 
Ile nostra, à 

| rappresentanze delle associazioni democra- 
0 invitate, in forma privata e senza ban- 
le 10 1)2 di stamano in Campi- 


doglîo, per unirsi alla ci 


ommissio: a Gi 
seppe Mazzini che de Roi Chea gie 


2 ‘porrà una coro: 
grande agitatore. rona sul busto del 


© La sera, alle 8 1,2, in via della Lungaretta n. 97, 


o fa dell’associazione Giuditta Tavani Arquati, 
avrà luogo una privata -conferenza ci i 
Parlerà il dottore I, F, Falco. ar 

— Questa mattina alle 9 1a 
corona sul busto di Mazzi 
vatori, 


} Giunta deporrà una 
ini nel palazzo dei Conser- 


PER LE NOZZE D’ARGENTO 


Grande rivista a Cento Cello 

Per le nozze d’argento dei sovrani e in occasione 
della venuta dell’imperatore e dell'imperatrice di Ger- 
mania, sarà passata il 27 aprile al prato di Cento 
Celle una gran rivista militare, - 

Le truppe sotto le armi saranno di trenta mila 
uomini, 

I reggimenti di fanteria di rinforzo saranno fatti 
venire da Napoli e Salerno, quei di cavalleria da 
Napoli e da Capua. Di più verranno anche per la 
circostanza il reggimento di artiglieria da montagna 
e quello di artiglieria a cavallo. 

Ballo a Corte 

Sempre per la stessa circostanza e, sembra, proprio 
Îl giorno anniversario delle nozze dei sovrani sarà 
dato un gran ballo a Corte, 

I carnets che saranno distribuiti alle siguore, ar- 


tistici ed elegantissimi, costeranno alla Corte 35 lire 
ognuno. 


Altre feste 

Le nozze dei sovrani ebbero luogo, come è noto, il 
22 aprile 1868 a Torino. 

Epperciò il 22 del venturo mese, compiono i 25 anni 
del lieto avvenimento. 

Le feste cominceranno però prima di tal giorno. 

Il municipio di Roma non ne ha ancora fissato il 
programma. Per ora, oltre alia rivista 6 al ballo a 
Corte, di cui abbiamo parlato sopra, si parla di una 
illuminazione generale del Foro Romano, del Colosseo 
© del Palatino ; di una girandola al Pincio, in antici- 
pazione di quella che dovrebbe farsi il giorno dello 
Statuto, di uno spettacolo di gala non si sa ancora 
so al Costanzi o all'Argentina dal Falstaff} di uno 
scavo archeologico, di una gita ad Ostia sul Tevere, 
della passeggiata storica e del Torneo di cui si è già 
parlato. 


Al Quirinale 

A palazzo reale si lavora alacremente per allestire 
gli appartamenti destinati agli imperiali di Germania. 
La direzione dei lavori è affidata al duca commena 
dator Carafa, che è coadiuvato dagli ingegneri Rossi 
e Stranucci, 

Naturalmente, venendo anche l'imperatrice, occorre 
un maggior numero di stanze di quelle che furono 
destinate per l’imperatore în occasione della sua prima 
visita dell’ 89, 

Si stanno perciò aggiungendo della stanze , demo- 
lendo muri divisori e formando anche di più camere 
una sola sala. 

Ii ministro della R. Casa comm. Rattazzi, ha avuto 
ieri, una lunga conferenza col sindaco on. Ruspoli, 
a proposito del prossimo arrivo degli imperiali. 


PELLEGRINI E GIUBILEO 
Ricevimenti, ecc. 

Ieri, all'una pom, il papa, ha ricevuto nella sala 
dal trono un gruppo di pellegrini della diocesi di 
Grenoble e altri gruppi delle diocesi d’Avignone, di 
Mouliens e di altre, 

A capo di essi vi era monsignor Fava vescovo di 
Grenoble, il suo vicario generale abate Mussel, il 
curato della cattedrale di Grenoble abate Penney, e 
l’abate Pailles professore di quel seminario. 

Monsignor Fava, ha espresso al papa il piacere 
provato, come Fava e come prelato, nel condurre 
alla sua presenza i cattolici della sua diocesi. Il pon- 
tefice rispose con parola benevoli. 

Monsignor Fava gli ha quindi rimesso l’offerta 
giubilare, consistente in due volumi splendidamente 
rilegati contenenti il bollettino dei servi di S. Pietro 
la vita del venerabile Francesco Regis Cles, ed al- 
cuni cenni sulla congregazione dei Lazzaristi mar- 
tirizzati in Cina. 

In ultimo Leone XII ha ammessi tutti i presenti 
al bacio del piede. 

Alle 3 îl ricevimento ebbe termine, 

Il papa ha pure ricevuto monsignor Valente arci- 
vescovo di Goa e patriarca nelle Indie Orientali, e 
il segretario del detto patriarca monsignor Silva Fer- 
reira, rappresantanta il capitolo patriarcale di Goa. 

Monsignor Valente ha letto al pontefice un indi- 
rizzo dei vescovi del suo patriarcato e gli ha conse- 
gnata la loro offerta per le feste giubilari. É 

Monsignor Silva Ferreira gli ha presentato un in- 
dirizzo a nome del capitolo patriarcale e un'offerta 
speciale pel suo giubileo. i 

L’imporatere d'Austria al Papa 

L'imperatore d’Austria-Ungheria ha destinato una 
somma della bellezza di centomila lire, da rimettersi 
al papa per acquisto di libri ad uso della nuova bi- 
blioteca fondata recentemente dal pontefice. . 

— Monsignor Bouret, vescovo di Rodez, assisterà 
domenica alla chiusura dello missioni dei padri re- 
dentoristi nella chiesa di San Gioacchino ai Prati di 
iii Bouret celebrerà la messa alle setta @ 
mezzo antim, Nelle ore pomeridiane impartirà la be- 


nedizione. 


All’Hotel Bristo! 

Iersera, alle 10, all’Hòtel Bristol, il barone i: 
baronessa Seiller, diedero ni pranzo in onore dei 
i francesi presenti a Roma. > d 
CA 1 Gaedtiali Parocchi, Vannutelli, lam- 
basciatore presso il Vaticano, î vescovi di Grenoble, 

di Chartres e di Versaglia. 


Concerto Pozzolini 
i isti te intervenne ieri 
Un pubblico distinto ed elegar t 
al Concerto Pozzolini, alla Sala Palestrina. 
La pianista signora Agostini-Romaro,, suonò con 
molto arte e sentimento un notturno e una gondo- 


liera e tarantella di Liezt, la signorina P, Rua, della 
quale già avemmo occasione di occoparci nell'ultimo 
concerto all'associazione della stampa, suonò delizio- 
samente sull’arpa la marche triomphole di Godefroid 
e il canto delle Muse di Lorenzi, 

La signorina Eugenia Corty, con la na voce sti- 
penda, di mezzo-soprano, con 1a grazia e la passione 
incantevole, con la sicurezza e la precisione della 
tecnica dell’arte, mista ad una esuberanza di senti- 
mento cha sì esplica e nell’accento drammatico 0 
nelle sfumature soavi di una mezza-voce dolciasima, 
cantò, suscitando applausì meritati e sinceri il Lontan 
da te del maestro Di Pietro e la Terra adorata del 
Don Sebastiano, 

Anche il sig. Langeli, una bella e bene elucata 
voce di tenore, cantò da vero artista due romanza: 
Non guardarmi così di Palloni e una barcarola. 

In complesso un concerto simpatico e brillante di 
cui va dato Iode anche al maestro Di Pietro, che ac- 
compagnava al piano, 

L’agitazione popolare sugli scandali bancarii 

Il Comitato esecutivo delle Società popolari ed o- 
peraie ha diramato în tatta Italia un manifesto, la 
cui affissione e distribuzione al pubblico è stata proi. 
bita dal ministero dall'interno. 

Si prepara un Comizio che verrà annunziato do- 
mani col seguente avviso: 

« Domenica 12 marzo ore 19 1,2 ant. al teatro 
Manzoni Comizio Pubblico sugli scandali bancarii. 

Il Comitato esecutivo 
E. Albani, Felice Albani, dottor 
Cesare Ciattaglia, Cesare Ciurri, 
Mariano Croce, Deputato De Fe- 
lice Giuffrida, Giuseppe Fama, 
avv. Vittorio Lollini, ing. Carlo 


P° Meyer, Emilio Nissolino, prof. 
Orazio Pennesi, dottor (Giovanni 
Pozzi, 


Sono giunte al Comitato molte adesioni di associa- 
zione personalità e democratiche, 


AI Valoce-ciub 

Il ballo, tanto desiderato, al Veloce-club avrà 
luogo la sera di sabato 11 marzo. 

Il ritardo che quest'anno ha avuto la simpatica 
festa, ha dato agio ai soci di prepararla con maggior 
lusso e tale da assicurarle un successo ancora migliore 
di quello degli anni scorsi, 

Sono stati stampati solo 500 biglietti, non perda 
tempo quindi chi ha la possibilità di procurarsene. 

Un vecchio artista romano 

Dopo trentasei anni di volontariu esilio, è ora tor- 
nato a Roma, sua città nativa, l'ottimo artista Ales- 
sandro Ossani, l’ultimo dei tre fratelli patrioti che 
hanno fatto molto per la patria, soffrendo persecu- 
zioni e prigionia. 

Egli a Londra, dove emigrò e doye visse, ebbe 
dei veri successiì artistici. Molti dei suoi quadri sî 
ammirano nel museo di Londra. Le private gallerie 
della Corte d’Inghilterra hannoi ritratti ch’egli stesso 
face di tutta la famiglia reale. Ritrattista di valore 
eccezionale, egli ebbe in Inghilterra: fortuna e suc- 
cesso. Ma la nostalgia di Roma lo ha vinto, di Roma 
donde aveva dovuto emigrare per le continue vessa- 
zioni e persecuzioni della polizia papale che non gli 
permise neanche di tenera nel proprio studio il ri- 
tratto di sno fratello, ferito nel ‘49 gravemente, per- 
chè questo ritratto aveva sull’elmo la coccarda coi 
colori italiani. 

L'altro fratello fu poi arrestato e portato al carcere 
di San Michele. 

In seguito alla prigionia Puno e alle ferite l’altro, 
morirono entrambi. E il valoroso vecchio di ritorno 
in patria, non trova più dei suoi che alcuni giovani 
che egli non conosce, 

Noi gli diamo il benvenuto e gli auguriamo che 
ora, in ambiente conforme alle sue idee, possa avera 
qui tra noi, altrettante soddisfazioni artistiche quante 
ne ebbe in Inghilterra. 


Associazione universitaria 
Il comitato eletto rell’altima assemblea si è già 
messo all’opera ed ha stabilito: 
a) di iniziare una serie di Conferenze ottenendo 
l'adesione di persone autorevoli; 
0) di promuovere un concerto classico a cui pren- 
derà parte la nostra banda diretta dal Vegsella; 
c) di effettuare quanto prima sarà possibile una 
grandiosa Festa dei fiori a Villa Borghese. 
Rallegramenti ed auguri sinceri. 


Per l’esposizione di Chicago 

Si avvertono gli espositori di Chicago, la cui mer- 
ce non trovò posto sulla regia nave Eridano che il 
ministero di agricoltura, industria e commercio ha 
disposto per un secondo invio, bene inteso per le 
quantità da esso autorizzate, sui piroscafi Iaiser 
Wilhelm e Kron Prinz William in partenza da Ge- 
nova il 22 corrente. 

Le merci rimaste in terra a Livorno, saranno tra- 
sportate da una nave dello Stato a Genova in tempo 
utile per il carico, il quale comincerà il 17 del cor- 
rente mese. 


Arrivi 8 partenze 
Arrivati: dalla linea di Pisa l'on. Sineo e dalla li- 
nea di Firenze il senatore Barsanti. 
Partiti: per la linea di Pisa ì senatori Rolland e 
Allievi e per quella di Firenze il senatore Fer- 
rero. 


AI Bsne Economico 


La sezione industriale e commerciale del Bene Eco- 
nomico terrà, questa sera alle 9 pom. precise, una 
adunanza per discutere il seguente ordine del giorno: 

1- Comunicazioni — 2. Discussione sulla questione 
bancaria — 3. Discussione sul riordinamento della 
Camera di commercio. 

‘ Gircoli e Società 

Sabato sera il Circolo Colonna darà una festa da 

ballo. 


All’ Eldorado 
Molto brillante è riuscito, iersera, il veglione dato 
dalla Cooperativa dei vetturini, 
Si notava anche qualche maschera. Si bailò con 
molta animazione fino a tarda. notte. 


Il consiglio comunale ; 
si riunirà in seduta pubblica questa sara alle ore 8 
e mezza, in Campidoglio. 
Fiori 

Nella prima quirdicina di maggio, al Nazionale, 
vi sarà una festa di fiori, una esposizione di fiori e 
un concorso di bellezza tra bambini. Il cav. Eugenio 
Tibaldi prepara questa festa d'arte e di gentilezza; 
così il fine sarà splendidamente raggiunto e il suc- 
cesso sicuro. 

Dal taccuino del « reperter» 

Per gelosia di mestiere ieri alle 3. pom. vennero 
a lite nella scuderia in via Napoleone III i carre!- 
tieri Beniamino Mariani d’anni. 30, da Camerino e 
Filippo Roscani d’anni 29, romano. 

Si ferirono scambievolmente a colpi di bastone. IL 
primo riportò ferita alla testa guaribile in 10 giorni, 
il secondo al sopracciglio sinistro guaribile in 15. 

— Ieri alle 4‘e mezzo pom. ii fuochista Annibale 
Puglisse d’anni 21 da Castelnuovo per aver rivolte 
in via Principe Umberto delle parole oscene all’in- 
dirizzo di Annunziata Anelli d'anni 24, da Acqna- 
pendente, riceveva da questa una coltellata al fianco 
sinistro, A S. Antonio fu dichiarato guaribile in 7 
giorni. 

L'Anelli alla sua yolta riceveva un calcio all'in 
guine sinistro. Guarirà in 4 giorni. 

Per finire 

Le definizioni: 

Serva — Donna che entra al servizio di una fa- 
miglia e che si fa pagir> per comandare i padroni” 


Raccomandiamo sopratutto 


La Liqueur Bénédéetine 
L’Alcoo! de Mentho 
L'Eau de Mèlisse 


Ci A i 
BAGNI IDROE CETTRICI efficacissimi nelle malat - 
reumatismi. Consultazioni col DI PIRA rapita 
l’Istituto Via Volturno, 37, cgni giorno dalle 9 alle 12, 


por. ADLER 


Dentista Americano 


de l’Abbayo de Feonmp 


114, Via Nazionale p. p. - ROMA. 


[ec nese na nt] 
IL PROF. FELICE LA TORRE 


riceve per l’ostetricia e malattie delle donne, mar- 
tedì, giovedì e sabato, Via Venti Settembre, n. 8 dalla 
1 alle 8 pom. ed al suo Istituto ostetrico-ginecolo- 
gico, Via Collina, 2, dalle 9 alle 11 antim. 


SCIARADA 
A Nice bella - primo, seguente 
Mando un monile: - Del poco chiedo 
L’intiero ed essa - lieta consente. 
Now. 


Spiegazione del logogrifo precedente: 
VA-STA 


fg NALI RR IT RARE” 
i Lotteria ® 


:> Italo-Americana 


Est«azione 30 Aprile corrente anno 
I premi di minor valore sono da L. 20, ep- 
perciò il compratore di 


UN NUMERO 
del costo di UNA sola Lira 
pr CINQUE NUMERI 


del costo di CINQUE LIRE 2 


pr DIECI NUMERI 


del costo di DIECI LIRE - calcolando che 
S nella peggiore ipotesi può guadagnare lo 

n in E n ii Loi 
sole 20 lire di premio, non 


perderebbe niente; "guadagnerelbo sempre 


Rivolgersi alla Banca 


FRATELLI CASARETO di Francesco 
Via Carlo Felice, 10 - GENOVA 
(Casa fondata nel 1868) a presso i principali 
Banchieri e Cambiovalute nel Regno. } 
Per le richieste inferigri a 100 numeri ag- É 
giungere Cent. 50 per le spese d'invio dei bi- ll 
glietti e dei doni in piego raccomandato. È 
i I Bollettini ufficiali delle Estrazioni ver- |} 
J ranno sempre distribuiti Grants e spediti fran- 

chi in tutto il mondo, i 


ASTI II 


mene 


In ROMA rivolgersi. al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim: 
ue ME Coe alia dh i COIUOGE Piazza di Spagna» 
n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 7 — Giacom 

Via Nazionale, 85 — S. SORIA, Via Frattina, 2. nai pa 


AREIIZIE ATE RADI TOTI ZA 
BENZOATO DI LITINA 


Vedi avviso in 4° pag. 


IN TEATRP 


Danza serpentina 

Tersera, al Metastasio, un teatro splendido, mal- 
grado i prezzi esageramenta elevati, per vedere la 
Danza serpentina, eseguita dalla signorina Mombelle 
Stuart. 

Il pubblico non era più il solito del Metastasio. 
Notate anche parecchie signore eleganti, ‘vere sî- 
gnore — s'intende. E fra gli.uomini, i principi Co- 
lonna, Orsini; Chigi, Buoncompagni, l'on. marchese 
Torrigiani, l’on, Bastogi, il conte Borromeo, il conte 
Fè d’Ostiani, nostro ministro ad Atene: proprio un 
pubblico da prima rappresentazione all’Argentina. 

— Ed ora mano alle danze, come diceva il mar- 


-— _—_——————___—_—__EE__ I IA 


chese Del Grillo nell’operetta che precedeva la dauza 
serpentina, 

La quale - danza serpentina - si svolge a sala 
buia, sul palcoscenico chiuso da un funebre tendone 
nero e illuminato da una tenus luse elettrica a co- 
lori cangianti. 

Madamigella Stuart, danzatrice per lunga pratica 
esperimentfatissima, coperta di amplissime vesti, cha 
traito tratto mutava, eseguiva, al ritmo di vecchi 
waltzer, una danza molto simile a quella notissima 
del ventre, con molti strani e flessuosi avvolgimenti 
del corpo e delie enormi stoffa che la coprivano Quel 
che di serpentino s’aspattava, sarà stato — imma- 
gino - in quella tortuosa manovra del vestiario, 

Tn ogni modo l’esimia danzatrice, non più nuova, 
da molti anni, al succezso, è stata applandita. 

Tanto meglio, perchè, cci serpenti in girò, c'è 
sempre il pericolo di sentirne il sibilo. 

Sabato riapertura del Costanzi. Si rappresenterà 
Lohengrin con gli stessi esecutori dell'Argentina. 

Quanto prima: Ufrida la nuova opera del maestro 
Lonzi, Nell'aprile, Falsta/f. È 

— Questa sera, al Valle, spettacolo d'onore della 
signorina Csleste Montrezza, Si reciterà: Pianterreno 
@ Felicità coniugale. 

— Isrsera al Nazionalo Cuore e Mano, l’opera 
comica di Lscoq, La sala era affollatissima. La com- 
pagnia Mastracchio ebba un gran successo. Spacial. 
mente applauditi: la signora Giannelli, il Mastrac- 
chio, il Negrini, il Favi, e il Fanucci. Si vollero 
parecchi bis. L’allestimanto ssenico è elegantissimo. 
Questa sera prima replica. 

— Al Quirino questa sera, prima rappresentazione 
della Nuova Gran Via. Lo spettasolo è di grande 
curiosità, per la Zarzuela, che ha avuto co»ì straor- 
dinario successo, dalia quale deriva. 

— Isrsera, al Manzoni, ha avuto un completo suc- 
cesso il dramma di Falstafi, Mastro Titta. Furono 
applauditissimi le signore Fanelli, i signori Daniele 
e Fanelli. 

— Questa sera; al Mauzoni, si rappresenterà una 
commedia dal titolo, Affîttate agli studenti del signor 
Leo Alberini. Paro sì tratti di un lavoretto destinato 
al succasso par la spigliatezza e lo spirito. 


SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — Cure e mano - ore 9. 
VALLE — Compagnia drammatica Paladini-Talli — 
Pianterreno - Felicità coniugale - ore 9. 
QUIRINO — Za Nuova Gran \ix ore 9. 
MANZONI — Affittut: agli studenti - ore 9. 
ESQUILINO — Il pad«on delle ferriere - ore 6 
Otello = ore 9. 
EDEN — Pierrot burlato. 


DALLA PROVINCIA 


(Per tel:gramma) 
Ceccano, 9, ore 7,55 pom, 

I funerali del sindaco avvosato cav. Camillo Gizzi, 
sono riusciti oltremodo imponenti. La salma esposta 
fin da ieri al pubblico nella cappella ardente, ha 
dato luog> ad indescrivibili dimostrazioni d’affetto. 
La popolazione l’ha ricoperta di fiori. 

Quasi tutti i quarantatre paesi del circondario han- 
no inviati rappresontanti ai funerali di oggi. 

I cordoni del feretro erano retti oltrechè dalle au- 
torità locali, dal sindaco di Giuliano pari sindaci 
del mandamento e dal sindaco di Ferentino per gli 
altri, dal deputato provinciale avvocato Galloni e dal 
conte Antonelli per la famiglia, 

Splendide le corone con le quali fu ricoperto il fe- 
retro e riampiti duo carri, Ammiravansi sopra tutte 
quello del senatore Barardi, della famiglia, dei c.t- 
tadini, del municipio di Ceccano, della Barca Gene- 
rale e dsl Credito agrario, di cui il Gizzi era consi- 
gliere. 

In chiesa, dal pulpito, il canonico . professore Bu= 
glioni, ne disse gli elogi, ed al camposanto, sulla 
soglia della cappella della famiglia, l’avyocato Ago- 
stino Ambrosi a nome del municipio, l’ayyocato Al- 
fonso Sindici ed altri molti ripeterono gli elogi fa- 
cendo risaltare come il Gizzi fosse l'alta perzonalità 
morale del circondario, la persona cui tatti ricorre- 
‘vano per consiglio ed ziuto, cui tutti affilavano i loro 
segreti, l'arbitro di tutte le controversia, il paciere 
di tutto le discordie, 

Il Gizzi era sindaso da dodici anni. La sua casa 
era tutto il giorno aperta a tutti, specialmente al 
popolo, che assisteva gratuitamente. 

Tutti l'hanno pianto come nn padre, Era presi- 
dente onorario di moltissime agscciazioni. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


«L'on. Zanardelli 

Benchè l'illustre uomo, pèr continuare ad aversi 
riguardo, non abbia ieri presieduta. la Camera, 
egli è completamente ristabilito dalla indisposizio- 
ne che lo ha afflitto negli ultimi giorni. 

La legge sulla precedenza 
del matrimonio civile agli uffici 

Nel ufficio I gli on. De Bernardis, Riola e Le- 
jJodice parlarono contro. 

L’on. Facheris dimostrò che la legge era oppor= 
tuna, ma che bisognava semplificarla specialmente 
nelle disposizioni penali. 

Parlò inoltre l'on. Fortis a favore. 

Dietro ballottaggio fra gli on. Facheris e De 
Bernardis fu eletto quest'ultimo coa un solo voto 
di maggioranza. È x 

All’ufficio Il parlarono in favore gli on. Mussi, 
‘pondi, Pais e Pandolfi. 5 : 

Parlarono contro gli on. Visocchi, Leali e Tri- 


epi. 
+ Fa eletto commissario l'on, Mussi distro ballot- 
taggio coll’on. Tondi. : 

Alfufficio II nessuno parlò contro il progetto. 

Parlarono in merito gli on, Luciani, Serena, 
Mecacci, Solimbergo, Stelluti-Scala. |“ 

Fu ammessa l'osservazione che le disposizioni 
penali sono esorbitanti. > ds 

Dietro ballottaggio coll’on. Luciani fu eletto com- 
missario l'on. Serena, dichiaratosi pienamenta fa- 
vorevole. ; da; 

All’ufficio IV parlarono contro gli on. Squitti, 
Rocco e Fusinato. 


Parlò a favere l'on. Lucchini. La discussione 
Song pella prossima tornata. . 

Allufficio V parlarono in favore gli on. - 
zuoli, Nasi, Molin Faldella e Florena. De pane 
Parlarono contro gii on. Palberti e Torelli. Fu 
eletto commissario l'vu. Barazzuoli dietro ballottag- 
gio coll’on. Palbe. ti. i 
All’ufficio VI parlò contro lungamente ed un- 
tuosamente l’on. Chimirri. 

Parlarono in fav, gli on. Mordini e Castorina. 
Fa eletto commissario l'on. Mordini. 

All’aficio VII parlarono gli onorevoli Arna- 
boldi, Lochis, Areoleo e Severi; i primi due fa- 
vorevoli in massima con qualche riserva; l’onore- 
vole Arcoleo « Rial 

L'on. Severì fu clcit> commissario. 

All’aficio VII pulurono in favore, con qualche 
temperamento, gii on. Afan De-Rivera e Mer- 
zario. 

Fu eletto commis rio l'on. Merzario dietro bal. 
lotteggio coll’on. Villa che si era dichiarato con 
trario. 
All’ufficio IX parlarono in favore gli on. Gabba, 
Pellegrini e Filì. 

L'on. Galeazzi pro;osa che per conciliare le 
varie correnti si dess:ro al matrimonio religioso 
gli stessi effetti del matrimonio civile. 

L'accoglienza fatta a tale proposta fa natural- 
mente molto allegra. 

Dietro ballottaggio coll’on. Filì fu eletto com- 
missario l’on Pellegrini. 


Per la “« Gazzetta Uffciale , 


L’on. Cirmeni ha, presentata la seguente inter- 
rogazione, che sarà svolta nella seduta d’oggi. 


— Desidero sapere con quali criterii Pon. mini- 
stro dell'interno intenda procedere alla riforma 
nella compilazione della Gassetta Ufficiale. 

La principessa di Galles 

Genova, 9 — Il yacht Osborne, con a bordo la 
principessa di Galles e figli, è partito a mezzogiorno 
per la Riviera di Levanta. 

Il pirossafo Ems, del NorZdeutscher Lloyd, è par- 
tito per Gibilterra e New-York. Ha 

La principessa Letizia 

Torino, 9 — La principessa Letizia, salutata alla 
stazione dal duca di Genova ed ossequiata dallo au- 
torità, è partita alle 8,40 ant. per Monaco (Princi- 
pato), donde si recherà quindi a Parigi e Bruxslles, 

Francia e Russia 

Pietroburgo, 9 — La Nuvsie Vremia assicu.a cha 
la squadra russa, ritornando dall'America, toccherà 
un porto francese sulla fine d’estate restituendo così 
la visita fatta dalla squadra francese a Kronstadt, 

Un teatro incendiato ; 

Savona, 9 — Nella scorsa notte, un incendio, di 
cuî s'ignora la causa, distrusse quasi completamente 
il teatro Colombo. 

Il teatro era assicurato. 

Contro i vini italiani 

Vienna, 9 — Camera dei deputati — Ciani pre- 
senta una mozione colla quale domanda l’introduzione 
di premi per proteggere la vinicultura austriaca con- 
tro l'importazione dei vini italiani. 

Un naufragio 

Lisbona, 9 — Ua dispaccio da Mozambico anuunzia 
il naufragio dell’avviso da guerra portoghese Mac- 
Mahon. 


“bisogna migliorare le divisioni della riserva in Catiga 


Berlino, 9 — La Commissione mi itare tenn 
seduta. Il cancolliera conte di Caprivi vi dichi; 


della possibilità di una guerra sopra due. fron 
Le elezioni spagnuole 

Madrid, 9 — Iersera, il Consi lio dei ministri , 
scusse specialmente la questione delle elezioni poli. 
tiche. i ; 

Il ministro della marina consentirebbe 2d a gio 
nare la sua dimissione. Così la crisì immediata i 
evitata, 

Contro l’Home-Rule 

Londra, 8 — Ebbe luogo un grande meeting d, 
conservatori unionisti nel Carlton-Club per discutere 
l’attitudine da tenersi di fronte al bill per l'Hom 
Itule. È È 

Si decise che, quando la Camera dei Comuni starà 
per intraprendere la discussione del bill in seOOnda © 
lettura, gliene sia proposto l’aggioraamento a Ri 
mesi. ; 

Ismail-pascià 0: 

Costantinopoli, 9 — La notizia che l'ex-Iedive 
Ismail-pascià sia partito, è insussistente. Si asgionra 
da fonte autorevole che Ismail-pascià non lascerà 
Costantinopoli, ‘ 


AAA 


ENZO 


uremole, i cal 
ecc. Un elegante 


chiunque lo doma: 
carta di visita al 


del vero benzoato 
Giurleo, fu riconos 


CO) 


della Emu!si 


fegato di merluzzo con ipofosfiti 


calce e soda, non é la sola causa del suc- 


cesso mondiale di questo preparato; 


sapore gradevole vanno unite incom- 
parabili proprietà tonico ricostituenti. 


sapore 
come il laltee 


T 
ici Scott e Bowne di New-York 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 


BI 
Ni Casa 
Hi > 
|cra 


“Quattro Medaglie d'oro all'E: 
APPARECCHI 

P.r la f.bbrica delle B.bit® g-Zose 
Soda Waler 


Chimicamente puro di N, 


guarisce radicalmente la gota, lo 


contiene numerose lettere d’infermi 
che usarono il farmaco con immenso 
vantaggio; ciascuna lettera porta il 
nome e l’indirizzo preciso di chi la 
scrisse, onde ognuno possa libera- 
mente acccertarsone scrivendo con 
cartolina doppia all'autore. — Que- 
sto volume si spedisco in dono a 


L'efficacia rapida ed incontestabile 


a Barcellona 1885 
ione Universale 1839. 


COHNTIRUI 


Vini spumanti 


> Questi apparecchi funzionano all'Esp. di Palermo 


Grande ribasso sui prezzi dei sifoni. 


ATO 


coli, i reumiîi, 
volume, di 64 pag.; 


‘ Firenze (1887). 


nda, sia pure con 
prof. Prota-Giurleo, 


leo, 


di litina del Preta- 
ciuta, confermata e 


si Ogni Dispensa illustrata di 8 Pagine Cent. CINQUE 
di 5 Narrare altraverso i secoli le avventure di una famiglia che ha, come le famiglie dei riechi,Le 
la sua storia, Ja sua nobiltà, nata dal lavoro e dal martmo ; esporre la lorta perpetua fra questit 


al 
à, altez: 


SÌ oppressori, ecco il mer: 

Azione della storia ha re: 
E° insomma la wi 
ragonata a questa per 


Carto. 


FOLITI 


Prote-Giurleo di Napoli 


premiata successivamente da cinque 
Congressi Medici, cioè: quello di Mo- 
dena (1882), di Perugia (1885), di ; 
Pavia (1887), di Padova (1889 e di dpi 


Costo — La efficacia del. vero benzoato 
di Hitina sta in ragione diretta della sua pu- 
rezza, e questa in ragione del suo costo e 
del modo di preparazione. Una bottiglia ori- 
ginale di gram. 25 L. 5; una bottig. di gram. 
100, L. 18 — Cassetta, trasporto ed istru- 
zione sul metodo di cura gratis. 

Indirizzo. — Dirigere richiesta e vaglia 
unicamente all’autore prof. 
nel suo Laboratorio Chimico farma- 
ceutico, Via Salvator Rosa, Largo Cesarea, 
N. 109 in Napoli, Casa e laboràtorio proprio. 


urea oemte rm. 
Cercate da tutti i Venditori la Prima, Secorida e Terza Dispensa , 
con Copertina per soli Centesimi CINQUE dei 


MISTERI DEL POPOLO, 


== di EUGENIO SUE cor 
Unica edizione pubblicata finora in Italia ed illustrata da 240 incisioni 


iglioso disegno che 
o nel romanzo I M 
ibile e commavente s 


L'Opera completa sarà di due grossi Volumi di 119 Disp: 


CA TETI E e a PE 
SOSCONISCE IDACSHSNCNAINNA] 
LI ni 


VINO DI MONTRFREDDO 


(SIROLO) Fattorie FEDERICO 
BIANCHELLI. Si raccomanda a° 
tutte le famiglia per la sua pu 
rezza e buona qualità, — Prézzo 
lire 1,25 il fiasco (ritornando îl 
fiasco vuoto si rimborsano cent, 
10). Consegna franco a domicili 
Le ordinazioni si ricevono presi 
FINZI e BIANCHELLI Cors 
375 a 879, Roma. < 


n 


ACQUA DELLA 
MASSAIA Loi 


perfetto 
smacchiatore. 10 gradi superio: 
alia benzina. Vendibile in botti 
glie 1]4 litro, prezzo L, 1 aln 
gozio della Ditta A. TABOGA, 
Roma, via nuovo Tritone ni Al 
a 46 e dalsigner P. Lombarielli, 
in Città di Castello. Quattro do 
tiglie per L. 4, franche tutto 
regno. 


. Prota-Giur- 


MITA RENE 


sa 


colla vastissima fantasia e la,profonda cogni 
T DEL POPOLO, 


e 
na-Vaglia di Lire SFI all' Editore EDOARDO PEZINO, Via del I 


Lavati 
ceverà SUBITO il Primo Volume, e chi manda Lire DIECI riceverà SURITO 
Ei DUE Volumi franca di posta. 


nz Gal 


FLORIO E RUBATTINO | 


Capitale statutario L. 100,000,600; emesso e versato L. 55,000,000. 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani. 


alla 


RIUNITE 


cgil 


Linee Transoceaniche 


pore-Hong Kong (ogni quattro settimane). 


Genova-Napoli-Messina-Suez-Aden-Bombay—Singa= $ Genova-Rio Jangiro-Santos (facoltativa). . 
Genova-Montevideo-Buenos-Ayres (quiadicinale). 


Napoli-Gibilterra-New York (facollativa). 
Palermo-New Orleans (facoltativa). s 


Mediterranee 


| Linee 


Massaua-Assab-Aden (settimanale). 


Oostontinopoli-Odessa (settimanale). 
Genova-Marsiglia (bisettimanale facoltativa). 


settimane). 
Vonesia-Trieste (blsettimanale facoltativa) 


reo-Costantinopoli (mato 
Venezia-Bari-Brindisi (settimanale). 
Brindisi-Oorfù-Patrasso (bisettimasale). 
Ancona-Zara (settimanale). 
Palermo-Pantelleria-Turisi (settimanale). 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (settimanale). 
Genova-Napoli-Massaua (ogri quattro settimane). 


Genova-Napoli-Messina-Pireo-Sinirne 0 Salonicco 


Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sottimanle). 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Alessandria (ogat due 


Venezia-Ancona-Tr emiti-Bari-Brindisi--Corfù—Pi- 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-Sfao=G9 
Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). _. È 
Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settimanale). 
Genova=Nepoli-Messina—Gatania=Malta (setilunae 
e). 
Genova-Livorno-Maddalena (settimanale). 
Maddolena-Terranova-Cagliari (bisettimanale). 
Palermo-Cagliarà (settimanale), Ù 
Genova-Livorno-Bastìa-P. Torres (ottlmanale). 
Genova-Livorno-Capraia-P. Torres (uett 
Napoli-Cagliari (settimanale). “ 3 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giornaliera celere). 
Palermo-Nupoli (giornaliera celere). 
EIA (trisettimanale). 
‘apoli-Calabrie-Messina (trisettimanale). n 
Palermo-Porto Empedocle-Siracusa (reimanal). 


È 


Servizi 


minori 


di Invio franco di prospetti particolareggia‘ 


ACETO DEI FRATI TRAPPISTI 


BIATICO dei frati Trappisti delle Tre Fontane trovasi esclusiva- 


menta vendibile presso la Ditta A. TABOGA, Roma 


Tritone, 44 a 46 — Bottiglia piccola L. 2, grande L. 


sodta, in tutta Italia, aumento cent. 60. 


Livorno-Porto Santo Stefano (settimarale). 
Portofsrraio-Piombino FRASI ) 


irersa Messina-Reggio (biglornaliero). 


ceto ARO- 


Via nuovo 
2,50. Per 


NB. 


Livorno-Por toferraio-Portolongone (settimanale). 


Per informazioni dirigersi in Roma alia Diresi 

E ioni DE, ad Lessini Generale, Corso, 385, Palazzo Thec 
carsali — In tutti gli altri punti, dirigersi alla Agenzie della Società. 

Ta caso di quarentene 1 servizi della Sacietà sono Tegolat! a tenore di Ittnorari speclall. 


Salina-Panaria-Stromboli (quindicinale). 
Palormo-Uattto (GsummmalO. Spal 


| Messina-Liparì-Sclina {blsetitmanale). 
Porto Empedocle-Lampedusa (settimanale). : 


In Napoli e in Venszia alle | 


Anno 
"— ABBONAGENTI 


ere 


AID ICI ROSI (0001) 

tutta Italla (Arretr. c.1©) 
IATA saB l'abbonamento costa 
? 


Tao pel 


PER L'ESTERO 
LI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, GOLETTA 


vo P. 125 - Sant. 7 
ASTATI DELL'UNIONE 
| AmsoF.36- Saw. P. 19- Terne. F. 10 
l 


un CAZIETA UFFICIALE DELLA DOMENICA " | 


| Una notizia giornalistica assai interessante è 
quella del rinnovamento della Gazzetta Ufficiale, 
Ja cui parte letterar a quel che si dice - sarà 
| iffidata a uno dei più vecchi e dei più forti pub- 
| licisti: a Leone Fortis. — S 
| Dopo aver fatto a Milano il Pungolo e poi il 
2) Pungolo, farà ancora a Roma un Nuovis- 
‘simo Pungolo, nel quale - egli che è pure autore 
drammatico — potrà tracciare giornalmente la 
commedia politica ufficiale per gli atti... del go- 
| yemo e per i variì retroscena del Parlamento. 
Nella testata del giornale, mi figuro, non man- 
‘cherà il motto che ha servito di base a tutti quanti 
ministeri italiani. 
— Fortis (Leone) all'interno e Rispettatis all’e- 
‘stero. 
fino poi all’indirizzo letterario della Gaz- 
getti Ufficiale potrebbe nascere un dubbio: 
- — Sarà un indirizzo verista? O sarà un indirizzo 
idealista ? 
Ma! Probabilmente vedrete che l'indirizzo del 
| giornale sarà sempre questo: — Piazza Navona, 
press? il palazzo Braschi. 


DI 


| redazione del giornale rinnovato. 


i a Ù DINI 
È Mi figuro già le scenette che avverranno nella 
Fra due redattori brillanti : 

; 

. 


rr. 
| UL Mi ci vorrebbe un pezzetto allegro, per finire... 
— Allogro? Perchè non tagli un brano dalla Per- 
severanza? 
Oppure, fra il direttore e un redattore: 


“= Ci vorrebbe un articolo di varietà, qualche cosa 
| ®me il gran serpente di mare, il neonato,con quattro 
foste... 

— Ristampi quei seicento ungheresi che io feci 

sbarcare a Milano quindici anni fa. 

__. Naturalmente il direttore non vorrà mancare di 
| imprimere la sua personalità nel giornale a lui 
| Affidato. Così le signore avranno la lieta sorpresa 


se itrovare quelle Conversazioni del dottor Verità 
' tempo cosìricercate nel vecchio P«ngolo e che; 
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PUBBLICITÀ 


1 anmunzi e le inserzioni del Folchetto sì rice- 
moro cselusivamente in Roma dal concessiorario 


A. Faboga 
vla Nuovo Tritone #4, 45 e £6; ed a Parigi 
dal suo rappresentante John F. Jones et O., 
$1 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
L. Montelatici, Via dei Panzanî, 19. 

Giustifica la quarta pagisa: 5 cdlonrini dello 
spazio destinato agli anpunzi. PREZZI in quarta 
pas. cent. 40 la linea - terza L. 1 - corpo dsl 
giornale L. 1,50. ì 

Ogni linea misurata eul carattere  actte 
punti. 
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mici sl pubblicazo fa quarta pagina a cont. D 
la parola. ala, dll 
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Pagamento autiotpato 


—_—__t._r.trLrr_—_eee== 


adattate ora alla Gazzetta Ufficiale, prenderanno 
un nuovo aspetto, sul genere di questo: 

— Volete sapere, cara signora mia, voi che avete 
i dolci in tanta predilezione, quali effetti finanziari 
ha avuto sugli zuccheri l’ultima legge ? 

Essi sono mirabili. 

Voi sapete già che la riforma del 1891, dalla 
quale a torto speravate forse un aumento di entrata, 
non corrispose e non conservò la protezione alle raf- 
finerie. Fra le riscossioni del 1890-91 e quelle del 
1591-92 noi avemmo una differenza di lire 77,582. 

E sapete? 

Portando il dazio dello zucchero raffinato a 94 lire, 
mantenendo fermo quello del greggio e adottando il 
grado polarimetrico 97... 

Mi interrompo, signora mia. 

Sapete voi che cos’è il grado polarimetrico?... 

Capisco che una conversazione di questo genero 
ha i suoi inconvenienti. 

Ma il direttore saprà facilmente rimediarvi, in- 


‘troducendo nelle varie parti della Gazzetta uffi- 


ciale quel sapore letterario per il quale è stato 
scelto. 
Così troveremo, per 
questo genere : 
L'inchiesta bancaria 
prosegue tuttora 
la strada ordinaria 
tenuta finora. 
Oppure : 
Son partiti per la Svizzera 
Vingegner Mario Becchini 
e il marchese Niccclini 
per mostrare i nostri vini. 
O anche: 
Fu approvata ieri la preroga 
senz’alcuna discussione 
della nuova convenzione 
pel servizio marittimo 
commerciale 
e postale. 
Meno male! 


esempio, delle notizie di 


fl MN 
Ma - ahimè !... - contutta l'influenza che potrà 


avera nella Gazzetta un dirertore letterario, le 
leggi saranno ancora per un pezz) scritte in lingua 
barbara. 

Così potrà avvenira certe volte, ai lettori, di 
scambiare la Gazzetta ufficiale per un giornale 
quasi rivoluzionario. 

Esempio : 


— Mio Dio! Hai sentito ? 

— Che c'è? 

— C'è che il governo, nientemeno, ha concesso il 
diritto di legnare in tutte le regioni dello stato ex- 
pontificio ! 


L’ opposizione 


= Contro il ministero, bisogra fare la leva in 


massa. 1 C o 
— E loro senatori saranzo 1 padri... coscritti. 


BOMBE E PRIMO MAGGIO 


(A proposito di un bombardiere anonimo) 
Ieri mattina, fea le altre cose, la posta ha por- 
tato in ufficio una lettarina anonima, che pro- 
mette anche ai redattori del Folchetto la salve d'o- 
nore di qualche piccola bomba. 

Non vale la pena di preoccuparsene: prima di 
tutto perchè si tratta probabilmente di un mattac- 
chione, nè anarchico nè bombardiere, che s'è preso 
il gusto innocente di una burleita anonima; poi 
perchè le bombe messe in circolazione finora non 
sono state capaci di far mala a nessuno; da ul- 
timo perchè non si può stare a pensare a tutte le 
brieconerie di cui è capace la best'a uomo; tanto, 
dalla follia violenta anche del primo venuto, non 
c’è nulla che possa salvare la pelle di un uomo, 
foss'egli il più potente e il più astuto della terra, 
e tenesse dì e nott> mille guardie del corpo in- 


torno a sè. 


Non avrei dunque data nessuna importanza a 
quella letterina, se essa non mi avesse condotto a 
pensare alle bombe vere dei giorni scorsi, e al 
nesso che fra questi attentati anche più stupidi 
che feroci e l'avvicinarsi del primo maggio molti 
si studiano di trovara. 

To temo che credendo di trovare un tal nesso, 
si finirebbs per cadere nell'errore, grossolano in 
teoria ed in pratica, nel quale cadds, da ministro, 
il Nicotera. Confusi gli anarchici coi socialisti, e 
magari coi repubblicani, sì fiairebbe per fare di 
tutti costoro assieme una grande retata, e si im- 
bastirebbe un processo mostruoso come quello 
del 1891-92, con una offesa crudele alla giustizia e 
col risultato di una efficacissima propaganda in 
favore dell'anarchia, perchè il socialista perse- 
guitato - come dimostra l’esperienza - finisce per 
diventare un anarchico. 

Socialismo e anarchismo formano una vera an- 
titesi : perchè l’uno rappresenta tsoricamento l’as- 
sociazione eil collettivismo,l’aitro la punta estrema, 
e - idealmente almeno - ottimista, dell’individuali- 
smo. Nè la differenza s’arresta alla teoria, ma 
prosegue con antitesi vittorhughiana nella propa- 
ganda e nell’azione. Il socialista crede fermamente 
nell'evoluzione ; l’anarchico è di sua natura rivo- 
luzienario. Il socialista - come in Germania, dove, 
già forte, prudentemente resiste firo alle provoca- 
zioni alla battaglia - sa dere la sua ora: l’a- 
narchico agisce impetuosamente, e purtroppo ha 
mostrato talora di preferire la violenza selvaggia 
alla discussione, mentre se si tenesse alla discus- 
sione e alla propaganda pacifica, la sua utopia 
non persuaderebbo prubabilmente nè me nè voi, 
ma non potrebbe costituire un delitto, come era 
sembrato, in un momento di improvvisazione so- 
ciologico-giurid:ca, all'on. Nicotera. 

In Italia, poi, siamo in una condizione: di cose, 
fortunata. I socialisti sono guidati da uomini illu- 
minati e prudenti; e si accontentano di quelle sa- 
vie riforme, che um governo democratico non può 
più ricusare, di quella tendenza sentimentale e po- 
livca che è omai regli animi di iutti; e di più, 
essendo da roi la questione sociale più che altro 
una questione agraria, è molto piu facile risolverla 
con leggi, alle quali nessun uomo di cuore, nau- 
seato dallavvilimento iniquo in che è ridotto illa- 
voro umano, e dall'indegno e disonorevole abuso 
che della proprieià si fa in più luoghi, saprebbe 
rifiutare il suo voto. Il socialismo, inteso così, non 
può spaventare nessuno, diventa anzi per tutti l’a- 
spirazione ideale e doverosa a un’opera di pacifi- 
cazione, di giustizia, di solidarietà umana. 

Pare che queste cose, le quali son pure elemen- 
tarissime non siano penetrate nelle teste degli uo- 
mini di polizia, e, quel che è più doloroso nelle 
t:ste degli uomini di toga. E così si è assistito ‘e 
si ‘assisterà forse ancora - se un governo previ- 
dente non dà alle autorità un indirizzo più logico 
- a una propaganda sciagurata in favore della 
anarchia, proprio da parte di chi la dovrebbs, 
quando esce dai confini di una teorica troppo 
spenceriana, combattere. Perchè - lo ripeto - il 
socialista perseguitato, finisce per non credere più 
nello Stato e nella evoluzione, e si fa anarchico 
rivoluzionario. 


E poichè questo primo maggio, che turba tante 
menti e sgomenta tanti cuori, si avvicina, pensia- 
mo in tempo a non commettere gli spropositi 
vecchi. 

Non pigliatevela coi socialisti. Fate anzi che 
sieno dessi i più efficaci nemici dell'anarchia. Non 
diffidate della libertà, che qui si concilia perfino 
colla benevolenza verso una ragionevole ingerenza 
dello Stato, con una tendenza ideale a un socia- 
lismo scentifico. 

Se temete l'anarchia, o i suoi mezzi, nen con- 
vertite in anarchici i socialisti, che degli anar- 
chici sono nemici più feroci e implacabili, che non 
‘siano i nuovi conservatori, i quali, dopo tutto, hanno 
comune cogli anarchici una cieca fede nell’indivi- 
dualismo. 


Lasciar liberi, nei confini delle leggi saviamento 
e largamente interpretate, i socialisti, è anche 
un'arma di guerra contro l’anarchismo. Da questo 
nemico comune vi guarderanno, vi salveranno 
essi, meglio che le squadre di polizia politica, e le 
vecchie astuzie e le sempre nuove illegalità delle 
polizie. 

Questa è non soltanto politica onesta; è anche 
politica abile. \ v 


E se il primo maggio s'avwicina, non vi lasciate 
prendere la mano da una irragionevole paura. . 

Il primo maggio non è la festa degli anarchici. 
Se voi volete - può essere la rivista pacifica delle 


forze dei loro nemici. 
LI 
Cinmé 


La legge sulle pensioni # 


TUDENTI 


— Amico mio, bisognerabba affidara alla Cassa 
depositi e prestiti, anche il pagamento di quella pen- 


sione lì. 


ER LA SCUOLA ITALIANA — 


Ho qui sul tavolo un opuscolo, che l’editoro Bem- 
porad di Firenze metterà in vendita fra qualche gior- 
no: la lettura di esso mi ha inspirato alcune » 
gioni, che desidero comunicare ai vostri lettori, non 
tanto per il valore che posseno avere quanto per 
l’importanza dell'argomento e dell’opera a cui si ri- 
ferizcono. 

L'autore dell’opuscolo è il prof. Domenico Bardnz- 
zi, il soggetto è il rienovamento delia scuola educa- 
tiva italiana. Io ricordo ancora, con un senso mizto 
di malinconia e di piacere, le prime battaglie com- 
battute nel giornalismo politico per questo sublime 
ideale, e le polemiche sostenute più tardi nelle ras- 
segne scientifiche per indicare i merzi più efficaci e 
solleciti a quest'opera di redenzione intellettuale, 
Giacchè tutti, oramai, siamo concordi neil’ammettere 
che l'ordinamento scolastico è guasto dalla radice alle 
foglie, che uno spirito di dissoluzione serpeggia per 
tutte le membra del grande corpo, dalla scuola ele- 
mentare all'Università; ma quando ci facciamo a pro- 
porre i sistemi di riforma par ridonare vita e forza 
al malato, quando dalla demolizione astratta  passia- 
mo alla ricostruzione concreta, allora la concordia 
sparisoe, sorgono le passioni, ingigantiscono gli at- 
triti, e dopo una discussione animatiasima le cose ri- 
mangono come prima e ne escono peggiorate. 

Pasquale Villari ha dedicato pagine splendide al 
decadimento della scuola italiana e ha riconosciuto 
che noi siamo il popolo che meno pensa a coordinare 
le sue scuole coi bisogni presenti della società, di- 
mostrando pure come noi si abbiano malamente stu> 
diati e peggio applicati a brani gli ordinamenti sco- 
lastici delle altre nazioni, senza farci un criterio e- 
satto di ciò che siamo e di ciò che dovremmo essere. 
Disgraziatamente, il grande filosofo, che aveva una 
così precisa intuizione delle cose quand'era fuori della 
Minerva, non seppe, giunto al ministero, nò formu- 
lare un concetto, nè tentare un rimedio, nè indicare 
un sentiero, nò esprimere un'idea che segnasse un 
risveglio o accennasse a un progresso. E l'Italia ha 
assistito al più affligente spettacolo d’un ingegno emi- 
nente che si è rassegnato per oltre un anno all’iner- 
zia burocratica, sciupando la sua attività alla ricerca 
affannosa delle economie anche se queste tornavano 
di danne all'incremento della scuola, 


Le 


Dai primi insegnamenti materni, così intelligenti e 
così molteplici, dal misticismo delle scuola teocratiche 
della più remota antichità, dal riscatto fecondo otte- 
nuto coi precetti della scuola greca, dal concetto al- 
tamente civile che dell'educazione aveva artica 
Roma, dallo splendore che irradia dalle università 
italiane del medioevo, dai nuovi orizzonti dischivsi 
alla scienza e all'umanità dal mstodo sperimentale di 
Galileo, dall’apostolato di una pljade di pedagogisti, 
da tutte le manifestazioni della vita moderna appa- 
risce manifesto che la scuola è una funzione biclogica 
sociale necessaria. 


Ma, purkroppo, coloro che più dovrebbero convin- 
ce:sì di questa verità non se ne dìnno quasi pen- 
Siero, Tut:o, ora, è indecalenza : Vordinamento am- 
ai. la distribuzione dell'orario, la scelta dei 

i testo, le norme didattiche prescritte ai masatri 
elementari, hanno ridotta la nostra scuola inferiore al 
una vita anemica, stentata, oppressa. Nè questi mali 
#1 arrestano al primo gradino della scala, ma prose- 
&viono fatali attraverso lo scuole seconlarie, classiche 
* tecniche, per le quali, almeno, ci arride la spe- 
ranza d'una prossima efficacissima riforma, E il Vil- 
lavi srggiungeva che il metodo errato d’insegnamento, 
che sostituisca dovunque la teorica arida alla pratica, 
corompe tutto l'organismo fino all’università. 

Al sovraccarico intellettuale, che tortura la menti 
dei giovenetti, e che conduce ad una lenta ma irre- 
parabile degenerazione fisica, si aggiunga la vita 
sadentaria occossivamente prolungata ia ambienti 
malsani, dove tutto difetta — l’aria, la luce, lo spazio. 

Come si può rimediare a tutti questi inconvenienti? 
Siccome lo svolgimento dell’intelligenza dipende dal- 
l'eredità psicologica, il fenomeno dell’attenzione è un 
fatto esclusivamenta somatico e la volontà è pure un 
fatto psicofisiologico, così la nostra scuola deve uni- 
formarsi alie nuove scoperte della scienza moderna e 
lasciassi governare da quelle leggi di etica sociolo- 
gicz. che sono le direttrici dell’enerzìa umana. 

$l fanciullo deve vivere fin dai primi annì în 
tun’atmosfera fisicamente e moralmente sana, nella 
quale si possano sviluppare armonicamente e progre- 
dire saggiamente tutte le facoltà psichiche, scientifi- 
cov.ente disciplinate. 

Coefficienti d’un ben ordinato prograzso intellet- 
rtuale educativo sono: la suggestione, che si può con- 
isiderare una selezione artificiale di idee predominanti 
sulle altre in modo da trasformarle in abitudini; l’e- 
reditarietà, cho si estende a tutte le funzioni dell’or- 
ganismo, genera gli isvinti, tempra i caratteri; l’e- 
voluzione, che mostra il moto incessante della civiltà 
verso un ideale sempre più luminoso e giustifica la 
formola darwiniana della sopravvivenza del più forte, 
spiegando come la forza che vince non sia soltanto 
quella fisica ma benanco, e ben più, quella intellet- 
tuale e morale, 

Per interpretare esattamente questi concetti e ap- 
plicarli ragionevolmente occorre diffondere nelle no- 
stre scuole l'insegnamento, a torto trascurato da noi, 
delle scienze antropologiche, biologiche, sociali, mo- 
rali, lo quali sono la più sincera e splendida illu- 
strazione del Nosce te ipsum. 


n 


Il rapido ma fedele riassunto che ho voluto fare 
dell'operetta del prof. Barluzzi mì dispeasa dal mo- 
‘strarne tutta l’importanza. Le tinte del nostro hutore 
potranno sembrare a molti troppo caricate e gli ac- 
quiescenti ottimisti non mancheranno di gridargli la 
croce addosso, Chi vive di gloriose tradizioni, chi sì 
compiaca di superbì ricordi mal si adatta ai rivolgi- 
menti dell’spoca nostra e non può compreniere come 
anche il problema dell’ educazione sìa un problema 
sociale che dev’essere sottoposto al cimento delle 
nuove dottrine, 

It volgo ritiene chs sia più facila il criticare che 
il fare e l’esperienza sembrerebbe dar ragione a que- 
sato concetto; ma noi siamo ancora d’opinions che sia 
vera la proposizions contraria. Certo, la critica del 
Barduzzi è incisiva, robusta, completa, e mettiamo 
pegno ch’egli avrebbe ancha la forza di tradurre in 
azione concreta le sue coocazioni, qnalchs volta ar- 
dite, ma improntate al uno spirito vivo di moler- 
nità. Qui, però, ci fermiamo subito, perchè troppi 
fatti e troppo recenti sono lì a dimostrarci che non 
dobbiamo fare solamente a fidanza con le nostre forza 
e con la nostra volontà; auche il motto di D’Azoglio 
8°è dimostrato falso nella prima parte: l’unità italiana 
è ancor un sogno e molti sono nutora i nemici che 
si oppongono ria sua realizzazione. 


Filibpo Virgilit 
Ti NUOVO PROCESSO DEL PANAMA 


Parigi, 10, — Il taccuino di Art>n, allegato a' 
l’iocartamento dell’affare del Panama, non è il famo:0 
taccuino contenente 104 nomi di deputati. 

I nomi contenuti nel taccuino sequestrato sarel= 
bero quelli degli ex deputati Sans Leroy, Vian, 
Saint-Martin, Gaillard, Julliea, Revillon, Thevénet, 
Naquet e Maret. 

Gli altri nomi sono quelli di fornitori di Arton, 
salvo quelli della misteriosa. velova Césie, la quale 
figura per 250,000 feanchi. 

Parigi, 10. — 11 pubblico è poco numeroso. 

Si comircia l’audizione dei testimoni d’accusa. 

Si interroga, primo, il perito Flory, 

Flory valuta a 105 milioni di franchi le somme 
spese per pubblicità e per comperare certi appoggi. 
Egli valuta l'attivo attuale della Compagnia a 200 
milioni di franchi e dice che, sopra un miliardo e 
duecento milioni, soltanto 558 furono spesi nei la- 
vori pel Canale di Panama. 

I banchieri Propper:e Thierréa sono uditi poscia 
riguardo agli chèques del barone di Reinach ; ma le 
loro deposizioni non contengono nulla di nuovo. 

Il liquidatore, Monchicourt, essendo, malato, se ne 
rinvia l'audizione. 

Rendeleux e Salis dànno spiegazioni circa il muts- 
mento di opinione di Sans-Lercy, durante le sedute 
della Commissione sul progeito per l’emissione delle 
obbligazioni del Panama. 

Salis depone inoltre di aver udito Yves Guyot af- 
fermare che Costaus, durante una seduta del Con- 
siglio dei ministri, dichiarò possedere la lista di oltre 
canto persone compromesse nell’affare del Panama. 

Félix, Saure e Chantagoel ripetono le dichiarazioni 
da essi fatte innanzi alla Commissione parlamentare 
d’inchiesta. 

Stephane impiegato di banca affarma avere scritto 
sotto la dettatura del barone di Reinach una listadi 
chèques che portò a Clémenceau, 

L'audizione dei testimoni a carico è terminata. 

Entra Floquet. 

Lesseps ripete le dichiarazioni fatte ierlaltro e ri- 
guardanti Floquet. 

Floquet oppone denegazioni a tale racconto e pro- 


| 
ì 
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testa contro il lingu*ggio umiliante attribuitogli da 
Carlo di Lesseps. 

Lesseps dichiara di mantenere le sue dichiara- 
zioni, 

Floqust replica : « Io pure mantengo le mie, as- 
solutamente, e sulla fade di giuramento ». 

Carlo di Lesseps, insistendo sull’affare Vlasto-Flo- 
quet dice : 

1 « Non comprend» ciò che velete dire » (Violenti 
proteste). 

Il presidente ordina che l’aula sia sgomberata. 

Ripresa l'udienza, Carlo di Lesseps affsrma che 
Fioquet lo esortò a pagare per evitare un precesso 
fra di Reinach e Herz, ti 

Floquet riconosce di aver fatto chiamara Ferdi- 
nando e Carlo di Lesseps; ma unicamante per richia- 
mare la lcro attenzione sul fatto che la Compagnia 
del canale di Parama era minacciata da grandi do- 
mande di denaro, 

Dichiara dì aver fatto il suo dovere all’epoca della 
campagna boulavgista; ma non ebbe mai relazioni 
con di Reinach, con Hsrz e con Arton. 

Lessep: afferma (lémenceau averlo esortato ad ap- 
pianars la difficoltà fra di Reinach e la compagaia 
del Canale di Panama, 

Clémnenccau dà lunghe spiegazione sopra la visita 
da lui fatia a Freycinet, insieme con Ranc. 

Dichia a di aver parlato a Freyciaet del prccasso 
che di Reinach voleva intentare alla Compagnia del 
Canale di Panama, perchè, se il disastro del canale di 
Panama fosse scoppiato nel momento delle elezioni 
generali politiche, poteva essare sfruttato contro la 
repubblica. 

Clémenceau nt ga di avere ricevuto la lettera scritta 
da Stephane, 

Freycinet narta che Clémenceau e Rane lo intrat- 
tennero sulla situazione politica, che sarebbe stata 
turbata da un eventuala ‘processo intentato dal di 
Reinach contro la compagnia del Canale di Panama, 
Îl quale avrebba avuto un’aco deplorevole. Freycinet 
fece allora chiamare di Lassaps e lo esortà ad evi- 
tare il processo nello interesso pubblico; ma rifiutò 
di ascoltare qualsiasi particclare. Non è certamente 
la visita fattagli che persuase Lesseps a dara i cin- 
que milioni di franchi a di Reinach, 

L'udienza è quindi tolta. 


A MONTECITORIO 


; ; 10 marso. 
Le vice presidenze sono finita. Ozgi abbiamo Îl 


è appunto di questo parere e ha già iniziate alcune 
pratiche. 

Pare che se ne interesserà anche l’on. Brin. 

C'è poi un’altra interrogazione dell'on. Luca Bel- 
trami e degli on. Luigi Rossi e Mussi (come vedete. 
i conservatori e i democratici milanesi si combattono 
anche nelle interrogasioni) pet sapere se si applicherà 
la tassa sul consumo dsl gas » sui materiali da co- 
struzione nei comuni aparti. 

Questa pare una delle solite questioni innocenti: 
eppure c’è sotto tutta una lunga serie di lotte fra 
Milano e i suoi sobborghi, fra la popolazione intra 
muros e gli abitanti di fuori dazio, 

L'on. Grimaldi, rispondendo, deve dunque navi- 
gare fea Milano interna e Milano esterna, fra l’ on. 
Baltrami e l'on. Roszi. 

Dice però che ron ha intenzione di proporre tali 
tasse e parla di un suo progetto futuro sui tributi 
locali. 

Nella replica l’on. Beltrami e l'on. Rossi si bec- 
cano. 

Quest'ultimo si riserva in ogni caso di scoprire il 
giuoco dei molerati milanesi. 

Ah! quei moderati di Milano! Per lorv è un'arma 
d'opposizione ancha un becco di gas! 

L’on. Prinetti non dice niente, ma freme. 

E veniano alla Gassetta Ufficiale. che ha gene- 
rato tra interrogazioni: una dell'on. Valli Eugenio, 
una del collega Cirmeni e una terza dell’on, Socci, 

Quest'altimo ron è nell’aula. 

L'on. Giolitti descrive lo stato miserrimo della Gas- 
zetta Ufficiale che, viceversa, dovrebbe far testo e 
dare le notizie più fresche e più interessanti. 

Invece oggidì si pubblicano quasi altrettanti bollet- 
tini quanti sono î ministeri, La Gazzetta Ufficiale 
porta poi'le leggi e i decreti, le nomine e qualche 
altra notizia, quando i bollettini ufficiali e gli altri 
fogli hauno pubblicato ogni cosa, Il ministero ha pan- 
sato perciò di riformare l’ organismo di questo gior- 
nale ufficiale, nell’interasse del pubblico e dell’am- 
ministrazione. 

Rispondono gli on. Eugesio Valli e Cirmeni, 

Il primo si preoccupa spscialmente dell'aumento di 
spesa che può recare questa trasformazione, e accenna 
al pericolo di una Gazzetta Ufficiale che faccia della 
politica e della letteratura. 

Molto importante e anche molto ascoltata è la ri- 
sposta dell'on. Benedetto Cirmeni che tratta la cosa 
con l’occhio del giornalista consumato e gato. 

Egli loda la soppressione dei varii bollettini e crede 
che veramente la Gazzetta Ufficiale debba contenere 
tutte le disposizioni del goverao, Ma non gli par con- 
veniente l'impianto di una redazione letteraria e di 
un organismo di vero giornale politico, Gli altri gior- 
nali non potrebbero sostenere la concorrenza di un 
foglio, dove le informazioni si hanno direttamente dai 
fanzionari pubblici e dove i redattori diventerebbaro 


La politica e la letteratura fatta dal governo in 
una Gazzetta ufficille sarebbe ura innovazione 
inaudita e ridicola, 

Invece per racoogliera le leggi, i decreti, le no- 
tizie ufficiali, i bollettini di nomine, ecc., basta una 
persona sola, la quale riceva tutto questo materiale 
e lo mandi in tipografia. I compositori, il proto e i 
correttori pensano al resto. 

Sorge di nuovo l’on, Giolitti e si mostra di buon 
umore .. ufficiale. 

Egli comincia così : 

— Succeds sps330-ai ministri di non essere intesi 
in ciò che dicono chiaramente. Invece questa volta 
gl interroganti hanno inteso e discusso quello che io 
ron ho mai pensato. È 

La Gazzetta ufficiale non pubblicherà dei sonetti 
governativi e tanto meno farà della polemica po- 
litica! 3 

Non avrà nè politica rè letteratura ufficiale, Si 
alcprarà invece di dare in tempo le notizie ufficiali; 
mentre ora le pubblica quando la gente le ha già 
dimenticate. 

Inoltre pubblicherà notizie statistiche utili, che ora 
vanno disper:e. 

Così, serza volerlo, l'on. Giolitti ha già fatto il 
programma-mavifesto della nuova Guzzetta ufficiale. 
Ma si è dimenticato di annunziare il prezzo di abb>- 
namento e i premii con le diverse combinazioni, 

Ma questo programma sarà poi mantenuto ? 

Chi potrà impedire a Leona Fortis di far uscire la 
D.menica letteraria della Gazzetta ufficiale? 


Veniamo firalmente a questa cosa interminabile 
ghe è il / 
Progetto delle pensioni 
L'on. Montagna, invece di partorire il sorcio, fala 


difesa del progetto. Nou creda chs le condizioni della : 


cassa depositi e prestiti ne saranno compromesse, 

E' vero che i bilanci futuri saranno aggravati, ma 
l'avvenire non è co-ì tetro e pauroso come parve al 
senatote di Chiaravalle, 

Non è vera nemmeso la profezia dell'en, Sonnino, 
che l’ Italia debba dichiarare il suo fallimento. 

Qui l'on. Montagsa trova che per riparara ai mali 
presenti occorre ritoccare il sistema tributario : lo 
Si:ato porde per lo meno dieci milioni all’anno sugli 
succheri e altri dieci milioni sugli alcoola. 

Questa è nna rivelazione ! Don Bernardino osserva 
s6 il tao portafogliò budatò. 

Perdere dieci milioni alla volta non è una cosa 
indifferente ! 

In sostanza il pensiero del’on. Montagna è così 
fotografato dal resoconto ufficiale : 

« Le riforme organiche sono impossibili, mentre 
gr ttandò ssemplicèmente le imposte esistenti si può 
ri:olvere la questione finanziaria. ; 

L'idea, dico la verità, mi sorride. Grattiamo pure. 

Anzi, par la venuta dell’imperatore di Germania il 
îunicipio dovrebba far grattaro le imposte a tutte 
le case di Roma. Così il bilancio sarà in ordine. 

L'on. Colaianni, a proposito di pensioni, vorrebbe 
soltanto pensionare il ministero. 

Co»ì parla di destra, di sinistra e anche di piatta 
forma elettorale, 

Non abbiamo oggi nel governo l'incarnazione del 
regime parlamentare, perchè i precedenti politici del- 
l’on. Giolitti non sono chiari. 

Secondo l’oratore delle pensioni, l’on. Giolitti sem- 
bra un uomo di sinistra senza volerlo e un demo- 
cratico senza saperlo. 

La destra e la sinistra hanno su per giù lo stesso 
programma (ab! questo è il ragionamento di un tra- 
sformista puro !) Un vero programma sarebbe quello 
dell'estrema sinistra legalitaria, la quale ha .procla- 


! mato per bocca dell'on. Fortia un socialismo all'acqua 


di rose non disgiunto dal militarismo. 

Ma per quanto si cantino le simpatie dell'on. Gio- 
litti per i legalitari, quest'uomo ha seguìto nel go- 
vernare la maniera dei ministri di destra, con que- 
sta sola differensa, che è stato più violento: ne sono 
prova i fatti di Caltavoturo e di Serradifalco. 

Io non riazco molto a capire qussto ragionamento 
politico-parlamsntare dell’on. Colaianni, 

Se l’on. Giolitti governa precisamente come la Da- 
stra, o perchè i moderati lo vedono come il fàùmo 
negli occhi? E ee l’on. Colaianni si trova così d’ac 
cordo coa gli on. Prinetti, Colombo e Ruditì, perchè 


| fa colpa all’on. Giolitti di governare come la Destra?... 


E ritoeniamo, se Dio vuole, alle pensioni, 

Qui l'on. Colaiauni dichiara che fa bocciato in 
matematica, ma critica il governo di aver sbagliati i 
calcoli. 

Non gli va il programma finanziario del ministero 
6 fa una breve divagazione sulle riforme tributarie. 

Quanto alle pensioni, versa alcune lagrime sopra 
la sorte dei comuni, che attingevano alla Cassa dei 
depositi e prestiti. Ora i comuni saranno mandati a 
scontare dal Credito fondiario, che è nato male, vis- 
suto peggio e finirà di mala morte... 

Questa è un’ espressione pulita per dire che an- 
drà a morire ammazzato ! 

Quì l'on. Colaianni fa delle considerazioni finan- 
ziarie sui debiti e sulle imposte e poi torna ai co- 
muni e alla Cassa depositi e prestiti. 

Ecco: come finanziera mi pare che l’on. Colaianni 
sia deboluccio e canti un po’ a orecchio. Però i de- 
putati lo ascoltano con molta attenzione e quando il 
lango discorso è finito, molti vanno a stringere la 
mano all’oratore. 


Seguitano ancora le pensioni. 

L'on. Bertolini fa alcune brevi dichiarazioni. 

Oh se tutti lo imitassero. 

Invece sorge l’on. De Bernardis che invidia gli al- 
lori dell'on. Colaianni e, non sapendo come allungare 
il suo discorso, cita tutti gli altri oratori. 

Poi, non avendo delle speciali osssrvazioni da farg 
sulle pensioni, parla delle elezioni politiche e dei 
partiti, 

Fa anche delle banevoli allusioni all’ on. Crispi e 
sì scaglia contro il ministero. 

Concediamo que:ti sfoghi all'on. Da Bernardis e 


impiegati dello Stato, con uno stipendio sicuro, con andiamo avanti. 


presiderta vero e au'entieo, {{ubemus pontificem ! 

Quando Von. Zanardelli sale all'altezza del seggio- 
lor& presidsazial» e afferra il campanello, i deputati 
presenti vanno a congratularsi con lui per il pronto 
ritorno. 

A poco a poco laula si affolla e si incomincia con 

Le interrogazioni 

Arzì si comincia un po’ a parlare del bestiame 
italiano, i 

Gli on, Cavallini, Luigi Rossi e Mussi vorrebbero 
che questo bastinme avesse in Germania un tratta- 
fnento non dirò di favore, ma uguale al trattamento 
del bestiame austriaco, 

Almeno la triplice alleanza dovrebbe servire a 
qualche cosa! 

L'on, Lacava, dal quale dipende tutto il bestiame, 


diritto a promozioni e a pensioni, 


Sorge l'on. Luigi Nerrari, 


Si fa subito silenzio e la Camera si dispone te ; 
scoltare con attenzione, poro va 

Egli dice, giustamente, che questa dizenasione sà 
protratta. e ampliata anche troppo. si 

Poi svolge un ordine del giorno, considerando ip , 
progetto delle pensiori come un espediente DEOVYIAD: > 
rio per sistemare la finanza, 

Gli uomini politici hanno il dovere di APPrezzare 
situzzione qual'è. L'impressione è che il nostro en 
lancio è irrigidito : poichò rimangono meno di 500 
milioni all'anno per i servizi civili, 

Qui sta il pericolo. L'aumento progressivo delle 
imposte non può essere accettato come rimedio, 
alla situazione finanziaria. La questione militare ha 
oramai perduto il sno carattere finanziario, poichè 
fissata la cifca in 246 milioni è indubitato che ogni 
altra economia, in queste spese, sarebbe assorbita da 
altri bisogni. 

All’ergomento della conversione della rendita noì 
dobbiamo convergere l'animo. Non giova proclamare 
ogni giorno la conversione; bisogna prepararla di 
lunga mano. n) 

L’on. Luigi Ferrari non è fra i credenti nella ef. 
ficacia finanziaria delle riforme organiche. 

I monopolii del petrolio e degli alcools non tro- 
vano în lui un avversario, Egli ricorda il progetto 
germanico del monopolio sugli spiriti, 

Il concetto astratto di libertà è molto modificato 
nella demccrazia moderna, 

Qui l'on. Ferrari fa adesione alle idee di sociali 
smo democratico espresse dall’on. Fortis nel suo di- 
scorso di Bologna, 

L'idea del discentramento è conciliabile col cone 
cetto dell’intensificazione delle funzioni dello Stato, 

Per il sistema finanziario è necessaria la trasfir= 
mazione delle imposte, 4 

L’on. Ferrari si dichiara favorevole all'imposta sulla 
rendita. Cita l'esempio della Prussia e analizza leca. 
tegorie della tassa sulla ricchezza mobile. 

Il mezzo più efficace per giungere grailatamente 
ad applicare l'imposta sulla rendita sarebbe quello dì 
avocare allo Stato l'imposta di famiglia. Le varie 
questioni che ei connettono a tale trasformazione 
non sarebi ero difficili, Ma intanto si inccmincerà una. 
riforma tributa.ia, la quale, psr l'intento sociale, 
perderebbe ogni carav‘ere antipopolare. 

Concluds giustificando Ja' sua linea di condotta, 
Egli voterà il progetto per xiv alterare la situazione 
parlamentare, perchè la compagine del partito deve 
essere mantenuta e rafforzata. 

J1 di:co»so vibrato e denso dell’on, Luigi Ferrari è 
accolto da vive approvazioni, 

O:amai è tardi, Ma prima di separarci dobbiamo 
sopportare un discorso dell'on. Arcoleo, che esordisce 
con l’elogio fanebre della compagnia della lesina d 
degli intendimenti per ottenere il pareggio. 

Una lagrima e una prece! 

L’on.'Arcoleo fa una cronologia storica e poi parla 
molto della riforma organica. 

La finanza - egli dice - non è una schemma di 
cifre: entro le cifre si agitano e fremono desilerii, 
bisogni, disagi... 

Ha pismamente ragione. Un desiderio quasi sem» 
pre si risolve in una cifra. 

Poi l’on. Arcoleo tira fuori nuovamente la riforma 
organica. Anzi egli dic che la riforma organica gli 
freme nell’anima |... 

Ebbene, gratti! direbbe l'on. Montagna. fi 

L'on. Arcoleo si volge all’on. Luigi Ferrari per 
dirgli che lo veda vicino al potere. 

Ricorda i voti precedenti e solleva quaiche rumore. 

Parlando della legge delle pensioni, l’on. Arccleo 
vuole che si parli di riforma senza aggettivo, perchè 
in Italia quando viene l’aggettivo si perde il sostan- 
tivo. 

Ha ragione, on. Arcoleo, senz’ aggettivo, lei ha 
fatto un discorso lungo ; il lungo c'è, ma il discorso 
sfuma. 

Infatti, dopo tutto, questo oppositore dichiara di 
votare il progetto, ma non la fiducia nel ministero. 


L'on. Zanardelli dice che ha pure notizie del se- 
natore Spaveata e fa voti che. l'illustre nomo sia 
langamente conservato alla patria. 

La interminabile seduta è chiusa. 


Sui Lone si 
ar finire, 


"Tra due deputati, dopo il discorso dell'on. Mon= 
tagna : 3 

— Vedi l'on. Ballottaggi come si gratta maledet= 
tamente | 

— Lasciatelo stare: deve avere da risolvere una. 


questione finanziaria. 
Pre lato 


Un varo 

Sestri Pencnte, 10 — Nel cantiere Ansaldo fa 

varato felicemento alle ore 3,20 pom, il rimorchia- 

toro Generale Cavalli per conto del ministero della 
guerra. 


LA NUOVA RASSEGNA 


Sommario del numero 8 che uscirà domenica 12 
marzo: 

a E. Gianturco — Le indagini sulla patére 
nità. 

L. Lodi — La Camera italiana; La leggo delle 
pensioni. 

V. Morelli — Ippolito Taine. ni 

Francesco S. Nitti — L'Italia 6 le nuove correnti 
commerciali. : ‘ 

Guido Mazzoni — Ancora Stendhal. [bi 

G. Sergi — Per la ginnastica. ‘ 

Daniele Carlan — Tatermezzo di pedanteria. 

D. Carraroli — La tratta dei negri. 

Gandolin — La dannazione di Faust. 

Marino Marin — L’Angelus (versi). — è 

Diego Angeli — Le Esposizioni : In arte liberta® 

La Nuova Rassegna — Roma d’oggi: Il Comitato 
delle categorie. f 

Cronaca politica. 

Libri nuovi. 

Notizie, 
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À X marzo 
Rim ini, 10. — Oggi, ricorrendo Y anniversario 
“morte di Giuseppe Mazzini, il municipio e varie 
r300Î82 ni issarono le bandiere abbrunate ed i cir- 
radicali pubblicarono manifesti. 
nova, 10 — La rappresentanza del municipio s 


, stamane, & deporre una. corona sulla tomba di 
o ana 


Un'altra ‘corona fu deposta dalla Massoneria, 
Alle ore 3 pom. il corteo. delle Società operaie e 
le ravpresentanze, con 18 bandiere e musica, si 


> 


4 Staglieno. 


E ISEATRO 


| Questa sera riapertura del Costanzi: - Lohengrin. 
secutori : signore Mendioroz e Fabbri; signori Franco 
‘Cardinali, Stinco Palermini, ‘Tronti, 

| — L'impresa dell'Argentina ci prega di annunziare 
che « ai signori appaltati e abbonati della stagione 
di carnev/ale-quaresima ’92-93, che le tre repprasen- 
tazioni mancate in questa stagione verranno loro com- 
| pensate nelle serate straordinarie che saranno date 
nel veniente aprile durante il periodo delle feste per 


| Je nozze d’argento delle LL. MM, 


| — Al Nazionale, la seconda rappresentazione di 
Quore e Mano ha riconfermata il successo. Parecchi 
bis. Bpecialmente applauditi la Giannelli, il Mastrac= 
chio, il Negrini, : 

— Iersera il Valle era affollato per lo spettacolo 

| d'onore della signorina Celeste Montrezza, alla quale 

il pubblica fece una simpatica festa, Le furono offerti 
molti fiori e doni, La nuova commedia Pianterreno 
mon pircque ; nell’altra, Felicità coniugale, farono 
applaviditissimi la Carloni-Talii, la Montrezza, il Pa- 
ladi'ii, il Talli. Questa sera la quarta replica della 
coramedia: Alla città di Roma. 

— Il Quirino iersera per la prima rappresentszione 
idella Nuova Gran Via era straordinariamente affol- 
| lato. E il successo della zarsuela fortunata alla quale 
| gli stessi autori Chueca e Valverde hanno aggiunto 
a muovi pezzi, fa completo. Questi nuovi pezzi furono 

quasi tutti bissati, così il terzetto tra Menegilda e i 

“duo coscritti, la serenata marinaresca, il duetto tra î 

due deputati: applauditissimi la serenata e coro dei 

Jadri, e il coro finale della corrida. De’ nuovi pezzi 

‘è specialmente originale il terz’atto di Menegilda ei 

coscritti : la Soarez che l’esegue con fine originalità 

. ebbe applausi clamorosi: come applausi clamorosi ebbe 
nella scona della serva, che cantò la prima vo'ta in 
italiano e al bis in spagnuolo. Applausi alla Noretti, 

_@ al Procaccini un rata originalissimo. L'allestimento 
sceni'co, dallo scenario ai costumi elegantizsimo, Que- 
sta sera prima replica. 

— Questa sera, al Manzoni, prima rappresentazione 
dei Drammi brasiliani di Ulisse Barbieri. Queste 
scene dal vero, in due atti, furono scritte dal Bar- 
‘bieri, durante il suo soggiorno nel Brasile e vennero 
rappresentate con gran successo sulle principali cene 
di Rio-Ianeiro, San Paulo, Compina, Buenos-Ayras, 
Rosano, Santa Fè, Montevideo, e nelle principali 
icittà italiane. E” uno degli ultimi episodi della schia- 
Vitù nel Brasile abolita con la legge 13 maggio 1877. 
Ulisse Barhieri vi sosterrà la parte dell’Abolizio- 

‘mista: di 

— Al Metastasio, iersera, applausi alla Mombella- 

Stuart per la denza serpentina. Questa sera terza 

Tapp”.esantazione. 

i SPETTACOLI D’OGGI 

UOSTANZI — Lohengrin - ore 8 12. 

NAZIONALE — Cucre e mano - ore 9. 

VALLE — Compagnia drammatica Paladini-Talli — 

Patatrac — Alla città di Roma - ore 9. 

| METASTASIO — La'danza serpentina — ore 9, 
QUIRINO — La Nuova Gran Via ore 9. 
MANZONI — I drammi brasiliani - ore 9. 
ESQUILINO — I padron delle ferriere - ore 6 

Otello — ore 9. 

EDEN — Pierrot burlato. 


Raccomandiamo sopratutto 
La Liquear Bénédéctina 
lcool de Menthe 


de l’Abbaye de Fecana; 
lu de Mélisse x È 


.Via dei Serpenti 130: (presso Via Nazionale) 
Si applicano DENTI artificiali in tutti i più per- 
fezionati sistemi. Acqua Dentifricia Antiparassitica, 
Per l'igiene dela bocca, raccomandata special- 
mente a chi porta denti artificiali. 

Ammessa alla vendita dal Consiglio Superiore 
di sanità. ? 


della 


Ltra ITALO-AMERICANA 


| (Estrazione irrevocabile 30 Aprile 
1893) anche di un solo numero 
j (una lira) sono dati all’atto del- 
l'acquisto i premi descritti nel no- 
stro programma di lusso che è di- 
Stribuito. GRATIS in tutto il mondo. 


Banca F.lli CASARETO di Fsco 
SE Via Carlo Felice, 10 
i GENOVA. 


pe I ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim- 
doo alla Posta, Gentrale — Luigi CORBUCO, Piazza di Spagna, 
Nazi Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO 
_Vazionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, 3, 


vor. ADLER 


Dentista Americano 
4114, Via Nazionale p. p. - ROMA, 


L'EMULSIONE SCOTT è un rimedio sovrano per la 
cura delle bronchiti lente, malattie polmonari, rachi- 
tismo, linfatismo ed altro. 

(GUARDARSI DALLA FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 

Ho ammivistrato con successo nella mia pratica 
l’Emulsione Scott d'olio di fegato di merluzzo con 
fpofoafiti di calce e soda in molte forme morbose; 
nelle bronchiti lente e nel racbitismo la sperimentaì 
rimedio sovrano. 

Genova, 22 dicembre 1885. 

Dott. VINCENZO DE PAOLI 
Specialista per le inalattie delle donne 
e dei bambini. 


LA VISTA 


Debole e difettosa 


Gli Specialisti di diottrica oculistica cav. uff. Igna- 
zio NEUSCHULER ed il figlio cav. Massimiliano, rice- 
vono per la correzione dei difetti e della debolezza di 
vista, mediante il loro particolare sistema di lenti, 
tutti i giorni (meno i festivi) dalle ore 9 alle 12 e 
dalle 2 alle 5, in via del Babuino, 93, piano primo. 


ROMA. 
per lire GO mensili, 


5 CAMERE E CUOIN, prezzo fisso. Appars 


tamento messo completamente a nuovo. — Simile, 
con terrazzo, lire 65. — Via Capocci, 27, presso-via 
Panisperna, prossima al nuovo. palazzo della Banca 
Nazionale, 


MERLETTI - RICAMI 
Specialità per corredi SERTOLI 4 Fontane 159 


rn. 


LA 


CRONACA DI RoMA 


IN CAMPIDOGLIO = 


In principio di seduta il consigliere Pacelli fa una 
raccomandazione per sollecitare il pagamento delle 
quote di franchigia per numerosa prole e la risposta 
del sindaco il quale lo assicura di aver già date di- 
sposizioni perchè i fondi necazsari al pagamento sia- 
no pronti per le prossime feste di Pasqua, lo lascia 
sbddigfatto. 

Poi, Novi chiede quali siano gl’intendimenti della 
Giunta in ordine ai festeggiamenti da farsi a cura 
del comune in occasione delle nozze d'argento del re 
e della regina e in quale misura la Giunta intenda 
concorrere all'opera di beneficenza-con cui per espre- 
so desiderio del re sarà solennizzata la fausta ricor- 
renza. Il sindaco risponde in modo soddisfacente. La 
Giunta s'è già occupata della cosa. Proporrà al Con- 
sigliola misura del concorso per l’istituto di baneficenza. 

Quanto ai pubblici festeggiamenti può intanto an- 
nunziare di avere assicurato un conveniente spetta- 
colo al teatro Argentina: con l’ultima opera del Verdi, 
il Falstaff. La Giunta vorrebbe anticipare lo spetta- 
colo della girandola, Intends che gli addobbi nelle 
vie siano fatti con parsimonia non ritenendo neces- 
sario. erigere in Roma monumenti artificiali. 


‘ 


La discussione che segue sulla questione o:pita- 
liera si mantiene sopra un campo sereno ed elevato 
(quale appunto io lo desideravo) lasciando al certo 
poco soddisfatti coloro che, da qualche giorno, si ar- 
rovellavano a preparare il terreno favorevole a una 
discussione soggettiva e pettegola, che coll’interesse 
cittadino non avrebbe avuto proprio nulla a che 
vedere, 

L’on, Ruspoli fa, a nome del Governo, due impor- 
tanti dichiarazioni nel senso cha olchetto ha chie- 
sto ed invocato, per primo, da mesi e mesi. 

La prima, circa il problema finanziario, che g’im- 
pone, l'altra, sull’ingerenza del Comunedì Roma nel- 
l’amministrazione della beneficenza cittadina. 

E mentre l’on, Ruspoli ha dichiarato che il Go- 
verno intende assolutamente contribuire a colmare il 
deficit del bilancio della beneficenza, ba riferito pure 
essere intendimento dell’on. Giolitti che una commis- 
sione composta in modo che l’elemento romano vi sia 
largamente rappresentato, abbia a studiare l’impor- 
tanta problema e a proporre gli opportuni provvedî- 
menti. 

‘Tale commissione sarebbe composta di due rappre- 
sentati dal consiglio comunale, di due rappresentanti 
della provincia, e di due rappresentanti del Governo, 

Ha in seguito preso la parola l'avv. Carancini, il 
quale pur dichiarandosi soddisfatto delle comunica- 
zioni fatte dal sindaco, desidera che i provvedimenti 
relativi agli ospedali siano sollecitati. Vorrebbe che 
fosse subito nominata la Commissione ospitaliera per 
amministrare il patrimonio dei poveri. (Ma con quali 
mezzi se prima questi non si trovano?). 

Il consigliera Montenovesi si compiace sopratutto 
che la proporzione con cui verrebbero i rappresen- 
tanti locali inclusi nella Commissione annunciata dal 
sindaco, dimostri essere intendimento del Governo di 
modificare la proporzione propostagli per la Com- 
missione ospitaliera. 

(L’on. Silvestrelli, ex-assessore e rappresentante 
del comune di Roma; antore di quella proposta lesiva 
del decoro del comune stesso, è presente alla seduta, 

Secotdo la sua vecchia proposta la Commissione 
ospitaliera sarebbe stata composta con queste propor- 
zioni : 

Dae rappresentanti del comune ; un rappresentante 
della provincia ; cinque, dei quali îl presidente, rap- 
presentanti il Governo). j 

L'av.. Mazza sostiene brillantemente la tesi (con- 
tro la' quale'il ‘consigliere Carancini = questo novello 


‘mafchess Colombi, che, tra il si ed'il no, è semi 


re ‘di parere contrario -— nella precedente - Ben 
dute n sollevato un dubbio) del pieno diritto 
dell'Amministrazione comunale di ingerirsi della be- 
neficenza ‘cittadina, ‘diritto derivante dall'articolo 106 
della leggo sulla beneficenza pubblica, al quale la‘ 
legge del 1890 portante provvedimenti per Roma 
non ha derogato con gli articoli 14 e 15 


Anche l'on. Vitelleschi parla sulla necessità 
di risolvere il problema della beneficenza, comin- 
ciando a trovare i mezzi per far fronte alle spese 1e- 
lative. 

Avendo infine îl sindaco annunciato che l'onorevole 
Giolitti gli farà pervenire una comunicazione ufficiale 
per lettera in ordine alla mozione segnata all'ordine 
del giorno, il seguito della discussione è stato rin- 
viato, 

o Assunta poi la presidenza l'avv. Galluppi, il Con- 
siglio ha proceduto a_ varie nomine di Commissioni 
comunali e al sorteggio del quinto dei consiglieri. 

A mezzanotte la seduta è tolta. 

Dei consiglieri non intervenuti alla prima seduta 
della sessione, sono, senza giustificato motivo assenti 
ì signori : È 

Baccelli, Baracconi, Bompiani, Crispi, M. S. De- 
Rossi, Durante, Giovagnoli, Jacometti, Ingami, Mal- 
volti, Miraglia, Santucci, Scialoia, Simonetti, Tor- 
lonia, Veraldi, 

Alla seduta sono intervenuti 46 consiglieri. 

L'on Baccelli ci fa sapere che egli è rimasto as- 
sente alla seduta per ragioni di delicatezza, non vo- 
lendo trovarsi presente alla discussione sulla que- 
stione ospitaliera, poichè egli fa parto della Commis- 
sione tecnica consultiva del R, Commissariato (Be- 
nissimo!) 


Jeardo Pon 
PER LE NOZZE D'ARGENTO 
Un ballo al palazzo della Banca Nazionale. 

L'imperatore di Germania, dovrà certamente ram» 
mentare quella gradinata gremita di una folla di si- 
goore e signorine agitanti fazzoletti e plaudendo, do- 
vrà certamente rammentare quella raccolta di bel- 
lezze romane che lo acclamava, quell’effatto stupendo 
di colori degli abiti e dei cappellini. Allora il palazzo 
della Banoa Nazionale nella via omonoma era ap- 
psna in costruzione e sull'area era stato costruito 
l’ittipalcato e la gradinata. 

Ora tornando, alla bellezza della natura vedrà s0- 
stituîta quella dell’arte, vedrà e ammirsrà il palazzo 
terminato, una delle opere architettoniche più belle, 
anzi la migliore adùirittura che sia stata fatta in 
Questa fino di s3g0lo, 


In occasione delle nozze d’ argerito e della venata © 


degli imperiali di Germania il palazzo sarà inaw- 
gurato. 

Era stato fissato anche i) giorno dell’inaugurazione 
per il 21. Ma ora sembra che il giorno non sarà più 
dtiesto: Ad ogni modo nel salone del palazzo sarà 
dato per la circostanza tti gfrsn ballo che riuscirà 
un vero avvenimento mondano. 


PER GIUSEPPE MAZZINI 

Le commemorazioni in Campidoglio sono state due: 
una ufficiale e l’altra popolare. 

La prima si è compita son semplicità e freddezza, 
senza entusiasmo apparente come 1’ adempimento di 
un dovere che si compie in un istante, in modo freddo 
e fagace. 

Alle 9 ant. la giunta municipale si recò a deporr@ 
una corona d’alloro con bacche dorate avente i nastri 
rossi e gialli, sul busto di Giuseppe Mazzini nell aula 
della Pinacoteca in Campidoglio. 

Il servizio d’onore era fatto dallo guardie munici- 


pali in grande uniforme. 
. 


DIO 

La seconda cerimonia, quella popolare, si è com- 
piuta tra l’entusiasmo spontaneo e grande di una 
folla commossa. 

Alle 10 e mezza i rappsesentanti le varie associa- 
zioni democratiche e repubblicane si sono recate a 
deporre una corona di lauro con bacche dorate e con 
il nastro rosso portante la scritta: A Giuseppe Mas- 
sini i repubblicani di Roma. 

Fra gli intervenuti-vi erano gli on. Frattie Guelpa, 
l'avv. Praga e il prof. Bresca da Dresda che si trova 
di passaggio a Roma, 

Prese per primo la parola l'avv. Praga che fu 
molto applaudito. 

Dopo di lui prende la parola l’on. Fratti. 

Parla langamente ricordando la vita e gli ideali 
di Mazzini. Si scaglia contro coloro che parlano di 
Mazzini senza avere di lai mai sentito, mai capito e 
mai pensato. 

Rivolgendosi quindi verso il busto di Mazzini 
indicando la corona appssa dalla Giunta, esclama: 
« Il municipio ti ha portato questa corona, è vero, 
questa corona, per la quale hanno votato anche dei 
consiglieri clericali, vari preti... n L'ispettore Ga- 
glier interviene, dicendo che ciò non è vero e lo in- 
terrompe. 

Ma l'on. Fratti di rimando: 

— Lei non può interrompermi, quando io non fac- 
cio che una constatazione di fatto; mi lasci parlare 
poichè io sono nei limiti della legge. Lei è un dele- 
gato del re a nome del Vaticano! 

L'on. Fratti viene applaudito entusiasticamante. 

Alle 11 la cerimonia aveva termine senza alcun 
incidente. È 

— Iersera alle 9, nella sala della Società Giuditta 
Tavani Arquati ebbe luogo un’altra commemorazione 
di Giuseppe Mazzini. 

-Sopra il busto dell'eroina di Trastevere era stato 
collocato un quadro contenente il ritratto di Giuseppe 
Mazzini. Si vedevano parecchie bandiere. Interven- 
nero molti.s:ci di Circoli repubblicani di Roma. 

Parlò applauditissimo il dottor Falco. Dopo di lui, 
invitato, improvvisò un elevato discorso l’onorevole 
Guelpa. " 

Alle 10 e un quarto circa la commemorazione era 
terminata. ci 


PELLEGRINI E GIUBILEO 
Ricevimenti, ecc. 
In ùdienza particolare e di congedo, ieri mattina 
alle 10*il papa ha ricevato il cardinale Vanghan, 
arcivescovo di' Westminster, e il cardinale Bausa, 


' arcivescovo di-Firenze. 


N cardinale Vanghan partirà per la 
lunedì mattina. ss 

— Il Circolo di S. Pietro, nella propria. sede al 
palazzo Balestra in piazza Ss. Apostoli, darà domani 
una grande festa di beneficenza con lotteria. 


sua diocesi 


dell'Ordine dei Minori Riformatori di S. 


Dalle tre pom. gino alle undici sarà aperta al pub- 
blico, che dovrà procurarsi i biglietti presso la sede 
del detto Circolo. 

— leri mattina, come di consueto, padre Francasco 
di Loreto, predicatore apostolico, nella sala del trouo 
al Vaticano, pronunciò il sermone di quaresima. 

Vi assistevano il papa, î componenti la Corte ed il 
Sacro Collegio dei cardinali. 

— Isri è giunto monsigaor Foschi, arcivescovo di 
Perugia,- 

Assisterà domani alla cerimonia della beatificazione 
del venerabile Leopoldo delle Gaiche, prete professo 
Francesco, 

Assisterà pure alla cerimonia un nepote dal _ye- 
nerabile, un vecchio campagnolo di 70 anni a nome 
Leopoldo Croci. 

— Ieri per la linea di Pisa è partito monsignor 
Fava. 


Quinte tto ps Sanctis 

Il quarto ed ultinio concerto del quintetto De 
Sanctis ha richiamato alla sala Dante, ieri, il solito 
pubblico intelligente + distinto. Il mondo musicale 
era anche largamenti» rappresentato: quasi tutti i 
professori e maestri di Roma, 

Il quartetto in sol magg. (op. 18, n. 2) di Bee- 
thoven, una pàgina finissima, un vero gioiello musi- 
cale, è stato eseguito dal quintetto De Sanctis con la 
consueta maestria, farendone rilevare tutte le sfa- 
mature e le bellezze di cui è adorno, 

La grande curiosità di questo concerto era il fram- 
mento del quintetto in Za magg. di Mozart. Non c'è 
parola che possa rend: re degnamente la soavità ela 
delizia di quella musica : una cosa, più che terreva, 
selestiale addirittura. L'esecuzione è stata degna della 
coucezione e dell’ispirazione del compositore: non è 
esayrerazione l’aftarmare che difficilmente quella mu- 
sica ivoverà interpreti migliori, più coscienziosi ed 
intellig enti. 

Nella seconda parte del primo tempo e in tutto il 
secondo t smpo, specialmente quell’insiema eccellente 
del quintetto, ha raggiunto nella interpretazione e 
pell’asecuzi one il perfetto. 

Da un applauso insistente e caloroso fu richiesto 
ed ottenuto il dis del larghetto (2° tempo). 

Chiuse il co ucerto il quintetto in fa min. (op. 34) 
di Brahms, un Javoro senza dubbio molto elaborato 
e stupendo dal lato artistico e tecnico, seecialmente 
lo scherzo, che è un pezzo di grande effetto e che 
già concscevamo p ®T l'esecuzione che ne diede il 
quintettà Sgambiti l’anno scorso alla sala Umberto. 

Ma il quiatetto, in generale, è forse un poco troppo 
astruso per il g10850 àsl pubblico ed irto di difficoltà. 
Gli egregi esecut uti rl. 1e0îrono vittoriosi di queste, 
ma il pubblico non aureo; ‘a vincere tutte le astrusità 
e a comprendere tutte le intenzioni del compositore. 
E ciò, diciamolo subito, now 1. 97 difetto di esecuzione, 
chè questa fu, come le altre, \perfetta, Il quintetto 
di Mozart ottenne un successo suy\SMore anche perchè 
di stile più pisano » fasila  epperuio fu afferrato e 
compreso meglio da tutti. b 

E ora i concerti di questo eccellente quintetto sono 
terminati, lasciando nel pubblico vivissinso il desi- 
derio di riudirli e forte îl rinnrescimento della inter- 
ruzione, Eigai 

Il prof. Da Sanctis ha con quoste tornate musicali 
accresciuta fama di valorosissimo direttore e quella 
già grande di esecutore perfetto. i 

Di più noi abbiamo fatto una nuova e preziosa 
conoscenza e, una, chiamiamola così, scoperta : la 
conoscenza dol clarino, prof. Magnani, un valore in- 
discutibile e che nei concerti degli istrumenti a fiato 
dell’altranno non fa pobito apprezzare quanto meri- 
tava, e la scoperta del bzavo violoncello Bedetti, un 
giovane professore che si è rivelato eccellenta artista 
conquistando una fama invidiabile. È 

Anche la signora De Covssudier, e i professori 
Fattorini e Zampetti, artisti eccellenti, si sono mo- 
strati degni compagni degli altr, mettendo in evi- 
denza, in ogni concerto, le loro buone qualità arti» 
stiche, . 
Comitato popolare 

pel comizio sugli scandali bancari în Roma 

Si rende noto alle associazioni operaie e al pub= 
blico, che per ragioni indipendenti dalla volontà del 
Comitato, il comizio indetto per domeniox 12 correnta 
al Teatro Manzoni, si terrà invecs ia successiva do» 
menica 19. L 

Nell’entrante settimana, con appositi mnifesti e 
circolari, il Comitato readerà pubbliche Ie nome che 
regoleranno il Comizio. 

il cardinal Parrocchi in Pretura 

La causa civile che doveva istruirsi martedì scorsa 
come annunciammo ierl’altro, contro il Cardinal Vi- 
cario Parrocchi e il Generale dogli Scolopi P. Mauro 
Ricci, i quali non vorrebbero mantenere gli impegni 
presi per la fondazione di una Szuola normale cat- 
tolica, fu rinviata al 17 corrente. 

Banca cooperativa romana 

Gli azionisti della Banca cooperativa romana riu- 
nitisi iersera alla sede della banca stessa, yia Ri- 
petta 115, hauno deliberato di portare la seguente 
lista alla votazione che avrà luogo domani, domeni- 
ca, dalle ore 10 alle 1. 

Consiglieri : Albano Aureliano, Beltramo Antonio, 
Berti Luigi, Bertini Torquato, Garofolo Giovanni, 
Gioia Aaetano, Grandi Achille, Iesi Francesco, Man- 
nozzi Alfonso, Marinucci Vincenzo, Pocaterra Attiliv, 
Ricci Federico, Sandri Leopoldo, Trayersari Augusto, 
‘Trompeo Eugenio. 

Sindaci: Ascani Agostino, Pazzi Gio, Batta. Sprea- 
fico Carlo. 

Sindacî supplenti: Recchia. Luigi, Reanda Ce- 
sare. 

Il comitato prega vivamente gli azionisti di pren- 
der parte alla votazione. 

| funerali Bargoni 

Ieri, alle 9, ebbe luogo il trasporto della salma 
del signor Rosolino Bargoni, suicidatosi, come è nuto, 
ieri l’altro in ferrovia. 

Il cadavere fu messo in una doppia cassa di zinco 
e di noce, munita di una targhetta d’ottone, che por- 
tava queste parole: Rosolino Bargoni, 8 marzo 1893, 

Il carro di 3° classe, seguito dagli amici e parenti, 
si diresse a Campo Verano. 


— La signora Bargoni, madre del suicida, che, 
come dicemmo, era gravemente ammalata, ha avato 
un leggiero miglioramento. 


Consiglieri sorteggiati 

Teri sera furono sorteggiati i seguenti consiglieri: 

Palomba, Crispigai, Amadei, Orsini, Simonetti, Da- 
rante, Bianchi Enr,, Ferrari, Liberali, De Rossi M. 
Malvolti, Boncompagni, Vitelleschi e Miraglia. 

Gli elettori sono invitati a eleggere altrettanti con- 
siglieri comunali in sostituzione dei. sorteggiati, più 
due in sostituzione di Oietti, dimissionario, e di Cec- 
carelli, defunto, 

Fu notata la sortizione del consigliera Simonetti, 


per il fatto che il sno nome fu estratto dall'arna ; 


dal Suo avversario politico nelle ‘ultime elezioni ge- 
nerali, il prof. Montenovesi. 


Gli arresti per le bombe 

La polizia, in seguito a perlustrazioni e a vigi- 
lanza più attiva ba creduto scoprire che uno dei col- 
pevoli delle ultime esplosioni delle bombe fosse il 
fornaio Pietro Calcagno, una-delle figure più note e 
perciò più tenute d'occhio dalla questura, 

Teri mattina, dunque, mentre il Calcagno trova- 
vasi a lavorare nel forno  di:Carolina Prato, in via 
S. Lorenzo, fu arrestato dal maresciallo Milleri e dal 
brigadiere Paperozzi. i 

Poco dopo venne arrestato anche uh disertore fran- 
cese, certo ‘Luciano Bernard, che da vari giorni si 
trova a Roma senza occupazione. 


AI Circolo artistico 

Questa sera avrà luogo nella sedo dell’associazione 
artistica internazionale un’altra di quelle feste fami- 
gliari, dove però regnano così grandi l'armonia, lo 
spirito e il buon gusto. Anche per la festa di stasera 
il salone è stato trasformato ed ha assunto )° aspetto 
di un dar, che sarà popolato di pubblico elegante, 
non escluse parecchie felici 6 tipiche maochiette. 

Ibiglietti a pagamento par i soci, potranno riti- 
rarsi fino al mezzogiorno ‘d'oggi nella sade sociale 
in via Margutta. 


Una riunione di ‘agricoltori 

In casa del prof, Camillo Massa, invitati si rinni- 
rono ieri, cirsa 50 proprietari ed agricoltori siciliani, 
pugliesi e romani, par discutere è gettare le basi 
del congresso che sotto la presidenza ‘effettiva del 
signor Massa e quella onoraria dell'on. Guido Bao- 
celli, sarà tenuto in Roma, in occasione della fiera 
promossa dalla Società per il bene economico di 
Roma, 

Il prof, Massa prese pel primo la parola @ rias= 
sunse tutte le vario fasi della questione fillosserica 
in Italia, 

Disse che era dolente di vedere così accanitamente 
combattuto il metodo curativo che in Sicilia ha dato 
tanti e così buoni risultati e che ne era tanto più 
dolente perchè vedeva di’parere contrario il ministero 
ed il senatore Griffini così competente di cose agrarie, 

A questo punto vi fu un incidente provocato dai 
soliti che nelle riunioni cercano sempre di sollevare 
gli animi, Uno degli intervenuti, siciliano, interruppe 
l'oratore, biasimando l’opera del governo e lo face 
con parole che trovarono la disapprovazione generale. 

; Il presidente prof. Massa, infatti, fu più fortunato 
della sera in cui al Cornelio, al banchetto degli espo- 
sitori, volle scusare l’assonza del comm. Miraglia, del 
ministro Lacava e del prefetto. Allora egli dovette 
cessara dal parlare, oppresso dagli urlî dell’assem- 
blea, ma oggi invece ebba gli applausi di tutti per 
l'energia addimosirata come presidente contro i di- 
stubatori ed i fanatici eppositori di tutto ciò che è 
governativo, 

Ripreso il discorso, egli disse essere lieto di po- 
ter contare come gli venne assicurato, Bsull’opera di 
persone autorevoli e praticha quali il cav. Grassi, il 
cav. Laudon, il cav. Augusto Poggi, il sig. Gagliel- 
mo Grandi, il sig. Volpato ed aitri di cuì ora ci 
sfogge il nome, 

Parlando dell'on. Baccelli disse che Roma deve 
alla sua attività se ora si parla della prossima espo- 
sizione. . 

A questo punto sorse un altco incidente. 

L'assemblea, su proposta del sig. Cangi, voleva 
votare un invito alle società agrarie ed agli indu- 
striali per invitarli a promuovare un comizio per l'a 
sposizione, ma il presidente si oppose dichiarando 
che lo scopo pel quale erano chiamati non era quello 
e che soltanto faceva voti che, como ebba.a dire nel 
suo discorso agli espositori, l’esposizione sorgesse in 
Roma nel 1898. 

Terminò dicendo: 

— Del resto quando in un impresa vi è il nome 
di Guido Baccelli vucl dire impresa riuscita. 

Queste ultime parole suscitarono unanimi applausi. 


Cronaca delle associazioni 

Circolo universitario « Coltura ‘ed Arte. n — Tutti 
i soci sono vivamente pregati d’intervenire all’ adu- 
nanza che avrà luogo oggi sabato alle 4 pom. nei 
soliti locali. 

La Societi Lancisiana. — Questa sera alle ore 
8 1,2 nell’anfiteatro dell'ospedale di S. Giacomo terrà 
seduta. È 

Associazione fra i meridionali del continente, — 

I soci sono invitati per questa sera alle ore 8 1}2 
nella sede sociale in via Montebello. 32, p. p., ad 
una riunione preparatoria alla prossima assemblea 
generale. 

Voleva strangolarsi 

Fortunata Zanetti, d’anni 24, da Padova, è una 
simpatica ragazza, chs si trova al-servizio del. signor 
Vincenzo Gentilenchi abitante in via Carlo Alberto 
n. 18 piano 2°. 

Fin dal gennaio scorso erasi messa ad amoreggiare 
col caporale Sante Caponi. 

L'altra sera il fidanzato vide la sua Fortunata che 
parlava con un soldato. Il geloso caporale f:ce una 
scena all’infedele domestica. e poi, non contanto, la 
abbandonò. 

Fortunata cha, a quanto pare, amava veramente il 
suo caporale per il dolore provato dall'abbandono, 
ier mattina, rinchiusasi nella sua cameretta, tentò 
strangolarsi legandosi un panno al collo. 

Alle 8 il signor Gentilenchi, non vedendola, inso- 
spettito, entrò nella. sua camera, e trovandola in 


quello stato, Îa liberò del panno eì la condusse con 
una vettura ntl prossimo ospedale di S, Antonio, 
dove, mercà le pronte cure dell’egregio dottor Garo- 
falo, potè dopo peche ore, tornarsene a casa, 

Tra lo fiamme 

Alcuni ragazzi, ieri mattina, alle 10, in un prato 
fuorì porta S. Lorenzo, si divertivano a radunare 
della paglia e ad appiccicarvi il fuoco. 

Fra di essi vi era Armando Marino, ragazzo di 7 
anni, che fu investito dalle fiamme. Il poverino cor- 
reva all'impazzata gridando. 

In suo aiuto accorse Antonio Piacentini, d'anni 59, 
da Cassigo, abitante in via Latini n. 40. Cercò rav- 
volgerlo con dei panni, e riuscì a spegnergli îl fuoco 
delle vesti, 

Con una vettura lo trasportò posi all'ospedale di 
S. Antonio, dove fu dichiarato guaribile in un mese 
e mezzo. 

Ii Piacentini riportò anch'egli delle ustioni ‘alle 
mani, che guariranno in 15 giorni, ss bastano. 

Per finire 

Tra due ragazzi: 

— E tuo padre che cosa fa? 

— Tutto quello che vuole la mamma, 


« SCIARADA 
Primier, secondo ed ultimo 
Colui che in alto sta. 
L'intier fu mitologica 
Temuta deità. 


Niw, 
Spiegazions del logogrifo precedente: 
Per-DONO 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La discussione del progetto sulle pensioni 
Ieri si è chiusa la serie dei discorsi tecnici ed 
è cominciata quella dei discorsi politici. 
L'on. Colaianni volle dimostrare che il governo 


“GRANDI VINI DI BORDEAUX BOURGOGNE 
COCINAC et RHUM 
A. MAREILHAC & ©. BORDEAUX 


Agente generale per l’Italia L. PASETTI il Roma 


Vendita in tutta Italia presso i principali Negozianti dell'articolo 
In Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone 44246 e presso tutti gli altri principali negozianti È 


spperauo ogni aspettativa. 


Principe di Napoli 5. 


Manzoni A. 


Jani Nicola, Corso, 390 — 
bonari, 68 — Bianeifiori Giovanni, 
Margaria Giovanni, Via di Pietra, 

Unice lie d’oro confe 


EAU pe MÉLISSE 


DES BENÈDICTINS 
de l'Abbaye 
de FECAMP 


Questi prodotti 
igienici per 
eccellenza 
sî trovano presso 
tutte le migliori case è 


Alcool de Menthe 


a chi proverà esistere una tintura per capelli e barba migliore di quella 
dei Fratelli Zempt, che è di un'azione istantanea, non brucia i 
capelli, nè macchia la pelle; ha il pregio di colorire in gradaziori di- 
verse e ha ottenuto un immenso successo nel mondo, talchè le richieste 
Sola ed unica vendita dela vera tintura 
presso il proprio negozio dei Fratelli Zampt, profumieri chimici, Galleria 
— Napoli. Prezzo in provinc'a L, 6. 


AVVISO ALLE SIGNORE 
| Bepelatorio Zempt Frères 
Con questo preparato si toleono î peli e lanuggine senza danneggiare 
Ja pelle. E’ inoffensivo e di sicurissimo effetto. Prezzo in provincia L, 3. 
Si vende in Roma presso la Ditta A. TABOGA 
Bluciaecia Isabella, Via Maddalena, 44, 46 — 


e ©., Via di Pietra, 90, 91 — È e 
— Pasquali A, Corso, 423 — Riiganti N. Brul 


ri Antonio, Via Frattina, 5 — MI 

mtinî Nerco, Via Nazi 

ia Condotti, 53 — Be 

5 ed în tutta Italia dai principali profumieri, parruce 

fumeria Esposizione Nazionale di Pa- 
2 


- ALCOOL de MENTHE | 


Eau de Mélizse ‘ 


L’Alcool di Menta e l'Acqua di Melissa si 
presso A. TABOGA, Nuovo Tri- 


vendono in Roma 
tone 44 a 46, 


OLIO VERO DI LUCCA 


sopraffino-extra 
— Rivolgersi alla, Ditta |. 
| A. TABOGA, Roma, nuovo Tritone 44 a 46. 


presente non è di sinistra e non merita l’appog- 
gio della sinistra. La tesi era troppo ardita e non 
poteva essere presa come oggetto di discussione 
politica. pr 

L’on. Luigi Ferrari pronunziò un discorso fi- 
nanziario a larghe linee, sostenendo la necessità 
di una riforma tributaria e svolgendo un program. 
ma di socialismo di Stato, con l'imposta sulla ren- 
dita. ; 

Finora quello dell'on. Luigi Ferrari fu dal punto 
di vista politico e finanziario il discorso più serio 
e importante. 4 

Invece nel discorso dell'on. Arcoleo non si trova 
alcun concetto positivo e pratico. V'è tutto un la- 
voro di frasi e di banalità presentato con un certo 
gusto letterario e con sapore di opposizione. 

A Montecitorio si crede che omai tutto quello 
che sì poteva dire contro il proge.to sia stato detto 
e ripetuto. In generale il progetto non incootra 
una seria opposizione: cosicchè il relatore e il mi 
nistro potranno limitarsi a poche e sobrie risposte. 

Si spera che domani la discussione generale 
possa esser chiusa, cosicchè in pochi giorni il 
progetto sarà discusso e approvato. 

Silvio Spaventa 2 

leri correvano notizie molto penose sulla salute 
del senatore Spaventa i 

Tersera le notizie erano un po’ più confortanti. 

Ma lo stato dell’illustre infermo presenta sempre 
un carattere di gravità, che dà luogo a molti 
timori. 

La principessa di Galles 

Genova, 10. — La principessa di Galles si fermò 
a Portofino per visitarvi la splendida villa di lord 
Carnarvon. i i 

Spezia, 10 — Alle ore 4 pom, è giunto il yacht 
Osborne con a bgrdo la principessa di Galles è figli, 

Il comandante dol dipartimento si recò a fa» visita 
a bordo. ; 
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La principessa Letizia È 

Monaco (Principato), 9. — La principessa Letizia 
è arrivata. F i È 

Il principe Alberto si recò a riceverla a Venti 
miglia e la principessa Alice l’attese qui alla star 
TUTA ione acclamò la principessa Letizia 

PARERO Il duca d’ Aosta $ 

Londra, 10 — Il duca d’Aosta partirà domattina 
alle ore 10, per Boulogne, donde proseguirà diret. 
tamente per Torino, ove giangerà domenica alle ore 
2 pom, 


Alla Camera dei Comuni 
Lendra, 10, — Si respinge una mozione di Wok: 
mer che dichiara l’amministrazione militare troppo 
costosa ed insufficiente alle necessità della difesa” 
nazionale. Lie c 
Stati Uniti e Hawai 
Washington, 10. — Il presidente della Confede, 
razione, Cleveland, ha ritirato il trattato di anneg. 
sione delle isole Hawai sottoposto al Senato, 
Tripoli e Tunisi 
Tunisi, 10. — 1 commissari tunisini e tripolitani 
incaricati della delimitazione delle frontiere fra la 
reggenza e la Tripolitania s’incontrarono a Zongra, 
Si spera che l’accordo fra essi sia facile. 

La legge militare in Germania 
Berlino, 10. — La Commissione del Reichst 
che esamina il progetto militars ne»ha respinto l'art 
ticolo 2°. ; 
La parte di tale articolo relativa alla fanteria, alla 
artiglieria da campagna ed al treno non .ebbe che 
nove voti favoravoli ed il rimanente dell'articolo 
stesso no ebbe soli sei. Tutti gli altri commissari 

votarono contro. 
LERRRARAILIERAERARARNIARZ 
—’ FIMILIO FARLLÌ, direttore responsabile, 
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Stabilimento Tipegrafico Italiano — Mortaro, 18 
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ISTPPE ADRAGNA DI GIUSIPPE. 


VINI MARSALA 


Prima Qualità Inghilterra Marca S, O, M. 
Feconda ” ”» n» _ 0 
Prima » Italia » L.P. 
Seconda ” ” » LP. 


Vino speciale tutto naturale vecohio intitolato SPAGNOLA 
(Tipo Madera), che per finezza, gusto e fragranza è supe- 
riore a qualunque Marsala. L. 2,50 la bottiglia. 

Deposito e vendita in Roma presso la Ditta A. TABOGA, 
| Via Nuovo Tritone, 44 a 46. Rappresentante gonerale Pa- 
rigi Francesco, Via Capo le Case. 


ale, 28 — Berini 
i Augusto, Via 


ulio, Via Giub: 
ale; 88 A 
e farmacisti. 


Femminili e Maschili 
presi dal vero 

Studio di bellezza d’ogni ge- 
rere Catalogo interessantiasimo 
per 50 centesimi. 
Sî manda interessantissima col- 
lezione come campione per L. 6. 
Scrivere al signor Zowis Raulo, 
Editore. Vienna I Hauptpostfach. 


Acqua janos 


Purgativa di 


vendone 


da bottiglia di grammi 800 con istruzione. Si spediscono da una 
a tre I, i si 


SI ZETET AA TRN API RENI DIGIT PE STIVA NS REIT LIE OLII MAIO VE 


SAMBUCA 


glia franca in tutto il Regno L. 83 — Rivolgersi A. TABOGA, 
Roma; Nuovo Tritone, 44 a 46. ; È 


o 


cela raccemandata dai medici non contenendo nitrato 
BENTO (contieno 1,40 0/9 di SAL SATURNO) senza che alcuno possa: 
sospettare l’uso di un 
la barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagno @ 

nero morato: non macchia nè pelle, nò biancheria, Si vende 
resso l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI parrucchiere, via 
lei Crociferi, 7 e 8 (presso Fontana di Trevi). ROMA a lire due 


Bibita all'acqua, la più deliziosa e la 
più rinfrescante. — Lire 2 25 la Botti. 


ha soggiogate la 
tura con l'acqua igii 


nica. ricostituente, la 
D'AR- 


SCIENZA 


repsrato chimico, essa ridona ai ca) 


ie in tuita Italia con l’aumente di una lira, 0° 
deponito 6. bottiglie per L. 10, 
» (SERVE FER USO ESTERNO.) 


Loser Janos Budapest 

Quest acqua purgativa natu- 
rale viene preferita e raccoman- 
data da eminenti autorità in’ me- 
dicina, come appare da innume- 
revoli attestati. E' di effetto pronto 
e sicuro. Non provoca nè naiisee 
ne dolori; l’ uso prolungato non 
irrita menomamente gli organi di- 
gestivi. Si vende a centesimi 80 
la bottiglia presso la ditta A. TA- 
BOGA. Roma, Nuovo Tritone, n, 
41.46. Per pacco postale aumento 

60, 


CAFARDINE Scarano 
Prezzo cent. 50, franco di porto cent. 
7% — Rivolgersi ad A. TABOGA, 
Roma Via nuovo Tritone di a 48. 


L. 2, con 


VERMOUT 


Wermouth Martini 
— Mermouth Pratelli Cora con China LL £ o 
osbini L. 1,60 — Vermouth al Barolo L, 2,50 vendibili presso 
ia TABOGA, Roma, nuovo Tifone 44/a 46, 


della antica fabbrica MARENDAZZO of 
G. B. CARPANO di Torino. La bottigli 
2:50, mezza bettiglia con: China L. 1,40 5 
@ Bossi la bottiglia L, 1,60 - con China L. 47 
1,85 — Veri 


China I 


Naturale, garantito. pu 
rissimo alite By 75 il Kg. Preso 
A.TABIGA Roma Nuovo Tritone 444 46. 


Spedizione per pacco postale contro limperto aU". 


mentato di cent. 60 ogni Kg. 2 12. 
‘ NB, Non sì vende Fit dan dio per volta. 


ABBONAMENTI 


SPARE A | | 
n 9 


yRIMBSTRE tata 5 
: ‘imero cent. Bin tutta Italla (Arretr. 240) 
[né Usa MagsavA cd AssaB l'abbonamento costa 
1 some por l'Italia. < 
fee. 
 SRiPOLI, ToNISI, SUSA D' » GOLETTA 
To ALESsANDRIA DI gent, 
Ano P. 25 - Sax. F. 13°- Tane. F. 7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Amso F. 36- Sax. F. {9- Terne. F. [9 
L decorre dal 1° e 16 d'ogni mese, 
ass ‘UFFICIO DEL GIORNALE 


Sos rata 


Ls 


Siamo in grado dl offrire un saggio della nuova GAZZE 
quanto prima sotto la direzione dell’illustre letterato Leon 


- GAZZETTA 


e Fortis: 


ARTISTICO-LETTERARIO-MONDANA 


vono esclusivamente in Roma dal concessionario 
A. Taboga 

via Nuovo Tritone &&, 45 6 6; ed a Parigi 

dal suo rappresentante John F. Jones et C., 

81 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 

L. Montelatici, Via dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina: 5 colonnini dello 
spazio destinato agli annunzi. PREZZI in quarta 
pag. cent. &0 la linea - terza L. 1 - corpo del 
glornale L. 1,50. 

3 Sa Uinea misurata sul carattere sette 
° punti. 

Le corrispondenze private e gli avvisi econo- 
mici si pubblicano in quarta pagina a cent, 6 
la parola, 

Pagamento anticipato 


TTA UFFICIALE artistico-letteraria, già preannunziata, che uscirà 


UFFICIALE 


PUBBLICITÀ 


@it annunzi e le inserzioni del Folchetto sl rice- 


YLSOJ VITOO FLNANEOI OLMQO 


SONETTO-DECRETO 


Visto che già s'appressa la stagione 

în cui gli affari un po’ languendo vanno 
e ferve meno la discussione 

nel Parlamento, come tutti sanno, 
considerato che non v'è ragione 

di non far quello che si fe’ l’altr'anno 
se non si vuol contro l’opinione 

publica urtare e sofferirne il danno, 
autorizziamo il nostro segre- 

tario di Stato a preparar fra breve 

il progetto dei Beni Ademprivili, 

poichè crescendo il caldo e meno allegre 
le interpellanze divenendo, deve 
provvedersi alle cose anche inutili. (1) 


(1) Licenza poetica ufficiale. 


LA NOTA AMENA 
Nella buona società 


— Noi siamo come i lapis. Basta essere temperati, 
per diventare appuntati. 
an 


CONVERSAZIONE 


Mia bella sigaora, la più bella fra le consorti 
dei funzionari dello Stato, siete lieta di rivedere 
ìl vostro vecchio amico dell’IMustrazione, il vecchio 
amico dagli aggettivi fosforescenti, e dal cuore 
sempre giovane ? Io sì, io sono felice di riassidermi 
Accanto a voi, nel salotto tiepido e profumato, 
colla tazza di the, che voi sola sapete preparare 
come piace al vecchio assiduo dei vostri sabati; 
Sono felice di chiacchierare allora con una signora 


intellettuale delle faccende della settimana', dei 


Ficordi del buon tempo passato, @ delle attualità 
el tompo presente, non sempre liete e piacevoli, 
na sempre tollerabili, viste attraverso il prisma 
della bella anima vostra che ride dai vostri occhi 
© dalle vostre labbra, e tradotte nello stile elegante 
© sereno che a queste eleganti pagine burocratiche 
conviene. 

«lo sarò cauto, mia bella signora. So come con- 
Vien discorrere nei salotti, e comprendo anche la 
Posponsabilità nuova che incombe a uno scrittore 
mondano ed ufficiale. 

lo sarò cauto, mia bella signora: 

: I, come nel buon tempo andato, quando co- 
Minciavamo a scambiare le nostre impressioni, in 
{iesto salotto profumato e tiepido, continuerò, 
luia bella signora, a non dirvi nulla. 


Professor Veritas. 


CRONACA ROSA E SPORT 
Nuptialia 

Ieri si sono sposati il brigadiere Gennaro E- 
sposito e la gentil signorina Castagnola Pollici. 

Auguri alla simpatica sposa, alla quale pervennero 
molti eleganti regali. 

Fra i doni mandati, notiamo alcuni mandati... di 
comparizione. 

ll “ meet ,, di ieri 

Nell’elegantissimo meet di ieri alla Lungara, fu 
notata la brillante trottata di Auwiliarius, puledro di 
tre anni, razza mista, della Razza... di cani, che 
gionse primo a Regina Coeli, col carrozzone dei de- 
senuti. 


LA PAGINA DELLE SIGNORE 


Relazione del Ministro dell Istruzione puoblica 
(Sezione Belle Arti) in udienza del 20 febbraio 
1893, circa le ordinazioni di toilettes femmi- 
nile all’estero e l'uso del decolletà in Italia. 


Nei pubblici o privati balli dati neltestè trascorso 
Carnevale, si è avuta occasione di constatare come 
le nostre dame, abbiano usato a preferenza stoffa è 
guernizioni provenienti dall’estero. 

Molte jupes vedemmo, infatti, in broché de France, 
e guarnizioni in dentelles de Bruxelles, per non ci- 
tare i numerosi ccrsages in stoffa di Scozia e di altre 
merci venute di oltre Alpi che se concorrono ad ag- 
giungere grazia e gentilezza alle vaporose forme 
femminili e rappresentano un aumento nel dazio d’im- 
portazione, purnonpertanto rappresentano altresì una 
dannosa concorrenza al commercio e all’arte paesana 
del buon vestire. 

Quanti foulards, quante stoffa in peluche per 
traine non si potrebbero vendere e fabbricare util- 
mente da noi? 

Non sarà sfuggita alla sottile osservazione di 
alcuno come anche nei balli a Corte le nostre dame 
usino dei decolletés eccessivamente veyants tanto da 
suscitare negli uomini, pensieri e osservazioni poco 
addicentisi sia alla giovanile ché alla vetusta età. 

Considerando che a non deturpare, ad esempio il 
genre empire, che richiede il decolleté, si potrebbe 
stendere un velo in crèpe de chine o in altra Droderie, 
sulla carne vellatata che esala profami piani di mon- 
dana tentazione, lo a pie’ segaato ministro ha l’o- 
nore di sottoporre alla firma di l'annesso schema di 
decreto: 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di 
Stato per la Istruzione Pubblica; 

Visti gli articoli 23, 27, 69 e 80 del testo unico 
della Legge 16 marzo 1879 approvato con regio de- 
creto del 16 stesso mese el anno: 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

Le Signore dovranno indossare toilettes confezio- 

zionate in Italia e con stoffa italiana. 
Art. 2. 

Il decolletè non sarà mai troppo sensibile, Uno 
speciale regolamento ne detterà le norme. 

Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'ese- 
cuzione del presente decreto... — 

Dato a Roma, addì 20 Febbraio 1893. 


LA SCIENZA IN FAMIGLIA 


Del modo di spegnere le bombe 
La bomba ama essere presa calda. mia 
Allungare la mano, o meglio ancora il piede, e 


spegnere la miccia. ; 
Per l'igiene, è preferibile che le bombè siano fab- 
bricate con materie inesplosibili. 


MODULO REGISTRELLI 


IL SECRETO DEL DECRETO 


(Vedi num. 100) 


— Un mistero! - esclamò il cavalier Bonaventura 
Protocoltini Spiegazzando la lettera con vivissima 
Agitazione: - Qual mistero pud impedirle di corrie- 
Pondere adeguatamente al preventivo di felicità co- 
Miugale che io Ie proponevo? E' necessaria una pronta 
EE Non è possibile ch'io mandi a gli atti una 
Si dolce Pratica senza prima farle traversare tutta la 
Berarchia dei sentimenti. 

Maventura prese un foglio intestato e scrisse: 
“« Alla signora Agrippina Della Copia, 
« via dell'Ordine, 
« Città. 
“ Iavito la 8. V. a apiegare il secreto motivo ] er 


cui procrastina l’espletamento dua comune voto, dato 
che dalle precedenti perizie non risulti alcuna eve- 
nienza contraria al medesimo, avendo la S. V. Il.ma 
espresso il proprio compiacimento tutte le volte che 
il sottoscritto ebba occasione di trattare s8co la ver- 
tenza qui in margine notata. Mi auguro l’ostacolo 
non sia d’indole amministrativa o erariale, ma con- 
sista in un semplice apprezzamento di forma, come 
già la 8. V. accennava nel pregiato suo foglio del 
1. gennaio u. s., del quale prendo ora occasione di 
accusare ricevuta. 
u Il vice-capo-archivista 
« Cav. BONAVENTURA PROTOCOLLINI, » 
— Oggetto — Amoreggiamento con fine matri- 
moniale. Lao 
Finita la lettera il commosso amante sorisse in 
traverso cel lapis turchino « Preme > la chiuse in una 
busta e uscì personalmente a metterla nella buca. E 
camminando seguitava a torturarsi ‘cercando di tro- 
vare la risoluzione del problema cent.mentale espresso 


nella lettera di Agrippina, da lui dianzi emarginata. 


MINISTERO DI AGR'St\ INDUSTRIA E CO MM, 


La pesca fluviale 
(Novella) 


Lei era un’apparizione bionda, rosea, fresca. Arri- 
yava, nel suo costume azzurro, svolazzante, con l’e- 
norme cappellino di paglia bianca, e si gittava sulla 
sponda del fiume, fra due cespugli, gettando una 
nota gaia, vibrante, in quella tonalità di verde cupo, 
in quel silenzio di fiume solenne. 

I contadini la chiamavano la bionda, senz'altro. 

Era, infatti, un’apparizione. Veniva da quelle parti 
soltanto nei mesi d'estate. Sî sussurrava che affittasse 
una camera in un villino, sulla collina, dalla Ber- 
narda, una vignarola stupida e ringtiosa, Chi era? 
Una signorina? Una vedova? Di dove veniva? 

Uhm! C'era del mistero in quell’apparizione. 

Carlo, il figlio dell'ispettore per la piena fluviale, 
girando per quelle rive aveva adocchiata la Bionda. 

Anche il signor Carlo non era là che nei mesi di 
estate, Il resto dell’anno era a Napoli, all’Univer- 
sità. Aveva nel sangue l’istituto della pesca. Suo pa- 
dre, l'ispettore, gli aveva inoculata questa terribile 
passione: poichè non gli parlava mai che di pesci, di 
uova di pesce, dei vari sistemi per favorire la pro- 
duzione ittiologica (e ci teneva assai al termine 
« ittiologia » mentre disprezzava Ja parola « piscicol- 
tura »), descrivendogli poi l'origine della pesca, le 
varie specie di reti, di ami, di esche, i costumi e i 
vixii del pesce in generale e dsi migliori pesci in 
particolare. 

Anzi egli aveva scritto una pregevole memoria de- 
dicata a S. E. il ministro di agricoltura, industria e 
commercio e su questa memoria il signor Carlo, quan- 
d’era piccino, aveva imparato a sillabare sotto la di- 
rezione paterna. 

Il signor Carlo, un gioyanottone, una buona pa- 
sta, non trascurava i consigli del padre, che cono- 
sceva tutto il letto del fiume e tutti gli artifizii dei 
pescatori di contrabbando. E suo padre, il terrore delle 
rive, gli aveva detto: 

— Sta attento a quel seno. Lì c'è melta sabbia e 
si va a fondo. Lì il pesce ci sta a meraviglia! — 

Il signor Carlo andava con la sua reticella: andava 
con l’amo, col panierino, e proprio là, dove secondo 
i consigli infallibili del padre c’era il pesce, trovava 
quella curiosa apparizione, 

Ella si voltava, guardava, qualche volta sorride- 
va. Poi si moveva e il feuscìo che quel movimento 
produceva nei cespugli dava delle strane vibrazioni 
all'aria e doveva mettere in convalsione il pesce, Era 
un inconveniente. 

— Qui - brontolava sulls prime il signor Carlo - 
non sì conclude nulla! 

Dopo alcuni giorri la Bionda s’era abituata a quella 
compagnia silenziosa, Il signor Carlo cominciava a 
ron inquietarsi più. Cominciar.no a discorrere del 
tempo, dell’acqua,.del modo di ammazzare la gior- 
nata, 

Poi il signor Carlo si avvicinava, sempre con la 
canna in mano, e la Bionda si moveva meno fre- 
quentemente; rimaneva ile lunghe ore, intenta anche 
lei alla solenne occupazione del nuovo compagno. 

Quando il signor Carlo alzava la canna, omai la 
reticella era sempre vuota. 

Lei rideva mostrando i dentini bianchi, 
quel riso c’era della provccazione !... 

— Eppure - disse una volta.il signor Carlo - mio 
padre m' ha assicurato che qui è la vera tana del 
pesce ! 

Lei si davà adesso a ridere senza ritegno. Quella 
bionda, pensava il signor Carlo, non ci devo avere 
molti scrupoli!... E poi, chi era?... Mah!... 


Ah!in 


— Se lasciasse provare anche a me? - disse una 
sera la bionda, 

Il signor Carlo oramai non riusciva più a nulla e, 
se tornava tutti i giorni alla riva, non era precisa- 
mente per amore dell’ittiologia. 

— Ma lei - fece il signor Carlo - se n'intende 
di pesce? 

— Forse! - sorrise lei maliziosamente. 

— Vuole la rete o l’amo? - soggiunse lui avvici- 
nandosi e guardandola nel bianco dell’occhio. 

— L’amo!!! - fece lei così distrattamente, come se 
rispondesse ad una domanda intima. 

Il signor Carlo non ci vedeya più. Quella parola 
gli diede un coraggio insolito, quel coraggio che non 
aveva mai avuto. Egli la serrò con un braccio a sè, 
e lì, tra i cespugli verdi, Ja baciò negli occhi for- 
zandola a piegare il corpo flessuoso sull’erba alta... 

La canna cadde nell’acqua e i piombi della reti- 
cella si affondarono nella sabbia. 

Quando i due si svegliarono da quell’ineftabile ab- 
bracciamento, guardarono la canna ondeggiante nel- 
l’acqua e sorridendo l’alzarono. 

La rete balzò, come respinta dal velo dell’acqua, 
e nella maglia gocciolante si vide qualcosa che si 
muoveva, 

Finalmerte ! 

Ella prese in mano il pesce che dava gli ultim 
guizzi... 


___—_——_—————_—T——T——-—» 


NOTIZIE LETTERARIE 


Dello stile 

Ne fu trovato uno ieri verso le 8 pom. nelle ta- 
sche di un noto pregiudicato il quale fu dichiarato in 
arresto. 

Ricerche storiche 

Par quanti sforzi abbia fatto e faccia tuttora la 
Questura, non si è potuto ancora rintracciare il vero 
domicilio del famoso brigante Tiburzi da tanto tempo 
inutilmente ricercato. 

Libri ricevuti in dono 

Il libro nero — annotazioni quotidiane del commen- 
dator Felzani. 

Al freszo... - novella dal vero dell’appuntato Pa- 
squale Innocenti. 


Nel prossimo numero pubblicheremo alcune bric- 
sissime statistiche sugli introiti doganali. 


TEATRI 

Questa-sera al teatro Drammatico Nazionale si 
espleterà la pratica in cinque atti di Bersezio cavaliere 
ufficiale Vittorio, protocollata sotto il titolo Monsù 
Travet. 

Si invitano i funzionari delle amministrazioni cen- 
trali ad adibirsi al prelodato teatro, per l'audizione 
dell'anzidetta pratica, raccomandata anche dalla Re- 
gia Commissione permanente (sezione drammatica). 
come da relazione (N. 3475 bis - A) sottoscritta dai 
membri della commissione medesima: Fortis commen? 
dator Leone, Franchetti cav. Augusto, Brizzi cava- 
lier Giacomo, Ferrigni-Coccoluto comm. avv. Pietro, 
Ristori Capranica Del Grillo marchesa Adelaido. 


RANA 
Sciarada 
Il mio primiero è Rosa, 
Il mio sesondo è no, 


Ed il totale è cosa 
Che poi vi spiegherò. 


Sempre più disperando d’avere in pugno la chiave 
di quell’arcano che a un tratto sospendeva l’attua— 
zione del suo affare in corso, egli giunse all’ufficio 
traendo un sospiro tale da sollevare un incartamento. 
Qual fu il suo stupore quando, appunto sotto il mosso 
incartamento vide un’ampia busta gialla e dentro vi 
trovò il decreto che lo promoveva nominandolo capo 
archivista ! E qual fa la sua giéja quando, spiegato 
per intero il foglio, ne vide cadere un biglietto, dove 
lesse, scritto di pugno d’Agrippina: 

« Ecco l’aiteso decreto. T'aspetto n. 

Ma il gaudio di Bonaventura fu breve. Subito lo 
assalì un dubbio: 

— Con quali mezzi Agrippina mi ha procurato 
questa promozione? Debbo io sottoscrivere e legaliz- 
zare un atto che forse lede la parte interna del mio 
core anche lasciando intatta la parte ufficiale ?... 

Egli poggiò la fronte sulla mano e si mise a ri- 
flettere profondamente. 

— la primo luogo, jdov' è il limite della legalità 
nella modalità dei sentimenti ? Dove comincia la se- 


duzione, dove la prevaricazione? Come si può rico- 
noscere l’autenticità del diritto di accettare o del- 
l'obbligo di rifiutare, e qual debito morale e mate- 
riale si contrae dall'uomo verso la donna o, non nel 
caso attuale, viceversa, e con quali mezzi può venire 
messa a pagamento la quota della gratitudine ? 

Bonaventura Protocollini sentendo che le medita- 
zioni cominciavano a confondersi, prese un’ agenda 
@ ne segnò il sommario in brevi note. Poi si diede « 
schiarire il punto principale della questione. 

C'era o non c’era colpa nel secreto del decreto ? 
Agrippina lo aveva ottenuto facendo valere i meriti 
di lui, o giovandosi dei meriti di lei ? E questi me- 
riti erano di natura presentabili o di carattere inqua- 
lificabile. E colui che ne aveva preso atto si trovava 
sopra 0 sotto nell’ordine gerarchico ? 

Il mistero non lasciava penetrare alcun raggio di 
luce fra i suoi velami. 


(Continua). 


PhR LA VENUTA DELL'IMPERATORE 


Dopo il telegramma Stefani che bandiva ai po- 
poli la lieta novella della venuta di Guglielmo II 
a Roma, municipio e cittadini sono piombati in 
un orgasmo terribile per prepararsi degnamente 
a ricevere l'ospite che, quantunque Guglielmo non 
cessa per questo di essere augusto. C'è in tutti 
un desiderio di ripulirsi, di farsi trovare sotto le 
spoglie migliori, per fare buona impressione sui 
sovrani di Germania perchè sembra che questa 
volta l’imperatore non verrà solo ma accompa- 
gnato dalla sua signora. Animato dsi suddetti sen- 
timenti un mio amico è andato dal sarto e gli ha 
detto: 

— Nella ricorrenza della venuta dell'imperatore 
mi faccia un abito nuovo. 

— Va bene e per la stessa ricorrerza, io. le pre- 
senterò un. conto: nuovissimo. 

Nelle famiglie l'agitazione e l'orgasmo sono ar- 
rivati ad un grado anche maggiore. Le ragazze 
assediano i-genitori per avere cappellini mantiglio; 
ombrellini, guanti e ventagli; le persone di ser- 
vizio vogliono dai padroni dei nuovi rami e delle 
nuove stoviglie in cucina e figuratevi che una 
servetta vuole perfino munirsi di un nuovo ca- 
porale dei bersaglieri, perchè le sembra che quello 
attuale non sia conveniente per la venuta dell'im- 
peratore, 


Però il vero sconvolgimeuto morale in occasione 
del. grande avvenimento avviene in muricipio, 
dove il sindaco si trova alle prese coi due suoi 
eterni nemici il decoro della città e le condizioni 
del bilancio. Trattandosi di fare qualchecosa e 
colla minore spesa possibile, malgrado che un 
amorevole avvertimento. sia già venuto, non mi 


stupirebbe affatto di vedere il nostro biondo e 
glauco prime magistrato, uscire uno di questi 
giorni, trascinandosi dietro uno di quegli immor- 
tali cavalli di gesso cha formarono il vero diver- 
timento popolare all’epoca della. prima visita im- 
periale nel 1888. 

E chi sa anche, se non sarebbe il caso di uti- 
lizzarli, mettendoci sopra tutti i componenti della 
giunta municipale all'uscita della tettoia della 
stazione ? 

Come effstto. decorativo, mi pare che non ci 
dovrebbe esser male e la rappresentanza comu- 
nale a cavallo, con a capo il sindaco che è il più 
equestre di tutti, non dovrebbe certo mancare di 
fire sui nostri ospiti un’eccellente impressione. 

Ad ogni modo, se questa mia povera idea non 
fosse attuabile per ragioni di equitazione, sarebbe 
davvero un peccato che sì rinunziasse ai cavalli 
fumosi, dei. quali anche neil’animo. dell’imperatore 
dive ancora. essere vivo il ricordo. 

Il sindaco, ha detto che l’addobbo di via Nazio- 
nale sarà fatto con decoro e con. parsimonia e. a 
questo proposito mi permetto di raccomandargli 
la non mai abbastanza celebre illuminazione ad 
archi. © 

In fatto d’illuminazioni poi, come potrà il sin- 


daco, rinunziare alla consueta illuminazione dei 
Smussi, servendosi magari per-economia; dei moc- 
coli ‘che mandano al municipio, in gran quantità 
i contribuenti? 

I punti culminanti delle festa saranno a quanto 
sì dice, una gita sul Tevere ad Ostia, e la rap- 
presentazione di gala col Fulsta/f all'Argentina, 

Quanto alla gita sul Tevere, sarà un diverti- 


mento. semplice. ma .onesto e poi il sindaco, il 
quale è già. tanto, abituato a navigare in cattive 
acque potrà condurre egli stesso la barca , tenen- 
do in mano. il remo da una parte e il Romolo 
dall'altra. 5 


Per la rappresentaZione di gala col Falstaff il 
primo a gioirne sarà senza. dubbio l’impresario 


Monaldi che potrà così lavarsi le macchie della 
infida stagion trascorsa, ma sì troverà alla fine ad 
aver fatto dei soldi, che non gli riuscirà di spen- 
dere perchè i soldi dell'Argentina non hanno corso 
in Italia. 

Nella mania della ripulitura, che sempre si ma- 
nifesta in queste occasioni e alla quale accennavo 
in principio, si troverà, non volendo, incastrato 
anche l'on. Ruspoli, che deposta la sua aria mar- 
ziale e vestita democraticamente la casacca del- 
l'operaio, correrà per la campagna romana a ri- 
e _—____ emo 


mettere a nuovo gli acquedotti dando loro una 
mano di bianco, come fu fatto altra volta. Anzi 
come innevazione potrà tingerli coi colori nazio- 
nali germanici servendosi per il nero di una certa 
dose di consiglieri clericali. 

Non sarà male anche una buona tiateggiatura 
chara e allegra alla colonna Antonina e al Co- 
losseo, che a dire la verità, mi pare un po’ sudi- 
cio tanto più se dovrà albergare come l’altra 
volta, i reggimenti di cavalleria che verranno per 
la rivista. 

A proposito della colonna Antonina, mi viene 
in mente, che il siudaco potrà presentare l’impe- 


ratore al cav. Filippo Chicca, al quale certamente 
un po’ di materiale dimostrativo dev’ essere rima- 


sto in magazzino, così l'illustre impresario di giu- 
bilo popolare, potrà aspirare ad un nuovo trionfo 
a base di lettere dell'alfabeto. 


SANS i 
Altre cose si stanno. preparando, sulle quali 


daremo anche noi il nostro modesto parere intanto 
per la germanizzazione d'ogni cosa è positivo che i 
chiodi che i tedeschi usano di portare sui cappelli, 
saranno quanto prima introdotti anche da noî e 
allora solamente quando la ricerca ne sarà gran- 
dissima, quella immensa classe di cittadini che 
ha dei chiodi da togliersi, potrà facilmente esserne 


liberata. 2 
a suole ES 


LA MIA RISPOSTA 


Il Messaggero ha rivolto al suo pubblico - che 
certo nella difficile materia è di una competenza psi- 
cologica indiscutibile - il seguente quesito: ha diritto 
di uccidere la moglie quel marito che la coglie în fla- 
grante adulterio? 

Da una settimana i cervelli dei lettori del Messag- 
gero stanno lambiccando la loro brava risposta: - ed 
anch'io vorrei dare la mia. 

Ora, perchè le risposte riescano chiare, conviene 
che le dimande non dieno luogo ad equivoci - che i 
quesiti sieno formulati giustamente. 

Che cosa ha voluto chiedere il Messaggero? Ha 
voluto stabilire psicologicamente il diritto di ucci- 
dere? Non voglio crederlo, sebbane la parola diritto 
- una parola tanto sacra che in certi casi non si do- 
vrebba mai adoperare - sia proprio piantata nel bel 
mezzo del suo quesito. No; il Messaggero ha voluto 
chiedere questo ai suoi lettori: il marito che coglie 
in flagrante la moglie, e l’uccide, è degno di pietà, 
0 può essere assolto ? 

Messo così il quesito può essere discusso anche da 
chi non è affetto da cannibalismo uxoricida: diversa- 
mente la materia è di privativa di tutti i padron 
Giggi e di tutti gli emeriti macellai di carne femmi- 
niîna; ed io mi asterrei dall’affrontare il difficile ar- 
gomento, 

Ecco qua. 

Un uomo coglie la sua donna in quel tale flagrante 
reato: e senz'altro la spegne. Abbiamo così dinanzi 
a noi due reati; uno dei quali, il secondo, cerca la 
sua scusante nel primo. 

Ed îo mì domando: se voi ammettete questo sistema 
di difesa, se riconoscete che una colpa può esser ge- 
nerata da un’altra che la precedette, perchè non vor- 
rete voi usare lo stesso sistema in difesa della donna, 
della vittima insanguinata, che un uomo, dando ad 
un suo atto la irrevocabilità degli atti divini, puni 
col maggiore, col supremo dei castighi? n 

Sa quell'uomo cerca la sua scusante nelle colpe di 
quella donna, costei quali attenuanti potrebbe essa 
cercare nella condotta del suo giustiziare? Quell'uomo, 
quel Dio falminatore, che tronca una giovine esi- 
stenza, che scaglia uno spirito nel mistero infinito, 
che assurge alla terribilità inesorabile ed irrevocabile 
del Destino fu tanto avveduto, tanto giusto da avere 
diritto di uccidere? E” egli cert» — ne siete certi voi - 
che la colpa della donna non germinasse dal disgu- 
sto ispirato dalle sue volgarità, dalla sua indifferenza, 
dalla sua brutalità? 00 


Parlai di padron Giggi: - ebbsne, lo consideriamo 
il caso suo. Egli avera gid ucciso: — credete voi che 
la donna sua non potesse provare anche quasi in- 
constiamente una specie di ripugnanza per l'omicida 
che, le era compagno? 

E costoro, ché ci vengono invanzi chiedendo ad 
alte grida e con grotteschi: piaguistei di essere as- 
solti; ebbsro essi mai tanta umana comprensione delle 
debolezze altrui da accordare ad altri quello che ora 
invocano in proprio vantaggic? 

Provarono essi mai quel sentimento di tolleranza 
pietosa, del quale pure riconoscono l’esistenza poichè 
lo invocano? h 

Accordarono essi alcuna attenuante? Nell’immi- 
nenza del terribile fatto, che stavano per compiere, 
hanno sostato forse un momento per vedere se pure 
di un grado la colpa che essi intendevano di punire 
poteva essere diminuita ? 

Strani e grotteschi delinquenti, costoro, che nor 
| seppero perdonare, che compierono il loro delitto già 
pensando a prepararsi il perdono degli altri. 

Questi spietati furono tali contando sulla. pietà 
altrui: e così non {solo commettevano un delitto di 
sangue, ma profanavano il più alto sentimento u- 
mano: la pietà, 

Una delle scusanfi maggiori che potrebbero ac- 
È camparsi in favore dell’uxoricida è la fulmineità del- 
Patto: - un terribile velo repentinamente si squarcia, 
una reazione immediata succede. Invece quasi sempre 
l’atto è preparato di lunga mano. 

Leggete le cronache: e yoi troverete che su cento 
uxoricidi novanta covarono lentamente la loro ven- 
detts; la pregastarono; la ponzarono. Eccoci ancora 
al caso di padron Giggi. Colaî « sapeva n da tre 
mesi; assaporava tutti i sintomi dell’adulterio, se ne 
avvelenàva giorno per giorno, ora per ora. Ma egli 
non allontana il fratello; egli non pensa adaltro cha 
di procurarsi un buon codice, e se lo studia. Quando 
poi ba ccmpiuto la grande giustizia se ne va da un 
avvocato, combina la difesz; quindi, certo del fatto 
suo, si presenta alla questura. 

Ve lo immaginate voi Otello che dopo uccisa De- 
ademona va dal dottore Azzeccagarbugli a cormbi- 
nare l'interrogatorio ? 

Il grottesco più volgaro così si mescola colla 
tragedia. Naturalmente di questa fa le spese la vit- 
tima, morta: al grottesco continua a pensarci il ma- 
rito, 

Oca questi freddi assassini di donne non meritano 
pietà. 

Essi uccisero una donna che non amavano; perchè 
se davvero l’avessero amata, so davvero l’avessero 
uccisa in un Împeto appassionato, santirebbsro che 
oramai l'avvenire loro è infranto, che la vita ron 
può avere psr loro più lusinga alcuna, che la loro 
ultima ora è venuta. 

Ma se invece, appana compiuto il terribile atto 
pensano al poi, pensano alle difese, pensano a vi- 
vere ancora, credete a me, costoro non sono che dei 
bruti sanguinari, uccisero par uccidere, per piantare 
il coltello nelle carni vive e palpitanti di una crea- 
tura già morente di terrore: per sentirsi la mano 
intiepidita da un fiotto di giovane sangue. 

Essi non amavano; essi non hauno diritto a quella 
pietà che non sentirono per una firagile creatura che 


chiedeva perdono. 


Dobbiamo colpirli, 

Poichè per me, concludendo, la questione si riduce 
a questo dilemma: 

O l’uomo uccide la donna che lo ha tradito sospinto 
fatalmente al delitto dall’amora, e in questo caso, 
deve considarare la propria vita finita con quella di 
lei e deve uccidersi. 

Solo in questo caso egli ha diritto alla nostra 
pietà. 

O l’uomo non amava tanto la donna sua da poter 
credere possibile ancora la vita dopo avere spenta 
quella di lai; - e quell'uomo è un bruto egoista e 
feroca, 

Nessuna pietà per lui! 

Il carattere triste, volgare, crudele ed abbietto che 
egli dimostra nella terribile catastrofe è la maggiore 
delle attenuanti che la vittima sua potesse invocare, 

Questa è la mia risposta. 


puneD | 
A MONTECITORIO 


11 marzo. 


L’on, Zanardelli dà la satura alle 


Interrogazioni 

Comincia l'on. Martini promettendo all'on. Luciani 
di provvedere all’istituzione delle scaole superiori di 
architettura; veramente mancano i fondi, ma il mi- 
nistro dimostrerà la sua buona intenzione presentan- 
do un progetto di legge. 

L’on. Luciani ringrazia e spera. 

Poi l'on. Brin risponde all'on, Pugliese intorno alla 
protezione dei nostri emigrati in Australia. L’on, Pa- 
gliese replica lungamente. E° una discussione austra- 
liana, della quale si capisce poco l’importanza. 

E qui entriamo — chi l’ayrebba mai detto? - nel 
culto degli ebrei e ci troviamo nella ‘sinagoga, 

Chi ci conduce nel tempio è il deputato radicale 
Badaloni, ii quale si. preoccupa della «facoltà che 
hanno le università israelitiche di imporre un annuo 
contributo agli israeliti dsl distretto per far fronte 
alle spese di culto ». 

Insomma, gli ebrei pagano del proprio il rabbi- 
no, la sinagoga, gli scaccini, e tutto il servizio del 
culto. 

L'on. Giolitti risponde che non riconosce affatto la 
opportunità di abolire questo diritto delle università 
israelitiche. 

Ma l'onorevole Badaloni cita una sentenza di cas- 
sazione. : 

L’on. Giolitti scopre che quella sentenza è del1872 
@ dice che da allora nessuno interessato (Palamidone 
gli ebrei li chiama interessati) ha mandato reclami 
per questa tassa. È rca 


| decorazioni. 


Quella sentenza del 1872 obbligava alcuni milan 
che avevano abbandonato il culto israelitico, 
gare per la loro sinagoga. 


Dall'alto della Montagna l'on. Albertoni sv olge a 
suo progetto di legge per imporre una 


L'on. Giolitti fa aloune riserve e crede che q 


tassa non pessa rendere molto. Ma non si OPpone, — 


La Camera prende in considerazione il Progetto, 
Poi, senza discutere, sì convalida l'elezione dell 
Capilongo nel collegio «di Benevento, pat: 


Dopo tutta questa introdazione, si arriva anche 
oggi al io 
Progetto delle pensioni 
Qui ci aspetta un discorso finanziario dell'onorevole 
Lazzaro, Le 

Molti deputati si affollano intorno a lui. L'on, Laz. 
niro li fa ridere di cuore, esponendo tutte le sue ideg 
salla situazione, ; 

Ha un successo quando eccita il governo ad avere 
il coraggio di attuare le riforme organiche, 

Si rivolge all’on. Martini e ricordando la circolare 
sulla libertà dell'insegnamento, dice che allora tutti 
i deputati esclamarono : a 

— Ecco un ministro che la vuol rompere... con 
tutto il sistema burocratico ! 

Poco dopo gli grida : 

— Onereyole ministro, la faccia presto!.., di 

L’ilarità della Camera aumenta quando l'on. Laz= 
zaro dice che non ha fiducia nei calcoli e che del 
resto non ha capito questo progetto snlle pensioni, 

Non vuole che si parli dei bilanci futuri 6 fa an. 
che un po’ di storia parlamentare, nella quale ricor= 
rono i nomi di Cavour, Bastogi e Minghetti. 

L'on. Lazzaro, in fondo non è contento della legge 
sulle pensioni, ma voterà. Egli ha delle idee ‘sue 
anche aulle pensioni: cioè. non vorrebbe darne e 
vorrebbe che l'impiegato non dovesse aspettare Ja 
manna del governo, 

Quando Pon. Lazzaro ha finito, sorge l'on, Mag- 
giorino Ferraris, 

Anche oggi la parola dell'on. Maggiorino Ferraris 
è ascoltata con molta attenzione, benchè l'oratore 
pronunzi essanzialmente un discorso tecnico 6 si at- 
tenga alla materia delle pensioni, ‘della legge, degli 
oneri del tesoro. È 

Ta prima parte del progetto è un debito contratto 
con la cassa depositi e prestiti, la seconda è accet- 


tabile, la terza finirà per aumentare la spesa dello. 


Stato, 

La legge non è regolata con un concetto Togico, 
Le casse sono fatte per scomparire. 

L’on. Maggiorino Ferraris domanda poi una finanza 
forte, una circolazione sana, perchè si dia nuovo im- 
pulso all'economia nazionale. 

E qui si diffonde nell'esame delle cifre, conside- 
rando la situazione del tesoro e la somma dei paga» 
menti all’estero, 

La finanza forte e la circolazione sana produtran- 
no la diminuzione degli interessi del capitale e gio» 
veranno alla popolazione operaia assai meglio di ogni 
trasformazione dei tributi di consumo, 

Però quanto alla riforma tributaria l'on. M. Fer= 
raris fa piena adesione ai concetti espressi ieri dal- 
l’on. Luigi Ferrari. Anche qui si diffonde negli esempi 
stranieri, 

Ma questa riforma tributaria deve venire dinanzi 
alla Camera pronta 6 completa. 2 

Qui argomento s’ingrossa e si viene al dilemma: 
o economie o imposte. È 

TI programma del governo non ha nè economie nè 
imposte. 

Ma l’on. M, Ferraris non voterà un centesimo di 
imposta se non si sasanno fatte tutte le economie 
possibili, # 

Intanto vuole che un programma economico e finan* 


ziario, meditato e studiato, esca dalle vacanze pa= 


squali... 

A questa idea della vacanze tutta la Camera si 
agita e si rallegra. 

L’on. M. Ferraris finisce con una brillante carica 
contro Ja finanza, ma con'molta galanteria verso l'on. 
Grimaldi. i 

Egli dice che l’on. Grimaldi nelle sue ncase ma- 
trimoniali con'l’on. Giolitti ha perduta la sua castità 
finanziaria, ‘ ai 

Le nozze matrimoniali mettono di buon umore la 
Camera e il ministro, 

Don Bernardino, pensando alla castità perduta, fa 
un gesto di profonda disperazione. ; 

Gigione Luzzatti ‘va sotto all'oratore e lo inter= 
r.mpe. E’ una di quelle vedove, che vorrebbero ma- 
ritarai in seconde nozza. 

L'on. Maggiorino Ferraris dopo aver sollevata 
tanta invidia fra le donzelle finanziarie siede, rice- 
vendo molte approvazioni e etrette di mano. 


nta 


Seguita la serie degli oratori sulle pensioni, 
L'on. Stelluti-Scala svolge un sio ordine del giorno 


per estendere il regime delle pensioni a tutti gli im- 
piegati ed operai de}lo Stato, l’opera dei quali abbia 5 


carattere di servizio permanente. 

Egli enumera alcune categorie di persone che s0n0 
a servizio dello Stato e non godono oggidì della 
pensione. * E 


cn. Bartollo, campione delle grandi lotte finan — 
ziarie, pronunzia un elaborato discorso sul programma | 


finanziario el economico esposto dal ministero, 


zione, 


Specialmente le riforme dei servizi amministr: 
scno quelle che più arlentemente invoca l’on. Ber= 
tollo, e confida che iîl ministero non si: fermerà sulla 
via intrapresa, 7 PAR #3 

Egli combatte le censure degli avversarii a pro- 
posito delle pensioni e trova che la prima parte è 


una buona operazione contratta a condizioni: favo= A 


revoli, 


8 pato 


tassa salto 


Il discorso è lungo, ma viene ascoltato con atten-. 


de DI DO og | 


AA) 


zioni, ds 
rso dell'on, Simonelli în favore del 


radon: propone che lunedì, invece di svol- 
Ar) anze, Si continui la discussione delle 


pceRaL: Di ipaai d'opposizione, pensando alla ca- 
> ‘finanzia: ria di don Bernardino : s 
qu el Palamidone! Ha sacrificato il Tesoro per 
di ‘o la virtù di Grimaldi. 
aagoistnta contento di ciò, ha persino violato la..; 


Pra 
ST FRASI CALABRO ILLOSTRATE 


i 


Li 
« Semplicemente grattando le imposte esistenti, sì 
può risolvere la questione finanziaria, » 

Discorso dell'on. Monragrma, 


IL NUOVO PROCESSO DEL PANAMA 


| Parigi, 11 — Il Figaro pubblica pagina per pa- 
gina, il contenuto del taccuino di Arton allegato al- 
| lincartamento dell'affare del Panama. 
h I nomi, scritti senza indicazione speciale e senza 
ordine apparente, sono accompagnati da cifre e segni 
misteriosi. 
Essi sono, oltre ai citati ieri, quelli dei deputati 
| Planteau Gabriel, Labassiere e Marion. 
i I giornali constatano che l'udienza di ieri del pro» 
cesso è stata una grave prova per Floquet, Clemenceau 
e Freyoinet. 
ll Matin dice che essa suona a morto per i due 
primi come uomini politici. Quanto a Freycinet dice 
che la semplicità e la lealtà delle sue parole impo- 
| zero rispetto. 
Secondo l’Autoritè Clemenceau è quello che si di- 
fase meglio. 
Il Journal des Debats rileva la contradizione esi- 
stsate tra la deposizione di Floquet davanti alla 
Corte d'Assise e le sue dichiarazioni davanti alla 
Commissione parlamentare d'inchiesta. 
î Parigi, 11, — Un pubblico numeroso assiste alla 
oliema udienza. 
| Un giurato chiede se sia possibile trovar traccia 
dei 300,000 franchi chiesti da Floquet a Lesseps pei 
ornali. 
lo di Lesseps risponde: « Lo ignoro. » 
Si procede poscia all'audizione di Ranc, il quale 
a di essersi recato a trovare Freysinet, insieme 
Ciémenteau, per evitare, nel momento della mag- 
ior potenza del bulangismo, un processo dannoso 
: interessi repubblicani. Dichiara però che non ei 
traîtava affatto di esercitare una pressione. 
| ll deputato Borie dichiara che un individuo gli offrì 
| 00 franchi per ciascun deputato che votasse il 
| Drogeito di legge sulle obbligazioni a premio della 
Compagnia del Canale di Panama. 
Garlo di Lesseps protesta centro tale asserzione. 
Andrietx dichiara aver ricevuto da Cornelio Herz 
la lista degli chèques da lui comunicata alla Commis= 
2 sione parlamentare d’inchiesta sull’affare del Panama, 
Andrieux soggiunge che Arton si rifiutò di comu- 
| Ricargli la lista dei 104 deputati compromessi nel- 
 T'afire del Panama; adducendo che la sua sicurezza 
ibbe compromessa, se egli gli consegnasse tale 
imento. 
adrieux dichiara credere all’autenticità della lista 
. degli chèques di de Reinach ed alla corruzione di pa- 
recohi deputati all’epoca del voto sul progetto di ob- 
zioni a premio della Compagnia del Canale di 
ma, 
Parigi, 11 — carlo Voux, deputato, ed Emilio 
| Tertet che farono inviati nel 1888 a Panama dalle 
ere di commercio di Marsiglia e di Rouen di- 
‘ato che ne riportarono un'opinione favorevole e 
sione che il canale potesse essere terminato. 
recchi irgegneri depongono sopra alcuni 
ecnici deì lavori pel canale di Panama. 
 T'hiebaud che fece numerose conferenze in provin- 
er la ricostituzione della Compagnia del canale 
* Panama dice che il processo contro Lesseps è ge- 
ute biazimato. 
smentisce di essere stato incaricato da 
di corrompere Chantogrel, 
i ù i dd — Chantagrel conferma sdegnosamente 
‘@ sna dichiarazione. 
> La signora Cottu racconta i tentativi di cui fu og 
Bello da parte di Soinoury, ex-direttore della sicu- 
_  Bsnerale (Viva sensazione). 
idente manda a cercare Soinoury. 
deposizioni di parecchi testimoni senza inte- 
interroga Allain-Targé, ex-ministro, il quale 
‘he Lesseps lo minacciò di attacchi nella 
se egli non venisse in soccorso della com- 


del Canale di Panama 
x ale aserzio 


ri nega di aver fatto cercare la signora 
> USES dessa che sì recò a chiedergli di vedere 
a marito, Soinoury ammette di averle parlato del- 
‘affare del Panama, ma nega energicamente di aver 
cercato di far pressioni su lei, Fa assoluto giura- 
mento di non averle fatto veruna minaccia. 

La signora Cottu afforma, nuovamente ed energi- 
camente, che Svinoury le chiese se possedesse qual- 
che documento compromettente per deputati di De- 
stra, (Movimenti prolungati, Viva agitazione). 

Soinoury riconosce di averle chiesto a semplice ti- 
tolo d'informazione se Cottu avesse. qualcosa con- 
cernente la Destra. 


L'udienza è tolta, in mezzo a viva emozione. 


Alla Camera francese 
7 Farigi,'11 — Camera dei deputati — Lamarzelle 
interroga il governo sui dispacoi di Herz, che sono 
stati oggetto delle ricerche della giustizia, ma cha 
non poterono essere prodotti nell’ istruttoria del pro= 
cesso per l'affare del Panama, 

L'oratore dice che Lesseps ne affermò  l' esistenza 
e che tali dispacci debbono avere un importanza ca- 
pitale poichè bastarono a porre in movimento le più 
influenti personalità repubblicane. {(Rumori a fi- 
nistra), 

Il presidente del Consiglio, Ribot, risponde che il 
81 dicembre scorso, il giudice. istruttore si presentò 
all'amministrazione delle Poste per sequestrare le 
corrispondenze di Herz, di' Da Reinach, Fontane e 
Levy. 

Gli fa risposto il 3 gennaio che le copie dei di- 
spacci erano conservate per sei mesi e che i tele- 
grammi non esistevano più negli archivi della posta. 

Ribot fece ricercare se i telegrammi fossero stati 
conservati presso la direzione generale della sicu- 
rezza pubblica, Ignora ancora se siano stati trovati, 
Se lo saranno. 

Ribot autorizzarà il direttore delle poste a comu- 
nicarli sopra regolare domanda del giudice istruttore, 
(Benissimo). 

L'incidente è chiuso. 


Un incendio a Boston 

Boston, 140 — Un violento incendio distrusse pa- 
racchie case importanti, ed in ispecie la Casa Singer, 
di macchine da cucire, dove due ragazze rimasero 
abbruciate, e l'Hotel degli Stati-Uniti, dove vi fu- 
rono cinque feriti che vennero portati all’espedale 
con ustioni. 

29 persone furono condotte all’ospedale. Vi sono 
tre morti. 

L'incendio si estende, 

Poston, 11 — L'incendio fu domato. Vi sono dieci 
morti e trenta feriti. 


Stoffe ultima novità per Signera — S. di P. 
Coen e G., Tritone Nnovo, 37 al 40. 


IL PROF. FELICE LA TORRE 


riceve per l’ostetricia e malattie delle donne, mar- 
tedì, giovedì e sabato, Via Venti Settembre, n. 3 dalle 
1 alle 3 pom. ed al suo Istituto ostetrico-ginecolo- 
gico, Via Collina, 2=, dalle 9 alle 11 antim. 


IL DOTT. GIOVANNI MELLE 


Prof. pareggiato in patologia e clinica  dermosifilo- 
patica, Direttore del primo Dispensario celtico go- 
vernativo, già Coadiutore nella Clininica dermosifilo- 
patica di Napoli, dà consultazioni private in Piazza 
Barberini, n. 42, p. 1° alle 9-11 ant. e 3 5 pom. 


ERTNZI C 


> Il ricercatissimo busto “ 


Cristoforo: Cold 


faso in metallc-bronzo, alto 50 Cent. c'rca, si 
può avere @ralis e Franco di ogni 
spesa a domicilio, facendo sollecitamente ac- 
quisto di ‘un 


CENTINAIO completo 


della Grande 


LOTTERIA IFALO-AMERICANA 


(Estrazione irrevocabile 30 Aprile p. v.) 
Si rammenta: 
che ad ogni centinaio di numeri è assicurata 
una vincita in contanti, che il concorso a tutte 
le Estrazioni con premi da L.200.000 - 100.000 
- 10.900 - 5.000 e minori, garantiti senza ri- 
tenuta alcuna, importa più di 


UN MILIONE di lire: di vincite! 


Programma dettagliato e vendita di Biglietti 
presso i principali Banchieri e Cambiovalute 
nel Regno, oppure presso la 


Banca FRATELLI CASARETO di Francesco 


Vio darlo Felice, 10 Genova - (Casa fondata nel 1868) 


Per le richieste inferiori a 100 numeri ag- 
giungere Cent. 50 per le spese d'invio dei bi- 
glietti e dei doni in piego raccomandato. 

I Bollettini ufficiali delle Estrazioni ver- 
ranno sempre distribuiti GrATIS e spediti fran- 
chi in tutto il mondo. 


ENNA EE n 


2 n ROMA rivolgersi: al BANCO:MOZZI Piazza S. Silvestro rim 
pos alle Posia Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, 


i. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO 


Via Nazionale, 95 — S. SORIA; Via Frattina, 3. 


porr. ADLER 


Dentista Americano 


414, Via Nazionale p. p. - ROMA, 


SCIARADA 
Vedo sul mare rapido 
Il mio primier sparire. 
L'altro è nel pie’, difficile 
Poterne ben guarire. 
L’intiero è nei quadrupedì, 
Veloce corridor, 
Non sta fra noî, ma in torrida 
Zona si pazce e muor. 
: È Nim, 
Spiegazione della Sciaràda precedente: 
Gru-mon-E, 


=_= —IRzczESCII CAI 


Banca Generale 


Società Anonima 
ROMA-MILANO-GENOVA 


Capitale L. 30.00 interamente versato 


I portatori di Azioni della Banca Generale sono 
convocati in Assemblea Generale ordinaria per il 
forno 23 marzo p. v. alle ore 3 pom. nella sede 
lello Stabilimento in Roma, Via. del Plebiscito, 
n. 112, per deliberare, ai termini dell’art. 28 de. 
gli Statuti, sopra i seguenti oggetti: 
Ordine del giorno 
1. Relazione del Consiglio d’amministrazione; 
2, Relazione dei Sindaci sul bilancio 1892 e re- 
lative deliberazioni; 
3. Nomina di Consiglieri d’Amministrazione; 
4, Nomina di tre Sindaci e due Supplenti, 
Avvertenza 
Per avere accesso all’ Assemblea dovrà farsi il 
deposito di almeno 20 (venti) azioni: 


in Roma 

» Milano presso la Sede della Banca Generale, 

» Genova î 

» Firenze » i signori M. Bondi e figli. 

» Trieste » la Filiale dello Stabilimento au- 
striaco di Credito, per l’Indu- 
stria ed il Commercio. 

» Basilea n» i signori Da Speyre 0. 

» Zurigo » la Sociétà de Credit Suisse. 


dieci giorni prima di quello fissato, per l'adunanza 
ritirando il biglietto d’ammissione all'Assemblea, 
sul'quale sarà indicato il numero delle Azioni pos- 
sedute o rappresentate; A 

Ogni venti azioni danno diritto ad un voto. 

L’Azionista avente diritto ad un voto può farsi 
rappresentare all’ Assemblea da altro Azionista 
ugualmente avente diritto di voto, mediante man- 
dato espresso sul biglietto d'ammissione. 

Nessuno potrà avere più di 25 voti, qualunque 
sia il numero delle azioni possedute o rappresen- 
tate. 

Per la validità delle deliberazioni dell'Assemblea 
è necessario che vi siano presenti 15 azionisti e 
che i votanti rappresentino almeno il decimo del 
capitale. 

Roma, 21 febbraio 1893. 
La Direzione Generale. 


IEDONT PSA ROTA E DEETTICENNT ELA DES e DSS RL TT RON 

in smalto che, lasciando il 
DENTI E DERTIERE palato libero, 'si applicano 
senza dolore e sanza estrarre le radici esistenti nella 
bocca 


Maggi Dentista 


Cura e conservazione di denti cariati e dolorosi 
mediante un nuovo sistema di Orificazione insensibile 
Via Nazionale N. 124 (Piazza Venezia). 


SAOTOSOZIROA 


CRONACA DI ROMA 


PER LE NOZZE D’ARGENTO 
Per la grande rivista 

A somiglianza di quanto si fece in Germania in 
occasione della visita che re Umberto rese all’impe- 
ratore Guglielmo a Berlino, si è proposto al mini- 
stero della guerra di far prendere parte alla grande 
rivista militare che avrà luogo per Ie nozze d’ar- 
gento dei sovrani d’Italia un dattaglione di milizia 
mobile ed uno di milizia territoriale, chiamando 
sotto le armi per 10 giorni le ultime classi in con- 
gedo passate per ragioni di età nelle dette milizie. 

II principe di Napoli 

Jl principe di Napoli ha ricevuto ieri i rappresen- 
tanti della presidenza del comitato per festeggiare le 
nozze d'argento dei Sovrani, signori generale Longhi, 
direttore del ‘Torneo, marchese Adriano Berardi, 
comm. Guglielmo Castellani, i quali hanno ringra- 
riato il principe per avere cortesemente aderito di 
prendere parte al Torneo. x 

Il principe di Napoli volie essere informato detta- 
gliatamente della composizione del Torneo, delle sin- 
gole quadriglie e del concetto generale del Torneo 
stesso, e della Passeggiata storica, che si sata orga- 
nizzando dallo stesso comitato. 

Il principe accettò con molto piacere di rappresen- 
tare il personaggio del Gran Mastro dell'Ordine della 
Santissima Annunziata. 

Per il torneo 

Hl Comitato previenei signori che desiderano pren- 
der parte al torneo che le iscrizioni saranno chiuse 
il 14 corrente. Tutti coloro poi che si sono iscritti 
dovranno trovarsi la mattina del 16 marzo alle 9.1j2 
antimeridiane nella sala Umberto. I, via della Mer- 
cede, 50, per essere riconosciuti dal direttore del 
torneo, generale Fabio Longhi, che stabilirà le fun- 
zioni e i-posti di ognuno nelle rispettive quadriglie, 

Con altro avviso sì renderà noto il giorno per la 
rivista dei cavalli e l’epoca in cui avranno principio 
le esercitazioni. 


PELLEGRINI E GIUBILEO 
Ricevimenti, ecc. 


leri mattina il pontefice ha ricevuto in udienza 
privata di congedo î cardinali Galeati arcivescovo di 
Ravenna e Malagola arcivescovo di Fermo. fà 

— ll papa ha pure ricevato l’abate generale dei 
Meditaristi; monsignor  Oldyn, che offrì al pontefice, 
a nome della sua Congregazione, uno splendido album, 
lavoro del signor Tourneur; e un libro riccamente 
rilegato contenente ‘una preghiera a San Giovanni 
Crisostomo scritta in 50 lingue, 

— Ale 10 e. mezza ORI s il papa si recò a pas- 

jare nei giardini Vaticani, 

va bi î Pn Vangham assisterà stamane, nella 
chiesa di San Gregorio al Celio, alla messa celebrata 
da monsignor Stonor nella ricorrenza del detto santo. 

— Monsignor Sebastiano Valente, patriarca delle 
Indie Orientali partirà domattina. 

— E° giunto ieri a Roma e ha preso alloggio al 
collegio di Santa Chiara, monsignor Deuéchean ve- 
scovo di Tulle, 


L'ex-ambasciatore di Spagna presso la Santa Sede, 
marchese Pidal, parte domani sera diretto a Parigi. 

All’esterno del vagone, che è già pronto alla sta- 
zione, si legge in grosse lettere la parola - Fragile. 

— E° giunto ieri a Roma monsignor Hugonin ve- 
scovo di Bsjaux. Ha preso alloggio alla procura di 
San Bulpizio, 


DI 
se 

Stamane alle 9 nella sala dalle Loggie al Vati. 
cano avrà luogo, come già annunciammo, la ceri- 
monia per la beatificazione del venerabile Leopoldo 
da Gaiche. 

SE 
Pranzo a Corte 

Al pranzo che sarà dato questa sera a Corte sono 
state invitate le quattro collaresse dell'Annunziata 
signore Minghetti, Depretis, Cairoli e Farini, le si- 
gnore dei ministri Giolitti, Brin, Pelloux, Lacava, 
Martini, Bonacci, Grimaldi e Racchia, quelle dei mi- 
pistri di Stato Visone e Ferraris, le signore dei fun- 
zionari di Corte, Rattazzi, Gianctti, Corsini, Bram- 
billa, le dame di servizio della regina, le signore 
Ponzio-Vaglia e Rasini ecc. ecc. Con tutle le si- 
gnore sono invitati î rispestivi mariti. Alcune delle 
collareste, come donna Laura Minghetti, donna Elena 
Cairoli e alcune delle signore dei ministri si sono 
fatte scusare. 

Il pranzo sarà di cinquanta coperti, 

Per l’Esposizione di Roma 

Tersera sotto la presilenza dell'on. Baccelli si riunì 
il Comitato dell’Esposizione. 

Dopo vivace discussione alla. quale parteciparono 
moltissimi membri, sostenendo gli uni come gli ono- 
revoli Ostini e Barzilai che il comitato dovesse pro- 
nunciarsi definitivamente, sulla questione dell'area 
ed altri come l’on. Arbib e Novi che si dovesse ri. 
mettere tutto alla delibarazione degli azionisti, venne 
votato all'unanimità il seguente ordine del giorno: 

« Il Comitato, tenendo fermo il concetto nazionale 
che prevalse nel bandire l’Esposizione e manifestando 
la persuasione che la località della passeggiata ar- 
cheologica giovi al successo invita gli azionisti ad 
una speciale deliberazione in proposito. 

« DeL VeccHio - BARZILAr - OSTINI 
— AgueLiA - MrengarINI — Me- 
4 NOTTI = MERLI. ” 
All’on. Finali 


Una commissiore del collegio dei ragionieri di 
Roma, presieduta dal comm. Giuseppe Cerboni, si 
recò ieri presso il senatore Finali per presentargli 
un ind:rizzo votato del Consiglio direttivo e dal Co- 
mitato professionale in occasione della nomina del- 
l'illustre uomo a presidente della Corte dei conti. 

Il senatore Finali accolse colla sua consueta corte- 
sia ed affabiltià la Commiss one, ringraziandela del 
gentile pensiero. 

Componevano la Commissione; oltra il presidente 
comm, Cerboni, il vice-presidente e il segretario del 
collegio: cav. Adolfo Salvatori e cav. Rodolfo Bru- 
scagli, il presidente e il segretario del Comitato pro- 
fessionale: comm. Lorenzo Ponti e rag. Vittorio Ca- 
stellani e i signori comm, Francesco Ferruzzi e ra- 
gioniere Vincenzo Onofri. 

Per gli orfani degli agonti subalterni 

Per questa sera alle ore 8 e mezza nel locale del- 
Eldorado, in via Genova. sono invitati tutti gli a- 
genti subalterni delle pubbliche amministrazioni di 
Roma allo scopo di discutere un ordine del giorno 
diretto a provvedere nel modo migliore alla sorte dei 
minorenni orfani degli agenti subalterni delle pub- 
bliche amministrazioni. 

L'argomento è di così vitale importanza ed inte- 
ressa talmente davvicino la classe, che non occorre 
davvero un incoraggiamento speciale per indurre tutti 
gl’interessati ad accorrere all'assemblea, 

La bandiera del 69° fanteria 

Stamani alle 10, nella piazza d’armi ai Prati di 
Castello, sIla presenza del generale comandante la 
Divisione, degli ufficiali in gran tenuta e dell'intero 
reggimento verrà cambiato il drappo della bandiera 
del 69° fanteria. 

Il glorioso vessillo cha ha guidato alla vittoria il 
reggimento in quasi tutte le gaerre dell’indipenderza, 
verrà religiosamente conservato nel Musso delle 
bandiere a Torino. 5 

Il nuovo drappo, è stato donato dalle signore degli 
ufficiali del reggimento. 

Per i superstiti di Crimoa 

I pochi saperatiti della gloriosa spedizione di Cri- 
mea, chs fa senza dubbio il principio della grandezza 
del Piemonte e della fortuna d’Italia, cadenti peretà 
e malattie, hanno bisogno di aiuto. 

Alcuni cittadini hanno preparato, in vantaggio di 
quei prodi due rappresentazioni di beneficenza: l'una 
al Testro Costanzi per la sera del 13 corrente, con 
l’opera Il Trovatore; l'altra al Teatî9 Valle per la 
sera del 15 corrente, con le seguenti produzioni di 
prosa: Guerra in tempo di pace e Lei, voi, tu. 

Un’ idea così altamente umanitaria e patriottica 
insieme, non ha bisogno di essera raccumandata; essa 
dave parlare da sè al cuore di ogni italiano che senta 
alto il sentimento di patria e la riconoscenza verzo.i 
prodi che all’Italia molto hanno dato, serza chiedere 
nulla, 

Siamo quindi certi che tutii vorranno concorrere a 
questa festa dell’arte e della riconoscenza. 

Il concerto dell’orchestrale 

La Società Orchestrale ha brillantemente iniziato 
la seconda serie de suoi concerti di quest'anno. 

Dopo la sinfonia che lo Schubert, morto giovanis» 
simo, lasciò incompleta, e della quale perciò si ese» 
guirono due tempi, bello e pieno di passione il primo, 
- dopo dunque la sinfonia, avemmo un concerto del 
Bruch, per violino con accompagnamento d’orchestra. 
E il violino era quello di Teresina Tua, cioè un pro- 
digio per fiamma, come per esattezza, per agilità, 
come per forza, puichè la gicraue e valentissima ar- 
tista congiunge in mirabile armonia le doti più di- 
sperate. sat 

Fragorosi, unanimi, prolungati applausi, 

Il concerto terminò col Preludio all'opera Genote/fa, 
dello Schumann. 

Assisteva la regina che espresse alla signorina Tua 
(contessa Franchi) le sue più vive felicitazioni, 

I concerti 

Il concerto Caporaso è rimaudato a giovedì 16 alla 
stessa ora, per circostanza impreveduta. 

— Oggi alle 3 e mezza avrà luogo alla Sala Um- 


berto I în via della Mercade un concerto di banefi- | 


Senza, col gentile concorso delle signore Gitlia Maz- 
zoni, Clelia Bertini Attilj e Maria Cionnî, delle si- 
gnorine Rugenia Cory, Fortunata Sacco, Maria Re- 
petti, e dei signori cav. Saverio Basile, Alfonso 
Mepcacci, cav. Paolo Bono el Ernesto Rossi. 
Ricreatorio festivo 

Contrariamente a quanto fu ieri partecipato, l’a- 
pertura del ricreatorio festivo che doveva aver luogo 
oggi sì farà invece martedì 14 corrente natalizio 
del re, 

Vi saranno ammessi i giovinetti dai 10 anni com- 
piuti ai 16 (siano o no alunni delle pubbliche scuola) 


che abbiano conseguito almeno la licenza elementare 
inferiore. 


. Essi saranno intrattenuti in esercizi ginnastici e 
in giuochi. 

L’orario e dalle 3 alle 5 pom. 

AI Veloce Ciub 

Quantunque la folla non fosse soverchia, il ballo 
al Veloce Club, iersera, riuscì molto animato. 

La sala, che è stata quest'anno rimodernata, pra- 
sentava un bell’aspetto, accresciuto da una illumina- 
zione fantastica del lucernario con lampadine di vetro 
a colori, 

Alla mezzanotte il ballo era giunto ad un buon 
grado di animazione e mentre le coppie mi passano 
innanzi nel vortice della danza, ho appena il tempo 
di notare: la signora Bracci-Devoti in nero con guar- 
nizioni in brillanti, la» signora D’Alessandri, toletta 
empire in giallo, crèpe de Chine con guernizioni e 
mezze maniche in velluto verde e jais al collo 
un ricco vezzo di perle. La contessa Della Porta in 
rosa, la signora Bruschi in velluto nero e le signo- 
rine Bruschi in rosa e giallo, Bottoni in rosa, Milza 
in celeste e bianco, Brandini, Fattori, Alessandrini 
in celeste, Zanetti, Pieragostini, Della Nave in bianco 
con maniche in velluto dordeauw, Nucci in crème 
Dominici in verde e le signore Casati, Nantier cor- 
rage fraise e oro, jupe calesta, Milza, eco. 

I carnets per le signore, molto eleganti e artistici, 
un'idea bellissima, gentile e indovinata, si compone- 
vano di ventarole, contenente da un lato un bel 
mazzolino di fiori freschi disposti con gusto finissimo 
e un piccolo taccuino con l’ordine delle danza. 

Il ballo, neanche a dirlo, si è protratto fin quasi 


a giorno. 
Banchetto 

Tersera alle 8 nella trattoria del Falconcino, in via 
della Dogana Vecchia, ebbe luoge il banchetto di 
inaugurazione del circolo Il Mughetto. 

Gli intervenuti erano circa una sessantina, com- 
prese varie signore e signorine. 

Il banchetto servito dal buon Itomeo e dalla sua 
metà, fu eccellente; 

Uno dei soci, Giovanni Sbrascia, fioraio in detta 
via, offrì gentilmente ad ogni invitato un magnifico 
mazzolino di fiori, Sopra il tavolo erano stati posti 
tre splendidi bouquets di camelie. 

Alle frutta presero la parola i soci signori Luigi 
Perfetto, il presidente del circolo, Serraglini, Evari- 
sto Basetti, che declamò dei bei e spiritosi versi, 
Stefano Campo e Raffaele Ponziani. 

Tutti gli oratori furono entusiasticamente applau- 
diti, 

Alle 9 e tre quarti, terminato il banchetto, tutti si 
riversarono nella sala da ba)lo in via in Aquiro. 


Circoli e Società 

Nucleo la Pensé:. — Questa sera vi sarà una 
festa straordinaria di musica canto e ballo. 

Prenderanno parte al canto la signora Faina edi 
signori Freddi (tenore) Corradetti (baritono) e Fi. 
neschi (basso). Dirigerà il maestro Faina. Direttore 
del ballo il sig. Serraglini. 

Il direttore di sala sig. Giordani, eseguirà vari 
giuochi di società. 

L'ingresso sarà permesso alle scle persone munite 
di biglietto d’invito, 

Cronaca delle associazioni 

Società tra i Piemontesi, Liguri e Sardi — Oggi, 
alle 2 pom, assemblea generale (2% convucazione) in 
via Firenze, 43, 

Societa per le conferenze popolari 

Ozgi domsnica, alle 11 ant. nella sala della So- 
cietà generale operaia, via del Pauthson 57, il prof. 
Augusto Gaudenzi terrà una pubblica coafsrenza sul 
tema: « Lo comunicazioni interoceaniche deli’Ame- 
rica Centrale, 


Lo conferenze 


Oggi domenica alle ore 11 ant.. nella sala del. 
Visituto Michele Coppino, via S. Niccolò da Tolen- 
tino, 78, piano terreno, il prof. @. Viafora, terrà 
una conferenza, svolgendo il seguenta argomento: 
« La donna bionda ngll’arto ». 

L’ingre:zso è libero. 

Un marito chs bastona la propria amante 

Antonio Di Battista, un uomo salla trentina, abi- 
tante in via Bezzecca, 14, ha osteria in via Castelfi- 
dardo, 22 e 24, E° da vavii anni maritata con Giulia 
Chiodetti e da un anno e mezzo aveva una relazione 
con la sedicenne Flavia Laurenti da Borgo Velino e 
abitante al Viale Principessa Margherita, 237. 

La moglie, che era non poco addolorata della re- 
lazione contratta dal suo sposo aveva spesso mosse 
lagnanza tanto con questi che con la sua amante. 

Vedendo che a nulla le sue recriminazioni erano 
giovate, l’altra sera verso le 7 andò direttamente al 
Vials Principessa Margherita dove abita la Flavia, ed 
imposs a questa in modo riscluto di lasciare in pace 
il marito suo e come accade sampre nelle quistioni 
di donne, se ne dissero di tutti i colori e poi Giulia 
sa ne andò e tutto finì lì. 

Verso le 10 della sera stessa Antonio, il marito, 
si recò come di consueto in casa della sua amante, 
ma questa ancora sotto l'impressione della scena fat- 
tale dalla Giulia, non volle aprire V’uscio, per quanto 

- Antonio avesse insistito. 

Questi, vedendo vana qualunque insistenza, so ne 
andò, ma ieri mattina alle 8 si appostò nella vici- 
nanza della casa di Flavia e quando questa uscì le 
si avvicinò e con buone maniera la indusse a sa- 
guirlo era fare insiame a lui una passeggiata. La 
condusse in via di Santo Stefano Rotondo e colto un 
momento in cui erano soli cominciò a darla pagui, 
schiaffi e arche bastonate. n 


Flavia si diede ad urlara al sotcorso. Alle grida: 


accorse Giovanni D'Alessandro; che abita in via Tasso. 
Di Battista si diede alla fuga e il D'Alessandro con- 
dusso la malcapitata Flavia all’ospelale, dove le fa- 
rono riscontrate della ezcoriazioni e della contusioni 
non leggare, parle quali, ss tatto and) bene, gaarirà 
iu dieci giorni, 3 


ia Grave incendio 
eri alle 2 pom. neilo Stabilimento dell pie 
Romana dei Trams, in via Gesù Nati Don si 
porta Cavaliegeri, si sviluppò un grave incerdio, 
S'incendiarono 4°0 quintali di fieno e 150 di pa- 
glia. Il tetto del fabbricato cadde, come pure caddero 
due pezzi di pareti. 
Accorssro prontamente i vigili di Borgo e quelli di 
piazza Firenza. Dopo un lungo e faticoso lavoro l’in- 


cendio fu spento, 
Asta di libri 


Avendo il libraio Manozzi acquistato ultimamente 
delle rilevauti partite di libri, si procederà ad nna 
vendita che incomincierà il 18 corr. nelle sale del- 
antica Galleria Burghsse, alla 10 e mezza del mat- 

ino, 

Il catalogo, di cui la sola prima parte è pubblica- 
ta, compilato colla consueta accuratezza, comprenderà 
oltre 5,000 opere che si raccomandano tutte per 
qualche speciale ragione ai bibliofili ed agli stu- 
diogi, 

Il prof. Businelli 

avverte i suoi clienti di Roma e Provincia, che fino 
al 15 aprile prossimo continuerà a riceverli in casa 
(Corso Vittorio E nanuele, 282) dalle ore 2 a!la 3 po- 
meridiano, E dal 16 aprile in poi consultazione pri- 
vata per malattie d’occhi avrà luogo dalle 4 alle 5 
pom. Soltanto per casì urgenti riceverà allo 8 di 
mattina, 

La consultazione gratis per i soli poveri si tiene 
alle 9 di mattina nella Regia Clinica oculistica a 
8. Spirito, 

N. B. Servizio telefonico per chiamate al domicilio 
dei malati, 


Per finire 

Imbecilletti vuol comprara una casa, e, per prima 
cosa nel visitarla, si fa mostrare il tetto. Un amico 
gli ch'ede: 

— Ma perchè ti preme tanto la copertura di que- 
sto stabile? 

— Perchè sono stato avvertito che questa casa è 
coperta .. di ipoteche. 


re e 


LR:-FRAFEP 


— Ioraera, riapertura del Costanzi con Lohengrin. 
La sala era affollata. Gli esecutori furono applaudi- 
tissimi, spacialm:nte Ja Mendioroz e il Cardìnali. 

— Quanto prima, al Valle, Solss, il costrutiore. 

— Al Naziorale, in settimana, La Figlia di Ma- 
dama Angot, spattacolo d'enore della prima dama 
signora Mayer-Caracciolo. 

— Per la s:conda rappresentazione della. Nuorg 
Gran Via, al Quirino sala gremita, Il success. fu 
completo. Si volle il bis del terzetto di Menegilda e 
i coscritti, della serenata marinaresca, del duetto 
de’ deputati, alla Syar:z, specialmente, Menegilda 
applausi straordinari. Nelle Cue rappresentazioni se- 
conda e terza replica della Zarsuela che si avvia 
alle innumarevoli rippresentazioni della Zarzuela 
originaria. 

= Al Manzoni, iersera, I Drammi Brasiliani di 
Ulisse Barbieri ebbaro un gran succeazo, Quando il 
Barbieri, che recitava la parte dell’Abolizionista, si 
presentò sulla scena fa salutato da entusiastiche ac- 
olamazioni, e acclamazioni entusiastiche accompagna» 
rono la sincerità simpaticamente commossa della ri- 
produzione dell'autore, della recitazione dell’attore. 
Alla fine di ciascun atto il Barbieri fu chiamato più 
volte al proscenio tra applausi straordinerii. 


SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Lchengrin - ore 8 112. 
NAZIONALE — Ji Duchino ore 5 1,2 - Cucre e 
mano — ore 9. 

VALLE — Compagnia drammatica Paladini-Talli — 
Fedor - ore 9. 

QUIRINO — La figlia del tamburo maggiore - 
La Nuova Gran' Via ore 6 e 9. 

ROSSINI — Il marchese del Grillo - ore 8 e 9. 

MANZONI — Mostro Titta - ore 6 - I drammi bra- 
siliani — ore 9. 

ESQUILINO — I due serpenti - La Rosa (passo @ 
due) - ore 3,669. 

EDEN — Pierrot burlato. 


© NOTIZIE E INFORMAZIONI 


AI ministero delle finanze 

Si conferma essere prossima la nomina del ti- 
tolare del ministero d»l'e finanze, portafogli tenuto 
ora pro interim dal ministro del tesoro, on. Gri- 
maldi. 

Generalmente si conferma pure che tale porta- 
fogli sarà affidato all’on. senatore Finali. 

ll generale Cosenz 

Crediamo infondata . la notizia che il senatore 
Cosenz intenda ritirarsi dall'ufficio di capo dello 
Stato maggiore. 

L’illustre uomo, sebbene giunto a una età nella 
quale altri potrebbe desiderare il riposo, non pensa 
certo a lasciare un ufficio nel quale, al di fuori 
di ogni contingenza politica, è tanto desiderabile 
la continuità della direzione. 

L’on. Spaventa 

Anche ieri è coctinuato il miglioramento nelle 
condizioni di salute dell'on. Spaventa. 

Ia tutta la giornata è stato un continuo  pelle- 
grinaggio di personalità politiche alla casa del- 
l’illustre infermo. î 

Vi sì è recato pure, a nome del Re, il commen- 
dator Rattazzi. 

Per la cordanna condizioriale 

Gli uffici della Camera hannodiscusso, ieri, que- 
sto progetto dell'on. Bonacci. Farono eletti com- 
missari gli onorevoli Piccolo-Cupani, Mussi, Ca- 
poduro, Pa?berti, Murmura, Campi, Morelli e Rys- 
si Luigi. 

Salvo qualche modalità, i commissari sono fa- 
vorevoli in massima alla legge, meno l’onorevole 
Piccolo-Cupani, che fa eletto dopo una viva di- 
scussione, nelia quale il progeito fu strenuamente 
difeso dagli on. Marcora e Galiberti. 

La legge sul genio civile 

Il disegno di legge sul genio civile ha fatto ieri 
un importante pssso ia seno alla Giunta generale 
del bilancio coll’intervento del ministro Genala il 
quale dimostrò come sieno migliorate le condizio- 
vi degli aiutanti del genio civile e degli impiegati 
straordinari. 

Fu discussa la opportunità di dare agli ispettori 
compartimentali del genio civile maggiori facoltà, 
sopprimendo o quasi il Consiglio superiore dei la- 
vori pubblici, ma l’on. ministro dimostrò essere 
imprudente un passo così grave, mentre occorre 
procedere per gradi. 


Infine con molto calore lPon, Genala sosten 
contro la proposta di ridurre di troppo la pensio. 
ne di favore per gli impiegati da collocarsi a ri 
poso, sen2a sostituirli coa altri. E perciò la Giunta 
del bilancio probabilmente non farà che insignifi. 
canti riduzioni a questa parte del disegao di Je; 
approvandolo in tutto il resto, giusta la elaborgra 
relazione dell'on. Vacchelli. 

L'inchiesta sul Panama 

Parigi, 11 = Ly Commissione parlamentare dij 3 
chiesta sulaffsre del Panama, ricevette comunica 
zione di una: lettara di Brisson che dava la. dimis: 
sione da relatore e poneva a disposizione della Com. 
missione la parte già elaborata della sua relazione — 
comprendente oltra 200 pagine, ; 

La Commissione, all'unanimità, rifiatò di accettare 
le dimissioni di Briseon. 

Parigi, 41 — La commissione parlamentare dia 
chiesta per l'affare della compagnia del Panama de. 
cise di chiamare i ministri Ribot e Bourgeoîs 6 di 
interrogarli circa le quistioni della liberazione di Cottu 
uno degli amministratori della compagnia del Panama” 
del non arresto di Arton e dell’estradizione di Cor: 
nelio Herz. 

I docamenti relativi furono posti sotto suggello. 

Erberto Bismarck 


Venezia, 41 — Il conte Herbert di Bismarck è 

arrivato oggi ed è sceso al Grand Hotel. 
1 fucili tedeschi 

Rerlino, 11 — Reichstag. — Si discute il bilancio 
della guerra. Il ministro della guerra dichiara sulla 
questione dei fucili fabbricati dallo stabilimento Loewe 
che essi sono ottimi. 

L’affsrmazione del deputato Ablwardt che 6C000 
canne di fucili consegnate allo stabilimento Loewe 
dalla fabbrica di S licigen erano state prima rifiu- 
tate dall'Italia perchè cattive è completamente falsa, 

La principessa di Galles 

Spezia, 11 — Stamane è gianta la corazzata 
Duilio. 

La ‘principessa di Galles si è: recata, oggi, coi 
figli, a visitare i paesi limitrofi di Porto Venere, 
San Terenzo e Lerici. Faranno ritorno, a bordo del- 
l'Osborne, questa sera. 

Per le nozze d'argento 

Londra, 11 — Si assicara chela priacipossa Bea- 
trica si recherà a Roma, in occasione delle nozze 
d’argonto del re e della regina d'Italia. 

Il Duca d'Aosta 

Londra, 11. — Il duca d’Acsta, accompagnato dal 
suo aiutante di campo, marchese Corso, è partito sta» 
mano alle ore 10 per Torino, via Folckestone e Byu- 
logne. 

Austria e Italia 

Vienna, 11 — (Camera dei deputati) — Il mini- 
stro deli’agricoltura dichiara che i lagni relativi alla 
diminuzione del prezzo dei vini in seguito all’appli- 
cazione della clausola contenuta nel trattato dì com- 
mercio coll'Stalia sono esagerati. 

Giers in Italia 

San Remo, 11 — Stamane, col treno delle ore 8, 
il ministro russo degli affari esteri, signor Di Giors, 
è partito per Firenze. 


SIT CALI IS SETTANTA TS FRE IRTTE E IATA SOA OL RTLA 
EMILIO FAELLI, direttore responsabile. 
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Stabilimento Tipografico Italiano — Mortaro, 16, 


50090 lire si re- 
galano a chi proverà @ 


sistere una tin- 
tura migliore dell’acqua di Roma. 
per ridonare ai capelli bianchi ir 
pochi giorni i primitivi colori 
biondo, castagno e nero morato. 
senza macchiare la pelle nò la 
biancheria. — Dodici certificati 
dei primari professori della capi- 
tale dichiarano che è l’unica acqua 
ricolorante che si possa usare senza | 
suocere alla salute. — Bottiglia 
di 300 grammi con istruzione lire 


GRANDI MAGAZZINI DEL 


EUFFINO 


NICCOLIRI | 


Barone 


RICASOLI id. 
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Broglio 


Cercate da tutti i Venditori la Prima, Seconda e Terza Dispensa 
$ con Copertina per soli Centesimi CINQUE dei 


MISTERI DEL POPOLO 


5 ws di RUGENIO SUE 
Unica edizione pubblicata finora in Itelia ed illustrata da 240 incisioni 
Ogni Dispensa illustrata di 8 Pagine Cent. CINQUE 


Narrare attraverso i secoli le avventure di una famiglia che ha, come le famiglie dei riéchi, 
mata dal lavoro e dal martirio + esporre la Jotia perpetua fra questi 
so disegno che SUE, colla vastissima fantasia e la profonda cogni- 
zato nel romanzo I MISTERI DEL POPOLO. 

E° insomma la vera, terribile e commovente storia del mondo ; nessuna piotrebbe essere pa- 
ragonata a questa per vastità, altezza di concetto e intreccio drammatico. 


FIMNISSIMI delle seguenti tenute 
( Ruîffino , : ; : 
) Pomino 
0.le M.se | Carmignano. ; . 


al fiasco I, 2,00 
id. » 2y 
iù » 1,85 
iù >» 20 
il » 2 
4|2 fiasco » Iso 


vecchio. i 
id. vecchio D 
id. , 
id, ; 


Rivolgersi in Rema presso la Ditta A. TABEGA, Nucvo Tritone 44 a 46, 
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n 
la sua storia, Ja sua nobil 
& oppressori, ecco il mera 
2, si spediscono da una a tre bot zione della storia ha realiz 
tiglie in tutta Italia con l’aumente 


di una lira. L'unico deposito in Ita- 
lia è presso l'inventore Nazzareno 
Poleggi, viadella Maddalena, n.50, 
Roma. Acqua alla Rosa per tin- 
gere barba e capelli istantanea- 
mente, scatola due bottiglie e - 
struzione lire due. Si spediscone 
in Italia da una a sei scatole cor 
laumento di 80 centesimi. 


VOLETE LA SALUTE ?? 


NOVITÀ 
Invio gratis e franco 


del Catalogo generale illustrato 
in Italiano o Francese conte- 
nente tutte le nuove mode 
pella STAGIONE d'ESTATE, 
dietro richiesta affrancataall’In- 
dirizzo i 
Signori Jules Jaluzot a © 
PARIGI 


Sono egualmente inviati franco 
i campioni di tutti i tessuti, com- 
ponenti i grandi assoriimenti del 
PRINTEMPS ma bene specificare 
i prezzi e le qualità. 

Tutti gli schiarimenti necessari 
alla buona esecuzione delle ordi- 
nazioni sono indicati nel Catalogo. 

Spedizioni franco di porto e di 
dogana, per intta VHalia col'au- 
mento del 20°/, Sull'ammontare 
della fattura secondole condizioni 
del Catalogo. 

Le spedizioni sono fatte franco 
di-portò a destinazione a partire 
da 25.lire e contro assegno, cioe 
pagabili allaricevuta dellamerce. 

Ictienti non avranno alcuna pra- 
ticaafare perriceyereinostriinvii, 
tutle le formalità sono fatte dalla 


nostra casa di Rispedizione, &, 052 {so la Ditta A. TABOGA, Nuovo 


Carrozzai. TORINO. 


| 
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£ L'Opera completa sarà di due grossi Volumi di 110 Dispense cadauno. Chi da uni 

Psoartotna vaglia, di tiro BEE all’ Sato DOAzDO EERINO, "Via del Lavatore "30. ROMA, “ri-[9) 
A timo Volume, e c) manda e Et è) n 

CATS BURETO I EI 2mo, VOLE. CI riceverà SUBITO l’ Opera completa; 


CITATO TO GONA TIPICO VOI O TO ZONAFO FOTO NATONI ADOTTANO 
tura con l'acqua igie- 


CAPPELLETTI ]{ SCIENZA nica Sconti, 


di Bologna | ni tO, 
di primaria fabbrica colegnese |®1® raccomandata dai medici non contenendo nitrato li 
apri ene GENTO (contiene 1,40 0,0 di SAL SATURNO) senza che alcuno poss 
Per osta aumento di cent 60. soepaiare: uso di un preparato chimico, essa ridona = capelli 
SI to alla {© Sila barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagno ® 
Ditta A SPAROGA, Nuovo rita. | BO morato : non macchia nè pelle, nè biancheria. Si vendo 
ERO “|presso l'inventore COSTANTINO MAGAGNINi parrucchiere; 
5 . n _| doi Crociferi, 768 (presso Fontana di Trevi ] 
ga potaglie di grammi 800 pon istruzione. Si spediscono da i si 
ire bottiglie in tutta Italia con l'aumento di vaa li 
I RINOMATISSIMI vendene i deposito 6 baitiglie 030, ; 
(SERVE PER USO ESTERNO.) 
Consigliamei 
nestri 1 


Bionotti Ciel orcni va a s. Pasto EE 


lettori 
di fare u00 

del NAVACCHIO 
sî vendono a L. 1,70 al'kgsprés- 


Da suggi ja na- 


vista alla trattoria del PONTICELILO a 100 metri passata Ja chie8 
perchè è l'utico I calé che possegga tutto il confortable ed in coscienti 
possiamo aflermare che si mangia benone e si gustano i più prelibiti sint 
Frassi e Ao si Grottaferrata tulto a prezzi discretissini. dI 
s sizione topografica è delle più incavtevoli i eleganteme 
Tritone 44 a 46 Roma. Per posta | decorate. Figi completi 3 inappunta N per IMRE dono, MI iano 
aumento di cent. 60. Lun augurio di cuore el bravo proprietario s'gnor Augusto. 


ROMA a liro due, 
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ABBONANBNTI 


ARGO + 00 La 18 
L SRUESTRE + « + » + 000% n 
PAPI.) 
mr cent. Bin tutta Ialia (47017. 0.1) 
col) ‘Massava ed AssaB l° abbonamento costa 
nome per Titalia. 
j PER L'ESTERO — 
hs *TrIPOLI, TUNISI, iS TO GOLETTA 
d xd ALESSANDRIA D'EGITTI 
sud . (Francht Oro) 
Awso F. 25 - Sax. F. 18 - Tene. FP. 7 
. STATI DELL'UNIONE POSTALE 


i Anno F.36- ‘ 
‘abbonamento decorre dal 1° e 16 d’ogni mese. 
L È UFFICIO DEL GIORNALE 


dell Tritone Nuovo, 197 p. 
Via ‘ROMA , pi 
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LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


Le nozze di Giovanni e Bernardina 

u L'on. Grimaldi, nelle sue nozze 
n coll’on. Giolitti ha compromessa la sua 
verginità finanziaria. » 


LE SOFFERENZE BANCARIE 


Nel corso di questa settimana si dovrà fare una 
eccezione al modo col quale sogliono essere distri- 
lmiti gli atti e i documenti parlamentari. Questi 
di ordinario vengono introdotti per la buca nei 
cassetti dei singoli deputati, ma il documento che 
sarà distribuito prossimamente è tanto grosso da 
esigere una distribuzione eccezionale. 

Alludo al mastodontico volume che conterrà le 
relazioni sulle sei banche di emissione, scritte dai 
componenti la commissione d'ispezione presieduta 
dal senatore Finali, e presentata alla Camera dal 
presidente del Consiglio in omaggio alla promessa 
da lui fatta nella tornata del 19 dicembre. 
‘Quanti deputati avranno la pazienza di leggere 
attentamente tutte quelle pagine? Certamente 
pcchi, nemmeno tutti quanti i supposti competenti. 
Ed è naturale, poichè - a parte lo stile burocratico 
= la materia nén può esser tale da sollevare lo 
Spirito o da solleticare la curiosità. 

Le operazioni dei sei istituti di emissione sa- 
Tanno esaminato scrupolosamente; ma quale spe- 
ciale interesse può avere un esame puramentò 
cbbiettivo, senza la citazione dei nomi delle per- 
Scne, per causa, per colpa o per influenza delle 
“uali le operazioni furono fatte? Le relazioni trat» 
teranno a lungo dei peccati, ma passeranno sotto 
Slenzio i peccatori ; precisamente come sogliono 
faro i predicatori. 


C'è però in vista un altro documento, sul quale 
St concentrerà il più grande interesse dei deputati, 
ed è l'elenco delle sofferenze. 

Il presidente del Consiglio è risoluto di presen- 
tare alla Camera. l’elenco di quelle sofferenze ban- 
carie, nelle quali può essere entrata in tutto o in 
parte, direttamente o indirettamente, la politica ; 
ma, anzichè farlo distribuire. ai deputati come al- 
legato alle relazioni degli ispettori, lo  deporrà 
entro plico suggellato nelle mani del presidente 
della Camera. È ciò perchè il governo non vuole 
assumersi per conto suo la responsabilità dello 
Inevitabile scandalo cui «darà luogo la pubblica- 
Zone dei.nomi dei sofferenti e delle proporzioni 

Elle sofferenze. ; 

li governo = assicurano i bene informati — sî ri- 
Mefterà al giudizio della, Camera quanto ai modi, 
Quirico ai criterii della pubblicazione dell’e- 
enco, 

È che farà la. Camera ? 


Si-parla generalmente di un Comitato ‘inqui- 
Tenie, incaricato di aprire il plico misterioso e di 
Accertare Ja responsabilità degli uomini politici 1n 
HoeL cioè dei senatori, dei deputati e dei gior- 


SCENE DEL MARCIAPIEDE 


— Che porta quell'uomo? Che sia roba rubata ? 
— Lascialo fare, poveracoio ! Porterà in qualche posto qualcuna delle solite bombe ! 


Ma come sarà composto questo Comitato ? 

Ho sentito dire che si potrà affidare il delica- 
tissimo incarico all'ufficio di presidenza della Ca- 
mera. Certo un Comitato di personaggi tanto au- 
torevoli sotto la presidenza di un uomo integer- 
rimo, superiore a qualsiasi sospetto, affiderebba 
tutti i partiti; ma è molto dubbio che il presidente 
e i vice-presidenti vogliano assumersi la respon- 
sabilità che il governo ha creduto conveniente di 
declinare, 

Nè mi sembra accettabile l’idea di costituire un 
Comitato coi pezzi grossi dei varii partiti, cogli 
uomini più eminenti della Camera; poichè coloro 
che sono alla testa di un partito non possono muo- 
versi con tutta la libertà desiderabile. I vincoli ed 
i riguardi della parte li metterebbero nell’impossi- 
bilità d’imitare l'esempio di Cristo. 

Il miglior partito sarebbe certamente la massima 
pubblicità, la pubblicazione su per i giornali del- 
l’intiero elenco; ma poichè non si vuole arrivare 
fino a tal punto, bisogna costituire un Comitato di 
deputati assolutamente liberi: liberi di... prece- 
denti bancari, di riguardi personali e di solida- 
rietà tradizionali. 

Bisogna assolutamente evitare la costituzione di 
un Comitato, il quale possa essere o parere inte- 
ressato.a fare la minor luce possibile; poichè la 
vera salute dalle istituzioni non si ottiene celando 
il male, ma curandolo radicalmente. 

Sa volete che il parlamentarismo si arresti sulla 
via della decadenza, dovete mettere alla gogna 
tatti coloro che si sono serviti del mandato legi- 
slativo a scopi privati, non importa se non con- 


templati dal codice penale. 
libhrador 
UNA GARA POETICA 


Il Corriere della Sera aveva bandita una gara 
poetica per una traduzione della poesia del ‘T'en- 
nyson: The silent wices, che letteralmente in ita- 
liano suona così : 

Quando l'ora muta vestita di nero - perta i sogni 
presso il mio letto - non mi chiamate tanto spesso 
indietro, — silenziose voci dei morti, — verso la pia- 
nura bassa che mi. sta -alle spalle -— e la luce solare 
che è cessata! Chiamatemì piuttosto, vcci silenziose 
- avanti verso la via (o la traccia) stellata - che 
luccica sulle altezze al di Jà di me - in alto, e sem- 
pre in alto! (o avanti e sempre avanti 1) 

Il premio è toccato ad Antonio Ghislanzoni, sotto 
la forma di un grande vaso giapponese. Anche 
noi, per non scostarci dalla ceramica, quando 
bandiremo un concorso poetico, offriremo in premio 
un ritratto (geriere Luca Della Rabbia) del signor 
Pidal. È 

Beato chi ha ottenuto quel bel vaso per la si- 
lente nette del Tennyson. e : 

Intanto a titolo di conforto per quei poveri con- 
correnti che non l'hanno avuto, pubblichiamo al- 
cuni dei componimenti migliori, che sebbene non 
premiati, sembrano meritevoli di una menzione 
particolare. 


Quando l’ora silente in bruna vesta 
adduca i sogni alla mia dura testa, 
perchè mi richiamate 
certe memorie morte 
che mi van dietro con le nere palle 
a cui volsi le spalle, 

o muta voce, 0 lumi senza luce, 
sì ch'io rammento l’ora in cui fu d’uopo 
operar fuor del gabinetto il salto, 
mentre volarsen via 
vedevo il portafoglio in alto, in alto! 
ANTONIO: STARRABBA 
— 

Quando la luna, simile a spezzato 
Metallico fuggente, in alto splende, 
Non richiamarmi, o mio Tesor passato, 
Non farmi, o gran palazzo 
Delle finanze, diventar più pazzo! 


Mandatemi piuttosto presidente 
Di qualche Commissione permanente, 
Oltre le tante di cui già son membro, 
Oppure in qualche Stato 
Negoziator di commercial trattato, 
Ma se poi mi volete ad ogni costo 
Sobbarcare a quei due gran Ministeri, 
Rimetterò tutti i bilanci a posto, 
Con un gitto di zeri... oh sì! di zeri! 
Sansone LUZZATTI, 
Quando a letto men vo tutto d'un pezzo 
Verso le dieci e mezzo, 
O voci di cataveri 
Deh non venite con la vostra insistenza 
A rompermi la sonnolenza 
Per farmi andare indietro... 
Troppo ci sono andato anticamente 
Qaando ero studente. 
Da voi anzi 
Piuttosto impètro 
D’esser mandato innanzi 
Com’uom di forti tempra 
Sempre avanti, gridiamo, avanti sempre! 
AyegeLo Varna. 


Cim 
SU E GIÙ PER ROMA 


ll Bar al Circolo artistico 

L’altra sera; entrando nel salone del Circolo, al 
vederlo pieno di tavolini, tutti circondati da un 
bel pubblico lieto, pensavo fra me: 

— Ecco una speculazione indovinata ! Ecco uno 
stabilimento che farà fortuna ! 

Invece, purtroppo, dopo la .vita rigogliosa e 
prospera di una notte, malgrado tutta quella gente 
che ha speso più consumazioni che parole, il lo- 
cale ha già postoisigilli ai suoi battenti e quando 
lì riaprirà chi sa quale industria vi trasporterà le 
sue tende. 

L’unico che potrà dirlo è il Bizzarri, un artista 
fecondo di idee, il creatore della ferrovia econo- 
mica che funzionò nella festa. del:carnevale e il 
pensatore, diremo così, di questa spiritosa trovata 
del bar che ha, divertito immensamente i frequen- 
tatori dal nuovo caflè. 

Prima però: che la sala diventasse un pubblico 
esercizio, le siguorine Giulia ed Erminia Monte- 
verde, il violinista Jacobacci, Nino Maldura e 
Pietro Dovizielli, tutti soci ed artisti del suono e 
del canto, hanno combinato una specie di prologo= 
concerto di una fi- 
nezza insuperabile 
di esecuzione e 
quindi, manco a 
dirlo, fragorosa- 
mente applaudito. 

Finita questa che 
poteva dirsila parte 
seria della serata, 
da una porta in 
fondo, accanto. alla 
quale riluceya di 
bottiglie e bicchieri 
un candido banco. 
ne, è sbucato fuori 
un esercito ‘di ca- 
merieri. Alcuni îm- 
berbi, ‘altri: con dei 
barboni spettacolosi 
come questo, e quel 
popolo.di forsennati 
sì è dato,ad unan- 
dirivieni senza tre- 

5 gua, fra il banco ed 
i tavolini, servendo al pubblico le consumazioni, 
e, maraviglioso al dirsi, senza domandarne il pa- 
gamento, e, ancor più meraviglieso, sanza chie- 
dere neppure la mancia, n 
* Quest'ultimo connotato, li rivelava subito per ca- 
merieri apocrifi, eppure non è‘siato raro il taso 
di qualche signor ‘avventore, he credendoli sul 


serio persone di servizioliredarguiva severamente . 


per qualche\irregolarità : 
— Imbecille sbrizatevi, non vedete chs questa 3: 
gnora desidera dell’acqua di seltz ! : 


ee 
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Gil ammunzi e le Inserzioni del Folchetto sl rice 
ono esclunivamenie in Roma dal concesstonario 


A. Taboga 
via Nuovo Tritone &i, &5 e 46; ed a Parigi 
dal suo rappresentante John F. Jones et Ci, 
81 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
L. Hontelatici, Via dei Panzani, 19. 

Giustifica Ja quarta pagina: 5 colonninI dello 
spazio destinato agli annunzi. PREZZI in quarta 
pag. cent. k0 la linéa - terza L. 1 - corpo del 
giornale L. 1,50. 

Ognì linea misurata sul carattera estte 
punti. 

Le corrispondente private e gli avvisi econo- 
mici sì pubblicano in quarta pagina a coat, 5 
la parola, 


_VLBSI VICO FINFULOD LUGO 


Pagamento anticipato 


GRIS | 
Il salone nel mo- 
mento delle consu- 
mazioni a causa dei 
molti incidenti u- 
moristici inerenti al- 
la distribuzione dei 
viveri, ripeteva l’e- 
ioconda di cen- 
tinala di risate ar- 
gentine e sincere, 
che avrebbero fatto 
risuscitare un de- 
funto, ele risa creb- 
bero quando si vi- 
dero due fioraie, 
Zei e Stribel, ca- 
muffate, Dio sa co- 
me, venire ad of- 
frire alle signore 
dei mazzolini col più 
grazioso dei loro 
sorrisi. 
Il Benllieure tra- 
vestito da vendi» 


tore ambulante, 
dopo aver forzato 
la consegna che 
impediva al locale 
l'ingresso dei ven- 
ditori girovaghi, è 
entrato a smerciare 
il suo pan di ra- 
merino, caldi bol- 
lentil e a forza di 
vuotare fondi di 
bottiglie che gli av- 
ventori generosa- 
mente gli offrivano 
più che offrire da 
mangiare, chiedeva 
da bere,dando sem- 
pre più apparenza 
di verità, al colore 
scarlatto di cui si 
era tinto il viso. 
La, modestia non 
mì permette di fare 
elogi soverchi ad 
un terzetto di suonatori nomadi, del quale face- 


vano parte il Serra, il Micali ed sun mio stretto 
parente. 

Certo però, che il terzetto rappresentava a me» 
raviglia , una delle tante afflizioni melodiche, 
delle quali resta vittima qualunque infelice mor= 
tale che voglia bere in un sito qualunque, uno 
chcp di birra o una tazza di caffè. 

Una voce rauca che strillava: 

— La Trrribunaag! ‘Resoconto del parlamento 
d'oggi! Interpellanza Colaianni! il processo del Pa- 
nama ! . 

...«Apparteneva al pittore Tiratelli, trasformato 
in un giornalaio autentico, che però aveva anche 
lui il torto di regalare la sua mercanzia. 

E mentre il terzetto sullodato seguitava a cane 
tare e ad accompagnare la storia di un matrimo- 
nio infelice, che finiva con un fracco di legnate, 
il povero terzetto ‘ha dovuto cedere alla forza e 
al numero di un quartetto, copia fedele di quello 
pangiberza al Gambrinus nelle tarde ore della, 
notte. Ù 


ii 


Il elarino era capitato nelle mani del pittore 
Anastasio, e il violino purtroppo. nelle. mani dî 


Vamba, ingrassatosi per la circostanza in \ 

‘assa mod 
spaventoso; il violoncello del Minucci e la ARS 
terra del Pagliei, completavano disgraziatamente 


È 6 7 


l'iniqua falange musicale che dal « tra i rami ful- 
gida » al « mira o Norma n e al « verranno a te 
sull’aura n non ha fatto che calunniare la memo- 
ria di tut:i i nostri grandi maestri, fra le risate 
clamorose, entusiastiche della gente che seguitava 
allegramente la distruzione dei sanduwichs, delle 
paste e dei gelati. 

Quando il quartetto, dopo aver fatto bon magri 
affari, se n'è andato in cerca di miglior fortuna, 
i camerieri sacrificando sull'altare dello zelo in- 
defesso, non so quante tazze e quanti bicchierini, 
hanno fatto sparire i tavolini perchè il programma 
diceva che alle undici doveva cominciare lo ska- 
ting-rink. 

Gli stessi came- 
rieri hanno bran- 
dito le scope per 
pulire il pavimento 
e a questa umile 
bisogna, non ha vo- 
luto rinunziare nep- 
pure il cuoco Cifa- 
riello, che è sbu- 
cato dalla sua tana, 
tutto candido e pu- 
lito, come sela cu- 
linaria non fosse 
fatto suo. Per man- 
canza di pattinatori 
lo skating non ha 
avuto luogo; ma è 
stato sostituito con 
molto maggiore en- 
tusiasmo da un suc- 
cedersi ‘ininterrotto 
di danze d'ogni spa- 
cie, che fino ad ora 
tardissima durava- 
no ancora. 

Senza la pretesa di fare il solito elenco ricordo 
alla rinfusa le famiglie Monteverde, Dovizielli, 
Franz, Marotti, Brugo, Delvitto, Aragno, Aureli, 
Serrao, Peroni, Allegretti, Tosi, Silenzi, Raffaelli, 
Albano, Gabrini, Berardi, Solinas, Colombo, Hinna, 
Magni, ecc. 


DI 
Spigolo, per finire, alcuni annunzi della reclame 
inserita a tergo del programma stampato che ve- 
niva distribuito agli avventori: 


ANTICO CAFFE’ GRECO 
Ricovero termale per artisti colpiti da in- 
fortuni sul lavoro — Aperto fino a notte inol- 
trata perchè gli avventori non prendono ném- 
meno... la porta. 


OSTERIA DEL FALCO SDENTATI 
Via Margutta, 54 
Specialità in suppli...z1 di riso sgangherato 
Tordi a tutte le ore — Croste e Bocconotti 
Ribasso ai forestieri 
NB. - Bisogna pagare i debiti per acquistare credito 


SBRONZI INTOPPATI E C. 
FORNITURE MILITARI PER LA PROSSIMA FESTA DI 
CERVARA 
Ordinazioni su misura da un litro 
Uniformi diplomatiche 
per rappresentanti delle sbornis estere 

di bell'aspetto e con 


— Giovane Signorina discreta dote ; sa lo 


spagnuolo, il portoghese e l’indostano, ma 
desiderando suicidarsi per ragioni sue par- 
ticolari, sposerebbe volentieri un giovine pit- 


tore preraft'aellista. 
J see: è 


Il Fanfulla di ieri riferendo la notizia colla quale 
smeativamo le dimissioni del generale Cosenz da 
capo dello Stato maggiore, interpreta come un’am- 
monizione irriverente queste nostre parole: L'illustre 
uomo sebbene giunto ‘ad un'età nella quale altri 
potrebbe desiderare il riposo, nom pensa a lasciare 
un ufficio, eccetera. 

Chiunque legge queste parole, compranle subito 
se vi potò essere animo mano che benevolo, per l’il- 
lustre generale Cossnz, in chi le scrisse. 

Ma è ridicolo il pensare che possano partire da 
noi ammonizioni al generale Cosenz, coma è ridico- 
lissimo da parte del Fanfulla il credera che le sue 
notizie tendenziose, possano suggerire il proposito di 
d mettersi all'illustre uomo. 

Del resto la logica e - diciamolo pure — la buona 


LA COLPA: DEU INNOCENTE 


Romanzo di PAOLO MITRIANY 
* PROPRISTÀ RISERVATA 


Tornar da Elena, rivederla, riparlarle, riudir la 
sua voce, estasiarsi nella contemplazione di lei, ecco 
ciò che gli parve dover essera orma l’unico scopo 


nel petto il coraggio di vivere, coraggio che da qual- 
che tempo vacillava come la fiammella d’una candela 
esposta al vento. 
XIV. 
Il domani, sul far della sera, Fedor Mylianski è 


fede del Fanfulla sì riconoscono in un'altra sua no- 
tiziola, quando dice che l’ufficicso serio - che sa- 
rebba poi il Popolo romano — smantisca la nemina 
dell'on. Finali a ministro, mentre l’ufficiosa allegro 
- che sarebbe il Fo/chetto — la conferma, 

Noi abbiamo raccolto una voce accreditata, dicen- 
do: si conferma, formula che esclude egni nostro 
giudizio sul valore dell’informazione. 

Ma se un ufficioso smentisce e un altro ufficioso 
conferma, vuol dire — per gli uomini di buona fede 
— che uno dei due non è ufficioso. - 

Ammenochè il ministero non si tenga due ufficiosi 
in contradditorio, per confondere le idee all’organo - 
Dio liberi tutti — aZlegro dell'opposizione. 


LA FGCONDITA' DELLA RASSEGNAZIONE 


Ogni tanto si vede apparire una stelletta che il- 
lumina il campo dell’Opinione liderale. 

Quella stelletta, visibile a occhio nudo, brilla ora 
sotto un articolo intitolato : « La nullità della vio- 
lenza », che prende le mosse dalla discussione delle 
pensioni e da una notizia del Folchetto, nella quale 
si diceva che la discussione si è ormai prolungata 
anche troppo e che il relatore e il ministro potreb- 
bero nen abusare della loro eloquenza. 

Sopra questa notizia la stelletta fa piovere il se- 
guente raggio luminoso : 

— Gli organi più favorevoli al Ministero, dicevano 
stamane: omai l'argomento è stato largamente svolto: 
il ministro e il relatore se ne possono sbrigara con 
poche parole. Curioso modo d'intendere la dignità del 
governo in confronto delle leggi che es30 presenta: 
nessuno di questa delle pensioni ha detto bene, ep- 
pure si trova che il ministro e ìl relatore, favorevoli, 
possono comodamente, se non secbare il silenzio în 
omaggio alla ipocrisia parlamentare pronunciare al 
massimo quattro parole, perchè tutte le forme del 
cerimoniale siano osservate, almeno nell’ apparenza. 

Ja questo — e in tutto il resto — consiste la 
sterilità della violenza. 

Evidentemente, il FcZchetto non ha gettato il suo 
consiglio là, all’impensata, senza aver le sue buone 
ragioni di pubblicarlo. 

La stelletta fa capire che il ministero sterile e 
violento aveva già quest'idea, ma l’ha fatta an- 
nunziare da un giornale amico — anzi, da un 
giornale ufficioso — per preparare il terreno e 
avvertire la maggioranza : 

— Quattro parole, tanto per salvare la creanza, e 
poi si vota! 

Oh! Dio mio! Tutti i governi, anche i più fa- 
condi ei più rassegnati, come quello del marchese, 
hanno sempre fatto così e non ci sarebbe nulla di 
male a dirlo chiaramente. 

Ma la stelletta, stando molto in alto, questa 
volta non ha distinto bane le cose cha si passano 
quaggiù, in questo basso mondo ministeriale. 

L'idea della brevità, ossia delle quattro parole, 
non è venuta dal ministero, ma l’ha dato il Fol- 
chetto, che si diletta di esprimere la sua ufficio- 
sità consigliando i ministri nei momenti difficili. 

Ognuno è officioso a suo modo! 

La stelletta ne vuole un esempio recentissimo ? 

Il governo era molto imbarazzato nel trovare il 
modo di trasformara la Gazsetti vfficiale. 

Leone Fortis, consultato, voleva far prevalera 
certe forme letterarie. Insomma, l'on... Giolitti si 
mostrava preoccupatissimo di quest’affare. 

Noi ci siamo riuniti e abbiamo subito preparato 
:1 governo un modulo di Gazzetta ufficiale - pub- 
blicato ieri in prima pagina - che concilia le 
varie tendenze e tronca ogni difficoltà. 

Così è avvenuto per la discussione delle pen- 
sioni. 

Abbiamo visto che tutti gli uomini più compe- 
tenti facevano, a proposito delle pensioni, dei di- 
scorsi di due ore. Qualcuno, coma l'on. Eugenio 
Valli, ha pronunziato due discorsoni. Ogni ora- 
tore, poi, sempre a proposito delle pensioni e della 
cassa depositi e prestiti, parlava delle soppresse 
preture, delle università, degli organi da tagliare, 
delle coltivazioni di tabacco, delle spese militari, 
del fucile a piccolo calibro... 

A questo punto, ci siamo ricordati della nostra 
funzione di ispiratori del governo e gli abbiamo 
detto: 

— Senti, non si può più resistere ! Rispondi quat- 
tro chiacchiere e facciamola finita! 

Ma se questo consiglio dovesse offuscare la luce 


della stelletta e meritare al governo il castigo 
della sterilità; se veramente la stelletta erede che 
con un bel paio di discorsoni si possa ottenere la 
fecondità e la rassegnazione dei moderati; allora 
noi diremo a Don Bernardino: 

— Occorre che tu sia lungo, molto lungo! Così 
desiderano gli avversari e diventerai fecondo ! x 

Ma la stelletta, contentata in questo modo, si 
turba nuovamente pensando che, se la discussione 
durerà lungamente, tanto più ‘urgente diventerà 
la domanda di un nuovo esercizio provvisorio. 

Ecco, noi all’esercizio provvisorio siamo ssmpre 
stati contrari. Anzi - veda la stelleita ‘cha cosa 
pensiamo? - ci pare che questa Tungaggine di 
discorsi tenda appunto a far perdere del tempo e 
a rendere necessari chi sa quanti mesi di eser- 
cizio provvisorio ! 1A x 

Cerchiamo dunque, ss è possibile, di intenderci. 
E qui ripigliamo la nostra funzione di ispiratori 
del governo. È 

O voialtri oppositori chiudete un occhio sull’ e- 
sercizio provvisorio e allora non solo avete fatto 
bene a incastrare nelle pensioni la’ vostra serie 
di discorsi universali, ma fate bene a chiedere che 
la discussione duri in questo modo qualche altra 
settimana. ; 

O voi vi scandolezzate degli esercizi provvisori, 
e allora non fateci perdere del tempo inutilmente. 

Quanto poi all'esercizio provvisorio faturo e pre- 
visto dalla stelletta, noi confessiamo che ci pro- 
curerà dispiacere; ma dall’ altra parte vorremmo 
domandare alla stelletta se i suoi uomini fecondi 
e rassegnati, arrivando domani al potere, ne fa- 
rebbero a meno. 

No?! E allora che cosa volete facondare ? 


Filetto di ffobenao 


La situazione in Francia 

Parigi, 12. — Bouwgecis diresse al presidente 
del Consiglio, Ribot, una lettera, colla quale gli 
invia le sue dimissioni da ministro di giustizia, 

In questa lettera Bourgeois dice che la deposizione 
fatta ieri alla Corte d’assise nel processo per corru- 
zione nell’affare del Panama, dall’ex-direttore della 
sicarezza ganerale, Soinoury, non disimpegna, come 
egli giudicava indispensabile, il ministro di giustizia, 
e non stabilisce, conformemente alla verità, che egli 
non autorizzò giammai a fare alcun tentativo presso 
la signora Cottu riguardo al procasso per l'affare del 
Panama. Quindi conchiude essergli indispensabile ri- 
prendere la sua libertà di azione, onde distruggere 
qualsiasi sospetto. 

Parigi, 12. — L'incidente che ebbe luogo ieri alla 
Corte di assise, nel processo per l’affare del Panama, 
fra la signora Cottu e l’ex-direttore della sicurezza 
generale, Soinoury, provocherà domani un’interpel- 
lanza alla Camera. Vi si atterde una discussione 
tempestosa, di cui è impossibile prevedere le conse- 
guenza. 

Il Figaro intravede la possibilità di una crisi mi- 
nisteriale, 

Il Matin dice che una comune solidarietà legò al- 
tre volte e lega tuttora Ribot a Bourgaois. 

Il Gaulois dica che la rasponsabilità ministeriale 
è impegnata, in seguito alla deposizione della signora 
Cottu. 

La maggior parte dei giornali giudicano severa- 
mente Soinoury, 

Parigi, 12 — Brisson mantiene le sua dimissioni 
da presidente della Commissione d’inchiesta per l’af- 
fare d:1 Panama. Il suo stato è abbastanza grave 
senza però essere inquietante. 

Il ministro della giustizia Bourgeois, ha intenzione 
di domandare di essere inteso, come testimonio, dalla 
Corte d'Assise. 

Egli darà pure spiegazioni alla Camera dei depu- 
tati, circa l’incidente sorto in segaito alla deposizio- 
ne della sigaora Cottu. 

Porigi, 12 — I ministri si riunirono oggi per esa- 
minare la situazione creata dalle dimissioni del guar- 
dasigilli Bourgeois. Si crede che la crisi sarà par- 
ziale. I ministri cercheranno di persuadera Bourgeois 
a desistere dalle dimissioni. 

Ta ogni caso si nominerà un ministro interinale 
soltanto per il tempo necessario a Bourgeois onde 
deporre dinanzi alla Corte d’Assise e dare spiega- 
zioni alla Camera. 

Il ministro degli esteri, Davelle, assumerà proba- 
bilmente l’interim deila giustizia. 

I ministri si riuniranno nuovamente stasera. 


volle combatterlo. Tatto fu inutile. A tavola gli pa- 
reva che il servo indugiasse a portargli il sobrio de- 
sinare. Dopo pranzo s’impazientò perchè gli pareva 
che tardassero a recargli la posta, di cni aveva la 
consuetudine di sbrigarsi a quell'ora, famando e sor- 
bando il caffè, 

Non reggendo a starsene in casa, egli che non 
andava mai a teatro o in altri simili ritrovi, uscì, 
sperando di passar la serata con qualche amico. Si 


| avviò in cerca di uno di essì, ma ben presto allentò 


il passo, poi torse addirittura il'cammino, sentendo 


- che non avrebbe potuto resistere a un discorso d’af- 
della sua vita ; anzi in tale scopo egli sentì rifluire | 


preso da una straordinaria inquietudine. Egli stesso ' 


non sapeva sulle prime a che attribuirla, poichè 
avava passatò una giornata relativamente lieta, di 


tanto gli aveva alleggerito il cuora il nuovo senti- | 


mento. . = 
Non gli era giunta alcuna notizia importante del- 
l'istruttoria ; non aveva avuto occasione d’incontrarsi 


col vecchio conte Alessandro Ostrof, ciò che soleva | 


turbarlo assai; insomma egli medesimo non poteva 
trovare alcuna circostanza immediata che spiegasse 
quell’improyvisa agitazione di tutto il suo spirito. 
Alla fine capì. S'avvicinava l’ora in cui, se non 
avesse temuto di commettere una sconvenienza, sa- 
rebba potuto tornare dalla Gambrinski. Era questo 
come un pensiero cieco, e voglio dire un pensiero 
che nasce dall’ombra e nell’omb:a rimane. Fedor 


fari o di scienza. 

Le persone più serie gli si presentavano alla 
mente con un nuovo aspetto, o ridicolo, o noioso, a 
ogni modo insopportabile, 

La serata era tiepida e abbastanza limpida. Egli 
decise di trascorrerla passeggiando nei luoghi meno 
frequentati. Ma poso dopo fa vinto da un'improvvisa 
stanchezza, Entrò in un umile spaccio di the, il pri- 
mo che gli capitò, sicuro almeno di non trovarci 
amici o conoscenti, e sedette, determinato a passara 
un'ora leggenlo i giornali. Era scoppiata una crisi 
di gabinetto, e i periodici andavano a ruba per le 
stuzzicanti notizie di Pietroburgo. Ma dopo qualche 
minuto di lettura Fedor sbadigliò, si guardò attorno, 
@ fu preso da un tal fastidio, che dovette uscir su- 
bito da quel luogo plebeo, pieno di famo e di schia- 
mazzo. 

— A casa, a casa! — egli disse fra sè, avvian- 
dosi. — Ho molto da studiare per compensare il tempo 
perduto; î misi libri, i miei buoni e severi libri mi 
toglieranno di dosso questo tedio. — i 

Ma lungo il tragitto egli guardò più volte Poro- 
logio, e alla fine, sentendosi assolutamente disfatto, 


—r_—-reicin nie 


CRONACHE LETTERARIE 


Aracne 


Il sesondo volume della « Biblioteca del Fanfulla 
della Domenica » edita dal Bontempelli % RA 
primo, una breve raccolta di novelle. Il titolo van 
quanto specioso: Aracne; l autore ha forse 


adombrare un carattere comune dei sette racconti di 


questo suo libro, cioò il carattere d'un amore cha — 


avviluppa, d’un amore che fa da Tagno al cuore che 
fa da mosca. Se la spiegazione non vi piace, gitta- 
tela via; tanto, non ci tengo. 

L’autore di queste novelle, I. M. Palmarini, è un 
giovine alle sue prima armi, il quale dimostra 
le migliori attitudini insieme con la inesperienza 
della forma e delle forme, Egli ha messo accanto 
l’uno all’altro lavori diversissimi per indole @ per 
valore, così che, per esempio, dopo la sesta novella 
umile, ben studiata dal vero, piena di sentimento 
rapida anzi fuggevole; abbiamo la settima ed ulti 
ma, la più lunga del volume e anche la più squin= 
ternata, campata un po’ sulle nuvole e gonfia di {i- 
rate melodrammatiche. Quella intitola Due scatole 
un soldo, questa Selicîtà. 

La prima della serie, L’imperscrutabile, è fanta- 
stica, o come oggi si dice, suggestiva. Un giovane, 
Carlo, il protagonista, narra di aver sognato di ves 
dera sulla propria scrivania il seguente biglietto: 
« Vieni domani sera al ballo in casa del marchese 
Ferrarini. Verso mezzanotte scendi in giardino, in 
fondo al viale ultimo, a destra, fermati al sedile 
dalla spalliera di mirto. Non posso più stare senza 
vederti »..Il domani, al ballo del Ferrarini, incon- 
tra una principessa di cui rimane affascinato, A 
mezzanotte, pur irridendo sè e il sogno, scende în 
giardino; vi trova la signora, va seco al palazzo di 
lei e, in un bizzarro salone da studio, vede il pro- 
prio ritratto dipinto da Ricciarda, la strana amante 
principessa. 

Ella non sa coms abbia indovinato la fisonomia; sa 
che ha lasciato il marito cercando lui, sperando in 
lui, e finalmente gli ha scritto... Poi si mette a tia 
noforte. La musica ricorda a Carlo i luoghi dell’in- 
fanzia e man mano gli rivela la verità: Ricciarda è 
la sua compagna dei giuochi infantili, colei di cui 
egli solo conosce il segreto, E il segreto è che Ric- 
ciarda è sorella di Carlo: il padre lo ha confessato 
a lui prima di morire. Egli vuol fuggire ed oppone 
il silenzio alle affannose insistenze di lei, sinchè, ye- 
deadola pronta al uccidersi piuttosto che lasciarlo 
partire senza una parola rivelatrice, è costretto a pa- 
lesar'e l’atroce verità. 

La seconda novella, La Befana, è la storia d'una 
giovane madre, rimasta vedova e povera, a cui giun- 
ge un’ inattesa fortuna proprio nella notto della Be- 
fana, mentre sta cucendo una vesticciola alla bam- 
bola della figliuoletta, con un lembo di seta tagliato 
da un abito che Je ricorda i giorni d'amore e di lusso, 

In Stella filante, abbiamo un altro racconto in pri. 
ma persona. E’ una sfuriata romantica a cui fa vivo 
contrasto il quadro comico della quarta novella, Pg- 
ternissimo, la migliora forse dopo Due scatole un 
saldo. 

Armi bianche è, come lo indica il titolo, un duello 
piuttosto che un dialogo, tra un giovane poeta, il 
Carlo medesimo, a quel che pare, dell’ Imperseruta, 
bile e di Stella filante, e una signora che appunto 
somiglia assai alla protagonista dl elicità, nè mi 
pure che dissomigli troppo da quella di Stella filante. 
La signora rovescia addosso al giovane l’espressione, 
anzi lo sfogo della sua antipatia, e il giovane, ve- 
dendo come l’ impeto sia eccessivo e smanioso, con- 
fata vittoriosamente le argomentazioni di lei e la 
conduce grado grado a confessare di amarlo, come 
agli ama lei, del resto. La novelletta, che si svolge 
in un giardino, termina così: « I bianchi gelsomini, 
scar dalizzati, finsero di non vedere; ma lo zampillo 
l’acqua interruppe il ritornello in une ‘scoppiettio di 


risa maliziose. » 


O: b‘ne, io credo che, chiuso il libro, i lettori fa- 
ranno forse come lo zampillo, certo non come î gel- 
somini, poichè questi sette racconti disuguali, allie- 
tati da qualche pagina gaia, possono essere giudi- 
cati molto severamente per l’arte, ma non scanda- 
lizzeranno nessuno. Per la loro varietà, per una 
certa esuberanza giovanile, che dà loro come un 
soffio di simpatia, essi riescono di lettura assai facile, 
=== 


salì in una vettura e si fece condurre al palazzo 
Gambrineki. 

Qaando si trovò nel salotto del pianoforze con 
Elena, gli parva di aver sognato durante tutte le ore 
che eran passate dal momento in cui ne era uscito, 
nella notte scorsa. Il timore d’essere importuno, il 
dispetto che gli procurava il riconoscersi così debole 
contro la segreta e dolce tentazione, svanironò, e 
non gli restò se non il sentimento della gioia di tro- 
varsi lì, dopo avere smaniato invano a casa sua e 
fuori, 

— Come le sono grata della sua visita - gli disse 
Elena, porgendogli ambo le mani. 

— Davvero non sapevo in qual maniera passar la 
serata. Mio fratello non ha voluto farmi compagnia 
perchè più che mai occupato del processo. Certamente 
ella sa già che domani Sergio Paulovic’ Vàlin esce 
in libertà provvisoria. Ebbane, mio fratello è sulle 
farie per questa concessione. 

D'un tratto la letizia di Fedor svanì. Egli lasciò 
che Elena facesse le spese della. conversazione, sen- 
tendosi inetto ad aprir bocca. L'immagine del Vàlin 
si frapponeva tra lui e quella donna; non del Vàlin 
vittima d’un errora da tutti ignorato, no: ma lim- 
magine del Vàlin amante di Elena, l'immegine dan 
rivale, 

A certo punto il Mylianski non potè più tenersi, 

— Mi permette una stolta interrogazione ? - disse, 

— Perchè no? — esclamò la signora ‘sorridendo, 
Finalmente ha ritrovato la favelia! Parli, 
domandi, seruti: meglio curioso che muto. 

— Elena Romanovna, - soggiunse Fedor, - non 
ha mai amato Sergio ? 

— Ls ho detto che non ho amato mai, Del resto 


parli pure 


gd) 


mi spiace molto che ella torni su un soggetto che 
s:imavo esaurito e che vorrei affatto dimenticare: 

— Perdoni, Elena, E° vero, io le ho già rivolto la 
stessa domanda altra volta, in altra forma. Ma ora 
lo scopo, il significato della domanda è ben diverso. 
Se mi comprende, se vuol comprendermi.., 

La Gambrinski Jo interruppe con un gesto e si alzò. 

— Dove va? l'ho forse of'asa? - disse Fedor. 

— No, - rispose Elena - Ma il duetto comincia ad 
essere scabrosc; ci vuole un terzo personaggio; vado 
a chiamarlo. 

IH Mylianeki scatto ‘in piedi. Aveva la fronte co- 
perta di rossore. 

— Non chiami neasuno, - gridò con voce steozza= 
ta. — Uscirò io... i 

— Ma ella non sa chi è il mio terzo personaggio! 
- disse Elana ancora sorridente. È 

— Escolo qui - aggiunse presentanto a Fedor il 
volume del Beethoven che la sera precedente avev& 
loro procurato ineffabili delizie, — Veda: siccome non 
voglio essere ipocrita, siccome comprendo e voglio 
comprendere, per usar le sue parole, almeno mi lasci 
esser prudente. Appena ho notato che il dialogo di- 
veniva insostenibile, ho pensato di metter fra noi due 
un po’ di musica. Ho letto che Empedocle, se nom 
isbaglio... nou son forte nella storia... Dicevo dunque 
d'aver letto-che Empedocle, filosofo agrigentino, ado- 
perava la musica come farmaco. Io non so chi sia qui 
più malato; a ogni modo io, o piuttosto Empedocle, 
0 piuttosto il Basthoven è bane che faccia da medico. 
Su, su, a pianoforte, e non mi stia con quel viso da 
funerale. 


. E Mylianski sorrise penetrato da una infinita dol- 


| cozza, e seguì la signora a pianoforte, 


(Continua)s 


; 


Voluto 


cadi 


credi ceo carie 


5 il Palmarini potrà in seguito 

a fano pentere iii molto di meglio. 
produrre du Ji va tentoni. Dalla scelta dei soggetti 
ora eg ncora non ha ritrovato sè stesso. Più 
lo che Sr se ne accorga, il campo dell’arte 
da gli si restringerà intorno, e dico il 
3 e l'orizzonte ; allora, acquistato maggior 
— camp della lingua, formatosi per intima espansione, 


dominio dallo studio lungo e serio, uno stile, scri- 
Dn meno in fretta e svolgerà le attitudini 
yer 


adesso s'intravvedono soltanto. Ò 
* parte mia vorrei consigliargli di lasciar Claraì 
DEE e în genore i personaggi discutitori. Tratti 
doit reale o il fantastico, poco importa ; 
Due tratti con serietà d’intendimenti e cercando 
a tenia tra contenuto e forma in cui consiste 
& LEA artistica, la quale non si fa scrupolo d 
dee spettri o personaggi di carne e d’ossa, ma 
me dal tirare i fili delle marionette. 
TE ‘al prossimo libro. 


— ghe Per 


Mi ro sporta Pisa 


Pisa, 12 — Il duca degli Abruzzi interverrà alle 
odierne corse della Società Alfoa. È 
| ‘Fisa, 42. — La vendita dei cavalli a 8. Rossore 
è riuscita splendida. Vi hanno assistito molti sportmen 
rai quali il conte di Sambuy, il marchese Doria, il 
conto ‘Turati, il conte Bertone, il barone Franchetti, 
| il conte Fossati, il duca di Marino, il signor Cane- 
varo ed il principe Strezzi. ; È i 
‘Pisa, 12. — Le corse sono riuscite splendide, Vi 
intervenne il duca degli Abruzzi accompagnato dal 
| capitano di vascello, conte Falicon, e molti sportsmen. 
Nella 1° corsa, pel premio del Jockey Club, vinse 
| Colonnello, della scuderia del principe di Ottajano. 
Nella 2% corsa, pel premio del Ministero d’agri- 
coltura, vinse Torquato, del duca di Marino. — 
Nella 8% corsa, pel premio Pisa, vinse Macareno, 
del conte Talon. 
Nella 4%, ps1 premio di Tombolo, vinse Perla, del 
marchese Birage. 
Nella è*, pel premio del. Gombo, vinse Punchi- 
nette, della scuderia Don Rodrigo. 
Nella 6° corsa, pel premio Barbaricina, vinse Min- 
| trose, del maggior Pugi. 


STI 


. Cronaca DI Roma 


PER LE NOZZE D'ARGENTO 


L'Esposizione Nazionale 

In occasione delle nozze d’ argento, verrà anche 
insugarato al palazzo di via Nazionala, l’E3posizione 
nazionale di belle arti. È 

Non si capisce come il sindaco, che pura è presi - 
dente onorario di tale esposizione, abbia dimenticato 
nell'altima seduta consigliare, quando enumerò i fe- 
steggiamenti e le cerimonie stabilite per le nozze d’ar- 
gento, di comprendervi l'inaugurazione della esposi- 
zione nazionale. 

Sarà stata serza dubbio una dimenticanza, alla 
quale, siamo certi, l’on. Ruspoli vorrà riparare, 

Intanto gli artisti di tutta Italia, già informati del- 
l'avvenimento, hanno cominciato ad inviare le loro 

| opera e ciò senza neppure quella réelame alla quale 
avrebbe dovuto contribuire anche il sindaco, poichè 
il municipio concede premi ed aiuti. 

L'esposizione s'inaugurerà il 16 aprile e durerà fino 
al 81 maggio successivo. 

La pergamena -— | musei 

Il municipio ha ordinato, come dicemmo, una per- 
gamena al pittore Bruschi, da offrire ai Rsaliil nome 
di Roma, 

Il Braschi ha già presentato il suo bozzetto che è 
stato giudicato degno del più vivo encomio, 

Sono già iniziati i lavori di impianto della luce e- 
lettrica nei musei capitolini, che verrà inaugurata in 
occasione dei grandi festeggiamenti di maggio. 

L'offerta di uno straniero 

Da San Remo, un anonimo straniero ha inviato al 
principe Doria L. 500 per concorrere alla fondazione 
dell'istituto degli orfani di operai morti negli infor- 
tuni - istituto che verrà fondato in occasione delle 
nozze d’argento dei Sovrani. 


PELLEGRINI E GIUBILEO 


La beatificazione 

Terì mattina alle 9, nella sala della Ioggia sopra- 
Stante al portico della basilica vaticana, ebbe luogo 
la cerimonia per la beatificazione del venerabile pa- 
dre Leopoldo da Gaiche, dell'ordine dei minori rifor- 
mati di $, Francesco. 3 

Erano presenti circa un migliaio di persone che si 
erano procurato l'ingresso mediante biglietti d’in- 
vito, 

In apposite tribune avevano preso posto moltissimi 
Personaggi dell’aristocrazia nera, i cardinali della 
congregazione dei Riti, i prelati e i consultori di que- 
Sta Congregazione, nonchè i postulatori della causa, 
«Assistevano pure le deputazioni degli ordini fran- 

| cescani, il pronipote del venerabile, un contadino di 
70 anni a nome Leopoldo Croci, venuto a Roma per 
| tale oscasione, e i capi degli ordini religiosi. 
Don Giovanni Silvestri, maestro delle cerimonie 
del Capitolo vaticano, dietro ordine del cardinale, 
_ Aloisi, promulgò il decreto in forma di breve. 
Monsignor Foschi, arcivescovo di Perugia, dopo 
aver benedetta la reliquia e l immagina del nuovo 
leato, 6 recitata la preghiera d’uso, pontificò la messa 
assistito dal Capitolo di S. Pietro. g 
1% solenne cerimonia alle undici ebbe termine. 
. 


DO fi 
Alla 4 © mezzo ‘pom., il papa, accompagnato dai 
Prelati è dai personaggi della Corte, si recò nella 
sala della Loggia a pregare innanzi l’altare del nuovo 
Îeato, ove era esposto il Sacramento. 
All'uscita dalla sala ricevette lo offerte della po- 
one, 


sa Pranzo a Corte 
Come annunziamo iersera ha avuto luogo a c ii 
Il pranzo offerto alle signora dei ministri CE degli ca 
dignitari di Corte. Naturalmente erano invitati anche 
Ì rispettivi consorti. 
tavola era così disposta: 


‘orte 


AUla destra del re: 


Parini, signora Pellov 
chiaro, 


Donna Laura Minghetti, cav. 
x, Cav. Racchia, sig. Finoc- 
s sonte Ferraris, signora Ponzio-Vaglia, conte 
Gianotti, contessa Rasini, comm. Frigerio, princi- 
Pessa Brancaccio, conte Aldofredi marchese di Cal- 
liano, e 

A Sinistra del re: Donna Amalia Depretis, cav. 
Giolitti, signora Racchia, cav. Martini, contessa Fer- 
Tarms, comm. Rattazzi, donna M. Mezzacapo, marchese 
Di Laiatico, contessa Brambilla, marchesa Guiccioli, 
contessa Taverna, magg. Di Robilant, cap, Avo- 
gadro, 

Alla destra della regina: Principe di Napoli, donna 
A. Farini, cav. Bein, signora Martini, cav. Lacava, 
contessa Visone, generale Ponzio-Vaglia, marchesa 
di Laiatico, generale Rasìni, marchesa di Villama- 
rina, cap. di fregata Serra, magg. Cattaneo, cap. De 
Zigno, 

Alla sinistra della regina : Il conte di Torino, si- 
gnora Brin, gen. Pellovx, signora Lacava, cav. Fi- 
nocchiaro, contessa Rattazzi, gen, Mezzacapo, mar- 
chesa Guiccioli, gen. ‘Terzaghi, principessa di Ot- 
taiano, conte Brambilla, conte di Brozolo, cap. di 
guardia e tenente dei corazzieri. 

Finito il pranzo i reali tennero circolo. 


Per gli orfani 


Circa 900 agenti subalterni delle varie amministra- 
zioni sono intervenuti ieri sera all'assemblea gene- 
rale per promuovere la fondazione di una associa- 
zione pei loro orfani, sotto la presidenza del comm. 
Ponzio Vaglia, che della commissione promotrice era 
presidente onorario. 

Aperta la seduta il comm. Ponzio Vaglia ha pro- 
posto l’invio di un telegramma d’augurio al re per il 
suo genetliaco, telegramma che ha suscitato nella 
assemblea un vero entusiasmo. 

Ha preso poi la parola il presidente della Com- 
missione Ronchetti, che ha proposto la conferma per 
acclamazione del presidente onorario comm. Ponzio 
Vaglia e del direttore onorario sig. Alberto Pavoni. 

Avendo l’assemblea accolto tale proposta ad una- 
nimità, il sig. Pavoni ha esposta l’opera della Com- 
missione promotrice e ha annunciato che la deputa- 
zione romana ha promesso il suo appoggio. 

Ha riferito che gli onorevoli Barzilai e Ostini ave- 
vano a lui promesso d’intervenire attribuendo la loro 
assenza a qualche c'rcostanza imprevista. 

Ha riferite le parole che egli è stato incaricato di 
dire all'assemblea a nome di Guido Baccelli, che ha 
promasso il suo appoggio e che solo per un delicato 
riguardo alla Società degli impiegati di concetto e 
d’ordine di cui è presidente, e ha concluso dicendo: 
« Una iniziativa che l’appoggia Guido Baccelli non 
può fallire. » 

A questo punto l’assemblea come un solo uomo, 
in piedi agitando i fazzoletti ha gridato « Viva Bac- 
celli 1 » 

1otervenuto l'on. Barzilai, invitato a parlare, ha 
destato l'entusiasmo rimanendo oggetto di una vera 
ovazione. 

La discussione abilmente diretta dal comm. Ponzio 
Vaglia, ha terminato coll’ approvazione del seguente 
ordine del giorno: 

« L'assemblea, riconosciuta la imprescindibile ne- 
cessità di provvedere alla sorte dei minorenni orfani 
del personale subalterno delle pubbliche amministra- 
zioni, dichiara all’uopo costituita, con la fausta data 
del 14 marzo 1893, genetliaco di S. M. ilre d'Italia, 
una associazione dsl parsonale medesimo e passa alla 
nomina di un Comitato ordinatora provvisorio, che 
nel tempo e termine di tre mesi raccolte le ulteriori 
adesioni in tutto lo Stato, presenti un progetto con- 
creto. 

« Delibera inoltre che tutti gli aderenti siano, a 
partire dalla data di fondazione, sottoposti ad una 
tassa di cantesimi cinquanta mensili per sopperire 
alle spess d'impianto e per costituire, con 1 avanzo, 
un primo fondo di cassa n. 

La signora Marazzi ha chiesto cha l’istitato si e- 
stenda alle impiegate governative. 

L’assemblea ha preso atto di tale proposta, riman- 
dandono lo studio alla Commissione. 

In fine il comm, Ponzio Vaglia, nel ringraziare 
l'onorevole Barzilai presente ed i deputati aderenti, 
ha espresso il desilerio che il Parlamento estenda 
agli impiegati già in ruolo il beneficio della nuova 
legge sulle pensioni, 

La bandiera del 69° fanteria 

Nel piazzale della caserma Regina Margherita ai 
Prati di Castello ieri mattina ha avuto Inogo innanzi 
alle rappresentanze dei vari corpi militari la cerimo- 
nia del cambio del drappo alla bandiera del 69° reg- 
gimento fanteria. L'antica logora seta, testimone di 
tanti eroismi è stata sostituita da un bal drappo dai 
vividi colori italiani. Il colonello Fanti pronunciò un 
breve e commevente discorso e al suono dell’ inno 
reale fa compiuta la cerimonia alla presenza di tutto 
il reggimento che sfilò davanti alla nuova bandiera, 

Assistevano i generali di San Marzano, Aymonino, 
Heusch, De Rada e Dal Verme, parecchi membri 
del corpo diplomatico e ottaches militari delle amba- 
sciate e parecchie belle signore. 

La festa gantile ebba termine con un eccellente 
buffet, verso il mezzogiorno, 

Per il genetliaco del re 


n gruppo di studenti l'barali ha fatto circolare 
= a aminino laeilane domani in 
i ‘enetliaco del re Umberto. * 
° Pride a H cattiva, vista l'illuminazione fatta dai 
clericali pel giubileo del Papa, ma, messa fuori SI 
all'ultima ora, senza preparazione alcuna non potri 
dare i risultati che avrebbs dati se organizzato 
i va. ° 
“Di Soa un’altra considerazione che ogtacolerà la 
miglior riuscita della dimostrazione liberale in rela- 
zione di quella clericale. I lampioncini per questa, 
sì sa, furono distribuiti dai parroci ai propri parroc- 
chiani mentre per quella liberale non si verificherà 
certo che i capi delle regioni municipali distribui- 
scano ai cittadini della giurisdizione i lampioncini. 5 
Perciò la gara non sarà fatta 2 condizioni uguali, 
il Comitato per le nozze d’argento non 
l’incarico della distribuzione. 


certo 


a meno che 
voglia assumersi 


._ La rivista di domani 

Per la rivista di domani sono state date le se- 
guenti diaposizicni : 

Le truppe della guarnigione ai troveranno schie- 
rate su cinque linee nel piazzale del Macao. 

La prima linea, formata degli allievi carabinieri e 
dal collegio militare, sarà sotto gli ordini del colon- 
nello Romano-Scotti 5 Ia seconda, formata dell’ 11° e 
12° fanteria, sarà comandata dal generale Gobbi; la 
terza, 69° e 70°, dal generale Aymonino ; la quarta, 
bersaglieri, artiglieria e genio, dal generale Pinedc; 
la quinta, 13° artiglieria e 11° cavalleria, dal gene- 
rale De Rada, 

Michele Laèzaroni 

La Camera di Consiglio ha respinto la domanda 

per la libertà provvisoria del barone Michele Laz - 


zaroni, quantunque il Pubblico Ministero avesse con- 
cluso favorevolmente. 


Il fatto di Caprera e i garibaldini 

In via Liguria n. 28 ha avato luogo ieri una riu- 
nione dei Superstiti garibaldini. 

Scopo della assemblea straordinaria era quello di 
protestare contro un « fatto che fa vergogna alla pa- 
tria nostra, che, cioè, a Caprera, l’isola sacra alva- 
lore italiano, si sia mandata una compagnia di disci- 
Plina militare ». 

Parlarono in proposito il signor Vincenzo Restino, 
presidente, il capitano Dini, il commilitone Polesi, il 
socio Falchieri. il censore Fetonti e i soci Badii e 
Capponi, venne approvato, con lievi molificazioni del- 
l’avv. Centola, il seguente ordine del giorno presen- 
tato dal presidente sig. Restino: 

« L'assemblea daplorando il fatto del 9 marzo av- 
venuto a Caprera nella casa dell’Eroe dei due mondi, 
fatto che costituisce una grande profanazione di quel 
luogo sacro per l’Italia e psl mondo civile, mentre 
sente il bisogno di reclamare giustizia esemplare, 
prega l’on. Bovio di volere interpellare il Governo 
in merito all’accaduto, affinchè questo voglia allonta- 
nare dall’isola la compagnia militare di disciplina so- 
stituendovi un istituto per i veterani garibaldini ai 
quali affidare il servizio d’ onore della casa e della 
tomba dell’Eroe n. 

Dalla società dei superstiti garibaldini sì sta orga- 
nizzando un grande pellegrinaggio a Roma pel 2 giu- 
gno prossimo. 

L’on. Ruspoli ha promesso il suo appoggio. 

Ricchezza mobile 

Il sindaco rende noto che i ruoli suppletivi (se- 
rie 1°) dell’imposta sui redditi della ricchezza mobile 
si trovano depositati nell’ufficio tasse in Compidoglio 
e vi rimarranno per otto giorni a cominciare dal 10 
corrente. 

Chiunque vi abbia interesse potrà esaminarli dalle 
ore 9 ant. alle ore 3 pom. di ciassun giorno, eccet- 
tuati i giorni festivi, nei quali l’orario è limitato fino 
all'una pomeridiana, Il registro dei possessori dei 
redditi può essere esaminato presso l’agenzia delle 
imposte di Roma (ufficio 1°) negli stessi otto giorni, 

Per gli orfani degli impiegati 

Il 14 corrente, alle ore 8 1}2, nel teatro Nazio- 
nale, gentilmente concesso, onde solennizzare il terzo 
anniversario della fondazione dell'Istituto. Nazionale 
per gli orfani degli impiegati civili dello Stato, il 
senatore comm. Pierantoni terrà una confarenza, alla 
quale sono invitate le autorità politiche ed ammini- 
strative. 

I soci riceveranno lettera d’invito. I sigacri im- 
piegati potranno, su semplice richiesta, ritirare il bi- 
glietto d’ingresso al teatro, presentandosi alla segre- 
teria dell'Istituto, in via Montebello, n. £8, piano 
primo. 


AI Pincio 

Ieri il maestro cav. Vessella, direttore della nostra 
banda municipale, ha riportato un altro trionfo che 
resterà lieto ricordo della sua vita d’artista. 

Tra le altra Ja banda da lui diretta eseguì la sin- 
fonia del Guarany del maestro Gomez. 

L’illustre zutore di quella musica era presente e 
volle rallegrarsi coll’esimio direttore per l’eccellente 
interpretazione da questi data alla sua musica. 

Il numeroso pubblico che affollava il Pincio ricon- 


fermò i rallegramenti con applausi fragorosi. Applausi - 


che si ripetettero alla fantasia dell’amico Fritz, ridu- 
zione per banda del Vessella, e al preludio del 
Lohengrin. 
Reduci Italia e Casa Savoia 

Si avvertono i soci cha il consueto banchetto an- 
nvale avrà luogo alle ore 7 pom. dal giorno 14 cor- 
rente, genetliaco del re, al Ristorante della Sta- 
zione. 


Concerto Tosi 

Mercoledì 15 marzo, alie ore 3 pom. alla Sala 
Dante il giovine valente pianista Alfonso Tosi darà 
un concerto col concorso, per la parte vocale del 
sig. Pietro Dovizielli e per la parte strumentale, 
del'a signorina Nellina Tosi, 

Il programma, molto promettente, è composto ssclu- 
sivamente di musica classica. 

I biglietti a sei lire, trovansi vendibili presso i 
principali negozianti di musica e librai, 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Napoli il senatore Cucchi e da Pisa 
il senatore Bariola. 

Partiti: per Pisa l'on. Coppino, per Firenze i se- 
natori Guicciardini e Barsanti, e per Solmona gli 
on. Daneo, Andolfato e Falconi. 

Rissa di donne 

Elisa Ciardi, di anni 40, da Frosinone, abitante al 
vicolo Moroni, per antichi rancori, venne a rissa con 
Gianni Eleonora e Ottaviani Antonietta. 

La Gianni diede due coltellate all’addome alla 
Ciardi, che versa in pericolo di vita. 

Le due donne furono arrestate, 


Grave rissa 


Alle 10, in via Luciano Manara, per antichi ran- 
corì, il falegname Faida Oreste, d'anni 35, da Roma, 
e Giglioni Gaetano, d’anni 43, sarto, da Osimo, ven- 
‘nero a diverbio con certo Benedetto, calzolaio, il 
quale ferì il Faida al braccio sinistro, 

Guarirà in 15 giorni, e il Giglioni, ferito al fianco 
sinistro, versa in pericolo di vita, 


Coitellata mortale 
Da Pzolis Oreste, di anni 17, falegname, alle 10 
| di iersera, in piazza S. Maria in Monticelli, venne 
ferito al torace con una coltellata da uno srono- 
sciuto. Condotto all'ospedale, fu dichiarato in peri- 
colo di vita. 


Avvelenata per isbaglio 

Paeqralina Donati, da Ancona, cameriara, stando 
in letto ammalata, invece di prendere la bottiglia 
dell’acqua, prese una bottiglia con sublimato cor- 
rosivo, 

All’ospedale di S_ Antonio, dove venne condotta, 
fa messa fuori pericolo. 

Dal taccuino del « reporter » 

Domenico Priori, di anni 37, segatoré di pietre, 
alle 3 1,2 pom. di ieri, in via della Consolazione, 
mentre alcuni bastonavano un ragazzo, si intromise 
per soccorrere il bastonato, ed abbe due coltellate 
alla testa © al collo. Guarirà in dodici giorni con ri» 
Serva, 

Per finire 

Si parla di uua signora separata dal marito, 

— Essa ha due figli, non è vero? 

— Sì. Uno è nato dal suo matrimonio, e l’altro 
dalla sua... separazione! 


Raccomandiamo scpratutto 
La Liqueur Bénédéctine 
L’Alcoo! de Menthe 
L'Eau de Mèlisse 


NI I] 
BAGNI IDROBLETTRIGI ie terrone, cevratzi, 
reumatismi. Consultazioni col D.r Sagretti, dirett. del- 
l’Istituto Via Volturno, 37, cgni giorno dalle 9 alle 12. 


VIRI SPUMANTI uso CHAMPAGNE 


ATTILIO RABEZZANA - ASTI 
Primo premio al concorso enologico di Roma, Feb- 
braio 1898. — Rappresentante Giuseppe SCHUN- 
NACH, Via Carrozze, 3. Roma. 
Vendit» presso A. Taboga. Nuovo Tritone, 44 a 46. 
AREA ANT AE ALIA ZI TL 


DENTISTA 
L. DELL'INNOCENTI 


Via dei Serpenti 130 (presso Via Nazionale) 

Si applicano DENTI artificiali in tutti i più per- 
fezionati sistemi. Acqua Dentifricia Antiparassitica, 
per l'igiene de la bocca, raccomandata special- 
mente a chi porta denti artificiali. 

Ammessa alla vendita dal Consiglio 


di sanità. 
e terne 
DENTI E DENTIERE beer applicano tenza Melani 


senza estrarre le radici esistenti nella bucca 


Bargnoni - Dentista 


Cura e conservazione dei Denti carìati e dolorosi 
mediante un nuovo sistema di Orificazione, 


t Via Panctiteria 24 p.p. << 


IL DOTT. FRANCESCO FELICI 


specialista per le malattie di naa0, gola, orecchio, 
nel suo gabinetto al Corso V. Emmanuele, 18 (presso 
piazza del Gesù) dà consultazioni tutti i giorni dalle 
9 1,2 alle © pom. 


de l’Abbaye de Fecamp 


Superiore 


TSE 
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REGNO _D'I 
Grande: Lotteria Italo-Americana 


Autorizzata colla legga 28 giagno 1872, N. 812 


1,450,000 Lire 


di premi in contanti 


kstrazicni irrevocabili fissate per legge 


30 APRILE = 31 AGOSTO - 31 DICEMBRE 1093 


Un NUMERO che pins 
costa UNA Lira 
vince 


209 mila lirze 


Ipremi si pagano prontamente senza alcuna 
ritenuta per tasse od altro. 


La vendita dei biglietti è aperta presso la 


Banca FRATELLI CASARETO diFrancesco 
Via Carlo Felica, 10 - GENOVA 
(Casa fondata nel 1868) e presso i principali 

Banchieri e Cambiovalute nel Regno. 


Per le richieste inferiori a 100 numeri ag- 
giungere Cent. 50 per le spese d’invio dei bi. 
glietti e dei doni in piego raccomandato. 

I Bollettini ufficiali delle Estrazioni ver- 
ranno sempre distribuiti Gratis e spediti fran- 
chi in tutto il mondo, 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim 


petto alla Posta Centrale — DI CORBUCCI, Piazza di Si 
n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 177 — Giacomo 
Via Nazionale, 35 — S. SORIA, Via Frattina, 3. 

per lire CO mensili, 


5 CAMERE E CUCINA prezzo fisso. Appar= 


tamento messo completamente a nuovo. — Simile, 
con terrazzo, lire 65. - Via Capocci, 27, presso via 
Panisperna, prossima al nuovo palazzo della Banca 
Nazionale, 

DILSSSA. it na 


IRCFRZIIR 


Rammentiamo per questa sera al Costanzi la rap- 
presentazione straordinaria a beneficio della cassa 
per gli invalidi dei reduci della Crimea. 

Si rappresenterà il Trovatore. 

Oggi comincierarno, a quanto si annunzia, le prove, 
al Costanzi, dell’opera del maestro Norzi, Uffrida. 
Le parti principali sono affidate alla signora Men- 
dioroz, ai signori Cardinzli e Bisinelli. La prima rap- 
presentazione avrebbe luogo sabato venturo. 

— Sabato, al Valle, prima rappresentazione di 
Solss il costruttore, 


LEA 
TO 


GRANDI VINI DI BORDEAUX BOURGOGNE 


COGNAC et RHUM 
A. HAREILHAC & C- BORDEAUX 


Agente gensrale per l'Italia L. PASETTI ill Roma 


— Affollatissimo straordinariamente, iersera Pit: 
Quirino in tutte e due le rappresentazioni per la 
replica dell'operetta: La nuova gran via. Si volle il 
bis del terzetto di Menegilda e î due coscritti, della 
serenata marinaresca, del duetto dei deputati. Ap- 
Dlaulitissima specialmente la Soarez. Quanto prima 
Voperetta: Périchole. 

— Al Nazionale continua il successo dell'operetta: 
Il cuore e la mano. Applauditi la Giannelli, il Ma- 
steacchio, il Negrini. 


Martedì spettacolo in onore della signora Mayer - 


con La figlia di madama Angot. 

— Anche iersera, al Manzoni, la seconda rappreser- 
tazione: I drammi brasiliani di Ulisse Barbieri 
ebbero un gran successo. Il Barbieri fa festeggia- 
tissimo, autore e attore. 


pay 
SPETTACOLI D'OGGI 

COSTANZI — Il Trovatore - ore 8 1]2. 

NAZIONALE — Boccaccio — ore 9. 

VALLE — Compagnia drammatica Paladini-Talli — 
Il medico delle signore - ore 9. 

QUIRINO — La figlia del tamburo maggiore — 
La Nuova Gran Via ore 9. 

ROSSINI — Il marchese del Grillo - oré 9. 

MANZONI — I drammi brasiliani - ore 9. 

ESQUILINO — I due serpenti = La Rosa (passo a 
due) - ore 3, 6 69. 

EDEN — Pierrot burlato. 


SCIARADA 
Se molto uso farai del mio primiero, 
Spiritosa bevanda d'oltremare, 
L'altro s'annebbia, softrene l’intero. 
Niv, 
Spiegazione della Sciaroda precedente: 
SOrA-CALLO, 


nr 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


1 prefetti 
E’ stato stabilito il seguente movimento dei 


Li E 
àiracciolo di Sarno comm. avv. Emilio da Ca- 
tania a Venezia; 

Capitelli conte comm. Guglielmo da Messina a 
Firenze ; 

Guiccioli march. comm. Alessandro collocato a 
disposizione; 

Perrino comm. avv. Ferdinando da Reggio 
Calubria a Salerno ; 

Pucini comm. dott. Leopoldo da Bergamo a 
Messina ; 

Bondì comm. avv. Pietro da Salerno a Catania; 

Rambelli cav. Virginio nominato reggente pre- 
fetto a Reggio Calabria; 

Serafini cav. dott. Pietro nominato reggente 
prefetto a Bergamo; 

Piras Secca cav. avv. Sebastiano reggente no- 
minato prefetto di Girgenti. 

L'Estrema Sinistra 

Si annuncia per oggi una riunione dell’Estrema 

Sinistra. 
Silvio Spaventa 

Il senatore Spaventa continua a migliorare sen- 
sibilmente. 

Il sno stato di salute non ispira più alcuna in- 
quietudine. 

Tommaso Vallauri 

Il prof. Tommaso Vallauri, senatore del Regno, 
è stato nominato presidente onorario dell’Acca- 
demia Dante Alighieri di Catania. 


Per le nozze d’argento 

Itimini, 12 — Duecento cittadini si ocgtituirono 
in Cumitato di beneficenza per solenn'zzare la nezze 
d'argento e deliberarono di prendere l'iniziativa del- 
Vapertura di una sezione femminile nell’asilo Ales- 
sandro Baldini per i fanciulli poveri, edi presentare 
al re ed alla regina un indirizzo contenente il maggior 
numero possibile di firme, 

Il vicino comune di Verucchio si associa ‘alla se- 
conda manifestazione, 

Tali proposte incontrano generale favore. 

Lisbona, 12, — I giornali annunziano che la re- 
gisa Maria Pia darà, il 14 corrente, un banchetto in 
ocsazione del genetliaco di re Umberto, e che essa 
si recherà a Roma per 2s3istere alle feste che a- 
vranno luogo per le nozze d’argento di ro Umberto 
e della regina Margherita. 


Il duca d’Aosta 


Torino, 42. — Il duca d’Aosta è giunto e fu cs- 
sequiato alla stazione dalle autorità 

Torino, 42. — Il duca d’Aosta è partito stasera 
par Milano, donde ripartirà domattina, alle 11,45, per 
Firenze. 


L'elezione di Palmi 


Riggio Calabria, 12. — Elezione politica - Risul- 
tato di 18 sezioni: 

Inscritti 8815 - Votanti 3170. - Chindsno ebbe 
voti 1593 - Tsiani ne ebba 1544, — Voti contestati, 
dispersi e nulli 39, 

Marca una sola sezione di Montagra. 


Il signor De Giers 


Firenze, 12 — La notte scorsa giunse il ministro 
degli affari esteri di Russia, signor Da Giers, e scese 
alla Pension Paoli, sul Lungarno, Si crede che si 
tratterà qui qualche tempo. 

L'assemblea per gli zolfi 

Cultanisetta, 42. — Oggi ebbe luogo l’annunziata 
seconda riunione dell’assemblea dei produttori ed e- 
sercenti di zolfi dall'isola. 

Es3a riuscì imponente. Fu approvato ‘il progetto 
delle commissioni, che tenda ad assicurare i mezzi 
accouci per m'gliocrare ls sorti dell'industria zolfifera. 
Fu nominata una commissiona incaricata di recarsi a 
Roma a patrocinare presso il governo l’approyazione 
del suddetto progetto... . | ; È 


EMILIO FALLI, diratt.rs resoonzab 
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Vendita in tutta Italia presso i principali Negozianti dell'articolo 
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Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 
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Linse Transoceaniche 


Genova-Napoli-Messina-Suez-Aden-Bomnbay-Singa= 
pore-Hong Kong (ogni quattro settimare). 
Genova-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicinale). 


Genova-Rio Janeiro-Santos (facoltativa) 
Napoli-Gibilterra-New York (facollativa) 
Palermo-New Orleans (facoltativa). 


Linee ‘Mediterranee 


Gencva-Livorno-Napoli-Alessandria (asttimarale). 
Genova-Napoli-Massaua (ogsì quattro settimane) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale). 
Genova-Napoli-Messina-Pireo-Smirns 0 Salonicco- 
Qostantinopoli-Odessa (settimanale). — 
Genova-Marsiglia (bisettimanale facoltativa). 
Genova-Palermo-Brindisi- Venezia (settimanale). 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Alessandria (ogal due 
settimane). 
Vemesia-Trieste (bisettimanale facoltativa) 
Venezia-Ancona-Tremiti-Bari-Brindisi— Corfù=-Pi- 
reo=Costantinopoli (settimanale), 
Venesta-Bari-Br indisi (settimanale), 
Brindist-Oorfù-Patrasso (bisettimamali}. 
Ancona-Zara (settimanale). 
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Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). 
Palerimo-Cofatù-Patti-Messina (settimazale). 
Genova—Napoli—Messina—Catania--Malta (s0tilma= 
nale). 
Genova-Livorno-Maddalena (settimanale). 
Maddalena-Terranova-Cagliari (biaettimanale). 
Palermo-Cagliari (settimanale). 
Genova-Livorno-Bastìa-P. Torres (settimanale). 
Genova-Livorno-Capraia-P. Torres (settimanali ), 
Napoli-Cagliari ‘(acttimanale). 
Civitavecchia-Golfo Aranci (glormallera cslere). 
Palermo-Napoli (giornaliera celere). 
Napoli-Messina (trisettimansle). 
Napoli-Calabrie-Messina (trissitimasale). 
Palermo-Porto Empedocle-Siracusa (sotitmarale). 


Servizi minori 


Liverno-Porto Santo Stefano (settimanale) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero). Palermo-Ustica (settimanale). 
Messina-Reggio (bigiernaticro). Porto Empedocle-Lampedusa (asttimanale). 


Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 885, Palazzo Theodoli 


Messina-Lipari-Sclina (bisettimazalo). 
Salina-Panaria-Stromboli (quindicinale), 


cursali — In tatti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie della Società. 
NB. lx caso di quaranteno 1 servizi della Società soso regolati a tenore di Itinerari speciali. 
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RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO 


Fandato nel 1370 
Premiato con grandi medsglie sll’Espasizione di Roma 1876-1877-1878 e 1892, 
Palsrme ‘1891, Parigi 1878 e Milano 1871 e con 
Medaglia d’oro 
ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 
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MAGAZZINI PER LA VENDITA IN ROMA 
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ed ogni inveterata malattia segreta. Guarigione garantita in 20/0 
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Questo speciale prodotto della Casa Michele Talmone, 
scelte accuratamente, è meglio adatto per le persone 
stione, gli è sottratta un parte della materia grassa ce 
scioglie all’istante nell’acqua bollente, offrendo così la 
bevanda colla massima sollecitu}ine, ed inoltre è inali 
Raccomanda dalle primarie autorità mediche. 
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Di fiasco in fiasco 


—_—_—_———————_——_—r—+r+r+t_-*È*-_' 
Sior Anzoro — (a Don Diego) Due fiaschi ! ostre- 
gheta ! vorlo farme la concorrenza? 


L’ELEZIONE DI PALMI 


La Stefani comunica: 

Reggio Calabria, 13 — Elezione politica — Col- 
lgio di Palmi — Risultato completo — Inscritti 
4081. — Votanti 3351. Chindamo ebbe voti 1676 e 
‘Taiani ne ebbe 1625 — Voti contestati o dispersi o 
nulli 50. 

Permettete a uno che, durante ‘questa rabbiosa 
lotta elettorale, è rimasto vergine del solito servo 
encomio e del consueto codardo oltraggio, di ral- 
legrarsi vivamente di questo risultato. 

Me ne rallegro, senza alcuna ipocrisia, come 
mi rallegrai della sconfitta dell'on. Bonghi. 

Procuriamo di essere franchi. Io non ho capito 
e non capirò mai perchè si debba piangere sulle 
sventure politiche degli avversari. Si è tanto pre- 
dicato sulla divisione -dei partiti, ed ora cs li vor- 
rebbero dare, questi benedetti partiti, senza le pass 
sioni, gli odii e gli amori che li rendono fecondi. 
Sicuro : se si è uomini di parte, si deve parteg- 
giare, x 

E tanto peggio per chi non sente l’impeto e il 
calore di queste passioni. Potrebbe fare a meno 
di occuparsi di politica, e di accontentarsi di ser- 
Vir messa. 


RIN x 
Intanto - poichè ho citato il caso dell’onorevele 


Bonghi - si potrebbe stabilire qualche differenza 
fra il consigliere di Stato in quarella e l'ex -pro- 
curatore generale, reduce dal secondo fiasco elet- 
torale del semestre. È 

La qualità e i frutti dell'ingegno del Bonghi pos- 
sono essere discussi, ma che si tratti di un inge- 
gno superiore edi una cultura eccezionale non è 
chi possa negarlo, e che si tratti anche di una 
Dotorietà europea è indubitato, come mon sì 
può dire ch’egli non sia un oratore piacevole, 
benchè aborrente da ogni coerenza e conclu- 
sione, 

Ma a Don Diego Taiani credo sarà alquanto 
difficile trovare ammiratori per la sua irosa lo- 
quela, o discepoli convinti per la sua politica giu- 
diziaria, la quale sollevò, per parte di tutti i liba- 
rali, così tempestose protesta e la prima volta che 
egli salì al potere, e quando - com’egli scrisse in 
un telegramma rimasto celebra pel suo pomposo 
laconismo - riprese la direzione degli affari della 
giustizia. Nè il suo ingegno, nè la sua carriera 
Politica sono di quelle che si ammirano senza al 
cun benefizio d'inventario. Vorrei {sapere se lo 
giudichino ora : diversamento da quando lo com- 
battevano con furore, quegli uomini dell’opposi- 
zione che - come l’on. Nicotera - lo sostenevano 
in quest’ultima fase ‘de’ suoi insuccessi elettorali 
con altrettanto furore, servendosi anche di una 
pietosa memoria che doveva essere circondata di 
un gentile silenzio. 


Sipotrebbe anche osservare che il signor Chin- 
dano, quest'uomo al quale non si perdonerà mai 
di essere stato sconosciuto prima di diventar co- 
lebre (cosa ‘normalissima e necessaria anche per 
Bli uomini veramente grandi(, è uomo di principil 


(lemocratici più spiccati e più noti, che non fos- | 


Sero quelli dell'ottimo ‘signora Schiratti - colui che 
trionfo di Ruggero Bonghi; - e che perciò è più lE 
Sittima la soddisfazione dei democratici per l’ele- 


Zione di Palmi che per l'elezione di Conegliano. . 


Ma questo importa pochissimo." 

lo ag cho Diego Fraiani fosse il più erando 
dei giureconsulti d'Europa; vorrei che fosse simpa= 
tico quanto-la più piacevole delle-prime degl 
loquente come Demostene, © saggio come 50- 
crate, 

E vorrei che l'on. Chindamo, sacro. Cene 
& tutti gli scherzi dei giornali d'opposizione, fesée 
‘oscuro quanto Zoilo, ed eloquente come un, 0 
domuto, 


Ebbene, io seguiterei a rallegrarmi dell’elezione 
di Palmi, anzi ne sarei ancora più contento. 

Quando i partiti sono vivi ed in armi, non c'è 
uomo di parte che non debba preferire il più oscu- 
ro de’ suoi compagni di fede al più illustre dei 
suoi avversari. 

Anzi quanto più è illustre l'avversario, quanto 
più pel suo ingegno sarebbe temibile se eletto, 
tanto più bisogna rallegrarsi di vederlo sconfitto 
e messo fuori di combattimento. E quanto più è 
oscuro il vincitore, tanto più è evidente che sono 
i principii quelli che trionfano, 


1®) 


INAINSI 

Nel caso di Palmi - c’era di più: si erano sol- 
levate, dai partigiani di don Diego Taiani pas- 
sioni e sentimentalità, contro le quali era. difficile 
il combattimento. Molti devono essere andati a 
votare, convinti di dover vendicare la memoria di 
un assassinato, e di concorrere alla demolizione 
di un governo di avvelenatori 6 poco meno, E lo 
sforzo fu imponente, e la battaglia condotta abil- 
mente e appassionatamente insieme. 

La vittoria è perciò splendida per la maggio- 
ranza di Sinistra. 

Ce ne possiamo rallegrare francamente. 

Se l’on. Taiani è rimasto alle sue cure privaté, 


non saremo noi che piangeremo. 
Ci 


Noi non siamo coccodrilli! 
Discorsi che corrono 


— Ma che diamine è questo canale del Panama? 
— E’ un canale... dove si {buttano tutti gli uo- 
mini politici francesi, quando vogliono suicidarsi. 


LE DISGRAZIE DEL CITTADINO GIURATO 


A. proposito del famoso processo dei Romagnoli 
che si svolge alle Assise di Modena, mi giunge 
una curiosa notizia. 

Pare, dunque, che su questo interessantessimo 
dibattimento non saranno sottoposte ai giurati 
meno di 2293 (e ripeto duemiladuecentonovantatrè) 
questioni... 

Mi figuro la faccia del povero giurato durante 
la lettura dei quesiti... 

Quando il presidente dirà a ogni imputato: 

— A'zatevi: avete niente da dire ? 

Il giurato avrà tutte le ragioni di intervenire, 
così : 


— Signor presidente, avrei qualche cosa io da 


dire... 

— Dica pure. Ì i a 

— Ecco: ie: jl Tribunale Jo permette, io chiederei 
di far cambio con l'imputato che si trova in peggiore 
condizione... % 

L’imputato, subito: 

— Fossi matto !.. 

Allora linfelice giurato scenderà a qualche trat- 


RO un po’ se c'è modo di accomodarsi,.s 


To risponderò. a cinquecerto quesiti e poi prenderò 
il vostro posto. 

— Ce ne rimarrebbe10 sempre 1793 .. Mi fareste 
fare un buon affare! 

— Rispondsrò a un migliaio... 

— E’ inutile, caro mio... L'affare non mi con- 
viene... ALI 

Il povero, giurato, separandosi dall’imputato : —. 


— Coraggio, figliuolo! Per quanto voi siate con- 
dannato, non starete mai dentro quanto mel... 

Per finire. 

Il giurato, separandosi dalla sua famiglia : 


— Addio, Peppino, addio moglie mia... forse un 
giorno ci rivedremo... 
Lo stesso giurato, dopo il verdetto : 


— Peppino mio, come sei diventato grande,,. Ela 


mamma? ci 
— Ahimò !... Morta dodici anni fa... 


— (rasciugando una lacrima) — Pensare che se 
avessi avuto un migliaio di quesiti di meno avrei 
potuto raccogliere l’ultima sua parola! 


LA QUESTIONE DELLA DITTA 


Ieri, il nucleo più numeroso e più pratico della 
Estrema. Sinistra, riunito a  Monteciturio, sotto la 
presidenza dell'on. Mussi, ha respinto una conclu- 
sionale dell’on. Colaianni, presentata in nome 
proprio e dell'onorevole Bovio, perchè piacesse al 
magistrato sentenziare che la. ditta dell’Estrema 
Sinistra è proprietà di una piccola e battagliera 
frazione della Montagna, dichiarando abusivo l’uso 
della sopradetta ditta per parte di altra frazione 
ministeriale; sentenza, che doveva essere esecu- 
tiva non ostante appello od opposizione, e salvo 
la liquidazione dei danni in separata sede, 


<< 


La sentenza a favore dei convenuti Marcora e 


—_reecTe———— TCy=<*=T-=x=5E"=s==== 


‘ROMA - Martedì 14 Marzo 1893 


PUBBLICITÀ 
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getto 


VLSOA YITTOO FINSULOO OLMOG 


compagni contro gli attori Colaianni e Bovio, & 
me par giusta. 

Perchè, se la maggioranza dell’ Estrema Sinistra, 
fedele\al suo programma di riforme democratiche, 
vota per un ministero democratico, dovrebbe ri- 
nunciare alla sua antica denominazione? 

Unicamente perchè appoggia un ministero ? 

No. Essa lo appoggia, seguendo il programma 
evolutivo e positivamente riformatore di Agostino 
Bertani; e lo stesso Cavallotti, decoro del partito 
avanzato, ba raccontato che non solo appoggiò il 
ministero Depretis, ma andò a bere dell'ottima 
birra alle riunioni della maggioranza, alla Con- 
sulta. 

Perchè non si dice repubblicana ? 

No. Perchè tale non si disse, non volle essere 
detta mai ! E se poi sì trattasse del socialismo, 
bisogna assolutamente opporsi, come a un peri- 
colo pubblico, che del socialismo pochi si facciano 
una specie di monopolio, mentre è la tendenza, la 
aspirazione, il fondamento dottrinale, e il dovere 
legislativo di tutte le frazioni della democrazia 


parlamentare. 


L'Estrema Sinittra, alla quale si vuol dare il 
nome di Gruppo Mussi, non continua che le tra- 
dizioni essenzialmente pratiche del partito, e se 
essa, o aleuno dei suoi, aspirasse al potere, nu- 
trirebbe un ottimo pensiero. Quando si combatte 
in buona fede per un principio, bisogna farlo 
trionfare, e applicarlo; ed è più pratico, per ap- 
plicarlo, diventar ministri che contentarsi di pro- 
testare e di stigmatizzare (parola di rigore), l’unica 
funzione che per parecchi anni seppe compiere una 
infeconda scuola di democratici. 

Il resto è suicidio per inanizione, 
solitario. 


o amore 


Fleld folonao 


DEMOCRAZIA E LEGGI MILITARI 


La Commissione della Camera dei deputati, che 

esamina il progetto di legge sul reclutamento del- 
l’esercito ha presa più di una deliberazione impor- 
tante. Una - per esempio - risguarda l'istituto del 
volontariato di un anno; l’altra la tassa militare 
che dovrebbero pagare gli inscritti riconosciuti 
abili al servizio, ma esonerati da esso per ragioni 
sociali. 
- Prima di trattare colla dovuta larghezza i due 
importanti argomenti, bisognerà attendere il testo 
della relazione che sarà presentata fra breve dal 
generale Afan de Rivera; ma intorno alle delibe- 
razioni prese si conosce già abbastanza per poter, 
fin da oggi, discorrerne brevemente. 


Il volontariato di un anno fa istituito quando il 
«cambio militare » cioè l'esonero dal servizio me- 
diante pagamento, sembrò alla coscienza pubblica 
troppo disforme dai criteri giuridici che ispirava» 
no le nostre leggi, troppo contrario al principio 
dell’uguaglianza. 

Il vedere che un cittadino, per il solo fatto di 
esser ricco, poteva esimersi dall'obbligo della leva, 
era cosa che doveva naturalmente ripugnare. Al- 
lora fu che venne istituito il volontariato di un 
anno, il quale, sebbene, nel fondo, seguitasso a 
consacrare il privilegio, pure rappresentò un pro- 
gresso non lieve sulla via della eguaglianza fra 
tutte le classi sociali. 

Il volontariato di un anno è ‘stato ed è como 
una transazione fra il privilegio assoluto del « cam- 
bio » e la eguaglianza assoluta di tutti i cittadini 
davanti alla legge. 

Il principio della evoluzione è così inevitabile 
anche negli ordinamenti politici e sociali, che ai 
volontari di un anno furono tolti, mano a mano, 
diversi vantaggi, diversi beneficii, dei quali gode- 
vano all’epoca della loro istituzione - vantaggi e 
beneficii che si risolvevano in altrettante disugua- 
glianze rispetto ai soldati di leva e che però do- 
vevano inevitabilmente fomentare, come infatti 
andavano fomentando, sentimenti pericolosi nelle 
file dell'esercito. 


= 


Che io sappia, nessun deputato - neanche del- 
lEstrema Sinistra - pensò mai di portare alla Ca- 
mera e di trattare a fondo la questione importan- 
tissima di eguaglianza sociale che è racchiusa 
nell'istituto del volontariato di un anno. Questo 
silenzio del Parlamento, spiegabilissimo per alcuni 
partiti, affatto incomprensibile per alcuni altri, 
deve aver indotto la persuasione che l’abolizione 
del volontariato di un anno non sia ancora « ma- 
tura ». 

Nessuno pretenda mai di veder riconosciuto un 
diritto o tolto un privilegio per iniziativa del go- 
verno costituito, qualunque sia la sua forma e 
qualunque luomo che lo diriga. I governi - per 
la natura stessa della loro essenza prima di rico- 
noscere un diritto o prima di togliere un privile= 


LU 
DI LI 


gio, vogliono che la cosa - per guanto giustissima 
= sia reclamata dalla coscienza pubblica e per 
essa dai suoi rappresentanti. 


Con questo discorso intendo spiegare ed in certo 
qual modo anzi giustificare, tanto il ministero che, 
nella legge sul reclutamento non propose l’aboli- 
zione del volontariato di un anno, quanto la com- 
missione della Camera che non la impose. 

Era all'Estrema Sinistra - e non solo da ieri, 
ma da anni - che incombeva l’obbligo di recla- 
marla!... Liste 

Imperocchè, quando si voglia esser giusti, bi- 
sogna riconoscere che ministero e commissione 
fecero già molto, estendendo la ferma di un anno 
ai giovani cha abbiano superato gli esami dipas- 
saggio dal secondo ‘al terzo corso di liceo o di 
istituto tecnico; o siano stati licenziati dagli isti- 
tuti di belle arti, dalle scuole di agricoltura, dai 
conservatorii di musica od istituti assimilati; ov- 
vero dimostrino essere necessarii in uno stabili- 
mento agricolo, industriale o commerciale, cui 
attendano per conto proprio o delle loro famiglie. 

Siccome la permanenza sotto le armi è giustifi- 
cata dalla istruzione militare che i giovani devono 
acquistare per riuscire - quando occorra - buoni 
soldati in difesa della patria; così quelli i quali sì 
trovino nelle condizioni sopra accennate, saranno 
naturalmente in grado di apprendere la detta 
istruzione in un tempo minore di quello che cc- 
correrebbe ‘ad un analfabeta, e basti quindi per 
essi la ferma di un solo anno. 

C'è tuttavia il solito ma... 

Quei giovani dovranno pagare le spese occor- 
renti al loro mantenimento, al' vestiario, all’equi- 
paggiamento; e se desiderano prestar servizio in 
cavalleria, dovranno inoltre versare quattrocento 
lire quale spesa di un cavallo. : 

Per stare quindi un anno solo sotto le armi, 
non basia possedere l’inte!ligenza sufficiente ad 
acquistare, in così breve tempo, l'istruzione  mili- 
tare necessarie per essere, occorrendo, buoni sol- 
dati; ma bisogna anche non esser poveri. 

E questa è cosa... che non dovrebbe essere! 

Un'altra deliberazione importante, presa, come 
dissi già, dalla Commissione della Camera che 
esamina la nuova legge sul reclutamento, è quella 
concernente la tassa militare, cwi dovrebbero sot- 
tostare quei giovani di leva i quali, pur. essendo 
stati riconosciuti abili al servizio militare, ne ven- 
gono esonerati per ragioni sociali. 

La tassa militare, della quale si ‘parla. già da 
molti anni, incontrò sempre una ripugnanza for- 
tissima. Quando fu presentata la prima volta non 
potè resistere all'urto di.una semplice frase. Un 
uomo di ingegno la chiamò la tassa dei gobbi. 

Questa frase diceva tutto ed aveva il vantaggio 
di esser compresa da tutti. 

Imperocchè: l’idea di una tassa militara si ap- 
poggiava in passato sopra il concetto che essa 
dovesse venir pagata da tutti coloro i quali non 
andavano sotto le armi. Nessuna distinzione, nè 
sulle cause dell’esonero dal servizio, nè sulle con- 
dizioni economiche dell'iscritto. Ricchi e poveri 
dovevano pagare egualmente la somma istessa. 
E la somma istessa che doveva pagare il figlio di 
madre vedova, quando anche ricchissima, doveva 
pagarla lo storpio, il tisico, il deforme. i 

La grande enormità giuridica ed economica si 
appoggiava sopra questo criterio impensato: il 
sarvizio militare è una imposta; chi non la paga 
di persona, la paghi in contanti. 

Non si distingueva la imposta del sangue dalla 
imposta del denaro. Quindi la enormità giuridica 


ed economica. 


Dalle notizie che si hanno sui lavori della Com- 
missione del reclutamento, la tassa militare a- 
vrebbe assunto ora un aspetto nuovo, ragione- 
vole, umano: un aspetto da renderla discutibile: 
un aspetto (vedete la novità !) quasi democratico. 

Innanzi a tutto, la tassa dovrebbe esser pagata 
solo dai riconosciuti abili che vengano esonerati 
dal servizio militare per ragioni di famiglia e de- 
stinati alla terza categoria. 

Quindi niente gobbi. 

La frase famosa non potrà più essere ripetuta. 

Ed in quanto agli iscritti nella terza categoria 
per ragioni sociali, saranno esenti da ogni tributo 
quelli che ritraggono la propria esistenza da la- 
vori manuali, anche intorno a beni di loro pro 
prietà, qualunque essi siano, e la cui retribuzione 
o reddito non superi le mille lire all’ anno, e non 
posseggono redditi di qualsiasi natura superiori a 
mille lire, nè ricevono asseghi sul bilancio dello 
Stato, della provincia o del Comune superiore a 
lire mille. I redditi dovranno essere cumulati. 

Questo nuovo aspetto assunto dalla tassa mili- 
tare la rende, come dissi già, quasi democratica, 
nel senso che quando gli iscritti alla terza cate- 
gorie per ragioni di famiglia, i quali posseggono 
redditi superiori alle mille lire dovessero pagare 
in ragione progressivu del loro avere,ci troveremmo 
davanti all’inizio di quella trasformazione dei tri- 
huti, promessa dall’ultimo discorso della Corona, 
confermato ufficialmente in Parlamento dall’at- 
tuale presidente del Consiglio e desiderata e vo- 
luta dalla democrazia parlamentare. 

Ignoro se la questione della progressività nella 
tassa, militare sia stata sollevata in seno alla 
Commissione che esamina la nuova legge sul re- 
clutamento. Lo sapremo dalla relazione del go- 
n>rale Afan de Rivera e ne discorreremo. 


soil degcoriga 


_- - = È 
La situazione in Francia. 
Parigi, 148, — Si tenne iersera consiglio dei mi- 
nistri, i 
Ribot annunziò che Bourgeoiz insisteva nelle dimis- 
sioni presentate da ministro della giustizia. 


Terminato il Consiglio dei ministri, Ribo', sotto 
pose alla firma del presidente Carnot un decreto, che 
affida al ministro degliesteri, De velle, l'interim della 
giustizia. 

Parigi, 43. — I giornali dicono che le varie in- 
terpellanze presentate alla Camera sull’affire del Pa- 
nama, compresa quella di Millevoye, relativa alla 
condotta di Floquet, di Freysinet e di Clémenceau, 
saranno raggruppate, facendosene una sola discus- 
sione. 

Ia tal caso, Fioqnet e Ciémencaau prenlerebbero 
parte alla discassione. 

Probabilmente anche Cavaigna: pronunzierebbe un 
discorso. 

E’ impossibile fare alcuna previsione sull'esito delle 
interpellanze, il quale dipenderà dalla piega' che 
prenderanno le discussioni. 

Il Figaro crads chs la maggioranza si mostrerà ri- 
servatissima. 

Parigî, 13 — Ribct dovendo dare s'asera, un 
pranzo ufficiale nessuna pratica verrà fatta riguardo 
al portafoglio della Giustizia. 

Si crede che vive saranno fatta istarze domani a 
Bourgeois onde acconsenta riprendere tale portafoglio 
avendo riguardo .pecialmente all'accoglienza fattagli 

| oggi dalla Camera. 


A MONTECITORIO 


13 marzo. 


Una ventina di deputati nell'aula. Alcune signore 
nelle tribune. Qualche magistrato e qualche funzio- 
niario che assiste alla discussione, così detta. ampia 
e feconda... 

Insomma, si annunzia una seduta delle più noiose 
@ tormentose: una seduta plumblea, unicolore. 

L'unica speranza, cha oggi si possa concepire, è 
che finalmente la serie degli oratori sia chiusa e 

\ parli Dona Bernardino, 

Non dico che it discorso ministeriale sarà allegro. 
Tutt'altro! Ma almeno segnerà la fine di questa 
enorme roia, che incombe sull’aula di Montecitorio 
e non è fatta cha per imbrogliare le carte. 

Ho una buona idea. Sa io mi annoio terribilmerte, 
non vorrò seccara i lettori. Dunqua taglierò corto. 


Si comincia con un’interrogazione sola. E’ dell’o- 
norevole Luzzatti Ippolito che sollecita la legge per 
il credito agrario, 

E’ un secolo che se ne parla! 

L’on. Lacava risponde lungamente e cortesemente. 
Dopo la legge delie banche, il governo presanterà 
anche dei provvedimenti per il credito agrario. 

E poi si rientra nello steeple chase delle pensioni, 
al quale prendono parte il colonnello Ulderico Levi 
(abolizionista della legge), l’on. Vischi (corre verso 
il voto di fiducia), e l’on. Romanin-Jacur. 

Questo veneto moderato vuol fare il giudizio di 
Salomore: tagliare la legge in due parti. La prima 
parte non gli garba: l’altra potrebba essere appro- 
vata con molte modificazioni. 

Mi sembra però che lesini un po’ troppo su quesia 
sua condiscendenza, 

Poi l'on. Martini Giovanni svolge lungamenta un 
suo ordino del giorno, considerando la cassa degli 
impiegati come un avviamento ad una cassa nazio- 
nale di prevideoza. 

Egli confida ia una politica finanziaria e. sociale, 
che risponia alla natura <d alle funzioni dello stato 
moderno. 

Così espone tutto un programma di riforme tribu- 
tarie e rascoglie approvazioni e strette di mano. 

A questo punto sorga Von. Ascanio Branca. 

Il suo concetto non è molto lontano da quello dsl 
progetto del governo, mà ne diftarisce in alcune mic- 
dalità, 

In sostanza spprova le dus ultime parti della legge 
e fa delle riserve sul modo dell'operazione con la 
cassa depositi e prestiti. 

Il discorso di don Ascanio è molto ascoltato e ri- 
scuote vive approvazioni, 


ufo 


Finalmente ci avviciniamo al voto, da lungo tempo 
sospirato. 

Il cielo ci risparmia un discorso dell'on. Pricetti e 
così si arriva subito al 

{Discorso dell’on. Roux 

L’or. Roux è relatore: ha già compilato un yc- 
lume irto di cifre e di formule; ha sopporta'o tutti i 
discorsi... Egli ha diritto ad un posto d’onore. 

I deputati attorniano il banco del relatore e ne 
attendono le risposte. 

Egli comincia parlando della cassa istituita dal- 
l’on. Magliani e della rendita alienata. Così dimc- 
stra agli on. Saporito e Carmine, che il progetto 
presente non è affatto la riproduzione dell'antica legge 
Magliani, 

Respinge le ascuse degli on. Colombo e Romavin 
sulla cassa militare ed eatra nella... cassa depositi @ 
prestiti. 

E’ ancora una cassa che ha quattrini. 

Qui è il nodo della questione e qui l'on. Roux iî 
trova dinanzi tutta la falange degli oratori. Egli 
espone cifre incontestate, dalle quali apparisce che la 
cassa depositi potrà avere sempra 45 milioni dispo- 
nibili all'anno per far fronte ad ogni crisi e pagare i 
snoi clienti in caso di panico. È 

Fa un grande elogio delle casse di risparmio, che, 
non ostante la dura crisi, mostrano un aumento nei 
loro depositi. Questo fatto deve rafforzare la nostra 
fiducia nel risparmiv del nostro paese. 

L'on, Roux dice ai suoi avversari che nessuno di 
essi, dopo tante censure al progetto, ha saputo in- 
dicare un altro rimedio pratico da sostituire all’ope- 
razione delle pensioni. 

Poi viene alle altre parti della legga: sui provve- 
dimenti per gli impiegati in servizio e alla cassa di 
previdenza per gli impiegati futuri. 

i Qui si entra nel labirinto delle promozioni, dei col- 
locamenti a riposo, e di tutto ciò che forma oggetto 
delle quotidiane conversazioni nella travetteria dello 
Stato ? 

uni potrebbe segaire il relatore ‘in questo labi= 
rinato? 


Basti sapere cha Von. Roux abbatte l'un dopo l’al- 
tro gli argomenti avversarii e conchiuds disponendo 
gli animi all’approvaziona della legge. ZO 

L’o:atore riceve molte congratalazioni da amici e 
avversarii, 

Lo spleadido di:corso è durato un’ora. Non sono 
state le quattro chiacchiere consigliate dal Folchetto, 


| ma non si può rimproverare l'on. Rovx della pro- 


porziore impoxagli dagli altri oratori. 


rd 


Doma i parlerà don Bernardino. 


La seduta è chiusa con l’aanunzio delle solite in- 


tarrogario:cello, 
E domani la seduta si aprirà alle 3. 


o 
Per firice. 


Dopo il discorso dell'on. Roux. N 
Un deputato in:ontra il marchese che medita sulla 


| Cassa Depositi e prestiti. 


— Perchè, marchese, è così pensoso? 
— Stavo Roux,..minando! 


PA Mentto 


Alla Camera francese 

Parigi, 13. — La seduta è aperta in mezzo al una 
grande animazione. Le tribune, specia quella diplo- 
matica, sono gremite, 

Il presidente annunzia che varie interpallanze sono 
state presentate per le rivelazioni fatte sabato dalla 
signora Cottu alla corte d’assise della Senna. 

Gli interpe'lanti appartengono al Centro; al Centro 
Sinistro e al gruppo boulangista. Cavaignac è fra gli 
interpellanti. 

In seguito a domanda di Ribot, appoggiata da Ca- 
vaignac, la seduta è sospesa fino alle 4 pom. per 
aspettare il ritorno di Bourgeois, trattenuto alla corte 
di Assise, davanti Ja quale è stato ‘citato a compa- 
rire, 

Parigi, 13 — Durantela sospensione della seduta, 
il presidente del Consiglio, Ribot, fu improvvisa- 
mente assalito da un’indisposizione che l'obbligò a 
ritirarsi nelta sala riservata ai ministri. 

Parigi, 13 — La seduta è ripresa alle 4,10 pom. 
Ribot siede al Banco dei ministri. 

Bourgeois siede al banco dei deputati, 

Desprez svolge la sua interpellaza sull'incidente 
provocato da madama Cottu alla Corte d'Assise, 

Parla poscia Cavaignac il quale dice che dalla de- 
posizione. di madama Cottu davanti la Corte di ‘Assise 
risulta che essa è ‘stata. cisconvenuta dal direttore 
della sicurezza generale. 

Burgeois interrompe dicendo : 

« E falso « (Applausi sui $bauchi di tutte le Si- 
ni tre, rumori a Dastra). 

Sorgono vivi alterchi fra repubblicani e bulangisti. 

I deputati Barrea e Jolibois sono richiamati al- 
l'ordine. 

Bvurgeois dichiara di non aver mai dato ordine di 
fare promesse alla signora Cottu. (Applausi a Si 
nistra). 

Cavaignac termina facendo allusione ai dispacci di 
Herz che il governo si rifiuta di divulgare. 

Ribct dal suo banco risponde : 

« Ricerche furono ordinate, ma senza risultato ». 

Bourgeois rinnova la sua dichiarazione alla tribuna, 
fra le. protesta della Destra e le approvazioni della 
Sinistra. Egli mantiene: essereinesatto cheil'gorerso 
abbia fatto o fatto fare promesse alla signora: Cotta. 
E’ perciò che egli ha tenuto ‘a comparire davanti 
la Corte d'Assise, 

Ha diritto-di portare la testa alta. Non ha eserci- 
tato mai veruna pressione nè ha autorizzato alcuno a 
parlare in suo nome. Attende che quilcuno sorga 
per smentirlo. (Triplice salva d'applausi su tutti i 
banchi delle Sinist: e), . 

Durarte questa dichiarazione Deroulède, che inter- 
romneva costantemente, si fece richiamare all'ordine, 

Patrizi, 13 — Ribot dichiara che sala alla tribuna 
per dif:ndere l’onore del governo della repubblica 
contro l’accusa che Loubet, Bourgecis ed egli ab- 
biano concepito l'infame idea di esercitare una. pres- 
sione sulla signora Cottu. Questa chiese udienza a 
Loubet il 5 gannaio (rumori. a Destra). Ribot di- 
chiara che non lascerà mettere in dabbio la parola 
di Loubst. La signora Cottu chiedeva l’antorizza- 
zione di vedere suo marito. Loubet incaricò Soinoury 
di riceverla (interruzione). Ribot dichiarasi indignato 
di dover confutare tali asserzioni. Soggiunge:che, se 
il direttore della sicurezza generale avesse fatto ciò 
che gli viene rimproverato, meriterebbe di ‘essere 
stigmatizzato e condannato, ma che, se non ha man- 
cato ai suoi doveri, i servizi che ha reso alla repu- 
blica debbono meritargliene la protezione. Ora Soi- 
noury dichiara di non aver mai. mandato a cercare 
la signora Cottu. Essa gli venne condotta da un in- 
termediario. Essa chiese udienza al prefetto di po- 
lizia, che si rifiutò di riceverla. Voleva essa agire 
col prefetto, come con Soinoùry? (Violenti’ interru- 
zioni a Destra e sui banchî dei bulangisti); 

Millevcye è richiamato all’ordine con iscrizione del 
richiamo nel processo verbale (Nuovi rumori a De- 
stra. Si grida: La censura!) z 

Millevoye protesta in termini violenti contro le 
ultime parole del ministre, © 5 

La Camera, consultata in 
censura contro Millevoye. 
chi dei bulangisti), 


proposito, pronunzia la 
(Violente proteste sui ban= 


Ribot, risalendo eIla tribuna, rimprovera 
stra di volere che si condanni Soinoury sen 
inteso. Dà spiegazioni sui dispacci di Herz, 
conto delle 1icerche fatte per: tentare. di 
| ‘rermina col fare appello alla concentrazion 
blicana, coll'esprimere il rammarico del Go 
le dimissioni di Bourgeois e col dichiarare che & 
continuerà a difendere energicamente la Repub} 
(Applausi da parte di tutte le Sinistre), î 

Dopo attacchi di Prevost de Launay, in nome dell 
Destre, Cavaignac si felic ta delle dichiarazioni ne 
Bourgeois e di Ribot, contro î quali non Aveva af 
| fatto sospetti. Veda nell'incidente provocato dalla de. 
| posizione della signora Cottu un seguito delle map, 
| chinazioni degli avversari della Repubblica. Ma to 
| basta denundiarle; bisogna sventarle. Sarebba tempo 

che il Governo mostrasse l'energia necessaria Der 
| por fine allo scandalo, onde la fiducia del paese Don 

sia scossa. Cavaignac deplora che gli agenti della 
sicurezza pubblica abbiano compromesso il Governo 6 
dichiara c':e non può associarsi agli atti di questo, 
(Applausi a Destra, al Centro sinistro e sui banchi 
dei bulangisti). 

Burdeau è dispiacente che la Camera mescoli la 
giustizia nella politica. L’invita ad intraprendere la 
discussione delle riforme richieste dal paese. 

De Mun condanna i costumi rapubblicani, Nega di 
volere la restaurazione della monarchia e rimprovera 
a Ribot di essere rimasto aomo di perito, (Rumori a 
Sinistra). i 

Ribot risponde essere egli uomo di governo e di 

partito. (Iuterruzioni a Destra). 
“Chiede alla Destra, se in passato, molti uomini di 
partito avrebbero avuto il coraggio, l’ardire di fare 
ciò che egli ha fatto. (Applausi sui banchi di tutte 
le Sinistre). 

La Camera sceglierà fra la politica di Cavaignae 
e la sua. Ribot denunzia la manovra che si dissimula 
sotto Ja campagna anti-repubblicana e supplica la 
Camera a rinunziare alle questioni che snervano il 
prese, per occuparsi delle forme sociali. (Applausi da 
tutte ls Sinistre). 

Dopo una vana opposiz'one del deputato socialista 
Jaurèz la chiusura della discussione è pronunciata, 

Ribot accetta il seguente ordine del giorno Rivet: 

« La Caméra, risolata a lasciare che la giustizia 
segua il suo corso ed a fare. completa: luce, appro- 
vando le dichiarazioni del governo, passa all'ordine 
del giorno». 

Cavzignac propone si voti per divisione. Dichiara 
che voterà la prima parte dell’ordine del giorno, ma 
non la seconda, (Proteste a Sinistra). 

La prima parte dell'ordine del giorno Rivet è ap-, 
provata per alzata e seduta, 

La seconda parte è approvata, con 297 voti, contro 
228. (Applausi a Sinistra). 

La sedata è tolta. 


IL NUOVO PROCESSO DEL PANAMA 


Parigi, 13 — Vi è grande afflienza e regna grande 

animazione. x 
Sopra domanda dell'avvocato generale, il presidente 

ordina di udire oggi l’ex-guardasigilli, Bourgeois, 

Parecchi deputati depongono Yves Guyot aver loro 
dichiarato che Constans comunioò al presidente Carnot, 
Garante un Consiglio dei ministri, la lista dei depu- 
tati compromessi nell’affare del Panama. 

11 presidente ordina che Yves' Guyot sia citato 
come testimonio, 

L'avvocato difensore, Lagasse, chiede che Constans 
pure sia citato come testimonio e ‘presenta le sue 
conclusioni in questo senso, 

Parecchi deputati fanno deposizioni, senza interesse, 
ci-ca l'attitudine ‘di Sans-Leroy nella’ Cimmissione 


Alla De 
za Avery y A 
tendendo 
SCOprir]a, À 
8 T@pub. 


parlamentare incaricata di esaminare il progetto di | 


emissione di obbligazioni a premio da 
Compagnia del Canale di Panama, 

I testimoni a difesa, citati a richiesta di Blondin, 
ne riconoscono la onorabilità. 

Parigi, 13 — I testimoni citati degli imputati 
Beral, Gobron e Dugnò de la Fauconnerie si sono 
dichiarati convinti che questi non vendettero il loro 
voto. î 
Il disegnatore Goyard che provocò l'intervista fra 
la signora Cottu e Soimury afferma avere, agito di 
propria iniziativa e di non avere. obbedito ad'alcun 
ordine, i 

E’ introdotto Bourgeois, 

L’ex-ministro guardasigilli Bourgeois protesta ener- 
gicamente contro tutte' le insinuazioni risultanti dalla 


parte della 


deposizione della signora Cottu. Egli dichiara di non | 


aver autorizzato alcuno a fare passi in'suo nome} 
permise solamente alla signora Cottù di vedere suo 
marito perchè trattavasi di una questione di umanità; 
ma-non ha giammai inteso parlare dell'intervista 
della signora Cottu con Soinoury. Bourgéois oppone 
una smontita formale a tutte lé insinuazioni in pro 
posito e le qualifica per infamie, È 

Parigi, 13 — Goyard e la signora Cottu sono ri- 
chiamati, 

La signora Cotta afferma che Goyard le disse che 
essa sarebbe stata ricevata dal guardasigilli Bout- 
gois. 

Goyard dichiara che cid'è esatto, ma che nessuno 
lo aveva autoriszato. (Movimenti prolungati). © © 

Bourgeois dichiara: « Sè qualcuno sà qualche cosa 
contro il mio onore, sorga e lo dical » i S 

L'udienza, è sospesa in mezzo ad un vivo tumulto. 

N:colle, Goyard, la signora Cottu e Scinoury sono 
posti a confronto, 

Soinoury afferma che Bourgeois non gli diede 
nessun ordine ed aggiunge che agì sopra madam& 
Cottu di sua propria autorità. Era suo diritto e suo: 
dovere di scandagliare se qualche deputato di Destra 
fosse compromesso, ma non: fece nè promesse nè si 
naccie, È s 

L’udienza è tolta. 


CRONACA PARLAMENTARE 
; L’Estrema. Sinistra Mi; 
Ieri al tocco, ‘dietro invito dell'on. Mussi; si riu» 
nì nella sala del IV Ufficio, L’Estrema ‘Sinistra. 
Erano presenti gli on. Mussi, Marcora, Luigi Ros 
si, Giuseppe Rossi-Milano, Luigi Ferrari, Vischi, | 
Tasca-Lanza, Napoleone Colajanni, Stelluti-Scala, 
Sacchi e Marcora. si; 
Primoa: prendere Ja: parola fa l'on 
‘ Colsjanni-il:quale disse: pria Hi 
<= A-nomie dell'on. Bovio e d'altri amici nuovi è 80 
chi domando se sia conveniente, dopo che si-è veri* 
ficata una divisione nell’antica Estrema Sinistra, che 


Napoleon 


VETO per | 


îi aderenti al gruppo Mussi mactengaro il nome di 

d che essi hanno rinnegato solennemente ir 
qn gruppo ra per bocca dell’on. Ferrari, 
iena DE pure la divisione e da buoni amici 

Malese insieme quando se ne presenterà l’occa- 

CAL eliminiamo gli equivoci. È 
; DCETA presenza degli on. Tasca e Nasi. 

So Tasca-Lanza per fatto personale osserva 

Do; venuto alla Camera. colle elezioni gene- 
che a 1890, non ha mai dato un voto in favore 
ni Destra, e che avendo sempre militato nel 
È tito democratico non vede alcuna ragione per 

3 otersi associare ad ùn’ Estrema Sinistra che 
mr la sua azione entro l'orbita legale. 
Mei Nasi, alla sua volta, rileva che l'on. Co- 
4 i non ha ragione di citare i nuovi aderenti 
pi dar forza alla sua domanda. L' Estrema Si- 
ira 08 volendo affermarsi come partito capace di 
bia tutte le responsabilità 1nerenti al man- 
Fu olitico nell'orbita legale, ha dovuto’ sentire 
Higgno di eliminare tutti gli equivoci e princi - 
almente quello di costituire un partito, unendo 
jondenze, priacipii e metodi assolutamente diversi. 
Il nuovo ordinamento dell’Estrema Sinistra pro- 
disse necessariamento la separazione. di tutte le 
tendenze solitario ed extralegali e viceversa l’a- 
desione di elementi nuovi e il ritorno in seno del- 
VEstrema Sinistra dell'on. Fortis, con cui l'oratore 
ha sempre avuto comunanza .d'idee. Quindi la 
contraddizione non esiste; esiste soltanto la ces- 
sazione dell’equivoco. — ; 

L'on. Nasi concluse dicendo che se l'equivoco 
rinascesse, egli uscirebbe dal partito. E 

Gli on. Vischi e Rossi-Milano si associarono 
alle idee dell'on. Nasi. i 

L'on. Colaiazni prese argomento della leale di- 

chiarazione dell'on. Nasi per dimostrare. quanto 
era scorretto e sconveniente mantenere un nome 
| vecchio ad una cosa nuova e conchiuse così: 
A noi che non cerchiamo nè onori,‘ nè potere, la- 
| sciate almeno il nome di un partito che noi crediamo 
onorato @ che esercita un'azione positiva, checchò al- 
| tri dica e pensi e che voi ora respingete e disprez- 
— rate come un elemento negativo. 

L'on. Marcora osservò che la Estrema Sinistra 
ideata da Bertani, da lui e dagli altri nel 1877 do- 
veva essere @ fu sempre partito essanzialmente po- 
litico e che come tale non poteva chiudere, nè 
chiuse mai i ‘cancelli a nessuno, che avendo però 
per speciale obbiettivo quello di ordinare le forze 
democratiche e di vederne attuabili le idee nella 
Camera, ebbe per speciale caratteristica del suo 
metodo quella di associarsi sempre ai partiti affini, 
mai di favorire col proprio voto le parti conserva- 
irici nettamente distinguendosi da esse anche quan- 
do per evidenza fosse stata costretta a votare con 
esse contro il governo del tempo. ; 

Soggiunge che salvo brevi divergenze inevita- 
bili tale rimaneva l'indirizzo suo e degli amici che 
costituiscono l’attuale Estrema Sinistra e non ve- 
deva ragione alla pratesa dell'on. Colaianni. Piut- 
tosto gli sarebbe parso strano che quel nome sto- 
rito dovesse passare a coloro i quali nella pas- 
stia legislatura diedero costante appoggio alla 
Destra e nell'attuale confondono pure colla mede- 
sima i loro voti ed hanno anche dichiarato di 
non volere ispirare la loro condotta a criterii po- 
Jitici, 

Uscito l'on. Colaianni, si discusse sulla situa- 
Zione parlamentare e si stabili di tenere oggi, in 
ora più propizia di quella di ieri, un’altra riu- 
nione per la formulazione di un ordine del giorno 
nella questione delle pensioni. 


Mappeti, stoffe per Mobili e Tende. — S. di P. 
Coen è &; Nuovo: Tritone; 37/al 40. 


Raccomandiamo sopratutto 


La Liqueur Bénédéotine 
L'Alooo! de Menthe 
L'Eau: de Mblisse 


MERLETTI - RICAMI 
i 
i 


de l’Abbayo de Fecamp 


Specialità per corredi SERTOLI 4 Fontane 159 
——@=@@@occ=>@-@©@@ 


“Le osservazioni cliniche fatte negli Ospitali ‘d'Italia 
tonfermano quanto si dice sulla superiorità dell’EMUL- 
SIONE SCOTT. 

(GUARDARSI DALLA FALSIFIOAZIONI O SOSTITUZIONI) 

La loro Amulsione Scott d'olio di fegato di mer- 
luazo l'ho trovata utilissima specialmente nei bam- 
dini e nei giovanetti di poca età; in quanto che mo- 
difica molto il cattivo gusto dell'olio di merluzzo co- 
Munemante usato, E” poi tolleratissima, e perle pro= 
Ve fattene la ho verificata opportuna in certi stoma- 
chi delicati, 

Dott. Cav. FERDINANDO VERARDINO, 
Medico Primario dell'Ospedale Maggiore di Bologna, 
_—_—_——_—_—_—_—>»r_r__—r——____LÈ 


SCIARADA 
Accoppia il primo all'ultimo e con quello 


È Tudicare potrai più facilmente. 

i i il'medio fa rinviene il mondo bello, 

i on così il {utto a cui rimane niente. te; 
Dio. 
\ Spiegazione della Sciarada precedente» 

3 i Giv-econio 


DOTT. ADLER 


3 Dentista Americano 


& 1114) Via Masci p. - ROMA. 


— Sane coon 


3. Darone Antonino Spitaleri vato ana 
îl barone A. pitaleri, rappresenta 
da Solustei Carlo, via Palermo 3. 


Sicani 


NELLA 


Lotteria alb-Americane 


approvata con Legge speciale 28 giugno 1892 


UN NUMERO 


del valore di 


UNA SOLA LIRA 


cenco:re a TRE ESTRAZIONI fissate per legge 
irrevoca bilmente il 


30 APRILE - 31 AGOSTO - 31 DICEMBRE 1693 
> VINOCH = 


LIRE DUFCRNTOMILA 


Rivolgersi presso i principali Banchieri e 
Cambiovalute nel Regno, oppure alla 
Banca FRATELLI CASARETO di Francesco 

Via Carlo Felice, 10 - GENOVA 
(Casa fondata nel 4868) 

Per le richieste inferiori a 100 numeri ag- 
giungere Cent. 50 per le spese d’invio dei bi- 
glietti e dei doni in piego raccomandato. 

I Bollettini ufficiali delle Estrazioni ver- 
ranno sempre distribuiti Gratis e spediti fran- 
chi in tutto il mondo. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim 
petto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spa na, 
n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo TO 
Via Nazionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, 8. 


rr 


CRONACA DI Roma 


XIV MARZO 

Questa mattina alle 10, per la ricorrenza del ga- 
netliaco del re, avrà luogo la rivista della guarni- 
gione sul piazzale del Macao. 

Il re uscirà, col suo seguito, dal Quirinale, alle 9 
e 3;4, e, dopo passata la riviata, sì farmerà in piazza 
dell’Indipendenza, ove le truppe gli sfileranno di- 
nanzi, 

Al seguito del ra vi sarà anche il principe Tom- 
maso, giunto espressamente da Torino questa mat- 
fina, 

Assisterà allo sfilamento anche la regina, in 
vettura. 

Le truppe saranno agli ordini del comandanie il 
nono corpo d’armata, generale Asinariì di San Mar- 
zano, 

Nei reggimenti di fanteria sarannò insorporate le 
nuove reclute giunte da pochi giorni, 

Nel piazzale del Maccao, le truppe saranno schie- 
rate in quest'ordine: — prima linea, di fronte all’en- 
trata, legione carabinieri a sinistra e collegio mili- 
tare.a destra; seconda linsa, 11° e 12° reggimento 
fanteria, comandante maggior generale Gobbo; terza 
linea, 69° e-70 fanteria, comandante maggior gene- 
rale Aymonince; quarta linea, 12° bersaglieri, 27° 
cavalleria, 1°, 3° e 4° genio, distretto militare, co- 
mandante maggior generale Pinedo; quinta ed ultima 
linea 13° aruglieria, cavalleria Foggia, allievi cara- 
binieri a cavallo, comandante maggior generale De 
Rada, 

Tatti gli ufficiale di ogni grado dell'esercito per- 
manente, dimoranti a Roma, montati, che non pren- 
dono parte alla parata colle truppe, si troveranno 
alle 9 112 ant. nel giardino del Quirinale, per porsi 
al seguito del re. 

Gli ufficiali non montati e fuori rìga interverranno 
alla rivista come spettatori e prenderanno posto du- 
rante la rivista stessa sulla destra della. porta d’in- 
gresso al Castro Pretorie, dinanzi al maneggio scc- 
perto, e durante lo sfilamento in piazza dell’indipen- 
denzs a destra della musica, sulla linea corrispon- 
dente al tergo della medesima. 

Il pubblico potrà accedere ed uscire dal Castro 
Pretorio solamente-per.il. portone di. casa-Landi e 
potrà occupare solo lo spazio a sinistra dell’entrata 
principale in Castro Pretorio, senza oltrepassare la 
prima linea delle piante. E 


Aile ore 11 nell'aula massima del palazzo Sena- 
natorio in Campidoglio, il Sindaco distribuirà le o- 
norificanze al valor civile a- coloro -che--ne- resero 
meritevoli. 

Sarà consegnata la medaglia alle guardie munici- 
pali Filippo Turci e Nicola Montepaone, e la meda- 
glia di bronzo ai seguenti cittadini: cav. Arturo Gal- 
letti, depatato; Casara: Tora, sottotenente contabile; 
Picco Giovanni, guardia municipale; Gasti Giacomo, 
guardia di P. S.; Aristodemo Pischiuti, vigile; Gio- 
seppe Nigro, gasrlia di P. S; Saverio Vizzani, bri- 
gadiere delle guardie municipali. i A 

Avranno poi un attestato di benemerenza i signori 
Ulisse Mappei, Tommaso Trafficanti, Giacomo Va- 
selli, Antonio Salta, Guerino Mazzietti e-Ferdinando 
Pizzuti, X 

Assisteranno alla cerimonia il Prefetto, la Giunta, 
i giudici conciliatori dei mandamenti di Roma, una 
rappresentanza dell’esercito e dei corpi armati del 
Comane ed un drappello di alunni delle scuole. co- 
munali, dell’orfanotrofio di Termini. 

® 


# * x PIRCI 
Darante tutto il giorno î palazzi capitolini reste- 
ranno addobbati, alla sera saranno illuminati e sulla 


torre ‘capitolina, fin dal mattino verrà issata la ban-. 


diera nazionale. o SAI 

Dalle 7 1j2 alle 9 pom. le bande musicali mili- 
tarî suoneranno nelle piazze Vittorio Emanuele, S. 
Maria in ‘Trastevere, Scossacavalli, Circo Agonale e 
sul piazzale del'palazzo dell'Esposizione in via Na- 
zionale. Suoneranno inoltre in [piazza Colonna la 
banda comunale e nella piazza dei Cinquecento quella 
dell’orfanotrofio di Termini. p 

La via del Corso e le sopraccennate località (ec- 
cettuata la piazza Colonna che ha i fanali a luce e- 
lettrica) saranno. illuminate con i soliti girandò, int 

Il corpo dei vigili e quello delle guardie munici- 
pali indosseranno l’alta uniforme. 


Il sindaco;e la giunta inunicipale saranno ricevuti 
in udienza particolare dal re alle 2 @ tre quarti pom, 
por la presentazione degli omaggi e degli auguri.a 
nome della cittadinanza e della rappresentanza co- 
munale, 


L. BONDI & FIGLIO - NONTEOTORO (0-18 = GRANDE SARTORIA PER UOMO 


PER I REDUCI DALLA CRIMEA 

A baneficio dei reduci dalla Crimea, si è data ierì 
sera al Costanzi la prima delle annunziate rappre- 
sentazioni, con l’opera il Trovatore. 

Quantunque il comitato non avesse trascurato di 
inviare i biglietti alle autorità, ai reggimenti e a 
tutti gli uffici, comandi, ecc, perchè concorressero 
nell’opera patriottica e filantropica, il teatro presen- 
tava iersera, un ‘aspetto desolaste e sconfortante. I 
biglietti erano stati quasi interamente respinti ed il 
teatro era vuoto come mon “lo è stato mai neanche 
nella: peggiore e nella più ‘stanca serata della sta- 
gione, 

E per maggiora umiliazione ncstra quei pochissimi 
posti non vuoti, erano occupati da stranieri. 

L'anfiteatro era addobbato con drappi di bandiere 
@ con trofei d'armi, 

La rappresentazione procedette come in famiglia, 
tanto che non si durava fatica, tra quei pochissimi, 
a vedere i ministri Finocchiaro-Aprile in poltrona, e 
Martini in un palco di seconda fila, l'on. Finali, pre- 
sidente della Corte dei Conti; e dei reduci: il gene- 
rale Di San Marzano, il colonnello Fiando, il capi- 
tano Baldi e il signor De Angelis. 

La rappresentazione — per diò che riguarda l’ese- 
cuzione — non essendo fatta a scopo artistico, non è 
il caso di discuterla dal punto di vista dell’arte. 

Registrerò, per la cronaca ‘molti applausi che dopo 
avere attraversato il teatro e scendendo dall’alto e 
venendo dal fondo, giungevano alla ribalta ancora 
fragorosi e con una certa tinta d’entusiazmo che ha 
fruttato anche dei dis. E gli applausi erano diretti 
alle signorine Merolla (Leonora) Parti (Asucena) e 


| ai signori Arcangeli (Conte di Luna) e Dalle For- 


naci (Manrico). 


PER LE NOZZE D’ARGENTO 
Gara nazionale di tiro 

Teri alle 2 pom. sottò la direzione del prefetto Ca- 
lenda dei Tavani si è riunita la Commissione perma- 
nenta per il tiro a segno, 

Scopo principale della riunione era di fissare le 
norme per la grande gara di tiro che avrà luogo nel 
prossiro aprile e che non riuscirà certo delle 
meno attraenti tra le feste che si daranno in cceca- 
sione delle nozze d’argento dei sovrani. 

Oltre i soliti doni del ministero della guerra, di 
quello d’agricoltura, eco. vi sarà pure un grande pre- 
mio dato dal re. 

A giorni verrà pubblicato un invito a tutte le So- 
cietà è tiratori italiani ed esteri, ed il programma 
completo della gara. 

La direzione provinciale nella seduta d'oggi ha 
nominato il Comitato della gara, chiamandovi a far 
parte le seguenti persone: 

Presidente: Onor. Fisogni nob. Carlo. i 

Vice-presidenti: Cisotti cav. Ludovico e Traversari 
cav. Augusto. 

Direttora del tiro: Colonnello Barzio cav. Emilio. 

Segretario: Magagnini cav, Arturo, 

Membri: Un rappresentante della Daputazione pre- 
vinciale di Roma; ‘un rapprasentante della Giunta 
comunale di Roma; e signori Bonetti Giovanni, Bor- 
gogelli prof. Guido, Brunelli cav. Timoleone, Caffoni 
Tito, Carducci Salvatore; Grandi comu. Achille, Gu- 
glielmi cav. Giovanni, Lang cav; Filippo, Mengarini 
cav. Arnaldo, Prosperi cav. Francesco, Reanda cav. 
Cesare, Rebaudi ing. Vittorio, Rinaldi Pio, Silvestri 
comm, Annibale, Sirletti comm. Francesco. 


LA BATTAGLIA A MONTE GIORDANO 

Ieri a mezzogiorno gli operai fornai di Roma in- 
vitati ad una riunione, intervennero numerosi in un 
locale in via Monte Giordano n. 20. 

Scopo della riunione era quello di discutere sulla 
proposta, che da parecchio agita la classe dei fornari, 
per obbligare, cioè, i proprietari ua concedère il 
turno, agli operai disoccupati ed a costringere i loro 
operai ad accettarlo in ragione di quattro. o sei gior 
ni ogni sessanta di lavoro ». 

Naturalmente i fornai senza lavoro intervennero in 
gran maggioranza alla riunione, 

Ad un certo punto della discussione, i disoccupati 
chiusero le porte della sala e dissero agli altri che 
non li avrebbero fatti uscire finchè i proprietari loro 
non fossero andati alla sala di Monte Giordano a 
promettere ciò che essi chiedevano. 

Ne nacque un tumulto generato da proteste, da 
insulti, da grida minacciose. Ma poi il numero la 
vinse e il chiasso cessò. 

I disoccupati però continuarono a tener chiuse le 
porte è a non lasciare uscire nessuno dall’aula. 

Verso le due aleuni proprietari. vedendo che gli 
operai non tornavano al negozio, andarono in .via 
Monte Giordano per sapsre che cosa si fosse deciso 
nell'adunanza. 

Appreso lo strano modo di procedera dei disocca- 
pati, si recaroni- alla prossima sezione di Ponte ad 
informarne l'autorità. 

Si portarono sul posto delegati, agenti e carabi- 
nieri e, poco dopo, anche îl cav. Sandri dalla Que- 
stura Centrale, e riuscirono a far sgombrare la sala. 

Ma i fornai si rifermarono ‘in gruppo sulla via e 
non cedettero all'invito di sciogliersi. 

Si dovette ricorrere alla truppa e da Castel San- 
VAngselo sì recò sul posto un plotone del genio. 

Dopo eseguiti i tre squilli di prescrizione ed ope- 
rati parecchi arresti, glî operai si sciolsero. 

Ecco i nomi degli arrestati: 

Per avera attentato ‘alla libertà del lavoro: Alfonso 
Scanderelli, Michelangelo Conforti, Giovani Romani 
evRoberto Di Giacomo, tutti appartenti alla società 
tra gli operai fornari e facenti parte della Commis- 
sione che aveva indetta l'assemblea. 

Per non avere obbedito all’intimazione di scic- 
gliersi. zi 

Daniele Aloisio, Antonio: Maurinelli, Filippo Mazzi, 


| Pietro Mascheroni e Benedetto Volpini. 


PELLEGRINI E GIUBILEO 
Ricevimenti, ‘ecc. 
Domanica mattina il papa ha riceyuto* parecchie 
famiglie straniere, che hanno assistito alla messa ce- 
lebrata dal pontefice nella cappella privata, 


Notavansi la contessa Lichtenegg, la baronessa 
Seillière, la contessa Zamoysky, e la duchessa D'Uzes. 

— Farono pure ricevuti i capi degli ordini religiosi 
dei Certosini, dei Taatini e dalle scuole pie, i quali 
presentarono al pontefice gli omaggi e le felicitazioni 
| pel giubileo, 

'— Ieri mattina il papa ha ricevuto il collegio pre- 
latizio della Sacra Rota, condotto da monsignor De 
Montel, per gli omaggi e per le felicitazioni d’uso, 

— Il papa ricayette anche monsignor Vrazasta in- 
caricato dal presidente della repubblica dell'Uruguay 
di rimettere a Lsone XIII una lettera di felicitazioni 
psl giubileo. 

Alle 11 e mezzo ricevette poi il segratario dell’am- 
basciata di Prussia conte Francesce Reichnarnin in- 
sieme alla sua signora. 


‘è 
Dopo le varie udienze il ponlefice/si recò asfar la 
solita passeggiata nei giardini vaticani. 


Fer il problema bancario 

La commissione speciale, nominata dalla Camera 
di commercio di Roma, per. istudiare e riferire sul- 
l'importante problema bancario, teneva ieri. una riu- 
nione, nella quale, dopo lunga discussione, prevalse 
l’idea di rimandare. ogni deliberazione a dopo che 

i sarà presentato all'approvazione del Parlamento il 
disegno di legge relativo agli istituti di emissione, la 
cui pubblicazione si ritiene essere imminente. 

Bellucci: Sessa e non Michele Lazzaroni 

Per errore dicemmo ieri che la Camera di Consi= 
glio aveva respinto Ja domanda per la libertà prov- 
visoria del barone Michele Lazzaroni, 

Dovevamo invece dire del signor Bellucci Sesss., 

Ozgi sarà discussa la domanda in favore del Moa- 
zilli. 

Velocipedismo 

Ricevo da Sanremo, il seguente telegramma cha 
ci dà il risultato della gara internazionale velocipe- 
distica e la vittoria riportata da un velocipedista ro- 
mano, socio del nostro Veloce-Olub. 

« Amedeo Alaimo del Veloce Club di Roma ha ri- 
confermata ieri in Sanremo la fama: di valentissimo 
fra i velocipedisti italiani, fama già conquistata nello 
scorso anno con le sue numerosa vittorie. Nella corsa 
internazionale è giunto primo battendo di 20 metri i 
campioni francesi ed italiani fra cui Nuvolari, Nico- 
demi, La Chapelle, Genta, Fagard, ecc. 

Fiera di beneficenza 

Si avvertono i negozianti e’ lè persone di cuore 
che vogliono fare qualche offerta in danaro e in og- 
getti qualsiansi per la fiera di beneficenza a favore 
della Pubblica Assistenza Croce d’Oro, che gli og- 
getti stessi possono essere inviati alla sede ‘sociale 
in via Cernaia n. 8; dove persona incaricata rila- 
scierà apposita ricevuta. Avvertiamo inoltre ‘che una 
apposita commissione composta di signore patronesse 
e signori soci munite di un relativo bollettario pas- 
serà pei negozi e famiglie private, per raccogliere le 
offerte. 

Il nome degli oblatori sarà pubblicato nei giornali 
cittadini. 

Il banchetto del Circolo Savoia 

Questa sera alla ore 8 ha luogo nella serra a Gri- 
stalli. del palazzo dell’esposizione, il banchetto del 
Circolo Savoia in onore del re. 

Oltre all'on. Crispi - presidente onorario -— e al- 
l’on. Antonelli — prasilente effattivo - interverranno 
i ministri Martini e Racchia, i sotto-segretari Rosano, 
Papa, Rorchetti, Fagioli, Palumbo, e gli on. Vienna; 
Galli, Palamenghi-Crispi, Mazzino, Giovagnoli, Ostini, 
Damiani, Tripepi, il senatora De Castris, il prefetto. 
il sindaco e moltissime altre individualità politiche, 

Il concerto della Sacra Famiglia, gentilmente con- 
cesso, suonerà durante il banchetto. 

La presidenza avverte che l'ingresso alla serra è 
in via Genova dal cancello dell’Eldorado, 


AI Circolo Nazionale 

Al Nazionale hanno trovato modo di divertirsi în 
maniera semplicissima. I soci si raccolgono in fami- 
glia e ballano. 

Tersera la riunione ebbe un’altra attrattiva; 

La signorina Grassi, una graziosa giovinetta, diede 
un saggio della sua valentia come arpista, E l’agili 
dita, dell’armonioso strumento, eseguirono la « (rit- 
tana » di Hasselmarus e una romanza di Men- 
delsshon. 

Per corrispondere agli insistenti applausi regalò 
pure un valtzer di Chopin, indicatissimo per predi- 
sporre alla danza. I infatti, senza por gran tempo 
in mezzo, s'incomineid a ballare, 

E le danze si protrassero sino a notte inoltrata. 

Concerto Tosi 
cle doveva aver luogo' domani alla Sala Dante, è 
rimandato al 21 corrente, 


Una simpatica festa 3 
Al Nuoleo « La Peneé3 », iersera, ebbe luogo una 
(simpatica festa di beneficenza. Molte ed eleganti si- 
gnoriîne gremivano le sale del Circolo. Alcuni artisti 
cooperarono gentilmente alla buona riuscita. Si di- 
stinsero specialmente la signora Giulia Frampolesi 
nella Cavalleria Rusticana, il signor Ferruccio Cor- 
radetti nel Faust e il signor Zara nel Don Carlos: 
Accompagnava al piano il maestro Faina, ìl quale 
con tuiti gli altri, fa applauditiszimo, La fasta riuscì 
piena di cordialità e di brio. 
Cronaca delle associazioni 
IL Circolo-socialista universitario, sì riunisce oggi. 
alla Posta Vecchia alle ore 3 e mezzo pom. in se- 
conda convocazione. ; 
Arrivi e partenze 
Arrivati: da Firenze l’on. Ridolfi e da Napoli l'on. 
Crispi. È 
Partiti: per la linea di Pisa donna Elena Cairoli e 
| per la linea di Napoli il ministro del Portogallo pres- 
so il Vaticano. $ LC de 
Una moglie che ferisce 
l'amante: del proprio marito 
E’ questo un brutto periodo per i'coniugì infe deli. 
Forse il Dio degli amanti si è un pochino ! distratto 
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in questi giorni e ha trascurato di standere le ali 
della sua protezione sulle coppie innamorat. 

Un'altra osservazione caratteristica e che non va 
trascurata in questo periodo, è che il coltello della 
vendetta è passato dalle mani del marito in quelle 
della moglie. Che sia un effatto delle discussioni 
fatte in questi giorni sui giornali? Ad ‘ogni modo 
ecco un’altra preoccupazione per il Messaggero che 
SÌ troverà costretto, nella sua imparzialità, a rivol- 
gere la domanda opposta a quella già fatta peri 
mariti, se cioè quel famoso diritto spetti anche alla 
moglie che scopra l'infedeltà dei consorte. 

Ma veniamo al fatto. 

Il bracciante Giuseppe Profili, di 46 anni, Stanco, 
forse, della moglie Augusta Sberna cercò nuovi amorI 
ed ebbrezze nuove in braccio a Maria Sgattoni, quan- 
tunque questa, di 43 anni, fosse più stagionata della 
Augusta che ha appena 30 anni. 

Ma Giuseppe avrà pensato che gallina vecchia fa 
buon brodo e zi decise per la quarantenne. 

Augusta, abbandonata dal marito, rimase sola nella 
sua abitazione in via Principe Amedeo n. 3, e Giu- 
seppe andò a convivere coa Maria in via Leopardi, 
num, 5. 

Coaì passò qualche tempo, finchè ieri verso le 5 
pom., Augusta, assalita da un eccesso misto di ge- 
losia, d’amore e di acre voluttà di vendetta, andò a 
trovare il marito in casa della sua rivale, e lo trovò 
difatti. A 

La gelosia e il desiderio di vendetta poterono più 
che l’amore, e l'ira della moglie tradita si riversò 
tutta au colei che le aveva tolto lo sposo. Cominciò 
dall’insultarla, passò quindi alle minacce, poi alle 
busse, finchè si vide una lama guizzare in alto e poi 
ferire. 

Era Augusta che estratto un coltello vibrò cinque 
colpi alla Maria prima cho il marito arrivasse in 
tempo a fermarla, 

La ferita fu condotta ‘all'ospedale di S. Antonio 
dove fa giudicata guaribile in 10 giorni con riserva 
e Augusta si diede alla fuga. 


Per finire 

In anticamera: 

— Dunque, seî cententa della padrona ? 

— Eh! non c’è malaccio! 

— E del padrone? 

— Non te lo saprei dire. La signora lo cambia 
tanto spesso... che non mi resta il tempo di giudi- 
carlo, 


nre: 


IIECERATER 


AI Costanzi, questa sera: ZLohengrin. 

— Iersera, al Valle, Il medico delle donne. Ap- 
plauditi: la Montrezza; la Severi, il Talli, il de 
Goudron. Quanto prima, lo spettacolo in onora della 
signora Ida Carloni-Talli. 

Domani sera, a beneficio della cassa degli Invalidi 
dei reduci della Crimea, vi sarà una rappresenta- 
zione straordinaria, con (Guerra in tempo di pace e 
Lei,voi, tu. Interverrà la regina. 

— Questa sera, al Nazionale, spettacolo d’onore 
della prima donna signora Msyer-Caracciolo, per la 
quale le rappresentazioni del Duchino, del Boccaceto, 
delle Campane di Corneville sono stati altrettanti 
successi. Questa sera si darà : La figlia di Madama 
Angot.. 

— La Nuova Gran Via ha avuto anche iersera, 
al Quirino, un successone. La sala era gremita. Si 
volle il bis della scena della serva, del terzetto della 
serva e î coscritti, (La Soarez applauditizzima) della 
Serenata marinaresca. In settimana, spettacolo d’o- 
nore della Soarez. 

— Alla rappresentazione dsl Quirino, iersera, as- 
sisteva Virginia Zacchi. La grande attrice, che dalla 
scena coreografica e pantomimica ha acquistato il di- 
ritto di essere giudicata così: ieri firmò il contratto 
con la direzione del Quirino per la stagione di pri- 
mavera, I balli - le quattro interpretazioni - che 
darà sono: Brahma, La fille mal gardé?. Coppelia, 
Anna di Masoria. 

— Questa sera, al Manzoni, prima rappresenta- 
zione di Claudia, dramma in un atto del signor 
Gaetano Garganti. 

— Al Metastasio, iersera, la Mombella Stuart :fu 
applauditissima. Si volle il bis della Danza serpen- 
tina, della Danza della farfalla, della Danza del 
fiore. 


ONION] 


DIO 

Telegrafano da Pietroburgo: 

La prima rappresentazione del Don Sebastiuno, è 
stata una vera festa per Franceschetti, che dovette 
bissaro la romanza e la serenatz tra gli applausi 
calorosi, Molto bene la Stsimbach e Girani. Teatro 
affollato. 


SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Lohengrin - ore 8 12. 
NAZIONALE — La figlia di madama Angot - 

ore 9. | 

VALLE — Compagnia drammatica Paladini-Talli — 
Catenaccio — ore 9. 

QUIRINO — La figlia del tamburo maggiore - 
La Nuova Gran Via ore 9. 

METASTASIO — Miss Mabelle Stuart - ore 9, 

ROSSINI — Il marchese del Grillo - ore 9. 

MANZONI — Santarellina - ore 9. 

ESQUILINO — I due serpenti - La Rosa (passo a 
due) - ore 6.69. 

EDEN — Pierrot burlato. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Le ispezioni bancarie 

Quasi tutte le relazioni dell'inchiesta bancaria 
sono già in bozze. Soltanto la relazione sul Banco 
di Napoli è ancora in tipografia. 

Le relazioni saranno quanto prima distribuite in 
bozze ai deputati. 

Le notizie finora divulgate sopra le sofferenze e 
le immobilizzazioni dei varii istituti sono abilmente 
tolte dalle solite situazioni che le banche. pubbli- 
cano ogoi dieci giorn 


minò il caso dell'on. Bonghi, nominò re Luo l'on. 
Inghilleri, che, a quanto si afforma, respingendo 
l’applicazi ‘one degli articoli invocati dal ministero, 
suggerirà l'applicazione di altre disposizioni. 
Le convenzioni marittime in Senato 

La commissione del Senato che esamina le con- 
venzioni marittime nominò relatore il senatore 
Brioschi. 

Guglielmo a Roma 


Berlino, 13 — La Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tung smentisce che il cancelliere, conte di Caprivi, 
accompagni l'imperatore Guglielmo a Roma. 

La Norddeutsche soggiunga che l’imparatore sarà 
accompagnato dal segretario di Stato per gli affari 


Il caso dell'on. Bonghi 
La commissione del Consiglio di Stata, che esa- 


esteri, barone di Marschall, dal mareaciallo della 
corte di Eulemburg e dai suoi capi di gabinetto mi- 
litare e civile, Inoltre le LL. MM. saranno. accem- 
pagnate da uno splend'do seguito militare e dal se- 
guito dell'imperatrice. 

Berlino, 13 — La Post annunzia che l’imperatore 
e l'imperatrice partiranno per Roma il 18 aprile.i 
Torneranno in Germania il primo maggio, recandos 
al nuovo palazzo di Potsdam, 

Gladstone 

Londra, 13 — Gladstone colto da leggero rafired- 
dore è costretto a non uscire dalla sua camera. 

Londra, 13 — Gladstone è caduto malato d’in- 
fluenza, 

Per il genetliaco del re 
Arezzo, 13 — Il consiglio comunale, inaugurando 


oggi la sessione primaverile, incaricava il sindaco di 
esprimere auguri al re nella fausta ricorrenza del 
sno genstliaco, 

La principessa di Galles 

Spezia, 13 — Il yacht Osborne, con a bordo la 
principessa di Galles ed i figli, è partito a' mezzodì 
per Livorno, 

Liverno, 13 — Alle ore 5 pom. la principessa d 
Galles, con i figli, è sbarcata recandosi a piedi a 
visitare i monumenti della città. 

Alle ore 7 tornò a bordo. Probabilmante domani 
visiterà Pisa, 

Il principe di Napoli 

Napoli, 148 — 1l.priacipe di Napoli è arrivato alle 

ora 6,35 pom., ricevuto alla stazione dalle autorità. 


L’ Home-Rule 

Londra, 13, — 1 giornali confermano la notizia 
che la seconda lettura \del bdill per l’Home-Rule è 
stata aggicrnata a lunedì prossimo. bi 

Londra; 13 — Camera dei Comuni — Nell’as- 
senza di Gladstone, indisposto, il Cancelliere dello 
Scacchiere, Harcourt, dichiara che, stante il rinvio 
della discussione dei crediti suppletivi, il governo ha 
deciso, a malincuore, di aggiornare a dopo le va- 
canze di Pasqua la discussione in seconda lettura del 
bill per l'Home-Rule. 


La morte di Sikki 
Berlino, 13 — Si ha da Dar-Es-Salam, 13, il s8- 
guente dispaccio ufficiale: 
I tedeschi hanno preso d’assalto, a Tabora, la re- 
sidenza fortificata del capo dei ribelli, S:kki. Le 


perdite dei tedeschi ascendono a È indigeni morti. 


tg 


a 17 indigeni feriti. Sikki rimase morto nella | at. 
taglia. 


L’elezione di Palmi i 

Reggio di Calabria, 43 — Collegio di Pal 

L'assemblea dei presidenti con 11 voti contro 8 

cise la non proclamazione di Ohindamo Giuse 

mandando gli atti relativi al Parlamento. La 
Il principe Ferdinando infermo 


Sofia, 13 — Il principe Ferdinando, durante 
viaggi fatti nell'inverno, fu colto, in seguito ad 
raffreddore, da forti dolori nevralgici; è stato. veni; 
chiamato a consulto il prof. Politzer di Vienna, 

Questi constatò che il principe è affatto da otalgia: 
reumztioa e gli prescrisse iniezioni e riposo assolate, 
almeno per una quindicina di giorni. 

Il vescovo di. Ragusa 

Ragusa 13 — Il vescovo, mons. Matteo Vodopio, 

è morto d’apoplessia. 


BORSA DI ROMA — 
13 marzo 41893, 


Apertura Parigi — Rendita ital, 92,75. 
Chiasura 92,77. 
La rendita per contanti 96,75. 
Per fina corrente, 96,85 
Gas 797. 
Industriali 350. 
Meridionali 666 
Cambio su Francis, 10415. 
Id. Londra 226 105. 
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Stabilimento Tipografico lialiano 


detto 
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prodotti dalle rinomate fattorie NICGOLINI, RUFFINO, RICASOLI, 
Carmignano xcchio . i i 
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In Broma frovasi esclusivameate presso A. MABOGA, Nuovo Tritone, num. 44, 45 e dò, 
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Melbourne 1 
Medaglia d’oro 


di stimolare l’appetito. 


GUA! 


NET BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Mi'ano Da 


Brevettato dal Regio Governo 


I soli che posseggono il vero e genuino processo 


Medaglie d’oro alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884; 

ed alle Esposizioni universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 1885, 
880, Sidney 1880, Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873, 
Gran Diploma di primo grado all’ Esposizione di Londra 1888 


alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889. 


L'uso del FERNET-BRANCA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi soffre 
febbri intermittenti e vermi; questa sua mirabile e sorprendente azione dovrebbe solo bastare a 
generalizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. — Questo 
liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, col seltz, col vino e col 
caffè. — La sua azione principale si è quella di correggere l'inerzia, e la debolezza del ventricolo, 

cilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle per- 
sone soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, non che al mal di stomaco, capogiri e mal 
di capo, causate da cattive digestioni o debolezza.— Molti accreditati medici preferiscono già da 
tanto tempo l’uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in casì di simili incomodi. 

Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
Esigere sull’etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 


RDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


Agenzia in Roma al Corso Palazzo Doria. Viaggiatore per Roma e provincia Giuseppe Gaggiotti. 


li FERNET-BRANCA vendesi in Roma da A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. Aumentando all’importo cent. 60, se 
e fa spedizione in tutto ilRegno di una bottiglia grande o di 2 piccole. 


STABILIMENTO. VINICO 


Lo TORLONIA 


FATTORIA IGNAZIO FLORIO 


-_r____EIZIII RIE) 
AVVISO AI SALSAMENTARI 1: 
Giardiniere all'aceto 


6,65 ti 
19,95 


Latte da 3 chilogrammi L. 
id. 10 » » 


imi all'aceto 
Latte da 10 chilogrammi L. 16,60 


Cetrioli all'aceto 7, 
Latte da 10 chilogrammi L. 12,99 
Sconto ai rivenditori 


Dirigersi esciusivamente alla Ditta 
A. TABOGA, Nuovo Tritone &i a 46, fl 


CAPPELLETTI 
‘di Bologna 


di primaria fabbrica bolognese 
Cent. 90 al cento. 

Per posta aumento’ di cent. 60, 
— Rivolgersi esclusivamente alla 
Ditta A. TABOGA, Nuovo Trito- 
ne, 44 a 46. Roma. 


I RINOMATISSIMI 


bISCott n) 


del NAVACCHIO. 
sì vendono a L. 1,70 al kg. pres: 
so la Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone 44 a 46 Roma, Per post 
aumento di cent, 60, 


VINI DA PASTO E DA TAGLIO 


San Mauro di Romagna 


VINI BIANCHI E ROSSI DA PASTO E DI LUSSO 


CHAMPAGI:INE « LA TOUR » 
Fornitura per Alberghi, Restaurants, Famiglie. 
Commissioni all’ ingegnere Tosi — S. Mauro di Romagna 
In Roma lo Champagne LA TOUR si vendé presso la Ditta A. TABOGA - nuovo Tri-! 


tone, 44 a_46. 


MARSALA (Sicilia) 


Pg 


VINO MARSALA ) 


NICOLA SPANOÒ e O” 


RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO 


Fondato nel 18; 


| Premiato con grandi medaglie sirene î Roma 1010181805) e 1802, 


| Palermo 1891, Parigi 1878:e Milano 1871 e con 
‘Medaglia d’oro 


ALL'RSPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 


Ra tante Roma n 
CE mE © provincia Ditta G. Gua 
Caffettiori. 


in Bonvecchiate — 
, Nuovo Tritone, 44 a 46 e presso i ns 


La nuova Fattoria per vini da pasto e da taglio che l’at- fi 
toale Capo della Casa Florio ha impiantato, è una vasta 
impresa, ideata nel memento più opportuno, maturata con 
esperienze e studi accuratissimi, attuata senza risparmio di. 
tempo e di spesa. 

Questa Fattoria offre già al commercio i suoî prodotti 
perfettamente riusciti e di una indiscutibile superiorità: 
LU’ Impresa a cui Ignazio Florio ha dato il suo nome, 1 
sume i desiderii di tanti benemeriti industriali, @ traduoe 
ìn fatto l'aspirazione di molti enologi siciliani: ai quali, 
n mancarono il sapere e la volontà, non baetarono È 

zz. 

Alla fertile Sicilia si è fatto sempre il. duro rimprovero 
dî possedere le vigne. migliori ed i vini peggiori; e, sopra 
tutto, di non avere vini da pasto a tipo costante la x 


Fattoria Ignazio Florio 


cancella questa macchia, ed off È peg ere8 
qualità di - re ai consumatori divi 


Vini da pasto e da taglio. 


L'impianto della nuova Fattoria è tale, da rivaleggiare 
colle più antiche e riputate; la dino ‘affidata He 
Dita enologo francese della scuola di Bordeaux, e nul 
a risparmiato, perchè divenisse siciliana una cospicua . Ha) 
dustria, che finora è stata esclusivamente francese, Pi 

I nuovi prodotti furono sottoposti ad una rigorosa an: ii 
chimica; sicchè il consumatore è in grado di conoscere se i 
vini Florio contengono le qualità tutte che si richiedono dal 


progresso della moderna enologia. Questi prodotti, quindi, 


possono sostenere la concorrenz, ano 
co a di qualunque vino ita! 


igienico, piacevole e costantt, Î 
fortunata iniziativa Has 
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L'AGITAZIONE DEI FORNAI 


_— Par darvi lavoro, occorrerebba fare una nuova infornota di senatori. 


PER LA DITTA DELL’ ESTREMA SINISTRA 


 TMoxraewarpbr — (Alla sonnambula) Diteci un po’ che cosa ne pensa lo spirito del compianto Bertani... 
n —_ 


| CRONACHE PARLAMENTARI 

v Vaste i ea 

SIE Come nacque l’Estrema Sinistra 
Fra i deputati che nelle elezioni del novembre 

“furono combattuti come radicali; esistono tre gra- 

dazioni politiche ‘diverse e, sotto un certo rispetto, 

Anche avverse. 

Per chiamare le cose coi loro nomi, nel partito 
radicale noi abbiamo, alla Camera, un gruppo 
monarchico, un gruppo repubblicano, un gruppo 
‘socialista. Nulla. quindi di più naturale degli 
‘screzi che vanno manifestandosi sui banchi estremi 

+ della Sinistra. 

|». Una‘demarcazione fra i radicali era inevitabile, 

dappoichè gli uomini non possono stare uniti ogni- 

| qualvolta le ideo da essi professate siano diverse. 


: |’ Difficilmente evitabile era pure il disaccordo fra 
i diversi gruppi circa la denominazione che cia- 
seuno di essi avrebbe avuto diritto o ragione di 
assumere. ; : ; 
— Quale dei tre seguiterebbo a chiamarsi 
_« Estrema Sinistra » ? 
‘Da ciò il fatto occorso l’altro ieri : 
| = L’Estrema Sinistra siamo noi « legalitari », 
| dissero Marcora e Mussi. À 
— No - risposero Bovio e Colaianni - questa 
denominazione spetta a noi « intransigenti ». 
+ E-questi e quelli ricordarono, in difesa della prc- 
prin tesi, la memoria di Bertani. } 
“Non possedendo in alcun modo l’autorità di giu- 
| dicaro fra.i contendenti ed avendo invece la for- 
luna dî conoscere ‘(cosa generalmente. poco - nota) 
‘come èd il perchè Bertani fondò 1’ Estrema Si- 
Nistra, credo utile narrare la. storia dei fatti, pre- 
Sentando così un elemento non disprezzabile per 
hiunque voglia. giudicare da sè medesimo. 


Nel 1876, quando la Destra fu costretta ad ab- 
bandonare îl governo, l’Estrema Sinistra non esi- 
teva ancora. Come, prima. del 18 marzo, 1 de- 
Dulati di idee più avanzate partecipavano alle 
miunioni dell'Opposizione, così, dopo:di quel giorno, 
‘assistevano ‘alle: riunioni «della maggioranza; pre- 
Siedute: da Depretis, capo del Governo, col quale 
AE costantemento nelle questioni di. Gabi- 
netto; © ; 

Le riunioni della maggioranza erano allora fre- 
‘quenti ed alla parte più accentuata della Sinistra 
on sembrava ‘corretto che, «col mezzo di esso, il 
sidente’ del Consiglio “avesse modo di far pre- 
ere la propria volontà in seno al part to. Pa- 
che questo, si trovasse ad essere indiretta - 
ente troppo. soggetto e non potesse quindi eser- 
citare il dovuto controllo sul Ministero. 
Per avere-un’idea chiara delle. cose di 
quiadi:appunto delle origini dell'Estrema 
Sogna rammentare ‘che, in'quel tempo, 
‘uomini dell'antica Opposizione si trovavano, & 

ir così, fuori di combattimento. O paia 
la Mancini, Nicotera, Zanardelli, ministri. 


3 > 


allora e 
Sinistra, 
i princi- 


presidente della. Camera, © quindi paraliz- 


zato. Baccarini, non ancora conosciuto, ma, in 
ogni modo, segretario generale, insieme a Seismith- 
Doda. 

Restavano in linea di battaglia : Bertani, Cai- 
roli che non aveva ancora la posizione parlamen- 
tare acquistata poi, e finalmente Farini, il quale 
si trovava nelle condizioni medesime. 


Vista l'influenza che Depretis esercitava nelle 
riunioni della maggioranza, sembrò a Bertani che 
la direzione del: partito non dovesse. essere tenuta 
dal. presidente del Consiglio, ma bensì da un Co- 
mitato eletto dalla maggioranza medesima. 

L’idea più francese; diciamo così, che inglese, 
non piacque naturalmente a Depretis, e venne 
dibattuta nei giornali. Il concetto. di Bertani fu 
sostenuto dalla Ragione di Milano, sotto forma di 
« Lettere Parlamentari », o quello di Depretis dal 
Diritto, 

Chi ricercasse nelle raccolte dei due giornali 
troverebbe la verità di quanto afferma. 

La battaglia - e sì capisce facilmente - fa vinta 
da Depretis. Il capo del governo seguitò ad essere 
il capo della: maggioranza. 


SANI 

Un giorno Bertani pronuncia alla Camera uno 
dei suoi migliori discorsi e, citando il. Cesare di 
Shakespeare,8si fa dire da Depretis quello che Cas- 
sio diceva a Bruto: « Non mi.ami più! » E gli 
risponde colle famose parole di Bruto a Cassio, 
nel grai tragico ingles3: = € I tuoi errori.non 
amo ». 

In quel giorno, da quel discorso e da quelle pa- 
role, è nata l’Estrema, Sinistra. nt 

Ho detto di non voler giudicare fra « legalitarii » 
ed « intransigenti n, nè certo posseggo l' autorità 
per farlo e. sarei presuntuosissimo se lo facessi. 
Credo tuttavia che mi sia lecito di osservare come 
risulti evidente le origini dell'Estrema Sinistra es- 
sere completamente estranee alle ragioni di Re- 
pubblica o di Socialismo, limitandosi.puramente e 
semplicemente ad.una questione di metodo. 


Il dire poi che Bertani - se vivesse oggi - sa- 
rebbe più con questi che con quelli o viceversa, è 
cosa la quale molto difficilmente potrebbe essere 
dimostrata. Si 

Guardando tuttavia alla sua condotta politica, 
posteriore alla;.fondazione doll'Estrema Sinistra, io 
= par.averlo conosciuto molto da vicino -.inclino 
3 credere che egli starebbe, coi \« legalitarii ;». 
Dico anzi di: più: a torto od a ragione; «io. sono 
convinto che:se Bertani fosse vissuto durante il mi- 
nistero Crispi, ‘il’ deputato Fortis non'sarebba stato 
abbandonato come lo fu quando' diventò sotto 
segretario di Stato all’interno, e l’Estrema Sinistra 


avrebba. tenuta, una condotta molto diversa da . 


quella che tenne rispetto al Gabinetto di allora, 


Buitiamo la meneta in. spiccioli: 
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— Quali e quanti deputati « intransigenti » an- 
drebbero ad un pranzo di Corte? 

Bertani vi andò. 

Ed anzi un giorno appuoto mi narrava che, 
quando fu la presentazione degli invitati. al re, e 
mentre.il presidente della Camera stava per pre- 
sentar lui, Umberto - con gentilezza da cavaliere 
- fece due passi avanti, gli porse la \mano.e gli 
disse: « Voglio aver il piacere di presentarmi .io 
al dottor Bsrtani ». 


sodi dajronizor— 


]L PARROCO POETA 


Fra le spontanee manifestazioni fatte al poparè 
nell'occasione del giubileo ve n’ ha una che sa- 
rebbe davvero un peccato lasciar nell'oblìo. 

Si tratta nientemeno di un inno romanesco com- 
posto dal parroco. di San. Tommaso, musicato 
dalla signora maestra Cacchiatelli, e cantato dallo 
alunne del.vicolo del Cinque in Trastevere. 

L'inno incomincia : 

Viva er Papa! Na scena de gioia 
s’arridesta per tutta } Itzja! 
Viva er Papa!... la sola canaia 
se ne stia. magnarno er velen. 

E mentre noi cancia ce ne stiamo magnanno er 
veleno ‘nella capitale d’Italia; così continua la 
scena de gioia in Vaticano : 

Su, vienite, vienite cumpagne 
e cantate cor feghito e ir core, 
v’arrillegri quer sommo Pastore 
che.davvero ve piove gni ben. 

D'assidèrsi in der soio de Pietro 
destinato era allora dar celo 
quer Leon, che se arrizza er su’ pelo, 
fa gelàne in der petto gni cor. 

L’egregio. parroco di San Tommaso è così sicuro 
di tutto questo, che continua; 

Su, vienite, vienite abitanti 
delli vichi der Mor) e Scarpetta, 
e der Buco e de via Banedetta, 
su vienite voi puro a cantà. 

Ma non bastano gli abitanti der Buco ecc. a 
cantare il Leone che arrisza er su’ pelo. Il par- 
roco poeta:ne vuole degli altri : 

Voi ancora abitanti der Cinque 
della Frusta e der vico Moroni 
deh! scioiete giulivi li suoni 
che arillegrin gni mente, gui cor. 

E l'illustre parroco, infervorato di santo zelo, 
non soddisfatto d’avere la Scarpetta, la Frusta ecc. 
seguita: 

Ma alli suoni v'unite cor fiato 
voi che sete in der vico der Piede; 
l’Arinella arriscalli la fede, 
Fisparoli se levi a cantà, 

E in ultimo si rivolge perfiao agli abitanti della 
Lungara : 

Voi starete poi taciti e muti 
o der vico de Renzi e Cipresso? 
la Lungara e la Scala 1ò stesso 
sciorga un canto de gioia e d’amor. 

Disgraziatamente la proesesione delle strade e 
dei vicoli ai quali l'illustre parroco-poeta faceva 
appello andò male: l'ordine col quale il Trastevero 
tutto doveva procedere nelia grande manifestazione 
al paparè non fu osservato: E ora il poeta-potrebbe 
aggiungere.- ahimè! -.una quartina al suo-inno; 

Ecco: er, Piede infilò la Scarpetta, 
ma per:causa der popolo ciuco 
la Scarpetta se. perse în der Buco 
e annò.a fascio la gran prucession. 


AAA ANIA 


LA NUOVA TASSA 


L'on. Albertoni ha presentato l’altro-giorno alla 
Camera il suo progetto di legga per l'imposizione 
di una nuova tassa che al giorno d’oggi potrebbe 
davvero chiamarsi a larga base: quella sui deco- 
rati dei vari ordini equestri. 

E” poco più di un anno, che un gruppo di in- 
gegnosi industriali inventò l'album dei decorati 
italiani, dove la vanità dell'ultimo inventore di pa- 
racalli, creato cavaliere per meriti patriottici, po- 
teva essere soddisfatto mediante il pagamento di 
una quota variabile, che dava diritto. alla bio- 
grafia, e volendo anche al ritratto. 

Ora un deputato propone di far contribuire i 
decorati al ristabilimento del pareggio nel bilancio 
dello Stato, è chi sa quando si finirà coll’escogi- 
tare qualche cosa a carico di questa classe di cit- 
tadini, tanto che il più misero dei cavalieri dovrà 
per forza dire fra sè: 

Eh! le croci non vengono mai sole! 

Vee 
; La proposta Albertoni'pur non mancando di se- 
rietà, ha. però l'inconveniente. di sollevare gravi 


commenti, por qnarto riguarda la sua applica- 
zione. 5 

Infatti, dato, e non è possibile supporre altrl- 
menti che vi siano delle persone, per.le quali lo- 
norificenza non rappresenta che un doveroso 0- 
maggio reso a meriti autentici, per quale ragione 
coloro che hanno già fatto tanto per meritare una 
decorazione, probabilmente non chiesta,.. per quale 
ragione dico, dovranno ancora pagare per man- 
tenersela,? 

La nuova tassa allora dovrebbe giustamente 
gravare sulla grande quantità di decorati, che 
non meritano di esserlo, e ai quali l'ordine eque- 
stre, serve unicamente per aprire loro certe porto 
che per essi dovrebbero essere chiuse. 

Ma come si fa a delimitare le due categorie? 

Ecco dunque dove, sta il difetto d'origine della 
proposta, fatta dall'onorevole deputato mantovano, 
la quale, se passerà nel campo della pratica .non 
potrà.mancare di dar luogo a numerosi. inci- 
denti. 

Figuratevi, per esempio; l’esattore che si pre- 
senta. ad Ermete Novelli per. riscuotere la. tassa 
sulla sua commenda, e che si sente rispondere: 

— Pagare io? Ma, caro lei, come deputato di 
Bombignac, io non ho votata la legge e tanto meno 
voglio votare ora le tasche. Andatevene in pace. 

Oppure presentandosi al tenore Stagno: 

— Dopo tutto la mia commenda è dì Stagno; non 
è passibile di tassa alcuna. 

Oppure da Cesare Rossi: 

— Prima danno l'onorificenza @ poi ci mettono la 
tassa ? Questo si chiama far ‘rimanere-la. gente con 
un palmo di naso! 

Oppure al portone del carcere di Regina Coelì : 

— (la sentinella) Dove va lei? 


— (L'usciere) Vado a fara il pignoramento ad 
alcuni commendatori morosi, 

— Arrivate tardi, amico mio, hanno pignorato 
perfino i commendatori, 


Un articolo del progetto di legge dice’ testual- 
mente così: 

— Se una persona è insignita di più decorazioni 
e di vario grado, pagherà la tassa relativa alla de- 


4 -corazione. di. grado--massimo. 


Ora è facile figurarsi uno di coloro che compa- 
iono nei ricevimenti ufficiali tutti:coperti di decora- 
zioni che mostrando la placca della massima ono- 
rificenza ottenuta gli dice: 

— Vedi questa è quella che mi costa più di tutte! 
tutte le altre non contano niente! 

— E che cosa hai fatto per averla? 

— Caro mio, ci pago sopra cinquecento lira d’im- 
posta all’anno. 

Una volta ottenuta la fascia digrande ufficiale, 
il decorato .si vedrà arrivare in casa l'agente delle 
tasse, che. gli chiede rispettosamente: il :saldo. del 


suo debito verso lo Stato, se ma il decorato è 
persona di spirito dovrà rispondergli: 
—: Pagare la tassa? Ma io sono grande ufficiale 
non sonomica gran cordone ! i 
. Huss 


Là pro posta dell'on. Albertoni conclude. dicendo 
che i proventi della tassa andranno a totale be- 
neficio di una cassa per l'infanzia abbandonata e 
allora si udranno fra i cerinari del marciapiede, 
dei dialoghi come questo : 


— Oggi non ho fatto un soldo e ho una fame in- 
diavolata, 
— Colpa del governo, caro collega, che non fa 
cavalieri e commendatori in quantità sufficiente, 


Per finire. 


©ra le notizie, diremo così, equestri di questi 
giorni, v'è anche quella recentissima della onori- 
ficenza assegnata al duca Oaorato Caetani, il 
quale dal re è stato creato grande ufficiale della 
Corona d’Italia. Non possiamo a meno di dare l’ef- 
figie del nuovo decorato, scherzi a parte, per me- 
rito suo; ma vogliamo farlo con parsimonia divi- 
dendo l’ex sindaco di Roma, in diverse dosi e te- 


nendo i numeri arretrati a disposizione di coloro 
che avessero desiderio di avere la collezione com- 
pleta del grande ufficiale. 

Il quale in ogni caso nella sua qualità di Sar... 
moneta, potrà pagare la tassa senza soverchio 


rincrescimento, 
\ d 


La situazione in Francia 

Parigi, 14. — Il presidente del Consiglio, Ribot, 
farà, stamane, nuove pratiche presso Bourgeois, chie- 
dendogli di riprendere il portafogli della giustizia; ma 
si assicura che Bourgeois sia deciso a mantenere le 
dimissioni, 

Ribot consulterebbe allora il Consiglio dei ministri 
sulla scelta del nuovo titolare della giustizia. 

Si dice che il ministro degli esteri, Davelle, con- 
serverà l’interim della giustizia fino al termine del 
processo per corruzione nell’affara del Panama, 

Il Soleil dice che, nella seluta odierna della Ca- 
mera, sarà sollevata una discussione circa l'incidente 
Pourquery-Barboux. 

Yves Guyot, nuovamente citato oggi davanti alla 
Corte d’Assise, persiste nel rifiuto di presentarvisi. 
Dichiara d’altronde che le parole attribuitegli sono 
una pura leggenda. 

Alla Camera francese 

Parigi, 14 — La lettura del processo verbale della 
seduta di ieri, provoca vivi incidenti. 

Gauthier Clagny e poscia Provost de Laimey vo- 
gliono rettificare l’asserzione di Pourquery de Bois- 
gerîn circa la deposizione di Goliard davanti la Corte 
d'Assise. 

La Destra applauds violentemente, ma la Sinistra 
ed il presidente protestano, stimando.che la questione 
non possa venire dinanzi alla Camsra, cha sotto 
forma d’interpellanza. 


—_— 


Deroulède sale alla tribuna è dice che il 0 
ha mentito ferì, (Pretesto sui banchi di tatto ie st 
pietre). { chi di tutte lo Si 

Deroulède torna al suo posto in mezzo ad un vio- 
lento tumulto, 

Il ministro delle fiasnze, Tirard, esce dal banco del 
ministero e si dirige verso Deroulède colla mano 
alzata, Il ministro è subito citdondato e ricondotto al 
suo banco fra le acclamazioni di tutte le Sinistre, Si 
grida? « La censura con l’esclusione », 

Deroulìde, autorizzato a spiegarsi, rinnova i suoi 
attacchi. (Nuovo tumulto), Tuttavia invitatovi dal 
presidente, Casimiro Perrier, ritira le sua parole. 

Si propone la censura semplice. 

La Sinistra 1icusa di prender parte al voto. 

La Destra respinge la censura semplice, 

L’incidente è chiuso, 

Purril svolge un'interpellanza sulla polica econo- 
mica del governo. Dice che la situazione creata dal 
nuovo regime doganale è intollerabile e che la Ca- 
mera cel respirgerò l'accordo franco-syizzero, ha di- 
Bconosciuio gli interessi del passe. 
= Patigi, 14 — Turrel parla lungamente sulla que- 
stioni di vini spagnuoli. 

Il minist:0 del commercio, Siegfried, risponie che 
le nuove tariffe sui vini non hanno influito molto 
sul commercio d'importazione dei vini spagnuoli. La 
diftererza è poco considerevole fra gli anni 1891 e 
1892 mentre l’esportazione dei vini francesi in Spa- 
gna è diminuita sensibilmente. 

Soggiunse che si potrebbe rimediare all'inconve- 
niente con una diminuzione dei dazi doganali spa- 
gnuoli. 

Turrel non presenta alcun ordine del giorno, 

L'incidente è chiuso. 


IL NUOVO PROCESSO DEL PANAMA 


Parigi, 14 — Durante l'udienza di ieri allo As- 


ed ivi, prendendo la parola, disse che l’incidente 
della signora Cottu fu concordato presso l'avvocato 
Barboux, 

In seguuito a questa dichiarazione, l'avvocato Bar- 
boux scrisse una lettera, smentendo fofmalmente il 
discorso di Pourquery de Boisserin alla Camera. 

Parigi, 14 — L’avv. Barbovx protesta contro l’af- 
fermasione fatta alla Camera che l’incidente provo= 
cato dalla signora Cottu sia stato preparato nel suo 
studio. 

Si interroga postia il deputato Constans. Questi 
dichiara di non aver mai consegnato al presidente 
Carnot la lista dei deputati compromsssi nell’affare 
del Panama. Soggiunge non avere, d'altronde, mai 
posseduto tale. lista. 

Sans Leroy dà spiegazioni ai giurati sull'impiego 
della dote di sua moglio. 

L'avvocato generale replica che i documenti pre- 
sentati da Sans Leroy sono-senza importanza. 

Bonaparte Wysa dà spiegazioni generali sui lavori 
del Panama, 

L'audizione dei testimoni è così finita. 

Gli avvocati delle parti civili hanno la parola. 

Parigi, 414 — Boulsy, uno degli avvocato della 
parte civile, scongiura Lesseps di fare conossera 
tutta la verità. 

Si legga la d.pos'zione di Monchicourt davanti #1 
giudice istruttore, dalla quale risulta che Lesseps ri- 
fiutò di fargli concscers i nomi di coloro che riscos 
sero i 7 milioni di franchi in chèques. 

Poscia si.legga la deposizione di Cotta, la quale 
constata che Lessaps solo si cccupava della riparti- 
zione delle somme. 

Il tribunale decide ‘che Monchicourt, malato, sia 
interrogato a domicilio per chiarire alcnni fatti. 

Lascazes, avvocato della parte civile, pronunzia po- 
scia la sua arringa, terminando col chiedere un ver- 
detto severo contro Baihaut, Bé:al, Sans Leroy, Du- 
gné de la Fauconnerie, Gobron 6 Proust, che com- 
misero un varo delitto, 

Indi l'avvocato Loustaneau parla in nome del li- 
quidatore Monchicourt e chiede al Tribunale di ordi- 
nare la restituzione della somme stornate dalla cassa 
della Compagnia e non di regalarle ad opera di be- 
neficenza, come d’uso. 

L'udienza è tolta. 


A MONTECITORIO 


14 marzo. 

Oggi entriamo subito in materia. o; 

La Camera è popolata. I deputati sono. accorsi per 
la rivista finanziaria di don Bernardino, contenti che 
finalmente la seris dei discorsi sia chiusa. 

Si annulla, tanto per cominciare, 
Vitale nel collegio di Nola e poi 

Parla l’on. Grimaldi 

Il discorso comincia con una novità parlamentare, 

L’on. Grimaldi dice che non nominerà generalmente 
nessen oratore, per nòn dar luogo a fatti personali, 

Benissimo ! 

Queste buo1e intenzioni conciliano a don Bernar= 
dino tutta l’attenzione della Camera. 

Allora, con una velocità di parole straordinaria, 
Yoratore metts in evidenza tutti i pregi della legge 
delle pensioni. 

Non è vero che il governo intenda risolvere con 
questa legge il problema finanziario. L'on. Grimaldi 
respinge risolutamente questo concetto. La legge 
delle ‘pensioni non è che un avviamento all’attua- 
zione del programma, che comprende: economie e 
riforme organiche. 

Anzi la seconda e la terza parte del progetto non 
costituiscono già una riforma organica? 

L'on. Grimaldi dimostra che tutte le parti del pro- 
getto sono=connesse fra loro. La seconda parte dà 
freni sufficienti par contenere gli oneri dello Stato. 

Quanto alla cassa di previdenza, non è censurabile 
il concetto di migliorare le pensioni specialmente per 
i piccoli impiegati. £ 

Dopo aver trattato lungamente di questa cassa, 
l'on. Grimaldi chiede un po’ di riposo. 


lelezione del 


Alle 4 e 3,4 Pon. Grimaldi riprende il suo discorso, 
eaminando la prima parte del progetto i. cioè l’ope- 
razione finanziaria con la cassa depositi e prestiti. 

Ora quest’operazione non è un debito. nel vero 
senso della parola, come alcuni vollero dimostrare. 


, 
discorso, 

____————————————.—.. L'on. Grimaldi dopo aver dimostrato all’ evidenza 
chie l’operasione non presenta alcun pericolo e prov- 
vede al futuro, si accinge alla perorazione politico- 

sise per il processo di cortuzione nell'affare del Pa- Ananatania, ; a 

nama, il testimonio Goliard ha dichiarato che fa con- ioni gli ERANO, ii 

venuto fra lui e la signora Cottu che essa raccon- SS Si SPROSIA RE: San E 

terebba all'avvocato Barbovx le circostanze della loro E l'on. Grimaldi fa un'altra piccola sosta, 

intervista. = z 

AMSA il deputato Pourquery de Roissetin, che as- Veniamo al'‘finale. 

slsteva al processo, si recò alla Camera dei deputati 


Le pensioni sono già per sè stesse un debito. L'ope- 
razione non è che la conversione di. questo debito 
mutabile in un numero fisso di annualità, 

Così salta agli ccchila grande differenza fra questo 
progitto ela legga Magliani: poichè quella sostituiva 
al debito redimibile delle pensioni un debito per 
petuo e non provvedeva che alle pensioni vecchie, 
lasciando persistere l’incognita, per Pavvenire. 

L'on, Grimaldi dimostra come Ja situazione della 
cassa depositi e prestiti non sia affatto turbata dalla 
operazione per le pensioni. Dopochè questa opera- 
zione fu annunziata il risparmio popolare è aumen- 
tato, I depositanti non hanno dunque tutte le paure, 
manifestate da parecchi avversari. È 

I pericoli per il credito locale sono esagerati. 

La cassa depositi e prestiti avrà ancor sempre i 
fondi necessari di fare i prestiti per l’igiene dei cor 
muni. Se non darà fondi per i monumenti e i teatri 
sarà tanto di guadagnato. Per le grandi opero, ope- 
cialmente consorziali, il Governo ha presentato un 
progetto speciale : quello che riguarda l” istituto di 
credito fondiario, 

I comuni e le provincie non ne risertiranno aloun 
danno, neanche nella misura dell’ interesse, perchè 
quest’interesse dovrà essere stabilito dal ministro del 
tesoto, precisaments cono si fa con la cassa depo- 
siti e prestiti. 

In sostanza, il Goysrro ha medtati e ponderati 
tutti questi problemi e non ha sacrificato i comuni. 

Un fiume di parole inonda tutta questa parte del 


La Camera ha ascoltato con attenzione tutto il di- 
scorso sulle pensioni e aspetta ora la parte di e - 
fetto. 

Intanto al banco dalla presidenza si vedo l'on. Za- 
nardelli alle prase con l'on, Prinstti, 

L'on. Grimaldi sorge per la terza volta e comincia 
con la descrizione del bilancio. 

La sua esposizione finazziaria - si diceva in feb- 
braio - non fu vasta. Iavece in questi giorni tutti 
l’hanno citata. Questa citazione è un balsamo per don 
Barnardino, - 

Egli ha la coscienza di aver detta la verità, e, quasi 
quasi, più della verità. Ha calcolati tutti gli oneri per 
dieci anni e ha dimostrato nell'esposizione finanziaria 
quale è il nostro avvenire. 

La sincerità, dunque, ron manca. La previsione di 
un aumento d’entrata di 10 milioni è la più modesta 
che si possa fare: 

L'on. Grimaldi ha qui l’opportanità di far passare 
dinanzi alla Camera i sintomi di un miglioramento 
nelle entrata dello Stato e nell’esportazione. 

Si è parlato di imbarazzi del tesoro: ma don Ber- 
nardino dice: 

— In otto mesi, dacchè sono al tesoro, non ho prò: 
vato alcun imbarazzo. Anzi posso dire che fin da oggi 
abbiamo pronta la somma per pagare i cuponi di 
luglio. 

L’annurzio fa buona impress'one, 

I buoni del tesoro. a langa scadenza non operano 
male, Il debito del tesoro è ridotto a 300 milioni. 

Sansone. Luzzatti annuisce col pappafico. 

Qui i deputati aumentano la loro attenzione, per- 
chè l’on. Grimaldi recita il suo credo finanziario. 

Ministro del tesoro e della finanza quattro volte, 
non tacque mai la verità. Fa accusato in questi giorni 
di non avere il coraggio dell» imposte. 

— Io - esclama don Bernardino - questo coraggio 
l'ho avuto: una volta ho domanda'i 59 milioni di im- 
poste ! 

L’on. Grimaldi dice che occorre mantenere le eco- 
nomie, non fare spess nuove, cercare l’aumento delle 
entrate, Egli ha proposto due monopolii e presto pre- 
senterà per il petrolio un progetto completo. 

Dopo tutto occorrono 25 milioni che lo Stato a- 
spetta dai monopolii, compreso quello degli alcools, 
che gioverà all'industria enologica. 

L’accenno ai monopoli produce una certa sensa- 
zione nell'aula, 

L'on. Grimaldi annunzia che coi provvedimenti pro- 
posti il pareggio sarà duraturo e conclude: 

— Non ho mai fatti idillii: ma nemmeno ho fatto 
nè voglio fare delle elegie! 

L’on. Grimaldi ha pronunziata quest’ultima parte 
del suo discorso con molta energia, e alla fine è ap- 
plaudito. Fisse 

Molti deputati vanno a stringergli la mano. 


E per chiudere con un’interrogazione, l'on. Lacava 
risponde all’on. Sonnino che nel Banco di Napoli gli 
aumenti di circolazione furono. giustificati, 


Per finire, 

Tra due deputati d’opposizione: 

— Curiosa! In ‘otto mesi di governo, Grimaldi, 
non ha avuto un imbarazzo... 

— E allora, perchè vuol rimanero nel gabinetto. 


Pr RMMa 


AI Senato francese 

Parigi, 44 — Discussione dell’ interpellanza #ul- 
l'incidente della signora Cottu. 

Loubet, rispondendo ad Halgan, della Destra, af- 
ferma che non ordinò punto a Soinoury le pratiche 
di cui si è parlato. Soggiunse che egli non ha giam- 
mai posseduto la lista dei membri del parlamento 
compromesso nell’affare del Panama. , 

Constans dichiara che non comunicò mai a Carnot 
questa lista, perchè non la possedette mai e essa 
esistette all’infuori che in certe immaginazioni. 
giunge che bisegna lasciare la giustizia fare il 
prio dovere e ché: le leggende nocive a tutti i 
titi cadranno bentosto (Applausi). 

î Il presidente del Consiglio, Ribot, sale alla tri- 
una. 


Sog- 
pro- 
par 


Dica essere ora provato chs la signora 


so un'udienza 6 che Soinoury fu Re chie. 
nienta di più. E' infamia il pretendere che è, ma 
possedesse la lista in qaestione. Simili innitagi. X 
sono indegne del paese (Applausi dai banchi di o 
Sinistra). p RS 
Termina affermando che Soinoury non commia 
cun mercimonio e dichiara di coprirne la pa 0 al 
bilità (Nuovi applausi). È ’RPOnsaL 
Merlin presenta l'ordine del giorno Approvato } 
dalla Camera, che viene approvato del Senato ieri 
209 voti contro 56. con 
IS IE 
Lc forze perdute per gravi malattie gi riar 


q [ui 
col Pitiecor. TANI 


rr. 5 
appeti, stoffe per Mobili e Tendo, TY 
cos Cl Niovo ‘Tritone, 87/01/48. Sdi, 


Cronaca DI Roma 


XIV MARZO 
La rivista 


Una giornata splendida di sole, un tepore vera. 
mente primaverile nell'aria dolsg è temperata, ha 
contribuito a rendere più gaia la festa di terl, 

Trarena gialla di cui eranò cosparse le vie che do. 
vevano percorrere i reali, ai vivi taggi del solo 
aveva riflezsi d’oro, le bandiere che pendevano dalle 
finestre nei loro colori vivi si agitavano lentamente 
e fiammeggianti come in segno di festa, 

Dutta Roma si era riversata nelle vio: una fol'a 
gaia, rallegrata dal tiepido badio del sole che faceva 
risplendere le uniformi e le armi dei militati o pil 
occhi delle belle signote. Ù 

Perchè, oramsi è storia vecchia, la festa dello armi 
va sempre accoppiata con quella degli amori, Dove 
ci sono militsri accorrono le donne, e vicevérii, 
Gli uni ele altre lo sanno e ne godono e ne appro. 
fittano, 

Così ieri la folla che si accalcava dal Quirinale al 
Macao e che gremiyva i balconi con effetto di colore 
vario e simfiatido, era in gran parte costituito dal 
l’eterno femminino. ù x 

E quella folla ha avuto la pazienza e la costanza 
di attendere dalle 9 e tre quarti - ora in cui il reg 
uscito dal Quirinale - fino a dopo mezzogiorno il ri. 
torno dei reali. 

Il re, seguito dal suo brillante stato maggiore, ha 
fatto ingresso al piaszale del Macao circa alle 10, Al 
cancello ‘è stato ricevuto dal comandante del]X corpo 
d’armata, generale Asinari di S. Marzano, che, dopo 
avergli presentato le truppe, si è messo al suo se- 
guito. 

Intanto tutte le musiche e tutte le fanfare:hanio 
intuonato la marcia reale con effetto maestoso e im. 
ponente, mentre si sentivano, come la voce di una 
eso-lontana, i comandi di « presentate Je armi» 
seguite da un istantaneo luccichio di fucili @ delle 
sciabole, che prendevano la posizione d’onore. 

Poi, mano a mano, le musiche cessano e una sola 
ne resta che continua a suonare finchè il re non ha 
passata la rivista al rispettivo reggimento; a quella 
ne segue un'altra ancora, finchè, da lungi, si sente 
la fanfara dei bersaglieri con la sua maroia briosa 0 
rapida che è come un invito all'assalto, e poi quella 
calenzata e severa dell’artiglieria, e da ultimo quella 
speciale, a soli ottoni, della cavalleria. 

A rivista terminata le musiche tornano a suonare 
tutte assieme con un frastuono e una confusione non 
certo armonica, ma imponente. ; 

Il re, che ha a fianco il conte di Torino, ed è se- 
guito dal generale Cosenz, capo di stato maggiore 
dall’essrcito, dal generale Pelloux, ministro della guer« 
ra e dai generali di San Marzano, Carenzi, sottose- 
gretario alla guerra, 6 molti altri, va a collocatti 
nella piazza dell’Indipendenza, dove deve aver luogo 
lo sfilamento. 

Qui è già arrivata la regina, che è ferma in lan- 
dau, ed è accompagnata dalla prima dama d'onore 
marchesa Montenero di Villamarina e dal conte di 
Collegno in uniforme di gentiluomo di Corte. Segue 
un altro landau di Corte, dove sono due dame eun 
gentiluomo, ma non mi riesce di vedere che la prin= 
cipessa d’Ottaiano, n 

La regina indossa una toletta di un’intonazione di 
colore splendida. Un cappellino bianco con leggeris= 
sime guarnizioni in oro, una cosina delicata e vapo= 
rosa che armonizza molto col ricco mantello in vel: 
luto verde-mirto con ampia fowrrures di piume lege 
gerissime bianche sul davanti: un insieme vera= 
mente regale. 


Lo sfilamento 

Alle 10,35, in fondo al viale che conduce al Macao 
si vedono i Jennacchi del concerto dei carabinieri @ 
si sentono le note della marcia reale, La legione al- 
lievi comincia lo sfilamento. 

Dovendo questo essere guida a sinistra, il re; col 
suo seguito, prende posto vicino al villino Monte- 
verde, 7 

E sfilano gli allievi carabinieri, ordinati e compatti. 
Segue il collegio militare, fatto segno all’ attenzione 
della folla, che commenta e ammira i piccini, alcutti 
REI sono più piccoli dei moschetti che hanno il 
spalla. È 

I reggimenti di fanteria sfilano al suono della ri 
spettiva marcia’ d’ordinanza. 2 

Poi qualche minuto di sosta, mentre in fondo sl 
Macao si vedono i bruni pennacchi dei bersaglier 
che si Jreparano per la sfilata. La fanfara suona, ® 
quella rrassa bruna efila al passo di-corsa, ordinatis: 
sima, allineata, compatta, La folla applaude entusia- 
sticamente e la regina sorride salutando con maggiore 
affstto. A 

Gli ultimi pennacchi si perdono è si nascondono 
verso piazza dei Cinquecento, quando si sente il ru 
more sordo dei carri della artiglieria che sfila al pas90 
con imponente sonorità, 

Da ultimo passano i carabinieri a cavallo e la c8- 
valleria, anche molto ammirati. 

Il ritorno # 

Le truppe, dopo aver sfilato dinanzi ai reali, si di‘ 
apongono per far ala al ritorno dei sovrani al Quiri* 
nale. 

Passa prima la regina, preceduta e seguita da uno 
squadrone di corazzieri, passa salutata dagli uomini 
© dalle signore che agitano i fazzoletti, passa gori” 
dendo e restituendo il saluto, 5 

Dopo pochi minuti le musiché ‘tornano ed intuo” 
nano la marcia reale, le truppe a presentare le ar 
e in fondo alla via Nazionale è uno sfolgorio hi 
e d’argento, un ondeggiamento di candidi pennscol! 
da generale, un'orgia di colori resi più sfolgoranti 
vivi dai riflessi del sole che inonda tutto di un 
di luce abbagliante, È 

E passano i corazzieri stretti nella lamiera di sea 


giaio che luccica, fermi sui cavalli, immobili © 
persona, 


a ire innanzi, con la mano costantemente 
guardando a destra e a sinistra in.segno 
ssa quello stuolo splendido di ufficiali di 
i, CRE addotti d’ambasciata e attachés 
anghissimo e bril'ante stato mag- 


gl ®’nezzogiorno circa tutto sparisce nel gran portone 


ajrinale. i 
sd@ AI Quirinale 
iazza sì riempie. La folla applaude e grida 
solo Tatti gli oochi sono fissi al fato che 
EA ‘chiuso. Lie glla crescono poi cessano, poi tor- 
fr è farsi clamorose. AE a 
"’Bopo una blona mazz'ora di grida e di applausi 
j battenti del balcone si ‘spalancano e i servitori di- 
steadono il tappeto cremisi sul davanzale, 

Jl ro e la regina si mostrano, Il sole li illumina 
interamente. 5 È 

La folla raddoppia le grida. Il re agita l'elmo e 

regina un fazzolettino rosa, in segnò di saluto. 

gi si ritirano. La folla continua al acclamare, ma 
| servi tolgono il tappeto e le imposte si richiudono. 

Un gruppo di studenti si dirige gridando Viva il 
ro, viva l'Italia, al giornale Ja Tribuna 6 poi al no- 
stro ufficio. Gridano “ Viva la stampa liberalo, » 

tUna comimissione di quattro di essi, sale e ci chie- 
de la bandiera che noi, naturalmente, gli affidiamo. 

Con la bandiera in testa vanno al Pantheon, ma 
trovandolo chiuso, prendono appuntamento per le 8 
smesso pom. | OL i 

A quest'ora, infatti, gli stessi tornano al nostro 
ufficio, è presa la bandiera, si dirigono al Pantheon. 
Qui si firmano sul registro alla tomba di Vittorio 
Emanuele, e poi si disperdono. 

È Il re alla guarnigione 

n generale di San Marzano, comandante il Corpo 
d'armata, ha diretto ai comandanti dei Corpi di guar- 
nigiono în Roma, il seguente ordine del giorno : 

li 8, MM, fl re mi ordina di esprimere alle truppe 
la sua piena soddisfazione per la loro balla tenuta e 
l'esattezza nello sfilamento, 

« Nel compiere il gradito incarico, confido che 
ognuno continuerà ad adoprarsi per meritare la a0- 
vrana approvazione. )) 

in Gampidogiio 

Col consueto cerimoniale, ieri alle 11 ant. ebbe 
luogo in Campidoglio la distribuzione dslle ricom- 

ense al valor civile ai cittadini i cui nomi furono 
da noi pubblicati ieri, 

Assistevano alla cerimonia il prefetto Calenda, il 
sindaco Ruspoli, gli assessori Gazzani e Galluppi, il 
tenente colonnello dî artiglieria Garonet, rappresen- 
tante l’esercito o alire autorità. 


Un brutto incidente 

All'uscita della regina dal Quirinale, una donna 
‘miseramente vestita si è approssata alla carrozza per 
tongegnare alla sovrana una supplica. 

L’agente ausiliare di Pubblica Sicurezza Chiacchia- 
rella, cha sì trovava lì presso, temendo forse che 
quella povera donna fosse un dinamitardo travestito 
ha alzato îl bastone colpendo quella misera in piena 
faccia che ne rimase insanguinata, 

Ta folla indignata dal modo di procedere inquali- 
lichbile della guardia ha fischiato per protesta. 

La regina, che vida l’atto brutale dell’agente, 
fece un ‘cenno all’ufficiale dei corazzieri che le 
cavalcava al lato. Questi prasa l’istanza e la conse- 
giò alla rogina. 

La povera donna fu condotta nella farmacia Maz- 
solini, dove venne medicata. Fa quindi trasportata al- 
l'ospedale di S. Antonio, dove fu giulicata guaribile 
in dieci giorni. Essa è la domestica Clotilde Ascoli, 
di anni 29, abitante in via Rattazzi n. 88, int, 13. 
Con quella supplica essa chiedeva un soccorso alla 
tegina esponendole lo stato miserabile in cui l’ha 
lasciata il marito, partito per l'America da sel mesi, 
lasciandola con due bambini da mantenere, 


L Avo 
IL BANCHETTO DEL CIRCOLO SAVOIA 
la festa è riuscita splendida per concorso e qualità 
d'intervenuti, circa 300, 
.Moltisnimi i telegrammi di adesione o le bandiera 
di associazioni cittadine rappresentato sl banchetto. 
Bervizio ottimo, dovuto alle cure della Commissione, 
mella quale forono, a quanto mi dice un socio, infa- 
ticabili il segretario Bichelli e il signor Baldacelli, 
Ha preso primo la parola l’on. Antonelli che ha 


| fatte ampie ed esplicite dichiarazioni monarchiche ed 


anticlericali, brindaudo al re e al presidente onorario 
del Circolo on. Crispi. 

Presa quindi la parola l’on, Crispi ha detto testual- 
mente così: 

— Signori l io v'invito a bere alla Roma dell’av- 
Venire, 

\on posso altrimenti rispondere alle parole cor- 
e patriottlche del vostro presidente. 

Roma, grande per due civiltà, non può esserè una 
Piccola capitale, dev'essere la grande città, l’ eterna 
città, secondo gl’ideali dei nostri martiri, secondo i 
desideri di coloro che da lunghi anni lavorarono par- 
ue fosse congiunta alla madre Italia (besis- 

Noi Siamo qui, e, come diceva un grande statista 

‘ manebimus optime. Siamo all'esordio di un grande 
lavoro di una opera, la quale avrà bisogno dsi se- 
Ol, ma che noi siamo arrivati a compiere in pochis- 
Ami anni, 

Non c'è grande Stato in Earopa che abbia potuto 
accogliere le sparse membra delle sue provincie senza 
&ver traversato dei secoli. L'Italia fu fatta nel corso 

Appena venti anni. 

a una Roma piccola, angusta non è possibile: 
Non sarà mai (bravo applausi). 

È dipende pure da voi, da questo Sodalizio, il 
©uale s'intitola da quella dinastia che dalle Alpi 
Portò le aquile vincitrici sui due mari, dipende pure 
È ‘uesto Sodalizio di alimentare qui in Roma le idee 
E ®, con la fortezza e con la costanza trionferanno 

N giorno (applausi). 

0 bevo adunque, o signori, alla Roma dell’avve- 
i ®, a quella Roma che è in cima dei nostri pen- 
pr che fu sempre il nostro ideale, durante le co- 
Pirazioni è durante I6 guerre. 
ti ton era possibile che un'Italia fosse senza Roma 
;I D tale; ma Roma capitale significa fonte di civiltà, 
me Vita e fiamma, alla coscienza, redenta dalla 

'Perstizione e dai pregiudizi (Bravo! applausi !) 

ma, dove maggiore è ‘il nemico, perchè orga= 
re ersistente e non dimentico mai (bravo)... 
cha Questa Roma, adunque, io vi invito a here pil 
ci Roma attuale, la quale, al suo inizio, non 
‘nta ancora la Roma. dei nostri ideali (ap- 
* A quella Roma grande che un giorno: por- 
Per tutto il mondo l'idea della libertà e della 
Crispi (Bone, applausi fragorosi, Viva il re! viva 


Opportunamente rispond 

orki il sindazo 1 

Bone, di HA RO e per il \a00 l'assessore 

a Romafi 

sia Rena SII ‘utura non meno che 

arla poi l'ex garibaldino cerim, È ici 

mitto in rappresentanza del era 
î re fotti ispi 

al circolo Savoia e al re, i 


Finalmente un professor iversitario ci 
ua dico ne HAI ‘e universitario ci regala 
mantenque io sia un suo vecchio discepolo... 
Sento il bisogno di farmi tradurre il suo Ta 
Un giovinotto che, non sa il latiîio, vorrebbe 
aletarmi... ma. preferisco ricorrere al professore 
Aurelio Costanzo, il quale, per quanto la. lon- 
tananza 19 il chiasso e gli incideuti ramorosi fra al- 
cuni soci glie lo permettano, traduce quel discorso 
inun elogio caldo e devoto all'attuale ordine di cose e 
al Governo presente, 

Durante il banchetto ha suonato il concerto del 
Circolo della Sacra Famiglia, gentilmente concesso 
dal suo presidente csv. Buonaccorsi, che ha fatto 
circolare fra i commeneali stupende bottiglie di ba- 
nedettino fabbricate dai suoi «lunni. 


Quantunque scarso, non è mancato il concorso di 
gentili signore. 


La patriottica festa può dirsi riusdlta. 


il Poll 


PELLEGRINI E GIUBILEO 
Ricevimenti, ecc. 


Lo ezar, volendo contribuire ai lavori d’ernamento 
per la chiesa di S. Gioacchino ai Prati di Castello, 
ha fatto chiedere al papa quale sarebbe il doro che 
gli sarebbe riuscito più gradito. A 

Il direttore generale dei lavori della chiesa, abate 
Brugidon, ha risposto che se il sovrano volesse con- 
tribuire a tale opera, potrebbe inviare dei marmi per 
ornare l'altare, da Pietroburgo, perciò verranno in- 
viati dei marmi lapislazuli e malachiti simili a quelli 
di cui l’imperatore Nicola si servi per arricchire ed 
ornare la basilica di S. Paolo. 


Il duca di Genova 
Col treno della linea di Pisa è giunto ieri, alle 10 
ant., il duca di Genova. 


ll dramma bancario 

Ieri mattina un usciere del tribunale ha notificato 
al comm. Cucciniello la requisitoria del Pubblico Mi- 
nistero che lo accusa di falso edi peculato. 

La sentenza d’accusa non essendo ancora nota il 
cortin, Cucciniello non ha potuto sinotà ricevete il 
suo avvocato. 

— Il comm, Tanlongo ieri mattina fu interrogato 
dal procuratore generale avvocato Da Leotia assistitu 
dal giudice istruttore Capriolo. 

La conferenza Pierantoni 

Ha avuto luogo iéri ai teatro drammatico Nazio- 
nale l’annunciata conferenza del sen. Piarantoni per 
festeggiare il 3° anniversario della fondazione del- 
l’Associasiono nazionali a favore degli orfani degli 
impiegati d'ordine e di concetto dello Stato. 

Dopo brevi parole del senatore Costa, lia preso la 
parola l'on. Fieràntoni, il quale ‘dopo aver breve- 
mente parlato degli impiegati nello svolgersi della 
civiltà, ha ricordato gl’'impiegati più illustri del se- 
colo come La Farina, Cordova, Cesate Correnti, Sil- 
io Spaventa e Terenzio Mamiani. 

Si ferma a preferenza su quest’ultimo, tratteggian- 
done con molta efficacia la vita. 

Termina invitando l’uditorio ad altarsi per rivol- 
gere un saluto ed un augurio al ra. 

Tutti sorgono al grido di « Viva il re! » 

Infine la presidenza ha inviato al re un telegram- 
ma di devozione e di affetto. 

La riunione termina con la più felice not'sia: 

4 Domani, il cav. Pia, partirà &lla volta di Spo- 
leto per l'impianto dell’istituto! » 


Il pranzo dei Canavesani 


Ieri sera, in numero di circa cento, si sono riuniti 
al tradizionale banchetto da Cornelio, i canavesani e 
valdostani residenti in Roma. 

Presiedeva il deputato Compans di Brichanteau, a- 
vente ai lati gli on; Frola e Pullino. Sedevano alla 
tavola d’onore il colonnello B+rtoldo, il comm. Vo- 
ghera, il comm, Pagnolo, l'avv. Bartolotti, il prof. 
Facelli, il cav. Gatta, il comm. Perini, il cav. Gi- 
rarli, il cav. Pont, il capitano Psenda, eccetera. 

Allo champagne - dono dei fratelli Caretti — sore 
il marcheze Compans, che fece un brindisi applaudi- 
tissimo ai sovrani, 

Poi l'avv. Bertolotti, presidente della Commissione 
esecutiva del banchetto, diede conto dei telegrammi 
ricevuti dai canavesani banchettanti in Torino nella 
stessa ora, dal conte Ghiglieri, dal marchese Alfieri 
di Sostegno, antico deputato di Caleso e d'Ivrea, e 
da varii senatori, deputati e perzonalità della regione, 
scusante la loro assenza. 

Sorse poi a leggere una splendila poesia in ver- 
nacolo piemontese il comm. Perini. 

La lieta brigata, dopo aver deciso di riunirsi a 
nuova agape nell'occasione delle nozze d’argento dei 
soyrauî, si è sciolta verso le undici. 

Associazione Universitaria Romana 


A beneficio della cassa di questa associaziore l’o- 
norevole Giovanni Bsvio terrà nello scorcio dal cor- 
rente mese un ciclo di conferenze che avranno per 
soggetto Dante e la cattedra Dantesca. 

I biglietti si venderanno per le singole conferenze 
a lire 2 e per tatta la serie a prezzo ridotto. 

Gli studenti universitari muniti di tessera avranno 
libero accesso alla sala. 

La sala è quella del Collegio Romano, gentilmente 
concessa dalle signore, dal ministero e- dal preside 
comm. Cigliutti. 

Per l’agitazione sugli scandali bancari 

Il comitato eletto dalle associazioni opsraie e po- 
polari per il Comizio pubblico sugli scandali bancari 
allo scopo di prendere gli ultimi opportuni concerti 
necessari per assicurare al comizio una riuscita seria 
ed efficace convoca tutte le associazioni promotrici 
dell’agitazione in seduta generale per questa sera alle 
ore 8 precise nel solito locale in piazza della Posta 


* Vecchia (sede dei reduci). 


All’Associazione della Stampa 

Ia uno dei primi giorni della prossima settimana 
avrà luogo all'Associazione della Stampa una serata 
musicale, slla quale prenderanno parta l’ esimia vio- 
linista signora Teresina Tua, e l’egregio prof. Luigi 
Romaniello, 

Per la ristrettezza dei locali si dovranno limitare 
gli iavità, epperò ciascun socio non avrà diritto che 
a due biglietti, coll’avvertenza che anche perle per- 
sone della famiglia occorerrà il biglietto. 

Alla serata saranno pregate d’intervenire le grandi 
cariche dello Stato, del Comune, della Provincia e gli 
ambasciatori, x 

Sarà obbligatorio l'abito di Società, 


La conferenza alla Palombella 

La conferenza di giovedì 16 corr. sarà tennta dal 
prof. Gaetano Negri, che svolgerà il tema « Gli al- 
bori del Cristianesimo #. 

I fornai 

Teri 1 fornai harno lavorato come di consueto. Gli 
operai arrestati ier l’altro saranno tradotti oggi per 
direttissima davanti al Correzionale. 

Per i reduci della Crimea 

Al Valle, questa sera, come già abbiamo annun- 
ziato, vi sarà la recita straordinaria a baneficio degli 
invalidi dei reduci della Crimea, Si rappresenterà: 
Guerra în tempo di pace e la commedia in un atto: 
Lei, voî, tu. 

Speriamo e ci auguriamo che questa sera al Valle 
accorra numeroso il pubblico anche per riparare allo 
spiacevole insuccesso. del primo spettacolo dato al 
Costanzi ieri l’altro. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Napoli il generale Corvetto, da Fi- 
renze il senatore Della Somaglia, e da Pisa l’onore- 
vole Calvi, 

Partiti: per Milano il senatore Cucchi, e per Ca- 
tanzaro il prefetto Bettioli. 

Furto in chiesa 

La scorsa notte nella chiesa di S, Clemente, ignoti 
DERE TURNO degli oggetti sacri per un valore di 

re, 


Gli ignoti seno rimasti ancora... sconosciuti. 
Un annegato 

L'altra sera nella località detta Dragonella a 18 
chilometri da $. Paolo fu rinvenuto nel Tevere un 
cadaverè. 

Ieri sì recò sul posto il pretore del VI manda 
mento e il dott. Poli, i quali, dopo le contestazioni 
d'uso fecero trasportare il cadavere a Fiumicino, dove 
resterà esposto due giorni per il riconoscimento. 

L'individuo annbgato veste un abito di lana scura, 
un paletot chiaro. Ha baffi biondî, éapelli neri. 
Ha anche una spilla di oro falso alla cravatta. 

Omicidio in provincia 

Isri l'altro sull’imbrunire nella tenuta Perla vi- 
cino a Zagaròlo; if fissa, tal Vineenzo Logaro uc- 
cise certo Benedetto Federici, 

L’omicida fu arrestato dai carabinieri. 

Per finire 

In una serata musicale un preteso pianista sta ro- 
inando un magnifico Erard a colpi raddoppiati, che 
sì ripercuotoho dolorosamente nelle otscchie della 
padrona di casa. 

— Gli affilerà di nuovo il pianoforte ? - domandò 


A tutti i compratori di biglietti 


della 


Lteria ITALO-AMERICANA — 


(Estrazione irrevocabile 30 Aprile 
1893) anche di un solo numero 
(una lira) sono dati all’atto del- 
l'acquisto i premi descritti nel no- 
stro programma di lusso che è di- 
stribuito GRATIS in tutto il mondo. 


Banca F.lli CASARETO di Fsco 


Via Carlo Felice, 10 
GENOVA 


. Silvestro rim 
na, 
TO 


rs) (CO MOZZI Piazza 


ROMA rivolgersi 
petto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di S, 


‘98 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo 


Via Nazionale, 85 — S. SORIA, Via Frattina, 8. 
per lire 60 mensili; 


5 CAMERE E CUCINA prezzo fisso. Appar- 


tamento messo completamente a nuovo. — Simile, 
con terrazzo, lire 65, - Via Capocci, 27, presso via 
Panisperna, prossima al nuovo palazzo della Banca 
Nazionale, 


n —_ °"P Tr—-—_oece 

= DI i 
Due eclatanti vendite .,;; 
l'appartamento di distinto Giureconsulto che parte, 
hanno luogo venerdì 17 e sabato 18 ore 10 ant. in 
via Nazionale, 50, ove il tutto è stato trasportato, 
non essendo l'appartamento a volta reale. Queste 
vendite comprendono mobilia in noce e palisandro 
per camere da letto, con letti in metallo, in ferro e 
noce, mobili a stile antico, ejin acero per camera da 
studio, da ricevere e da pranzo con ricerche porcel- 
lane e cristallerie, quadri, lumi ecc. consol, spec- 
chiere, pianoforte, secrater, orologi, candelabri in 
metallo, e in cristallo, bracci a muro in cristallo, 
ricchi sopramobili, lampadari, armoir, armadi, comò, 
pilastrini, tolette: e ottemane, sedie di Vienna e di 
acero, sofà in mogano ricoperti di damasco,, altri in 
juta e borretta, tappeti bellissimi, cassaforte, mobili 
per anticamera, vasi, ecc. quant'altro come da elenco 
redatto dalla Ditta Castelli e Muccioli. Essendo que- 
sto distinto e detto giureconsulto molto cognito sì 
nella nostra città che nelle alte sfere, si prevede 
una bellissima vendita, 
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Banca Generale 


Società Anonima 
ROMA-MILANO-GENOVA 
Capitale interamente versato L. 30.000.000 
CPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via del Plebiscito, N. 112 


Conti correnti: 


senza vincolo . . . . . all'interesse 3 010 in ragione d'anno 


con vincolo di 2 mesi » 314 010 » 

con vincolo di 4 mesi » 31]2010 » 

con vincolo di 6 mesi » 3314010 » 

netto di ritenuta e con facoltà al Correntista di disporremediante 
chèques - 


fino a L. 20,000 a vista 

da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso 

da L. 50,000 a L. 100,000 con cinque giorni » 

per i prelevamenti superiori alle L. 100,000 dovranno pren- 
dersi accordi speciali con la Direziooe. 

Se il Correntista non dà il preavviso 8 giorni prima della 
scadenza delle somme vincolate, l'operazione s'intende rinno- 
vata rispettivamente per due, quattro o sei mesi. 

Per i versamenti în Conto Corrente superiori alle L 200,000, 
dovranno essere presi speciali accordi con la Direzione, 

Libretti di Risparmio: 

con vincolo di 15 giorni 3 112 010; 

versamenti da L. 100 a L. 10,000 per giorno 
prelevamenti fino a L. 3,000 a vista 

da L. 3,000 a L. 3,000 un giorno di preavviso 
per somme maggiori dieci giorni » 

Libretti di piccolo Risparmio: 

con vincolo di 15 giorni 3 3]4 0/0; 

versamenti da L. 1 a L. 2,000 per giorno 

prelevamenti fino a L. 1,000 per glorno 

per somme maggiori dieci giorni di preavviso 

Rilascia Buoni fruttiferi ; 

da 3a 6 mesi interesse 3 112 010 

da 7a 12 mesi » Ut 

da 13 mesi a più » 4 1,2 050. 

Fa Anticipazioni e Conti Correnti garantiti so- 
pra depositi di Carte pnbbliche, valori industriali e Buoni del 
Tesoro al tasso da convyenirsi. 

Sconta Effetti cambiari commerciali aventi due firme 
di conosciuta solvibilità. 

Eseguisce per conto terzi @rdini di compra e ven= 
dita di fondi pubbiicl e valori industriali tanto net 
Regno come all'Estero. 

Si incarica d'incassare Effetti e Coupons sia in Italia 
che all'Estero. 

Rilascia Assegni © lettere di Credito sull’Italia e 
sull’Estero. 

Fa aperture di Crediti per qualunque paese d'Europa 
ed oltremare per acquisti di merci, 

Fa qualunque operazione di Banca. 

-Eseguisce pagamento tlelle imposte per conto del 
Clienti e Correntisti, 

Riceve Titoli in custodia ed in amministrazioneed incassa 
gratuitamente i coupons sui titoli depositati. 

Riceve Walori e Gioie in semplice custodia, e il diritto 
che essa ne percepisce è fissato, a 1/2 0109 per sei mesi. a 

Fa il Servizio di Cassa ai Correntisti a condizioni di 
speciale favore, 


re 


IN TEATRP 


AI Costanzi, iersera, Lohengrin. Applauditissimi la 
Mondioroz specialmente, @ il Cardinali; applausi alla 
Fabbri e all'Arcangeli, ci 

— Stagione di primavera: - AI Valle la compagnia 
di Ermete Novelli e Claudio Leigheb; = al Nazio- 
nalo la compagnia milanese dello Shodio; = al Qui- 
rino la compagnia coreografica di Virginia Zucchi. 

— AI Nazionale, iersera, la Figlia di Madama 
Angot ebba un completo successo. Lo spettacolo era 
in onore della signora Mayer, la quale, salutata, al 
suo comparire sulla scena, da un lungo applauso, fu 
festeggiatissima in tutta l’operetta. Le furono offerti 
molti. fiori, doni e una ballissima corona d'alloro con 
bacche dorate. Si volle il Dis del waltzer finale del 
secondo atto che la Mayer ripetò fra calorosi ap- 
plsusi Applauditi ‘anche : la Giannelli, il Mastrac- 
chio, il Negrini. Questa sera replica, 

— Al Valle, venerdì, spettacolo d’onore della pri- 
ma attrice signora Ida Carloni-Talli. 

— In settimana, al Quirino, spettacolo d’onore 
del'a prima donna. brillante, signora Amelia Soa- 
rez, si rappresenterà l’operetta in un atto, spa- 
gnuola, Nina Pancha. Quanto prima la nuova ope- 
retta La figlia del sole, 

— Sabato santo si riaprirà il Politeama reale e 
agirà il Gran Circo equestre tedesco diretto dal si- 
gnor Jamas Capit. Questo circo ottiene ora gran 
successo al dal Verme di Milano. 

— Questa sera, al Rossini, prima rappresentazione 
della nuova operetta del. maestro Mascetti: Le tre 
fije uniche di un padre solo. 

— Al Manzoni, iersera, la compagnia Fanelli re- 
citò il nuovo dramma in un atto, Aurelio, del sig. 
Gargaruti, L'autore fu chiamato due» volte al pro- 
scenio. Nella Santarellina molti applausi alla signo- 
rina Maria Fanelli e al signor Vittorio Fanelli, 

— Si annunzia da Bologna che la prefettura non 
vuole accordare il permesso di rappresentare la ri- 
vista di Ulisse Barbieri, Il giornale degli analfabeti. 
Fe la notizia è esatta, il caso é grottesco. Il gior= 
nale degli analfabeti é stato rappresentato a Roma, 
al Manzoni, quindici sere di seguito dalla compagnia 
Tamburri ! 


I 


* 

SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Lohengrin - ore 8 132. 
NAZIONALE — La figlia di madama Angot — 

ore 9. 

VALLE — Compagnia drammatica Paladini-Talli — 
Guerra in tempo di pace - Lei, voi, tu = 
ore 9. 

QUIRINO — La Nuova Gran Via - Santarellina 
(1° e 2° atto) — ore 9. 

METASTASIO — La danza serpentina - ore 9. 

ROSSINI — Le tre fije uniche di un padre solo = 
ore 9. 

MANZONI — Messalina = ore 9. 


I LIBRI 


L'avv. Luigi Cagnetta ha testò pubblicato una 
splendida monografia sullo Stipendio che farà parte 
del Digesto Italiano, edito, com'è noto, dall'Unione 
tipografico-editrice torinese. 

"Trattasi di un lavoro fortemente pensato e con- 
dotto con sapiente elaborazione: lavoro completo che 
nelle discipline economiche ed amministrative viene 
a riempire un vero vuoto. 

Siamo dolenti che l'indole del nostro giornale non 
ci consenta di fare un lungo cenno della monografia 
dell’avv. Cagnetta; notiamo; soltanto, che con essa 
l’autore mostra di avere una soda e vasta coltura 
economica e giuridica, accompagnata ad un acume 


critico veramente non comune. Basterebbe leggere il 
la determinazione della. natura. dello stipendio, lo 
svolgimento storico di esso, i confronti tra î vari si- 
stemi in vigore nei diversì Stati d'Europa e la trat- 
tazione del contenzioso dagli stipendi per convincersi 
della serietà degli studi con la quale sono state 
svolte queste importanti quistioni. 
> 5 
7 d * * 

Giuseppe Petrai, uno degli ingegni più vari e più 
arguti della‘giovane letteratura toscana, ha dato a 
stampare al Perino, nella sna simpatica. Biblioteca 
romantica, un volume intitolato Donne, libro. per 
gli-uomini. Sono setta novelle: che si leggono d'un 
fiato, ne un volume più appetitoso fresco e interes- 
sante si può comprare a così tenue prezzo. 


- NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il XIV marzo in provincia 
Da tutte le città ‘d’Italia ‘giunge notizia di pa- 
triottici e degni festeggiamenti per la data del 14 
Marzo. è 


Beneficenza reale 

Il re ha versato in occasione del suo genetliaco 

altre ottantamila lire a complemento delia sua of- 

ferta per l’erezione dell’ospadale Principe Amedeo 
a Torino. 

-L’Estrema Sinistra 

L’Estrema Sinistra ‘tenne igéri una nuova riu- 

nione. Confermò il suo proposito di non abbando- 

nare la denominazione che il gruppo intransigente 

le contrasta ; deliberò di accettare il progetto sulle 


SOPRABITI PER UOMINI 


In tessuto cardato, fodera raso lana . . da L. 
Ta cheviot o stoffa rasata, fodera raso lana fino dan 250 a 20.50 


In quir o cheviot fodera raso lana maniche seta da » 20.50 a 99.50 


a 


pens:oni, e di rinviare il suo giudizio sulla legge 
bancaria, a quando sieno più. precisamente noti 
gli intendimenti del governo su tale materia. 
11 Senato e le Convenzioni 

Cerrono notizie incerte sulle deliberazioni del- 
l'ufficio centrale del Senato. circa le convenzioni 
marittime. Ma, in ogni modo, si tratti di un vero 
e-proprio rigetto delle Convenzioni, 0 di una so- 
spensiva, o di uno strano auto-decreto,. col quale 
l'ufficio centrale del.Senato, si costituirebbe, di sua 
autorità, in commissione d’inchiesta sulla Naviga - 
zione Generale, = pare che duri in Senato quello 
spirito di- ostilità che fu tanto deplorato negli 
ultimi tempi. Ssaremo a vedere. 

Per Caprera 

Muddalena, 14.— Ottemperando agli ordini del 
Goyerao, il Comando locale ha, provveduto. all’asso- 
luta sicurezza. della casa del generale Giuseppo Ga- 
ribaldi. o 

La principessa di Galles 

Livorno, 44. — La priacipassa di Galles, coi figli, 
è partita alle ore 11 snt.-per Pisa; 

Livorno, 44. — La principessa di Gallas, coi figli, 
è tornata da Pisa alle ore 5. pom. 

Dinsostrazioni papiste 

Bruoelles, 14: — 509 giovani percorsero, col bor- 
gomastro; le vie di Saint-Trond, città della provincia 
di Limburgo, gridando: Viva il papa re! 

Alla Camera dei Comuni 

Londra, 14! — Si respinge, con 287’ voti contro 

280, uns mozicne di ‘Ruszell che dichiata senza va- 


‘tore la relazione della commissione dei fittaîuoli e- 


Cortesie internazione] 

Berlino, 14 — Ta occasione del gengj 
Umberto, il cancelliere, conte di Caprivi, 
mere oggi, all’ ambasciatore italiano, conte 
a mezzo del segretario di Stato per gli. 
barone di Marschall, le sue felicitazioni È 


Governo. » 
Disastro in mare 
Las Palmas, — Il vapore inglese Coy 


proveniente da Capo Town, qui giunto, 
rante la rotta, in un isolotto i naufraghi ; 


spulsi. -.. 
Gladstone 


Londra, 14. — Lo stato di Gladstone, iersera, 
sembrava migliorare. 

Londra, 14 — Glaistone ha passato una buona 
notte. 

Stamane sta meglio. 


Repubblicanesimo spagnuolo 


Madrid, 14 — Terî vi fa una nuova dimos trazic- 
ne a Barcellona con grida di « Vivala Repubblica ”» 
Furono chiuse le botteghe. L'ordine è ora ristabilito, 

La popolazione di Bargos. continua a manifestare 
il suo malcontento contro Ja soppressione della capì- 
taneria. generale, Le. botteghe sono chiuso e le fine- 
stre -abbrunate. 

‘A Olera, provinsia di Barcellona, vi fu un’esple- 
sione attribuita agli anarchici. Nessuna vittima, 


Il barone Marocchetti 


Pietroburgo, 14 — L’ambasciatore italiano, barcne 
Marocchetti, è partito per Parigi, dove sua madre è 
gravemente ammalata. 


way 


BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 
14 marzo 1898 i 

Tendensa : sostenuta. 

Rendita francese 8 %, perpetto 

Rendita italiana D 

Rendita turca (nuova, 

Egiziano 6 

ni FRASE 6% (187) 

Resdita spagnuola éstern& nuora 

Banca ottomana i 

Lotti 

Portoghese 


esposizione italiana a Zurigo 
E, S Cambio su Madrid 


Zurigo, 14 — L'esposizione dei prodotti italiani 
nelle grandi sale della Tonhalla comincerà alla metà 
di maggio. 

Il Circolo industriale di Zurigo presta il suo ap- 
poggio a tutti gli espositori, 


Manifattura d’Abiti per uomini e ragazzi 


CON CASE 
ROMA - TORINO - MILANO - VENEZIA 


ATTUALITÀ DELLA STAGIONE 
SOPRABITI PER GIOVINETTI 


da L. fif.50 a EL. B0.50 


1675 a 18.50 


SOPRABITI PER UOMINI 


Soprabiti per infanzia 
da L. 19,50 a IL. 20,75 
E locali riservati per le commissioni sopra misura, sono riccamente forniti di tutte le novità 


In tessuto pettinato o cardato fodera raso lana ma- 3h 3) 
a L. 04,50 


MICNO BOLAY SFR N e RI 
In beawer rasato, tinte novità fodera raso lana, AM IT Ù 

,aI.4[,50 
5h al (A - 


maniche seta —. +... +. + dali 
della stagione 


In beawer extra, o diagonal pettinato, fodera raso 
lana fino, mariche seta +... +... +. dala 


Dietro semplice richiesta, si spedisce gratis, Cataloghi e Campioni 


ai 2 ei 
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Soéletà Italiana por le Strade 


Ferrate Eieridionali 


Società ancnima sedente In Fironze - Capitale L. ‘260 nallioni ‘interamente versati. 


Esercizio della Rete Adriatica 
6: DECADE — DAL 21 AL 25 FEBBRAIO 1893 


Prodotti approssimativi del traffico dell’anno 1893 
e parallelo «ol prodotti accertati mell’anno precedéate, depurati dalle immposie governativo. 


Rete principale 


Hedia 
Grande Piccola 5 
ANNI | Viaggiatori | Bagagli velocità velocità [att ara] TOMALE Iena 


Eredotti della decade 


CSADASAA ASTRAZANAADA A E 


ritraggono gli stessi benefici effetti dal- 
l’uso della Emulsione Scott d’olio 


VINI SUPERIORI E COMUNI 
Produzione e deposito generale GENZANO DI ROMA. . 
PARTITE DI VINI VECCHI DA ESPORTAZIONE 
41887 - 4878 ia 
SERIE DI VINI FINI. IN BOTTIGLIE 
4885 - 4878 DI 
MAGAZZINI PER LA VENDITA IN 


ROMA 


1898 806912 32} 3278193; 251060 3){ 1058700 95 10556 16 2t70011 66 261 00 E ° Principalo — Piazza Colonna; 23, Bergamaschit= Sue. 
1891 141515 si 31880 92] 242271 o 1105972 #2 1196) 23 2133609 DL|g226 00 puro di fegato di merluzzo con ipofo- are en poi n E 
Diff. 7; RIT EN ATER RE grant te) RI De -- Amministrazione: Via Uffizi del Vicario, 
1893 | 05996.75/+ 001.01|4 8788 63|— 37271./51[= 1413 07 + 36101/75]+35 00 sfiti di calce e soda; essa ricostituisce ed PREMI PRINCIPALI © x 
Prodetti dal'1 gennalo ; LIETA Fora ge giivagiina 
1833 AdTASSA (2) | 207989 091 1350898 231 ‘6:08209 65} 01536 901 13169599 88/4261 00 intona l'organismo anche il più delicato, fo È 3 
1808 4231010 90) 104483 04} 1531145 31| 6880195 28 15119 27| 12915513 80|£826 CO mieliora il sancue e 1 LE 4 Grandi Diplomi d'onore — 10 medaglie d’o 
Diff. es al “ igHOra 11 sangue e ia nutrizione, RO MA — Con Ristorante in Piazza Colonna 
si +A40981 52|+ 19505 88/4 19727 92,— 11986 13.— 8103 Ot|-{ 254086 08,425 00 5 se, È 
vr Dei 7 3 L’Emulsione Scott è racco. È 
ete complementese mandata dai Primari Medici por ‘, © la 
pi la:cura. di-tutte le malattia Wing SETTITO = fa 
con i degli adulti e doi bambi- EGG È è 
Prodotti della deondo È e VILLE = |È 
1893 K1509 68 938 07) 130242%) ‘77670 92 1319 GA] 134724 S6jI1E7 40 E a cefrenio DA IE 
1898 405S1 67 916 48} 12725 31] ‘1588797 1639 95) 151718 98) 998 09 dov ERI Si #5 è 
gu s9i ione Scott sona fasciate in éar- las 
Der + os orf+. arsoi+ 208 83] 1792-05|— 63.614 2005 87}:151 40 ME egieo 33 83 
Prodotti dal ii gennalo 3 d (rosa pallido). Chiedere Ia g'a- 5 : = [fa 
1893 275783 38 6069 08 89318 0£ Soisoro 14 SIZE TE) 895248 58/1143 7 2 one Scolt Ren di NewYork 5 Pai 
1899 258561 76 5564 04) —81635 00) 489995 80 71749 6D| 843507 90| 998.00 v-York. ; SII È 
oreraro, Fase Passi © rai Cene o ; De 
Dif |pimaenga|+ vos ci[po voro %06ip audio caf4 assaef- s1985 defini or 3I VENDE IN TUTTE LE FARMACIE Ss E È 
è: î 5 E Fi Ei 
S| 
Prodotto per chilemotra 4 3 t| 
BE i ‘ ” DD) 
RETI RIUNITE ® $i Ba 
PRODOTTO Esercizio { Rsercizio mus 
poroso | costo { prcotento | ODI S sh 
"E 1: i 
della decado. ». . . +. K26 14 433 80{— 7:66 I Tdere: denti Gas 
riassuntivo si 50; /4 aoon ali 263482 rt dell'illustre comm. prof VANZETTI, specialità esclusioni = © ‘|t 
dra del chimico-ferm ; Garlo Tantin) Li Merone £ 
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Lago di Carde - { guarisce le carie, rinforza legengive,. purifica. l’ali - @MAGNETISO 
ant [as sciando alle: bocca. una deliziosa 8 Ise echi ia MAGNETIS (9) 
RI dna sO Du lange freschezza, .... 13 dalla sonnami 
a PRODOTTI DELLA DECADE PRODOTTI DAL 1 Liro UNA la scatola con istruzione, i 
CATEGORIE 03: nia j Li ‘1399 jbit.n B ARTE Pera , sÎ è. così. so) 
1898 189: 1892 [Dif.nel1897 FuigoroTia vera TANZETTIAANTINI) Cosa di 
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} P ò | 5 N. B. SI spedisce frazco In tutto 11 Regno dirigendo l'im 
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Introlti diveral, . . . + ao 10 40 — 14 40 2080) 201 /49j— 7 207 40 OST RT CITA RNA pi ; 3 
ARI Fotall 2921 301 2300 10.4 6 1Wo7 35) 13635 48/4 1871 92 pat? Presso lr Dilta A. TABOGA, ot muove 


Tiftore, ££ a 46. VenditaIn tutts 16-Farmacio e 


Profamerlo: 


e ) DI - Num. 75. 
de ABBONAERNTI 


2000 18 
Ron ) 


»_ 5 
(ita Italla (Arretr. c.10) 
abbonamento costa 


ed ALESSANDI DI 
| (Franchi Oro) 
Amso P. 25 - Saw. F. 13- Tam. F. 7 
© STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anso F..36- Sx. F, 19- Tene. F. 10 
L'abbonamento. decorre dal 1° e 16 d'ogni mese, 
|‘ —’ UFFICIO DEL GIORNALE | 
| Via del Tritone Nuovo, 197 p. p. | 


h 
L'«AFRICANA » AL SENATO 


Sul battello delle. Convenzioni 


NeLusko, anzi MorLusco BrIoscHI — 
Non vedete? da lontano 


il segnale Finocchiar? 
Volgete al no! 
Volgete al no! 


L’ULTIM’ OR. 

Anche per la questione bancaria, che molti spe» 
Tivano eterna, l’ultim’ora s’avvicina. 

Domani l’altro, sabato, il governo presenterà 
alli Camera - se le mie notizie sono esatte -: la 
t;lazione Finali sugli istituti di emissione; - la 
liggo sul riordinamento di tali istituti; - una nuova 
piccola proroga della legge vecchia per dar modo 
al Parlamento di studiare, e di approvare - se 
sì gli piacerà - la nuova; - e finalmente il gran 
P'ico suggellato, contenente gli elenchi delle sof- 
fereaza, ‘ed altra notizie curiosa ed interessanti 
Por la storia delle banche in Italia, e fors' anche 
del parlamentarismo. Colmerà questo plico le la- 
cune che alcuno credesse di ritrovare nella rela- 
zione Finali, ove questa sembrasse troppo dottri- 
nale, oggettiva o scientifica, per le curiosità ro- 
manzesche sollevate dall’ameno argomento, seb- 
bone essa, sia più che sufficiente, anche pei dati 
di fatto - non conditi col pepe delle personalità - 
& dare un'idea esatta dei mali e dei rimedi del 
Tegime bancario in Italia. Al modo di utilizzare 
il famoso plico, penserà la Camera, e il suo co- 
Mitato inquirente. E quanto al metodo per la no- 
mna di tal comitato, si crede che il governo non 
Sì pronuncierà, lasciando alla Camera l'iniziativa 
delle proposte opportune. 
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Ora, mentre l'istruttoria giudiziaria precipita alla 
ne, quando è comiputa, l'inchiesta  amministrati- 
Va, che fin dal suo inizio diede frutti così inaspet- 
tati e severi; e dà ora gli elementi sicuri alla solu- 
“ione del problema bancario; e tutto questo sta 
Per essere completato con una luminosa inchiesta 
morale, che il parlamento potrà fare da sè, tran- 
(uillamente, senza disordini, e senza metodi rivo- 
lazionari; è lecito chiedere: - Erano dunque tanto 
necessarie quella inchiesta parlamentare, quel co- 
Mitato di salute pubblica, che si son chiesti tante 
Volte, così tumultuariamente, con parole così gros- 
Se, con accuse così vituperevoli, ricorrendo ugual- 
e alla calunnia e all’ostruzionismo, alla sec- 
Ura sistematica e alla insinuazione velenosa? 
dale Re insieme ai guai inevitabili, avrebbero 
TRES uo più che non dia il complesso di 
si LIE Imenti, insieme severi DD prudenti, nei quali 
to © ugual rispetto per gli interessi legittimi 
ot la morale pubblica da vendicare: e re- 
ia Te, e sui quali sta la Camera per essere in- 

tamente illuminata ? 


vo 


TIRTTTE 


PER.LA DITTA DELL’ ESTREMA SINISTRA 


Coraransi (al botteghino del lotto) — Giuoco 47° 
morto che parla. 


— Che sole, eh? 
— Andiamo all'ombra... di Agostino Bertani. 


Non è questa la luce che si invocava? E si po- 
trebba giurare che l’avremmo avuta più radiosa, 
se i metodi rivoluzionari e le inframmettenze po- 
litiche avessero inceppato il corso dell’azione dei 
commissari del governo, e dei magistrati? 

Si dice in generale che qualche malanno poli- 
tico, generato dai metodi patriarcali di qualche 
Banca, e non della sola Banca Romana, sarà 
svelato. Ma si soggiunge che sono tali malanni 
minori e meno diffusi di quel che piacque alla 
fantasia ariostesca dei giornalisti e dei pettegoli 
di corridoio raccontare. Ma tutto quello che si è 
saputo da chi fece l’inchiesta e dal magistrato, 
sarà noto anche agli altri che hanno diritto di 
saperlo, cioè a tutto il pubblico. 

Ora - salvo pochi in buona fede - coloro che 
urlavano e strepitavano per l’inchiesta parlamen- 
tare si dividevano in due grandi categorie: - quelli 
che avrebbero amato allargare lo scandalo, e 
quelli che l'avrebbero voluto’ soffocare. 

Con quest'altro metodo, si starà nel giusto: si 
vedrà la verità igaudaj nè più grecamente ve- 
nusta nè più turpe che nonsia; non per darle l’a- 
spetto della nudità di una Iddia, nè per dargli 
quello della nudità del verme: il nudo vero, sem- 
plicemente. 

E non si è attraversato un periodo di convul- 
sioni, di tumulti, e di rovine. 

L'opinione pubblica si è risparmiato qualche 
mese di discussioni velenose, atroci, di passioni 


furibonde. È È È 
Fra due giorni essa avrà tutti i documenti, tutte 


le prove, tutto quello che può saziare la sua cu- 
riosità e la sua sete di giustizia. Giudicherà essa, 
spassionatamente , serenamente dei fatti, come 
una grande giurìa. 

Tutti noi che dicemmo subito, schiettamente, 
come gente che non aveva nulla da temere, che 
sî preferiva il metodo più calmo e piu sicuro, non 


abbiamo ora che da rallegrarci. —. ; 
Stanno per finire tutte le chiacchiere nel buio. 


Accendiamo tutti i lumi. ad 
E arrivederci sabato alla luminaria in onore 


dei galantuomini. s 
Giogo 


La Camera dei deputati ha votato ieri per ap- 
pello nominale un ordine del giorno dell’onorevole 
Colombo, tendente al rigetto della legge sulle pen- 


A 


89) risultato della votazione = cioè 213 no, 40 sì, 
e 13 astenuti = è stato anzitutto una solenne pa- 
tente d’inabilità finanziaria e politica largita a 
gara da tutti i partiti al grande finanziere del mi- 
nistero Rudinì, venuto su - come è noto - unica- 
mente per la questione finanziaria. 


L'on. Colombo era stato il primo ad attaccare 
ab imis fundamentis la legge delle pensioni eù 
aveva svolto largamente un suo bravo ordine del 
giorno per dimostrare quello che egli avrebbe 
fatto se si fosse trovato al posto dell'onorevole Gri- 
maldi. 

Venuto il momento della votazione, egli, invece 
di seguire la Urillante ritirata deli’on. Prinetti e 
degli altri oppositori, volle ‘tener duro e rimase 
sulla breccia, ma intorno a lui si fece subito un 
gran vuoto. Lo abbandonò perfino l’on. Rubini, 
che nel febbraio del 1891, vedendo per la prima 
volta la faccia del gabinetto Rudinì non aveva 
potuto resistere alla tentazione di mandare un sa- 
luto (di allegra memoris) al ministero, del quale 
faceva parte il suo carissimo amico. 

Il voto ha dimostrato dunque nel miglior modo 
che nella questione finanziaria - il bersaglio pre» 
diletto dell'opposizione - la Destra è tutt'altro che 
concorde, poichè di essa alcuni hanno risposto sì, 
altri no, parecchi si sono astenuti, e non pochi sì 
sono prudentemente squagliati. 

Non c’è che dire: la Destra è il partito di go- 
verno per eccellenza, e c'è da stupire che la Si- 
nistra osì tenerla lontana dal potere. 


> 

L'enorme maggioranza in favore della legge è 
anche molto significa.iva, perchè il voto è venuto 
dopo una troppo lunga discussione generale, nella 
quale tutti i valorosi campioni delle varie  opposi- 
zioni sono scesi in campo ed hanno combattuto 
fariosamente non soltanto contro la legge in di- 
seussione, ma, ben anche contro l’indirizzo politico, 
finanziario e perfino sociale del governo. 

A' giudicare dal numero e dalla qualità degli 
oratori contrarii pareva che la legge corresse 
grave pericolo, invece alla stretta dei conti sì è 
constatato che i voti contrarii sono stati meno 
numerosi degli oratori avversarii. 

Un'ultima osservazione. 

Dall'inizio della legislatura fino a ieri, i consi- 
glieri di Stato e gli altri giornalisti moderati non 
hanno cessato dal predicare che il Senato avrebbe 
fatto giustizia sommaria del gabinetto nefando, 
precisamente sulla legge delle pensioni. 

L’illustre Bonfadini sì è perfino creduto in do- 
vere di metter cattedra di diritto costituzionale... 
dell'avvenire per preparare’ l'opinione pubblica ai 
gran rigetto. È 

Ora tutto è possibile a questo mondo; ma, fino 
a prova. in contrario, si deve ritenere che il Se- 
nato non si lascerà trascinare dall’ira di parte 
fino al punto di respingere una legge finanziaria 
che ha avuto alla Camera 243 voti favorevoli e 
soli 40 contrari, 


L’on, Preopinante. 
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IL NUOVO GRANDE UFFICIALE 


Per mancanza di spazio diamo oggi un altro pio= 
colo pezzo del ritratto del nuovo grande ufficiale Cae- 
tani di Sermoneta. 

L'effigie continuerà dimani. 

Terramo sempre i numeri arretrati a disposizione 
di coloro che vogliono fare l’intera raccolta del gran- 
de ufficiale. 

(Continua.) 
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INTRANSIGENTI E LEGALITARI 


Due importanti pubblicazioni di ieri - una let- 
tera di Colaianniedun articolo della Riforma — 
danno alla questione del dissidio dell’Estrema Si- 
nistra un aspetto diverso molto da quello sotto il 
quale ieri stesso cercai di esaminarla io. 

Secondo quelle due pubblicazioni, il dissidio do- 
vrebbe essere considerato principalmente - se non 
fosse esclusivamente - dal lato delle contingenze 
parlamentari di oggi, in rapporto al voto di que 
sto o quel gruppo a favore o contro il ministero. 

E' bensì vero che, nei Parlamenti, le condizioni 
del giorno hanno ordinariamente un valore grande 
e si impongono nel giudizio delle cose; ma, se 
male non mi appongo, qui ci troviamo davanti ad 
un caso non ordinario. 

La questione del dissidio non può essere limi= 
tata - io credo - alla convenienza di favorire o 
di combattere il Gabinetto. 

Si tratta di ben altra cosa e molto più impor 


tante!... 
ES 


Si tratta di sapere, di determinare se l’Estrema 
Sinistra debba seguitar ad essere: un partito di 
protesta, o se abbia ragione per diveniro un par- 
tito di governo. È 

Crispi e Zanardelli sono sicuramente due uo- 
mini di governo; ma ciò non impedisce che uno 
sia favorevole e l’altro contrario al ministero. 
Quello che è degli uomini, è pure - ed a ragion 
maggiore - dei gruppi e dei partiti. 

Così, adunque, se oggi i « legalitarii » appog= 
giano il Gabinetto e gli « intransigenti » lo com- 
battono, domani le cosa possono essere diverse cd 
opposte. 

Ma quando gli « intransigenti » votassero a fa» 
vore di un ministero, verrebbero con ciò a co- 
stituire un partito di governo? 

No, sicuramente. 

Appare quindi della maggiore evidenza che quei 
deputati dell’Estrema Sinistra i quali desiderano 
vederla divenire partito di governo debbano voler 
distaccarsi dagli «intransigenti ». 

E poichè i primi, col solo fatto di aspirare al 
governo, vengono a significar di essere monar- 
chici, così i secondi assumano una denominazione 
la quale esprima un pensiero diverso, imperocchè 
dice molto bone Colaianni nella sua lettera di ieri, 
«alla verità nelle cose bisogna accoppiare quella 
dei nomi n. 

Questa mancanza di accoppiamento - Colaianni 
forse lo saprà - era la disperazione del suo e mio 
amico Alberto Mario, il quale non si stancava 
mai di deplorare che l’Estrema Sinistra «non a- 
vesse il coraggio », come egli si esprimeva, «di 
chiamarsi repubblicana n. 


SS 


Su di questo proposito = lo dico liberamente, 
chè nulla temo da alcuno e nulla spero - su di 
questo proposito, io affermo che, in opinione mia, 
il desiderio di tutti di voler conservata per il proprio 
gruppo la denominazione di «Fstrema Sinistra » 
non giovi alla sincerità di alcuno. 

Nasce, infatti, legittimo il sospetto che faccia 
difetto in tuttti la franchezza. 

Perchè gli «intransigenti» non si chiamano 
« Sinistra repubblicana» 0 « Sinistra socialis'ica » a 
seconda delle idee che ciascuno di loro professa ? 

E perchè i «legalitarii » non adottano una c- 
spressione la quale significhi il loro consenso agli 
ordini costituiti? 


Il perchè è semplicissimo: perchè le due parole 
<« Estrema Sinistra » dicono tutto e dicono nulla, 
perchè permettono di speculare sul parere senza 
essere e sull'essere senza parere. 

Scrivo in questo modo, perchè sono fermamente 
convinto che quei deputati radicali i quali mi co- 
noscono non dubiteranno certo un solo istante, nè 
della mia stima personale verso ciascuno di loro, 
nè della mia devozione per il loro partito, che è 
pure il mio e che servo fedelmente oramai da 
tanti anni. x 


La invocazione di Bertani, a proposito del dis- 
sidio sorto nell’Estrema Sinistra, è giusta e fa- 
gionevole; ma non già nel senso di argomentare 
se egli, vivendo ancora, voterebbe pro o contro 
Giolitti, bensì per determinare se Bertani starebbe 
oggi coi. « legalitarii » ovvero cogli. « intransi- 
genti. » * , è 

E su di ciò io non ammetto dubbio almeno. 

Imperocchè il famoso presidente dei Comitati di 
Provvedimento non intese mai di condannare il pro- 
prio partito alla sterilità della protesta, o sempre af- 
fermò che la damocrazia parlamentare doveva 
aspirare al governo dallo Stato. 

Quante volte, e negli scritti e nei discorsi e nel 
conversir famigliare, egli non disso che un par- 
tito il quale possegga delle idee e non aspiri alla 
Rivoluzione, deve necessariamente aspirare al go- 
verno come il solo ed unico mezzo per attuarle! 

Ora dei dae campi, nei quali si trova divisa 
oggi l’Estrema Sinistra, quale è meno lontano dal 
governo ? 

Giudichi il lettore. 

To dico solo questo: che Bertani starebbe sicura- 


mente in quello. 
"DAL Id MARZO ALLE NOZZE D'ARGENTO — 


Assistendo a quelle feste; sia pura: ufficiali 
e consuete, colle quali si è celebrato l'anniversario 
della nascita del re d'Italia, il mio pensiero, anti- 
cipando di poche settimane gli avvenimenti, è 
corso-alle. prossime. feste per le: nozze. d’argento. 
E, senza alcuno spirito «di cortigianeria, ‘mi sòrio 
francamente rallegrato che, da quel che già sene 
sa, tali feste si preparino solenni, grandiosa, degne 
di Roma italiana. 

To comprendo benissimo, che in tempì ordinari, 
e in tutt'altro luogo, le nozze d’argento dei prin- 
cipi, possano sembrare formalismi e leccature di 
zampe, poco piacevoli a chi, nato libero, non vuol 
rinunciare alla nativa fierezza. 

Ma da noi, e qui, e în quest’ ora, anche se si 
volesse astrarre dalla reverenza, dalla simpatia, 
dall’affetto, che circondano la famiglia del'primo 
magistrato dello Stato, le' feste italiane di Roma, 
dopo ‘un mese dalle solennità giubilari del ponte- 
fice; hanno un significato e un valore, che a nes- 
suna ‘mente illuminata, e a nessun cuore di pa- 
triotta possono sfuggire. 

Alla presenza di avigusti personagzi stranieri, 
delle rappresentanze di tutta, Italia, onorare il re, 
è rendere omaggio al principio unitario e demo- 
cratico, in nome del quale venimmo a Roma, in 
nome del quale abbiamo preso impegno, davanti 
al mondo, di rimanervi? 

L'obbiezione eterna a questo che pare un luogo 
comune, cd è l’espressione di una necessità poli-. 
tica altissima, è questa: = Ma che bisogao v'è di 
affermare continuamente un fatto compiuto, di ri- 
mettere eternamente in discussione ciò che non 
dobbiamo ammettere sia discutibile. 

Ma non siamo noi che discutiamo, Abbiamo in 
casa dei pretendenti, i quali hanno amici e alleati 
fuori; e.che delle più sacre cose nostre discutono; 
e contro continuamente cospirano; e noi siamo = è 
inutile nescondercelo - in uno stato di guerra 
continuo. 

Sta bene: noi abbiamo le nostre leggi, i nostri 
fucili, le nostre artiglierie, il cuore di tutto il po- 
polo: Ma non possiamo addormentarci mai, e non 
è mai inopportuno ‘che mostriamo di esser desti, 
e se il nemico osa pellegrinaggi, dimostrazioni 
internazionali, ove pure crediamo politica’ saggia 
tollerarlo, non possiamo roi chiuderci in un ri- 
serbo, che faccia credere ‘all’estero, solo il papato 
essere in Roma capace di grandi manifestazioni 
pubbliche. Da 


In questo pensiero parmi dovrebbero essere con- 
cordì tutti gli italiani, compresi quei radicali for- 
malisti, i-quali si sono chiusi in alcune formule e 
nelle idealità. vaghe: Io ricordo: che quando si 
trattò di onorare Giordano Bruno, anche quelli i 
quali:non'sapevano : bene: chi fosse il Nolano; ‘e 
avevano della sua biografia e delle sue opere una 
idea molto vaga, si associarono a quella festa in- 
dimenticabile dell’anticlericalismo; appunto perchè 
ogni occasione è opportuna quando una manife- 
stazione italiana, moderna, antipapista può riu- 
scire maestosa. PRE 


Sebbene non sia: consigliabile la dilapidazione 
del denaro pubblico par festeggiamenti, non vorrei 
neppure che sì esagerasse nel seguire certi con- 
sigli che già cominciano a fioccare, e che suonano 
così: - Per queste-nozze d'argento, per la venuta 
dell’imperatore; badate a:spender poco; fate le cose 
con parsimonia, non rovinatevi! 

Rovinarsi no; ma è ‘pur necessario che le feste 
della imminente primavera’ abbiano ‘un carattere 
di solennità, che risponda ad altra solennità, delle 
quali i nostri nemici ci hanno dato, in casa no- 
stra, l'esempio. î da 

Rovinarsi no; ma una nazione di trenta milioni 
non deve mostrarsi straccioaa, quando vuol dimo- 
straro in faccia al mondo - ed'è bene lo dimostri- 
la propria forza, la propria concordia, la propria 


potenza, in questa Roma, ove - se un torto ha 
l’Italia, è questo - di non avere ancora fatto ab- 
bastanza per lo splendore e la fortuna della sua 
capitale. 

sà = 


Il cuore efl’entusiasmo dal popolo diranno vita 
e calore alla prossima solennità, perchè un granda 
paese non Vive soltanto di cifre; ha bisogno di 
pensieri luminosi, di grandi idealità, di robusti af- 
fetti, capaci di “È come di trionfi. 


Paltelto di Alora 


_____— cia ROERO] 


LE NUOVE COMPAGNIE 


Francesco Garzes 

Quest'anno Francesco (Garzes si riposa. Sî riposa 
dalle fatiche della scena; ma intanto si prepara al 
capocomicato dell’anno comico venturo. E lavora, la- 
vora, con fede e con entuziasmo. Nel momanto che 
attraversa il palcoscenico italiano, questi artisti i 
quali, como il Garze:, già hanno una rinomanza per 
la prova della scena e si avviano a tentare la for- 
tuna della formazione di nuove compagnia, mi pare 
abbiano diritto all’incorazgiamento e al conforto, in- 
coraggiamento, conforto che, non distruggendo la 
sincerità della critica, dia una visione di speranza. 
Io crelo appunto che si debba, rimandando la di- 
scuszione alle prova, spiauar da moi la via a questi 
filuciosi, a questi animosi che vogliono portare qual- 
che cosa sulla scana suila quala c'è molt?, quasi tutto, 
da rifare. Poichè il caso d’ora è alquanto diverso da 
quello di anni fa, quando ogni attore ole aveva ras- 
co'to un carto numero di applausi e una certa quan- 
tità di succasso, si gettava capofitto e avocchi chiusi 
nel baratro del capocomicato, specialmente per s3:d- 
disfara a un fine di vanità non un fine di arte, ali- 
mentando co:ì le catastrofi particolari e la gran ca- 
tastrofe del palcoscenico. Ora io che ho detto schiet- 
tamente a Garzes autore e a Garzes attore quello 
che pensavo sulle sue eccellenti o male prove, rico- 
nosco precisamente in: Francesco Garzas il diritto, 
per quelle varie prova, di avanzarsi fra quelli che 


“03ano; non solo, ma di spiegare anche le sue inten- 


zioni. Quando il Garzes poi andrà affermando o no 
queste sue intenzioni nelle prove del capocomico e del 
dirattore alla ribalta allora si dovrà fare quella d'- 
scussione cha è omaggio e rispetto, 

Ed ecso le intenzioni. 

Prima di tutto î ruoli. Il Garzss, un attore, è la 
verità, che ha avuto la ventura al primo passo della 
direzione di Bellotti-Bon, e che poi ha sentito il do- 
vera di arrobustira l'ingegno nella coltura, che solo 
coloro che l’arte non intendono e non rispettano cre- 
dono soverchia, il Garzes si è precccupato «anche lui 
della quistione de’ ruoli. E° inutile stare a ripetere 
per la cantesima volta tutto quello che ho detto e 
ridetto sulla sciocchezza de' ruoli stabiliti: ed è inutile 
stare a dimostrare come spesso la scrittura compro- 
metta-o offanda l’ileale dell’arte. I ruolî sono una 
sciagura e una miseria: essi dimostrano per la loro 
parte come il palcoscenico italiano debba essere ri- 
formato in tutti gl’ingranaggi. Però - fascio della cro- 
naca - però pure ammettendo gli errori de’ ruoli e 
pure ammettendo che quelle pastoie vanno spezzate, 
le opinioni sul vario metodo pel raggiungimento dello 
scopo sono diverse Il Garzes, e lo dimostrano lim- 
pidamente le scritture che egli ha fatto con gli ar- 
tisti, è d'accordo nell’abolizione del ruolo: vede il 
danno e. il grottesco della creatara nei suoi vari 
aspetti, d'anima e di volto, ridotta a obblighi, pattie 
condizioni di articolo contrattuale, ma crede che non 
si possa, così da un momento all’altro, mandare al- 
l’aria ogni consuetudine, per disastrosa che sia. Per 
certe riforma radicali, altre ugualmente radicali ab- 
bisognano quasi contemporaneamente, e perchè possa 
sbocciare un fiore ci vogliono assolutamsnte le con- 
dizioni del terreno. Così egli crede opportuno e fe- 
condo e pratico, avviarsi a poco a poco e aumen- 
tando i diritti della direzione limitare l'errore, e al- 
lungare il primo passo. L'attore ha la scrittura con 
lo solite denominazioni; ma l’aszolutismo non esista 
che relativamente: e 31 direttore giudica l’assegna- 
zione della parte, sesondo la fibra adatta. = 

Dopo i ruoli, l’allestimanto scenico. Anche su que 
sto elemento di interesse supremo pel quadro scenico 
e quindi per l’arte il Garzes rivolge il suo studio. 
Diciamo la verità, Tranne momentanes, eccezioni, la 
norma per l’allestimento scenico sul nostro palcosce- 
nico è sciagurata. Perchè non. bisogna dimenticare 
che l’allestimento scenico, va dallo scenario, al ve- 
stiario, all’attrezzo, Oa l'allestimento scenico da noi, 
delle volte sì è anche ricco è ancha sfarzoso in tutte 
le sue necessità, ma difetta sempre, tranne data che 
si segnano e si raccontano, difetta sempre di carat- 
tere: è disadatto, quindi è stonato. E non è quistiòne 
di mancanza di quattrini, no, se ne spendono anzi, e 
parecchi; è quistione di mancanza di criterio; sarebbe 
facile dimostrare come un allestimento scenico disa- 
datto costi il doppio se non più di un allestimento 
scenico adatto. Molti credono che  dell’allestimento 
scenico si possa fare addirittura a meno. Hanno torto 
questi molti, Il quadro scenico offende l'ideale: del- 
l’arte, lo disconosce, sa viene ridotto nelle scene al 
difetto di ingegno e di coltura d’un capocomico, nel 
vestiario al capriccio d’un attore o alla vanità di un 
attrice, nell’attrezzo alla riserva confusionaria del tro» 
varobe. Quante volte, gli esempi si possono racco 
gliere a bizzefia, queste tre storture hanno costitnito 
la rovina d’un quadro scenico. Ora il Garzes si pro- 
pone anche precisamente il raggiungimento di que- 
sto fine: il rispetto al carattera dell’allestimento sce- 
nico. di a 

- Finalmenta il repertorio. Non si può negare che la 
miseria de’ repertorii sia specialmente originata dal 
difetto di coltura o dal difetto di ricerca nei capoco- 
mici. E dico de’ capocomici: poichè non esistendo di- 
rettori propriamente detti nelle compagnie attuali, per 
ragioni che ho più volte spiegate e che sarebbe su- 
perfluo in questo articolo ripetere, i capocomici si sono 
elevati anche a direttori. Ebbene questi capocomici 
non si occupano e preoccupano del repertorio, di rin- 
novarlo e di formarlo : seguono un errore deplore- 
vole fatto di andazzi disgraziati, di curiosità momen- 


tanee, di tradizioni pietose, di commerciali TEA 
Non li gaiia un ideale dell'arte, e non li guida, il 
che dimostra quanto siano dieadatti, nemmeno l’inte- 
resse materialo ‘della loro ‘industria, ‘E così, mentre 
pigliano, anche a danno loro, ciò che prova ia 
vera ingenuità di cui sono impastati, mentre TE pea 
gli ‘svarioni più solenni, rappresentano una dell e prime 
cipali causo del decadimento del palcsronico Bali 
Con la benda sa gli ‘occhi, e quelche è peggio sugli 
oschi della mente, vanno vanno, nel buio, a tentonî, 
attribuendo ‘all'ambiente quella miseria che è miseria 
loro nella ‘maggior parte. Vi sono de’ capocomici 
- attori i quali formano il loro speciale repertorio, 
unicamente fatto per la manifestazione del loro tem- 
psramento, e sia; ma vi sono gli altri, naturalmente 
i più, i capocomici che hanno le compagnie di com 
plesso, è costoro, «proprio della formazione dei reper- 
4erii non capiscono assolutamente niente.Siccome sul 
marcato vi sono dei generi che, o per la ditta antio a 
andata dopo sottosopra, o per l'interesse dell’ istante 
che suscitano, sono quotati in carto grado, essi vanno 
lì a farle loro spesucce ; @ niente più. - Ma ven- 
gono sempre meno € costantemente, dove sì va a 
ficcare la costanza, vengono sempre mano alla spe- 
ranza di vedere qualcheluno fra essi avera, se non 
alire, anche nell'errore, una coscienza di volontà del 
repertorio che ammannisce, E in questo che scrivo i 
capocomici non vedano una petulante e antipatica ira- 
scibilità; ma il fervido e trepido desiderio della fortuna 
e della gloria dalla acena di casa nostra. Lascino la 
forma e pensino alla sostanza : la sostanza che è loro 
interesse e interesso dell’art?, Ora, il Garzes aspira 
anche pel repertorio» a mostrare un ideale, 


Si dirà: - Queste sono le intenzioni di Francesco 
Garzes. Quanti sogni azzarri la realità triste disperde! - 
E sta bene. Sa non riesce, peggio per lui. Però è 
dovare riconoscera che, par le condizioni attuali della 
nostra scena, quando sì hanno di queste intenzioni 
anche le prove mal riescite, rappresentano sempra 
qualche cosa; se poi riescono in parte, per quanto 
sproporzicnate all'ideale, costituiscono un successo. 


(Fram fa 


Stoffe ultima novità per Signora — S. di P. 
Coen e C.; Tritone Nuovo, 31 dl £0. 


TL NUOVO PROCESSO DEL PANAMA 


Parigi, 15 — Il pubblico è poco numeroso, 
L'avyocato Lagasse, difensore della parte civile, 
chieda giustizia pel suo cliente rovinato. * 
L’avvocato Lagasze si lagna poscia che il Governo 
non abbia voluto far conoscere tutti î colpevoli. 
L’avvecato Rousselle parla nello stesso senso. 


L'avvocato generale prenle poscia la parola. Esor- | 
disce dicendo che l'accusa fece sempra il possibile | 
per fare luce completa sull'affare del Panama. Parla | 


degli artifizi adoperati da Carlo di Lesseps per ‘in- 
gannare i giurati, come già fece par attirare sotto- 
scrittori alle emissioni della compagnia del Canale di 
Panama. 


L'avvocato generale giustifica l'intervento di Frey- | 


cinet, di Floquet e di Clemsnceau per consigliare a 
Lesseps di evitare un processo, onde evitare una ro- 
vina. Esamina come Lesseps e Fontarie corruppero 
Bochant e Sans Leroy par fare votareil progetto per 
l'emissione delle obbligazioni a premio; 

Parigi, 15 — L'avvocato generale cerca dimo- 
strare che Sans-Leroy riscossa effettivamente denaro 
dalla compagnia del Panama è che la somma, della 
quale dispose nel 1886, non proveniva affatto dalla 
dote di sua moglie. Indi sostiene che Bé:al, Daguòè 
de la Fauconnerie, Gobron e Proust furono corrotti 


da Lesseps e da Fontane, i quali si servirono del 


banchiere de Reinach per intermediario. 

Termina chiedendo la punizione severa dei colpe- 
voli e specialmente di Lesseps e Fontane, autori di 
tante miserie e di tanto lutto. 


L’adienza è poscia tolta. 


- 
La situazione in Francia 

Parigi, 15 — Il presidants del Consiglio, Ribot, 

conferì iersera con Bourgeois, col quala insistette vi- 


vamente affinchè riprenda il portafoglio dellla giu- | 


stizia. 

Bourgeois risponderà entro la giornata. 

Parigi, 15 — In seguito alle nuove insistenze dei 
suoi colleghi, Bourgeois acconsentì a riprendere il 
portafoglio della giustizia, 


A MONTECITORIO, 


viale 15 marso. 

Si comincia con alcune interrogazioni estera, 

Si tratta del governatore di Candia e del dazio 
spagnuolo suì marmi. 

L'on. Brin dice all'on. Roberto Galli che il gover- 
vatore di Candia vorrebbe domandare il suo colloca- 
mento a riposo. Ma finora non v'è nulla di. preciso. 
Gli ambasciatori, però, non se ne impicciaro, 


L'on. Roberto Galli desidera cho non si Jerda di | 


vista la questione di Candia. 

Poi Lon, Brin si rivolga all’on. Pellerano el er pri- 
me la speranza che il dazio deî marmi - veramente 
enorme — sarà ridotto. 

C'è anche una: domanda dell'on. Del Giudice in- 
torno al pesce spada. L'on. Lacava risponde che la 
materia è difficile, anzi... tagliente. 

Bisognerebbe prendere questo pesce per il... ma» 
nico. 
| L’on. Del Giudica deplora i privilegi dei quali gode 
nelle acque di Scilla il pesce spada, a danno degli 
altri pesci, che non possono così facilmente cadere 
nelle reti. 

Finalmente si rimetta il.pesce. spada nel fodero, 


| Così veniamo all’interrogazione degli on. Guelpa e 


Socci 4 
DI, «:.. Sulla casa di Garibaldi 
Von. Giolitti dice che la custodia della casa dî G 
ribaldi dipende dal ministero della guerra e lascia la 
parola all’on. Pellovx, 


Questi deplora altamente. il tentato furto 
di Garibaldi, Ne furono autori 
pagnia di disciplina, che voleva 1008 

Il ministero della guerra Provvede alla 
della casa di Garibaldi, d’accordo col min 
marina. La guardia è ‘fatta da‘una comp 
rinai. Fu però stadiato]'il “modo* 
compagnia di disciplina in -un;altra isola è 
difesa di Caprera una compaguia regolare, 

L'on. Guslpa ricorda il culto che si de 
moria di Giuseppe Garibaldi, | 

— Ora - egli soggiunge' — mi fi 
casa del grando eroe è quasi abbando 
che era lì presso, è preasochè distrutto 
di Garibaldi, per l'umidità, è ora ammuffitae 
sala attigua alla stanza, dove è morto Gari sa ella pd 


Nan 


giuoca tutto il giorno. Dinanzi alla casa i Gi, vo 
furono costruiti alcuni di quei baracconi, che ofengo i 
il decoro... n endon 
Ce n'è abbastanza. oa 
L'on. Guelpa finisce con un inno. alla memoria 
Garibaldi e all’ educazione civile, che l’Italia Hel : 
da quella. a z s ù ta 
Poi l'on. Socci rimprovera il governo di dn nai 
custodia dell’isola sacra, che ricorda il liberatore a x 
popolo, una compagnia di disciplina, che comprende 


i rifiuti dell’eseroito !... 

L'on. Pelloux replica ancora 

Lo interrogazioni sono finite e l'on, Zanardelli di. 
chiara vacante il collegio di Paternò, avendo Vano. 
revole De Felice Giuffrida optato per Catania, :7 

Poi si dice che l'on. Vastarini svolga ‘un suo pros 
getto di legget Sarà vero: ma nessuno se no an 
corge. 

Il vincitore di Polpeo — l'on, 
una relazione. È 

Intanto gli on. Giolitti e Merzario vanno -dall’ono- — 
revole Zanardelli e ha luogo un lungo colloquio, un P 
terzetto che dovrebbe essera interessante, Ae 

Veniamo così al 

Progetto sulle pensioni Wet 

]l primo oggi a parlare è l’on. Prinetti che Svolge — 
con molta calma un suo ordine del giorno, 

E’ ascoltato dall’on. Papadopoli. PASTE 

L'on. Prinetti non riconosce nessun merito alla 
legge delle pensioni e si scaglia poi contro il mini- 


> N 
Qaarena - pei i; 
SERBIA 


' stro della guerra, al quale non vuol più concedere 


omai alcuna tregua. 

I deputati cominciano a seccarsi e gridano. L'ono» 
revole Prinetti ceroa di vincere î rumori e parla = 
che Dio lo salvi - della politica ferroviaria ! 

A questo punto tutti protestano e urlano; 

Ai voti, ai voti! tia 

L'uomo di combattimento, lieto di questa tempesta 
siede e si viene finalmente ai preliminari della yo- | 
tazione, 5 
> fado 

Si alza l’on. Giolitti. Egli crede che l'ordine! del 
giorno Prinetti sia molto chiaro, cioè sia molto ri- 
pugnante alla politica del ministero. Chiede che sì — 
voti su quest'ordine del giorno. 

La trovata è baona ! i 46 

Ma l’on. Prinetti, da feroce guerriero, non yuol 
lasciarsi giuocare questo tiro e batte la campagna. 

Egli ritira il suo ordine del giorno. hi 

Si discute allora quale ordine del giorno debba 
avere gli onori della votazione, VELI 

L’on. Roux rimanda agli articoli l’ordine della 
Commissione. È joe 

L'on, Grimaldi dichiara che si può yotare sull’or= 
dire del giorno Colombo, che invita il governo a 
proporre i provvedimenti necessari per « assettare 7 
stabilmente le finanze dello Stato. 

Il generale Nicotera, dice però che la proposta Co 
lombo non è molto chiara, ; si 

— Ma tì che è chiara! - gli risponde l'on. Gio- 
litti, - Essa significa il rigetto della legga! 

L'on. Colombo conferma l’interpretazione dat& dale z 
l'on, Giolitti. gie RI Ga) 

Fioccano le dichiarazioni. Gli on. Mel e Chinaglia 
votaranno contro l'ordine del giorno Colombo, senza 
però aver fiducia nel ministero, SRAGD 

L’on, Sonnino voterà anch'egli contro l'ordine del 
giorno Colombo, perchè crede la legge accettabile. 

La Camera però - ed ha ragione! - non vuol più 
ricevere nuove seccature e reclama 

Il yoto: 

E’ ‘prosentata ‘una domanda d'appello nomini 
Quelli ‘che' voteranno sì; ‘saranno’ per Colomba: e'cott- 
tro il governò: ‘quelli che voteranno no saranno fa 
vorevoli al ‘governo. CRAS 

Siamo duriqre in'ezì. ent ; 

l'en. Zanardelli 1'ecomanda’la calma e si fa l'ap: 
pello'nomisalé; ‘seuza incidenti, (© SUA 

Alle 53,4 l'appello è seguito dal ‘contrappollo 
l’oni Zavardelli annurizia finalmente; il risultato. — 

Sono 243 n0; 40 515 13 astenuti. ©! «i 

La legge ‘ha raccolto dunque ‘243 ‘voti; l'om. Co i 
lombo noa può vantarsi che di 40 fedeli! 

E i 13 astsnuti? Che brutto numerol... 


È 


ci 


SE set 


Don Bernardino è con‘en'o: tanto più che si pa 
subito alla discussione dagli articoli. : 
Ma le gioie di quaggiù sono bone spesso amareg* — 
giato! È dre 
Infatti sull'articolo primo abbiamo, precisamen! e 
dopo il voto, un discorso dell’en, Rubini. 
L’aula si spopola in un momento, come 98° 
disse ad una forza arcana. Soltanto: alcuni moli 
sì fermano sugli usci ad ascoltare queste ultime 
gìe del funereo deputato lombardo, 
Dopo l'on. Rubini, abbiamo — alle 
d'scorso ‘dell'on. Saporito! + 
Oè da impazzire, soltanto al pensarci. /Comé;” no 
voglia ricominciare la discussione della. sel 
scorsa? i : Regi 
| Quest’oratore imperturbabile parla come 
le sei del mattino, 
Lasciamolo in pacè, «— © 
La seduta è chiusa col solite 
gazioni, 


z sE 
oe gi intert® 
annunzio di 18 


Si gzione,i" 
na ‘Ma è enorme! 
‘gail IL Colombo ‘è sempre molto prolifico! 


Li Per 


1 falsi monetari 
15 — Per incarico del prefetto, stamane 
Caruso, accompagnato da varii a- 
ella sua casa corto Luigi Pilotta, da 
dicato, intento a fabbricare pezzi da 
‘e da una lira, benissimo imitati. Fu- 
imestrati tutti gli utensili e circa cinquecento 
onete false. 
lotta fu arrestato. 


«— SPORT 


imfaccademia schermistica a Firenze 
sr l'altro nel simpatico ambiente della sala Ma: 
| dgllo-Ciullini, ebbe lnogo un trattenimento discherma 
o dall’egregio maestro Ciullini, coll’interverito di 


tanto quelli di spada che quelli di scia- 
*farono tutti brillanti ed interessanti. Destarono 
senerale ammirazione gli assalti di spada fra il 
lente Coralli ed il maestro Cristiani, fra i madstri 
îoni è Saresi e quello fra i dilettanti Ceni e 
ori 
D6 Sella ciabola, gli assalti fra i tenenti dei bersa- 
ieri Cecoherini e Bartoli, fra il maestro Cristini e 
nente Ceccherini, fra il maestro Ciullini ed il noto 
{ottante Magrini, fra il tenente Bartoli ed il dilet- 
ite Bonascorsi i quali riscossero unanimi applauei 
la correttezza e la ferza del loro tiro. L'assalto 
usura, fra i tenenti Ceccherini e Coralli, fu, a 
‘nostro, il più riuscito, perchè i due simpatici 
era: glieri dettero prova di eleganza e di rapidità di 
parato e risposte veramente sorprendenti. 
| dtl'masstro Ciullini, dette una lezione di spada al- 
| l'alliévo dodicenne signor Giovanetti, suscitando un 
‘vero entusiasmo. 
 Dirigeva gli assalti quel profondo cultore della 
sohetma italiana che è il cav. prof. Ferdinando Ma. 
= o. 


CroNACA DI Roma 


PER LE NOZZE D’ARGENTO 


È La voce del pubblico 
| Riceviamo la seguente che volentieri pubblichiamo, 
come pubblicheremo tutte le proposte serie ed eftet- 
| fuabili che ci perverranno, nell'interesse della buonz 
riuscita delle prossime feste per le nozze’ d’argento 
dei sovrani, 
“Il comitato lo esamini e no tragga quel profitto 
che crederà del caso. 
| Caro Folchetto, 
| Trai festoggiamonti praparati per. celebrare le 
113 d’argento delle Loro Maestà, non vedo annun- 
palcun ricovimento nel Campidoglio. Si parla, è 
vai l'inaugurazione di luce elettrica nei musei Ca- 
| pitolini, ma non diun ricevimento propriamente detto, 
— degno di Roma. 
| Credo impossibile trovare un ambiente più bello e 
più splendido per ricevere tanti imperiali e reali 
personaggi. 
. lI’egregio Tibaldi promette una festa di fiori al 
È Nazionale, perchè non fare anche un corso di 
fiori per il Corso. di Roma, non potendolo fare a 
villa Borghese a causa del torneo? 
_—Holetto nei giornali d’una illuminazione da farsi 
per il 14 corrente, per far riscontro a quella fatta 
pel giubileo. episcopale. L'idea è buona, ma, come 
| Biustamente tu osservi nel numero di oggi, ci si è 
Jensato troppo tardi. 
Io invece proporrei una grande illuminazione per 
‘sera dell’anniversario delle nczze delle LL. MM., 
che credo sia il 22 aprile, ma una illuminazione spet- 
facolosa e bene organizzata ; sorga magari un comi- 
tato a dirigerla, fra tanti comitati uno di più poco 
male, 
_ Attuandosi questa proposta non dimentichi il comi- 
Jato sorgituro, che le colline intorao a Roma sono un 
— Magnifico sfondo e 8’ illuminano facilmente con po- 
(hissima spesa, 


Lear. 


c CRC 
Ora poi una parola per conto nostro. Alla destra 
lì chi guardi îl palazzo dell'esposizione in via Na- 
tonale, si vele una porta sgangherata, una specie 
di baracca in legno sulicio, che dà accesso all’espo- 
ione di arte moderna, 
Sono parecchi anni che quello sconcio esiste in 
a delle principalissime vie della città. 
ecilerà il municipio in occasione almeno delle 
Drossime feste a sostituire quella cosa indecente con 
altra che rion sia una sconvenienza? 

Bperiamo, 
Il canale dell'Aniene 
Ci si assicura che la società per il canale dell'A- 
tiene, intenderebba inaugurare l’inizio dei lavori in 
vcasione delle nozze d'argento, presenti i sovrani 
talia è di Germania. Il canale sî denominerebbs 
berto ».. Alla definitiva, attuazione della proget- 
ata cerimonia non manca che risolvere alcune brevi 
difficoltà d’indole finanziaria, che si spera fra breve 
aranno appianate. 
53 La rappresentazione all’ Argentina 
Ieri si è riunita la Giunta comunale e sè occupata 
NO 8pettacolo da darsi all'Argentina in occasione 
le ozze d’argento del re e della regina. 
0 lunga discussione, sarebbe stata abbandonata 
i far rappresentare in quel teatro il Falsta/f 
orrerebbe per ragione di economia al una 
del vecchio repertorio italiano. 


PELLEGRINI E GIUBILEO 
grinaggio rameno organizzato da don Ba- 
Haffon verrà in Roma il primo del proseimo 
Sarà ‘condotto da monsignor Vittorio Michayl 
greco-armeno 
ellegrini saranno ricovati dal papa il due a- 


n 
È 
2 


Ommissionie. delle Lao giubilari per impedire 
Dellogrinà di ‘teovinio in Ramasduranto le feste 
, pin ‘d'argento dei. sovrani, perteinzdi qual: 
ne dimostrazione ostile, ha deliberato: che dal‘20.a- 
ai 20 maggio venga sospeso qualsiasi pellogri- 


naggio, 
ES SES REC la causa apparente mentre in realtà 


è 


rudi di duca di Genova 

eri mattina artito per ia il princi 

Tommaso, duca ai Gediati “a dna ro La 
Echi del Carnevale 

Ter sera al Bene Eccnomico si sono riuniti & ban 
chetto i componenti del comitato peril Carnevale ro- 
mano del 1893, 

Rappresentava la presidenza del Comitato per le 
feste pubbliche di Roma, di cui quello per il Carne- 
vale è stata una emanazione, il cav. Settimi. 

Questi ha preso per primo la parola, ringraziando 
tutti i‘ presenti ‘che con la'-loro ‘attività riuscirono 
nello scorso carnevale a dare un po’ di vita a Roma, 
quantunque fosse mancato al Comitato il contributo 
del Comune, e inviando un saluto al sindaco Raspoli 
che ha dato il suo appoggio al comitato stesso. 

Il presidente di questo l'architetto Manfredi ha an- 
gurato a chi presiederà i comitati del carnevale 
negli anni futuri di avere collaboratori egregi ed 
attivi come ha avuto lui quest'anno. 

L'avvocato Amici ha parlato a lungo delle pros- 
sime feste per le Nozze d’argento del re e la regina, 
e della Esposizione di Roma. 

L’on. Aguglia ba parlato con spirito destando la 
ilarità. } 

Altri oratori hanno quindi preso la parola, in varîo 
senso e qualcuno ha fatto voti che le feste del Car- 
nevale siano ristabilita come una normale copsuetu- 
dine della città in. gaisa di richiamare in Roma i 
forestieri il cui concorso può aumentare realmente la 
ricchezza del paese, mentre, le faste ‘a cui prenda 
parte unicamente la popolazione di Roma non pos» 
sono influire che scpra un aumento della circolazione. 

Per la stampa ha parlato efficacemente il collega 
Brizzi, della Tribuna. 

La cordialità è stata la nota dominante del ban- 
chetto. 


Il comizio per l'esposizione nazionale in Roma 


Il comitato esecutivo eletto dalle associazioni ope- 
raie, avendo compiuto i suoi lavori; ha delibarato di 
invitare tutte le associazioni aderenti, a mandare un 
rappresentante alia riunione che si ‘terrà domani, 
nella sala della Società Operaia Centrale Romana in 
via Madonna dei Monti, num. 7ì, p. p, alle ore 
6 pom., per discutere l’ordine dsl giorno compilato 
dal Comitato, cha dovrà presentarsi al comizio che 
avrà luogo domenica 26 corrente. 

Ha deliberato inoltre che tutte le associazioni ro- 
mane aderenti (escluse quelle di provincia) concorrano 
alle spese occorrenti pel detto comizio con lire 3 cia- 
scuna. 

Le adesioni delle Associazioni operaie pervenute al 
comitato hanno sorpassato il numero di cento ; quelle 
poche che ancora ron ci hanno rimesso la loro ade- 
sione, se credono aderire in tempo ‘utile potranno 
mandare un loro rappresentante, alla suddetta riu- 
nione munito di lettera di autorizzazione fatta dalla 
Previdenza con il timbro sociale. 

; Associazione 
fra il personale delle Strade ferrate italiane 

Jeri sera ebbe luogo l'adunanza dei soci di Roma 
dell’Associazione di mutua assistenza fra il personale 
delle Strade ferrata italiane sedente in Bologna, che 
riuscì numerosissima. Il capo Comitato, sig. Patrizi, 
diede conto del suo operato nell’anno di esercizio 1892. 
Si venne poscia alla discussione dell'Ordine del giorno 
vertente sulle dimissioni della Presidenza e dell’in- 
tero Consiglio d’Amministrazione. Il signor Patrizi 
propose che non si dovessero accettare le dimissioni, 
e gli si associarono i soci signori Magi, Pari, Ster- 
linìî, Lodi e Seri Molini. 

In tale senso fa presentato ed approvato alla una- 
nimità un ordine del giorno. Farono di poi votate le 
cariche sociali e nominati i rappresentanti all’assem- 
blea generale; che sì terrà in Bologna il 31 corrente, 
e riascirono eletti i soci signori Patrizi Antonio, Mai- 
netti Fabrizio, Seri-Molini Severino, Ceccotti Ricci 
Pericle, Barberis Giovanni Battista, Pari Clemente, 
Boni Almachille, Sterlini Augusto, Magi Attilio, Ca- 
vagnaro Alfredo, Bianchi Primo. 

A capo Comitato fa riconfermato l’instancabile sig. 
Patrizi, a vice capo Comitato il signor. Mainetti, e 
fra i nuovi consiglieri fa nominato il signor cav. Pio 
Pettinari, nostro capo stazione. 

E’ a sperarsi che il Consiglio intero vorrà recedere 
dalla sua deliberazione, e che anche gli altri Comi- 
tati saranno concordi con quello di Roma, 

Perla corrispondenze per la Sardegna 

Da oggi giovedì la partenza da Civitavecchia 
pel Golfo Aranci del piroscafo col quale viene 
giornalmente trasportata in Sardegna la corrispen- 
denza, avrà luogo dopo l’arrivo a Civitavecchia dei 
treno 2. che muove da Roma alle ore 3,5, anzichò, 
come attualmente, dopo l’arrivo del treno 1248. 

In ‘e0nseguenza di ciò, viene protratta per le cor- 
rispondenze dirette in Sarlegna fino alle ore 12.30 
meridiano, l’ora utile d'impostazione nelle cassette 
meccaniche della città, fino alle ore 1,50 pom.-la 
impostazione nelle buche dell’ufficio centrale, e ua 
alle ore 2,55 nella buca di impostazione presso Puf- 
ficio alla ferrovia. 


Un bal concerto 

Avrà luogo quest'oggi alle 3 pon. nella sala Pa- 
lestrina, al Circo Agonale, palazzo Doria Pamphily. 
Lo dà la signorina Giannina Caporaso col gentile 
concorso della signorina Pia Rua e de’ signori Cri- 
stiani, Rouillon e Saya. È Î 

Il noma di questi artisti è troppo noto, il loro in- 
gegno troppo ammirato perchè noî qui ne tessiamo 
ancora gli elogi. - 

Quanto alla signorina Caporaso, che fa udir la sua 
voce per la prima volta in Roma, diremo semplice- 


merte ch’ella ha ne'la squisita purezza e gentilezza 
dal canto qualche frase che fa sognar gli usignoli 
ns pleviluni delle campagne di Napoli: la sua bella 
Napoli nativa. Questo bssti a invogliar le signore 
ar ad smmirarla; tanto più che il pro- 
gramma è de’ più attraenti. 

Programma: - Scharwenka - Impromptu per piano 
© violino, op. 17, (signori Cristiani e Rouillon) — 
Porpora - Il sogno - Cantata, (signorina Caporaso). 
— Borenzi - a) Berceuse. — Godefroid - b) Etude 
de Concer © per arpa, (signorina Rua). — Weber - 
Freischîtz - Aria, (3ignorina Caporaso). - Chopin - 
Berceuse e Polacca in La d per piano, (signor Cri- 
stiani), — Thomas - Mignen - Romarza, (signorina 
Caporaso). — Grieg - Andantino e Finale della o- 
nata per piano e violino cp. 13, (signori Ronillon e 
Cristiani). — Caporaso - a) Fiorin di speme - Stor- 
nello. b) Canzone Campolese, (signorina Caporaso). 

Accompagnerà al piano, l’egregio maestro Salva- 
tore Saya. 

Fascio dei lavoratori 

Questa sera giovedì 16 ‘assemblea gererale ordi- 
naria alle ore 8 pom. nella aala dei reduci in piazza 
Posta Vecchia per discutere il seguènte: 

Ordine del giorno: 1. Costituzione della Sezione 
Femminile; 2. Comunicazioni importantissime del Con- 
siglio; 3. Provvedimenti pel 1° ‘maggio. ROSI 
si Sì pregano i scci di recare le proprie donne ad 
iscriversi alla Sezione, e: F 


Le conferenza 

Oggi avrà luogo alle ore 8 1;2 pom., nella sala a 
pianterreno del palazzo Grazioli, con: ingresso dal 
cancello, in via degli Asta!li, una conferenza pro- 
mossa dal Circolo di Naturalisti, 

Parlerà il prof. Mario Cermenati sull’argomentoi 

L'evoluzione storica delle scienze geologiche (pe- 
riodo moderno). 


Per i reduci di Crimea 

La seconda rappresentazione a bzneficio degli in- 
validi, redaci dalla Crimea ha richiamato iersera, al 
Valle, un pabblico più numsroso di quello che inter- 
venne al primo spettacolo dato al Costanzi 

I ‘pelchi di terza fila erano addobbati con bandiere 
e sulla porta d’ingresso ‘alla platea si vedeva un 
trofeo composto dei vessilli delle razioni che ‘presero 
parte alla spedizione di Crimea, meno quello d’In- 
ghilterra che il consolato non ha potuto concedere, 
perchè richiestogli troppo tardi. 

La rappresentazione r Guerra in tempo di pace - 
è proceduta tra la più schietta e clamorosa ilarità. 
Applausi alla Carloni-Talli, al Talli ‘e a tutti gli 
altri esecutori per l’affiatamento lodevole col quale la 
commedia venne recitata. 


Tra le fiamme 
In Montecompatri, ieri, certa Violante Villa possi- 
dante, d'anni 67, recatasi in un fondo di sua pro. 
prietà, in contrada. Valle Lussi, raccolse delle fo- 
glie secche d’alberi e ne formò una catasta che ac- 
cese, Il vento comunicò il fuoco alle siepi vicine, co- 
sicchò essa rimase circoscritta dal fuoco. 
Le fiamme le si comunicarono alle vesti e alla 
persona. 
Iersera da alcuni contadini fu trovata morta car- 
bonizzata. 
Povera bambina 
Clelia Marchetti, dî 4 mesi, romana, abitante in 
piazza principe di Napoli, 6, alle 9 pom. fa presa da 
improvviso malore, La madre la portò alla farmacia 
vicina, in via Porta Salaria, dove il delegato Car- 
minati la consigliò di portarla all'ospedale di San- 
t'Antonio dove la Clelia giunse cadavere. 


Un pazzo che ferisce la moglie 

Marianna Galli, d’anni 33, da: Velletri, ierzera si 
trovava în letto col proprio marito Giuseppe che è 
uscito da un mese dal manicomio. La moglie dor- 
miva, il marito era desto. All’ improvviso questi af- 
ferrò la moglie per la gola. 

Essa si destava di soprassalto, credendo che nel 
sonno l’avesse burlata. 

Stava quasi per strangolarla, quando la moglie 
impaurita riuscì a svincolarsi e a faggire in istrada 
vestita, o meglio spogliata, come si trovava nel letto. 
Il pazzo marito, nello stesso abigliamento, la in- 
seguì. 

Dopo poco per sottrarsi all'osservazione dei pas- 
santi, Marianna tornò in casa, sempre seguita dal 
marito. 

Questi giunto in camera affarrò un puntarolo e ne 
vibrò 5 colpi alla moglie. Fortunatamente, l’arma 
non aveva punta, così le ferite non furono gravi e 
all'ospedale di Sant'Antonio, dovela Marianna venne 
condotta, furono giudicate guaribili in 10 giorni, 

Il pazzo fa chiuso in casa. 

Per finire 

In farmacia, ) 

Il farmacista perla e un medico l'interrompe: 

— Il paese desidera... 

— Ma che desidera! 

— Il paese aspetta... 

— Ma che aspetta! 

— Il paese esige... 

Ma che esige! il paese paga. 


Raccomandiamo sopratutto 
La Liqueur Bénédéctine 


L'Alcoo! de Menthe 
L'Eau de Mèlisso 


BAGNI IDROELETTRICI “Ge terrone nevenigie, 
reumatismi. Consultazioni col D.r Sagretti, dirett. del- 
PIstituto Via Volturno, 37, cgni giorno dalle 9 alle 12. 


VINI SPUSANTI uso CHAMPAGNE 


ATTILIO RABEZZANA - ASTI 
Primo premio al concorso enologico di Roma, Feb- 
braio 1893. — Rappresentante Giuseppa SCHUN- 
NACH, Via. Carrozze, 3, Roma. 
: Vendita-presso A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46, 


de l’Abbaye de Fecamp 


IL DOTT. GIOVANNI MELLE 


Prof. pareggiato în patologia e clinica  dermosifilo- 
patica, Direttore del primo Dispensario celtico go- 
vernativo, già Coadiutore nella Clininica dermosifilo- 
‘patica di Napoli, dà consultazioni private in Piazza 
Barberini, n. 42, p. 1° alle 9-11 ant. è 3-5 pom. 


SCIARADA 
Chi tien dell'un la vita non gli pesa. 
Pesa però a colui che tieni l’intiero. 
Vedi il seguente ai fanerali e in chiesa, 
A Nin, 
Spiegazione della Sciarada precedente: 
Roi ito SI Pr.sereRA To 0 ni i Pei 


vor. ADLER 


Dentista Americano 


414, Via Nazionale p. p. = ROMA. 


SCIAMPAGNA COGNACCO. 


e VINI RUBIZZI DI LUSSO 
del barone Antonino Spitaleri, rappresentato a Roma 
da Solustri Carlo; via‘ Palermo 8,0 tetto 


CIO Regan E 


È 3 Fe 7 05 E 
Il Signor Francesco di Rienzo 
1°" 51 Dicembre ep VINSE] 


i LIRE. 

col. biglietto PALERMO È 
da 10.numeri portante ì n. 
(Liro 10) dal 2653541 
ig LOTTERIA Ò al 2653550 


A S- Giacomo delle Segnate: (Mantove) ha Si 


e seg 1A 100,00 


della LOTTERIA 
Italo- Americana si 
È mq 5 
i UNA SOCIETA DI.AMICI E 
vi che acquistarono una partita di biglietti im- 
N piegandovi l'importo di UNA VINCITA otte- 
» nuta con biglietti della Lotteria di Palermo. fl 


è La vendita dei biglietti della LOTTERIA # 
S ITALO-AMERICANA (Una Lira al numero) | 
# è aperta presso la ) 
i: Banca Fratelli CASARETO di Francesco # 
# Via Carlo Felice, 10, GENOVA (Casa fon- 
data nel 1868) e presso i principali Banchieri 
e Cambiovalute nel Regno. 6 


i Per le richieste inferiori a 100 numeri ag- È 
i giungere Cent. 50 per le spese d’invio dei bi. 
là glietti e dei doni în piego raccomandato, a 
I B«llettin. ufficiali delle Estrazioni ver- @ 
ranno sempre distribuiti GrAtIS e spediti fran- 
chi in tutto il mondo, 
Estrazione IN GENOY 
Seri 


A il 30 aprile È 
irrevocabile , 1 


1893 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim 
petto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, 
n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO 
Via Nazionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, 8. 


Pasian az» = ca e ST ia 


Le Due eclatanti vendite 


di quanto guarniva l’appartamento di distinto Giure- 

consulto, e delle quali demmo ieri esatto resgconto, 

rammentiamo che hanno luogo dimani 17 e sabato 18 

cra 10 ant. in via Nazionale n. 50. Vi sono camere 

da letto in palisandro, in stile antico, e ' noce, sala 

da pranzo în stile antico e in acero, studio in stile © 
antico così pure l'anticamera, servizi in porcellara 

per the, per caffè e per tavola, posate, cristalleria, 

tende, portiera, sofà, consol, speschiere, candelabri, 

orologi e quant'altro come da elerco redatto dalla 

D.tta Castelli e Muccioli Giulio, Sono due bellissima 

vendite alle quali vi sarà gran concorso trattandosi 

di un bell’sppartamento. 

rea 


eee 


IN TEATRO 


Il Costanzi resterà chiuso oggi e domani per le 
prove delia nuova opera del maestro Luzzi, Uffrida. 
Sabato prima rappresentazione. 

— Quanto prima, al Nazionale, spettacolo d'onore 
del Mestracchio. 

— Al Valle, lo spettacoio d'onore della signora 
Carloni Tallî è stato rimandato a ‘martedì dell’en- 
rante settimana. Sabato prima rappresentazione del 
dramma di lbsen. Soluess il costruttore. 

— Questa sera, al Quirino, prima rappresenta- 
zione della nuova operetta: La Figlia del sole. 

— La nuova operetta del maestro Mascetti, Tre 
fiie uniche d'un padre solo ebba iersera al Rossivi 
un completo successo. Vi furono parecchi bis. Ap- 
plaulitissimi il ‘Tambutri, il Giordano, il Fioretti, Ja 
Giordano, la Bai, la Maricca, 11 maestro Mazcetti che 
dirigeva l'orchestra fu festeggiatissimo. Questa sera 
replica, 

Aniello Folcone ci scrive da Napoli: 

Per l’Hedda Gabler ed anche per la beneficiata 
della signorina Mariani, teatro letteralmente gremito. 
Molta aspettazione, Il manipolo letterario tutto pre- 
sente e in armi per la difesa del simbolismo contro 
l'ignoranza, Per la cronsca questo: ll primo atta è 
passato in rispettoso e benevolo silenzio, aspettando. 
Il second’atto ha prodotto nella scena tra Hedda, Loer- 
born (Zampierì), Brack (Masi) e Tessman (Rosa- 
spina) grande impressione ed è stato in fine viva- 
mente applaudito. Il terz’atto, è passato men calo- 
rosamente. Il quart'atto ha provocati nel pubblico i 
maggiori contrasti, 1a il manipolo sullodato ha com- 
battuto, ed ha gloriosamente vinto. 

L'esecuzione, nel suo complesso, accurata e buona: 
La signorina Mariani ha rivelato, della parte un 
grande studio ed è stata festeggiatissima. Anche il 
Rosaspina è stato dal gran pubblico applaudito, me- 
ritamente e molta approvazioni han riscosse relle 
rispettive parti gli altri esecutori. Alla signorina 
Mariani, in più, molti bei fiori. 


** 
SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Riposo. 
NAZIONALE — La figlia di madama Angot - 
ore 9; 


VALLE — Compagnia drammatica Paladini-Talli — 
Catenaccio — ore 9. 

QUIRINO — La Nuova Gran Via - La figlia del 
Sole — ore 9. 

METASTASIO — La danza serpentina -— ore 9. 

POSSI Le tre fije uniche di un padre solo - 
ore 9, 

MANZONI — Messalina = ore 9. 

ESQUILINO — Patria - ore 6 e 9» 

EDEN — Pierrot burlato. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il programma finanziario 
_La votazione di ieri ha un lato politico che me- 
rita di essere rilevato. 

Il progetto sulle pensioni, annunciato nel pro- 
gramma elettorale del gabinetto, è il punto di par- 
tanza, e il fondamento dell’edificio finanziario del 
governo, inteso a ricostituire il pareggio e a con- 
solidarlo. 

Il voto di ieri adunque, così imponente, significa 
l'approvazione piena della politica finanziaria del 
gabinetto, e conforta questo a proseguire nella via 
che si è tracciata, confortato da una disciplinata 
e concorde maggioranza di partito, che non va 
soggetta nè a oscillazioni, nè a pentimenti. 

Le convenzioni marittime 

La commissione senatoriale che esamina le con- 
venzioni marittime si è in massima dichiarata fa- 
vorevole al progetto approvato dalla Camera, ma 
a condizione che l'ispezione del materiale nautico 
della Navigazione Generale venga eseguita prima 
che le convenzioni entrino in vigore, e che con- 
temporaneamente, accerti se la Società sia in 
grado di mantenere gl'impegui contrattuali. 

Ieri il presidente-relatore della commissione, 
on. Brioschi, ebbe in proposito una conferenza 
coll’on. ministro delle poste. 

La commissione terrà oggi, alle 4, una riunio- 
n9, nella quale il Brioschi esporrà i punti princi - 
pali della relazione. 

1 tumulti di Serradifalco 

Caltanissetta, 45 — Con odierna ordinanza, la Ca- 
mera di Consiglio dispose la provvisoria scarcerazio- 
ne di otto arrestati pei tumulti di Serradifalco. 

Al Reichstag 

Berlino, 15 — Il Reichstag ha finito oggi di ap- 

provare i bilanci in seconda lettura. 
Visite imperiali e regie 

Lo Standard ha da Berlino: « E’ probabile che i 
sovrani di Germania e d’Italia si rechino insiems a 
Firenze per visitarvi la regina Vittoria. » 

Secondo un dispaccio da Barlino al Morning Post, 
l’imperatore e l'imperatrice di Germania farebbaro 
visita al papa tornando da Napoli. 


La principessa di Galles 

Livorno, 15 — Stamane, alle ore 8, la princi- 
pessa di Galles, coi figli, è partita per Firenze. 

Firenze, 15 — Stamane, alle ors 11, giunse la 
principessa di Galles coi figli, accompagnata dal ge- 
nerale Essig. 

Scese all'Hotel de la Grande Bretagne. 

Firenze, 15. — La principessa di Galles parte do- 
mani sera per Livorno alle 8,55 insieme ai figli. el 
al seguito. 

Stasera, alle 9, proveniente da Roma, arriverà 
l'ambasciatore russo, signor di Vlangali. Alloggerà 
all’Albargo della Gran Bretagna. Viens per visitare il 
sig. di Gier3, 

Umberto e Guglielmo 

Berlino, 15 — L'imperatore telegrafo, ieri mat- 
tina, le sue felicitazioni e quella dell’imperatrice a re 
Umbarto in occasione del suo genetliaco. 

Gladstone 

Londra, 15 — Gladstone è quasi ristabilito, Si 

spera che possa domani uscire di casa, 


Bombe spagnuole e anarchici it>liani 

Barcellona, 15 — In seguito all'esplosione di una 
bomba nei dintorni della città, l'operaio Forgero è 
morto. 

Era un anarchico italiano in relazione con gli anar» 
chici spagnuoli, 

Gli fu sequestrato il bagaglio al domicilio. Parec- 
cli ordegni e proclami anarchici gli furono rinve- 
nuti, 

Si creda che fabbricazze bomba per le dimostrazio- 
ni di maggio. 

Insurrezioni turche 

Il Daily News ha da Costantinopoli: « Sono scop - 
piate rivolte nei distretti di Cesarea e Marsonan. 
Parecchie chiese armene furono saccheggiate. I fe- 
deli vennero svaligiati. Durante le funzioni religiose 
i maomettani commisero assassioii. . Molti armeni 
sono stati arrestati. Gli affari sono sospesi. » 

Terremoto 

Atene, 15 — Farono avvertite nell'isola di Eubea 
violanti sc033e di terremoto. I danni sono sanza im- 
portanza, 


La conferenza sanitaria 

Dresda, 15 — La seduta odierna della Conferenza 
sauitaria fa occupata tutta dal rapporto del prof. Pa- 
glisni intorno alla racenta l'nea di condotta del go- 
verao italiano, riguardo al cholera, che fu giudicata 
essere un programma tecnico-sanitario importante dal 
punto di vista scientifico, 

Continuano riunioni particolari fra i principali 
membri tecnici dalla Conferenza: Koch, Thorne, Pa- 
gliani, Runsch, S:hmidt, Felix e San Marvin, Man- 
cano ancora i delegati francesi e turchi. 

Si prevede che trionferauno i concetti libarali scien- 
tifici ultimamente seguiti dall’Italia. 


BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 pom. 
? 15 marzo 1893 


Tendenza : sostenuta. 
Rendita francese 8 °, perpetuo 97 56 
Rendita italiana 5 °[, 92 60 
Rendita turca (ruova) 21 95 
Egiziano 6% 504 37 
Rendita ungherase 6 °[, (1£87) 97 - 
Rendita spagnuola esterna nuova 64 09 
Banca ottomana 6S6 87 
Lotti 93 25 
Portoghese 21 93 
Cambio su Madrid 16 30 


REC TTI 
GMILIO FAELLI, asrecere r2sp ssursio, 


Biabilimsnt> Tipogr sicu lialltezo — duna'0, 1 


Jassa di Rispari 


da ST YISO Sa 

In seguito ad accordi intervenuti tra quest'Amministrazione e la Di. 
rezione generale della Banca Nazionale nel Regno, la sede di essa Banca 
nella città di Roma è incaricata di fare, nella stessa città, il servizio 
di cassa per conto del Credito Fondiario della Cassa di Risparmio di. 


Milano, cioè: 


A) di pagare le Cedole d'interessi delle Cartelle fondiarie, nonchè le Cartelle 
fondiarie estratte a cominciare dall’ Aprile p. v. 

B) di esigere le rate semestrali d’ammortamento dovute da debitori di pre- 
stiti del Credito F'ondiario, a partire dal 1° Luglio 1893. i 


Potrà essere ritirata copia a stampa delle norme che regolano il detto 
servizio presso ia B\A \ATIONL o presso l'Agenzia del Credito Fondiario. 


Milano, 2% Febbraio 1893. 


DOSSO SOCOC YOD00O D00 BASS SOSOTODOGOTINA DODODOI o; 
Cercate da tutti i Venditori la Prima, Seconda e Terza Dispensa pa 
con Copertina per soli Centesimi CINQUE dei 


MISTERI DEL POPOLO. 


== di BUGENIO SUE 


9 
4 
ci Unica edizione pubblicata finora in Itzlia ed illustrata dn 240 incisioni 
bo1 Ogni Dispensa illustrata di 8 Pagine Cent. CINQUE 


DA Narrare attraverso i secoli le avventure di una famiglia che ha, come le famiglie dei ricchi, 
#21a sua storia, la sua nobiltà, nata dal lavoro e dal martirio : esporre la lotta perpetua fra questi 
KEloppressori, ecco il meraviglioso disegno che SI colla vastissima fantasia e la profonda cogni-[$] 
zione della storia ha realizzato nel romanzo RI DEL POPOLO. Di 
E' insomma Ja vera, terribile e commovente storia del mondo ; nessuna potrebbe essere val 
ragonata a questa per vaslità, altezza di concetto e intreccio drammatico. 
L'Opera completa sarà di due grossi Volumi di 110 Dispense cadauno. Chi manda unals 
Cartolina-Vaglia di Lire SEI all’ Editore EDOARDO PERINO, Via del Lavatore 88, ROMA, fa 


ceverà SUBITO il Primo Volume, e chi manda Lire DIECI riceverà SUBITO l' Opera completa 
di DUE Volumi franca di posta. 


DASITOTO NOTA PAPI NIDAA TO VIVITA VA TITAFOVINTONIA TANTO] 


Gacciatori! 


Se volete ottime armi a prezzi assai favorevoli rivolgetevi alla Premiata Fabbrica 
di PIETRO BERETTA in Gardone Valle Trompia con succursale in Brescia, Corse 
Palestro, al num. 1516. ide > 

Fabbricazione completa con stabilimento meccanico e magazzini copiosamente for- È 
miti di armi d’ogni qualità, cioè: 

Fucili da caccia a bacchetta ed a retrocarica dei più recenti sistemi, 

Fucili speciali a triplice chiusura per tiro al piccione, 

Fucili senza cani (Hammerless). 

Fucili inglesi, francesi e belgi delle primarie fabbriche. 

Armi Wetterly semphci ed a ripetizione, anche regolate pel tiro a s>gno. 

Revolver di variatissimi modelli e sistemi. 

Revolver fini piccolissimî (ultima novità). 

Bastoni armati, ossia a stocco, in grande assortimento. 

Si spedisce franco in qualunque comune del Regno come alle condizioni del Catalogo 
che si rimette gratis a richiesta. 


{ VINO MARSALA 


RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO 


Fondato nsl 1 
Pramiato con grandi madaglia all’Rsposiziene di Roma 1876-1877-1878 16 1852, 
Palerme, 1891;: Parigi 1373 e Milano 1871 e con 
ì IMMedaglia d’oro 
ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 
Rappresentante per Roma 6 provincia Ditta ©. Guadagnrin Benvscchiato — 


. Vendita Roma A. TABOGA, Nuova Tritone, 44 a 46 i princi 
& - Dreghieri, Pasticceri, Catfettieri” 3 n RI 


4 


ù 


Il Presidente 


ANNONI. 


i 


i 


Grande Medaglia d’oro 
alla Esposizione di Parigi 1889 


| f'epe3s9zuoouI RIIOLISCNIS 


pu} 10ddep 2101) IS ‘0}e1Gpom 022034 


0 


gi del chimico-farmscista Carlo TantIni di Verona. 

3 Rendesi dentila bellezza dell’avorio, ne previene # 
guarisce le carie, rinforza le gengive, purifica l'alito lar 

sciando alla bocca una. deliziosa e lunga freschezza. 


Lire UNA la scatola con Istruzione. 


î Fsigere]ia vera VANZETTI-TANTINI. @vardarsi dalle” contrafazlon!, 
Imitazioni e sostituzioni, 
3 N. B. Si spedisce franco În tutto Îl Regno dirigendo l'importo a 0. 
TANTINI, Verona, ccl solo aumento di cent. 60, per qualunque numero 
di scatole, 
3 Ovvero anche In Roma presto la Ditta A. TABOGA, via euore 
f Tritone, 4i a 46. Vendita In tuito lo Farmacie e Profemerie, 


ha soggiogato la nt 
LA SCIENZA %cSBiae 

nica ricostituente, 1 
sola raccomandata dai medici non contenendo nitrato D' 
GENTO (contiene 1,40 010 di SAL SATURNO) senza che alcuno post 
nospettare l’uso di un preparato chimico, essa ridona ai capelli 
e barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagno @ 
nero morato : non macchia nè pelle, nè biancheria. Si vene 
presso l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI parrucchier da 
dei Crociferi, 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire Li 
da bottiglia di grammi 800 con istruzione. Si spediscono da uni 
2 tro bottiglie in tutta Italia con l'aumento di una lira, ® 
vendone al deposito 6 bottiglie per L.10. è 
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EEE questo sarebbe? 
— Il... taccuino delle sofferenze. 


\ LA FINE DELL’INGEGNERE 


— Ma vada a fare l'ingegnere! 

Cesì si sentiva dire dopo il voto sulla legge 
dello pensioni, dagli stessi deputati di Destra, in- 
furiati per l’indecoroso fiasco procurato alla 

| opposizione. 
È 'Parlavano naturalmente dell'onorevole Colombo, 
| l'uomo ‘che; afflitto politicamente dalla monomania 
i suicida, pose fine ai giorni infelici di Rudinì, e un 
anto dopo, spegneva d’un crudele crdine del giorno, 


+ ogni più dolce speranza dell'opposizione. 


ti Eppure l’uomo era nato abbastanza bene alla. po- 
: tica. 

Rappresentava la ribellione dei moderati mene- 
glini alla supposta tirannide della democrazia 
Ambrosiana. \ 

E una fiera attitudine di ribelle vandeano serbò 

‘ per un pezzo. Quando Francesco Crispi era dit- 
i tatore, fu dei pochi che tenessero fede ‘alla ban- 
| diéra ‘del partito consérvatore, ‘mentre tanti altri 
| facevano dei brandelli di quel vessillo tanti stro- 
Macci per spolverare le scarpe del dittatore. 
Non era un oratore allegro, anzi l’uomo che do- 
Veva più tardi inventare il piede di casa non sa- 
3 Deva gracidare che cosette modeste, ed esporre 
i programmi che somigliavano a ‘conti della’ la- 
i Vandaia, con l’accenito di Edoardo Ferravilla nel 
Sur Fancrazi, reso più prottesco da dna pronnncia 
È  Butturale da, batracio: Puré mostrava molta coe- 
fenza, e anche ‘quel coraggio parlamentare, pel 
quale non occorre in realtà ‘essere eroi, è che 
pure mancava a tanti. $ 
Eppoi dicevano ch'era stato una volta in Ame- 
lid, e pure questo giovava, in un paese come il 
| Nostro, dòvè anché ai nostri bei ‘giorni, un mar- 
chese Colombi contemporaneo, potrebbe essere no- 
minato presidente di qualche cosa in memoria di 
| uno zio Alamanno'che fosse stato oltremare. i 
— Eppoi gli attribuivano la gloria d’un impianto di 
luce elettrica, e la fabbricazione di certe indimen- 
licabili perette di gomma elastica... 7 
‘Insomma era una speranza del partito conser- 
Vatore, che preparava la sua Pasqua. 


Ù ‘ 
i 


iaia: 1 dl 


; 1 ofatti, quando venne ‘quella crisi del 31.gen- 
i Naio 1891, nella quale tanta gente guadagnò qual 
|, She cosa come. in una lotteria di beneficenza, pen- 

‘| Sarono subito a utilizzare l'ingegnere. Lo fecero 

‘ Venire da Milano per dargli ‘un ssottosegretariato. | 
— Mentre l'uomo delle perette: era in-viaggio, si sco, 
; Diù che nel ministero filodrammatico inte dI 1 
su 


| Ministro dells finanze, ‘e, poichè ‘si trovava 
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Da : ito anticipato 


Melodramma nuovo 


Pezzo sconcertato 

Comprimario legalitario. 

Dimmi, dimmi, o: Intransigente, 

sai risolvere un problema ? 
Comprimario intransigente. 

To t’ascolto attentamente. 

Parla, Esponi, Io todo. 
Com. leg. Trema. 
® 


Dimmi, dimmi, se il Bertani 
fosse al fnonda tuttavia, 
batterebbe a te le mani 

o véèr me propenderia ? 


Com. intr. Be il Bertani fosse al mondo 
direbb'éi quel che dich’io. 
Mepli! 
È troppo grave il pondo 
dell’insulto. 
Coro legalitario. 


Com. legr 
Com intr. 


% Oh cielo! 
Coro intransigente. 
Oh Dio | 


Com. leg. Udiste, amici, il folle suo linguaggio? 
Com, intr. Udiste, amici, il suo fellone olt'aggio? 
Com. leg. Dite, il vostro pensier fate palese 

se le nostre querele avete intese. 


Com. intr. Ditegli che ho ragion, che torto egli ha. 
Ccro leg. Pietà di lui, signor. 
Coro intr. Di lui pietà, 


Com. leg., Com. irtr., Coro deppio, 
Se il Bertani fosse al mondo 
tuttavia tuttora anccr, 
ei sarebbe, e nol nascondo, 
di mia causa il difensor. 

E costor che vincer spero 
sono tratti in grave erro: 
io lo sento nel pensiero, 

io lo sento in fondo ‘al cor. 


piazza quell’artista generico, che pareva godesse 
la simpatia del pubblico, lo improvvisarono primo 
attor giovane, e gli misero fra le mani il portafo- 
gli verdolino delle finanze. 

Ed egli, sebbene non riuscisse mai a rinvenire 
dalla sorpresa, fece il poco che poteva : raschiò il 
bilancio, presentò delle leggi che aveva contribuito 
a fare respingere altra volta ; e um bel giorno - 
fra l’altro = promise all'on. Imbriani di revocare 
una disposizione... che non era mai stata data. 

Poi, un bal giorno, senza che se ne sapesse mai 
bene il perchè, preso da un impeto di lipemania 
politica, volle abbandonare il portafogli, e si tirò 
dietro nella rovina tutto il ministero. 

Ed cra, eccolo uscire nuovamente dal suo si- 
lenzio, per seppellire, sotto uu disgraziato ordine 
dal giorno, sè e tutti i Filistei. 

Quell’uomo è di sua natura funebre, e semina 
lo sterminio sui suoi passi. 


L'opposizione - per opera sua = è ridotta, fra 
generali e soldati, a quaranta prodi, compresa 
una frazione di radicali, che non si può chiamare 
l'Estrema Sinistra, finchè noù sia pronunciato il 
giudizio definitivo sovra una gran lite, che ricorda 
un poco la controversia per |’ eredità della Pari- 
glina fra i Mazzolini di Gubbio e i Mazzolini di 
Roma. 

E l'ingegnere è liquidato. Quelli che dovrebbero 
essere i suoi amici, sono i primi a dichiarare ad 
alta voce che nessun esercito fu mai condotto a 
più erudel macello da più inesperto capitano. 

lo credo che essi abbiano torto, perchè quando 
un partito è sprovveduto di uomini superiori, è 
scùrso di tollerabili mediocrità, non deve buttare 
a mare nessuno. È 

Ma facciano un po' loro! la cosa non riguarda 
direttamente noialtri. 


e 


Senonchè i moderati non si devono fare illusio- 
ni. Quando essi avranno rimandato il loro mini- 
stro delle finanze a far l'ingegnere, quando avran- 
no retrocesso a soldato semplice uno ‘dei loro co- 
Tonnelli, non saranno più fortunati che ora non 
siano, nelle loro battaglie. î 

Non abituati da lunghi anni alla lotta, essi non 
sanno combattere: sanno Soltanto tumultuare. I 
pochi alleati che trovano sono troppo diversi da 
loro. La momentanea eccitazione, dalla quale si 
Jasciano sorprendere, non li guarisce dalla steri- 
lità, della qualo hanno dato prova. recente anche 
governando; anzi alle prime doccie pi lascia più 
spossati, più impotenti, più umiliati di prima. Non 
sanno bene essi stessi che cosa vogliano, e se- 

nono, per desiderio cieco 
SO GA tattica di qualunque condottiero. 


Condannando il povero Colombo, essi fanno co- | 
se la pigliano coi ‘ 


quelle nazioni vinte che pie 0 
saro te, e coi loro generali. Hanno ‘bisogno di una 
Vittima per giustificare sè stesse, non Volendo con- 
fessare ch’erano tutti i suoi soldati che mon si sa- 
pevaro battere, e che la vera colpa fu di tuito il 


paese A 


di distruzione, qualun- | 


GIORNALI E GIORNALISTI 


Raffaele Parisi 

Leggo nel Paese di Napoli questa notizia : 

Sabato scorso il prof. Raffaele Parisi fu arrestato in 
casa eua, largo Orticelli n. 11, in seguito a mandato 
di cattura dell'autorità giudiziaria. 

Il fatto a Napoli sì ricorla bene, e forse ha avuto 
pure i suoi commenti, per cui non è stata tolta al 
prof. Parisi la simpatia e la stima dei moltissimi a- 
mici suoî, 

Parecchi masi fa, Parisi, nella sua Lega del bene, 
ebba una polemica con il prof. Masdea, a proposito 
della costruzione del C,nte Verde - nave ora in di- 
sarmo - La polemica finì con una querela, ed il pro- 
fessor Parisi fa condannato in tribunale e poi in ap- 
pello a due mssi di carcere ed a milla lire di multa: 

Sabato, come abbiamo detto, Raffaele Parisi fu ar- 


restato. 
© 


Io mî occupo, come dicono perfettamente gli a- 
mici miei, unicamente di verità a teatro, grazie a 
Dio e grazie a me; ma quando ho letto questa no- 
tizia, mi sono venute spontànee nell'animo parec- 
chie considerazioni, più o meno interrogative, sulla 
giustizia umana in generale è sulla ‘sorte del ga- 
lantuomo in particolare. 

Perchè non discuto la polemica che ha dato 
luogò alla querela, alla sentenza e all'arresto; ma 
so che quella sentenza non tocca l'immacolato ani- 
mo 6 la vita immacolata del Parisi. Raffaele  Pa- 
risi resta, un esempio, un orgoglio, una figura 
nobilissima e suprema della élasse giornalistica. 
lo ne ricordo la virtù del pubblicista, la virti del- 
l’uomo, la virtù del cittadino, 6 la prova dolorosa 
che il carissimo attraversa, lo rende più alto e più 
prediletto. Pur troppo, quando si incomincia ad a- 
vere qualche pelo bianco sulla faccia e qualche 
capello-bianco sulla testa sì sanno giudicare - 
triste sapienza e dolorosa! — le cose della vita; ma 
a traverso le disillusioni e le ruine qualche cosà 
resta nel cuore - guida e conforto nelle prove che 
si cdmbattono e nel dovere che si compie: e que- 
sta qualche cosa è religione ed è fede: senza di 
essa si diventerebbe o imbecilli o cattivi: ein essa 
si rifaggono a ritemprarsi le anime’ affaticate è 
offese dall'odiosa menzogna della vita, a ritrovare 
nell’ammaestramento, nella consolazione, il corag- 
gio nel sopportare e la pietà nel perdonare: - una 
memoria, un esempio, una pérsona... Raffaele i'a- 
risi, per noi, quando eravamo giovanotti al primo 
passo, rappresentava il cuore e la mente che ci 
faceva credere a un ideale altissimo, al giorna- 
lismo missione austera... E quante volte negli anni 
dipoi quella scuola di primi anni fu ispirazione, 
consiglio... e unico premio. 


@ 


La virtù del pubblicista. Raffaele Parisì non 
sente il giornalismo che nel vero e unico fine: 
quel fine che fa del giornalismo addirittura un 
sacerdozio. Tutto per la verità, senza odio di 
parte o fissazione di scuola, seieno e severo giu 
dizio sugli uomini e sulle cose. A questo fine egli 
ha sacrificato non solo Je soddisfezioni dell’amor 
proprio e il bene stare dellà ‘vita, piccinerie che 
la nobile anima di luì non toccano; ma ha sacri. 


ficato perfino tenerezze e dolcezze di amicizie an 

tiche, e ancora più l'affetto infinito pal quale da- 
rebbs la vita alla sua famigliuola adorata. Con 
la sua operosità, con la sua coltura, col suo co- 
raggio, egli avrebbe avuto certamente, pure senza 
piegare, ma adattandosi alla più imponderabile e 
innocente concessione, posizione tranquilla, felice, 
sicura, e non ha voluto mai. Si è avvolto come 
in un regale paludamento della sua povertà, e 
l’ha trionfalmente portata imponendo’ l'omaggio e 
il rispetto. Egli deve pensare con la sua testa, 
egli deve scrivere quello' che nell'animo gli freme: 
ispirerà l’odio spietato, ispirerà il grande amore 
sul suo cammino, non lo riguarda. Al dovere egli 
guarda: al dovere si ispira; Così si è condannato a 
una vita di stento e di lotta, ma che è premio a 
sè stessa. Ed io ricordo, lui, che. col suo lavoro 
avrebbe potuto sdegnosamente ridare în faccia 
alla folla degl’imbaciili, per non glir di paggio, io 
ricordo lui, allegro quando, dopo molti‘ giorni 
sconsolati, riuscì a poter fare un solenne acquisto 
dai fratelli Bocconi, pel quale lasciò la costante 
zimarra invernale: un ‘costumino estivo, sei cra- 
vatte di percallina, ed un cappellino di paglia 
bruna: grande uniforme per l'estate e per l’in- 
verno. Ma il cervello suo; l'anima sua guidava 
la'sua penna. Che vittoria! 0 


La virtù dell’uomo. Solis nel mondo, certi sacri- 

fici possono attenuarsi nella loro grandezza. Non 
si deve dar conto a nessuno: n panino nero o 
una-bistecca, un bicchier d'acqua o un bicchiore di 
vino, per sopperire alla faticà quotidianè;. chi 
vede? Ma bisogna invece pote® intendere che sia 
quel leggere lo strazio, per quanto teneramente 
dissimulato, nel volto delle creature adorate:' per 
la felicità delle quali ‘si darebbe sorridenti il 
sangue delle vene. Raffaele Parisi ha una. fami- 
gliuola; Raffaele Parisi ha de’ figlioletti; e adora 
Raffaele ‘Parisi quella famigliuola, quei figliuoletti. 
Che lunghi strazi, che crudeli angoscie nelle ore 
tristi della vita! La ribelle anima e l’anima passio- 
nale. Infatti Raffaele Parisi, nella sua verde età, 
ha bianchi i capelli. Questi strazi e quelle ango- 
scie noù lo fanno però tentennare d’una linea 
sulla ‘dirittà via. A’ figliuoli ha insegnato con l’e- 
sempio ché alla integrità del carattere è all'adem- 
pimento del dovere, non pel mondo che è una 
folla che si vince e si atterra sempre chesi voglia, 
ma per sè stesso, tutto va sacrificato. Vuoto'lo 
stomaco, le scarpe rotte, ma nessun rossore mai 
sulla fronte: e mai, mai mentire a ciò che si 
pensa, a ciò che si sente: vergognarsi solo del 
rimprovero della propria coscienza. Ed ecco Raf- 
faele Parisi esclamare, sempre che doveva pian- 
tare il suo lavoro quotidiano perchè in discordia 
col suo cervello e con la sua anima: — Torneremo 
io e î miei figliuoli alla natia cocozza. La cocozza 
napoletana è la zucci; una minestra che costa 
ochi centesimi: una minestra da povera gente. 
Rafiacle Parisi, anche ne’ giorni sereni, l’aveva 
costituita piatto prediletto delle sue creaturine: 
così quando sì trovava costretto a piantar baracca 
e burattini, i figliuoletti non soffrivano della vie- 
lenta differenza, e il babbo non sarebbe stato co- 
stretto un giorno, e questo pel loro avvenire, di 
div loro, per quanto perdonato: - Ho piegato per 
voi: per voi ho adombrato, sia pur lievemente, la 
purezza di questa vita immacolata! 


d > — = h 
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I cui ricerca è problematica. L'avvocato dice 
' mencean potrebbe fornire informazioni e ch 


$ La virtù del cittadino. Quella del soldato me 
l'avevano raccontata! Raffaele Parisi è stato sol- 
dato della patria; ma non di quelli che hanno git- 
tata poi nella bilancia, a valutarne il peso, la 
spada del dovere. La libera patria : l'ideale e il 
premio. E dopo, il lavoro. e la cata. Quella del 
cittadino l'ho veduta jo, net tragici giorni del co- 
lera a Napoli. Quando si formarono le prime squa- 
dre dei voleutari della carità, tra le prime file — 
le ricordo tutte — naturalmente si trovava Raf- 
faele Pavisi, Era là, al suo posto, tranquillo e se- 
reno, col suo cappellino di paglia, la sua cravat- 
tina di percalle e il suo costumino bocconiano. 
Ls.vorava in fretta quel tanto di assoluto necessario 
che serviva giornalmente alla sua famigliuola, e 
subito correva al letto de’ sofferenti. Raffaele Pa- 
risi era tra que' volontari della Croce bianca che 
si trovavano sempre nei quartieri bassi, nelle più 
tristi cata:pecchie, tra le più squallide miserie, in 
mezza ai più strazianti dolori: ne’ quartieri bassi 
la morte orrendamente flagellava : e dopo qual. 
che ora passata vicino ai colerosi — ore nelle 
uuali si compievano i più raccapriccianti uffici — 
l'infezione si filtrava nell'organismo, e sfuggire alla 
morte era un miracolo. Raffaele Parisi fu tra gli 
instancabili eroici soccorritori, 

E quando la moria andò cessando a Napoli, ma 
il flagello incrudelì ferocemente a Torre Annun- 
ziata, tra i volontari della Croce Bianca che vol- 
lero continuare la loro opera di pietà, vi fu, e non 
poteva essere altrimenti, Raffaele Parisi. Egli fece 
parte di quella schiera che a Torre Annunziata 
diede prove sublimi d’amore del prossimo, quando 
i volontari della carità si tolsero gli abiti di dosso, 
perfino i corpetti di lana, - assorbendo certamente 
la morte per la differenza di temperatura in ispecie 
e di clima in genere, - per tentare di ridestare il 
calore della vita negli algidi corpi de’ moribondi. 
Ta quella nubila e fierissima battaglia contro il 
morbo, tanto diversa dalla guerra dove qualche 
cosa agita, incita, esalta, in quella nobile e fieris- 
sima battaglia, Raffaele Parisi va annoverato tra 
i premiati sul campo. 

& 


Quando hanno arrestato giorni fa Raffaele Pa- 
risi, ai carabinieri egli chiedeva una dilazione di 
due ore, per pensare alla famiglia. Gli fu negata. 
Allora Raffaele Parisi afferrò le medaglie del va- 
lor militare e del valor civile, unico ricordo del 
soldato e del cittadino, le gittò dalla finestra, e 
seguì i carabinieri al carcere di San Francesco... 
Ah se io mi fossi trovato in sentinella sulla porta 
di quella prigione, vedendo entrars Raffaele Pa- 
risi, gli avrei fatto il presentatarm: e mai omag- 
gio regolamentare avrebba risposto più sincera - 
mento e più doverosamente ‘all’impeto del cuora! 


Cc 
SU E GIÙ PER ROMA 


Gli albori del Cristianesimo 

Il principio della conferenza del senatora Negri, sî 
perde nel rumore delle sedie e delle persone che vi 
prendono posto, non appena si sisde la regina, ar- 
rivata secondo il solito, sorridente, a bracsio del mi- 
nistro Martini, sorridente anche lui. E’ un sorriso 
generale anche sul volto delle signore, che ieri forse 
a causa del cielo che faceva il broncio, erano ac- 
corse più numerose del consueto a digerirsi l'impo- 
nentissima mole oratoria, regalata loro dall'ex-sin- 
daco di Milano. 

Come ripeto, il cranio pelato dell’ageegio confs- 

' *anziere lemergeva 
da un pezzetto al di- 
sopra del livello del 
pubblico, quando ei 
son cominciate ad 
afferrare le prime 
parole del discorso 
da lui tessuto sugli 
albori del cristiane- 
simo e - come dice- 
va l’oratore - sulla 
paradossale gran- 
dezza di questo av- 
venimento. 

Il senatore Negri 
ha cominciato a re- 
citare con una velo- 
cità così vertiginosa 
da rendera impos- 
sibile il tenergli die- 
tro ed ha preso a 
raccontare , diremo 
così coltreno lampo, 
le vicende dell’im- 
pero romano e del popo'o ebreo, servendosi spesso e 
volentieri di uno stile alquanto municipale, non lon- 
tana reminiscenza del suo sindacato milanese, 


Un immenso impero si era allargato sul mondo, ed 
in quest’impero era compreso un piccolo popolo, ma 
irrequieto ed intollerante: il popolo ebreo. In mezzo 
ad esso appare un uomo figlio d’un falegname e co- 
mincia a percorrere la Palestina, predicando una mo- 
rale idealista in contrasto coi sentimenti generali. 

L'uomo, non sarebbe stato pericoloso secondo i go- 
vernanti d'allora, ma si giudicò meglio di disfarsene 
deferendolo alla compstente autorità, che natural- 
mente lo condannò a morte. Da quel giorno in cai 
quell’uomo lasciò cadere il seme del cristianesimo sul 
terreno fecondo, il seme divenne pianticella, la pian- 
ticella diventò albero e l’albero stase per tutto i suoi 
rami fiorenti. 

Quando tutte le forza si unirono per svellere l'al- 
bero dal terreno, non vi riuscirono e la vittoria non 
potè essere strappata al crocefisso di Galilea. 

Il popolo ebreo che non voleva morire, sentiva di 
rappresentare un'idea e diele forma a quella dell'at- 
tesa di un uomo che si chiamò il Messia @ che do- 
veva essere per esso un vindice, un duce, un libe- 
ratore. Fu l’idea messianica che condusse il popolo 


d'Israele da Babilonia a Gerusalemma, 6 che fece 
dell’umile. Nazareno il distruttore di una civiltà e d'un 
mondo, 

A questo punto il conferanziere si dilunga assai a 
parlare dei profeti, avendo cura di cominciare con 
mi ogni periodo del suo discorso, tantochè il pub- 
blico comincia a domandarsi ss egli è Profeta o figlio 
di profata. 

Dai profeti, pel tramite di una Sp:ranza eroica- 
mente paradossale il senatore Negri dice che l’im- 
pallidimento dell'idea cristiana, sarebba continuato 
fino.al suo esaurimento, se il popolo ebraico noa si 
fosse trovato di contro alla civiltà ellenica e alle im- 
prontitudini crudeli di Antioco, re di Siria, due coss 
che sono come le scaturigini dsl sentimento raligioso 
e del'fenomeno trascendentale. 

Il Jibro del profeta Daniele è un prodotto singolare 
dello spirito ebraico, una dimostrazione palese diuna 
intelligenza complicata, ed è assai importante per la 
ricostrazione di questa storia dei primi tempi cri- 
stiani. 

La critica moderna è arrivata a precisare cha il 
libro apparve 156 anni prima di Cristo, e questo la- 
voro che è un mosaico di diverse composizioni dello 
stesso autore, ma non contemporanee, è il primo 
saggio di filosofia della storia. El è in questo libro 
che la fine del quarto impero macedone è allegorica- 
mente vaticinata con una grande scena da Corte di 
assise, dove un vecchio dalla barba bianca e finente 
condanna a morte una bestia favolosa e fantastica, e 
conferisce la signoria del mondo ad un uomo povero 
@ modesto che appare sulle nubi in mezzo alla splen- 
dida luce, seguito da un immenso e stupendo cor+ 
teggio. 

Dopo pochi anni, Antioco profanava il tempio, da- 
dicandolo a Giove Olimpido, celebtandovi sacrifizi, e 
scoppiava la rivolta dei Maccabei; nel pariodo ango-, 
8cioso fra questa rivol'a e la distruzione di Geruza- 
lemme, riterna e s'ingigautisce l’idea oristiana. 


E qui l'on, Negri si tfattien8 don #ufficiente pro- 
lissità a paflafe della letteratura apocalittica per poi 
goneluilerà che se il tipo del Messia si fosse conservato 
forte guerriero e vendicatore come al principio evi- 
dentemente la parola di Cristo, non avrebbe trovato 
assoltatori, ma il tipo erasi trasformate; dal profilo 
guerriero era passato al ptofilo morale 6 alla com- 
parsa di un fefsdnAggio trascendantale come il Na- 
zafènò, questi potè imporsi. 

Poi il conferenziere accenna al mondo dei morti, 
alla loro esistenza larvale, alla palingenesi del mon- 
do, precedente la liquidazione del passato, alla retro- 
attività dell'idea meszianich, infiorando tutta questa 
roba di ma e di senonélè, dando alla sua Prosa sem- 
pre più l'aspetto del resoconto di una procellosa ge- 
stione amministrativa, 

Non basta, L’ofatore agdenna alla filosofia degli 
Esseni, como la prima apparizione del pensiero oc- 
cidontale e documerto dell’infl1enza della filosofia pi 
tagorica: parla di San Giovanni Battista, creduto il 
precursore del Messia secondo i vaticini del profeta 
Elia e dice che egli preparò il terreno all’ immagine 
che doveva comparire, l'immagine di un Dio soffa- 
rente chs dimoatraese cella vita, il paradosso subli- 
me che il disastro è la vittoria. k 

Qui sta il genio immortale ed indiscutibile del cri- 
stianesimo; tutto il resto è cadaco e già cade in fran- 
tumi, ma in mezzo a queste rovine si mantiene in- 
tatto un fiore cha è la parola evangelica scendente 
sui cuori esulcerati come una rugiada ristoratrice. 

Quella parola è la solidarietà umana; il segreto dél. 
l’umano progresso e la critica che tutto ‘distrugge, 
inolinasi anche eggi riverente innanzi all’ idea di- 
vina. 


OD 

Il snatore Negri al termine della sua conferenza, 
ss non brillante certo erudita e assai filosofica, è stato 
complimentato dalla ragina e dal ministro, 

Ma io non posso dafcaudare i lettori e le lettrici 
di una massima profonda enunciata durante il suo 
discorso dall’ex sindaco di Milano, concepita proprio 
così: 

— Il mondo e la vita hanno sempre il loro diritto 
e il loro rovescio. 

Non so perchè, mi torna in mente. quell'altra che 
credo di Sosrate. 

— Qaando un sigaro non tira è segno che ha dei 


buchi. i 
Nidi 


Il NUOVO GRANDE UFFICIALE 


(Continua) 

Diamo oggi il terzo pezzo della effigie del nuovo 
grande ufficiale Caetani di Sermoneta. 

Ii seguito a domani. 

Entro qualche giorno speriamo di poter terminare 
l'interessante pubblicazione. 

Teniamo sempre i numeri arretrati a disposizione 
di coloro che vogliono fare l’intera raccolta del grande 
ufficiale, î ; 


A MONTECITORIO 


16 marzo. 

Sul seggiolone della presidenza torreggia l’onore- 
vole Villa e si prevele. una seduta quieta, con pa- 
recchi articoli della legge sulle pensioni. 

Intanto l’on. Bonacci risponde all’on. Mel intorno 
alle cauzioni che prestano gli inservienti comunali 
come uscieri presso i conciliatori, È 

Poi l’on. Grimaldi spiega all’on. Carmine perchè 
si dichiarino in contravvenzions i trasporti di spirito 
in quantità superiore ai 4 litri. 

Si convalida l'elezione dell’on. Paolo Anania de 
Luca nel collegio di Sant'Argelo dei Lombardi. 

Non c’è smania di discussione, oggi, e si potrebbs 
fare molto cammino, ; 


Così arriviamo all'articolo secondo dei 
Progetto sulle pensioni 

L'articolo secondo è approvato: ma al terzo sorge 
l'on. Saporito, il più spietato oratora delle pensioni. 

Gli articoli della legge delle pensioni 5020 a338- 
diati da emendamenti e da ordini del giortt0. 

Gli emendamenti - parlamentarmente parlando - 
sono comei cavalli inscritti par le corse. AI momento 
di correre cinque o sei cavalli inscritti sono ritirati 
e di quelli che corrono, i più rimangono a distanza. 

Così sulle pensioni c’è tutta una falange di emen- 
damenti: ma pochi corrono e pcchissimi arrivano. 

I migliori fantini aono sempre gli on, Rubini e 
Saporito. 

Gli on, Roux e Grimalli debbono tener testa a 
questi bizzarrissimi puledri, allenati per le corse di 
resistenza. 

Però corrono anche gli ol. Colombo, Sonnino, 
Branca e altri, 

Tra gli emendamenti fin de siècle ce n'è uno del- 
l'on. Saporito all’art. 4, che contiene semplicemen'e 


una tabella di due pagine, con relative cifre dei eu:- ' 


cessivi bilanci sino al... 1951. 


metà del secolo futuro ! 

Intanto il tempo passa e passa anche, a poco # 
poco, la legge. Alle 5 e 1j4 siamo già all’art. 8. 

Se non si corre di più, la ragione è che l’on. Cc- 
lombo, incoraggiato dai quaranta seguaci di ier', 
vuol pronunsiare un discorso sopra gli stipendi e sul 
quinquenuio che dovrebbe servire di bass al calbolo 
della pensione. 

Poi, anche l’articolo 8 è approvato, e si va innanzi 
approvando degli altri articoli con qualcha modifica- 
zioncella proposta dall’on. Sonnino. 

Gli on. Roux e Grimaldi sono costretti a intarca- 
lare qua e là qualcha discorsetto. 

Anche l’on. T'ecchio fa delle osservazioni, 

All’articolo 10 l’on. Costantini vuole dare la pen- 
sione ai funzionari di istituti d’educazione, che sono 
passati allo Stato. Quattro volte fu già presentata 
questa proposta, e non venne mai discussa, L'on. Co- 
stantini quindi s'infiamma, e pare voglia presenziare 
Von. Grimaldi. 

Questi ripicchia che la proposta dell'on. Costantiai 
è oggetto di una legge speciale, già presentata dal 
Governo alla Giunta del bilancio. 

E scatta l’on. Martini, lagnandosi che la Commis- 
sione del bilancìo non ha mai degnato di uno sguardo 
questo progetto, che fu pressntato prima due volte 
dal Coppino, e poi due volts dal Bosslli... 

L'on. Costantini replica ancora e si fa un po' di 
dialogo su questo povero progetto. 

Basta ! L'on. Boselli, presidente della Commissione 
del bilancio, promette che il progetto questa volta 
sarà studiato e preso in considerazione. 

L'articolo 10 è approvato: Così anche l’art. 11. Gii 
altri sono rimandati a domani. 

Intanto si legge una proposta di legge dell’onoze- 
vole Cocito. 

Si annunziano in ultimo alcune interrogazioni, tra 
le quali una dell'on. Quattrofrati sul catasto pre- 


batorio. 

Per finice. 

Tutta la vicepresidenza è impensierita per l’inter- 
rogazione dell’on. Quattrofrati sul catasto probatorio, 
Come si farà per lo svolgimento? 

— Ecco — dice l'on. Villa - facciamo così : due 
frati parleranno sul catasto e gli altri due sul pro- 


batorio ! 
PA 
IL NUOVO PROCESSO DEL PANAMA 


Parigi, 16. — Il XIX Siécle crede che il verdetto 
deî giurati nel processo per corruzione nell'affare del 
Panama sarà pronuzziato sabato sera fra le dieci e 
le undici ore. 

Parigi, 16. — Un pubblico numerosissimo assiste 
all’adienza, che è aperta allo 12,15 pom. 

Il presidente domanda a Carlo di Lesseps ed agli 
altri accusati se hanno osservazioni da fare. Gli ac- 
cusati rispondono che si rimettono ai loro difenzori. 

L'avvocato Barbonx incemincia la difesa di Carlo 
di Lesseps. 

Barboux dice che i sottoscrittori alle emissioni 
della Compagnia del Canale di Panama biasimano il 
processo attuale e conservano la loro fiducia in Carlo 
di Lesseps. L'avvocato espone la situazione. della 
Compagnia nel 1885. Tutte le Camere di commercio 
erano allora favorevoli alla continuazione dei lavori 
del Canale, Perciò bisognava ottenere l'approvazione 
del progetto per l'emissione di obbligazioni a premio 
e subire le esigenze di Baihaut ed altri, 

Barboux parla poscia dell’incoerenza ministeriale 
che diede lnogo al processo. Critica la sentenza 
emanata dalla Corte d’appello contro Ferdinando di 
Lssseps, di cui ricorda la gloria. Sî occupa quindi 
del caso di Bxihaut, che costituisce un vero atto di 
estorsione. DÒ 

L'avvocato Barboux dice non essersi affatto pro- 
vato che la Compagnia pel canale del Panama abbia 
voluto corrompere tutti. La deposizione di Chanta- 
grel non ha nulla provato. S' invoca contro la Com- 
pagnia, Reinach morto, Herz malato ed’ Arton la 


' sizione della difesa. 


She Clec 


A gua Va TE 
verno potrebbe comunicare 1° dispacoi di Herz, 3 
Il presidente replica che i dispacci sono a dispo. 


rigi, 18 — Barboux proseguendo la sua Ai 
SETA al denaro che dn Com iP agnia del Panni 
dovette versare per bisogni politici. Ricorda l'infuen. 
za di cui godeva Herz presso C.emenceau 6 Presso 
il partito radicale. d 
Barboux terminerà domani la sua arringa, 
L'udienza è tolta. 


Parigi, 16 — La Destra costituzionale ha deciso 
di organizzare, all'infuori del Parlamento, una se 
nione plenaria, alla quale saranno invitati i repub. 
blicani moderati appartenenti o no al Parlamento 
allo scopo di preparare un’ azione comune in ordine 
alle elezioni: generali legislative. S 


© ALLA CAMERA FRANCESE 


- Parigi, 16 — (Camera dei deputati). — Derouledo 
dichiara che attenuando le sug espressioni usata 
martedì, non ha ceduto, alle minacoie del ministro 
Tirard, ma ha fatto atto di cortesia yerso la ne 
mera. 
L'incidente è chiuso. ; : : 
Il pretilente del Consiglio, Ribot, rilevando le 


| asserzioni del Gaulois dice che, essendo stato avvor 


tito che si affermava calunniosamente che l'ignot 


' persona la quale secondo Andrieux riscosse uno degli 


chèques della compagnia del Panama, era ambascia. 
tore di una potenza amica, prevenne il presidente 
dell'ordine degli avvocati che tale nome non doveva, 
essere pronunziato nelle udienze della Corte d’assiza 
e l’avvocato Martini difensore di Cottu rispose che 
non pensava affatto a servirsi di tale nome, 

Ribot soggiunge che il passo del governo doveva 
essere tenuto segreto e che considera la notizia pub. 
blicata dal Gaulois come una colpevole indiscre 


a ,. ! zione. L'ordine degli avvocati saprà fare il suo du 
Nemmeno l'on. Colombo era ancora arrivato alla 


vere, (Applausi ripetuti a Sinistra. Rumori a Destra). 

Il bulangista Barre presenta una domanda d'in- 
terpellanza sui provvedimenti giudiziarii che il go- 
verno intende prendere contro le pubblicazioni, non 
solo del Goulcis, ma bsnanco della Libre Parole 
sull’arresto di Arton e del Figaro sull’affare Soinoury, 

La Camera rinvia ad uu mese tale interpellanza. 

Chiché svolga un interpellanza sui motivi che in-. 
dussero il ministro delle finanze, Tirard, a consen- 
tira al Senato di togliere dal bilancio del 1893 1a ri. 
forma del regime delle bevande. 

Il ministro delle finanze Tirard, risponde dicendo 
non essere in giuoco la questione delle prerogativa 
costituziorali delle due Camere. E’ per deferenza 
alla Camera che risponde all’interpellanza Chiché, 
come s’inchina dinanzi al sentimento unanime del 
Senato per evitare un conflitto. (Benissimo). 

Dopo discorsi di Salis e di Jamais contro la deci- 
sione del Senato, Tirard respinge un ordine del 
giorno motivato. 

Ribot chiede alla Camera di approvare l’ordine del 
giorno pure e semplice e dichiara non porre su di 
e;so la questione di gabinetto. (Benissimo) 

L'ordine del giorno je semplice è approvato con 
282 voti contro 245. La Destra ha votato în favore 
del gabinetto. 
tiri NASNSISIE 

Vaticano e Ungheria 

Budapest, 16, — Camera dei deputati — Il pre- 
sidente del Consiglio, Wakerle, rispondendo all'in 
terpellarza Pazmardg, dichiara che a richiesta vere 
bale del ministro Trefort, una lettera privata fu spe= 
dita, il 24 marzo 1£84, all’ambasciatore di Austria- 
Ungheria presso la Santa Sade, ma non per chie- 
dere l’appoggio della: Curia. pontificia. nelle elezioni 
ungheresi. La lettera aveva un carattere meramente 
informativo e chiedeva soltanto alla Santa Sede di 
esercitare un’influenza moderatrice sull’attitudine 2P* 
passionata del clero. j 

La Camera si dichiara roddisfatta di tali spieg&= 


; zioni, 


Budapest, 16. — Il presidente del Consiglio, 
Wekerle, rispondendo a Pazmandy, dichiara pure che: 
l’appello alla Santa Sede, negli affari riguardanti î 
sentimenti religiosi dei cattolici. non presenta 3IcpI 
inconveniente e non significa che il Vaticano 8’ ime 
mischi negli affari interni del paese. 

Anche altri Stati invocarono 1’ intervento della 
Curia pontificia nelle quistioni più importanti senza 
che i loro rispettivi uomini di Stato fossero accusati 
di alto tradimento. 

Wekerle soggiunge che il Governo non 84 mulla 
della pretesa missione di ‘un alto pesonaggiò unghe- 
rese a Roma. in quella epoca, per invocare l’ inter= 
vento del Vaticano. 


Cronaca DI RomA 


PER LE NOZZE D’ARGENTO 
| preparativi a Casa reale ia 
A Casa veale, per l'appartamento :dell'imporatrioi 
di Germania, sono stati incaricati tre artisti, i quali 
eseguiranno déi lavori, ciascuno in una camera 8p? 
ciale. È € 
Gli artisti sono: il signor Luca Seri, direttore delle 
officine artistiche dell'Istituto di S. Michele, il cav. 
Bongi, intagliatore, che farà una stanza intagliata in 
legno in stile del 14° secolo, e il cav. Gagliardi. 
La Girendola i i : 
La Girandola che si accenderà al Pincio in 00087 
sione delle nozze d'argento, rappresenterà un mont: 
mento germanico di stile gotico. cor Mo 
Il disegno sarà eseguito dall'architetto signor 
retti. 
Per il: Torneo È 
Circa 150 ufficiali che prenderanno parte al Tore 
sono giunti ieri a Roma. + uffici 
Farono ricevuti dal ‘generale Longhi negli & 
del Comitato in via della Mercede: ® 
ì Per chi affitta camere Berti 
Il comitato per solennizzare le nozze d'argento 
reali, prega tutti coloro che hanno camere m0 10 
disponibili per i signori ufficiali che pren indica» 
parte al Torneo, di darne: immediatamente ll della 
zione alla Segreteria generale del Comitato, via ed il 
Mercede n. 50, indicando la rispettiva locali 
prezzo minimo per ogni camera; 


PELLEGRINI E GIUBILEO 


il papa ha avato un'intervista interes- 


È — Monsignor 
serà ancora in 
" Tori nella cappella del palazzo Massimo è stata 
ebrata Ja festa del/miracolo di S. Filippo Neri, 

""jffiiò monsignor Caprara, e durante tutto il giorno 

je cappella restò aperta al pubbtico. 

‘Domenica la società clericale S. Giovanni Bat- 
tista Do Rossì inaugurerà la sua sele sociale nei 

orali in via dei Sardi, n. 22. 


Il Dramma bancario 

Patata notificata al Cuciniello, D'Alessandro e 

compagni ‘la raquisitoria ‘del procuratore generale 

comm. Bartoli. È È 

La requisitoria sostiene che, essendo il Banco di 

A yapoli un istituto soggetto alla tutela e sorveglianza 
Stato, il quale ha facoltà di sciogliere il Con- 

siglio d'amministrazione e nominare il direttore, gli 

im ati del Banco stesso debbono considerarsi come 

pi yblici ufficiali. 

Siccome il Cuciniello, con la facilitazione del cas- 
siere DIAlessandro, faceva figurare nei registri l’esi- 
2 tenza di due milioni e 450,000 lire, mentre tale 
somma era stata sottratta, il D'Alessandro deve ri- 
apondere di reato | di falso come pubblico ufficiale, 
ed è quindi punibile con la reclusione dai 5 ai 12 
api. È 
Ambedue sono poi imputati di peculato, per avera 
‘sottratto la detta somma dal Banco di Napoli; reato 

nibile con la reclusione da 3 a 10 anni, con multa 

da lira 80) a 10,000, è con l'interdizione perpetua 

dai pubblici uffici, È 

Il procuratore generale s'intrattiene poi a parlare 

della responsabilità di ifarin Adin, di Porchetti e di 
- Nicolai, ritenendoli autori di favoreggiamento e di 

aiuto a Cuciniell per sottrarlo alle ricerche dell’au- 
torità ; reato panibile con la reclusione da uno a 5 
AnDI, 

Iu seguito di che il procuratore domanda alla se- 
zione @’acousa che Cuciniello, D'Alessandro, Adin, 
| Porchatto e Nicolosi siano rinviati alla Corte d’As- 

#50, 

l Consiglio provinciale 

(Il Consiglio provinciale si adunerà in sessione 

| straordinaria il giorno 21 corrente, 


| Echi del banchetto del Comitato del Carnevale 
Ricevo è pubblico ; 
Caro Croveista; 

Sul resoconto del banchetto datosi iersera nei locali 
del « Bera Economico » in onore del Comitato delle 
feste pubbliche, tu, senza notarlo certamente, hai detto 
cha 0 «parlai a lungo delle prossime feste per le 
noe d’argento dei Sovrani e della Esposizione di 
Runa n I 
| Di quest’ultima mi occupai, è vero, un poco, so- 
stsnendo cha l'Esposizione. una volta bandita. deve 
farsi per le molte ragioni che sarebbe lungo ed înu- 
tile qui ricordare, ma delle feste per le nosze d’ar- 
gento non davvero: nè potevo e dovevo occuparmene, 
ostandovi i miei ben conosciuti principi politici. Ti 
rego danque di rettificare subito quella notizia, per 
mon continuarmi a procurare le molte noie ed attac- 
chi che mi vennero già dai miei avversari ed amici, 
sin da quando per la prima volta, nell'ottobre scorso, 

|_Îl Popolo Romano, a proposito della mia candidatura 
nel collegio elettorale di Poggio Mirteto, mise fuori, 
fra le altre, per combattermi, quella ciarla. E se ben 

Ficordi anzi, nel mio disogrso di ieri sera, avendo 

i ‘altri parlato delle nozzé d’argento, mi rivolsi subito 
Al cronista del Popolo Romano, pregandolo a pren- 

| der nota che io non ho fatto mai, nè faccio parte del 
Comitato per solennizzare le nozze d’argento per le 
Tagioni suaccennatè. ; 

Da Sicuro che vorrai pubblicare integralmente questa 
indispensabile rettifica, ti saluto e ringrazio. 

Aff.mo 
Avv. Giovanni Amici. 


d 
} 
È 


Roma, 16 marzo 1898. 
Per le corrispondenze fermo in stazione 
Tl ministero delle posta e dei telegrafi ritiene che 
mon sia sufficientemente nota la facoltà concessa fin 
dal marzo 1891, di indirizzare le corrispondenze fer- 
Me nelle stazioni ferroviarie di Alessandria, Ancona, 
Bai, Bologna, Caserta, Foggia, Genova, Milano, Na- 
toli, Novara, Palermo, Pisa, Roma, Torino, Venti- 
Miglia, e Verona, dove ha luogo la distribuzione da 
n "Ppositi sportelli nell'interno delle stazioni stesse du- 
Tante tutte le ore del giorno e della notte, arguendo 
| CIÒ dal fatto che finora hanno scarsamente profittato 
di tale beneficio i viaggiatori e lo case di commer- 
to che più specialmente avrebbero interesse di va- 
— Iersone, 
\ TE suddette corrispondenze dovranno però avere 
; indicazione scritta in modo ban chiaro della stazione 
ftroviaria ove debbono esser lasciate, e basterà a 
taluopo che al luogo di destinazione sia fatta seguire 
a parola ferrovia, ad esempio così: 
Al Signor, 


È i È Genova (ferrovia). 
; aersana Sopratassa viene riscossa por siffatto mo- 
Ka; di distribuzione che viene eseguito colle norme 
_ Montueto, consegnando cioè le corrispondenze ord’ 

"erie a chi ne faccia richiesta, e quelle raccoman- 
ti 20 quando sia comprovato che chi le domanda ne 


Il destinatario. 


Per la stufatura dei bozzoli 
il Aperto per.il.1893, -presso il Ministero di agri- 
Sai a industria e commercio un concorso a premi 
® Associazioni di produttori, le Camere di com- 


col signor Delyannis, l’eminente statista 


nt i comisi agrari ed i comuni per la stufatura 
si ormoli da seta nella provincia di Roma, 

2 Den stabiliti Lor tale concorso sono costituiti i 
E sap RE d’onore con lire 1000, e un altro 
guri hi Amina al concorso debbono 

non pi i 0 i 3 
mE SRI più tardi del 80 maggio 1893 

All’ ambasciata di Turchia 

Tersera l'ambasciatore di Turchia Mahmud Nélim 
bey ha dato un pranzo al quale erano fra gli altri 
invitati Ìl presidente del senato, on. Farini, l amba- 
sciatore di Spagua, il ministro del Belgio, le signore 
Poter, Mayer, Le Ghait, Galian vcd. i 

Grande festa di beneficenza 

H Comitato di Soccorso per gli alunni poveri delle 
Scuole di Trasteyera, deliberò, in assemblea gene- 
rale, di tenere una grande festa di l\aneficenza, u- 
moristica, al Politeama Romano (gentilmente con- 
cesso), domenica 26 marzo corrente, nel pomeriggio, 

La Commissione eseontiva fu cotnposta delle si- 
gnore: Halbig, Bertini-Atti]}, Lorenzini-Roselli, Ro- 
lando, Menghini, Azzi e Corty; e dei signori: come 
mendator Tommasini, comm, Ravà, prof. Patini 
cav. Pellisier, cav. Sassi, cav. Lefev:e, Guastalla 3) 
cav. (Attili, 

Tatti già si posero alacremente al lavoro, e si può 
fin da ora prevedere un lieto successo "alla festa; 
perchè vi concorreranno, per la parte decorztiva, una 
larga schiera di artisti valenti; vi suoneranno con- 
certi di. mandolinisti e bande; vi si impianteranno 
baracche con sorprese e giuochi originali, vi funzio- 
neranno banchi di lotterie, vendite di fiori e delle 
tradizionali fritelle romane: 5 

Un nueleo di signore ‘eleganti, appartenenti al- 
l'aristocrazia ed alla miglior borghesia di Roma, g00- 
pererà per la buona riuscita} e fin da ora gira per 
la città raccogliendo doni, che possono anche essere 
spediti alla scuola « Regina Margherita » in Tra- 
Btevere. 


La Casa Ricordi 
La Casa Ricordi ha spedito al municipio di Roma 


una edizione rilegata in stilo antico dell’opera, il 
Falstaff, dì Verdi, 


Gomizio popolare sugli scandali bancari 
È In base al manifesto rivolto ai Lavoratori d’Italia 
il 2 corr. il Comitato esecutivo comunica alla stampa 
alle associazioni, al pubblico, che il Comizio sugli 
scandali bancari si terrà in Roma Domenica 19 cor- 
tente marso alle cre 10 1)2 ant. in uno dei teatri 
della città, cle sarà indicato al pubblico con appo- 
sito avviso, 

Il teatro si aprirà alle ore 10 ant. precise : il Co- 
mizio sarà inaugurato alle 10 12, 

Il Comizio sarà incondiziohatàamente pubblico e 
tutti potranno prendervi la parola, seguendo l’ordine 
della iscrizione presso la presidenza del Comizio, ap- 
pena aperto il teatro. 

Per la discussione, presentazione e votazione degli 
ordini del giorno, saranno csservate le norme con- 
suete delle assemblee e dei comizi popolari. 

Il Comitato esecutivo invita le associazioni operaie 
e popolari, lo democrazia e la stampa ad intervenire 
o farsi rappresentare al Comizio o aè inviare la 
propria adesione. 

Per ogni comunicazione relativa rivolgersi al Co- 
mitato esecutivo del Comizio sugli scandali bancari 
in via Sicilia, n. 42, Roma. 


Per N. Baldoria 


Domenica prossima, alle ore 3, gli am'ci del com- 
pianto dottor Natale Baldoria sono invitati a conve- 
nire a Campo Verano per la inaugurazione dei ri- 
cordo marmoreo dedicato alla memoria di lui, 


Gli Ospizi Marini 
L'ufficio dell'Opera Pia degli Ospizi Marini si è 
tra:ferito in via di S. Chiara, n. 33. 


I Concerti 

Questa sera il Circolo dei musicisti darà un con- 
certo, che per i nomi dei professori che lo esegui- 
ranno, promette di riuscire un vero avvenimento ar- 
tistico, 

Si esegairà musica di Weber, Seismit-Doda, Wa- 
gner-Brassin, Schumann, Beethoven, Massenet, e 
Schitte. 

Gli esecutori saranno: signorine Pajella, Ferrari e 
Gai, e i professori Monachesi, Masi, Jacobacci, Fa- 
rino, Gulli, Rouillon, Farino. 

— Domani, alla Reale Accademia filarmonica, al 
palazzo Doria-Pamphily, il violinista Rosario Scalero 
darà un concerto col concorso del pianista Bsjardi e 
del professor Eugenio Pisani, che accompagnerà al 
piano. 

Prezzo del biglietto lire 10. 

— Mercoledì, 22 corrente, alle 3 e merzo, alla Sala 
Dante, il mandolinista prof. Bertucci darà un con- 
certo col gentile concorso delle signorine Corty, I. ed 
E. Rosati, Neri, D'Armini, della signora Benvenuti, 
e dei signori G. e F. Falconi, Alfredo Bertucci e da 
più di 40 suoi allievi distinti. 

Biglietto d’ingresso lire 5. 

— Giovedì, 23, alle 3 pom., alla sala del palazzo 
Doria Pamphili gli ungheresi signori Josef Rigò e 
Louis Bodò daranno un concerto. 

Essi provengono da Budapest e da Parigi. 

Prezzo del biglietto lire 8. 

Circoli e società 

Circolo delle Camelie. — Ieri sera, nei locali di 
questo Circolo, al vicolo Soderini, il maestro E. Pi- 
chetti diede una festa da ballo dedicata ai suoi al- 
lievi. 

La festa riuscì brillantissima per concorso ed ele- 
ganza. 

Cronaca delle associazioni 


Società lavoranti parrucchieri. — A cura del co- 
mitato di propaganda, la sera del 19 corrente in via 
Cavour n. 824; nei! locali. del palazzo. Menotti, gen- 
tilmenta concessi, sarà data un’altra grandiosa festa 
da ballo privata. sg 

Il biglietto d’invito:costa lire 1. e con. esso si ha 


diritto di condurre delle signore. » è i 
I colleghi che non avessero ancora ricevuto il bi- 


glietto d'invito Dozsono ritirarlo in via Viminale 14, 
presso Cacchioni Antonio, o alla sede sociale in via 


Cavour 339 alle ora in cui è aperto l’ ufficio presso 
iagente Casal. 


_Le donne che feriscono 

Il calzolaio Domenico Petrelli, d'anni 28, da Sas- 
soferrato, abitante in via Nomentana, n. 36, da circa 
dub anni amoreggiava con Maria Ciampini, d’anni 17, 
da fferamo, che abita nello stesso casamento. 

“Domenica Scorsa, in seguito. ad una questione di. 
gelosia, i due innamorati si separarono dicendo che 
non volevano più sapere l’uno dell’altro e che era 
meglio farla finita. Si scambiarono' perciò anche i 
doni che si erano fatti e tutto finì lì. 

Iersera Domenico e Maria si ritrovarono sulle 
scale del casamento da loro abitato e la questione si 
rlaccese. nl 

Maria, estratto un coltello, vibrò un colpo tre- 
mendo al ventre di Domenico, da ferirlo mortal- 
mente, 

Fa accompagnato all'ospedale di S. Antonio dai 
calzolai Francesco Boldrini, Ernesto Bavacaglia e da 
Ermenegildo Antonioni. 

Fu dichiarato in imminente pericolo di vita, 

La Maria è stata arrestata. 

— Un'altra donna che aecoltella e anclie questa 
per gelosia d’amore. 

Pasqua Petrosi, alle 6 pom, di ieri svenne a lite 
in piazza Farnese con certa Fortunata, amante di 
suo marito, Pazqua dopo aver dato all’a'tra parec- 
chi morsi e calci e pugni, estrasse un coltello e la 
ferì. 

Fortunata, condotta alla Consolazione; fu dichiarata 
guaribile in 25 giorni e Pasqua, che ha 59 anni ed 
è di Majano de’ Marzi fu arrestata. 


Per finire 
Un avaro è amifialato. 
— Chi è il medico curante? domanda un amico, 
— Nessuno, rispose egli; il mio vicino è pure am- 
malato e io mando tutti i giorni mia moglie da lui a 
demandare che cosa gli ha ordinato e ficcio esegui- 
re lo stesse ricetta. 


Raccomandiamo sopratutto 
La Lititur Bénégéetine 
L’Alcoo! de Menttiò 


da VAbhaye de Fecamp 
L'Eau de Mélisse 


ETIOPIA TERA ORIO III ST PETIT RDZ TL 

L’autorizzata dichiarazione medica che segue inte- 
ressa particolarmente le madri di famiglia. 

(GUARDARSI DALLA FALSIFIGAZIONI O SOSTITUZIONI) 

Pio Istituto del Hachitici 
31, via S. Calimero, Milanò. 

Da circa due anni in questo istituto si fa uso, cor 
ottimi risultati, della Emulsione Scott, la quale venne 
sostituita all'Olìo di fegato di merluzzo. 

L’Emulsione Stott riesco assai gradita ai bambini 
ed è loro somministrata come rimìedio veramonle to- 
nico e ricostituente, 

Il medico chir. primario: Dott. GAETANO PINI. 
Il Direttore: Dott. PIANTANIDA IGNAZIO. 
efficacissimi nelle malat- 


BAGNI IDROELETTRICI “Gs terrore, nevesigie, 


reumatismi. Consultazioni col D.r Sagretti, dirett. del- 
l'Istituto Via Volturno, 37, ogni giorno dalle 9 alle 12. 
in smalto che, lasciando il palato lt- 


DENTI E DENTIERE bero, ‘st applicano senza. dolo 


senza estrarre le radici esistenti nella bucca 


Bargnoni - Dentista 


Cura e conservazione dei Denti carlati e dolorosi 
mediante un nuovo sistema di Orificazione. 


Panetteria 24 p.p. =? 


DENTISTA 
L. DELL'INNOCENTI 


Via dei Serpenti 130 (presso Via Nazionale) 

Si applicano DENTI artificiali in tutti i più per- 
fezionati sistemi. Acqua Dentifricia Antiparassitica, 
per l'igiene de la bocca, raccomandata special- 
mente a chi porta denti artificiali. 

Ammessa alla vendita dal Consiglio Superiore 
di sanità. 


Le Due grandi vendite ,.;; 


l’appartamente di distinto giureconsulto e delle quali 
abbiamo dato i più estesi dettagli, hanno luogo sta- 
mane 17 e dimani 18, ore 10 ant. Via Nazionale, 
50, Raccomandiamo queste vendite al pubblico per- 
chè potranno comprare oggetti buonissimi, e montare 
un bell’appartamento con poca spesa, 

rta 


IN TEATRP 


— Sabato, al Valle, prima rappresentazione del 
dramma di Ibsen, Solness, il costruttore. 

— Questa sera, al Nazionale, Le Campane di 
Corneville, a richiesta. Domani Donna Juanita. 

— Piacque, iersera, al Quirino la nuova operetta 
La figlia del sole. Per la Nucva Gran Via il solito 
successo straordinario. Sala gremita. 

— Questa sera, al Manzoni, Falstaff, spettacolo 
d'onore del primo attore signor (Giovanni Danielli. 
Quanto prima: Marco Visconti. 


rara 


5 
SPETTACOLI D'OGGI 


COSTANZI — Riposo. 

NAZIONALE — Le Campane di Corneville — ore 9. 

VALLE — Compagnia drammatica Paladini-Talli — 
Il Coccodrillo — ore 9. 

QUIRINO —'La Nuova Gran Via - La figlia del 
Sole — ore 9. | 

METASTASIO — La danza serpentina - ore 9. 

ROSSINI — Le tre fije uniche di un padre solo = 
ore 9. 

MANZONI — Falstaff - ore 9. 

ESQUILINO — Patria - ore 6 e9. 

EDEN — Pierrot'burlato. 


SCIARADA 
1° Vocal. 
2. Parente. 
1-2. Vizio comune. 5 
C 3 Nio, 
Spiegazjone=della Sciarada precedente: 
, Svo-cERA 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Gli Uffici Ù 7 
Tutti gli Ufffei, meno il VII che non si trovò in 


numero legale, dopo ayere ammesso alla lettura 
una proposta di legge del deputato Cocito ed alri, 
hanno nominato a commissari sulla proposta dì 


legge Tasse sulle decorazioni gli onorevoli Bonin, 


Pais-Serra, Mel; Vischi, Ghigi, Damiani, Cambray- 
; Digoy e Brunialti; e sulla proposta di legge Ag- 
‘ gregazione del comune di Rocca di Cambio al 
| mandamento di Aquila degli Abruzzi, gli onore- 
( voli Levi: Ulderico, Vastarini-Cresi, Pansini, A- 
{ prile, Fulci Nicolò, Del Balzo, De Amicis e Omodei. 


L'Ufficio IV: inoltre nominò a commissario l’ono- 
revole Lucchini, sul disegno di legge sulla con- 
danna condizionale. 

Le elezioni 
La Giunta delle elezioni ha deliberato di proporre 


| l'annullamento: dell'elezione di Lari (Bianchi E- 


milio). 

ag dell'elezione. contestata di Lecco 

(Gavazzi) è stata rinviata a sabato 18 corrente. 
Il duca di Genova 

Spezia; 16: — Stamane, il duca di Genova ha 
assunto il comando della squadra permanente, im- 
barcandosi sulla Lepanto. 

Notizie eritree 

Massaua, 49. — Ras Mangascià ha nuovamente 
concesso perdono a ras Alula, col patto che rimanga 
nei monti di Avergalè. 

L'imperatore. Menelik chiama a Borumieda ras 
Mangascià, che sembra disposto a recarvisi. 

E’ annunciato qui l’arrivo di Fitaurari John con 
lettere di ras Mabgascià per il governatore. 

Sul Mareb e nella Colonia tutto è tranquillo. 

La legge militare germanica 

Berlino, 15 — La Commissione del Reichstag, 
riunitasi oggi, discusse in seconda lettura il progetto 
militare. 

Lieber, deputato del Centro, prrpose di fissare l'ef- 
fettivo annuo, in tempo di pace, per cinque anni, a 
420,031 uomini invece di 491,068 chiesto dal Go- 
verno, 

Bennigsen, deputato liberale-nazionale, propose di 
portare l'effettivo a 462,000 uomini e di fissare per 
logge il servizio biennale. Dichiarò poscia non volere 
accordare sha 465 squadroni di cavalleria, invece deî 
477 chiesti dal Governo, 31 battaglioni di artiglieria 
da campagna, invece di 36, e 20 battaglioni di pio- 
nieri, invece di 24, 

La Commissione procedette subito alla discuszione 
di questi emendamenti. 

La principessa di Galles 

Firenze, 16 — La principessa di Galles coi figlî 
sd il seguito è partita stasera alle ore nove per Li- 
vortto, ossequiata alla stazione dal duca d'Aosta, 

L’ eredità Zappa 

Bucarest, 16 — tribunale riconoscendo i di- 
ritti degli eredi Zappa, li mise in possesso deî beni 
che formano l’eredità Zappa. 

1 disastri delle miniere 
Blankenburgo, 16. — Stamane, nella miniera detta 
di Volksmarskeller, vi fu una esplosione di dinamite. 
Sette minatori rimasero ucc'sì. 

L'imperatrice d’Austria 

Territet, 16. — L’imperatrice d'Austria è partita 
alla 12,5 pom. diretta a Corfù. 

Si fermerà probabilmente in Italia; ma finora nulla 


TRIM RE RITA 


DOTT, ADLER 


entista Americano 


414, Via Nazionale p. p. - ROMA. 
Nic] 


MERLETTI - RICAMI 


Specialità per corredi SERTOLI 4 Fontane 159 
—————E SI 


IL PROF. FELICE LA TORRE 


riceve per l’ostetricia e malattie delle donne, mar- 
tedì, giovedì e sabato, Via Venti Settembre, n. 3 dalle 
1 alle 3 pom. ed al suo Istituto ostetrico-ginecolo= 
gico, Via Collina, 2., dalle 9 alle 11 antim. 


ANTICA GALLERIA BORGHESE 


Hotel de Ventes — G. Sangiorgi — ROMA 
VENDITA... 


della collezione dei signor Bellinzoni 

Bozzetti di Favretto, De Vus, Jose Villegas, Mi- 
chetti, De Albertis, Peralta, Monteverde, D'Orsi, 
Maccagnani, Callori, ecc. 

Esposizione, venerdì 17 marzo. - Vendita: sabalo, 
18 marzo alle ore 2 172. 

Vendita degli oggetti artistici componenti la colle- 
zione del comm. Jacopo Comin, 

Mobili, marmi, quadri, oggetti di scavo, oreficerie, 
miniature; eco. 

Esposizione 17-18 marzo — Vendita : lunedì, 20 
marzo alle ore 2 1)2. ; 

In aprile vendita a Firenze della ricchissima villa 
Favard. 

L'arredamento della quale è riconosciuto come il 
più sontuoso che esista in Europa. 


Cataloghi a richiesta. 
COSE e A 1 


FORTUNATO CRISCOFARI, gerente responsabile. 
Etabilimento Tipografico Italiano =» Mortaro, 16. 


FI AU de A 


DN INILATORE NATURALE 


Tutti lo possono avere senza spesa 
fl In Inghilterra, dovei Medici prescrivono È 
i largamente le pillole di catramina (che sorio 
Bi ivi smerciate dalla « Bertelli's Catramin Com. | 
E pany» 64-65, Holborn Viaduct, London E.C.) | 
FÉ notarono che, tenendo in bocca una di tali pil. 
ole, si ottengono gli stessi effetti come 'u- 
ando ‘un costoso inalatore antisettico 0 me. 
i dicato: dicono che una semplice pillola di ca- N 
ràmina rappresenta e il medicamento e Ja { 
i macchina inalatrice. 


L'efficacia delle Pillole di Catramina Bertelli, comprovata dai migliori medici che conti l’Italia e dla moltissimi dell’Estero, portò una grande 
ricerca di questo preparato. e siccome è risaputo che ogni qualvolta un articolo abbia larga domanda, vi sono subito dei disonesti speculatori che EN tentano 
la falsificazione, così la Ditta Bertelli, per garantire i Signori Medici ed il pubblico è per punire sicuramente i falsificatori (dacché falsificare rubare), 


a chi fornirà tutti quei documenti che procurino ai falsificatori, imitatori o venditori dei suoi prodotti falsificati o imitati, una certa condanna nelle spese. e 
ieni danni. 
‘i Nessunò può usare delle denominazioni dì Catramina. Sapol, Pitiecor. se non incorrendo nelle pene di legge, che non ammette la buona fede. La Ditta 
Bertelli agisce contro i falsificatori e contro ì fornitori che loro somministrano materiali per la falsificazione (etichette, stampe, vetri, ecc.), coll’appoggio del- 
l’Union des Fabricants di Parigi, potente associazione internazionale per la protezione di marchi e proprietà industriali. : 

Si rammentano le severe condanne seguite ai processi a Milano, Torino e ultimamente a Napoli, ove. in base agli articoli 78, 296 Codice Penale. — art. 12 
della Legge 80 Agosto 1868 e art 568. 569 del Codice di Procedura P:nale. un contravventore venne condannato alla pena della reclusione per due mesi, 
all’ammenda di 600 lire, più le spese, nonchè al risarcimento alla parte civile dei danni ed intoressi. di 


I prodotti del Laboratorio Chimico Farmaceutico A. BERTELLI e C. sono stati premiati al XII Congresso medico di Pavia,1887; 
al II Congresso d’Igiene di Brescia, 1888; alla Esposizione Universale di Barcellona, 1888; Vaticana di Roma, 1587-88; Universale di Scionzo di Bruxelles, 
1888; Internazionale di Colonia, 1889; Internazionale di Edimburgo, 1890; e Medica Internazionele di Milano, 1892. 


AVVERTENZE: a 


1.0 Ie pillole di catramina Bertelli si vendono solo in scatole originali intere. 
2 Le pillole di Catramina vendute sciolte non sono pillole di Catramina, ma delle dannose contraffazioni. 
. inermi 


e Si deve sempre domandare e esigere le vere pillole di Catramina Bertelli e non lasciarsi imporre qualche semplice pre= 


parazione di catrame che, se non è dannosa, non ha certameute l'efficacia curativa dele pillole di Catramino. 


Proprietari A. BERTELLI e C., Chimici farmacisti, Milano, Via Monforte, N. 6. 
Comproprietari della Bertelliîs Catramin Company in Londra, Holborn Viaduct E. C., N. 64-65. 


RAPPRESENTANTI 1er l'America del Sud, Carlo F. Hofer e C., di Genova; 

per America del Nord. (Stati Uniti), G. Ceribeli, New-York 
GROSSISTI ALL'ESTERO: Jchanhir, Karani and Co., Bo PRUA zarus and Co., Calcutta; P. Falk and Co. 
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Smirne; L 


VOLETE LA SALUTE2? VOLETE la salute, costante appetito e perenne buon umore? 


1) O _ 6 La } s 
Volete che il continuo lavoro o l’indefesso studio non stanchi 
la vostra mente ? i 


Volete la floridezza, il bel colore, il buon sangue ? 
FATE SEMPRE USO DEL 


TIRO-CHLM-DISLENI 


Felice Bisleri 
MILANO 


Succursale a Messina — Filiale a Bellinzona (Viet) 


Liquore tonico, stomatico, ricostituente, aggradevole al palato. — Preso all'acqua seltz e soda è bibita soma 
mente igienica. Preso prima dei pasti eccita mirabilmente l'appetito. Domandatelo al vostro Droghiere, al vosuwo 
Farmacista e da tutti i Liquoristi e Caffè. i ; i 


4 


Guardatevi però dalle numerose contraffazioni. 


ui genuino Feiro China Bisleri vendesi in Roma presso À. TABOGA, via Nuovo Tritone, 
mezza © 1,30 la piccola. Per posta aumento di cent. 60, i 


; 
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Giornale quotidia= 
no; politico, lette- 
rario , umoristico, 
Mustrato, di 
«Roma. 

là 


COLLABORATORI: 


Cinrone, Vam- 
ba, il. Saraceno, 
Salvador, Conte 
Lascaris, Febea, 
Pedro Adelante, 
Caramba , Tre- 
macoldo , Micco 
Spadaro, Vice- 
verse, Contessa 
FRE p Lara, Uriel, Ot - 
rino, C. Cerone, eccetera. 


cla occasione delle foste per le nozze d’argento dei 
‘ani, per la venuta dell’imperatore di Germania, 


| pel soggiorno della regina Vittoria in Italia, avveni- 
menti, dei quali nessun giornale può dare come 


lchetto, resoconti illustrati quotidiani, si apre un 


ABBONAMENTO TRIMESTRALE STRAORDINARIO 


PER QUATTRO LIRE 


dal 1° aprile al 80 giugno 1893. 
Mei) ® 


di * è 
| Nel mese di aprile, Folchetto ‘comincerà a pub. 
blicare in appendice: 


IL MADRO 


(Tipi del palcoscenico) 
DI 


Edoardo Boutet (Caramba) 


LA LEGGE SULLE PENSIONI 


Glion. Rubini e Saporito si sono sacrificati al 
bene del paese e al ristoro delle finanze, propo- 
mendo una quantità non indifferente di varianti 
alla legge sulle pensioni. 

| Queste varianti sono espresse in altrettanti 
emendamenti, che debbono essere discussi a, ogni 
articolo dell legge. 

Ora la legge si compone di circa sessanta arti- 
coli o ogni emendamento richiede un discorso 
dell'on. Rubini, un altro discorso dell'on. Saporito, 
Guna risposta dell'on. Roux, povera vittima pre- 
destinata di tutte lo leggi ministeriali, 

Il'calcolo del tempo per tutti questi emenda- 
Menti e gli opportuni discorsi supera ogni abilità 
di matematico e non può essere fatto con nes- 
Suna delle solite formole. 

‘Quello che si prò dire. con certezza è che la 
cosa andrà molto per le lunghe. 

Palamidone avrà la barba lunga e bianchissima, 
Gavazzi sarà già un uomo maturo e probabil- 
mente il dizionario della Crusca sarà arrivato 
all'ultima lettera dell'alfabeto, quando sarà finita 
la discussione della legge sulle pensioni. 


‘L'on. Saporito si è tanto convinto di «questo 
tto, che nei suoi emendamenti ha calcolato il 


| olrico del tesoro nel 1951. 


vorrà del tempo e'della pazienza, ma ci si 
Priverà ! 
«Lion. Saporito, incontrando nei corridoi l’on. 
Giolivti, glie lo ‘ha detto senza riserve: 


O 


= 


ig 


a -anche-un lato buono. 
mente, 
DO Sarà tutto rinnovato.s. sf 

EI ìl pericolo c'è. A quell'epoca gli on. Rubini 
Orito safannò. vecchi. senatori e ripresente- 


Ttnno gli. stessi enti. che oggi la Camera 
Sla disen 0 emendamenti, che òggi 


Perchè se il 
» Oggi come oggi, è ostile, molto probabil- 
nie, al tempo di discutere la legge sulle pen, 


Dio mio! Come sì fa 


RIOT a uscire da questo circolo 


. Quello che mi preoccupa, in fondo, non è tanto 
il legislatore, quanto il povero funzionario futuro, 
che deve calcolare su questa legge la sua pen- 
sione. Li 

Infatti la legge provvede soltanto per i funzio- 
nari futuri. 

Gli altri fanzionari possono godersi la vita tran- 
quillamente e assistere con animo sereno a questa 
discussione, che non li tocca. Essi hanno i loro di- 
ritti acquisiti e nessuno può turbare .il loro ri- 
poso. 

Ma l’impiegato futuro è il vero interessato alla 
legge. Durante la discussione egli può percorrere 
tutt i gradi della carriera burocratica e giungere 
a quell’età, nella quale la quiete deve essere ac- 
compagnata da una congrua pensione. 

Ecco lo stato del fanzionario futuro quando sa- 
remo arrivati all'articolo 40 della legge: 


— Caro dottore, potrò almeno calcolare sopra una 
adeguata pensione ? 

— Stia di buon animo, cavaliere: non rimangeno 
da discutere che 400 emendamenti dell’on. Saporito! 


Del resto, io son di parere che le leggi debbano 
essere fatte e discusse con calma e con diligenza. 
Ci si metterà tutto il tempo che sarà necessario, 
ma almeno avremo una legge perfetta, senza la- 
cune, ponderatissima. 

E’ ve,ro che quando la legge sarà finita, non 
esisteranno più coloro ai quali dovremo applicarla, 
e la legge non servirà più a nulla. 

Ma non importa : i principi saranno salvi! 


Trakda 
(At) 
€ 
LE FESTE PER LE NOZZE D'ARGENTO 
(a proposito di una lettera) i 

Il caro amico personale, avvocato Giovanni 
Amici, ha scritto (come i lettori avranno visto 
nella cronaca) una lettera al Zolchetto par smen- 
tire una ciarla, secondo la quale egli si occupe- 
rebba delle feste delle nozze d’argento dei sovra- 
ni. Ed egli smentisce quella ciarZa, perchè glie lo 
impongono i suoi den conosciuti principi politici. 

Quella locuzione dei den conosciuti suot principi 
- me lo consentirà l'ottimo Amici - difetta alquanto 
di modestia, ma non fermiamoci a queste  picco- 

VNASTI È 
tere ghe piuttosto a stabilire - per. intenderci 
bené - se quei ben conosciuti principi sieno av- 
versi alle foste; alle nozze, all'argento, 0 ai so- 
vrani. pes 

Non credo che l'avvocato ‘Amici sia avverso 
alle feste, perchè lo vidi sempre adoperarsi, con 
zelo infaticabile e non mai abbastanza lodato, nei 
comitati del carnevale romano... — 

Non credo neppure che tenga a dirsi avverso alle 
nozze in genere, perchè questo è un principio che sì 
estrinseca privatamente col non prender moglie, 
senza perciò ricorrere alla pubblicità dei giornali. 

Non mi consta neppure che l’egregio amico sia 
avverso all’argento, perchè la cosà sarebbe tut- 
tal più argomento di una disputa monetaria, che 
non ha nulla da vedera colle , discussioni odierne, 
e nella quale l'avvocato Amici conforterebbe della 
sua approvazione, le teorie di quasi tutti gli eco- 
nomisti di Germania e d'Inghilterra, due nazioni 
essenzialmente monometalliste. — pe: 

Rimane adunque inteso che l’amico Amici non 
può partecipare alle feste “delle nozze d’argento, 
proprio perchè i suoi principii sono avversi al 

ani. ; 
Pane l'impressione dolorosa che deve farci 
il pensare quanto dispiacere farà questa notizia 
ai reali d'Italia. 

Fermiamoci e ragiomiamo. 


- Ragioniamo, perchè la lettera involve una que- 
stione generale che non è senza importanza. 


Il punto capitale è il seguente: 

Occorre essere monarchici bigotti o dinastici 
fanatici per concorrere a far che le feste immi- 
nenti delle nozze d’argento, riescano imponenti e 
maestose ? > 

Forse l’egregio scrittore della lettera crede di sì. 

Io, che pure servo con umile e immutabile de- 
vozione la causa della democrazia, credo risoluta- 
mente di no. 

Le feste imminenti, che onoreranno l’Italia nel 
suo re, e nella sua capitale, non devono avere al. 
cun carattere di partito. 

Si svolgeranno mentre ancora durerà l’eco di 
feste clericali, che noi abbiamo potuto tollerare in 
Roma, ma alle quali è nèeessario opporre altre 
feste. 

Per festeggiare il ‘papa vennero a Roma, da 
ogni parte, credenti umili, rappresentanti della su- 
perstizione popolana, ma vennero anche perso 
naggi notevoli e ambasciatori straordinari. A sa- 
lutare il re dell’Italia nuova, in Rom® verranno 
principi stranieri, e primo. il capo della nazione 
germanica, per l’avo del quale, Felice. Cavallotti, 
maestro a tutti noi nell'arte e nella democrazia, 
dettava versi possenti e ispirati, quando l’unifica- 
tore del popolo teutonico trasse a Milano a salu- 
tare in Vittorio Emanuele il primo re dell'Italia una: 

Io lo giuro pel destino 
Che a me incontro vi guidò: 
Un più fausto pellegrino 
Qui Germania non mandò. 

Ve’ già l'alba che l'indora 
Lungo i margini del cielo! 
Questo raggio dell'aurora 
D'altre età disquarcia il velo! 

Ecco il genio del Romano 
Bacia il genio boreal: 

Ed appare di Milano 
La superta cattedra). 

Tal dei tempi sul sentiero, 
Infra l'omlra ancor gigante, 
Mosse il popol di Lutero 
Verso il popolo di Dante: 

Ma al tornar del primo sole 
Si ravvisano tra lor, 

E sabbracciano e paro'e 
Si ricambiano d'amor. 


DS 


Or chi è che non comprende che queste festo 
augurali, volute dal popolo contro la stessa vo- 
lontà primamente espressa dal principe, sono feste 
innanzi tutto italiane, da celebrare in Roma, al 
cospetto dell’Europa, e de’ suoi più augusti rap- 
presentanti, ad ammonimento del nemico eterno, 
a dimostrazione del nostro diritto, a conforio dei 
nostri cuori, ad auspicio dei nostri destini ? 

E qual'è l’uomo, così fuori del tempo suo, così 
chiuso in formule invecchiate, non. meno imper- 
fette di quelle che possono ispirargli repugnanza, 
così attaccato a formalismi inutili e insufficienti 
alle nuove aspirazioni e ai nuovi bisogoi dellè ge- 
nerazioni giovani, da non comprendere che la 
monarchia italiana è in Roma, oggi, di {fronte a 
un nemico sempre in armi e sempre cospiranté, 
contro la patria, il simbolo augusto del diritto na- 
zionale ? 

Chi è così formalista prima che italiano da non 
sentire, sia pure in certe ore soltanto - se così 
gli piace -, reverenza ed afléito per quel simbolo, 
se giungono fino a lui le voci d’ira e di dolore di 
un nemico, che ben sente quale crudele offesa sia 
per lui la concordia di tutta la nazione nell’ono- 
rare chi personifica, per volontà di popolo, il di- 


ritto italiano? 


Ho detto in principio: ragioniamo. 

Ho detto male. 

Queste cose o si comprendono per la forza ar- 
cana e banedetta del sentimento, per l’ intuito del 
patriottismo, o non si comprendono più. 

A che serve ragionare o discutere ? 

Voi non parlate di monarchia, ma vi risponde- 
ranno discorrendo di repubblica. 

Voi additate il nemico implacabile, e vi diranno 
ch’'essi - beati loro! - non si occupano delle 
chieriche. 

Voi fate appello a un sentimento di solidarietà 
italiano, più alto che certe misere contese formali, 
e vi risponderanno con gli ideali, nel nome dei 
quali essi credono ci sia qualcuno al mondo ca- 
pace di fare le barricate, per sostituire una parola 


ad una parola! È 


Ma queste sterili teoriche sono omai così decre- 
pite, che non possono far male ad alcuno. 

E fra un mese, quegli stessi che oggi ancora si 
mostrano così selvaggi, li vedrete, vinti da un 
Fata entusiasmo, trascinati da un sentimento di 
italianità che vola su tutte le piccinerie partigiape, 
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associarsi commossi alla festa della patria, e ag- 
giungere la loro voce al coro sublime, che giun- 
gendo fino alle mura di un carcere volontario, 
onde partono le insidie contro l'Italia, spaventeraà 
il nemico, e lo persuaderà che l’ora della sua 
fortuna precipitò nell’eternità, per non tornare 


mai più. 
Cimgne, 


I CADUTI 


La posta di redazione nei giorni di atonia, ìn 
“cui ancora non vengono nè gl’'imperatori nè i 
pellegrini, in cui non s'inaugura nemmeno un 
pezzetto di monumento e la politica scorre placida 
come un rigagnolo d'olio, la posta di redazione, 
dicevo, è ancora un àncora di salvezza per l’infe- 
lice mortale che deve fare l’articolo. 

Il quel fascio di lettere dove sono accomunati 
seccatori ed amici, letterati e somari c’è sempre 
qualchecosa che mette di buon umore e che dà 
l'argomento a far quattro chiacchiere. 

Oggi per esempio mi arriva una circolare degli 
studenti liceali bocciati in qualche materia nell’anno 
passato, i quali rivolgendosi ai loro compagni de- 
mandano la loro adesione ad una rispettosa agi 
tazione intenta ad ottenere dal ministro, la con- 
cessione di ripetere l'esame nelle sole materie 
fallite. 

E fin qui non ci sarebbe nulla di male e di 
strano, se la circolare non avesse questa firma 
terribile nella sua laconicità, orribile sintesi di 
tutto un glorioso passato su cui la sconfitta è di- 
scesa immeritata: I CADUTI! 


Nel leggere questa firma spartana che suona 
quasi come un ammonimento ai vili, si affacciano 
alla memoria i ricordi tumultuosi degli eroismi 
più celebri e nella fantasia mi appare lo studente 
di liceo, che cade combattendo da valoroso, drap- 


peggiandosi nelle pieghe... del suo componimento 
latino, 


S'avvicina il giorno della battaglia e. partono i 
giovani volontari ad affrontare l’aborrito tema. 

Ma il tema sta davanti e la tema sta dentro. 

Sul cielo luminoso della gloria, che splende sul 
campo, sventola superba la. licenza che bisogna 
strappare al nemico; il volontario combatte e come 
un augurio ripensa alla licenza di Natale, a quella 
di caccia e alle numerose licenze prese con la 
serva di casa. 

Ma la voce del cantor non è più quella; una 
volta in fatto di licenze dava dei punti a tutti, ora 
il nemico glie li toglie. 

La mischia diventa feroce; fischiano le palline 
nera dei professori e lo studente liceale stramazza 
al suolo, avendo appena tempo di fare solo l’e- 
same di coscienza. 

Sul cruento campo di battaglia scende. pietosa 


la notte; la terra è coperta .di caduti e solo qua 
e là s'innalza ancora melanconicamente. qualche 
fascio d'arme. Un pittore di battaglie disegna dal 
vero la scena per un quadro che farà fortuna. 

Il bollettino della. guerra pubblica l'elenco. degli 
eroi, pei:quali si fanno le proposte delle, onorifi- 
cenze al valore... liceale. 


I superstiti dall’eccidio, ritentano la prova e la 


ritentano per. molti anni, sempre con lo stesso 
successo, finchè nelle dimostrazioni patriottiche 


compaiono raccolti in esiguo stuolo i veterani 


e I A I 
delle gloriose battaglie e le giovani generazioni 
imparano, vedendoli, quello che non impareranno 
mai sui banchi della scuola. 

Si forma un comitato pal monumento - ai caduti 
nella licenza liceale ; nel mondo artistico si mani- 
festa grande agitazione per il concorso bandito e 
finalmente si apre l'esposizione dei bozzetti 


Chi vuole un monumento di carattere scultorio, 
formato coi ;testi delle materie fallite, sormontato 
dal calamaio e dalle penne che hanno negato la 
sufficienza e circondato dalle catene d'orologio, 
impegaata - ahimè - per le spese di guerra. 

P.evale invece l’ idaa di yu monumento avente 
carattere di pabblica utilità e viene approvata la 
esecuzione di un grandioso Ponte dell’Asino sul 


quale un giorno il 
greco che guarda e sospira, 
l'eterno nemico, va ad assidersi in atto di sfida. 

I genitori negano la pensione mensile ai caduti, 
i quali invece domandano al Parlamente che il 
loro fatto d’arme, sia considerato come campagna 
nazionale con diritto alla pensione della quale son 
rimasti privi. 

Il Parlamento boccia il progetto di legge nello 
stesso modo che i professori han bocciato i caduti, 
i quali allora, offesi nell’onore, fanno una circo- 
lare come quella che mi è arrivata stamani e do- 
mandano, sapete che cosa ? - Una riparazione al 
ministro Martini. 

Il ministro nomina suoi padrini il direttore del- 
l'istruzione secondaria classica e il preside del 
liceo e fissa per l'autunno lo scontro e la... ripa 


razione, 
Y sel ersè 


TULES FERRY 


La Stefani comunica: 

Parigi, 17 — Ferry è morto stasera alle 6 1j4 
in seguito ad una malattia di cuore di cui soffriva 
dall'epoca dell’attentato contro di lui commesso nel 
gennaio 1888. La palla del revolver colpendolo sopra 
una costola aveva causata una contusione alla base 
del cuore. Jules Ferry ebbe un primo accesso la 
notte scorsa al tocco e mezzo, 

La notizia delia morte di Ferry ha prodotto grande 
impressione. 

Giulio Ferry è morto proprio nell'ora, nella 
quale pareva che la sua stella tornasse a brillare 
sul tempestoso orizzonte della politica, francese. 

Vi fu veramente qualche cosa di tragico  nel- 
l’ultimo periodo della esistenza di quest'uomo. 

Vittima della sua politica coloniale, e più an- 
cora dell’acuto sentimento patriottico de’ suoi con- 
nazionali, che non gli sapevano perdonare di a- 
vere accarezzata l’idea di una pacificazione colla 
Germania, e d’aver prestato attento l'orecchio alle 
lusinghe della politica bismarchiana, egli pareva 
da vari anni finito, e non vi era nomignolo in- 
giurioso che gli fosse risparmiato. 

Venne però il giorno, in cui parve che il mo- 
stro del Panama ingoiasse tutti îgli uomini pub- 
blici della Francia, Come mai egli, accusato così 
frequentemente di essere un corrotto e tn corrut- 
tore, non fu tra le vittime di quel mostro? Non 
so. Certo, fra tante rovine, egli risorse. Eletto 
presidente del Senato, già si parlava della sua 
candidatura alla presidenza della repubblica. 


DIAAANNI 


Certo il principio liberale, da quando il Ferry 
era fra quei pochi' Giuli che minavano l'impero, 
fino a quando proseguì l’opera del Gambetta per 
lo Stato laico contro il clericalisno, aveva avuto 
pochi sorvitori più devoti e più costanti dell’uomo, 
che, volendg difendere la repubblica in ogni modo, 
fu detto l’apostolo dell’opportunismo. 

Ma il destino perseguitava quest'uomo, o forse 
una giustizia superiore - se ci credete — lo puniva 
de’ suoî molti inganni (d'uno de’ quali fu pur- 
thoppo Vittima l’Italia) e quest'uomo, ancor verde, 
audace, non domato dalle sventure, paga il gran 
debito che tutti abbiamo colla natura, precisa- 
mente nell'ora, in cui i suoi concittadini tornavano 
a rendere giustizia al suo patriottismo, e alla sua 
abilità (sia pure a noi infetta), e a riconoscere 
legittima Ja sua ambizione. 


Pr 


Io ricordo il Ferry quando, non più presidente 
del Consiglio, venne in Italia. Mi pare ancora di 
vedere la sua figura magra e volpina, alla tri- 
buna diplomatica della nostra Camera, e ricordo 
quando Benedetto Cairoli, l'uomo del quale-egli 
aveva tradita la buona fede, gli negò l'onore di 
riceverlo, 

E quella figura o quel ricordo mi tornano alla 
mente, ora che quell’esistenza travagliata ha fi- 
nalmente riposo. 

Non piangeremo noi italiani su quella tomba. 

Ma è giusto riconoscere che la Francia ha per- 
duto uno de’ suoi ‘uomini più eminenti, e più 


abili. Filed fiolonao 


Il processo del Panama 


ri 


— Che ti pare dell'incidente di malama Cotta? 
— Che vuoi? Soinoury è andato per suonare ed è 
rimasto cottu... t0! 


IL NUOVO PROCESSO DEL PANAMA 


Parigi, 17 — La sala è gremita, 

L'avvocato Barboux continua la difesa di Carlo di 
Lesseps, sostenendo che questi ignorava l’impiego 
delle somme veraate al barone de Reinach, ed affar. 
ma che il suo cliente non può essere accusato di cor- 
ruzione, 

L'avvocato Barboux deplora poscia chs carti uomini 
non abbiano creduto dover dire tutta la verità nel- 
l’incidente Soinoury-Cottu. Dice che Carlo di Lesseps 
ha treppo chiaramente rilevato l’odio che si nutre 
contro di lui. Protesta vivamente contro l’asserzione 
ch3 l'incidente della signora Cottu sia stato premedi- 
tato e preparato, soggiungenlo che l’iuiziativa del- 
l'intervista fra Soinoury e la s'gnora Cottu spetta a 
Goliard, 

Barboux termina col fare appallo alla coscienza dei 
giurati, la quale ispirerà ad essi un verdetto che 
renderà il suo splendore ad un nome illustre. (Vivi 
applausi). 

L'udienza è sospesa. 

L'avvocato Dubuit, difensore di Fontane, comincia 
la sua arringa. Egli dice che il suo difeso non è af- 
fatto compromesso nell’affare di corruzione. Il suo 
solo delitto consiste nella sua fedeltà e devozione var- 
so Lesseps. 

Parigi, 17 — L'avvocato Dubuit soggiunge che 
l’unica prova addotta contro Fontane è la lista degli 
chèques comunicata da Andrieux. Ora, tale lista 
manca di autenticità, giacchè Davès e Rouvier, che 
vi figurano, non sono stati processati, 

L’ aevocato termina col dire che la lista degli 
chèques sulla quale si basa l'accusa, è falsa. 

Il barone di Reinach v’introdusse nomi qualunque. 

Il governo, coll’ordinare di procedere, cedette ad 
un sentimento di sgomento. 

L'udienza è tolta. 


A MONTECITORIO 


17 marzo. 


Anche oggi presiede l’on. Villa. 
Nell’aula i deputati sono molti, per aspattare le 
Interrogazioni 

Infatti, fra le interrogazioni, ci può scappare un 
incidentino tra l’on. Giolitti e l'on. Colaianni sulla 
censura telegrafica. 

Ma le prime interrogazioni sono innocue. L'onore- 
vole Giolitti comincia rispondendo all'on. Chigi che 
si provvederà al pagamento di parecchi crediti pel 
mantenimento degli inabili al lavoro. Oscorrerà au- 
mentare gli stanziamenti e presentare una legge ap- 
posita. 

L’on. Fagiusli - ìn funzione di ministro - risponde 
all'on. Cavallini sul ritardo a decidere intorno a certe 
convenzioni stipulate per il canale Cavour. 

L’on. Bonacci spiega all’on. Grippo come Ja legi- 
slazione italiana tratti in modo molto liberale gli 
stranieri. Il governo non può imporre agli stati esteri 
la nostra legislazione: ma cerca di ottenere per ino- 
stri coonazionali le maggiori garanzie. 

L'on. Grippo crade non si debba applicare la legge 


italiana se non in caso di reciprocità. L'on. Brin in- 
terviene' e parla dei trattati. SASA 

Ecsoci ora all’interrogazione dell’on. Colaianni « sul 
sequestro dei telegrammi spediti dal rappresentante 
dell’agenzia Dalziel », È 

Il rappresentante dell'agenzia Dalziel non è poi 
altri che il collega, signor Bocciardo, proprietario 
enche di un magnifico pizzo nero, meno abbondante 
pero di quello del’on. Bovio, Il collega Bocciardo 
assiste alle spiegazioni del sequestro dei suoi tele- 
grammi: infatti egli non ha mai saputo quale fosse 
la ragione di quei sequestri. a 

L'on. Giolitti dice che l'Agenzia Dalziel raccoglie 
soltanto le notizie sfavorevoli al credito. italiano e 
promette di seguitare nei sequestri. Infatti egli ano 
nunzia che si varrà della legge contro gli stranieri 
che venendo in casa nostra lavorano contro in no- 
stro credito. î 

Qui l’on. Colaianni non accetta îl pistolotto, Ha in 
mano un fascio di telegrammi e dimostra che alcuni 
di questi riproducevano apprezzamenti e giudizi del 
Folchetto. 

(Questa non è una buona ragicne. Può darsi che 
il governo abbia sequestrata una notizia del Folchetto, 
appunto per allontanare il sospetto dell’afficiosità del 
giornale...) hi 

L’on. Colaianni, agitando il fascio di telegrammi, 
grida: 

— Liayete letti questi dispacci ? Ieri ne fu seque- 
strato uno che recava i commanti dell'Esercito: sopra 
la notizia di una inchiesta sopra le nostre condizioni 
militari. Con questi sequestri si ruba il denaro delle 
agenzie. Perchè non si ha il coraggio di cacciare i 
corrispondenti ?.,. Capisco che saranno errori com- 
messi dagli impiegati di palazzo Braschi, ma ciò non 
scusa affatto il governo. 

Siccome le parole dell'on, Colaianni eccitono qual- 
che rumore, egli se la piglia con gli interruttori e 
grida: 

— Andate a fare il deputato in Russia ! 

Nuove proteste e l'on. Giolitti risponde nuova- 
mente, un po’ concitato : 

— Non ci sono impiegati: i sequestri sono fatti 
sotto la mia responsabilità. Le notizie sono divulgate 
a scopo di speculazione di borsa. Anche i giudizii 
dei giornali sono travisati ed io non permetterò che 
il goverro ceda dinanzi ad un giuoco di specula- 
zione. 

L'on. Villa scampanella e cerca di metter pace, 
mentre l’on. Colaiznni grida ancora dal suo banco 
che il governo commette delle indegnità. 

L'incidente è esaurito. 

L’on, Nicotera intanto prega la presidenza di af- 
feettare il lavoro del regolamento della Camera e 
l’on, Laszaro dà buone promesse. 


Allora l’on. Valla può annunziare tranquillamente 

che si continuerà la discussione del 
Progetto sulle ferrovie 

L'on. Fagiuoli rappresenta il governo e subisce la 
sua parte di Golgota. 

La discussione degli articoli è interminabile. L’ar- 
ticolo 12 che riguarda i militari è approvato con un 
emendamento dell’on. Grandi, 

Gli articoli 13, 14, 15, 16, sul eervizio ausiliario 
sono approvati. Si approva anche un articolo ag- 
giuntivo dell’on. Grandi. 

Poi gli on. Fagiuoli e Roux dichiarano di non 
poter accettare parecchi emendamenti. 

Così si va innanzi tranquillamente, metodicamante, 
sino all'articolo 20, che comprende anche la tabella 
dei contributi da pagarsi dagli impiegati per la loro 
cassa di previdenza!... 

E’ una vera tortura che minaccia di continuare. 
Finalmente l’on. Villa suona il campanello e chiude 
la seduta sull’articolo 20, 

E’ inutile del resto preoccuparsi di questa disc18- 
sione, perchè quelli che hanno diritto a pensione 
conservano il loro diritto e godono la loro pensione, 
andando a visitare i monumenti e leggendo le nc- 
tizie di cronaca, 

Quelli che non hanno diritto a pensione, rimar- 
ranno senza pensione anche dopo l'approvazione della 


legge. 
Per finire, 
Un creditore sì presenta a un giornalista: 


— Che volete ? - gli dice il giornalista - Palami- 
done mi ha sequestrato anche i... telegrammi ! 


Parent 
LA NUOVA RASSEGNA 


Il fa:cicolo 9 della Nuova Rassegna che sarà pub- 
blicato domenica, 19, contiene: 

E. Scarfoglio — Il cristiano errante. 

IL. Lodi — Il nuovo libro del Carducci, 

Astor — Il processo per la Banca Romana. 

B. Avanzini — Contro tutto l’alfabsto. 

G. Rinaldi — La questione degli impiegati gior- 
nalisti, 

V. Morello — Gli ultimi scritti del Bonghi. 

U. Ojetti — Russia e Prussia (note diplomatiche). 

Gandolin — Pupazzetti di Montecarlo, 

Libri nuovi. 

Cronaca politica. ri 

Notizie. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Tribunale Penale — Pres. Gonnella — P. M. Ps- 
scatore — Difensori on. Villa e avvocato Bar- 
toccini, 


(Udienza del 17 marzo) 

I lettori sicuramente ricorderanno: i giornali non 
parlarono d’altro per lungo tempo e il ministro della 
pubblica istruzione d’allora, Pasquale Villari, perdette 
la testa alla ricerca dei quadri, cha avevano preso il 
volo dalla galleria Sciarra e sopratutto del Suona- 
tore di violino di Raffaello. 

Oggi il Suonatore di violino ha avato un’ eco in 
tribanale, perchè il pubblico ministero iniziò un pro- 


cedimento penale contro il principe Maffeo qui 
per avera negli anni {1891-92 alienate ventisette ; 
d’arte, fra quadri e statue, violando il vincolo è È 
divisibilità e Veditto Pacca che vieta Ja vendit fr, 
l'estero degli oggetti di arte contenuti nella Perle 6; 
Jarra. SEA RNI 
“er principe Msffeo Sciarra, al quale il Preside 
ha contestata l'imputazione, ha risposto Presso sn bj 
i sun Da ’ vero che ho venduto trentadue quadri a ol 
mia galleria nell'anno 1891, ma credo di non ave, 5 
violata rè la legge italiana del 1871, perchè la SR 
leria non era soggetta al vincolo fidecommissarig oi 
le disposizioni del’editto Pacca, perchè le opere aa 
furono da me vendute in Roma e ciò Peditty n x 
vieta. » di 

Dichiara inoltre che i quadri furono acquistati dal 
marchese De Ribiers, residente in Roma ni 
cedenza vi erano state della trattative. col Soverno 
italiane per l'acquisto di tutta la galleria, che venne 
valutata per la somma derisoria di 750 mila lire, Ma 
non potendo accettare una simile proposta, sega] 
un’ idea suggerita (sembra impossibile!) dal marchesa 
Di Rudinì, presidente del Consiglio e offrì in dono 
allo Stato il più bello dei suoi quadri, il Suonatore 
di violino, per essere autorizzato a venderne alte. p 
il ministro dell’istruzione pubblica trovò indegna di 
discussione una simile proposta, che era stata pre- 
sertata per consiglio del presidente,. del medesimo, 
Così il marchese Starapa, capo. del governo Passerà 
alla stcria per avere avuta una sola idea, indegna 
di discussione, a giulizio del ministro della Pubblica 
istruzione. 

Dopo l’interrogatorio deli’imputato incomincia l'osa. 
me dei testimoni d’accusa, ma soltanto viene interro. 
gato Adolfo Venturi, ispettora di belle arti del mini. 
stero della pubblica istruzione. 

Il teste racconta tutte le peregrinazioni fatte da lui 
per rintracciare rella galleria Sciarra i quadri, che 
si sapevano già all’estero, ed io scommetto che anche 
ques'a fu un’ idea suggerita dal marchese Di Rudini! 
Poi sì ottenne un’autorizzazione di sequestro e si pro- 
cedette ad una perquisizione negli appartamenti di 
Sciarra e nella casa di una sur domestica; ma anche 
questa volta nulla si rinvenne. t 

Si passò poi a studisre sui registri della dogana, 
per conoscere almeno dove i quadri fossero stati Bpe- 
diti, ma nulla si ottenne. 

Il teste crede che la. vendita al De Ribiers sia 
stata una vera finzione per mascherare il contrab- 
bando. Dichiara ch'egli aveva avuto dei sospetti per ) 
una vendita dei quadri della galleria Sciarra 6 non 
esitò di manifestarli al ministro, 

Dopo l’inter:ogatorio del teste Venturi l'udienza è 
rinviata a martedì, dovendo l'on. Villa presiedere Ja 
Camera in assenza dell'on. Zanardelli. 

E così all'una andiamo a casa, 


eat, 
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CRONACA DI Roma 


AL CIRCOLO DEI MUSICISTI 

Non si poteva desiderara inaugurazione migliore, 
Il Cirsolo dei musicisti, iersera, ha inaugurate le sue 
sale e nello stesso tempo ha inaugurata la serie dei 
concerti che dalla riuscita. del primo, promettono di 
divenire altrettanti avvenimenti artistici, 

E la cosa non reca meraviglia. Quando si legge 
in un programma uno solo dei nomi che figuravano. 
uel concerto di iersera, si ha già un’attrattiva che è 
promessa e garanzia sicura di godimento artistico. 
Immaginiamoci che cosa dovette essare l’insiome di 
quei valori nelle esecuzioni di iersera, 

I nomi: Monachesi, Masi, Jacobacci, Furino, 0t- 
corre aggiungere altro? C° è proprio bisogno di dire 
che nei frammenti del quartetto in sol min. di Seite 
mit-Doda e nel quintetto in do magg. di Beethoven 
- esaguito dagli steasi insieme al Rouillon - l’eseca« 
zione è stata magistrale, finissima quale può uscire 
da archi diretti dalle intelligenze grandi di quei pro= 
fessori valentissimi? 

Ti prof. Gullì, pianista fortissimo, eseguì la Novel: 
letta di Schumann e il Waldweben di WagnerBras- 
sin con quella valentìa che gli ha procurato la me- 
ritata sua fama. Egli destò nel numeroso uditorio 
una profonda ammirazione, non c'è dubbio, ma non 
oserei dire che destasse altrettanto divertimento. È 
ciò unicamente per la eccessiva severità della musica 
scelta che non fu certo gustata dalla generalità degli 
spettatori, in maggioranza dilettanti, 

I frammenti del quartetto in so min. di Seismit- 
Doda, credo, non fossero stati mai eseguiti fin qui, 
Il lavoro è sobrio, ispirato e profondo, 6 il pubblico 
lo ha detto al giovine maestro, che era presente ier- 
sera, con gli applausi fragorosi con cui è stata a0= 
colta la sua musica, 

Una preziosa conoscenza abbiamo anche fatta fer 
sera. La signorina Pajella, si presentava per la pri- 
ma volta al pubblico 6 il battesimo che ha ricevato 
è stato dei più lusinghieri. 

. La signorina Paiella, allieva del maestro Barto- 
lini, possiede una voce bene equilibrata: simpatica 
nel forte, dolcissima nella mezza-voce, Essa canta 
con passione e con grszia, unendo ad ‘una franchezzs 
ammirabile, un sentimento squisito. 

. Sarebba davvero da augurarsi che la scena ita- 
liana, facesse il prezioso acquisto di questa distinta 
signorina. che alla valentia dell’arte, unisce la grazia 
della sua figurina gentile. Cantò applauditissima: il 
Freischutz per soprano di Weber, la Serenata del 
viandante di Massenet e una Chanson di Seismit- 
Doda. 

Il concerto comincid con una barcarola per due 
nti pace eseguita benissimo dalle signo 


n ein Dra- 


Il pubblico: isstmò 
Pubblico: numarosissimo, una vera folla. 
Notati gli onorevoli Monteverde, Seismit-Doda, Z41- 
nolini, De Riseis, Ettore Ferrari, il conte di 8. Mar: 
o pese del Circolo, e del mondo cali 
stuolo di maestri e i: Pinelli, Falchi. 
A RURAni Maldura ecé. sia 
;° Qignore, una raocolta splendida: Fabiani, M0- 
pe Conti, Seismit-Doda-Carnevali, Grimalli, Dee, 
fice, Chimichi, Wercheim, Consa, Mancini, Parisotti, 
Zanolini, e le sigaorine Pontecorvo Cortese, Fat- 
tori, Galliano e tante altre, 5 


* Riassumendo: un inizio splendido è una promess8 


di eccellenti serate, 
ero E aa L ua 


ALTRE BOMBE 
Tei mattina, alle 6,25 è scoppiata un’altra bomba 
palazzo Autici-Mattei. do È 7 
ne ‘detonazione è stata fortissima e si è intesa a 
ande distanza. — oa È 
gi alazzo Antici-Mattei si trova, come è noto, in 
» ya Tartaruga ed ha un altro ingresso in via dei 
List: che comunica naturalmente con quello della 
piasza. P dini - 

La bomba fu posta sui gradini tra il terzo e quarto 
jpiano, vicino alla porta d’ingresso del primo piano, 
ia; © abita il ministro degli Stati Uniti, Potter. 

a bomba nello scoppio fortissimo ha frantumato 
ji gradino sul quale era poggiata, e gli altri due vi- 
cini. Di più ha scheggiato in vari punti i bassorilievi 
he ornano le pareti della scala. Ha rotto parecchi 
LC) del palazzo producendo un frastuono e un fra= 
00350 indiavolato. r 
JI portinaio del palazzo, Luigi Bergami, ex-dra- 
gone pontificio che” da 20 anni è al servizio di An- 
tica io Mattei, stava in quel momento vestendosi e uscì 
fuori dalla camera tutto impaurito, 
Uno dei primi ad accorrere fu l'ex sindaco di Roma, 
il duca Caetani, il quale dovette sentire molto bene 
ls detonazione, perchè il suo palazzo confina con 
quello Antici Mattei. 
© © Un carabiniere della stazione Regola che tornava 
| dall'aver portato al comando di piazza del Popolo la 
i posta d'ufficio, intesa la detonazione accorse e presa 
| visione della cosa telefonò al Comando dell'arma. 
Toformati accorsero anche vari funzionari di que- 
i stura e i parenti ed amici di casa Antici. 
; Alle 3 pom. si recò sul posto auche il ministro 
Buio, il quale fece visita al marchese Potter. 

Al secondo piano del palazzo abita il marchese An- 
fici Mattei e il marchese Marini-Clarelli. 

L'anno scorso di carnevale fu anche esplosa un'al- 
tra bomba sulla porta del suo palazzo, che a quel 
tempo era abitato dal ministro degli Stati-Uniti 

© Wilson. 
| — Non erano ancora terminati i commenti ai quali 
| lo scoppio della bomba in casa Antici-Mattei aveva 
dato luogo, che si sperae iersera la notizia di un’altra 
- ‘homba scoppiata in piazza Colonna. 

La cosa non era interamente esatta, ma aveva, 
purtroppo, un fondo di verità. 

Al palazzo Altieri, nel proseguimento di via degli 
Astalli, c’è al primo piano la Corte di Cassazione e 
al n. 20 il Circolo delle guardie nobili ponteficie, al 
quale si entra per una porticina che ha tre gradini 
salla via. 

Isrsera verso le 9 il giovanetto Augusto Giannetti, 
giornalaio, portava come di consueto la Tribuna al 
Circolo delle guardie nobili. Sull’ultimo 'dei 3 gra- 
dini, vicino alla porta d'ingresso, vide una miccia 
accesa che non tardò a riconcscere per quella di una 
bomba. 

Mentre con un piede spegneva la miccia il ra- 
gazzo gridava: - Una bomba. 

L'usciere del Circolo uscì e accorsero anche due 
guardie municipali, Pio Burli e Placido Brancaleoni. 
Quest'ultimo estrasse la sciabola e con la punta tolse 
dalla bomba la miccia già spenta dal Giannetti. 

La bomba fu portata in questura, dove il questore 
la sottoporrà ad un interrogatorio come ha fatto con 

« le altre, sperando che per virtù di magia quegli ar- 
nesi di distruzione, si decidano a rivelargli i nomi 
dei loro fabbricatori. 

Solo în questo caso, oramai non c'è più dubbio, 
potramo, girando per le vie di Roma, esser certi che 
la questura ci garentisce il diritto di passeggiare 
senza la probabilità di saltare in aria. 

Fino ad ora il più fitto ed impenetrabile velo na- 
sconde agli occhi del comm. Felzani i bombardieri. 


PELLEGRINI E GIUBILEO 
L'altra sera. monsigaor Deraax vescovo di Lo- 
sanna è stato ricevuto in udiensa privata dal papa. 
Il pontefice si è congratulato con lui per: essere 
guarito dalla recente malattia che lo ha afflitto. Il 
papa gli domandò notizie sul seminario e sulla uni- 
versità di Ginevra raccomandandogliene la conser- 
vazione. 
Gli chiese pure notizie sulla situazione della chiesa 
di Ginevra. A 
Il pontefice in ultimo impartì la benedizione per 
tutti î cattolici della diocesi di Ginevra. 
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* 

Teri mattina il padre Toso da Loreto recitò 
Avauti al papa e alla sua corte la predica di Qua- 
Tezima, 

— Il padre Emonette superiore generale della 
Congregazione di 8, Spirito fu ricevuto dal papa in 
udienza particolare. 

Il pontefice volle essere [informato minutamente 
Sulle missioni dipendenti dall’istituto, ed espresse al 
Padre Emonette la sua grande soddisfazione, 

— Un editore tedesco ha inviato al papa una 
cassa di libri rilegati in tela rossa da servire perla 
Viblioteca vaticana. 


Alcuni consiglieri comunali di Roma hanno fatto 
domandare al papa di esser ricevuti in udienza per 
resentargli gli auguri e gli omaggi degli elettori 
cattolici. 

Il cardinale Rampolla ha promesso di riferire tale 
domanda al papa. 

— L’opera della S. Infanzia nel resoconto annuale 

t6 pubblicato dice che il totale delle offerte ascese 
a lire 61,715.63. 


* 
Teri mattina nella chiesa di S. Isidoro gli irlandesi 
no celebrato la festa di S. Patrizio loro patrono. 
Celabrò la messa monsignor Pasterini. La musica fu 
Steguita dai giovani della scuola di S. Salvatore in 
‘AUTO, 


Vi assisteva tutta la colonia irlandese. 


È x n» di 

Neri mattina pèr un articolo intitolato per la storia 

dove si mettevano in dilegio le istituzioni fa seque- 
Strato il giornale La Squilla. 


Par l’esposizione di Roma i 
Nella riuntone di sabato, 11 corrente, .il comitato 
Seentivo emise. il parere che convenga provocare 
Un speciale deliberazione dei sottoscrittori sulla oF- 


portunità di {preferire per sede dell’Esposizione la 
grande platea della Passeggiata Archeologica, di cui 
il Comune, per urgenti necessità igieniche, ha in 
animo di domandare al governo la sistemazione, 

Trattandosi, d’argomento della più grande impor- 
tanza e dovendosi provvedere ‘altresì ad altre que- 
stioni, il comitato reputa conveniente che sia convo- 
cato il comitato generale dell'Esposizione, 

La riunione avrà luogo alla sede del comitato, via 
Mercede, 50, questa sera, 18 corr., a cre9. 


Una conferenza interessante 

La signora Fanny Zampini Salazaro, la colta scrit- 
trice e conferenziera, così favorevolmente conosciuta 
dal nostro pubblico intelligente trovasi a Roma, ove 
terrà una conferenza. 

Di quì la signora Salazaro compirà un giro per 
l’Italia allo scopo di raccogliere documenti e notizie 
per il Congresso mondiale delle donne eminenti ban- 
dito a Chicaco in occasione dell’Espozione da quel 
Comitato. 

A questo Congresso la gentile signora è stata in- 
vitata con una lettera lusinghiera a rappresentare le 
donne italiane, ed essa vi si sta preparando con 
quella fermezza di propositi cha ha fatto di lei Vapo- 
stolo infaticabile di quanto suona progresso morale 
della donna, 

Sappiamo che in quell’occasiona a Chicago conver- 
ranno d'ogni parte del globo quante sono che pren- 
dono parte al movimento intellettuale femminile per 
raccogliere in un solo fascio tutto ciò che nelle arti 
o nelle scienze o nella vita può dare d’eletto la donna. 

La conferenza di Roma che si terrà domanica nella 
grande aula del Collegio Romano alle 3 pom., trat- 
terà della Donna nella politica, svolgendo le sue idee 
sulla questione e il risultato degli studi da lei fatti 
in Inghilterra. ove il livello intellettuale e morale 
della donna è così elevato senza tuttavia confondersi 
con le aspirazioni degli emancipazionisti. 

Domenica i biglietti si troveranno alla porta della 
sala e non dubitiamo che saranno presto esauriti. 

Molte dalle più colte signore di Roma, già si stanno 
cooperando alla loro diffusione e di certo la sala sarà 
una di quelle piene. 

Chi non vorrà spendere due lire per ascoltare la 
interessante conferenza della Salazaro ? 

Agitazione popolare per gli scandali bancari 

Il comizio pubblico sugli scandali bancari che do- 
veva tenersi in Roma domenica 19 corrente, non 
avrà più luogo. 

Riuscita vana la ricerca di un teatro od altro pu- 
blico locale, avendone i proprietari rifiutata la con- 
cessione, si deliberò di tenere il Comizio nella piazza 
di S. Cosimato. 

Ma l’autorità l’ha vietato. 

Il Comitato ci prega di notificara quanto abbiamo 
detto per proprio discarico, e di aggiungere che esso, 
se per non dar luogo a dolorosi conflitti, è costretto 
ad abbandunare l’idea del comizio pubblico, s'impone 
come un dovere di effettuare, per altra via, la ma- 
nifestazione popolare ripetutamente deliberata dalle 
associazioni operaie. 

A questo scopo sarà tenuta, domenica 26 corrente, 
una conferenza in forma privata, in un locale da 
destinarsi. 

Oratore sarà l'avv. Vittorio Lollini. 

Terminata la conferenza verrà posto in discussione 
e ai voti un ordine del giorno ispirato ai concetti 
svolti nel manifesto Ai lavoratori d’Italia, diramato 
il 2 corrente. 


Il concerto al Circolo tedesco 

lersera al Circolo degli artisti tedeschi ebbe Iuogo 
un concerto che si può veramente chiamare interna- 
zionale, perchè vi presero parte arliti italiani, te- 
deschi, russi, americani. 

La direzione del concerto era affidata all’egregio 
conosrtista del dott. Spiro. La signora Spiro e la si- 
gnorina Rombro furono, diremo così, i due violini di 
spalla, e di che spalla! 

La signora Spiro, accompagnata al pianoforte dalla 
sorella e dal signor Katsch, eseguì con rara mae- 
stria alcuni pezzi difficilissimi per violino, meritan- 
dosi, a giudizio degli intelligenti, un posto d’onore 
fra le più celebri concertiste. 

La siguorina Rombro fu ammiratissima, specialmente 
nel Valse Caprice di Chopin. 

I concerlisti eseguirono stupendamente, con preci- 
sione germanica e con slancio italiano, il Frithlings- 
morgen dello Schubert e un Waldlied del Geisler, 
le cui opere sono popolarissime in Germania, 

Poi fu cantato il coro Wach auf! dei maestri can- 
tori di Wagner. 

I professori Sgambati e Pinelli diedero sempre il 
segnale degli applau:i. Assistevano al concerto il ba- 
rone von Schloerez, il consigliere Stock dell’amba- 
sciata germanica, parecchie notabilità musicali - mol- 
te belle signore. Fu espresso il desiderio del dis. 

Stasera al Circolo si balla. Gute Unterhaltung! 


Le conferenze 
Domani, domenica, alle 11 antim il prof. Pigorini 
terrà nel Museo Preistorico del Collegio Romano una 
pubblica conferenza sopra « Gli abitanti dell'Europa 


nell’età quaternaria ». ; 
— Domenica, alle 7 pom,, nela sala del circolo 


S.Sebastiano a S.Carlo al Corso, prof. Giulio Marchetti 
terrà una conferenza parlando della « Nuova scuola 
letteraria mistica ». Sarà una conferenza molto inte- 
ressante per l'attualità dell'argomento. ata! 

— Domani, domenica, alle ore 11 antimeridiane, 
nella sala dell'istituto Michela Coppino, via San Nic- 
colò da Tolentino, 78, piano terreno, il prof. Arturo 
Stahly, terrà una conferenza, svolgendo il seguente 
argomento: « La musa drammatica di Giuseppe Gia- 
cosa n. x 

| fornai 

Iermattina, l'on. avy. Barzilai che ha assunto la 
difesa degli operai fornai romani, Scandellari, Di 
Giacomo e Conforti, componenti la commissione ar- 
restata, ha presentato al giudice istruttore avv Ma- 
rosini, domanda di libertà provvisoria. Essa non potrà 
essere accolta prima di lunedì, dacchòè prima di quel 
giorno l'istruttore non potrà consegnare le sue con- 
clusioni al procuratore del re. x 


Si trovano in. arresto altri quattro operai, infor- ' 


natori. « 
I testimoni citati sono oltre settanta. 


Il dibattimento pubblico, se si troverà Inogo a 


« procedere per titolo di attentito alla libertà del la- 


voro, avrà luogo alla fine del mese, 


— Società ginnastica “ Roma ,, 

_La Società ginnastica « Roma » ha già incomin- 
ciato le sue gita sociali pedestri; martedì scorso al- 
cuni soci sì sono recati ad Ostia e Fiumicino, e do- 
menica prossima 19 corr. eseguiranno una passeg= 
giata sociale per Albano, Ariccia e Genzano, chilo- 
metri 27 circa, 

Appuntamento nei locali sociali di via S. Vitale 
Partenza alle 5 12 ant., pranzo a Genzano a un'ora 
La quota è fissata a lire 3, non compreso il viaggio 
di ritorno. 

Portarsi la colazione. 

Per prender parte alla gita basta presentarsi al- 
lappuntamento. 

Vendita a ribasso 

Nei giorni di mercoledì 22, giovedì 23 e venerdì 
24 corrente, avrà luogo nel locale dell'Arte "Iadu- 
striale (piazza di Spagna, 23) una grande vendita a 
ribasso, degli oggetti confezionati nel Laboratorio 
della Società Soccorso e Lavoro. 

La vendita consisterà principalmente in oggetti di 
biancheria di uso domestico, fina e ordinaria, in cor- 
redi per bambini, camicie, vestiti, ecc, 

I concerti 

Domani, domenica, la R. Accademia Filàrmonica 
romana darà, nella sua sede al palazzo Doria Pam- 
phili, un concerto vocale e istrumentale alle ore quat- 
tro pomeridiane. 

Vi prenderanno parte le signorine Annita Italiano 
® Maria Calzolaio per la parte vocale, le signorine 
Adele ‘Tofanelli e Pia Rua, il maestro Enrico Ricci 
ed i professori Manfredo Pélisier, Alfredo Pettini, 
Decio Pinelli e Aurelio Magnani per la parte istru- 
mentale. 

Arrivi e partenze 

Arrivati : da Napoli gli on. Chimirri, e donna Lina 
Crispi, da Ancona il senatore Pasolini e da Pisa l’o- 
norevole Pasquali. 

Partiti: per Napoli gli on. Casilli, Corsi ed il se- 
natore Rossi o per Genova l'on. Fasce, 


Un funerale 

Teri ebbe luogo il trasporto funebre, puramente 
civile della moglie di Costantino Costante, uno dei 
più conosciuti e più valorosi popolani di Borgo. 

Seguirono il feretro, fino a Campo Verano molti 
amici, dolorosamente impressionati della immatura 
fine d’una donna che fu modello di virtù domestiche 
e di sentimenti schiettamente liberali. 

Grave ferimento 

L'altra sera nell’osteria dî Domenico Di Mario, in 
piazza della Pace, entrava una comitiva composta di 
tre o quattro giovinastri accompagnati da altrettante 
donne di cattiva fama, 

I componenti la brigata, dopo copiose libazioni si 
trattennero fino oltre la mezzanotte e quindi ad un 
tratto si alzarono ed uscirono, non senza però che 
l’oste s’accorgesse della scomparsa repentina di una 
mezza forma di cacio. 

Il padrone uscì per rincorrere gli avventori usciti 
poco prima e li raggiunse, ricuperando sotto il man- 
tello di uno di essi il cacio rubato. Ma, il ladro, a- 
iutato dagli altri suoi compagni, si ribellò al Di Mario 
che inveiva contro di essi e poco dopo il poveretto 
stramazzava al suolo colpito da una stilettata vibra- 
tagli proditoriamente da uno della comitiva. 

Compiuta l’eroica azione gli accoltellatori sparirono 
e il ferito fu accompagnato all'ospedale, dove fu gio» 
dicato in pericolo di vita. 


Tentati suicidii 

L’altra sera, al Casermone di Prati di Castello, 
l'allievo carabiniere Bernardo Fazio, di 21 anni, si- 
ciliano, verso le 10 pom. si tirò un colpo di mo- 
schetto al petto. 

Accorsero alla detonazione i suoi compagni e lo 
trasportarono all'Ospedale militare dove si trova an- 
cora in pericolo di vita. 

Sembra che l’infelice sia stato spinto al triste 
passo da dispiaceri amorosi e dalla insofferenza della 
disciplina militare, 

— Alle $ e mezzo pom. di ieri, Ciro Mattini, di 
anni 27, da Cortona, abitante al vicolo Soderini, 25, 
si esplodeva un colpo di revolver al petto, Alla de- 
tonazione accorsero gl’inquilini e lo condussero a 
San Giacomo dove versa in pericolo di vita. 

Il ferito non ha voluto confessare la ragione cha 
Vha spinto al triste passo, ma credesi che dei dispin- 
ceri di famiglia l’abbiano deciso alla morte. 

Tempo addietro il Mattini era impiegato alla Com- 
pagnia d’assicurazione )’ Unione. 

d Per finire 

Imbecilletti domanda alla sca domestica se il ter- 
mometro si è abbassato. 

La buona figliuola va in sala a guardare, poi ri- 
torna e dice: 

— Nossignore, è sempre appeso al medesimo 
chiodo. 


Raccomandiamo sopratutto 


La Liqueur Bénédéctine 
L’Alcoo! de Menthe 
L'Eau de Mèlisse 


VINI SPUMANTI uso CHAMPAGNE 


ATTILIO RABEZZANA - ASTI 
Primo premio al concorso enologico di Roma, Feb- 
braio 1893. — Rappresentante Giuseppe SCHUN- 
NACH, Via Carrozze, 3. Roma. 
Vendita presso A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46, 


IL DOTT. FRANCESCO FELICI 


speclalista per le malattie di na30, gola, orecchio, 
nel suo gabinetto al Corso V, Emmanuele, 18 (presso 
piazza del Gesù) dà consultazioni tutti i giorni dalle 
9 172 alle ” pom. 


Î de l’Abbaye de Fecamp 


Il negoziante PAOLO BORGIA, via Prefetti, n. 20, 
fa noto alla clientela dell’ Esquilino che si trovano i 
medesimi articoli nell'altro Negozio via Nazionale, an- 
golo Serpenti 17, presso il palazzo Banca Nazionale. 


LA VISTA 


Debole e difettosa 


Gli Specialisti di diottrica oculistica cav. uff. Igna- 
zio NEUSCHULER ed il figlio cav. Massimiliano, rice- 
vono per la correzione dei difetti e della debolezza di 
vista, mediante il loro particolare sistema di lenti, 
tutti 1 giorni (meno i festivi) dalle ore 9 alle 12 e 
cin È alle 5, in via del Babuino, 93, piano primo. 


E IA IN TINITA 
IL dott. CIARROCCHI primario dell'ospedale dermo- 
sifilopatico di San Gallicano, ha trasferito il suo do- 
micilio Bocca di Leone, n, 22 piano 3° Consultazioni 
private: martedì, giovedì e sabato dalle 2 alle 4 p. 
PRATI BATIEZE NP LES DON ULI IEI LATINI RA EI III PE A 


EMULSIONE ITALIANA 


Vedi avviso in quarta pagina. 


Gg Maggiore eloquenza dell'oro e dell’ar- 
gento non véè! 
Niente più convince che il denaro so- 
mante! 
Mi Ricordatevi dunque che un biglietto 
della 


LOTTERIA ITALO-AMERICANA 


che costa Una sola Lira vince sicura- 
mente 200.000 Lire, può vincere an- 
che più di mezzo 


MILIONE 


Domandare ai principali Banchieri e fl 
Cambiovalute nel Regno, il programma 
dettagliato, oppure rivolgersi alla Banca 


Fratelli CASARETO di Francesco 

| (Casa fondata nel 1868) i 

I CENOVA - Via Carlo Felice, 10 - GENOVA 

| incaricati della vendita dei biglietti 
i 


Per le richieste inferiori a 100 numeri ag- 
\f giungere Cent. 50 per le spese d’invio dei bi- 
|H glietti e dei doni in piego raccomandato, | 


I Bollettini ufficiali delle Estrazioni ver- 
|} ranno sempre distribuiti Grams e spediti fran- 
( chi în tutto il mondo. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim 
petto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, 
n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo 10 
Via Nazionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, 2. 


in smalto che, lasciando il 
DENTI E DENTIERE palato libero, ‘si applicano 
senza dolore e senza estrarre le radici esistenti nella 
bocca 


Maggi Dentista 


Cura e conservazione di denti cariati e dolorosi 
mediante un nuovo sistema di Orificazione insensibila 
Via Nazionale N. 124 (Piazza Venezia). 


JN TEATRP 


La prima rappresentazione dell’opera U/frida del 
maestro Lozzi al Costanzi, è stata rimandata all’en- 
trante settimana. Gli esecutori saranno la Mendioror, 
e la Parsi, il Cardinali, il signor Businelli. Terlaltro 
il maestro Gialdini pariù da Roma'per l’aggrava- 
mento della malattia della madre. E' stato telegra- 
fato al maestro Mugnone perchò voglia assumere la 
direzione dell’orchestra. 

— Ques'a sera, al Valle, prima rappresentazione 
del dramma in tre atti di Ibsen. Solness 11 costrut- 
tore. 

— Al Nazionale, questa sara l’opera buffa del po- 
vero Sarria. Il Babbeo e l’Intrigante. Nell’entrante 
settimana lo spettacolo d’onore del Mastracchio. 

— Questa sera, al Quirino, La Mascotte. Qcanto 
prima lo spettacolo d'onore della Soarez. 

— Al Metastasio iersera applauditissima la Mam- 
belle per la Danza caratteristica, la Danza serpen- 
tina, la Danza della farfalla, la Danza misteriosa. 
Della Danza misteriosa si volle il bis, Né palchettî 
di secondo ordine si notava un pubblico elegantis- 
simo. 

— Questa sera, al Manzoni, si replica Falsta/}. 
Quanto prima Marco Visconti: in questo dramma 
scritto appositamente per la compagnia da alsta/f" 
prende parte oltre l’intera compagnia, la Società deî 
Tramagnini, pel grande toraeo vi saranno cento 
comparse, banda, cavalli. Si sta provando la com- 
media in tre atti di Jacopo Mensini Di chi 2a colpa ? 
(Divorzio), che andrà în iscena tra poche sere. 


DO 

— Iersera è partito Ulisse Barbieri. Va a Bologna 
per la rapprese-tazione della sua Rivista I! Giornale 
degli analfabeti, che verrà data dalla compagnia Gra- 
vina. Il grottesco divieto è stato tolto, I! Giornale 
degli analfabeti verrà dato al Quirino, nel maggio, 
dalla stessa compagnia Gravina. 

— Telegrafano da Verona all'Italia del popolo di 
Milano: (M.) Dura lex, la nuovissima commedia di 
Giannino Antona Traversi, incontrò il favore del pub- 
blico numero:o che popolava il teatro Nuovo, I tre 
primi atti sono uno studio serio e poderoso di carat- 
teri e d’ambiente e furono ap lauditi calorosamente, 
provocando dieci chiamate agli attori e all'autore; Il 
quarto atto piacque meno, a motivo della soluzione, 
contraria al gusto convenzionale del pubblico. L’ag- 
tore rivelasi conoscitore finissimo dell'ambiente men- 
dano e lo descrive mirabilmente, con verve ed ottimo 
stile. La Tina di Lorenzo interpretò accuratamente e 
con anima il personaggio della protagonista: del re- 
sto, ottimamente tutta la compagnia Pasta. 

— Telegrafano da Milano 17: Iersera dicìazsette- 


sima del Falstaff: rappresantazione popolare. Folla 
enorme, Più di quattrocento persone rimandate. Suc- 


cesso sempre entusiastico, come. esecuzione sempre 
stupenda, i 


LA 
a 
SPETTACOLI D’OGGI 
COSTANZI — Riposo. 
NAZIONALE — Il babbeo e l’inirigante - ore.9. 
VALLE — Compagnia drammatica Paladini-Talli — 
Solness il costruttore — ore 9. x 
QUIRINO — La Mascotte — ore 9, 
METASTASIO — La danza serpentina — ore 9. 


ROSSINI — Le tre fije uniche di un padre solo = 
ore. 


MANZONI — Falstaff = ore 9. 
ESQUILINO — Patria - ore 6 69. 
EDEN — Pierrot burlato. 


ey 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'inchiesta bancaria 
I risultati dell'inchiesta bancaria, la legge della 
piccola proroga, il riordinamento degli istituti di 
emissione, e il plico che conterrà #uste le sofferenze, 


saranno presentati alla Camera, dimani l’altro, 
lunedì. : 


La linea Parma-Spezia 
Da informazioni pervenuteci da Borgotaro pare 
omai sicuro che entro maggio verrà aperto il 
tronco di ferrovia da Berceto a Borgotaro della 
linea Parma-Spezia, alla totale apertura della 
quale non occorre più che l’ultimazione della 
grande galleria del Borgalio, fra Borgotaro e Pon- 
tremoli. Al 15 corrente mon rimanevano più di 
perforare che 117 metri del nucleo centrale della 
gilleria. Per cui puossi ritenere per certa l’aper- 
tura di tutta la linea entro il quarto trimestre di 
quest'anno. 
L’on. Visconti-Venosta 

Terì l'on. senatore Visconti-Venosta è pariito per 
Parigi onde assistervi, quale rappresentante dell’Ita- 
lia, alla cenfsrenza per l’arbitrato nella questione 
della pesca nel mare di Bahring, ver.ente fra l'in- 
gbilterra e gli Stati-Uniti, e che si inaugura il 23 
corr. in Parigi. 

L'’imperatrice d’Austria 

Genova, 17 — L’imparateica d’Austria-Uugheria 
arriverà probabilmente domani nel pomeriggio. Si 
crede che si tratterrà due o tre giorni prima di par- 
tira per Corfù. 

La regina Vittoria 

Iondra, 17 — La regina Vittoria giunerrà a Cher- 
burgo martedì, alle 4,30 pom. Ripartirà alle 9 pom., 
arrivando a Parigi mercoledì mattina e proseguendo 
per Digione ed il Moncanisio alla volta dell’Italia, 

La legge militare in Germania 

Berlino, 17 — La commissione del Reichstag sul 
progetto militare ha terminato, nella sua odierna 
seduta, la discussione in seconda lettura del progetto 
militare ed ha proceduto poscia alla votazione sul 
progetto stesso. 

Il progetto del governo è stato respinto. Tu'ti i 
commissari votarono contro meno sei conservatori, 

‘Tutti gli emendamenti sono stati pure respinti. 

La commissione ha affilato al deputato del centro, 
Groeber, il compito di redigere la relazione di cui 
verrà data lettura dopo Pasqua. 

Per le nozze d’argento 

Genova, 47 — Il consiglio comunale approvò, ad 
unanimità e per acclamazione, lo stanziamento di 
lire 1C00,0C0 per la fondazione dell'Istituto degli or- 
f ni dai marinai, in occasione delle nozze d’argento 
del re e della regina. 

Dopo la seduta del consigtio comunale, il sindaco 
pubblicò un manifesto, con cui invita la cittadinanza a 
concorrere colle sue sottoscrizioni alla benefica isti- 
tuzione. 

La principessa di Galles 

Livarno, 47, — La principessa di Galles coi figli 
è rit roata da Firenze, 

Livorno, 17 — Alle ore dieci ant. il Duca degli 
Abruzzi ei è recato a visitara la principessa di Galles 
@ figli a bordo dell’O:borne. 

A mezzodì VO:borne è partito per Portoferraio. 

P.rtoferraio, 17. — It yacht Osborne si è qui 
uncorato alle ore 4,89 por. 

Pyrtoferraio, 47 — La priucipe:sa di (Galles e i 
figli sono scesi a terra per visitare la città. 

La principessa di Galles e i figli ritornarono a 
bordo dell’Ossorne alle ore 6,30 pom. 

Stasera, la banda civica. suona a bordo del yacht. 
in onore dei principi. 

; Gladstone 

Londra, 12 — Camera dei Comuni — Gladstone 
dichiara credere che i auoî colleghi del gabinetto sono 
fivorevoli al 8:72 per l'indennità ai deputati, ma sog- 
giange essere impossibile risolvere tale questione en- 
tro la sessione attuale, 

La situazione in Francia 

Parigi, 17. — Andrievx, intervistato, dichiarò 
che nessun membro del Corpo diplomatico figurò 
giammai sulla lista del barone di Reinach. } 

* Debuit, presidente dell'Ordine dagli avvocati, di- 

resse al presidente del Consiglio, Ribot, una lettera . 
nella qualo protesta vivamente contro l'accusa di in- 

discrezione, mossa ieri da Ribot alla Camera contro 
\di membri del fore. Tui 

I giornali dicono che Videa dello scioglimento gua- 
dagna terreno alla Camera. ; 

Una macchina infernale 

Londra, 17. — Una macchina infernale fu sco- 
perta a Blackheath, presso Londra. Quest’ordegno 
sarà analizzato. 

Alla Camera dei Comuni 

Londra, 17 — Camera dei Comuni — Goulerly 
chieîe la diminuzione. della squadra del Mediter- 
rango, . ; 

11 segretario parlamentare e finanziario per Vam- 
mìragliato, sir U. Kay-Shuttleworth, rispoade che il 
governo ritiene che la flotta inglese debba restare | 
capace di scontrarsi con le flotte riunite! di due. po- 
tanzo estere. », 


Soggiunge che non può dare indicazioni’ rea la 
costruzione di, nuove navi, prima che si disenta il 
capitolo del bilancio della marina sulle costruzioni 
navali. Tuttavia sono possibili e prozsime all 
dificazioni. 3 

Si approva il capitolo del hilancio della 
concernente gli stipendi. fi 

Si passa poscia alla dizonssione del capitolo del 
bilancio della guerra riguardante gli effattivi, 

Stanhope dichiara di non opposti al ritiro di un 
battaglione di truppe dall’Egitto, se le autorità mili- 
tari lo consentono. 

Il ministro delia guerra, H. Campbell-Bannerman, i 
risponde che il corpo di occupazione dell'Egitto con- 
serverà il suo effsttivo attuale, ma 20,009 uomini 
saranno pronti ad imbarcarsi, se fosse necessario. 

Vuldsworth interroga sulla condotta di Rivera Wil- 
son nella conferenza monetaria di Bruxelle3z. 

Il cancelliere dello Scacchiere, sir H. Harcourt, 
risponda che le accuse contro Wilson sono infondate, 

Tutti i delegati avavano diritto - di esprimere la 
loro opinione sul bimetallismo, Quattro di essi si 


mo- 


marina 


pronuuziarono contro il bimetallismo e le loro vedute. 
farono divisé dal governo, che ‘approvò la condotta 
di Wilson. Quanto poi alla futura Conferenza mone- 
taria, i delegati avranno l’istrazione di dichiarare 
che l'opinione del gbyerno è quella espressa. nella 
recente risoluzione approvata dalla Camara. 

L'incidente è chiuso. 

Vaticano e Ungheria ppi 

Budapest, 17 — Camera dei deputati — Si di- 
scute il bilancio dei culti. n dat 

Il ministro dei culti, Csaky, dichiara che l'opinione 
pubblica sarà presto posta in grado di occuparsi di 
tutti i particolari dei progetti del governo rzlativi 
alla questione ecclesiastica. 

Il ministro constata che, in occasione della deliba- 
razione su tali progetti, la maggioranza del Consiglio 
dei ministri si pronunziò nel modo più decizo, e senza 
riserva, in favore del matrimonio civile generale ob- 
bligatorio ( Vivi applausi). 

Budapest, 17 — Bi discute il bilancio dei culti. 

Dopo un discorso dsì presidente del Consiglio, 


Wekerla, il quale dichiara che. il governo & 
la realizzazione del suo programma evdlesiag o 
la conditio sine qua non della sua esÌztonz, 
prova la proposta di Feny vessy di stabilito A 
presto possibila l'autonomia cattolica, ©. 


PARISI - BOULEVARD, org 9 


17 mars0 1898 »9 n 
Tendenza : calma, 

Rendita francese 8 °T, perpetuo 

Rendita italiana 5 %, 

Rendita turca ‘(nuova) 

iziano 6 °° 

Fonni ilrdio 6% (187) 

Rendita spagnuola esterna nnoya 

Banca ottomana 

Lotti 

Portoghese 

Cambio su Madrid y 

FORTUNATO CRISTOFARI, gerenti 


IVOTOO 
BORSA DI 


MULSIONE 


Approvata e premiata, dai Congressi di me- 
dicina e d’igiene tenutisi a Padova, Modena, 
Firenze, Perùgia. 

Essendosi fatto tanto clamore per la £- 
moulsione d'olio di fegato di merluzzo SCOTT, 
ho creduto mio debito non solo prepararla 
in grande nel mio Laboratorio, bensì miglio- 
rarne posttivamente la composizione in modo 
da costituire un prodotto inalterabile, pia- 
cevole e veramente utile contro certe terri- 


TALIANI 


merluzzo, costituisce un prodotto Assi mi 


labilissimo, inalterabile, 
si é constatato ; 

3° Perchè, oltre dell’ipofosfito di calco. 
e di soda, contiene lo arsenico e lattato: 
di manganese ; 

4° Perchè di facile digestione, di sa 
pore e di odore piacevole ; 

5° Perchè costa assai meno di qua 
lunque altra. 


come da tanti ann. 


bili malattie, 


merluzzo è superiore a 


fresco di capra ; 


quale, peptonizzando 


La mia emulsione d’olio vero di fegato di 


1° Perchè all’ acqua necessaria per la 
preparazione ho sostituito altrettanto latte 


2° Perchè contiene la pancreatina, la 


quella straniera : 


il latte e l’olio di 


EMULSIONE SCOTT 


D'OLIO DI 
FEGATO DI MERLUZZO 
ae===—=7 CON IPOPOSFITI 


Unione scientifica dei farmaci. 
più vantaggiosamente usati come 


RICOSTITUENTI 
Sapore gradevole quanto il latte. 
Facile digestione e assimilazione 


Certificati dei più di- 
stinti Medici attest 
la efficacia dell'Emul- 


della Tosse, Catanrn, 
Bronchite, Etisia,Ane- 
mia, Rachitide, Sero- 


Il Ministero dell’ In- 
terno con sua decisione 
16 luglio 1890; sentito il 
parere di massima del 
Consiglio Superiore di 
Sanità, permette la ven- 
dita della Emulsione 
Scott. ® 

Usisi solamente la genuina 
Emulsione Scott preparata 
dai Chimici Scott& Bowne. 


VISPDAVGZA] SO vende 1n tutto le Farmaci, 


nol 


sione Scott nella mea| 


Società Anonima — Sedente in Milano — li 


Ciascuna bottiglia elegantemente mon- 
tata contiene oltre 1]4 di chilo di questa 
Emulsione inalterabile © costa L. 2,50, 


MW. IB. Stapte le serie, continue e 
tale furmaco è vivamente r 
ammalati 


pericolose falsificazioni di 
mandabile ai signori mediti ed 
igere le Toro cominis 
è a me «CT FORE PROTA. 
GIURLE® in Napoli, Via Salvator Rosa, Largo. Cesarea, 
N, 109 ». — Chi acquista în una volta quattro bottiglie ad 
cassetta e trasporto în dono, 


B ICON I A) 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


‘apitale L. 18) milioni — intieramente versato 


ESERCIZ 


TO 1892-98 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO 
dal 1° al 10 Marzo 1893. 


(*) La linea Milano-Chiasso (Km. 52) comune 


INTERESSANT 


Con garanzia agl’increduli del pagamento dopo la guarigione, 


si sanano radicalmente in 2 0 3 giorni qualungue ma 


greta, e sun conseguenze, mercò la miracolosa Iniezione o 


Gonfetti Costanzi. Prezzo dell'Iniezione L. 3 e dei 

per chi non ama l’uso dell'Iniezione, Scatola da 50, 
vendibili in Roma presso le Farmacie Angelo Pliai 
Torsanguigna, 15 — Consoli Pompeo, già Valori, via 
6 e Società Farmaceutica Romana, via del Plebiscito, 


diante aumento di cent. 75. 


3 


ERE ATI b 


MACISTE TA 
RS Cercate le disp. 1 c 2 per soli Cent. CINQU 


Le Mile eta fotte 


+ NOVELLE ARABE «+ 
Iilustrate da 80 artistici disegni 
TITTI 

È il libro più fantastico, pil fayoloso 
e il più pieno d'intrighi amorosi che siasi 
mai pubblicato nel mondo. 

Opere» corapleta. 170 dispenso. Se ne 
pubblicano 4 per settimana. 


Chi mania Lire 3,50 all’Editore EDOARDO DE- 
RINO, Roma, Via del Lavatore, 88, riceverà 
subito l'opera completa franca di porto. La 


OTALEIARTA RA SITA) 


E 


gi 


bibrti 


Mi 


AMORI 


5 
3 


bei 
2 


PT 


VSS OSO OZ 
Rai 


E NOTIZIA 


via degli Astalli 18, che ne spedisce anche in provincia me- 


ere rie 


A 


RETE PRINCIPALE (#) RETE SECONDARIA (*) 
| Esercizio corr. | Esercizio preé. | Dili \ Difturonze 
Chilom. in esercizio DID 4304 
Media . ” EMI - 
Viaggiatori. } 54676 — 417077 82) — UE 
4 | Begagli a Cani . . 6,884 46 1285 57 746 491 
Mercia G V.eP.V.acc 98] 257,7 + 47989 28) 9947 02 5,529 19/14 dl7.88 
if | Mercia P. Vi >. | 1.487,10 52) 1,399 /477 12/+ 87,629 0) 40,310 75| 38/834 All ‘idr .aro 
TOTALE |3 020.428 5a! i +-179,049 85)|__92,621 16 78/298 10h 14929 di 
| | ; 
Prodotti dol 1° Luglio 1892 al 10 marzo 1893, 
Viaggiatori. . . È + 898 634 09||1,437,240 62) 1,778,269 89]— 341/029.97 
Bagagli 6 Cani , . + 82.966 18) \39 921 14| ‘58,559 SLC 19,998.07 
Merci G.V «P.V. ace È ) = AT.AZ9 98. 279,791 02 416,164 771 1809998 
Merci a P. V. 37 35 953,111 73/41805 876 13/1367 329 AR| 2,349 348 22) 982,018 80 
TOTALE {79 {76.947.073 .08:4-2740,046 42! 3-124 082 20] 4 602 342 69 -1,478,200.49 
; Frodoito per chilometro. È 
lella decade . . . 720 69 675 881, 44 8L 101 11 122 791 | 
RR OP 82! - 548.05) > 3440/00 200698 sn 


colla Rete Adriatica è calcolata par la sola metà. i 


== 


Le Sole 


attia se- 


Copfetti, 
L. 3,80, 
piazza 
Rosetta 


CEÉLESTINS 


Renella, Affezioni della Vescica. 


angolo GRANDE-GRILLE 
Malattie del Pagato e dell' Apparecchio Biliari. 
HOPITAL E 


Malattie dello stomaco. 
Per evitare le Contrattazioni 

i ESIGERE IL NOME NELLA SORGENTE 
sulla Capsula, suli’Eticherta e sul Turucciolo: 


LE SOLE PASTIGLIE 
fabbricate coi Sali Naturali sori ven 
dute în scatole metalliche suggellate. 

SCATOLE di L. 1, L. ZeL.S. 


SALE NATURALE Estrallo delle Acque 


Scatola 50 pacchetti por um litroL.5» 
d 26 4 e. L 


mezzi, 


Succursale per l’Italia in 
Genova presso Banchieri e 
Sammichele. 

Deposito in Roma. presso 
Paolo Caffarele €. - Giuseppe 
Belletti e C. - Alfredo Bin- 

i, (A) 


L’impia: 
colle più 


progresso 


VINO DI MONTEFREDDO 


(SIROLO) Fattorie FEDERICO 
BIANCHELLI. Si raccomanda a 
tutte le famiglie per.la sua. pwu- 
rezza e buona qualità. — Prezzo 
lire 1,25 il fiasco po il 
fiasco vuoto sî ‘sano cent, 


cd estero. 


IL.VERO AMIDO I 
BOGA, Nuovo Tritone 44 a 


10). Consegna franco a domicilo, 
Le ordinazioni si ricevono presso 
FINZI 6 BIANCHELLI Corso, 
375 a 379, Roma. x 


mezzi che 
sioni, 


FATTORIA IGNAZIO FLORIO | 


VINI DA PASTO E DA TAGLIO 

La nvova Fattoria per vini da 

tuale Capo della Casa Florio ha 

impresa, ideata nel memento più 

esperienze e studi accuratissimi, 
tempo e di spesa. 


L’Impresa a cui Igna 
sume i desiderii di tanti benemeriti sindustriali, e trad 
in fatto l'aspirazione di f 
se non mancarono il g; 


Alla fertile Sicilia si è 
di possedere le vi 
tutto, di non ave 


| Fattoria Ignazio Florio { 


2,50 cancella questa macchia, 
qualità di 


Vini da pasto e da taglio. 


valente enologo francese della scuola di Bordeaux, e nulla 
fa risparmiato, perchò divenisse 
dustria, che finora è stata esclusiv; 

I nuovi prodotti furono sottoposti ad una rigorosa 
chimica; sicchè il consumatore è i [ i 
vini Florio contengono lé qualità 


possono sostenere 


Chi vuole un vi 
da oggi innanzi, 
Florio, non ha 
= Fattoria I 
Sto importantissimo nel cop 
ad un bisogno Da 


pasto e da taglio che P’at- 
impiantato, è una vasta 
opportuno, maturata (con | 
attuata senza risparmio di 


Fattoria cre 
lente riusciti @ 


già al commercio i suoi prodotti 
di una indiecutibile superiontà. 
zio Florio ha datoil suo nome, ri; 


molti enologi siciliani; ‘aî qui 
apere e la volontà, non bastarono d 


ò fatto sempre il duro rimprover A 
gne migliori ed i vini peggiori; e, sopra* 
Te vini da pasto a tipo costante la 


ed offre ai consumatori diverte. 


into delia n 


È uova Fattoria è tale, da’ rivalegi 
antiche e 


regi 
riputate; Ja direzione fu affidata ad un. 


îciliana una, cospicua 
‘amente francese. 


in grado 
tutte ch 
enologia. Questi ‘prodotti, di, 
la concorrenza di qualunque vino italiano 


conosce) 
si richiedono 
della moderna 


‘no sincero, igienico, piacevole e costante 
;Mercè la fortunata iniziativa d’ Ignazio 
più bisogno di esseri 
‘gnazio Florio 


generale, ed è impiantata con cri 
lasciano Inogo alle critiche ed 


non 


BONAMENTI 


in tutta Italia (Arvetr. c.10) 
xUA ed AssaB l'abbonamento costa 
Talia. è Ù 
Pesi 
PER L'ESTERO — 
TuxIsI, SUSA D'AFRICA, @OLETTA 
D'EGITTO 


in 


TI 
0 F. 88 


Il governo porta alla Camera un po’ di sofferenze. 


lî COMMENDATOR QUESTORE — 


__—_—_—__— 
=— Signor questore, è stata spanta una bomba... 


— (Iaterrompendo) Eh! se è già stata spenta, non 


na parliamo più! 


n Cu COSA NE PENSA AGOSTINO BERTANI 


(il quale, dopo avere ascoltate le diatribe dei due 
| gruppi dell'Estrema Sinistra, così si esprimz rivol- 


gendosi al portinaio San Pietro:) 


.Legali'ario?... Intransigente?... Oh senti !.:. 
Che cos'è questo nuovo dizionario 
dell'Estrema Sinistra, così vario 

di parolone larghe e inconcludenti ? 


Che cosa sono questi intransigenti 
che han giurato alla Camera ? E, al contrario, 
| che significa: — io son legalitario? 
Può un deputato anch’essere altrimenti ? 
- Legalitari... Intransigenti... Come! 
i con questi vocaboli sì strani 
| Votrebber mescolare ora il mio nome? 
Senti, Pietrino mio: tanto per l'uno 
che per l’altro, se cercan di Bertani, 
bada, sai? non è ‘in casa per nessuno. 


a: 


IL LIBRONE DELLE SOFFERENZE 


Lo chiamano : l'elenco! 


Portato nella vallo ‘di Giosafat... 


la luce. 


Sono enormi ed abbracciano tulte le sufferenze. 


vece fisuratevi ‘uno di quei messali delle più 
Antiche basiliche ; figuratevi il gran libro del de- 

Dito pubblico, che non si può mai chiudere ; figu- 
—"atevi il libro dei peccati dell'umanità che sarà 
È e forse avrete 
‘un'idea meschina del librane delle soffe- 
pie pal quale il Parlamento e il paese aspet- 


La rigatura delle pagine dovrebbo essere fatta 
n una macchina speciale a vapore..Le colonne 


Lui 


LE BOMBE A ROMA 


Uhm! io comincio a sospettare che qui ci sia qualche bomba!... 


A confronto di queste le Colonne della Società 
di Enrico Ibsen sono uno zuccherino e le colonne 
della Perseveranza sembrano fascellini di paglia. 

La famosa lista degli chèques del Panama do- 
vrebbe arrossire dinanzi al nostro librone, dove 
la Banca nazionale ha registrato nè più nè meno 
che 40 milioni di sofferenze! 

Andrieux può nascondersi nel suo misterioso 
buco. 

In fondo la lista degli ehègues non è che una 
fotografia : mentre il librone delle sofferenze è nel 
suo genere un’opera d’arte calligrafica, un volume 
di immensa mole, un documento di un peso stra= 
ordinario. 

Quando i deputati se lo troveranno sotto mano, 
non potranno che.esclamare con legittimo orgoglio: 

— Finalmente abbiamo la nostra. rivincita sulla 
Francia ! 

E Palamidone, col suo solito sorriso canzona- 
torio, indicando il librone, deposto dai facchini 
nell’emiciclo, leggerà l’epigrafe suggerita dal se- 
natore Finali : 

Liber magnus proferetur 
In quototum continetur . 
Unde mundus judicetur. 

Ma quando si tratterà di aprire il librone o di 
sollevare soltanto la copertina, lo stesso on. Zuc- 
coni, il segretario più anziano e resistente della 
Camera, dovrà esclamare : 

— Ma questa è una fatica d'Ercole! 

Fortunatamente c’è alla Camera l'on. Ercole 
che potrà dare una mano all’on. Zucconi. 


oO, D) 


I deputati già fin d’ora, non sentono tanto la le- 
gittima curiosità di leggere il loro nome in quel 
monumento, quanto sentono il bisogno di discu- 
tere intorno alla nomina della Commissione che 
dovrà esaminare il gran libro. 

In una cosa di tal mole sarebbe veramente pa- 
ricoloso il lasciarsi guidare da preconcetti politici. 
Bisognerà invece conciliare la politica con le esi- 
genze del lavoro. Re crea È 

La prima idea sarebba quella di sciegliere gli 
uomini più abituati alle sofferenze. sno 

Partendo da questo concetto, l’uomo più indicato 
in questi giorni sarebbe un deputato che avesse 
avuto il coraggio di ascoltare quattro discorsi del- 
l'on. Rubini e dieci dell'on. Saporito. i 

E perchè si dovrebbe lasciar fuori l’on. Sonnino, 
che si è imposta volontariamenta la sofferenza di 
faro tre volto di seguito il conto degli oneri del 
tesoro ? È È 

Nè ragionevolmente si potrebbe trascurare Po- 

era dell'on. La Vaccara, che a quest'ora ha già 
elencate tutte le sofferenze materiali.e morali della 
provincia di Caltanissetta. É 

Il problema si semplifica, se sì yuol tener conto 
di altri requisiti. ; i; 

Volete, per esempio, la più serupolosa fedeltà 
congiunta alla più assidua vigilanza ? E allora ba- 
sterà nominare l'on: Canegallo, che anzi, cantando, 
potrà far sapere qualche. cosa anche alla stampa. 


Credete invece che occorra sopratutto una pa- 
zien:a da benedettino? 

In questo caso non avete che a nominare una 
commissione di Quattrofrati. 

S= però tutte queste soluzioni non piacessero 
alla Camera, io credo che si potrebbe ricorrere ad 
un ultimo sistema: incaricare il duca Caetani e 
l'on. Fasce di leggere il librone. 


Nessuno potra negare di aver affidato il lavoro 
ai due estremi della Camera. 


TruSda 
GIULIO FERRY E TUNISI 


Dell’uomo morto pur ora, non vorremmo discor- 
rere, o non vorremmo ricordare chele cose degne 
d’essere lodate. 

Ma il tacere ai giornalisti, sugli avvenimenti 
del giorno, non è lecito ; il ricordare cose degne 
e lodevoli del Ferry, per noialtri italiani è impos- 
sibile. 

Due cose sono poi troppo recenti per non es- 
sere ricordate da tutti noi ; la polemica nella quale 
quel sottile fabbro di inganni sostenne di non aver 
tradito Benedetto Cairoli, e una discussione par= 
lamentare nostra, che traendo la sua origine dalla 
sciagurata occupazione di Tunisi, additava all’at- 
tenzione del ‘governo le fortificazioni di Biserta, 
erette, per sapienza della Francia, a minaccia e 
pericolo nostro. 

Giulio Ferry avrà.creduto di fare. pel. suo paesa 
una Splendida conquista, e fece l’opera sua. di 
patrioia francese, anche a costo della lealtà. Non 
importa, ma ebbe torto quando, pochi mesi£sono, 
voleva dimostrare d'essere stato leale, e tentava, 
rinfocolando l’ingiusta leggenda dell ingratitudine 
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italiana verso la Francia, diminuire la figura gen- 
tile e cavalleresca di Benedetto Cairoli, l'uomo 
veramente grande per le virtù del cuore, che a 
una guerra, alla quale noi eravamo impreparati, 
preferì il crudelissimo sacrificio d’ogni sua vanità, 
e del suo stesso amor proprio, dando la sua onesta 
inabilità in pascolo a tutti gli scherniî più feroci. 


Invece la storia della spedizione di Tunisi, è la 
prova più luminosa di un inganno così sottilmente 
architettato, e puntellato così sapientemente di 
menzogne, che anche ad un uomo più astuto e 
meno leale del Cairoli sarebbe stato facile il ca- 
dervi. 

Basta leggere i primi discorsi fatti in quel tempo 
sulla questione tunisina fra il nostro ambasciatore 
Cialdini e il ministro degli esteri francese, il Bar- 
thélemy de Saint-Hilaire, dialoghi che si possono 
leggere nei documenti ufficiali: 

- Il ministro degli esteri della Repubblica francese, 
all’ambasciatore d'Italia, dichiarava : « Che nel Con- 
siglio dei ministri non si era mai discusso, neppure 
di passata, delle cose di Tunisia; e che egli poteva 
dare la sua « parola d’onore » che, lui ministro, non 
si sarebbe effeituata yeruna impresa tendente ad al- 
terare lo stato delle cose in quella regione, sebbene 
le conseguenze del trattato di Berlino e la conven- 
zione anglo-turca per Cipro avessero posta la Francia 
in una posizione disagiata, e che, se mai in futuro 
gl’interessi della Francia esigessero l’occupazione dî 
Tunisi o di qualche altro punto nel Mediterraneo, 
non lo farebbe senza darne preavviso all’ Italia, a 
senza intendersi con lei circa i compensi a cui essa 
potesse aspirare, essendo suo fermo intendimento di 
non fare nulla che offendesse gli interessi e le su— 
scettività dell’Italia ; tanto più dopo che il trattata 
di Berlino aveva mostrato la necessità che l’Italia @ 
la Francia procedessero d’accordo, specialmente nella 
questione mediterranea el in quella orientale. - 

Il giorno seguente anche Gambetta diceva che la 
Francia non pensava, nè avrebbe mai pensato, al- 
l'occupazione di Tunisi « noa volendo farsi dell’I- 
talia una nemica irreconciliabile ». 

Non basta. Il signor Grevy, presidente della. re- 
pubblica, interpellato dal generale Cialdini, dichia- 
rava testualmente: 

— La questione di Tunist non vale più di un 
sigaro da 10 centesimi, e infinitamente più cara e 
preziosa è, per la Francia, l'amicizia dell'Italia. 

E lasciamo pure da parte le dichiarazioni uffi» 
ciali del Ferry, del generale Farre, del Barthè- 
lemy, al parlamento francese, sui limiti della spe» 
dizione di Tunisi, che doveva quasi essere‘ una o- 
perazione di polizia delle frontiere. 

E il giorno stesso in cui si firmava ‘il trattato 
del Bardo, Giulio Ferry dettava, e Barthélemy de 
Saint-Hilaire scriveva il telegramma che dava al 
Governo italiano le più ampie assicurazioni sugli 
intendimenti del Governo francese. 

Il Cairoli riassumeva quelle assicurazioni nel se- 
guente telegramma diretto al Menabrea, nostro 
ambasciatore a Londra : 

Rome, le 11 mai 1881. 

M. Barthélemy de Saint-Hilaire a dit avjourd'huf 
au général Cialdini, que le Gouvernement francais ne 
renoncera à faire entrer les troupes au Bardo et à 
Tunis, que dans le cas où le bey signera le trait” 
qu'on lui propose, et qu'on soutient étre aussi > 
veillant que possible. vena 

Il n'y aurait pas d’indemnité da e È 
simple amende è la charge de--” Lia o Li 


La frontière ne serait= _..7 Kronmirs, 
d'une meilleure d8%-— ‘ rectifide que dans le sens 


& sumitation; il n'y aurait d’ annexé 
pe can points dans les pays das Kroumira, 
vat le territoire de Bizert serait 6racué aussitot 
qu'on aura la certitude de la bonne foi da bey ed de 
son respecte du traité, 

Si, au contraire le bey refusa, on occupera le Bardo 
et Tunis, et on obtiondra par la force ce qu'on n’aura 
pas obtenu de bon grò. 

Carron, 

Vera stato quel telegramma, v'era stata la pu- 
rola d'onore del Ferry... 

Benedetto Cairoli potò dire di sè, come diceva 
sempre cogli amici : 

— Io non fai ingannato. Fui tradito ! 

Ma a confortarlo nel suo eroico silenzio venne 
una lettera di Garibaldi, 

Il generale scriveva a Benedetto Cairoli. 

— Io vi ho comp:eso, Vi ho amato da quando vi 
conobbi, Oggi più che mai vi ammiro. - 

E quanto all'avventura tunisina, gloria di Giulio 
Ferry, lasciamola giudicare da un francese : 

Enrico Rochefort la definì con queste parole: 

— L'evpedition esi un des coups mieux reussis de 
M. Bismarck et la Erance ajoute è s2s errements 
passées ce deuwieme Mentana, 


Fl fibonao 


La morte di Ferry 
Parigi, 18. — La notizia della morte di Ferry si 
sparse iersera molto» tardi con le edizioni supple- 
mentari dei giornali, e gettò la città in una coster- 


nazione quasi uguale a quella prodotta dalla notizia 
della morte di Gambetta il 31 dicembre 1882, Nei re. 
staurants e nei teatri tutti s’interrogavano trista- 
mente, non potendosi cradere alla catastrofe, 

Ferry presiedette il Sanato nella seduta di ieri 
l’altro con grande lucidità di mente. Passò abba- 
stanza lungo tempo sul suo balcone con la moglie 
nel pomeriggio di domenica. Tuttavia, Ferry era di 
già colpito perchè, marcoladì sera, parecchie persone 
che si trovavano presso il suo palco alia rappresen- 
tazione dell'Opera furono sorprese dal suo pallore e 
dall'estrema debolezza di cui il suo volto aveva l’im- 
pronta, 

Tale osservazione era giusta. La signora Ferry di- 
chiarò infatti iersera, con voce singhiozzante, che da 
una quindicina di giorni, suo marito si lagnava di 
mancare di aria. Essa gli faceva fare passaggiate al 
Bois-de-boulogne mattina e sera. 

L'altra sera Ferry volle recarsi ad un ricevimento; 
ma sua moglie glielo impedi, perchè il suo aspetto 
ne tradiva la stanchezza. Ferry si coricò verso la 6 
pom., provando leggeri brividi, Si svegliò verso un’ora 
ant, in preda ad un maleasere, di cui mon sapeva 
bene spiegare le cause. Allora egli svegliò sua mo- 
giia, che chiamò subito la cameriera. Si fecero re- 
spirare a Ferry dei sali, 

Questi non producendo nessun miglioramento, la 
sigaora Ferry mandò a chiamare un medico, che a- 
bita nello stesso palazzo, e mandò allo stesso tempo 
a cercare il dottor Worms. Questi fece iniezioni di 
morfina ed etere a Ferry, e gli applicò dei vesci- 
canti. 

Alle ore 5 ant. si verificbun miglioramento. L’am- 
malato potè riposare fino alle ore 9. Tattavia il dottor 
Worms non dissimulò la gravità dello stato di Ferry 
P, per coprire la propria responsablità, chiam) al- 
cuni colleghi a consulto. I dottori sospesero la cura 
seguìta dal malato che lasciò il letto verso le 9 30 
ant. e si recò nel suo gabinetto di lavoro, dove se- 
dette davanti allo scrittoio, rimanandovi quasi un’ora 
in istato di prostrazione pronunziatissima. 

Parigi, 18. — Verso le ore 10 30 ant. di ieri, 
Ferry, alzandosi, gridò: Mi manca l’aria! e passò 
nella sala da ricevere, poi nella camera daletto, poi 
in quella da pranzo, cercando aria. 

La maggior parte della giornata egli la passò così. 

In un momento, in cui suo fratello e sua moglie 
gli sostenevano il capo, Ferry, guardandoli fissa- 
mente, disse: Salvatemil! Fu la sua ultima parola. 
Si fecero a Ferry iniezioni di morfina. Poscia egli 
cadde in istato comatoso. 

Alle ore 5 15 pom, Ferry spirò senza sofforénza 
sulla poltrona del gabinetto da lavoro. Nessuna pa- 
rola potrebbe descrivere il dolore della signora Ferry 
che, amantissima del marito, lo curò tutta la notts 
© tutta la giornata di ieri con devozione insupera - 
bile. 

Parigi, 18 — Numerosi nomini politici si affolla- 
rono iersera davanti la casa di Ferry, dove »ra dif- 
ficile penetrare. Il libro deposto in porteria fu co- 
porto da numerose firme, fra cui in specie quella 
flel generale Bornis, recatovisi in noms del presi- 
dente della Repubblica, Carnot, di Clemenceau, di 
parecchi senatori, deputati, funzionari, giornalisti 
amici di Ferry, che erano molto commossi. 

Allorchè Barboux, vice-presidente del Senato, pe- 
netrò nella casa di Ferry, esclamò: Non è possibile! 
Egli quasi svenne quando gli si confermò la notizia 
della morto. = 

Tutta la famiglia di Ferry, con Floquet e la sua 
signora, si trovava riunita nella camera del defunto. 

Parigi, 18 — L'emozione prodotta nel mondo par- 
lamemare dalla morte di Ferry, è considerevole, Tutti 
i mombrî repubblicani della Camera e del Senato 
sono unanimi nel deplorarla. 

Nulla è ancora deciso circa i funerali ma dalle 
prime conversazioni fra i ministri, si può dedurre 
che il governo chiederà che vengano fatti a Ferry 
funerali nazionali. In tal caso la bara sarà traspor- 
tata al Lussemburgo, ove avrà luogo la cerimonia 

ale, 
Sk crede che Ferry sarà seppellito a Foucharupt 
(Vosgi) ove si era volontariamente ritirato dopo la 


sua caduta dal potere. 

Il Figaro dice che Carnot nell'apprendere la morte 
di Ferry sì mostrò profondamente afflitto el avrebbe 
detto essere una delle più praziose riserve della Re- 
pubblica che scompare. ter 

T giornali sono quasi unanimi nel constatare la 

ita còns:lerevole fatta dalla Repubblica. 
Pei iiviaruito dio, che nell’anarchia attuale delle co- 
» come la guida nec=ssaria 


scienze, Ferry appariva h Lo 3 
della democrazia fuorviata. ln SUO pensiero altero mi- 
> la Francia aspat: 


rava alle ineluttabili riparazioni @ho04 È 
ta dalla prudenza, dal vigore e dalla xolontà dei 
suoi uomini di Stato, ma egli si guardava dalle mette 
razioni di un chiassoso patriottismo. Non vi era in 
lui alcuna esaltazione, era un uomo! 

Gli altri giornali moderati elogiano pure Ferry. Il 
Journal des Debats dice che egli era una forza e 
che il paese sì dorrà forse di non trovarla più. 

I giornali radicali riconoscono generalmente le 
grandi qualità di Ferry, pure facendo riserve circa 
la sua politica. 3 

La Justice constata che Ferry partecipò energica- 
monte alle lotte che fecero trionfare la Repubblica. 
Salata il repubblicano che scompare. 

I giornali conservatori dicono che la morte di 
Ferry lascia un gran vuoto nel partito rapubblicano 
ma che se Ferry fa benemerito dalla Repubblica, fu 
nefasto alla patria e contribuì alla demoralizzazione 
del paese cacciando Iddio dalla scuola. 

Parigi, 18 — Le esequie di Ferry sono fissate a 
lunedì. , 

La salma sarà seppellita a Foucharupt, nel dipar- 
timento dei Vosgi. a STI 

Parigi, 18 — Il consiglio dei ministri decise di 
‘proporre al parlamento che i fanerali di Ferry ab- 
biano luogo a spese dello Stato. 


L’ON. CRISPI 
e una notizia del “ Rappel,, 
La Stefani comunica : 
Il Rappel di Parigi afferma che fra le carte del 
barone di Reinach il noms dale Crispi figurerebbe 


50,000 lire. : 
3 ro Crispi è sia'o avvocato delle Case Reinach 


aan 


di Parigi e di Francoforte, pei loro interessi in Italia, 
dal 1866 fino all’epoca in cui assunse il potere, Nel 
febbraio 1891 il signor Jacques di Reinach pregò 
l’on, Crispi di riprendere il suo uficio e liquidò con 
lui gli onorari dovutigli fino al 1837. L’on. Crispi è 
ancora oggi avvocato del barone Luciano de Reinach, 
figlio del defunto, ed il quale ha proprietà immobi- 
liari in Italia. 


Il NUOVO GRANDE UFFICIALE 


(Continua) 

Diamo cggi il quario pe:zo della efîgie del nuovo 
grande ufficiale Caetari di Sermoneta, 

Il sogaito a domani, 

Entro un paio di g'orni speriamo di poter termi- 
nare l'interessante pubblicazione. 

Teniamo sempre i numeri arretrati a disposizione 
di coloro che vogliono fars l’intera raccolta del grande 
ufficiale. 


A MONTECITORIO 


1 marzo. 
Anniversario - Dio liberi tutti — della Comune di 
Parigi, e - con molta mia eoddisfazione — dellt ri- 
voluzione parlamentare del 1890. 
Alla prasidenza c' è Giuseppe Zanardelli, al quale 
mando un rispettoso den tornato, insieme agli augu- 
ri per domani, S., Giuseppe. 


a, 


Nei corridoi e nelle tribune si parla di cose poco 
allegre: - lo scoppio della bomb», la morte di Jales 
Ferry, della imminente presentazione del famoso plico 
delle sofferenze. 

Intanto la seduta, comincia come al solito colle 


Interrogazioni 

I primi punti interrogativi sono, per le interroga- 
zioni quotidiane, sul pane quotidiano 

Gli on, Socci e Barzilai vogliono spiegazioni dal 
ministro dell’interno, sul contegno dell'autorità poli - 
tica di Roma contro i fornai, raccolti in riunione 
privata. 

Sì tratta, com'è noto, di quell’assedio posto da al- 
cuni fornai alla sala dove altri fornai discutevano, 
del soccorso che portò la questura agli assediati, 
facendo la parte del principe Eugenio all'assedio di 
Torino e degli arresti che ne seguirono. 

Naturalmente pel governo; il quale discorre spiri- 
tosamente per bocca dell'on. Giolitti, si tratta tut- 
tal più di una violazione di domicilio... coatto. 

E non meno naturalmente, per gli amici Socci e, 
Barzilai si tratta di una violenza dell’autorità. 

Con uguale naturalezza, le parti non si mettono 
d'accordo... 

... e si passa a un dialogo Racchia-De Martini 
sulle condizioni igiéniche della accademia navale di 
Livorno. L'on. Racchia assicura che il governo è 
preoccupato, studia, provvelerà, e via dicendo. 

E con questo si torna a quel 

Progetto sulle pensioni, 
che ieri il proto del Folchetto battezzò progetto sulle 
ferrovie, forse per riguardo agli emendamenti chilo= 
metrici dell’on. Saporito. 


Oggi parla - indovinate chi? 

L’on. Saporito ! 

È strano | 

Seguono gli on, Graadi e Rubini. 

L'on. Roux deve rispondera a tutti. L'on. Fagiuoli, 
vice-governo = interviene con parsimonia. 

Intanto mi ripetono un epigramma che corre per 
l’aula, e che dica press’a poco così : 

Con Rubini e Saporito 
Si fa il piatto un po’ scipito, 
E il governo impensierito 
Di Fagiuoli l’ha guarnito. 

Scende il lizza anche l’on. Pelloux. E torna a 
parlare... Chi? ve la dò a immaginare fra mille... 

L'on. Saporito | 

E’ stranissimo ! 

In un angolo dietro lo scalone di Destra, tiene 
consiglio la disciolta : confabalano gli on. Di Rudinì, 
Luzzatti e Chimirri, 

Come intermezzo, fra due discorsi Saporito, {parla 
assai ascoltato l’on. Rava. 

Abbiamo anche un discorso dell’on. Grandi e del- 
l'on. Mocenni : poi riparla ‘a più riprese l'onorevole 
Saporito, 

Auche l’on. Rubini non si astiene da un discorso, 
ma rimanda il suo emendamento. 

Gli on. Fagiuoli e Roux lo ringraziano con grande 
entusiasmo e così si arriva ‘all'art. 38, che è ap- 


provato. n 
Ecco l’on. Cocco che presenta una relazione sul 


rinvio delle spese per i cavalli stalloni; e subito 
dopo l'on. Vendramini presenta la relazione sul bi- 
lancio dell’entrata. 

Entra l'on. B:unialti, reduce dal Consiglio di Stato. 

L’avanguardia della Destra capitanata da Sansone 
Luzzatti, lo circuisce, per sapere come è andata la 
esecuzione di Bonghi. 

Sansone Luzzatti si accarezza il pappafico e sor- 
ride. L'on. Torraga lascia lampeggiare nn sorriso, E” 
segno che Bonghi è salvo, 


L'arsopago lo ha assolto ! x 

La Destra piglia coraggio per affrontare altri ar- 
ticoli del progetto sulle pensioni. RIE 

Dall’art. 24 al 85 assistiamo al una serie di di- 
chiarazioni, Fra gli altri parla più volte l'onorevole 
Colombo, e l’on. Roux è costretto a confatarlo. 3 

Però si è trovato un espediente: gli emendamenti 
sì rinviano all’art. 397 5 

Quando siamo all’art. 89, questo si salta, e si 
manda in fondo. Così si va sino all'art. 42. i 

Trovata la scappatoia dell'art. 39, si andrà innanzi 
più sollecitamente. 

L’on. Giolitti chiede che lunedì si prosegua nella 
discussone della legge. E l’on. Martini domanda al- 
cune sedute antimeridiane per alcune leggine dell’i- 
struzione. 

La seduta si chiude. con l’annunzio di alcane in- 
terrogazioni, ac 

‘Tra quelle ce n'è una dell'on. Cavallini sul 
papa-re. 3 

Aspettiamo il plico delle sofferenze, ma cggi non 
viene. 

La sorpresa sarà per lunedì, 


Per finire. ; 

L'on. Saporito, riprendendo il filo del discorso, 
dice : 

— Danque, torniamo a... bomba ! 

I pochi deputati che gli stanno intorno si alzano e 
allungano il piede... per spegnere la miccia, 


PA Morbo 


ALLA CAMERA FRANCESE 

Parigi, 18. — Il presilente del Consiglio, Ribct, 
presenta un progetto di credito di 20,000 franchi per 
i funerali di Giulio Ferry da farsi a spese dello 
dello Stato. 

Baudry d’Asson esclama: « In memoria della per- 
sscuzione della Chiesa da parte dal defunto! n (Pro- 
teste). 

Ribot legge l’elogio di Ferry, rende omaggio ai 
servizi da lui resi alla difesa nazionale e alla causa 
della Repubblica (Applausi a Sinistra). Chiede l’ur- 
genza sul progetto e la sua immediata discussione. 

Baudry d’Asson ricorda l'espulsione dei gesuiti, 
compiutasi per opera di Ferry (Applausi da parte di 
tutte le Sinistre). Biasima la laicizzazione delle scuole 
e degli ospedali e la spedizione al Tonchino (Inter- 
ruzioni a Sinistra). 

L’argenza sul progetto di credito è dichiarata, e 
se ne delibera la discussione immediata. 

La Destra si astiene da qualsiasi dimostrazione. 

La Camera approva il credito con 296 voti con- 
tro 170, 

I membri della Destra e i bulangisti hanno votato 
contro o si sono astenuti. 

Le Sinistre decidono per alzata e seduta che la Ca- 
mera, in segno di lutto, non tenga seduta il giorno 
dei funerali di Ferry. 


IL NUOVO PROCESSO DEL PANAMA 


Parigt, 18. — Il pubblico è meno numeroso, 

L’avvocato Rousseau incomincia la difesa di Baihaut. 

Rousseau sostiene che Baihaut non estorse 875,000 
franchi, nè vendette il suo appoggio; ma cha egli 
accettò soltanto un dono che gli veniva offerto. 

L’avvocato di Blondin cerca di dimostrare cha 
questi non percepì nulla sul denaro consegnato a 
Baihaut. 

Parigi, 18 — L'avvocato Danet pronunzia la sua 
arringa in difesa di Sans-Leroy. Afferma cha la 
somma cha gli si rimprovera di aver percepito non 
proviene dai fondi della Compagaia dsl Canale di 
Panama, ma bensì da un rinvestimanto della dote di 
sua moglie. DÀ lettura di numerosi documanti par 
assodare il fatto. Termina chiedendo l'assoluzione del 
8#ao cliente. 

L'udienza è tolta. 

Il seguito del procasso è rinviato a lunedì pro:- 
simo. 


Cronaca DI RoMA 


PER L’ESPOSIZIONE NAZIONALE 

Ieri sera, nella sede del Bene Economico si è nuo- 
vamente riunito il Comitato generale per l’Esposi- 
zione nazionale da tenersi in Roma. 

L'assemblea, riuscita numerosissima, era presie- 
duta dall’on. Baccelli, ed erano presenti i deputati 
Antonelli, Arbib, Aguglia ed Ostini, insieme a non 
poche autorità municipali. 

La discussione è comInciata calma dapprima, e si 
è andata man mano accalorando, fino a produrre nu 
merosi incidenti e fatti personali, fortunatamenta sem- 
pre soffocati in un bicchier d’acqua. 

Ha praso per primo la parola l’on, Ostini, poi l'ha 
tenuta a lungo l'avvocato Amici, e poi l’avvocato 
Sciolla, 

Quindi l’on. Arbib, segretario generale, ha fatto 
naturalm»nte la ben cognita storia dell’opera del Co- 
mitato per l’Esposizione, cosa della quale veramante 
non si sentiva il bisogno, e che ha finito collo stan- 
care l'assemblea, 

L’avvocato Marucchi ha creduto di fare invece un 
discorso pieno di riserve e di timori, mentre l’onore- 
vole Ostini, riferendosi a non s0 quale fatto perso- 
nale, si è di nuovo dich'arato favorevole all'Esposi- 
zione e alla passeggiata archeologica, 

L'on. Antonelli, conquistata la parola, dopo un 
battibecco alquanto vivace coll’on. Baccelli, che gli 
rimproverava dl aver tardato ad intervenire, mentre 
egli era già intervenuto da un pezzo, ha dichiarato 
di aver piena fiducia nel presidente, ma pur essendo 
con lni perfettamente d'accordo per qual che riguarda 
la data del 1825 e l’area della passeggiata archeo- 
logica, dichiara che ormai bisogna che i sottosorit- 
tori conoscano qualchs cosa di più concreto in merito 
al bilancio dell’Esposizione e più precisamente circa 
al contributo del governo, del municipio e della pro- 
vincia. 

Siccome però l'on. Antonelli, accennav i = 
mente al fatto che in tre anni; il Comitato e 
ancora raggiunto alcun risultato Pratico, l'onoravole 


Baccelli replica vivamente, dosgionanio il' cri È 
da quest’accusa, e facendo anch'egli, COMA napo 
l’apologia dell'Esposizione alla passeggiata sa, 
logica che il municipio ha diritto di chiederg tolo. 
verno come mantenimento di una promessa fatta Da 
una legge. 7 È ; con 
L'avvocato Amici e il consigliere, Novi 
ciascuno per conto suo, un ordine del gione orbita 
L'on. Antonelli propone che sì nomini una Co 
missione che riferisca in pochi giorni sul contribu 
degli enti morali, ma la proposta viene respinta uto 
Il signor Chiappa propone giustamenta che i Di 
sidenti di tutti i Sotto-comitati, facciano Parto di 
Comitato esecutivo. l 
La seduta si va facendo tumultuosa sempre di 
le repliche si succedono alle repliche, finchè alle vooi 
che domandano la chiusura, si impone il Flog 
mettendo ai voti un ordine del giorno cumulativo AL 
mici-Novi del seguente tenore: È 
Il comitato generale per l’ Esposizione itali 
Roma, Saito] in assemblea strcordicacia SION in 
Preso atto dell'ordine del giorno votato ‘dal comi 
tato esecutivo ; Di 
Mantenendo fermo il proposito e deliberato di È 
nere in Roma nel 1855 96 una Esposizione generale 
nazionale el una Esposizione internazionale di della 
arti e di elettricità 


Diù; 


Delibera 

di attendere non oltre il maggio prossimo perchè il 
comitato esecutivo ultimi in modo certo ed assoluto 
la pratiche relative alla sistemazione definitiva della 
grande platea della passeggiata archeologica, ove do. 
vrebbe collocarsi la Esposizione ; e spirato detto ter. 
mine senza alcun risultato pratico 6 favorevole dî ri 
convocare il comitato generale per la scelta defini. 
tiva di altra area adatta all'Esposizione in modo che 
l’spertura di questa non possa essere ritardata in ogni — 
caso oltre il 1805, 25° anniversario della unità ita- 
liana con Roma capitale. 

Si dette facoltà inoltre al presidente di rinforzare a 
completare il comitato esecutivo e di comprendere nel 
comitato generale i presidenti dei sotto comitati rio- 
nali, 

Quest'orline del giorno è stato approvato all'una. 
nimità e la seduta si è sciolta oltre la mezzanotte, 

Ormai non v'è più tempo da perdere ; l'esposizione 
si deve fare, e questo è il concetto ch'è nell’animo di 
tutti, ma per carità, che queste accademie finiscano, 
e tntti, goverao e cittadini, comprendono ch'è giunta 
l'ora di entrare nel campo dei fatti. 


PER LE NOZZE D’ARGENTO 
La Gran Rivista 

La gran rivista che sarà passata in occasione delle 
nezze d’argento dei sovrani, alla quale assisteranno 
anche l’imperatore e l’imperatrica di Germania, avrà 
luogo il 24 o 25 aprile, 

Ad essa prenderanno parte le seguenti truppe: 

Collegio militare di Roma. 

Legione allievi carabinieri. 

Otto reggimenti fanteria e cioè i seguenti; 2° 
11° 12° 14° 20° 67% 69° e 70.° 

Due reggimenti bersaglieri, il 2° e il 12.° 

Due reggimenti alpini: ii 3° e 4.° 

Quattro reggimenti di cavalleria e cioè: Novara (5°) 
Milano (7°) Foggia (11°) Monferrato (13°). 

Due reggimenti d’artiglieria da campagna, cia- 
scuno di due brigate su quattro batterie, sommini- 
strate dal 1° 10° 12° e 13° reggimento. 

Un reggimento d’artiglieria da fortezza, che sarà 
il 27% e cha verrà completato da due compagnie pre- 
levate dal distaccamento di Capua. 

Due batterie da montagna, 

Una brigata genio. 

Per il servizio territoriale e di pubblica sicurezza 
saranno fatte venire truppe dalle guarnigioni di Ci- 
vitavecchia e Viterbo. 

La grande rivista avrà luogo in Piazza d'Armi ai 
Prati di Castello, 

La voce del pubblico 

Caro « Folchetto » 

Giacchè è stata abbandonata l’ idea della Passeg= 
giata storica io proporrei qualcosa di meglio. Che 
tutte le città d’Italia mandino in Roma una loro rap- 
presentanza comunale o provinciale con bandiera, a 
rendere omaggio ai sovrani; ecco tutto. Una cosa 
semplice, patriottica, e che non richiede spese gran- 
di! Che te ne pare? Sarebbe un nuovo plebiscito 
italiano e tcrnerebba infinitamente gradito al no- 
stro re. 

Caldeggia questa mia proposta, che è anche di 
molti altri anticlericali, come me. 


Un assiduo. 


Una generosa offerta 

L'illustre senatore Tallo Masserani oltre ad una 
generosa oblazione per l’opera di baneficenza iniziata 
da questo Comitato, con nobile animo, poneva a di-. 
spos:zione della presidenza, n. cento copie del su0 
pregevolissimo lavoro intitolato « L’ odissea della 
donna » splendidamente illustrato con numerosi suol 
disegni, da distribuirsi a coloro che entro il mese dii 
marzo corrente sottoseriveranno una quota non Mis 
nore di lire quaranta a favore dell’opera suddetta. 


Per il Ricovero degli orfani 

La Camera di commercio ed arti di Rorza ha stare 
ziato la somma di lire 5 mila, allo scopo di concor= 
rere alla fondazione del Ricovero per gli orfani degli 
opsrai ed artieri morti per infortunio sul lavoro. 

Un gran banchetto al poveri 

, Tra le tante iuee sorte e disonsse in questa 00087 
sione, una delle migliori è certamente quella che 
hanno concepito i signori Romolo Ramoni e Giaco- 
mo Prato. 

Le pratiche iniziate per l'attuazione dell'idea 8010 
già a buon punto e cî auguriamo che presto siano 
favorevolmente esaurite, 

Ecco di che cosa gi tratta, I signori nominati, han* 
no pensato di offrire, il giorno 22 aprile, annivere 
sario delle nozze, un gran banchetto ai poveri @ 
semi-poveri di Roma. Egsi hanno calcolato che quer 
Sti possano raggiungere la cifra di circa 20 
.Le offerto, per far fronte alle spese relativo, 5020 
già tali da assicurare, con pochi altri sforsi, Lig 
scita della cosa dal lato finanziario. ti 

Per l'attuazione pratica dell'idea i signori Ram®® 
e Prato Sì regoleranno in questo modo. it 

Nominata una Commissione per il controllo ® Pi 
la divisione del lavoro distribuiranno dei biglietti 
ingresso al banchetto alle sezioni di P. 8.3 10 
gioni municipali e ai parroci, i quali saranno prato) 
ricati di distribuirli ai poveri, 


‘allo ren 


f- {erminato. 
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chetto avrebbe luogo nei cortili delle diverse 
‘di Roma. Nelle cucine dei reggimenti, ver- 

sparato il pranzo dai soldati, che sarebbe 
gebbe Diinito ai poveri, seduti a mensa in tavole 


nel cortile. ) 

ichetto comincierebbe a mezz'ora dopo mezzo- 

6 un picchetto di inilitari curerebbe il buon 
ine e il buon andamento del pasto, RESI, 

1 piatti, 10 forchette 0 gli altri oggetti di cui si 
CERRI i poveri saranno a questi donati a/pranzo 


shò questa bellissima idea, possa andare ad ef- 


er 

ERO occorre ora che il Comandante della Di- 
sotto, Militare di Roma, dia il permesso di occu- 
DE, cortili delle Caserme e di cucinare il pranzo 
Tollo cucine dei reggimenti. _ 2 

Noi ci auguriamo che Ri autorità militare vorrà ac- 
cordate il permesso, così l’idea nobilissima potrà ef- 


ttoarsi. ì = tes3o 

noi ce lo auguriamo sia perchè non c’è niente 
di più bello che vedere celebrato un fausto anniver- 
sario con una festa della carità e anche perchò dal 
Jato artistico lo spettacolo sarà nuovo ed interes- 
sante. Basta figurarsi, per esempio, il grande piaz- 
sile del Macao con tutta le tavole piene di migliaia 
di poveri che mangiano allegramente, per avere un 
concetto di che cosa sarà quella festa, 

Così il Comitato potrà distribuire anche dei bi- 
lietti d’invito per assistere, da spettatori, al ban- 


ghetto. 


PELLEGRINI E GIUBILEO 
Ricevimenti, ecc. 

Alla messa che il papa ha celebrato ieri nella sua 
caprella priva'a atsisterano pareschie persone, fra 
cui alcuni prelati venuti in Roma pel giubileo, 

— Dopo la messa il papa ricevette in udienza pri- 
va'a il signor Bvulow ministro plenipotenziario di 


Prussia. S 


CALI 
Teri, reduce da Parigi, è giunto a Roma monsignor 
Ararian, patriarca armeno. Sarà ricevuto stamane 


dal papa. 


Condotti dal vescovo di” Bulkarost, sono arrivati un 
centinaio di pellegrini rumeni. 

Alla stazione furono ricevuti dal cav. Filippo Tolli 
e dagli altri membri del comitato delle feste giu- 
bilari. 

— Martedì prossimo nella chiesa di San Marcello, 
avrà luogo un fanerale pel defunto dottor Alessan- 
dro Ceccarelli, medico del papa. Le spese del fune- 
rale saranno fatte dalla Banca Artistico-operaia. 

— Monsignor Déaechan, vescovo di Tulle, oggi 
alle 6 pom., darà la benedizione alla cripta della 
chiesa di San Gioacchino ai Prati di Castello. 

— Monsignor Fabre, vescovo di S. Denis, giun- 
gerà oggi a Roma e prenderà alloggio all'albergo 
di San Sulpizio, 

— La beatificazione del venerabile Baldinucci, dei 
martiri gesuiti nelle Indie Orientali e dei cinque mar- 
tiri del Giappone avrauno luogo separatamente, il 
16 e 30 aprile e il 14 maggio. 


ALTRA BOMBA 
EiNel pomeriggio di ieri si sparse Ja voce, che 
nel giardino dei corazzieri in via Venti Settembre 
fosse stata trovata una bomba. Moltissima gente si 
recò sul luogo a curiosare. Assunte informazioni 
nulla risulta di vero, 


Per una data 
La ecorsa nctte in Trastevere furono affissi dei 
piccoli manifestini che ricordavano l'anniversario della 
Comure di Francia, 
La questura venuta a cognizione della cosa, ordinò 
che detti manifesti venissero stracciati. 
Il Consiglio comunale 
sì riurirà in sedu'a pubblica domani sera lunedì, 
alle 8 e mazza pom. 


Banchetto 

Oggi il nucleo La pensée darà nella tra'toria della 
sora Assunta, fuori porta Maggiore, un banchetto: 

Si avvertono i soci di trovarsi a mezz'ora dopo 
mezzogiorno nel locale sociale in via dello Statuto, 
num, 44, 

Alle 4 sono ammesse le famiglie. x 

AI Circolo degli artisti tedeschi 

Il ballo sociale al Circolo dagli artisti tedeschi 
rinsoì splendidamente. Molte belle signore della colonia 
tedesca sfoggiavano le loro splendide toelette, au 
grand decolleté, negli eleganti locali del circolo, che 
ricordano le meraviglie dei veglioni lunari. — 

Le danze furono animatissime fino al mattino. 

Istruzione e diletto 

Interessante quanto utilissima è stata la visita 
fatta ieri delle alunne del 3° e 4° corso della scuola 
femminile municipale di commercio di via Gaeta, 61, 
alla fabbrica di confetti e cioccolata della case Lo- 
Teti 6 comp, Ù sr 

Le alunne erano accompagnate dalla direttrice si- 
gnora Paola Cavallina nonchè dalla maestra signora 
Muller 6 dal prof. Romegialli insegnante di cono- 
scenza delle merci. 

I proprietari stessi dello stabilimento si sono com- 
Piaciuti di spiegare chiaramente i congegni e la seris 
3nccessiva delle trasformazioni alle quali la scola- 
Tesca prendeva il più grande interesse. 

Ottima fu poi l'impressione della comitiva sentendo 
che Jo stabilimento produce ora da sò ie essenze 007 
Sorrenti alla aromatizzazione dei confetti e le relative 
Ttaterie coloranti, articoli che prima erano completa» 
mente importanti dalla Francia, da Lipsia iO de 

la e alcuni dei quali non sono mai stati pro- 
dotti industrialmente in Italia. ; 
A Finita la visita con un altro genere di cortesia che 
la casa Loreti fa fare con grande finezza, la comi- 
tiva lasciò lo stabilimento «arricchita di preziose co- 
Guizioni e colla più grata ricordanza. 
È La sonptaala si e poi allo stabilimento Cer 
Tibaldi visitandovi i telai Jaquard e ammirando Pele- 
Banza © l'ottima fattura delle seterie fabbricatevi. 
Matrimonio aristocratico . : 
annunzia jl matrimonio tra il principî Dea Luigi 
con.la priricipessina Agnese Aldobrandrini, 


Per Giuseppe Garibaldi 

È Superstiti garbaldini, domenica 19, festeggiano 
all’onore di Garibaldi, con una fiera di beneficenza a 
favore delle spese preliminari del pellegrinaggio del 
2 giugno p. v. e questa fiera con lotteria si terrà 
dalle 8 ant. in poi, alla residenza dalla Croca rossa, 
via Cernaia, n. 9. 

Il prezzo delle tessere è di L. 1 ciascuna. 


All’Ambasciata d’Austria 


Ieri sera, sul teatrino del palazzo Ghigi è stata 
rappresentata da una compagnia di bellissime dame 
e di gentiluomini, una pantomima ideata, organiz- 
zata e diretta dall’ambasciatora in persona. La rap- 
presentazione era intitolata : La statua del commen- 
datore, 

I personaggi erano così distribuiti : 

Leparello, conte Canevaro — La statua del com- 
mendatore, conta Nemes — Don Giovanni, conte 
Moy — Coquelicot, signorina Renga de Bruck — 
Bluet, baronessa Moncheur — Arlecchina, donna 
Hilda Francesotti — Pulcinella, donna Bice Poten- 
ziani — Il Sole, conte Cellere — Una Vestale, miss 
William — Pierette, donna Maria Giordano-Apostoli 
— Aurora, donna Lina Corsini — Notte stellata, 
marchesa Misciatelli-Pallavicini — Un giullare, prin- 
cipe Radzwil — Un can barbone, conte Bellow. 

Il filo di questa elegantissima pantomima e il se- 
guente ; 

Luparello entra sulla scena e vedendo la statua 
del commendatore e rammentando che è prossima 
l’ora in cui deve Scendere del piedistallo, si guarda 
intorno spaventato. 

In quel momento entra don Giovanni tornando dal 
veglione e invita la statua ad assistere al ritorno 
delle maschere e a bere. La statua annuisce e don 
Giovanni chiama le maschere, mentre Luparello im- 
bandisce la cana Coquelicot e Bluet entrano ballando 
e sono seguita dal Can Barbone, da Arlecohino e da 
Palcinella e da tutte le altre maschere. Il commen> 
datore da prima rifiuta di bere, ma poi allettato 
dalle graziose movenze di Arlecchino, trangugia la 
champagne. 

Appena ha bevuto il vinc perle la rigidità sta- 
tusria e dopo aver invitate le maschare ad eseguire 
diversi ballabili, abbraccia don Giovanni e si mette 
a ballare il can-can. 

Ma L'orologio scocca le 4 del mattino e il commen- 
datore ritorna statua, risale sul piedistallo e non si 
commuove alla ridda che le mascherine gli esegui- 
scono d’intorno. 

Tutta l'aristocrazia di Roma intervenne alla serata, 
riuscitissima. x 

Anche la regina era presente alla lieta festa e si 
trattenne oltre il termine della pantomina, mostran- 
dosì soddisfatissima della interessante rappresenta- 
zione. 

Una serata di beneficenza 

Tersera la filolrammatica romana ha dato nella 
propria sede al palazzo Altemps, una serata di ba- 
neficenza. 

Il patronato, costituito da tutte dame della nostra 
aristocrazia, era riuscito ad empire la sala di un 
pubblico distintissimo, ma, in compenso, non ecces- 
sivamente numeroso. 

Si rappresentò Un viaggio per istruzione, di Ghe- 
rardi del Testa e in esso furono applauditi i signori 
Fioravanti, Pellegrini, Carocci e Rossetti, la signora 
Mesvhinî e le signorine Gori e Tiuti. È È 

Seguì La mia Conferenza, un monologo in versi 
del conte Agostino Antonelli, recitato dal bambino 
Ghigo Escalar, con franchezza e con disinvoltura 
ammirabile. Quel caro bambino, di appena 9 anni, 
disse quei versi con molto garbo, trovando intona- 
zioni giuste, sobrie e sempre efficaci. In qualche 
punto mise tanta passione nel suo dolce accento di 
bimbo, da riuscire a commuovera. ch 

Il pubblico gli fece una vera ovazione e lo chiamò 
non so quante velte agli onori della ribalta. È 

Chiuse lo spettacolo la commedia : Una tazza di 
the, recitata con lodevole affiatamento e brio dalla 
signorina Bettelli e dai signori Zarlatti e Pellegrini. 

* Alle mamme 

Si consolino le mamme aff3ttuose. Un'ecsellente oc- 
casione si offre loro, un'occasione cha farà rispar- 
miare tempo, fatica e danaro. pae 

Il provvedersi di biancheria per us? domestico, il 
fare acquisto del vestito, della camiciola e di tutto il 
necessario per i piccini, è una delle cure più te- 
diose che abbiano le madri di famiglia. Se si vuole 
un genere buono, si devo spender troppo e allora, 
come si fa?... Se si vuole spender poco, il genere è 
cattivo: e ciò è peggio... Tutto questo porta un'infi- 
nita perdita di tempo per la scelta del negozio e de- 
gli oggetti che si devono acquistare, senza esser si- 
curi poi, dopo aver RES tanto, di esser riusciti a 

e a hene acquistare, S 
E°, polti inconvenienti si può efficacemente ripa- 
rare acquistando gli oggetti confezionati nel Jabora- 
‘o della Società Soccorso e Lavoro. 


tori < mu». 4 n 
Vadano le mamme nei giorni di mercoledì 22, gio- 
vedì 23, e venerdì 24 corrente nel locale dell'Arte 


industriale (piazza di Spagna, 23) dove troveranno 
co prezzo generi Daonissimi. 

È nica "ne tutelare il proprio interasse, faranno così 

e un'opera buona ® caritatevole. 


Un lutto nell'arte © — 
mendator Giuseppe Marcucci, presidente della 
morto ieri alle ore 4 pom. 
uella eletta schiera È SERI 
iniziati nell’ospizio di San Michele nella nobile 
De i nigaie "E bulino, farono decoro e lustro 
grandissimo di Roma ® dell’Italia tutta. 

Esimio e fecondissimo artista, con le sue opere 
sparse in ogni parte dol mondo, ottenne che il suo 
nome fosse noto agli amatori delle arti belle anche 

ei più lontani lidi. o 
= Nella sua funga carriera di artista fu onorato di 
molte commissioni di lavori anche da sovrani di Stati 
esteri che furouo con lui larghi di elogi e di onori; 

Egli ‘a decorato della commenda della corona d’I- 


anch 


Il com 
regio Calcografia è 
Egli appartenne a di 


- GRANDE SARTORIA PER UOMO 


talia, cavaliere dell'ordine Mauriziano, dell’ ordine di 
San Gregorio Magno ec:. ecc. Apparteneva anche 
alla congregazione dei Virtuosi del Pantheon. 

La carica di presiden'e della regia Calcohrafia, 
crpata a titolo d'onore per l'immortale Paolo Mercuri 
fa a lui conferita sua vita natural durante. 

Padre affsttuosissimo, superiore affabile e scevro di 
ogni men che legittimo orgoglio, artista tanto mo- 
desto quanto elettissimo, visse interamente e total- 
mente per l’arte che amava com3 la sua famiglia. 

Sia la sua mamoria di gaida e di sprone alle future 
generazioni artistiche. 

Un omaggio alla regina di Spagna 

Il signor Pietro Bani consegnerà oggi all’amba- 
sciatore di Spagna, perchè lo rimetta alla regina 
Maria Cristina, reggente di Spagna, ura sna com- 
posizione in versi, che fu recitata a Roma Ja sera 
del 7 agosto 1892 al Circolo Goldoni in commemora- 
zione del centenario di Colombo. 

La poesia, che s'intitola 3 Agosto 1492, trascritta 
in bella calligrafia dal signor Vircanzo De Robertis, 
sergente nella nostra Marina, è rilegata elegante- 
mente in velluto cremisi, ed ha sulla. copertina lo 
stemma e il monogramma della regina Maria Cri- 
stina in finissimo ricamo în oro 

Campidoglio antico 

Oggi il prof. Nispi Landi tratterà la topografia del 
Campidoglio pel secondo periodo dell'era repubbli- 
cana, dimostrerà il vero sito del Giove Ottimo Mas- 
simo Capitolino e descriverà l'assedio dsi Galli. 

Il convegno è alle 3 pom. in via Marforio, al se- 
polcro di Caio Bibulo (presso piazza Venezia). 

Concerti 

Alla replica del concerto Costa, data ieri alla sala 
Dante, assisteva fra uno sceltissimo pubblico, la re- 

na. 

85 tre lavori che formavano il programma, composto 
e diretto dal maestro Alessandro Costa, sono: Alle- 
gretto, della Suite in re; Sinfonia in do minore; La 
leggenda dell'anima, per soprano solo, coro e or- 
chestra, composizione simile a un breve oratorio, 
scritta ‘su versi di Giulio Salvadori, 

Le parti che il pubblico mostrò di gustare mag- 
giormente furono il secondo e il terzo tempo della 
sinfonia, Adagio mosso, Al’egretto. 

Il concerto intero parye non comune e pieno d’in- 
teresse artistico, 


Martedì 21, alle 3 pomeridiane, nella sala Danta, 
avrà luogo il concarto del fanciullo pianista Alfonso 
Tosi, col gentile concorso, per la parte vocale, del 
signor Pietro Dovizielli, per la parte strumentale, 
della signorina Nellina Tosi. 

Suicidio 

L'altra sera verso le 8 un individuo civilmente ve. 
stito si presentò all'albergo dell’Esquilino in via dei 
Pozzi , n. 1, chielendo alloggio. 

Gli fa assegnata una stanza al primo piano, dove 
egli si chiuse. 

Gl’inservienti dell’albergo notarono che l’individuo 
entrando portava seco un piccoloinvolto e una botti- 
glina, ma fecero poco caso a questa circostanza. 

L'individuo intato si chiudeva nella sua stanza e 
fino a ieri mattina non si ebbe più notizia di lui. 

La signora Liberati verso le 9 ant. vedendo che il 
nuovo arrivato non usciva dalla sua stanza, sì avvi- 
cinò all’uscio per vedere che cosa fosse accaduto. 

Guardò dalla toppa, ma non potè vedere niente 
perchè questa era turata col pizzo di un asciugamano. 

Insospettita si recò alla sezione Monti ad informare 
Vautorità del caso. 

Recatisi sul posto un funzionario fu fatta atterrare 
la porta. 

L'individuo giaceva cadavere sul letto e per la 
stanza era un puzzo di carbone che spiegava la 
sua morte, 

Però dalla poca quantità di carbone che si vedeva 
nel piccole bracere si ha ragione di dubitare che 
quell'uomo fosse morto esclusivamente per asfissia 
prodotta dall’esalazione del carbone, e si ritiene in- 
vece che egli abbia sollecitato la morte anche col 
bere il liquido della. bottiglina con la quale era en- 
trato e che doveva contenere del veleno, 

Da documenti e lettere, che gli furono trovate in- 
dosso, si seppe che il suicida era il meccanico Eva- 
risto Odorizzi, d’anni 35, da Ferrara. 

Ignorasi la causa cha lo ha spinto al triste passo, 
In una delle lettere che gli si rinvennero diceva 
semplicemente che era stanco di vivere e che la- 
sciava alla moglie, che abita in piazsa del Risorgi- 
mento, mille e duecento lire da lui possedute alla 
cassa di risparmio. 

Grave investimento 

Ieri sera, alle 6, in via Tordinona, ja guardia 
municipale Primo Fischioni, d’anni 28, da Orte, fa 
investito da una vettura pubblica, che si dette alla 
fuga. 

Il Fischioni riportò grave ferita alla testa e alla 
faccia e fratturata la spalla dertra. 

Fa trasportato all'ospedale di S. Spirito, dova fu 
dichiarato in pericolo di vita. 

Aveva sposato l’altra mattina. Al momento dell'ine 
vestimento era con la sposa. 

il prof. Businelli 

avverte ì suoi clienti di Roma e Provincia, che finò 
al 15 aprile prossimo continuerà a riceverli in casa 
(Corao Vittorio Emanuele, 252) dalle ore 2 alle 3 po- 
meriliane. E dal 16 aprile in poi consultazione pri- 
vata per malattia d’ occhi avrà luogo dalle 4 alle 5 
pom. Soltanto per casi urgenti riceverà alle 8 di 
mattina, 

La consultazione gratis per i solo poveri si tiene 
alle 9 di mattina nella Regia Clinica oculistica a 
S. Spirito. 

N.B. Servizio telefonico per chiamate aj domicilio 
dei malzti, 

Per finire 

Molto magra la signora Scfonisba. Ultimamente 
ella spiegava ad un amico di casa son quali cure fu 
allevata. 

— Figuratevi! mi hanno tirato su bambagia. 

— Oh, lo si vede! risponde l’amico — Ce n'è an- 

cora nel vostro corpetto ! 


1,: . 
L'epidemia regnante 

Si domandava a M. Fontenelle attaccato da un 
raffreddore: Come va la vostra infreldatura? male; 
rispondeva espettorando dolorosamente. Egli infatti 
morì poco tempo dopo. Questo serva di esempio alle 
persone che trattano alla leggera una indisposizione 
sopravvenuta dopo un raffreddore. Ab! è uu leggero 
principio d’infredlatura non è nulla. Poi sopravviene 
la bronchite, la tisi, la morte, quando sarebbe stato 
facile arrestare il raffreddore con una scatola di pa- 
stie Geraudel al catrame, 

Queste preziose pastiglie agiscono direttamente per 
inalazioae sui bronchi e sulle via respiratorie, Sortite 
da un luogo caldo? prendete una pastiglia, succhia- 
tela, aspiratene l'aroma 6 voi attenuerete così gli 
efetti dell’aria fredda ed umida, 

Le pastiglie Geraudel si trovano in tutte le far- 
macie al prezzo di L. 150 l’astuccio di 72 pastiglie, 
(porto e dazio in più). 


Politeama Romano 
Vicoio Moroni in Trastevere 
Sabato 25 marzo 1893 - Ore 2 pom. 
Grande Festa di Beneficenza 


A FAVORE DEGLI ALUNNI POVERI DELLE SCUOLE COMUNALI 
DI TRASTEVERE 


Sorprese umoristiche - Banchi di lotterie - Spaccio 
di fiori - Vendita di caratteristiche frittelle romane - 
Concerto di Mandolini - Banda con scelto programma 
— Premii speciali ai bambini, ecc. ecc. 


La festa è sotto il patronato di gentili e distinte 
signore e di egregi gentiluomini, 


Presso d’ingresso lire una 
(I bambini pagano cent. 25, purchè accompagnati) 


I biglietii si trovano vendibili anche presso la ditta 
A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46. 


Gocce dottor Gori dige- 


stive autidiarroiche, anticolurrali, anticoleriche, 
di pronta efficacia, L. 3 e 1,80, Da Man- 
zoni e in tutte le farmacie e grossisti, 


por. ADLER 


Dentista Americano 


114, Via Nazionale p. p. - ROMA. 


Pensione privata vedi avviso 4. pag. 
SCIARADA 


Quando dal sole il raggio 
"tramonta ad occcidente, 
Intiero il mondo accorasi, 
Vivo un dolor si sente. 

Al primo, del crepuscolo 
L'avvento stringe il cuore: 
Un altro dì precipita 
Del secolo che muore. 

Allera, malinconico 
Secondo ripensando 
A questa vita fragile, 

Al come, al dove, al quando 

Finir dovrà, qual termine 
Ignoto è a noi fissato, 

Se buono, oppur malevolo 
Sarà il venturo fato. 


i ; È Niw. 
Spiegazione delia Sciarada precedente: 
0-20, 


DELLA PROVINCIA —— 


Aloano, 18 

Mentre le scuole ginnasiali, per l’ opera indefessa 
ed attiva del direttore prof. ‘iampietri, non lasciano 
nulla a desiderare tanto nel lato della dissipl'na che 
in quello dell'istruzione nelle elementari, per qual- 
che scissura sorta tra maestri e direttore l'istruzione 
viene a risentirne qualche inconveniente per quanto 
l’opera indefessa d’ognuno s'a stata fino ad ora sotto 
ogni rapporto lodevole. L°ispatto-e Morelli, venuto 
a bella posta per visitare le scuole ha preso in con- 
siderazione alcuni reclami rigaardanti i docenti con- 
tro il loro superiore immediato. Noi però ci auguria- 
mo che luce completa sorga dai reolaml e confidia— 
mo nella saggezza e nella imparzialità dell’ egregio 
iapsttore perchè quanto prima la calma e la concor= 
dia ritornino a regnare fra tuiti per l’incremento 
dell'istruzione istessa. 


Pungiglione 


JR TEATROC- 


Al Valle, iersera, prima rappresentazione di 
Solness il costruttore, dramma in tre atti di Ibsen. 
La sala era affollatissima. Alfprimo atto, applausi 
e chiamata agli attori, sigaora Carloni e Paladini. 
AI secondo atto applausi e due chiamate al prc— 
scenio agli attori signora Carloni e Paladini. Leg- 
gero contrasto vinto dagli applausi. Durante il 
terzo atto parecchie disapprovazioni. Calata la 
tela vivace contrasto, sopraffatto dagli applausi. 
Carloni e il Paladini furono chiamati al proscenio = 
le disapprovasioni ricominciando , ricominciano 
gli applausi che vinsero nuovamente, così gli at- 
tori furono chiamati un’altra volta al proscenîo, 
Questa sera replica. 

SPETTACOLI D’OGGI 
COSTANZI — Riposo. 
NAZIONALE — La Figlia di Malama Anyot = ote 
6 - Il babbeo e l’intrigante - ore 9. 
VALLE — Compagnia drammatica Pala;tini-Talli — 
Solness il costruttore - ore 9. 3 
QUIRINO — La Nuova Gran Via - ore 669. 


METASTASIO — La danza serpentina — ore 669. 

ROSSINI — Le tre fije uniche ‘di un padre solo = 
ore 6 69, 

MANZONI — Falstaff = ore, 9. 

ESQUILINO — Patria — ore 6 69. 

EDEN — Pierrot burlato. 


ER 


rey 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il caso Bonghi al Consiglio di Stato 

Il Consiglio di Stato, presenti 32 consiglieri e 5 
referendari, ha discusso oggi la relazione della 
commissione nominata dal presidente per dar pa- 
rere sull'applicabilità dell'art. 4 della legge sul 
Consiglio di Stato all'on. Bonghiin seguito ai suoi 
noti scritti giornalistici. î 

La relazione della Commissione - composta dei 
due consiglieri più anziani di ciascuna delle 4 se- 
zioni - presieduta dall’on, Spaventa, senatore In- 
ghilleri, dava parere contrario all'applicabilità di 
quell’articolo, pur biasimando lo seritto del Metin, 
e riputando disdicevole che un membro dell'alto 
consesso si abbandoni a così aspre polemiche di 
natura politica nella stampa quotidiana. 

Dopo lunga discussione fu approvata la prima 

arte del parere, ma mentre 14 consiglieri si di- 
chiararono in sostanza favorevoli a quelle censure, 
17 aderirono ad un emendamento del consigliere 
Saredo che rimetteva il giudizio dell’opera propria 
in ogni caso alla coscienza di ogni singolo consi- 
gliere. 


5000 lire si re- 
galano a chi proverà e- 


sigtere una tin- 


per rilonare ai capelli bianchi in|sospettare l’uso di un 
pochi giorni i primitivi colori, 
biondo, castagno e nero morato, 
senza macchiare la pelle nò la 


dei primari professori della capi- 


rendene 


CRANDI VINI DI BORDEAUX BOURGOGNE 
COCGNAC et REUM 
A. MAREILHAC & ©- BORDEAUX 


Agente generale per VItalia L. PASETTI\i\ Roma 


Vendita in tutta Italia presso i principali Negozianti dell'articolo 
si Xn Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone 44248 e presso tutti gli altri principali negozianti 


sela raccomandata dai medici non contenendo nitrato D'AR- 
tura migliore dell’acqua di Roma, |BENTO (contiene 1,40 010 di SAL SATURAO) senza che alcuno poss: 7 arte 
di reperato chimico, essa ridora gi capoli Fnyig gratis e franco 
o alla barba il lero colore primitivo, zia biondo, castagno e 
fiero morato : non macchia nè pelle, nè biancheria. Si vendi 
presso l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI parrucchiere, vi: 
biancheria. — Dodici certificati |dei Crociferi, 7 e 8 (presso Forisna di Trovi) ROMA a lire du 
da bottiglia di grammi 300 con istruzione. Si spediscono da un: 
tale dichiarano che è l’unica acqua|a tre bottiglie in tutta Italia con l’aumente di una lira, e ® 


Un’autorizzazione a procedere 

E’ stata inviata alla presidenza della Camera 
una dimanda di autorizzazione a procedere contro 
l'on. Franceschini, per appropriazione indebita. 
Bisogna aggiungere però che sitratta di una que- 
rela privata da parte d’un cliente dello studio del- 
l'on. avvocato Franceschini. 

La Giunta del bilancio 

La giunta generale del bilancio ha ieri appro- 
vato due relazioni degli on. Cocco-Ortù è Ven- 
dramivi. 

Il re e Genova 

Gen: va, 18 — il sindaco ha ricevuto il seguente 
telegramma: 

» Il re e la regina accolsero con animo grato Vu 
nanima dehbarazione dal Consiglio comunale di Ge- 
noea per festeggiare ls loro nozze d’argento promo- 
vendo l'erezione di un istituto per gli orfani dei me- 
rinai ed assegnando a tale scopo lire centomila. Gli 
augusti sovrani commossi dal fatto pieteso così con- 
torme al sentimento del loro cuore ed alle splendide 
tradizioni di liberalità della città di Genova, affidano 
a Lei l’incarico di manifestare la loro viva soddisfa- 
zione al Consiglio che seppe interpretare nobilmente 
la devozione e l’àffetto dei genovesi verso la Casa 
Savoia, ; 

Firmoto: Il ministro Raitazzi » 
La principessa Letizia 

Cannes, 18. — La principessa Letizia è qui giunta 
a mezeodì, ed è scesa alla Villa Périgor3, ospite della 
principessa di Sagan. 
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ka seggiogato la na 
A tura con l'acqua igie | 
nica ricostituenie, la 
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È 


x » all'uovo» x 
NOVITA Tapioca Lou It Freres » dl scatole, 
» Bloc! » 


nente 


del Catalogo venerale illustrato È 
in Italiano o Francese conte-|Ditta A. Taboga, Roma, Nuo 
intte 
pella STAGIONE d'ESTATE,. |, 
dietro richiesta attrancata all’in-|#=9* 


Scandalo francese È 

Parigi, 18. — La Commissione parlamentare d’in- 
chiesta sull’affure del Panama ha udito il presidente 
del Consiglio, Ribot, ed il guardasigilli, Bourgeoie, 
che hanno reso conto dei negoziati coll’Inghilterra 
per l'estradizione di Cornelio Herz e delle diligenti 
“pratiche del govsrno par l'arresto di Arion. Essi at 
tribuiscono alla pebblicità della stampa Vinsnecesso 
delle pratiche. I due ministri dissero che Cottu si 
trova nel Tirolo austriaco, dove non si ha alcun di- 
ritto di arrestarlo. Se egli non si costituisca prigio- 
niero prima della decisizne della "Corte di cas3e zione, 
sarà dichiarato contamace. Soggiunsero infine che 
tutti i documenti chieati dalla Commissione d'ivchie 
sta le saranno rimessi sotto le riserve convenuta. 

La regina Vittoria 

Milano, 18 — La regina Vittoria part'rà il 22 
marzo da Modane, alle ore 10,40 pom. arriverà il 
23 marzo, alle ore 1,6 ant. a Borgone, riposandovi 
circa 4 ore. Ripartirà alle 5,47 ant. per Torino, ar 
rivandovi alle 6,50 ant. Quindi, toccando Aleszan- 
dria, Genova, Spezia 6 Pisa, la regina arriverà a 
Firenze il 23 marz», alle ore 5,10 pom., fermandosi 
pochissimi minuti nelle dette stazioni. 

Torino, 18 = La regina Vittoria viaggerà da 
Londra a Firenze in istretto incognito sotto il nome 
di contessa di Balmoral. 

Il treno reale arriverà a Borgone alle 1 6 ant. del 
23 e vi resterà fino alle 5,47 el arriverà ad Alee- 
sandria alle 8,28 ant. Ivi sarà servita alla regina la 
colazione e S. M. ne ripartirà alle 9,30 per Firenze. 


LE NUTRICI. 


e buone 

MADRI DI FAMIGLIA 
previggenti ed affezio- 
nate ai loro cari, dovrebbero! È 
esser tulte provviste delle se-| 
guenti. Pastine e Farine| 

ile quali si sommanistrano ai] * 
fambini ed adulti, ai malati,| + 
contvalescenti ed ai vecchi ii è 
sutrimenti i più sani, i piu| © 
} |sostanziosì, i più digeribili ed 


scat. L. 0,80; 
id. 1 kg.circa» 
Capelli d'angelo » 
Creme de Riz » 
Farlna Lattea It.» 
pesta »  Nestle» 
Fecola di Patate » 
Latte condensato latta 
Orzo di Germania seat. 
Pastina Glutinua — » 
» straordinaria» 


N. B. 
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IE 345 
GRATA ISRAELI UT 


Sagou dell’Indie » 
Per pacco postale aumento di 
Gent. fi0. 
liivolgersi esclusivamente all 3 


morde|vo Tritone di a 46. 


PUBBLICITÀ 
del FOLCHETTO è.il solo modo 


le_nuove 


SERENE IRR 


o i PASS 

‘Principi in viaggio 

Berlino, 18 — Il principe e la principo; 
tari di Meiningan sono partiti per lTtalia, — 


REGIO LOTTO 


Estrazioni del 18 marzo 1893, 
“Bari (n 7 — 65. 89,902 
Firenze. 85 — 71-12— 24. 3 
Milano . 78 — 77 — 26 — 65— 90 
Napoli. 48 — 71 — 78 — 56 19 
Palermo. 43 — 60 — 59 — 18 — 909 
Roma . 36 — 3 — 53 — 87 — 32 
Torino , 72 — 16 — 10 — 29 — gg 
Venezia. 57 — 7 — 55— 86 — 77 
BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, cre 9,45 ib 
18 marzo 1898 ti 
Tendenza: ferma. 2 RASO I 
Rendita francese 8%, perpotoo. 80.90 
Rendita italiana 5 %, 93190 
Rendita turoa (nuova) 
Egiziano 8 °L 
Rendita ungherese 6 %, (1€87) 
Rendita spagnuola esterna nuova 
Banca ottomana 
Loiti 
Portoghese 
Cambio su Madrid 


£0. 
66 


FORTUNATO CRISTOPARI, gerente responsalilo, 


—_—_——————ait (0. n 
Sisbilimento Tipografico Itslismo — Mertaro, 1g 


Rende si denti la bellezza dell'avorio, ne proviene è fl 
guarisce le carie, rinforza le gengive, purifica l'alito lan 
sciande alla bocca una deliziosa 6 lunga freschezza, s 


Lire UNA la scatola con istruzione. 


Rilgere“a vera VANZETTI-TANTINI, @vardarsi dalle? contraffazioni, 
Imitazioni e sostituzioni. 


SÌ spedisce frasco In tntto Il Regso dirigendo l'importo a È, î È 


TANTINI, Verosa, col solo aemoato di cent. 60, per qualunque numero 


Ovvero arche in Roma presso la Ditta A. TAROGA, via muovo 
Fritone, 4i a 46. Vendita In tutte le Farmacie e Profumerie, 


LE VERE. 
PILLOLE 


Miti ma efficaci. d 


Non contengono Minermi. 


Rimedio sicuro e senza 


ricolorante che si possa usare senza 
nuocere alla salute. — Bottiglia 
di 300 grammi con istruzione lire 
2, si spediscono da una a tre bot-. 
figlie in tutta Italia con l'aumento 
di una lira. L'unico deposito in Ita» 


lia è presso l'inventore Nz4zareno| £ 


Poleggi, via della Maddalena, n. 50, 


Roma. Acqua alla Rosa per tin-|* 


gere barba e capelli istantanea- 


mente, scatola due bottiglio e -|& 


struzione lire due. Si spediscono 
in Italia da una a sei scatole con 
Vaumento di 80 centesimi. 


PENSIONE PRIVATA 


DI FAMIGLIA 


FINSTERMACHER VITTORIO 
Roma, Via de’ Cestari N. 13; p. p 
(già Via dell'Arco della Ciambella. 
N. 6 p.p.- Abbonamento per L. 60 
mensile, - Golazione : Minestra, 
1 piatto cou contorio, frutta e for 
maggio, due pani, 15 vino — 
Pranzo: minostra, due piatti cor 
contorno, frutta, due pani, mezzo 
litro vino. Pranzo L. 1,50, Ce 


deporito 6 bottiglie par L. 10. 
(SERVE FER USO ESTERNO.) 


Grande Medaglia d’oro 
ella Esposizione di” Parigi 1889 


ire nine era Re et ST 
n Roma vendita presso A. TABOS3A, Noò 


OLIO VERO DI LUCCA Samon 


jo Pritone, 


lazione L. 1. 


A, TABOGA, Roma, nuovo Tritona 44 a 46. 


Oppm10ddep B10T) js ‘o7esopomi ozzozg Si 


PARIGI 
RAEEDETTIRA Sono egualmente inviati franco 
i campioni di tutti i tessuti, com- 


W}EISIZUODU! EIMOLIACAG 


€ 


Lips nà 


sad 


sopraffino-extra L. 2,2( 


alla Ditt: 


ponenti i grandi assortimenti del 
PRINTEMPS ma bene specificare 
i prezzi e le qu 9 


Spedizion 
logana, per tutta l'Ialia comau- 
uento del 20%, sull'ammontare 
lella fattura secondute condizioni 
del catalogo. 

lizioni sono fatte franco) 
a destinazione a partire 
a e contro assegno, cioé 
allariceruta dellamerce. 


Ità sono falle dalla 

n di Rispedizione, 6, 26 

TORIRO. 

Lit aiatgiz origano | 
rta 


VINI ROSSI 
Gechio di Perniue 
ed ALERTICO 


stravecchiio delle rinomatissime fat 
torie Niccolini di Carmignabo, — 
L.2,59 la hottiglia. 
Rivolgersi alla ditta A. TABOGA. 
Roma, via nuovo Tritone 44, 45, 46- 


dirizzo; 
n È i je|per far prosperare i propri 
Signori Jules Jaluzot a Cit |frressi. 1 negozioni, "com 


- |domandate LA 


|L. 10. — Rivolgerst A. TABOGA, 


mercianti. speculatori ne espe- 
rimentino la grande eflieacia, 


Giuocatori ! 
Se volete guadagnare al lotto 
TA DELLA 
SCI , tegola infallibile con 
l'esempio pratico per ricavare 
L, 8 

comand =$; 
A.TABOGA Roma 


vende pi 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


— SCOTCH WHISKY 
dt DOLGAL E Dro PEIDCIRAI 


ALT BUSUMILLS 


i 5 futuri estratli. 
franco ri 
i 


Roma, nuovo Tritone, 44 a 46. 


eguale, 


PURGATIVE 


Adoprate con vantaggio 


DI A. CCOPER {| Per più di 40 Anni. 


| Badare alle Imitazioni, 


REPARATE DA | Ogni scatola porta la firma 
| 


H .Roberis & Col 


Res: Roammon. 18, Palw: Rbet. 98, 
‘09,Baponla, ‘016, ut:E yosoymza, ‘008, 
‘004,060 OL: Caryoph. "008, 
Prezzo, Lire 1. e 2 iascatola, 
. ROBERTS & Co. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNISA, 
17, Via Tornabuoni, FIRENZE. 
ie 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA, 


| 
| 
Ì 


DEPILATORIO & 
EL SERRAGLIO 
Questo nirabi “prodotto to- n pei 
glie e fa in pochi mi- I 
Suil‘la peluria”e:t peli da tato Per chi Vaea S, Paol OLE 
o Rec 


le parti del viso e del corpo, 
senza recare dinno alla pelle 
e produrre Ja piu piccola i 


Vendita esclusiva in Roma pres-| ES CAT co) È 
s0 A. TABOGA, nuovo Tritone, decorate. Servizi completi e inappudlabili per banchetti e comitive. Mandiamo — 


n. di a 46. 


jon augurio di cuore al bravo proprietario signor Augusto. È 


visita alla trattoria del PONTECELIL® a 100 metri passata la chiest, 
perchè è l'urico localé ehe possegga tutto îl eonfortable ed in costi 
possiamo affermare che si mapgia benone e si gustano i più prefibeti vini di 
Frascati e aleatico di Grottaferrata tutto a prezzi discretissimi. La po. 
ione topografica è delle più incantevoli, con camere superiori elegantemente 


— SOPRABITI PER UOMINI 


In tessuto cardato, fodera raso lana . . da L. lbs a 18.50 


Ta cheviot o stoffa rasata, fodera raso lana fino da » 2.50 a 20,50 


SAVONELLI & C. 


Manifattura d’Abiti per uomini e ragazzi 


CON CASE 


ROMA. - TORINO - MILANO - VENEZIA 
ATTUALITÀ DELLA STAGIONE 


Im quir o cheviot fodera raso lana manichereta da » 250 a 29.50 


SOPRABITI PER GIOVINETTI 


da L. 15.50 a L. 30.50 . 


Soprabiti per infanzia 
da L. 10,0 a L. 20,55 


preda 


In tessuto pettinato o cardato fodera raso lana ma- 
niche seta 


In beawer rasato, tinte novità fod. 0 la 
e er. l 
maniche seta . 4 era 


In beawer extra, 0 diagonal pettinato, fedora raso 
lana fino, maniche seta . . . . . da L, 


da L. 


DIRCI CIO A 


si vie da de 


fe: 
aL. i - 


il I locali riservati per ie commissioni sopra misura, sone riccamente forniti di tutte le novità della stagione 


Dietro semplice richiesta, si spedisce gratis, Cataloghi e Campioni 


SITIUILI 


da 000 


=. 18 
» 9 

sese ‘eni BE 
Bintutta Italla (Arreir. c.86) È 
Ja ed ASSAB l’ abbonamento costa 


PER L'ESTERO 
 surron, Tostsi, da Dardi, @oLaTTA 
f DI : 
ded ALESSI (Franchi Oro) 

Asnto D. 25 - Snix. F. 13- Tana. F. 7 
Î — STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Awso F. 36- Sme. F. 19- Tane. F, {9 
| p'abbopamento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese, 


Per mardare alla presidenza il plico della soffe- 
renze, 


I DISCORSI DEL GIORNO 


L' intervista Nicotera. 

Sa l'on. Nicotera rileggerà, quale è uscita nel 
Corriere della Sera, l'intervista da lui accordata 
all'on. Comandini, non sarà lieto di aver ceduto 
a un impeto della sua natura meridionale ed ahi! 
troppo espansiva, d'avere sfogato in mezz’ ora di 
colloquio con un giornalista abile, tutto quanto di 
non lieto aveva immagazzinato nell'animo în molte 
settimane di silenzio. 

Tigli non deve chiedere a noi, a chi, dopo averlo 
combattuto nell'ora della fortuna, în quest'ora di 
solitudine e di abbandono, avrebbe preferito il si- 

‘lenzio, non raccogliendo i pettegolezzi e i libelli re- 
centì, e ne esce ora soltanto, costretto dalla ru- 
morosa intervista; - egli - dico - non deve chiedere 
a noi quale impressione abbia fatta la lunghissima 
autodifesa confidata a un corrispondente di gior- 
nali. Lo chiégga &i suoi amici migliori, e sentirà 
la loro risposta. 


L'on. Nicotera - io lo credo - non ha negli af- 
fari suoi, e nelle faccende della amministrazione 
da lui tenuta al governo, nulla da nascondere. 
Ma non pare anche & lui che a uno il quale va a 
‘chiedere ‘a ‘un gentiluomo: - E’ vero che avete inde- 

 bitaminte presi déi quattrini? - non sia il caso di 
accordare un lungo colloquio? Sento che io rispon- 
derei un semplice no, o anche non risponderei 

nulla di gentile. ; 
. E qual bisogno aveva di mettere in piazza tutti 

‘i suoî affari privati e narrare - come ha faito - 
tntta la gestione del manicomio di. Nocera Infe- 
Iniore, per ispiegare la natura dei suoi debiti del 
1887, e tutto le cerimonie del commendator Grillo 

che non voleva ‘essere saldato quando il Nicotera 

‘fa nuovamente ministro, e il pagamento compiuto 

anche verso il commendator Tanlongo ? 

- L'on. Nicotera ha effettivamente, e con buon 
aro, pagati quei suoi debiti? i 

Nessuno aveva ancora detto che non fosse così. 

i ll'anto meglio. Non ‘era questo, argomento a di- 
"Spute giornalistiche e parlamentari. 


Ma questo, nel racconto, fa entrare in iscena 

| tn marchese M., personaggio pieno di denari e 

| di amicizia pel barone, © che il Popolo Romano ha 

" Bià creduto di identificare nel marchese Medici, 
‘grande intraprenditore di opere pubbliche. 

. Perchè il.denaro per saldare tutti i debiti del 

barone Nicotera colle banche, è stato fornito — 

(come si apprende nell'intervista — dal marchese M. 

| Questi, che per la sua generosità, se è vera- 

| mente l'egregio marchese. Medici, rammenta Lo- 


Don Giovanni alla corte dei Medici. 


QUADRI STORICI 


| 
tl 
il 


rene 


io, 


renzo de’ Medici detto il Magnifico, ha una parte 
importante anche nel seguito del racconto. - 

Egli avrebbe fornito al ministero Nicotera, che 
lo chiamava, non so con quanta reverenza, il suo 
cavallo di battaglia, altro denaro, per far fronte 
alle spese di polizia, e alle necessità di Stato. 
Questi denari (come la massima parte di quelli 
forniti per l’estinsione delle cambiali) furono resti- 
tuiti, ma un’ultima somma di lire 50,000 spesa per 
il 1° maggio 1892, non fu viù restituita, e ne ri- 
mase debitore verso il marchese l'on. Nicotera, 
scendendo dal potere. 

_ A parte il piacere che può fare al contribuente 
il pensare che la sicurezza pubblica gli può es- 
sere garantita a spese private di un ministro, mi 
pare singolarmente degno di attenzione, dal punto 
di vista della maestà del governo, questo metodo 
di ricorrere ai privati per sopperire alle spese che 
l'ordine pubblico richiede. 

.Il marchese Di Rudinì, che, quando tale nuovo 
sistema di governo si inaugurava, alla testa del- 
l’amministrazione dello Stato; e che ha un con- 
cetto così austero dei doveri dello Stato medesimo, 
sapeva ciò, e gli pareva bello, e lo approvava? 

E che cosa si deve pensare all’estero, di uno 
Stato, che pe» difendere l’ordine pubblico, è co- 
stretto a chiedere in prestito qualche migliaio di 
lire, e per poco non costringe chi ha la responsa- 
bilità di tale ordine, a impegnare, per tutelarlo, 
la catena dell'orologio, al Monte di Pietà? 

L’on. Nicotera l’avrà fatto a fin di bene, e dopo 
tutto è bello il sacrificio da lui fatto delle ultime 
50,000 lire, ma come tutte le cose eroiche, ha del 
sovrumano. 


Il resto del colloquio si riferisce più diretta- 
mente ai biglietti che qualche giornale ha preteso 
siano stati inviati dall’on. Nicotera al Tanlongo. 
Negata l’esistenza di una lettera, colla quale egli 
avrebbe dimandati denari al governatore della 
Banca Romana negli ultimi tempi elettorali, il 
barone Nicotera ammette soltanto di avergli forse 
scritto qualche biglietto dopo; un colloguio po- 
litico col Tanlongo. Ma del colloquio non vuol 
dire nulla per ora; lasciando intendere che di ciò 
sì potrà dir qualche cosa quando egli oggi o do- 
mani presenterà nuovamente una dimandu d’'in- 
chiesta parlamentare. 

Freniamo adunquo per ventiquattro ore la no- 
stra curiosità. Del gran colloquio sapremo qualche 
cosa molto presto. Che sarà ? Io non lo so imma- 
ginare, ma seguito a pensare: -— Beati coloro che 
non hanno colloquii vecchi da riferire, e colloquii 
nuovi da accordare! 


Abbandono la penultima parte dell’ intervista, 
che si riferisco all’ acquisto di un villino, e dove 
entra una signora. A 

E mi contento di aggiungere l’ultimo brano: 

— E dal giudice istruttore, per il processo Tan- 
longo, siete stato interrogato ? 

— sì. 

— E su che cosa? 

— Sui biglietti irregolari della Banca Romana, dei 
quali ebbi sentore nell'estate del 1891. 

— E che cosa avete detto? 

— Ho ripetuto ciò che dissi in Camera nella tor- 
nata del 18 febbraio scorso. Ho avuto piacere che 
si registrasse in quegl interrogatori che io faceva 
sorvegliare il mio amico Tanlongo, quel Tanlongo, 
che a Giovanni Nicotera, ministro per gl’'interni, non 
ha mai dato e non ha mai dovuto dar nulla! 

Meglio così. 

Ma meglio ancora — creda pure l'on. Nicotera - 
s'egli non avesse sentito il bisogno di tutte queste 

nsioni. 
ws qualche accusa, da fonta più autorevole che 
non sia qualche giornaletto settimanale, gli si 
fosse fatta mai, egli ayrebbe potuto difendersi, in 
forma sobria e documentata, davanti alla Camera. 

Egli ha preferite queste abbondanti Confidenze, 


e anche quella specie di minaccia (se non è una 
minacesia non so che altro possa essere) contenuta 
nelle parole : - Avrò occasione di dite molte cose, 
se il ministero non accoglierà ia mia proposta di 
iniziativa parlamentare... Allora potrà venir fuori 
anche il mio colloquio con Tanlongo. — 
AI riserbo, alla serenità, che è da augurare a 
tutti in questo momento solenne, egli ha preferito 
il gittarsi impetuosamente ia una mischia ch’ egli 
stesso provoca. 
Così voleva il suo temperamento. 
A me pare, che s'egli l'avesse dominato, avrebbe 
fatto ottima cosa. 
Ma ora la questione è sottoposta al sovrano 
giudizio del Parlamento. 


Cingno, 
“TA GIORNATA DELLE SOFFERENZE 


La grande giornata delle sofferenze bancarie è 
finalmente arrivata. Nella seduta di oggi della 
Camera dei deputati il presidente del consiglio de- 
porrà nelle mani del presidente della Camera il 
plico misterioso - ben sugellato - contenente i 
nomi e i cognomi di quegli uomini politici, i quali, 
dopo avere contratto un dabito commerciale, più 
© meno sproporzionato alla loro ricchezza, non 
sono stati in grado di pagarlo alla scadenza. 

Il governo, pur mantenendo la sua formale 
promessa, alla pubblicazione integrale delle  rela- 
zioni sulle sei banche di emissione aggiungerà, a 
guisa di allegato riservato, l'elenco delle cambiali 
io sofferenza, sull'uso delle quali si rimetterà 
completamente al giudizio deila Camera. 

Ua giornale del mattino dice che sa il Parlamento 
italiano sapesse elevarsi e dar prova di alto senno, 
dovrebbe lasciar dormire anche il plico delle sof- 
ferenze e contentarsi del giudizio che conterrà il 
riassunto del presidente dell'inchiesta on. Finali, 
che, a quanto si affsrma, è la più serena difesa 
del decoro del Parlamento. » 

Io nen so ancora che cosa contenga di lusin- 
ghiero per il decoro del Parlamento il riassunto 
dell'on. Finali, mà opino chè, per quanto calda 
sia la difesa dell’on. presidente della Corte dei 
Conti, essa non potrà mai esser tale da far ta- 
cere le giuste suscettibilità delle persone per bene, 
che siedono a Montecitorio e al palazzo Madama. 

Occorre adunque che il Senato e la Camera 
dei deputati intervengano direttamente per accer- 
tare la responsabilità morale e politica de’ loro 
membri, implicati in un modo o nell'altro nel 
grande scandalo delle banche. 

Con ciò non intendo dire che debba rientrare 
per la finestra l'inchiesta parlamentare scacciata 
per il portone. È 

Ma dal respingere l’inchiesta parlamentare al 
consentire che si lasci a dormire il plico delle 
sofferenze ci corre un abisso. 


|. 


Io credo - ed in ciò ha consenziente la gran- 
dissima maggioranza della Camera - che non si 
possa fare a meno di nominare un comitato in- 
quirente per l'apertura e lo studio del plico mi- 
sterioso. 

In pieno accordo sulla necessità di costituire un 
simile comitato, le differenze sorgeranno sul modo 
di costituzione e nell’estensione dei poteri di esso. 

Il ‘comitato inquirente. dovrà ‘essere eletto dagli 
uffici della Camera o dall'assemblea a scrutinio 
segreto ? Non sarà forse meglio che la costituzione 
‘del medesimo venga deferita al prudente arbitrio 
del presidente della Camera ? 

Credesi che l’on. Zanardelli non voglia assumersi 
una sì grave responsabilità, ma è facile prevedere 
che le insistenze della Camera, senza distinzione 
di parte, saranno tali e tante, da indurlo a ce- 
dere. E ciò perchè l’elezione a scrutinio segreto 
di un comitato inquirente potrebbe far sì che ve- 
nissero eletti a far parte di esso alcuni di coloro 
che sono maggiormente complicati negli scandali 
bancarii 0 i loro amici intimi. 


| goi banchieri e che non sono mai stati nella dura 
necessità di firmare una cambiale, nemmemo come 
i | avallanti. i 
I È <> 
i Ma la disputa diventerà certo vivace intorno al 
| | compito del comitato inquirente. 


(fi dal suo rappresentanto John F. Jones at Ci, 
$1 bis Rue du Faubonrge Vontmertre; ; 
L. Montelatici, Via dei Panzani, 19. 


corrispondenza private è gli svyidi évonò- | @ 
ni pubblicano ia quarta pagina 3 esat. 


Il presidente invece; grazie alla. perfetta cono- 
scenza di uomini e cose, che non può non avere, 
sarà in grado di costituire il Comitato con ele- 
menti che non hanno mai avuto nulla di comune 


Se questo dovesse limitare la sua opera alla 
lettura delle cambiali in sofferenza all'atto dell’i- 
spezione, non ci sarebbe molto d’attendere, I col- 
piti sarebbero soltanto coloro che non hanno avuto 
la fortuna di aggiustare le cose loro all'ultimo 
momento sotto la minaccia del grande scandalo, 

Converrà adunque che il comitato abbia la fa- 
coltà di richiamare Je cambiali vecchie, passato 
improvvisamente dalla sofferenza alla convale- 
scenza grazie all’annunzio dell’ imminente ispe- 
zione, ; 

E questo non può esser tatto. Secondo me, sì 
dovrebbe anche fare in modo che il comitato po- 
tesse indagare le origini e i fini di certe cambiali 
inesplicabili, indagare, per esempio, come mai ad 
un modestissimo proprietario sia stato accordato 
il credito a milioni e come e perchè siano state 
date parecchio centinaia di migliaia di lire a chi 
non ha mai avuto un palmo di terra al sole, nè 
ha mai esercitato una professione, un’industria, 
un'arte, un mestiere qualsiasi, 

Se in questa via si andasse troppo oltre, si po- 
trebba certo invadere il campo dell'autorità giu- 
diziaria, ma il problema che deve risolvere oggi 
o domani la Camera è precisamente questo: di da- 
terminare i poteri del Comitato in modo che que- 
sto possa muoversi liberamente e sopratutto effi- 
casemente senza la possibilità di un confiitto col 
potere giudiziario. 


slihrsador 


DOPO L’INTERVISTA 


Per ottenere il pareggio 


— Che cerchi, Bernardino, con quella lanterna ? 
— Un marchese che mi dia i quattrini per /e ne- 
cessità dello Stato. 
Nei corridoi 


Comawpinr — E lei aveva bisogno di Medici... 
— Sfidò! con tanta gente da curare, a Nocera! 


PARLAMENTINO CLERICALE 


Non vi ha uomo giusto, sereno, equanime che 
non sia e non debba essere tollerantissimo verso le 
minoranze, le quali sogliono dire e fare quanto le 
maggioranze non direbbero e non farebbero sicu- 
ramente. 

Non solo le collettività, ma perfino gli stessi in- 
dividui mutano linguaggio e condotta, secondochè 
sì trovino ad essere colla maggioranza o colla mi- 
noranza, secondochè siano o meno al governo della 
cosa pubblica. 

Quale partito, nella storia del mondo; fu più ne- 


A 


mico della libertà, di quanto lo è stato, fino a ieri 
Îl partito clericale? 

E quale partito invoca oggi la libartà più di 
quanto la invochi 3 partito clericale? 

La ragione è semplicissima : i clericali ieri e- 
Tano in mP.ggioranza, oggi sono in minoranza. Ieri 
dominavano, oggi sono dominati. 


Gli è appunto in nome della libertà, così fiera- 
mente combattuta dal Vaticano nel cerso di tanti 
secoli, che l'organo autorizzato di ess) - l'Osser= 
vatore Fomano - chiede ora la, costituzione di un 
Parl».mento privato, 

Questo Parlamento privato — il ‘quale, forse a 
‘maggior ragione potrebbs chiamarsi P « Antipar- 
lamento », precisamente come il famoso « Anti- 
concilio » tenuto a Napoli dal buon Ricciardi - 
questo Parlamento privato dovrebbe venir scelto 
dagli elettori clericali ed a nome di questi è per 
loro mandato presentare al potere legislativo, le- 
galmente costituito, i voti e le deliberazioni rela- 
tive agli interessi del Vaticano. 

Nl giornale cattolico riconosce bensi che questo 
secendo Parlamento sarebbe « costituzionalmente 
irregolare » ma lo proclama - sono pargie sue - 
< politicamente legale, perchè si basa sul diritto 
di asseciazione e sulla libertà di discussione degli 
atti governativi ». 

Appunto quel diritto di associazione - sarebbe 
facilissimo osservare - e quella libertà che il Va- 
ticano combattè sempre e per tanti secoli fino al 
mattino del 20 settembre 1870. 


L'idea del Parlamentino clericale fu suggerita 
al giornale del papa dal fatto che i progressisti 
ed ì socialisti di. Svezia istituirono qualche cosa 
‘di simile a Stoccolma, nell’ interesso dei loro ri- 
Spettivi partiti, 

Che la idee non sia originale ma suggerita lo 
dimostrano le seguenti parole del giornale citato : 

Come e perch) no1 si potrebbe fare altrettanto 
per l'interesse religioso, politico e nazionale, non 
già di un partito, ma della grande maggioranza di 
un popolo credente e civile, di fianco a un parla- 
insnto legalmente ateo e praticamente anticristiano e 
antinazionale? 

Via! i qualificativi di « ateo » ed « anticri- 
stiano » se così si vuole e dal puntc di vista della 
Chiesa, potranno forse anche correre; ma quello 
di « antinazionale » attribuito al Parlamento ita- 
liano rappresenta davvero uno sproposite co» 
lossale. 

Bisogaa tuttavia . esser 


ù molto ìndulgenti verso 
le minoranze?... 


Ed anzi appunto la ragione dell’indulgonza può 
permetter di discutere, come di cosa seria, in- 
torno alla istituzione di ue parlamentino clericale 
in Italia. 

La proposta, în fondo, non rappresenta altro 
che un modo di agitazione, tanto in Isvezia quanto 
in Italia. I progressisti ed i socialisti sono in mi- 
noranza lassù come i clericali quaggiù, e lo agi- 
tarsi costituisce l’ufficio primissimo delle mino- 
ranze. 

Ma chi guardi alla utilità pratica vedrà che il 
« Parlamento privato » corrisponderebbe ad un 
« Congresso permanente ». La prima denomina- 
zione è terto più pomposa e quindi di maggiore 
effstto, anche perchè nuovissima, della seconda; 
ma la sostanza è la stessa. 

., Ora - tolto il vantaggio che può derivare dal- 
l'agitazione - quali benefici reali ritrarrebbe il 
Vaticano dalla istituzione di un Parlamento pri 
vato? 

Quelli stessi che gli sarebba dato di ottenere da 
un Congresso permanente. 

Ebbene - per conseguire baneficii così scarsì, 
sarebbo cosa savia incontrare i danni ed î peri» 
coli che presenta la istituziono di un parlamen- 
tino clericale ? 

Esaminiamo: si 

Viste le ricchezze - in verità anticristiane - che 
posseggono Benedettini, Domenicani e Gesuiti, ]a- 
scio in disparte le difficoltà di ordine finanziario 
cui andrebbe incontro l’Istituto nuovissimo, diffi- 
coltà che al papa, quale capo del partito, riesci- 
rebbe cosa facilissima il superare. 

Considero invece e solamente la questione dal 
lato morale e politico. 

— L'Assemblea di nuovo conio = o Parlamento 
privato, o parlamentino clericale - sarebbe reli- 
giosa? Sarebba politica? 

Se religiosa, uscirebbe dalle tradizioni 
statuti e dalle dottrine della Chiesa. 

Se politica, non potrebbe venir convocata in 
nome della religione. 

Questo come pregiudiziale, 


po 


Par quanto poi risguarda l'essenza dell'impresa, 
nonchè la sua entità, così nell'ordine morale come 
nell'ordine politico, bisogna esaminare la questione 
da un doppio aspetto: da quello degli elettori e da 
quello degli eletti. 

Quanti e, sopra ad ogni altra cosà, quali elet- 
tori crede l'organo del papa che parteciperebbero 
alla costituzione di un Parlamento privato, pro- 
mosso dal Vaticano, in Italia? 

Non posseggo alcuna idea certa intorno al nu- 
mero, ma quando anche questo fosse grandissimo 
(cosa che-io non credo) la qualità toglierebbe ogni 
valore alla quantità. 

Quale influenza morale, quale prestigio, quale 
autorità insomma potrebbe mai esercitare una As- 
semblea eleita dalla parte più misera e più infe- 
lice della Nazione, come quella che è la meno 
consapevole di sè e che sente meno la propria di- 
gnità personale? 

Fra tutti i componenti la curia di Roma, non 


e dagli 


tino solo - io credo — si lusingherà certo che le 
classi più colte e più illuminate possano prender 
parte alla elezione di un parlamentino clericale 
in Italia. 

Ciò per gli elettori, 

= = 

È quali gli elettori tali gli eletti, 
tutto e Sempre. 

Dove sono, in italia, gli nomini di Autorità, noti 
per eccellenza di dottfina e militanti nel partito 
clericale; ì quali possano costituire un’Assemblea 


È 


fagionevolmente numerosa ? 

Il Parlamento privato - si osserverà forse - po- 
trebbe esser composto nella sua gran niaggio- 
ranza di vescovi, zi quali l'autorità non manca 
sicuramenia. 


o non nego certo che i vescovi posseggano 
dell'autorità; ma nessuno potrà ugualmente ne- 
gare che essa derivi in loro dall'ufficio e che 
questo provenga dai papa. 

Da ciò solo e per ciò solo risulta che i vescovi 
non possono giudicare di questioni inerenti al 
Papa, dal quale proviene la loto autorità, perchè 
non sono in grado di contraddire ai suoi voleri, 
senza generare lo scisma. 

Data la condizione morale ed intellettuale degli 
elettori, il pariamentino clericale, comuntiue co- 
stituito, verrebbe ad essere privo di ogni influenza, 
di ogoi prestigio, di ogoi autorità ; e mostrerebba 
come le pretese del Vaticano non siano sostenute 
dalla parte migliore della Nazione, ma solo da 
coloro che hanno interesse diretto od indiretto di 


sostenerle. 


aa a O 


Tutte le signore e010 entusiaste del Sapoli 


COMMERCIO MINIMO 


Ieri era inverno, oggi è primavera. leri cisi 
raggomitolava eedfblosi in fondo a un’ampia pol- 
trona, con una pelle di belva sotto i Piedi e gli 
occhi fissì su le fiammelle lambenti la legna: oggi 


si spalancano le vetrate perchè il sole entri a on- 


de nella stanza; a sude calde a h 
rinnovan li vita, — , & 09de d'oro che 


Sue dalla strada, più ingombra chè rai di 
Bento e di veicoli, un polteriò lievissimo, quasi 
invisibile, che meità una specie di vapore in que» 
st'onde di sole. Con lente roteazioni, tutte stese le 
ali, due mosche vi si rincorrono; e io, cosa sin- 
golare, le guardo senza disgusto, Da tanto non 3e 
ne vedevano, che o’è stato temfo di perdonare 
loro la noia ch’elle ei diedero per il passato! E 
pol questa soì così meravigliate del nuovo tepore 
gosì felici di godersi la luce, che neppur si curano 
ei dolci lasciati in sala da pranzo, neppur s'av- 
vedeno d'una bottiglia di Bvemia dov'è un liquore 
zuccherino: hanno la bontà debole e inconscia dei 
convalescenti, i quali sanno scio abbandonarsi 
alla gioia di vivere © fiòa intendono quanto loro 
sta intofno: 
Nell'aurea chiarezza di quest’onde di sole, que- 
Ste due mosche mi sembrano persin belline; han 
l’ali d’un bruno madreperlaceo, piene d’iridi... Mi 
ricordano un episodio. della mia infanzia, quando 
d'inverno, mentre si scaldavano lieti in una stri- 
scia di sole, salvai la #ita a die di duest’insetti, 
facendo. loto scitdo della mia piccola gonna, con- 
tro i disegni di morto d’un mio fratellino, tra ri- 
dente e dispettoso, 
Non è vero che le associazioni d’ 
un numero infinito di memorie e di 
vere mosche! E poveri graziosi tempi infantili; 
quando quasi tutto - dacchè siam Piccoletti noi — 
ci sembra enorme. Ma di fatti, allora, il rischiar 
di prendersi una tirata di capalli e; magari, qual- 
che pizzicotto per la generosità di protegzere i 
deboli, gli umili, non aveva forse qualcosa di 
epico? 
Basta, tra giorni, se questo calor di primavera 
continua, avremo le mosche a sciami; nè io, ma- 
ledicendone la petulanza insoffribile, penserò piu 
a quella fanciullesca storiella di cui fu l'eroe il 
Tuo Cuore... 
Ma da dove escono tante e tante mosche ?; 
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Una domanda quasi simile me la rivolgo quando 
veggo pullular nelle principali vie di Roma tutte 
quelle ragazzette che assediano i passanti coi loro 
mazzolini di viole. Dove dormono esse ? Chi potè 
indurle a venirsene qua lontano dalla campagna ? 
E che mestiere equivoco faranno mai quei geni- 
tori che abbandonano le loro creature alle intem- 
perie, ai pericoli, allo sozzure d’una pubblica 
strada ? 

Da mattina a sera - a sera tarda - 0 sole ca 
gruppi di tre o quattro trascinano su ’l gradino 
de’ marciapiedi o de' portoni i cenci del loro co- 
stume ciociaro ; e ora prendono a inseguire qual- 
cuno, insistendo, col mazzo in mano: — E perchè 
non te lo compri? Se’ tanto ricco! - e posano i 
fiori su ’! manicotto dimadama, dentro il taschino 
d'un giovane, fin che non cade a terra qualche 
soldo o il mazzetto non curato; ora si pongono 
dinanzi alla lastra di vetro di qualche caffè o di 
una trattoria e costì tamburellano con le dita, in- 
Vitando i consumatori all’elemosina o all'acquisto 
delle mammole ormai vizze, con una mimica 
strana del sorriso stanco, de’ larghi, viziosi occhi 
bruni, delle braccia, de’ fianchi stretti nel busto di 
colore, allacciato fuori della camicia. 

Quelle mammole, oltre al parer vizze, mi sem- 
brano addirittura contaminate, senza neppure es- 
sere ben fiorite : appunto come i visetti delle loro 
venditrici e probabilmente come le loro piccole 
anime. 

Io rifiuto sempre i fiori di queste bimbe, che 
non di meno guardo con un profondo senso di 


come dapper- 


mar 


idee portano 
sogni? Po- 


pena... 
. Ricordo, a proposito, che qualche anno addietro, 
vidi a Madrid - la città caratteristica in tutto - 


una minuscola venditrice ambulante, protetta e 
carezzata da più d’una duchessa. 

La manola Lolita aveva venticinque anni, ma 
era nana, non rò nana delle solite nane mo- 
Struose che sogliono ispirare ripugnanza. Lolita, 
sebbene piccola quanto più si possa figurarsela, 
era una donnina mirabilmente proporzionata. 


ienti ran caffè Gornos la prende- 
a (n la deponevano su la 
detta una statuetta di Canova 
Lolita vendeva giornali e 


Quando i n 
vano per la vita e 
tavola, si sarebbe 
vestita da donagnela. 
biglietti di lotto, î E 
Sa ella si presentava al caffè con = me 
bambola sotto il braccio: un giocattolo FOGA e 
da una signora dell’alta società Madia, di qui 
la graziosa nana era ella stessa la pupati fa 
Forita, 

Le fami, 
e perfino gini 201 e E 
corte per mostrarla al pi Te, Ci 

ad una vera ALE Lolita era Teoria 
della sua bambola; ciò non ostante, se acca CI 
che qualche birichino di giovinastro si Laz GA 
tesse di insultarla con uno scherzo che a lei DeE 
garbava, subito la bambina spariva e si mostr me 
la donna - che importava sein fnesimo ro 
la quale Fispondoa per le rime e sapeva rime; 

linsolente. a 
Vi ora di festa, la madre, che era una specie 
di zingara e di strega, rivestiva Lolita del costume 
nazionale di manola; ed essa allora si LAI ai 
suoi ammiratori TL EoUDe A di raso giallo ed in 

iglia di pizzo bianco. È 

a HR questa donnina-giocattolo restava 
in casa propria: un orrendo buco nero a pau- 
roso. e é È Fe 
O iaverto; Lolita andava al teatro della Co 
média; d'estate, al giardino concerto del Retiro, e 
costì ella percorreva le file delle poltrone e i cor- 
ridoi dei palchi: - Qui, Lolita ! - Qui, quesida! - 
si chiamava da tutte Je parti; e allora un motto 
spiritoso di femmina scaltra o un'ingenua parola 
di bimba infelice, che la venditrice minuscola lan- 
ciava o sussutrava, le facea iovere nella manina 
una lira 0 due in compenso di un giotnale da un 
soldo. de 3 

Si sapeva che un ex-ministro voleva a Lolita 
molto bene; e si vedeva spesso la sigaora di lui 
condursela in carrozza al Prado, Era curiosissima 
sprofondata in ua lendau. — i 

Finiti gli spettacoli teatrali, Lolita andava al 
Calo Gurnos, ; 3 
, Sonata cho eta, li siezianotta, ella contava il 
denaro guadagnato; e se 1 regali e Je mance le 
avean portato qualche benefizio, la poverina se ne 
serviva a sostituire il prezzo dei giornali inven- 
duti, che nascondeva sotto un divano, per paura 
d'esser battuta dalla propria madre. 

opo di che ella saliva alla Farmacia, un club 
mondano ; è tutta distesa su ’l sedile di una pol- 
trona si àddofmentava come una gattina. : 

Que? signori, membri del circolo, rispettavano il 
sonno della stanca creaturina, che, pur troppo, 
ben presto la vecchia zingara, la strega, veniva a 
turbare. Ù 

— Lola! Lon! C'è tia madre! - le gridava un 
Bameriere verso l'una di notté. 

Allora la piccina si scoteva, scivolava lungo la 
poltrona, e andava a raggiungere la megera. Dio 
solo sa che cosa avvenisse nell’antro che serviva 
di focolare domestico a quella coppia singolare! Gli 
sguardi che Lolita girava intorno, lasciando il caffè 
elegante e pieno di lumi, erano tutto un poema... 
Ora Lolita è morta. 


Po) 


Anche a Parigi, qualche anno addietro, c’ era 
una spacciatrice di giornali, ma tutta diversa dalla 
gentile nana di Madrid: — ; 

Madarfigella da La Perini, fiel suo chiosco del 
boulevard des Italiens, vendeva la maggior parte 
dei suoi giornali vin lujgi: e le monetine d' oro si 
ammucchiavano quotidianamente in piramidi scin- 
tillanti dentro il chiosco miracoloso. 3 

Tutti gli eleganti conoscevano madamigella de 
La Perine, dai larghi occhi bruni, dalle labbra 
spesse, voluttuose e bonarie insieme, e sarebbe 
parso di cattivo gusto e addirittura provinciale a 
un Fiovanotto di moda, il comprar da altri che da 
lei il suo solito giornale... per la miseria di veati 
franchi. 

Pur ella, madanigella de La Perine, morì gio- 
vane, morì balla e sorridente. Qualcuno la ficorda 
ancora con simpatia : tanto più che correva su ’1 suo 
conto una storia eroica, oltre a molti aneddoti ga- 
lanti. 

Ella era venuta non si sa di dove ed era cre- 
sciuta su l'asfalto parigino, cominciando la breve 
vita con l’offrir violette e giunchiglie, appunto co- 
me fanno le piccole ciociara su l'acciottolato di 


Il NUOVO GRANDE UFFICIALE 


ie più ari: i contendevano 
glo più aristocratiche se la 3 ) 
la regina volle averla parecchie volte a 
E 5 suo figlio. 


Ecco l’ultimo squarcio del nuovo grande ufficiale, 

Così la raccolta del duca Caetani è completa in 
ciaque soli numeri.’ 

ARAN 


Italia e Brasile 

Rio-Janeiro, 19 — I reclami italiani sono in via 
di soddisfacente componimento. 

Già vennero risolute, anche col pagamento di con- 
venienti indennità pecuniarie, le questioni relative 
agli incidenti Mlastroberti, Bertoi, Fedi e Lamacchia, 

Per quest’ultinno incidente, in cui erasi fatto sfregio 
alla bandiera italiana, questa venno issata, a titolo 
d’onorevole riparazione, il 14 marzo, sul palazzo del 
governo e su tutti gli altri edifici pubblici di Porto 
Alegre, 


CRONACHE DRAMMATICHE 


Solness il costruttore 


Nelteatro di ibsen, bisogna distinguere il fine e 
fattura. Il fine è questo: la società deve rinnovg ri 
così il sociologo ziproduce i tipi del mondo che ne, 
va ® le visioni, sscondo lui, del mondo che è do 
sorgere. La fattura è questa: un magnifico ZÎ8PBODRI, 
dal vero, nei tipî del mondo che se ne va, e e 
delle idee incarnate nelle perzone e nelle visioni à i 
mondo che dovrebbe sorgere: e utt'altiszima Soa 
d'arte, ne’ primi atti quando l’ autore TaPECchia: Si 
errore, specialmente per la natura dell’ arte pro» 
scelta, negli ultimi atti, quando l’autore Der dimo» 
strare la sua tesi, tutto riassume nella sua di; 
sione e nella sua polemica. In tutto il suo {estrg 
dall’altissima forma all’ errore, dalla società qual'è Ù 
quella che dovrebbe essere, tutto è chiaro, limpido 
preciso. E i simboli, come li chiamano, si Spiegano. 
si illustrano, si commentano facilmente; non solo 
quando sono creature vive ma anche quando g DE 
idee impersonata 0 meglio argomentazioni di dibatti. 
to. Nè è ilcaso di ripetere ancora una volta quanto 
sia sciocca la domanda di molti: - Ma dunque così 
deve essere il testro! — Niente affatto. Quesb 
è il tsatro di Ibsen, il quale porta elementi e qualità 
supreme, pé 4ufinto non manchino le scorie da Scar. 
tare. Infatti, a poco a poco, ll teatro di Ibsen è Stato 
valutato dalla critica e dal pubblico nella sua luce @ 
nella sua ombra; e la discussione e l'interesse che 
seguono ie rappresentazioni lo dimostrano. Ma $/ 
ness il costruttore sì distacca assolutamenta, così nel 
fine come nella fattura, dagli altri drammi ibseniani 5 
e va giudicato diversamente, 

Non si tratta delle creature della società, per quanto 
attuale già vecchia, che si disfa; e. ron pi- tratta 
delle visioni della società che, secondo Ibseg, anlla 
ruina di quella d’ora dovrebbe sorgere. E’ Ibsen che; 
a uu puîto della vita, in un momento della battaglia, 
si arresta, contempla il cammino del suo spirito, e 
svela, sinderamente, ciò ché in questo momento gli 
tumultua nell'gnimo 6 nel cervello. Forsa nell’esi. 
stenza de' lottatori del paniziero, dei combattitori per 
un'idea, e specialmente di quanti si affaticano, ai 
tempi nostri, nell’osservazione dolorosa della società 
qual è, e nella ricerca commossa di quale dovrebbe 
essere, quel rtomento è fatale, e vi sarà chi sac 
cascia, e vi sarà chi procedo. Per tale momento 
Solness potrebbe diventare un tipo riassuntivo dt 
quelle battaglie di cervelli e di animo, seguite da 
sconfitta o da vittoria, da morte sul campo per quanto 
gloriosa, o ‘da trionfo di bandiera piantata sulla 
vetta suprema; ma troppo determina le circostanze 
della sua particolar vita dell'arto e del pensiero 
Ibsen nel costruttore, non s610 ma ia conclusione cui 
giunge è troppo personale, della coscisnga sua; così 
Solness non può riassumere e personificara Usi lot- 
tatori, quei combattitori, vinti o vittoriosi, mg è 
semplicemente, solamante, esclusivamente Ibsen it 
questa ora della sua vita intellettuale, 6 quei tre 
alti rappresentano una confessione. Hbsen, infatti, 
giunge a questa conclusione, - con quei rimpianti del 
passato e quel nuovo impeto di avanzare, quasi nuova 
fede che attinge nell’entusiasmo di Hilda, e la cata= 
strofe che lo uccide per il rinnovellarsi di quella fede 
e di quell’entusiasmo, - Ibsen arriva a questa conolu= 
sione: - che agli, per quanto audacements si sia avane 
sato, distraggendo, nella vecchia casa, le vecchie 
idee; ls vecchie formule, le vecchie creature, è pure 
così ancora del passato, della razza moritura, che le 
visioni intravvedutà non accosterà; e lo scoraggia- 
mento lo vinca, © la triatezga lo prostra, e un con- 
centrameato di disperazione lo atrazia; e quando, 
in nuovo ardore si spiage ancora fn alto, su, 50) 
alla conquista degli ideali intravveduti e adorati, 
preso dalla vertigine, precipita. : 

Ebbene questo non è altro, per quanto sohietta= 
mente confessato, che il caso di Ibsen; e getta um 
velo malinconico sulia schietta osservazione e sulle 
generose, sebbsne personali, aspirazioni del pensa- 
tore e forse anche dell’artista. Nè, sentandosi 30 
praffatto lui, egli loga alla giovinezza il risultato di. 
progresso delle battaglia combattuta. Chi lo rim- 
piange, morto, è Hilde, che non è nò la giovinex@® 
nè gli ideali intravvisti e non raggiunti: ma è l'en 
tusiasmo, l’ardore, il fervore di Juni, Solness, @ 81 
spegne nella tragica caduta della torre del costrut- 
tore; di lui, Ibsen, e si spegne nel dubbio sconsolato 
che adombra il lavoro compiuto e ogni speranza 
nuova distrugge. El ecco il fine, ed ecco la fattura 
di questi tre atti. Il fine: - la riproduzione della lotta 
e della catastrofe di quel cervello e di quell’anima 
di pensatore e di artista, di pensatore sopratutto: 
tutti i.dabbi, tutti i tormenti, tutte le disperazioni. 
Ma questa lotta e questa catastrofe si svolgono ® si 
compendiano ne’ varii stadi di quel cervello edi 
quella anima ne’ reconditi recessi d'una coscienza, 
senza determinarsi in un carattere, e ancora men® 
senza riflettersi nell'azione e nell'ambiente: Solness 
@ i tre atti che egli dovrebbe informare, è per que- 
sto riguarîo una psrsona che attraversa la folla col 
volto apatico mentre una tempesta gli rugge nel- 
l'anima: ei [personaggi che lo circondano è VE 
sono Je daterminanti dei varii stadii di quell’a- 
nima e di quel cervello travagliati. non hanno addi- 
rittura fisonomia, e per dar loro*uno scopo bisogna 
guardare profondamente nel cervello e nell'anima di 
Solness, dove si trovano allo stato di rimpianti, di 
rimproveri, di dubbi, di consolazioni, di tormenti, di 
esaltazioni, di spasimi, di disperazioni; non 50n0 
neppure larve della scena: sono larve di un cervello 
e di un’anima, o più esattamente svolgimenti psico= 
logici di uno spirito. Così, che volete che sia la fat= 
tura di questo dramma? Non vi si riscontrano nepo 
pure i difetti di Ibsen, o l’escesso di quei difetti: que” 2 
sto dramma di una coscienza, in questa coscienza 
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palpita e vive: ma in nulla si disvela: è un monolog9, - 


ma un monologo speciale, dal quale non è possibì n 
raccogliere nemmeno la più impercettibile grada 
zione di quello che si agita nello spirito di Solness È 
o più propriamente di Jisen, 


Il momento della sua anima @ più che il momento la pace 


conclusione e la risultanza ultima che Ibsen vuol 05 Hi 
personare nel costruttore Solness, sarebbe riusolto, 


D conte et la sua sincerità un magoifico libro: 

collocato alla fine di tutta un’ opera filo- 
i avrebbe predotto un penoso senso 
Confassarsi vinto, o disadatto, o agomento 

e a nobile per la storia della Pac sîn- 
n 355° metto in un diverso aspetto tutta quell’o- 

ore a artistica, pure in parecchie parti, di 

o, pena e, di forma, erronea. Certamente però 
foyinezza che seguiva, pure discutendo, entu- 

e fiduciosa, produce il danno del dubbio nelle 

tg alla ricerca e alla conquista degl’ideali nella 

nell'arte: del dubbio o dall’istante d’incertezza 
avere conseguenza eciagurate, 
sad 

FORA e pubblichiamo: 

Caro Cimone, 

Non ‘ho voglia, nò credo opportitiìò asta in una 

rica con te, tanto più che son sicuro, che anche 

209 o una lunga discussione tu rimarresti nollà tua 

pirione, come io nella mia. Mi preme solo di sca- 

jonatmi dall'accusa d’immodestia, cho tn ini hai 

— lanciata, occupandoti col buon umore cha tanto ti 

distinguo, della mia lettera-rettifica pubblisatami 
entilmente dal cronista del Folchetto. Io fai co- 

tretto a far pubblicare quella smentita por ullà ra- 

gione semplicissima, che tu pure devi apprezzare, Il 

lo Romano ed altri giornali monarchici, al tem- 

o delle ultime elezioni generali, mi fesero una gran 
do colpa di partecipare contemporaneamente, se- 
condo essi, al Circolo Radicale e al Comitato per 
le feste delle nozze d'argento dei Sovrani, insinuan- 
do così cone sa fossi un versipelle o quanto meno 
un Spportunista, un politicante di mestiere, 

Per quanto jo facessi smentire subito che la mia 
partecipazione al comitato delle nozze d’argento era 
una pura invenzione... elettorale, la voce continuò a 
| correre, & wsolti - avversari ed amici politici = mi 
attaccarono e mi fecero delle rimostranze nou gira- 
dite, che crebbero sampre più quando il éronista del 
Folchetto, senza volerlo, atttibuì a me un discorso 
che altri aveva pronun2iato. Allora mi vidi costretta 
cx tagliar corto a tutte le noie, e a tutto le insìnua- 

zioni, di pubblicare la lettera cui hai fatto l’onore 

immeritato certo, di quel tuo lango commento, 

Smentendo quella ciarla, non petei fara a meno di 

dire, come è mia costante divisa, francamenta e sin® 

ooramente la ragione, per cuì (appunto perchè, come 
tu osservi, per le altre pubbliche feste che ei orgaa 
n'azano dal relativo comitato, io ho sempre lavorato, 

‘non aveva credato di far parte della Commissione 
costituitasi per solennizzare le nozze d’argento dei 
reali d’Italia, 

Io sono stato sempre tilfo d'un pezzo; è mia con- 
vinsione, forse aziche errata, che quando sì è spo- 
sato un principio politico si deve osseto sempre e in 
tutte le manifestazioni della vita, ossequente e de- 
voto a quel principio. A me è seripte ripugnato di 
tenere, come suol dirsi, il pi:de in due staffa, o di 
servira contemporaneamante a dio e aldiavolo, Que: 
sta mia convinzione sarà forse, coms he detto, eî- 
rata 0 Ssagerata, ma essendo profonda o raîicata 
nell'atimo mio sin dh quando mi schierai nel parti to, 
al quale he sempre appartenuto, ed appartengo, nop 
posso è non debbo agire e pensare diveraamente. 
Non tredo, del resto, che un avvenimento privato, 
li famiglia, qual'è quello delle nozse d’argènto dei 
sovrani, possa considerarsi, coma ta lo consideri, Ma 
ja ho dichiarato di non voler entrare in polemica... 
ed ora già me lo dimenticavo; quindi scusami della 
lungaggino di questa seconda epistola, cha, come la 
Prima, io non ho provocata, e credimi dstayza il 

3 "Puo aff, amico 

Avv. Giovanni Amici. 

Neppur noì faremo della polemica. Rilevammo la 
lettera dell’egregio Amici, in quanto - secondo noi - 
învolveva una questione di principio abbastanza va- 
sta, e dicemmo francamente la nostra opinione, alla 
quale non abbiamo nulla da mutare. 

Proseguire nella discussione è inutile, perchè le o- 
Pinioni personali nostre o dell’egregio avv. Amici, ci 
sembrano quasi assolutamente sprovvedlute di inte- 
Tesse pabblico. 


DOTT. ADLER 


Dentista Americano 


dò 


\ 


114, Via Nazionale p. p. - ROMA. 


| LA VISTA 


Debole e difettosa 


Gli Specialisti di diottrica oculistica cav, uff. Igna- 
Zio NEUSCHULER ed il figlio cav. Massimiliano, rice- 
SEE Der la correzione dei difetti e della debolezza di 
Vista, mediante il loro particolare sistema di lenti, 
po giorni (meno i*festivi) dalle ore 9 alle 12 e 


è "ROgE le 2 alle 5, in via del Babuino, 93, piano primo. 
TA II 

in smalto che, lasciando il 

4 E DENTIERE palato libero, DR applicano 


diga olore e senza estrarre le radici esistenti nella 


Maggi Dentista 


Ara e conservazione di denti cariati e dolorosi 
| mediante un nuovo sistema di Orificazione insensibil» 
_ Via Nazionale N. 124 (Piazza Venezia): 


SCIAMPAGNA COGNACCO 


È i e VINI RUBIZZI DI LUSSO 
@l barone Antonino Spitaleri, rappresentato a Roma 
+ Solustri Carlo; via Palermo 3, 


IL PROGRAMMA 


della 


LOTTERIA ITALO-AMERICANA 
è chiarissimo 


Chiunque acquisti Uno, Cinque, Dieci, Cento 
nn può ottenere premi per oltre 500.000 
ire. 


I biglietti costano 


UNA LIRA 


al numero concerrono a tutte 
le Estrazioni 


Le Estrazioni hanno luogo in 
Genova irrevocabilmetito il 


30 Aprile - 31 Agosto 
31 Dicembre 1893 


I biglietti ancora disponibili si trogano. in 
v&ndita presso la Banca Fratelli CASARETO di 
Francesco, Via Carlo Felice, 10, GENOVA - 
(Casa fondata nel 1868) - e presso i principali 
Banchieri e Cambiovalute nel Regno, 


Per ie richieste inferiori a 100 numeri ag- 
giungere Cent. 50 per le spese d’invio dei bi. 
glietti e dei doni in piego raccomandato. 


1 Bollettini ufficiali delle Estrazioni ver- 
ranno sempre distribuiti GratIS e spediti fran- 
chi in tutto il mondo. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim 

etto DICCE Posta TA NI iù i CORBUCCI, Piazza di Spagna, 
= Remo P. Aia Ped le, dla — Giàcò 

Via Nazionale, 25 — S. 50) la Frattina, cena 


Via Rasiprale dia AFORIA Sa AAA At 
Tappeti, stoffe per Mobili e Tende. — S, di P, 
Coen e U, Nuovo Tritone, 37 al 49, 


DIA 


CronACcA DI Roma 


LA DONNA NELLA POLITICA 
Confesso che entrando nell’ aula magna del Colle- 
giò roînino per afsiatere alla Conferenza che la si- 
gnora Fanny Zampini-Salazar, dovea tanere sulla 
Donna nella politica, provavo un senso di diffidenza. 
In generale, tjueste signorò che predicano contro 
1 ordinamento sociale in felazione alla posizione della 
donna nella società; che sbraitano per l'emancipazione 
femminile, e rivandicazione dei diritti del sesso de- 
bole, sono delle fanatiche, delle ribelli agli ordini na- 
turali delle cose nella società, che, quando non fanno 
compassione, predispongono lavinia degli uomini alla 
pietà, 

E anlrva ripensando alla solita cosa — Ma che 
tota vogliino costeto? Non si avveggono che è tuttà 
per disposizione della natura che l’ uemo esercita la 
recessaria supremazia sulla donna ? Gli animali non 
ce lo dimostrano? La natura non ha dato al leone la 
superba criniera, in sogno di forza superiore a quello 
della leonessa ? Il pavone non hala toda smagliante 
che lstira non diéde alla sua femmina? E in un 
pollaio, un gallo solo non comanda e non impera su 
tutte le numerose galline che devono sottostare sl 
suo volere ? 

Pensavo o poniavo sdîridendo a tutto ciò quando 
ia signora Zampini-Salazar, dopo essere entrata a'lbrac- 
cio del prefetto Calenda, e seguita dal presileldel. Liceo 
comm. Cigliuiti, e da altri, ha cominciato la sua con- 
ferenza dichiarando che essa non ama la donna eman- 
cipata o non invita con la parola sua a seguire le 
donne esaltate di altri paesi: 

Non ho più &Grriso e ho prestata benevola atten- 
zione, poichè ho subito compreso che mi trovavo di 
fronte ad una signora che non era delle solite pre- 
dicatrici insulse 6 inconcludenti. 

E a mano a mano che la egregia corferenziera 
procedeva nella sua lettura, quantunque non sempre 
io divilessi le sue-idee, mi andavo sempre più inte- 
ressando al suo dire. E come me l’uditorio che, quan- 


tunque non numeroso era abbastanza eletto. 

La signora Zampini osserva che oramai non si può 
negare che la questione femminile debba essere stu- 
diata e discussa, Il vaticano, la Massoneria, con l’ul- 
timo discorso del suo gran maestro a Palermo, e fin la 
lontana America con l'invito alle donne a parteci- 
pare alla. Esposizione Colombiana, mostrano quanto 
il problema sia divenuto vitale anche in Italia. 

Si dice che la donna sia fatta per la famiglia. Ciò 
è vero, specialmente nelle classi sociali dove anche 
la donna è costretta a lavorare e ad occupare tulta 
la giornata per vivere, ma nelle alte sfera, dove non 
si lotta con la fams quotidiana è buono che la donna 
si occupi della politica, che è quanto dire della sua 
patria, che sappia almeno che cosa rappresentino 
quel marito, quei figli, nella società. 

Gli uomini tanto più forti e buoni, subiscono l’in- 
fluenza femminile, quantunque non apertamente. 
Perciò il dovere nelle donne buone di far sì che 
gli uomini non sì lascino abbindolare dalle arti delle 
mediocri e malvage che senza averne l’aria, anzi, 
ostentando sempre una ignoranza e una non influen- 
za in tuttociò che è vita esterna in relazione dell’uo- 
mo, lo portano a fare ciò che vogliono. 

Lo donne della prasente società, se non si occu- 
pano di politica, si occupano di coso veramente dan- 
nose all’ordine della famiglia: di tuttociò che può 
solleticare la propria vanità femminile e si reputano 
folici e soddisfatte quando un giornale le nomini tra 
le intervenute ad una festa, con degli aggettivi che 
sarebbero grande offesa se tributati ad uomini. 
Passa quindi a studiare la donna inglese che sa 
conservare il giusto equilibrio nel suo posto, nella 
società e nella famiglia, e fa un'accurata analisi 
delle varie società femminili inglesi, come la « Bo- 
cietà della Primola « che in soli 10 anni di vita 
conta già 1,300,000 soci d’ambo i sessi e apparte- 
nenti a tutte le classi sotiali, la « Società Internazio- 
nale per i diritti personali della donna » la « Società 
Cantrale Nazionale per il suffragio universale » 00, 


Osserva come l’opsraio cha intto ii giorno fatto e 
Isvora nen ha tempo di leggere î lib:i che lo illa: 
minino sulle questioni politico-soziali. 

Ai giornali mal ricorrarebba perchè quasti anzichè 
rispecchiare la pubblica opinione, la-guidano per in- 
teressi del partito zl qaale appartengono. Ecco la 
necessità che la donna con la parola della persua: 
sione e dell’affetto parli al marito delle questioni s0- 
ciali, nelle sue cro di riposo, e come la vestalo, 
tenga acceso il sacro fuoso. 

Dopo aver parlato della mozalità "della politica, 
quando non sia fatta a ecopo di ambizioni personali, 
della religione nella famiglia, non curante delle fore 
me, ma ossequiente della sostanza che l’ispira e de- 
gli alti suoi ideali, rivolge un caldo appello alle gio- 
vinette perchè in questa campagna portino il profa» 
mo dei vergini loro pensieri, dell’arione disinteres- 
sata e santa. 

Molti appiausi hanno salutata la egregia confa- 
renziera che ha avuto i rallegramenti del prefetto 
Calenda, del comm, Cigliutti e di tutti gli inter. 
veniil. 


.PER LE NOZZE | D ARGENTO 
La passeggiata del comuni 

L'idea che Valtro giorno un assiduo ci aveva ma- 
nifestato pet letters, proponendo di sostituire alla 
passeggiata storica, una dimostrazione di tutti ì co- 
muni d’Italia con le relative bandiere, era già stata 
propcsta in seno al Comitato per le feste delle nozze 
d'argento; de1 comm, Guglielmo Castellani, nella se- 
duta del 17 correnté, 

Una commissione è già stata nominata ed oggi si 
recherà dal Sindaco perchè il municipio di Roma 
prendendo l'iniziativa della dimostrazione inviti le 
città sorelle a parteciparvi. 

Il seguito del principe di Napoli 

Il princija di Napoli ha domantato al Comitato 
organizzatore del torneo che il uo seguito da graî 
maestro dell’ordine della Santissima Annunziata sia 
formato da 12 gentiltomini napoletani, che rappre- 
senterebbero i cavalieri dell'ordine dei Banti Maurizio 
e Lazzaro. 

"i'ra i cavalieri, vi sarebbero: 

Îl nuovo deputato conto F. di Balzorano, il prin- 
cips Marsisonovo; il conte Ubarto Ludolf, il prin- 
cipe di Sirignatio, il marchese Luigi Dusmet, il duoa 
di Terranova, il marchese della Gandara, il conte 
del Balzo e il marchese di Squillaca. 


PELLEGRINI E GIUBILEO 
Lunedì in Albis all’udienza dei pellegrini rumeni 
in Vaticano, aszisteranno parecchie signore, che in- 
dosseranno il costume nazionale rameno. 
— Il sig. Francesco Emilio Sassi, cameriere d'onore 
di cappa e spada è stato nominato cavaliero di San 
Silvestro. 


Associazione della Stampa 

Il trattenimento musicale dell’Associazioîe delia 
Stampa avrà luogo la sera di martedi proseimo 2i 
corrente alle 9 1,4, Oltre alla esimia violinista Te- 
resina Tud el all’egzegio pianista prof. Luigi Ro- 
maniello vi prenderà gentilmente parte la sigtiorina 
Erminia Monteverde, la quale cariterà tr6 romanze, 
Il programma comprende musica di Haendel, Grieg; 
Chopin, Laub, Liszt, Wisniawski, Marchetti, Bohm 
e dello stisso prof: ‘Romaniello, una cui romanza per 
violino ssrà interpretata dalla ignora Teresina Tua, 

Il trattenimento non sarà seguito da ballo. 

La festa dei garibaldini 

Teri, con un concerto e con una festa da ballo, 
nella saia della Crocò d’oro in via Cernaia n. 9, ha 
avuto luogo una festa a vantaggio delli cassa so- 
ciale della società superstiti garibaldini. 

L'on. Socci, doveva tenera una conferenza su Giu- 
seppe Garibaldi ma la questura, non se ne capisce 
proprio il motivo, glie lo Îia vietato. 

Festa schermistica 

Ieri sera nella sua elegante sala ili vis Enechesi 
il maestro Agesilao Greco, onore della scherma ita 
liana, ha dato‘alla presenza di alcuni amici maestri 
e dilettanti una brillante accademia, prelulio di 
nuove prossime glorie, giacchè il Greco recasi ora a 
Bruxelles per misurarsi in un torneo schermistico coi 
più forti campioni del Belgio e della Francia, 

Circolo dei naturalisti 

Nel solito locale ebba luogo la seconia conferenza 
tenuta dal prof, Mario Cermenati sulla Evoluzione 
storica delle scienze geologiche: il pubblico era scal- 
tissimo, Notammo il marchese Doria, il prof. Tac- 
chini, il prcf. Pigorini, tutti gli ingegneri addetti alla 
Cartageologia d’Italia, ecc. L’oratore con brillante 
forma esordisce riassumendo i principali concetti sulla 
geslogia dell'epcos antica, mostra quindi come gli 
scienziati, che si cocuparono della stofia del nostro 
globo nel medio evo, quantunque non offrano nulla 
di realmente scientifico, tuttavia sieno degni dl con- 
siderazione per seguire lo sviluppo evolutivo di que- 
sta scienza. 

Passato in rivista i principali autori, dai PP. Ales- 
sandrini fino ai doitori della Souolastisa fa vadere 
come essi si si:no limitati quasi esclusivamente ad un 
commento della geogonia ebraica. Egli chiama le dot- 
trine degli scolastici sui fossili con il nome di Idio- 
morfistiche, non le sprezza ma ne spiega la genesi, 
in relazione ai tempì in cui furon propalate ed alle 
condizioni scientifiche in cui si svolsero. All’epoca 
della rinascenza i dottori di Costantinopoli, depositari 
della vera sapienza greca, portarono fra noi i genuini 
testi, sulla cui scorta sorsero i veri fondatori della 
scienza della terra. 

Il pensiero fossilizzato degli idiomorfisti continuò 
tuttavia per qualche tempo ad espandersi, ma poi si 
scisse in quelli che seguirono le vecchie idee. (pe- 
riodo aberrante). ed in altri che accettarono le nuove 
rifagiandosi però sotto l’egida della teoria del dilu- 
vio: abbiamo in ultima analisi due philum: il tra- 
dizionalista derivato dai PP. Alessandrini, greci, la- 
tini; dagli idiomorfisti scolastici e trasformato poscia 
con i diluviaristi: ed il positivo che rinacque quando 
comparvero nell’orizzonte scientifico î classici greci. 
I diluvionisti ben presto sono costretti ad evolvere 
diventando Nettunisti, mentre degli ultimi ostinati 
idiomorfisti. parte si spegne fera le aberrazioni più 
dementi e parte si avvicina al philum genuino ab- 
bracciando la teoria che l'oratore distingue con il 
nome di idiomorfismo pseudo-organico. Egli ricorda 
quindi i principali cultori del philum positivo, che 
TE rapidamente e gloriosamente. I Nettunisti 


sortie Si it arti Stati dif ie  _——1l’‘’2’tEIèI;_ *\—’‘6 


che sono ls estrema evoluzione dei tradizionalisti, 
incolparono a torto gli avversari di fartutto derivare 
dal calore centrale da loro negato assolntamente. 

Îl Cermenati rievoca le grandi figure di Hutton @ 
di Verner, considerati sempre esclusivamente e fal- 
satiente come gli ayrersari capì delle duo scuole; fa 
vedere come il primo abbia con arilito colpo di genio 
gettate Ie fondamenta della scienza moderna ed il 
sesondo abbia apsrto le porte alis ggservazione ed ai 
metodi di ricerca attualmente in uso: dice intine che 
tatti e due sono stati necessari per la evoluzione 
della scienza e quindi fagacemente termina la sua 
brillante conferenza abbozzando il principio, scientifi» 
co dell'era nuova, 

Inutile dire degli applausi che sziatarono alla fine 
del discorso l'oratore e delle congratulazioni fatte 
dai provetti scienziati e da tatti ccloro che assistet- 
tero ‘a questa conferenza 

Pranzo a Corte 

Fersera ha avuto luogo a Corte un pranzo di 64 co+ 
perti in onore delle signore dei deputati e senatori 
state presentate ai Reali. 

Alla destra del re siedevano: duchessa di Sermo- 
neta, marchese Gravina, marchesa Guerrieri, on. Mi- 
geli, marchesa di Sant'Onofrio, senatore ‘sozmino, 
principsssa d’Avella, marchese di Sant'Onofrio, si- 
guora Tittoni, senatore Chigi, signora Teti, on, Tit- 
toni, marchesa di Villa Marina, senatore Compagna, 
contessa Mazzarino e conte Brambilla. 

Alla sinistra: marchesa Grayina, senatore Guer- 
rieri, marchesa Cappetti, on. Nicotera, baronessa 
Sonnino, senatore d'Avella; signora Prinetti, on. Ko- 
manin Jacour, marchesa Chigi, senatore Blanc, si- 
guora Picardi, on. Gamba, baronessa Compagna, on. 
Picardi, on Suardi, e generale Rasini. 

Alla destra della regina: conte di Torino, signora 
Miceli, senatore Pierantoni, contessa Faina, on, Ode- 
scalchi, signora Romanin Jacour, senatore Fasolini, 
principessa Potenziani, ministro Rattazzi, contessa 
Gamba, on. Del Balzo, baronessa Blanc, senatore 
Teti, principessa di Ottaiano e marchese di Laia- 
tico, 

Alla sinistra: duca di Sermoneta, principessa Ole- 
scalobi, senatore Faina, signora Pieranioni, on. Cap- 
prli, baronessa Del Balzo, senatore Potenziani, con- 
tessa Pasolini, generale Ponzio Vaglia, signora Maury 
de' Moroni, en, Prinetti, contessa Suardi, on. Maury 
ae Moroni, contessa di Senta Fiora e conte Gia- 
notti, 

Dopo il pranzo, i reali tennero Circolo. 


Alla Filarmonica 

Ieri alle 4 pom., ebbe Inogo nel palazzo Doria 
Pamphili, l’annunciato concerto. 

La sala era gremita di un pubblico scelto ed in- 
elligente, 

La signorina Tofanelli, un’ artista dal tocco sicuro 
e vigoroso, allieva dello Sgambati,, sostenne gli onori 
del concerto e si fece ammirare sia nel quartetto di 
Beethoven, eseguito splendidamente i insieme ai profes» 
sori Pettini, Pinelli e Pelissier, sia da sola nel Not- 
turno inre Db. di Chopin e nella Rhapsodie Hongroise 
di Listz, sia, infine, quale acocmpagnatrice del Polis- 
sier che deliziò 1’ uditorio con quel gioiello che è la 
Romanza andalusa del Sarasate. 

La signorina Rua, valente arpista e allieva della 
maestra Sacconi di Bologna, eseguì magistralmente 
limitazione del mandolino, un pezno di difficoltà, 
tuttte superate in modo ammirevole da quella gio- 
vane ar:ista che è un bello e recente acquisto della 
nostra capitale, 

La parte vocale dei programma, sapientemente 
tramezzata con quella ‘istrumentale, diede agio alle 
signorine Calzolaro ed Italiano della maestra Fal- 
chi, di far ammirare la loro voce bella, abbastanza 
estesa; e sapientemente educata. 

In complesso un concerto meritevole degli applausi 
prodigati a larga mano a tutti i valenti esecutori, e 
Sho ha lasciato mogli astanti il desiderio di nuove 
audizioni ngualmanta pcrfette per la qualità della 
musica e per fa finewza dell’:nterpretazione. 

Una parola di elogio vm data Anche al masetro 
Terziani, direttore del concerto. 


Il processo Guciniello 

La requisitoria del pubblico ministero è stata cone 
forme all'ordinanza della Camera di Consiglio. 

Domani il procesao sarà presentato alla sezione dî 
accusa che renderà note le sue deliberazioni entro 
otto giorni. 

N Cuciniello sarà difeso dal proprio figlio, il quale 
domani stesso si recherà a visitarlo, 

Il dottor Ceccarelii avvelenato ? 

Quando, il prof. Ceccarelli, medico del Papa, morì, 
si sparse la voce che ogli fosse stato avvelenato. 

La notizia giunse a cognizione dell’autorità che ron 
non credette però procedere al un’i:truzione, ren 
avendo prove sufficienti da garentire una certa attene 
dibilità della notizia, 

Ora, l'autorità ha ricevuto una lettera anon)ma che 
dà dei particolari sulla morte del Ceccarelli dicendola 
avveruta effettivamente in seguito ad avvelenamento» 

Da chi?-E perchè? 

Le voci che corrono rispondono anche a queste do- 
mande, ma per la gravità della cosa, e pendendo, 
del resto, un'istruttoria; preferiamo tacerle. 

- Si dice anche che il primo sospetto dell’avvelena- 
mento fa manifestato dallo steaso Ceccarelli, pochi 
giorni prima della sua morte. 

L'istruttoria è stata affidata al giudice avvocato De 
Feo. L'ispettore di P. (S. della sezione Colonnette 
cav. Gotti e i dcttori Fiorelli e Lapponi e altri amicî 
del defunto sono stati già interrogati; il procuratore 
generale ha ordinato 1° esumazione e l'autopsia della 
salma e ha proposto per l’analisi chimica dei viscerì 
l'on. prof. Paternò, il prot. Marchiafava e il profes- 
sore di chimica farmaceutica della Università di 
Roma. | 

Si è costituito... 
iersera, alle 6, all’ufficio di P. S. di Ponte, Gaetano 
D'Aquilante, autore di omicidio in persona di Do- 
menico Di Mario. Il suo complice Cesare Aspri, 
d'anni 19, cocchiere, da Roma, venne ieri mattina 
arrestato. 
Gli emigrati - Un arresto 

Ieri mattina partirono per il Brasile 400 emigrati. \ 
Alia stazione il delegato Gabrielli arrestò certo Giu- 
seppe Di Stafano, dovendo rispondere di un omicidio 
avvenuto parecchio tempo addietro. 

Il Di Stefano accingevasi anch'esso ad emigrare. 

Tentato suicidio 

Alle 11 pom. il negoziante di foraggi, Giovanni 
Sergi, abitante al vicolo del Cedro n. 6, per dissesti 
finanziari, nella propria casa, ingoiava nna forte dose 
di arsenico nell'acqua. Dopo un po’ di tempo non 
potendo più reggere dai dolori si recò alla Consola- 
ziono dove fu tratto fuori di pericolo. 

Grave rissa 

Il ragioniere Luigi Barba, d’anni 81, da Genova, 

abitante iu via Cavour N° 357, approfittando del 


ferapo splendido di ieri, sì recd con la famiglia in 
campagna proponendosi di passire una giornata al- 
lagramente, Approfittò della bonoscenza che egli ave- 
ya con Giovanni Ofierîi, d'anni 41, guardiano alle 
fornaci del barone Lazzaroni, @ si racò nell'abitazione 
di questi a circa tré chilometri fuori la porta Por. 
tesa. Passaronò difatti la giornata allegra e tanto per 
chiuderla sricor più allegramente ri rinnirono alla 
seta nell'osteria di Giovanni Calisti vicino al ponte 
della ferrovia. 

ui già si trovava altra genta tra cni il carrettia» 
xe Giuseppe Sorchiotti d’anni 17 abitante, con suo 
padre Leopoldo, al primo casotto della ferrovia. 

Giuseppe, non sapendo che cosa faro, dava noia 
ai cani dell’oste. Questi se ne risenti e rivolse qual. 
che parola all'altro invitandolo a smettere, 

Siccome tra i due esisteva della rugirie per vecchi 
rancori, non tardarono ad attaccare lite. Dai pugni 
al bastone e poi al coltello. Luigi Barba e gli altri 
presenti, accorsero per sedare la rissa 0 s'impegno 
tra tutti una specie di battaglia, di cui ben presto 
si videro gli effetti, 

Luigi Barba riportò una ferita di coltello alla 
guancia sinistra, goaribile in 15 giorni; il sarto Sel- 
vatore Troiani d’anni 18 da Rivisondoli, fu ferito 
alla testa e guarirà in 10 giorni; il Sorchiotti riportò 
‘tuo ferite di bastone alla testa, guaribili in 12 giorni; 
Giovanni Ofieri fa ferito alla faccia e guarirà in 12 
giorni, la madre del Sorchiotti, Teresa, riportò una 
leggera ferita alla testa guaribile in 8 giorni e il 
padre Leopoldo riportò delle leggiore contusioni al 
braccio sinistro. 

Farono tutti condotti alla Consolazione dai cara- 
binieri della stazione di porta Portese. 

Pel giuoco della morra 

Stanotte, al Viale Giulio Casare, in seguito ad una 
rissa pel giuoco della morra, venno ferito grave- 
menta con due coltellate in direzione del cuore il mu- 
ratoré Brunetti-Tommaso, di anni 27 da Roma. 


Per finire 
Un vanitoso bellimbusto, si guarda con compia- 
cenza nello specchio ed esclama: 
— Mio Dio! vorrei essere la donna che mi spo- 


TI TEATRP 


DEZIOE 
mesta sera, al Valle, spettacolo d’onore della 
‘prima attrice signora Carloni Talli. Si reciterà: Lo- 
lotte, commelia in un atto di Meilhac e Halevy, e 
La Locand:era. Il pubblico accorrerà certamente in 
folla, a festeggiare la valorosa attrice che nello stu- 
dio © nelle prove va conquistando il successo d’arte. 
— Iersera, al Valle, seconda rappresentazione del 
dramma in tre atti di Ibsen, Solness il costruttore. 
Vi farono chiamzte al proscenio ad ogui atto, alla 
Csrloni-Talli © al Paladini. Leggero contrasto vinto 
dagli applavsi solo al terzo atto, 

— Quanto prima: al Quirino spettacolo d’ onore 
della Srarez; al Nazionale spettacolo d’onore del Ma- 
straconio; al Manzoni, Marco Visconti di Falstafi, 

° 


Telegrafano da Pietroburgo: 
La prima degli Ugonotti con la Darcléo, Marconi 
e Cotogni, trionfo iodimenticabile, Bissati il duetto 
dell'atto quarto e la congiura. 
Venti chiamate agli artisti. Pubblico entusiasmato, 
‘Teatro affollatissimo. 
SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Riposo. 
NAZIONALE — Ia Figlia di Ma7ama Angot - 
ore 9. 
VALLE — Compagnia drammatica Palalini-Talli — 
Lolotte - La Locandisra - ore 9. - 
QUIRINO — La Nuova Gran Via - ore 9. 
METASTASIO — La danze serpentina - ore 9. 
ROSSINI — £e tre fije uniche di un padre solo = 
ore. 9. 
MANZONI — Suor Teresa - or8.9. 
ESQUILINO — Faust — ore 5112 69, 
EDEN — Pierrot burlato. 


poro 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


Cassazione e Navigazione 
Palerino, 19, ore 40 pom. 

Oggi le Società oparaie hanno organizzata una im- 
ponenéissima dimostrazione, Recaronsi in piazza; mu- 
nicipio chiedendo Papprovazione delle convenzioni ma- 
vittime, con emendamento dell’ articolo 9), propost> 
da Cirmani e Palizzolo, inteso a conservare questo 
compariimento, 

Alla Commissione inviata il sindzco rispose di avere 
il Consiglio emesso min veto favorevola alle conven- 
zioni, e che sarebbe partito con una Commissione per 
insistere preesy il governo. 

Sulla piazza verano circa trentamila cittadini, Parlò 
Garibaldi Bosco presidente del « Fascio dei Lavora- 
torì n indi il corteo ritornando donde era partito, ia 
via. Ruggiero Settimo si sciolse nel massimo ordine. 

Un'altra grande dimostrazione ebbs luogo dopo 
‘una conferenza all’ Università tenuta dal professora 
Orlando citca l'unificazione della Cassazione civile. Il 
corteo ingrossossi considerevolmente fino alla prefet- 
tura, ove il" prefetto, ricevuta la Commissione, assi- 
curò che avrebbe trasmesso al Governo il voto. 

Il Castellano. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI — 


Alla seduta d’oggi 
Uzgi, in principio di seduta, saranno presentati 
al Parlamento i due progetti della piccola proroga 
e del riordinamento degli istituti d’emissione; = i 
risultati dell’inchiesta; - e il celebre plico delle 
sofferenze. Il governo accompagnerà la presenta- 
zione con brevi dichiarazioni, lasciando al Par- 


lamento il metodo di nomina del comitato inqui- 


rente, tenendosi fermo però nel concetto di distin- 
guere esattamente i poteri del comitato inquirente 
da quelli dell'autorità giudiziaria. 

Probabilmente la discussione sulla opportunita 
di tale comitato, e il metodo per da sua nomina, 
sarà rinviata a domani. 


Prima della fine della seduta, i due progetti | 


di legge e la relazione saranno distribuiti stampati 
ai membri del Parlamento. 

I sunti di tali documenti saranno pure comuni- 
cati dall'Agenzia Stefani ai giornali. 

i Per le nozze d’ argento ; 

Torino, 49. — La Giunta municipale, per fosteg- 
giare le nozze d’ argento del Re e della Regina, ha 
deliberato di proporre al Consiglio comunale che sia 
assegnata alla Congregazione di, Carità di Torino la 
somma di lire centomila, in rendita della Stato. 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
w Î T Euaro, 10, 


Has: 


GRANDI VINI DI BORDEAUX BOURGOGRE 
| .. GOGNAC et RHUM 

A. MAREILHAS & C- BORDEAUX 
Agente generale per l'Italia L. PASETTI i Roma 
Vendita in tutta Italla presso i principati Wegozianti dell'articolo 


In Roma A, TABOGA, Nuovo Tritone 44243 e presso tutti gli altri principali negozianti 


n 


VINI DA PASTO E DA TAGLIO 
‘a Fattoria per vini da pasto e da tagli 
ERA 0apo della Casa Florio ha impiantato, e: Pat 
impresa, idesta nel memonto più opportuno, matura 
esperienze e studi accuratissimi, attuata senza ris È 
tempo e di spesa» dis =: ‘Parmio 
Questa Fattoria ciîre già al commercio i su 
perfettamente riusciti e di una indiscutibile sani 
L’Impresa a cui Ignazio Florio ha dato il Suo none Ù 
sume i desiderii di tanti benemer: inda riali hi 
in fatto l’aspirazione di molti enologi siciliani; ai qu 
se non mancarono il sapere e la volontà, non ba Han 


do È i 
A fertile Eicilia si è fatto sempre il duro rimpro) 


Uaiche medaglie d’oro conferite alla Profameria Esposizione Nazioliale di Pa- di possedero le vigne migliori ed i vini peggiori; or 
j lermo 1891-92 — Esposizione Ztalo-Americana 1892. - tutto, di non avere vini da pasto a tipo costante la” 
Successo Meraviglioso Fattoria Ignazio Florio 


canoe! nesta macchia, ed offre ai consumatori dî 
RIGENERATORE —. |||wsti i dm 


sO i; 
Zempr Fréres i Vini da DAGIR-e A 


È L'impianto della nuova Fattoria è tale, da rivaleggizi 
Non potrà, mai essere dimenticata questa ottima 


ama cella più antiche e riputete; Ja diràzione fu affidata ad ip Ml 
ed eccellente scoperta poichè segna moli anni di valante enologo francese della scuola di Bordeaux, e nua 
spsrimenti ed i meravigliosi successi ognora più 


fu risparmiato, perchò divenisse siciliana una cospicua ine 
crescenti ci autorizzano a garantire ed affermare ù 


a dustria, che finora è stata esclusivatmento frandesb, 
che l’uso di quest'acqua rigeneratrice progressiva I nuovi prodotti furono sottoposti ad una rigorosa a 
rende ai capelli ed alla barba il loro primitivo cos te È 


chimica} sicchè il consumatore è în grado di cono 
lore naturale sia biondo, castagno o nero nonchè 


È. *_- cere 

n "ROnCi vini Fiorio contengono le qualità tutte che si richiedono dal” 
la morbidezza e la brillante bellezza originaria 
senza alterazione. Preparato da Zemp! Irères 


progresso della moderna enologia. Questi prodotti, quindi 
nza 8 De. 1 vet possono. sostenere la concorrenza di qualunque vino italiag 
chimicì profumieri, Galleria Principe di Napoli, 5. 
Ù NAPOLI, 


SERIO un vino, sinperti iglecio$ pi; val e costata; 

Prezzo del Flacone con istruzione: Piccolo L. 8 — Grando L: È. da Gee! inneneh, mereh cda OPEN IrDA TA NRE 

IN PROVINCIA CON L'AUMENTO DI UNA LIRA FicHo, non ha più. bisogno Ci estere ED aFio ra Dan NI 
AVVISO ALLE SIGNORE 

ZERI" FRERES DEPELATORIO 


© La Fattoria Ignazio Florio è destinata a prendere ro 
Con questo preparato si tolgono i peli e la Januggine serza danneggiare la pelle. E” innoffensivo ji 


sto importantissimo nel (commercio. siciliano, perchè rispei là 
ad un ‘bisogno generale, ed.è impiantata con criteri 6 con 
curissimo effetto. Sola ed unica vendita presso il proprio negozio dei Fratelli Z&mpt Galleria è gi s© 
di Napoli, 5 - Napoli. - Prezzo in Provibvia L. 3: 


mezzi che non lasciano fuogo alle critiche ed alle dei 
gioni, 


E WEZNENIEZATE 


Si vende in Roma presso A. TABOGA via Nuovo Tritone #4 a #6. — Muclaccia Isabella via Maddalena 46-41 Ì E L innalin. J HIER 
Mantegazza E. via Nazionaleg146 - Manzoni A. e C. via di Pietra 20-21. - Ricco e Materozzi piazza in Lucina 8 — qa TGIMAN d apollo ' 3 U 
Pasquali A. Corso 423. — Riganti N, e Brillman A. Corso 385 — Roberts H. e G piazza S. Lorenzo in Lu- Parla 88 Itue Bono = 3* 


na 36-37 — Passari Autonio via Frattina 8 — Luciani Nicola Corso 392 — Berini Giulio via Giubonari 83 
— Rerini Augusto via Nazionale 88-A. - Placidi vedova Annunziata Corso 384 - Medoro piazza S. Claudio 55 
— Magiria Giovanni via di Pietra 85. — ed in tutta Italia dai principati Profamieri Farruceltieri 
e Farmacisti. 


ra TI Lijuirt dlamatio ricostute 


rn znno. 


| 
| 
Miriwo — FELICE BISLERI — Mrzatro 
i 
| 
| 


CROC SLA LEGIONE | 


Pirla f.bbrica della 
Soda Hate 


Egregio Sig. Biscerzr — Milano 
Padova, 9 Febbraio 1891. 
Avendo somministrato in parecchie occasioni ai 
miei infermi il di Lei Liquore FERRO-CHINA 
posso assicurarla: d'aver sempre conseguito van- 
taggiosi risultamenti. Con tutto il rispetto suo de- 
votissimo 


> Qtesti apparecchi mazionaio ell'Esp. di Palenao I 


Grande ribasso sui prozzi dei sifonà 


A. dott. DE-GIOVANNI 
Professore di Patologia all’Università di Padova. 


0 franco di pro; rarlicolareggia i. 


Bevesi preferibilmente prima dei pasti 
e nell’ora del Wermouth. 


i Vendesi dai principali farmacisti, droghieri e li- 
EI quoristi. 


i 


Cc IG“ scuote 


dell’antichissima e rinomata Ditta Marendazzo 


V mouth di Torino ora &. P. Carpano. — Bottiglia da litro L. 2. 


Con China L. 2,50, 1/2 bottiglia con China 
L,4 Rivolgersi A- TABDCA, Roma Nuovo Tritone 44 a 46. 5 


averutore fl. 


IL VERO AMIDO MACK si vendo in Roma prosso A. 
BOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


plidvai dalle rifbiuita Bios NICOLA, RuFeno, RICASOI È 


Carmignano weio.  . . aL 2,611 


detto 7 7 - ». 1,0 
Pomino Vecchio . ; di » 2,50 
Rufina ; k 5 » 2,20 
Brolio vecchio . " A » 250 


DA 


sd 
[ detto PRAIA 4,5011112 1% 


In Etoma trovasi esclusivamente presso A. TAIEDGA, Nuovo Tritone, num; 44, &8 e di È 


AAA II 
isp.1.e 2 per soli Cent. CINQUE % 


-t+» NOVELLE ARABE +» 
lustrate da 80 artistici disegni 


ART 
il libro più fantastico, più favoloso 
più pieno d’intrighi amorosi che siasi 
pubblicato nel. mondo. 
Opera. completa 70 dispense. Se ne 
pubblicano 4 per settimana. 
Chi manda Lire 3,00 all'Editore. EDOARDO PE- 


SRINO, Roma, Via del Lavatore,: 88, riceverà rh 
H subito l'opera completa franca di porto. 


Lernia Sererresen sr CR Gacciatoril nr 
GIUSEPPE ADRAGNA DI GIUSEPPE Ì E ERWTÀ tn Clio” Vale Procola DGsor ala ria 


p leta con stabili ; ixpazzini ‘copiofamente 
Prima rta MARSALA 8. 0,1%, i, gie | TRIO Cor 
ità Inghilterra ine li | acchetta ed a reirocarica dei più recenti sistemi. 

Seconda © ” #0. lice chiusurà, per ti VOLPI 
Prima È È HO. per tiro al piccione, 

._ Seconda —» » a LP È 
Vino speciale tutto naturale vecchio intitolato SPAGNOLA Armi 
(Tipo Madera), che per finezza O ® fragranza è supe- | 
riore qualunque Marsala. L. 2,50 la bottiglia. ° 

Depotito e vendita in Roma prassola Ditta A. TABOGA, | 
Via Nuovo Tritone, 44 a 46. Rappresentante generale Pa- 


Il 
È 

Ci 
RI: 


mi 


risi Francesco, Via Capo le Case. 


x 


comune del Regno come alle condiz 


Anno IN - Num. 30 
- ABBONAMENTI 
ANO > ae SU |. 


qriroLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, @OLETTA 
ALESSANDRIA D'EGITTO 
(Franchi Oro) 

\P. 25 - Sax. F. 13- Tan. F.7 
"STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Asso P. 36 - Sax. F. 19- Tane. F. [0 
’abbosamento decorre dal 1° e 16 d'ogat mese, 
“UFFICIO DEL GIORNALE 


|‘ Per prendere cognizione del piccolo invartamento, 


È: SOFFERENZA 


Carme del deputato 
O i dolci sogni de la giovinezza 
«quando il mio nome da le schede uscì ! 
0 primo voto che di strana ebbrezza 
il cor velommi e mi fe’ dir di sì! 

Ben presto il sogno svaporò, lasciando 
vuota la tasca, ma fidente il cor, 
@ col denaro che m’andai cercando 
feci ancora la vita da signor. 

Così io misi allegramente in giro 
qualche cambial, che il Banco mi scontò, 
e quando venne il tempo del ritiro, 

Io diceva fra me: - Se vo al governo, 
le mie cambiali voglio ritirar; 

mi spiego col ministro dell’interno 
e metto ingiemo qualche buon affar! 

La Banca mi diceva: Oh! deputato 

una miseria ! Centomila lir! 
non se ne parli: quel che stato è stato, 
8 piuttosto pensiamo ali'avvenir! 

- Così gli effetti messi a sofferenza 
mi lasciaron tranquillo al mio lavor! 
ed io mi dedicavo all’eloquenza 
parlamentare con crescente ardor. 

Perchè, perchè dopo tanti anni e tanti 
le sofferenze mi faran soffeir? 

Perchò il librone si dovrà davanti 
al parlamento ed al paese aprir? 

hi m'indenizza del sognato sotto- 
Ssgretariato che così cadrà? 
Ma se il proverbio è ver, paghi chi ha rotto: 
 Palamidone me la pagherà! 


Truskda 


AAANANN 


'ERVISTA 


nr 


DOPO L'IN 


Monte trovato un altro che paga come me. 


cp PAsratone — (al barone) Grazie, barone, s'è final- 


— E lei non vorrebba entrare nel comitato inqui- 
rente? 
— C'è troppo da leggere, signor presidente. E' un 


volume più grosso che ìl Ramondello Orsini del pre- 
fetto Calenda. 


— Senta: l'esama di tatte quelle sofferenze, non 
si potrebbe rimandare al prossimo congresso me- 
dico ? 


Sonnino - (a Saporito) Perchè non proponi un al- 
tro emendamento alle pensioni? 

— Su che? 

— Per una pensione, dopo venticinque anni di ser- 
vizio, a quelli che dovranno esaminare tutte le soffe- 
renze. hi 


A MONTECITORIO 


20 marzo. 
Mattinata parlamentare 


Siamo di buon mattino, all’alba delle 10 antime- 
ridiane. L'on. Mussi presiede. 

Si discute la legge sugli istituti superiori femmi- 
nili di magistero. Parlano gli on. Marinelli, Vischi 
e Mestica: risponde l’on. Martini e la legge è appro- 
vata. x 

Poi si discute un po’ di Chicago. Si tratta di au 
torizzare la spesa di 70,000 lire per quell’esposizione, 

Qui Von. Rizzetti, il deputato dell’ora, si preoconpa 
dell’ora antimeridiana ed esclama: ves 

— Venga presto l'ora in cui 1° espositore italiano 
possa dire: Souo arrivato nell’altro mondo: prima 
vedo Nuova York e poi Chicago! s ; 

Anche gli on. Rubini, Ungaro, Brunicardi e Rizzo 
si preoccupano di questo affare ol’on. Lacava sì as- 


* socia. 


La leggina di Chicago è approvata. 
Dopo colazione 
Anîmazione febbrile nelle tribune o nell’aula, Da 
tatti i punti del baraccone sale quel mormorio con- 
faso che preannunzia le grandi sedute, il che non 
esclude«che poi non abbia a succedere nulla, 


ROMA - Marledì 241 Marzo 1898 


IERI ZED RTLA DICE EEN 0 


PUBBLICITÀ 


G1 annunzi è lo inserzioni del Folchetto sl rles- 
vono esclusivamente in Roma dal concessionario 


A. Taboga 
vla Nuovo Tritone &f, 45 6 46; ed a Parigl 
dal suo rappresentante John F. Jones et C., 
81 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
L. Montelatici, Via dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina; 5 colonnini dello 
spazio destinato agli annunzi. PREZZI in quarta 
pag. cent. 40 la linea - terza L. £ - corpo del 
giornale L, 1,50. 
Ognì linsa misurata ewì carattere setta 
punti. 

Le corrispondenze private e gli avvisi econo- 
mici sl pubblicazo ln quarta pagiun a cent. 6 


_ V&SCd YITCI TLNZUUOO CLUOO 


Tutti i ministri sono al loro posto, e l'on. Zanar- 
delli guarda con tenerezza il campanello come se gli 
dicesse : - Oggi, amico mio, avremo da lavorare. 

Anche gli on. Di Rudinì e Nicotera sono fra i 
primi ad arrivare. 

Anche l’on. Prinetti, proclamato il condottiero dal 
Corriere di Napoli, arriva a gran passi sulla breccia. 

Intanto tutti gli occhi si appuntano su un enorme 
plico fasciato di bianco, suggellato con due grossi 
bolli rossi, e deposto davanti al presidente del Con- 
siglio. Pare un blocco di marmo di Carrara. 


Fatte due votazioni a scrutinio segreto, si alza 
11 presidente del Consiglio 

Presenta un volume legato in bleu, che contiene 
la relazione Finali, che può assere distribuita subito 
stampata, poi gli elenchi nominativi delle sofferenze. 
Avverte quindi che il governo, per non offendere le- 
gittimi interessi privati, crele che la Camera debba 
nominare un comitato di cinque membri per esa- 
minaro tale plico. 

Queste brevi parole sono seguìte da cinque grida 
di: Domando la parola. E le cinque grida sono se- 
gulte da una bella risata. 

L’on. Zanardelli chiede se si vuol discutere proprio 
subito. L’on. Giolitti avverte che presto dovrà andare 
al Senato per fare queste stesse comunicazioni, ma 
per ora è a disposizione della Camera, 

La quale delibera di discutere su due piedi. 


E si comincia. 


L'on. Nicotera 
dichiara che quel che dirà non è a scopo di opposi- 
zione. 

Egli saprebbe sopportare in silenzio le insinuazioni. 
Ma crede che (crepi la modestia!) anche chi ha reso 
grandissimi servigi al paese, non debba godere di 
immunità. 

E viene al sodo. 

Egli crede che oggi non ci siano più le ragioni che 
indussero il governo a respingere altra volta l’in- 
chiesta. 

In questo punto entra l'on. Crispi, che sorride con 
molta filosofia. 

L’on. Nicotera rileva le periodiche «chiacchiere dei 
giornali-ricatto, contro i quali la questura - secondo 
lui - doveva fare delle indagini. 

— Anzi - aggiunge - si dice che chi informa questa 
stampa ricattatrice o dice di possedere i documenti, 
è un membro del parlamento. Non posso credere che 
vi sia fra noi un tal vigliacco. 

L'on. Nicotera non si preoccupa di quei giornaluc- 
coli; ma anche dei giornali per bane, riproducono 
quelle sudicerie, Bisogna dunque trovara una solu- 
zione. La commissione di cinque membri - che in 
mancanza di meglio l’on. Nicotera accetterebbe — non 
si limiti al plico delle soffarenza, 

— Che vogliono dire le soffsrenze ? Lasciatelo dire 
a me che non ho cambiali. Un onest’uomo fa un de- 
bito, lo paga... o anche non lo paga affatto. Che male 
c'è (oh! oh! ilarità). La colpa è quando, psr esempio, 
le cambiali si finsero pagate, e non lo farono. 

L’on, Nicotera, insomma vaole l'inchiesta parla- 
mentare. 

Si nominino magari i cinque, ma con un mandato 
largo. 

Accenna poi alla larga un fatto personale. Egli 
non avrebbs smentite le chiacchiere di questi giorni, 
se non si fosse trattato dell'onore del governo e del 
parlamento. 

Ripste che non fa atto di opposizione, e spera che 
l’egregio presidente del consiglio, consentirà che la 
commissione abbia un mandato illimitato. 

Sorge subito 

; l’on. Giolitti 
perchè il seguito della discussione sia più semplice, 
conoscendosi il parere del governo. 

Dichiara subito che è falso quanto dicono i libelli 
citati dall’on. Nicotera con cosi giusta indignazione. 
Il ministero non possiede alcun documento. I docu- 
menti che vennero nelle sue mani andarono subito 
naturalmente o alla commissione d’inchiesta o al ma- 
gistrato, secondo la competenza. 

L'on, Giolitti torna a deplorare certe pubblicazioni 
e promette di fara dalla indagini intorno al esse. 
Ma osserva giustamente che non è una. miserabile 
pubblicazione-libsllo che può influire sul Parlamento. 
Mancherebbe altro. 

La Camera fa un lungo mormorio di approvazione. 

L’on. Giolitti mostra che vi sono ragioni per ri- 
cusare oggi a fortiori l’inchiestaricusata tre mesi fa. 

Una nuova inchiesta non può aggiunger nulla, se 
amministrativa , e se avesse altri poteri intralcerebbe 
Pazione del magistrato. 

L'on. Giolitti esorta la Camera a noncorrer dietro 
alla chiacchiera. E la esorta a ciò, in nome della 
serietà delle istituzioni e del decoro dsl Parlamento. 

Una proposta nuova 

L'on. Zabeo salta su a dire quattro parole, nuova 
e curiose. 

— Tagliam corto alle ciarle. Si apra immediata- 
mente quel plico! 

Chi dice: bravo, e chi ride. Ma nasce in ogni 
modo un bel baccano, 


L'on. Sonnino 
vuole che si fissino termini precisi per l’azione del 
comitato, e vuole = Dio lo aiuti - nove membri, in- 
vece di cinque. 

Saranno le nove muse, anzi i nove musi... duri, 

L’on. Boyio 
naviga un pochino nelle acque della sociologia, pi 
gliandosela col capitale. Non crede all’utilità del 
plico. Ci si troverà dentro solo qualche povero Ca- 
landrino. E conchiude:  * c 

— Non scherziamo coll’onore. Il comitato deve 

avere un mandato ampio. 

L'on. Pugliese 
non è contento del plico. Vuol sapere chi vendette il 
mandato parlamentare. Vuole la grande inchiesta. 

Ma va in lungo, e la Camsra mòrmora e ride. 

E l’on, Pugliese esclama tragicamente : 

— Signori, è tempo non di ridere ma di piange- 
re. Si tratta di constatare che le istituzioni parla- 
mentari sono liquidate. 

Contro questa frase, l'on. Zanardelli protesta indi- 
gnatissimo, fra i vivi applausi della Camera, 

Sedato il tumulto 

l’on. Colaianni 
torna all'assalto per l'inchiesta parlamentare del suo 
cuore. 

Egli non crede alla magistratura, non crede al 
plico Giolitti, che anzi, se parla più di morti che dî 
vivi, è una farsa indegna. 

Ricorda che il 20 dicembre l’on. Giolitti respingeva 
le parole di lui, Colaianni. 

— Ora un vostro senatore è già a Regina Coeli. 
Ei anche presentate un plico misterioso! Potete ri- 
petere quel che diceste il 20 dicembre, 

Gli pare leggero e incomprensibile il contegno del 
governo, 

Torna a dire che l'inchiesta morale non ha nulla 
da vedere colla azione del magistrato. 

A questo punto 

Si sospende; 

L'on. Giolitti avverte che sono le quattro, e il Ss- 
nato aspetta. I senatori chs assistono dalla tribuna 
escono frettolosamente per andare a prendere a pa- 
lazzo Madama il loro posto di combattimento. L’aula 
intanto si sfolla: l’on. Zanardelli dicé, che, per uti- 
lizzare il tempo, mentre l’on. Giolitti se ne va, si 
possono fare alcune interrogazioni, 

Restiamo un po» 
chino e, passando 
alle interrogazioni, 
l'on. Genala dà mol- 
te spiegazioni all’o- 
norevole Chigi so- 
pra certi lavori i- 
draulici, e sulle s0- 
cietà cooperative. 

Poi ‘anche l’onore- 
vole Quattrofrati in- 
terroga sul catasto 
probatorio. 

Sono in quattro a 
interrogare, ma ri- 
sponde solo l’onore- 
vole Bonacci, che 
s’accinge all’ arduo 
còmpito di soddisfarli 
tutti, direi quasi, cu- 
mulativamente. 

L'on. Cremonesi 
discorre di un ufficio 
telegrafico. 

L’on. Martini rassicura l’on. Antonelli, preoccupa‘o 
delle condizione dello stabile dov'è il Collsgio Na- 


zionale di Roma. 


Ssmpre per passare il tempo, si chiacchiera in fa- 
miglia sulla legge delle pensioni. 

Immagino che parlino gli on. Rubino e Sapo- 
rito. 

Intanto alla sommità del settore di sinistra si fa 
un concilio preparatorio al quale prendono parte gli 
on. Gigi Ferrari, Talamo, Cocco Ortu, Marcora, Fa- 
cheris, Gallo, Sant'Onofrio, Loiodice. 

Pare che si macchini sopra un ordine del giorno. 

Dall'altra parte Sansone Luzzatti e Chimirri #'im- 
mergono nel volume bancario. 

Noi sappiamo a menadito 
Quel che vuole Saporito : 
Egli parla senza fretta 
E nessuno gli dà retta. 

Che volete? Dopo il plico 
‘Tutto il resto importa un fico. 

Però l'on. Sonnino parla anche a proposito di un 
articolo sulla pensioni e si ode anche la voce dell'on. 
Colombo. 

Anche quest'oggi l'on. Roux deve rispondere lun- 
gamente. 

Poi l'on. Grimaldi fa delle osservazioni e si ap- 
prova il famoso articolo 39, che contiene quasi tutti 
gli emendamenti. 


Si ripiglia? 

Alle 6 entra l’on. Giolitti reduce dal Sanato, e vi- 
sta l’ora tarda chiede se sia il caso di proseguire do- 
mani l’esame del plico. 

L'on. Gaetani di Laurenzana, invece, domanda che 
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giesso si gaarinzi e questa proposta è vo- 
tata dall'estrema sinistra, dall'on. Nicotera e da un 
nuckso fortissimo di destra. 


La proposta di rimettere la discussione a domani è 


vutata non solo da tutta la sinistra ma anche dal- | 


l'on, di Rudinì. 
Si danno le necessarie disposizioni perchè i sigilli 


del plico non siano violati nè dalla curiosità dell'on, 
Zabeo, nè dall’on. Giolitti. 


Si va a cercare l’on. Bonacci, che nella sua qua- ; 


lità di guardasigilli, dovrà guardare anche i sigilli 
del plico. 3 2 
Lodiamo il cielo! 

Questo grido esce dal cuore di tutti i deputati che 
sono ancora raccolti alle 7 dopo l’ultimo discorso del- 
l’on. Saporito. Infatti si è ripresa la discussione della 
legge sulle pensioni e dopo un po’ di sforzo la legge 
è approvata. 

Lodiamo il cielo ! 

Ma vuole ancora parlare un deputato. Chì sarà 
mai? Ve lo immaginate ? 

E° l’on. Saporito, che ha anors4 da fare delle 03 
servazioni sul coordinamento degli articoli e mal vo- 
lentieri rinunzierebbe ad un altro discorso; che si era 
preparato, 

Tutti i deputati sono lieti dell’approvazione della 
legge : 

Bolamente Saporito 

Si dimostra assai contrito, 
Perchè omai tutto è finito 
E si trova ora impedito 
Di sfogare il suo prurito. 

Però l'on. Saporito ci fa pagare questa voluttà e 
parla ancora dus volte. Finisce per vincerla e riesce 
& far passare un suo ordine del giorno. 

Sî chiude con Pannunzio della interrogazioni e don 
Bernardino, volendo interloquire, si pirlia una gran 
larata di capo dall’on. Zanardelli, 

Ma don Bernardino ride e risponde: - Centen- 

Per finiro, 


tissimo ! 
Tra due deputati. 


— Ma tu sei riuscito a liberarti di tutte le soffe- 
renze ? 


— Ce ne ho ancora una più grossa di tutto il plice: 
mia suocera ! 


pareri 
IL PL!CO E L'INCHIESTA 


E’ rinata, come rinascono tutte le monomanie 
e le fissazioni, la dimanda di un'inchiesta parla- 
mentare, anche a proposito del plico presentato 
ieri dal governo. 

Ritengo ozioso il ripetere come difficilmente da 
una inchiesta parlamentare ordinata tre mesi fa, 
avrebbe potuto uscire qualche cosa di più com- 
pleto del quadruplice risultato giù ottenuto con 
mezzi normali: una, inchiesta amministrativa mi- 
rabile per precisione ed efficacia; un processo se- 
verissimo; una legge di riordinamento bancario; 
e gli elementi, racchiusi nel plico, per indagini 
interessantissime di ordine morale. A 

Non sarà tuttavia inopportuno far notare, come 
quella stessa Camera, che respinse un'inchiesta 
parlamentare a caso vergine, mal provvederebbe 
alla sua fama di coerenza e di serietà, votando 
l'inchiesta stessa quando il governo ha mostrato 
di volere e di saper provvedere. 

E la Camera non ha infatti alcuna volontà di 
abbandonare la via per la quale si è messa, e il 
piccolo saggio di votazione che si è avuto ieri, 
quando l'on. Gaetani di Laurenzana, nella sva 
qualità di asprante-Imbriani, chiese che sì prose- 
guisse immediatamente la discussione, mostra 
come il partito sia compatto e deciso. 


Intanto si vanno addensando le mozioni e gli 
ordini del giorno, che, sotto varia forma, chieg- 
gono una specie di inchiesta. 

Non conosco precisamenta le intenzioni del go - 
verao, ma è certo che esso non ebb> e non ha 
avuto nel respingere più volte le dimande d’in- 
chiesta, altro scopo che questo: impedire che una 
nuova commissione si sovrapponesse alle indagini 
della commissione nominata dal governo, e all’o- 
pera della magistratura. i 


TA CODA DLL INVITI 


Romanzo di PAOLO MITRIANY 
PROPRIBTÀ RISERVATA 


AESelutisi entrambi, meutre Elena sfogliava il vo- 
lume per trovare la sonata della sera scorsa, Fedor. 
le prase la mano, Così, senza o3ar di guardarsi, ri- 
masero a lungo. Poi Elena parlò con un fil di voce: 

— Empedocle aveva torto. 

E fece per alzarsi; ma Fedor la trattenne, le passò 
un braccio attorno. alla vita e alzò il yolto verso il 
volto di lei. Allora ella. gli si piegò tra le mani come 
un giunco e le loro labbra si unirono in un fervi- 
dissimo bacio. 


XV 
Il rivale 


Il domani Fedor Myliansky era entrato da poco 
nello studio, essendosi alzato molto tardi iu seguito 
alla più deliziosa delle notti insonni, e attendeva a 
sbrigarsi di alcuni clienti, quando gli fu annunziato 
il conte Vàlin. 

— Sergio Paulovic”! - sciamò Fedor quasi atter- 
rito per la sorpresa vedendo presentarsi il giovane. 

Questi sorrise tristamente. 


— Sono molto cangiato, - disse, attribuendo al - 


pallore ed all’emaciamanto del suo volto lo stupore 


del Mylianski. 
Infatti quale altra cagione poteva egli pansare? Da 


Esaurita l'ispezione amministrativa ed esclusa a 
priori qualsiasi ingerenza nel campo riservato al- 
l’autorità giudiziaria, il governo non avrebba, se- 
condo me, ragione di opporsi a che la Camera 
provveda alla sua dignità, affidando ‘al Comitato 
l’incarico di accertare ls responsabilità politiche e 
morali che possano scaturire dall’elenco delle sof- 
ferenze, racchiuso nel plico. 

Su questo campo l'accordo della maggioranza e 
del governo dovrebba essere di facile attuazione, 
ed io son sicuro che saranno così rovesciate le 
illusioni concepite ieri dalla Destra che si mantiene 
in riserva nella speranza di un dissidio nel par- 
tito ministeriale. - 

Trovato omai l'accordo, e dimostrata dal go- 
verno come non sia mai venuta meno in lui la 


ferma, volontà di fare la luco, il partito sa quale 
via deve seguitare a battere. 


Filler di Alina 


He;z 
Parigi, 20. — Il governo tedesco ha dichiarato al 
governo francese di non poter comunicargli gli ori- 
ginali dei dispacci spediti dalia Germania dal dottor 
Cornelio Herz al barone di Reinach, l’amministrazione 
telesca nona consarvando i dispacci che per un certo 
tempo. 


ROSDON 


IL RIASSUNTO FINALI 


Il volume delle Relazioni sui risaltati dell'ispezione 
straordira.ia compiuta agli Istituti d’emissione e pre- 
sentato al Parlamento, contiene una relazione ria3- 
suntiva dell'on. Finali, 

L’on. Finali espone la situazione delle singole 
Banche e quella riassuntiva di tutte. 

Queste analisi conducono l'onorevole Finali a pre- 
sentare la situazione di tutti gli Istitati di emis- 
sione. 

Circa la parte politica dell’ispezione, il senatore 
Finali sì esprime ia questi termini: 

« Ma poichè spezso in Parlamento si parlò della 
cliente'a politica e » parlamentare degli» Istitoti d’e- 
missione, sia consentito a un membro del Parla- 
mento dichiarare, che negli effetti cambiari in por- 
tafoglio o ia sofferenza, e nelle scritture e nei libri 
bancari, pochi nomi d’aomini politici si sono potuti 
riscontrare dalla Commissione, fra il grandissimo nu- 
mero dei clienti delle Banche, e per somme di ma- 
diccre o piccol conto e talvolta minime. Visono rara 
eccezioni di sconti per somme considerevoli ad uo- 
mini parlamentari, i quali, per lo più riunendo anche 
la qualità di commercianti o industriali, poterono in 
quasta veste presentarsi ad attingere al credito.» 

Corì scrive poi il senatore Finali, nel dar termine. 
al'a sua relazione: 

« Pessima e disastrosa era la situazione della 
Banca Romana: migliore di tutte quella della Banca 
di credito Toscana, che volle raccogliersi in piccola 
cerchia, mentre secondo il programma della sua isti- 
tuzione avrebbe potuto, anzi dovuto espandersi per 
tutta Italia. 

« Gli impieghi diretti, le immobilizzazioni, le sof- 
ferenze e le perdite pesano meno o più gravemente 
sugli altri quattro istituti, cioè la. Banca Nazionale 
‘Tescana, la Banca Nazionale nel Regno, il Banco di 
Sicilia e il Banco di Napoli. 

« Alla Commissione non era sempre dato distin- 
guere i meri incagli delle perdita certe o probabili, 
quelli a danno della disponibilità della circolazione, 
queste a danno del patrimonio degli istituti di emis- 
sione. 

« Colla prasentazione delle sei relazioni ha ter- 
mine l’incarico del quale il Governo del re yolle o- 
norarmi, 

« Ma poichè la logge del 30 aprile 1874 sulla cir- 
colazione cartacea, la. cui fedele e retta osservanza 
avrebbe potuto risparmiare molti mali e molti danni, 
porta insieme al nome indimenticabile di Marco Min- 
ghetti, anche il mio, mi consenta la Eccellenza Vo- 
stra di aggiungere alcune parole, che non oso dire 
di consiglio, ma di raccomandazione e di preghiera. 

u Se vi sono responsabili penali o civili, se vi sono 
mali da correggere e guasti da riparare, ben più 
gravo cura incombe ai raggitori dello Stato; ed è 
che in relazione alle odierne contingenze la emis- 
sione sia presto riordinata od ordinata sopra solide 
basi, al che non mancano gli elementi nò i mezzi. 


circa un mase la sua scarcerazione per libertà prov- 
visoria era discussa e soventi aspsttata da un giorno 
all’altro. Ma Fedor lo aveva dimenticato; Fedor era 
così lontano da Sergio quella mattina, che dovette 
fare uno sforzo di concentrazione per rispondergli in 
modo abbastanza conveniente, 

— Sì, è vero, sei molto cangiato... Te ne prego, 
passa nel salotto; ti raggiungerò fra cinque minuti. 

Appena uscito il Vàlin, i clienti del Myliansky 
che poco prima lo circuivano delle loro argomenta- 
zioni d'interesse, parve avessero soorlato di punto 
in bianco gli affari che li riuniva in quello studio. 
Le domande sul giovane conte piovvero fitte e im- 
portune. La morte di Basilio Gambrinski, tuttora av- 
volto nel mistero, aveva agitato ed agitava la popo- 
lazione di Mosca, specialmente il patriziato e la bor- 
ghesia ricca. A 

Molti parteggiavano per Sergio, sostenendo esserci 
stato un duello in piena regola; ma i più lo accusa- 
vano d'omicilio, poichè, non potendosi escludere il 
colpevole amore del giovane, parevano ssmpre ms- 
glio ragionati e quasi provati la premeditazione e 
l'agguato. 

DN Mylianski penò un pezzo a sbarazzarsi di quei 
curiosi. Alla fine potò passare nel salotto dove lo 
attendeva Sergio. 

Davvero costui era molto cambiato; ma egli era 
‘ben lontano dal pensare quanto paresse diverso da 
quello d'un tempo al Mylianski, il quale în lui ora 
non vedeva più nò l’amico, nè il cliente, nè la vit- 
tima; vedeva il rivale. Istintivamente Fedor para- 
| gonaya con'l’aspetto dsl Vlin il proprio aspetto, © 

al confronto si sentiva umiliato. Questi era assai più 

giovane, era delicato, troppo delicato come una 


TI NUOVO PROCESSO DEL PANAMA 

Parigi, 20. — Assiste all’adienza un pubblico poco 
numeroso. : ; 

L'avvocato Rousset' pronunzia la sua arringa în 
difesa del senatore Béral, Biasima il Governo di aver 
fatto il processo attuale e sostiene che Béral ricevette 
denaro nen pel suofvoto, ma per onorari dovutigli 
dal barone di Reinach. 

Parigi, 20. — Tezenas difende Dugue de la Fau- 
conrerie, e sostiene che non è per comperare il suo 
voto che gli fa proposto di far parte del Sindacato. 
D'altronde l'operazione della quale si muove addebito 
a Duguè de la Fauconnerie è Assolatamente la stessa 
di quella di Renault e di Albert Grevy, contro 1 
quali non sî è iniziato procedimento. 

L'avvocato difensore di Gobron fa vivi elogi del 
suo cliente, di cui chieda l'assoluzione, perchè lo 
chèque da lui riscosso era in pagamento d’una somma 
dovutagli dal defunto barone di Reinach. 

Indi l’udierza è tolta. 
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LE RELAZIONI MINORI 


Il volume delle Relazioni sulle ispezioni agli Isti- 
{uti d’emizsiore, presentato ieri al Parlamento, oltre 
la Relazione riassuntiva dell’ onorevole Finali, con- 
tiene le Relazioni dei singoli ispettori. 

Il volume si compone dî circa 700 pagine, in esse 
compresi gli allegati. Ecco, in riassunto, quali sono 
le principali risultanze delle singole relazioni, disposte 
secondo l'ordine con cui dalla Commissione furono 
discusse ed approvate. 

Banco di Sicilia 

L’i:pezione del Banco di ficilia, eseguita dal com- 
mendator Busca, trovò la cassa in piena regola e la 
riserva costituita quesi intieramente in oro per line 
36,783,982.02. 

Lamentò un ritardo nctsvole nell’ aggiornamento 
delle scritturazioni contabili tento presso l’Ammini. 
strazione centrale, quanto presso la sede di Palermo 
Un vero disordine contabile accertò nel magazzino 
delle carte-valori per il periodo anteriore al 1° ago- 
sto 1873; difetti meno gravi osservò nel periodo po- 
steriore. 

Non riuscì ad avere i verbali relativi all’abbrucia- 
mento di un lotto di 45,500 biglietti da lire una fuori 
uso, e di altra partita di 20 mila biglietti da lire 20 
rifiutati per difetti di fabbricazione. 

Calcolò un’ eccedenza nella circolazione legale di 
tire 2,041,492.81, che il Banco fece figurare uella 
minor somma di lire 1,422,400.97, portando in dimi- 
nuzione della circolazione effattiva i suoi biglietti esi- 
stenti nelle casse del Banco di Napoli. 

Poche osservazioni ebba campo di fara in merito al 
servizio delle anticipazioni che ammontano a quasi 9 
milioni di lire, i 

Notò che il portafoglio, che sale a quasi 33 milioni 
di lire, non rizgonde ai fini di un Istituto di emis- 
sione, essendo costituito in prevalente misura dalla 
carta di comodo, 

Pose in-rilievo alcune operazioni di negoziazione 
sulle azioni industriali e sulle divise estere in oppo- 
sizione alle norme statutarie ed agli interessi del 
Banco, che trovasi in parte allo scoperto. 

Accertò le sofferenze di varia natura 6 comprese 
nei diversi conti attivi nella somma complessiva di 
lire 12;644,621.94, che riconobbe realizzabile nella 
proporzione del 48 per cento, ma in una lunga serie 
di anni. 

In conseguenza determinò le perdite definitive nel'a 
somma complessiva di lire 7,716,950,88, e) togliendo 
tala cifra dalle attività esposte dal Banco nella si- 
tuazione da lui data il 10 gennaio 1893, ridusse la 
eccedenza delle attività s(e33e sulle passività, vale a 
dire il patrimonio da L. 23,142,855 45 a 15 425,904.57 
lire, la quale somma dovrebbe sub re un’altra mino- 
razione di lire 4,922,513.56, quando si dovessero trat- 
tare la sofferanze alla stregua del principio accolte 
nell’ultimo progetto di riordinamento bancario, cioè 
considerarlo ad ogni chiusura di esercizio come per- 
dite, salvo ad imputare i ricuperi agli utili degli anni 
successivi, 

Estese infine le sue indagini alle aziende del cra- 
dito fondiario e del credito agrario, nella quali nulla 
trovò di cansurabile, tranne un’azione fiacca nel to- 
gliere l’arretrato della riscossione, 

Banca Nazionale Toscana 

La Banca Nazionale Toscana, ispezionata dsl comm. 
Durandi, proviene dalla fusione della Banca di sconto 
di Firenze, con altre cinque banche della Toscana, 


Le casse sono tenute regolarmente e il fondo 
medesimo, risultante in complessive lire 54 195. 
corrispose esattamente alla cifra esposta nella d 
zione. * Sr i 

Stabilito con due procedimenti diversi Îl conto dalla 
fabbricazione, emissione, ritiro e abbruciamento 
biglietti, ti è riconosciuta la circolazione compl, 
della Banca in lire 101,809,809, în perfetto a 
colle cifre esposte in situazione, “oa 

Data l’attuala riserva metallica di lire 44,689 7 CI 
l’ammontare dei biglietti che la Banca Potrehbg 8, 
cora mandare ‘in circolazione, non sale che 2h Ù 
3,581,302. a Î 

Il portafoglio si componeva di n, 40,116 efatti in 
massima parte con scadenza non maggiore di 3 sa : 
ammontanti complessivamente a lire 60,981,681 ea x 
presi n. 54 buoni del tesoro scontati nella formia ® 
dinaria, delle cambiali, e n. 10 oporazioni diri 
porto. 

Togliendo dal totale l'importo delle esposizioni sf 
ingenti per complessive lire 12 milioni circa, Îlrafo 
del portafoglio appare melto frazionato, dappoichà — 
il valore medio di ogni effetto supera appena jp 
lire 1200. si 

Per virtù di questo stesso frazionamento e per l'è. 
siguo contingente di soffarenze dato dalle piccole Pas 
tite, il portafoglio, spscie quello minuto, si può con. 
siderare come ben garantito e di pronta liquidazione 
mentre nelle esposizioni di maggiore importo, vi sh. 
no alcune grosse partità che hanno già subìto rinnò. — 
vazioni e tendono ad immobilizzarsi. 

Le sofferenze già passate a perdita, mediante de. 
trazione dagli utili annpali nel decennio dal 1883 al 
1892 ammoritano a lire 7,500,000 dedotti i ricuperi; 
quelle tuttora da passarsi a perdita, e provenienti 
dall'operazione colla Società della ferrovia marmifera 
di Carrara e dall'esercizio delle esattorie e delle ri. 
cavitoria (1873-1882) ammontano a lire 4,600000, 

In complesso le condizioni della Banca sono buone 
e sarebbero migliori se non vi fossero da liquidare 
le conseguenze di antiche operazioni mal riuscite, 

Però l’Amministrazione attuala della Banca è per 
fettamente regolare ed ha impresso all'azienda un 
impulso vigoroso che fa sperare in un migliore ay- 


venire. î 
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Banca Toscana di credito 


La Banca Toscana di credito per le industrie ed 
il commezcio d’Italia, pure ispezionata dal comm, 
Durandi, quantunque ideata sulla base di un capi. 
tale di lire 40 milioni da versarsi ratealmente, cen- 
serva anche oggi il proprio capitale di impianto di 
5 milioni diviso in n. 20,000 azioni del valore nomi 
nale di lire 500 effettivo, in rapporto ai versamenti 
di lire 250 ognuna; attualmente queste azioni sono : 
quotate in Borsa da lire 276 a 280 e cioè sopra la 
pari. Essa no1 ha alcuna sede o succursale fuori di — 
Firenze ed e soltanto rappresentata sulla piazza di 
Roma dalla rede locale della Banca Nazionale To 
scava. 

‘Tanto la cassa di riserva quanto quella corrente 
sono tenute com molta regolarità e il fondo di lite 
6,244,022,57 che vi si rinvenne (esclusi i biglietti 
propri dell’Istituto ammontanti a lire 1,154,500) cor. 
rispondeva perfettamente alle risultanze della situa» 
zione e delle scritture. p 

Tutto considerato, l' ietituto, mantenendosi in una 
sfera d’azione forse troppo. ristretta, ha avuto una 
gestione regolare sotto ogni rapporto e trovasi in 
condizioni patrimoniali eccsllenti. 

Banca Nazionale nel Fegno 

L’ispezione alla Baoca Nazionale, |eseguita dal 
comm. Orsini, ha constatato la regolarità esemplare 
con la quale procedono tutti i servizi che le sone af 
fidati. 

Una minnta verifica dei verbali di creazione edi 
distribuzione dei biglietti e quelle simultaneamente 
eseguite al 10 gennaio 1893 presso le casse di tutti 
gli stabilimenti hanno accertata Ja circolazione effet 
tiva dell'istituto in lire 575,289 028, con una riserva 
metallica di lire 230,174,475, 01, di cui lire 207 mi- 
lioni in oro. 

La relazione encomia il perfetto funzionamento 
degli uffici e dai laboratori destinati ala creazione @ 
alla distruzione dei biglietti, non che quello dei sere 
vizi di cassa. 

E’ segnalato un aumento nelle operazioni di sconto 
dal 1880 al 1887 e un sensibile decremento success 
sivo, dovuto alla depressione del mercato e al mafe 
giore rigore usato dall’iatituto nell’ammissione delle 
cambiali allo sconto, Ei 


J 
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donna. E per la prima volta la gentile avvenenza di 
Sargio gli riuscì antipatica, 

Come se avesse una vaga intuizione di quel che 
mulinava nella mente di Fedor, pur senza scorgerne 
la causa, Sergio disse: 

— Mi sento vecchio... Non provarti a consolarmi; 
la mia situazione è tristissima, lo so... anzi lo so 
per intero io soltanto. 

— Perchè dici così? domandò Fedor molto tur- 
bato. 

— Per tre ragioni. In primo luogo il rimorso... 
Ah tu non sai che cosa sia il rimorso! Avere ucciso 
un uomo! Vedi, questo solo pensier> basta a scavar 
le rughe sulla fronte d’un fanciullo. Via, non par 
liamone. In secondo luogo dispero ssmpre più del 
processo... Non m'interrompere; che potresti dirmi? 
Lusinghe, frasi a cui tu non credi. Il fatto è che i 
parenti dal Gambrinski, con a capo Loris, son riu- 
scitî a voltare contro di me tutte le coscienze. In 
prigione mi si concedeva dî rado i giornali; ma nei 
pochi che lessi c’era tanto da farmi batter la testa 
alle mura. 

— Il too scoraggiamento... 

— Ascoltami prima, — soggiunse il Vàlin. Non ti 
ho detto ancora Ia terza, la più grave delle cause di 
questo scoraggiamento. Ma tu io indovini. 

Sergio prese ambo le mani di Fedor 5 
fisasndolo con occhi pieni di mestizia. BRASOO 

— Elena! 

— L’ami ancora? l’amitanto?:- esclamò i 
ski in preda a una febbrile cia oe, 

— Più che mai, — disse il giovinetto, L'amo tanto, 
che se avessi potuto sperare d'esserne riamato; Le 
solitudine, il tedio, lo sgomento, iîl rimorso tion mi 


avrebbero mai avvilito in questi bui mesi dî prigionia. 
Avrei passato le notti insonni, fantasticando di lei. 
— Non speri dunque? - balbettò Fedor. per 
— No, ora non più. E non basta, Quel che più 
mi prostra è che io l'amo disprezzandola. Si, perchè. 
Elena mi ha mentito. Oh lo 80, lo so! Ella potrebbe 
piantarsi qui davanti a me, © dirmi: Qual pegno di 
amo:e ti ho concesso? Non una parola, Certo, non 
una parola. Ma l’amore è forse come un affar di de- 1 
naro, in cui c’è bisogno d’un contratto firmato @ nol 
lato? Qaando una donna si è lasciata amare: — 
— Tu pretendi troppo dalle donne, Sergio Paulovio”, 
- ghignò Fedor, celando sotto le apparenze d'uno 
scherzevole ammonimento la tempesta che gli AIRES 
tenava nel cuore. o ; 
— Lasciami dire, — proseguì il Vàlin, - Del pi È 
è inutile che tu ti atteggi a scettico; io s0 chest | 
pensi come me; perchè sei leale come won f0. Agool 
tami. Quando una donna si è lasciata amaro por Ul i 
anno, incitando per questo alla gelosia il proprio a 
marito fino al punto che tu non ignori, questa don i 
è vincolata, e se strappa il vincolo tradisce. 0086 sl 
prendo il terrore, anche l’aborrimento dei primi 3 x 
@ mi sarei sottomesso a qualunque rampogna di oe 
lena; ma saperla complice delle calunnie che tene 
dono a far di me un vile assassino... sr — 
— Non ammetti che sia in buona fede? —. 3 
— Non posso ammetterlo, perchè Elena Ml * 


nosce. 
ma la vo 


7 Ma l'influenza dei parenti irritati, 
di ‘Loris... 


(Continua) 
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inza del portafoglio è accertata nella ctfra 

‘908,686. 89. 

oglio è pure considerato secondo la sua 

la sua realizzabilità e secondo le 

presentatori. All'esame di esso fanno 

lari cenni illustrativi sulle principali 
lla Banca. 

Die de ioni di anticipazioni è notata una pro- 
SEC ‘iminuzione nel periodo preso al esame 

[oso 92: AL 10 gennaio 1893 esse ammontavano 

La ia. complesgiva di lire 63,859,229. 14, che 
_ fiparata dalle anticipazioni per lo stock deitabacchi 
dl s6a) 44,688,063. 24, sì riduce alla cifra delle anti- 
o cipazioni. gi privati in lire 19,171,165. 90. 

Cop attività che nella situazione figurano investite 
jeghi diretti ed in titoli per conto della massa 
gi rispetto, sono singolarmente analizzate. La rela- 
pi constata per i fondi pubblici e titoli un valore 
‘itivo a corso di borsa superiora a quello attribuito 
vo nella situazione. È Sa 

che la situazione dei crediti garantiti è ampia- 
monte esplicata. Questi ammontano alla somma di 
dire 19,643,288. 43. La relazione dimostra l’ importo 
‘piatura delle garanzie sulle quali si appoggiano 
; detti orediti, ripartitamente per ogni stabilimento, 

Gli eftetti in sofferenza ascendono a L. 44,727,540. 81 
delle quali Ja Banca ha ammortizzato sugli utiti an- 
quali degli esercizi decorsi la somma di 23,761,992. 35, 
dire ‘figarando perciò nella situazione la residua som» 
ma di lire 20,995,548. 16. 

Jil titolo designato sotto la denominazione dì par- 
“ {ite vario, è minutamente analizzato rispetto alla ori- 
gine; allo previsioni della liquidazione e realizzabi- 
Jità delle partite stesse. In questo titolo trovasi com- 
reso lo sbilancio di cassa della Banca Nazionale 
vano il proprio Credito Fondiario per la somma di 
lire 18,174,292. 52. 

1 Begao la rassegna, delle spese del corrente eser- 
cirio e dei titoli del passivo, tra iî quali figura la 
massa di rispetto nel limito massimo fissato in 40 
milioni, dei quali 80 milioni risultano investiti come 
capitale di fondazione del proprio Credito Fondiario, 
 alirimanenti 10 milioni solidamente impiegati in 
| titoli e fondi pubblici. 

Gli impieghi in stabili pel collovamento degli uffici, 
quelli «derivanti da esposizioni cambiarie efficacemente 
assicorate da valide ipoteche o gli altri creliti ga- 
rantiti fanno ascendere le immobilizzazioni a lire 
| 142,641,089. 03. Tattavia si presume su questa cifra 

una perdita di lire 8,183,132. 

[e attività della Banca investite in rendita pub- 

— blica, in Buoni del Tesoro a lunga scadenza, com- 
| prese le cauzioni per pubblici servizi, ed i crediti 
diversi aventi carattere d’impieghi diretti, ascendono 

a lire 98,030,222 80. La perdita presunta su queste 

attività si calcola a lire 1,876,998. 

Le cambiali non realizzabili a scadenza ammontano 
‘a lire 28,472,980 62 e la totalità di quelle in soffa- 

tenza a tutto il 10 gennaio 1898 ascende a lire 

20,995,548 16. Sa queste sì prevede la perdita di 

lira 7,112,169. 
| ‘Ta relazione constata che la condizione di questi 
o impieghi non menomò. gli aiuti al commercio e alle 
| 


% 


indastrie, rilevando in prova che la Banca al 10 gen- 

naio 1393 aveva una circolazione coperta da altret- 

| tanta riserva per lire 15,115,824 e una minore cir- 
colazione di lire 101,614,659 rispetto allimite legale. 

ARE Banca Romana 

La ispezione dellà Banca Romana, operata dal 
comm. Martuscslli, ha messo in luce le molte e molte 

È irregolarità, che, anche prima di essere svelate, ave- 

vano fatto prevedere lo sfacelo di quell’istituto di 

emissione. 

«Con la verifica di cassa e con la constatazione dei 
biglietti in circolazione venne a scoprirsi il primo è 
Principale disordine di quella Banca, 

.La consistenza di cassa al 10 gennaio 1893 in 
lire 40154827 12 (di cui lire 18,870,172 în oro, 
lita 3,170,805 in argento a scudi e lire 2,798,554 50 
in argento divisionario) corrispondeva con la situa- 
zione dei registri di cassa alla indicata data; ma la 
scorta dei biglietti proprii della Banca era pressochè 
Acomparsa. Se ne trovò una quantità relativamente 

. @sigua (por un valore di lire 6,578,125), che, messa 
3 confronto coi l'ammontare dei biglietti creati e dati 
în carico al cassiere e con le quantità dei biglietti di 
Boorta esposti nelle situazioni decadarie precedenti al 
10 genzaio 1898, rivelò la esistenza di un vuoto di 
cassa di lire 28,596,106 60. Questo vuoto di cassa 

| usi pochi giorni anteriori alla ispezione si era cer- 

| sito di nascondere mediante chèques fittizi tratti nei 
conti correnti a favore di varie persone, tra le quali 
| il governatore della Banca per lire 4,900,228 30, ed 

a favore del cassiere per altrettanta somma. 

Quanto poi alla circolazione dei biglietti, la ispe- 

zione ebbe a constatare che la emissione aveva in 

È dalto ecceduto enormemente la quantità legalmente 

i Parmessa alla Banca, Questa non avrebbe dovato su- 
| Derara lo lire 72,546,633, mentre la circolazione al 

10 gennaio 1898 fa accertata essere di 137,089,913.50 

| lit con una differenza in più, che costituisce la cir- 

| Colazione illegale ed abusiva, di lira 64,543,230.50. 

- circolazione sbusiva non si era verificata 

tola 6 tutta nell'ultimo anno, ma rimontava a molti 

Auni addietro: e per nasconderla al governo nelle 

ni, la Banca g’era appigliata allo espediente 

apparire nei conti correnti dei versamenti fit- 
fatti da varii correntisti, con che aumentava nelle 

3 ftnazioni la categoria dei debiti a scadenza e, 808- 

Mava di altrettanto il debito per la circolazione dei 
Iglietti. Dalle scritture dei conti correnti e dalle ri- 

Sevute di tali versamenti fittizi si è avuta la dimo- 

ne che l'eccesso di circolazione erasi verificato 

meno sin dal 1858 per lire 3,612,665, ed ora ore- 

3 peo ora scemando negli anni successivi, CR 

al rr 1898 alla suindicata cifra di lire 


ti . 1} 
t de vin ordino alla emissione ed alla circolazione 
"a biglietti della Banca Romana, un’altra grave ir- 
_AUBUlarità verme constatata; ed è la fabbricazione 
> na di serie duplicate di biglietti. Hl gover 
Natore, d'accordo col cassiere, commise nel 1890 e 


rpreininominti. 
liotti di ari ne ne alcune serie di bi- 
o È Neg tagli con numeri duplicati delle stesse 
TRA rn emesse, La commissinne fu ese- 
SE RAR: Casa inglese, che ha avuto sempra la 
ricazione dei biglietti della Banca Romana. Ri- 
sua tali biglietti duplicati, ne fu comunicata la 
ha ‘one în sostituzione di quelli legittimi delle me- 
«esime serie, che rientravano dalla circolazione. Ma 
un fortunato accidente portò subito la cosa a cono- 
scenza di alcuni impiegati superiori della Banca, che, 
Henza perdersi d'animo, ingiunsero al governatore di 
distruggere tptti codesti biglietti duplicati sotto mi- 
naccia di denuncia, Così vennero distrutti, ed evitato 
il danno, che ne sarebbe venuto alla pubblica fede. 
Il portafoglio della Banca Romana, che per le cam- 
biali ammontava al 10 gennaio 1893 a L 61,087,315.87, 
fa riconosciuto di difficilissima realizzazione, che non 
potrà non. arrecare perdite assaî notevoli. Prevalgono 
le cambiali di comodo e le grosse esposizioni dovute 
da poche persone, che si rinnovavano alle scadenze 
iteratamente nel maggior numero dei casi con piccole 
ed insignificanti minorazioni. Rilevanti per numero e 
per sommo le cambiali a lunga scalenza e non poche 
a scadenza lunghissima che va sino al 1899. Scarsis. 
simo lo sconto di vere cambiali commerciali, e di poco 
superano il decimo della somma totale le esposizioni 
per importi inferiori alle lire 50,000. Insomma un 
portafoglio per olire i quattro quinti immobilizzato, e 
c:deste immobilizzazioni sono sfornite di valida ga- 
ranzia. 

Con un simile portafoglio la cambiali in sofferenza 
non potevano non essera rilevanti. Difatti al 10 gen- 
naio 1893 la Banca Romana aveva crediti per cam- 
biali in sofferenza per lire 18,050,794.91, di cui sole 
l'ra 4,406,610.48 erano garentite da ipoteca, e il re- 
sto sfornito di qual:iasi garanzia, Però una parte della 
indicata somma totale è stata già ammortizzata me- 
diante annui prelevamenti da un fonlo di speciale 
pravidenza. 

I conti correnti si facero servire a nascondera le 
maggiori magagne della Banca. Ivi si appiattò il 
vuoto di cassa di oltre 28 milioni e mezzo. Ivi me- 
diante versamenti fittizi si occultò per anni l’eccesso 
della circolazione. Ivi con le aperture di crediti allo 
scoperto s'immobilizzarono grosse somme, che saranno 
di aissi difficile riscussione. Alla data dell’ ispezione 
i crediti della Banca derivanti da questi conti cor- 
renti sommavano a lire 53,095,436.23, compreso il 
saldo debitori dei conti coi corrispondenti; e ne risul- 
tarono garentiti soltanto per 1re 7,690,687.46. 

In passivo si comprende nei conti correnti un de- 
bito verso la Banca Nazionale di lire 1,208,140.72, 
che ha avuto origine dalla riscontrata dei biglietti. 

Per tutto ciò, e trascurando le osssrvazioni di mi- 
nore importanza, la relazione sulla ispezione della 
Banca Romana viene a questa conclusione: essere 
necessario che cessi un Istituto di emissione, che non 
ha solidità di sorta, ed ha demeritato la pubblica fi- 
ducia, 

Banco di Napoli 

La relazione del comm. Regaldi sul Banco di Na- 
poli, premessa la situazione dell'Istituto al 10 gen- 
naio 1893, in cui fa iniziata l'ispezione riportandone 
il patrimonio in lire 71,500,000, ne accenna rapida- 
mente le origini e lo svolgimento. Segue lo stato di 
cassa e riserva verificate in lira 123,457,225.97 oltre 
a lire 221,346,027.50 in biglietti dell’fstituto, e con- 
clade che la circolazione eccedeva, mentre durante 
l'ispezione stessa rientrò nei limiti legali di lire 
16,917,203.34, in queste compresa la deficenza Cu- 
ciniello di lire 2,450 000 alla sede di Roma. 

Rileva che i debiti a vista ammontano a lire 
51,760,90/.30 e rilevando pure la prevalerza sensi- 
bile della carta di comodo commerciale e di comodo 
assoluto su quella veramente commeroiale, conolude 
essere il portafoglio incagliato per circa il terzo in 
liro 29,629,034.35. 

Confronta lo sconto anteriore al 1885 in poco più 
di 300 milioni con quello del 1887 di 980, Di queste 
principale conseguenza lire 23,023,460.06 di soffe- 
renze, talune d'origine antica (più lire 3,254,885 03 
ancor comprese nel portafoglio) su cui presume una 
perdita di 9 milioni, oltre alle spese in lire 700,000, 
ed oltre lire 6,837,536.25 coperte dal fondo di am- 
mortamento all’uopo costituito. 

Constata la regolarità delle operazioni per le an- 
ticipazioni. 

Discorrendo delle partite varie e_ dei debitori di- 
versi, accenna ad una partita di lire 2,614,022.32 di 
crediti provenienti dall’ autica Cassa di sconto sop- 
pressa nel 1870, da considerarsi non più realizzabile. 

Ricorda il tentativo fiducioso del triennio 1887-88-89 
per l’esarcizio del cradito agrario, sospeso în modo 
che i pochi mutui fatti rappsesantano solo dei crediti 
guarentiti da ipoteca e da pegno per L. 11,461,173.19, 
non interamente recuperabili. Dà notizia degli altri 
crediti garantiti da ipoteca in lire 3;153,647 07; e 
parla del servizio di ricevitoria, esercitato in otto 
provincie dal Banco. 

Si occupa del credito fondiario, il cui conto cor- 
rente si è chiuso al 3! dicembre 1092 con un cre- 
dito”lel Banco in lire 35,434,486.64, C) la relazione 
presume compromesso per la quasi totalità il oredito 
del Banco, Sp 3E sà 

Accenna alle vera e proprie immobilizzazioni, am- 
montanti, compresovi il credito fondiario, a somma 
rilevante, Ei infine parla del patrimonio, della mpas- 
sa di rispetto, ® della loro consistenza effettiva, eau- 
merando le partite che, unitamente alle immobilizza» 
zioni, debbono ritenersi incagliate, e quelle di cui sì 
presume non possibile o dubbia la realizzazione. 

Conclude, affermando non lieta, ma non ssonfor- 


tante la situazione. 
Notizie eritree 5 
20 — Il governatore Baratieri parte 


dove recasi a restituire la recente 
generale Jopp. 


Massaua, 
oggi per Aden, 
visita fattagli da quel governatore; 

Sarà qui di ritorno sabato. ; 

11 dottor Traversi è giunto allo Scioa. ; 

Ras Mangascià si dispone a recarsi presso Pimpe- 


ratore a Borumieda. 


ANTICA GALLERIA BORGHESE 


Hotel de Ventes — G. Sangiorgi — ROMA 


Oggi martedì 21 marzo alle ore 2 1/2 vendita della 
collezione del comm. I. Comin. 


Raccolta di tabacchiere e cofanetti, oreficerie e mi- 
niature, quadri, oggetti di scavo, splendido busto in 
marmo dell’epoca romana, mobili, ecc. 


La vendita continua fino al 80 marzo. 


Esposizione permanente di oggetti di Balle arti. 
ZII ZII IZ ET EER NI 


Raccomandiamo sopratutto 


La Liquecr Bénédéctins 
L'Alcoo! de Menthe 
L'Eau de Mélisse 


IL DOTT. GIOVANNI MELLE 


Prof. pareggiato în patologia e clinica dermosifilo- 
patica, Direttore del primo Dispensario celtico go- 
vernativo, già Coadiutore nella Clininica dermosifilo- 
patica di Napoli, dà consultazioni private in Piazza 


Barberini; n. 42, p. 1° alle 9-11 ant. e 3-5 pom. 
rene Eee DCI IA ESITI ELE VAN A I 
Il Dottor Gori tesi solaoin 


testinali e bronchiali riceve dalle 11 all’1°, Via Frat- 
tina, 34, 


MERLETTI - RICAMI 


Specialità per corredì SERTOLI 4 Fontane 159 


por. ADLER 


Dentista Americano 


| do l’Abbaye do Focamp 


114; Via Nazionale p. p. - ROMA. 


IL DOTT. FRANCESCO FELICI 


specialista per le malattie di naz0, gola, orecchio, 
nel suo gabinetto al Corso V. Emmanuele, (8 (presso 
piazza del Gesù) dà consultazioni tutti i giorni dalle 
9 1/2 alle ? pom. 


i DENTISTA 
L° DELL'INNOCENTI 


Via dei Serpenti 130 (presso Via Nazionale) 

Si applicano DENTI artificiali in tutti i più per- 
fezionati sistemi. Acqua Dentifricia Antiparassitica, 
per l'igiene de la bocca, raccomandata special- 
mente a chi porta denti artificiali. 

Ammessa. alla vendita dal Consiglio Superiore 


di sanità. 
in smalto che, lasciando il palato li- 


DENTI E DENTIERE bero, si applicano senza dolore e 


senza estrarre le radici esistenti nella bocca 


Bargnoni - Dentista 


Cura e conservazione dei Denti carlati e dolorosi 
mediante un nuovo sistema di Orificazione. 


8 Via Panetteria 24 p.p. 9 


BAGNI IDROELETTRIOI croce corsi 

1 n ie imalat- 
reumatismi. Consultazioni col De Sagretti divott del 
l'Istituto Via Volturno, 37; ogni giorno dalle 9 alle 12. 
_—PTr_______________————————_—t—___< 


CronACA DI RoMA 


IN CAMPIDOGLIO 

Apertasi la seduta il sindaco a nome delle Com- 
missione consigliare incaricata di studiare un nuovo 
progetto di reg:lamento per il servizio delle pensioni 
domanda che veagano nominati altri quattro membri 
a far parte di tale commissione. 

Caetani, nella sua qualità di presidente della Com- 

missione prega il Consiglio di aderire alla richiesta 
fatta dal sindaco. 
- Grandi, a cui risponde Piperno, trae motivo dalla 
proposta fatta dal sindaco per osservare che sarebbe 
Bene alla stessa Commissione fosse dato l’incarico di 
studiare anche l'organico del personale capitolino. 

Nella prossima seduta si procederà alla nomina 
dei quattro consiglieri in aumento della Commissione 
pèr lo stadio del servizio delle pensioni. 

A proposta Montenovesi il Consiglio approva quin- 
di che nella prossima seduta sia discussa la. mozione 
sulla questione ospitaliera, indipendentemente calla 
risposta che sarà per dare il governo nella prean- 
nunciata lettera. 

E, sempre di palo in frasca, si passa (incidental- 
mente, s'intende) a discutere dei binari dei tram sui 
quali parlano a proposito Montenovesi e Mazza con- 
traddetti dal senatore Balestra. 

Poi, sempre di palo in frasca e vice-versa, il prof. 
De Rossi M. S. parla di cose archeologiche. 

Attratto da questo carnevaletto, il consigliere Set- 
timi parla delle benemerenze del Comitato del car- 
nevale. 

Piperno opportunamente osserva che con questo si- 
stema di parlare incidentalmente di quello che a 
qualche consigliere salta in testa, si dà il deplore- 
vole spettacelo di un Consiglio che si aduna per 
trattare di cose alle quali si trova impreparato e di 
cui si occupa solo perchè così piace a un coasi- 
gliere. z 3 

E così alle 10 e mezzo, comincia, si può dire; la 
sedata, presenti 42 consiglieri con la proposta del 
consigliere Novi sulla tassa fabbricati. 

Il proponente parla a }ungo, chiedendo che sia ri- 
volta, a nome del Consiglio, una domanda al Governo 
perchè în ragione delle speciali condizioni edilizie di 
Roma, promuova una revisione dei redditi dei fab- 
bricati per gli effetti della relativa tassa. 

L'on. Ostini pur approvando il concetto che ha 


informato la proposta Novi, osserva che le condi- 
zioni edilizie, pessime per Roma, non sono buone 
neppure per le altre città d’Italia, e ritiene che sa 
rebbe desiderabile che una nuova logge gerferale 
fosse fatta dal Parlamento in proposito. CA 

Alla proposta Novi sì associano anche Cruciani- 
Alibrandi e Pacelli, 

Il Consiglio approva l'ordine dal giorno presentato 
dal consigliere Novi e che riassumala sua proposta. 

L’on. Ruspoli si azsenta e lascia la presidenza al- 
l'assessore anziano prof. Galluppi. 


Una forte e prolungata detonazione ha interrotto 
il consigliere Novi, durante il suo dire. 

Evidentemente ‘un’ altra bomba è scoppiata iu 
danno di quei proprietari in difssa dei quali-l Novi 
sta parlando. 

Noto per la cronaca che alla ore 11, cioò mezz'ora 
dopo lo scoppio della bomba, Ja questura certrale, 
interrogata per telefono dal sindaco, ha rispotto che 
non sapeva nulla di nulla. ? 

Dalla strada giungono disparate e strane) notizie. 

E, un semplice petardo scoppiato presso Argentina. 
No: a piazza Colonna; neppure: in Trastevere ; a 
Campitelli ; in via Quattro Fontane. Ma che! E? una 
bomba delle più perfezionate che è scoppizta in via 
Giulia al palazzo Sacchetti! 

Molti consiglieri se ne vanno e i pochi che restano 
ancora fin alle 12, si occupano del ruolo della tassa 
bestiame che è approvato, e poì della sistemazione 
dell’isola Tiberina sulla quale parlano Libani, Di Car- 
pegna, Montenovesi e Roseo. 

Infine rimane approvato ad unanimità l’ ordine del 
giorno Libani, col quale il Consiglio fa voti che sia 
sollecitamente provveduto alla sistemazione definitiva 
dell’isola Tiberina 0 dell'adiacente ramo sinistro del 
Tevere. 

E per molto {empò eegaiterébbe it Consiglio a 
disontere... se la eco rumoros» della bomba non... 
lo avesse disciolto anzitempo, 


Lodi Posi 


SEMPRE LE BOMBE 
Quella al Palazzo Marignoli 

Una sorpresa poco gralita hanno preparato iersera 
i bombardieri agli habitiwes di Aragno che verso la 
8 e mezza cominciavano ad affollarai come di con- 
sueto, in quel locale. 

Una bomba era scoppiata nel cortiletto del Palazzo 
Marignoli, corrispondente all'ingresso di via Conver= 
tite n. 21, producendo una forta detonazione ohe fece 
sospendere le vivaci discussioni al prof. Labriola ed 
ai suoi amici i quali insieme a tutto il pubblico ed 
ai camerieri si affollarono nel cortiletto, 

Lì potettero constatare che se forte era stato il romore 
nessuna disgrazia era avvenuta, e i bombardieri nes- 
sun altro effetto avevano avuto dal loro atto, che una 
trentina di vetri rotti alla tettoia che è sulla porti- 
cina d’ingresso alla cucina del caftè. 

Infiniti i commenti da parte delle persone che dalle 
prossime vie continuavano ad accorrere. (lì onore» 
voli Colosimo e Camagna raccontavano che entrando 
nel palazzo - ove quest'ultimo alloggia - avevano vi» 
sto nel cortile guizzare il lampo della miccia, e si 
erano prontamente ritirati dietro una porticina nel 
cortiletto, el essendo trascorsi alcuni secondi di an- 
siosa trepidazione, ritraversarono il cortile, e 1’ ave- 
vano appena oltrepassato quando la bomba scoppîò. 
Esgi fortunatamente farono colpiti solo da un po’ di 
calcinaccio staccatosi dalla muraglia. 

Il portiera Benedetto Nardi che in quel momento 
cenava con la moglie, dichiarava di non aver visto 
entrare alcuna persona estranea, così che la bomba è 
entrata da sò. o 

Quella elle Quattro Fontane 

In via delle Quattro Fentane, al n. 27, c'è il pa- 
lazzo della signora Amalia Taccarozzi, che è abitato 
al secondo piano dalla principessa Rumana Aristarchi, 
al terzo dal falegname Da Senna e al quarto dalla 
proprietaria dello stabile. Il primo piano è sfitto. 

Iersera verso le 9 e 20, il portinaio del palazzo, 
intese un colpo strano come èi una gran fiammata 
di polvere che appena ascesa sì spenga. 

Corse in direzione del rumore, su per la scala, e, 
vicino alla porta del primo piano sul pianerottolo, 
trovò una bomba stata accesa senza che fosse scop- 
piata e ancora intatta all’esterno. 

Chiamò una guardia che, accorsa, prese la bomba 
e la portò in questura. 

Intanto una, folla immensa di gente si riuniva in- 
nanzi alla casa; qualcuno cominciava a spingere la 
curiosità e l'interesse al punto di salire sulla scila 
e invadere il palazzo, tanto che si fa costretti a 
chiudere l’uscio. 

La bomba è delle solite, formata con polvere pi- 
rica è clorato di potassa, ravvolta e stretta con 
stracci, filo dì ferro, «pago e altro, e pòi il tutto 
racchiuso da uno strato di cemento a forte presa. 
Per l'accensione erasi adoperato il sistema dei tubetti 
con l'acido, 


Quella al palazzo Sacchetti 

Alle 10 è mezzo, mentre la faaigiia del marchese 
Sacchetti era a tavola, nel proprio palazzo, in via 
Giulia presso il ponte di ferro, è scoppiata una bomba 
nell’atrio del palazzo stesso. 

La detonazione è stata seguita dal rumore deî 
vetri di tutte le finestre andati in frantumi. 

Passato il primo senso di sgomento il marchese 
Sacchetti, seguìto dalla famiglia è corso precipito= 
samente nel cortile. 

Per la scala ha incontrato il portiere che lo ha 
ascompagnato mostrandogli il punto preciso in cui è 
stata collocata la bomba che ha lasciato la sua trac- 
cia scavando una piccolissima fossa per terra e al 
primo pilastro a destra dall’atrio; distante neppure 


‘l un metro dalla porta a vetri della stanza in cui si 


trovava il portiere. 

Questi afferma che egli era in piena vigilanza 
tanto che un minuto prima dello scoppio della bomba 
ha udito un servo del marchese che saliva le scale 
e ha domandato: « chi è! ». Il portiere soggiunge 


che chi hs gittato la bomba doveva essere scalzo, 
perchè altrimenti a lui non sarebba sfuggito il ra- 
mere doi passi. 

I marchese Sacchetti, pensando che la notizia della 
digrania, forse esagerata sarebbe giunta al suo sa- 
Sondogenito che da poco ha spossto l’unica figlia del 
principe Barberini, e che con questo abita al palazzo 
Barberini, gli ha telefonato per tranquillizzare la 
coppia gertile. 

Immediatamezte i giovani sposi, così come si tro- 
vavono vestiti in casa, sono corsi in cittadina a due 
cavalli al palazzo Sacchetti, per prendere più pre- 
tise e sicure informazioni, 

La nobil dama a capo scoperto, è rimasta molto 
tempo sull’atrio di questo palazzo interessandosi dei 
minimi particolari, 

La bomba non halasciato alcuna traccia delle mate- 
rie di cui fosse composta, non essendo in terra che 
‘î frantumi dei vetri. Il marchese con filosofica calma 
ha giudicato ascenda a un migliaio di lire il danno sof- 
ferto, 

La detonazione di questa bomba 6 stata fortissima 
tanto che a Monte Savello, a Campitelli, in Traste- 
vere e in Borgo si è inteso benissimo e si sono chiu- 
se alcune osterie e altri negozi, 

Anche al Consiglio comunale in Campidoglio è stato 
avvertito il rumore simile a un rorabo molto prolun- 
‘gato. 

A1 palazzo Sacchetti abita anche il comm. Pucci- 
nelli, consiglieri provinciale e addetto al Vaticano, 
Al momento dell'esplosione egli non era in casa. 

Il marchese Sacchetti ha la carica di furivre dei 
‘Sacri Palazzi. 

Quella in via Cavour 

Un'altra bomba fu trovata in via Cavour, ma fu 

spenta in tempo, evitandone l'esplosione. 
Finalmente, un arresto |... 

Un altro colpo, se non forte come gli altri, certo 
won leggiero, s’intese ieri sera, verso le 7, sull’ar- 
‘golo di via S. Chiara con via di Torra Argentina, 
Una guardia valorosa, astuta e svelta si precipitò 
sul luogo del disastro, e riuscì, finalmente, a pren- 
dare il colpevole, uno almeno dei rei di tanti atten- 
tati, dî tante bombe che Dio sa, quando e come fi- 

_ Riranno, 

Lo prese e lo condusse in questura. L’arrestato 
era... un bambino che aveva esplosa una... casta- 
guola da un soldo! 

E poi andate a negare che la questura non riesce 
ad arrestare i bombardieri ! 

ne 

La popolazione fortunatamente non sì allarma di 
questo infame giuoco che dura da troppo tempo. 

Ma è certo che si trova molto strano come la qua. 
stura dia prova di tale impotenza, da non saper im- 
pedire il ripetersi di tanti attentati, sia pure quasi 
ridicoli, in piena luce elettrica, nel cuore stesso delia 
città. Naturalmente questo dà luogo anche alle fan- 
tasticherie più strane, ed alle supposizioni più au- 
daci, 

Bisogna troncarle energicamente, prima che i bom- 
bardieri abbiano agio di abituarci ed educarci al si- 
stema degli scoppii, e si formi la leggenda dell’im- 
punità di questi Jack bombardieri, 

Per la questura, quello di essere abile è un do- 
vere, 


PER LE NOZZE D’ARGENTO 


La voce del pubblico 
Caro Folchetto, 

Una proposta: 

Le cento principali città d’Italia mandino ciascuna 
un ricco gonfalone col proprio stemma, ricamato dalle 
dame, e un motto d’ocoasione in omaggio ai sovrani! 

Questi gonfaloni faranno ala al passaggio delle 
LL. MM, all’ uscìre da Villa Borghese, appena firito 
il Torneo, e potranno poi essere depositati nel Museo 
Vittorio Emanuele al Quirinale a ricordanza del no- 
vello plebiscito, 

Che te ne pare? 

Non si è potuto fare la Passeggiata Storica? 

Avremo così la sfilata e l'omaggio delle storiche 
ceato città d’Italia. 

Credo che la cosa, per mezzo dei Comitati Iccali, 
sarebbe di facilissima attuazione, 

Tuo aff.m> 
N F.U. 
Un concerto alla Filarmonica 

La R. Accademia Filarmonica Romana, nel pe- 
riodo della feste, darà un grande concerto, cui assi. 
steranno gli imperiali di Germania e i nostri reali. 

Con gli ottimi elamenti, di cui l'Accademia dispone, 
nessuno è in grado di poter meglio di lei organiz 
zare e far riuscirà un concarto, che saprà dare, an- 
cora una vo!ta, all’imperatora ei all’impsratrice il 
giusto conestto del valore artistico dei nostri musi- 
cisti romani, 

Intanto sappiamo che fa parte del programma una 
composizione del Terziani, Nuptiae 

In casa Taverna 

Per Je nozza d’argento dsi sovrani, si preparano 
anche delle feste private nelle famiglie della nostra 
aristocrazia. 

La contessa Taverna ha orgavizzata una mimica 
che sarà eseguita da bambini dell’aristocrazia. 

Si rappresenterà la favola : La bella addormentata 
nel bosco, che comprende, oltre la mimica, tre cori 
ad unisono e due prime parti. 

La musica è stata composta dalla signora Wil. 
liaina, 


PELLEGRINI E GIUBILEO 
Ricevimenti, ecc. 

— Ierì mattina il papa ricevatte monsignor Bale- 
pate:kî, vescovo titolara di Tricsla e vicario gene- 
rale dell’armata austriaca, 

Ricevette puro il fatelo e la cognata del cardi- 
nale Vaughan. 

— Monsignor Giuseppe Calliate Marquis, prelato 
canadese e protonotario apostolico, fu ricevuto-in 
udienza speciale dal papa. 

* 


Daci 
Nella sala dello tappezzerie al. Vaticano è etato 
esposto un disegao del monumento in bronzo che sa- 


rà eretto in onore di Cristoforo Clombo a Chicago. 
Questo bozzetto sarà benedetto dal papa e poi verrà 
spedito ali’esposizione di Chicago. 

— Ia occasione della fasta di S. Giuseppe fu fatta 
una questua per l’obolo di S. Pietro în tutte la chie- 
se di Roma. La somma raccolta è piuttosto rile- 
vante. 


La principessa di Galles 

Ieri l’atro sera col treno delle 11,15 è giunta da 
Portoferraio la principessa di Galles insiame alle 
figlia principessa Vittoria e principessa Maud, e al 
figlio duca di Vurk. 

È Il seguito ei compone della signorina Knollya dama 
di compagnia, del maggior ganerale Ellister; di sir 
Charles Cast, 

Hanno preso alloggio all'Hòtel Bristol, occupando 
l’apperlamento nobile del primo piano, quello occu- 
pato l’anno scorso dalla cognata della principessa, 
l’imperatrice Fedetico. 

Teri alle il la principessa coi figli e il seguito si 
è recata a visitare la chiesa di S, Pietro, e all'una 
e mezzo si è recata al Quirinale a fare visita ai 
reali, 

Il re e la regina sì recarono verso le tra all’Hòtel 
Bristol a restituire la visita. Però la principessa di 
Galles era a passeggio, 

La principessa si techetà poì a Napoli, dove l’at- 
tende il suo yacht Osborne, col quale, lasciando PI- 
talia si recherà colle principesse Vittoria e Maud, 
col duca di York e col seguito in Grecia. 

Fate la carità! 

Il predicatore dal pulpito vi r&cconianda la carità. 
Voi, donnine gentili òtie avete godato ‘nel carnevale 
o vi aigte divertite e avete spesi tanti denari, men- 
tre i poveri, i meschinelli pativano il freddo ela 
fame, ora che per voi i divertimenti sono cessati, 
fa'e la carità. Fate che in certo modo la quaresima 
che è per voi esp'aziona e penitansa; sis jior il po- 
vero cha ha sofferto rtaandò voi gioivate, fate che 
la quaresima, s'a il carnevala dei povarelli. 

Sascorrete i miseri, fate Dro la carità. Ma non Ja 
carità del soldo all’accattote di mestiere cha vi sten- 
de la mano con ostentato tremìto di fredio o di fa- 
me, fate la carità intelligente, quella che è vera- 
mente profittevole perchè incoraggia al lavoro e non 
favorisce l’ozio e il vizio. 

Mercoledì, giovedì e venerdì prossimi il Comitato 
soccorso e lavoro vende gli oggetti confezionati rel 
proprio laboratorio dalle operaie povere e che hanno 
bisogno di pane per i propri figliuoletti. 

Dame gentili, fate loro la carità, incoraggiandole 
nel lavoro proficto. Andate, signore affettaose e buo- 
ne nel locale dell'Arte industriale in piazza di Spa- 
gna n. 23, acquistate quegli oggetti che rappresen 
tano, tra l’altro, una necassità per i bisogni della 
vostra cass, e avrete fatta la cavità più robi'e, più 
santa, la più accetta a Dio e agli uomiai. 


Un monumento a Torquato Tasso 
Fra gii studenti dell’Università romana si è costi- 
tuito un Comitato per la erezione di un monumento 
a Torquato Tasso in Roma nelt’occaszione del III Cen- 
tenario della sua morte, che ricorrà nel 1895. Molti 
professcri hanno già aderito alla formazione d'un 
Comitato d'onore. 


Concerto 

Avanti ad un numeroso e scelto pubblico, il pia- 
nista Pistro Grassi, professore del R. Conservatorio 
di Napoli, ha tenuto ieri un riascitissimo concerto 
col emozra: gintle dal mysstro Livi, dal prof. cav. 
Farino e della bambina appena undicenre, signorina 
Silla, cha accolta da un appluuso di simpatia ri- 
8c0s3e una vera ovazione eseguita, che ebbe con lo- 
devole precisione la Giga di Graun. 

L’agregio maestro Grassi, che ancora vna volta 
dieda prova della sua valentia, fu salutato da fre- 
quenti e spontanei applausi. 


Le conferenze alla Pa'ombella 

La conferenza di giovedì prossimo, sarà tsnuta dal 
distinto professore Romualdo Benfadini che ha ecelto 
per tema : Doveri e diritti fra le classi sociali. 

AL Bena Economico 

Quasta sara, alle ore 9, la società par il Bene E- 
comic) si riunirà in assemblea generale nel proprio 
locale in via della Merceda. 

Una statua di Garibaldi 

Per tutto il corrente mese trovasi esposta nel cor- 
tile della della fonderia Nelli ia via Luciano Manara 
e visibile dalle 8 alla 12 meridiane e dali allo 5 
pom, la statua equestre del generale Gariballi, de- 
stinata al mosumento da erigersi a Genova, Il la- 
voro è stato eseguito dallo scultore signor comm. Au- 
gusto Rivalta di Firenze. 


Per un ricordo marmoreo 


pei processati politici 

« La Commissione promotrice per un ricordo mar- 
moreo ai processati e condannati politici pontifici, 
rende noto che ha adibito ad uso sede, il locala tsar- 
reno in via S. Francesco a Ripa n. 153, è che tale 
ufficio è aperto iadistintamente tutti i giorni, dalle 
ora 4 alle 8 pom. Avverte altresì che ha ìviziato 
delle sottoscrizioni per riuscire al fine propostosi. » 

| concerti 5 

Venerdì, 24, alla Sala Dante, il pianista Francesco 
Bajarli darà ua concerto. 

I biglietti d'ingresso si acquisteranno a L. 8. 

Il furiere morto 

Il conte Della Sqmaglia, il cui figlio è iscritto 
per il prossimo torneo, avanti ieri pre:entò, dietro 
invito del generale Longhi, alla Commissione del 
torneo un cavallo da sella che da quattro mesi era 
stato messo a tiro. PA 

Il cavallo, montato dal principe di Sonnino, si mo- 
strò docile, e fu parciò accettato dalla Commissione. 
Ma poichè per riprendera ie abitudini del servizio da 
sella aveva bisogno d'essere rimasso in. esercizio, 
fa affilato al furiere scadiere Mastrogiovanni del 
13° artiglieria. 

Ieri mattina incominciavano tali esarcizi. Non ap- 
pena il furiere montò in sslla su uno dei mareggi 
ssoperti della caserma del Macao, prima che riuscisse 
a domarlo, il cavallo partì di ga!cppo, e forse per 


non &vdr vbduto Îa sbarra che serve di limite al 
maneggio, andò con veemenza a battervi contro col 
petto per modo che pet Harto si capovolse travol- 
genido il cavaliere fuori dello stoccato. 

Sciaguratamente il Mastrogiovanni rimase sotto il 
cavallo, e fa ridotto in tale stato che dopo circa mez- 
z'ora cessava di vivere. 

La famiglia del conte della Somaglia è rimasta 
addoloratisasima per talo disgrazia, e sappiamo che 
essa ha offerto al colonnello del reggimento di por- 
gere di baon grado alla famiglia quegli aiuti ch'egli 
credezsa opiortufti: s 

Lo pile a secco 

Ieri mattina, essendoci recati al Bureau del Grande 
Albergo di Roma per chiedere informazioni di un no- 
stro collega corrisposdante all’estero, anenire discor- 
reramo, velemmo una grande diramazione di fili elet- 
trici; ai lati della quale si trovavano due specie di 
barattoli scuri. — La curiosità ci spinsè d domandare 
a che cosa servissero apparecchio ; ed infatti ci fu 
risposto cortesemente, trattarsi di pile a secco, im- 
piantate dalla Ditta Alvieri in via Frattina, 28, le 
quali fanno funzionare una suoneria al 4° piano del- 
Albergo dal lato di via Belsiana con un circuito di 
circa 160 metri di filo; questa non si ferma fin- 
tantochè il cameriere non sia giunto presso la ca- 
mera del signore che lo ha chiamato. Per quezto 
servizio ci dissero che primia si adoperavano non 
meno di 10 pile, ed ora, ne bastano solamente due. 

Cosicchè, noi, amanti del progresso e del b>Ilo, nel 
congratularci vivamente con la spettabile Ditta Al- 
vieri, costruttrice di apparecchi elettrici, la racco- 
mandiamo per debito di giustizia a quei lettori cui 
abbisognassero di quest'opera utilitatia c1 esonomica. 

Per finire 

In piazza d'armi. 

Un curioso si avvicina ad un seldato e gli do- 
manda : 

— E questo il fucile a langa portata ? 

— Sicuro! Infatti e da stamaria alle quattro che 
lo porto. 

__P——_—_—_——_— e 
_Stoffe ultima novità per Signora — S. di P. 
Goth e C., Tritone Nubdvo; 27 al 40: 


ny 


PRE 


Al Valle, iersera, ep:ttacolo d’onore della prima 
attrice signora Ida Carloni-Talli. Sirecitava: Lolotte 
è La L-candiera. La sala affollatissimia, La Carloni- 
Talli salutata da clamorosi applausi, nella Lelotte e 
nella Locandiera fa fasteggiatissima, Dopo la com» 
media di Meihac e Halevy le vennero offerii molt's- 
simi fiori, e dopo il primo atto della Locandiera, pa- 
recchi doni di valore. : 

— Questa sera, al Nazionale, spettacolo d'onore del 
Mastracchio, il direttore e uno tra i migliori attori 
della compagnia par la spontanea comicità e la pre- 
cisione e l’orizi:ai ti della trutcatura. Nel program- 
ma infatti si nota quella parodia, Kus Xus, nella 
quale il Mastracchio si presenta in vanti istantanee 
trasformazioni. Al Quirino, un anno fa, parodia e tra- 
sformazioni ébbaro un successo straordinario, e se ne 
volle la replica per parecchie sere. Il programma è 
questo: — I celebre Thomas ed il suo Kus-Kus - 
Il babbeo e l'intrigante —- Una cavatina, în abito da 
donna, cantata dal Mastracch'o. La romanza Aura 
gentile del maestro Lahoz, cantata dal baritono V. 
‘dol Caso. 

— Al Quirino, questa sera, epattacolo d'onore del'a 
prima donna signora Amelia Scarez. La Soarez ha 
ha avut> un gran succezz0, come cantatrica e attrice, 
nelle varie cpsrette e nella Nuovi G an Via, della 
quale è stata la M:negild: applauditizzima. Appunto 
nella Nuova Gran Via, quando il pubblico chiede il 
bis della scena della serva, canta ls due strofe in 
spagnuolo: e quella snsaa coma il terzetto de’ co- 
scritti e dalla serva, sp:cialmanta per la S arez, sîn9 
divantati la nuova fortuna di qus'la sarzuelz. Pro- 
gramma: La Mascotte (atto primo); Ninz Parcha, 
zarzuela in na atto di Chueca e Valrerde; La Nuova 
Gran Via. Nella sarzuela Nina Pancha la Soarez 
canterà in spagauolo: Soy Cubunita, Yo hé cido, Ci- 
ganera, e iu francese, Le Chimpigne m'allume, 

— Nell'aprile, al Quirino, si daranno spe'ticoli 
stesordinari di opsr3 buffa e balli. La compagnia co- 
reografica, coma già abbiam» annunzato, sarà diretta 
da Virginia Zaochi. Di questa compagaia fanno parte: 
Umberto Selvaggio, prim) ballerino assoluto; Costan- 
tina Zucchi, prima mima; Adslina Fini, prima balle- 
rina assoluta; Aanina Sprovieri, altra prima mima; 
Ludovico Saracco, primo mimo. Verranno dati i sa- 
guenti balli: Brahma, Coppelia, La Fill: mal gardée. 
riprodotta dal coreografo Borii; Anna di Masovia, 
riprodotta dal coraografo Bini. Le opere buff4: Za 
serva padrona, di Pergolese ; Giannina e Bernar- 
done di Cimarosa; I! Campanello e Din Pasquale 
di Donizetti. Compagnia per le opere : le signore Bal- 
vetti, Cirocchî, Serel, i sigaori Cirelli, Corradetti, 
Carmignani. Direttore concertatore E. Da Angelis. 
La prima rappresentazione sabato 1 aprile. 

— Come gia abbiamo annunziato, nella stagione di 
primavera, agirà, al Politeama reale, il gran Cirod 
equestre telesco diretto da [ames Capit. La compa- 
guîa si compone di ottanta, tra gianasti, cavallerizzi, 
equilibristi ; di venti clowns, ed ha specialità del ge- 
nera straordinarie. Il circo Capit possiede trentaciîigue 
cavalli. La prima rappresentazione il primo aprile, 

— Questa sera, al Manzoni, si daranno tre pro- 
duzioni nuova: Eroina di Mentana, La febbre del. 
loro e Muta. Domani poi, prima rappresentazione 
della nuova commedia di Iacopo Meazini, Di chi 2g 
colpa? (Il divorzio) ; giovelì Mirco Visconti di Fal- 
staff. La compagnia Fanelli, ha acquistato marita- 
tamente le simpatia del pubblico, 

SPETTACOLI D'OGGI 

COSTANZI — Riposo. 
REZIONALE — Kus Kus, Il baboeo e V'intrigante, 

ore 9. 
VALLE — Compagnia drammalica Paladini-Talli — 

Lolitte - La Locanditra - ore 9. 
QUIRINO — La Mascotte (atto I) - Nina Pancha- 
LA Gran: Le = ore 9. 

= ‘anza set; ina = 

ROSSINI — Riposo. Da 20009, 
MANZONI — La fibìre dell'oro = ore9, 
ASQUILINO — 1 dilitti celebri - ore 5.12 29. 
EDEN — Pierrot burlato. 


| NOTIZIE E 


INFORMAZIONI. 
Al Senato “© 
Dopo. che l'on. Giolitil ba presentato aj 
la relazione sulla ispezione degli istituti 
sione e l’allegato Cofitenente l'elenco dello sof 
renze, l’on. Farini ha comunicato una intero Si 
zione dell'on. Pierantoni al presidente del Consi, 
sulle ragioni che lo hanno determinato a° PrcstnL 
tare l'elenco delle sofferenze. ) 
L'on. Giolitti vorrebbe rispondere subito, 
L'on. Farini, a sense dell'art. 35 del reg 
mento dice che prima di permettere all'on, pi 
rantoni di svolgore la sua interrogazione, che ny 
era all'ordine del giorno, deve appellarsi al 6, 
nato, e che se questo non fosse in numero legale 
la deliberazione non avrebbe valore, Di più è Ca 
valendosi sempre delle facoltà concessegli da] ho F 
golamento farebbe pubblicare i nomi dei naiori 
assenti senza giustificato motivo. È i 
L’on. Pierantoni acconsente di rimandare la sug 
interrogazione al giorno dopo ; l'on. Farini von. 
rebbs alla prossima seduta. Pierantoni non Accetta, — 
e il presidente fa fare l'appello dei senatori, 
Risulta il Senato non essere in numero legi]g 
e l'on. Farini scioglie la seduta, partecipando she 
il Senato si adunerà domani, mercoledì, alle 2 
In questa seduta si discuterà la interrogazione i 
Pierantoni. 


L'Estrema Sinistra 

Nella riunione ieri sera l’Estrems Sinistra deli. 
berò presentaro un ordine del giorno col quale sj 
esclude ogni ingerenza nel campo del potere giu. 
diziarmo e si affida al comitato l’incarico d'inda. | 
gara se sianvi anormalità ne’ rapporti politici, 

La discussione sul plico j 

Le mozioni presentate sulla questione bancaria 
sono circa dodici, delle quali sì conoscono le se. | 
guenti: 

L'on. Antonelli e altri vogliono che l’ ufficio di 
presidenza nomini una commissione di nove da | 
putati perchè esamini so e quali responsabilità 
morali possano spettare a’ membri della Camera 
nella questione bancaria. I 

L'on. Bovio e altri, vogliono la Commissione 
parlamentare di nove membri per l'esame dè di. 
cumenti; questa commissione dovrebba esaminare 
anche tutti quegli altri fatti e documenti che pos. | 
sono porre in luca le responsabilità politiche emo 
rali de’ deputati è membri del governo in rapporto — 
con le Banche. 

L'on. Gallo e altri, presentano una quasi sk 
mile mozione. 

L'on. Rossi Luigi, e altri deputati della estrema | 
sinistra legalitaria, chiedono che la Commissione 
sia eletta dal president» ed osamini gli atti, salta | 
la competenza dell'autorità giudiziaria. + 

Gli on. Calvi e Daneo vogliono che la Commis: 
sione esamini il plico, salvo a deliberare in se- 
guito so si debba darle altri poteri. Di 

L'on. Sonnino vuole che il plico si depositi alla 
segreteria della Camera. 

La regina Vittoria 7 

Windsor, 20. — La regina Vittoria, accompagnata 
dal principe e della principessa Enrico di Battemberg, 
è partita per Portsmouth, ove pernotterà a bordo del — 
suo yacht, il quale la trasporterà domsnîi a Cher 3 
burgo, donde la regina, proseguirà per Firenze, È 

Natalia a Roma 

Pisa, 20. — Proveniente da Livorno giunse # 
Pisa la regina Natalia di Serb'a, e proseguì per 
Roma, 


Elezioni politiche “a 
Nuoro 19. — Risultato di 15 sezioni, — Insoritti 
3713 — Votanti 224 — (hironi Giampietto ebbe 
voti 1722 — Damurtas Pasquale ne ebbe 358 — Di: 
spersi 174. 
Marca il risultato di tre sezioni. 
Le spese pel canale di Panama 
Parigi, 20. — La Commissione parlamentet® 
d'inchiesta sull’affaro del Panama ha deciso di pil 
blicara la relazione dei periti giudiziari riguardo le 1 
spese della Compagnia'del Canale del Panama pet 
pubblicità. I reclami che la pubblicazione di detta re 
lazione potrà provocare, saranno riceyati fino al 3) i 
corrente. { 
Il processo Andrieux SE 
Parigi, 20. — Oggi ha avuto luogo alla Corte di 
assise il processo per diffamazione intentato da An 
drienx al redattore-capo della Grande Bataille, DIS: 
sagary per articoli nei quali Lissagary accusav& 4° 
drieux di aver fatto riscattare dallo Stato il canal? 
di Givors, È 
Andrieux chiedeva 50,000 franchi come rimboreo 
danni e interessi. È 
Lissagaray è stato assolto, sebbene non abbia 
nito alcuna prova della sua asserzione, GE 


Per una strana soirée 

Parigi, 20 — Senato — Berenger tende 
ministro dell'interno a proposito di fatti osceni. ( 
sarebbero accaduti in un ballo, al quale ei attribue 
a torto, carattere di soirde privata. n 

Il presidente del Consiglio 6 ministro dell'in 
Ribot, riconosce che non si trattava di soirée priva! 
Perciò il Prefetto di polizia ha ordinato di 
tare, d'ora innanzi, gli atti criminosi che f055 
commessi in circostanze analoghe. PS 

E’ stata aperta un'inchiesta giudiziaria 11 
fatti segnalati. 


BORSA DI PARIGI - SOULAVARD, ore 9,49 PON 
© 20 marzo 1893 4 
Tendenza : indecisa. 

Rendita francese 8 °%, perpetuo 

Rendita italiana 6%; 

Rendita turca (nuova) 

Egiziano 6 

Rendita ungherese 6 °, (187) 

Rendita spagnuola esterna nuova 

Banca ottomana 

Lotti 

Portoghese 

Cambio sn Madrid 


FORTUNATO CRISFOFARI, gerente red 
Niabilimento Tipografico Italiano — 80 


fore 
iz. k 


ABBONAMENTI 
CL Lc 


SRIMBSTRE «e eee eee A 5 
cent. Bin tutta Italla (Arre2r. e.) 
va ed Assa l’ abbonamento costa 


Amo P. 25 - Sme. F. 13- Teme. F. 7 
STATI DEEBUNIONE PETALI 5 
Nena Se Ei 10/018 d'ogni aa 
° UNFIOIO DIL GIORNALE 
Tritono Nuovo, 197 
| Apnea inalieloi 


a 


LE CAMBIALI SOFFERENTI 


\ 


| 


_ Confortatevi. Finalmente il mondo saprà quanto avete sofferto ! 


— Tu temi il plico? 


ST |, i i i : 
sicchè l’equivoco che parve dovesse nascere dalle — No, ma non vorrei esservi im...plicsto, 


parole dell'on. Gallo fu subito dissipato, con grave 
rammarico della Destra che stava alle vedette. 

Perduta la speranza di un dissidio nel campo 
ministeriale, gli oppositori fecero a gara nel di- 
chiarare che intendevano votare l'ordine del 
giorno Guicciardini a fin di evitare che il gabi- 
netto riportasso una nuova e notevole vittoria. 

Il voto unanime non è certo un voto politico 
nel senso stretto della parola, poichè hanno vo- 
tato nello stesso senso amici ed avversari del 
ministero; ma d’altra parte bisogna riconoscere 
che la votazione acquista un certo carattere per 
l'ordine del giorno, sul quale sì raccolgono i voti 
della Camera. 

L'ordine del giorno votato ieri era stato “pre- 
sentato da amici del ministero, era stato svolto in 
senso ministeriale ed era stato accettato dal go- 
verno: aveva dunque tutti i caratteri di una ma- 
nifestazione favorevole alla politica e alle dichia- 
razioni del gabinetto. 

Ecco perchè il governo e la maggioranza pos- 
sono esser contenti del voto, benchè unanime. 


Bb 
LE BOMBE — . 


Dopo l’intervista 


— Ed ora, ragazzi, andate a farvi pagare da un 
marchese, 


A MONTECITORIO 


21 marzo. 


Tr 


Aspettando il plico 
Primo giorno di primavera. C'è infatti molto ca- 
lore per aria, Benchè si sappia che, press’a poco, le 
cose debbono essere accomodate, c'è molta elettricità 
neli’aula. Fin dalle due, i banchi si vanno popolando 
ecominciano le conversazioni animatiseime, l’eco delle 
quali giunge fino alle tribune tutte gremite, 


confe 


Tanto per far ora, l'on. Lacava racconta all’ono- 
revole Marinelli che spera di poter fare eseguire pre- 
sto il censimento. 

L’on. Bonacci risponde a una interrogazione del- 
l’on. Gallo circa un decreto dell’Inquisizione che col- 
pisce un prelat) por aver adito un tribunale ita- 
liano, 

Si tratta del caso di monsignor Amalfitano. 

Al guardasigilli non consta ufficialmente che. quel 
cosidetto decreto sia stato emanato, Ma, poichè le 
sua notivazione sarebbe offensiva per lo Stato, esso 
non potrebbe avere alcun effetto, 

Però, ignorando il testo del decreto del Santo Uf- 
ficio, non sa se esso costituisca un reato, 

L'on. Gallo è contento. Egli aveva presentata que- 
sta interrogazione per dare agio al guardasigilli di 
fare dichiarazioni di principii diversi da quelli che ir- 
formarono gli atti di qualche suo predecessore. 

A lei, don Bruno! 

L'on. Giolitti spiega all'on. Salandra i provvedi- 
menti presi dal governo per impedire la diffusione 
della meningite in provincia di Foggia. 

Risponde poi a una interrogazione dell’on. Puglie- 
se, sulla proibizione di un manifesto per la comme- 
morazione di Giuseppe Mazzini a Lecce, 

L'on. Giolitti crede che l’autorità abbia fatto bene 
a vietare certe espressioni che non si possono nep- 
pure pronunciare in Parlamento, come l’on. Pugliese 
ha imparato ieri, per suo conto. 

L'on. Pugliese replica, Egli non crede che vi sia 
nulla di male a dire, come diceva il manifesto, che 
l’Italia è invasa dal aervilizmo. Tanto è vero che il 
consigliere delegato aveva permesso il manifesto, 
quando il prefetto lo proibì, 

L'on. Giolitti ripicchia. Non trova lecito dire che 
la patria è servile. E se veramente il consiglier de- 
legato l'aveva creduto lecito, il governo punirà quel 
fanzionario, 

Nespole! L’Estrema Sinistra protesia. 


ic 


Avanti. L’on. Giolitti risponde a una interrogazione 
dell'on. Bovio sulla proibizione dî un comizio che dc- 
veva tenersi a Rema sulla questione bancaria, 


Giovanni dei Medici 


IL VOTO UNANIME 


Il voto unanime, col quale la Cameri de’ depu- 
tati ha risoluto la questione dell» sofferenze ban- 
carie è perfettamente conforme @ quello propu- 
gnato dal Folchetto fin da ieri l’altro. 

Contrariamente all'opinione di un confratello 
del mattino, il quale consigliava alla Camera di 
lasciar dormire il plico misterioso, olchetto so- 
Stenne che si dovesse procedere alla nomina di 
Un comitato inquirente, che questa. nomina do- 
Vesse essere deferita al prudente arbitrio del pre- 
sidente della Camera e che l’opera del comitato 
non dovesse essere limitata alla lettura delle cam- 
biali in sofferenza all’atto dell’ispezione. 

iedeva invoce che il comitato avesso la fa- 
coltà di richiamare le cambiali passato improvvi- 
Samente dalla sofferenza alla convalescenza e di 
indagare le origini e î fini di certe cambiali ine- 
splicabilî. E concludeva osservando che la Ca- 
mera era chiamata a risolvere questo problema; 
< determinare i potert del Comitato in modo che 
Questo possa muoversi liberamente © sopratutto 
effisacemente senza la possibilità di un conflitto col 

iudiziario ». ae 

Ebbene, Torio del giorno degli on, Guicolar- 

ini, Facheris, Cirmeni ed altri, accettato dal go- 
Verno ed approvato all'unanimità dalla Camera, 
Tacchiude precisamente i concetti esposti dal Fol= 
chetto, il quale può quindi metter da parte la mo- 
destia e congratularsi con sè medesimo, 


% 


Che il governo non avesse alcuna ragione di 
apporsi ad una simile proposta, fu spiegato 1077 
sla Camera da quasi tutti gli oratori. Ed il pre 

ente del consiglio con franche e precise dichia- 

zioni confermò pienamente questo concetto, G0- 


e’liera ? 
È Tr viacaratore. - E' una bomba, Vuol constatare? 
La avarpIa (inchinandosi). — Ah no | Ci è proibito 
di scoprire le bombe prima dello scoppio. 


"a i ierito): 1 !... Ebbene 
LgASI (impensierito): — Tre bombe ! ’ ne, 
io usa dA tosti questi scoppi finiranno per farmi... 


saltare ! 


MANI — 
DE DI fiorentino, in occa- 


un brillante servizio p: regi Vittoria, sarà fatto 


sione del soggiorno della 
pel Folchetto, da 


RATA, 
LA GUARDIA. - Che cosa ci ha li dentro nella cap- 


TIRES eee rt 


PUBBLICITÀ 


GI smunzi e le inserzioni del Folchetto sl rice 
voro esclusivamente in Roma dal concessionario 


A. Paboga 
via Nuovo Tritone &i, 45 e 46; ed a Parlgl 
dal suo rappresentante John F. Jones et U., 
81 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
L. Montelatici, Via dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina: 5 colonniai dello 
spazio destinato agli annunzi. PREZZI in quarta 
pag. cent. £0 la linea - tezza L. 1 - corpo del 
giornale L. 1,50. 

Ogni linsa misurata 
punti. 

— Le corrispondenze private e gli avvisi econo- 
mici sl pubblicano la quarta pagiaa a cont. 6 
la parola. 


awì carattere sette 


VIBOd VIIOO FLNAUWOD OLUOQG 


Pagamento anticipato 


L'on. Giolitti dichiara che la questura voleva sol. 
tanto che il comizio avvanisse in luogo chiuso. In- 
fatti era abbastanza strano che si andasse a discutere 
di economia politica in mezzo a piazza del Popolo. Ss 
il comizio non ebba luogo, fu perchè il proprietario 
del locale chiuso, che i promotori del comizio ave- 
vano trovato, fini per non concederlo più. 

L’on. Bovio crede che non lo concedesse più, per 
oblique suggestioni poliziesche. E allora, se all’a- 
perto non si può, e in luogo chiuso non si può nep- 
pure, in quali isole transatlantiche si può andare a 
discutere di banche ? 

Egli vorrebba che si lasciasse libera ogni discus- 
sione, solo mezzo di sgombrare dai sospetti tenebrosi 
l’ambiente. 

La polizia ha smarrito il concetto del suo vero uf- 
ficio, e mentre si sbizzarrisce in indagini politiche, 
lascia trenta bombe pacificamente scoppiare nella 
capitale. 

L'on. Giolitti ripete che il governo, appena i pro- 
motori del comizio trovarono un locale chiuso, ac- 
corlò il permesso. Se poi chi aveva detto di sì, disse 
di no, il governo non c'entra, ) 

Pare che l’on. Bovio rimanga un po' scettico, 
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E dopo questo si passa a sollazzarsi col coordina- 
namento delia legge sulle pensioni. 

Lo strano è che l'on. Saporito non dice nulla. 

Poi si vota a scrutinio segreto. Sfilano davanti alle 
urne dai tre ai quattrocento deputati. 

Si lasciano aperte le urne, e si va avanti col pro- 
cesso verbale, cioè arriviamo al 

Plico, 
con un discorso Palberti, 

Il suo ordine del giorno approva la condotta del 
governo, e, per tutelare ora la dignità della Camera, 
delibera di nominare il Comitato dei Cinque, affidan- 
dogli l’incarico di riceroare le responsabilità d'ordine 
morsle e politico dei menbri del parlamento negli 
affari bancari, e di fare quelle proposte che crederà 
richieste dalla dignità del Parlamento. 

o L’on. Palberti parla în mezzo a una grande atten- 
zione, 

Egli dice che quando il governo chiese più volte 
alla maggioranza il coraggio di resistere alla popo- 
larità delle propeste d’inchieste, ottenne una gospen- 
sione non una rinuncia, 

Oggi è tornata per una inchiesta, l’ora opportuna. 
Certo non bisogna invadere il campo della magistra- 
tura, ma a patto che col pretesto di non invadere il 
scampo dell’autorità giudiziaria, questa non offenda i 
diritti della Camera. 

L'on. Palberti mostra come le sue proposte non 
siano strane da parte di un ministeriale, com’egli si 
onora di essere, 

Quanto aì modi e al tempo dell’inchiesta, non se 
no occupa, ma la vaole ampia e con pieni poteri. 

L'on. Palberti raccoglie molte approvazioni. 


L’on. Lazzaro chiede l'opinione del governo, E si 
alza subito 


l'on. Giolitti, 
il quale dichiara che non può accettare che si metta 
il plico a disposizione di tutti, perchè si tratta di in- 
teressi privati. 

Dichiara pure che la commissione inquirente non 
deve occuparsi di nulla di ciò di cui si occupa Vau- 
torità giudiziaria, Essa non dovrebbe nè interrogare 
imputati, nè consultare documenti dei processi, nè in 
alcun modo entrare nelle cose che spettano alla ma- 
gistratura, 

Tenuti fermi questi due punti, il dissenso dove 
è mai? 

La commissione esamiriî il plico, e chiegga., ss 
crede, altri documenti che il governo possa fornire, 
faccia con mandato di fiducia le indagini chie vuole; 
nessun deputato si ricaserà a illumiriarla; ma se ezsa 
troverà delle resistenze, dovrà chiedere alla Camera 
nuovi poteri, 

Detto ciò, non gli rimane che pregare la Camera 
di risolvere prasto la questione, 

Torniamo agli ordini del giorno, coll’ 

on. Arcoleo 

Questi comincia col dire che l’on, Giolitti non vaole 
le indagini oltre i documenti. 

Voci: No! no! 

Allora l'on. Arcoleo ammette che, se le indagini 
si possono allargare, allora si può andar d'accordo 
anche col governo, Però ci sono voci, sospetti, messi 
innanzi da giornali anche ufficiosi: e da quella stampa 
che l’en. Giolitti ha qualificata quasi con le stesse 
parole dell’on. Nicotera. Però non c’è da spaventarsi 
di un conflitto son l'autorità giudiziaria. Anche nel 
caso della Regìa si fece l'inchiesta parlamentare, 
mentre era in corao un processo, e l'inchiesta inter- 
rogò dei testimoni dopo la sentenza del giudice. 

L'on. Arcoleo non ha scrupoli. E si rivolge oggi 
contro coloro che altra volta volevano l'inchiesta par- 
lamentare ed oggi la negano. Egli esclama: 

— Se il governo intende però di lasciare al Comi- 
tato larghi poteri, lo dichiari! 

Però, per accertare le responsabilità politiche & 
morali, occorre un comitato inquirente, e za il go. 


verno dich'ara di acosttare il comitato uirente, 
l'on. Arcoleo quasi quasi diventa ministeriale e si 
d'spone ‘a riprendere il sotto-portafoglio di agricol- 
tura. 

Insomma, l'on. Arcoleo arzigogola e conclude in- 
visardo il governo a fare delle altra e nuove dichia= 
razioni) 

Allora sorge 

) L’on. Barzilai 
ricordando come egli votò prima per l'inchiesta par- 
lamentare per soddisfare all'opinione pubblica, che 
Mirabeau chiamava la sentinella incorrattibile della 
patria. Si disse ancora che chi vuole l'inchiesta par- 
lamentare non vuole il processo, 

Anch’egli vuole che si accertino le responsabilità 
politiche e morali. Ù 

L'aula cornincia a sontire la necessità del voto e 
minaccia un piccolo ciclone. I deputati sanno ormai 
che cosa vogliono e si prevede cha la discussione 
presipiterà rapidamente al fine. 

E? un fatto che dinanzi a tante sofferenze, la Ca- 
mara diventa in... sofferente! 

Poi parla anche 

L’on. Antonelli 
il quale svolge un suo orline del giorno, col quale 
propone che la commissione sia di nove mambri e 
debba vedere sa 6 quali responsabilità morali spet- 
tino a uomini politici nella questione bancaria. In 
sostanza può benissimo darsi il caso, che la sua do- 
manda si accordi con le dichiarazioni del governo e 
sarà lieto se questo accordo sarà chiaro ed esplicito. 
Parla anche, bravemente, 
L’on. Guicciardini 

il quale concorda col governo intorno alla necessità 
di non invadere il compito dell'autorità giudiziaria. 

— Però a noi incombe - egli dica — l’obbligo di 
provvedere alla dignità nostra e di fare tatte lo in- 
dagini cha possono mettere in chiaro l'esercizio del 

‘nostro mandato! 

Finzlneate si alza 

l’on. Colajanni 

e parla con una ooria solennità, dicendo che sì po- 
trebbe fare una novella intitolata così: C'era una 
volta un'inchiesta parlamentare !... 

Faccia pura la novella: servirà a dilettare gli ozii 
carcerarii del sor Bernardo ! : 

Invece l’on. Colaianni dimostra di aver letto con 
molto piacere la relazione Finali, sulle bancha e di 
averci fatte, su quelle pagine, le più matte risate. 
Basto lui! Egli dice di amare queste ‘cose bancarie. 
Così trova che nella relazione si parla di un prestito 
di tro milioni senza accennare alla garanzia. Si tratta 
di un fondo, @ proprio fondo sono andati alle 
gramenta molti quattrini. Ma, la persona non è no- 
minata. La relazione Finali è dunque incompleta e 
inesatta, 

Ricorda il comizio di Milano e le parole di Bovio 
cha i corvi erano scappati ed erano rimasti nella rate 
soltanto i canerini. 

— Ebbene - dice l’on. Colajanni - accontentiamoci 
dei canerini e facciamo una frittata piccata! 

Insomma, nel plico non ci sarà tutto quello che si 
cerca. La Bauca Romana non dà tutta le sofferenze: 
una parte fu sepolta nel libro dei profitti e delle 
perdite. 3 

La Camera ha ascoltato con attenzione e con inte- 
resse il discorso arguto e canzonstorio dell’onore- 
vole Colajanni, che ringrazia commosso. 

Sarebbe tempo oramai di prendere una decisione. 
L’on, Calvi pronunzia poche parole, e poi sorge 
L’on. Gallo 
che dimostra come l’inchiesta parlamentare può stare 

benissimo insieme col processo. . 

Egli svolge però un ordine del giorao, che con- 
corda assai colle dichiarazioni dell'on, Giolitti. La 
Camera gli grida: - Bravo. 

Vi sono ancora parecchi ordini del giorno. La 
dissuasione, a sentizia di qui, non è molto chiara e 
potrebbe ancora durare lungamente. Intanto parla 
ancora 

L'on. Giolitti 

cha risponde specialmente al desilerio di nuove dia 
chiarazioni. 

Gli è indifferente un voto che lo obblighi ad at- 
bandovare il governo, ma vuole impedire che si i Ò 
vada il campo dei tribunali. Non avrebbe nulla a ri- 
dira, se il processo fosse finito e l'inchiesta dovesse 
farsi sui risultati del processo, 

+ Egli avrebba accettato l’ordine del giorno dell’on. 
(Gallo, ma ora non lo può più accettare, perchè Vo- 
norevole Gallo ha sostenuta la teoria della invasione 
nei poteri giudiziari. 

Ailora viene l'ordine del giorno dell’Estrema le- 
galitaria, che è svolto dall' ) 

On. Luigi Rossi 

che non ammette sì possa invadere il campo dala 
autorità giudiziaria finchè siamo nel periodo dell i- 
struttoria segreta. Manon vede che cosa si opponga 
ad avere dilucidazioni, anche attinenti al proceseo, 
quando il psriolo segreto sarà chiuso e comincerà 
l'istruttoria scritta. o. 2 

La Camera gli dice Bravo! e Von. Luigi Rossi 
parla della pace che l'on. Colaianni aveva ironica- 
mento ricordata. 

Dal centro sorge 
di L'on. Campi ‘ 

‘cho svolge anch'egli un ordine del giorno suscitando 
vivissimi ramori, Parla del conflitto con l'autorità 
giudiziaria. 7 : 

Intanto l'in... sofferenza cresce: vi è molta agita- 
zioné nei banchi dell’Estrema e a Destra, dove l'on, 
Prinetti sta catechizzando il marchese di Rudinì. 

Si fa un po’ di silenzio e 

L'on. Attilio Luzzatto 
nota che vi fa un equivoco; mentre tutti vogliono 
ua commissione inquirante, vi è poi un grave. di- 
sascordo sul metodo. Per il timore di invadere i po- 

‘teri, giudiziari, non bisognerà dare alla Commissione 
un mandato troppo limitato e ridicolo. La Commis- 
sione nominata dalla Camera non dovrà avere poteri 
misori di quelli che furono conferiti alla Commissio- 
ne presieduta dall’on. Finali. Si parla di responsabi» 


lità morali: ma non sorgeranno altri indizi di re- 
sponsabilità dopo il processo? 

Ricorda l'affermazione d-1 Tanlongo che farono 
spssi due milioni dalla Banca romana per avere voti 
favoreveli ad un progetto di legge. Questa respon= 
sabilità debbcno essers scoperte, 

Occorre dunque cn mandato completo, compatibile 
colle leggi: un mandato, che dia alla Commiesi 
mozzo di andare sino in fondo, 

Sorge poi 


ione il 


L'on. Luciani 
a domandare che Ia Commissione sia di novo mem- 
bri, esamini il plico e poi riferisca. Sa sarà necessa= 
rio, la Camera.darà a questa Commissione nuovi e 
più ampi poteri, È 

L’in... sofferenza della Camera va sempre aumen- 
tando, L’on. Z:nardelli minaccia di scaraventare il 
plico nell’emicicio. 

L’on. Luciavi intavola acche una specie di con- 
versazione coll’oa. Cola'anri, agitando il suo glorioso 
moncherino, 

L'on. Engel 
riesce ancora per un po’ a farsi ascoliare. Mi pare 
che sia nell'ordine di idee dell'on. Luigi Rossi. Ma 
va un po’ per le lunghe, e deve intervenire il cam- 
panello presidenziale. 

L'annuncio poi di un discorso 

Diligenti 
provoca un tumalto indicibile, L'on. Zanardelli si ir- 
quieta, e riesce a ottenere un pochino di silenzio. 

L'on. Diligenti vuole una inchiesta larghissima, e 
rinuncia al diecorsene. Acclamazioni entusiastiche. 

L'on. Gallo 
parlaudo por fatto personale dice che l'on. Giolitti 
ha voluto trovarsi in disaccorlo con lui, mentre dis- 
senso non c'è. Egli, l'on. Gallo, ha sempre detto che 
non vuole ingeserz3 parlamentari nell'azione deîla 
magistratura... 

Basta. L’egregio uomo dichiara cha voterà l’ordire 
del giorno Guicciardini, 

L’on. Colsianni 
parla unicamente per fur piacere all’on, Luciani, e 
dichiarare che per le banche tescans non ha se non 
parole di lode, e sarà forse perchè son le migliori... 
che le fanno ecompari.e. 

L'on. Sonnino 
vuole uscire dall’equivoco. S'accomodi. Ezca e buon 
viaggio. 

Intanto dichiara che voterà qualunque mozione che 
dia ampi poe.i alla commissione. 

Il governo 
riparla. L’on. Giolitti dice all’on. Gailo che la fran- 
chezza mantiene l'amicizia, ed è felice che le dichia- 
razioni franche di tutti e due abbiano dissipato un 
malinteso. 

Esamina i vari ordini del giorno, e conclude dando 
la preferenza a quello dell’oa. Guicciardini, modifi- 
cato nel senso della delegazione al presidenta per la 
nomina del comitato, 

L’on. Zanardelli fa un gesto fra la rassegnazione 
e la protesta. 

Poi esclama: 

— Transeat a me calix iste ! 

Eppoi dichiara cha il compito è troppo difficile. 

S'alza, a questo punto, 

l'on. Crispi 

Egli dichiara semplicemente che accetta l'ordine del 
giorno Guicciardini, in coerenza alle sue parole del 
20 dicembre scorso. 

Gli ordini del giorno 

Si ritirano vari ordini del giorno. 

L’on. Antorelli coglie l'occasione per dichiarare che 
non ei tratta dì una questione di partito. 

Anche l'on. Bovio si associa all'ordine del giorno 
Guicoi:rlici, purchè i commissari sieno nove. 

Facciamone sette e mezzo, per rastterci d'accordo, 

L'on. Luigi Rossi ne vuole sette. 

L’on. Sonnino vuole la dizisione delle due parti 
dell’ordine del giorno, 

L'on. Giolitti si oppone. 

E il numero. Chi dice sette, chi cingue, chi nove: 
pare una partita a_ morra. 

Il governo accetta il seite. 

Su se!te si resta, ancha al giuoco. 

‘L’on. Di Rudini 
fa una breve dichia:azione. Anch’egli voterà la pre- 
pesta Guicciardini; prega l’on. Sonnino a non insi- 
stere; eppoi prega arche il governo di arrivare a 
nove commissari invece di sette, anche perchè il pre- 
sidente abbia agio di mostrare meglio la sua impar- 
zialità. 

L'on. Giolitti insis!e per il sette. 

L'on. Nicotera 
dichiara che non creda la questione sia politica. 
Perciò vota qualunque ordine del giorno. 

Seguono dichiarazioni di voto degli or. Baccelli e 

Trompso, e salta fuori 

l’on. Prampolini 
a nome di socialisti, Egli non trova seria questa 
inchiesta, perchè non lo persuade tutta questa con- 
cordia, E' brave, efficace, appassionato. La Camera 
lo ascolta con interesse. 

Dice che s'è riso quando si scagliò al governo l’in- 
giuria di insinuare che si accorda l'inchiesta, quando 
gli amici del governo sono stati salvail, Grida che 
si tratta di ladri in guanti bianchi; e protesta con- 
tro l'odierna commedia, alla quale non vuol prender 
parte. 

Perciò esco dall'aula. ca 

Lo seguono tre amici, gli on. Maffsi, Berenini e 
Carilli, 


Si vota 

Ion. Sonnino receds finalmente dalla proposta di 
divisione. E si vota. o 
- Ecco l’orline del giorno Guicciardini, com'è rimasto 
emendato: 

—La Camera, di 

Udite la dichiarazionî del Governo, delibsra di de- 
legare al presidente la nomina di una commissione 
di sette membri per esaminare i documenti presen- 
tati, fare quello altre indagini che creia necessarie 


per acsertara Je responsabilità poli A 

ordine parlamentare, sstanendosi dali’intervenire in 

quanto è di competenza dell'autorità giudiziaria. — 
Tutta la Camera s’alzà approvando. 


Mentre i deputativanno verso Vemiciclo, l'onore- 
vole Bovio, in mezzo agli applausi, rivolge alcune 
parole ai socialisti 

— Noi - dice — non abbiamo mai ricusato di esa- 
minare la questione sociale, che nen può essere rap- 
presentata da un solo partito, La questione sociale 
noa si risolva u*cendo dall’aula e protestando. Io mi 
auguro un partito socialista che discuta tutte le que- 
stioni ! 

Poi l’aula si spopola in un momento. I deputati 
vanno al abbracciarsi nei corridoi; tutti hanno vo- 
fato d’accorio, 

L'on. Zanardelli annunzia il risultato della vota- 
zione segreta sulle pensioni: sono stati 245 favore- 
vorî © 128 contrarii. I 128 contrarii sono tutti quelli 
che hanno sentito l’ultimo discorso dell'onorevole Ba- 
porito, i 

Si annunziano le solite interrogazioni, ma v'è anche 
una interrogazione sulle solita bomba. 


<< 
Per finire. 


— Ma danque l'on. Sonnino aspirava al grado di 
generale... di divisione ? 

— Sfido! è da tanto tempo generale... di poca 
brigata! 


» 
(53 px 


FP LF: ®; 
IL NUOTO PROCESSO DEL PANAMA 


Parigi, 24 — Grande affluenza. 

L'avvocato Demange pronunzia l’arringa in difesa 
di Proust. 

Cerca dimostrare che l'accusa contro Proust è in- 
fondata e che il denaro che ricevette era legittima 
mente guadagnato e proveniva dalla sua partecipa- 
zione al sindacato della Compagnia, 

Parigi, 21 — ll dibsitimento è dichiarato chiuso. 
I giurati si ritirano per pronunciare il loro verdetto. 

Prima della chiusura del dibattimento Carlo di Lies- 
saps dichiara di aver adempiuto sempre al suo do- 
vere. Prega i giurati di ricordarsi che se tenne conto 
di corte raccomandazioni si fu pershò doveva pensara 
alle migliaia di sottoscrittori. Soggiunge: « So in 
questo supremo momento che voi voleta conossere 
tutta la verità. Ho fatto il mio esame di coscienza, 
ho cercato se avessi commesso qualche errore; se a- 
vessi nulla a rivelare alla giustizia, Ebbene per 
l’ uliima velta, affermo di aver detto tutta la ve- 
rità. » 

Queste parole, pronunciate con voce commossa, 
producono viva impressione. 

I giurati si ritirano per deliberara fra profonda 
emozione, 


nine. 


La sentenza 

I giurati hanno emesso verdetto affermativo per 
Blondin, Carlo di Lesreps e Bsihaut e negativo per 
Fontane, Sans Leroy, Beral, Daguè de la Faucon- 
nerie, Gobron e Proust. 

La corte sì ritira psr pronunziare la sentenza. 

Parigi, 24. — I giurati accordarono a Carlo di 
Lesseps e a Blondin ie circostanze: sttenuanti, 

La Corte condannò Lesseps al un anno di carcere; 
Blondin a due anni; Baihaut alla perdita dei dirit'i 
civili, a cinque anni di carcere el a 750,000 franchi 
di ammenda. 

Inoltre ccndaniò Baihaut, Blondin a Lesseps, su 
demanda delle parti civili, al risarcimento dei danni 
ed interessi, da fissarsi dallo Stato, nonchè al paga- 
mento di 375 000 franchi a favore di Monchicour, 
liquidatore della Compagnia del Canale di Panama. 


Gli altri sei accusati sono stati assolti, 
re rn 


PEL GRAN TORNEO 


Napoli, 26. 

Non vi ho mandato finora notizie sul concorso dti 
napoletani al gran torneo per le nozze d’argento, co- 
stà, e non ve ne ho scritto perchè molii nomi erano 
finora incerti, La lista sembra ora però in gran parte 
fissata © ve la mando cogì come mì è data da persc- 
ne bene informate. 

Il numero dei concorrenti è stabilito in quello di 
trenta e saranno - si capisce — trai più eleganti del 
nostro mondo sportivo. Io non ho, fino a questo me- 
mento che ventiquattro nomi dei trenta, non ancor 
tutti pubblicati da alcun giornale e sono i seguenti: 

Principe di Marsiconovo, conte Uberto Ludolf, mar- 
chese di Jannace, indicati, questi primi tre, come 
gonfalonieri; e poi: principe Francesco Doria d’An- 
gri, principe Francezco Serra Gerace, cav. Agostino 
dei baroni Silvestri, cav. Ernesto Forquet; marchese 
Masciarelli, marchese di Squillace, barone Giunti, 
conte del Balzo, principe Saluzzo di Santo Mauro, 
cav. Enzo Fieschi di Ravaschiezi, conta d’Alife, conte 
Franz Balsorano, principe Caravita di Birignano, ca- 
valier Crescenzo Capozzi, cav. Teodorico Cacace, mar- 
chese Luigi Dusmet de Smoura, marchese della Gan. 
dara, duca Pignatelli di Terranova, principe di Lin- 
guaglossa, barone de Vita Anguissola, conte Cito di 
‘Torrecusa, più i due aiutanti di campo del principe, 
capitano Avogadro e capitano Malvezzi, 

E vi garantisco che la rappresentanza della nostra 
gioventù elegante;non potrebbe essere più brillante di 
quella che è in questa scelta di persone, che figure- 
ranno, come sapete, nella passeggiata storica a com- 
porre il corteo del principe di Napoli nel gruppo che 
rappresenterà, col principe a capo, l'Ordine. Mauri- 
ziano. È 

Per questo gruppo della passeggiata, le disposi- 
zioni adottate sono queste: 

Precederanno i tre gonfalonieri; 


seguiranro ì gon- 


falonierirî dueaiutafiti di cempo del principe, capi- . 


tano Malvezzi e capitano Avogadro. Verrà poi i 
principe e seguiranro i gentiluomini già nominati, 
Stamattina tutti questi signori sono stati a visitar» 
il principe e si son presi insieme gli accordì necar= 
sarii. Stamattina stessa il sarto Chiappa di Milano 


fiche e morali dî | ha presa a tuti'i componenti il gruppo la sicura 


gli abiti. Lo etesso Chiappa fornirà 
cavalli. 3 A 

Tra qualche gicrno cominceranno al polig 
Bigaoli Ie prove che continueranno poi, negli 
giorni, a Roma. E questo è quanto, finora, 


Rai 

A. Falcone 
N NESS ta) 
Grave incendio 


le bardature 


Catania, 21 — Nella scorsa notte SViltppavagi: 
improvvisamente un grave incendio nei magazzini 


Grasso Francasco, tenuti în affitto da Mascali Vasi 
cenzo. en 

Alimentato dal vento, il fuoco minacciava sè 
mente il gazometro, separato dal magazzino în fam 
me da un semplice muro divisorio, a ridosgn del quale. 
si trovano grandi serbatci di gaz. Però l'immane 
ricolo venne scongiurato dal pronto accorrere dei 
pompieri, funzionari municipali, guardie di pubblica 
sicurezza, carabinieri e truppa. 

Il consigliere delegato si è recato sul 
questore. 

Non è prec'sato ancora il danno che forse *supe= 
r:rà le lire 50,000 per la distruzione dei fabbricati 
della merce. x dl 

La causa dell’incondio non è ancora precisata, ta 
tecnici del municipio e del gazometro assicurano DIA sd 
minato il pericolo dello scoppio del gazometro, se). E 
bene siano tuttora fumanti le macerie. x 


Posto col 


San Michele in ritirata 

Vienna, 21. — Una dichiarazione dell’Arciconfra, 
ternita di S. Michele, pubblicata oggi, reca che quel 
sodalizio si è completamente ritirato dall’organizza. 
zione e dalla direzione del pellegrinaggio austrisco, | 
le quali saranno assunte da un nuovo comitato ina 
sarà nominato dagli stessi pellegrini, 

Il pellegrinaggio zustriaco partirà da Vienza il 
6 aprile 6 comprenderà pellegrini di tutte le regioni 
dell'Austria. Esso avrà quindi un’organizzazione indi= 
pendente e non avrà alcun rapporto coll’Arcicoafra= se 
ternita di San Michela, bk 
n G 
Fappetì, stoffe per Mobili o Tende, — g, di DAI 
Coen e U, Nuovo Tritone, 37 al 40. > 


CRonNACA DI Roma 


PER | BAMBINI POVERI 


Il Comitato delle signore ha tenuto ieri, in casa. 
della principessa di Venosa, unx sua adunanza go- 
lenne, alla quale intervenne un numero considerevo=. pa 
lissimo di socie; poche altre volte l'adunanza è riva 
soita altrettanto numerosa e solenne, Oltre la princi. E 
possa di Venosa, presidente del Comitato, la mare ù 
chesa Teresa Sautasilia, segretaria, la signora Bice 
Tittoni-Traversi, cassiera, e le signore contessa Tà. 
verna, donna Giacinta Martini e contessa Sansoye= 
rino-Vimercati, presidenti di sezioni, già si trova= 
vano riunite, alle due, con puntualità eccezionale le 
socie fondatrici duchessa Grazioli, marchesa Mari- 
enoli, signora Leghait, contessa Pasolini, signora 
Costa, donna Laura Minghetti, signora Helbis, doma. 
Francesca Priaetti-D'Adda, marchesa Adah Monaldi- — 
Nathan, signora Ssismit-Doda, marc. Chigi-Zondadari, — , 
signora Pantaleoni, donna Carolina Nocito -Paternostro, 
signera Souliè, signora Giulia Marliani, contessa Ga- 
briella Spalletti, sigcora Tommasi-Crudeli, signora 
Olga Lodi, ed altro melte di cui mi sfugge il nome, 
che avevano tenuto a dimostrare il loro grande inte- 
ressamento per la quistioni poste all'ordine del giorno 
nella circolare d’invito. i Ni 

Infatti, oltre la distribuzione della relazione an 
nuale — un opuscoletto redatto con ammirayole pre. 
cisione e chiarezza, e che è un piccolo monumento. 
di carità attiva, intelligente e previggente - era al. 
l'ordine del giorno la ecs ituzione dell’Ambulatorio 
pei bambini poveri a Sezione dilla Società Soccorso 
e Lavoro. 

, Scopo importantissimo di questa formalità era san: 
ziona:e ufficialmente, l'iniziativa non m:i abbastanza. 
ledata e ammirata per la quale, senza tante buro- 
oratiche complicazioni di adunanze, sedute, disci 
sioni, e delib:razioni, è etata ideata, attuata e orga- 
ni:zata quell’opera d’alta e g:ntile pietà, che è 'Am- sa 
Bulatorio pei bambini poveri, dove già più di setle- 
cento poverelli sono quotidianamente entrati, medi Ò 
cati e nutriti, se e come Ja cura indicata dai medici 
richiede una speciale nutrizione; 

Non era dubbio alcuno che il curare @ soccorrere 
bimbi poveri. fosse nel programma di urna società 
d'assistenze e beneficenze il cui intento è di aiutare — 
le donne indigenti e le loro famiglie, col procurate 
lav.ro 0 soccorrere chi al lavoro sia ‘inabile per mar 
laitia 0 per età. a ED) 

Chi più inabile al lavoro d'un povero piccino am= 
malato 1... VIE 
Ma era sempre bene, a calmare gli scrupoli di chi 
savesse alirettanto rispetto per la lettera ‘ché pero 

Spirito di nno statuto d’associazione banefica, logalit= 
zare la fondazione della nuova sezione, sanzionane | Ù 
dola con uns votazione solenne e con l'elezione della | 
presidente, pasto 

.Fu eletta presidente dell’ambulatorio per i ha 
bini poveri, al unanimità di voti meno due, la mi 
© ispettore, per la 


# 


id ac orevolmente, a curare, all'ame 
bulatorio di Trastevere, tutti i piccoli sofferenti chi 2 
le si presentano. Sinite parvulos venire ad me, DAR | 
che dica la bella signora col Buo sereno. e A8; 


ezione La 
alla 


Le 


__All’Associazione della Stampa 
Brillantissima la serata dell’Associazione della stam e, 
D:» Società molto scelta, con larga. rappresentantt 
del mondo politico ed artistico. Infinite 
eleganti, tantochè non tutte poterono penetr: 
‘ala che si è convenuto di ghiamare grie! 


jon poteva riuscire più simpatico, con 
‘splendido, eseguito da un pianista di 
sglore come il Romaniello, da quella grande 
Teresina Tua o dalla signorina Mon- 
una gentile cantatrice che il teatro potrebbe 
postri salo 
quella di ieri la migliore serata delle ul- 
dalla Associazione della Stampa. 


pra 

— Giovanni Tomassoni 

sa, in seguito a violenta malattia car- 
, men che quarantenne, il dottore Gio- 
assoni, primo aiuto nella Clinica ostetrica 
versita di Roma. 


ta 


rte 


rt 


figlia medica romana. | 
(icvanni Tomassoni aveva raggiunto, in pochi 
la fama inyidiata e un posto ezoinente trai 
cultori delle discipline sanitarie, e doveva 
al suo ingegno, allo studio non interrotto al- 
bile attività; n'ulla all’intrizo o al protezio- 

nismo, tanto in voga ai giorni nostri. 
‘Non è qui il caso di parlare delle sue numerose 
abblicazioni scientifiche, che gli msritarono la libera 

naa nella Università, e che saranno oggetto di 
DE esame in una seduta che la Società lamci- 
diana terrà tra breve, per onorare il caro estinto. 
ra Aocenneremo solo.a quella Relazione sull'andamento 
ifico dei primari ospedali d'Europa, che egli 
nbblicava due anni or sono, e nella quale racco- 
ieva il fratto di lunghi studi e di minute osserva= 
p fatti sugli ospedali di Berlino, di Parigi, di 
jenna, di Bruxelles e di Amsterdam, in occasione 
timo congresso medico internazionale; ed a que- 
voro abbiamo voluto particolarmente accennare, 
hè lo vorremmo analizzato e consultato e ne vor- 
geumo seguiti gli alti insegnamenti da chi ha la di. 
jone scientifica dei poveri nostri ospedali. 
le benemerenze non comuni dello scienziato 
scomparivano vicino alle doti dell’uomo di cuo- 
‘se. Di lui si può dire veramente che esercitava la 
| professione medica come un alto sacerdozio: e la 
“sua morta si deve forse all’incuria sua per le 
roprie  sofferenso e per la sua vigile solleci- 
tuline per le solferenze altrai: poiché fa visto, già 
‘aggràvatissimo, accorrere al letto di chi lo reclama- 
va non curando di esporre la propria vita, per ten. 
tare di salvaro quella de’ suoì malati. La sua fine è 
erciò accompagnata dal pianto dei_ moltissimi che 
egli ha baneficato; e il dolore ineffabile dei suoi fra- 
| telli e delle sorelle, che lo idolatravano, ba un’ eco 
hi profonda în migliaia di cuori. 
| Il trasporto funebre avrà luogo stasera alle 5, par- 
tendo da piazza dell’Indipendenza n. 8. L'onorevole 
| Mario Panizza, che l’ha curato con affetto fraterno, 
parlerà al Camposanto. 

Teri la Clinica ostetrica di Roma tenne seduta di 
lutto, per onorare la sua memoria, 


PELLEGRINI E GIUBILEO 
Ricevimenti, ecc. 
Ieri mattina il pontefice ha ricevuto il cardinale 
— Kopp, vicario generale e principe di Bredavia, e 
| l'abbate Franz, che era accompagnato dal fratello. 
sai ° 


Alle 11 ant. il papa Ta prasieduto, nella sala*del 

tono, all'adunanza generale della Congregazione dei 

Riti, 

Scopo dell'adunanza era di dare il voto definitivo 

| sulla autenticità dei miracoli fatti dal venerabile Dy- 

| dase di Cadice, professo dei minori orppuocini. 
Brano presenti 18 cardinali e 22 prelati ufficiali 
e coasultatori dei riti. Il voto da essi dato è tenuto 

în assoluto secreto, sino a che il papa non giudichi 
di sanzionarlo, 

ll patriarca armeno, monsignor Azarian, giun- 
(garà stamane a Roma. 

| Si tratterrà qualche giorno e riparlirà quindi per 

— Costantinopoli. 

Il vescovo di Losanna e Ginevra è partito ieri 

da Roma. Si recherà a Lugano da monsignor Molo, 

Vescovo e amministratore di quella diocesi. Da Lu- 

Bano poi partirà per Friburgo. 


La duchessa di Genova 
leri notte proveniente dalla linea di Pisa giunse a 
Roma la duchessa di Genova madre della regina. 
Alla stazione erano ad attenderla i reali con le 


dè: si 


3 La principessa di Galles 

Teri mattina la principessa di Galles, si recò in 
ma privata a visitare i musei vaticani. Nel po- 

meriggio visitò i musei capitclini, 

Sio, AI Corea à 

Teri finalmente si. è riaperto al pubblico il Corea, 
mM una rappresentazione diurna riuscitisima. 

Siamo sicuri di far cosa grata ni nostri lettori, 

dando loro qualche particolare dello zpettadolo. 

impresario è il ministero di agricoltura industria 

CH 

Ta compagnia equestre, ma alquanto bipede, com- 
ata di 177 artisti, è diretta dal purtroppo commen- 

ator Fadiga, îl quale all'occorrenza fa anche da fa- 

ne; e deve certo fadigare un bel po’ a passare 
me e-protocollare tutti gli esercizi della sua 

Compagnia, 

À coadiuvato nel suo lavoro dai cavalieri Gri- 

è Marinucci e dal segretario Gancia, 

ri la rappresentazione atiraentissima, che durò 

ette ore, non richiamò in verità il pubblico 
itava, forse per il prezzo esorbitante dell’in- 


Dopo svariati è riuscitissimi giuochi di ogni ge- 
| Rete; sì presentò al pubblico coi suoi mirabili. eser- 
Sizi di equilibrio il famoso equilibrista tedesco Augu- 
Ihccets, che riscosse vivissimi applausi. - 
Chiuse lo speitacolo la brillantissima pantomima 
Ta caocia all'ufficiale d'ordine, alla quale prese 
Mito il personale aztistico. È 

| ÉEgi lo spettacolo si ripete con nuovi sforzi atle- 
del trio Ragso-Alula, © 


Guido Vieni, 


inattesa scomparsa è un vero lutto per la | 


La carità - 
Ozgi S'inagguirérà la vendita degli oggetti confa- 
nati dalle opersie del Comitato soccorso e lavoro. 
Chi yorrà acquistara, con poca spesa oggetti buoni 
© ben lavorati e nello stesso tampo fare opera pie- 
tosa e caritatevole in vantaggio di ‘chi raalmente 
versa nella miseria e, col lavoro, carca tutti i mezzi 
per vivere onestamente, sa cha cosa dovrà fare, An- 
dare nel localo dell’Arte Iadustriale ia Piazza di 
Spagna N° 28 dove avrà luozo la vendita @ dove 
oggi, domani e doman l’altro accorrerà; a quella fs- 
sta della carità, tatta la Roma elagante. ; 
Conferenza 
Tersera nel Circolo di San Ssbastiano il sigaor 
G. Mocchetti ua egregio giovane molt» studioso e 
di ingegno tenne una conferenza « sulla nuova scnola 
mistica n. 
La conferenza brillantiszima fu molto applandita. 
Essa piacque tanto che verrà stampata, 
Musica all'aria aperta 
Pragramma musicale che il 12 fanteria eseguirà 
oggi al Pincio dalle 3 1/2 alle è pom.: 
1, Marcia « Venezia » Fabiani; 
2. Mazurka, Tarditi; 
3. Sinfonia « I normanni a Parigi n Merca- 
dante; 
4. Duztto nell'opera « Dolores » Auteri; 
5. Seconde suite « Arlezienne » Bizet; 
6. Polka, N. N. 


ll processo per i quadri di Sciarra 

Nell’udienza di ieri sospesa alle 2 @ ripresa alle 
2 20 si è continuata la discussione della causa inten- 
tata dal P. M. contro il principe Sciarra per aliena- 
zione di quadii, 

Sono stati interrogati i testimoni principe Gian Gia. 
como Trivulzio, Soldati Leopoldo, direttore del cre- 
dito industriale alia Subalpina, Vayvv. Gsisser Al- 
barto, il comm. Augusto Bordoni, ragioniere gena- 
rale del principo Sciarra, Cantalamessa Giulio, ispet- 
tore al ministero dell'istruzione pubblica, il maestro 
di casa del principe Sciarra, signor Fracassi, il dele- 
gato di P. 8, Antonacci, Borzio e Marelli, 

Notevoli le deposizioni del portiere del masstro di 
casa del principe in via Castelfidardo, il quale ha ri- 
ferito di aver visto una notte trasportare colà tra 0 
quattro bauli, e di aver visto anche in un’altra oc- 
casione uscire dalla casa un carreito con sopra della 
roba coperta con una tela incerata, e dell’ispsttore 
al ministero dell’istruzione pubblica; signor Cantala- 
messa Giulio, che ha provocato il seguente incidente: 
A richiesta dell'avv. Bartoscini, avendo il teste di- 
chiarato che dal 1818 nessuna verifica fu fatta per 
parte del ministero, la difesa ha preso atto di tale 
dichiarazione, e ha posto in rilievo che la maggio- 
rità del principe è avvenuta nel 1871. 

L'udienza sarà ripresa stamane allo 11. 

Il sindaco di Roma 

E’ ieri partito da Roma, pei suci affari privati l’o- 
norevole Ruspoli. 

La firma del sindaco è stata assunta dall’assessore 
anziano prof. Enrico Galluppi. 

L'illuminazione del Colosseo 

Stasera illuminazione a bengala del Colosseo e dei 
monumenti circostanti, per opera dei famosi fratelli 
Papi. 

Il prodotto andrà a favore degli ospizi marini. 

Alle 7 e mezzo ingresso all’anfiteatro. Alle 9 illu- 
minazione, 

L'ingresso pei pedoni sarà dalla via del Colosseo, 
per le carrozze da via delle Carrette e da via del 
Colosseo. 

Il biglietto per entrare nell’anfiteatro costa due 
lire. 


zi 


Cronaca delle associazioni 

Società cooperativa operaia. — Essendo andata 
deserta la 1% adunanza dell’assemblea generale, i 
signori soci sono invitati al intervenire a quella di 
i 2° convocazione indetta per oggi 22 corr. alle ore 
8 1,2 pom. nel locale dell'E/dorado via Genova. 

Alla scoporta dei bombardieri 

Stanotte alla mezza antimeridiana sono partiti dalla 
quertara centrale per racarsi ad ispezionare un sot- 
terraneo di Roma, una ventina di agenti di pub- 
blica sicurezza agli ordini del comandante Leproni, 
travestiti da operai. La equadra aveva a sua dispo- 
sizione un ‘carrettino dei vigili a due ruote, carico 
di scale, funi, picconi, due lanterne e vari altri al- 
trezzi. 


Concerto Tosi 

Innanzi ad un pubbtico numeroso e scelto — tra 
cui, notati il ministro di Francia Billo!, e i maestri 
Marchetti e Sgambati - ieri, Alfonso Tosi, ha dato 
l’annunciato concerto alla Sala Dante. 

Il piccolo: pianista, rivelò ancora una volta la sua 
forza e il suo sentimento di esecutore accurato e va- 
lente. Eseguì la sonata in re di Beethoven eil Rap- 
pelle-toi, Liindler, Berceuse è Scoszese di Sgam- 
bati. Insieme alla sua sorella signorina Nellina Tosi, 
una mandolinista valentissima, eseguì poi la Sicilia- 
na di Pergolese, e una romanza di Rubinstein, e poi, 
da solo, la Suite di Grieg. La signorina Tosi, il si- 
gnor Pietro Dovizielli un dilettante, che per là sua 
bella voce di baritono e per l’eccellenza del suo canto 
è un vero artista, e il piccolo Tosi eseguirono da ul 
timo, la seronata del D. Giovanni di Mozart chs fu 
‘bissata. : 2 

Alla fine di ogni parte del programma, gli egregi 
esecutori e in special modo il piccolo grande pianista, 
vennero applauditi vivamente. 

Un pietoso spettacolo ia 

Uno spettacolo veramente pietoso si offerì ieri 
alle due e mezzo pomeridiane a quelli che passa 

er via del Tritone, Li 
"goa porta della. chiesa dell'Angelo Custode un 
povero uomo, era stato colto da attacchi Violentissimi 
di-tosse, che quasi lo, soffocavano. La povera moglie 
e alconi cittadini di buon cuore lo sostenevano. 

Una gentile signorina si incaricò di mandare a 
chiamare un medico. Il poveretto non potendo par- 
lare pregava a manî giunte perchè gli si desse una 

scoccia d’acqua. 

a Dopo una diecina di minuti fa portato, non essen- 


desì trovato un medico, in una prossima farmacia, 
dove gli fu somminiete=to an calmante. 

Il disgraziato chiamasi Achille Tancini ha 47 arn 
di professione falegoamo ed abita con la moglie ed: 
un fizliuoletto fuori di Porta Trionfale palazzo Ovis. 

Il 25 agosto dell’anno scorsò fu rinchiuso all’ospe- 
dale di S. Spirito da dove ne è uscito il 26 dello 
scorso febbraio, Ca 

E' affetto da turbercolozi polmonare cronica. Egli 
non vuol tornare all'ospedale non volendo abbando- 
nare la sua povera moglie e la sua creatura che vi- 
vono nella più squallida miseria. 

La Congregazione di Carità, ce lo auguriamo, 
provvederà perchè il poveretto sia curato in casa. 

Tentato suicidio 

Tersera, alle 8, il pontarolo Pietro Deila Madda- 
lena, di anni 40, romano, abitante al vicolo Leopardo 
in piazza della Scala, fu trovato da due guardie men- 
tre ingoiava delle capocchie di fosfori. Portato al’o- 
spedale di Santo Spirito fu tratto fuori di pericolo, 

Il poveretto ha attentato ai suoi giorni per mi- 
seria, 


: Grave disgrazia sull'ascensore 

La domestica della famiglia Cantalupi, Maria Si- 
Simenetti, di anni 23, da Belmonte, abitante în via 
dal Tritone n. 183, ieri alle 2 e mezzo pom, si recò 
a trovare la signora Levera in via del Corso, nu- 
mero 397, dovè essa era stata al servizio. 

Si servì, come di consuete, dell’assensore per giun- 
gere al 4° piano della casa. Non si sa il come, la 
Maria, mentre l'ascensore era in movimento; cadde 
dall’alto. 

Fu rascolta senza sensi, e trasportata. all'ospedale 
di 3. Giacomo, dove per lo gravi lesioni riportate, 
alle 11 di iersera cessava di vivere, 

° Per finire 

Alle Assise: 

Il presidente: Cha età avete, signora? 

La testimone : Soio proprio obbligita a dichia- 
rarlo ? 

— Senza dubbio. 

— Nen credevo di essere qui venuta per testimo- 
niare contro me stessa! 

NRE. 

Una violenta malattia cardiaca ha rapito all’affatto 
della famiglia e degli amici, alla scienza, alla causa 
"umanitaria e liberale il dottor Giovanni Tomassoni. 

Il trasporto dalla salma avrà luogo oggi 22 corr. 
a ore 5 pom., dalla piazza dell’Indipendenza, n. 5. 
Totti i fratelli Liberi Muratori sono invitati a parte» 
cipare all'acsompaguamento. 


FRESE TRA 


L'opera Ufrida del maestro Antonio Lozzi, che sin 
dalla scorsa stagiona di carnevaio attendeva il bat- 
tesimo romano, già promessa agli abbonati dell’Ar- 
gentina ed ora preannunziata al pubblico del Costar- 
zi, non potrà per ora veder la Ince non per colpa 
del maestro. Siamo do'enti di questa contrarietà che 
impedisce al pubblico romano di poter dare il suo 
giudizio su una nuova opera di un maegtro giova- 
nissimo della quale gl’interpreti dicevano bene; tanto 
più che le prove erano a sì buon punto da esserne 
imminente la prima raepresentazione. Auguriamo al 
maestro Lezzi miglior fortuna in qualche prossima 
occasione, 4 


Quanto prima, al Valle, spettacolo d’onora di Et- 
tore Paladini. 

— Iersera, al Nazionale, lo sapéttacolo in onora 
del Mastracchio richiamò il pubblico affollatissimo. Il 
Mastracchio ebbo molti applausi duranta tutto le spet- 
tacolo variato, ma specialmanta nella parodia comico- 
musicalo Thoms e il suo Kus Kus e nella cavatina 
cantata in abito da donna. Anche le {rasformazioni 
furono eseguite assai bene, specialmente quelle rap- 
presentanti Mazzini, Garibaldi, Crispi. AI Mastrac- 
chio farono offerte due bottiglie di vino, una corona 
di alloro e altri doni. Nel Babbso e l’intrigante 
molti applausi alla Giannelli, al Mastracchio, al Ne- 
grini» Questa sera tutto lo spettacolo si ripete. Quanto 
prima l’operetta: In cerca di felicità. 

— La Soarez ebbe, iersara, al Quirico una festa 
aAdirittura entusiastica. Lo spettacolo era in suo 
onore. Applausi clamorosi nella Mascotte, nella zar- 
zuela Nina ‘Pancha, nella Nuova Gran Via. Per 
la canzoni spagnuole e la canzone francese nella 
sarzuela Nina Pancha, gli applausi furono straor- 
dinari. Dopo la Ciganera vennero offarti alla Svaraz 
moltissimi fiori. La sala era gremita. Accompagna- 
rono nel successo la Soarez, per la sarzuela, la 
Ciotti e il Ciotti, 

— Questa sera, al Manzoni, prima rappresentazio- 
ne della nuova commedia in tra atti del signor Ia- 
copo Mersini, Di chi la colpa? (Il divorzio); - Do- 
mani, spettacolo d'onore, dell’attore brillante, Il 
carnevale di Torino, la classe degli asini. Iersera 
vennero rappresentate: Muta e eroina di Mentana 
del signor Arrigo Bocchi e la Febbre dell'oro del 
signor Augusto Laici. "Furono applaudite. 

— L'amico Bartocci-Fontana ci telegrafa da Vene- 
zia, 23, ore 10 ant.: 

Feste a Marina del maesiro Coronaro è finita ora 
alla Fenico, Teatro splendido, La severità del pab- 
blico veneziano fu vinta dalla dottrina e dalla no- 
vità, dalla vaghezza dell’istrumentale:e dalla molo» 
dia, italiana, elegantissima, Applausi e chiamate, al- 
l’Introduzione, al Coro, al Concertato, al duetto di 
amore. Fa replicato due volte il piccolo coro di don- 
ne, meraviglioso, La scena ultima, azzardata, nacque 
un po’ trionfo finale. Eccellenti le masse diretto dal 
maestro Ferrari e dal maestro Venturi, Buoni eseon 
tori il tenore Bayo, la signorina di Marzì 6 il gotto- 
lana. 

— La Rivista di Ulisse Barbieri, Il giornale de- 
gli analfabeti ebbe un grandissimo sncdesso al Corso 
di Bologna, rappresentata dalla compagnia Gravina, 
Tatti i pezzi bissati. Barbieri ebbe moltissimé chia- 
mate al proscenio. 

Questa Rivista, come già abbiamo annunziato ver- 
rà data nel maggio, al Quirino, appunto dalla com- 
pagnia Gravina, 7 


A. Falcone ci scrive da Napoli: ue 

Serata d’onore di Cesaro Rossi e una serata dav- 
vero delle più allegre. 5 

Il vecchio artista ha festeggiato sè stesso e il pu- 
blico con due commedie: Un curioso accidente e Don 
Desiderio disperato per eccesso di buon cuore, e le 
dus commedie tanto onestamente brillanti han ser- 
vito a riempire la sala dell'elegante teatro di un 
pubblico ballissimo e splendente dei più dolci visetti 
di quelle signorine che i commediografi moderni scac- 
ciano dal teatro nove sere su dieci, < 

Durante i sei atti delle dué commedie il Rossi è 
stato continuameute, affettuosamente applaudito. 

SPETTACOLI D’OGGI 
RAZIONALE — Kus-Kus, Il baboeo e l'intrigante, 
ore d. 
VALLE — Compagnia drammatica Paladini-Talli — 
Lolsite - La Locandi:ra - ore 9. È 

QUIRINO — Una notte a Venezia - ore 9. 
METASTASIO — Za danza serpentina — ore 9. 
MANZONI —:Di chi la colpa? — ore 9. 
ESQUILINO — 1 delitti celebri - ore 5.112 69. 
EDEN — Pierrot burlato. 


- Non esitate 


a comperare un numero della 


LOTTERIA ITALO-AMERICANA 


che costa UNA SOLA LIRA 
perchè senza correre rischio, ten. 
tatela fortuna che può farvi arric- 
chire da un momento ali’ altro. 


La Lotteria Italo-Americana assicura un 
premio ogni CENTO NUMERI completi e il 
concorso a tutti quelli che dal minimo di lire 50 
possono salire a più di 1,2 


fe MILIONE Sessa 


A Estrazioni irrevocabili (90 APRILE { 
in GENOVA. 151 DILCMERE (1893 


La vendita daî biglietti è aperta 
presso la Banca FRATELLI CA- 
SARETO di F.co, via Carlo Fe- 
‘lice, 10 — Genova (Casa fondata 
nel 1863) - e presso i principali 
Banchieri e Cambiovalute nel 
Regno, Per le richieste inferiori a 
100 numeri aggiungere centesimi 
50 per Je spese d'invio dei hi- 
glietti e dei doni in piego racco- 
mandato 


I Bollettini ufficiali delle Estrazioni ver- 
tanno sempre distribuiti Gratis e spediti fran= 
id chi in tutto il mondo. 
ri] 
In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim: 


petto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagra, 
n. 88 = Remo P. INI, Via Convertite, 1° — Giacomo PRATO 


Via Nazionale, 25 — S. SORIA, Via Fraitina, 3. 


DOTT. ADLER 


Bentista Americano 
114, Via Nazionale p. p. = ROMA, 


SCIARADA 
Corre; non corre, poi corre davvero 


Ma, 
Spiegazione della Sciarada precedente: 
Me-st0. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il Comitato dei Sette 

Sono molto prematuro tuite le indicazioni che 
sì facevano iersera sulla scelta, chs l'on. presi- 
dente della Camera deve fare, dei setta commis- 
sari che devono inquirere sulle responsabilità mo- 
rali e politiche in materia bancaria. 

ba legge bancaria” 

I due progetti, per la proroga trimestrale della 
legge attuale, e pel riordinamento definitivo degli 
istituti d'emissione sarà presentata oggi o domani 
alla Camera. 

La proroga sarà discussa subito, ma la legge 
di riordinamento non potrà venire in discussione 
che dopo le vacanze pasquali. 

La regina Vittoria 

Cherburgo, 21 == La regina Vittoria è qui giunta» 

La musica della squadra francese intuonò l'Inno 
inglese all’entrare in zada del regio yacht. 

Il Prafetto marittimo el il Console d'Inghilterra 
si recarono ad ossequiare la regina, 

Ferdinando di Coburgo : 

Sofia, 24 — Lo stato di salute del ‘principe Fer- 
dinando è migliorato, quanturgne ì dolori nevra'gici 
continuino. 

I medici haung 
riposo. 


Prescritto al priacipe un rigoroso 


Incidente coloniale 
| Londra, 24 — Si ha da Bathurst: « Un ufficiale 
francese tolse la bandiera inglese inalberata nel ter- 
ritorio inglese della Gambia. Non si hanno ancora î 
particolari dell'incidente; Una nave da guerra in- 
glese è stata spedita sul fiume Gambia. » 
È Elezioni politiche 
Palermo, 21 — Collegio di Petralia Sottana. — 
E° stato proclamato deputato il marchese Nicolò Pot- 
tino con voti 2423. £ 
Sassari, 24 — Collegio di Nuoro. — E’ stato oggi 
proclamato deputato il prof. Chironi Giampietro eletta 
con voti 1866. E s 


- L'inchiesta del Panama 


Parigi, 21 — L'ex-presidente del Consiglio e mi. 
nistro dell’interno, Loubet, è stato oggi tdito dalla 


commissione parlamentare d'inchiesta sull’affare della 
Compagnia del Panama. Egli si rifiutò di palesare 


quali persone siano state incaricate di ricercare ed 


arrestare Arton. Loubet dichiarò postia che non ebbe 


DELLA 


mai la nota dei 104 deputati che si affermano com- 
promessi nell'affare del Panama e che nessuno glie 
ne parlò, . 

La commissione ha approvato quindi in massima, 
con 14 voti contro 18, una mozione di Mavjan in- 
tesa a chiedere alla Camera poteri più estesi a fa- 
vore della commissione d’inchiesta stessa. 

Mavjan sottoporrà giovedì alla commissione una 
‘proposta in questo senso. 

Al Reichstag 

Berlino, 24 — Continua la discussione del bilan- 
cio in terza lettura. 

Nel corso della discussione sul fondo per gli inva- 
lidi, il deputato liberale Richter interroga :il. segre- 
tario di Stato Maltzahn riguardo all’asserzione di 
Ablwardt, che, cioè, i finanzieri israeliti membri del- 
l’opposizione si siano opposti dopo il 1870 ad una 
più larga dotazione di quel fondo. 

Meltzahn dichiara che tale asserzione è assoluta- 
mente contraria alla verità e respinge ccn energia 
le insinuazioni di Ablwarît (Applausi). 

Ablwardt replica che può provare con documenti, 
uno dei quali è firmato da Miquel, che si fecero ne- 
goziati in proposito nel retroscena (Ilarità). 

Maltzahn ripete cho le affermazicni di Ablwardt 
sorio infondate. 

Il deputato liberale Reichert, onde dara ad Ahl- 
wardt la possibilità di presentare domani i documenti 
di cui ha parlato, propone di rinviare la discussione 
in corso. 

Il deputato conservatore Manteuffel appoggia tale 
proposta nell'interesse del Governo. 

Il rinvio è votato all’unanimità, 

La morte di un visir 

Costantincpoli, 21 — L'ex-gran-visir Elhem pa- 
goìù è morto, 


sassa di Risparmio di Milano 


\ 


| AO. i 
In seguito ad accordi intervenuti tra quest'Amministrazione e la Dj. 


rezione generale della Banca Nazionale ne] Regno, la sede di essa Banca: 
nella città di Roma è incaricata di fare, nella stessa città, il servizio 
di cassa per conto del Credito Fondiario della Cassa di Risparmio di 


Milano, cioè: o | 
A) di pagare le Cedole d’interessi delle Cartelle fondiarie, nonchè le Cartelle 


fondiarie estratte a cominciare dal 1° Aprile p. v. ; i; 
B) di esigere le rate semestrali d’ ammortamento dovute da debitori 
stiti del Credito F'ondiario, a partire dal 1’ Luglio 1893. 


Potrà essere ritirala copia a stampa delle norme che regolano il detto. 
servizio presso ia }I\\ NAZIONI o presso l'Agenzia del Credito Fondiario. 

Milano, 24 Febbraio 1893. Il Presidente 
ANNONI, 


di pre- 


L'Italia in America 
Spezia, 21 — E’ partito per l'America dl Nord 
l'incrociatore Etna, con a bordo il contrammiraglio 
Magnaghi. 
Le merci italiane 
Parigi, 24 — La Camera di commercio italiana in 
Parigi, comunica che, durante i due primi mesi del 


DIZIONE litio co 7000 

18983, l'importazione delle merci italiane in Francia Fi 3 = 
(commersio spsciale), si elevò a franchi 21,751,000 e FATTORIA IGNAZIO FLORIO ‘ 
Îl’esportazione delle marci francesi par l'Italia si elevò Ù Ì È 
sa feanchi 21,038,000. VINI DA PASTO E DA TAGLIO AVIAZIONE RIMINI I i IRR] 3 
«Dal confronto col 1892 risulta : maggiore importa- La nuova Fattoria per vini da pasto e da taglio che l’at- È } 
zione di merci italiane in Francia fr. 880,000; e tuale Capo della Casa Florio ha impiantato, è una vasta - SOCIETA’ RIUNITE 4 
maggivre esportazione di merci francesi, in Italia, impresa, ideata nel memento più opportuno, maturata con i 


fr. 1,050,000. 

Il commercio totale della Francia coll’estero du- 
rante i due primi mesi del 1893 in confronto del 
11892 porta : diminuzione nelle importazioni franchi 
924,098,000 e diminuzione nelle esportazioni franchi 
7,378,900. 


esperierze e studi accuratissimi, attuata senza risparmio di 
tempo e di spesa. 


Questa Fattoria offre già al commercio i suoi prodotti 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000. 
Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


in fatto l’aapirazione di molti enologi siciliani; ai quali, + 
Linee Transoceaniche 


se non mancarono il sapere e la volontà, non bastarono i 
mezzi. 


Alla fertile Sicilia si è fatto sempre il duro rimprovero 
di possedere le vigne migliori ed i vini peggiori; e, sopra- 
tutto, di non avere vini da pasto a tipo costante la 


Fattoria Ignazio Florio 


cancella questa macchia, ed offre ai consumatori diverse 


FLORIO E RUBATTINO I 


L’Home-Rule 
Londra, 24 — Lo Standard dice che si tratta 
per una transazione sulla questione delle vacanze 
iparlamentari di Pasqua e della discussione del di! 
mer l’Home-Rule. Se l'accordo avverrà, la Camera 
si aggiornerà sabato ovvero martedì posso fino 
al 10 aprila e si discuterebbe allora il Dil! per l'Home 


Genova-Rio Janeiro-Santos (facoltativa). 
Napoli-Gibilterra-New York (facollativa). 
‘Palermo-New Orleans (facoltativa). 


pore-Hong Kong (ogni quattro settimane). 


Genova-Napoli-Messina-Susz-Aden =Bombay-Singa= 
Genova-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicinale). | 


Linee Mediterranee 


Rule. È i 
Lo stesse giornale ha da Shang-Hai che una ri- 
‘volta è scoppiata ad Hamoy. Un cristiano fu mazsa- 
corato. Altri furono crudelmente maltrattati. 
Alla Camera dei comuni 

Londra, 20 — (Camera dei comuni), _ Labou- 
Ghère propone la sopprassione del cralito perla mis- 
sione di Sir G. Portal nsll’Uganla, e chiede che 
lPInghilterva abbandoni Uganda. 

Gladstone risponde essera impossibile prendara una 
<aterminazione prima di conossera la relazione di 
«oi, In attosa di questa ralazione, il gozerno non 
IONE amnessione uò oecupazione (Applausi). 
FRI dissorsi, la mozione di Labouchère è 

Dopo FE gg. voti contro 46. 
respinta 008 "co spa istza sanitaria 
21 — Nella 8 ;Anfa odierna della Confe- 
stan plenipotenziar!9 olandese fece vari 

i stro-Ungarico per ayer preso 
da fo eni fa e dichiarò ade- 
Rd nome del suo governo, all'intero programma 

n dall'Austria-Ungheris e dalla Germania. 
Pialle { delegati d'itstia, Russia ed Inghilterra 
aderirono a tale programma. _ 

î La situazione in Ispagnaà — °_° 

Madrid, 21 — Nelle elezioni senatoriali di Cuba 
furono eletti 16 libarali, 3 conservatori ed 1 repub- 
ine sleloni di senatori a Portorico furono aggior- 

26 corr. ù 
ani Coniglio dei Ministri sì adunò iersera e durò 
quattro ore senza che si addivenisse ad un accordo 
fra il ministro della marina, Cervera, ed i suoi col- 
1°C agi, il Consiglio dei ministri si riunirà nuoys- 
mente per continuare la discussione. 

Il Presidente dsl Consiglio, Sagasta, fa grandi 


sforzi per impedire la crisi di gabinetto. 

_ _____—_——Tf8C€Ckth-<z<z<t*t-=- 

BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 pom. 
21 marzo 1893 


Tendenza: sostenuta. 


Dresda, 
renza sanitaria, 


rire, 


Rendita francese 8 °I, perpetuo de 35 

Rendita italiana 5 1, 4; do 

Randita turca (nuova) ra 

Egiziano 6 °, 

Rendita ungherese 6 °, (1£87) 97- 

Rsndita spagnuola esterna nuova 65 15 

Banos ottomana 591 25 

Lotti 93 50 

Portoghese 22 36 
Cambio su Madrid 16 


Pali 


Î 


Deposito o ]èappresentania per Roma e. provincia 


t 


ico ricosi 


| L 


luente 


stomat 


qualità di 
Vini da pasto e da taglio. 


L'impianto della nuova Fattoria è tale, da rivaleggiare 
colle più antiche e riputate; la direzione fu affidata ad un 


valente enologo francese della scuola di Bordeaux, e nulla È 
fa risparmiato, perchè divenisse siciliana una cospicua in- fl 


dustria, cha finora è stata esclusivamente francese. 
X nuovi prodotti furono sottoposti ad una rigorosa analisi 
chimica; sicchè il consumatore è in grado di conoscere se i 


vini Fiorio contengonò le qualità tutte che si richiedono dal È 


progresso della moderna enologia. Questi prolotti, quiedi, 
possono sostenere la concorrenza di qualunque vino italiano 
od estero. 

Chi vuole un vino sincero, igienico, piacevole e costante, 


da oggi innanzi, mercò la fortunata iniziativa d’Ignazio | 


Florio, non ha più bisogno di essere tributario all’estero. 

La Fattoria Ignazio Florio è destinata a prendere un po- 
sio importantissimo nel commercio siciliano, perchè risponde 
ad un bisogno generale, ed è impiantata con criteri 6 con 
mezzi che non lasciano luogo alle critiche ed alle delu- 
gioni. 


. 


piasiz San Nicola de’ Cos: rini, 
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L LARONL È 
Guardarsi dalle Contraffazion 


Mack, Um 
IL VERO AMIDO 


D. | 


Genova-Livorno- Napoli-Alessanaria (sattimamale). 
Genova-Napoli-Massaua (ogni quattro settimane) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale). 
Genova-Napoli-Messina-Pireo-Smirne o Salomicco- 
Oostantinopoli-Odessa (settimanale). 
Gonova-Marsiglia (bisettimanale facoltativa). 
Genova-Palermo-Brindisi- Venezia (settimanle). 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Alessanària (ogni due 
settimane). 
Venezia-Trieste (bisettimanale facoltativa) 
Veni -Ancona-Tr emiti-Bari-Brindisi-Corfù=-Pi- 
| reo-Costantinopoli (settimanale), 
| Venezia-Bari-Brindisi (settimanale), 
Brindisi-Oorfù-Patrasso (bisettimanale). 
Ancona-Zara (setilmanale). 
Palsrmo-Panteleria-Tunisi (rettimanale). 


Gerba-Tripoli-Malta (uettimanale). 
Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settimanale). 


nale). 
Genova-Livorno-Maddalena (settimanale). 
Maddalona-Terranova-Cagliari (bisettimanale). 
Palermo-Cagliarì (settimanale). 
Genova-Livorno-Bastìa-P. Torres (settimanale). 
Genova-Livorno-Capraia-P. Torres (settimanale). 
Napoli-Cagliari (settimanale). 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giornaliera celere). 
Palermo-Napoli (giornaliera celere). 
Napoli-Messina (trisettimanale). 
Napoli-Calabrie-Messina (trisettlmanale). 
Palermo-Porto Empedocle-Siracusa (uettimanale). 


Servizi minori 


Messina-Liparì-Salina (bisettimanale). 
Salina-Panaria-Stromboli (quindi( e Di 
Paler mo-Ustica (settimanale). 

Porto Empedocle-Lampedusa (settimanale). 


Livorno-Por toferraio-Portolongone (settimamale). 
Livorno-Porto Santo Stefano (settimanale). 
Portoferraio-Piombino (giornaliero). 

Messina-Reggio (bigiornaliero). 

— In Genova ed in Palermo alle fedi Compartimentali 
cursali — In tatti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie 


della Società. 
NB. In caso di quarantene i 


servizi della Società sono regolati A tenore di Itlnerarl speclali. 


Vermouth di Torino m China L. 


L. 1,40 - Rivolgersi A- TABOCA, Roma Nuovo Tritone 44 a 46, 


SPANOÒ e O” 
MARSALA (Siellia) 


——_—______mmk 


RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO 


Fondato nel 187 

Premiato con grandi med: lie all’Repesizione 

Palermo 1891, Parigi 1878 sì Milano 1871 e con 
Medaglia d'oro 

ALIESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 


di Roma 1876-1877-1878 } e 169%; 


Ditta G. @uadegnin Bonvecchiato — 
press Nuovo Tritone, 44 = dee pi; 95° principali 


Caff 


Geniova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-Sfam-Gabete 


Gonova—Napoli—Messina—Catania—Malta _ (settima 


Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 885, Palazzo Theodoli 
— In Napoli e in Venezia alle fino- 


Foce 


dell’antichissima e rinomata Ditta Marendazzo 
ora G. P. Carpano. — Bottiglia da litro L. & 
Co 2,50, 172 bottiglia con China 


Idee 


perfettamente riusciti e di una indiscutibile superiorità. 
L'impresa a cui Ignazio Florio ha dato il suo nome, rias- 
sume i desiderii di tanti benemeriti industriali, e traduce 


ren par a 3, 

FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsadi!e. MACK si vende in A. TA- 
0 Te 

" giabilimen'o Tipografico Tialiano — Mortaro, 16, BOGA, Nuovo "fritone € 2 4. 


ABBONAMENTI 


guar e 18 


Di - 
He MICRCACACAOI.] 3 
pR1UEsTRE nere. 
2 | numero cent. Bin tutt tall (Arretr. 1) 
} ‘Per Massata ed AssaB l’ abbonamento costa 
sommo Per PItalla, 
; PER L'ESTERO 
yRipoLi, TUNISI, ORA D'AFRICA, GOLETTA 
ALESSANDRIA D'EGITTO 
Co (Franchi Oro) 


Anso P. 25 - Sme. F. 13-Tene. F.7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
+ AmsoF.96- Saw. F. 19- Tene. F. 10 
L'abbonamento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese, 
| UFFICIO DSL GIORFALE 
pi del Tritono Nuove, 197 
Via ROMA Ù ppi 


SETTE! 


Immagini profane 


‘La cambiale dei Setto dolori (o sofferense). 


rr 
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ISELTE 


Dunque - il presidente della Camera ha formata 
la commissione inquirente per le banche, chia- 
mando a farne parte gli onorevoli. Bovio, Chia- 
pusso, Falconi, Mordini, Nasi, Pellegrini, Rubini. 

La prima impressione di questo annuncio è stata 
buona. 

Formare quel comitato non era facile. 

Bisognava escludere tutti coloro chesono stati al 
governo, perchè essì potevano essere nello stesso 
tempo giudici e parti in questa specie di processo 
morale, Bisognava escludere tutti coloro che hanno 
confessato, o hanno lasciato dire, di avere inte- 
ressi (per quanto si debbano credere @ priori le- 
gittimi) colle banche. Bisognava togliere al comi- 
fato ogni sospatto di passione, ed ogni colore di 
partito. Bisognava infine che le persone nominate 
fossero non soltanto equanimi, oneste, spregiudi- 
cato, ma superiori ai sospetti, alle insinuazioni, e 
non fossero stati toccati da quella sciagurata inon- 
dazione di fango che ha allagato in questi ultimi 
poni i campi del parlamentarismo e della po- 
litica. 

Questo si è ottenuto, lasciando necessariamente 
il passo a figure secondarie ma degne di rispetto. 


Totanto tutte le frazioni dalla Camera sono pro- 
porzionatamente rappresentate : - l'on. Bovio per 
l'Estrema Sinistra intransigenta ; - l'on. Nasi per 

. Estrema Sinistra logalitaria ; - gli on. Chiapusso 
e Pellegrini per la Sinistra ; — l’on. Mordini per 
il Centro Sinistro; l'on. Falconi per il Centro 
Destro ; l'on. Rubini per la Destra. x 

Aache la rappresentanza regionale (se pure sì 
vuol tener conto di questo elemento) c'è: — l’ono- 

| revole Chiapusso, piemontese, l'on. Pellegrini, ve- 
neto, l'on. Rubini, lombardo, per l’Italia  setten- 
trionale ; - l'on. Mordini per l'Italia centrale ; - 
gli onorevoli Falconi e Bovio per l’Italia meridio- 
nale; l'on. Nasi per la Sicilia. - 

Quanto alle tendenze, al caralitere, alla profes- 
sione ; e’è un filosofo, il Bovio; - un vecchio pa- 
triotta, provato nello agitazioni prima, e nell'am- 
ministrazione pubblica poi, il Mordini ; - un ma- 
Bistrato; il Falconi; - due avvocati di carat 
tere specchiatissimo ; il Pellegrini o il Chiapusso; 
- un economista, il Nasi; - un matematico, il 

ubini. 


Ora due parole di ciascuno di loro. sr 
Grovansr Bovio, — Uno studioso austero, di vita 


anche più austora. Inaccessibilo a tutte lo lusinghe, 
| fuorchè a quella della lode, quando gli par sincera. 


La sua elcquenza ha conciliato gii effetti tribu 
nizi collo stile illustre, condito di molta tecnologia 
filosofica. Innamorato dei suoi principii di un ra- 
dicalismo classico, ch’egli tenta ringiovanire e vi- 
vificare, piegandoli alle tendenze positive della 
democrazia sociale moderna nemico di ogni im- 
provvisazione - anche pei suoì discorsi ; - fedele 
agli amici come alle sue dottrine; ha la voce di 
un tiranno e il cuore di un fanciullo; l'ardente en- 
tusiasmo di un profeta, e la serenità dolce di un 
patriarca. 

WeLice Carapusso. — Pe antonomasia è il buon 
Chiapusso. Bruno, grosso, più dignitoso che ele- 
gante ; pacato; misurato; abbastanza ricco per 
poter fare anche a meno dell'avvocatura, che pure 
onora con una rigida, proverbiale onestà, un 
criterio diritto e sicuro, una eloquenza non so- 
lenne, ma chiara e convincente; deputato da 
molte legislature, di quel simpatico gruppo pie- 
montese degli amici dell’on. Giolitti ; conoscitore 
esperto di bilanci; pratico di inchieste pei dili- 
genti lavori compiuti nella giunta delle elezioni ; 
- è il rappresentante legittimo di quel tenace e 
illuminato Piemonte, che ha insegnato, coll’esem- 
pio, tutte le virtù civili. 

Nicora Farconr. — Lungo, magro, di aspetto 
piuttosto elegante, ancor giovane, ha molte delle 
buone e solide qualità della vecchia magistratura 
napoletana... e non ne ha le fedine all inglese. 
Non molto verboso, molto onesto, ha fatto una 
carriera rapida, sebbene il vederlo ora all’opposi- 
zione, mostri una nobile indipendenza. 

E’ vero che l’on. Bonacci è il primo guardasi- 
gilli ch'egli non onora del suo voto... 

Axronro Morpisr. — Chi lo vede oggi, curvo 
sotto il peso degli anni, calvo, con quei baffi e 
quel moscone bianchi da capitano in ritiro, pal- 
lido, sofferente, non riconosce certo quel bell’uomo 
nero e barbuto, che s'è visto tante volte nelle vec- 
chie litografie dell’epoca rivoluzionaria : il bollente 
amico di Mazzini, il prodittatore di Garibaldi, il 
cospiratore ; l'organizzatore indiavolato e provvi- 
denziale di insurrezioni e di governi provvisori ; 
il deputato fatto arrestare dal governo moderato. 
Chi lo sente parlare moderatamente e con voce 
fioca, non trova nelle sue parole l'eco della elo- 
quenza commossa ed ardente dell’antico accusa- 
tore della Consorteria, di chi promosse comizii e 
fece decretare inchieste. Sono passati anni di mi- 
nistero e di prefettura su quella testa. I tempi si 
sono mutati. Eppure il patriottismo è sempre vi- 
gile nella sua anima, e sul liberalismo egli non 
ha transatto mai, come colla integrità spartana, 
che ne fa, omai quasi solo superstite del tempo 
delle rivoluzioni, una delle figure più venerande 
della Camera italiana. 

Nuszio Nasr. — Elegante e biondo, dissimula as- 
sai bene e giovanilmente diverse legislature, e pa- 
recchi anni di cattedra. Venuto alla Camera, con 
programma radicale, fu dei primi, che, senza ve- 
nir meno alle convinzioni schiettamente democra- 
tiche, non volle chiudersi nelle intransigenze infe- 
conde, o assegnò alla sua azione parlamentare 
un programma preciso e positivo. L’animo fiero, 
e la coscienza tranquilla, lo fanno ugualmente in- 
dipendente in faccia ai ministci, come alla super- 
stizioni e ai sospettosi timori del radicalisno di 
protesta. Porterà nel comitato lo spirito pratico, la 
verginità d’impressioni, e l’'illuminata onestà delle 
generazioni politiche giovani. ni x 

Segni particolari : - Non confonderlo coll’avvo- 
cato Carlo Nasi, non più deputato. 

Crewewre Peruaorivi. — Senza il pince-nez, po- 
trebbs passare, canuto, barbuto e capelluto com'è, 
per un vecchio doge, o un santo disceso da un 
bel quadro di scuola veneta, E’ dei pochi valorosi, 
i quali hanno sostenuto, per lunghi anni, una lotta 
indemoniata, che avrebbe stancato ogoi altro , 
contro i moderati del Veneto, ed è stato vinto più 
di una volta, ma ha finito per trionfare. Se la sua 
nomina è anche un premio, alla rettitudine imma- 
colata, al carattere, © all'intelligenza spesa bene 
per la patria, il premio non potrebbe essere più 

itato. 

o Rus — Un Don Chisciolteco gli occhiali 
a stanghetta. Se è così magro, è perchè si ciba 
unicamente di tabelle A e di tariffe C, e se volete 
sapere la percentuale chilometrica del costo del 
viaggio di una scarpa vecchia da Como a Pekino, 
domandatelo a lui, e vi risponde subito. Niuno è 
più studioso di lui, ma ha un difetto: crede che i 
suoi studi interessino anche tutto il resto del ge- 
nere umano, e perciò fa dei discorsi chilometrici, 
colla percentuale di tre sbadigli al minuto per i 
suoi ascoltatori, Come galantuomo è impeccabile, 
e a Destra era difficile trovare un uomo più com- 
petente e più serio di lui, Capisco che non è di- 
vertente, ma, tanto, il comitato d'inchiesta non 


deve fare delle farse, 
° 
Cimpne, 


amministrazione prega di prendere 0 rinnovare 
ia tempo l'abbonamento per evitare disguidi o ri- 


tardi nella spedizione del giornale. 


PUBBLICITÀ 


11 anpunzi e le inserzioni del Folchetto sl rles- 
vono esclusivamente in Roma dal concessionario 


A. Taboga 
via Nuovo Tritone &i, 45 e 46; ed a Parigi 
dal suo rappresentante John F. Jones et Co 
31 bis Rue du Faubourgè Montmartre; Firenze, 
L. Montelatici, Via dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina: 5 colonnini dello 
spazio destinato agli annunzi. PREZZI in quarta 
pag. cont, 40 la linea - terza L. 1 - corpo del 
giornale L. 1,50. 

Ognì linea misurata sul carattere sette 
punti, 

Le corrispondenze private © gli avvisi econo- 
anlcl si pubblicaso la quarta pagina a cent. © 
la parola, 
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LA REGINA VITTORIA A FIRENZE 


Firenze, 21. 
La villa Palmieri — Due epigrafi — L’apparta- 
mento della regina Vittorizr — Un somaro che ha 


un'alta carica — Indiscrezione fotografica — La 

giornata della regina — Il suo seguito — Lo stretto 

incognito — Sessanta spade sguainate — Dispo- 

sizioni umoristiche del municipio di Firenze — 

Quel che dice un fiorentino rientrando in casa. 

Sovra uno dei più ameni colli di Firenze, alla 
destra del Mugnone, in mezzo a un ampio giar- 
dino ricco di fiori e folto di piante, sorge una splen- 
dida villa sorridente al magnifico spettacolo della 
città che si distende mollemente a’ suoi piedi. 

Essa è la villa Palmieri, sulla quale io potrei 
benissimo continuare per un paio di colonne a ri- 
camare, col sussidio di tutti i frementi e verdeg- 
gianti aggettivi primaverili abruzzesi, un’ampia 
descrizione topografica per passar poi, nel nitido 
stile purissimo delli nostri antichi, un altro paio ci 
colonne di descrizione storica. 

Ma voi, certo, avreste ragione di lapidarmi e io 
preferisco di lapidar voi. 

£ecovi, infatti, un paio di lapidi dalle quali ho 
potuto copiare alla villa Palmieri queste due epi- 
grafi, formando così il migliore e più rapido cenno 
storico che voi possiate desiderare. 
I 


Queste case 
ove fuggendo î pericoli del'a pestilenza 
che disertava Flrenze n l MCCCXXXXVIII 
trasse a novellar lietamente 
l'amorosa b igata 
per cui si ebbe nel Decamerone 
il maggirre esempio di eloguenza italiana 
Matteo Palmieri nel MCCCCLXVIIII ingrandita 
e Palmiero Pu'mizri due secoli appresso 
riduceva a signorile palagio 
aggiuntovi decoro di ornamenti 
e domestico tempio 
II 
La villa 
che fama da Giovanni Boccaccio 
e dai Palmieri ebbe nome 
acquistava nel MDCCCXXIIII 
Maria Favhill, inglese 
amica ad ogni gloria italiana 
e dopo trent'anni la donava per testamento 
a Maria Antonietta di Byrbone 
granduchessa di Toscana 
la quale con animo riconoscente 
della gentil donatrice e del prezioso legato 
volle serbata memoria 
Disgraziatamente per lei, ma non per noi, Maria 
Antonietta di Borbone, granduchessa di Toscana, 
non potè a lungo godere il prezioso legato, essendo 
stata costretta pochi anni dopo a cambiar. resi- 
denza per ragioni di famiglia. 


Ultimo proprietario della villa Palmieri fu lord 
Crawford il quale se ne innamorò a modo suo e 
vi fece molti lavoretti fra i quali, credo, un giar- 
dinettino che ho visto a lato della casa, con una 
scalinatina e una fontanina e vari bassorilievini e 
ornamentini tutti di terra cotta molto graziosetti, 
ma assai lontani dai richiamare il visitatore alle 
grandi memorie del giocondo periodo Boccaccesco. 
E, certo, per gli amatori delle nostre più care 
reliquie storiche, tutti questi signori proprietari, 
a cominciar magari da Matteo Palmieri che in- 
grandiva e da Palmiero Palmieri che riduceva a 
signorile palagio, debbono far l’effetto di gente 
che raggiunge lo scopo contrario a quello propo- 
sto. A fuga di ingrandir le camere di quei luo- 


4 


ghi ov'era nato il Decamerone, pare che li ab- 
bian ridotti a un semplice Decamerino... 

Basta: io non sono l'ispettore Guido Carocci - 
il monumento dei monumenti storici di Firenze - 
e non debbo occuparmi della villa Palmieri che 
sotto il punto di vista dell'ospite augusta che vie- 
ne a passarvi la dolce stagione primaverile. 


nr Q 


Gli appartamenti che lady Crawford - la vedova 
di lord Crawford - lascia alla sua sovrana ogni 
volta che a questa piace di recarsi in Firenze - 
non potrebbero essere in verità più sontuosi e più 
eleganti, due qualità che possono essere riunite 
solo da un gusto assolutamente squisito. 

La sala di ricevimento, per esempio, è addirit- 
tura una preziosa raccolta di mobili finissima- 
mente intarsiati e di mille oggetti di raro pregio 
artistico. 4 

Ma l'oggetto più curioso che mi ha colpito du- 
rante la mia ispezione nella villa Palmieri è un 
essere modesto, quasi inconscio dell'alto ufficio al 
quale la sorte volle inalzarlo. 

Si chiama Marco, 

Un suo omonimo, che appartenne al celebre 
Pinta, fu famoso in tutta Europa per la sua rara 
coltura e andò ai posteri col nome di Marco il 
sapiente. Ma morì in un circo. 

Questo, per quanto io l abbia diligentemente: 
serutato, non ha nulla, in verità, che riveli una: 
intelligenza maggiore de’ suoi simili. Ed è finito 
a Corte. 

Così va il mondo. 

Questo somarello che io ho visto in una delle 
piccole stalle disposta in fila al di ]Jà della villa, 
esercita di solito le sue onorevoli funzioni durante 
la mattinata. 

E’ allora che la regina d’ Inghilterra si fa con- 
durre nel parco in una piccola carrozza, dopo, 
aver fatto sgombrare tutto il giardino dalle per- 
sone estranee al suo seguito. 


L'ordine severissimo non ha però impedita l’in-- 
dagatrice opera della fotografia istantanea, que- 
sta nuova piaga che avvelena tutte le comodità 
sociali: ed è così che io posso, con la maggior 
fedeltà di cui son capace, riprodurre qui, da una 
fotografia eseguita da due anni fa, una delle sce. 
nette più caratteristiche della residenza di Sua 
Maestà Britannica in Firenze. 

L’indiscrezione fotografica, del resto, non può, 
soverchiamente spiacerle poichè la regina ama 
possedere dei bei ritratti ch’ ella distribuisce com 
una vera prodigalità - ricordo prezioso e gentile - 
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a tutti quelli che hanno avuto occasione di pre- 
starle i loro servigi. 


Le sue abitndini sono semplicissime. 

Ta colazione a un’ora dopo mezzogiorno e pranza 
alle sette con cibi leggerissimi nei quali hanno 
molta parte i latticinii. Soltanto alia sera ella usa 
corroborarsi con qualche cosa di più forte. 

Il servizio delle cucine è affidato a quattro cuo- 
chi italiani. Il direttore si chiama, nientemeno, 
Ferry. ». 

La regina ha con sè circa un centinaio di do- 
mestici, compresa la famosa troupe di servi in- 
diani che ella specialmente predilige e che il po- 
polo inglese usa chiamare gli indiani della regina. 

ll gran maestro delle cerimonia è sempre il 
vecchio e fedele sir Henry Ponsonby. 

E se volete saper di più vi dirò anche che il 
primo cameriere e la prima cameriera della im- 
peratrice delle Indie soro i coniugi Thompson, e 
che Sams è il cocchiere, un guidatore di una abi- 
lità tutta inglese. 


rd 

La regina d'Inghilterra - come avrete letto su 
tutti i-giornali - viaggia in stretto incognito, sotto 
il nome di contessa di Balmoral. 

Per questo alla stazione non la attenderanno 
che il duca d’Aosta, il prefetto, il sindaco, il ge- 
nerale comandante la divisione, l'ambasciatore 
d'Inghilterra lord Vivian, il colonnello Slade ad- 
detto militare all'ambasciata inglese a Roma, il 
console generale inglese, sir Colnaghi e il vice- 
console cavalier Placci. 

Per questo ai lati della carrozza - la quale sarà 
scortata da sedici carabinieri in grande uniforme - 
cavalcheranno il colonnello Gatto-Ainis e il capi- 
tano Rombi. 

E sempre in vista, forse, dello stretto incogaito, 
il municipio ha disposto che in piazza dell’ Unità 
Italiana suoni la banda Michelangelo Buonarroti 
e che sessanta guardie municipali con spada 
sguainata (l'ordinanza dice proprio così) salutino 
alla staziono l'ospite augusta. 


nr ET.) 


Ma questa non è la sola dispos‘zione che la 
saggezza del Comune ha saputo escogitare nella 
imminenza di tale avvenimento. 

Dalla nota dei servizi affidati all’uffizio di po- 
lizia municipale nell'occasione del soggiorno della 
regina d’ Inghilterra e degli altri principi tolgo le 
seguenti ordinanze : 


— Verrà ordinata la ricoloritura di alcune facciate 
indecenti in via Sacchetti e in via Boccaccio. 

— Sarà stabilito un aumento di servizio di guardie 
daziarie alla barriera delle Cure per impedire il so- 
verchio agglomerarsi di carri e per sollecitarvi le 
operazioni daziarie. 

— Sarà disposto che in questi giorni sia eseguito 
un servizio generale di nettezza da piazza Cavour alla 
villa Reale... 

— Verrà ordinato un servizio ausiliare di nettezza 
con spazzini (mostre verdi) per via Calzaioli, Cerre- 
tani, Cavour, Martelli, Tornabuoni e Luugarno. 

— Saranno aumantate le lampade a petrolio dalle 
Cure alla villa Crawford. 

— fari ordinata un’accensiono permanente delle 
lampade a gaz nel viale Regina Vittoria. 


Come vedete per i fiorentini in generale e per 
gli abitanti delle vie che conducono alla villa Pal- 
mieri in particolare, la venuta della regina Vit- 
toria = oltre alla legittima soddisfazione di ospitare 
un personaggio augusto = procura una serie di 
comodità alle quali, a quanto pare, non sono a- 
bituati in tempi normali. r 

Difatti, se il Comune di Firenze è logico, quando 

: l’imperatrico delle Indie sarà per ripartire dovrà 
dar fuori quest'altra nota all'uffizio di polizia mu- 
nicipale: 

— D'ora in poi le facciate delle case potranno 
restar sudice; alla barriera delle Care i carri po- 
trauno agglomerarsi in modo che per sdaziara la 
merce il libero cittadino debba perdere almeno una 
mezza giornata; le vie saranno spazzato il meno 
possibile durante il giorno e, in compenso, saranno 
lasciate permanentemente al baio durante tutta la 
notte... 

Ah sì: in un municipio che dà fuori delle dispo- 
sizioni come quelle cha vi ho copiate, non manca, 
in un'occasione. come questa, che una cosa : manca 
un assessore Biagio Placidiil quale componga una 
poesia da far declamare dagli alunni dinanzi al- 
l'ospite augusta, sul genero di quella famosa « 
Margherita e Suo Marito. 

Ma poichè un Placidi manca, supplisco io alla 
maglio : 


All’ospite Vittoria 
Regina d’Inghilterra 
Sia reso onore e gloria 
Poichè l'itala terra 
Con provvido ritorno 
Ha scelto per soggiorno. 


Con animo gentile 
Compiuto ha il suo viaggio 
Si tratterrà l'aprile 
E forse tutto il maggio 
Poichè se qui ci viene 
Vuol dir che ci sta bene. 


Ognun fra noi l’accoglia 
Con modi lusinghieri. 
Fremon liete le foglie 
Dalla villa Palmieri 
Dove già l’ispettore 
Sartoni è direttore. 

E intanto il municipio 

. Senza badare a spese 
Dà subito principio 
A mille nuove imprese 
Piantando nei rioni 
Un paio di lampioni... 


Per finire. 


Un abitante di fuor di porta San Frediano entra 
in casa, di sera, gridando : 

— Fapete la gran notizia? Pare che venga verso 
queste parti un’imperatrice... 

— Chi te l’ha detto? 

— Nessuno, ma lo so di certo! Figuratevi! tor- 
nando a casa... ho trovato due lampioni accesi ! 


OTONONA 


SEMPRE I SETTE 


Cose d’arte 


— Vede? Anche le note sono sette. 
— Infatti, qui si tratta di noe... di crelito:i, 


Discorsi della giornata 


— Sette come i paccati capitali ! 
— Sì, ma sa i paccati ci sono... i capitali non ci 
sono più. 


AL REICHSTAG 


Un’inchiesta 

Berlino, 22. — Reichstag. — Si continua la di- 
scussione del bilancio in terza lettura. 

Le tribune ed i barchi dei deputa'i sono gremiti. 

Al banco del Consiglio federale siedono il cancel- 
Jiere, conte di Caprivi, ed i ministri Miquel e di 
Bostticher. 

Ablwardt dichiara di presentare soltanto alcuni dei 
documenti accenna'i ieri (Rumori su tutti i banchi). 
Soggiunge che complsterà la prova delle sue accuse 
dopo Pasqua (Rumori, eiclamazioni, vive protesta a 
Sinistra). 

Ballestrem, del Centro, propone di sospendere la 
seduta per un'ora affinchè una Commissione, composta 
di uomini di fiducia di tutti i partiti, esamini, sotto 
la presidenza di Levetzow, presidente del Reichstag, 
i documenti presentati da Ahlwardt (Applausi). 

Richter, progressista, Mantenffel conservatore, Mar- 
quardsen, liberale nazionale, Mirbach, conservatore, 
e Rickert, libsrale, approvano tale proposta, che vie- 
ne votata all’unanimità (Applausi), 

La seduta è sospesa fra grande emozione. 

Berlino, 22. — Si riprende la seduta alle 8 e 8/4 
pom. in mezzo a profondo silenzio. L’aula e le tri- 
bune sono gremite. Il rèlatore della Commissione, 
Ballestrem, dichiara che i documenti presentati da 
Ahlwardt sono stati esaminati da tutti i membri della 
Commissione: Ablwardt, che assisteva alla seduta 
della Commissione, non è stato in grado d’indicare 
nulla nei documenti, che possa provare le asserzioni 
da lui fatte nella seduta di ieri, La Commiszione di- 
chiara dunque all'unanimità che i dovumenti presen- 
tati da Ablwardt nulla contengono che possa confer- 
mare le affermazioni di questi, nulla contengono che 
possa fornire materia a rimprovero contro qualsiasi 
membro del Reichstag o del Landtag o contro qual- 
siasi membro del governo dell'impero o degli Stati 
felerali. Ballestrem conchiude stigmatizzando la con- 


dotta di AhIwardt, e dichizrandola senza precedenti 
(Ripetuti applaus!). 7 

Berlino, 22. — Dopole dichisrszioni di Ballestrem, 
prerdono la parcla oratori di tutti i partiti, i quali, 
ad eccezione degli antisemiti e dei socialisti, dicono, 
fra vivi e ripetuti applausi, la condotta di Ahlwardt 
essere inaudita e tale da non potersi qualificare în 
un Parlamento, RAC: 

S'impegna poscia una discussione sull’antisemitismo 
in genere. Dar 

Si esaurisce quindi la discussione del bilancio in 
terza lettura. 4 

Infine il Reichstag si aggiorna al 13 aprile. 


TT Processo DEL PANAMA 


Commenti 4 

Parigi, — Andrieux ed il deputato de Lahaye, 
intervistati, dichiararono non credere che il verdet.o 
di ieri dei giurati metta fine all’aftare del Panama. 

I giornali repubblicani approvano il ve:datto, che 
pone la Repubblica fuori di cansa, fa sparire la leg- 
genia e dimostra che l’opinione è disgasta'a dei fa- 
citori di scandali politici; ma parecchi giornali ri- 
tengono che l'assoluzione degli uomini parlamentari 
impegni la responsabilità del Governo, il quale dovrà 
spiegare perchè ha chiesto che si procedesse contro 
di essi, 

I giornali radicali credono cha la parola debba ora 
toccare agli elettori. 

I giornali conservatori biasimano generalmenta il 
verdetto, che, tuttavia, considerano come uno scacco 
pel Governo. 


A MONTECITORIO 


22 marzo, 

Sedata tranquillissima, con una breve coda alla 
discussione di ieri. 

La coda è fatta dall’ on. Prampolini che parla sul 
processo verbale e dichiara che il partito socialista 
non si è mai ricusato di discutera le questioni poli- 
tiche, Egli confessa che ieri furono pochi; ma non 
dispera di raggiungere quel numero che sarà mag- 
gioranza. 

L’on. Bovio prende a'to di queste parole. 

Così veniamo alla 

Commissione del plico 
che è bell'e pronta. L’on. Zara:delli anvunzia cte, 
ossequente al voto della Camera, ha nominato i set'e 
inquisitori che dovranno aprire e leggere il plico 
delle sofferenze, 

C'è molta attenzione nei pochi d>pututi presenti, 
Ecco i nomi, che escono dal petto deli’onorevole Z:- 
nardelli: 

— Bovio, Chiapusso, Falcone, Nasi, Mordini, Pel- 
legrini, Rubini. — 

Ia lista dei sette è accolta con sodlisfazione el io 
sono lieto che l'on. Rubini, già proposto dal Folchet- 
to qualche giorno fa, sia stato messo nella commis- 
sione, 

Appena la lista è uscita, l’on. Bovio si alza per 
dire che deve soltanto alla benevolenza del presi- 
dente il trovarsi implicato in quest’affare, ma le gue 
abitudini e le sue indagini sono aftatto diversa dalle 
inchieste bancarie, Egli tems di menomare... 

Molte vogi: No, no! 

L'on. Bovio allarga le braccia e pare voglia ad- 
dirittura sotirarsi a queste soffarenze. Ma Von. Gi)- 
vagnoli grida: 

— Come il presidente si è sobbarcato al diffici!e 
incarico della nomina, così l'on. Bovio deve fare atto 
di sottomissione, 

Tutti dicono: - Sì, sì ! — el’on. Bovio dovrà avere 
voglia o non voglia, la sua parte di sofferenze, 


22, 


Dus interrogazioni resvono a preparare l’ambiente 
e a ricondurre la calma negli animi. 

L’on. Brin dice all'on. Cavallini che le manifesta- 
zioni avvenute pel papa-re in Sainttroa non hanno 
alcuna importanza nè alcan carattere ufficiale, 

I belgi vanno a fare queste mavifestazioni in Saint 
Trou, come chi dicesse San Buco. Il papa dovrebbe 
protestare: è una irriverenza | 

Poi l'on, Genala parla di bonifiche e di trevi di- 
retti, dando molte spiegazioni all’oa. Petronio e al- 
l'on, Compars di Fricandau, 

Questi ha due interrogazioni e cerca di attascaro 
con la gomma del Sudan: ms, è inutile, non at- 
tacca, 


Dopo tutto, prima di venire ai bilanci, abbiamo 

ancora una sosta per giudicare di alcune 
Elezioni contestate. 

Nel collegio di Bronte, dove fervono lé Totte locali 
fa elelto quel professore Cimbali, che ha già assapo- 
rate per qual:ha mesa le dolcezze della deputa- 
zione. 

Il competitore del Cimbali era Salvatore Pace, che 
viceversa faceva al Cimbali una guerra spietata. La 
giunta delle elezioni ha concluso che l’elezione del 
«prof. Cimbali debba essere annullata, ‘e che gli atti 
siano mandati al procuratore del re, 

Intorno a quest'elezione parlano gli on. Giovagnoli 
e Tarbiglio. 

L’on. Cambray-Digny, che è il relatore della giun- 
ta, sostiene l’antiullamento della elezione Cimbali. 
Fra le altre ragioni c'è questa che si fecero votare 
centinaia di analfabeti e parecchi elettori morti da 
venti anni |... 

Queste cose sono discusse ancora dagli on. Di 
Sant'Onofrio, Prinetti, Aprile, Vischi Sar Di 
si oppone alla nomina di un comitato inquirente 
dacchò la giunta ha potuto già conoscere tutti questi 
abusi, degni di essere esaminati dalla autorità giu- 

- diziaria. 
Vi è un po’ di contrasto e poi la Camera 
a grande maggioranza le conclusioni della Sor 
torno al collegio di Bronte. 
L'on. Cimbali bront...olerà, ma 
ritornare ai suoi studi. 

Poi sorge l'on. Calpini a svolgere ui 

di legge per staccare il a Viano "n 
mandamento di Baunio. La Camera non sì oppone, 


» per ora, egli deve 


Finalmente si può incominciare la discn 


" 7 isgîon 
Bilancio del tesoro Cada 
L'on. Grimaldi 6 al suo posto 6 pensa Do, i 
bilancio non dura omai più di tre mesi ‘que; 


De ques 
si tratta che di sostenere un moribondo, Alochè non 

L’oa, Rava dà qualche conforto a questo Dover A 
lancio, parlando di obbligazioni ferroviarie è ; 
patrimoniali, 

A lui segue l'on. Brunicardi, che difende NES 
gnazione di 5 milioni e mezzo all’anno, fatta ue 5 
verno, a quelle casse. go 

— Ma non diciamo la parola anticipare . i x 
Von. Brunicardi - perchò le casse patrimoniali 
restituiranno mai nulla! non 

Sono precisamente le casse, che, come diceva 
sone Luzzatti, figliano debiti in silenzio. Non 
trebbe d’ora innanzi chiamarle: 
perduto? 

Qui sorge l’on. Genala che dà molti schiarimenti toe, 
nici sopra questi debiti ferroviari. Pur troppo lefor: 
rovie richiederanno ancora molti sacrifici al tesoro 4 
al conteibuente, in noma del quale parla anche l'on 
Grimaldi, che promette una legge anche su querto 
casse, sa 

E penssre che se cì fossero dei quattrini, si bo 
trebbe fare a meno anche di una nuova legge! 

L’on. Roux, come relatore del bilancio, risponde 
agli oratori, e replicano ancora gli onorevoli Rava e 
Genala. ‘ 

Così è chiusa la discussione generale, 6 si leggono 
gli articoli della legge di bilancio, Con alcune spie 
gazioni, il bilancio è approvato per intiero, 


di casse 


si po. 
le casse a fondo... 


In fine di seduta, arriva l’on. Giolitti, 6 l'on. La- 

cava presenta alla Camera i 
Progetti sulle banche 9 

Cicè: un decreto che ritira il primitivo progetto 
bancario, un progetto di proroga della legge banca- 
ria attuale a tutto giugno, il nuovo progetto ban- 
cario, che è quello veramente importante, 

L'on. Giolitti dice che la proroga è una semplice 
legge d’ordine, che propone sia rinviata alla giunta 
del bilancio: il che è approvato. 

Quanto zl vero progetto nuovo, che riguarda il 
riordinamento bancario, l'on. Giolitti domanda che gli 
uffici si radunino venerdì per discuterlo. Così si fa- 
rebba molto presto. x 

Lion, Fasce chiede che, trattandosi di un argo» 
mento di tanta gravità, gli ufiici eleggano due com- 
missaril. DI 

Qui Pon, Ssismit-Dida combatte la fretta del go- 
verno e vuole che si indugi fin dopo le vacanza. 

Dice che venerdì i deputati non saranno ancora 
in grado di presentare un esama diligente della gra- 
ve questione, Occorre lasciar tempo. Anche l'on, Di- 
ligenti vuol leggere bene la relazione prima di an- 
dare agli uffici e intanto accoppia qualche imperoc» 
chè, promettendo: un’ anticipazione sopra i suoi di- 
scorsi bancari. L’on. Casana entra anche in questa 
discussione. 

Si comincia anche a parlare di vacanze! È: 

L'on. Carmine propone chs la deliberazione si ri- 
mandi a domani, 

Risponde l'on. Giolitti che accetta la proposta di. 
due commissari è non ha difficoltà ad attendere do- 
mani la deliberazione della Camera. Ma ci tiene a_ 
dire che occorra affrettare la di:cussione bancaria e 
non si possono prendere le vacanze prima che la 
Commissione sia ruminata, t 

Le vacanze, egli spera, saranto brevi, e la Ca» 
mera potrà dedicare il mese di maggio alla discus- 
sione della legge. ; 

Gli on. Lazzaro e Doda vogliono parlare ancora i 
la cosa va per le lunghe e l'on. Carmine ripete la 
sua proposta di delibera-e domani. Tutto questo 
serve a far perdere dell’altro tempo. Si viene anche 
ad una votazione, 

Dio mio! 

La proposta dell'on. Doda che la discussione degli 
uffici sia rimandata a dopo le vacanze è schiacciata. 

La propesta dell"on. Giolitti di discutere venerdì 
negli uffici ba la maggioranza, 

L'on, Cirmeni propone che gli uffici siano convo= 
cati alle dieci di mattina : così la discussione non 
guasta la colazione, ; 

L’on. Nicotera, in vena di sostenere la causa mi- 
nisteriale, propone poi che non si prendano le va: 
canze se gli uffici non avranno nominata la commis- 
siore. È 

Le due proposte sono approvate: gli on, Cirmeti 
@ Nicotera sono uniti da un voto solo. 

Tomani seduta prima e dopo la colazione. 

Durante l’annunzio delle interpellanze l’on. La Vac- | 
cara ecende nell’emiviclo e sgrida i suoi colleghi per — 
chè si seccano di una interpellanza troppo lunga. Lon. | 
La Vaccara si agita e l’on. Giolitti ride. ° 

‘Tutti allegri : si aspettano presto le vacanze. 


Fer finire. 


Un commizsario del 
tore. 

— Sta bene, onorevole? i 

— Come vuoi che stia bene, con tanti milioni 


Pareto, 


h UP 
NE: I funerali di Ferry i a 
. Parigi, 22 — 1 funerali di Jules Ferry riusoiron0 | 
Imponentissimi, 4 
Vi assistevano i ministri, le pròsidenze delle pio: 
Camere, il corpo diplomatico, fra ‘cui era il dI £ 
Ressmann, ambasciatore d’Italia, numerosi senatori — 
e deputati e tutte le autorità. i 
Grande folla si accalcava nelle vie percorse dal 
corteo. e 
Il ferstro era coperto da 
corone. d : 
Tempo splendido, , farono 
_Farono pronunciati molti discorsi, nei quali fu di 
rilevate Specialmente le doti di Ferry come 1001955 
governo, il suo carattere inflessibile, ed il suo 
triottismo incrollabile, 


plico è salutato da un elet- | 


dine 


numerose 0 splendide dA 


del Consiglio, Ribot, disse che Ferry 
a delle situazioni, decisione ponde- 
coraggio tenacità nei propositi e disprezzo pe 
i sotterfugi. Fer:ty tendeva allo scopo prefissosi 
sa noncuranza delle resistenza e degli attacchi. 
| vicepresidente del Senato, Bardoux, alladando 
Bos Tunisia dissa che, com affarmava Ferry, si 
DI di una questione di equilibrio enropso, bi- 


fissa risoluzioni del governo francese cessassero di 
E a un carattere pacifico. 
TESS 28. — Una folla erorme, lungo tutto il 
‘80 del corteo funebre, salutò rispettosamente la 
ima di Jules Ferry. Le finestre ed i balconi erano 
gremiti di gente. A 

fu proferito alcun grido. 

salma giunse senza incidenti alla stazione della 


ferrovia dell'Est. 


| ESISTE e 
FRA TOCCHI E TOGHE 


Aa, Il processo Sciarra 

È (Udienza del 22 marzo). 

i L'udienza incomincia poco dopo le 11. Prosegue l’e- 
same dei testimoni. i ; i 3 

Jl marchese di Rudinì è inteso per primo. Ricorda 
cche vi furono trattative fra il governo e il principe 
| goiarra per l'acquisto della galleria, e le trattative si 

possono distinguere in due periodi. Nel primo periodo, 
Ho rimonta all'estate del 1891, il principe Sciarra 

È presentò al ministero della pubblica istrazione pro- 

| poste impossibili ad accettarsi. 

i Più che di una vendita poteva parlarsi di un’ope- 

razione di credito, perchè il principe Sciarra doman- 

| dava settecento mila lire e dava in ‘pegno alcuni 
quadri della sua galleria. 

In somma voleva vendere i suoi quadri col diritto 

scatto. \ 
| Bimili proposte non farono neanche discusse dal mi- 
nistero, che domandò il parere del senatore Costa, 
avvocato generale erariale, il quale rispose che lo 
Stato non deve accettare contratti che si risolvono 
spesso in una bolla di sapone. 

Il secondo periodo delle trattative fu nel settembre 
del 1891. Questa volta le trattative furono più serie. 
Il ministro dell’istruzicne pubblica consultò la com- 
missione permanente di bello arti per l’estimo degli 

© oggetti di arte, e il dissidio nacque sulla valutazione 
dei quadri. 

Crede però l’onorevole di Rudinì, che quando le 
| trattative farono interrotte il ministro della pubblica 
| jstruzione non avesso detta l’ultima parola. Riconosce 
| quattro leltere esibite dalla difesa e che si riferiscono 

‘precisamente alla seconda fase delle trattative. 
Il governo allora offrì settecento mila lire per l’ac- 
| quisto della galleria, senza però condizioni restrittive. 

Offri di pagare questa somma alla base della decisione 

presentata dalla commissione di belle arti. 
— A questo punto l’onorevole Villa*fa osservare, che 
| soltanto Il Violinista di Raffaello è stato valutato 

seicentomila lire, e il marchese di Rudinì sente il 

bisogno di ripetere la sua idea e dice con un sorriso 
vaffaellesco: u Ma io mi sarei contentato del Violi- 
nistu n, 


Dopo questa breve variazione l'onorevole marchese 
assa a parlare anche di un terzo periodo delle trat-, 
tative, e le sue dichiarazioni suscitano l'ilarità, per= 
chè queste trattative si vollero riprendere dal mini» 
ero, quando la voce pubblica ripeteva insistente- 
minte che i quadri della galleria Sciarra erano spa- 
riti. Interrogato su tale circostanza anchs il principe 
| Soiarra, egli risponde così : 

4 E' vero che mi facevano proposte nel gennaio 

1892,. ma io non rispondevo, perchè i quadri erano 
| stati da me venduti fin dsl decembre 1821 ». 
| Si presenta anche una lettera del ministro Villari 
| diretta a don Maffeo Sciarca, appunto in data del 24 
| Bennaio, con la quale il ministro invitava il principe 
a risentirsi per acquisto dei quadri. 

Dopo di che il marchese è licenziato. 

R' introdotto poi l'on. Beltrami. 

Egli come membro della commissione permanente 
di belle arti fu incaricato di valatare gli oggetti 
l'arto della galleria Sciarra, tenuto conto però del 
vincolo filecommissario, al quale erano sottoposti. 
La commissione, di cui faceva parte, presentò al mi- 
nistro un elenco di venti opere, che si sarebbero po- 
| tute abquistare per cinquecento mila lire, In seno 
alla commissione il teste dichiara di aver sostenuto 
che il numero delle opere da acquistarsi si sarebbe 
Potato ridurre di molto, 

domanda dell'avv. Bartoccini l’on. Beltrami spie- 
g3 l'organamento della commissione permanente di 
| belle arti, che si compone di dodici membri, sei dei 
| Quali sono nominati dal ministro, e gli altri sono 
| Bletti traì più distinti artisti del regno. 
Sono quindi richiamati i testi Venturi, Cantala- 
messa 6 Simonetti, ‘i quali farono iori incaricati dal 
tribunale di visitare gli appartamenti del palazzo 
i ciarra per verificare se alcuni quadri ed altri la- 
| Voll artistici fossero o no esistenti. 
| ll teste Venturi, a nome anche degli altri colle- 

» espone il risultato della loro visita, che è stato 
Hi seguente: 

Ole ii n, 22, ‘quadro dello Schidone, rappresenta 
U memico che semina la zizzania, esiste 

Che i numeri 50 e 52, quadri del Bassano, rap- 
Presentante l’Orazione nell’Orto 6 la partenza di Gia- 
Cobbe esistono. 

Che il numero 73 è apposto ad un quadro di paese, 
"che non d'opera di Claudio di Lorena, nè rappre- 
— Senta la fuga in Egitto; ma è di Giovanni Botta, 

_S rappresenta un paesaggio con un pastore tra pe- 

“00 e capre, 

She il numero 75 trovasi rinchiuso in una stanza 
1UGGellata d'ordine del tribunale. (Riguardo a que- 

So, Venturi e Cantalamessa dichiarano ch’esso non 
Ron ‘@Veva.nò pel soggetto: nò per.l’autore corrispon- 
o ne8 alcuna col quadro indicato come di Poussin 
1101 catalogo fidecommissario). 

— Che il numero 183 è applicato ad un quadro rap- 
Ptesetitante E. Sebastiano © Ja pia Irene; ‘a che 
Potrebbe applicarsi ad una figura di Santa "di Si. 
(pia, la quale non ha numero, e che probabilmente 


A 
|‘ opera di Pietro da Cortona. x 
de Che il numero 61, indicato come quadro di scuola 


tedesca, antico, 
italiano, 


Che la testa colossale di atleta, segnata nel cata- 


è apposto ad un quadro di maestro 
della fine del secolo XVII, 


logo al n. 18, manca. (La principessa però ha afer- 
mato che deve esistere nel palazzo), 

Che la statua colossale, segnata n. 19, esiste. 

Che i busti segnati n. 26 e 29 esistono. 

3 Dopo uni sospensione di venti minuti si riprende 
l’adienza all'una e mezza, ed ha la parola il sosti 
tuto procuratore del re, avv. Pescatore, 

— I capolavori dell’arte, egli incomincia, costitai- 
scono una gloria nazionale e si giuatifica perciò l’in- 
tervento dello Stato nella tutela della conservazione 
di essi. Non abbiamo in Italia una legge uni:a per 
la ila degli oggetti di arte, ma esistono leggi spe- 
ciali, 

Facendo la storia dei fatti, racconta come il prin- 
see Sciarra vendò la galleria per pagare i suoi de- 

iti. 

La galleria Sciarra fa istituita nel 1607 da Ur- 
bano VIII, che per assicurarla nella sua famiglia, 
stabilì un maggiorascato, e pubblicò una bolla, con 
la quale scomunicava quello dei suci discendenti che 
avesse diminuiti tali beni, Sotto Pio VII fu redatto 
il catalogo delia galleria. 

Riprende quindi la storia dei fatti, e dimostra la 
mala fede del principe Sciarra nella vendita, ed af- 
ferma che, secondo la sua convinzione, il marchese 
Ds Ribiers fosse soltanto un prestanome. 

Passa poi a dimostrara che la galleria Sciarra era 
colpita dal fedecommesso, e gli ozgetti ne erano ina- 
lienabili. 

Ma se la galleria non avesse avuto il vincolo fe- 
decommissario, tuttavia il principe Sciarra sarebbe 
responsabile di aver contravvenuto alla legge. Pro- 
segue così l'oratore nella sua dotta requisitoria, ed 
illustra le deposizioni dell’editto Pacca, emanato nel 
1820, editto che non è che un'aggiunta al chirografo 
del 1802, emanato da Pio II ed alle leggi prece- 
denti. Ricorda che le disposizioni dell’editto Pacca 
sono state sempre mantenuta salde, ed anche il go- 
verno della repubblica romana del 1848 le ebbe in 
onore. 

Alle quattro l'udienza è sospesa, e il P., M, pro- 
seguirà domani la sua requisitoria. 


Atl, 


AAA i OLI 
Un deliltto a Mosca 

Mosca, 22. — In occasione dell’ elezione del sin- 
daco, il piccolo borghese Andrejanof, dopo aver 
trasmessa ‘una petizione al sindaco, Alex+jeff, tirò 
due revolverate contro Alex:jaff, cha cadde perdendo 
i sensi, 

L'assassino fu arrestato, Egli simula di essere 
pazzo. 

L'assassinio è attribuito a vendetta, poichè Alexe- 
j#f, come membro della Corte di Assise, condannò, 
tempo fa, Andrejanoff. 

La città è molto commossa per questo assassinio, 
Alex:jefî gode generali simpatie, 

Pietroburgo, 22. — La Novoie Vremia ha da 
da Mosca: « Alex*jsff è morto in seguito all’atten- 
tato contro di lui commesso da Andrejanoft. n 

Pietroburgo, 22 — Contrariamente alle afferma- 
zioni della Novoie Wremia, Alex°jefî non è morto. 
Si assicara anzi esservi spsranza che non soccomberà 
alle forite. L’autora dell'attentato fa già altra volta 
rinchiuso in una casa di salate di Pietroburgo: l’at- 
tentato da lui commesso è un atto di demenza. 
_—_____——_——————__—____c______l‘l 

Eiffel 

Parigi, 22. - Alcuni giornali annunziano che 
l’ing. Eiffel, condannato nel primo processo del Pa- 
nama, sarebbe partito dalla Francia. 

Parigi, 22. — La Liberté smentisce cha l'ingegnere 
Eiffel sia faggito. 3 
e nennin] 

Raccomandiamo sopratutto 
La Liqueur Bénédéctine 
L'Alcoo! de Menthe 
L'Eau de Mélisse 


LRD AZIO AI IE 
L'azione tonico-ricostituente dell’EMULSIONE SCOTT 
manifesta prontamente i suoi benefici effetti. Pro- 
visi. 
(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 
L’Emulsione di Scott da me sperimentata in pa- 
recchi bambini, sia nella pratica privata che ospita- 
liera, ha corrisposto allo scopo a cui è destinata. 
Agisce difatto come tonico ricostituente specialmente 
nelle affezioni sorofolose, ed è bene tollerata dallo 
stomaco dei piccoli infermi. 
Dott. FRANCESCO TOPAY, 
Medico Prim. nell’Osp. Bambino Gesù, in Roma. 
già im- 


FORZA MOTRICE IDRAULICA Si.neata 


con vasti locali terreni (adatti in ispecie per 
Fabbrica di Paste) vendesi unitamente alla 
casa di abitazione a. buon prezzo. Rivolgersi 
via Boncompagni, num. 110 e 116. 


Î ds l’Abbays de Fecamp 


Vial SPUMANTI uso CHAMPAGNE 


ATTILIO RABEZZANA - ASTI 
Primo premio al concorso enologico di Roma, Feb- 
braio 1893. — Rappresentante Giuseppe. SCHUN- 
NACH, Via Carrozze, 3. Roma. i 
: Vendita presso A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 346. 


porr. ADLER 


Dentista Americano 


114, Via Nazionale p. p. - ROMA. 


GEE TI ESCE 
IL DOTT. FRANCESCO FELICI 


cialista per le m i naso, f 3 
SA suo gabinetto al Corso V. Emmanuele, 18 (presso 
piazza del Gesù) dà consultazioni tutti i giorni dalle 
9 1;2 alle © pom. 


Cronaca pi Roma 


PELLEGRINI E GIUBILEO 
._.. . Ricevimenti, ecc. 

Terì matt'na il papa ha ricevuto in udienza privata 
il cardinale Dunsjewski arcivescovo di Cracovia. 

Era accompagnato da quattro prelati della sua 
diocesi. 

— Stamans il papa riceverà in udienza collettiva 
le famiglia del patriziato romano. 

— Quanto prima saranno ricevati dal pontefica il 
direttore dell'accademia di Francia, comm. Guillaume, 
e il direttore della scuola archeologica, commendator 
Geff:ay. Essi offriranno a nome del governo un ve- 
lume in calcografia eseguito a Louvre, 

. 


11 pellegrinaggio tedesco che doveva essere a Roma 
nella seconda quindicina di aprile, verrà alla fine di 
maggio. 


Ringraziamento 

L'Associazione della Stampa rende le più sentite 
szioni di grazia agli esimi artisti signora Teresina 
Tua e prof. Luigi Romanelli, nonchè alla gentilis- 
sima signorina Monteverde, dovendosi alla loro cor- 
tese cooperazione il buon esito della festa di ieri 
l’altro. 

Speciali grazie deve pure l'Associazione al valente 
pittore Ballestrer, al direttore dei giardini municipali 
signor cav. Palice, al negoziante di mobili artistici 
signor cav. Levera, i quali tutti gareggiarono nel- 
l’addobbo dei locali. 

E’ poi doverosa una speciale’ menzione della casa 
Bretschneider, che diede disinteressatamente, per la 
circostanza, un magnifico pianoforte a coda gran for- 
mato con risuonatore, della ben nota ditta Steinway 
and Sons, fabbricanti di pianoforti a New-York e ad 
Ambargo. 

Gli eleganti ed artistici biglietti d’invito uscirono 
dal rinomato stabilimento litografico del cav. Salo- 
mone. 

La nuova sfatua di Ezekiel 

Teri ha avuto luogo una esposizione nel giardino 
delle Terme Diocleziane. 

In un angolo, tutto verzura di palme e di rosai, 
troneggiava la statua colossale di Cristoforo Colombo, 
di Moie Ezek'el; quella mèdesima statua che la nostra 
regina ammirò tanti giorni addietro. Una schiera 
d’eletti tra i numerosi amici del grande scultore ame- 
ricano veniva a salutare prima della sua partenza 
per Chicago, questo Colombo, fuso in bronzo, ch'è 
riuscito una mirabile opera d’arte, Ia quale onora 
non soltanto l'America, ma anche e sopratutto l’Italia 
nostra, dove il genio deli’ Oceano è nato, dove 
Moie Ezekiel vive e s’inspira alle sue grandiose 
creazioni. 

li dottor Ceccarelli non fu avvelenato 

Teri nella sala anatomica del cimitero, per ordine 
dell’autorità giudiziaria si procedette all’autopsia della 
salma del dottor Ceccarelli. 

I lettori lo ricorderanno. In questi ultimi giorni si 
sparse la voce che il defunto medico del Papa, fosse 
stato avvelenato, e corse anche una lettera anonima 
alla procura regia, che determinò l’ordine dell’au- 
topaia. 

Questa ebba luogo alla presenza del giudice istrut 
tore avv. Da Feo, del dott. Fiorelli, dell'avv. Guidi, 
i quali ultimi erano testimoni peril semplice ricono- 
scimento del cadavere. Operava come perito giudi- 
ziario il dott. Ettore Marchiafava. 

Dalla sezione risultò causa della morte un'infiam- 
mazione all’appendice del cieco con piccole ulcera- 
zioni all’ attaccatura dell’ appendice con l’intestino 
stesso, 

Resta quindi escluso ogni sospetto di avvelena- 
mento. 

Festa popolare a Villa Borghese 

Sabato prossimo, 25 corrente, (festa dell'Annun= 
ziata) avrà luogo a Villa Borghese (nel gran piaz- 
zale di Siena, ove si darà il torneo per le nozze d’ar: 
gento dei sovrani) par gentile concessione della Casa 
Borghese e del municipio, un grandioso spettacolo 
popolare organizzato dal Comitato locale romano della 
società Dante Alighieri, a beneficio della cassa so. 
ciale 

Si ripeterà l'interessante ed applaudito programma 
di ‘corse, che attirava tanta gente durante le feste 
del carnevale a piazza del Popolo, con aggiunta di 
alberi di cuccagna ed altri divertimenti popolari. 

Con altro avviso si farà noto il programma detta- 
gliato dello spettacolo. 


La Cooperativa impiegati 


La Cooperativa di consumo fra gli impiegsti ha 
tenuto iersera la sua assemblea generale ordinaria, 
che ha finito col pigliar carattere di straordinaria. 
Fu bansì approvato il bilancio, e riconosciuto che 
presenta un sensibile miglioramento di fronte a quello 
degli anni precedenti, ma si manifestarono molti ma- 
lumori, e sì propose perfino una Commissione d'in- 
chiesta. L'ordine del giorno di fiducia accettato dal- 
l’amministrazione attuale fa respinto, ed in seguito a 
ciò Ja presidenza annunciò la dimissioni di tutti i 
consiglieri che stavano intorno al banco. Sorsero al- 
lora diversi rumori, e si propose di sospendere la 
votazione, che pur era all'ordine del giorno, per la 
rinnovazione parziale delle cariche sociali, la so- 
spansiva dopo prova e controprova, riportava la mag- 
gioranza. Allora la seduta fu sciolta. 

In principio di seduta. furono pronunciate dal pre- 
sidente e da vari soci parole di calda riconoscenza 
all'indirizzo dell'on. Maggiorino Ferraris, che fino a 


| poche settimane copriva la carica di presidente, e la 


aveva rassegnata per considerazioni tutte personali. 
E’ una crisi questa che la Societa attraversa, ma 
non dubitiamo ch'essa la saprà superare. 


Un busto alla regina 

Lo scultore Raffaele Cotogni ha eseguito il busto 
della regina che dovrà essere collocato nella sala mu- 
nicipale di Anagni. 

Ieri la sovrana si recò a visitare l’opera del Co- 
togni e rimase soddisfattissima del lavoro. 

Quanto primo il busto verrà \inaugurato con una 
festa alla quala interverranno le autorità. 


L'illuminazione del Colosseo 
L'illuminazione al Colosseo che i fratelli Papi han 
fatto iersera a beneficio degli Ospizi marini, riuscì 
bene, come sempre. 
Discreto concorso di spettatori. Nessun incidente, 
Per gli orfani degli impiegati 
Nella sala delle assemblee della società degli im- 
piegati, all'esedra di Termini, ha avuto luogo iersera 
l'adunanza del Comitato centrale dell’Associazione per 
Vistituto degli orfani degli impiegati d’ordine e di 
concetto. 


Sono intervenuti 37 soci dei quali otto rappresen- 
tavano, per delegazicne avuta, altrettanti Comitati 
provinciali dello Stato. 

Dopo che il presidente dell'assemblea, on. senatore 
Costa, ha constatato sufficiente il numero degli in- 
tervenuti a dare alle deliberazioni del Comitato il 
valore legale, a tencra dello statute, ha dichiarata 
sperta la seduta, 

E' stato eletto per acclamazione a vice presidente 
delle assemblee (in sostituzione del dimissionario 
comm. Salivetti) il comm. Franco Emanuele, 

Il cav. Pia, vice presidente del consiglio di ammi- 
nistrazione, ha br.lanteniente esposto l’opera da 
questo compitta nel corrente esercizio: opera ardua, 
spinosissima, ottimamente riuscita. e per la quale 
l'assemblea ha con voto unanime tributato sincero e 
meritato elogio al Consiglio stesso. 

Ha quindi comunicato il testo di un contratto con- 
dizionato, stipulato dall’amministrezione sociale con il 
comnne di Spoleto, ove sorgerà uno degli istituti per 
gli orfani degli impiegati. 

Il rappresentante del Comitato provinciale (da poco 
costituitosi in Como) per facendo ampis dichiarazioni 
di fiducia pel Consiglio d'amministrazione, ha pro- 
posta la sospensiva eull’approvazione del contratto 
allo scopo di dar modo al Consiglio stesso di stuliare 
altre proposte che a talani potessero sembrare mi- 
gliori di quella della fondazione di un proprio isti- 
tuto, e tendenti a non privare le vedove della possi» 
bilità di visitare spesso i fizli par la quali ques'i, 
nella Iuttuosa perdita del marito, sono di grandissimo 
conforto. 

Tale proposta ha dato occasione al cav. Pia di 
parlare lurgamente e bene di tutto il programma 
del Consiglio d’ammiristrazione, delle vive simpatio 
che incontra la nascente istituzione e delle probabi- 
lità di aiuti validi da personaggi autoreyoli, @ 
della floride condizioni del bilancio. e 

Avendo infine dichiarato che con l'apertura del 
Convitto in Spoleto non resta preclusa affatto al 
Comitato centrale di studiare nuove proposte, (attua- 
bili forse quando l'Associazione avrà maggiori ri- 
sorse) e di deliberare sulle stesse con tutta libertà, 
la sospensiva è stata dal proponente ritirata, 

L'assemblea, con ordine del giorno presentato dai 
signori cav. Sardi e professor Companili, accolto ad 
unacimità, ed espressa la sua piena fiducia nel 
Consiglio, approvando il progettato contratto, di cuî 
ha autorizzata la stipulazione con determinata mo- 
dalità, 

Infine l'on. Costa, nello sciogliere l’adunanza, ha 
provocata una dimostrazione aft-ttuosa al re e alla 
regina, che seguono con interessamento i progressi 
dell’Associazione, 

E' stata posta, così, la prima pietra del grando 
edificio, alla cui costruzione deve c-operare ogni per- 
sona di cuore, 

Una madre infame 

Ci troviamo di nuovo dinanzi ad uno di quei fatti 
raccapriccianti cha sembra impossibile possano essere 
commessi da una donna, da una madre! 

Loreta di Giacomo, una contadina di ventun aDno, 
da Capodacqua, amoreggiava o meglio aveva una re- 
lazione (poichè quella femmina non deve essere ca= 
pace di amore) col muratore Andrea Cortellesi, dî 
anni 24 da Capodacqua. 

Batrambi erano a Roma; lei al servizio del mare- 
sciallo Ribottini della sezione Esquilino in via La- 
marmera n. 23 e lui abitante ‘in via Tiburtina n, 21, 

La Loreta fin da quanto entrò al servizio del ma- 
rascialio era in stato interessante. 

Venerdì socrso essa sentendosi prossima {al parto 
si chiuse nel gabinetto riservato e partorì nel water 
closet. 

Se la cresturina fosse nata viva 0 morta non sì sa, 
ma la snatarata raadre spinse il corpicino, frutto delle 
sue viscere, nel condotto, lacerandolo, dopo avergli 
tirata la testa, per facilitarne la scomparsa, 

La moglie del maresciallo Ribottini, da certi indizi 
si avvide, domenica scorsa, che la Loreta doveva es- 
sersi sgravata. 

Ne informò il marito, il quale convinto anche Ini 
del truce misfatto, condusse la domestica innanzì al- 
l'ispettore che la sottopose ad interrogatorio, Sul pria- 
cipio essa negò ma poi finì col confessare il suo de- 
litto. 

Si praticò allora uno scavo nella fogna sottostante 
al water-closet, e si trovò il corpo di una bambina 
fatta in pezzi. Si trovò la testa, i visceri e una parte 
del petto : non si rinvennero le gamba e le braccia. 

La madre infame fu arrestata e ieri venne arre- 
stato anche il suo amante, 


La scena di iersera in piazza Colonna 


Iersera verso le 10 e mezza un assembramento in- 
solito si vedeva in piazza Colonna. Da lungi molti 
credettero trattarsi di una delle solite bombe e cor- 
sero ad accrescere il numero dei curiosi. Parecchio 
gnardie, dae carabinieri, molta gente che parlava 
contemporaneamente e due cocchieri che strepita= 
vano: 

— Ecco qua, si fusse stato un poveraccio, subito 
drento. E’ ’n deputato, se capisce... e iì una filza di 
giaculatorie. Molti davano ragione al cocchiere, molti 
altri al deputato, 

Un signora raccolse un pazzo di bastone di ebano 
e lo consegnò ad una guardia municipale. 

Sembrava chi sa che cosa fosse avvenuto. Ecco, 
invece il fatto. 

Una cittadina del barone Caprara di piazza della 
Pigna, aveva accompagnato il signor Barlet, primo 
segretario dell'ambasciata d’ Inghilterra, al ricevi- 
mento che l'ambasciatore d’Austria dava iersera al 
palazzo Ohigi. 

Nel ritorno, la carrozza passò vicino ad un gruppo 
di signori tra i quali si trovavano il deputato Er- 
cole, il direttore dell’ Italie sig. Vico Mantegazza, 
ed altri. 

Il cocchiere avvertì con la voce quei signori dî 
scansarsi, ma quelli non intesero 0 tardarono a muo- 
versi dimodochè i cavalli rasentarono uno di quei 
signori in modo che poco mancò non lo investissero. 

Quello rivoltosi al cocchiere gli indirizzò una parola 
ingiuriosa. Il cocchiere replicò con una mala parola 
@ l’altro per tutta risposta gli tirò una bastonata, ll 
bsastone d’ebano andò a battere contro la vettura e 
si spezzò. 

Questa l'origine di tatto quel baccano, che fece ao- 
correre tanta gente. 


Schiacciata dal tram 


Tersera verso le 8 e mezza il tram n, 11, che fa 
servizio da piazza Venezia a piazza del Popolo; 
giunto in piazza della Minerva, investì la signor 
Massima Elmi, d’anni 60, e abitante in via Frattina, 
n. 7; p. 2. 

Le ruote del pesante carrozzone passarono sopra 
la testa dell’infelice donna che na rimase massacrata 
orribilmente. 

Messa in una carrozzella fa accompagnata alla 


Consolazione dal desolato marito, Giuseppe, e dalla 
guardia municipale Anaclesiò Roberto. Ma la disgra- 
ziata giunse all'ospedale cadavere, 
Le furono trovate indosso 352 lire e 10 centesimi 
due anelli e orologio d’oro. 3 
11 cocchiere del tram Nicola Cappelletti venne ar- 
restato, 


Un colpo apopletico 

Michelangelo Gelardo, d’anni 49, da Napoli, usciera 
del’ispettorato del Genio militare e abitante in via 
degli Astalli, n. 16, fu colto da un colpo apopletico 
lersera verso le ore 10 in via di S. Lorenzo ai 
Monti. si 

Il suo amico Giuseppe Martini, d'anni 49, da Na- 
poli, lo accompagnò alla Consolazione dove giunse 
cadavere. 3 

Indosso gli furono trovate 375 lire, due orologi 
d’oro e tre biglietti d'iagresa» per l'illuminazione di 
iersera al Colosseo. 

Per finire 

In campagna: 

— Se questo tempo primaverile continua - dice 
Imbecilletti — fra otto giorni ogni cosa esce di terra. 

— Per carità non lo dire! - esclama terrorizzato 
Sediolini - io ho mia suocera al cimitero !!... 


IN TEATRP 


Al Valle, domani sera, prima rappresontazione del 
dramma in quattro atti di Francesco Bernardini, Cieco. 


Lunedì spettacolo d’onore di Ettore Paladini: si re- ! 


citerà I Segreto di Lopez; La caccia ai milioni, dal 
tedssco: il Paladini dirà il monologo di Guy de Mau- 
passant, Epitaffio. 

Questa sera, al Nazionale, prima rappresenta- 
zione dell'operetta di Suppé, In cerca di felicità. 

— Nel mese di aprile reciterà, al Nazionale, la 
compagnia milanese di G. Sbodio e D. Carnaghi, 
diretta da Sbodio. Gli attori principali sono: Sbodio, 
Carnaghi, Caravaglia, Pirovano, Caravati; le attrici 
principali: Antonietta Proserpio, Laura Vestri, e del 
Vecchio, Rozen, Malinverni. Il repertorio sì compone 
di produzioni originali e riduzioni, di Rovetta, Illica, 
Praga, Zena, Curti, Bertolazzi, Cletto Arrighi, Cima, 
Daroni, Ferravilla, Bussi, Bossi, Grirauà, Zanazzo, 
Sbodio, Gamba, Carnaghi, Monteggia, Fontana, Te- 
stoni, Barola, Cagna. Sabato, 1° aprile, prima re- 
cita, 

-— Iersera, al Manzoni, prima rappresentazione 
della nuova commedia in tra atti di Jacopo Mensini, 
Di chi la colpa? (Ii divorzio). La sala era affollata. 
‘L'autore fu chiamato dieci volte al proscenio tra ap- 
plausi fragorosi. Assisteva alla rappresentazione il 
ministro Martini, 


Marzocco telegrafa da Firenze : 

— Ieri sera al teatro Salvini ebbe luogo uno spet- 
tacolo a beneficio del giornale Il vero Monello di 
Augusto Novelli, attualmente detenuto in seguito alla 
querela sporta contro di lui dal duca Leone Strozzi 
per alcuni articoli comparsi tempo fa nel suo gior- 
nale. 

La rappresentazione era diretta dall’artista Alceste 
Corsini, 

Fu recitata la Vergine del Lippi del Novelli e un 
nuovo lavoro suo scritto in carcere, il Morticino, un 
atto scritto in vernacolo florentino che fu applaudi- 
tissimo. 

SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — In cerca di felicità - ore 9. 
VALLE — Compagnia drammatica Paladini-Talli — 

Il Ridicolo - ore 9: SI 
QUIRINO — Una notte a Venezia - ore 9. 
METASTASIO — La dansa serpentina — ore 9. 
MANZONI — 1? carnevale di Torino - ore 9. 
ESQUILINO — Dora o le spie - ore 51,2 e 8 12. 
EDEN — Pierrot burlato. 


I NOSTRI TELEGRAMMI — 


Lo sciopero di Terni 
Terni, 22, ore 2,50 pom. 

Lo sciopero dell’ Iutificio Centurini è terminato, 
dopo la promessa della direzione di garantire alle 
tessitrici lire 1,25 al giorno, per due quindicine, 
lasciara alle operaie giornaliere la consueta mer- 
cede, mantenera il precedente orario e accordare 
un'ora di riposo, coll’ assicurazione che le sciope- 
ranti non avranno alcuna molestia. 

Tali promesse, confermate iersera a egregi cit- 
tadini interpostisi, e fatte da costoro conoscere 
per lettera. alla commissione delle scioperanti, per» 
misero stamani la rientrata delle scioperanti al 


lavoro. ; 
Ezio 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La Commissione dei sette 

Tersera si sono sparse, e si sono anche stam- 
pate alcune notizie relativo a dimissioni di mam- 
bri della commissione inquirente nominata dal 
presidente della Camera. 

Come notizia di fatto, è bone premettere che 
nessuna dimissione è pervenuta all’ onorevole Za- 
nardelli. 

1 commissari che si diceva avessero presentate 
le dimissioni sarebbero gli on. Bovio, Nasi, Fal- 
coni e Rubini. s 

L'on. Bovio, come risulta anche dal resoconto 
sommario ufficiale, recedette dalle dimissioni of- 
forte verbalmente. Tuttavia iersera tornò a dichia- 
rare ai suoi amici che non intendeva partecipare 
alla commissione, non consentendo nel modo co- 
m'essa è stata costituita, avendo egli prestato fede 
alle voci che correvano sulle incompatibilità che 


avrebbero resa inopportuna l'accettazione da parte ‘ 


di altri tre dei commissari. 

Per due di questi, gli on. Falconi e Nasi, l’in- 
compatibilità consisterebbe nelle loro rispettive ca- 
riche presso i banchi di Napoli e di Sicilia. 3 

Ora (per quanto, relativamente all’on. Falconi, 
possa parere strano che un magistrato abbia qual- 
che ingerenza nelle Banche) le cariche, nelle 
quali sî vorrebbs trovare l'incompatibilità per i 
due on. deputati, è semplicemente quella di rap- 
presentanti di consigli provinciali nei Consigli ge- 
nerali dei banchi, da non confondersi coi Consigli 
d'amministrazine, e cho noa hanno nulia da ve- 
dere coll’amministrazisne, adunandosi una volta 
all'anno per esercitare un ufficio di controllo; 
tanto è vero che per la legge del 1890 l’incompa- 


libilità che wiè fra l'ufficio di consigliere d'ammi- 
nistrazione dei banchi e quello di deputato, non 
esiste per l'ufficio di membro del consiglio gene- 
rale. 

L’on. Falconi avrebbe forse manifestato qualche 
dubbio sulla sua compatibilità, ma l’on, Nasi non 
ha avuto occasione di mostrarsi perplesso di fronte 
a una questione di incompatibilità che ci pare as- 
solutamente fantastica. 

Quanto Il’ on. Rubini, la cui incompatibilità 
consisterebba nell'aver egli partecipato a una com- 
missione parlamentare per una legge bancaria, 
basterà dire ch'egli, assente da Roma, non può 
aver parlato di dimissioni con nessuno; e, a parte 
il fatto ch'egli è superiore a qualunque sospetto , 
giova notare che la scelta di un ex-commissario” 
per le leggi bancarie, poteva parere opportuna, 
perchè non si avesse l’aria di bandire per suspi- 
cione tutti i membri di commissioni parlamentari 
su leggi bancarie. 

In complesso cred'amo che queste esagerazioni 
non abbiano alcuna ragion d'essere, e che la com- 
missione possa rimanere quale-la formò il senno 
e l’imparzialità del presidente della Camera. 

Adottando certi criteri ombrosi, sospettosi e re- 
strittivi, non sappiamo coms sì riuscirebbe a for- 
mare il comitato che è pur necessario veder co- 
stituito, 

I socialisti 

Alcuni giornali nominarono l’on: Guerci tra i 
socialisti che abbandonawefto l'aula martedì. 

Ora l'on. Guerci ci fa sapere cha egli rimase 
al suo posto. 

Ripetiamo che il gruppo di socialisti che abban- 
donò l’aula si componeva degli on. Prampolini, Be- 
renini, Maffi e Casilli. 

Al Senato 

La seduta s'apre allo 2 e mezza, presenti i mini- 
stri Giolitti, Martini, Lasava, Finocchiaro e Racchia. 

E’ all'ordine del giorzo l'interpellanza Pisrantoni 
al presidente del Consiglio, intorno ai documenti an- 
nessi alla relazione sulia ispezione degli istituti-di 
emissione. 

Iotauto i ministri Giolitti, La Cava e Martini, pre- 
sentano al Senato i progstti di legge già approvati 
dalla Camara dei deputati sulle pensioni civili e mi- 
litari, sul concorso dell'Italia all'esposizione di Chi- 
cago e sugli Istituti famminili di Magistero. 

Dopo ciò l'on. Pisrautoni svolga la sua intarpel- 
lanza. Ignora su quali norma legislative o règola- 
mentari si sia fondato il presidente del Consiglio nel 
consegnare il plico chiaso. Poichè l’art. 64 dice che 
i documenti che accompagnano le proposte di legge 
o altro, presantate al Sanato, debbono essere, a giu- 
dizio del presidente, o stampati e distribuiti, ovvero 
deposti alla segrateria e visibili a ciascun senatore. 

L'on. Giolitti dice che consegnò al Senato quanto 
ebbe dalla Commissione d’inchiesta, consegnò anche 
l'elenco, rimettendo, al Senato di deliberare sul da 
farsi. 

L’on. Pierantoni crede che l’on. Giolitti non abbia 
risposto alle sue domande tassative. Desidera ancora 


he gli si spieghi il significato della parola cambiali 
in sofferenza, perchè è un gergo che mon na base 
nelle nostre leggi commerciali. SE 

L'on. Giolitti AREA la parola cambiali in soffe- 
renza che dice esser quella che alla "scadenza ni01 
sono pagate. Se ciò non sta nei trattati di commercio 
- dice - è da tutti saputo, anche da me che in mia 
vita non ho mai firmate cambiali. In quanto al di- 
ritto del Senato di conoscere i documenti presentati 
in plico chiaso, il governo non ha nulla da dire, e3- 
sendo il Senato arbitro di decidere come meglio 
crede, 7 : 

E quello che deve decidere il Senato, ccoupa il 
resto della seduta. a & 

Parenzo dice che il Senato non ha ragione di oc- 
cuparsi ulteriormente della questione. Il governo ha 
mantenuto la sua parola e ha mostrato di avere per 
il Senato [ja stessa considerazione che per. l’altro 
ramo del Parlamento. Propone quindi un ordine del 
giorno col quale il Senato , preso fatto delle dichia- 
razioni del ministro, confida per ora alla presidenza 
la custodia dell'elenco delle sofferenza. —— : 

La questione si allarga ed entra in lizza Vitel- 
leschi, che propone di sospendere ogni deliberazione 
in attesa degli avvenimenti. - 

Replicano Parenzo e Pierantoni, il quale ultimo in- 
siete per il ritorno puro e semplice all’art. 64 del 
Regolamento. 

Parlano! pci i senatori Mejorana-Calatabiano che 
afferma non e3sere conveniente nominare una com- 
missione d'inchiesta. Sarebbe stata conveniente una 
inchiesta parlamentare mista. Si associa adun ordine 
d:1 giorno presentato d'accordo dai senatori Parenzo, 
Chiaves e Vitelleschi che è il seguente : 

« Il Senato riservandosi di deliberare se e quale 
uso intenda fare dell'allegato alle relazioni dell’in- 
chiesta sugli istituti di emissione, passa all'ordine 
del giorno ». 

Il senatore Ellero propone la nomina di un comi- 
tato d'inchiesta di senatori e l'on. Ferraris desidera 
altre spiegazioni dal presidenta del Consiglio, poichè 
l’on. Giolitti, presentando il documento al Senato non 
fece proposte, mentre ebbe a farne presentando prima 
lo stesso docomento all’altro ramo del Parlamento. 

L’on, Giolitti risponde che alla Camera era stata 
fatta proposta formale d’inch'esta parlamentare, che 
fa solo rimandata a quando l’inchiesta amministra- 
tiva fosse stata esaurita. Perciò non si oppose. Al 
Senato le coss erano diverse. Qui dovevo sclo pre- 
sentare i documenti risultati dall’inchiesta ammini- 
strativa. 

I senatori Vitelleschi e Chiaves combattono le pro- 
poste Pierantoni ed E!lerr, dopo di che il presidente 
pone ai voti la proposta di rinvio indefinito dei se- 
natori Parenzo, Vitelleschi e Chiaves che è approvata 
alla quasi unanimità. 

L’aula si vuota mentre il senato passa a discutere 
sulla polizia dei lavori delle miniere, cave e torbine. 
Le feste di Roma 

Ecco il programma per il soggiorno in Italia 
dell'imperatore e dell'imperatrice di Germania: 


20 aprile — Arrivo in Roma. delle ma 


SI 


eriali; 
a aprile — Corse (Derby Reale) e os. 
gala all'Argentina; È 1 Ni 
22 aprile — Pranzo di gala; 5 Sa s 


23 aprile — Concerto; | 

24 aprile — Rivista militare aì Prati 
tello ; 

È 25 aprilo — Torneo, ed alla sera, 
del duca di Sermoneta; 

26 aprile — Festa nel giardino del 

27 aprile — Partenza per Napoli; 

28 aprile — Gita nel Golfo; 

29 aprile — Gita a Pompei; : 

30 aprile — Partenza nelle ore pomeridiane da 
Napoli per Spezia; o s 

1° maggio — Arrivo a Spezia e. col 
bordo del yacht reale Savoia. 

Per le nozze d'argento 

Vienna, 22 — L'imperatore sì farà rappr 
alle nozze d’argento dei reali d’Italia dall’ 
Ranieri, zio del re Umberto. 

Londra, 22 — Come rappresentante la egi 
Vittoria, interverrà alle nozza d’ argento dei on ò 
d'Italia, il duca di Voxk, figlio del principe di Galleg: 

Varo È 

Sestri Ponente, 22. — Allo ore 4jpom., nel can- 
tiere Ansaldo, fu varata felicemente la torpediniera 
n. 144, s 


ballo in cano 
Quirinale; 


lazione a 


sentare 
arciduey 


Condanna di morte | 
Sofia, 22. — In base al verdetto affermativo dei 
giurati, il tribunale condannò a morte Gheorghiew, 
chiedendo tuttavia al principe di commutare tale pena 
in 15 anni di carcere. \ 
La squadra È 
Spezia, 22. — Alle ore 6 pom, sono partite la 
regie navi Lepanto, Affondatore e Piemonte, che 
formzno la prima divisione della squadra permanente, 
comandata dal duca di Genova. 
Crisi spagnuola s 
Madrid, 22 — Il Consiglio dei ministrì. approvò — 
le nuove divisioni militari territoriali, a 
Il ministro delta marina, Cervera, si è dimesso, 
La crisi ministeriale si ridurrà a questa dimis- 
sione. 
Quindi, La Vega de Armi'jio conservarà il porta- 
foglio degli affari esteri. 


RARI 
BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 porn, — 
22 marzo 1893 

Tendenza: ferma. 


Rendita francese 8 °, perpetuo 97.11 
Rendita italiana 5 °L 93/25 
Rendita turca (nuova) 21.92 
Egiziano 6 % 505 62 
Rendita ungherese 6 °, (1€87) IT 
Rendita spagnuola esterns nuova 65 AT 
Banca ottomana 591/25 * 
Lotti 9350 
Portoghese 22.578 
Cambio su Madrid 16 00 


CORE O O COTTA 
FORTUNATO ORISTOFARI, gerente responsabile, 


SAR 
Stabilimen'o Tipogratico Italiano == Mortaro, 18, 


CIENZE IE 


IN CANDELE PER CHIESA 
Tagli assortiti a L 3 il Kg. 


(peso di grammi 300) 


A CENTESIMI DO 


Vendesi esclusivamente in Romapresso la Ditta 
BOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


VOLETE LA SALUTE ?7 


Cera lavorata 


TAGLIO SPECIALE PER CRESIMA 


ALTA: È 


SOCIETÀ TALIANA 


ASTI SEA EDIZ 


tea rana Nerina] 
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OTTO, VERD_DI LUURA, 


, Roma, nuovo Tritone 44 a 48, 


— Rivolgersi alla Ditta 


La Direzione Generale 
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* (jP FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


« Ma io non so che cosa sia 
la cambiale in soferenza. » 

FIERANTONI — al Senato, 

seduta del 20 marzo 1893, 


— Signor senatore, se non vuol saper altro, glie 
lo dirà un popolo inte:o. 


« Allo ritirate il mi- 
nistero Giolitti cr ha da 
lunga mano abituati. » 

Fanfulla - 23 marzo 1893. 


IL PLICO 


Ragionamento di Giovanni Bovio 

Giolito? (1)... Sofferenza?... Ecco il problema 
Shikespeariano che il volume ingomb=?; 

Ritta del sofo l’implicabil ombra 
Ssorna il dilemma e rompe il teorema. 

Ma, ahimè! si squarcia l’ibseniano emblema 
Nsl trascendente che la s'che adomb-a: 
L'ipotiposi cede e la panombra 
Da l’iperbole trae, che a grado ssema. 

Palingenesi?... No!... Nel categùrico 
Sì transustanzia e nell'antico andazzo 
Sta Pip-moclio del ricorse stòrico. 

La sinderesi forse?... Oh! trovi il pezzo 
Mondo finalità (2) nell’allegòrico... 

Tacendia il plico, e non ne scappa un razzo! 


(1) Corrtzione (elettorale) del nome Gioie 
(2) Si aliudo all’iachiesta del senatore Fina i. 
Un commentatore, dell’Opposizione. 


— Che volete ? con questo benedetto plico, na- 
scono continuamente delle com...plicazioni. 


Un aspirante 


— Non pctrebbe favmi impiegare nei lavori della 
Commissione del plico? 

— E aveta dei dccomenti? È 

— Moltissim': sono tutti registrati nel bollettino 
dei protesti cambiari! 


Scene del marciapiede 


— Come stai? 

— Sono come una cambiale. 
— Cioè? 

— Sofferente ! 


STSEEESE 
DAI RICORDI DI UN: VECCHIO AUTORE 


Ermanno Loescher 

Uno serittore chiomato gridò sdegnosamente: 

— L'editore è un male! — 

Uno scrittore calvo rispose pacato: 

— E’ un male necessario! — 

Uno scrittore canuto, terzo fra cotanto sanno, 
soggiunse con sembianza nè mesta nè lieta: 

— E’ un bene! — 

Quando lo serittore canuto non era ancora nè 
canuto nè scrittore, In Italia non si sapeva che 
cosa fosse un editore. Non c'erano che ì librai. 

I librai del nostro secolo in Italia sono CE 
dabbene; ma non pare che fosse così nel secolo 

i 

Boo librai formano un’assemblea di pitoc- 
chi e di canaglia insoffribile agli onesti ona a 
Una combricola di audaci, grossolani e franchi 
ladroni. » 
to Vi 

ce esa Gozzi a Maria Fortuna addì 
io 1784. 3 E DA 

Lo scrittore canuto spiegava pol Allo se = 
chiomato e allo scrittore calvo in qua Do ene 
principio del secolo che sta ora. moreado andas- 
$ ro in Piemonte le cose per chi aveva un mano- 

ari stampare. DOS 

bee allora gli uomini che avevano un 
manoscritto da stampare si divid=vano in due ca- 
tegorie. 


3 n a Ve. 
ie di colore chiaro scriveva da 
aroie e 


x 


La prima comprendeva quei privilegiati che 
potevano pagare col loro denaro le spese della 
stampa. 

La seconda comprendeva gli altri. 

La ricchezza e ii potera erano allora nelle mani 


‘della nobiltà. Lo scrittore della seconda categoria 


corteggiava il signor conte, che poteva anche es- 
sere un signor marchese o un signor barone, ma 
generalmente era un sigsior conte, e il signor con- 
te pagava la stampa, teneva qualche esemplare 
del volume che non leggeva e lasciava il resto 
all'autore. Ciò diede origine alla usanza che l’au- 
tore regalasse il volume ai suoi amici e cono- 
scenti. 

Un acquisto di un manoscritto, anzi di due ma- 
noscritti, fu fatto in Torino, durante l’anno 1832 
dal libraio Bocca, con facoltà di stampare e ri- 
stampare e con compenso all'autore. 

Uno di questi due manoscritti comprendeva tre 
tragedie: Gismonda da Mendrisio, Erodiade, Leo- 
niero da Dertona. 

L'altro manoscritto aveva per titolò: Le mie pri- 

mont. 

4 Fer ciascuno di questi due manocseritti furono 
date all'autore 900 lire. La libreria Bocca ha oggi 
ancora la ricevuta autografa di Silvio Pellico. 

Due grandi editori apparvero qualche anno dopo 
sull’orizzonte torinese, Alessandro Fontana e Giu- 
Sppa Pomba. E 

Il primò, discendente da una antica fami- 
glia di tipografi, ricco per una grande eredità da 
uno zio, adoperò la ricchezza nel fondare una va- 
sta tipografia, dalla quale uscirono parecchie tra - 
duzioni di opere francesi stupendamente illustrate. 
Pubblicò, come editore, scritti di Luigi Cibrario, 
di Angeio Brofferio, di Antonio Baratta, di Pie- 
tro G.urìa, di Pier Angelo Fiorentino e di altri. 

Giuseppe. Pomba, commesso dapprima nella li- 
breria di suo padre, comprò una stamperia, pub- 
blicò i classici latini in una edizione grandiosa e 
passiva, pubblicò i classici italiani nei volumetti 
di una piccola Biblioteca popolare che riuscì al 
pubblico e a lui di granda profitto. Pui colla Sto- 
ria Uaiversale potè fare un Cesare Cantù, ciò che 
nissun editore italiano aveva mai fatto prima con 
nissun scrittore. Colla notissima Enciclopedia die. 
de lavoro e guadagno a parecchi letterati e tra- 
duttori oltrechè dal francese, dall'inglese e dal te- 
desco. Lo Straforello, il Lazaneo, tradussero dal 
tedesco per quella enciclopedia. 

La lingua tedesca in Piemonte allora era presso 
a poco sconosciuti. Si potevano contar sulle dita 
quelliche la sapevano. Amadeo Peycon, Carlo Bandi 

i Vesme, Giovanni Flechia, Gaspare Gorresio, 
leggevano i grandi scrittori e si tenevano in gior- 
nata coi risultamenti della scienza tedesca. Ema- 
nuele Bollati di S. Piene tradusse dal tedesco pa- 
recchie cose di storie del diritto. È 

Ma gli altri cultori delle discipline storiche giu- 
ridiche, filologiche, ignoravano questa lingua, o 
la conoscevano troppo insufficientemente per po- 
terne trarre qualche profitto. 

Non la ignoravano meao i cultori delle scienze 
matematiche, fisiche, biologiche. Ma nissuno po- 
teva igoorare che in Garmania si faceva qualche 
cosa. S'ingegoavano a giovarsi del lavoro intel - 
lettuale della Germania colle traduzioni francesi, 
e non potevano a meno di sentire quanto ciò fosse 
insufficiente. 

Venne allora in Piemonte un cultore delle scienze 
biologiche il quale fece sentire tutto il danno che 
veniva agli studiosi per lo star fuori dal movi- 
mento intellettuale tedesco, e tuita la grandezza 
di questo movimento. 

Quelluomo era Filippo D: Filippi. 

Carlo Alberto aveva deliberato, per proposta di 
Giuseppe Genè professore di zoologia, di mettere 
nella Università di Torino l’insaguamento dell’a- 
natomia comparata e di chiamare perc ò da Mi- 
lano il Da Filippi. Questo avveniva nell’anno 
1°47. La cosa stava DE essere fatta quando il 
Genè, nel meglio delle sue forze e apparente- 
mente in condizione di arrivare alla vecchiaia, 
venne repontinamente a morira. Il re allora pensò 
che il Da Filippi avrebbe potuto prendere intanto 
il posto del Genè e ciò fu fatto. aa 

Il Da Filippi fece conoscere in Torino i pro- 
gressi e_ l’aluezza della scienza in Germania e 
fece conoscere la necessità del microscopico negli 
studi moderni. Lot'ò e vinse, ed uno degli effetti 
della vittoria fu questo, che in capo a pochi anni, 
vale a dire nel 1855, Gustavo Hahmann apriva in 
Torino una libreria tedesca. Ma nella nuova ar- 
dita impresa egli non ebbe il tempo di provar le 
sue forze. Morì dopo quattro anni. 

Ermanno Loescher, morto lo Hahmana di cui 
era amico, con repentina deliberazione venne in 
Italia e fece l'acquisto della sua libreria. 

Egli aveva allora 28 anni, essendo nato in 
Lipsia addi 15 luglio 1831. N-pota del celebre e- 
ditore-G. B: Taubner, era cnirato giovanissimo 
nella casa libraria di Emanuele Miller compien- 
dovi il suo tirocinio Era stato. dopo a Magde- 
burgo, a Praga, a Vienna; ritornato nella casa 
C. Fr. Fleischer dove auche oggi vien ricordato 
per le sue ottime qualità, intelligenza, acume di 
mente, coltura, grandi cognizioni e grande amore 
alla bibliografia, indole aperta»e schietta, piace - 
volezza nel conversare, b:llo e simpatico aspetto, 

Così egli venne allora in Torino, pieno di una 
giusta fiducia nella riuscita della impresa cui si 
accingeva, 

In questa Ipse egli prosegui per trentatrè 
anni con mirabile energia, con mirabile coraggio, 
con mirabile costanza, conquistandosi un posto 
elevato nella storia del progresso intellettuale con- 
temporanco della nostra patria. 

Egli seppe giovarsi di tutto il lavcro fatto in 
Germania pei libri scolastici, tanto rispetto ai 


- Venerdì 24 Marzo 1898 


PUBBLICITÀ 


#11 annunzi e le inserzioni del Folchetto st rice 
vono esclusivamente in Roma dal concessionario 


,. 
A. Taboga 

vla Nuovo Tritone &i, 45 e 46; ed a Parigi 

dal suo rappresentante John F. Jones st C., 

81 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 

L. Montelatici, Via dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina: 5 colonnini dello 
spazio destinato agli annunzi. PREZZI in quarta 
pag. cent. 40 la linea - terza L. 1 - corpo del 
giornale L. 1,50. 

Ogni linsa misurata sul carattera 
punti. 

* Le corrispondenze private è gli avvisi econo- 
micl si pubblicano in quaria pagina a cont. 5 
la parola. 


sotto 


Pagamento anticipato 


=== 


classici greci e latini come alle scienza che s'in- 
segnano nelle scuole. 

La filologia, la giurisprudenza, le scienze bio- 
logiche hanno avuto vna grande parte nelle sue 
pubblicazioni, di cui il catalogo attesta la grande 
copia e la ottima scelta. 

Ermanno Loescher compensava largamente gli 
autori dei libri che pubblicava. 

Venti anni or sono lo scrittore canuto, che al- 
lora era appena brizzolato e lo scrittore calvo che 
aveva ancora una certa quantità di capelli, si 
trovavavo ogni sera in Torino alla birreria Ca- 
losso. Dopo di aver bevuto ciascuno il terzo bic- 
chierone alla tedesca, ne bavevano un quarto, poi 
esitavano alquanto a bere il quinto, ma infine vi 
si deliberavano esclamando o l'uno o l’altro, 

« Paga Loescher!» x 

Non IRE solamente la birra, ma anche il 
pranzo. E non si faceva pregare. 

Parecchie pubblicazioni egli imprese, anche lun- 
ghe e costose, sapendo benissimo che non solo non 
ci avrebbe guadagnato sopra, ma anche ci avrebbe 
rimesso. Ma aveva l’intimo sentimento di far cosa 
bella e buona e si rivolgeva perciò a chi degna- 
mente lo poteva secondare, e andava avanti sen- 
2'altro, spinto da un puro ideale che sempre dentro 
di sè andava vagheggiando.- 

Ia una pubblicazione in lingua francese, Archives 
italiennes de Biologie, pubblicazione del Loescher, 
poco dopo che questi fu uscito di vita, ciò che av- 
veane addì 22 novembre 1892, il professore Angelo 
Mosso scrisse di lui poche pagine che sono un 
vero gioiello. 

Il Mosso, stadenta quando il Laescher veane in 
Torino, incominciò subito e continuò sempre a 
frequeatarne la libraria e diventò poi strettissimo 
amico suo e della sua famiglia. 

Dall’opera del Loescher, della sua vita intima, 
dei suoi sentimenti, delle sue aspirazioni, il Mosso 
parla in modo commovente e vero, e conchiude 
con queste parole: 

« Dopo di averlo piamente deposto nella sua 
bara, dopo di avergli dato il supremo addio, con- 
siderai come un dovere il rivolgere alla sua me- 
moria una. parola di gratitudine in nome deglì 
italiani s‘udiosi perchè egli ebbe una grande am- 
mirazione per la scienza di cui favorì il progresso, 
percl.è ci prestò un potente ed affettuoso concorso 
nelle nostre ricerche bibliografiche, perchè aveva 
fatto dellItalia la sua patrin d'elezione e aveva 
piena fiducia nel valore della nuova generazione. 
© nell’avvenire del nostro paese ». 


Michele Lessona. 


LA REGINA VITTORIA 


Bardonecchia, 22 — Il treno reale col quale viag- 
gia la Rsgira Vittoria, giunee in orario a Molane. 

La regina, accompagnata dalla principessa di Bat- 
temberg, dal segretario privato di S. M., generale 
Sir H. F. Ponsonby, dal colonnello Clerk, dal dot- 
tore Ried, da un principa indiano e da altre per- 
sone. 

La regina prauzò in vettura. 

Il treno reale ripar.ì in orario. 

Borgene, 23 — La regina Vittoria giunse qui 
alle ore 1,6 ant., ripartendo alle ore 5,47, dopo aver 
riposato. 

Torino, 23 — La regina Vittoria, col seguito, è 
giunta allle 6 40 ant., ripartendo in perfetto orario. 

Genova, 23 — La regina Vittoria, col suo seguito, 
è giunta a'la stazione di Brignole alle 11,22 ant. ed 
è ripar:ita alle 11,30 per Firenza, 

Spezia, 23 — Alle ore 1,40 pom, è passata per 
questa stazione la regina Vittoria. 

La regina scese dal vagone e fa ossequiata dal 
comandante la nave D-eadnought, Moore; dal con- 
sole inglese e dal sottoprefetto. Il treno speciale si 
è fermato dieci minuti per cambiare la macchina, In- 
di proseguì per Firense, 

Pisa, 23 — La regina Vittoria è arrivata a Pisa 
alle ore 3,15 pom. Il treno speciale si è fermata 
nove minuti e quindi ha proseguito per Firenze. 

Lo stato di salute della regina è ottimo. 


(per dispaccio particolare) 
Firenze, 23 ore 6 pom, 

Al'e 4la piazza della stazione ela vie adiacenti 
per le quali deve passare la regina sono addirit- 
tura gremite di folla. 

L’interno della stazione, ove già tutto è stato dî- 
sposto per ricevere degnamente l’ospite augusta, 
è vigilato col massimo rigore. Per le autorità, per 
la stampa ecc. sono assegnati posti speciali, 

Gli inviti sono stati limitatissimi. 

Noto fra le signore la marchesa Giulia Torri- 
giani, lady Vivian, lady Colnaghì e miss Helen 
Zimmera, tutte in elegantissime toilettes. 

V'è il duca d'Aoste, il sindaco, il prefetto Ca- 
pitelli, lord Vivian gianto qui ieri, il console in- 
glese Colnaghi, il gentrale Deiquet ece. 

Primi a scendere dal treno reale sono il gene- 
rala Ponsonby e il principe di Battemberg ai quali 
va incontro il duca d'Aosta, 

Indi lord Vivian presenta alla regina il sindaco, 
il prefette e ls altre antorità. 

Oltre ì principî di Baitemberg e il generale Pon- 
sonby, accompagnano la regina lady Churchi}t, 
l'onorevole Harriet Phipps, ìl maggiore Arthur 
Bigge, il dottor Reid e il colonnello Clerk. 


Nella sala d'aspetto, le signore baciano la mano 
alla regina alla quale lady Colnaghi presenta uno 
splendido mazzo di mughetti. 

Sntrando in città la regina ha, in carrozza, 
alla destra la principessa Beatrice di Battemberg, 
e dirimpetto il principe di Battemberg. 

Il seguito prenda posto in vari landaus. 

La regina è scortata dai carabinieri, come già 
annunziai. 

Il corteo giunto in piazza del Duomo è salutato 
con lo storico inno God save the Queen, eseguito 
dalla banda Michelangelo Buonarroti. 

La folla, durante la traversata del corto ha 
applaudito freneticamente l’ospite illustre e gentile 
che si mostrava soddisfattissima e commossa di sì 
liete e sincere accoglienze. 


si son faiti che po- 
chi brindisi; il ecl- 
lega Mengarini ha 
bevuto alla prospe- 
rità dell’o‘el Fra- 
scati e alla riuscita 
delle gite venture, 
destinate aitowristes 
e Giustino Pero il 
rosperoso collega 
tai Fanfu'la, uti 
presento nel suo co- 
stume da escursio - 
nista, deposta l’a- 
marezza delle pole- 
miche quotidiane , 
ha bevuto fraterna- 
mente col sotto- 
scritto al Folchetto 
e al Fanfulla. 
Tutto questo sotto 
l'ombra deliziosa 
degli o'eandri, in- 
nanzi al panorama 
di Roma lontana, mezzo confasi fra la nebbia del 


Tevere. 
Vo 


Come nelle farse e nelle commedie, un servo 


Marzocco 


ren 


DINTORNI ROMANI 


Non credete che occorra. ogni tanto un po’ di 
tregua all'anima e al cervello, che bisogni ogni 
tanto dimenticare le sofferenze e le cambiali; il 
Parlamento e la politica, la critica e la cronaca 
per correre al verde? Mi par già di sentirmi ri- 
spondere che al verde ci sì sta tutto l'anno e non 
avrets torto, ma il torto maggiore sarà vostro se 
non rifuggirete a brevi intervalli da queste odiose 
e anguste mura della città, che tutto l’anno ci 
rinserrano la mente ed il corpo, in un circolo non 
sempre vizioso, ma eternamente seccante. 

Dev essere stato questo il pensiero che ha spinto 
i signori Delvitto e Cazzola proprietari dell'/75‘e2 
frascati ad invitare una falange di giornalisti per 

render parte ad una gita attorno ai due laghi 
Tatioi e ai castelli romani. 

Bisogna dirlo, a tanto invito gentile, non si po- 
teva pagare che di presenza e la comitiva piut- 
tosto numerosa parti ieri mattina alla volta di 
Frascati, al comando del signor Dalvitto, anfitrione 
della gita e del collega Arnaldo Mengarini, il 
quale per una volta tanto aveva detto addio a 
tutte le sue molteplici nozze d’argento e a tutti 
gli svariati suoi tiri a segno. 


Velo 


Lungo il viaggio se ne son detta di cotte e di 
crude e si son fatti dei discorsi così eterogenei 
fra loro, che qualcuno ha cssarvato profonda- 
mente : 


— Ma qui si salta di palo in frasca....ti 


Per fortuna l’iniqua stupidaggine è stata detta 
nel buio protettore del tunnel, altrimenti chi sa 
che cosa sarebbe accaduto e non si sarebba po - 
tuti giungere a Frascati, così felicemente come ci 
si è arrivati, non ricevuti da nessuna autorità, ma 
solo dai giardini municipali che da quando il buon 
Valenti non è più sindaco, si vauno seccando, 
come del resto si sono già seccati ancha gli abi- 
tanti. y 

L’Ho:el Frascati che è situato su di un promon- 
torio a destra della stazione e ha per orizzonte 
tutto la sconfinata campagna romana fino al mare, 
al Soratte e ai primi Appennini, è stata la prima 
tappa della gita e sa sì fosse bevuto tutto quel che 
ci veniva offerto, sarebbe anche stata la prima 
toppa. 

Mentre nell’elegantissimo salone del pianterreno 

i fuceva onore per parte nostra ad una lauta co- 
azione, comitive di forestieri che eran venuti da 
cma, inforcavano i bollenti somari tuscolani e 


rr: 


cheologia spicciola. 


potrebbe chiamarsi 
da solo un bel pez- 
z0 di Iiqgaro, lo in 
terpella sulla storia 
ma dei monumenti 
sparsi nei csstalli romani ed impara dal cocchiere, 
che noi chiamiamo subito N spi-Lendi, una quan- 
tità di notizie sui Raszi e Curaszi, s1 Ciccio M - 
tella, sull’imperatore Mozzone ed intanto le car- 
rozze fuggono sulla via bianca e piena di sole, 
lasciandosi adlietro la Badia di Grottaferrata e 
le Torri di Marino. 

Eatriamo nella macchia di Mariao, una di 
quelle macchie ch> tutti voerabbaro avare e cha 
nessuna benzina è riuscita a toglisre, e troviamo 
ch3 i briganti di molti anni addietro sono sosti. 
tuiti da monelli moderai cha riacorrono le vet- 


ture, le asslgono e con le mani [piene di viole 
olezzanti raccolte nei boschi, ci coprono di fiori, 
per un misero soldo cha gli gettiamo. 

Dovrei forse ten'ara una deszrizione dei laghi 
con tutti gli aggettivi che solo un peeta e un ar- 
tista saprebbero trovare? . ; 

Queste son cose che non si descrivono; bisogna 
vederle, tant'è vero che a godersele accorrono 
numerosi i forestie- 
ri e le forestiere, 
le quali anzi per 
meglio ammirare la 
veduta incantevole, 
prediligono le posi 
zicni elevate, ma- 
gari a cassetta di 
fianco al vetturino. 

Sull'acqua plum- 
bea del lago di Al- 
bano, si muove len- 
ta la barchetta, che 
rappresenta da an- 
ni su quelle acque 
la flotta italiana. e 
dentro di essa il pe- 
scatore, più ignobile 
cha mai prova, a 
sue spese, la verità 
del proverbio: chi 
dorme non piglia 
pesci. 

C'è nell’aria e nel È 
paesaggio attorno una calma così dolce e un così 
vivo desiderio dell'inazione, che compiuto il giro 
dei castelli, si dura fatica a decidersi pel ritorno 
a Roma, tanto più che il treno delle quattro diffe- 
rito di un'ora, procurerebbe agli escursionisti Ja 
gioia di un’ora di più di contemplazione; proprio 
nel momento più bello del giorno, quando il sole 
bacia coi suoi ultimi raggi la vetta aurata di 
Monte Cave e le nude boscaglie dei suoi declivi. 


LAc 


Le dimostrazioni di Saint-Troud 

Bruxelles, 23. — Avendo alcuni giornali riferito 
che a.Saint-Troud, nella provincia di Amburgo, il 
Borgomastro aveva avuto parte in una dimostrazione 
di seminaristi con evviva al pop2-re nel giorao' del 
giubileo papala, il governo belga lia fatto procedere 
per mezzo del giudice di pace ad un'inchiesta, mercè 
la quale poterono essere assodati i fatti. 

Il borgomastro ha protestato contro la versione di 


se n’andavano a visitare la villa di Lucullo, l’an- 
fiteatro, i sepolcri e tutti gli altri residui dell’ar= 
tico Tusculum, perchè si sa: 


Chi de’ gitante i giorni abbella ? 
(Cero) — La somarella! 


Noi invece abbiamo preferito la colazione di 


Lucullo alla villa 
del medesimo, tan- 
to più che essa è 
stata inappuntabil- 
mente servita fra 
gli altri, da un ca- 
meriere che è an- 
che prestigiatore. 
Quest’affare di due 
attitudini diverse, 
riunite nella stessa 
persona, non può 
mancare di dare 
luogo a dei collo- 
qui originalissimi 
fea il cameriere e 
l’avventore. 

— Vorrei un bro- 
do con l’uovo dentro, 

— Il signore vor- 
rà forse dire un con- 
sommé con un uovo 
tombè? Ebbene, 
guardi: qui non c'è 
inganno; in questo piatto non esiste nulla: mi favo- 
rigca il suo orologio... uno, due, e tre.. ecco il brodo, 
ecco l'uovo, l'uovo si rompa, dentro c'è il suo orolo- 
gio e poi ancora un fazzoletto cha diventa più pic- 
«colo, ancora più piccolo, piccolissimo, sparisce ed il 
signore è servito; che cosa comanda? 


Inutile dire che la massima. cordialità faceva 
parie del lieto banchetto al quale avevano parte- 


cipato gentilmente alcune signore. 
E V’allegria è stata così onesta e sana, che non 


viere ad anpun- 
ciare che la car- 
rozza è pronta e 
di lì a poco la 
stampa romana e 
straniera si trova 
quasi tutta sospesa 
su quattro ruote ed 
affidata alla pe- 
rizia di un auto- 
medonte, che mo- 
strasi altrettanto 
versato nel guidare, 
quanto nella storia 
romana e nell’ar- 


L’ egregio Ziegler 
del Figaro un gior- 
nalista colosso che 


quei gicroalî e fatto conoscere cha si limitò a o 
vere in casa sua una deputazione cha veniva 4 Bla 
citarlò per la ottenuta decorazione di Sin Gregorio 
Magno. L'inchiesta del g'udico di pace ha stabilito 
l'esattezzi dall’affarmaziona del borgomastro; la par 
tesipazicna del quale a pabblicha manifestazioai, è 
dsl resto esclusa dall'essere egli un. vecchio ottan- 
tenne, infermo e nella impossibilità di muoversi dalla 
po'trona a cui è obbligato. 


a FRADETA 
A MONTECITORIO 
MON 7. 28 marso. 
Mattinata parlamentare 

L'oo. Massi, bionio come l'aurao sole, entra alle 
10 e si aesile sul carro della prazidenza. Za 

L’on. Miaiscalchi, memore di altri spleadori, si dà 
alla lettura antimeridiana del progetto per pagare 
gli stipendi ai maestri elementari. 

Parlano gli on. Dul Verme, Borgatta (sempre dalla 
più spistata opposizione), Marcora. Cucchi, Vischi, 
Casana, Rava, tutti psr dimostrare cha i maestri 
vanno pagati regolarmente. È 

L'on. Martini è d'accordo e piange sopra l’istra- 
zione elemsutara dell’Italia cha è solamente supe- 
riore a quella della Gracia e dal Paragusy. 

Ebbane: se ci abbiamo dietro il Paragusy, non 
abbiamo a iemere nessuna sorpresa ! 

Finalmente la legga dei masstri è votata e si ap- 
provano alcune altre leggine. 

Dopo colazione 

Neil’auila si trovano mol.i deputati, forse per gu- 
stare l’iccidea'e delli commissiore del plico: ma si 
comincia invece con le 

Interrogazioni e bombe 

La yrim3 interrogazione è dell'on. Socci intorno 
alla proibizione di una conferenza su Garibaldi. 

L'on. Giolitti racconta che un certo Stazzi si pre- 
sentò al questore di Roma domandando il permesso 
di dare nella sede dei reduci garibaidini una fe.ta 
da ballo, con una conferenza dell’on. Socci e una 
lotteria. Gli fa risposto che la lstteria non si poteva. 
concedere. Allora lo Stazzi cancellò dal programmai 
la lotteria e la conferenza. 

Rispunde l'on. Socci dubitando che le informazion 
date dalla questura siano esatte. 

— Del resto - egli dire - quello zelante funzio- 
nario che ha cancellata la mia conferenza ha creduto 
di rendere un servizio al pubblico, dispensandolo dal- 
l’ascol'a-e Ja mia pio:a! — 

E veriamo a bonba. 

Alcuti bomba:dieri, come gli on. Torrigiani, Ru- 
biai e Pricetti, chiedono appunto spiegazioni sulla 
sicurezza in Roma e l’on. Antonalli indica Je bomba 
nella sua interrogazione. 

L'on. Giolitti risponde che Je condizioni ganerali 
della pubblica sicurezza in Roma non sono peggio- 
rate nell’ultimo trimestre. Il numero dei reati non è 
aumentato e non c'è nulla a temere. 

E° vero; sono scoppiate parecchie bomba, delle 
quali i giornali avevano anche pubblicata la ricetta, 
Queste bombe vengono a costare tre soldi l’una, e 
quindi non c'è molta spesa ad aumentarne la predu - 
zione, 

L'on. Giolitti ha però la maggiore fiducia nel capo 
della ques'u-a di Roma o dichiara che provvelerà al 
pesonale degli agenti. Annunzia che 50 agenti scelti 
arriveranno dalla provincie. 

L'on. ‘Porrigiani non è sodlisfatto è vuole ad ogni 
costo spegnere le bomb», S3 no egli dovrà chiedere 
al presilente del Consiglio di msttera a ripo3zo il mi- 
nistro del’in'e-no. 

L’on. Gioliti ‘id», 

Poi sorge l’on, Antonslli a domanlar3 che il mi- 
ristro deli’in‘erno diriga eg!i ste389 gli iaformatori. 

Ma no! — si grida da molte parti. È 

L’on. Antonelli scopre che c'è a Roma cn u sar 
vi ‘o regolare delle bomba ». La squadra dei bom- 
bardieri getta la bomba, aspet:a lo scoppio e poi si 
disperde. Sarebba così interessante sapere i nomi de- 
gli egregi membri di questa squadra, ma l’on. An- 
tonelli si chiade nel pù sernpoloso silenzio. Egli dice 
soltanto che la questura di Roma è mal diretta e che 
l'on. Rcsano ha pubblicata la ricetta delle bomba, 

Che l'on. R sano sia d'accordo con la equadra dei 
bomba: dieri ? ! 

Le bomba sono esaurite - almeno per ora = e l’o- 
norevole Giolitti rispoade all’on. Compar di Fricandau, 
che oggi ha una interrogazione sull’esportazione del 
bestiame ia Isvizzera, 

Pare che siano ia corso alcune trattative per in- 
dara l’Elvezia al accattara la bastie italiana. 

L’on. Compar è soddisfattissimo, 


Allora si rientra nella discassioni solita e l’oacrs- 
vole Cocito fa dell'elojuenza pe dimostrare alla Ca- 
mera la bontà di un suo progetto contro la fals'fica- 
zione del vico, 

In nome del vino buono e genuino; l'on. Lacava 
non si oppone al proge: o e la Camera gli accorda 
la ‘ua cosside-azione. 

Si votaoo le leggine ed il bilancio del tesoro. Poi 
si attacca subito la discussione del 

Bilancio dell'entrata 

E’ presente l'on. Grimaldi che difende appunto 
l'entrata dalle possibili invasioni. Si fa una specie di 
discussioncella ganerala con alcune osservazioni de- 
gli on. Costantini, Levi, Materi, Bertollo, Barzilai, 
Prinetti, Falconi, par regolara alcuni rimborsi di 
spese stradali. 

L’on. Vendramini, un veneto, che è da tempo an- 
tico relatore del bilancio dell’ entrata, non è alieno 
dal rimborsare queste spese e l’on. Genala, coma tu- 
tore delle strade, finisce per cedere accontentando i 
varii oratori, : 

Così incomincia la filza dei capitoli. La lettura è 
interrotta da qualche conversazione fea l’on. Grimaldi 
@ l’on. Bertollo, uomo avido di bilanci e di cose fi- 
nanziarie, 

8ì arriva sinò all'art. 30, Qui l'on. Zanardelli, vi- 
ste che sono le sei, accetta che si rimandino À do- 
mani gli altri articoli del bilancio. < 

Lasciamo l’entrata e ci aftolliamo all’ uscita senza 
nessuna delle aspettate manifestazioni da parte dei 
commissari del plico. 


Per ficire. Ù + 

Si studia una riduzione della Pentecost, 
sandro Manzoni, per uso delle cambiali: 
Tu che da tanti secoli 
Soffri, combatti, e Speri... 


Par 


Napoli, 

în seguito alla pubblicazione, dellinmiene È 
Banco di Napoli, il direttore generale del Banoo } 
convocato per oggi in adunanza Preparatoria ty 
compoaenti reperibili del Consiglio generale perin 
tendersi sulle misure da adottarsi in difesa del Bano 
contro i dati e gli apprezzamenti della relazione i N 
ficiale, ed ho sulla discussione seguita te seguenti 3Eù 
notizie che vi mando a titolo di pura e semplice — & 
cronaca. si 

AUa riunione han partecipato i consiglieri Giags 
Spadone, Sandonato, Petriccione, Nardi, 
Greco, Anania de Luca, Curionîi, Fnsco, 
generale comm, Marino ed altri pochi dei quali nono 
mi è riuscito di sapere i nomi. 

La discussione, animatissima, si è versata ì 
al Cradito Fondiario, spscialmente, 

Si è deplorata l’affermazione che il Banco non abbia 
a rispondere delle cartelle fondiarie in circolazione, | 
sostenendosi invece che, indipendentemente da ogni. 


intorno — n 
I 


fl 


legge, il Banco ritiene come un suo impegno di onora | 
Îl rispetto delle cartelle fondiarie ed il servizio che 
le riguarda. 5 na) 


Sì è deplorato che l’ispettore, nella sua relazione, } 
abbia inesattamente riferito e giudicato dal conto 3 
corrente di 35 milioni col credito fondiario, facondo 
credere che i 35 milioni possano significare una peri 
dita per l'istituto, mentre era facile intendere e/di. 
mostrare che, di colesta cifra, cinque milioni sono © 
rappresentati dal prestito fondiario alla sozietà La. 
Liguria garentita da una legge dello stato;-che quat- 
tordici milioni sono rappreseatati da immobili tego» 
larmente aggiudicati 21 Crelito fondiario e che val. 
gono molto di più; che i palazzi e i terreni ipotecati Ù 
noa sono sprof:ndati; che i residuali quattordici mi- 
lioni di rate arretrate sono compendiati in. due rate 
di no-mals tolleranza e garentiti da prime ipoteche; — 
che in que:ta stessa cifra non eran computati gli ac 
conti già versati dai rispettivi debitori in oltre due 
milicni, e cha finslmente, non sî siano conteggiati 
gl’interessi del 5 0,0 cha il Banco riscuote sulle me- 
dssime rate arretrate. K 

Di tutto questo insieme di osservazioni si è soste. 
nuto, per conseguenza, che le condizioni del Credito 
fondiario del Banco di Napoli, con un conto corrente | 
di 35 milioni di deb'ti verso il banco, in un esercizio 
di ventotto anni, siano di molto superiore a quelle 
del Credito fondiario della Banca nazionale; la quale, 
in soli nove anni, ha impegnato in detto credito 48 
nilioni e mezzo. E si è stabilito di indirizzare su 
tutto ciò un memorandum al governo, per ottenere 
sha sian rettificate le inesattezze del'a relazione, rì- 
tenendosi dall'alananza, che si sia voluto oreare una 
terta inferiorità al Banco di Napoli a tutto favore 
lella Banca nazional». 

Per il corcretamento di questa difesa del Banco, 
si sarebbe anch» stabilito di tenere prossimamente 
un'alta più comple a riunione e pare che a questa, 
eccez onalmente, s’intenla fire assistere i rappre- 
sentatti dei principali giornali, Relara refero PI 


Aniello Falcone. * 


AI 
Alla Camera francese 
Parigi, 23 — 1 giornali emettono pronostici varii _ 
sull’esito dell'interpellanza di Millavoye, relativa al 
sileozio mantenuto sopra certe dep: s’zioni concere 
nenti l'affare del Panama, e la quale verrà discussa 
p:obsbilmente nell'olierna seduta della Camera dei I 
dspu'a'i, : 
Tutti corsiatano cha la discussione sarà grave ed i 
agita‘a. 
Si assicura chi il deputaty Hubbard proporrà 1 
scioglime 0 della Camera. n 
Parigi, 23, — Il presidente del Consiglio, Ribot, 
dimanda alla Camesa di passare all’,mmediato  svol= 
gimento dell’interpellanza Millevoye (che era stata ri- 
mand:ta a do)o la fina del processo di corruzione nel- 
‘affare del Panama) solla ragione di Stato che ha 
permagso a taluri personaggi di comparire solamente 
some testimoni nel processo-del Panama. 
La Camera approva la domanda di' Ribot, 
Millevoye, svolgendo la sua interpellanza, ricorda 
com» Rouviee abbia giustificato )’ anticipazione di 
50,000 franchi ricevuta dalla compagnia del Panama 
con ragioni politiche e combatte tale dottrina. ì 
1! presidente del Consiglio, Ribot, interrompendo 4 
l’iratore, escla na: « Questa dottrina non 8la mia t. 
Rouvier pronunzia, fra vivi rumori, alcune parole 
che non giungono fino alla tribuna della stampa. È 
Millevoya, continuando il suo dissorso, dice che e 
Cornelio Herz fu intermediario fra la Francia e l'I- 
talia ed ebbe un’intervizta coll’on. Crispì. È 
L'oratora è frequentomente interrotto dalla Sinistra | 
e dal Centro, 5 
Clemencéau interrompando dice: Non proverete 
mai che Hsrz sia un agente straniero, poichè non lo 
è (Movimenti diversi). : 
Millevoya gli risponde che Herz ebbe la decora: 
zione della Legion d'onore in seguito a raccomanda 
zione di Clemenceau, si 
Clemenceau replica che Herz ebbé tale decorazione | 
per decreto del generale Boulanger. (Movimenti) 
Millevoye attacca quindi Ranc, Floqoet e Freycine! | 
Egli accusa il ministero che era al potere nel 1088: 
di aver fstto sparire i dispaoci di Herz, > 
Floquet e Bourgaois smentissono energicamento 
(Applausi a Siniatra ed al Centro). 
mr termina chiedendo che la 
Uguale per tutti (Applausi a Destra). 
Parigi, 28 — Camera dei me — (Continua: 
zione). — Quando Millevoye scende dalla tribuna la. 
Sinistra.grida: (Aî votif dc 
Nessuno chiede la parola. 


giustizia sia 


onrgeoîs, dico che il governo è 
sî di crisi doloro3a, di poter fi- 
‘are la sua condotta. Chiedeado l’au- 
rocedere contro alcuni mambri del 
‘roverno adempì un doloroso dovere. 
ia il loro ritorno alla Csmsra. L'a- 
: i alla legge esigerebba la comparsa 
di tutti coloro che farono desi 
nupziatori. 
mi di amicizia fossero esistiti tra una 
enunziate ed il ministro; egli avrebbe 
5 il potere. Parlando di Arton dica che 
sure furono prese e più di 500 mandati 
ono emessi contro di lui, Quanto a 
fronte a una difficoltà legale. Herz non 
‘davanti al tribunale inglesa per 
ia, Infine, prima di apprezzare gli 


fatto, che i nemici della Repubblica vo- 
tenere l'agitazione fino alle elezioni; ma 
saprà sventare queste manovre, (Applausi 

ù al Centro). 

"a : Si matta ai voti l'ordine del giorno puro 
= ! 

a dei giorno puro e samplice è posto ai voti 
pa sovato per alzata e seluta da tutte le Sinistre 
qa Centro. La Dastra ed i bulangisti soli votano 

(Applausi alla Sinistra ed al Contro). 
fules Roche, passando davanti ai ministri, li apo= 

fn vivamente. — 2 5 
Cazenove de Pradines presenta una mozione in fa- 

cnra dello scioglimanto della Camsra e ne domanda 


Frosidonto del Consiglio, Ribot, invita la Ca- 
‘a discutere immediatamente la proposta Caze- 

lo Pradines; dice cho la Repubblica non ha da 
ore consigli dalla Dastra, che troppo spesso 
del diritto di attaccarne i difensori, Sa il paese 


contam certe colpe, non dimenticherà gli autori 
principali dello scandalo. (Violenti interruzioni a 
Destra)» 


" farocke-Foucauld protesta, in nome della Destra. 
(Itorrozioni a Sinistra). 

gi solleva la questiore pragiudiziale sulla proposta 
quemre de Pradines. La pregiudiziale è approvata, 
‘con 814 voti contro 200. 

Ta seluta è tolta. 


___—_——_—_— 
Viaggi per l'esposizione di Chicago 
La compagnia internazionale di vsgons lits in 
‘unione ai signori Raymond Whitcomb di Boston, 
fiano deciso di organizzare dal maggio al novembre 
1893, durante l'esposizione universale di Chicago, 
randi escursiori di lusso. Mediante il paga- 
‘mento di lire duemila per persona, si ha diritto al 
viaggio în prima classe andata e ritorno nei vagone 
its sino al punto d'imbarco, traversata in piroscafo 
‘prima classe (andata e ritor 0), viaggi in America 
con treni speciali di lusso composti di vetture Pull- 
‘minn ed annessi restaurants, trattamento completo 
a Chicago nel grande albergo Raymond Witcomb, 
distante solo 300 metri dalla stazione, escursioni in 
vettura di lusso, trasporto bagagli, servizio di gui. 
de ose. ecc., tatto è compreso nel prezzo di lire due- 
mila. Ioutile poi il dire che l'albergo Raymond Wit- 
comb è costruito con tutto il confortabile 
 Ogai camera ha il suo gabinetto da bagno e da 
| toilette, ed oltro ai saloni da pranzo, gabinetti da 
fumare, sale da bigliardo, biblioteca eco., ha pure 
mi ufficio postale e telegrafico, spaccio di tabacchi, 
parrucchiere e chiosco per la vendita di giornali. In- 
somma è un piccolo mondo ove trovasi tatto quello 
che può occorrere al viaggiatore. Lù A 
A giorni grandi programmi dettagliati compari- 
rano în Italia, per norma di tutti coloro che hanno 
i da spendere, e che vogliono divertirsi, 
L'agenzia vagons-lits, via Condotti, 31, Roma, 
| fornisce gratis tatti quei schiarimenti che gli am\- 
| tori potessero dasiderare. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Il processo Sciarra 
(Udienza del 23 marzo). 

L'udienza non si apre alle undici, coma era stabi- 
lito, ma poco prima di mezzogiorno. L'aula è anche 
oggi affollata di studenti e avvocati. 

L'imputato si accomoda in una sedia, e la stampa 
Ds83a al banco degli accusati. 

Prima di riprendere la parola, il P. M. presenta 
al' tribunale una lettera, in data 3 giugao 1891, di- 

tetta dal principe Sciarra al ministro della pubblica 
istruzione; on. Villari. 

avv. Bartocsini, perchè presentata all'ultimo mo- 
| merito, potrebbe opporsi alla esibizione di questo do- 
camento, ma non vuol farlo per riguardo al pubblico 
i ministero che si santirà mancare il terreno sul quale 
— basare la requisitoria. SERCRE TI 

I presilente legge la lettera. In essa il principe 
s 

_ 


“Sciarra, tivolge preghiera al ministro, perchè Io au- 
forizzi a vendere alcuni quadri della sua galleria. 

Il principe Ssiarra riconosce per sua la lettera e 
dichiara a’averla scritta, quando incominciarono le 
| trattative col ministro Villari, non pensando che poi 
Sarebbe andato incontro ad una causa. La scrisse 
senza interpellara prima i suoi consulenti legali e 
ave. Marucchi come venne a saperlo, lo rimproverò, 
| Sousigliandolo a intentare subito la causa civile per 
istraggere il contenuto della lettera stessa. 
Poi il P. M. avv. Pescatore riprende la parola. 
Mlassume brevemente le argomentazioni esposte nel- 
ladienza di ieri e continua ad esaminare le disposi- 


DE 

| Hioni dell’editto Pacca, in correlazione con quslla con- 
È ‘enute nel chirografo di Piv VII del 1802, dallo 
; Quali disposizioni risulta chiaramente il pensiero del 


inzionando pene severe a colui, che estraesse da 
j “ma i capolavori dell’arte. Qualunque oggetto di 
È arte volesse estrarsi da Roma, doveva essere prima 


— doloposto ad una rigida ispezione di artisti, ed era 
È Fu ‘e necessario ottenere una speciale autorizza— 
3 ppreee di poi. l’articolo quarto del chirografo di 
LIE che infligge a quelli che estraessero con 
( frole ag Roma o dallo Stato oggetii d’arte, oltre la 
pia degli oggetti, una multa di 500 ducati d’oro 
a ai ra fino a cinque anni. La stessa pena deve 
*Pplicarsi ai complici. sE 
Doro questo minuto esame degli editti pontifici 


x 

l'avv. Pescatore comincia ad esaminare l’elemento 
morale della causa ed afferma che Îl principe Sciarra 
era in perfetta malafede, quanio vendeva i suoi 
quadri ad uno straniero, residente all’estero, che si 
ato FRIIEnO a Roma; e chi opera con ma- 

iù roi si 

SO 1 commette non cas contravvenzione, 
. I principe Sciarra - dice il P, M. - vendendo 
i suoi quadri al marchese De-Ribiers cifese non solo 
le leggi, ma anche il decoro del suo paese, 

IL P, M. sî affretta alla conclusione. Riassume gli 
argomenti svolti per dimostrare che il ‘principe 
Sciarra violò il vineclo fedecommissario, al quale 
erano sottoposti gli oggetti d’arte venduti, come il 
Principe stesso riconosceva nella lettera rivolta’ al- 
l’onorevole Villari nel giugno del 1891; e che se 
pure questo vincolo non volesze riconoscersi, il prin- 
cîpe Sciarra dovrebbs ad ogni modo essere colpito 
dalla sanzione panale stabilita nell'art. 4 dell’editto 
di Pio VII, e conclude che in coordinazione Cegli 
articoli 9, 11 e 61 dell’editto Pacca il tribunale con- 
danni il principe don Maffeo Sciarra alla pena di 8 
mesi di detenzione, di cinquemila lirè di multa, e al 
pagamento di un milioni e quattrocentomila lire, 
come risarcimento di danni csusati allo Stato. 

Da queste conclusioni si vede bene che il P. M. è 
un pescatore che sa bere che pesci pigliare. 


Aila tre inccmincia a parlare l'avv. Bartoccini. 

Egli discuterà senza prevenzioni di sorta la causa 
attuale, che è di una eccezionale gravità e per l’'in- 
dela delle questioni giuridiche, che involge, e per le 
qualità personali del suo difeso, 

Ricostruisce la figura del principe Sc'arra, di que- 
sto patrizio romano, chs impiega le sue ricchezze nel- 
l'industria edilizia e lo descrive nella sua attività 
febbrile travolto dalla crisi. Alle prese con i creditori 
vuol far frorte agli impagni assutti e pensa di ven- 
dere perc'ò alcuni oggetti della sua galleria, e si ri- 
volge al governo. Le trattative iniziate non produ- 
cono ad alcun risultato pratico ed il principe è co- 
stretto a vendere al marchese Da Ribiers i suoi 
quadri, 

Dopo questa efficsce esposizione di f.tti l'oratore 
passa a ricordare gli aiti di violenza operati dal go- 
verno italiano contro la libera proprietà d:1 principe 
Sciarra. 

Esamina poi lo stato della legislazione per la tu- 
tela d:lle belle arti e ne fa una raesagna storica dal 
chir. grafo di Pio VII fino alle u'tima disposiziori 
del'a legig’azione italiana. 

Quindi entra a discutere del merito della causa e 
incomincia cel negara l’esistenza d:1 vincolo felecom- 
mizsario. Rivolgendesi al pubblico mivistero doman- 
da: — Qual’è l’atto pubblico che sta a dimostrare la 
esistenza di questo vincol.? — 

Voi non aveta in alcun mcd» potuto dimostrarne 
la es'stenza e nessuno può scsttuire quello che man- 
ci. Su quale base adunque poggia il. vostro ragio- 
namento? 

Proseguard> rella sua efficaca arringa l’avy. Bar- 
teccini visne a dimostrara che non può in nessun 
modo il tribunale penale decidere tale controversa, 
specialmente quando è pandente tna lite sulla ate:sa 
quest cn davanti al giudice civile. 

Può d’altra parts contro il princips Sciarra appli- 
carsi l’arzicolo quarto dell’elitto Dor'a dal 1802, come 
vorrebbe il rappresentante della legge ? 

Il difensore lo nega recisamente, provardo che 
l’editto Doria r'mase sanza alcun eff-tto dopo la pro- 
mulgazione dell’elitto Pacca e non fu mai richiamato 
in vigore. 


A questo punto nasce liucilente della Vamba. L'o- 
norevole Villa si slanc'a al un traito verso un an- 
golo dell'aula e riesce a salvare la soa domba sulla 
quale stava per sedersi uno degli spettatori. L’ono- 
revole Villa e con lui molti che hanno vistc, ridono, 
e la seduta che doveva sospenderzi alla *, è sospesa 
perchè sono appunto le 5, e l’avy. Bartoccini proze- 
guirà la sua arringa domattina alle 11. 


erltale, 


Volete un’annua rendita di oltre 25,000 Lira 
o3sia un capitale superiore alle L. 500.000? 
Acquistate biglietti della GRANDE 


LOTTERIA ITALO-AMERICANA 


con 33.605 premi per 1.450.000 Lire. 
Estrazione irrevocabile in GENOVA il 


| 190 APRILE p. vi 
È UN NUMERO COSTA Una sola Lira 


e concorre a tutte la Estrazioni 


I numeri non favoriti dalla sorte conservano 
valore anche per le sacoatre Estrazioni del 

Agosto e 31 Dicembre dell’anno in corso, e 
ila consegnire più vincite da L. 200.000 - 
100.000 - 10.000 - 5.000 e minori. — L'im- 
porto di tutti i premi è depositato ad egni 
singola Estrazione presso la Banca Nazionale 
(Sede di Genova). 


o " RR Ra 
Per l'acquisto dei biglietti rivolgersi 80 
tamante presso i principali Banchieri e Cam- 
blovaluto nel Regno e presso la Banca 


FRATELLI CASARETO di Francesco 
(Casa fondata nel 1868) 
GENOVA - Via Carlo Felice, 10 - GENOVA 


le richieste inferiori a 100 numeri ag- 
= Cent. 50 per le spese d’invio dei bi- 
glietti e dei doni in piego raccomandato. 
I Bollettini ufficiali dello Estrazioni ver- 
ranno sempre distribuiti GRATIS e spediti fran- 
chi in tutto il mondo. 


Piazza SSilvestro rim 
In ROMA rivolgersi al BANCO pa Part 
n. 88 = Remo invertite, 17 — Giacomo TO 
Via Nazionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, 3. 


BAGNI IDROELETTRIC] exciincomat 
reumatismi. Consultazioni col D.r Sagretti, dirett. del- 


ViIstituto Via Volturno, 37, ogni giorno dalle 9 alle 12. 
CORRETTI 


Raccomand 
lee n iamo sopratutto 
de l’Abbaye de Fecamp 


Pensione privata vedi avviso 4. pag. 


MERLETTI - RICAMI 


Specialità per corredi SERTOLI 4 Fontane 159 


PORRI RBRCERIALIGRRERIAI 
Stoffe ultima novità per Signora — S. di P. 
Coen e C., Tritone Nnovo, 37 al &0. 


Cronaca DI Roma 


PELLEGRINI E GIUBILEO 
Ricevimenti, ecc. 

Teri matiina la principessa di Galles, co! figlio duca 
di York e la figlia Vittoria e Maddalena, accompa- 
gnata dal general3 Ellis e dalla signora Knollez; si 
è recata al Vaticano a far visita al papa. 

Fu ricevuta dal pontefice alle 10 e mezza. Oitre 
alla corte di S. Damaso, la principessa fa scortata 
all'appartamento del papa da due bussolanti, da due 
guardie svizzere, da due camerieri secreti e da mon- 
signor Mazzolini, 

L'udienza durò venti minuti. La principessa dopo 
l’adienza del papa si recò a far visita al cardinale 
Rampolla. Alle 11 e mezzo questi si recò a renderle 
la visita. 


®» 

Alle undici il papa ha ricevuto come già annun- 
ziammo le famiglie del patriziato romano. 

Erano circa trecento persone. 

Fra essi notavasi: 

Il principe e la principessa Antici Mattei, la pric- 
cipessa Barberini, la marchi sa Costaguti, la  princi- 
pessa Barberini, il marchefe Del Bafalo Della Valle, 
il march. Carlo e Francesco Serlupi, il duca Massimo, 
il conte Soderini il conte Scotti, il marchese Anticî, il 
marchese Ciccolini, il principe e la principessa Mon- 
dragoze, il barone Kanzler, Donairiere, il barone e 
la baronessa Kanzler, la famiglia del conte Fani, 
don Giuseppe Aldcbrandini, e la principessa Aldom- 
brandini, il conta e la contessa Dandini de Fylva, la 
contessa Arna Macchi, il conte e la contessa De 
Vitten, il barone Antonini, il marchese e la marchesa 
Pellegrini Quarantotto con la famiglia, il conte Mac- 
chi, il marchese e la marchesa Urbano Sacchetti, la 
marchesa Passari, il duca e la duchessa Salviati, il 
conte e la contessa Vespigaani, la principessa Gia- 
aticiani Bandini con le figlie, la principessa Pigna- 
telli, Don Panfilio Theodoli, il principe e la prin- 
cipessa Altieri, il principe e la principessa di Poggio 
Nativo, il comm. Mencacci con la famiglia, il duca 
di Bomarzo, il principe e la principessa di Viano, la 
marchesa Bisleti, il pri cipe e la principessa Lancel- 
lotti, donna Isabella Boncompagni, il conte e la ccn- 
tessa Malatesta, il principa e la principessa Camillo 
Rospigliosi, il conte jLuizi Primoli‘ la ‘principessa 
Del Drago, il principe D’Antuni, il conta e la con- 
tes:za Campello della Spina, il conte e la contessa 
Alfredo di Carpegna, il barone e la baronessa Fran- 
cesco Xavier Cappelletti, il principe e la principessa 
Gabrielli e moltissimi altri, 

A capo di essi vi era il principe don Francesco 
Ruspoli masstro del Sacro Ospizio. 

Il papa entrò nella sala del Concistoro alle 11 
precise. 

Dopo aver data la benedizione ai presenti sedette 
nel trono, Gli facevano corona: monsignor Della Volpe 
suo maggiordomo, monsignor Cagiano Azevedo mae- 
stro di camera, monsignor Cassetta elemosiniere, 
monsignor Pipperi ed altri, oltre ai cardinali Paroc- 
chi, Ruffo, Vanutelli, Macchi e Ricci. 

Il principe Ruspoli lesse alla presenza del papa un 
lungo discorso al quale il pontefice rispose ringra- 
ziando l’intera aristocrazia romana che era andata 
al ossequiarlo. 


PER LE NOZZE D’ARGENTO 


L'Esposizione di fotografia 

L’ « Associazione degli Amatori di Fotografia in 
Roma » in occasione delle nozze d’argento dei so- 
vrani aprirà una Esposizione fotografica alla quale po- 
tranno prender parte tutti i dilettanti siano o no a- 
scritti a società fotografiche. 

L’Esposizione si aprirà il 25 aprile prossimo e re- 
sterà aperta un mese. 

L'Associazione pone a disposizione del giurì da no- 
minarsi dapli espositori: 5 medaglie di vermeil, 10 
d’argento, 20 di bronzo. ; 

I lavori da esporsi dovranno essere rimessi prima 
del 20 aprile: però saranno ricevuti fino al primo 
maggio, previo concerto preso col Comitato, e sararno 
debitamente aggruppati in cornici o telai, 


La principessa di Galles 

Teri all'una e 18 pom., la principessa di Galle3, col 

suo segaito, è partita alla volta di Napoli. 
Le bomba 

Questa volta non sono vere e proprie bombe, ms 
solo castagnole o botti come li chiamano a Roma. 

E ce ne sono stati due: uno l’altra sera verso le 
dieci in via del Seminario; e l’altro ieri alle 2 pom. 
alla porticina del palazzo Carpegna in via dell’Uni- 
versità num, 10. 

Qussta fece maggior rumore. Molta gente accorse, 
ma nessun danno si verificò. 

R. Università 

Fra le quattordici tesi di laurea ammesse al con- 
corso per il premio Girolami quelle dei dottori Ales- 
sandri Roberto, Bellati Luigi, Marantonio ‘Roberto, 
Schupfer Ferruccio sono state dalla Commissione iîn- 
caricata dalla facoltà di medicina e chirurgia giudi- 
cate degne del premio suddetto. 

Mille rallegramenti. 

Fiera di merci e bestiami 

Alle 5 ant. di domani 24, e fino al mezzodì del 
giorno 26, avrà luogo a Grottaferrata la consueta 
fiera di merci e bestiami. 


Un generoso 
Roma, 22 marzo. 


Caro Flchetto, E 

i acclado lire 10, ccn preghiera di farle capitare 
al più presto a quel disgraziato falegname, di cui hai 
narrato il caso miserando. 

Per far ciò, è vero, avrei potuto non incomodarti 
- visto che dai l'indirizzo dell’infelice Tancini - ma 
tu potresti fara un’altra cosa in pro’ di quel pove- 
romo, annunziare cioè nel tuo diffuao questa piccola 
largizione che t'è pervenuta nella speranza di tro- 
vare imitatori. La vanità umana è una potente al- 


teata che bisogna accarezzare - quando è a fine di 
bene. 


Saluti e ringraziamenti. 

Un assiduo. 

Questa lettera mi portò Ia posta di ieri. 

Iuvitammo subito privatamente il povero Tancini 
di mandare a ritirare la generosa elargzione. In- 
fatti, ieri stesso la moglie Luisa venne al nostro ufficio, 
dove le furono consegnate le 10 l're, 

E ora riagraziamo questo signore caritatevole, che 
modestamente si firma un assiduo, rifaggendo dal- 
l’elogio che avrebba tanto meritato. 

Il pensiero del sollievo che la sua offirta arre- 
cherà a quel povero vecchio, sarà del resto per l’a- © 
nimo gertile del generoso anonimo, il miglior elogio 
e il miglior ringraziamento. 


Per l'esposizione del 1895 

Domenica prossima avra luogo all’Acquario, in 
piazza Manfredo Fanti, alle 11 antim. il granda co- 
mizio promosso da un comitato esecutivo nomina'o 
all'uopo dalle associazioni popolari cittadinè, in fa- 
vore dell'Esposizione Nazionale in Roma. 

Il Comitato e le novantatrò associazioni aderenti 
(tra cui sedici della provincia) proporranno al Co- 
mizio un ordine del giorno tendente ad aff:rmare la 
necessità che il concetto dell’esposizione, uscendo fi- 
nalmente dal'o stato d’incartezza che (con soddisf:— 
zione massima dei clericali) tanto lo pregiudica, en- 
tri nel periodo della sua pratica attuazione. 

I1 vantaggio economico che può sperare- Roma da 
una esposizione nazionale; l'affermazione patriottica 
che essa può s’gnificare per la felicissima epoca 
scelta per la sua attuazi)ne, fanno prevedera che il 
comizio riuscirà, per il numero di coloro cha v'ia- 
terverranro, e per la serietà, l'importanza e )’rline 
con cui procederà la discussione di grande efficacia 
psr la dssiderata riuscita della bella iniziativa. 


Agitazione per gli scandali bancari 

In luogo dal comizio proibito dall'autorità politica, 
domenica 26 corz., alle ore 2 1,2 pom., sarà tenuta 
nel teatro Metastasio una conferenza in forma pri- 
vata. Oratore: Vittorio Lollini. 

Terminata la conferenza verrà posto in discussione 
e ai voti un « ordine del gicrno n. 

Nessuno potrà ascedere al tsatro senza esibira il 
biglietto d'invito, 

Gara del tiro a segno 

Il cav. Arnaldo Mengariri ci prega di pubb'icare 
che egli si è dimesso dal comitat) Cella prossima 
gara provinciale e libera del tiro a segno. 

La rzgi:ne principale che lo iadusse a tale prop). 
nimento è stata perchò.il prsfetto ha approva'o un 
progetto di gara presen'atogli da un comitato di ti- 
ratcr’, cha secondo il cav. Mengarini è troppo dispen- 
dics> e non corrisponde allo scopo per cui il tiro a 
segro nazionale vence is'ituito. 

Si tratta di varie categor'e di gare costosissime 
per conc rrere alle quali è neors:a-io che ogni tira- 
tera sì jrapari a spendere un 400 o 500 lire #Imeno 
se vuol arrivara a conquistare qualche premio. 

Questi programmi di gsre fatti pri tiratori di pro- 
fessione o facoltosi non dovrebbero essere approva'i 
nè dal miris'ero della guerra nò dalle direzioni pro- 
vincia'i. Invece di randere popolare la istituzione del 
tiro a segao in quest) modo si allontanano le granti 
masse dei t'r.tori e le gare finiscono per divenira un 
monopolio di pochi. 

Club Alpino 

Fabato-domerica 25-26 corrente la sezione romana 
del Club Algino Italiano farà un’ escarsione nei mon'i 
ernici. 

Ecco il programma della 

Partenza da Roma vanerdì, 24, c;1 treno delle ore 
4,50 pom. 

Arcivo Ferentino (ove si pe:notta), 7,08 pom. 

Parterza sabato 25, 5 ant. 

Arrivo a Veroli (in carrozza), 8 ant. 

Arrivo Abbazia di Caramori, 10 ant. 

Partenza, ore 12 ant. 

Arrivo Abbazia di Trisulti (ove si percotta), 5 pom. 

Partenza domenica 26, 5 art. 

Arrivo vetta Monte Fanfilli (1952 m), 9 ant. 

Discesa a Vico nel Lazio e Coltepardo, 1 pom, 

Visita al Pozzo d’Antullo el alla Grotta. 

Anriiyo Alatri, 4 pem. 

Ritorno in Roma col treno che arriva alle ore 8,15 
pomeridiane, 

Preventivo lire 20. 

Coloro inveca cha derileraszero partira sabato sera 
potranno prendere il treno delle 4,50 pom. per Fro- 
sinone e resarsi in carrozza a pernottare .a Veroli; 
domenica poi portarsi a Trisulti e, omettendo Ja s3- 
lita del Fanfilli, a Collepardo per riunirsi agi altri. 

Accordì el iscrizioni nella riunione serale di mer- 
ccledì 23, o giovedì 24 da'le 5 alla 6 pom. 

Festa di beneficenza 

La grande festa di beneficonza per gli alunni po- 
veri della scucle di Trastevere, avrà luogo domani 
dalle 2 pom. in poi, al Politeama Romano. 

Coll’aiuto validissimo di egregi artisti, come V'E- 
zekiel, il Montari, il Guastalla, il Raggi, eco., il 
teatro sarà ridotto con eleganza. Suoneranno i man- 
dolinisti ed il concerto di Termini ed un elegante 
stuolo di signore presiederà ai banchi di lotterie, 
ricchi di doni di valore, inviati dai principali nego- 
zianti e da privati. 

L'ingresso costerà lirs una edi bambini pagheran- 
no centesimi 25 con diritto ad un premio, 

| concerti 

Lunedì prossimo il pianista Luigi Galli, darà, alle 
3 pom, alla Sala Dante, un concerto, 

Prezzo del biglietto L, è. 


Cronaca delle associazioni 

Il circolo socialista universitario .si adana oggi 
alle tre e mezza pom, nel!a sala dei reduci (Posta 
Vecchia). 

— Cir:olo Radicale di Rvma — Dallo sc‘utinio 
de'le schede di votazione per l'elezione dalle cariche 
sociali il nuoyo consiglio direttivo risulta composto 
come segue; 

Presidente Ettore Ferrari, vice-presidente avvocato 
Pilade Mazza, consiglieri: on. E. Socci, avv. G. Praga, 
E. Nathao, dottor E. Marchssini, col. F. Gattorno, 
segretari S. Manca, avv. (. Amici. 

. Caccia alla volpe 

Le caccie alla volpe della stagione 1892-93 sono 
terminate. 

Gii italiani di oltre cenfine 

Teri sera è stata inavgarata la seda della Soci ti 
da poco costituita fra gli ita i:ni di oltre c infine. 

Le sa'e in via dei Burrò, 51, erano state perla 
circostanza addobbate con bard'ere e stemmi delle 
provincie irreJen'e e bellamente illuminate. 

Mo'tissimi gl'intervenuti, fra i quali numerosi gli 
emigrati trentini e triestini. 

Notati fra i presenti i deputati Berenini, Cullezi, 
Vischi, Vendemini, Zxbeo, Engel, Martini, Aggio, il 
consigliare provinciale Arquati ed altri. Ù 

L’on. Barzilai president» dell’Associazione con pa- 
r0!a calda ed ispirata ha salutato gl’intervenuti. 

Haono pci parlato l’on. Barenini con forma splen- 
dida e che ha detto essere i corponatti della nucva 
associazione uniti alla patria dal fulcro dela solila- 
rietà umena; l'on. Vischi fslicissimo neli sua invo- 
cazione unitaria, e l’on. Zbso che rcordando il cit- 
tadiro Rizzo, di Dolo, sua pa'ria, perito a Roma nel. 
l’eccidio di casa Aiani; ha destato l’entasiasmo l’‘nc- 
revole Zamboriai che ha innigiiato alla vit'oria m)- 
rale, riportita dall’on. Barz'lbi, col suo contegno dopo 
la vittoria della urne, e infine l'on. Aggio che ha : 
salutato i presanti. 

A 10me della Sccietà Dante Alighieri ha parlato 
efficacemente ii sig. Galanti. 

I discorsi, tutti ispirati al elevati sertimenti di 
patrio'tismo e di umanità furono seguìti da aff-ttuosi 
brindisi, fatti con i bicchieri ricolmi di buon vino 
istriano e romano. 

La Società è costituita al 8910 scopo di offrire l’as- 
sistenza morale e il soscorzo agli e nigrati che gian- 
gono in Roma, 

Nella sede, inaugurata ieri sera, vi è un gabinatto 
di lt'ura per i soci che oramzi raggiungono il nu- 
mero di 100, 

Alla simpatica associaz'one, che avrà felice è rigo- 
gliosa esistenza, un augurio sincero, 

Tentato suicidio 

AlVuna e mezzo pom Ja fruttivendola Lu'sa Carba 
d’anni 26, abitante in via dei Serpanti n. 147, ingo- 
iava una soluzione di fosfori, Accompagnata alla Con- 
sclazione ‘dal delegato Marzullo fu dal dottore Fra- 
schit*i tratta fuori di pericolo. 

Da molt> tempo amoreggiava con una guardia di 


pubblica sicarezza cha era alla sezione dei Monti e | M 


è 


che ora È stata trasferita alla s:ziona di Trevi. 


La detta gnardia, ieri mattina, le inviò ura leitera | È 


crll; quale la d'chiarava di non volerae più sapere | 
d 1 suo amore. Luisa a tale annurzio, p zsa dal do- | 
lore, attentò alla sua vita, 

Morto tra lo fiamma 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Alla Giunta del bilancio 


Il governo — per lasciar tempo a discutere il 
progetto di ordinament» bancario - presentò alla 
Giunta del bilancio na progetto per la proroga 
pura e semplice dell’attuale legga sino a tutto 
giugno. i 

Gli om. Prinetti, Visocchi, Sonnino e altri solle- 
varono un mondo di difficoltà, specialmente per 
le condizioni della Binca Romana. 

Così la Giunta del bilancio tenne anche una 
riunione jersera, dalle 9a mezzanotte, con l’io- 
tervento degli en. Giolitti; Grimaldi e Lacava, 
quali dichisrarono che la circolazione legale non 
sarebb» sprpassata e che la proroza pura 6 sem- 
plice era necessaria per uscire dal provvisorio e 


discutera il progetto di riordinamento bancario. 
I ministri dissero d: non acesttare varianti, nè 
aggiunta al progetto di proroga pura e semplice. 
Verso mezzanotta la discussione si chiuse e la 
Giunta approvò con 12 voti contro 8 il progetto 
come fu presentato dal Goverao, nominando rela- 
tore il presidente on. Boselli. 


x La commissione dei Sette 

Tersera correvano voci coatradditorie sIvra la 
commissione dei Sette. Molti persistevano nella 
convinzione ch’essa dovesse e | potesse CREO 
quale fu già composta. Altri assicura vano che t2- 
lune dimissioni sono irrevocabili. È 

Ma ls chiacchiere sono tante che sarebba im- 
pradente cercare di trarne delle notizie positive. 

- Una querela sfumata 

Abbiam> anche noi riprodotta la notizia di una do- 
manda di autorizzazione a procedere contro un de 
putato, per una querela privata "di appropriaziore 
indebita. : 

Trattasi invece di una vertenza civile, già def- 
nita da tempo. 

Crediamo quirdi doveroso aggiongere questo per 
la verità dei fatti. 

All’accademia francese 
Teri ebb.ro Inogo le elezioni dall’ecsademia fan. 


cess. 
A euscesscra di Renan, fa èlett» Challemel La- 


cour, alla {e-za vitazione, con 17 voti, contro 13 
dati « Ga:t:n Par's ed una a Zola. 

Per il seggio già occepa‘o da Joha Lim sine non 
ti ebbs alcun risaltato, mel.rado sei votazioni, 


| LA 


La principessa di ‘Galles 


Napoli, 23 — La principessa di Galles, datate 


è arrivata al'e ore 6,44 pom.'e sì recò dia È 
a bordo dell’ Osborne, ormeggiato nel pi 
tare. 3A 


Crisi spagnuola . Wei + 
Madrid, 23 — 11 contrammiraglio Parmgi } 
nominato fui teo della marina. co dit : 
L'assassinio di Mosca ; 
Mosca, 23 — Alexejeff è morto, i co 
BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, gr i 
23 marzo 1893” 945 Bon 
Tendeaza: calma, Br i 
Rendita francese 8 °], perpetuo 
\ 


Rendita italiana 5°], Hi 2 
Rendita turca (nuova) ; ") 2 
Egiziano 6 °L ita 
Rendita ungherese 6 %, (187) pi 60 
Rendita spagnuola esterna nuova 1 SS 
Barca ottomana 69 - 
Lotii i 87 
Portoghese » sa 
Cambio su Madrid 12 


IZ IA ZIZI 
FORTUNATO CRISTOPARI, gerente ragpi ea 


serente Tesponsabile 
Stabilissano Tiroe:afica Italiano — Mo-*taro, ig 


SCIENZA 


ha soggiogato ia po 
tura con Fiotu iù 
nica ricostituente”:), 


di PIETRO BERETTA in Gardone Valle Trompia con succursale in Brescia, Corse 


Il bambino Luigi Antoneli, d'anni 4, abita't» ia 
via Conte Verle n. 40, alle 10 art. di iei, ir casa 
ti divertiva ad sccenlere i fiammifer', uno di questi 
gli appiccò il f.0co slle vesti. Accorsa alle grida del 
poverino, la ma3r>, cen una vetura lo {ra-portò al- 
l'ospedale di S. Antonio dove per la gravi ustioni 
riportate alle 2 p.m co ssava di vivere. 

Per finire 

— Iv, racconta un signera con ura certa aria spa- 
walda, ho ingannato nella mia vita molti maiti. 

E la padrona di casa, per dargli una lez'ona: 

— Ahimè, io non ho potuto ingannare che un solo 
Mmari'o, e non me ne vanto, 


IN TEATRO 


Al Valle, questa sera, prima rappresentazione del 
dramma in quattro atti, di F. Bernardini, Il Cieco, 
Questo dramma, al Gerbino di Torino, recitato dalla 
compagnia Marini, ha avuto un gran successo. L’av- 
fore ha assistito alle prove e assisterà questa sera 
alla rappresentazione. 

— Iersera, al Nazionale, prima rappresentazione 
dell'operetta In cerca di felicità. Applauditi le si- 
gnore Mayer e Giannelli, e i signori Mastracchio e 
del Corso. Questa sera replica. Quanto prima spet- 
tacolo d’onore della signora Giannelli. 

— Quanto prima, al Quirino, La Perichole, ope- 
retta di Offambach. 

— Al Marzoni, questa sera, prima rappresenta 
zione del Marco Visconti, dramma-storico coreogra 
fico, così l'annunzio. Vi prende parte l’intera com- 
pagnis, la Società de’ tramagnini, e cento comparse. 
‘Al terzo quadro, Gran Torneo. I 

— All Esquilino, questa sera, spettacolo d’onore 
dell’attrise signora Elvira Baratta. Si reciterà il 
dramma, Cristofero Colombo. ì 

— Ci telegrafano da Spezia, 23: i 

Un salto nel buio, dramma in due atti di L. R. 
Monterchi ha avuto un gran successo. L’autore fu 
chiamato otto volte al proscenio. Dominici fu inter- 
prete eccellente. Bene, la Romagnoli e la Catalani, 
La sala era affollatissima d’uno scelto pubblico. Da- 
mani replica. 


O 

'e Il 

SPETTACOLI D'OGGI I 

NAZIONALE — In cerca di felicità - ore 9. i 

VALLE — Compagnia drammatica Paladini-Talli — ‘ 
Il Cieco - ore 9. 

QUIRINO — Una notte a Venezia (atio 1° e 2°) - 
La nuova Gran Via - ore 9. 

METASTASIO — La danza serpentina — ore 9, 

MANZONI — Macco Visconti - ore 9. 

ESQUILINO — Dora o le spie - ore 51,2 e 8.12. 

EDEN — Pierrot burlato. 


eee 
Spagna e Portogalio 
Londra, 23 — Il Daily News ha da Madrid: 
« Ri conferma che il trattato ispanc-portoghese fir- 
mato a Madrid costituisca un vero Zollverein penin- 
sulare n. 


Palestro, al num. 1516. 


niti di armi d'ogni qualità, cioè: 


che si rimztte gratis a richiesta. 


GRANDI VINI DI BORDEAUX BOURGOGNE 


COCNAC et RHUM 


A. MAREILHAC & C., BORDEAUX 


Agente generale per l’Italia L. PASETTI\i: Roma 
Vendita in tutta Italia presso i principa'i Negozianti dell'articolo 


In Roma A, TABOGA, Nuovo Tritone 4448 e presso tutti gli altri principali negozianti 


Gacciatori! 


Se volete ottime armi a prezzi assai favorevoli rivolgetevi alla Premiata Fabbrica 


Fabbricazione completa con stabilimento meccanico e magazzini copiosamonte for- 


Fucili da caccia a bacchetta ed a retrocarica dei più recenti sistemi. 

Fucili speciali a iriplice chiusura per tiro al piccione. 

Fucili senza cani (BanimeAee) 

Fucili inglesi, francesi e belgi delle primarie fabbriche. 

Armi Wetterly semplici ed a ripetizione, anche regolate pel tiro a s:gno. 
Revolver di variatissimi modelli e sistemi. 

Revolver fini piccolissimi (ultima novità). 

Bastoni armati, ossia a stocco, in grande assortimento. . 
Si spzdisce franco in qualunque comune del Regno come alle condizioni del Catalogo 


[{allana 


SOCIETA’ RIUNITE 


FLOR:0 E RUBATTINO 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000. 
Servisi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


Linee Transoceaniche 


Genova-Rio Janeiro-Santos (facoltativa). 
Naboli-Gibilterra-New York (facoltativa) 


pore-Hong Kong (ogal quaitio sett!mare). 
Palermo-New Orleans (facoltativa); 


Genova-Napoli Msssina-Susz-Aden -Bombay—Singa= 
Ganova-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicinale). 


Linee >Mediterranee 


Genova-Livorno-Napoli Alessandria (ssttimanale). 
Genova-Napoli-Massaua (ogal quattro settimane) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale). 
Genova-Napoli-Messina-Pirco-Smirne 0 Salonicco- 
Oostentinopoli-Odessa (settimanale). 
Genova-Marsiglia (bisettimanale facoltativa). 
Genova-Palermo-Brìndisi-Venezia (settimanle). 
Venezia-A;:sona-Bari-Brindisi-Alessandria (ogal due 
asttimane). 
Vemezia-Tiests (bisettimrnale facoltativa) 
Venezia-Ancona-T emiti-Bari-Brindisi--Oyrfà=-Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale), 
Venezia-Bari-Br indisi (settimanale). 
Brindisi-Oorfù-Patrasso (biscitimasa’e)i 
Ancona-Zara (settimanale). 
Palsrmo-Pantolleria-Tunisi (settimanale). 


Gonova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-Sfax-Gabes= 
Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). 

Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settimanale). 

Genova-Napoli—Mescina-Catania—Malta (settima» 
nale). 

Genova-Livorno-Maddalena (settimanale). 

© Maddalena-Terranova-Cagliari (bisettimamale). 

Palermo-Cagliari (settimanale). 

Genova-Livorno-Bastia-P. Torres (settimanale). 

Genova-Livorno-Capraia-P. Torres (settimanale). 

Napoli-Cagliari (settimanale). 

Civitavecchia-Goîfo Aranci (glorsaliera celere). 

Palermo-Napoli (giornaliera celere). 

Napoli-Messina (trisettimanale). 

Napsli- Calabrie- Messina (trisettimanale). 

Polerino-Porto Empedocls-Siracusa (settimanale). 


Servizi minori 


Messino-Liporì-Sziina {b'sottimanale). 
Livorno-Porto Santo Stefano (settimanale). Salina-Panarìa-Stromboli {quindicipzie), 
Portoferraio-Piombino (giornaliero). Polsrmo-Ustica (settimanale). 


Messina-Reggio (bigiornaiiero). Porto Empedodle-Lampedusa (setitmanale). 
Per informazioni dirigersi in Roma alla Ditesione Gensrala, Corso, 885, Palazzo Thecdal | 


Livorno-Porloferraio-Portelongone (settimazale). I 


— In Gsnova ed in Palermo alle Seli Compartimentali — in Napoli 6 in Venezia alle fino: 
cursaii — In tniti gli aitri punti, dirigersi alle Agenzie della Socistà. 
DB. In caso di quarantens | servizi della Società sono regolatt a tenore di Abtnerar 


L.epoclali. 


rata 


sala raccomandata dai medici non contenendo nitrato DA 
RENTO (contione 1,40 0/0 di SAL SATURHG) senza che aleuno 

sosnstlara l’uso di un PrEpaTAlO. Chimico, essa ridona ai Rsu 
e alla burba il loro colore primitivo, sia biondo, cas pelli 
Rero morato: non macchia nè pelle; nè biancheria, 


preszo l’inventore COSTANTINO MAGAGNIN! parrucchier 
dei Crociferi, 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA 


Si Vendo 
ali de 


da bottiglia di grammi 800 con istruzione. Si spediscono da tna 


a ire bottiglie in tutta Italia con l’aumento di 
vendere a' deposito 6 bottiglia per L. 10, 


una lira, dai 


(SERVE PER USO ESTERNO.) 


[N 


Imitazioni e sostituzioni. 


di scatole, 


SRNETISIIMERE RN E TEST IIO RA i ti 


e sani coll'uso della rinomatisrima polvere dentifricia 
dell'ilustre comm. prof. VANZETTI, specialità esclusiva 
del chimico-farmacista Carlo Tantini di Verona, È 
Rendo si denti la bellezza dell’avorio, ne previene @ 
guarisce le carie, rinforza le gengive, purifica l’alito la- 
sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza. 


Lire UNA la scatola con Istruzione, 
Eslgere7ia vera VANZETTI-TANTINI.  @uardarsi dallez ‘contraffazioni, 


N, B. SI spediscé frarco In tutto Il Regno dirigendo l'importo a (, 
TANTINI, Veroza, cel solo aumento di cent. 60, per qualunque a nmero 


Ovvero anche In Roma presso la Ditta A. TABOGA, vla muove 
Îifione, 4i a 46. Vendita In tutte le Farmacie e o 


Profumerle, 


LIRE 


Le Sole Vere Acque di 
n DISTA 


genti dello 
CELESTINS 
Renella, Affezioni della Vescica. 


GRANDE-GRILLE 


Malattie del Fegato. dell Apparecchio Biliari. 


HOPITAL 


Malattie dello stomaco. 
Per evitare le Contraffazioni 
ESIGERE IL NOME DELLA SORGENTE 
sulla Capsula, suli’Etichetta e sul Turacciolo- 


LE SOLE PASTIGLIE 
fabbricate coi Sali Naturali sono vene 
dute in scatole metalliche suggellate. 

SOATOLE di L. 1,L. ZeL. 5. 


SALE NATURALE Estratto delle Acque 
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Discorsi che corrono 
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7 . = Ma come? è così difficile trovare sette uomini 

di buona volontà ? adora 
— Amica mia, a questi chiari di luna, è difficile 

trovare anche un uomo solo. 


IL MARCHESE 


Fra tutti i fatti venuti di pabblica ragione in 
(uesto periodo scandaloso in cui ognuno s’immi- 
Schia degli affari altrui > affari in tutti quanti i 
‘sensi della parola - quello che mi ha fatto più im- 
‘pressione è il fatto del. marchese. 

Voi lo sapete. L'on. Nicotera ha dichiarato in 
Una intervista, a proposito di alcune voci calun- 
Niose sorte contro di lui, che un marchese suo a- 
mico gli ha pagate diverse cambiali, che lo ha 
Messo in grado di saldare diversi conti con le 
banche e che il medesimo gli ha prestato perfino 
°ì fondi per pagare il servizio di pubblica sicurezza 
quando era ministro dell'interno, senza neanche 
darsi la pena poi di richiederli. 

‘lo aborro per natura e per sistema dall’occu- 
\Parmi dei fatti privati di chicchessia. Ma, come 
Semplice e modesto osservatore delle cose che suc- 

| &edono;in questo mondo, non posso fare a meno 
di notare quanta influenza abbia avuto il marchese 
‘nella ‘vita politica dell’on. Nicotera. | — 
| Basta fermarsi agli ultimi avvenimenti. : 
Chi lo fece ministro dell'interno nell'ultimo mi- 
“Mistero ? Un marchese. x ” 

E un marchese; come egli ha assicurato, gli ha 

tii. mezzi per pagare la polizia durante la sua 

L'ultima fase della sua vita politica si potova, 
unque riassumere in un proverbio adattato per 
la circostanza : 

so archese che vai, barone che trovi. ° 2 

Ma non è - come ho detto prima - dei fatti al- 

| itui chiio ho voglia d’occuparmi. 


I 


No: io mi limito a considerare semplicemente il 
marchese come istituzione, 

Ogni individuo, durante la sua esistenza politica, 
dovrebbe andarvi soggetto in medo che, dopo un 
certo periodo preparatorio, quasi direi di infanzia 
parlamentare, cominciasse a risentire a un tratto 
certi imbarazzi bancari inconsapevoli, indizio sì- 
curo dell'avvicinarsi dello sviluppo politico. 

E’ a questo punto che la presenza del marchese 
è necessaria : dopo di che il fanciullo parlamen- 
tare diviene a un tratto uomo di Stato. 

Vi porto un esempio. 

Ò Bernardino Grimaldi non ha ancora raggiunto 
il pareggio che è la vera prova dell’uomo di Stato 
in un paese che si trova nelle condizioni nelle 
quali è il nostro. 

Perchè? Il perchè è facile: Bernardino Grimaldi 
non ha ancora un marchese amico che gli presti 
i quattrini per pagare i debiti dello Stato, senza 
dargli poi il fastidio di doverli restituire. 

Ebbene: io vi posso giurare su quello che ho di 
più sacro al mongo che il pareggio sarà subito 
raggiunto il giorno in cui il ministro del Tesoro 
avrà il marchese. 

Poichè è proprio così, miei cari. Col marchese 
l’uomo di Stato può viver tranquillo: ma basta 
che il marchese gli manchi perchè l’orizzonte po- 
litico divenga subito gravido di avvenjmenti. 

Così, più presto un uomo politico avrà trovato 
l’amico marchese, più sarà considerato fortunato 
e tutti diranno di lui con invidia : 

— Quello li? Figuratevi! E' proprio un ucmo 
nato col marchese. 


PONI. D) 


Per chiudere : 


La Venere... del marchese Medici. 


LISI EI 
PER LA LEGGE BANCARIA 


Negli uffici la discussione ha dato ottimi frutti 
pel ministero. Ma la lotta comincia appena, e bi- 
sogna aspettarsi che sia molto aspra. ; È 

A primo esame la legge è apparsa buona. Co- 
me tutte lo cose umane è più perfettibile che per- 
fetta, e del resto la-discussione sì fa apposta, sul. 
le leggi, per vedere di migliorarie, i è certo 
che, come ebbe a dire una volta l'on. Giolitti a chi 
glie ne chiedeva troppo presto notizie, essa è fatta 
col metodo sperimentale e positivo. 

Però, per quanto essa apparisca buona, e per 
quanto l’opera concorde del governo e de suoi 
amici debba naturalmente tendere a renderla mi- 

liore, tutte le opposizioni si acuiscono contro di 
essa. Gli oppositori hanno sempre detto di atten- 
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dere il ministero alle Termopili della leggo ban- 
caria. 

Di qui il dovere della disciplina e della concor- 
dia da parte degli amici del governo, il dovere di 
conciliare l'energia colla. deferenza- ai savi con- 
sigli de’ suoi amici, da parte del governo stesso. 


Ma dalla discussione faîta ier l’altro alla giunta 
del bilancio, da quella di ieri negli uffici, dai di- 
scorsi che corrono nei circoli parlamentari, appa- 
risce chiaro che, quanto meno, l'opposizione farà 
tutto il possibile per perder tempo, per impedire 
che il gran problema bancario abbia una sollecita 
soluzione. 

Gli. oppositori comprendono che, in faccia al 
paese, dopo tanti anni di disordini, e - diciamolo 
pure - di impotenza governativa, sarà una grande 
fortuna pel ministero e pel partito che lo sostiene, 
quello d'aver risolta una questione che pareva e- 
terna, di aver dato un assetto definitivo a ciò che 
non pareva suscettibile di quiete e di equilibrio. 

E un governo che in tre o quattro mesi avrà 
consegnato alla giustizia tutti i colpevoli, sfatando 
una triste leggenda di impunità ; avrà data sod- 
disfazione, uaa grande soddisfazione al paese, met- 
tendolo in grado di pronunciare anche un giudizio 
morale e politico; e finalmente avrà trovato il 
modo di garantire il credito e l'emissione con pos- 
senti e solidi istituti, uccidendo i più tisici e il più 
immorale; un tal governo - dico - avrà data 
una prova di.energìa, di giustizia e di abilità, che 
il paese non potrà scordare, 

Questo duole - ed è naturale ed umano - agli 
avversari. 

Ma è questo pure il pensiero che deve guidare 
la maggioranza e tenerla unita, e spingerla sulla 
via di quella concorde e sollecita operosità che 
hanno promessa. alla nazione, e che la nazione 


saprà premiare. Fb 


SA 


UN MOMENTO STORICO 


— Quanti dei combattenti a Marsala od a Men- 
tana avranno pensato, nel momento dell’azione, 
che assistevano ai maggiori faiti della storia re- 
cente d’Italia ? 

Così ugualmente io domando: fra tutti coloro i 
quali si affaticano ogai giorno intorno alla cosa 
pubblica - uomini politici o politicanti, gazzettieri 
o ministri - quanti si avvedranno che l’Italia sta 
attraversando un momento storico di prima gran- 
dezza? 

Imperocchè altra appariscono le cose vedute da 
vicino ed altre da lontano; e gli effetti della lon- 
tananza si manifestano non solo nel tempo ma 
anche nello spazio, 


x 


Il nostro Parlamento non è peggiore - io credo 
- nè migliore degli al'ri;j ma pure è cosa certa 
che il parlamentarismo, in Italia, non andò gua- 
dazaando di riputazione negli ultimi trenta anni. 

Quella sete di giustizia e di moralità, quel de- 
siderio del bene e del meglio che mai furono così 
grandi in mezzo alle masss coma nei tempi no- 
stri, possono bensì aver fatto apparire il malo 
molto maggiore di quanto realmente sia; ma è 
fuori di ogni dubbio che ia vita pubblica italiana, 
per colpa degli uomini più che delle leggi, pre- 
senti scorrettezze molte e gravi assai. 

Per dimostrare la decadenza estrema cui era 
giunto il Basso Impero e spiegare così l’espugna- 
zione di Costantinopoli da parte degli eserciti di 
Occidente, Michaud, il granda storico delle Cro- 
ciate, scrive deil’imperatore Alessio: 

Egli aveva sparso con tanta profusione le dignità, 
che alcuno più non v'era il quale se ne credesse 
onorato; onds è che più non gli rimaneva ricom- 
pensa capace a rimunerare il vero merito. — 

trascio al lettore di giudicare sulla ragionevo- 
lezza di questa citazione in rapporto alle cose o- 
dierne d'Italia ; e solo lo esorto di non abbassare 
il mio pensiero sino alla stregua della maggioranza 
o della minoranza, del ministero o dell’opposi- 
zione. o 

To guardo più in lì, dappoichè considero la cosa 
all'infuori dei partiti e, degli uomini. 

Ed allorquando, dalla citazione, dovesse sem- 
brare esagerato; il confronto, risponderei colle se- 
guenti parole scritte, qualche anno addietro, da 
un uomo politico; che-onora l'Italia - Silvio Spa- 
venta - parole molto opportunamente, sebbene 
con scopo tanto diverso, ricordate anche da altri: 

+... Io credo fermamente che l'indirizzo, non tanto 
politico, ma morale e «amministrativo dsl governo del 
mio paese scende per una china, dove,. di tutte le 
speranze chs avevamo cohcepîto di grandezza e di 
civiltà di questa nuova patria ingrandita, non si ri- 
troverebbe alla fiie che dellè istitizionî dscrepite e 
disfatte. 


Qui veramente si parla di: govemno e par ragivni 
di polemica riferentesi a fatti occorsè anni addietro, 
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mentre io intendo discorrere del Parlamento in 
rapporto al lato morale e politico della questione 
bancaria; 

- Intendo dire che il Parlamento deve essere pu- 
rificato. 

E quell'uomo di Stato il quale giungesse a tanto, 
gioverebbe alla patria e meriterebbe di essa più e 
meglio che se vincesse una battaglia campale. 

Esco dove sta il « momento storico» del quale - 
discorro. 

Si giungerà a purificare il Parlamento? Si vin- 
cerà la grande battaglia contro la corruzione e 
contro l’immoralità ?. L'essere onesto seguiterà a 
rappresentare un danno per l'uomo politico? E la 
disonestà seguiterà a costituire un titolo per far 
carriera ? 


Dalle risposte che i fatti daranno a queste do- 
mande dipende l'avvenire dell’Italia. 

E’ forse di un solo uomo politico o solo di qual- 
cuno che si domanda da tutti: « come vive? » 

Terribile domanda che rivela il guasto dell’am- 
biente. 

Dappoichè, nel nostro mondo politico, non è. 
scarso il numero di coloro i quali spendono assai 
più di quanto notoriamente guadagnano, od anche 
forse vivono, e da molti anni, con lusso grandis 
simo, senza possedere alcun patrimonio, senza e- 
sercitare professione alcuna, senza rendite confes- 
sabili di qualunque natura. 

Ed i loro nomi sono sulla bocca di tutti e spesso 
anche sono nomi che vanno per la maggiore. 

Ora, non è possibile evitare che da questi fatti 
derivi un grande, un tremendo Esconforto nell’a- 
nimo degli onesti con danno grandissimo del sen- 
timento morale. 

E’ perfettamente ozioso raccomandare, come è 
perfettamente inutile sperare una maggior somma 
di onestà, di carattere e di virtù nella vita pub- 
blica della Nazione, ogniqualvolta il possedere 
queste qualità, non solo non giova, ma anzi nnoce 
ogniqualvolta chi non le possiede trionfa. 

Il momento di oggi sarà storico perchè è deci- 
sivo. 

Dalla soluzione che avrà la questione bancaria, 
nei suoi rapporti colla politica e colla morale, ri- 
sulterà il concetto delle previsioni che si potranno 
ragionevolmente fare sulla nostra vita pubblica di 
domani. 

Quando l’aere politico non dovesse purificato, 
nessuno speri in qualsiasi miglioramento. Le cose 
di domani saranno peggiori di quelle di ieri.e 
così l'Italia correrà incontro alla sua perdizione, 

Ii governo hs. già adempiuto al compito suo. 

Ora la parola spetterà alla Commissione inqui- 
rente, nella quale bisogna aver fede, e che attin- 
gerà la sua forza nell'essere al disopra dei par- 
titi, in una questione di alta moralità, come quella 
della quale fortunatamenle si tratta. 

Ho detto fortunatamente, perchè credo che lo 
scandalo fosse necessario e che il governo meriti 
loda grandissima per averlo sollevato. Senza di 
esso non sarebbe sorta e non avrebbe potuto sor- 
gere la speranza di veder purificato l’aere poli- 


IL CONTE CAPITELLI 


Firenze, 23 maggio. 

E’ il nuovo ospite del palazzo Riccardi. L’altro, 
quello che è andato via, il marchese Guiccioli, non 
ha lasciato nessuna traccia di sè: egli era puramente 
e semplicemente un impiegato governativo; e per 
quanto un prefetto sia un rappresentante del governo, 
pure, a Fireazs, qualche cosa deve sentirla fremere 
nell'anima. IL marchese Guiccioli, invece, non aveva 
slancio, non aveva iniziativa; e quando alla fine 
della sua gicraata aveva emarginata la sua relazione 
al supariore ministro, si trovaxa contento e sodli- 
sfatto, e gli pareva d’aver compiuto il suo fine. Così, 
è accolto con simpatia il nuovo prefetto; conte Capi- 
telli, perchè qualche cosa è giunta del suo carattere, 
del suo modo d’intendere l’adempimento del dovere, 
della sua vita pubblica, e anche del suo irtelletto d’ar- 
tista. Un prefetto, sì, ha il cappellone a due punte 
frangiato di bianca piuma e lo spadino con lo stemma 
sulla dorata impugnatura, sta bene; ma a Firenze, 
via, poi non è male che questo ufficiale dello Stato 
senta un po’ l'entusiasmo dell’arte e l’ardore per gli 
studii, così come tra il severo banco fiorentino e la 
severa mercatura rifulse al mondo gloria di poeti e 


d’artisti immortale. 


Ora, quale sia il giudizio della critica sulla opera 
poetica del conta Gaglielmo Capitelli, Memorie e 
Laugrime, Cuore: e Intelletto, Patria e Arte, Erato, 
sulla ispirazione: e sulla forma, sul contenuto esul- 
Videale, da quelle pagine, spesso teneramente com- 
mosse ai miti affetti, quei miti affetti che. lo. sorittore 


piamente e giustamente impersona in colei che le 
fu dolcs compagna della vita, consiglio e tonfo:to. 
© poi religione di memoria sacra, = da quelle uri 
risulta costantemente la solidità de’ classici studi e 
l'intendimento dell’arte se non la espressione, zioni 
interrotti mai a traverso i giorni lieti e tristi della 
vita pubblica, anzi di quei giorni lieti e tristi il pre- 
mio @ la consolazione. Osa un prefetto che si riposi 
dalle fatiche quotidiane nella biblioteca, e che del- 
l’arte abbia il sentimento e il rispetto, a Firenze, 
non guasta, In questa gentil terra italiana le forme 
della vita pubblica si avvolgono sempre in una for- 
ma d’arte, e sempre cna gloria dell'arte risponde a 
un'affermazione della vita cittadina. Con le forme 
spontanee deli’arte si eleverebbe una barricata, e la 
strofe rivoluzionaria nelle spontanee forme dell’ arte 
libera volerebba. Quando nella Messalina cossiana, 
annunziano a Claudio imperatore, il re d'Armenia, 
Claudio risponde: Aspetti! - Aspetta da sette ore, gli 
fa notara il cortigiazo. — Che fece ? chiede l’impera- 
tore. — Lesse Omero, replica il cortigiano. - Omero? 
Un re che sappia il greco è migliore d’un altro, 


esclama Claudio. - E così di un prefetto ai tempi 
nostri, 


Ma il conte Capitelli è anche un carattere : un 
carattere saldo nelle forme più corrette del gentiluomo. 
Non il gentiluomo aspro e fiero, come le brune roc- 
che turrite delle sue castella, ma un gentiluomo che 
nella virtù del popolo ha attinto l'orgoglio della in- 
tegrità. Infatti, il padre del conte Capitelli, esempio 
nobilissimo, fu presidente di quel Parlamento napo- 
Istano, che aveva deputati Settembrini, Conforti, Pi. 
ronti, Pisauelli, Poerio, Imbriani} è la saldezza del 
carattera ha accompagnato il conte Capitelli nella sua 
vita pubblica che fu anche fortanosa. Sindaco due 
volte, di Napoli, giovanissimo, per il succedersi delle 
‘amrainistrazioni, si trovò a dover rifara lungamente 
© psnosamente tutto il suo avvenire: e vi riuscì, 
poichè dovunque portò, come avita tradizione, l’adem- 
pimento del dovere, non inteso però rel molo fgretto 
® barocratico, ma da libero animo e libera coscienza. 
E Matilde Serao scriveva di lui : « di velluto con le 
dame, di ferro nellora del pericolo; » e Ruggero 
Bonghi: « molto mutò intorno a lui, egli non mutò 
mai, n - La sincerità e la schiettezza dell'anima che 
non piega fra le aspre battaglie della vita e della 
v.ta pubblica... quali leggendarii ricordi pei giorni che 
volgono ! Anche essandogli contrario negli ideali della 
vita politica, la lealtà di lui, immacolata, ricondu- 
ce alla mente quegli avversari inquadrati nell’ot- 
tava cavalleresca, che, prima di combattersi senza 
pietà, si presentarano-le armi a t tolo d'onore, 


Chi scrive, ricorda il conte Capitelli nell'adampi= 
mento di un ufficio cittadino, Il conta Capitelli viveva 
allora lontano dalla pubblica vita : dimenticata lo 
molto amarezze, parecchie ingiustizie, è qualche in- 
gratitudine tra’ suoi prediletti studii, E infiorì a Na- 
poli terribile il flagello ;del colara. Vi farone otto 
giorni specialmente, nei quali la moria iticrudelì atro- 
cemente, Mentre l’eroiamo della Croce bianca, della 
Croce verde, delle varie squadre, si compiva mara» 
viglioso, il popolo minuto fa vinto da terrore. Alle 
cantonate altari in un trionfo di cerie di fiori, mentre 
i popolani inginocchiati brontolavano litanie } i popo- 
lani, che ricordavano, armati di scale edi picconi scal- 
cinarono le mura e rimisero nella gloria delle preci e 
de’ voti le seppellite imagini di santi e di madonne; 
per le vie passavano sinistramente ululanti ave- 
marie processioni di donne e fanciulle, scarmigliate e 
a piedi scalzi ; e si seguivano i carri mortuarii e gli 
omnibus e le carrozzelle, in carri mortuarii trasfor- 
mati, dagli ammonticchiati calaveri; e sul colle dolo- 
roso di Poggioreale alta e perenne si elevava la 
fiammata delle bruciate bare, sinistro bollettino della 
morte. Nei quartieri bassi il flagello imperversava : 
non si faceva in tempo a trasportare i cadaveri: 
sulle piazzette cupe scendevano schiere di corvi: i sacer- 
doti, col sacramento, giravano le vie, tutto il giorno 
e tutta la notte, e alle terrazzine e alle finestre era 
un continuo accendersi di lumi, cy quali si chiedeva 
l'estrema unzione pe’ moribondi... 


In quei giorni, si. doveva mandare nel quartiere 
Pendino il vice-sindaco titolare, L’amministrazione 
designò il conte Capitelli. Nelle normali condizioni del 
paese, certamente il conte Capitelli non avrebbe ac- 
cettato nemmeno la magistratura altissima di sindaco 
della città. Era sdegnato della vita pubblica e delle 
patite ingiustizie. Ma quella designazione, in quel 
tragico momento, significava andare a esporre la 
propria vita, per soccorrere, in uno de’ centri della 
maggiore infezione, gl’infelici: il Pendino essendo 
uuo tra’ più sconsolati e dolorosi quartieri popolari. 
Il conte Capitelli prese immediatamente possesso del- 
l’ufficio assegnatogli. E, durante il flagello, non sì 
allontanò mai dal quartiere Pendino, come il Campo- 
disola dal Mercato, giorno e notte dirigendo, soccor- 
rendo, riposando malamente qualche istante su una 
poltrona, vestito di tutto punto, pronto al accorrere, 
noncurante d’ogni strapazzo e d’ogni pericolo, - tenera, 
instancabile, trepida sentinella della carità. E laggiù, 
in certe stradicciuole, in certi tuguri, nel fondaco, 
bisognava lottare prima che col male, con la super- 
stizione di quegli sventurati, Tutto accettavano i mi- 
seri dai voluntarii soccorritori delle varie crosi, ma 
avevano il sospetto e perfino il terrore dell’aiuto di 
tatto quanto era ufficiale : era il sortilegio, la fattura, 
la polverella per ammazzare i poverelli: la gente era 
troppa e il municipio voleva sfollare la densa massa 
popolana ! 


’ 

Il Capitelli ha una corona di conte, ha nastro e 
croce di commendatore ; ma la decorazione più alta 
della sua uniforme di prefetto, anzi del suo soprabito 
di galantuomo, è la medaglia al valor civile conqui- 
stata nel colera déll’84: perchè non fu solo, allora, 
un'autorità che dispone, ma specialmente un pietoso 
che esegue. z 


Marzocco. 


Alla Camera francese 

Parigi, 24 — 1 giornali repubblicani sì felicitano 
dell’esito dell’interpellanza svolta ieri da Millevoye 
alla Camera sulia ragione di Stato che ha permes30 
a taluni personaggi di comparire solamenta come te- 
stimoni, nel processo del Panama, e veggono in tale 
esito la prova che la maggioranza non vuole più 
sentir a parlare dell'affare dsl Panams, 

I giornali radicali ne sono egualmente soddisfatti; 
e dicono che l'affare del Panama par'amentarmente 
è terminato, finchè la Commissione d’inchi sta abbia 
presentato la sua relazione, 

I giornali conservatori dicono che la Camera, vo- 
tando ieri l'ordine del giorno puro e semplice sullz 
interpellanza Millevy3, volle soffocare la luce, ma 
che la questione non è definitivamente chiusa. 


—‘ese iz CES 
CORRIERE NAPOLETANO 


« La figlia del Commendatore » 
Napoli, 23. 

Il comm. Costetti non Tia voluto fara; come dal ti. 
tolo pottshbe immaginatsi, unà còmziedia d'ambiente 
burboratiti, ina la burocrazia è, per dir così, il puato 
dì partenza dell'opera sua, e chi poi volesse trovarci 
dentro, non la donnée artistica, ma la tesi, o la mo- 
rale, ci troverebbe la dimostrazione della grandi dif. 
ficoltà che si trovane a voler vivefa onestamente. 

L’argomehto della commedia è, nel più breve ria3- 
sunto possibile, questo, 

Il comm. Bertinelli, direttore generale al Ministero 
dsi LL. PP; ha cò! suo minis'ro un attrito violento 
pei un losco affare del quale, forse nella stessa in- 
cossienza del minittro, lo si v@leva far complice, Il 
ministro manda il s10 capo di gabinetto dal direttore 
generale a chiedergti le sne scuse o Ja domanda del 


- suo collccamento a riposo, visto che gli etan sulle 


spalle sessantanove anni d’età e trentalue di servizio. 
Il Bartine!li è sottoposto alla tercibile scelta, da chi 
si propone ci sostituislo nell'impiego; il ‘giorno de) 
suo onomastico; in dasa sua e non volendo cedere 
alla pretesa delle scuse, in uno scoppio d'ira per la 
intimazione di ritirarsi cade con un colpo apoplettico, 
fra un breve crocchio d’amici invitati a pranzo, e 
muore, lascianio sola e povera e disperata una fi- 
gliuola ch'è naturalmente il suo gtandè amora. 

La giovinetta che ha intcrao a sè parecchi adora- 
tori, ama tra costoro un giovane ufficiale che non 
può sposarla per la dote che manca e cha, costretto 
a raggiungera il suo reggimento, perte, 

Emma, la povera fanginlia riifiasta sola, con una 
sorella di latte, coi poshi solli racimolati in casa dopo 
la morte del padre si è decisa, per tirare innenzi, ad 
affittar camere ed andandole assai male 1’ industria, 
mertre l’usciere va per sequestrarle tutto quel che 
possiede, un giovane che è il proprietario d’una ricca 
sartoria; e che la conosceva dal tempo in'cui il sto 
povero padîe vivevà, le offre di salvarla, proponen- 
dole di divantare la dirattrice di una nuova sartoria 
per siguore ch’egli vorrebbs aprire. H' la salvezza ed 
Emma l'accetta con diitusiadmo nél iiymento in cui 
non soltanto l’usciere veniva a dirle la sua rovine, 
ma in cui anche una losca mezzsna veniva ad oltrag- 
giarla con delle infami proposte. 

Il ricso sarto le fa una casa, l’arricchiace di molti 


gioielli sui futuri proventi d:lla nu>yva sartoria e fi-. 


nisce per promatterle parfino la somma di trentadue- 
mila life che a lei occorrono pel suo matrimonio. E 
così men‘rà Emma, non sospettando di nulla si gode 
tutta questa fel , Ja genta sparla di lei e la dice 
mantenuta da cclai che ella crede puramente il suo 
salvatore. 

L'ufficiale che giunge in questo put) le rivela la 
posiziona in cui ella è caduta e la lascia; Emma, alla 
quale la verità è così crulamente scoverta, raccoglie 
i gioielli, il denar), tutt» quello che 13 fu offarto; 
riconsegna tutt) c'ò all’insidiatore e si allontana fiera, 
sdegnosa, con la sua soralla di latte dalla casa dove 
aveva tanto sperato. 

Ridotta in un povero tagurio a vivere del suo la- 
voro di stiratrice, la poveretta ha dalla malvagità 
d’ana sua amica alla quale aveva rifiutato un favore, 
l’estramo colpo: il tenente 8’ ammogliava con una 
ricca ereditiera. Tutte le speranze dunque crellavano. 
Ella allontana la sorella di latte, accende un braciere 
e s'abbaudona alla morte. 

Mentre le sue forza stan per mancara, giunge pirò 
la sorella che di qualche cosa aveva sospsttato, e 
giunge conducendo l’ nff:iale. Picchiano; ella non 
può aprire ; l'ufficiale sfonda la porta, irrompe, e la 
salva, 

Manca sempre la dete: coma sì farà? 

— Sarò la tua amante, dice lei, e su ciò il dramma 
finisse. 

Il lavoro eseguito dal Rossi, rel solo primo atto, 
dalla siguorina Mariani, dal Rosaspina, con grande 
accuratezza ed anche dagli altri abbastanza bene ha 
avuto buon esito ed ha dato al pubblico momenti di 
vera commozione. Dai quattro atti che. compongono 
l’opsra è terminato un po’ fredlo il solo secondo atto. 
Molto applaudito il primo terminato com la morte del 
direttor generale; applauditissimo il terzo nella bel- 
lissima scena finale dell’allontanamento di Emma dalla 
casa del seduttore e vivamente appla:1idita anche la 
fine inaspettata del dramma. 

L’opera si ripaterà e lo marita per esser non solo 
ricca di momanti drammatici, sensazi onali, ma anche 
di osservazioni della realtà della vita, raccolte in 
molte scene, acutamente. 


Aniello Falcone. 


LA NUOVA RA'SSEGNA 


Il fascicolo della Nuova Ri" segna che sarà pub- 
b'icato domani, domenica, cor tiene: 
Luigi Lodi — La Galle: ja Sciarra in tribunale 7. 
Aster — « Il comitato in’ suirente n. 
A. Celli — « L'igiene 8 jeiale alla scuola, » 
Carletta — « Uno sca savaso del settecento ». 
G Anselmi — « La. ,:fxxma delle Banche ». 
R. Bracco — « Ur 4 moglie ». 
G. Gray — 4 Ie: adi ei grandi calcolatori n. 
D. Angeli — « ra polemiche artistiche ». 
Febza = « L', beneficenza a Roma ». 
VELI de V ivanda - « Le grandi vendite . 
ronaca 7 tti S 
Libri nr_£ ‘olitica. 
POLARI 


A MONTECITORIO 


24 marzò. 


Siemo ia pochi. I deputati sno ancora sopraffatti 
dalla discussione degli uffici intorno al progetto di 
ricrdinamento bancario, Tanto per pigliar fiato, si 
esauriscono alcune interrogazioni. d 2 

L'on. Grimaldi giustifica il suo ministero dall’ao- 
cusa dell’on, Borsatelli di andare a rileato nel rim- 
borsare le tasse indebitamente riscosse. Si fa molto 
presto a riscuotere ma a restituire c’è sempre tempo. 
Eppoi può avvenire che i creditori si stanchino di 
scrivere delle domande in carta bollata e di fare dei 
viaggi a Roma: ‘allora il ministero nonrimborsa più 
nulla ed è tanto di gualagnato per la pubblica fi- 


nanza. te k: È 
Ti ragionamento è molto semplice, ma il giovane 


ed elegante deputato di Moncalvo non ee ne per- 
suade, E i 

Poi l'on. Genala assicura l'on. Camagna sulle sorti 
del porto di Reggio Calabria e il generale Pelloux; 
tormentando gli occhiali, cercando di consolare l’ono- 
revole Sorcentinò pe? l'abolizione del polverificio di 

fi ti. n e, . 

Sa Martini risponde all’on. Aprile sulla diffasione 
della difterite in Agira, 


Calma perfetta. Si votano delle leggine, Iatanto 
vi sono due cose impoftanti: 

Il ministro Grimalii presenta un progetto psr pro 
rogare a tutto maggio l’esercizio provvisorio dei bi- 
lanci dal tesoro e dell’entrata. Se ne ascorda l'argen- 
za. E’ un esercizio provvisorio che serve al Senato. 

L'on. Zanardelli annunzia, iiòn sefiza rammarico, 
le dimissioni dell'on. Olescalchi da deputato e pro 
clama vacante il collegio di Ascoli Piceno. 

A proposito, e quando vacheremo anche noi ? 


L'on. Boselli presenta la relazione per la proro- 
ghetta bancaria dei tre mesi e si continua allora l: 
discassione del bilxncio dell'entrata, con un grande 
esercizio di lettura. 

Iofatti Ja discussione non c’è. I capitoli sono letti 
e approvati, 

Il bilancio dell'entrata ha trovata la sua via di 
uscita. Posso anche annuncia-e al passe che i bilanci 
sono omai tatti approvati dalla rappresentanza pa:- 
lamentare. c 

La seduta volge al suo te:mine, Si discute un pro- 
gettino per modifisare la legg® sulls opere pubbliche. 

Qui gli onor. Pinchia, Romanir-Jacour, Marcora, 
Clementini, Meardi, Visocchi ci trattengono con liste 
conversazioni sul regime d-lle acque e sui consorzii. 

Il ministro Geizla rispoade gravemente con ab- 
bondanza di dati e il relatore, on. Bertolini, fa al- 
cune o3servazioni sul progetto. 

Dopo ciò la legge è approvata e la sedata è 


chiusa. 

Per finire. 

L’on. Zanardalli incoritra un deputa'o e cerca di 
persuaderlo ad accettare la nomina rel cotnitato d i 
sette. 

— Ma lei è libero! - dice l’on, Zana-delli. 

— No, presidente: ho ancora una vecchia :ela- 


zione... da faré! 
Pdl 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Il processo Sciarra 
(Udienza del 24 marzo). 

Alle undici e un quarto l’avy. Bartoccini riprende 
la sua arrioga, L’aula anche oggi è aftollata. L’av- 
vocato difenzora, senza riassumersi, prosegue nello 
svolgimento dalla tesi, che iacvmiacid al illustrare 
ieri in fine di seduta. L’editto Doria del 1802, dopo 
l'editto Pacca del 1820, non è stato più in vigore, 
perchè l’editto Pacca abrogava tutte le leggi e le 
disposizioni precedenti relative alle belle arti. Ad 
avvalorare una simile interpretazione invoca perfino 
l’autorità di Callistrato. Pre:enta di più una raccolta 
completa di leggi e decreti, compilata nel 1834 per 
ordine di Gregorio XVI, ed in essa non trovasi in- 
serito il chirografo di Pio VII. 

Quindi l’editto Doria è, secondo l'avv. Bartoccini, 
un cadavere, e sembra in stato di avanzata putre- 
fazione; giacchè sarebbe stato ucciso dall’edito Pacca 
nel 1820, Ha fatto perciò opera vana il rappresen- 
tante della legge, quando ha voluto risuscitarlo con- 
tro don Maffeo Sciarra. 

Tatta la questione si riduce quindi a questo esame; 
il principe Sciarra ha violato le disposizioni dell’e- 
ditto del cardinale Pacca, vendendo a Roma al mar- 
chese De Ribiers alcuni oggetti d’arti, se l’articolo 


11 dell’editto stesso dà facoltà di verdere a Roma | 


qualunque oggetto artistico ? 

Ricorda a tale proposito l’interrogazione 1ivolta 
dal seratore Vitelleschi al ministro Villari in Senato, 
nella tornata del 28 novembre 1891, a proposito 
della vondita fatta in Roma ai uno straniero, del 
ritratto di Cesare Borgia, e ricorda la risposta del 
ministro, il quale dichiarò vero il fatto e sogziunse 
che nulla .aveva. potuto fare il governo, perchè è 
chiara la disposizione dell’arti, 11 dell’elitto Pacca. 
Vogliamo-ora usare due pesi e due misure ? 

Fa poi una strenua difesa della proprietà perso- 
nale e dei diritti che ha il principe Sciarra sopra i 
beni suoi, siano artistici o no, e si approssima alla 
fine della sua erudita discussione. 

Non crede opportuna in simili cause alcuna pero- 
razione ed affiîa il suo difeso alla. giustizia ed alla 
indipendenza del tribunale. 

Sono le tre precise quando l'avv. Bartoccini ter= 
mina di parlare. Egli si ha molti rallegramenti, 

Dopo un quarto d’ora di sipozo il P. M. avv. Pe- 
scatore, prende a replicare. 

Sarà breve nella sua replica. 

Ripesca con molta prudenza il cadavere, il chiro- 
grafo del cardinale Doria, che l’avv. Bartoccini ha 
sostenuto non esistere ‘più e lo ripresenta ‘ancora 
vivo e verde ai giudici del tribunale. Cerca di 80° 
stenerlo a galla per molto tempo e di dimostrare che 


esso, come un’oatrica, vive ati0ora aitaccato al 
Pacca e nessuno potcà disgiungere le di 
dell'uno editto da quella dell’altro, 


Questi due editti si completano a Vicenda, 


SPOsizioni 


Sorge un vivace incidente. Ii P. M, Presenta 
altre lettere del novembre e dicembre 1890, din 
al ministro dell'istruzione pubblica. In esso il bag 
cipe partecipava al ministro di aver venduto sE ) 
Ubaldo Storoni alcuni oggetti d’arte non soggu SI 
alcun vincolo e domandava 1° autorizzazione di n 
terne vendere altri sottoposti al vincolo fedecome 
missario. 5 

L'on. Villa prctasta contro questo sistema di Preten. 
tare per sorpresa all’ultim’ora nuovi documenti, Il 
P. M. dice che si vale di un suo diritto e può SS 
sentarne arche altri, fino a che non sia chiuso il di 
battimento. 3 sl 

Esaurito l’incidente il P. M. prosegue a parla 
ancora ) 

Risponde ad altre argomentazioni della difesa 6 
dichiara di rimaner fermo nelle sue convinzio 
portandosi alle conclusioni di ieri. 

Domani mattina alle 10 incomincierà a Parlare 
l’on. Villa e nelle ore pomeridiane si avrà la sen. 
tenza. Vedremo, trattandosi di un viclinista, chi avi 
saputo meglio suonare, 


_effali 


NE SRO csi 
Tappeti, stoffe per Mobili e Tende, — S, dip, 
coem ee, Nuovo Tritone, 37 al 40. È 


Cronaca DI Roma 


PER LE NOZZE D’ARGENTO 


Il « Falstaff » e l’orchestra romana 

Dunque è proprio deciso: per la serata di gala al 
l'Argentina, in onore dagli imperiali di Germania si 
darà il Falstaff. È a 

E fin qui niente di male, anzi tutto di bene e ci 
rallegriamo che il municipio, ritornando sulla presa 
deliberazione di dare per quella serata un’opera del 
vecchio rapaitorio, abbia compraso l’errore imperdo- 
pabile che avrebbe commesso e abbia riparato ass'ca- 
rando la rappresentazione dell’ultima opera di Verdi, 

Ma sembra proprio che ia Campidoglio non ci sia 
verso di fare una cosa interamente per tene, Corre 
voce infatti (preferiamo dire corre voce poichè ci an- 
guriamo che sia una semplice ciarla) che per quello 
spettacolo la gloriosa nostra orchestra dovrà cedsre 
il campo ad un’altra cha p?r di più sarà formata da 
elementi raccogliticci. i; s 

Il caso, se vero, sarebbe enorme. Ma noi non ci 
orediamo, Non possiamo credere che, il nostro muni» 
cip'o voglia senza una ragione serla, dare questo 
schiaffo morale all’orchestra Jomana e a Roma, che 
conta tra le sue glorie maggiori il vauto di posse» 
dere una delle migliori, se non la migiiore addirit- 
tura, delle orchestre italiane. 

Qaella della Scala di Milano non potrà certamente 
venire a Roma per la circostanza, pcichè è occupati, 
dalla Pasqua in poi, al Dal Verme di quella città. 
Dunque a chi dovrebbe la nestra orchestra cedere il 
posto occupate fin qui con ‘ama gloriosa. e con va- 
lore indiscutibil:? A@ un’ altra rac'molata nei teatri 
secondari e nel suburbio di Milano. 

E perchè? Per quale ragione? Da “parte anche Yu 
miliazione immeritata che il municipio sarebbe ad in- 
fliggere ai professori romani, commetterebbe anche 
un atto di cattiva ospitalità per gli augusti persi- 
naggi in onore dei quali verrà data la rappresenta= 
zione, offrendo loro uno spettacolo indubbiamente in- 
feriore a quello che potrebbe + dovrebbe offrire coi 
mezzi e con gli elementi di cui può disporre. 

Ma ripetiamo: deve essere certamente una ciarla 
messa giro dai nemici del municipio. 

La ccsa non si concepieca altrimenti. 

Il gran torneo î 

Il gran Torneo avrà luogo martedì 25 aprile alla 
Villa Borghesa. c 

Il Sono generale del ‘Torneo sarà quello di rap- 
presentare quattro grandi epocha della Storia di Casa 
Savcja, coi personaggi più tnoti delle epoche mede- 
sime, che saranno sostenuti dal principe di Napoli, 
dal dusa d'Aosta, dal conte di Torino e dal duca de: 
gli Abruzzi, 5 ? 

Questi principi tutti avranno a loro seguito nume 
rosi cavalieri. ni 

Umberto Biancamano, capo stipite della Casa Sa 
voja, sarà rappresentato dal duca d'Aosta. v 

Amedeo VIII il Pacifico, che fa poi papa Felice \y 
dal duca degli Abruzzi. lo 

Vittorio Amedeo II, primo re di Sarlegna, dal coni 
di Torino. 

Il principe di Napoli rappresenterà il Gran Man 
stro dell’Ordine d:lla SS. Annunziata, personificand? 
così tutta la discendenza dalla Casa Sabauda. i 
personaggio sarà preceduto dal porta-corona ® x 
quattro paggetti e sarà seguito da uno stuolo di da; 
valieri e da due porta-stendarli tutti nei costumi 
delle differenti epoche, & Ta, 

Oltre al Torneo propriamente detto, cui prende 
ranno parte più di 350 cavalieri ufficiali e borgle®, 
si avrà uno splendido corteggio ove figureranno [ora 
pi di armigeri, trombettieri, archibugieri, ala!" 
dieri che nel loro insieme daranno un’esatta idea 010 
TORE della varieta dei costumi dal gesolo X 
’epoca presente. ì 

Al generale Fabio Longhi, ispettore dell'arma li 
Cavalleria, è stata dal Comitato, di cui egli è uno I 
vice-presidenti, affilata la direzione del TORNA 1 
colonnello cav. Elel ha disegnato i figurini, sp 
didi per concetto e verità d’interpretazione; 
aver presi gli appunti nella principali pubblic 
storiche dei tampi. Ti 

Al marchese Leopoldo De Gregorio, che fu ara] 
più brillanti ufficiali dell’eseroito italiano, sh o 
merito di aver dato l’idea generale di questo tra sé 
che riuscirà senza dubbio la più bella festa iti 5 
luogo in Roma nell’occasione delle nozze CSO 
dei sovrani, promossa e organizzata dal SOI 
sorto appositamente per solenizzare la fausta 
renza, 


ni, ri. 


azioni 


Per gli orfani degli operai ieri 
Le schede di sottoscrizione Ta Pospizio che moi 
gerà per gli orfani degli operai morti sul lavoro, 
vanno ricoprendo di firme, 
Molti operai concorrono con le loro ofte 
e Pei ministeri si fanno Cho 
© @ gl'impiegati sottoscrivono per due lir d) 
Delle sobedota quota fiasaa 2, state anche spot 
al governatore della Colonia Eritrea. ià e Ra! 
Non recherà meraviglia se Ras Mangasolà Crati. 
Alala s’inscriveranno nella categoria dei... go 


La festa mel giardino del Quirinale 
vr fosta nel giardino del Quirinale, chs riuscirà 
2° piena d'attrattive, sa*à una garten party a sî- 
Ei cdi quelle ch’ ebbaro tanto succasse, due 
nic or sono alla Villa Reale di Capodimonte e alla 
Ca Revle di Monza, 
l Im casa Le Ghait 
lo già che parecchie famiglio della nostra 
Deo SAR organizzando delle feste in occa- 
‘ono delle nozze d'argento dei sovrani, ed accen= 
Ere jo alla pantomima La bella addormentata mel 
tosco -che si sta preparando in casa della contessa 


dava notizia, 


Madame Le Ghait ha avuto anche una bella idea: 
organizzando un minuetto al quale prenderanno 

arte lo più distinte dame della nostra aristocrazia. 

Il costame sarà di rigore e lo spettacolo riuscirà 
invero interessante e nuovo, 

7 AI Drammatico Nazionale 

Un comitato di dame della nostra aristocrazia, 
son sgomentato dalle pungenti frasi del prof. Bon- 
| fadini, che nella conferenza di giovedì chiamò vani- 

tose quelle signore che si dedicano ad organizzare 
feste di beneficenza — ha pensato di fare, nel teatro 
| prammatico Nazionale, una grande esposizicne di 

fiori, cui parteciperanno tutti i fioricultori d’Italia, 

In questi giorni la dame, cui presiede la contessa 
Visone, hanno avute molte conferenze gol duca di 
Fiano @ col cav. Tibaldi ed hanno concluso, di tenere 
anche un concorso di bellezza di bambini. Date le 
bellissime cornici — il teatro ed i fiori — questo spet- 
tacolo della fiorente infanzia italiana riuscirà interes- 
santissimo e produrrà gran beneficio all'infanzia tor- 
turata e languente, a cui profitt» dovranno andare 
gli introiti. 

PELLEGRINI E GIUBILEO 


È Ricevimenti, ecc. 

Monsignor Azarian, patriarca armeno, iari mattina 
fu ricevuto dal papa. Dopo l’udiesza il pontefice ri- 
cevette mons. Barnaba Akschehirlieu, arcivescovo 
armeno d'Alessandria e il suo segretario abate G. B. 
Polas. 

— Furono pure ricevuti in diverse udienze: mon- 
signor Joseph Zaffino, arcivescovo d’ Atene e dele- 
gato apostolico in Grecia; mons, Placido Chapelle, 
vescovo titolare di Arabissa coaliutore dell’arcive- 
soovo di Santa Fe nel Muovo Messico; mons. Isacco 
Hagian, arcivescovo di Sebastopoli in Armenia ac- 
compagnato dal suo vicario generale; don Michel 
Haciadurian di Malasic, e mons. A. Fabre vescovo 
— di San Denis, 

e 

Il papa ieri mattina assistette all’altima predica 
di quaresima del padre Lorette, 

— Il 4 aprile giungerà a Rorha il card, Dusnaes 
arcivescovo di Catania. Alloggerà al convento di 
8, Calisto. 


L’ex-granduchessa di Toscana 
| Teri mattina, alle 6, col treno di Firenze è giunta 
a Roma Maria Antonietta, già granduchessa di To- 
scana, accompagnata dal duca Antinori di Brindisi, 
Ha preso alloggio all'Hotel di Roma, 
E’ venuta, come di consueto per le feste di Pa- 
$qua. Quanto prima si recherà a far visita al papa, 


Saloni e Salotti 

L'altra sera, ricevimento in casa della duchessa di 
Sermoneta, 

Vorrei portare i nostri lettori con la loro immagi- 
nazione in un appartamento semplicemente splendido, 
sfatzoso, ove al gusto squisitamente artistico dell’ad» 
Sobbo accordavasi con mirabile armonia tutto l’in- 
sieme della più scelta aristocrazia romana. 

Splendida la duchessa di Sermoneta, in bianco, che 
son la sua nota cortesia faceva gli onori di casa, la 
Principessa di Rossano, in nero e brillanti; la con- 
tessa Bruschi in rosa, e le proprie figlie bellissime in 
giallo; la principessa Bonaparte in nero, la princi. 
Pessa Radziwil, madama Hafter, donna Maria Gra- 
zioli Lante în giallo, 

olto ammirata nel suo elogante costume rosa 
fiore © brillanti la marchesa donna Eleonora-Corsini 
Calabrini che per la prima volta vediamo brillare nei 
saloni della nostra aristocrazia; l’ambasciatrice d'Au- 
Stria în gria, la contessa Bagoroot in celeste; la mare 
chesa Guiocioli; madame de Westemberg in bianco ; 
la signora Branca; contessa Senni} Vellafalletta, ma- 
dame Le Ghait, la duchessa Grazioli, la principessa 
Potenziani; madame Soulier elegantissima; la con- 
tessa Francogetti e la baronessa di Sonnino. 

Tra le Signorine che veramente non erano poche, 
noto, 007 preghiera dele facili omissioni, del resto 
Perdor,abili in menzo ad un bouquet di quel genere ; 
SOLara Branca del Grillo, elegante in nero; principessa 
sugenia Bonaparte in celeste; donna Adele Borghese 
Il verde; donna Bica Potenziani in giallo; contessa 
Renée Bruek in mauve; donna Maria Calabrini in 
bianco; sig. Roges in nero; donna Wilda Francesetti 
n bianco, © poi tante altre che... Ma ho già chiesto 
Perdono delle omissioni. 

Ta gli uomini notai i principi Pallavicini, Colonna, 
Bonnino, Trivulzio, Dadziwill, Castagneto, Barone di 
i Giuseppe, gli ambasciatori di Austria e di Turchia, 
conte Bruschi, principe Cammillo Borghese, conte S. 

attino, i marchesi Guiccioli, Pelagallo e Calabrini, 
quale ho appreso, sarà in breve insignito dell’o- 
sotificenza di cavaliere della corona di Prussia, il 
det Pandolfini, tenente di cavalleria e tanti altri 

° Spazio mi costringe di omettese. 

x Di serata inaugurata con tali auspici non poteva 
nua riuscirg, ed un sontuoso Du/fet la chiuse, la- 
Stando nell'animo di tutti la più lieta memoria. 

8 Concerti e 

lendido; finissimo il concerto dato ieri alla sala 
site, dal pianista Francesco Baiardi. Dopo la sonata 

do, del Beethoven, interpretata con singolare 
stria, avemmo lc studio in mi maggiore dello 
OPhin, nel quale il Baiardi mostrò dove può giun- 
"° la delicatezza del sno tocco. E 

Sguirono un Notturno e uno Scherzo, componi= 
Snto dello stesso concertista, già noto il primo, 
Nido, gentile, nuovo }1 secondo; elegantissimo. 

Shi Pezzo forte del concerto fu la Fantasia, Deo 
e terribile composizione pianistica che ) 
ut Sseguì in modo meraviglioso. SARI 
n valtenimento si chiuse col Valzer-capriccio 

sig, Pioggia, grandine, tempesta di notte, atta & 


mm 


mostrar Vabilità del Baiardi che ‘aveva già mostrato 
l’arte nel più nobile significato, @ come interprete e 
solne comipositofe, 

Oggi, alle 3 12, avrà luogo ‘nella Sala Dante il 
concerto (2° serie), della Società Orchestrale, 
Eccone il programma: 

Cherubini - Oaverture dell’opera L'Osteria porto- 
ghese, 

Romaniello — Romanza 6 finale del concerto in la 
maggiore (pianofortè è orchestra). 

Bsethoven - musica per l’Egmont del Goethe. 

La festa d'oggi a Villa Borghese 
È Ia queste giornate incantevoli di primavera si sente 
Îl b'sogno della campagna. Un po' d'erba verde, un 
bacio tiepido di sole, l’aria ossigenata dei prati 
ecco il desiderio di tutti, in questi giorni, 

Un luogo nel tuale si bossano godere tatte queste 
dose riunite è certo la superba Villa Borghese dove 
oggi ha luogo anche la grande festa popolare, 

Il divertimento che cffre questa festa, accoppiato 
all’incanto che di per sò stessa ha la natura di 
questa stagione è tale da fare accorrere oggi in 
piazza di Siena, tutta Roma, 

Roco intanto il programma dello spettacolo : 

Ore 4 pom, Corse dei Butteri, 

Ore 4 1,2 pom. Corsa dei biroccini. 

Ore 4 3,4 pom, Corse dei Rioni. 

Ore 5 pom, Corse dalle Amazzoni. 

Ore 5 1,2 pom. Corse delle antiche Bighe romane. 
Ore 6 pom. Corse con ostacoli, + 

Due grandi e ricchi alberi di cuccagna ed altri 
divertimenti popolari. 

Due concerti militari, rallegreranno lo spettacolo 
mando della divisione, con scelte melodie. 

L'accesso alla Villa sarà dai cancelli fuori porta 
del Popolo e daila porta Pinciana, ove vi saranno 
appositi botteghini per la vendita dei biglietti. 

Prezzi popolari : Biglietto d’ingroeso alla Villa, 
cent. 50; posti a sedere nelle gradinate e sedie, 
lire 1; posti distinti con sedia (di fronte alla mossa 
e traguardo), lire 2 (oltre l'ingresso). 

Si potrà accedere alla Villa con carrozze, veloci- 
peli e cavalli da ‘sella, pagando: lire 1 per ogni 
carrozza ad un cavallo; lire 2 per ogni carrozza a due 
cavalli; cent. 50 per ogni velocipele o cavallo da 
sella (tutto oltre l'ingresso per ogni persona). 

La festa sarà a beneficio della società « Dante 


Alighieri. » 
All’Asilo Savoia 
Ieri l'altro è stato posto nell'atrio dell’Asilo Sa- 
voia, per l'infanzia abbandonata, in via dei Pettinari, 
una lapide con la ssguente epigrafe, che ricorda la 
ganerosa offarta del re, di cui ci siamo occupati a 
suo tempo: 


20 


A perpetua mamoria 
della munificenza di Umbarto I 
Re d’Italia 
la Commissione amministrativa dall’Asilo Savoîa 
per l'infanzia abbandonata in Homé 
#ic0noscentissima 
il 29 Settembre 1892 deliberava 
che su questo marmo fosse scolpito 
il telegramma seguente 


Monza 22 Settembra 1892 
comm. Bartoccini — 
Asilo Infantia Abliandonata Roma 
Sua Maestà il Re 
ha gradito l'omaggio che Ella gli ha rivolto 
in nome dell’Asilo 
che raccoglie l'infanzia abbandonata 
l’augusto nostro Sovrano 
che ha sempra fatto plauso al pensiero umanitario 
8 civile 
sui sì è ispirato chi iniziò e promosse 
così proyvila istituzione 
volendo intoraggiàra questa nobils impresa 
mi ordina di porfe a disposizione 
della S. V. par l’Asilo 
. la somma di lire Cinquantamila 
Il ministro Rattazzi 
Le conferenze 

Circolo dei Naturalist. — Questa sera, alle ore 
8 1,2 pom. precise, nella sala a pianterreno del pa- 
lazzo Grazioli, con ingresso dal cancello in via degli 
Astalli, avrà luogo una conferanza scienlifica. 

Parlerà il prof Decio Vinciguerra sull'argomento è 
I progressi della piscicultura. 

— Domani alle ore 11 antimeridiane nella sala 
dell’Istituto Michele Coppino, via San Niccolò da To- 
lentino 78, piano terreno, il prof. Arturo Stasly, terrà 
una conferenza svolgendo il seguente tema: La storia 
è una scienza? (risposta a Pasquale Villari). 

Per gli orfani 

La Cooperativa di consumo fra gl’ impiegati aveva 
stanziato nel proprio bilancio una somma di lire 1000 
da prelevarsi dagli utili dell’esorcizio decorso a favore 
dell'istituto per gli orfani degli impiegati d’ordine e di 

cetto. 
Essi sera nell’assemblea generale tenutasi all’El- 
dorado, il socio Beltrami, avendo. opportunamente 
notato che fra i soci sono moltissimi del personale 
subaltarno, l'assemblea applaudiva alla sua proposta 
di dividere le mille lire in due parti PAIA da cor- 
risponderai una all’ istituto suddetto e l’altra all'As- 
sociazione che è stata fondata sotto la data del 1a 
marzo per provvedere alls sorte dei minorenni nuovi 
orfani del personale subalterno delle pubbliche am- 
inistrazioni dello Stato. _ _. 

"°°° Ancora il fatto di Piazza Colonna 

Il cocchiere Antonio Mapelli dice: 

« Non questionò col deputato Ercole, ma con uno 
sconosciuto, cho correndogli dietro, dopo finita la que- 
stione, lasciò andare una bastonata, che colse il 
ferro della serpa, e nen il cocchiere, 

La vettura era del barone Caprara, e dentro non 
Ù iù alcuno. 

5 ve pe entrò poi alle Cento Città, donde 
uscì per un'altra-porta. 7 S 
‘Precisamente; quello che serivemmo nel 
E Arrivi e partenze — 

Arrivati: da Pisa il senatore Brioschi, da Napoli 
Von: Crispi, da Ancona il senatore Carducci e da Fi- 
renze.il: senatore Cambray-Digny. É 

Partiti: per la linea di Firenze il sotto-segretario 
di Stato on. Rosano e per Pisa il senatore Allievi, 


PIORIITAZONZ SOL DIECI NINO IERI LITRI TIE Vr rr 


__All’Associazione della Stampa 

Teri sera si è riunita l'assemblea dell’Associazione 
della Stanipa sotto la presidenza dell’on. Bonghi. 

Dopo un'animata discussione sul sequestro dei te- 
legrammi ai giornali, alla quale presero parte i soci 
Bocciazdo, Ghironi, Coen, Bistolfi, Oldone, Dobrilla, 
Brenna, Miaglia ed Evangelisti, fa votato ad unani- 
mità il seguente ordine del giorno : 

4 L'Associazione della Stampa rinnova il suo voto 
che il sarvizio telegrafico dei giornali sia sottratto 
alle arbitrarie interpretazioni del potere esecutivo, e 
come ogni altra attività umana sia puramente sotto- 
posta al diritto comune, » 


Circoli e Società 
Circolo Aurora. — Questa sera e domani, dome- 
nica, avranno luogo dei trattenimenti famigliari d'i- 
naugurazione alle ore 8 e mezza pom. 
Investito da yn carro 
Alle 9 e mezzo pom. di ieri il muratore Domenico 
Vegesda, romano, in via Bocca della Verità fu in- 
vestito da un carro, il di cui conduttore rastò sco- 
nosciuto. 


Riportò la frattura di tre ccstole. Guarirà in un 
mese. 


Incendio 

Alle 8 e tre quarti di iersera appiccavasi il fuoco 
ad un piccolo fienile isolato di proprietà di Giuseppe 
Marinelli, al vicolo del Gelsomino, 43, 

Accorzi i vigili, e non trovando l’acqua e non po- 
tendo in nessun modo salvare il fieno izolarono il 
faoco. 

Il danno calcolasi a 900 lire, 


Per finire 
Necrologia... d'occasione. 
« .«. Scomparando dal mondo Giulio Nacchetti, 
cassiera della. Banca X, ha lasciato un vuoto che 
difficilmente sarà colmato!... » 


i 
Le gocce calmanti dige- 


stive solfo-carburo canforate dello specialista 

dottor Gori di Roma, sono rimedio u- 
nico nei catarri cronici di stomaco e intestinali, nelle 
gastralgie, diarree, dolori di ventre, vomito, e nel 


colera. 
DENTISTA 
L° DELL'INNOCENTI 


Via dei Serpenti 130 (presso Via Nazionale) 
Si applicano DENTI artificiali in tutti i più per- 
fezionati sistemi. Acqua Dentifricia Antiparassitica, 
per l'igiene dela bocca, raccomandata special- 
mente a chi porta denti artificiali. 
Ammessa alla vendita dal Consiglio Superiore 
di sanità, 
TIE ENEA IZ A OT NT 
Quando è indispensabile una cura genérale ricostituente 
sia nell'infanzia che nella pubertà, l’Emu!sione Scott 
da ottimi risultati. 
(GUARDARSI DALLA PALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 
L'Emulsione Scott da me sperimentata nella Cli- 
nica Osulistica del Brefotrofio dell'Annunziata di Na- 
poli e nella pratica privata, ha datò ottitmi risultati. 
Nei bambini linfatici. negli scrofolosi, affetti da oftal- 
mia, dove è iadispensabile una cura generale, ho 
trovato essere l’Emulsione Scott ben tollerata, e ri- 
sponlera bene come medicamento ricostituente, 
Dott. GIUSEPPE MOYNE 
Prof. e Direttore della Clinica Oculistica 
della K. Santa Casa dell’Annufiziata di Napoli. 


JR TEATRP 


Al Valle, ie;ssra, il dramma in quatteo atti di F, 
Bernardini, Il Cieco, ebbe un complato successo. Ad 
ogni atto vi furono applausi fragorosi, e chiamate 
al proscenio, all'autore e agli attori signora Carloni- 
Talli e signor Piiladini, La sala era affblla‘a. Questa 
sera replica. 

— Questa sera, al Quirino, prima rappresenta- 
zione dell’operstta di Offambach, La Perichole. 

— Al Rossini, questa stra, prima rappresentazione 
della nuova cparetta del maestro Mascettì; 72 mo- 
dello di piazza di Spagna. 

— Al Manzoni, iersera, piacque poco il dramma 
storico-coreografico, Marco Visconti. 

— Ci telegrafano da Brescia: 

La compagnia Beltramo-della Guardia, diede, ieri 
sera, al nostro teatro Gaillanme, le Xozeno di Ca- 
millo Antona-Traversi. Il successo fa entusiastico, 
così per l’autore, come per i bravi interpreti. Clara 
della Gaardia fa una Lidia insupe:abile; il Beltramo 
il de Sanctis, la Casilini, nelle rispettive parti, ec- 
cellenti, Il fortissimo lavoro sì replicherà più sere, 


se 
SPETTACOLI D’OGGI 

NAZIONALE — Il babbeo e l'intrigante - ore 6 — 
In cerca di felicità - ore 9. 

VALLE — Compagnia drammatica Paladini-Talli — 
Il Cieco - ore 9. 

QUIRINO -— Una notte a Venezia (atto 1° e 29)- 
La nvova Gran Via - ora 6. — Perichole - 
ore d. 

METASTASIO — La danza serpentina - ore 0 e9. 

ROSSINI — Il modello di piazza di Spagna - 
ore 6 e 9. 

MANZONI — Marco Visconti — ore 6 e 9, 

ESQUILINO — I Piombi di Venezia - ore 6 69, 


TT 
SCIARADA 
Guidò gli armenti al pascolo 
Il primo mio divino. 
Nell’altro si conservano 
In greco ed in latino, 
In turco, assiso, eccetera 
Le leggi in tutto il mondò, 
Nè ti sollevi un dubbio 
Il terzo che t'ascondo. 
L’intier ti manda in estasi, 
Ti fa veder le stelle, 
Oppure ti fa ridera, . 
Almeno a crepapelle. 
Nig, 
Spiegazione della Sciarada precedente: 
Po-sra. 


VINI SPUBANTI uso CHAMPAGNE 
ATTILIO RABEZZANA . ASTI 
Primo premio al concorso enologico di ‘Roma, Feb- 


braio 1898. <—, Bappresentante Giuseppe SCHUN- 
NACH, Via Carrozze, 3. Roma, 


Vendita presso A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Politeama Romano 
Vicolo Meroni in Trastevere’ 


Oggi alle cre 2 pom. 
Grande Festa di Beneficenza 
A FAVORE DEGLI ALUNNI PJVERI DELLE SCUOLE COMUNALI 
DI TRASTEVERE 

Sorprese umoristiche - Banchi di lotterie — Spaccio 
di fiori — Vendita di caratteristiche frittelle romane 
- Concerto di Mandolini - Banda con scelto programma 
- Prerii speciali ai bambini, eco. eco. 


La festa è sotto il patronato di gentili e distinte 
signore e di egregi gentiluomini. 
Prezzo d’ingresso lire una È 
(I bamb'ni pagano cent. 25, purchè accompagnati) 
T biglietti si trovano vendibili auche presso la ditta 
A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 46, 


CA VISTA” 


Debole e difettosa 


Gli Specialisti di diottrica oculistica cav. uff. Igna» 
zio NEUSCHULER ed il figlio cav. Massimiliano, rice- 
vono per la correzione dei difetti e della debolezza di 
vista, mediante il loro particolare sistema di len*, 
tutti i giorni (meno i festivi) dalle ore 9 alle 12 e 
dalle 2 alle 5, in via del Babuino, 93, piano primo, 
ROMA. 


IL DOTT. FRANCESCO FELICI 


specialista per le malattie di na30, gola, orecchio, 
nel suo gabinetto al Corso V. Emmanuele, 18 (presso 
piazza del Gesù) dà consultazioni tuttii giorni dalle 
9 1j2 alle © pom. 


me 


I 


DALLA PROVINCIA 


Albano, 24. 

Certo Buglioni, capo facchino di vino, da qualche 
tempo, per mancanza di lavoro, aveva licenziato dal 
suo servizio certo Bonelli. Questi, fortemente indi- 
gnato del licenziamento, giurò in cuor suo di yen- 
dicarsene. 

Infatti, ieri a sera, verso la 6 pom., mentre il 
Buglioni con alcuni altri era intento a caricars una 
botte di vino, il Bonelli, armatosi di un waterly ca- 
rico a mitraglia, esplosa contro il suo principale un 
colpo che fortunatamente andò a vuoto. 

Il Bonelli fu subito arrestato. 


Pungiglione. 


na 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La legge bancaria agli uffici 

Le sale degli uffici iermattina erano affol'ate. Si 
trattava di discutere in breve la legge bancaria e di 
eleggere due commissari per ogni ufficio, 

Ecco un po’ di cronaca sommaria della discus 
sione. 

Nel primo ufficio gli on, Levi e Lucifero combat» 
terono lungamente il progetto ministeriale. Invece 
l’on. Cremonesi dichiarò di nocettare la fasione delle 
banche e dimostrò la necessità di norme rigorcse per 
assicurare la convertibilità del biglietto, Secondo lui, 
la circolazione della Banca d'Italia si pstrebbe ri- 
durre a 700 milioni. L’on. Luigi Ferrari non nascoaa 
la sua predilezione per una Bancs di Stato, a si- 
stema misto. Egli nctò che Ja coesistenza di una 
Banca per azione coi due Banchi meridionali dà vita 
ad un organismo bancario ibrido, mentra non sa- 
rebbe stato difficile costituire subito la Banca unica. 
L'on. Balenzano prepone la proroga dello statu quo 
per sei anni, Parlarono ancora l'on. ‘l'ecchio e altri. 

Furono eletti commissarii gli on. Luigi Ferrari © 
Cremonesi. 

Nell’ufficio secondo gli on. Raya, Wollemborg e 
Visocclii accettarono il progetto, con qualche modifi- 
cazione. L'on, Sonnino combatt3 il progetto, soste- 
nendo che il concetto r:zionals sarebbe di liquidare 
tutti gli istituti esistenti, formando un istituto nuovo, 
Insomma: instauratio ab imis, come voleva Bacones 

Furono eletti commissari gli on. Sonnino e Vasta— 
rini Cresi, che si dichiarò abbastanza favorevole al 
progetto. 

Nell’ufficio terzo l’on. Mecacci parlò senza biasimo 
e senza lode. L’on. Fasce dimostrò della predilezione 
per il sistema scozzese (infatti lo scozzese è di moda 
anche per gli abiti da signora) ma in sostanza ac- 
cettò il progetto. L'on. Fortunato verso una lagrima 
sulla sorte dei Banchi meridionali. L'on. Chiesa com- 
battò il progetto e non mostrò fiducia nell'istituto 
nuovo. Anche l’on. Serena giudicò il progetto peco 
serenamente. 

Eletti commissarii: gli on. Fasce e Chiesa, 

Neli'ufficio quarto l'on. Civelli fece molte riserve 
intorno alla bontà del progetto, che però accettereLba 
cori qualche modificazione. Parlano gli on. Vischi, 
Fasinato, Martini Giovanni e altri. Non si è coneluso 
nulla. 

Nell’ufficio quinto c’è dell'allegria. Infatti ci hanno 
l'on. Papadopoli. Il sor Anzolo disse che con questo 
progetto si va diritto alla banca unica e quindi com« 
battè la legge, perchè egli non vuole il « tipo unico » 
nemmeno nel vino. Gli on. Frascara e Cerruti si di- 
mostrarono favorevoli al progetto, con qualche mo- 
dificazione. L'on, Florena parlò in favore dei banchi 
meridionali. L'on. Cocco-Ortu propose un ordine del 
giorno favorevole alla legge, che fu approvato. 

Eletti commissarii: gli on. Cocco-Ortu e Cerruti. 

Nell’afficio sesto discussione lunghissima. L’onore= 
vole Guicciardini, che era in predicato per l’ ufficio 
di commissario, rinunziò alla candidatura. L’on, Sa- 
landra fece tutto un trattato di pedagogia bansaria, 
L'on. Pasquali disse che col progetto sor :vr* la Pa- 
squa di risurrezione del credito italiano. 

Elettì gli on, Salandra e Pasquali. 

Neli’ufficio settimo si udì un discorso dell'on. Sa- 
porito, I deputati dormirono un’ora, ma misurata col- 
l’orologio alla mano dall'on. Rizzetti, che parlò con- 
tro il progetto e suggerì di contare la scadenza con 
l’ora unica. Parlarono gli on. Attilio Luzzatto, Casana 
e parlò in veneto anche l’on. Schiratti (fremi, 0 con- 


sigliere Bongbi!). L'on. Branca fece un lungo di I 
Scorso sovvyersivo contro la legge. 

Anche qui non si con:luse nulia. 

Nell’ufficio ottavo gli arimi erano calmi. Parlarono 
molto assennatamenta gli on, Cavallini, Di Blasio è 
Boselli. 

Eletti commissazii : gli on. Boselli e Di Blasio. 

Nell'ufficio nono (ed: ultimo) parlarono gli on, Pin. 
chia e Ponti contro la legge. L'on. Luigi Rossi fece 
poshe e buone osservazioni. L’cn, Maggiorino Fer - 
raris prenunziò un lungo discorso politico-bancari) 
per liquidare il Minisioro, Gli on. Daneo e Vendra- 
mini accettarono in massima il progetto. 

Furono eletti gli on. Vendramini e Daneo, 

» 
se 

Così in sostanza la Commissione è favorevole al 
‘progetto bancario. Probibilmen'e ls molificazioni 
proposte saranno molte e importanti, ma il nucleo 
della legge sarà bene accolto. 


La commissione dei sette 
Si sperava ieri che l'on. Bovio avrebbe rece- 
duto dalle dimissioni presentate da membro della 
Commissione inquirente sulle banche, 
Invece si davano per irrevocabili le dimissioni 
di altri quattro commissari. 


Il caso Odescalchi 
Malgrado le dimissioni dell'on. Odescalchi da 

deputato, la Giunta delle elezioni presenterà alla 
Camera le sue deliberazioni per l'annullamento 
dell'elezione di Ascoli, non intendendo che le di- 
missioni possano sottrarre al giudizio della Camera 
Stessa ì risultati delle indagini fatte dalla Giunta, 
e le relative conseguenze. 

L'on. Palestini 


L'on. Palestini ha sporto querela di diffama- 
zione contro un giornale di Foligno, che raccolse 
e diffuse alcure ciarlo intorno all’on. Palestrini 
stesso e alla Banca Romana. 

L’ elezione di Corteolona 

In seguito alle conclusioni dal comitato i inqui- 
rente, riunitosi iersera, la Giunta delle elezioni ha 
proposto l'annullamento dell'elezione del Pozzi nel 
collegio di Corteolona. 

La rivista navale 

Nell’occasione della gita dei sovrani d’Italia e 
dì Germania a Napoli non avrà luogo una vera 
rivista navale. Soltanto si troverà riunita. in quelle 
acque la squadra per rendere gli onori allorchè 
i sovrani s'imbarcheranno per una gita nel golfo. 

I sovrani s’'imbt.rcheranno per la gita suddetta 
o sulla Zepanto o sulla. Trinacria che armerà il 
1° aprile entrante al comando del capitano di 
vascello Rebaudi Agostino. 

Notizie dell’Eritrea 

Aden, 24 — E’ qui giunto il colonnello Bara- 
tieri, Governatore dell’Eritrea per restituire la visita 
al Governatore ganerale Jopp. Ebbe accoglienza cor- 
diale e simpatica, 

La principessa di Galles 

Napoli, 24 — La principessa di Galles ha rice- 
vuto stamane alle 11 1/2 a bordo dell’Osborne la vi- 
gita del principe di Napoli, 

L’Osborne parte alle 4 pom. per Castellamare ove 


resta tre giorni, quindi salperà per Messina e perla 
Grecia. 


Alla casa di Garibaldi 

Maddalena, 24, — In saguito ad ‘orlini del Go- 
verno, la direzione locala del Genio militare procede 
ad un riattamento generale della casa del generale 
Garibaldi, d’accordo coll’ incaricato della famiglia, 
sindaco di Maddalena, cav. Zicavo, 

Il conte di Torino 

Milano, 24 — Stasera, alle 8,30 è partito per Ro» 
ma il conte di Torino, ossequiat> alla stazione dalle 
autorità, 


L’ anarchico Schicchi 
Pisa, 24 — L’anarchico Paolo Schicchi è stato 
tralotto a Viterbo, ove sarà processato. 
L’espulsione di Brandes È 
Parigi, 24 — Il ministro dell'interno ha espalso 
Brandes, corrispondente del Berliner Tagblatt, per 
aver annunziato che l’X che riscosse lo chéque di 
500,000 franchi della Compagnia del Panama, era 
Ernesto Carnot, figlio dsl presidente della  Repub- 
blica, 


Alla Camera dei Comuni 

Londra, 24 — Balfour anrunzia che, in seguito ; 
alla sfida fattagli da Gladstone, presenterà un ordine 
del giorno di biasimo al governo, per la politica da 
questo seguita in Irlania. Tale ordine del giorno 
affermerà che il.governo transige di fronte a gravi 
reati e non riesce ad applicare la leggi, sicchè ri- 
prenle forza il sistema del terrorismo, dell'intimida- 
zione e del disprezzo verso l amministrazione e le 
leggi dello Stato. 

Balfour chiede che il bill relativo all'iscrizione de- 
gli elettori sia sottoposto ad un comitato speciale, 

La discussione è aggiornata. 

Per le tariffe ferroviarie 

Berna, 24. — Una Conferenza dei delegati delle 
Compagnie ferroviarie di tutti i paesi, ad eccezione ‘ 
della Russia, si è riunita qui allo scopo di deliberare 
circa l’interpretazione da darsi a. certi articoli della 
legge internazionale farroviaria, sui quali sono sorte 
divergenze fra l'Italia ed il Belgio. 

‘Furono elaborate nuove tariffe per i trasporti fra 
l'Italia e la Svizzera tedesca, 
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als A ASSI VERRI.  Sorosisiiso i RO GGI | 
si distinguo 10 i benefici edetti della 
Emulsione Scott d'olio puro di fe- 
€ gato di merluzzo con ipofosfiti di calce 
e soda nelle persone deboli, denutrite, 
anemiche o convalescenti. 
lo) 

L’Emulsione Scon è racco- 
mandata dai Primari Medici per Ma 
la cura di tutte le malattie este- 
inuanu degli adulti e del bambi- INSE N IgR6 
ni; è di sapore ETNO 
come illatte ed 
stione, Le bottiglie 
ta satinata color 4 SAT D 


(rosa: pallido). Chiedere Za ge- 
nuina Emulsione Scott prepa- 
rata dai chimici Scott e Bowne di New-Yorl 
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Grande Medaglia d’oro 
alla Esposizione di Parigi 1889 


PA03} JS 


RINOMATO STABILIMENTO 


Fondato nel 1870 


Premiate con grandi medaglie all’Esposiziene di Roma 1876-1877-1878 | le 1892; 


Palermo 1891, Parizi 1878 e Milano 1871 e con 


Medaglia d’oro 
ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 


ap preieniaai: par Roma a 
ta per Roma A. TABOGA, 
Dreghieri, Ragficascà Caffettiori 
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RARE FIA Roma vendita presso A. TABOGA; Nuovo Tritone, 44 a.46 


‘ovincis Ditta G. Quadagnin Bonvecchiate — 
pato Tritone, 44 a 46 


AMBINI. 


tardi nel camminare e nello sviluppo organico, spesso con 
gionevoli, con abito rachitico; scrofoloso, con carie, ecc. € 


Fosfo-Lattato di Calce e Ferro 
del prof Nestore Prota-Giurleo di Napoli 


I risultati salutari che costantemente da 29 anni 
ad oggi si ottengono in tutte le cliniche, e sopra- 
tutto: nelle famiglie, mercè questo salutare e piace- 
volissime prodotto dipendono unicamente dalla 
sua razionale composizione, la quale risulta di fosfato 
tribasico di calcio*gr. 1,50, acido fosforico e lattico 
salificati 1,70, cloruro e fosfato di sodio gr. 0,80, 
ferro assimilabile gr. 0,30 ecc. 

E’ per questo che il Fosfo-Lattato di calce e ferro 
liquido del prof. Prota-Giurleo di Napoli, [ 
tutti gli elementi pei quali l'organismo che ne difetta 
soffre le infermità su accennate. 


contiene 


CAPPELLETTI 
di Bologna 


di primaria fabbrica nolognese 
Cent. 90 al cento. 

Per posta aumento di cent. 60. 
— Rivolgersi esclusivamente alla 
Ditta A. TABOGA, Nuovo Trito- 
ne, 44 a 46. Roma. 


ACQUA DELLA 
MASSAIA - 2pî 


perfetto 
3macchiatore, 10 gradi superiore 
alla benzina. Vendibile in botti- 
glie 114 litro, prezzo L. 1 al ne- 
gozio della Ditta À. TABOGA, 
Roma, via nuovo Tritone n, 4i 


le gambine curve; persone d'indol@i nervosa, 
ecc. trovano vera e permanente guarigione 


liquido 


In un volumetto che si spedisce in desti ale 
que ne farà domanda, sia pure con biglietto di 
al prof. Nestore Prota- Giurleo in Napoli, sono” 
n' ite gran numero di lettere d’infermi i 
completamente con tale farmaco, 


"costo, — Una bottiglia L. 2,50, più L. 1,10 p 
e trasporto. Chi in una volta acquista ciaque bottiglie 
cassetta e trasporto gratis. 1 

D'rigarsi «ll'sutcre prof. Nestore Prota- Ho in Nepi di 
Via Salvator Rees, Largo Cesarca, IC9. — Casa. e laboreto 


propzio, 


DONCOCCONONOCOONO NON nen | 
Cercate le disp. 16.2 le2 pers soli Cent. CINQUE 33 


(Lo Hlilh Ot ol 


ci) 


Illustrato da 80 artistici disegni 


erre 


È il libro più fantastico, più favoloso 
e il più pieno d'intrighi amorosi che siasi 
mai pubblicato nel mondo. 

Opera completa "70 dispense. Se ne 
pubblicano -4 per settimana. 


Chi manda Lire 3,50 a.ll’Editore EDOARDO PE- 
RINO, Roma, Via del Lavatore, 88, Ticeverà 4) 
subito l’opera completa franca di porto, Hi 


diede ie sie e ai Ana 


a 46 edalsienor P. Lombardelli, 
in Città di Castello. Quattro hot- 
tiglio per L. 4, franche tutto il 
regno. 
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sono quelle dui è SOTGanti del'o Stato Frances» 


CELESTINS 


Renella, Affozioni della Vescica. 


GRANDE-GRILLE 


Malattie del Fogato e dell' A3parecchio Biliari: 


HOPITAL 
Malattie dello stomaco. 
Per evitare le Cortrat! 
ESIGERS IL-NOMB NELLA .SOR 
sulla Capsula, sull’Etichetta o. sul 


LE SOLE PASTIGL 
fabbricate coi Sali Naturali 
dute in scatole metallivlie sug CA 

SCATOLE di L. 1, L. Ze L. 5. 


SALE NATURALE Estratto delle Acque 


pai 50 nie ni litroL 5.» 
1/2 (5) L 


Succursale per l’Italia in 
Genova presso Banchieri e 
Sammichele. 

Deposito in Roma presso 
Paolo Caffarele C. - Giuseppe 
Belletti e C. - Montecatini. (A) 


E 
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ENOLOGICO. 


e presse .i principali 


In Etoma trovasi esclusivamente presso A, ABOGA, Nuovo Tritone, num. 44, {i 
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È 

} 

(A 
as 
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Deposito 0 Rappresentanza por Roma e provincia 
&. RD, piasso San Nicola de’ Cesarini, :. 


Liquore stomatico 
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DOLCE L12010) 


: 3 
Esclusiva vendita in 
Roma presso la. ni 

Ani TABOGA: 

Nuovo Tritone, 44 a cru cr io 


MA 


Veuve Clicquot 
PONSARDIN 


ser Na io dalle rinomate fattorie NICCOLINI, RUFFINO, RICASOI i 
Carmignano vecio... ‘a I 2,10 dif 
detto i È È » 1,80 

Pomino vecchio . c ; » Pys0 © 
Rufina ; È » 220 
Brolio Vecchio . È % » 2,50 

detto h 3 ; » Voll qui Taso 


EAU pe MÈLISSE 


DES BENEDICTINS 
de l’Abbaye 
de FÈCAMP 


Questi prodotti 
igienici per 
eccellenza’ 
si trovano presso 
tulle le migliori case 


‘L'Alcool di Menta e l'Acqua di Mollssa si 


vendono in. Rom: “Nuovo Tri: 
IA un a presso A. TABOGA, vo 


i; iaia Roma Na Tritone “dî 


Spedizione per pacco postale contro limpo 
mentato di Cent 60 ogni Kg. 2.12. 
NB. Non si vende meno | Fan chilo “PRE 


‘plausi. del 


Anno IN - Num. 85 
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mumero cent. Bin tutta Italla (Arr6ir. c.10) 
a ‘Per MASSAUA ed AssaB l’ abbonamento costa 
4 come per l'Italta. 
; PER L'ESTERO 
«| varoLi, TUNISI, SusA D'AFRICA, @OLETTA- 
ed ALESSANDRIA D'EGITTO : 

E (Franchi Oro) 
Awso P. 25 - Sax. F. 13- Term. F.7 
STATI DELL’UNIONE POSTALE 
Axso F. 36 - Sex. F. 19 - Tana. F. {0 
‘abbonamento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese, 


UFFICIO DEL GIORNALE 


‘Via del Tritone Nuovo, 197 
IOMA O 


IL DOTTOR PASCAL 


Quando Emilio Zola concepì l’idea del ciclo dei 
‘Rougon Macquart, ‘che ora sì compie, Leone Gam- 
betta non aveva ancora intorno al capo gli allori 
del processo Baudin ; e Pietro Bonaparte non a- 
veva ancofa spezzata con un colpo di rivoltella 
la tempia di Noir. Ma l'afa grave e soffocante, 
penetrata da quella specie di elettricità intorpi- 
dita, che talvolta precede i cataclismi della na- 
tura, e ne pare il presentimento, si addensava 
sulla Francia. Negli spiriti sordamente irrequieti 
maturavansi le imminenti catastrofi. Fu in quel 
momento = nel ‘68 - che Zola scrisse la Fortune 
des Rougon il primo episodio della storia di una 
famiglia sotto l'Impero. E’ dunque un’opera di 
ventincinque anni di lavoro quella che ora si 
compie: e questo momento si lega a quello gia 
lontanissimo, come lo sguardo audace del giovane 
di allora, che lampeggiava nella visione dell’opera 
futura, ora. s'incontra collo sguardo grave e sod- 
disfatto dell’uomo maturo e glorioso, che può dire: 
- ho finito. 

Fortuna che non toccò a Balzac. 


E° così venuto il momento che la critica può 
esaminare nelle sue linee d'insieme tutta l’opera 
di Zola. La via saliente in alto, che ad ogni sua 
svolta ci preparava una nuova sorpresa, nuove 
prospettive, e nuove figure, è terminata: abbiamo 
raggiunto la vetta, e da essa lo sguardo trac- 
ciando un rapido giro può dominara tutto il qua- 
dro, incorniciato da quell’anello ideale nel quale 
l'artista volle vent 

E' meraviglioso. A tutta prima sì resta abbar- 
bagliati: troppi colori, troppa luce, troppe figure. 

Si riceve la. sensazione che dànno le grandi 
folle quando vi fuggono da fianco agitando cenci, 
bandiere e colori, Ma passata la prima sensa- 


«zione, l'occhio riposato distingue uno ad unoi di- 


versi episodi del quadro, ne afferra l'intimo le- 


game che li coordina, si compiace di quelle linee 


quasi architettoniche, quasi matematicamente trac- 
ciate, che armonizzano le parti nell’insieme, e che 
Vi dimostrano come l'artista mettendo mano alla 
matita non affrontasse un’ignota, non cedesse alle 
lusinghe alle quali cedono molti artisti incompleti, 
quelle: cioè di cominciare un’opera d’arte senza 
averla già tutta pensata, e veduta. 

Solo una parte del suo lavoro egli certamente 
non urne: e fu l'episodio della Débacle. 

L'Impero sorto dal sangue di Miette e di Silverio, 
sostenuto dai Rougon che avevano salvato dal- 
l'anarchia Plassans, doveva certo cadere; ma 
forse Zola previde che quella caduta dovesse sa- 
guire sulle rive della Senna, par forza di popolo, 
non su quelle del Reno. 


EN 


Tutta l’opera di Zola, imperniata su di un pre- 
concetto scientifico, ma essenzialmente artistica 
nella forma, ha un'impronta specials: - la serietà. 
Qui non abbiamo tentennamenti e pentimenti. Nello 
Spazio di tempo nel quale molti mutarono parecchie 
Volte maniera, e in diversi modi considerarono 


‘l’arte, quell'uomo forte ed equilibrato non mutò 


mai, non ebbe un momento di dubbio e continuò 
a camminare, con passo fermo, e con volto im- 
passibile, per la sua via, senza preoccuparsi dei 
sassi che le siepi gli scagliavano contro e dello 


. Spolverìo che i botoletti singhiosi gli andavano 


Sallevando d’intorno. 
Fin dal primo episodio della sua opara egli di- 


segnava quell’albero genealogico della famiglia dei 


Rougon-Macquart, ad ogai ramo del quale do- 
veva appendere - frutti glorissi - i suoi capo!a- 
veri. Senza lasciare la possibilità di randagie di- 
Vagazioni alla fantasia, egli così tracciavasi net- 
tamente la via da seguire, quasi volendo allac- 
ciare con vincoli severi il proprio ingegno, affinchè 
non potesse sconfinare A campo nel quale voleva 
farlo combattere. 

E’ un fenomeno di costanza, di austera fermezza 
clie meraviglia veramente in un artista. Ricordate 
certi romanzieri, pazzerelloni, i quali vi confes- 
Stvano di aver cominciato un romanzo senza sa- 
pere dove sarebbe andato a parare? Essi crede- 
Vatio di raccomandarsi all’ ammirazione vostra, 
come se l’arte fosse il giuoco della gatta cieca. 

In Zola tutto è di primo acchito antiveduto e 
predisposto. Nel ‘68, giovanissimo, ha un'idea, e 
con mano sicura disegna tutto un vasto edificio ; 
e nel corso successivo degli anni tutto il suo la- 


Vorò è subordinato a quell'idea e le ubbidisce come 


ad un ordine oramai indiscutibile. Ii 

Passa la gioventù, passa quasi la maturità vi- 
Tilo, e già si approssima la vecchiaia ; la compa- 
gine materiale dell’uomo si trasforma : ma chi la- 
ora è sempre il Zola del ‘68 - è sempre l’idea 
Sorta in ua impeto di orgoglio giovanile, quando 
ll corpo era agile e forte, © lo spirito si sentiva 


.eressere le vigorose penne aquiline. Sono venti- 


cinque anni di lavoro assiduo e glorioso : ogai 
anno l'edificio si innalza, si completa, fra gli ap- 
pubblico : ed il forte costruttore con 
Mano salda va aggiungendo pietra su pietra, guar: 
dando; lassù in alto, avendo ‘già negli occhi la vi- 
Sione del fregio finale, dal pinacolo che spiecherà 
sul cielo. dell'arto. come quella bandiera che si 
Melte sul tetto della casa quando questa è finita. 


. Nel 1878 Zola in una sua. prefazione brevissi= 
ma, messa innanzi a Une Page d'Ambur, pub- 
blicando l'albero genealogico dei Rougon MAO” 
quart, già annunciava questo suo Docteur Pascal. 

< L'arbre péasalogique des Rougon 


Macquart | 
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OPERE LIRICO-PARLAMENTARI 
. LA FORZA DEL CESTINO 


Don Alvaro e i Sette di Calatrava 
— Solenne in quest'ora 
Giurarmi dovete 
Far pago un mio voto, 
— Giuriamlo: sarà! . 


— Da Biffoli andate, 
Ce:categli il plico. 
E fate liochiesta. 

— La rece è codesta? 
Giuriamlo. Sarà. 


1 DEPUTATI IN VACANZA 


Dopo tante sofferenze, vanno a casa a passare la convalescenza. 


- egli scriveva - est, dans une pensé? le résultat 
des observations de Pasal-Rougon, un médicin, 
membre de la famille, qui conduira le roman fi. 
nal, conclusion scientifique de tout l’cuvrage. Lo 
docteur Pascal l’éslairera alors de sos analyses 
de savant, le comp'étera par des renseignements 
récis que j'ai du enlever, pour ne pas déflorer 
les Gpisodes futurs. Lo réle naturel et social de 
chaque membre sera définitivement aux mots te 
chniques ce qu'ils ont de barbare. » 

Sono dunque ben quindici anni che il Docteur 
Pascal, che ora la Revue Ebdomadaire viene pub. 
blicando si matura nello spirito dell’artista. 

Esso deve riassumere - come il presidente del 
tribunale in un processo che termina - il vasto 

rocesso dai Rougon e tutta quella somma di do - 
ori e di infamie, di malanni della carne, e di 
parvertimenti dello spirito deve essere riassunta 
nella mente dello scienziato in una sintesi serena 
e nensosa. Così, questo dottore Pasca', sarà ua 
idillio: la visione turbinosa, nella quale la fami- 
glia dei Rougon fa fatalmente lanciata, viene E) 
chiedere riposo nella formola scientifica nella qua'e 
il dottore Pascal tenterà di concretarla. Il ciclo 
degli episodi, cominciato a Plassans, viene così a 
finirvi. L'impero è caduto; Parigi e le sue febbri 
sono lontani; Sedan co’ suoi fantasmi sanguinosi 
pare un orribile sogno; le carni dei Rougon hanno 
pace nei CATRRI imbevuti di sangue dai tragici 
egoismi, e dalla pazzia ereditaria; e Pascal, pa- 
ziente raccoglitore dei documenti umani che gli 
fornì nel corso degli anni la sua famiglia, sta- 
dia il grande problema dei germi ereditari, nella 
speranza nobile e folle di rigenerare Pumani‘à. 
«Egli non ha che una credenza, quella nella vita. 
La vita è l’unica manifestazione divina. La vita è 
Dio, il grande motore, l’anima dell'Universo. Ela 
vita non ha altro istrumento che l’eredita, la quale 
fa il mondo. Ora se si potesse sorprenderne il se- 
greto, per potere disporre di essa, si potrebbe fare 
il mondo secondo la volontà nostra. Si. potrebbe 
fare le generazioni più forti, più sane; st potrebbe 
vincere la morte! » 


Ma Pascal non solo deve combattere contro i 
fitti veli che gli contendono il grande segreto; ma 
deve lottare con le creature che lo circondano, 
con la nipote Clotilde intinta di questo misticismo 

»» da sitcle che non è vigoria di spiriti anelanti 
all'alto, ma languore di temperamenti iofiacchiti; 
con la domestica Martina che ha la religione un 
po’ grossolana ed aggressiva degli spiriti incolti, 
© con Felicita la vecchia madre dei Rougon che 
vorrebbe mettere le mani su tutti i documenti 
umani. conservati da Pascal che a lei paiono al- 
tréttanti attentati al prestigio del nome dei Rougon. 

Subito il romanzo comincia cou una scena che 
annunzia tutto il suo svolgimento. Mentre Pascal 
nel suo laboratorio lavora, le tre donne aprono 
l'armadio. dove sta il tarribile incartamento; e 
quando già la vecchia Felicita vi ha posto su le 
mani, Pascal appare sulla soglia e difende il suo 
tesoro. 


Così il romanzo assurge ad un'altezza simbolica: 
la vecchia Felicita rappresenta la società borgh 
se che chiama pudore il chiudere gli occhi sui 
propri vizi, che invoca i fulmini della giustizia su 
chi questi vizi coraggiosamente disvela: Pascal è 
la scienza in lotta con tutti i pregiudizi; è Zola 
stesso in lotta con tutti i pudori di una critica 
miope che non lo comprese. Poichè per una biz- 
zarrìa di artista Zola volle effigiare sè stesso in 
questo Pascal, come i nostri grandi pittori, finito 
qualcuno di quei loro quadri giganteschi affollati 
di figure, compiacevansi di mettervi in un angolo 
il proprio ritratto, che potesse nei secoli venturi 
contemplare l'ammirazione dei posteri e richia - 


marla. 


Pr e 


NOVITA’ DRAMMATICHE 
» Il Cieco ,, al Valle 


— Adesso sono i mariti ciechi che -s’accorgono di 
tutto. 

— Fortunatamente, mio marito... ha una buonis- 
sima vista. 


GLI ALTRI QUATTRO... SETTE 


Cesare FAm. — Deputato per la terza volta. 
Siede all’ultimo settore di Destra. E° dei migliori 
e più eloquenti deputati dell'Umbria, e dei. più 
rispettati pel carattere e la. rettitudine. Membro 
della giunta delle elezioni, ha .dato prova di ri- 
gida imparzialità. Grassotto, bruno, ‘coi capelli a 
zazzera, ha un pochino l’aria di un tenore a 
spasso. Saprà cantarle chiare. 

ALessanpro Paregwosrro, — Deputato di Sinistra, 
ancho un po’ acceatuata, della tinta press'a poco 


dell'on. Nunzio Nasi, ch’ egli” sostituisce. Ancor 
giovane, ma molto grigio. Giureconsulto chiaris- 
simo, reduce dal Giappone, che andò a dotare di 
un codice ail’europea. Nato da una delle famiglie 
siciliane più chiare per patriottismo, ha tenuto 
fede a quelle tradizioni di liberalismo. Pieno di 
eloquenza e di onestà, impetuoso per tempara- 
mento, ma calmo, quando occorre, per educazione 
e forza di volontà, 

Nel Giappone deve aver imparato a conoscere 
il seme-bachi, e distinguerà a colpo d'occhio gli 
individui bacati. 

Exuzio Sivgo. — Piemontese, di Sinistra, giovane, 
piuttosto elegante, erede di uno dei nomi più belli 
del Parlamento subalpino, studioso di cose poli- 
tiche e giuridiche, di una probità superiore così 
alle discussioni come agli elogi. La prima volta 
che si parlò di lui, fu quando dopo il 31 gennaio 
1891 fa chiamato a far parte del Comitato della 
Sinistra. Era nuovo ed ignoto. Un giornale del 
tempo pubblicò perciò una serie di ritratti diver- 
sissimi, del nuovo membro direttivo. Ma questi 
mostrò d'avere dello spirito, inviando al giornale 
il suo vero ritratto. 

Granrorte Suaror, — Da non confondersi con 
Alessio Suardo, segretario della Camera, sebbene 
anch'egli bergamasco; nobile, di Destra. I baffi a 
punta all’austriaca gli dànno vn’aria terribile, ma 
è un buon diavolo, e una persona molto cortese. 
Non passa per un’aquila, ma è certo un genti- 
luomo e un galantuomo. E' alla Camera da due 
legislature, e s'è fatto voler bene. Non porterà, 
forse, grandi lumi sulla questione, ma non si può 
dire assolutamente che l'on. Gianforte sia un ele- 
mento Gian...debole, 

L’on. Preopinante. 

L'amministrazione prega di prendere o rinnovare 
in tempo l'abbonamento per evitare disguidi o ri- 
tardi nella spedizione del giornale. 


‘IL TURPE SGUATTERO 


Piccola o grande che sia l’audacia di chi cerca 
recare sfregio al capo dello Stato; più o meno 
turpe o odiosa che sia la forma dell’iniquo atten- 
tato, chi lo compie è sempre un pazzo; noi non 
possiamo ammettere che sia qualche cosa di di- 
verso da un tristo demente. 

Ma chi ha profittato dello tendenze verso la_de- 
lioquenza di quest’ultimo briccone, del quale sì 
occupa la cronaca? Chi a di questo ex-condan- 
nato per omicidio ha fatto un monomane religioso, 
capace, per follia mistico-pornografica, di pensare, 
se non di condurre a compimento, un attentato 
contro il capo dello Stato? 

Chi ha messa la sconcia arma fra le mani di 
quel miserabile fanatico ? 

Non v'è dubbio. Fu la predicazione costante, 
velenosa, ributtante, fatta dal pargamo, nel con- 
fessionale, nelle famiglie, per ogni via lecita ed 
illecita, contro la patria e chi la regge e la per- 
sonifica, simbolo venerando per tutti i buoni ita- 
liani, da parte di un partito che attenta, in ogni 
cra, al nostro paese, al suo diritto, e alla sua 
fortuna. E dico ul nostro, perchè mi ripugna, il 
pensare che sono. pure italiani questi nemici della 
patria. z 

Certo è odioso l’attribuire a un partito intiero la, 
viltà di un fanatico solo. Ma se vi è un caso nel 
quale si può, senza alcuna odiosità, far risalire a 
una propaganda parricida, la responsabilità di 
una puerile e grottesca cattiveria, è questa. Quan- 
do un partito, senza alcuna idealità, ma per libi- 
dine parricida di reazione, si serve di ogni mezzo 
per predicare la distruzione della unità della 
patria, e s'agita, e cospira, e ingiuria tutto ciò 
che è caro e sacro a noi, se trova strumenti per 
i suoi biechi propositi, la condanna risale ineso- 
rabilmente a quel partito. Quando le gioie freno= 
tiche del martirio, il paradiso, il plauso della Chie- 
sa sono promessi a chi tenterà qualche cosa con- 
tro l'Italia, noi abbiamo il diritto di chiamare re- 
sponsabili di ogni follia clericale coloro che la 
consigliano e le ispirano. 


Sono passate appena quarantotto ore dacchè una 
voce autorevole ricordava con lode i tempi quan- 
do il patriziato romano difendeva colle armi alla 
mano le ragioni temporali del pontificato. 

Non era quello certamente un invito ad atten- 
tati sconciamente plebei, ma mostrava. pure le 
tendenze, le cospirazioni, le suggestioni di coloro 
che-guidano un partito nemico alla patria. 


Quanto a noi, ss prevalessero le ragioni della 
pura opportunità, non avremmo che a rallegrarci 
della stupidità di un fanatico, che. mostra sempre 
meglio il dovere di tutti gli italiani di stringersi 
in questa e in prossime occasioni, altorno a chi, 
per volonià di popolo, simbologgia l'unità e Ja di- 
bertà del nostro paese; non-avremmo che a alle. 
grarci di un avvenimento che, piccolo in sè, coa- 
tribuirà, per naturale reazione; a fare più impo- 


I 


‘nenti le dimostrazioni di reverenza e di affetto che 
Sì preparano. 

Ma è ugualmente dover nostro denunciare al 
paese le origini, le cause prossime, le evidenti 
Ispirazieni di un tentativo naussante ed ignobile, 
che prova sempre meglio di quali mezzi si servono 
i nemici dell’Italia. 


CANZONI E BALL ATE 


Per le nozze d’argento 
Questo della fosta della famiglia reale è pei 
miei bucni confratelli un argomento inesauribile 
di considerazioni profondamente filosofiche, e an- 
che di corbellerie. 
Vedete: nei giornali che ho sfogliati oggi, ho 
trovato - a proposito delle nozze d’argento - due 
‘0 tre cosette una più carina :dell’altra. 


La più filosofica è quella che il Secolo preide a 
prestito da un giornale, col quale io veramente 
non vorrei avere in comune nessuna specie di fi- 
losofia, 

Il Secolo invece ha raccolta l'osservazione degli 
credi di don Margotti, perchè trova che v'è qual. 
che cosa di lampante. 

L'osservazione dell'Unità cattolica, riprodotta dal 
giornale democratico: milanese, è in sostanza 
questa: - Quando nel 1868 avvennero le nozze del 
principe Umberto colla cugina, vi fa lo scandalo 
della Regìa; ora che sì fanno le nozze d’argento 
degli ‘sposi d'allora, c'è lo scandalo delle banche. 

E voi non trovate che il ravvicinamento è lam- 
pante ? 

Forse è un po’ difficile capire perchè il matri. 
monio di due principi cuginì porti di necessità il 
plico Lobbia, e perchè la celebrazione del: venti- 
cinques'imo anniversario di quelle nozze pofti con 
sè fatalmente il plico delle sofferenze. 

Da parte dell'Unità la spiegt.zione si trovà su- 
bito. C'è il ditone di Dio, il quale scaraventa plichi 
tutte le volts che v'è una festa nella casa: de’ Sa- 
baudi. 

Ma se c'è la spiegazione chiericale, dov’èlaSpie- 
gazione - diremo così - secolare? 

Il Secolo crede che:i plichi facciano partè ‘inte- 
grante e necessarià di tutte le f ste sabaude? o 
suppone che s’aspetti à fare una festa, quando ci 
sia la certezza di avereun plico? o .v'è, anche 
per lui, un potere misterioso che congiunge plichi 
e feste? oppare .i plithi sono esseri intelligenti, che 
siliano fuori solo quando leggono nei’ giornali 
essere imminenti le feste? 

In ogni modo, qualunque sia la convinzione me- 
tafisica del Secolo, è naturale ch’egli si dia anche 
alle profezie, e deve naturalmente ponsarè: - Fra 
venticinque anni, quando si faranno le nozze d’oro, 
avremo un altro plico ammaestrato. 

Previsioni molto filosofiche certo, ma ‘ché a me 
fanno venire in mente un’altra considerazione 
ugualmente piena di filosofia, dovuta all’indimen- 
ticabile De Tappetti; 

— Avevo ragione io di dire che De Padellis aveva 
una brulta cera e non poteva campare un pezzo, In- 
fatti è morto ieri... per unu tegola che gli è caduta 
sulla testa mentre passeggiava. 


L'Italia del popolo del caro amico Dario Papa 
osserva le feste în uu altro punto di vista. 

Essa va per le spicce. Aveva da osservare che 
si fanno pressioni su comuni, impiegati e anche 
operai dipendenti dal governo, perchè sottoscri- 
vano una certa quota. per le feste delle nozze di 
argento. La: cosa.le è parsa poco bella - infatti, 
se è vera, non mi pare lodevole - el'Italia del po- 
polo la stampa in una lettera aperta, ‘intitolata: 
A Sua-Maestà. Comincia: - Vi. avvertiamo; ecce- 
tera, - e fihisce asciutta asciutta colla firma L’'Ita- 
lia del popolo, senza metterci neppure: con distinta 
stima, ovvero: tanti saluti alla:famiglia. 

Veramente la cosa non è nuova. Tempo fa un 
g'ornalista moderato scrisse pure una lettera aperta 
al re, per dirgli severamente che se si continuava 
per la strada: per la quale.il.sovrano s'era messo, 
avrebbe finito per disgustarsi. 

Ma allora sì capiva. I moderati si sono sempre 
considerati, riguardo al re, quasi gente di casa, 
che può parlare al capo dello Stato, come conun 
parente. e: 

Per la stampa democratica; »il caso è nuovo e 
interessante. Ma speriamo anche che si perfezioni 
in modo da farci vedere presto stampato qualche 
altro bigliettino, concepito così : e 

Pregiatissimo signor re, L 

Vengo con questa mia ad avyertirvi che mi para 
tempo di fare una buona legge sul divorzio, Mica 
per mia moglie, sa, che è una baonissima donna, 
ma per via della suocera, che è un vero serpente a 
sonagli. 

Cerea, 

Sì sbrighi prezto, e mi crela 

il suo 
Beuro De FeemTis, 
redattore capo della Barricata. 


« Ho poi trovata anche. una lettera del baritono 
Maurel, il quale dichiara che non s'è mai sognato 
di rifiutare di venire a Roma per cantare nel 
Falstaff, in occasione della venuta dell'imperatore 
Guglielmo. 

— Questo rifiuto - dice l’egregio baritono - mi 
avrabbe post) in una. posizione ingratissima verso il 
re d'Italia. — % È 

Infatti, come avrebba fatto il povero re, se il 
Maurel non voleva cantare? Era una rovina per 
tutti. E il Maurel non lo dice, ma si capisce che 
il capo dello Stato gli avrà scritto: - Fallo per 
me, fallo per la nostra vecchia amicizia, Che dia- 
mine! 

Il Maurel lo lascia intendere, «uando spiega, 


che per l’imperatore non canterebbe, ma. canta 


per chi si trova in casa del re d’Italiu. 


Adesso l'imperatore sa coma regolarsi: quando 
proprio non ne può dalla voglia di sentire Maurel, 
viene in casa del re d'Italia. 

Guglielmo II è un uomo che.ha tutte le fortune, 
Dicevano che per poter sentire Maurel avrebbe 
dovuto travestirsi. La clemenza del baritono rende 
inutile questa astuzia. 

Quando si dice un omo chenasce colla camicia!.. 


Del resto poi, io non voglio far commenti. 
Perchè le nozze sono d’argento... ma il silenzio 


è d'oro. 
DEMO To, 


IL CONGRESSO DELI.E OPERE PIE 

Firenze, 25 — Nell’aula magna dell'Istituto degli 
studi superiori ebbe luogo l'inaugurazione del con- 
gresso delle Opere Pie alla presenza del duca d’Ao- 
sta, del scttosogretario di Stato al ministero dell'in- 
terno, on. Rosano, e delle autorità, 

Parlò primo, applaudito, l’on. Barsanti. Quindi 
l'on. Rosazo pronunziò un discorso, calcrosamente 
applaudito. 

Il sindaco on. Torrigiani recò ai congressisti il sa- 
lato di Firenze, 

Le sale erano elegantsmente adlobbate con fiori 
e la banda suonava nella corte del palazzo. 

Il dusa d’Aosta fu vivamente applaudito dalla folla 
al suo entrare nell'Istituto. 

Firenze, 25 — L’on. Rosano, nel suo discorso di 
inaugurazione del Coagresso delle Opera Pia, si disse 
lieto dell'onorevole incarico di rappresentare l’ono - 
reyole presidente del Consiglio e di portare l’augurio 
del governo all'opera del Congres:o, Fece la storia 
della legge delle Opera Pie ricordando quella del 
1862 che aveva difetti i quali non sfuggirono alla 
mente dell’on. Minghetti, relatora, ma ebbe il pregio 
dell’unificazione amministrativa. Ricordò i progetti 
presentati dal governo nel 1877 e dall’on. Depretis 
nel 1880. Rivenlicò \' energia dell'on. Francesco 
Crispi, il quale, è doyerosa lealtà politica ricono- 
sierlo , {non trascurò alcuno dsi problemi cui dava 
laogo l'assetto sociale. E? gloria sua aver dotato 
l'Italia della legge 17 agosto 1990. Disse che questa 
ha difetti, forse, ma quale opera umana vi ha che 
n:n ne abbia? Accennò ad alcune lacune tra cui, 
importantissima quella dei monti di Pietà. La que- 
stione sarà rizolata, quando si troverà la formala che 
consili in una stessa istituzione il cradito con la b3a- 
neficenza, senza che l'una sia di nocumento all’altra. 
Accennò al disegno di legge presentato dal ministero 
per modificare l'istituto degli inabili al lavoro, che 
propone il domicilio di scccorso e l'anticipo delle 
spess, col visto del Prefotto, da rimborsarsì dal Ma- 
nicipio d’origine che se ne rifarà sopra lc Opere Pie 
locali, Iavitò i congressisti a studiare questi altri 
problemi, sicuri che il governo seguirà con affetto 
l’opera loro. Nel nome del re dichiarò infine aperto 
i.Congresso. (Vivi applausi). 


Lee OI 
L’AFFARE DEL PANANA 

Parigi, 25 — Taillefe: è comparso dinansi alla 
Commissione parlamentare d'inchiesta sull’affare del 
Panama per deporre circa la estradizione di Herz, 
ed ha confermato che, per causa di malattia, è im- 
possibile traspostara Herz in Francia. Quanto alle 
carte sequestrategli, le ricerche hanno dato risultato 
solamente otto o dieci giorni fa. L’avvocato consù- 
lente potrà riceverne ccmunicazione il. giorno del- 
l'udienza. Qualora Herz morisse prima del procetso, 
Taillefer teme che i suoi rappresantaati ne ottengano 
la restituzione. 

Parigi, 25 — La Commissione varlamenttra d'in- 
chiesta sull’affare del Panama ha respinto la pro- 
posta di Mavjan che chiedeva fossero estesi i poteri 
della Commissione stessa, 

In seguito al rigetto della proposta, Maujan ha 
presentato le sue dimissioni da membro della Com- 
missione, adducendo che, senza nuovi mezzi, l’azione 
della Commissione non può raggiungere efficacementa 
Io scopo. 


A MONTECITORIO 


25 marzo. 
Un certo odore di vacanze sparge il suo profemo 


dolce, voluttuozo, pieno di carezze e di blandizie, 
nell’aere parlamentare, non ancora purificato dalla 
commissione dei sette. Però, finora, non c'è pericolo 
di asfissia: i deputati sono pochi e radi, 

Come ‘suade il senso parlamentare quest’odore di 
vacanza | 

Intanto — siccome anche questa giornata deve so- 
migliare alle altre — si fanno alcune 

Interrogazioni 

Anzi il terribile on. De Niccolò di Bari ha due 
interrogazioni: l’una sulla tassa dei noleggi applicata 
da alcune camere ‘di commercio; l’altra sulla sorte 
riserbata agli applicati come telegrafisti. 

Alla prima dà una breve risposta l’on. Lacava. 
Alla seconda replica l’on. Papa, che è vice-Finoc- 
chiaro, e, come tale, dovrebbe anche conoscerel’avre- 
nire per sapere. quale sorte sia serbata ai telegra- 
fisti. Sarebbe meglio ricorrera alla sonnambula di 
piasza Guglielmo Pepe, 


Queste ragioni non riescono a convinesre l'on. De 


Niccolò, che fa ancora delle riserve, 


Sorge poi il ministro Martini per rispondere ad 
una curiosità dell’on. Clementini, che vuol sapere! 


qualcosa sopra la concessione di sussidi ai comuni 
per gli edifici scolastici. Il ministro parla chiaro. 


Alcuni comuni, avendo ottenuto un sussidio una. 


volta, credono che tutti i giorni sia festa e vorreb- 
bero altri sussidii. Ora il fatto Îagrimevole è questo: 


che in bilancio non c'è più di 140 mila lire, e tale/ 


somma non basta nemmeno a pagare certi sussidii 
già da lungo tempo accordati. Gli altri comuni deb- 
bono aspettare, £ 
L'en. Ciemeniini fa ancora. alcune o3servazioni în 
favors dei comuni. È 
Poi l'on. GrimaHi, rispondendo: ad una iaterroga- 
zione ell’en. Bonardi b dell'on. Quareua, il'vincîtore 


di Pompeo, giustifica la tassa di maromorta applicata 
alle sccietà operaie è osserva che la legge concede 


a queste società molti benefizii. 


fe 


L’on. Villa, che ha presieduto finora, si Moe 
cede il posto all'on. Zanardelli, che arriva con arla 


abbastarza contenta. 


Che porti rotto le fa'da Ja niova commissione dei 


sette?! ò 


Ecco quello che tutti si domandano: ma, appena è 


sulla poltrona presidenziale, l'on. Zanardelli. fa mo- 
ttra di niente e sbriga un po’ di elezioni conte- 
state. 


Si tratta della convalidazione dell'on. Chindamo 
nel collegio di Palmi e dell’on. Maury nel cono 
di Foggia. La Camera approva. Ferò, per l’elezio- 
ne di Foggia, bisognerà incomodare il procuratore 


del re. 


A questo punto si fa silenzio e da una tasca del- 


l’on. Zanardelli si vele uscire la 


Commissione del plico DES 
E’ una commissione riparata in alcune parti. L'on. 


Zanardelli ancunzia che per motivi affatto obliettivi 
e per seztimento di estrema delicatezza gli on. Chia- 
pusso, Falconi, Nasi, Rubini vollero essere esonerati 


dali'incarico. 


Egli dice i nomi dei quattro commissarii nuovi, che 


sono gli on. Fani, Paternostro, Sineo, Suardi Gian- 
forte, 

La commissione, dunque, è costruita così: 

Bovio, Fani, Modini, Pa'ernostro, Pellegrini, Si- 
neo, Suardi G'a forte, 

Mentre s'amo sotto l'impressione del nuovo Comi- 
tato, l’on. Roberto Galli domanda di parlare. - Ma 
su che? grida l’on. Zana:d.Ili — via parli! 

Allora l'onorevole Galli dica, con tono concitato: 

— Io prego il presidente di soliscitare ii lavoro di 
questa Commissione. Nel plico non si possono tro- 
vare delle sofferenze che mi riguardino, ma è dolo- 
roso che la riputazione della Camera sia dilaniata 
nelle strale, nei caffè, dove si ‘strillano i nomi dei 
deputati con le ralative sofferenze! Questo fatto è tala 
che u1 governo onesto non doyrabbe permetterlo... 

L’on. Giolitti fa un gasto di sorpresa. 

— Non vi è - seguita l'on. Galli « una legge di 
pubblica sicurezza? In Fraucia vi fu più rigore, e i) 
governo fece espellere un corrispondente, per avere 
accenrato al figlio del signor Carnot. La riputazione 
della Camera merita qualcha cosa di più. Il governo 
dovrehb: essere severo costro chi mandò al Matin 
quelle c:lunzie, 

Si alza l'on. Giolitti e dice: — To non pos:o la- 
sciar passire la f-a'‘e dell'on. Galli sui doveri di ur 
governo 03es'o. Non potevo impedira che fossero 
manlate al Matin delle notizie per posta, Se l’ono- 
revole Galli crede che il governo abbia potuto per- 
mettere la pubblicazione di quelle notizie, è in er- 
rore. Ho sequestrato dei telegrammi: ma non posso 
assclutamente impedire cha il Matin pubblichi delle 
calunnie. L’unica volta che ho provocato un biasimo 
per un uomo politico in relazione con’ quel giornale, 
tutti mi hanno data torto ! 

Io non credo poi che il prestigio del Parlamento 
possa essere menomato dalle grida di uno strillone! 

L'onorevole Galli replica e l'onorevole Zanardelli 
gli dice con dolcezza : 

— Va bere: il governo terrà conto delle sne rac- 
comandazioni ! 

Si ride, e rile amichevolmente anche il governo, 


Cinegetica. 


E? l'on, Compar che svolge un suo progetto per 
l’arte della caccia. 

L'or. Lacava si associa e la Camera prende in 
coLsiderazione il progetto. . 

Si viere subito alla discussione della piccola 

Proroga bancaria 

A:s'istiamo ad una carica dell'on. Fonnino contro 
la proroga. 

Dopo gli scandali della Banca Romana, non si può 
dormire tranquilli per tre mesi, ma occorre togliere 
il pericolo di nuovi inconvenierti. L’on. Sontino 
vuole delle garanzie. 

Anche l’on. Prinetti fa le sue intimazioni al go- 
verro. Egli non sa quale sia la. cifra precisa della 
circolazione della Banca Romana, 

Si associa l’on. Branca, e l'en. Diligenti domanda 
se siano garantiti i contribuenti contro gli ammini- 
strateri della Banca Romana, la cui liquidazione co- 
sterà a Pantalone oltre 50 milioni. 

Risponde l’on. Giolitti. Non è possibile regolare 
ogni cosa con un eemplice progetto di proroga. In- 
vece il geverno ha presentato un progetto completo 
di ricrlinamento bancario e la proroga è neceesaria 


+ appunto perchè quel progetto sia. prontamente di- 


scusso, Il governo crede che si debba uscire da que- 
sto stato di cose, Se avesse convertito i 134 milioni 
di biglietti romani, come alcuno propose, in biglietti 
di Stato, si sarebbe piombati nel corso forzaso. Anche 
il pagamento dei conti correnti era necessario, Il 
fallimento della Banca Romana avrebbe portats con- 
seguenze disastrose. La proroga del resto è regolare 
poichè la Banca Romana continua ad esistere in 
istato di liquidazione, condizione prevista dal colice di 
commercio. ì 

1l governo non ha preso impegni quanto alle sti- 
pulazioni fra la Banca nazionale e le altra Banche, 

Per la circolazione della Banca Romana si deve 
ritenere vera la cifra accertata dall’inchiesta. S 
tratta di circa 134 milioni. 

La rezponsabilità degli amministratori della Banca 
non #i può richiamare che con le forme ‘giudiziasie. 

lL’on. Giolitti conclude dichiarando che il governo 
mon consentirà alenn aumento di ‘oircolazione, e pre- 
gando Ja Camera di volare Ja legge come una ne- 
cessità. ad : 

Sarebbe ora di votare, ma l'on. Prinetti dice che 
la Banca Romana non deva essesa amministrata da 
quegli uomini, che la condussero a rovina, 

L’on. Giolitti risponde che l’ammibistrazione è aff- 
data al commissario regio. vi 


L’on. Sonnino acc*ita alcune dichiarazioni dell'on. 
spiegazioni. sulle ecce=' 


Giolitti, e l'on. Lacaya dà 
denze dei Banchi maridionali, 


zioni anche più esplicite e l'on. Bra cride 
cile che il Banco di Napeli abbia avuta un 
precisamente al momento deli'ispezione. ‘“ocelena 

L'on. Branca crede che quest’avmerta PAESE 
da istruzioni ricevute, per aiutare Ja } dipeso 
della Banca Romana. quidazione 

Gli on. Grimaldi e Bisalli acquetano gli av Cal 
e i deputati, avidi di vacanze; Stazi. 


chiedono la chio. 
sura. shin 
La proroga è approvata. 


Invece l'on. Diligenti des'dererebbe altro da - 


A questo punto sì discute il nuovo 6 Piceclo 
Esercizio provvisorio i: 
chs fa comodo al Senato, ed è approvato quindi dai ) 


o, 


Camera senza osservazioni, 


Viene allora la coda della legge sulle Opere pu. | 
bliche, che induce molti depniati a fare sfoggio di un E 
eloquenza tardiva. Infatti sono le 6 e 1,2 a pit 
anco don Bruno Chimirrî. E’ persino applaudito Yo. 
norevole Clementini perchè ha l'ispirazione di ditita e 
un emendamento, 3 ; j & 

Il relatore, on, Bertolini, ‘avrebbe molte cog 
rispondere agli oratori, ma condensa il suo discoreò 

L’on, G:nala deve dire qualcosa anch'egli; pri 
tutti gii emendamenti vengono ritirfiti è l'on, Berio= 
lini se ne rallegra. Ne 

Gli articoli passano in fretta, e le urne dorate sj 
collocano subito ‘alla tribuna, ‘sotto îl seggio Pea i 
denziale, per fare stasera la votaZione a sorutiato 86. 
greto di tutte lè leggi discusse, 

La votazione si fa con slatcio: c'è della buona vo- i 
Jontà in questa Camera, che l’on. Bonghi acousa di 
tanti peccati, BRR 

Siamo alla fine. 

La votazione è chiusa, e l’on. Zanardelli annun: 
le solite interpellanze. % 

Allora si alza l’onorevole Giolitti, e propone che 
le vacanze siano prese da stasera, e durino gino al 
10 apile. x 

La Camera approva con entusiasmo, è poi l’ono 
revole Zanardelli proclama l’esito delle votazioni, 


Pi U 
‘er finire. 


Dal resoconto sommario: 

« L'on, Compans riferisce un decreto francese per 
inculcare nelle campagne il rispetio degli uccelli,..y 

Ecco una cosa cha mancava all'Italia: gli uccelli 
che inculcano il rispetto per decreto reale! 


PIP 


Ribot e Mohrenheim 3 
Parigi, 24 — Secondo una nota ufficiosa, il pre- 
sidente del Consiglio, Ribot, ebba uno scambio di 
amichevoli spiegazioni coll’ambasciatora russo, barone 
di Mohrenheim, relativamente al recente incidente 
avvenuto alla Camera dei deputati. Lig 
Il signor di Mohrenheim si è dichiarato completa» 
mente soddisfatto, Pi 


© FRA TOCCHI E TOGHE. 


Il processo Sciarra È 
(Udienza del 25 marzo). 2 
l’.d'eaza si apre alle undici eun quarto, ed ha 8 Di 


bito la parola l’oncretole Villa in difesa del principe 
Sciarra; 
Incomincia con una dichiarazione. a 
—Io amo l’arte — dice l’orstore - come una gran= 
de tradizione nazionale e come quella ‘che ci unì nei. 
momenti della difficili prove. Ma noù l’amso sol perchè 
per essa la patria nostra possa vedere in cssa sua 
g'ì stranieri, che vengono ad ammirare le nostre ope- 
re d’arte come le nostre miserie; Quando vado a S 
sitare Je gal'er'e di Parigi o quelle di Lerdra io mi 
sa.t) veramerta italiano, ammirandovi i capolavori 
dei rostri artisti, perchè vi tengono il primo posto. — 
Ma non è quest’aula il luogo di parlare di arte. Di- 
scerdiamo alla vita reale, e consideriamo tHgidamen- 
te i rapporti e le condizioni del principe don Maffeo 
Sciarra davanti alle vigenti leggi. — 
Dojo questo breve esordio l’on. Villa comincia a 
trattare la questione giuridica. Anzitutt» esamina Jo 
Stato attuale della legislazione 6 gl'intendimenti del 
legislatore contemporaneo, per risalire poi a quelle 
fonti, alle quali si sarà ispirato. E tele esame è bre- 
ve, perchè tutta la legislazione italiana intorno vi 
belle arti si riassume nella Jegge ‘7 ‘febbraio 1892. 
Cen essa il legi:la‘ore ha voluto colpire con pene s8- 
vere colui che ‘sottrae, eopprime, distrugge ed iu. 
qualsivoglia modo corveits ‘in profitto proprio 0 
altri, quadri, statue. ed altra opera d’arte, di gallerie, 
biblioteche o collezioni artistiche sottoposte a vincolo | 
fidecommiszario, La legge inoltra stabilisca che il 
governo tutelerà ai cittadini il diritto di visitare det 
te gallerie e biblioteche, in quanto tale diritto risulti — 
da un atto di fondazione 0 dal ‘possesso. E 
| Querta legge del 1892 è quella che devo ap) 
sì oggi, el è vano aflaticarai a disseppellire dit 
zioni lezielative crmai stratificute e morte per soll: 
pre. Nella discussione parlamentare di questa Jegg® 
tutti gli oratori furono d’accorlo nel ritenere che non 
basta il viricolo fedecommissario, per assoggettare al- 
l’uso pubblico le gallerie o 1 biblioteche: ‘bisogna 
perciò andar piano nell’imporre vincoli alla proprietà | 
privata. i si = 
Lo stesso concatto espressa l'on. Costa nella rela» — 
zione con' cui presentava la legge al Senato. E già 
Îl Mantellini, nella ana opera lo Stato e il Codîc 
civile, aveva scrit'o che non tutte le gallerie colpite. 
da vincolo fidecommissario . debbano ‘essere pn 
all uso pubblico, ma l'uso deve risultare da ‘un 
di fondaziona, e risulti d'obbligo e non sia di 
piacenza. 4ERIER 
Nè è esatto, secondo l'on. Villa, quello che 


stenuto il pubblico ministero. 
della ‘ana tesi r 


Ulica romara, È 


zia 


pal 


Jar 


tica, ilo 


n 


‘e di Roma. Molte opinioni furono manifestate. 
se Sterbini propose, fra le altra cose, che sì rite- 
Zane in vigore in ogni sua parte il chiregrafo Doria 
È 101 1822, mentre sì sosteneva l’abolizione dei fede- 

 ‘ommessi. Ora come potevano conciliarsi queste due 
disp ioni: da una parte abolire i fedecommessi, e 
“dall'altra ‘mantenere l'uso. pubblico ‘sulle gallerie e 
‘polpirne con pene severe i proprietari che estraos- 
sero da Roma oggetti d’arte? 
. Ricorda le parole con le quali l’Armellini rispose 
si contro una siffatta proposta: Volete farne un pre- 
conte ql pubblico? Sarebbe una confisca, una usur- 
 pasione. È i 
Mal P. M. piace lo stato socialista, che tutto in- 
NI gola, e per raggiuugere il suo fine, evoca la triste 
‘rara dell’editto Doria, che yuol condannato alla 
ena del malfattora colui cho usa di un suo diritto, 
L'on. Villa, che parla da circa tre ore in mezzo 
alla più grande attenzione del pubblico, a questo 
punto deve interrompersi. Deve correre alla Camera 
a presiedere la ‘sedata. 
SS sospende quindi l'udienza alle due, per ripron- 
- gersi dopo un'ora. Alle ‘tra l’on. Villa, con una 
precisione militare, è di nuovo al tribunale, 
î ‘Riprende la sua arringa, proseguendo nella dimo- 
— afrazione giuridica, Esamina il Breve di Urbano VIII, 
rigaardanta l'istituzione della galleria Sciarza, e nel 
quale son dette le ragioni dell’istituzione, ma non vi 
una sela parola che si riferieca ad una collezione 
| di quadri, sottoposta a vincolo fedecommissario. Senza 
di che cade ogni argomento del P. M. 
Dopo aver esaurita questa parte della sua orazione 
altamente giuridica, oggettiva e difficile a restrin- 
s gersi in un breve riassunto, l’on. Villa fa un attacco 
| vivacissimo contro il sistema tsnuto dal ministero, 
pelle trattative per l'acquisto della galleria Sciarra e 
lp chiama sistema da mercanti e da strozzini, perchè 
b si proposero al principe Sciarra condizioni indegne di 
| discussione. 
«Quindi l'oratore riassume a grandi tratti lo argo- 
— mentazioni della difesa 6 conclude invocando dsltri- 
| bunale una sentenza, di assoluzione, in omaggio al 
| rispetto del diritto di proprietà ed in omaggio alla 


‘Un mormoriv di approvazioni accoglie 
— parole della splendida difesa dell'on. Villa. 
Sono le 5 3/4 e si sospende l'udienza fino alle 10 


di lunedì mattina. 
2 Cflcade,, 
già im- 


1 FORZA MOTRICE IDRAULICA 5; ini 


con vasti locali terreni (adatti in specie per 
Fabbrica di Paste) vendesi unitamente alla 
casa di abitazione a buon prezzo. Rivolgersi 
via Boncompagni, nura, 110 e 116, 


le ultime 


Raccomandiamo sopratutio 
La Liqueur Benéiéctine 
L'Alcoo! de Menthe 
L'Eau de Mélisse 


VINI SPUMANTI uso CHAMPAGNE 


ATTILIO RABEZZANA . ASTI 
Primo premio al concorso enologico di Roma, Feb- 
braio 1893. — Rappresentante Giuseppe SCHUN- 
_ NACH; Via Carrozze, 8. Roma. 
—_. Vendita presso A. Taboga, Nuovo Tritons, 44 a 46. 


SCIARADA 
Un brutto giorno - bel tipo intiero, 
Trarmi voleva - sopra un primiero, 
E a capofitto - giù nel profondo 
Lanciarsi meco. - Io col secondo 
> Risposi tosto: — nen son sì sciocco 
Pigliarmi credi - per un balocco? * 


de l’Abbaye de Feoamp 


Niv. 
Spiegazione della Sciaroda precedente: 
PAN TOMI MA, 


Banca Generale 
d Società Anonima 
ROMA-MILANO-GENOVA 


Capitale interamente versato L. 80.000.000 
.I portatori delle Azioni della Manca Tene- 
rale sono avvertiti che il dividendo di lire Tre 
(L. 8) per Azione, deliberato dall’ Assemblea gene- 
tale ordinaria degli Azionisti del 23 marzo 1893 è 
Pagabile dal 8 aprile p, v. verso presentazione del 


capone N. 33, 
n Roma 
» Milano) presso Ja Sens DELLA BANCA GENERALE 
_” Genova 
__-” Firenze n i signori M. Boxwpr x Frou 
| » Trieste » la FiLraLm DELLO STABILIMENTO 
È AUSTRIACO DI CREDITO, PER L’IN- 
4 DUSTRIA ED iL COMMERCIO. 
” Basilea » i Signori pe Erevr r C. 
? Zurigo » la Soonini ne CripIit Suisse. 


Roma, 23 Marzo 1893. 
LA DIREZIONE GENERALE, 


vor ADLER 


Dentista Americano 


114, Via Nazionale p. p. = ROMA. 


rà delle quali ‘demmo ieri il proavviso, hanno 
‘ luog9 rel. piano nobile e comprendono, ‘delle 
belle camere da letto, in mogano, camera da pranzo 
in noce ecol.ita del 500; camere da studio, 
 BAlotio, autioamera, non chey quadri ad olio d'autore 
a deri, tere; porlisra, consol, specchiere; etager 
dorate, porsellatto finissime, cristallezia; posataria, 
tr tamobili, tappeti e quant'altro come da elenco che 
Ovasi presso îl portiere del palazzo stesso. 


Vendita delle Vetture Si- 


aa delle-quali abbiamo parlato nei giorni 
gnorili passati ha luego dimani (lunedì 27) 


ore 10 ant. via Genova, 29. Ricordiamo che tutti i 
legni sono quasi nuovi, e si vendono par partenza. 
Gli elenchi dal portiere in via Nazionale, 50 


Pensione privata vedi avviso 4. pag. 
Lotteria 33.605 Premi 
PER 


‘Talo-Ameiata |, 1450-00 


Un Numero costa L UNA 

5 Numeri costano L CINQUE 
10 Numeri costano L DIECI 
100 Numeri costano L. CENTO 


ESTRAZIONE IRREVOCABILE IN GENOVA 
il 30 Aprile 1893 


Un centinaio completo di numeri ha vincita 
garantita e può vincere tanti premi per più di 
mezzo 


MILIONE 


ed ha un’ammiratissimo regalo: il Busto fuso 
A in metallo-bronzo rappresentante “ Crfsfo- 
foro Colombo”? (altezza Cent, 50 circa). 
Coco ce ent 


La vendita dei biglietti è aperta presso la 
Banca FRATELLI CASARETO di Francesco 
Via Carlo Felice, 10 - GENOVA - (Casa fon- 
data nel 1868) e presso i:principali Banchieri 
e Cambiovalute nel Regno. 


Per le richieste inferiori a 100 numeri ag- 
giungere Cent. 50 per le spese d’invio dei bi- 
glietti in piego raccomandato. 

I Bclleitini ufficiali delle Estrazioni ver- 
ranno sempre distribuiti Gratis e spediti fran- 
chi in tutto il mondo. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim 
petto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, 
n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO 
Via Nazionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, 3. 

TIT IE IA II 

E’ stata da taluni giornali riprodotta dal Matin 
una nota di deputati i quali avrebbero cambiali in 
sofferenza presso la Banca Romana. 

Il noms dell'on. Ostini vi figura per L, 83,000), 

L’on, Ostini si è rivolto diretiamente alla Banca 
Romana, la quale igli ha rilasciato la seguente di- 
chiarazione che siamo ben lieti di pubblicare venendo 
questa a tagliar corto a dubbi e sospetti i quali ron 
solo avrebbero colpito il nostro on. amico, ma altresì 
la Società Enologica Felice Ostini della quale egli fa 
parte e che è certo una delle più note e benemerite 
d’Italia, 

BANCA ROMANA 
Roma, 25 marzo 1893, 
On. Signor Giussppe Ostini 
Deputato al Parlamento 
Roma. 

Aderendo alla vostra richiesta di buon grado vi 
dichiariamo per la pura verità, che non esiste e non 
ha mai esistito nel pertafogli della nostra Banca, al 
cuna cambiale da voi firmata o girata in proprio. Ma 
esistono nnicamente fra le cambiali in corso degli 
effetti puramente commerciali ceduti dalla Società E- 
nologica Felice Ostini che essend> stati sempre re- 
golarmente estinti in scadenza non hanno perciò mai 
potuto figurare nelle eoffarenze di questo Istituto, 

Gradite, egregio sig:ore, i nostri più distinti sa- 
luti, 

IL Capo dell'Ufficio di sconto 
A. Peuresx. 
Visto: I Reggenti Delegati 
B. Mazzino 
Ant. Baldantoni 


AAAANARARANANOALIALSSSSIASIIIA 
E Stoffe ultima novità per Signora — S. di P 
Coen e C., Tritone Nnovo, 37 al 40. 


Cronaca DI Roma 


UN TENTATIVO DI SFREGIO AL RE 


La Stefani comunica : 

Roma, 25 — Oggi alle ore 5 1j2 pom. a villa 
Borghese, mentre il re si recava ad assistere alla 
festa che ivi si teneva, un individuo mal vestito e 
con una coccarda sul petto bianco e gialla, lanciò un 
cartoccio pieno di terra contro la carrozza reale, 

L’individuo fu subito arrestato, Egli oppose resi- 
stenza, gridando che non rispettava che Dio e il go- 
verno del papa. 

‘Tradotto in questura, fn trovato in possesso di al- 
tri nastri bianco e gialli, e di carte ed annotazioni, 
dalle quali risulta essere un fanatico olezicale. 

E’ certo Luigi Berardi di anni 31, Egli fu condan- 
nato dalla corte d'Assise di Roma, nel 1882, a 7 
anni di reclusione per omicidio. Espiata la pena emì- 
grò in America donde era ritornato a Roma da poco 

impo. 

5 Gua le notizie ufficiali. 

Ricostruiamo ora il fatto quale sisulta dalle nostre 
ricerche. : 3 

Teri verso le cinque e mezzo, mentre il re si re- 
cava in carrozza a villa Borghese, giunto alla fon- 
tara che si trova in fondo al primo viale, un indi- 
viduo dall'apparenta età di 40 ‘anni, lanciava in di- 
rezione deila carrozza reale, un cartoccio contenente 
della materia immonda. 

Il sudicio involte, andò a battere contro la vettura 
e cadde sul predellino della stessa, imbrattandolo, 

Il re che vile l'individuo nell'atto în cui tentava 
afregiarlo si alzò, e fece fermare la vettura. 

L’siutante di campo del ra, capitano di fregata 
Susanna, 80636 dalla carrozza mentre eccorrevano le 
guardie alunicipali Ceoî Pasquale e Pelrignani Ignazio, 

Il re rivoltosi a queste esclamò: . È 

— Ecoolo là, arrestatelo. 


La guardia Ceci corse: dietro all’inlividuo che s 
era dato alla fuga e lo arrestò. 

Contemporaneaménte giangevano il sio compagno 
Petrignani e l’agente ausiliare Zaccari che lo cor- 
dussero direttamenta in questara. 

All’atto dell’ arresto Vindividuo pronunciò parole 
oscene e oltraggioss alindirizzo degli agenti. 

«In questura fu identificato per Luigi Berardi fu 
Giuseppe, d’arni 40, di professione cuoco, da Poggio 
Paucello (Aquila), abitante in via Cola da Rienzo. 

In tasca gli fu trovato un coltello acuminato, una 
immagine della Madonna d’Orienta e lire 6 e 75 cen- 
tesimi, 

All’atto dell'arresto egli ha dichiarato di essere in 
collera con il re il quale non aveva saputo fare la 
conciliazione col papa. 

Ha quindi raccontato di aver percorso la metà del 
mendo e di essere stato molto tempo in America, 
(sottacendo di essere stato in quella parte del mondo 
in cui si vede il sole a scacchi, per ben sette anni, 
come ci è.poi risultato). 

Si è dichiarato cattolico fervente e ha detto che 
aveva cercato di fondare delle missioni per il riscat- 
to degli schiavi in America e in Cina. 

Ha aggiunto che în America l’hanno preso per 
matto, mentre egli è assennatissimo, e che per a- 
more della religione sarebbe capacissimo di sostenere 
un martirio. 

Interrogato dal comm, Felzani e dal csv. Sandri ha 
risposto seccamente: 3 

— La ragione di ciò che volevo fare, tutti la san- 
no; la sa pure il re! — 

Il questore si è subito recato alla Camera dei de- 
putati per riferire all’on, Giolitti il deplorevole in- 
cidente. 

VI 

Nella perquisizione domicilinre nulla fu rinvenuto 
che avesse relazione con lo stolto attantato. 

Il featello Pietro, con il quale conviveva da 5 
mesi, dissa cha egli non ayeva ccsasione di vederlo 
ore alla sera; 

Il det‘or Malpieri chiamato dalla autorità per esa» 
minare lo stato mentale del colpevole lo g'udicò af- 
fsito di mania religiosa riservandosi però di dare 
stamane un giudizio esatto nel soggetto che sarà 
pure visitato da un sanitario del Manicomio. 

Ecco ora qualche particolare sui precedenti del- 
l’arrestato. i 

Ae 

Nel 1882 egli era addetto come sotto cuoco all’Al- 
tergo Parigi in via San S:bastianello di proprietà 
di Giuseppe Possidoni. Col cugino di questi venne a 
lite per gelosia di mestiere e lo uccise con un colpo 
di ‘coltello, 

Dalla Corte d’Assiss di Roma venne condannato 
per tale reato a 7 anni di reclusione. 

La sua vita nel reclusorio non passò senza che il 
suo carattere strano e litigioso si manifestasse an- 
cora. 

Venuto a lite con un recluso lo ferì con un morso 
alla mano ed ebba per ciò l'aumento di un mese 
nella pena. 

Questa scontata, cicò nel 1889, partì per l’Ame- 
rica sperando di potervi fare fortuna. 

Dai racconti da lui fatti in famiglia, sembrerebbe 
che in America sia stato rinchiuso al Manicomio, ed 
ivi scttoposto alla cura dell'elettricità. 

Le sue sorelle, una per nome Maddalena, è mari- 
tata al calzolaio Eletti, e abita in via Borgo Nuovo; 
l’altra, Adele, trovasi al Manicomio fin dal mese di 
marzo del. 1887. 

Darante la notte egli è statotrattenuto in questura 
nella camera del dslegato Milleri, sorvegliato da due 
guardie di pubblica sicurezza. 

A qua'cuno della questura, che iersera lo interro- 
gava, rispondeva burbanzosamente: « Che timpicci 
tu? Io non devo dar conto a nessuno. Io faccio il 
comodo mio! » 

Il reato da lui commesso trova ranzione nell’arti= 
colo 122 del Codise penale che a chiunque con pa 
role od atti offande il re, è comminata la pena della 
reclusione da 1 anno a 5, oltre la multa da lire 50 
a lire 5 mila, 


PER GLI ALUNNI POVERI 

Nel pomeriggio di ieri al Politeama Romano ha 
avuto luogo la tanto attesa festa di beneficenza a 
profitto degli alunni poveri di Trastevere. ‘Da pa- 
recchi giorni un ‘comitato formato di operose fan- 
ciulle e di dams gentili aveva chiamato a raccolta 
tutte le forze vive della carità; altri volenterosi 8’e- 
rano aggiunti all’opera filantropica e il risultato più 
che lusinghiero della festa di ieri ha dimostrato chia- 
ramente che quando si semina la carità in terreno 
fecondo il raccolto è sempre cosa certa. 

Il Politeama Romano era festosamenta abbellito 
di lauri e di mirti: attorno ai palchi pendevano co- 
rone d’alloro e in basso la decorazione vegetale era 
completata dall’indispensabile cav. Palice, direttore 
dei giardini municipali. 


In platea al posto dell'orchestra erano stati elevati 


diversi banchi e l'assenza dell’orchestra mon sì av- 
vertiva nemmeno perchè bastava avvicinarvisi per 
essere... suonati. 


Ma non c’era nessuno che se ne lamentasse etutti | 


si facevano lietamente pelare al solo ‘pensiero del 
bene che ne avranno domani, tanti fanciulli aî quali 
non basta per isfamarsi il modèsto pane della scienza, 

Nel banco di mezzo, la signorina Helbig che è 
stata l’anima e la mente direttiva di questa festa fi- 
lantropica, cedeva per pochissimo prezzo delle frit- 
telle dolci e squisite che non par tanto qualcuno tro- 
vava leggermente salate. 

Altre signorine e sigaore cfirivano del the e dei 
fiori, ed altre fra cui le signore Corty, Azzi, Rolardo, 
Lieber, Ludlow, Caprara, Rossi-Scotti, Wazner, 
Menghini e la gentile collega Clelia Bertini-Attili, si 
erano assunte il non facile compito della lotteria di 
beneficenza, fondata sull’eterno principio, che il nu- 
mero produce il numerario, 

Sul palcoscenico poi, un paio di dottori clie erano 
gli artisti Guastalla e Guardabassi, davano consultà- 
zioni a pagamento a qualunque genere di ‘ammalati, 
l'eterno indiano dai lunghi e inanellati capelli dava 
al publico l’ineffabile godimento della sua vista, ma 


quando voleva farsi pagare per tale modesto lavoro, 
trovava che il publico era più indiano di lui. 

Come se poi questo frsse poco, il sigpor Helbig'a- 
veva combinato anche una Metempsicosi, che conve- - 
nientemeate illustrata @ spiegata da un certo tale, 
riscuoteva l’approvazione generale, ma anche ben 
pochi quattrini, e il concerto di mandolinisti, diretto 
da Andrea Carrara deliziava le oreschie degli intér- 
venuti, rendendo :meno amari e continui salassi al 
borsellino di questi. Fra la signore accorse a pagare 
di presenza e di quattrini alla festa dslla lreneficerza 
ricordo le signore Spero, Kiegalger, Ozcioni, Guer- 
rieri-Gonzaga e Castellani-Polvercsi. La piccola Do- 
Jores-Castellani ha estratto dall’urna.i numeri della 
lotteria, e tutti i bambini agiati hanno fraternizzato 
coi poverelli di Trastevere, i quali ringraziavano co- 
gli occhi tatta quella gente buona, che si adoperava 
per loro. 

Il concerto di Termini, ‘gentilmente ‘concesso, ha 
suonato sceltiesimi pezzi di mus'ca, e fino oltre 1a sei 
durava ancora animata la festa, che davwero non po- 
teya riuec'r meglio. 

Il merito di questo. successo, oltre alle signore, 
'epetta al comm, Tommasini, ai signori Sassi, Pel- 
lisier, Patini, Borla, Moriondo, Ottavi, Urbani, Ai- 
tili, Leiberg, agli artisti Ezekiel, Guastalla e Guèr- 
dabassi, e agli cnorevoli Antonelli e Barzilai, che 
concorsero generosamente colle loro ‘offerte. 

Ci auguriamo che una simile festa venga ripetuta 
a beneficio di altri alanni poveri di alsuri infelici 
quartieri di Roma. ? 


PER LE NOZZE D’ARGENTO 
Il ‘concerto alla filarmonica 

In occasione della ricorrenza delle nozze d’argento 
dei sovrani, dalla Reale Accademia Filarmonica ‘Ro- 
mana verrà dato, come già annunziammo, un grande 
concerto coralé ed orchestrale. Si eseguirà la can- 
tata Nuptiae di Eagenio Terziani e l’opera completa 
di Beetboven, L? ruine d’Atene nuova per l’Italia. 
La direzione di questo grande concerto è stata affi- 
data al direttore artistico della Reale Accademia, si- 
gnor cav. Rsftaele Terziani. 

Il concerto sarà a pagamento e l’incasso devoluto a 
beneficio dell'Istituto di Carità Nazionale dal re stesso 
indicato alla beneficenza itsliana. 

Ricevimenti e balli 

Come abbiamo annunciato, la sera del 2}, giorno 
del torneo, avrà luogo un gran ballo in casa Ser- 
moneta. 

Si parla anche come di cosa assai probabile e de- 
siderata dall’aristocrazia romana di un ballo che ver- 
rebbe dato nella stessa sera, o almeno durante il 
periodo delle festa per le nozze d'argento in Casa 
Somaglia; altro ballo verrebba dato a Corte ed infine 
tre grandi matinées e cioè: una all’ambasciata d’Ia- 
ghilterra, una all'ambasciata di Germania e un’ altra 
a Corte. 


L'imperatore di Russia 

L'imperatore di Russia manderà forse un granduna 
che lo rappresenti alle feste giubilari delle nozze dei 
reali d’Italia. 

Ji presidente della repubblica Francese 

Il presidente Carnot, sarà pure rappresentato da 
un comandante di corpo d’armata, 

Si fa il nome del generale barone Berge 

Per gli alloggi 

L’amministrazione Capitolina rende noto che presso 
gli uffici delle ragioni Pantheon ed Adriana è stati 
aperto un apposito registro, nel quale i cittadini, che 
hanno alloggi disponibili per le persone, che con= 
verranno in Roma per le prossime feste delle nozze 
d'argento dei sovrani possono ‘iscrivere il loro in- 
dirizzo. 

Tiro a segno 

La gara nazionale. — Il Comitato centrale perla 
gara nazionale e VII gara provinciale di tiro a 
segno, la quale avrà luogo al Poligono di Tor di 
Quinto dal 4 al 14 maggio p. v., ha diramato il 
programma della gara con un invito ai tiratori ita- 
liani ed esteri ispirato ai più alti sentimriti di fra- 
tellanza, 

Il programma comprerde dieci categorie per la 
gara nazionale e quattro per la gara provinciale, 

Dall’esame sommario del programma si yede che 
il Comitato, del quale fa parte tutta la presidenza 
della Società di Roma e molti membri della direzione 
provinciale di tiro a segno, ha posto la massima cura 
perchè fossero soddisfatte tutte le esigenze dei tira- 
tori, sia che si tratti di tiratori provetti, sia che si 
tratti di principianti, perchè alla gara possono con- 
correre tutte le borse. 

Vi sono diverse categorie a serie fisse ed altre a 
serie ripetibili, le quali però hanno premi alla por- 
tata di tutti, perchè a punti fizsi. 

Facciamo plauso al Comitato che seppe combinare 
un programma così logico e che a giudizio di molti 
tiratori è il migliore fra quelli fin qui eseguiti. 

Non dubitiamo che i tirat,ri italiani ed esteri ac- 
correranno numerosi a questa festa delle armi, che 
ricorderà quella del 1890. 

Al Poligono a Tor di Quinto si lavora alacremente 
per l'adattamento del campo di tiro, che compren= 
derà 60 bersagli. 

Le medagl'e porteranno sovrapposte. l’effigie del 
re e della regina, a ricordo della fausta ricorrenza 
delle nozze d’argento. 

Terremo informati i nostri lettori di tutti gli atti 
del Comitato. 


Le corse d’oggi 

Programma. 

Prima corsa. Premio Pastrengo, ore 2 pom. (uffi 
cia'î in attività di servizio). Pianosa, del ten. Dal- 
l'Acqua. Tracolla gialla e nera -— Favorita; del cap. 
conte Guicc'ardi. Tracolla gialla e rossa - Montrose, 
del maggiore Pugi. Tracolla celeste - Almaviva, del 
ten. Levi, Tracolla nera - Orontea, del ten. Ponin- 
ski. Tracolla gialla — Mine d'Or, del ten, Varini. 
Tracolla bianca. 

Seconda corsa, Premio Alessandria, ore 2 34 pom, 
(corsa di siepi, ufficiali in attività di servizio). Pia- 
nosa, del ten. Dall'Acqua. Tracolla ‘gialla e nera — 
Fiordiligi, del ten. Dall’Acqua, Tracolla gialla e 
nera = Dianthus, del sottotenente conte Ferrari. Tra- 


colla ressa è bleu - Esperance, del sottotenente Te- 
sios Trecolla verde - Camarilla, del sottotenente Te- 
sio. Tracolla verde - Gisella, di G. M. Tracolla a- 
rancione — Montrose, del magg. Paugi. Tracolla ce- 
este — Adsienna, del ten. Levi. Tracolla nera — 
Serpentine II, del ten. Padula, ‘Tracolla gialla - 
Oronica, del conte Poningki, Tracolla gialla e rosea 
= Carolina, del ten, Martignoni. Tracolla bianca e 
mera — Fiorana, del ten. Francati. Tracolla rossa - 
Mine d'Or, del ten. Varini, Tracolla bianca. 

Terza corsa, Premio Montebello, ore 8 12. 
Steeple. -chages, handicap - ufficiali in attività di ser- 
vizio e in congedo, Caramilla, del sottotenente Tesio. 
Tracolla verde, Fiordiligi, del ten. Dall’Acqua, Tra- 

colla gialla e nera. Gisella, dî G. M. Tracolla aran- 

cione. Whitelegs, del sottotenente cav. Ranucci, Tra- 
colla verde e nera. Luo, del ten. Varini. Tracolla 
bianca. Pianosa, del ten. Dall’Acqua. Tracolla gialla 
e nera, 

Quarta corsa. Premio Principe Eugenio, ore 4 
@ mezzo pom. (Steeple-chase. Uificiali in attività di 
servizio). Fiordiligi, del ten. Dall’Acqua. "N'racol'a 
gialla e nera. Luv, del ten. Varini. Tracolla bianca. 
Nina, del cap. Brunati. Tracolla gialla. Nichette, del 
ten. Caprilli. Tracolla rossa, 

Quinta corsa, Premio Reale, ore 5 pom. (Steeple- 
chase ufficiali in attività di servizio): Fiordiligi, del 
ten. Dall'Acqua. Tracolla gialla e nera. Bambuy 
Cake, del ten. Dall'Acqua. Tracolla gialla e nera, 
Goldfinder, del-ten. Peratoner, Tracola nera. Su- 
lamith, del cap. conte Guicciardi, Tracolla gislla e 
rossa, Camaril'è, del sottotenenta Tesio. Tracolla 
verde, Kantaka, del sottotenente Tesio. Tracolla 
verds, Baronet, del cap. march. di Roccagiovine, 
‘Tracolla bleu. Nina, del cap. Brunati. Tracolla gialla, 
Mine d'Or, 5 (anni, {del tenente Varini, Tracolla 
bianca. 


A Villa Borghese 

Una folla immensa accorsa ieri a Villa Borgheze 
psr la festa a beneficio della Società. Dante Ali- 
ghieri. 

Alle 4 pom. pom, precise si dà l'assalto alla Cac- 
cagna. Molti i concorrenti, che non ebbero neanche 
la s ddisfazione di provarsi alla gara, poichè il pri- 
mo che tentò la salita, giunse felicemente fino al 
culm'ns dell'asta portando via tutti i premi consi. 
stenti in generi di pizzicher'a, bottiglie di vino, ed 
altro. 

Spogliati gli alberi della Cuccagna, cominciano le 
cersa, 

Prima quella delle Bighe, 

Ccrrono in tre. Arriva primo Adriano Capomacchia, 
secondo -Cianfarani. 

Segue la corsa dsi batteri, Vi prendono parte sette 
cavalli. Guadagna.il primo premio f#ru- -fru, il secondo 
Argentino, entrambì di proprietà Gialio Bonanni. La 
corsa ha destato molto interessa e i vincitori sono 
stati salutati de molti applausi, 

Segue la corsa dei bir:ccini e corrono in 4, Giunge 
primo Cellino secondo Turca. Cellino, a_ corsa ter- 
minata compie un giro per la pista, condotto dal vir- 
c'tore che portava trionfalmente la bandisra. Il ca- 
vallo 8 ‘impenna, corre e ruba la mano al guidatore 
che cade in terra e fortanatamente non sì fa niente, 

Quindi le corse continuano così: 

Corsa dei Rioni. Guadagna Eccellenza seguita da 
Gemma. Alla corsa han preso parte anche Capriccio 
e Sem. 

(Corsa delle Amazzoni. Corrono miss Mary che 
giunge prima, miss Gilda, seconda e miss Geny 
terza, 

I cavalli erano della souderia Laurenti. 

Corse con ostaceli, 

Vi prendono parta 4 cavalli della ssuderia Lau- 
renti. Vince Capriccio di Enrico Bellini, secondo 
giunge Lia. 

Lo spettacolo rallegrato dai concerti dell’11° 6 69° 
finteria terminò alle 6 e un quarto. Un'ora prima 
in carrozza separata giunsero il re e la regina, 

L'’incasso è stato di circa 4000 lire, 

Il Consiglio provinciale 
e l'esposizione di Roma 

Al consiglio provinciale nella seduta dell’altra sera, 
fu dal presidente on. Caetani comunicata una propo. 
sta dei consiglieri Augusto Baccelli e altri perchè 
nella prossima sessiona il Consiglio provinciale si 
pronunci per un concors) sull’Esposizione di Roma; 
e, prima che l'on. Caetani gli concedesze la parola, 
il marchese Berarli, presidente della deputazione 
provinciale s'è alzato di scatto per dire che la pro- 
vincia non verrà meno a sò stessa e che concorrerà 
ad un’opera a vantaggio di Roma capitala d’Itelia, e 
ha promesso infine a nome della deputazione di pro- 
porre nella prossima sessione al Consiglio la quota 
di concorso della Provincia all'Esposizione di Roma, 


Cose di Corte 

Ieri il ra si è recato dal duca di Sermoneta per 
ringraziarlo dell'accoglienza fattagli nella tenuta di 
Fogliano di propri ietà del duca e nella quale il re si 
recato l’altro giorno a cacciare. 

Il prof. Businelli 

G'i studenti di medicina, inscritti al corso d’oculi- 
stiva nella nostra. Università, fecero l’altro giorno 
una vera ovazione al loro professore, il comm. Bu- 
sinelli, quando, guarito da una breve malattia, si ri- 
presentò a fare la sua lezione in clinica. Uno di essi 
a ncms di tutti i compagni, pronunciò un discorzo, 
esprimendo rallegramenti ed augurii, 

Il professore, commogso, ringraziò quei bravi gio- 
vani per l'affetto che gli dimostravano, feca loro i 
migliori augurii per l'esito dei loro prossimi esami, 
e fa calorosamente applaudito. 

Il Comizio per l'Esposizione 

Rammentiamo che questa maitina allo 11, nell’A- 
quario Romano (in piazza Manfredo Fanti) avrà luogo 
l'annunziato comizio popolara a favore dell’Esposi- 
zio; e naziona'e di Roma. 


Gli oratori dovranno a?criversi artic! ‘patamente al 


banco della presidenza. 
Un banchetto 
Ieri sera ina numercsa schiera di amici si univa 
al Restaurant della stazione per fosteggiare il dottor 
Carl» Schanzer, riuscito primo nel coaccrio ai posti 
di referendario al Consiglio di Étato. 


Il genizle banchetto fu animatissimo: parlarono 
l'on. Barzilai, l'avv. Luciani, il prof. Galinti, l'avv. 
Calza, che face in latino maccheronico cn brindisi 
applauditissimo. Furono fatti i Più cordiali auguri 
all'egregio dctior Schanzer, il quale commesso, di- 
chiarò che questa affettuosa manifestazione di stima 
datagli dai suoì più cari amici, era la più grande e 
la più desiderata soddisfazione della sua vita. 

E a quel'i degli amici aggiungiamo gli auguri e la 
congratulazioni del Folchetto. © 


Alla Sala Dante 
Martedì prossimo, la valenta arpista napoletana, 
quindicenne, signorina Romilda Grassi, che sere sono 
destò tanto fanatismo in casa Helbig, darà un grande 
concerto, coadiuvata dall'artista di canto signorina 
Gabrielli, mezz) soprano, e dal baritono Caldani. 


JN TEATRP 


Il concerto dell’Orchestrale | 

Il concerto dell'Orchestrale, penultimo per que- 
stanno, è stato interessantissimo, Dopo il preludio 
dell'opera L'Osteriz portoghese, del Cherubini , il pia- 
nista napoletano Luigi Romaniello eseguì insi: me con 
l'orchestra due tempi d'un concerto în la maggiore, 
- romanza e finale, - di sua composizione. Dai tec- 
nici ho udito altathente lodara la maestria, ìl1 mecca. 
nismo del Romaniello, che pare sia uno dei migliori 
campioni della splendida scuola napolitana. Quanto 
alla composizione non saprei che dirne; fcrse biso- 
gnerebbe che la riudissi, certo la prima impressione 
è stata abbastanza vuota e poco originale. 

L'esecuzione dell’Egmont, musica del Baethoven 
per la tragedia del Goethe, merita specialissime lodi. 
Gli otto componimenti orchestrali (taluno ampio, c3- 
me il preludio, tal’altro, come il Sogno d'Egmont, 
fuggevole), e le dae romanze di Clara, egregiamente 
cantate dalla signorina Maria Vittoria Calzolaio, fu- 
rono intermezzati da nove branì dillustrazione in 
versi, letti dall’attore signor Ettore Pa'adini. 

Ansisteva la regina. 

L'ultiuo concerto della stagione avrà luogo sabato 
prossimo, primo d’aprile, e dico davvero, senza al- 
cuna intenzione di pesce. Già chi persa più a’ pero 
d'aprile a questi lumi di luna! Ci siam fatti serii, 
oh ma quanto!... Ignoro qaala sia il programma del 
l’ultimo concert; mi auguro che ci sia più musica e 
meno lettura. E ‘quest lo dico senza voler punto di- 
minuire Ia lode dovuta all’Orchestrale e al suo diret- 
tore, per aver cempiuto un fatto artistico di vera 
importanza, eseguendo, per la prima volta ds noi 
lEgmont, 


——_ 

La raplica del dramma del signor Francesco Bar- 
nardini, Il cieco, iersera al Valle riconfermò il com- 
plet> successo, Molti applausi, a ogni aito, alle si- 
gnore Carloui-Talli, Montrezza e al Paladini, Domeni 
sera spettacolo d’onore del Paladini. Si rappresanterà; 
Il segreto, commedia in un atto, nuovissima, di Sa- 
batino Lopez, e Caccia al milione; il Paladini dirà 
il monologo: Epitaffio. 


Il Nazionale era att. liato” tanto nalla prima quanto 
nella seconda rappresentazione. Nell’operetta In cerca 
di felicità, applauditi la Giannelli, la Mayer il Ma- 
stracchio. Martedì, spettacolo d'onore della signora 
Elvira Giannelli. 


AI Quirino, la prima rappresentazione dell'operetta 
di Offenbach, Perichola, ottenne un completo suc- 
08830, Applandit' ssima SBPRRTZERIO la Scarez. 


* e 
Nel'e due rappresentazioni di oggi, al Rossini, re- 
plica della nuova operetta del maestro Mascetti: Jl 
modello di piazza di Spagna. 
. 


se 

Ci telegrafaro da Napoli, 25: 

Questa sera, al Sannazaro, seconda rappresenta» 
ziore della nuova commedia del Costetti, La fig ia 
del direttore generale. Fu riconfermato lo splendido 
succasso. L'autore assisteva alla rappresentazione, e 
fa chiamato moltissime volte al proscen'o. Domani, 
terza replica. 


SPETTACOLI D'OGGI 


NAZIONALE — In cerca + ca di ore 5 1,2 - 
IL: campane di Cornevillt= ore 9. 

VALLE — Ga drammatica Sean - 

2 ‘riere — Ore 

ento ie a a Venezia — La nuova 
Gran Via - ore 6. — Perichole - cre 9. 

METASTASIO — La danza serpentina — ore 6 29. 

ROSSINI — Il modello di piazza di Spagna - 
ore 6 69, 

MANZONI — Marco Visconti - ore 6 e 9. 18, 

ESQUILINO — Cristoforo Colombo - ore 3 
51,2 e 8.12. 

AAA 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Lalegge bancaria agli uffici 

Jermattina continuò la discussione delia legge 
bancaria nell’ ufficio quarto e nel!’ ufficio settimo. 

Questi uffici hanno la smania di discutere e 
soltanto con grande dolore si sono rassegnati a 
nominare i commissarli. 

Questi furono finalmente eletti nelle persone 
degli on. Vacchelli e Luporini, Cuccia e Casana, 
La commissione per la legge sulle banche 

Si è subito costituita ed bha eletto presidente 
presidente l’on. Boselli, segretari gli onor. Daneo 
e Luporini. 


1 sette 

Si assicura che il comitato dei sette eleggerà a 
suo presidente l'on. Mordini. Iersera intanto si è 
radunato, anche per intendersi sull'ordine e il me- 
todo dei suoi lavori. L’adunanza ha avuto luogo, 
per convocazione dell’on. presidente della Camera, 
nelia Sala Gialla di Montecitorio. 

Leggende a calunnie 

Abbiamo smentito ieri una delle calunnie rac- 
colte dal Maiir di Parigi, e oggi pubblichiamo 
una nuova smentita. Ma per evitare altre ratti- 
fiche, diremo, a costo di una superflaità; che tutte 
le notizie pubblicate dal Matin su cambiali e sof- 
ferenze, sono pure invenzioni, indegne di essere 
raccolte. 

Una smentita 

Il generale Caseur ha scritio al Ynfulla, per 
smentire e deplorare - com’era naturale - un col- 
lequio ch'cra stato inventato tra lui e il re, 

L’on. Giolitti 

L’op. presidente del Consiglio partirà da Roma, 

domani. Starà assente per brevi giorni. 
L'elezione di Frosinone 

La gunta delle elezioni nell'adunanza di ieri 
mattina, ha deciso intorno alla elezione del col- 
legio di Frosinone, dichiarando il ballottaggio tra 
l'on. Vienna, proclamato elita, e il colonnello 
Ellena. 

Per i bacini di carenaggio 

Ai primi di sprile si dave radunare di nuovo 
la commissione ministeriale per esaminare le ul- 
time proposte fatte dalla ditta Zschckke e Terrier 
per la costruzione dsi bacini di carenaggio in Na- 
poli. 

Si sa che in seguit> ‘alle nuove proposte più 
conciliative della ditta il progetto si avvia ad una 
pratica e sollecita attuazione. 

«ba principessa Letizia 

Monaco (Principato), 25 — La principersa Letizia 
è ripartita stamane per Turino. 

Il principa ha accompagnato la principessa alla 
stazione, 

Torino, 25 — La principessa Letizia è ritornata 
oggi da Monaco alle ore 5 e 15 pomeridiane e fu 
ossequiata alla stazione dal prafetto e dalle altre at- 
torità. 

Al Sensto francese 

Parîgi, 25 — Oggi vi è stata una riunione ple - 
rara Cei senatcr. apparterenti alle Sinistre, per ad- 
divenire ad un accerlo circa la scel:a per il candi- 


dato alla presidenza del Senato. Dopo tr è 1 
Challemel-Lacour ottenne 100 via Coast ii, \ 
Magnin 5. LAT OAI 
Alla Camera francese 

Parigi, 25 — Cimera dei deputati 
dente del Consiglio, Ribot, rispondendo alle Mi pri | 
mosse da diversi deputati contro la condotta gi al 
luni prefetti, confuta le assarzioni di quei dep de 
dichiara che tutti i prefetti della Repubblica ; Mo 
degni della fiducia del paesa. Si vota quiadi Von 
del giorne puro e semplice, zocettato da Ribo 
viene approvato con 322 voti favcrevoli 6 no da 
trari. 


£oddisfazioni agli italiani 

P.rto Alegre, (Brasile), 25 — Sono state Lquida 
lè indennità a favore dei reclamanti italiani La Me x 
chia, Bertoi e Fedi. DN 

Il primo ebbe 43 mila franchi in oro: 3 i Secondi 
20 mila. n, 

Alla Camera dei Comuni 

Lomdra, 25 — Camera dei Comuni — gi approva — 
la proposta di Allen, colla quale chiede che Sia agso. 
gnata un'indennità ai membri della Camera dei Co 
muni, 

La fine della seduta è agitata. : 

Stanhops chiede l’ordine del giorno puro e sem. 
plice. Tale domanda è respinta, con 2% voti cone 
tro 110. 

Si approva finalmente senza emendamenti il il bill 
annuo per l’esercito. È 

In seguito ad ostruzione > dell'Opposizione, la seduta — 
si protrasse fino alle ore 5,10 ant. 

Un viaggio ‘burrascoso 

Cadice, 25 — La nave italiana Maria Raffo, pro: 
veniente da Giava, con carico di aucchero, si è qui 
ancorata, dopo una traversata d* 141 giorno, in se. 
guito a violenta tempasta nell’Oseano indiano, nel'a 
quale riportò alcune avarie. % 

Francia e Svizzera al 

Berna, 25 — Su proposta del relatore della Con- 
missione a consigliere f-der.le, Lachenai, il Consiglio 
nazionale approvò, ali’unanimità, la politica commer. 
ciale seguita dal Consiglio federale verso la Francia 
ed approvò poscia il trattato di commercio svizzero- 
rumeno. 


Fi 


Argentina e Brasile 

NewYork, 25 — Il New-York Herald ha da Val 
paraiso : 

« Il Console Argentino a Porto A'egra è stato a» 
restato ed incarcerato per ordine del governo, 

« Si crede che tale fatto provocherà la sospensione 
delle ralazioni diplomatiche fra l’ Argentina el il 
Beasile. | 


mor ____—_—_—_—__—_—___nn 
REGIO LOTTO i 
Estrazioni del 25 marzo 1893, | i 
Bari. 33 23 — 4-15 — 39 


Firenze. 82 — 58 — 18 — 26 — 5L i 
Milano . 71 — 67 — 80 — 19 — 29 
Napoli . 25 — 9 — 28 — 38 — 37 
Palermo. 71 — 42 — 79 — 60—- 1 
Roma . 42 — 6— 14-82-11 


Torino , — — — — — ——— 
Venezia. 45 — 8 —10—-l1— ni 


BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 pm. | 
25 marzo 1893 
Tendenza: calma. 


Rendita francsse 8 °, perpetuo s7 81 
Rendita italiana 8 °L d 15 


Rendita turca (nuova) 
Egiziano 68 % 507 81 


Rendita ungherese € °, (1£87) 97 
Rendita spagnuola esterna nuova 66180 
Banca ottomana 592 18 
Lotti i 9300 
Portoghese 22.318 
Cambio su Madrid 16 00 


Cri-————@@"@————@t———@—<——<<@<——€—-—&+—@ 
n 
FORTUN ATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
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FATTORIA IGNAZIO FLORIO 
VINI DA PASTO E DA TAGLIO 


La nuova Fattoria per vini da pasto e da taglio che l’at- 
tuale Capo della Casa Florio ha impiantato, è una varta 
impresa, ideata nel memento più opportuno, maturata con 
esperienze e studi accuratissimi, attuata senza risparmio di 
tempo e di spesa, 

Questa Fattoria cfîre già al commercio i suoi prodotti 
perfettamente riusciti e di una indiecutibile superiorità. 

L’[mpresa a cui Ignazio Florio ha dato il suo nome, rias- 
sume i desiderii di tanti benemeriti industriali, e traduce 
in fatto l'aspirazione di molti enologi siciliani; ai quali, 
se non mancarono il sapere e la volontà, non bastarono i 
mezzi. 

Alla fertile Sicilia si è fatto sempre il duro rimprovero 
di possedere le vigne migliori edi vini peggiori; e, sopra- 
tutto, di non avere vini da pasto a tipo costante la 


Fattoria Ignazio Florio 


cancella questa macchia, ed offre ai consumatori diverse 
qualità di 


Vini da pasto e da taglio. 


L'impianto della nuova Fattoria è tale, da rivaleggiare 
colle più antiche e riputate; Ja direzione fu affidata ad un 
valente enologo francese della scnola di Bordeaux, e nulla 
fa risparmiato, perchè divenisse siciliana una cospicua in- 
dustria, che finora è stata esclusivamente francese. 

I nuovi prodotti furono sottoposti ad una rigorosa analisi 
chimica; sicchè il consumatore è in grado di conoscere se î 
vini Fiorio contengono le qualità tutte che sì richiedono dal 
progresso della moderna enologia. Quasti prodotti, quindi, 
possono sostenere la concorrenza di qualunque vino italiano 
od estero. 

Chi vuole un vino sincero, igienico, piacevole e costante, 
da oggi innanzi, mercò la fortunata iniziativa d’ Ignazio 
Florio, ion ha più bisogno di essere tributario all’estero. 

«La Fattoria Ignazio Fiorio è destinata a prendere un po- 
sto importantizsimo nel commercio siciliano, perchè risponde 
‘ad un bisogno generale, ed è celane con crîteri e con 
mezzi che non lasciano luogo alle critiche ed alle delu- 
sioni. 
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Sammichele. 
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CAPPELLETTI 
di Bologna 


di primaria fabbrica bolognese 
Cent. 90 al cento. 

Per posta aumento di cent. 60. 
— Rivolgersi esclusivamente alla 
Ditta A. TABOGA,. Nuovo Trito- 
ne, 44 a 46. Roma, 
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[5000 lire si re- 


a chi proverà e- 
igalano chi proverà e 
tura migliore dell’acqua di Roma, 
per ridonare ai capelli bianchi in 
pochi giorni i primitivi colori, 
biondo, castagno e nero morato, 
senza macchiare la pelle nè la 
biancheria. — Dodici certificati 
dei primari professori della capi- 
tale dichiarano che è l’unica acqua 
ricolorante che si possa usare senza 
nuocere alla :salute. — Bottiglia 
di 300 grammi con istruzione lire 
2, si spediscono da una a tre hot- 
tiglie i în tutta Italia con l'aumento 
di una lira. L’unico deposito in Ita» 
lia è presso l'inventore Nazzareno 
Poleggi, viadella Maddalena, n. 50, 
Roma. Acqua alla Rosa per tino 
gere barba e capelli istantanea- 
mente, scatola due bottiglie e :- 
struzione lire due. Si spediscono 
in Italia da una a sei scatole con 
l'aumento di 80 centesimi, 


PENSIONE PRIVATA 


DI FAMIG 


EtnsteamachER | n TTORIO 
pa Via de’ Cestari N, 13. ps pi 
(gia ia dell’Arco della Ciambella, 
6 p.p.- Abbonamento per L. 60 
mensile. - Colazione: Minestra, 
1 piatto con contorno, frutta e for- 
maggio, due pani, 155 vino. — 
zo: minestra, due piatti con 
contorno, frutta, due pani, mezzo 
litro vino. Pranzo L, 1 150; Co- 
lazione L. 1. 
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GLI EPTARCHI 


Le adunanze segrete si succedono con mistero 
| sempre crescente. La prima fu tenuta sabato sera, 
alle.9, nella sala de’ vicepresidenti, sotto gli au- 
spici del presidente Zanardelli, che accolse fra le 
sue larghe braccia la carne della sua carne, e la 
patlezzò secondo il rito bancario. La seconda adu- 
nanza ebbe luogo ieri mattina non si sa in quale 
vomoto angolo di Montecitorio. Corre voce che 
jeri sera gli eptarchi siansi riuniti per la terza 
volta, ma nessuno è in grado di affermarlo; anche 
erchè di loro si sono smarrite completamente le 
iraccie. Teri alla farmacia di Montecitorio si di- 
souteva della opportunità di stabilire una mancia 
competente a favore di chi potesse dar notizia di 
qua [che membro dell’eptarchia. 

Di sicuro vi ha la nomina di Mordini a presi- 
dente e di Paternostro a segretario. Sembra inol- 
{re assodate che il famoso plico sia stato aperto 
nella seconda seduta, e che tutti quanti gli eptar- 
chi siano travagliati da gravi preoccupazioni, 

E le preoccupazioni non sono certamente infon- 
dato, nò esagerate. 


Vi è anzitutto il pericolo gravissimo di andare 
incontro al martirio per amore della verità e della 
luce, 

Non saranno squartati come i primi cristiani, ma 
i loro cuori saranno straziati dalla dura necessità 
di mettere in piazza le altrui miserie e di ama- 
reggiare forse anche avvelenare, l’esistenza di col- 
leghi simpatici e carissimi, coi quali sono stati per 
molti anni in dimestichezza fraterna. 

To non sono di quelli che aspettano il finimondo 
da tale inchiesta, credo invece che essa servirà a 
dimostrare che il parlamentarismo italiano è molto 
migliore della sua fama, ma parmi che s’ingan- 
nino o vogliano ingannare coloro i quali vanno 
dicendo che il comitato inquirente non troverà 
nulla di biasimevole e che la sua relazione sarà 
tanto innocua, quanto quelle che vengono fuori 
periodicamente dalla direzione generale della sta- 
tistica. 

L’eptarchia non è stata costituita per la inven- 
zione delle indelicatezze, ma se essa, per carità 
di prossimo, chiude gli occhi dinanzi a quelle esi- 
stenti, anzichè giovare, recherà grave nocumento 
alle istituzioni parlamentari. 

Il primo dovera degli eptarchi è di turarsi le 
orecchie a tutte le raccomandazioni possibili ed 
immaginabili © di far tacere il cuore. 


L'ordine del giorno che delinea e circoscrive la 
azione del comitato è tanto largo, da non far 
sentire la necessità di chiedere nuovi poteri. I 
commissarii potranno muoversi a loro talento, 
purchè non invadano il campo riserbato al potere 
giudiziario. Nel campo amministrativo e in quello 
politico non incontreranno alcun ostacolo , perchè 
è da ritenersi che il governo e i singoli deputati 
si metteranno completamente a loro disposizione, 
senza trincerarsi dietro lo specioso pretesto del- 
l'articolo 51 dello Statuto. 

Se ci fosse per caso un deputato, il quale non 
Volesse rispondere o rispondesse in mondo punto 
soddisfacente, il comitato dovrebba senz’ altro de - 
nuaziarlo alla Camera. A una 

Le cambiali da sottoporre a severa inquisizione 
er le loro origini e per ì loro loro fini dovreb- 
ero essere non soltanto ls sofferenti, ma anche 
le convalescenti e le croniche. 

L’eptarchia non può limitarsi a passare in ras- 
segaa le cambiali protestato, ma deve estendero 
lè sue indagini a quelle che non farono mai pro- 
testate per umani riguardi, a quelle che furono 
rinnovate a titolo di favore, e specialmente 4 quel. 
lè che furono pagate soltante apparentemente o ri- 
mMaste mascherate con innocenti pseudonimi. — 

, Le cambiali regolarmente protestate sono le in- 
.  Renue perchè confessano apertamente il loro fallo. 
“5$© possono essere paragonate alle ragazze ca- 
dute nel dolce. peccato per inesperienza, mentre 
ls altro cambiali posseggono le arti delle più ce- 
I mondane ed i lenocinii delle vecchie pecca- 


ii er 


CHIACCHIERE FIORENTINE 


la giornata della regina — La giornata dei gio:- 
nali — La gara delle edizioni — Che cosa può 
diventare una colazione dalla terza della Nazione 
alla terza del Fieramosca — Che cosa diventa la 
testa del sindaco. È 
i Mi dispiace per la vecchia Inghilterra che noi 
llaliani amiamo fino al punto di sopportare certe 
Volte le convulsioni isterico-telegrafiche del signor 
Stilmann: ma io non seguirò giorno per giorno la 
— Vita della regina Vittoria a villa Palmieri. n 
È Certo, un corrispondente coscienzioso trovandosi 
ID tina, città che ospita un tale personaggio, a- 
\rebbe il dovere di informarsi quotidianamente, 
. Magari ora per:ora, di quello che fa, di quel che 
dice, » e, Gaso mai non facessa e non dicesse nulla, 
Sercare il modo di fargli fare e dire qualche cosa 

* Per contentare i lettori. Luna 
@ Firenze è, giornalisticamente, una città as- 

Solutamente eccezionale. Ù i 

Voi non potete far fare nel vostro giornale una 
“ualinque ‘cosa a'un alto personaggio, senza che 


| lla giornale locale non arrivi a raccogliere quella | 


Sosa prima di voi. 
d è naturale. 


i 
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La palma del marlirio ai Santi Eptarchi. 


Perchè in Firenze i giornali non escono al mat- 
tino, o alla sera. No: il giornale fiorentino esce 
continuamente, è una specie di pioggia torren- 
ziale di parole che seguita a cadere giorno e notte, 
senza alcuna tregua, sulla cittadinanza leggi- 
trice. 

Infatti, tenendo conto dei giornali principali, da 
che la Nazione si vende a un soldo, i fiorentini 
hanno in un giorno solo: 

— Tre edizioni della Nazione. 

— Tre edizioni del Fieramosca. 

— Due edizioni del Corriere italizno. 

‘Totale otto edizioni. 

Come vedete, a Firenze bastano tre giornali soli 
per empir le tasche a un lettore. 

Nataralmente la lotta fra l'edizione di un gior- 
nale e l’edizione successiva. di un altro è acca- 
nita; ognuno vuo] dire al pubblico qualche cosa 
di nuovo, qualche cosa che non è stata detta dal- 
l’altro... 

Esempio. 

La Nazione di stamane (terza edizione) dice : 

— Sua Maestà la regina Vittoria occupa nella 
villa Palmieri un appartamento al primo piano .. 


Il Fieramosca (prima edizione) esclama: 


— E4 ecco qualche appunto sull’appartamento della 
regina, che è posto al secondo piano... 

La Nazione: 

— La camera da letto ha tre fine:tre, una delle 
quali comunica con una terrazza da cui si gods la 
vista dei colli che sono dietro la villa... 

Il Corriere italiano (prima edizione): 

— La stanza principale, che è Ia camera di Sua 
Maestà, ha due finestre a mezzogiorno chs guardano 
Firenze... 

E così, mentre secondo il Corriere i servi in- 
diani sono alloggiati in alcune. stanze del secondo 
piano, secondo il Fieramosca (che al secondo pia- 
no ha messa la regina) gli indiani stanno all’ulti- 
mo piano, cioè al terzo... che non c'è. 


RS 


E' inutile dire, credo, che in questi giorni la 
gara fra le otto edizioni ha un interesse speciale. 

Supponete, per esempio, che la terza edizione 
della Nazione; la quale esce alle sei del mattino, 
stampi in cronaca: 

— Alle undici la Regina farà la so'ita colazione con 
the e latte. 

Alle dieci esce la prima edizione del Corriere 
italiano, il quale, per non ripetere ciò che ha det- 
to la. Nazione, stampa: i 

— Fra un'ora, cioè alle undici, la Regina farà co- 
lazione con the; latte e una tazza di brodo. 

A mezzogiorno esce la prima edizione del Fie- 
ramosca e stampa : 

— In questo momento la Regina ha finito di far 
‘colazione. Ha preso una tazza di brodo, the, latte e 
una bistecca. 

Verso le quattro torna la Nazione nella sua 
prima edizione: 

— Come avevamo annunziato, la Regina ha fatto 
colazione con the e latte. Più ha preso una tazza di 
brodo e ha margiato una bistecca con carciofini sot- 
Volio., 

Alle cinque jtorna il Fieramosca, seconda edi- 
zione: ; 

— Oltre il the, il latte, il brodo e la bistecca, la 
Regina ha gustato con molto piacere una zuppa in= 
glese.. > 

Dopo mezz'ora esce la seconda edizione del Cor- 
riere italiano: 

— Stamani la Regina ha fatto colazione. con molto 
appetito gustando del the, latte brodo, una bistecca 
con carciofini sott'olio, due fette, di cappone in ga- 


lantina e una zuppa all'inglese fornita dalla casa 
Doney. 


Alle otto ritorna la Nozicne con la seconda edi- 
zione : 

— Siamo in grado di complstare le notizie date 
nelle precedenti edizioni sulla colazione a villa Pal- 
mieri, la quale è stata composta di the, latte, brodo, 
bistacche, carciofi sott'olio, capponi in galantina, ar- 
rosto di piccioni con insalatina di campo, zuppa all’in« 
glese e frutta. 
© Finalmente alle nove il Fieramosca (terza edi= 
zione) stampa : 

— Ezco il menw della colazione della regina: 
- The e latte — brodo — bistecche con carciofi — cap 
poni in galantina - asparagi - fiitto di peeca — ar- 
rosto - umido di caccia - budino d’erbe — frutta - 
formaggio - zuppa all’ inglese - cafiò e liquori. 

Vi figurate il lettore che, per farsi. un criterio 
esatto di ogni avvenimento, vuol tener dietro a 
tutte quante le edizioni ? 

Ve lo figurate a traverso a tutte le notizie dì 
queste otto varie riproduzioni giornalistiche in un 
sol giorno ? 

ID) 

Ahimè! 

Io penso con raccapriccio alle persone obbligate 
per la loro posizione a una lettura spassionata dei 
diversi organi fiorentini in tutte le lero manife- 
stazioni, 

Io mi figuro, se permettete, il povero marchese 
Piero, il sindaco di Firenze, il quale è costretto 
naturalmente dal suo ufficio a interessarsi da 
tutti gli avvenimenti della città. 

Ecco la sua vita quotidiana ; 


Ore 10 a. Prima eli- 


Or: 6 ant. Terza edi- 
zione del Corriere., 


zione della Nusione. 


Mezzogiorno. Prima 
del Fieramosca. 


g0re 4 30 p. Prima 
della Nazione, 
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Gli annunzi e le inserzioni del Folchetto si rice- 
“vono esclusivamente in Roma dal concessionario 


A. Taboga 
via Nuovo Tritone 44, 45 e 40; ed a Parigi 
dal suo rappresentante John F. Jones et C., 
31 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
L. Montelatici, Via Ricasoli, 39, 

Giustifica Ja quarta pagina: 5 colonnini dello 
spazio destinato agli annunzi. PREZZI in quaria 
pag. ‘cent. 40 la linea — terza L. 1 - corpo del 
giornale L. 1,50. 

Ognì linea misurata sul carattere setto 
punti, 

Le corrispondenze private e gli avvisi econo- 
mici si pubblicano in quarta pagina a cent. i 
la parola, 
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Pagamento anticipato 3 


Ore 5 p. Seconda del È Ore 6 p, 
Fieramosca. © Corriere, 


Ore 8 p. Seconda 
della Nazione. 


Ore 9 p. Terza e ul- 
tima del Fieramosca. 
E a questo punto, con quella testa, l’egregio 
sindaco si dedica all’amministrazione del comune! 
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CRONACHE DRAMMATICHE 


Il Cieco. 

Il Bernardini, l’autore del Cieco, non è nuovo alla 
scena. Dicono che egli abbia scritto parecchi lavori 
drammatici. I parecchî non li conosco; ma ricordo 
che Rimcrso fu la produzione premiata al concorso Gioz« 
za, è Vendicata venne recitata al Nazionale. Rimorso 
non giunse alla scena; e la colpa non fu del Bernar= 
dini, anzi rappresentò un primo dolore nella vita del- 
l’arte del Bernardini : il dramma fa pramiato, e l’au- 
tore non ebbe il premio, non solo, ma non vide nem- 
meno recitato il suo dramma dalla compagnia che ne 
aveva il dovere. Vendicata, venne recitata dalla 
compagnia Pietriboni, al Nazionale. Ho ricordato il 
concorso Giozza e la rappresentazione al Nazionale, 
per aggiungere che il Bernardini è un lavoratore : 
un lavoratore serio, tanto più commendevole in 
quanto egli si abbandona all’ entusiasmo e alla pas- 
sione per l’arte a traverso le dura prove della tor- 
mentata vita quotidiana, 

Il Cieco, il dramma recitato dalla compagnia Pa- 
ladini-Talli, al Valle, fu ispirato all’autore da una 
tragedia domestica, avvenuta a Lecce. Tatti ricor. 
dano il processo che ne seguì. Un giovinotto, filan- 
zato, diventa cieco. La fidanzata, generosamente, 
pronunzia il sì sacramentale; ma dopo 8’ innamore, 
naturalmente, d’un altro. La donna è fatta così: 
sincera in quel nobile sacrifizio e sincera in quel 
colpevole amore. Il cieco sospetta prima, ha la cer- 
tezza dopo, e ammazza l’amante della moglie. Del 
fatto, dirò così, accaduto, il Bernardini ha variata la 
catastrofe ; il cieco, nel dramma, uccide l’amante 
della moglie, ma resta ferito mortalmente anche luî 
e spira in palcoscenico. 

Ora il Bernardini merita un titolo di lode, nell'aver 
veduto in quel dramma della vita, il dramma della 
scena : l’azione; la situazione e specialmente il carat- 
tere, quello del cieco. Quell'uomo così duramente pro- 
vato e così crudelmente offeso, quella donna così no- 
bile nel primo impeto, e così umana depo, apparte= 
nevano di diritto all’autore drammatico. Fi dirà : ma 
il caso era così sincaramente patrimonio della scena, 
che non era difficile impadronirsene e riprodurlo alla 
ribalta. E sia. Ma quanti giovani che hanno la pre- 
tensione di credersi autori drammatici, passano a 
traverso.la vita, apatici; e combinano quei pasticcetti 
di tavolino, falsi. e sciocchi, che han reso proverbiale 
la produzione giovanile alla ribalta della scena di 
prosa? 

Data questa lode al Bernardini pel punto di par- 
tenza; resta a_ vedere in qual modo .il Bernardini, 
dopo aver veduto il carattere, i caratteri, la situa- 
zione, l’azione, ha trattato carattere, caratteri, situa= 
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zioni, azione, Quì l’autore resta saldo per alcune ra- 
gioni e per altre cade, 

Resta saldo se egli si accontenta di limitare il fine 
d'un autore drammatico nella pura e samplica cro- 
naca de’ fatti; Gli si potrà rimproverare ‘una certa 
uniformità, una carta lungaggine, una certa tetrag- 
gine, ma nulla più. Il sno dramma va, E, scenica- 
menta parlando, egli non solo ha distribuito le situa- 
zioni e l’azione cori una notevole Pratica del palco- 
scenico, ma ha anchs offerta una parte, una fatica, 
come sì dice in gergo della quinta; all’attore, il pri- 
mo attore per restare alla ribalta: una fatica nella 
quale l'attore destinato può, come si dice in quell'al- 
tro gergo della cronaca teatrale adatto @ degno di 
quello della quinta, diventare collaboratore dell'ai- 
tore. Di più, oltre il fine; nella forma, l’autore ha 
combinato creature e fatti in modo da suscitare lin- 
teresse, e per quanto la catastrofe, nella morte del 
cieco, non si spieghi, quei quattro atti dimostrano 
simpaticamente una tal quale attituline nel Bernar- 
dini da consigliargli di perseverare, lavorare, conti- 
nuare, Il caso è così difficile a darsi alla ribalta ro- 
stra, che, trovato, deve spingere all’ abbondanza 
nell’incitamento. 

Però, presisamente per questa attitudine, e anche 
tenendo conto dell'indirizzo dell’ autore nella scelta, 
si può chiedere: - ma doveva proprio arrestarsi il Ber- 
mardini alla arida 6 somplice esposizione del fatto 
accaduto, e l'artista che vede e riproduce non deve- 
va forse, non fermandosi alla prima pelle, notomiz- 
raro l’anima di quel carattere, volendo fermarsi al 
cieco, per quanto la moglie di lui meritaesa anche 
la ricerca e l’osservazione? E qui cade il dramma del 
Bernardini. Quel cieco è studiato e rispecchiato nelle 
risultanze, e non ne’ vari stadi dell'anima; ‘mentre 
era proprio il caso di mandare alla ribalta uno stu: 
dio addirittura capillare di quegli stadi. Così il croni- 
sta si sarebbe elevato all'artista: e non l’impressiore 
d'un lettore di cronache giudiziarie, con attitadini 
teatrali, si sarebbe presentato sul palcoscenico, ma 
un risultato di osservazione e di riproduzione c’au- 
tore drammatico propriamente detto, che sa ricercare 
il documento umano, studiarlo e renderlo patrimonio 
dell’arte. 

Così il dramma del Bernardini va giudicato sotto 
due diversi aspetti: come produzione teatrale intesa 
Calla folla; come produzione teatrale relativamente 
all’arte. Come produzione teatrale intesa dalla folla, 
merita l’applanso: le si può addebitare solo il di- 
fetto del maggiore effetto, e di alcuni errori di pra- 
t'cacsia scenica, non dico della maggiore eficicia, 
perchè l'efficacia riguarda l’arte. Come produzione 
teatrale relativamente all'arte... ah, in questo caso Il 
cieco è manchévole per la maggior parte, special- 
mente în quella che rivela l'artista alto, il quale non 
si arresta al documento umsno nelle sue formò este- 
ricrî, ma penetra nelle anime, le osserva, le riprc- 
duce e le fa palpitare, svelandone le più impondera- 
bili fibre, e pure così necessarie. Fl ecco che per questo 
riguardo Il cieco, dramma ia quattro atti del Bernar- 
diui, è un fatto o un procesro sceneggia'o con mag- 
giore o minore pratica in alcuni momenti; con mag- 
giore o minore teatralità in certi altri; ma non è la 
storia d’nn carattere, la vita di un Carattere, l’ana- 
tomia di un carattere come avrebbs potuto e dovuto 
essere: lasciando così nell’animo di chi ascolta o di 
chi giudica il dubbio se nel Bernardini ‘vi sia proprio 
la coscienza dell’arte e dell'ideale altissimo nel fine 
e nella forma, o se il Bernardini sia un superficiale 
autore drammatico d’occasione, 

Ciò non toglie però. che il Bernardini non abbia 
dritto agli applausi, e che tra il sì ed il no non sia 
simpatico credere a un probabile avvenire, per quanto, 
dalla prova attuale, modesta la proporzione; e ciò non 
toglie anche che la direzione del Valle ha avuto torto 
di togliere dl manifesto I? cieco, fermandolo alla 
prima replica, per surrogarlo col Padrone delle Fer- 
riere. Ma già, si sa: tre sono le produzioni; nelle 
quali si son fissati i direttori’ dei teatri di Roma, 
quotandole successo che tutto comprende, imperituro: 
I Pacdrone delle Ferriere, Il Marchese del Grillo e 
La Gran Via. E fuori di queste, per gli illustriasimi 
impresari, non c'è la viu della salute e del bottegh'no. 
Forse così sarà; ma allora bisogna pur confessare 
cho il caso è malirconico e il livello modestissimo: 
stavo per dire infelice addirittura. 


Aa 
CRONACHE LETTERARIE 
Elegie di Romagna 


Immagina'e che un autore; dopo avera scritto una 
dozzina d'eleganti! componimenti; si proponga di far 
di tutto per renderli uggiozi; è probabile ‘che egli 
segua l'esempio di G, Ricci Signorini, il quale pare 
abbia inflitto un titolo e una prefazione alla sua rad- 
colta di versi, appunto perchè al lettore ne passi la 
voglia prima di saggiare. E vada peril titolo, quan 
tunque dopo le Elegie Romane del Goethe, riechieg- 
giato in Elegie Romane del D'Annunzio, questo E- 
legie di Romagna riesca facilmante stucchevole, va- 
da per il titolo, ma la prefazione, ‘o meglio la dadica 
no, quella è imperdonabile. Che significano certe ge 
remiadi a proposito dei versi propri ? &...mandai tra 
la gente i miei pensieri impressi nelle pagine nitide 
e ai grandi e ai piccoli. Ma i grandi tacquero; e.i 
piccoli non rìspossro ». E-poi, questa ed altre simili 
lamentazioni volgerle alla madre morta! Se autore 
voleva dedicare alla santa memoria il volumetto, non 
bastavano le parole con cui termina la melanconica 
filastrocoa ? « ...accetta questo libretto, poi che non 
vi è cosa che a te dispiaccia, n» -— ? 

Ma parliamo delle Elegie. Sono tredici, sei per la 
prima parte, sei per la seconda, e una per epilogo. 
Nell'insieme costituiscono un lavoro letterario degno 
di considerazione. Sono fredde, priva di spontansità, 
concepite scolasticamente, anima ; anzi non animate 
ma composte con sentimento più ‘0 meno artificiale, 
Eppure, oltre che per ‘una ‘certa nobiltà di concezione 
e di fattura, la quale le alza dal livello comune, à 
me paiono notevoli per lo studio del ritmo. 

Tofatti il distico, tenuto costante per ciascun com- 
ponimento, cambia sette volts di forma dall'uno al- 


l’altro; tre volte è rimasto, quattro volte senza rima, 


è una coppia di settenari con &ccento debole sulla 
prima e quarta, forte sulla sesta sillaba, Gli esempi 
faranno veder subito com’ è messo l’esametro, e co- 
me suona l’iitero distico che nell’ Epilogo s’addoppia 
a guis® di quartina: 

« Suonano di boati, di mugli profonde le immote: 

Aure «della cadente rosso-infocata sera : 
cento è più carri gravi, massicci sn solide ruote, 
portan le castellate dell'uva bianca e nera, » * 
Su la spiaggia di Rimini 
« Vuota la piattaforma: già spenti sòn tutti i fanali: 
mosso nei flutti eguali sembra che il mare dorma.» 
Villa Carpineta 3 
« Chiaman con voci nuove, brillando nel rorido lume, 
= tale una vergia ridè, quando le parli Amore, - » 
Monte Codruzzo 
« Lasciai le vallate, che molta melmosa malizia, 
come dai colli l’acqua, chiamano a traboccare, » 
Roncofreddo 
« Bianchi di fresca neve, scintillano i monti lonta 
pera la nebbia greve su gl’indolenti piani. » 
San Marino 
« Su le mirori colline, coronate di mozzi castelli, 
s'alza gcogliosa e fiera questa parete dura; » 
Su l'argine di Mordano 
« Or gli imolesi colli staglian l’azzurro Jattato ; 
qualche casetta bianca ride dai valloncelli. » 

Fautore della costanza nel ritmo, io non saprei lo- 
dare l'insistenza. In Elegie di Romagna l'assoluta 
ugualtà dei pentametri riduce il movimento tipico 
dell’elegia solo alla seconda (parte degli esametri = 
poichè, quando è mutata anche la prima parte, ab- 
biamo più che altro un’atonia, come può vedersi nel 
sesto erempio (San Marino). Questo metodo genera 
mono:ovia. L’alternare, anzi il mescere con giusto 
feneo ritmo i quicarii e anche i senarii coi sette- 
narii rel pentameteo, non parmi possa scartarsi senza 
cadere in un eccesso di uniformità. Considerato come 
frase musicale, il dittico di queste élegie è troppo 
condensato, mentre esso è, a parer mio, un arricchi» 
mento dei metri italiani, appunto per la sua facoltà 
di accorciare e allungare il ritmo, mantenendo il 
tempo. 

Per queste ioni, tecnicamerta parlando, io pre- 
ferisco, nei distici del Ricci-Signorini, quelli rimati 
a quelli sciolti, e tra i rimati quelli dove la rima 
ondeggia con maggiore ampiezza, come nel secondo 
esempio (Villa Carpineta), di cai Gabriela dAn- 
nunzio ha dato un saggio melodioso, 

Non m'intrattengo' più a lungo sulla questione di 
prosodia, perchè, smarritosi il gusto genuino dell’arte, 
tali discussioni sembrano oziose e. financo un poco 
ridicole. Ma per il libro del Ricci-Signorini mi pare 
non se ne possa fare a meno; e ciò per due ragioni: 
la prima è che; rispetto alla metrica, questo lb:o 
ha non ordinario valore ; la seconda è, come accen= 
navo dianzi, che all'infuori dell'esercizio tecnico vi è 
poco da ammirare ed anche poco da censurare, )l 
contenuto di que?te elegie, ora paesaggio, ora tirata 
tra storica e filosofica, è dignitoso, accademico, quasi 
mai spontaneamente lirico. 

Trascrivo in prova ùna parte dell’elegia San Gio- 
vanni in Galilea, dov'è un'enfasî di sacrificio foso'a 
e gonfia come bambagia: 

« E sul terreno erboso che un giorno sentì la fierezza 
dei Malatesta, ancora bolle la strage antica, 

Vola lo sguardo intento sull’ amp'a pianura, che at- 

(tende 


i formidati nembi delle battaglie umane. 

Bene lo 80; cha presto per l’aria serena le tromba 

a convocar tremeadi, fieri daran gli squilli, 

E dalle case sparse, dai borghi, dai ricchi paesi, 
dalla città verranno tutti a mortale pugaa. 
LÀ vi sarò pur io: ma calmo, ma tacito, come 

chi fermamente vuole, non sa per cuì, morire. 

E senza boria, senza l’ardora di bestia che fiuta 
lusta della sua preda, contro il nemico ignoto, 

m’avanzerò con freddo, pensato coraggio fra i primi, 
nulla sperando, e certo che ia mia morte è vana, 

Pur morirò tranquillo, nei campi ubriachi di sangne: 

ta ben lo sai, Romagna, fu che mi desti il cuore n. 

Non v'è nulla d4 ridira; l’espressione è chiara, sì- 
gnorile, signorile e castigato il verso; ma costui che, 
calmo, tacito, senza boria, con fredlo, pensato co- 
raggio s’avanza contro un nemico ignoto come chi 
fermamente vuole, non sa per cui, morire, vi lascia 
più calmi, taciti e freddi di Iui, 

Pure il poeta non si mcstra sempre così declama- 
torio, e vorrei qui trascriver per intero la lunga Elegia 
Le Gabice, 1a migliore del libro a parer mio, sicuro 
che il lettore si sent'rebbe compreso da un senti- 
mento di stima elevata per l’autore, e gli ripeterebbe 
forse l’ultimo distico del pregevole componimento: 

« Non disperar: chè molti tra l’ansie e i dolori non 
(degoi 
spargon di sangue i germi: pur ta lavora; e taci. 

Ma no, non taccia il gentile poeta ; piuttosto parli 
con maggior sincerità artistica. Dal canto mio gli ri 
corderò due versi della stessa Elegia: 

« Del tuo lavor, se buono, non vana sarà la ricolta: 
forse avverrà che alcuno nella tua fonta beva ». 


SPORT 
La riunione militare 

I primi indizi della riunione militare, si scorgevano 
lungo la via Flaminia, più del consueto decorata di 
lucerne, di carabinieri e di guardie. 

Tutto era diventato ieri militare, compreso il pro- 
gramma delle corse che i rivenditori chiamavano il 
programma ufficiale. 

Il tempo da principio minaccioso e poî addirittura 
pioveso sembrava non dover favorire le corse di ieri 
all’ippodromo di Tor di Quinto, Iuvece dopo un 
acquazzone il cielo rasserenandosi, ha finito per sor- 
ridera alle molte balle signore: che popolavaao 13 tri- 
bune 6 il pesage. 

Alle prime goccie d’acqua che venivano giù, mentre 
il cielo si rabbuiava, vedevo rasserenarsi il viso di 
due veri sporimen che. si stropicciavano contenti le 
mani, vome chi dicesse : 

— Sia lodato Iidio : fina!me te abbiamo una balla 
giornata. 

Pi VS 


Il pentametro conserva sempre la stessa misura, ‘ed 


cattivo umore, e contemporanesmente il più bel sole 
romano ha cominciato a brillare sullo splendido prato 
tatto gaio dei vivi colori delle divise militari. à 

Il re è giunto alle 2,20, vestito della Vane uni 
forme di generale, ed accompagnato dall ‘ammiraglio 
Frigerio e dal marchese Corsini di Laiatico. 

Erano a riceverlo i ministri Lacava ® Pellovx ed 
i generali Mocenni, Gobbo, Carenzi, insieme ad altri 
ufficiali generali e superiori. 

Fra gl'intervenuti ricordo pure .il solonnello Lo- 
renzi, il capitano Werner, il marchese Borea d'Olmo, 
i principi Doria e Chigi, il sindaco Ruspoli, il mar- 
chese Trivulzio, gigantesco rappresentaute dello sport 
milanese, gli onorevoli Antonelli e Luigi Ferrari, il 
duca Torlonia e don Giulio Grazioli. 

Per le signore, occorrerebbs ripetere la nota con- 
sueta delle immancabili appassionate del turf, arrie- 
chita dai nomi gentili della principessa Odescalchi, 
della marchesa Corsini-Santafiora, di donna Anna 
Branca, della baronessa Cantoni e delle signorine 
Pierantoni. 

Il conte di Torino in uniforme di capitano di ca- 
valleria del reggimento Piemonte Reale, divideva 
mirabilmente il suo tempo fra le funzioni di giudice 
nella gabbia del terminus e quelle di cavaliere al 
fianco di tutte le più belle signore. 

La regina è arrivata più tardi, verso le quattro, 
accompagnata dalla principessa d'Ottajano e dal 
conte Strozzi, Vestiva un glegante toilette, con ca- 
potine color crema e maniglia di velluto vert mousse 
guerni*‘a di cigno. 

Il se era ad attenderla alla carrozza e le ha offer 
to il baccio per accompagnarla alla tribuna. 

® 
4% 

Alle die e venti minuti entrano nella pista Pia- 
n?sa, Favorita, Montrose, Almaviva e Mine d'or. 

Viene ritirata la sola Orontea. 

I\ maggiore Pugi che monta Montrose prende quasi 
8ibito la testa del gruppo e vi si mantiene per tutt> 
il percorso, vincendo brillantemente Mine d'Or, e 
Favorita che arrivano seconda e terza, 

Il totalizzatore paga otto lire. 

Alla seconda corsa (Premio Alessandria, lire 1000) 
le tribuna fin sopra alle terrazze, appariscono anima- 
tissime e popolate di pubbiico elegante e la gara 
sembra destare un grande interassa. - Corrono Fior- 
diligi, Esperance, Adrienna, Serpentine è di nuovo 
Mine d’Or, la quale però frimane subito fuori com- 
battimento per avere ecartato uno dei primi ostacoli. 
Fiordiligi vince, per due o tre langhezze, Esperance 
che giunge seconda. 

Dopo una lunga a'taza Czramilla, Whiteleas e 
Lux, entrano rella pista a diapatarsi il premio Mon- 
tebello, di lira 2000. 

Whitelegs montato dal capitano Branati, cade ad 
uno dei primi ostacoli, fortunatamente senza ‘alcun 
danno, poichè il cayaliere rimonta in sella e continua 
la corîa che però viens vinta per un centinaro di 
matri da Whitelegs, favorito del pubblico. 

Camarilla, del tenente Desio, arriva seconda. 

La quarta corsa (Premio Principe Eugenio), non 
ha che due contendenti: il tenente Caprilli, che monta 
la sua Nichette e il capitano Brunati che monta la 
vacchia e valorosa Nina. La partenza è ottima, il 
percorso è superato dai due campioni mantenendosi 
qua:i sempre alla pari, finchè dopo l'ultima siepe, 
Nichett: avanza Nina di una mazza dozzina di lun- 
ghezze e arriva prima. 

Però nasse una lurga contastazione psr un preteso 
sbaglio di siepi per parte del Caprilli: i commissari 
Doria e Pugi si recano ad ispezionare il terreuo in 
questione e la commissione riunita sentenzia che ìl 
premio spatta invece a Nina. 

L’cra è già tarda quando Bambury-Cake, 
der. e Baronet si mettono in linsa 
Premio Reale di 4000 lire. 

Il tenente Ceprilli, vincitore morale della corsa 
precedante, divanta il vincitore reale di questa, con- 
duce Goldfinder ad una splendida vittoria ed'il pub. 
blico gli fa una aflettaoza e meritata ovazione, 
Baronet arriva secondo. 


Goldfin- 
per disputarsi il 


‘e 
Con questo si chiude la prima riunione della So 
cietà degli Steeplè- 


Chase în Italia e c'è davvero da 
esserne soddisfatti. 


I soddisfatti sono pure col 
ritorno frà due ale di gente 
menta, 

Fra i militari che accom 


oro che si affrettano al 
che li guarda e lî come 


il pagnavano il re notavansi 
pur3 alcuri ufficiali di marina, e a qualcuno che do- 
mandava qual competenza spertiva potessero essi pos- 
sedere, il solito stupido che dice le cose spiritose, ha 
risposto : " 

— Quelli li, e:ro mio, 


S'interdono di cavalli e di 
cavalloni. 3 : 


Nola 


p Tra clericali 


=— Abbiamo un nuovo martire della fed, 
Berardi. Io lo paragonerei a San Loranz, 


‘e, nel cucco 
Duro 


— Perchè anche luî conosce la graticola; 


Ma ben presto ho visto gli sportman tornare di 


Cronaca DI Roi 


SUGLI SCANDALI BANCARI 


Alla conferenza data ieri alle 2 12; al hag 
tastasio dall'avv. Lollini, presentato all'u i 
l’ing. Meyer, sono intervenute circa 500 p 
‘cui alcune signora. 

Numeroso il concorso degli operai; 
cati e campioni del partito damocratis 
l'on. Socci, Albani, Antonio Tratti, il 
il colonnello Gattorno, Ciurri @ altri, © 

Prima l’ing. Carlo Méyer ha dato conto dell’ 
del comitato e ha riassunto le ragioni 

Poi il segretario ha dato lettura" di 
sioni, E quindi ha preso la parola l’avy, 

L’oratore ha esordito con felice ‘pote 
di chiedere, sulle attuali condizioni è 
ciali dei popoli il giudizio di un grasso borghi H 
berale, convinto, e in piena buona fede che l'odi 
regime sia il migliore. tm 

Ha poi con quella facilità di eloquio che gli : 
pria, dipinta una società corrotta, Passando 


Parecchi 
9, fra cuin 


23 Dora 
ell? Lol 
Rini 


rapido esame iu rivista tutte le forme del cn 
umana, ed affermando che la descrizione da lhi fatta È 


potrebbe applicarsi a tutti i popoli, 

Elevardosi quindi nelle sfere della filosofia ha 
colpa degli scandali 6 delle corruzioni che affi BONO 
tutti gli Stati non a individuali traviamenti della I 
acenza; ma ad un pervertimento della cosci 


i n cienza pub 
blica, ad un guasto collettivo della società che'anela 
invano nuove forme in cui adagiarsi meno misera: 
mente e vergognosamente che oggi le sia dato, 

L’oratore ha avuto dei momenti felicissimi risou 
tendo maggiori applausi quando ha parlato della emi 
grazione degli italiani che vanno ‘a ‘Sostituiri ‘agli 
schiavi Iberati; quando Ha espresso il desiderio che 
economie non siano altrimenti apportate al bilanoio 
della pubblica istruzione, deplorando che il mini tro 
Villari ne traesse larga merss sul fondo sussidi alle 
scuole elementari i cui maestri pgli ha paragonato 
ai pionieri della civiltà, quando ha nominato alcuni 
suoi amici politici fra ‘cui il Colaianni, e il Mussi 4 
quando infine ha fatto appallo Alla bassa borghésia, 
le cui condizioni egli ha giudicate simili a QUALI 
lavoratori, di unirsi a questi e. ha invitato il Sesso 
gentile a cooperare per la santa causa della dem 
crazia causa in cui è affidata tanta parte della loro 
felicità e della Joro emancipazione. 

Dopo di che il prof. Pennesi ‘ha letto un lungo 
ordine del giorno in cui si determina un po' troppo 
conoretamenta il desiderio illustrato - nella tesi del 
conferenziere perchè si possa riprodurre nelle mode 
ste righe di un resoconto di cronaca, In sostanza esso 
è tutto un inno all'abolizione di qualsia privilegio, | 

Hanno pure parlato applauditiasimi il prof Pon 
nesi, che ha detto prossimo il giorno in cni lè grane 
di rivendicazioni dell'umanità sofferente saranno com» 
piute; l'avv. Fratti che ha esortato tutti i partiti a 
deporre la divisa della fazione e a stringersi in una 
lega di coscienze oneste, rilevando che l'educazione 
e il tramutamento delle coscienze per più alti en N 
bili ideali debba essere la prima aspirazione di tall 
ì buoni democratici e senza della quale sarebbe opera 
vana ogni altra forma che regolasse i rapporti 80» 
ciali fra gli uomini, 3 

Ha espresso opinione contraria a questa il signor 
Podrecca biasimando ogni sistema capitalistico che 
sfrutta il popolo”. L 

Aprrovatò l’ordine del giorno del Comitato eBE0U= 
tivo, la seduta è stala ‘sciolta alle ore 5 nel mai 0) 
ordine che non è mai venuto meno durante è dopo la 
conferenza. i Ù 


PER LE NOZZE D’ARGENTO 


Per gli orfani degli operal i 
La sottoscrizione per 1a fondazione dell'Istituto na: 
zionale allo scopo di soccorrere i figli degli operai 
morti per infortunio sul lavoro, promossa dal Comi- 
tato per festeggiare le nozze d’argento del re e della 
regina procede egregiamenté, e in mclte città ita: 
lizne sono stati costituiti i sotto-comitati che hanno 
già principiato a raccogliere i fondi, $ 3 
Gli studenti universitari di Napoli e Palermo dl 
sero nuovi fogli di sottoscrizione. n 
Il prefetto di Cosenza sì sta occupando di costituite 
i sotto-comitati nella sua provincia. a 
T comandanti di corpo d’armata, fra cui quelli di 
Bari è, Verona, chiesero pure nuovi fogli per la 
toserizione, 
Procede pure con grande slancio a Bresoia, per 
cura di quell’intendenza di finanza ed altri uffici. — 
A Porto Gruaro. arche per iniziativa di quella 
Società Operaia. 
A Roma si riempiono i fogli di sottosarizione in 
tutte le ecuole, ministeri ed uffici pubblici e privati. 
Per | imperatore Gugliefmo me. 
Teri il Circolo Amedeo di Savoia ha dato vità al 
un comitato per organizzara alcune dimostrazioni ché 
rendano più solenni le onoranze che Roma si prepara. 
a fare all'ospite del re, 2.408 
A cura del comitato stesso sarà presentata all'im 
peratore una pergamena con le ‘firme di tutte 
sociazioni cittadine che aderiranno. Ù 5 
1 costumi del torneo o” 
Ecco alcuni dei ‘costumi che! saranno vestiti dai $ 
cavalieri del torneo : pi tara 
Cavalieri al seguito del duca d’Aosta, ii 
Uniberto Biascamano : tinîca bignoa! ornata OPA 
canti; cotta d’acciaro sul'petto, turbante sul ca È 
Cavalieri d'Amedeo il Pacifico : tunica di 
bizzantina, come sopra, ma senza cotta d’acciaro: — 
Vavalieri di Vittorio Amedeo : ‘abito turohino alla 
francese, tricorno al capo. : da Z 
Le quadriglie } 
La prova delle quadriglie di Iuogo lunedì prof 


simo. 


PELLEGRINI E GIUBILEO 
.__. Ricevimenti, ecc. 
Teri mattina alle 11 Maria Antonietta, E? ; 
Chessa di Totoana, si è recata a far viaita al Pal® * 
Fa micevata in forma ufficiale... © ra: 


L'udienza privata durò più di mezziora. | 


‘granduchesta era accompagnata dal duca An- 


Brindisi, | 
4 È Do 
Sono giunti a Roma 150 pellegrini inglesi, ir- 
i e americani. 

5 Monsignor Azarian è partito ieri notte da Roma 

certa la notizia ch'egli quanto prima verrà fatto 
© gardinale. | 

| Wl comizio per l'Esposizione di Roma 

a escentricità del locale Scelto, o meglio subìto 
dl comitato esecutivo, per difetto di altri, e per di- 
msc 10, ui 

| migliaio di persone), avre be potita far dubitare 
della riuscita del comizio, se l'argomento per cui 

resto era stato indetto non avesse avuto tutto il ca- 
pattero di un alto interesso cittadino, 

Alle 11 e mezzo precise sono presenti più di mille 
— persone che vanno aumentando di numero fino a 

gremire completamente la vasta sala, i palchi o il 
‘Joggione. EVASI È f 2 

‘Notati i consiglieri comunali Veraldi, De Sanctis 

Qagciani, il consigliere provinciale Pasqualino Ar- 
 quati e altri. 

‘fono iscritti per prendere la parola il sarto Attilio 
Amanti, il cameriere Francesco Mucci, l'avv. Gio- 
vanni Amici, il pubblicista Uriele Cavagnari e lo 

A spazzolaio Cssare Ciurri, 

Il consigliere comunale Bianchi Enrico, presidente 
del comitato esecutivo e che invitato assume la 
direzione del comizio, dà ragione dell'opera del co- 
mitato esecutivo e dice di fidare sulla prudenza degli 
intervenuti per la buona riuscita del comizio stesso. 

E questo iafatti, diviamolo subito, è riuscito ordi- 
— natissimo e imponente e in gran parta per marito 
(el molesto presidente, che \ha spiegata per la cir- 
costanza una nuova sua abilità. 

Apre quindi la discussione sopra un ordine del 
giorno che egli presenta a nome del comitato esecu- 
tivo, composto con lui dagli operai Antonio De San- 
ti, Giaseppe Veraldi, Antonio Mancini, Achille 
Couti, Enrico Lombrici, Giacomo Rattie Romeo Tra- 
versari che è del seguente tenore : 

«Il comizio degli operai industriali e commercianti 
in Roma riuniti il 26 marzo 1893 nella sala dell’Ac- 
quario, ritenendo che l'esposizione nazionale di Roma 
è un mezzo efficace per dar lavoro, ‘che è garanzia 
della loro esistenza e può creare una maggiore stti- 
vità in tutto le classi della cittadinanza, delibera di 
| passare alla votazione del seguente ordine del giorno: 

1. Domandano che il governo, la provincia ed il 
comune i quali fin qui mon diedero che vaghe spe- 
 ranze e lusinghiere promesse: entrino nel campo dei 
fatti col dare il loro concorso morale e materiale per 
l'Esposizione nazionale di Roma, di guisa che i la- 
vori relativi sieno seriamenta intrapresi nel corrente 
anno; per; attenuare almeno momentaneamente le 
gravi sofferenze dei lavoratori e non abbiano a subire 
le tristi conseguenza di scandali bancari; 

2. Pur riconoscendo che in seno all’attuale co- 
mitato per l’esposizione nazionale di Roma, vi sieno 
persone che corrispondono al mandato loro affidato, 
noadimeno esprimono il bisogno che nelle attuali de- 
Dlorevoli condizioni di cose, col numero ognora cre- 
scente dei suoi azionisti, venga alla rinnovazione di 
03905 

3, Nomina una commissione d’ azione composta 
di 7 membri per l’effsttuazione del presente ordine 
del giorno, e chiede con essi la cooperazione della 
deputazione romanaa dando l’incarico ai medesimi di 
ritonvocare il Comizio per la ralazione dell’ esito ot- 
tenuto », ì 

Prende quindi la parola il relatore del Comitato, 
Romeo Traversari, che parla lungamente, dando conto 
dell’opera del Comitato stesso e illustrando la tesi 
contenuta nell’ordine del giorno. E' applauditissimo, 

Quindi parla Amantini Attilio, sarto, vorrebba che 
fossaro dissipati i dubbi circa la data, che è un’after- 
mazione contro il partito clericale. E contro i oléri- 
cali l'oratora si scaglia con frase felice. 

Daplora che il primo cittadino di Roma « primo 
anche perché è il più alto n sia stato il primo al- 
tresì a seminar la zizzania, ostacolando l’esposizione. 
v Quanto al locale egli è d’avviso che la scelta non 
| Do3sa esser dubbia, Solenne sarà l’inaugurazione della 

lasseggiata storica come fu solenne l'inaugurazione 

l monumento a Giordano Bruno (Applausi, grida di 
‘ &Yviva Giordano Bruno. 

Propone un'aggiunta in questo senso all’ordine del 

Giorno presentato dal Comitato essentivo. 

L'oratora è salutato da prolungati applausi : 

; Il cameriere Mucsi Fraucesco dopo un lungo esordio 

Sonito i preti e un inno all'esposizione che darà la- 
—_ Voro alla classe operaia, nota che questa fasta del la- 
_Poro non produrrà stabilmente il benessere della po- 
È Dolazione, 

Vorrebbe cho i ricchi e tutti, a qualunque classe 
Abpartenenti, si preoccupassero dell'avvenire econo- 


locale centrale per potervi adunare un 


Mico di Roma che l’Esposizione farà per poco risor- 
Berte ripiombandola nella miseria, resa più insoftribile 
i momentaneo bagliore di qualche mese. 
Ricorda la virtà delle matrone romane che cade: 
Vano le proprie gioie per sopperire alle spese di 
| Berra e vorrebbe che oggi quelle virtuose fossero 
Mitate nelle opere della pace. 
mesto ricordo storico ha forse richiamato alla sua 
Mente il nome di Guido Baccelli, al quale propone in- 
fate un saluto, ma qualcuno trova estranea all’ar- 
Somento' quella proposta e si protesta rumorosamente : 
‘i Bianchi osserva che egli non ‘permetterebbe si 
/ Tipi [cciolisse 1a questione discutendo per elogiare 
ì biasimare chicchessia, e tolta ls parola all'oratore 
la consade all’altro iscritto che è l'avv. Amici. Questi 


diziong, Doichò ritiene che le Jungaggini per la si- 


fra gi i trebbero 
fora Azione della passeggiata archeologica po 


] è membro del Comitato generale dell'Esposizione. Ao- 

Solto da Applausi, sostiene felicemente che quantunque 
i log dubbiamonte preferibile la passeggiata archeo- 
5 ni A qualunque altra località puresia pericoloso su- 
i Vidinate alla scelta del focale l'attuazione dell’Espo- 
hi 


(0 Mandare all’aria ogni cosa. 
Sl osserva che occorre una leggo Per hi 
Mazione della passeggiata archeologica, una leggo che 
VTÀ essere approvata dalla Camera e dal Senato. 


la siste- 


sodi qualche impresa teatrale, (giacchè a Roma, 


Dani La legge già c'è - iuterromps un operaio. 

— Niente affatto - riprende l’Amioi - la legge che 
APProva la passeggiata archeologica esiste già; ma 
per stanziare i fondi necessari a sostenerne le spese 
Sul relativi capitoli del bilancio, occorrono altrettante 
leggine per quanta anticipazioni abbia a fare il go- 
verno. E perciò si preoccupa che il tempo necessario 
A portare in buon porto tali leggi sia esiziale all’ E- 
Spessore per il pericolo che v@îda all'aria ogoi 

Osa, 

. Riferisce inoltre che la città di Milano, vedendo la 
incertezza di Roma, avrebbe stabilito di fara un’espo- 
sizione nel 1294, e propone all’uopo la seguente ag- 
giunta all'ordine del giorîo presentato dal comitato 
esecutivo : 

4 Il comizio confida che la patriottica Milano, come 
già Firenze, el altra città, rinunzi alla progettata 
esposizioni a favora di Roma italiana che ha bandito 
per la prima volta un'esposizione nazionale nel ven- 
ticinquesimo anniversario della sua liberazione », 

‘ Parla poi Uriele Cavagnari che fra le acclama- 
zioni dell'assemblea, fa una vera carica a fondo al 
comitato dell'Esposizione, e propone che sia rinno- 
vato, 

— Dietro il concetto dell'Esposizione - egli dioe — 
si nascondono degli affaristi. (Applausi prolungati) 
degli ebrei, (Proteste, controproteste; grida; ap- 
plausi; fischi), — Qualcuno urla : libertà di coscienza, 
rispettate le opinioni, 

L'ordine del Comizio è ssriamente compromesso ; 
ma il presidante interviene e fra gli applausi, a nome 
dell’oratora chiarisce che questi non ha inteso cffsn- 
dere alcuna classe di persone. 

Il Cavagnari termina fasendo voti cha la lotteria 
cha si farà a favore del nuovo comitato non sia data 
in appalto a banchieri di sorta : nè cristiani, nè ebrei. 
Questa dichiarazione, per la imparzialità con cui l'ora- 
{ore riabilita la religione ebrea, ottiene un ‘successo 
di applausi, 

Infine il maestro elementara Diani, delle scuole 
rurali, a nome del suburbio di Roma, fa altre ras- 
comandazioni e vorrebbe entrare in argomenti che 
l'assemblea (anche perchè stanca dopo avere udito 
parecchi e non brevi discorsi) giudica estranei al- 
l'argomento dando primi segni di agitazione che abil- 
mente sono soffocati dal presidente, il quale mette ai 
voti la chiusura. 

Approvata questa, vangono successivamente ap- 
provati ad unanimità l'ordine del giorno presentato 
dal comitato esecutivo (a cui rimane affidato di cu- 
rarne l'esecuzione) con le aggiunte proposte dai vari 
oratori, 

Il comizio ha avuto termine 30 minuti dopo il mez- 
zogiorno, 

Ls Associazioni aderenti soro state in numero di 
93, fra le quali: 24 Cooperative, 15 di resistenza e 
di miglioramento, 28 di mutuo soccorso, 17 regionali, 
17 provinciali, e 21 aventi scopi diversi. 

Il Consiglio Comunale 
. Questa sera alle ore 8 12 precise (bello quel pre- 
cise) si adunerà il Consiglio Comunale in seduta di 
seconda convocazione pubblica e segreta. 

Saranno, in seduta pubblica, discusse di preferenza 
le seguenti proposte : 

Revisione delle liste elettorali politiche; 

Disdetta di alcuni insegnanti comunali; 

Ruolo dei proprietari di fabbricati soggetti a tassa 
per balconi, avancorpi, ecc. 

Mozione dei consiglieri Carancini, Mazza e Monte- 
novesi, intorno alla questione ospitaliera. 

L'invito a stampa, firmato dall’on. Ruspoli, porta 
in file questa raccomandazione : 

N.B. — Si pregano i signori consiglieri di non 
mancare all’adunanza, dovendosi dopo Ia seduta pub- 
blica trattare in seduta segreta alcune proposte, per 
le quali occorre, secondo la legge, ilvoto della mag- 
gioranza dei consiglieri assegnati al comune, 

Stia tranquillo, l'un, Ruspoli, che i consiglieri lo 
esaudiranno ! 

Il vice direttore del Manicomio 

E’ morto ieri alle quattro e mezzo il professore 
Alessandro Solivetti, vica direttore del Manicomio di 
Roma e professoré di psichiatria nella regia Uni- 
versità. 


Gircolo Colonna 

Le feste danzanti al Circolo Colonva, in via della 
Mercede, 50, si chiuderanno l'8 aprile p. v. con un 
gran ballo e con cotillon.., e sorprese della Commis- 
sione. È 

Saloni e Salotti 

Sabato sera, al ricevimento in casa Giannelli, si 
festeggiava l'onomastico della contessa Annunziata 
Giannelli-Viscardi, la quaie con impareggiabile cor 
tezia, faceva gli onori dfcasa, coadiuvata molto bene 
dalla mamma, e dalle gentilissime signorine figlie, 
contessine Lina, Elena ed Eugenia. Le prima delle 
quali suonò a meraviglia il piano, la seconda, allieva 
della signora Mililotti-Reyna, cantò benissimo; e la 
ultima, allieva del prof. Carrara, suonò il mandolino 
con una sicurezza e spigliatezza ammirabile. Cantò 
pure, e sempre con quella maestria che le è propria 
la signora Mililotti-Reyna, e suonò al piano il sig. 
Nobili. hai fi ; 

Fra le intervenute, salvo le solite involontarie omis- 
sioni, per le qualì chiedo la solita venia noto la con- 
tessa Grispigni, molto ammirata nella sua elegantis- 
sima toelette; la baronessa Gonnet, la contessa Mon- 
gini con la figliuola, le signore Reyna, Ottolenghi, 
Aloisi, Bartoccini, Tomassi-Crudeli, Mandolesi, De 
Santis e lé signorine Colonna, Tomassi, Bartoccini, 
Palmerini, Mandolesi ed altre ed altre ancora. 

Ta serata, cominciata con la musica, è finita na- 
turalmente col ballo e dopo un ben fornito duet, 
allo 3 di mattina si ballava ancora. 

Cronaca delle associazioni 

Consorzio proprietari-parrucohieri — Tatti i pro- 
prietari parrucchieri sono invitati all’ assemblea ge- 
nerale che avrà luogo questa sera alle ore 9 1}2 nel 


locale. in. piazza del, Grillo, n. 5, mezzanino, per. 


discutere il seguente ordine del giorno: & 
1. Comunicazioni - 2, Magaggino cooperativo a 
3. Quote rimborsabili da L. 1 -— 4. Ufficio di collo- 


camento. È 


; Arrivi o partenze 

Arrivato: da Napoli il senatora Del Vecchio. 

Partito: per la linea di Napoli il ministro di Sve- 
zia e Norvegia presso il Quirinale, 

La fiera della vanità 

L’avvenimento lieto della nozze d’argento dsi so- 
vrani d’Italia, e la venuta degli imperiali di Ger- 
mania, eccita al massimo gralo le piccole vanità di 
alcuni soci di microssopiche associazioni e per i quali 
l'importante non è di cooperare a che le iniziative 
seriamente pensate e già condotte a buon punto da 
altri che da mesi e mesi lavorano, abbiapo a riuscire 
nel modo migliore e degno di Roma. 

Codesti insignificanti appaltatori del pubblico giu- 
bilo non vedono, non pensano che a porre in evi- 
denza la loro sciocca e inconsludente personalità, 
creando innumerevoli comitati, e sotto-comitati, al 
di fuori di quelli gia costituiti, e non già per farsene 
utili cooperatori in un comune lavoro, ma per sfrut- 
tare la buonafede della gente, stancando i volente- 
rosi più serii e più efficaci. 

Diffidiamo il pubblico. 

Tombola 

Un’enorme folla accorse ieri al Macao per l’estra- 
zione della tombola a beneficio del Circolo della 
Sacra Famiglia. 

Rallegrava la festa il concerto dell'istituto stesso. 

Rappresentava îl municipio il cav. Testini, e l’isti- 
tuto, il presidente, cav. Bonaccorsi. Alle 5 e mezzo 
( niente meno, circa un’ora di ritardo!) si dà prin- 
cipio all'estrazione. 

Al quinto numero, col 28, fa quaterna il fabbro 
Pietro Guainelli, d'anni 48 romano, abitanta in via 
Alfieri, n. 15. Dopo altri 6 numeri, col 37, vince la 
cinquina lo studente di canto, Alfredo Giri, d’anni 26, 
abitante in via d’Ascanio, 29. 

Seguita l’estrazione, Al ventiseiesimo numero; col 
76, vince la prima tombola di L. 2000 il calzolaio 
Candido Soranî, d’anni 45, da Frosinone, abitante in 
via degli Uffici del Vicario, 34. Due altri numeri 
ancora, e, col numero 1, vince la seconda tombola 
di L. 500 il liquorista Alfonso Rampielli, d’anni 33, 
abitante in via dslle Finanze, 6. E’ inutile dire che 
tutti i fortunati vincitori vengono chiamati al palco 
dalla folla che applaude. 

Alle 6 e 20 tutto è finito, e la gente si riversa 
nelle vie adiacenti del quartiere Macao. 

Il professor Businelli 

avverte i suoi clienti di Roma e provincia, che fino 
al 15 aprile prossimo continuerà a riceverli in casa 
(Corso Vittorio Emanuele, 252) dalle ore 2 alle ? po- 
meridiane. E dal 16 aprile in !pòi consultazione pri- 
vata per malattia d'occhi avrà lucgo dalle 4 alle 5 
pom. Soltanto per casi urgenti riceverà alle 8 di 
mattina. 

La consultazioni gratîs par i soli poveri si tiene 
alle 9 di matcina nella Regia Clinica oculistica a 
Santo Spirito. 

N.B. Servizio telefonico per chiamata al domicilio 
dei malati, 

Curiosa grassazione 

Il tipografo Quintiliani Achille faceva ritorno ierì 
sera alla propria abitazione al vicolo del Piede (presso 
Santa Maria in Trastevere) quando veniva avvicinato 
da alcuni giovanotti e da questi invitato a bere in 
loro compagnia. 

Alla sorpresa del malcapitato e alle sue dichiara- 
zioni di ignorare chi fossero coloro che gli si presenta- 
vano como conoscenti di vecchia data, questi risposero 
con le più calde proftarte di amicizia etoccarono così 
bene il suo cuore che alfine egli cedette. 

Dopo bsvuto qualche litro, la lieta brigata ebbe 
idea di fare una scarrozzata (fra camerati!) e in vet- 
tura si recarono tutti ai Prati di Castello. 

Giustaments persuasi che quel quartiere non è sotto 
la giurisdizine della questura i vecchi amici circon- 
darono il lcro... nuoro camerata e dopo averlo cari- 
cato di legnate tanto da mandarlo ferito all'ospedale 
dove rasterà in cura 12 giorni, a lo derubarono del- 
l'orologio, degli anelli e del danaro che aveva in- 
dosso. 

Parricidio in provincia 

Telegrafano da Viterbo: 

In contrada Farina è stato trovato al suolo, ucciso 
con un colpo di facile tal Petrosilli Nazzareno, di 
anni 28, 

L'autorità ha arrestato, quale sospettato autore 
del delitto, il padre dell’ucciso. 

Omicidio in provincia 

A Giuliano Romano in una rissa feroce un tal 
Rosi Giovanni uccise (rizzi Giovanni e ferì i îratelli 
Domenico e Ratfaela Sperdati, 

Nella stessa questione Claroni Arcangelo ferì Aci 
Vincenzo e Orsîni Vittorio, 

L'omicida è latilante. Farono arrestati Sperduti, 
Aci e Orsini, 

Ferito dalla moglie 

Cicchetti Vincenzo, di anni 40, è stato ier sera 
trasportato alla Consolazione, in pericolo di vita, per 
ferite infertegli dalia moglie, al fianco sinistro, 

Egli aveva, il giorno innanzi, trovata la infedele 
sposa, Manili Luisa, di anni 30, nella propria abita- 
zione, in via del Buon Consiglio, 5, in intimo col- 
loguio con l'oste Vanni Francesco, da Leonessa, di 
anni 30, avente negozio in via Marco Aurelio. 

Il tradito scrisse una lettera alla questura denun- 
ciando il fatto e dichiarandosi disposto al perdono 
con che la questura stessa prendesse la iniziativa 
delle pratiche psr una paca finale fra i coniugi e 


‘purchè a lui fosse riservato il diritto di prender per 


primo la parola sull'argomento. 

Non fa possibile venire al desiderato accordo, mal- 
grado tutte le ‘buone disposizioni. dell'autorità di pub- 
blica sicurezza. 

Il marito ne rimase dolente. 

Ieri sorprese, sotto le finestre della propria abita- 
zione, in. cui era la.sposa cradele, il fortunato amante 
che fischiava per avvertirla della sua presenza. 

Il marito perdonò anche. allora, ma, avendo poco 
dopo incontrata la coppia gaudente, nelle vicinanze 
della sua abitazione, schiaffeggiò la donna che reagì 
ferendolo di coltello. : : 


Il furto in casa della contessa Salimbeni 
Teri notte ignoti ladri, profittando dell’assenza 
della contessa, scassinarono la porta della sua abi- 


tazione, in piazza Monte d’Oro. 137, ed entrati, si 
impadronirono di quante gicie e valori trovarono per 
una somma coneileravole. 


Per finire 


Al ballo: 
Lei. Ma balia divinamente. sa 
Lui (con modestia). Prego, non dica delle b=stialità, 


Tappeti, stoffe per Mob! e Tende, — S. di P. 
Coen e U, Nuovo Tritone, 37 »l &0. 


| VIRI SPUMANTI uso CHAMPAGNE 


ATTILIO RABEZZANA - ASTE 
. Primo premo al concorso enologico di Roma, Feb- 
braio 1893. — Rappresentante Giuseppe SOHUN- 
NACH, Via Carrozze, 8. Roma. n 
Vendita presso A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 3.46. 


Lombagine, indolimento 
Pei { Qualunque dolore reumatalgico, gua- 
al reni, riscono prontamente colis fregagioni 
di Naftolio, L. 1 il flac.n da Manzoni, e in tutte le 


farmacie e grossisti. 

B AGNI IDROECETTRI E Ng 
reumatismi. Consultazioni col D.r Sagrebtiaîrott, pia 
l’Istituto Via Volturno, 37, ogni giorno dalle 9 alle 12. 


DALLA PROVINCIA 


Civitavecchia, 25 

Ieri morì nella nostra città il comm. Guglielmi 
marchese Felice. Ha lasciato lira 150,000 a favore 
di un’opera di beneficenza da farsi nella nostra città 
lire 10,000 agli Asili infantili e lire 1000 ai poveri 
del comune da distribuirsì cggi. 

Stamane alle 9 vi sono stati i funerali, 

Vidi a reggere i cordoni Von. Tittoni nestro depu- 
tato, il sottoprefetto, il sindaco e tutto le sutorità. 
Bellissime e numerose le curone. Taite le scoietà e 
le ssuole sono intervenuta con bandiera, 

Un particolare che merita non sia taciuto è che 
fu vietato alle bandiera (nazionali s'intende) 1 in- 
gresso in chiesa, Qatî. 


DOTT. ADLER 


Dentista Americano 


O 


114, Via Nazionale p. p. - ROMA. 


PN FATTI 


IL DOTT. FRANCESCO FELICI 


specialista per le malattie di na30, gola, orecchio, 
nel suo gabinetto al Corso V. Emmaruele, 18 (presso 
piazza del Gesù) dà consultazioni tutti i giorni dalle 
9 12 alle © pom, 
SARTI TROISE ZA 
IL dott. CIARROCCHI primario dell'ospedale de 
sifilopatico di San Gallicano, ha trasferito il suo do- 
micilio Bocca di Leone, n. 22 piano 3° Consultazioni 
private: martedì, giovedì e sabato dalle 2 alle 4 p, 


[o Arre R n x 

{l negoziante PAOLO ‘BORGIA, via Prefetti, n. 20, 
fa noto alla clientela dell’ Esquilino che si trovano i 
medesimi articoli nell'altro Negozio via Nazionale, an= 
golo Serpenti 17, presso il palazzo Banca Nazionale, 


DENTI E DENTIERE teo cci solcano nto, Baato le 


senza estrarre le radici esistenti nella ho 
: ; 
Bargnoni - Dentista 


Cura e conservazione dei Denti carati e dolorosi 
mediante un nuovo sistema di Orificazione, 


> Via Panetteria 24 p.p. =2 


LA VISTA 


Debole e difettesa 


Gli Specialisti di diottrica oculistica cav, uff. Igna- 
zio NEUSCHULER ed il figlio cav. Massimiliano, sia 
vono per la correzione dei difetti e della debolezza dij 
Vista, mediante il loro particolare sistema di len#*, 
tutti Spa (meno i festivi) dalle ove 9 alle 17 è 
dalle 2 alle 5, in via del Babuino, 93, piano priîno. 
ROMA. 7 1 99, DI primo, 


PILAR SE 
Vendita delle Vetture Si- 


sig Da luogo stamane 27, ore 10 ant. via 
gnorili Genova, 29. Ricordismo che tultì i 
legni sono quasi nuovi, e sî vendoro per partenza, 
Gli elenchi dal portiere in via Nazionale, 50. Vi è 
pure un bagher tutto attaccato. 


ere ____l 
Le 2 Vendite dell’appar- 
tamento in via Cavour 


57 hanno luogo nel piano nobile dimani 28 e po 

sdimani 29 ore 10 ant. e comprendono, delle 
belle camere da letto, in mogano, camera da pranzo 
tutta in noce scol;ita del 500; camere da studio, 
salotto, anticamera, non che, quadri ‘ad olio d'autore 
cioè del Guarcino e del Caracci e moderni, tende, por= 
tiere, consol, specchiere, etager dorate, porcellane fi- 
nissime, cristalleria, posataria, sopramobili, tappeti 
biancheria e quant’altro come da elenco che trovasi 
presso il portiere del palazzo stesso. 


JN TEATRO 


Questa. sera, al Valle, spettacolo d’onore di Ettore 
Paladini. Si reciterà : Il segreto, il drammain un atto 
di Sabatino Lopez che il gran successo accompagna : 
l’autore assisterà alla rappresentazione; = Za caccia 
al milione; — Il Paladini dirà il monologo, Epitaffio. 

« — Domani sera al Nazionale, spettazolo d’onore 
della signora Giannelli. 


SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — In cerca di felicità - 9 
VALLE — Compagnia ISLA Palsdini-Taltî _ 


Il segreto - Caccia al mili di 
i a al milione - Epitaffio - 


QUIRINO — Perichole - ore 9. 
ESQUILINO = Croce e pugnale — ore 5 1)2 6.9. 
——_—____—P_ rr: 


OO 
ee 


SCIARADA 


Col primo e l’ultimo 
Misura fai 
Ed invertendoli 
Diva farai, 

Col primo e il meio 
Riuniti insieme, 
Tendi un’ ineidia 
Che a molti preme. 

E col congiungere 
Tutti quei tre, 
Se troppo allettati, 
Povero te. 

Nim. 
Spiegazione della Sciaroda precedente: 
BALZA NO. 


‘ NOTIZIE E INFORMAZIONI 


- , Al Senato 

Nel seno dell'ufficio centrale che esamina il pro- 
getto sulle pensioni, ha prevalso per ora una cor- 
rente di opposizione all'operazione colla cassa de- 
positi e prestiti ; opposizione della quale si è fatto 
organo l'on. Saracco. Non mancano tuttavia va- 
lidi sostenitori alla legge anche nell'ufficio cen- 
FR: e la discussione è aacora lontana dalla sua 

ne. 


L’on. Giolitti 

L'on, Giolitti, del quale era annunziata per sta- 
sera la partenza per Cavour, non partirà che fra 
due o tre giorni. 

Il duca di Genova 

Augusta, 26, — La popolazione ha fatto stasera 
un entusiastica dimostrazione in onore del duca di 
Genova e della squadra. 

Le autorità municipali, le Associazioni e numerosi 
cittadini, con fiaccole e\ musica in un gran numero 
di barche, si recarono presso la squadra, acclamando 
1 duca di Genova, casa Savoia e la marina italiana, 

Ta principessa di Galles 

Napoli, 26. — La principessa di Galles, cci figli 
@1 il seguito, fase insieme al duca ed alla duchessa 
di Bassonia-Meiningen, l’asceneione del Vesuvio, 

La principessa ed i figli ritornarono poscia a Ca- 
stellamare, a bordo dell’ Osborne. 

I duohi tornarono a Napoli. 


Natalia 


Costantinopoli, 26. — La regina Natalia è arri 
vata e fu salutata, in nome del sultano, dai digni- 
tari di Corte. 

Nigra 

Vienna, 26. — L’ambasciatore d’Italia, conte Ni- 
gra, è partito pel Piemonte, onde assistervi ai fune» 
rali di suo fratello. 

Il consiglisre di ambasciata, duca d’Avarna, ha as- 
sunto la direzione dell'ambasciata in qualità @'invari 
cato d'affari, 

Malandrinaggio 

Sassari, 26. — La notta scorsa, nel territorio di 
Lula, circondario di Nuoro, avvenna uno scontro tra 
malfattori e carabisieri. Un maifattore, finora sco- 
nosciuto, rimase ucciso, ed i carabinitri rimasero 
illesi, 

Italia e Messico 

Messico, 26 — Il cav. Cesara Orsini fu ricevuto 
dal presidente Porfirio Diaz al quale presentò, per 
incarico del ministro del Messico a Roma, sig. Este- 
va, le insegne di Gran Cordone Mauriziano conferi- 
tegli dal re d'Italia. 

Rivoluzioni transoceaniche 

Whasingion, 26 — Ua dispaccio del ministro de- 
gli Stati Uniti a Porto Principe reca che gli insorti 
deila Rspubblica di San Domingo scno entrati rel 
territorio di quella di Hsiti. Troppe haitiane sono 
stat» spedita al confine. 

Rio Janeiro, 26. — Le truppe del governo cen- 
trale sconfissero a Braga gli insorti della provincia 
di Rio Grande. 

I fucili rumeni 

Buzarest, 25. — Camera dei Deputati. — Si di- 

scute il bilancio della guerra. 


8 \« catrame col quale le pillole di catramin: 


i ‘e posso dire d’averle pure esperimentate con vantaggio in © 


Il ministro della guerra, Lahovary, dichiara di spe- 
rare che tutto l’esercito avrà, alla fine del 1898, il 
nuovo fucile molificato Mannlicher, la cui adczione 
venne dscisa dopo un triennio di esperimenti. 

Giornalisti a tavola 

Purigi, 26. — Iersera, ebbe luogo un banchetto 
all'Associazione della Stampa estera. 

Il presidente, Clifford Millage, corrispondente del 
Daily Chronicle di Londra, ed altri corrispondenti e- 
sterì espressero sentimenti di rispetto verao il presi- 


dente della Repubblica, Carnot, e di simpatia per la î 


Francia, È 
Il prefetto Visconti 
Siena, — 25. — Stasera, è morto il prefetto Vi- 
sconti, f 
L’imperatrice d'Austria 
Genova, 26, — L’imperatrice d’ Austria-Ungheria 
è anivata alle ore 6,10 pom. e si è recata immediz- 
tamente a bordo del yacht Miramare. 
L’elezione di Pistoia 
P.stoîz, 26. — Sacondo Collegio. Risultato di 17 
sezioni. Inecritti 4549. Votanti 2458. Michelozzi ebbe 
voti 1382. Rospigliosi ne ebbe 1022. Voti nulli 54 


Mancano i risultati di nove sezioni, 
a. 


L'amministrazione prega di prendere .0, rinnovare 
in tempo l'abbonamento per, evitare disguidi o ri- 
tardi nella spedizione del giornale, 


RIETI SA ZII TAZZA 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


"Bi biimanto Tipogratco ItaUano — Morlaro, 18. 
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CONTRO LE i ©} 


.CATARRI 


"a Î, È ia on" 
Contro le malattie dell’apparato respira. 
torio, ed in genere controle infezioni di 
ogni specie, come colera, tifo, IN- 
è i3 Ri con 
FLUENZA. ecc., è ottimo preventivo 
Lic | 


ftt 


l’uso delle 


INALAZIONI ANTISETTICHE 
OO 


le quali però sono poco pratiche, facen= 
dosi coll’uso delle solite apposite macchi. 
nette che sono troppo costose, mentre 
mettendo in bocca, specialmenteall’uscire 
di casa, una 


PILLOLA DI CATRAMINA BERTELLI 


I’ aria che si respira si rende perfetta- 
mente antisettica, facendo così una ina. 
lazione assai comoda e di una spesa in- 
significante. 


nel affezioni bronchlali e polmonari, nelle: malattie: della: vescica | 


ed in genere in tutte le 


MALATTIE DELL'APPARATO RESPIRATORIO - 


I medici raccomandano l’uso delle 


ILL 


PERDE LGII 


di grato sapore, solubilissime, che aiutano la digestione, desiderate dai 
bambini, ben tollerate dai vecchi. ; 


Ecco i giudizi della più autorevole stampa medica ing'ese, e di alcuni fra i più reputati nostri Medici: 


— Nel giornale periodico di medicina l’« Health » di Londra (il più diffuso 
giornale medico del mondo) N. 446, del 23 ottobre 1891, pag. 53, il suo Di 
rettore, l'illustre prof. Wilson, in uno speciale articolo che constata la bontà 
del prodotto nelle tossi e in tutte le malattie di petto, dice di es. 
Bertelli sono preparate, agisce quale 
Medici troveranno in questo prodotto un 


« potente antisettico germicida... i È 
re e combattere anche l’Influenza... » 


« conveniente rimedio per pre 


« . .. Nella mia qualità di Pediatra, feci e faccio uso delle pillole di Ca- 
tramina nella mia clientela privata dei bambini e nell'ospedale Infantile da 
me diretto, e debbo dire, per amor del vero, che i risultati superarono Ja 

ia aspettativa... » 
tonde Dalla c Rivista Italiana di Terapia e Igiene » N. 6 — 1887. 

Dott. C Faimondo Cuatta 
Medico direttore dell'Ospedale dei bambini di Milano 


<.. . Dalle esperienze da me fatte durante la decorsa stagione inver- 
nale, ebbi più volte occasione di apprezzare l'efficacia ierapeutica delle Pil- 
lole di Catramina Bertelli, specialmente nelle affezioni bronchiali sub-acute, 
e nel periodo di declinazione delle forme acute — Esse sono assai ben tol- 
llerate anche da individui deboli e che presentano intolieranza peri balsamici, 
di catarri cro- 
nici delle vie urinarie, e specialmente in un caso di pielite da litiasi renale... » 
Torine, 29 marzo 1888. Dott. Comm. Enrico Marsetià 
Professore della Regia Università di Torino 


« ... Le pillole di Catramina Bertelli sono di incontestabile vantaggio 
nelle varie forme di catarri bronchiali c nei gastro-intestinali cronici anche 
dove altri farmaci riuscirono inutili o di breve efficacia... » 

Firenze, 22 agosto 1888. Prof. Tommaso FTommausi. 


« « + + Esperimentate le pillole di Catramina Bertelli, mi diedero buonis- 
mi risultati in catarri bronchiali e vescicali... » 

Bologna, 8 ottobre 1888. 

Dott. Cea:mberini Cav. Piefro 

Prof. della R. Univierstà di Bologna 


: l’olio di - 


— Nel « Lancet » (Londra, 26 settembre 1891, n. 3552, pag. 22 G. AinB 
un indirizzo ai Medici, dove si raccomanda l’uso delle Pillole di Catramina| 4 
Bertelli in tutte le malattie di petto e della vescica, è detto: « Per la sua, po-i Bi 
« tenza antisettica l'olio di catrame Bertelli uccide il bacillo di Koh (bacillo 
« della tubercolosi). Molti medici prescrivono queste piliole come preser- 
< vativo dalla malaria, dall'nfluenza e dalle febbri infettivo... » 


« . + . Le pillole di Catramina Bertelll sono un’ ottima preparazione che 
risponde egregiamente nel vincere lo stato catarrale delle vie bronchiali, sia 
primitivo, sia secondario, anche a periodo acuto non complefamente estinto;| 
perchè calmanti, e non alterano le funzioni digerenti, essendo ben tollerato: 
anche alla maggior dose... » 

Milauo, 14 gennaio 1889. Dott. Melachia De Cristoferis 
giù Medico primario dell'Ospedale Maggiore 
è Membro del Consiglio Provinciale di Sanità 


«. . + Le Pillole di Catramina Bertelli in parecchi casì - di malattie dele 
l'apparato respiratorio mi tornarono costantemente util 
Bologna, 23 ottobre 1888. Prof. comm, conte. Piefa: 
Direttore del'a Clinica della R. Università di Bologna 
Dir. ip, S. Orsola - Dep. al Parlan. 


< . + . Le ripetute esperienze fatte in questa Casa di Salute 
di Catramina Bertelli, mi persuasero essere questo rimedio uti 
affezioni catarrali delle mucosa. delle vie aeree e dell'apparato orinario... » 
Pavia, 27 maggio 18. Dott. Cav. Asrgelo scaroenzio 
rof. nella R. Univ, di Tavia, Dir, della Vaso di Salute 8 


< . - ; Mi è grato poter attestare che ogai qual volta nei diversi casi dit 
affezioni catarrali c segnatamente in quelle degli organi respiratori, ebbi al 
esperimentare le pilloie di Catramina Bertelli, esse mi hanno corrisposto in 
un modo pronto c soddisfacentissimo. Codesto preparato è di facile digè- 
stione e benissimo tollerato anche dagli stomachi debol 
Cagliari, 29 maggio 1887. > ) 
Prof. Comm. @éov. Falconi 
Presidente della Facoltà Medica dell'Università di Cagliari 


AVVERTENZE: 


Le pillole di Catramina Bertelli si vendono solo in Scatole originali intere, 

Le pillole di Catramina vendute sciolte non sono pillole di Catramina, ma delle dannose contraffazioni. 

Sì deve sempre domandare e esigere le vere pillole di Catramina Bertelli e non lasciarsi. imporre 
qualche semplice preparazione di catrame che, se non è dannosa, non ha certamente l'efficacia cu 


rativa delle pillole di Catramina. 


LE PILLOLE DI CATRAMINA SI TROVANO IN TUTTE LE FARMACIE DELL'ITALIA E DELL'ESTERO 
Seat. grande da 00 pill. L. 2,50, nine 
Sost piccola da 30 pill: » #50) ROFRIBTARI A,BERTELLI C, - Chimioi-Farmacisti, MILANO, Vii Monforto, N» 


Comproprietari della Bertelli's Catramin 
Company in Londra. 
Viaduct E. C., N. 64-65. 


RAPPRESENTANTI Per lAmerico der Sua, Carlo F. Hoter e C. di @ 


Union Square. 
GROSSISTI ALL'ESTERO: Jchaogir, Karani and Co, ZBembay; 


IERI ee oca: Y. Falk and Co.. Adeleide; Elliot Brothers; Sydney; 


URI 


SÙ 


Holborn 
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ROMA 


IL NUMERO FATALE 


capitato anche a 
me di vedere una 
cambiale del plico. 
Dio, come soffriva! 

Era pallida, la- 
grimosa, disfatta, 
aliena dal sonno e 
dal cibo. Mi sono 
allontanato da quel 
miserando spetta- 
colo, mormorando 
commosso: 

— Povera disgra- 
ziata | 

Eopure le soffe- 
renze della cam- 
biale quasi scom- 
paiono, vicino a 
quelle dell’ autore 
di esse. E° roba che 
strazia il cuore. 

— Che cosa fa- 
ranno î sette? - pen- 
sa notte e giorno, 
con le mani nei capelli, l’autore della cambiale scf- 
ferente, - Che cosa decideranno?... Il segreto? La 
pubblicità? Ohimò, la pubblicità ! Tutti sapranno 
tutto! Lo sapranno i miei colleghi!... lo sapranno i 
miei elettori ! lo saprà mia moglie!... 

Ed a questo pensiero, raccapricciando, si morde 
discerato le mani. 

Ou, i sette! Sette tormenti, sette minaccie, sette 
spade di Damocle! 

C'è da perderci la testa! E forse qualchedurio 
l’ha già perduta, se è lecito arguirlo dall'ultima 
pagina d'un taccuino, sul quale l’ infelice non ha 
notato - ohimè! - le scadenze, ma i più minuti 
avvenimenti dello sue giornate. 

Ecco com'è narrata la giornata di ieri: 

n 

Alle setta mi sono svegliato di soprassalto, ed ho 
narrato il mio sogno a Settimia. Poichè ella ama 
molto che io le narri i miei sogni, dei quali pretende 
d'esser sempre la protagonista. 

— E° curiosa - dissi - mi sono sognato, come Fa- 
taone, sette vacche grasse e sette vacche magie... 

Essa mi guardava con ansietà. Io pensavo. 

— Erano forse i sette anni che precedettero ed i 
Bette anni che seguiranno la crisi bancaria? 

Settimia aveva le lagrime agli occhi. Tornaiin me 
stesso, 

— E c'eri tu - m'affrettai a soggiungere, rammen- 
tando la manìa della mia amica, di figurare nei miei 
sogni. 

A queste parole, Settimia sbottò a piangere. 


— Ero fra le vacche - mormorò, I la sua faccia 
espresso i setta dolori. 

Povera amica! E’ buona sette volte, e mi rincresce 
di darle dei dispiacori, benchè nessuno dei sette sa- 
gtamenti riunisca le nostre sorti. Però volli ripararè 
Alla mia storditaggine, e le dissi: 

— Oggi voglio che jtu ti diverta. Prenderò una 
botte e ti condurrò a spasso per tutti i sette colli di 
Roma, Poi voglio che tu venga al Pincio a sentire 
le sette note dalla musica. 

Settimia rimase stupita e la sua faccia esprassa le 
sette meraviglie. 

— Perchè - mi disse - mi parli oggi così ? 

— Come parlo ? - domandai a mia volta; - non 


| parlo così tutti i sette giorni della settimana ? 


Settimia mi osservò lungamert:; poi disse, alzando 
le «palle: 

— Adesso mi vado a vestire. 

— Mett.ti - esclamai - i tuoi brillanti, quelli che 
Tiflettono i sette colori del prisma. 

— Ma n0; ora mi vesto per andare a messa. E° 
la domenica delle Palme... 

E° questo il solo difetto della mia buona amica: è 
un po’ bigotta, e a me mi fa rabbia. 

— A messa! gridai. - A sentire i sette salmi?... 

recitare le sette parti dell’uffizio ?... 

E stralunai gli occhi, fuori di me... 

— Che male c’è? - chiese Settimia. È 

— Oh, il clericalismo ! esclamai. - Oh, l’idea delle 
Sette teste ! È 
" Settimia mi diede uno sguardo corrucciato, e mi 
falminò con una sola parcla: 4 

= Seltario ! È 

È gia stava per nascere tra noi una guerra di 
Sette anni, quando fu evitata da un fortuito acci- 
dente, Io avevo tra le mani una lancetta da settore e 


TREIA RIA 


aprono il plico. e ci trovano dentro... 


dei chiodi. 


mi tagliai con essa il polpastrello di un dito, sicchè 
pel dolore vili tutte le stelle ed anche i sette pia- 
neti. 

Settimia, innanzi a questa disgrazia ‘dimenticò i 
suoi rancori, e mi soccorse con una medicatura anti- 
settica. 

Allora commosso, io le dissi: 


— Perdonami !... Pecca anche il savio sette volte 
al giorno !... 

Fu così cha ci abbracciammo; e ci parve d’essere 
al settimo cielo per la felicità. . . +. . +. +. + + 


QMizco Snadarez 
LA SETTIMANA DI PASSIONE 
Nell’ orto di Getsemani 


ae DE EDI ei ee nea OL) 
Sior Anzoro — Allontana da me questo calice... 
E’ troppo piccolo ! 


Ri aa 
UN’ IDEA DI ROMUALDO 


Un consigliere di Stato, Romualdo Bonfadini, 
visto che l'occupazione di dare consigli allo Stato 
gli lascia molti ritagli di tempo, dà, nel Fanfulla, 
dei consigli anche alla commissione dei Sette. 

Il discorso è fatto. un po’ alla larga, con una 
certa abbondanza di metafore, ma si capisce be- 
nissimo che cosa, in sostanza, vuol dire. 

Secondo il consigliere di Stato, la commissione 
d'inchiesta deve vedere se i denari rubati alla 
Banca Romana abbiano servito al governo nelle 
elezioni politiche. è 3 

Tutto il lungo discorso si può ridurre a questo 
quesito, che il consigliere consiglia alla commis- 
sione dei Sette di risolvere. 

Passiamo pur sopra alla difficoltà di procedura 
(che a un consigliere di Stato non dovrebbe sfug- 
gire) di corciliare col mandato di non invadere il 
campo dell’autorità giudiziaria, le ricerche sopra 
denunzie, le quali - per quel poco che si sa = 
vengono da accusati e da amici loro. E anche 
ripetiamo subito che chiunque volesse fare tali ri- 
cerche non troverebbe mai che la prova di una igno- 
bile calunnia, la quale, odpo tante e così peren- 


TAI 


‘torie smentite di galantuomini, ron dovrebbe più 


essere raccolta da chi si rispetta, ; 
Ma poichè si tratia dell'ufficio del Comitato dei 


Sette, è bene intendersi. Quel Comitato può è deve 
indagare sui fatti morali e politici, che gli siano 
denunciati dai documenti, i quali sono in sue 
mani, o da quelli che può richiedere, o anche 
dalle deposizioni, se sì credesse utile assumere, 
documenti e deposizioni che abbiano carattere di 
autenticità e di serietà. Ma corre incontro a gravi 
disillusioni ogni pettegolo e ogni cacciatore di 
scandali, il quale speri che il Comitato scelga 
come punto di partenza per le sue indagini, tutte 
le calunnie, le infamie, le insinuazioni vigliacche, 
alle quali questo carnevale bancario ha data la 
stura con briaca allegria. 

Dai documenti risalirà il Comitato alle sue in- 
vestigazioni morali; non scenderà dalle diffama- 
zioni in quel pantano, nel quale si vorrebbe veder 
sommerso lui ed altri. 

Troppo alto è l’ufticio del Comitato, troppo su- 
periore ai partiti, alle contingenze parlamentari, 
e agli sfoghi diffamatorii di una parte della stam- 
pa, perchè egli corra dietrofalle ciar'e vaghe, e alle 
impudenti invenzioni di chi ha sperato magari il 
disonore delle istituzioni pel desiderio non inno- 
cente di sostituire questo con un altro mini- 
stero. è 

Sulla base dei fatti e dei documenti vedrà esso 
quel che gli converrà fare, senza superstiziose ri- 
spetto per alcuno, ei galantuomini pessono atten- 
dere tranquilli il suo giudizio, senza segnare al 
suo ufficio altri confini che quegli larghissimi as: 
segnatigli dal voto della Camera. 

Ma chi crede di farlo lavorare di fantasia sulla 
base giuridico-morale delle notizie del Matin e dei 
suoi ausiliari d’Italia, gli assegna un còmpito che 
quei sette galentuomini non avrebbero neppure 
assunto. 


Lascio da parte il considerare quanto vi sia di 
degno e di bello nel fatto di un consigliere di Stato 
che seguita a raccogliere le voci smentite più 
volte da uomioi onesti. 

Il Consiglio di Stato ha detto che i suoi membri 
devono cercare nella loro coscienza i limiti della 
loro attività giornalistica, 

Il consigliere Bonfadini avrà dunque seguiti i 
consigli della sua coscienza. 

Io non saprei forse rallegrarmi con lui, ma egli 
è in regola, almeno, coi giudicati del Consiglio di 
Stato. 3 

L’on. Preopîinante. 


I 


IL CASO ODESCALCIII 


E' notissimo il detto degli inglesi, detto secondo 
il quale la Camera dei Comuni può fare qualun- 
que cosa... eccettochè cambiare un uomo in donna. 

Data così larga potestà alla rappresentanza degli 
elettori, la nostra Camera poteva accettare l’al- 
trieri le dimissioni di Odescalchi da deputato per 
il collegio di Ascoli Piceno. Lo poteva tanto che 
infatti lo fece, e quel collegio venne dichiarato va- 
cante. 

Certo non si può più discutere intorno alla es- 
senza del fatto, cioè alla vacanza del collegio pro» 
clamata dal presidente, quando la Camera accettò 
le dimissioni dell’eletto; ma talune circostanze par- 
ticolarissime richiedono che sia trattata la que- 
stione di diritto, affinchè il fatto stesso - essendo 
nuovo - non assuma l’autorità di uu precedente 
che sarebbe contrario alla ragione ed alla giu- 


stizia. = 

Per poter giudiacre con cognizione di causa, 
giova aver presente la storia dei fatti come quelli 
che costituiscono appunto le circostanze particola- 
rissime nelle quali lo dimissioni del deputato Ode- 
scalchi furono presentate. 

In seguito a proteste e reclami presentati dal 
Collegio, la Giunta delle elezioni trovò così irrego- 
lari le operazioni elettorali di Ascoli Piceno che 
credette di dover nominare un Comitato ingui. 
rente, il quale si recò sopra Jnogo a chiarire i 
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fatti, coll’assumere informazioni e coll’interrogar 
testimonii. 

Il risultato delle indagini operate fu questo: che, 
aderendo alla proposta unanime del Comitato in- 
quirente, la Giuota della Camera decise di annul- 
lare la elezione del Collegio di Ascoli Piceno per- 
chè inquinata di corruzione e di trasmetterne gli 
atti all'autorità giudiziaria per un procedimento 
penale. 

Questa la condizione delle cose quando Odescal- 
chi presentò le sue dimissioni da dsputato. 

Ora si domanda: l’accettazione di quelle dimis- 
sioni da parte della Camera e la conseguente va- 
canza del collegio proclamata dal presidente, pos- 
sono arrestare l’azione della Giunta delle elezioni, 
possono lasciare impuniti dei reati quando fos- 
sero stati commessi, possono - per usar una frase 
comune — far mettere tutto in cassone? 

No, sicuramente. 

Innanzi a tutto, la ragione morala non ammette 
l’esistenza di un'autorità la quale distrugga le pene 
determinate dalla legge per un reato. Esiste bensì 
il diritto di grazia, ma questo, oltre a costituire 
una potestà specialissima - se non fosse un errore, 
direi quasi personale del re - non può natural- 
mente venire esercitato se non dopo la condanna. 

Quando la Giunta delle elezioni deliberò di tra- 
smettere gli atti al procuratore del re, mostrò di 
essere convinta della esistenza del reato. E poichè 
la Giunta non rappresenta il giudizio ultimo, il 
quale spetta solo alla Camera, così questa deve 
essere informata dello stato delle cose, epperò la 
questione dell'elezione di Ascoli-Picego non può, 
in alcun modo, essere stata risolta dalle dimissio- 
ni di Odescalchi. 

La Giunta delle elezioni deve quindi riferire 
alla Camera sulle operazioni elettorali del collegio 
di Ascoli-Piceno, come se quelle dimissioni non 
fossero state accettate. Nè - in verità - avrebbero 
dovuto esserlo, oltrechè per la ragion pura, anche 
per la contingenza dei tempi di sospetto che at- 
traversiamo. 

Oltre a ciò, quando il caso di Odescalchi do- 
vessa costituire un precedente, quando cioè le di- 
missioni di un deputato, il quale abbia la propria 
elezione contestata, potessero vanira accettate dalla 
Camera e quindi dar luogo alla vacanza del col- 
legio, si andrebbe incontro ad un’ anormalità che 
basta solo accennare perchè tutti comprendano 
come e quanto sia necessario evitarla. 

Non è molto raro il caso in cui la Giunta delle 
elezioni proponga e la Camera approvì l’annulla- 
mento della elezione di un candidato procla- 
mato nella riunione dei presidenti dei seggi e la 
proclamazione, in sua vece, del candidato av- 
versario. 

Or bene, quando le dimissioni di un deputato 
dalla elezione contestata dovessero arrestare ogni 
procedimento da parte della Giunta delle elezioni, 
accadrebbe che al legittimo rappresentante di un 
collegio verrebbero chiuse le porte della Camera. 


Riassumo e conchiudo : 

Le dimissioni di un deputato, il quale abbia la 
prepria elezione contestata, non possono venire 
accettate dalla Camera e quando = per un colpo 
di maggioranza, o per sorpresa, 0 per qualsiasi 
altra ragione - dovesse accadere diversamente, 
il fatto non implicherebbe la sospensione del pro- 
cedimento cui attendeva la Giunta delle elezioni, 
la quale ha il diritto insieme e il dovere di pre- 
seguire la sua azione perfettamente come se il 
fatto medesimo non fosse avvenuto. 

Così vogliono le ragioni tanto della morale a= 
stratta, quanto della legge scritta. 

Le quali ragioni sono così impellenti e così im 
ponenti che non permisero si avverasse la no- 
tizia di quell'altro deputato, il quale pure — se- 
condo le notizie correnti - avrebbe voluto dimet- 
tersi perchè la Giunta delle elezioni aveva deli- 
berato di avocare a sè gli atti del procedimento. 
penale iniziato dall'autorità giudiziaria del collegio. 
contro elettori sospetti di corruzione. f 


coili Legcoriz ona 
APPUNTI FIORENTINI 


Le dimostrazioni — Quello che è il Berardi — Il 
CONERO, ARIA — La conferenza di 
a 4 
— Voglio rubare... È SARO Apo 
Il telegrafo vi ha già recato notizia delle dimo- 
strazioni con le quali i fiorentini han protestato 
II l’autore dello sfregio fatto al capo dello 
L'annunzio del faito arrivò la notte scorsa a 
tarda ora e parecchie persone si riunirono subito 
e si recarono alla prefettura chiedendo notizie, 
Oggi verso le tre la dimostrazione si è ripetata 
e il conte Arrivabene ha parlato due volte al po- 
polo che non voleva sciogliersi. 
Certo, protestare contro un atto turpe è un do- 
vere per cittadini civili: ma non bisogna, esage- 
rare, poichè l’esagerszione finirebbe col dare a un 


tr 


fatto semplicemente accidentale una importanza 
che non ha e non deve avere. 


I fiorentini non han davvero bisogno di chie 


dere, come stasera è accaduio all'Arena naziona- 
le, tre volte l'inno reale per affermare il disgusto 
che, di fronte a un atto come quello di villa Bor- 

‘ ghese, sente e devo sentire ogni galantuomo e ogni 
persona bene educata di qualunque paese sia e 
comunque la pensi. 

Per questo ripeto: non bisogna dare troppa im- 
portanza all’azione di un uomo che non è vera- 
mente nè un aggressore, nè un pazzo ma che, se- 
condo il mio debole parere, è semplicemente un 


porco. 
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Ia queste due feste abbiamo avuto parecchia : 


roba qui in F.renze la quale merita d’essere an- 
notata. 

Prima di tutto, come vi annunziò l'amico Mar- 
zosco, nell'aula Magna della scuola di studi supe- 
riorî sì è solennemente inaugurato ieri il secondo 
cargresso delle Opere. Pie. con l'i ntervento del 
duca d’Aosta il quale invito ieri sera a pranzo il 
presidente senatore Barsanti, i vicepresidenti ca- 
valier Salnia e avvocato Luchini, il segretario 
conte Biancoli, l'on. Rosano, il prefetio Capitelli e 
il sindaco. 

Le varie commissioni si sono già costituite e 
oggi stesso si son dedicate allo studio dei molti 
temi messi in discussione. 


PALIO) 

Ur altro avvenimento di ieri: la conferenza di 
Enrico Panzacchi nella sala del palazzo Ginori, in 
quella magica sala dove sì riuniscono ogni set- 

° timava le signore più belle, più colte e più ele- 
ganti di Firenze ad applaudire gli ing>gai più 
brillanti e simpatici d’Italia. 

Nè, certo, il pubblico di ierì poteva desiderare 
oratore più simpatico e più brillante di Enrico 
Panzacchi il quale ha parlato per più di un’ ora 
di Raffsello d’Urbino lasciando nell’uditorio un ri- 
cordo incancellabile della splendida conferenza. 

Sarebbe davvero un peccato se io vi storpiassi 
qui in un sunto monco e inesatto un lavoro così 
pi.no d'arte e di dottriné. 

Ò Vi basti dire 


Che m'importi se poî vado în galera? 
Io di scappar ssprei già la maniera, 
Dapp'imz con la voce di Casini 
vorrei comnover tutti i secondini 
e con la grazia e con la cortesia 
poi confonderli tutti... e venir via! 


i-—BRESCIAEI GESUITI — 


Auche 2 Brescia la compagnia di G:sù ha ten- 
tato di piantara una dalle sus rocche: ua eollegio 
per l'educazione gesuitica della gioventù. Ua certo 
padre Ermenegildo Baccolo, sostanuto apparenta- 
mente da un nobile e da alcuni padri di famiglia, 
realmente, ed efficxcementa dalla compagnia di 
Gesù, ha messo in moto tutta la influenza per 
ottenere dall’autorità szolastica il permesso di a- 
prire in Brescia un collegio dall’innocuo titolo di 
Cesare Arici. E questa domanda fu fatta precisa- 
mente in nome della libertà, quasi che i gesuiti 
conoscessero l’abituro della libertà e non facessero 
professione di cieca servitù e di obbedienza supina, 
chiamandosi strumenti di un’ alta voloatà miste - 
riosa. 

L'autorità scolastica ha resistito e la compagnia 
di Gasù è ricorsa persino in tribunale, alia Cas- 
sazione di Roma! Vinta in diritto, la compagoia 
si è nascosta sotto il noma di una « Società Ce- 
saro Arici » e questa ha tentato di carpire il per- 


Messo. 

Ma i liberali di Brescia vigilavano. Trentasei 
consiglieri di quel municipio, guidati dal Massi- 
mini, denunziarono alla rappresentanza comunale 
le trame dei gesuiti e fscero approvare dal con- 
siglio un importante ordine del giorno, col quale 
« considerando che il collegio Cesare Ar'ci non è 
che uno strumento della Compagnia di Gesù per 
ioquinara le sorgenti della vita nazionale - nella 
istruzione e nella educazione della gioventù », si 
invitano le autorità politiche ad impedire l’aper- 
tura di quel collegio. 

Il pubblico applaudì fragorosamente - racconta 


che nella sala fa- 
ceva molto caldo. 
Eppure nessuno lo 
ba sentito: si è sen- 
tito solo Panzacchi. 
* 
sea 

Un'altra vera fe- 
sta dell’arte è stata 
quella d’oggi al Ca- 
sino di Firenze. Si 
trattava di una 
mattinata musicale 
data dalla società 
orchestrale diretta 
dal professor Jefie 
Sbolci, con un pro- 
gramma atiraentis - 
simo, col concorso 
di artisti come la 
signora. Morgantini 
e Lelio Casini: ed 
è quindi inutile dire che nella gran galleria dell’ele- 
gante circolo si affollavano i più distinti cultori e 
i più intelligenti buongustai della musica, 

Fra questi permettetemi voi - giacchè lei non 
me lo permetterebbe davvero - di calunniare il 
profilo intelligente e infautile di una delle più gen- 
tili cultrici che abbia saputò: destara l’eatusiasmo 
del nostro pubblico: la sigaorina Panteo, la indi- 
menticabile violinista che, ad appagare il vivissimo 
desiderio lasciato nei suoi ammiratori è costretta 
2 dare un altro concerto. x 

L'orchestra diretta dalla magica bacchetta del 
prof. Sbolci essgaì mirabilmente un tema con va- 
rigzioni per istrumenti ad arco di Hayla, l’Ouver- 
ture-Rienzi di Vagner, Colomba di Gounod, dir de 
ballet di Massenet, Serenade Badine di Gabriel- 
Marie, S! j'étais Roi dell’'Adami e la Rapsodie 
Hongroîs? di Listz, cha si dovè ripetere. 

Un’esecuzione assolutamente magistrale. 

La signora Gem- 
ma Morgantini can- 
tò6 splendidamente 
un’ Ave Maria e 
Mama, non ma- 
ma... di Mascagni, 
due gioielli e l'E- 
stasi dell’ Arditi. 

Lelio Casini, .il 
distinto baritono 
che ha saputo con- 
quistare tanta sim- 

at'a nelnostro pu- 
blico (ahimè! non 
V'è rosa senza spi- 
na e la spina ec- 
cola qui nell’uuito 
pupazzetto) cantò 
applauditissimo O 
min povero dmore 
del Tosti, e Vaglio 
rubore... 

Voglio rubaro! 
Pare una romanza 
d'attualità, non è vero? 

Invecs è una romanza d'amore, una pagina di 
musica fresca, originale, piena di sentimento, un 
vero gioiello dovuto alla signora Rosselli-Nissim, 
una romanza elegantissima che non poteva tro- 


GE 


PID) 


Se permettete, anzi, finisco con una romanza 
anche io sullo stesso tema, 
Vo” rubar la squsita gentilezza 
di tutti soci che son sì cortesi, 
vo’ rubare la grazia e la bellezza 
delle signore che vanno al Borghesi 
e, se non sono il primo dei cretini, 
voglio rubar la voce di Casini 


vara, certo, interprete migliore del Casini. | 
i 


la Provincia di Brescia - all'approvazione di que- 
sta proposta, veramante e saggiamente liberale. 
I gesuiti non possono essero maestri di libertà po- 
litica e di virtù civili e le nuove generazioni ita - 
liane debbono ricevere da altre cattedra i principii 
della loro educazione. L'apertura di un collegio 
gesuitico per i giovani è, rispetto all’ educazione 
civile, ciò che può essere l’introduzione di stracci 
sudici e infetti rispetto all'igiene. 

Non ci sono discussioni teoriche da fare; l’edu- 
cazione è un dovere dello Stato. La libertà di 
aprire scuole non c'entra. Questa libertà non esi- 
ste: lo Stato ha la facoltà di permettere ch» si 
aprano scuole e di sorvegliare quelle permesse, 
ma ha il diritto e il dovere di impedire cho la 
terribile organizzazione gesuitica distenda le sue 
reti col pretisto di una scuola, di un collegio, di 
una società Cesare Arici, 

Questo concetto di alto diritt> pubblico fu pure 
sancito da una sentenza di cassazione, della quale 
lo Stato può farsi forte nella lotta sorda, parsi 
stenta, quotidiana dalla compagnia di Gesù e dei 
suoi più o meno velati agenti, 

Il Massimini, nello splendido discorso, col quale 
illustrò la mozione votata dal Consiglio comunale 
di Brescia, dimostrò come la libertà d'insagna- 
mento non ha nulla a che fare coi gesuiti, cac- 
ciati da Brescia per volere di popolo © per virtù 
di legge nel 1859. E ricordò cho in Piemonte, al- 
l'indomani della proclamazione dello. Statuto, il 
primo atto del Parlamento fu una legga che sop- 
primeva i collegi dei gesuiti: legge applicata con 
decreto del 25 agosto 1848 e approvata da uomini 
religiosissimi e temperatissimi, cominciando da 
Federico Sclopis, 

Garibaldi, diltatora in Sicilia ed a Napoli, Fa- 
rini, dittatore nelle Romagne, Valerio e Pepoli, 
commissari straordinari nell’Umbria e nelle Mar- 
che, Vigliani, governatore generale della Lom- 
bardia, decretarono lo scioglimento delle corpora- 
zioni gesuitiche, Una circolare del guardasigilli 
Villa, nel 1880, avvertiva che quando conla legge 
19 giugno 1873 fu accordato al pontefice un as- 
segno per provvedera al mantenimento in Roma 
delle rappresentanza degli ordini religiosi esistenti, 
4 si volle assolutamente escluso l'ordine dei ge- 
suiti. » 


In altri paesi la questione dei gesuiti è ancora 
viva e discussa, In Italia - non ostante tutta que- 
sta folla di leggi edi decreti e la forza del nostro 
diritto pubblico nazionale - i gasuiti vanno disse- 
minando Ie loro scuole e riacquistano a palmo a 
palmo il terreno perduto. Ia Roma stessa hanno 
piantata la loro cattelra, e dominano migliaia di 
coscienze. 

Tutto ciò prova l’astazia, l'energia, la potenza 
di questa società religiosa. Il nemico è dunque 
forte e paziente. Bisogna suidarlo e combatterlo: 
ogni tolleranza è colpevole e dannosa. * 

Per questo l'atteggiamento dei liberali bresciani 
va ricordato, come esempio e come ammoni- 


mento, Fbi fida, 


La politica spagnuola 
Madrid, 27. — Il discorso del trono, per la pros- 
sima apertura delle Cortez, cha è già in parta ra- 
datto, esprime la volontà del governo spagnuolo di 
mantenere i migliori rapporti possibili con tutte le 
potenza ed il Vaticano, di concludere trattati di com- 
mercio con tutti gli Stati che lo desiderano, e di 0s- 
servare una neutralità assolata negli affari che ri- 

guardano la politica, generale europea. . 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Il processo Sciarra 
(Udienza del 26 marzo). 

L'adienzs si apre alle 1l. x 

Il presidente Gonnella domanda al P. M è alla di- 
fesa se hanno nulla da aggiungere. L’avv. Bartos- 
cinì prega che il cancelliere dia lettura delle conclu- 
sioni della difssa, come siano stata segistrate nel ver 
bale e il cancelliere ne dà lettura. Sono le seguenti. 
la difasa del piiacipe Sciarra conclude per la dichia- 
razione di non farsi luogo a procedere per inesistenza 
di reato: in linea suborlinata, qualora il tribunale 
intendesse di addivenire ad una condanna, sospen- 
dera ogni deliberazione, fino alla decisione del giu- 
dizio ciri'e sulla esistenza o no del vincolo fiderom- 
missario, iniziato dal principe Sciarra nell’ottobre 
1891 contro lo Stato. 3 

Interpellato dal presidente anche il principe Sciarra, 
nulla ha da aggiungere. 

Si dichiara quindi chiuso il dibattimanto e il tri- 
bunale si ritira per deliberare. 

Dopo circa tre ore ecco lx santenza che è stata 
emanata. 

Il Tribucale, respinta la domanda di sospensione 
dal giudizio pansle, dichiara Maffso principe Barbe- 
rini Colonna di Sciarra colpevole di violazione delle 
prescrizioni legislativo emanate ‘nelle provincie ro- 
mane contenute neg'i art. 2, 4, 16 delvoditto del car- 
dinale Doria Pamphili in data 2 ottobra 1802, 133, 
135, 138, 137 del mota proprio di Pio VII nel 1816; 
9, 10, 61 dell’editto Pacc1r in data 7 aprile 1820; 4, 
5, della lagce 28 giugno 1871, n. 288, e delle leggi 
8 luglio 1883, n. 1451; - per avere negli anni 1891 92 
scientamente venuto a-persona che estraeva da Ro- 
ma e dallo Ststo n. 21 qualri e una scultura di ri- 
velante importanza artistica della collezione da lui 
posseduta esistente nel palazzo Sciarra. a Roma e 
soggetta a vinco!o fidecommiesario credata del com- 
plesso importo di 1,266,000 lire e per avere in tal 
modo violato anche il vincolo di isalienabilità e di 
indivisibilità ed il divieto dell’ esportazione all’astero 
imposto su datti oggetti, e visto, oltre i citati anche 
gli art, 21 delle disposizioni transitorie, 11, 15, 19, 
39 del codico penale vigente, e 4 del regolamento 
per l'esecuzione della legga 10 aprils 1892, lo con- 
davna alla pena di 3 masi di detenzione, alla multa 
di lira 5090 e al pagamento ‘del prezzo stimato dei 
sudietti oggatti di arte di L., 1,260 000 e alle spese 
processuali, nonchè alla tassa della presente sentenza 
liquidata a L. 60. 

La sentenza, che ritiene responsabile pienamente 
il princips Maffe0 Sciarra produce grande senzazione 
]1 pubblico si abbandona ai più svariati commenti. 


erat, 


Lesina e burocrazia 

Colla data di avant’iari, il tribunale civile di Ro- 
ma ha pubblicato una santenza, la quale dimostra 
quale e quanta sia ancora l’autorità della burocrazia 
in Italia. 

Lo si giudichi dalla storia dei fatti: 

Nel 1890 la tipografia del Senato intraprese la pub- 
blicazione delle opere di Cesare Correnti, annun- 
ziando ìl fatto col mezzo di un manifesto. Il mini- 
stero di agricoltura 6 commercio, appena ricevuto il 
manifesto, richisse ed ebba 25 esemplari del primo 
volume delle opare. 

Dagli esemplari venduli del primo volume, l’edi- 
tore ebba norma per la tiratura dei successivi. 

Quando avgenne la, pubblicazione del secondo, si 
trovava al governo la compagnia della lesina; e 
questa paneò bene di acquistarne sei sole copie. Ri- 
aparmiava un 150 lire. Non era poco... per raggiun» 
gere il pareggio, 

Se non che, l'editore ricorse al magistrato; ed il 
pretore ritenne il ministero di agricoltura 6 com- 
mnersio obbligato al acquistare il numero di copie 
per il quale si era associato ccll’acquisto del primo 


volume. 
© 


Lacava capì il latino e si mostrò propenso ai una 
transazione che l’ editora avrebbe accettato. Ma la 
burocrazia, e per essa il signor Feadiga, capo della 
1% divisione, manifestò un'opinione contraria, presen- 
tardo, a tale eftetto, un parere conforme dell'ayvo- 
catora erariale, 

La causa andò in appello ed il tribanale, presie- 
duto dall'avvocato Mazzoni, obbligò il ministero ad 
asquistare le 25 copie di ogni volume, conlannan- 
dolo per giunta alle spesa del processo. ; 

Tavece di 200 lire, il. governo ne pagherà così 
oltre 2000. Ma non importa! La burocrazia ha dimo- 
sirato una yolta di più la sua... mettete pare tanto 
autorità come... viceversa. 

L'editore era difes) dall’avyocato Trivellato, ed il, 
ministero dall’avvocato erariale Panzarasa. 


L’AFFARE DEL PANAMA 


Parigi, 27 — La Cowmissione parlamentare d’in- 
chiesta sull’affare del Canale di Panama desise di 
nominare, domani, il relatore genarale incaricato di 
presentare le conclusioni della Commissione stessa 
sui fatti d’indole parlamentare. i 
—__————_——__—_—_—_—_—rr6&---+++-: 


SPORT 


ll maestro Greco a Bruxelles 

Telegrammi annunziano il gran successo ottenuzo 
ieri dsl maestro Greco a Bruxalle3, nell’azsalto col 
Tirien. Dodici stoccate contro una. Furono ammira- 
tissime le sue parate-risposte, e le brillanti azioni di 
contrattempo. -Il maestro Greco riconfermò il gran 
successo di Parigi, rivelandosi schermitore fortissimo 
che alla mirabile perfezione dei movimenti congiunge 
gagliardìa, velocità, resistenza di giuoco. Fa un nuovo 
trionfo della scherma italiana, 

Il Casciani allievo del Greco, 
tiratore. La colonia italiana 
maestro Greco, © 

Oggi assalto tra il maestro 
campione della scherma belga, 


sì dimostrò abilissimo 
offre un banchetto al 


Greco eil de Witt, 


IN CAMPIDOGLIO — 
Sono approvate senza discussione ; 
Revisione delle lista elettorali 


Ruolo dei proprietari di fabbricati so 
per balconi, avancorpi, ecc, 

Il sindaco pone quiadi in dissnszioni 
sugli ospedali e dà la parola al consigliere Ca; 

Questi, dopo un breve esordio dice cha 1 
missione ospitaliera fa sciolta per non avere 
talità romana un bilancio sufficiento ai bizogai 
e fu istituito il-commissariato sotto la cui 
strazione, di fronte a molte economie intro 
un lato, si trovano molte spese aumentate 
glioramenti nei servizi reclamati dalle esigan 
scienza molerna. £ 

Dopo il Silvestrelli fu rafforzata la parte. attiv: 
bilancio, immaginando aumentati i redditi ati 
fondi, diminuito il passivo, supponendo iminimite 
diarie degli informi e non consentendo riduzioni 
fitti di case con questi luni di marcato | 

Ma, tanto col bilancio del primo, come del 
commissario, il deficit di olt-e 700 mila Ji te, 
scomparira il quale, fu disciolta la Commissio 
taliera, è restato invariato. 

Ora, anche a prescindere dall'esame dei vari prov. 
vedimenti adottati dall’uno o dal’altro dei commisi; 
4 pur rifuggendo da un giudizio sulle persone, iui 
porta soffermarsi ad alcuni provyedim:nti che han 
leso il diritto dei romavi. a 

I’ tra questi: il trasferimento. dell'ospedale di 
Rocco già istituito allo scopo di cuoprire con la 
rità la vergogna della colpa. ce 

AI Sua Rocco che in momenti escazionali riuscì al Ti 
acsogliera quastrocento puerpare, s'è sostituito un lo 
sale con 15 letti. fera: 

Ritisne l'oratore che Ia leggo fu violata perchè 
non essenlo mancato a quella spaciale e carltatevola 


cli 


Der 


istituzione il suo scopo, dorava essera mantenuta 
vigore. si 

Si tarbò il pensiero la coscienza dei romani peri 
aparmiara 2000 lira nel bilancio, 

Dunque il trasferimanio della materaità di & 
Rocco che non ha giustificizione nella logge mon fa 
consigliata neppure da serie ragioni di economia. © 

Ma più grava fu, secondo l'oratore, la soppr 
sione dell’ospizio dei convalescenti, perchè sò è 
sato lo scopo di ospitare i pellegrini che oggi non 
più a piedi e faticosamaata da lontane patti giu 
gono in Roma, mi in vagoni salotto, non è cess 
l'alta ragione di mantenere quella istitaziona peri 
convalescenti, tanti più che a far fronte a questo ca- 
ritatevola servizio l’Istituto» aveva un reddito di lire. 
269 mila con le quali, tolta una piccolissima parte 
cha passava a fondo riavestimento sussidiava tante 
altra opere pie che rientrano nella economia della 
vita cittadina e oggì restano compromesse 6 sonà | 
iitaccati servizi a cui in altro modo si deve prov-. 
vedere, pro 

Per giustifizare tale provvedimento fu detto che 
una commissione teonica aveva, sotto il com 
riato del comm. S.lvestrelli, espresso parare favore 
vole alla soppressione. % 

L'oraiore crede però che la commissione tec 
:o1l suo richiamato parera si fossa dichiarata favors- 
vole alla soppressione dell’ospizio dei convalescenti — 
purchè l’istituzione fos.e mantonata trasferendela | 
singoli ospedali, destinando corsia separate @ vi 
spesiale ai convalescanti, mentre le corsìe separa 
noi è possibile avera nei nostri ozpedali che in 
cane epoche dell'anno sono pieni d’iafermi. _ 

Passando alle ragioni giuridicha l’avy. Caranoini 
trova che nelle tavole di fondazione cia l'espresta 
proibizione di adlivenire al provvedimento adottato 
dal regio commissario; afferma inoltre che non es- 
sando mancato lo s2opo, non potava e3sera soppresi& — 
quella opera pia, e passa quiadi a esaminare la pro= 
codura seguita dal commiseario, che egli giudica ille- | 
gale perchè mancò in proposito il voto del Consiglio 
comunale, quello del Consiglio provinciale e il parera 
d:1 Consiglio di Stato. FAI 

Rifetisce quindi le parole dell’on. Crispi, che fu 
autove di quella legge (invocando la quale fu sciolta 
la Commissione ospitaliera) pronunciate in una p 
cedante saduta del Consiglio comunale e che aufira= 
gano la sua tasi. TARE 

Afferma che ai mezzi per far fronte alle maprii 
sp 86. in lire 700 mila, provvede la legga del 1850. 

+ Qualcuno lo interrompe : « La legge parla di anti 
cipazioni ». S 

— Sta bene, prosegue il Carancini, ma una nuova — 
lezga verrà per provvedera à quei mezzi 1 

(A allora cha c'entra la legge del 1890?) SS 

Conslude l'oratore, riservandosi di presentare una 
mozione dopo cha avrà uditi altri colleghi. 


: Grandi domanda la parola, ma priuta vi sono si 
iscritti. Peg 
A Pacelli Pietro non par vero di evocare al Con= 
siglio la memoria di un’interpellanza da lui presen=. 
tata în iscritto molto tempo fa, in ordine alla s0l 
pressione dell’istituto dei convalescenti. 1 
Dico in iscritto perchè... è la prima volta che eg 
prende la parola in Consiglio, deludendo l'aspettati 
di tutti coloro che erano in curiosità di assist® 
gran debutto. 7 6 
Mormora poche e sconolusionate parole che not s 
‘omprendono e torna.., nell’eterno silenzio. 5 


shò vedrebbe con dispiacere rimpicoiolita una 4197 
‘ticne alta ed importante, tramutandola in ua 
golezzo, (Banissimo 1) TA 


ò a 

Montenovesi ricorda un voto di alta lode Vaia: È 
consigliera Silvestrelli a proposta del generale. 
notti Garibaldi per le floride condizioni fin 


PELLEGRINI E GIUBILEO 
Ricevimenti, ecc. 


il Ds ricevato mons. averio 
escovo di Brindisi, il quale ha preser- 
talo al pontefice alcuni missionari Sr alla 
Congregazione del Prezioso Sangue di Brindisi. — 


— Hanno offerto pura ieri gli omaggi e le felic- 


ask Pa, in occasione del giubileo, i sape 
Mori generali dei domenicani, dei francessani e tei 
trappisti accompagnati da alcuni religiosi degli or- 


Teri mattina, 


no. FRA 
Palmieri, aroivi 


varie .forme con cui l’ammini- 
splicò lo propria azione, sotto 
inî dei quali chiamarono alla di- 
tari, riservandosi la parte am- 


, istituendo di nuovo una com- 
reso agli ospedali un grande 
ima ‘nel Congresso medico che 
prossimo settembre, non farà la triste 


dinî. i 
— E' stata ricevata, anche ieri, dal pontefice, ac- 


| compagnata da dieci suore, la madre ) 
suore dell’Assunzione, £ ga) di 


‘non fosse stato. 

del primo Commissario era assai limitata ; 

rondo era imposta, 3 

ano © l’altro da accuse rivolte ingiusta- 
trazione. 

menti compiuti a beneficio del- 


® 
. Sa domanda di monsignore Azarian, patriarca ar- 
meno, il papa ha concesso le seguenti decorazioni: 
A Nagim bey, ministro della polizia in Turchia, la 
commenda dell'ordine di Pio }X con la placca; a Giu- 
seppe Azarian e Giuseppe Lucoioli quella di S. Gre- 
gorio il Grande; 6 ai signori Luigi Bortoli, Carlo 


Bellen e Giuseppe Costanzi la croce di «avaliere di 
8. Gregorio il Grande, 


inanzi accenna sicuni provyedi- 
i potrebba otteriersi il modo di colmare 
imministrasione ospitaliera. 

per è ro creda di esser profata. nell'aff:r 
forse l’opera ospitaliera romana, si cer- 
ndere utile ad un altro importante ser- 
quella è estranso par quanto affine in 
î (Evidentemente allude al policlinico). 


Sono attesi a Roma, 
di Rouen 6 di Toura e 
d’Orléans e di Metz. 


<». 
dopo Psequa, gli arcivescovi 
1 vescovi di Bayeux, d’Autan, 


Teri alle 4 pom. il cardinale Rampolla si recò al- 
l'albergo di Roma a render visita all'ex grandu- 
cheesa di Toscana, Maria Antonietta. 

Pellegrini protestanti 

Lo spettacolo di fanatismo fornito alla cittalinanza 
romana dal duca di Norfolk, col suo codazzo di pro- 
seliti ha trovato il suo riscontro in un pellegrinaggio 
anticlsricale inglese, composto di pastori protestanti 
e di loro famiglie. 

I nuovi arrivati che si trovano a Roma fin dal 25 
corrente e sono alloggiati parte all'Hotel Milano e 
pare al Marini e alla Minerva, hanno cominciato 
ieri sera alla Sala Dante un corso di conferenze sui 
grandi fattori dell’anità italiana, 

Il dott. Lum che guida i pellegrini protestanti, ha 
parlato iersera di Giuseppe Mazzini ed oggi li con- 
durrà alla visita dei monumenti lungo la via Appia. 


‘deplora che il consigliere Carancini abbia 
piccolita la questione. 

‘chela questione ospitaliera non possa an- 
rata da tutto il problema della beneficienza 


ito de a parlare d-lla questione sotto il 
iv a legale: della ingerenza del Comune 
spitaliere 6 nei vari servizi della pub- 
ficienza; sotto il punto di vista dell’eco- 


to che venir qui a dire.se fosse grave od utila 
partorienti invece di andare a S. Rocco va- 
oa San Giovanni sarebbe stato assai più van- 
50 per gli intaressi della città studiare la 
ione della. beneficienza cittadina nel suo 


© 


non ha desiderata questa discassione : 
le quale possa essere ls conclusione a cui 
gl'interpellanti ; essendo state così con- 
rie le idee espresse dai vari oratorì da non 
tiene fare un concetto concreto. 

‘Replica Carancini, -ritirando tutto quello che ha 
| detto è che possa suonar censura ai Commissari. 

però che Montenovesi ha giudicato che gli 
pedali vadano bene. Vorrebbe che dalla questione 
beneficenza si stralciasse quella degli ospedali 


Berardi 

Ceme dicemmo, ieri alle 3 pom. il Berardi fa con- 
dotto alle Carceri Nuove. Fu collcc:to alla prima se- 
zione, in una camera isolata e guardato a vista, 
sotto la vigilanza del capo guardia G. B, D'Am- 
brosi. 

Teri mattina i medici delle carceri, Regnole e Lang- 
lo visitarcno e dichiararono che lo. stato del B-- 
rarli è sano, quantunque egli, da che è entrato nelle 
carceri, non ha preso cibo alcuno, 

Darante il giorno non c’è stato verso di fargli 
pronunciare una parola. Dicesi che sarà fatto venire 
in Roma il professora Lombroso per farlo visitare. 
E allora finisce certo alla Lungara. 

I pacchi postali 

Ricordiamo ai noztri lettori che usano spedire pac- 
chi postali per le feste di Pasqua, che, per farli per- 
venire con maggior sollecituline ed intatti ai desti- 
natarì, è necessario di ben formare i pacchi stessi 
con cura, adoperanio possibilmente cassette di latta 
o di legno forte, sportine, cestine, munite del rela- 
tivo coperchio, solide e ben lezate, tali insomma da 
resistere al forte attrito del viaggio ed alle’ opera- 
zioni di caricamento e ecaricamento, le quali nella 
ressa del lavoro si compiono spesso con molta fretta 
e pochi riguardi: di incollare o di attaccare ben so- 
lidamente sui pacchi l’indirizzo del destinatario, se- 
gnandovi esattamente il preciso demioi o, nonchè di 
iucludera entro il pacco una copia dell'indirizzo stesso, 
e di ripeterlo esattamente nel ballettino di spedi- 
zione. 


Oatini creda che non sia opportuno per il 
esaminare la questione dal punto di vista 
i con i quali si debba far fronte alla bane- 


fatto cha il Comune ne è stato esonerato, 
viene tornar sopre a questa questione e poichè 
consigliere Montenovesi con la sua competenza ci 
‘isicurato che il servizio sanitario è migliorato 
Commissariato, non possiamo che esser lieti 
da cuî risulta che so il deficit non è aumen- 
momie vi forono nel bilancio dell’Ammini 
no ospitaliera unificata e furono rivolte a m 
menti vantaggiosi ai «poveri e agli infermi: ai 
nti, 


“DI 
sp 
di propone un ordine del giorno tendente a 
‘alla competenza del Comune qualsiasi servizio 
Qbblica beneficenza cittalina e relative spese. 
ufiae il Grandi, il Montenovesi e il Caranoini si 
tano nella proposta Ostini che è concretata nel 
ate ordine del giorno: 
Consiglio fa voti che nella fusione delle am-. 
trazioni ospitaliere di cui è parola nella legge 
1890 Vengono mantenuti i fini delle istituzioni, 
ono compatibili colle vigenti leggi e che sol- 
Mente sia provveduto allo stabile assetto della 
ni0ae amministrativa dei servizi ospitalieri etessi. » 
) ai voti è approvato. 

uta è tolta verso il tocco dopo la mezza- 


La principessa di Sassonia 

Teri alle 6,43 pom. giunse da Napoli la princi- 

pessa di Sassonia Meiningen. 
Cose di pazzi 

Un assiduo mi scrive: 

« Caro Cronista, 

Nel Folchetto di sabato si legge: l’Amministra- 
zione Capitolina avverte il pubblico che negli uffici 
delle regioni Pantheon e Adriana è stito sperto un 
apposito ragistro nel quale i cittadini che banno al- 
loggi disponibili per le persone che converranno în 
Roma per le prossime feste delle nozze d’argento dei 
sovrani possono iscrivere il loro indirizzo. 

“Sono stat) alla regione Pantheon e chiedere di se- 
gnare il mio indirizzo in quel registro mi hanno ri- 
sposto: - Vada alla sezione di pubblica. sicurezza; 
non è ccsa che riguarda noi! - Che:sia un pesce 
d'Aprile? » 

Rispondo girando il reclamo al Siadaco, poichè il 
comunicato dell’amministrazione capitolina da noi 
pubblicato ha fatto il giro di tattii giornali di Roma. 

Associazione Universitaria 

Si invitano tutti gli studenti a trovarsi oggi alle 
3.pom. all'Università, par prendera parte al Corteo 
fanebre del professore Alessandro Solivetti. 

La regia calcografia 

Il ministaro della pubblica istruzione preoccupato 
dell’irregolare andamento della regia calcografia, no- 
minò una commissione composta di artisti eminenti, 
deputati e senatori, i quali presentarono un’ accu- 
rata relazione e proposaro per quell’ istituto un nuovo 
regolamento, dopo aver tenuto continue riunioni per 
ben 6 masi. 1 

Questo ragolamento fa approvato con regio ds- 
creto del 22 gennaio 1891. Sa 

Chiamato a reggere la Minerva Pon. Villari, senza 
neppure sperimentare detto regolamento, volle sotto» 
porlo all'esame della commissione permanente di Balle 
Arti la quale nel novembre 1892 compilò un regola- 
mento sostanzialmente diverso da quello pubblicato îl 

jo 1891. 3 
su ninliteò ‘Martini non intieramente dal parere 
della commissione, volle apportare delle lodevoli mo- 
dificazioni al nusvo progstto da questo compilato. 

Cosicchò quanto prima sarà dato alla Calcografia 
uno stabile e definitivo assetto di cui ha veramente 


Sao constata che il commissariato ha re- 
simi vantaggi al servizio sanitario degli 


i parole, parole : ecco tutto | 

\ sf 

a f Pos 
tando forli 


‘PER LE NOZZE D’ARGENTO 
‘iniziativa dei Notabili della terza regione, Pan- 
0 laogo una riunione di tutti i Nota- 
na, allo soopo di stuliare e conoretare il 
na grande illuminazione artistica dei 
monumenti della città, nella fausta ricor- 
Nozze d’argento dsi sovrani, progatto che 
massima l'approvazione del sindaco, 

one riuscì oltremodo numerosa e vi presero 
30 notabili, fra i più -distinti cittadini di 
> la presidente del comm. Franco. 

ivere riferito sull’idea generalo del 
a dopo di avere inteso il parere di 
Ile varie ragioni, che approvarono 
laminare i principali monumenti, regione 


l6) durante la permanenza in Roma 
‘ermania e di altri principi esteri. 
immissione alla quale venne 
: ire sulle risposte che avrà dal 
autorità militari e comunali. 


bisogno poîcîtt tatto colà proceda male, con danno 
degli artisti e di quell’arte che vanta glorie stalisne 
come il Mercuri e il Calamatta! 
È tl sigaro Grimaldi 

Non si tratta di un pesce d'aprile. Ci si anuuncia 
ufficialmente che col primo del prossimo aprile l’am- 
ministrazione dei tabacoti dello Stato, metterà in 
vendita un nuovo tipo di sigaro del costo di 10 cen- 
tesimi, che si chiamerà Sigaro Grimaldi. 

Smarrimento 

Nel tratto dal Pozzo delle Cornacchie, per piazza 
Colonna, Corso e via Tomacelli, è stata smarrito jeri 
un chiodo a spilla con due lastrine d’oro: su una si 
legge Celeste, sull'altra 22,7,88. Chi lo ha trovato è 


pregato portarlo al teatro Valle, alla signorina Mon- 
trezza. 


Er Arrivi e partenze 
È Arrivati: da Firenze il sotto segretario di Stato 
l'on. Rosano che ripartì anbito per Napoli, i senatori 
Gadda 6 G. Manfredi e da olmona il generale di 
S. Marzano, 

Partiti: per la linea di Pisa l'ex console francese 
a Roma conte Levassene per Napoli gli on. Di San 
Donato, Bovio e Fortunato, per Torino l'on. Boselli 
@ per Firenze l’on. Mazi, 

Atrocità 

Stamane, la domestica Caterina Magioli, d'anni 20, 
abitante in via Campo Marzio, num. 8, ha partorito, 
© ha gettato la creaturina dalla finestra su un sotto» 
stante tetto. Saputosi il delitto alla P, S. venne ar- 
restata la infame femmina, | 

Il cadaverino fu portato all’ospedale di San Gia- 
como. Credesi si tratti di aborto procurato. 

Biglietti falsi 

Ieri la questura ha sorpreso, ed arrestato, Furtu- 
nato Fab:izi, d'anni 36, e il figliuolo Ubaldo, d’»»ni 
diociassette, ostè, in via San Cosimato, numer. 30, 
mentre ritiravano alla posts, dei pacchi, .conteneiti 
biglietti, da 10 e 5 lire, falsi, Gliene sequestrarono 
per 300 biglietti. 

Quei pacchi provenivano da Napoli. 

Un cadavere 

Teri mattina, in via Aurelia, fa trovato disteso in 
terra, esanime, un indiyiduo di età avanzata. Con- 
dot!olo alla Consolazione si constatò essere morto per 
apoplessia. Fa trasportato alia camera mortuaria di 
S. Bartolomeo per il risonoscimento. 

Nelle tasche aveva tre soldi e pezzi di pane. 
Credesìi adunqne che si tratti di un mendicante. 

Apoplessia 

Alla 11 ant. il commesso del negozio di seterie 
alla città di Como ia via Frattina n. 65, Giuseppe 
Morezzi d’anri. 64 da Massarario, fu nel negozio 
stesso colpito da apoplessia fulminante rimanefido 
all'istante cadavere. 

Caduta dal secondo piano 

Ieri mattina la lavandaia Assunta Trombetti, di 
anni 26, da S. Marino, puliva i vetri di una finestra 
in casa della signora Raffaela Raffi, in via Monte- 
bello N° 13 piano sacondo. Si trovava in piedi, sul 
davanzala della finestra, quando, perduto l'equilibrio, 
cadde nel sottostante cortile, battendo prima sopra 
una tettoia che andò in frantumi. 

Raccolta la povera Assunta e trasportata all’ospe- 
dale di S. Antonio, da una guardia municipale, le 
furono riscontrate gravissime lasioni sul corpo e la 
feattura del bracci tro. 

Guarirà in un paio di mesi se non ‘sopravverranno 
complicazioni. 


Per' finire 
Riflessione d'un giuocatore dopo la sentenza Sciarra: 
— ll principe Sciarra ha giuocato a quadri e il 
tribunale ha.risposto a picche. 


Raccomandiamo sopratutto 
La Ligueur Benédéctine 
L'Alccof de Menthe 
L'Eau de Mélissa 


MERLETTI - RICAMI 


Specialità por corredi SERTOLI 4 Fontans 159 


por. ADLER 


Dentista Americano . 


114, Via Nazionale p. p. - ROMA. 


ce l'Abbaye de Fecamp 


svortba e 


Pensione privata vedi avviso 4 pag 
e a a aa acini cio Carati 


IN TEATRP 


Al Valle ierzera spettacolo d'onore di Ettore Pa- 
ladini. Si recitò: // segreto, dramma in un atto di 
Lopez; Caccia al milione, bizzsrrìa comica in tre atti 
di Frank eKopf; il Paladini dissa il monologo di Guy 
de Maupassant, L'Epitaffio. IL Segreto di Lopez 
ebbe un completo successo: applausi duraute l’atto, 
e a dramma terminato fragorosi applausi e clamo- 
ross chiamata al proscenio all'autore e agli attori 
signora Carloni-Talli e signor Paladini, Piacque 
Caccia al milione: chiamate ad ogai atto agli attori 
signorina Montrezza, signori Talli e Tovagliari: que- 
sta bizzarria comica non è nè di Frank nò di Kopf; 
ma del signor F. Caputi, che ha avuto un recente 
successo con la commedia Satana. Per il monologo 
L'Epitaffio, grandi applausi e due chiamate al pro- 
scenio al Paladini. 3 

Questa sera replica del Segreto, della Caccia al 
milione, dell’ Epitaffio. 

Questa sera, al Nazionale, spettasolo d’onore 
della prima donna signora Giannelli. Si rapprasen- 
terà Il Babbeo e VIntrigante. T= un intervallo verrà 
cantato un duetto comico. Domani ultima rappresen- 
tazione della compsgaia Mastracchio. 

— Al Quirino, questa sera, si ritorna al grau suc- 
cesso della Nuova Gran Via. Domani ultima rap- 
presentazione della compagnia Gargano. 


(TROISE: st 


— Quanto prima verrà riaperto l'Anfiteatro rc- 
mano. Vi si daranno grandiosi spettacoli equestri. 
— Ci telegrafano da Pietroburgo: © 
Faust, successo entusiaziico, indimenticabile con 
la Darclé:, Marconi, Battistini, Silvestri. Furcno 
bisssti: aria soprano, romanza baritono, terzetto. 

_ a 


SPETTACOLI D'OGGI 


NAZIONALE — Il Babbeo e l'Int-igante - ore 9. 
VALLE — Compagnia drammatica Paladini-Talli — 
Il segreto - Caccia al milione - Epitaffio - 
ore 9, fre Fia 
QUIRINO — La Nuova Gran Via - ore 9. 
ESQUILINO — Beatrice Cenci — cre 5.12 e 9. 


IL DOTT. GIOVANNI MELLE 


Prof. pareggiato în patologia e clinica  dermosifilo- 
patica, Direttore del primo Dispensario celtico go- 
vernativo, ngi Coadiutore nella Clininica dermosifilo- 
patica di Napoli, dà consaltazioni private in Piazza 
Barberini, n. 42, p. 1° alle 9-11 ant. e 3.5 pom. 


Società Anonima 
ROMA-MILANO-GENOVA 


Capitale interamente versato L. 80.000.000 


I portatori delle Azioni della Mamen (ene- 
nale sono avvertiti che il dividendo di lire Tre 
(L. 8) per Azione, deliberato dall’ Assemblea gene- 
rale ordinaria degli Azionisti del 23 marzo 1893 è 
pagabile dal 3 aprile p. v. verso presentazione del 
capone N. 33, 


in Roma 

» Milano) presso la Srvx DELLA BANcA GeseraLE 
» Genova ) 

» Firenze » i signori M. Box x Fieur 


» Trieste » la FILIALE DELLO STABILIMENTO 
AUSTRIACO Di CrEDITO, PAR L'Im- 
DUSTAIA ED IL COMMERCIO. 
» Basilea » i Signori nr FPEyR E C. 
» Zurigo » la Sccnéré pe Crénir Sursar. 
Itoma, 23 Ma*z0 1893. 
LA DIREZIONE GENERALE. 
CEE EI I 


Non è vero 


che vincendo in una EFatrazione 
della LOTTERIAITALO AMERICANA 
nen si possa viucere nile Estra- 
zioni successive. Basia leggere il 
chiaro programma che si distri- 
buisce gratis in tutto il mondo 
per convincersi subito che 

Un numero costa Wma lira 

Cinque numeri costano Cinque lire 
Dici numeri costano Wieci lire 
Cento numeri costano Cento lire 

e che tutti concorrono a tutte le 
Estrazioni. 

Estrazione irrerocabile in Ge- 
nova il 30 APRILE 1893. 
ite cei SRO 

Sollecitare l'acquisto dei Ri- 
sl'etti presso la Banca Fratelli 
CASARETO di Francesco, via Carlo 
Felice, 10 GENOVA (Casa fon- 
data nel 1868) - e presso i prin. 
cipili Banchieri e Cambiovslate 
nel Regno. 


Per le richieste inferiori a 100 numeri ag- 
giungere Cent. 50 per le spese d’invio dei bi. 
glietti in piego raccomandato. 

I Bollettini ufficiali delle «Estrazioni ver- 
ranno sempre distribuiti GrAtIs e spediti fran- 
chi in tutto il mondo. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim: 
petto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spa gna, 
n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo To 
Via Nazionale, 95 — S. SORIA, Via Frattine, 2, 


Le 2 Vendite del’appar- 
tamento di via Cavour 


57 piano nobile, e delle quali si è dato esteso 

resoconto nei pasati giorni, hanno luogo sta- 
mane (martedì 28) e dimani 29, ore 10 ant Chi 
vaol mobiliar caso con buona mobilia, tappezzerie, 
porcellane, biancherie cristal'eria e oggetti a fan- 


tasia, non manchi a qusste due vendita. 
SR IT IAT ETTI MIRI 
ffjL'amministrazione prega di prendere o rinnovare 


ia tempo l'abbonamento per evitare disguidi o ri- 
tardi nella spedizione del giornale, . 


NOTIZIE E INFORMAZIONI — 


Al Senato 

Seduta poco importante ieri al Senato. Furono 
presentati dal governo molti progetti approvati 
già dalla Camera compresa la proroga agli isti- 
tuti di emissione (rinviata agli uffici), e la Com- 
missione di finanza promise di far distribuire do- 
mani la relazione sulla proroga dell'esercizio proy- 
VISONIO. 


. 


Intanto, mentre alcuno vede indizi di ribellione 
sistematica perfino nei pericoliche corre al Senato 
una innocente leggina per l'esposizione a Chicago, 
si assicura che l'opposizione dei senatori e del 
loro ufficio centrale contro il progetto delle pen- 
sioni, accenna piuttosto a crescere che a dimi- 
nuire. 

Speriamo che questo non sia vero, e diciamo di 
sperarlo, perchè una legge finanziaria votata con 
imponente maggioranza dalla Camera, interprete 
fedele del paese, al quale se n’era parlato, come 
di un caposaldo del programma ministeriale nella 
relazione al re sullo scioglimento della Camera, 
quando fosse respinta: dal Senato, creerebbe un 
conflitto troppo spiacevole e troppo contrario allo 
Spirito dello stesso Statuto, perchè non se ne do- 
lessero ed allarmassero tutti quelli, ai quali stanno 
a cuore le istituzioni parlamentari. 


L'elezione di Pistoia 

Pistoia, 27. — Secondo Collegio. — Rospiglicsi 
ebhe voti 2000 e Michelozzi 1879. 

Manca il risultato di una sezione. 

Pistcîa, 27 — (Secondo Collegio). — Risultato 
definitivo. — Insoritti 6895. — Votanti 4081, — 
Rospigliosi ebbe voti 2078 e Mîchelozzi ne ebbe 1909. 
— Schede bianche 19, contestate 44 6 nulle 78, 

Venne proclamato eletto Roberto Rospigliosi. 

Le nozze di Ferdinando 

A causa dell’indisposizione del principe Ferdinando, 
di Bulgaria, le sue nozzo colla principessa Maria 
Luisa di Borbone avranno luogo fra il 10 ed il 20 
aprile a Viareggio. 

L’Imperatrice d'Austria 

Geneva, 27 — L’Imperatrice d’Austria-Ungheria 
fece oggi una lunghissima passeggiata a piedi; sbar- 
cata alla calata dei bacini, percorse la via Carlo 
Alberto e tutta la via di circonvallaziore a monte, 
Qaindi, per porta San Bartolomer, si recò al Cam- 
posanto di Staglieno. Dopo la visita del Camposanto, 
rientrò in città in carrozza. 

Al Senato francese 

Parigi, 27 — Ri discute il bilancio dei lavori pub- 
blici. 

Si respinge, con 156 voti contro 110, non ostante 
le oaservazioni del ministro Viette, la riorganizza- 
zione del controllo ferroviario, approvata dalla Ca- 
mera dei deputati. 

Stato civile obbligatorio 

Vienna, 27 — L'Imperatore ha ricevuto insieme 
nel pomeriggio, durunte un'ora, i ministri ungheresi 
Weksrle, presidente del Consiglio, e Hieronvymi, mi- 
nistro dell’interno. 

Secondo la Budapester  Correspondenz, tale u- 
dienza si riferiva al progetto di legge relativo ai re- 
gistri dello Stato civile obbligatorio. 

° Visita medica 

Trieste, 27 — R° stata soppressa la visita mo- 
dica imposta alla provenienze marittime dai porti 
rumeni e da quelli francesi del Mediterraneo. 

Lo czar 

Vienna, 27 — La Politische C.r-espondenz ha da 
Pietroburgo che la famiglia imperiale di Ruesia, la 
quale parte domani per Livadia, si propone di rima- 
nere a Livadia e in un'altra sua villa in Crimea fino 
al 18 maggio e di fermarsi a Mosca nel ritorno, 


Il successore di Ferry 

Challemell-Lacour è eletto presidente del Senato 
fcancess con 172 voti. 

Nozze d’argento 

Londra, 27. — Lo Standard pubblica un dispac- 
cio da Vienna che, parlando della visita dell'arciduca 
‘Ranierì a Roma in occasione delle. nozze d’argento 
dei sovrani d’Italia, dice che le disposizioni dell’Au- 
stzia-Ungheria si sono modificate specialmente in se- 
guito all’attitudine ostile del Vaticano riguarlo alla 
triplice alleanza e nella questione dei Balcani, 

La principessa di Galles 

Napoli, 27. — La principessa di Galles, coi figli 
el il seguito, ha fatto una gita a Capri a bordo del- 
l’Osborne, 

Natalia 

Costantinopoli, 27. — La regina Natalia fece una 
visita al sultano, che la ricevette in presenza del 
gran vizir, e le restituì poscia la visita al Chdiet- 
Kiosk. 

Il sultano conferì alla regina il gran cordone del 
Chefakat, in brillanti, 

L'arresto di un dinamitardo 

Purigi, 27. - La prefettura di pclzia annunzia 
che a Saint-Michel (Aisne) fu arrestato l’anarchico 
Mathieu, autore della esplosione del Restaurant 
Very. 

Un nuovo prestito 

Be:lino, 27 — Corre voce, alla Borsa, cha verrà 
emesso prossimamente, un nuovo prestito 3 0,0 di 
250 o 300 milioni di marchi, 

La notizia però ron è comfermata ufficialmente. 

L'incidente di Villa Borghese. 

Londra, 27. — Pochi giornali commentano l'insi- 
dente di sabato a Villa Borghese in Roma, stante la 
minima importanza chs vi aonettono. 

I giornali che ne fanno commenti dicono che re 
Umberto di Savoia è l’ultimo degli uomini a tur- 
barsi per simile incidente, Egli ha il coraggio pro- 
verbiale della sua Casa e sa quanto gli italiani sono 
devoti alla monarchia. 

Gli stessi giornali soggiungono che nessuno avrà 
appreso il fatto di Villa Borghese con maggior ram- 
marico degli illustri membri della famiglia reale di 
Inghilterra, i quali si trovavo attoalmente in Italia, 


L’Home rule 


Londra, 27 — Camera dei Comuni — Gladstone 
aunuzia che chiederà giovedì, la precederza per la 
discussione del bill sull’Home rule tutti i giorni nei 
quali dopo le vacanze pasqua’i, sarà messo all’erline 
del giorno. 

La Camera si aggiornerà, giovedì, fino al 6 aprile 
Pp. v., pel qual giorno è fissata la discassione in se- 
conda lettura del bill sull’Home rule. 

Il conte di Parigi 

Parigi, 27 — 11 conte di Parigi ha diretto ai pre- 
silenti dei comitati monarchici dipartimentali una let- 
tera, nella quale dica che gii uomini onesti, di fronte 
all’attuale situazione, sent:no il bisogno di unirsi per 
fare un supremo sforzo, Convisne che i monarchici 
diano loro l'esempio, accettino qualsiasi alleanza utile 
e facciano capire alla Francia che la sola monarchia 
può darle un governo forte, stabile e rispettato, 

Il conte di Parigi soggiunge che, secondato da suo 
figlio non indietreggierà davanti a nessuno sforzo 
per rialzare la patria. 


BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,40 pom. 


27 marzo 1893 
Tendenza: calma. 


Rendita francese 8 °, perpetuo 97 15 
Rendita italiana 8 %, 93 05 
Rendita turca (nuova) 22 10 
Egiziano 6 °L, 509 378 
Rendita ungherese 6 °;, (1£87) 97 
Rendita spagnnola esterna nuova 66 5,8 
Banca ottomana 594 06 
Lotti 9312 
Portoghese 22 00 
Cambio su Madrid 16 00 


RAT ZZTSIARTATIZEIZ I ZI  ZIE DI 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile, 


ISpal'Mio 


@® SS YEKEGED x i 
In seguito ad accordi intervenuti tra quest'Amministrazione e la Di. 


rezione generale della Banca Nazionale nel 


Regno, la sede di essa Banca 


nella città di Roma é incaricata di fare, nella stessa città, il servizio 


di cassa per conto del Credito Fondiario 
Milano, cioè: 


della Cassa di Risparmio di 


A) di pagare le Cedole d’interessi delle Cartelle fondiarie, nonchè le Cartelle 
fondiarie estratte a cominciare dal 1° Aprile p. Vv. etto». 

B) di esigere le rate semestrali d’ammortamento dovute da debitori di pre- 
stiti del Credito Fondiario, a partire dal 1 Luglio 1893. 


Potrà essere ritirata copia a stampa delle norme che regolano il detto 
servizio presso ia BI\ NAZIONE o presso l'Agenzia del Credito Fondiario, 


Milano, 2% Febbraio 1893. 


Il Presidente 
ANNONI. 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società Anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 180 milioni — intieramente versato 
ESERCIZIO 1892-98 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL 
dall'11 al 20 Marzo 1893. 


RETE PRINCIPALE (#) 


TRAFFICO 


RETE SECONDARIA (*) 


della Emulsione Scott d’olio puro di 


fegato di merluzzo con ipofosfiti di 


Esercizio corr. | Esercizio prec. | Differenze _ || Esercizio corr. | Esercizio prec. | _ Diliarenzi 5 
Chilom. in esercizio 4198 4:04 213 I 638 calce e soda, non é la sola causa del suc- 
Mediazioirnoo ALDA IG | + 23 | 653 + 255 bi 5 

RESI - De: ol arato; 

SR = 200 a ORI cesso mondiale di questo preparato; al 
Bagagli e Cani . . 2,341 £ 59 071 34+ 13,270 04 647 53 sapore gradevole vanno unite incom- 
Mercia G-V.eP.V.aco] 332,301 15| 292.880 01] 39511 14 i 4989 74 bili Rn i SEGA È 
Merci a P. V. 1,463,467 44| 1,338 329 20/4 125,138-24) 46,775 18| — 37,137 601} 1637 5 parabili proprietà tonico ricostituenti. 


TOTALE |3 181.472 87|2.782 492 63] +398,980 24 115,839 97| 

Prodotti dal 1° Luglio 1892 al £0 marzo 1893. 
Viaggiatori. . + [33.704,464 07,32 1,493,662 21 
Bagagli e Cani . . 5 TT 41,092 19 
Merci G.V. eP.V. acc.[ 8: 291,063 17 
Merci a P. V. . . 13 


‘TOTALE {82,868;: 


8,365,814 © 
137,201,A40 93 0fd 
79.729;565 71!13139,026 661 
Prodotto per chilometro. 
GOL 871, 97 25 
19,128 974 644 02 


3.239.922 17 


126 46 


759 12) 
3 568 20 


19,772 99] 


119 77) 


della decade . . . 
riassuntivo. +. +.» 


(*) La linea Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla Reta Adriatica è calcola'a per la sola metà. 


A San Paoio 


Ostiense n. 56 a 100 metri della 
Chiesa trovasi un amenissimo, 
comodo ed elapants locale ad uso 
di trattoria caffè ristorante, de- 
neminato del Ponticello condotto 
dal eig. Augusto Lorenzani. Vini 
purissimi de’ Castelli. Squisita 
Cucina a tutte la ore. 


DI NE FRIVATA 
FINSTERMACHER VITTORIO 
Roma, Via de’ Cestari N. 13, p.p. 
(già Via dell'Arco dslla Ciambella, 

.6p.p.- Abbonamento per L. 60 
mensile. - Colazione : Minestra, 
1 piatto con contorno, frutta e for- 
maggio, due pani, 15 vino. — 
Pranzo: minestra, due piatti con 
contorno, frutta, due pani, mezzo 
litro vino. Pranzo L. 1,50, Go- 
lazione L. 1. 


VINO DI MONTEFREDDO 


(SIROLO) Fattorie FEDERICO 
BIANCHELLI. Si raccomanda a 
tutte le famiglie per la sua pu 
rezza e buona qualità. — Prezzo 
lire 1,25 il fiasco (ritornando il 
fiasco vuoto si rimborsano cent 
10). Consegna franco a domicilo, 
Le ordinazioni si ricevono presso 
FINZI e BIANCHELLI Corso, 
875 a 379, Roma. i 


CAPPELLETTI 
di Bologna 


di primaria fabbrica bolognese 
Cent. 90 al cento. 
Per posta aumento di cent. 60, 
— Rivolgersi esclusivamente alla 


FRATELLI ZARI 


MILANO - ROMA - TORINO - NAPOLI 


STABILIMENTO IN BOVISIO 


perla lavorazione meccanica dei legnami 
PAVIMENTI MASSICCI ED IMPIALLACCIATI 
SPECIALITÀ BREVETTATA 

in tappeti e tappezzerie a mosaico e paraventi snodati 

Tavolisi a pìegars!, da the, con vasscio, uso scrivania, etagères ia 
tutte le forme, vasso!, porta bastoni, porta salviette, porta carte, porta 
libri, spazzole per pulire i pavimenti, cera vergine in barattoli da 112 
e da 1Xg., paglia ferro, sedie da giardino în tutte le forme, poltrone 
(detta all'Americana), poltrone a letto, Ghiacciaie perfezionate, ecc. 

Grande assortimento in articoli di legno bianco, pei signori 
dilettanti pittori, 

DEPOSITO MOBILI — MAGAZZINO INTERNO 

ROMA — Due Macelli N. 64, 66 — ROMA 
(PREZZI E CONDIZIONI DA NON TEMERE CONCORRENZA) 


Cataloghi a richiesta. 


| ___———_6—m@————————u 
Cm ,|,|LE ;yco«oM@E@E‘-‘- rPrr][TIIu&@..®l 


VOLETE LA SALUTE F? 


tuente 


t 


ico ricos 


sentanza per. Roma e provinsia 
i Ban Nicola da’ Cesarini, 


"9 ‘rpeso) Log epoop veg emssid ‘mea 
“tomanzd o muro; z0d vsmestonorddi,; e cqpmodag | 


quore stomat 
Rappro 
piasso 
II 


QuanzISONI 00N2w0]S guonbdi] 


pe, 44 a 46, Roma, 


76,416 244 39 423 73 


1,810 542 60}— 316,880 39 
59,283 33/— 18,191 14 
22,447 18\—131,384 OL 

1414 104 60| 2,386 485 82/— 972,381 22 


4,678,758 93|-1,498 836 76 


6 69 
7.165 02/3 3596 82 


Ditta A. TABOGA, Nuovo Trito- |:$_Vi 


L°Emulsione Scott è racco- 
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie este- 
nuanti degli adulti e dei bambi- 
ai; è di sapore gradevole 
come il latte e di facile dige- 
stione. Le bottiglie della Emul- 
sione Scott sono fesciate in car- 
ta satinata color «Salmon» 
rosa pallido). Chiedere Za g'e- 
nuîna Emulsione Scott prepa- 
rata dai chimici Scott e Bowne 


mulstone? 
colti 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. | 


"SUN S24L 3 eci REMI TRES 191 AR 


Cera lavorata 


IN CANDELE PER CHIESA 
Tagli assortiti a L. 3 il Kg. 
TAGLIO SPECIALE PER CRESIMA 


(peso di grammi 300) 


A CENTESIMI PED 


Vendesi esclusivamente in Romapresso la Ditta A.STA* 
BOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 


07, 
a Guardarsi dalle Contraffazio 
Unico Fabbrivante-Inventore fl. ky YU. 


I Mao 
AL VERO AMIDO MACK si i rosso A. TA 
BOGA, Nuovo Tritone 44 a de. bari. ; 


PER LE FESTE PASQUALI 


Tagli assortiti a L 3,50 il K& 
Vendita esclusiva in Roma presso la Ditta A. TABOGA: 
ia Nuovo Tritone, 44 a 46, 3 


Y 


li Padbrena] 


| Avio Ill - Num. 8$ 
7 ABBONAMENTI 


ri sie 0. La 18 
EE seg 
Se Ri 1 
foro cent. Gin tutta Ilalia (Arretr. c.10) È. 
|OGRI MASSAUA, ASSAB, TRIPOLI, TUNISI, 
susa D'AFRICA, GOLETTA l'abbonamento costa 
como per l' 


per 3 
SPSTATI DELL'UNIONE POSTALE 
(In Oro) 

Anso 36 — Sex. 19 — Ten. 10 

stati dell'America Centrale e Meridionale, Giap- 
dia, Ade 

Sissa da Oro) 
Anso 63 — Frx. 32 — Tanr. 17 


L'abbonam ento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese. 
ù UFFICIO DEL GIORNALE 


del Tritone Nuovo, 197 p. p. 
xa ROMA ©” PP 


IL GENERALE SARACCO 


Coloro, i quali credevano che per via sì sareb- 

bero aggiustato le some col Senato, devono es- 

sere rimasti di sale, leggendo la lunga serie di 

; leggi e di leggine che la Camera vitalizia si ap- 
| presta a respingere. 

‘Il gabinetto Giolitti ha fatto tutto ciò che era 
compatibile colla dignità del governo per indurre 
8 più miti consigli i \venerandi membri dell’alto 

Consesso, ma non è riuscito ad altro che a ren- 
dere più bellicosa la maggioranza di palazzo Ma- 
dama, la quale diventa tanto più intrattabile 

lianto più si mostra mite ed equanime il presi- 
dio del Consiglio. 

I nostri senatori solevano dire: Senatores optimi 
viri, senatus autem mala bestia. Noi altri possiamo 

iungore che il Senato italiano, nell’anno di 
grazia 1893, ha tutti i capriczi di una mondana 
nevrotica, la quale, per dispetto, rompa tutto ciò 
che le capiti sotto mano. 

Ma poichè c'è anche un limite nei capricci delle 
donnine nervose, non si può tollerare in santa 
pace che il Senato, di rigetto in rigetto, arrivi al 
punto di rendere impossibile allo Stato ogni mo- 
vimento indispensabile alla vita. 

E questo pericolo. apparirà tutt'altro che fanta- 
stico, qualora si rifletta che la maggioranza del 
Senato nella sua caparbia opposizione non ha più 
riguardi di sorta, nemmeno per lo Statuto, che è 


la base sulla quale riposa il nostro edificio na- 
zionale. 


Alludo in particolar modo alla deliberazione 

presa - auspice Saracco - della Giunta di finanza 
sulla prima parte della legge sulle pensioni; de- 
liberazione, che equivale ad un rigetto puro e sem- 
plice, perchè in sostanza non è altro che una ri- 
produzione dell’emendamento Colombo d’infelicis- 
sima memoria. 
La Giunta di finanza pretende adunque che sia 
approvato dal Senato ciò che, quasi senza distin- 
zione di partiti. fu respinto a. grandissima mag- 
gioranza dalla Camera; ciò che non potè inghiot- 
tire nemmeno l’on. Rubini, fratello siamese e 
grande ammiratore dell'on. Colombo. 

E se la maggioranza del Senato, come è pro- 
babile, accoglierà la proposta della sua Giunta, 
arriveremo al sorprendente risultato che la Ca- 
mera vitalizia respingerà una legge eminentemente 
finanziaria, la quale fu pars magna del programma, 
in nome del quale furono bandite le elezioni ge- 
nerali e fa accettata con largo favore dal popolo 
ne’ comizi e dai rappresentanti della nazione nel- 
l'aula di Montecitorio. 

Sia intanto lecito domandare al senatore Saracco 
e consorti: - Perchè mai lo Statuto dispone in modo 
‘tassativo che i progetti d’indole finanziaria devono 
prima essere presentati allu Camera dei deputati? 
Perchè questa eccezione alla regola dell’ ugua- 
glianza che governa le due Camere? 

Evidentemente questo privilegio di procedura 
racchiude in sè un privilegio di sostanza, cioè che 
in materia finanziaria il voto della Camera elettiva 
ha un peso maggiore di quello della Camera vi- 


talizia, 
rr 


_E' ua privilegio naturale e logico, perchè scatu- 
risce dalle origini e dal fine principale de’ parla- 
menti. Tutti coloro che sono stati a scuola di di- 
ritto costituzionale sanno che il regime parlamen- 
tare è nato dalla necessità in cui si sono trovati 
ì popoli di opporre resistenza alla tassomania dei go- 
Verai. Il re non può mettere alcuna tassa, senza la 
Preventiva approvazione dei suoi sudditi; ecco la 
formula che compendia la ragion di essere di ogni 
carta costituzionale. E poichè la genuina rappresen- 
tanza dei sudditi risiede nella Camera dei deputati, 
che logico è questa abbia precedenza e prevalenza 
ln tutte le proposte di legge che direttamente e in- 

Ù direttamente, in male e in bene, toccano le borse 
dei contribuenti. 

Vuesto principio, ammesso in tutti i paesi costi- 
‘uzionali, deve essere, con maggior ragione, 0s- 
Servato scrupolosamente in Italia, perchè l’Italia è 
forse l'unico Stato al mondo, che si dia il lusso di 
tn Senate, per così dire, precostituzionale. 

Altrove il Senato rappresenta classi sociali, in- 

essi, corpi locali, enti morali, qualche cosa che 
Slimpedisce di fare astrazione completa dalla vita 
Sogiale; da noi non rappresenta in alcun modo la 
Società, e però tende fatalmente a costituirsi in 
‘onsorteria, non importa se di principii o d’inte- 

Nessi. Altrove la volontà nazionale penetra, diretta 
Mente o iadirettamente nell'ambiente senatorio; da 
hoi Palazzo Madama è circondato da triplice mu- 

glia cinese, 

; ‘8 ciò la necessaria conseguenza che il Gt 
.Simantenga al di sopra di ogni sospetto, 
a sì tratti delle pica della Camera 


AO sub. console Bonfadio è stata solennemente 


Augurata una nuova era di diritto-e di pratica j Wo stralcio di prosa 


LE MERAVIGLIE DEGLI EPTARCHI 
(Leggendo il plico) 


— (Sbalorditi addirittura)... E non c’era dantro quell'altro ! 


costituzionale. Mentre l’illustre pubblicista - il quale, 
a tempo avanzato, secondo è fama, fa il consì- 
gliere di Stato - sostiene che la nazione è rap- 
presentata fedelmente dal Senato e niente affatto 
dalla Camera de’ deputati, la maggioranza sa- 
racchiana della Camera vitalizia corre baldan- 
zosa alla conquista delle prerogative della Camera 
elettiva. 

Ma non tutte le conquiste sono da tentare. Il 
generale Saracco in questi solenni momenti si 
ricordi che la storia è la maestra della vita E 
la storia è piena di esempi di conquistatori alla 
Serse. 


e 


IL SIGARO GRIMALDI 


Tutti gli uomini di governo, che son passati sul 
trono del casermono di via Venti Settembre, hann 
lasciato una traccia duratura di essi in bens o ì 
male nelle faccende politiche, ma quasi tutti hanno 
lasciato in eredità il loro nome ad una forma qua- 
lunque del veleno nazionale. Così si hanno i si- 
gari Cavour, i Magliani, i Minghetti e i Sella, e 
non c’era ragione alcuna, perchè non dovesse es- 
servi anche un sigaro Grimaldi. 

Il contribuente italiano proverà la gioia inefia- 
bile del nuovo sigaro, proprio il primo d'aprile, e 
conosco più d’uno che da qualche giorno va do- 
mandandosi con un certo turbamento : 

— Il primo d’aprile! E se invece del sigaro, fosse 
il pesce Grimaldi? 

Alla larga! 

La notizia non mancherà di fare impressione 
nella classe dei fumatori, una classe benemerita, 
e qualche volta eroica, che figura in misura non 
indifferente nel bilancio dello Stato, e non è lon- 
tano il momento, in cui il contribuente afflitto da 
tante tasse, potrà prendersi una legittima ven- 
detta, comprando un Grimaldi, masticandolo a suo 
talento, e, finalmente, gettandolo via indispettito 
are i a rt ZA 


Un 


e 


coll’ imprecazione comune È 
— Accidenti! non tira | 


dò 


la endetta del fumatore; se il sigaro non 
sir di «do “gusto, non Sì Mae ql e già i 

di leggere nella cronaca del Messagge 
SPA di di questo genere : 


Incertarelli dei fumatori. — Ieri è venuto a iro= 


varci al nostro ufàcio il signor Temistocle Grisogoni 
e ci ha portato un Grimaldi contenente un capello 


di giovane donna e una parte del bilancio di entrata. 


Vedremo fino a quando la Regìa continuerà a farci 


fumare queste porcherie. 


Gli oppositori più feroci dell'on. ministro. Ber- 
nardino, potranno anch'essi sfogare sul sigaro la 


loro ira repressa, e mi figuro la mano dell'on. Sa- 
racco, che ha schiacciato tante noci, premere 


vendicatrice sullo spunta-sigari, per veder cadere, 
ahimè ! la testa d'un Grimaldi. 

Così se si domanderà ad un oppositore un qua- 
lunque giudizio sul ministro delîe finanze: la ri- 
sposta non potrà essere che questa: 

— La mia cpinione su Grimalli? Scotta un poco 
la lingua e fa un po’ male allo stomaco; c'è della... 
nicoterina. 

Mentre invece gli amici del ministero interpel- 
lati sulla situazione di Grimaldi, potranno sere- 
namente rispondere come il celebre oste di Ponte 
Milvio: 

— Me la fumo! 


da 


Appena comincia alla Camera la battaglia per 
l'esposizione finanziaria del governo, il sigaro Gri- 
maldi... si accende e comincia a fumare, ma piut- 
tosto che cadere in cenere, mangia la sua stessa 
foglia e seguita a mandare il fumo negli occhi 
all'opposizione che vorrebbe dargli la... concia. 

Allora il presidente del consiglio ricorre ad uno 
stratagemma: entra da un tabaccaio e compra 


due bei Grimaldi uno pel suo tesoro e l’altro per 
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le sue finanze ed esce a passeggio per mostrare 
che non fanno male. 

I cronisti si sono già abbandonati a dissertazioni 
fantastiche sulle qualità del sigaro Grimaldi, e chi 
dice che è un fumare delizioso; chi dice che nelle 
spire del suo fumo azzurrognolo si dimenticano 
tutte le amarezze della vita; e chi dice pure che 
il sigaro Grimaldi è l'unico che può fumarsi dopo 
una cena in téte-d-téte in un gabinetto partico- 
lare. 

Il sigaro Grimaldi avrebbe dunque anche delle 
qualità, diremo così, galanti, e non ci sarà niente 
da stupirsi se i tabaccai, rompendo, come il so- 
lito le scatole, troveranno qualche sigaro Grimaldi 


Vr IRENE, I a 
accompagnato da un paio di... sigarette, e s0 il 
noto proverbio sul vino e sul fumo subirà qualche 
leggera variante e diventerà: 

Bacco e Grimaldi in cenere 

Riducon l’uomo a Venere. 

Figuriamoci a questa notizia quel che accadrà 
agli inesperti giovinetti che vorranno abbandonarsi 
alle delizie del Grimaldi, e poco pratici nell’aspi- 
rarlo, finiranno col rigettare addosso al governo 
tutta la colpa delle loro prime disillusioni. 

Però il più disilluso di tutti dovrà essere appunte 
S. E. Bernardino, quardo, dopo aver provata la 
soddisfazione della gloria stando sospeso fra lo 
labbra degl’italiani e dopo essersi lasciato fumare 
a destra e a sinistra, dovrà guardare con melan- 


rp Si ii 
conia i residui di sè stesso, ed esclamare sconso- 
lato : 

— Dopo aver tanto goduto dovrò finire.... nella 


pipa ! : 
Niedba 


CHICAGO IN SENATO 


Alcuni autorevoli senatori hanno contratta l'a- 
bitudine di raccogliersi ogni tanto in un luogo, 
che è chiamato l’ufficio centrale, dove deliberano 
sopra le questioni più gravi e sopra i progetti di 
legge. 

Generalmente si tiene. segreto tutto ciò che si 
fa nell'ufficio centrale. I progetti però vi sono di- 
vorati con una speciale voluttà. Non parlo delle 
relazioni ministeriali, che sono ridotte, diremo, in 
tanti pezzetti. 

Però, malgrado il segreto, qualche cosa. trapela 
anche .dall’ufficio centrale ed è raccolto da questo 
o da quel giornale amico di un senatore influente. 

Grazie a queste indiscrezioni il pubblico. viene 
spesso a sapere che là dentro si manifestano dei 
dissensi intestini, degli scoppi di indignazione, dei 
sospiri di compiacenza. 


@ 


Ora, per esempio, si è (saputo che i senatori, 
chiusi nell'ufficio centrale, si sono molto occupati 
di Chicago. 

Fin qui nulla di anormale. 

Ma parecchi giornali - anche tra gli ufficiosi — 
si sono impensieriti delle conseguenze del lungo 
dibattito e specialmente della voce corsa, che i 
senatori dell'ufficio centrale sì siano ritirati di- 
nanzi a qualunque sacrifizio per Chicazo. 

Insomma, nessun argomento sarebbe valso a 
renderli pieghevoli e ogni preghiera avrebbe avuto 
un-risultato negativo. 

Ma perchè? 

E difficile davvero spiegarsi questa resistenza del 
Senato nel suo organo principale, che è appunto l'uf- 
cio centrale. 

Può darsi che sia un atto di opposizione al... 
gabinetto, ma in tal caso quei senatori non hanno 


pensato che chiudevano al ministero una conve- 
niente ritirata. 

Ormai la cosa è fatta: il governo ha prese le 
disposizioni necessarie e noa c'è nessun ufficio cen- 
trale che possa richiamare la merce arrivata a 
Chicago. 

Perciò gli autorevoli senatori hanno fatto uno 
sforzo per approvare la legge e l'hanno fatto a 
malincuore. 

Come sintomo, però, questa resistenza dell'organo 
centrale è grave, e morita le più assidue cure e 
i più efficaci provvedimenti. 


Il Senato, intanto, ha da principio rifiutata quella 
dose di Zuccaro, che il ministero credeva di som- 
ministrargli per vedere sa bastavano i palliativi e 
i rimedi blandi. 

Invece il senatore Guarneri ha fatta ‘un’interpel- 
lanza per indurre il ministero a purgarsi delle sue 
colpe. 

L'ufficio centrale del Senato si è maggiormente 
indarito, i più autorevoli senatori hanno persino ri- 
Cusato di aprire il famoso plico. 

Ora anche l'ufficio centrale si chiude nella pù 
assoluta negazione e non si commuove nemmeno 
p2r Chicago. 

Per vincere quesia resistenza bisognerà ricorrera 
ai rimedi estremi e quasi violenti, perchè so la 
questione non lascierà alcuna via d’uscita, casse- 
ranno le funzioni regolari del Senato, con gravis- 
simo danno del sistema parlamentare. 

Eppoi, quali sforzi si dovrebbero fare - Dio mio! 
- p:r una nuova infornata di senatori! 

Bisogna che ci sia un concetto molto largo. Il 
Senato non è soggetto, è vero, allo scioglimento: 
ma ciò non vuol dire ch’esso debba abbandonare 
l’antico cacume. 


TruSdao, 


CRISPI-HERZ-REINACH 

Su questa triste campagna di diffamazione cle- 
ricale, abbiamo sott'occhio alcuni documenti, che 
mostrano quanto siano infondate le accuse di certi 
giornali francesi e dei loro amici d’Italia. 

Il 25 luglio 1890 l'on. Crispi rispondeva a salle- 
citazioni del Reinach per la decorazione mauri- 
ziana al signor Herz dicendogli fra l’altro: 

« Bisogna una nota nella quale dsvono essere 
indicati i meriti del decorando 0 i servizi prestati 
al paese. 


« Il vostro raccomandato ci renderà dei servizi, 
non ne dubito. Rimettiamo l'affare al tempo in 
cui î servizi saranno resi. » 

La lettera è eloquentissima. 

Dietro nuove richieste, per le quali sì faceva 
valere la ragion politica del ravvicinamento franco- 
italiano, l’on. Crispi feco chiedere all'ambasciata 
italiana a Parigi, informazioni sull’Herz. 

Le informazioni furono ottime. E il decreto fu 
fatto. Ma nel frattempo da altra fonte vennero 
informazioni diversa, e l’on. Crispi, lacerò il de- 
creto, proprio nel tempo che rimase al governo 
ro: gli affari correnti dopo il voto del 31 gennaio 

$01. 

Dopo, l’on. Crispi riaperss lo studio; accettò di 
tutelare gli interessi del suo vecchio cliente Reinach 
n Italia, e accettò con uaa lettera, nella quale di- 
ceva, parlando anche di politica : 

« Ova che ho cessato di essere ministro, il go- 
verno francese non può aver pretesti contro l’I- 
talia ». 

Poi venne il Reinach in Italia, e di nuovo insistè 
perchè il signor Herz fosse decorato, e a questo 
scopo si interponesse l’on. Crispi. Invano. 

Tornato in Francia riscrisse, sempre per la 
stessa cosa; adoperando anche queste parole ca- 
ratteristiche : - Sono davvero molto infelice perchè 
non mi fate questo piacere e favore. - 

A questa lettera rispose l'on. Crispi con la sa- 
guente eloquentissima : 

Roma, 4 maggio 1891. 
Caro Jacques, 

Vi prego di non insistere più nella domanda perla 
saputa decorazione. 

Le ragioni per le quali era stata domandata, sono 
venute meno. 

Il 13 luglio 1890 yi avevo scritto che era neces- 
sario un rapporto favorevole dell'ambasciata italiana. 
E questo, come sapete — quello del febbraio — è 
contrario, 

Giova aggiungere che con le vostre dell’11 e del 
22 luglio suddetto, voi mi avevate dato a credere che 
quella distinzione onorifica pel vostro amico, era de- 
siderata dal Ministro Freycinet. Orbene, essendo stato 
costui interpellato, rispose cho è estraneo a tutto ciò. 

Marcano dunque la ragione politica ed i meriti del 
decorando, e prudenza esige che non se:ne parli più. 

Del resto, fate che il vostro amico renda qualche 
servizio all'Italia ei allora potrà meritarsi un pre- 
nio, al quale al presente parmi non possa aver di- 
«itto, 

Vostro aff.mo 
F. Crispi. 

Tutti questi documenti sono evidentemente stati 

isti dai giornalisti parigini; tanto è vero che 
quelli apocrifi, pubblicati colà, sono travisamenti 
di questi. È 

Forse, poi avremo altri schiarimenti, poichè da 
ieri è a Roma il signor Luciano De Reinach, fi- 
glio del defunto banchiere Giuseppe, e amico e 
vittima del signor Herz, 


__———rrr- 
PIETÀ VERA. 
Ieri una donna correva esterrefatta, col suo 
bambinello in collo, per la via Salaria. 
Ella si stringeva al seno quel corpicino amma- 
lato e disfatto: e correva follemente in cerca di 
ua dottore, di un rimedio che ravvivassa le guan- 


cie smorte della sua creatura, che desse ancora 
un po’ di luce a quelle pupille spente. Correva 


sentendo diminuire sul suo 
piccolo cuore agonizzante, sentendo le manine 
della sua creatura farsi sempre più fredde. Poi il 
corpicino sî irrigidì e i viandanti si formarono 
colpiti da quella terribile e straziante nota che 
vibra solo nel grido delle madri quando perdono 
le loro creature. È 

Quella donna era una delle tante immagini del 
dolore che vagano per le vie di Roma, smarrite 
in mezzo alla febbrile e rumorosa indifferenza della 
capitale. î 

Errano fra la folla incurante di loro, le infelici, 
abbrutite e istupidite dalla miseria e dalia sven- 
tura, portando in collo faticosamente créaturine 
macilenti, e trascinandosene altre attaccate agli 
sbrendoli della sottana. 

E già nei visetti gravi o sbigottiti è diffaso il 
pallore dei morituri. 

Guardate bene quei pellegrini del dolore; quei 
colli sottili che non reggonsi ritti, come steli ap - 
passiti; quelle gobbe incipienti e quelle terribili 
malattie della pale che trasformano il viso dei 
bambini, dando loro espressioni mostruose e grot- 
tesche. 

Le madri portano in giro i piccoli spéttri feb- 
bricitanti, e talvolta li fanno mezzo di lucro. 

Talvolta, quando il bambino piange, quando i 
suoi dolori lo tormentano più fortemente, le madri 
entrano in una farmacia dove chiedono un rime- 
dio che non possono comprare, un parere che non 
capiscono: qualche dottore seccato gitta loro due 
parole come si gitta un soldo al mendicante, ed 
esse si allontanano trascinando ancora il piccolo 
torturato. 

Così viene l’ora in cui i più fortunati muoiono 
su di un parole di via buia, in un portone, in un 
angiporto. Allora il grido della madre vibrasi in 
alto core una rivelazione. Così viene il momento 
in cui i meno fortunati non muoiono ma restano 
colpiti da deformità che hanno il carattere di una 
condanna irrevocabile, che sono il bollo incancel- 
labile di una sventura che non avrà mai fine. 


TE; 

Qui in Roma alcune sigaore hanno pensato ai 
piccoli ammalati, allo madri, che non sanno e 
non possono curare le loro creature: e si sono 
ci SV per rimediare come possono a tanti 
mali. 

Trattasi di una santissima iniziativa, la quale 
mi induce a pensare: - pietà, il tuo nome è di 
femmin:! 

Chi sono le buone e gentili signore? 

Non posso dirvelo. La loro pietà ha la ritrosia 
e starei per dire il pudore dei sentimenti davvero 
buoni e sinceri. 


To fui a visitare il piccolo dispensario: e n’ebbi 
una impressione dolcissima che vorrei comuni- 
carvi. 

Lassù, nella via Galilei, dove le rovine di Roma 
nuova paiono scheietri di un corpo rachitico in 
confronto delle vigoros= ruine dall’acquedotto clau- 
diano vi ha il silenzio di un chiostro di convento. 
E in quella pace le buone signore chiamano a 
raccolta i piccini che soffrono e li curano con te- 
nerezza materna. Alcuni dottori le aiutano nel- 
l’opera santa. Nessun apparato, nessuna rèclume, 
nessuna posa. 

Tutto è modesto nella piccola casupola dove la 
pietà si amministra starei per dire sommessa- 
mente, starei per dire di furto. 


Entrai in una saletta dalle pareti lucide e bian- 
che, salendo una piccola scaletta, lungo la quale 
incontravo donne coi loro bambini in collo; alcuni 
piangenti per la recente medicazione, altri. sorri- 
denti, come ss un raggiolino di speranza brillasse 
sulle piccole fronti. 

< Coméè ? qualcuno dunque ci ama? ‘qualcuno 
vuole dunque salvarci. » 

Nella saletta vidi delle giovani signore vestite 
di bianco che accarezzavano e pulivano dei mar- 
mocchi un po’ ritrosi e quasi spaventati da quelle 
insolite carezze. Vidi dei dottori curare dei pic- 
cini che si divincolavano; delle madri che cogli 
occhi sbarrati e sbigottiti aspettavano. Giù al pian- 
terreno in una piccola cucina linda e nitida come 
una cucina olandese, una monaca dava della 
buona minestra ad alcuni piccoli affamati. Ed una 
cosa commovente osservai. Fra quelle signore ve 
ne sono di religioni e di fedi diverse: la mazzi- 
Fiona e la monaca vi sono unite dal vincolo della 
pietà. 


. 


Mi fecero visitare i reg dove si segnano le 
storie dei piccini ammalati: - in quindici giornì 
ben duecentotrentaquattro bambini batterono - e 
Ro invano - alluscio della casuccia di via Ga- 
leo. 

Si presentarono sulla soglia e trovarono delle 
mani bianche e gentili a loro, stese. — a loro pic- 
coli naufraghi: - e molti fatti, col tempo sani e 
forti, ricorderanno per tutta la vita quella casetta 
bianche, quelle dolci signore bianche, quei dot- 
torî giovani curvi su Joro - veri angeli di pietà. 

Ei nomi di quei dottori ? 

Non vogl'o dirli. 3 ; 

Li ricorderanno i piccini da loro curati: - que- 
sto è il compenso che io loro invidio, e che a loro 


deve bastare. 
PUneD | 
L’AFFARE DEL PANAMA 


Parigi, 28 — Andrieux, udito dalla Cormimissione 
parlamentare d’inchiesta sull’affare. del Canale di 

Panama ricusò di palesare il none del personaggio 
che riscosse lo chèque di 500,000 franchi dalla. Com- 
pagnia del Panama, aidacendo il sno .dovere profes- 
sionale e ragioni di onore, ma ripetè che non si 
tratta di un membro nè del Corpo diplomatico nè 
della famiglia, Carnot, ma bensì di un uomo parla- 
mentare. 

Disse di avere avuto dal corrispondente di un gran 
giornale di Londra un dispaccio datato da Franco- 
forte e scritto da mano del barone di Reinach. At- 
tribuì al governo l’insuccesso delle ricerche dirette 
contro Arton. ; 

‘. Conchiuse, offrendosi di arrestare Arton se il go- 
verno gli affida il mandato di arresto e melte a sua 
disposizione un Commissario di polizia. 

La Commissione desise di partecipare al governo 
la proposta di Andrienx. 

Parigi, 28 — La Commissione parlamentare d’in- 
chiesta sull’affare del Panama nominò Valle relatore 
generale, con 12 voti contro 10. 


petto i battiti di quel | 


ricevuto da una persona chi le ave 


Reinach, le informazioni che sottopose già alla Com- 


missione. 


ci non ess orizzato a nominare que- 
Soggiunse non essera aut: Miaitandoglidle 


sta persona e non potere indicare, pont 
prove, i nomi contenuti nella lista che ha vednto. 


AI Senato francese 

Parigi, 28. — Challemel-Lacour, assumerdo Li 
presidenza, fece un lungo elogio di Ferry: quini i 
pariò dell’importanza dal Senato e della 808 due 
che tutti i repubblicanî illaminati risonoscono. a 
Francia attende da esso ancora di più, e spera che 
il Senato, saguendo attentamente il rianoyamento che 
si compia nelle condizioni economiche e morali della 
socistà presente, utilizzerà la sua risca esperienza 
per raggiangere, d’acsordo col governo, le soluzioni 
delle più urgenti questioni sociali. 

Sì fissa a 5 fe. la tassa sui velocipedi, fissata a 10 
dalla Camera. a 5 z 

Si raspingono la tasse sui pianoforti e le lisree e 
sì vota lo stralcio dal bilancio della riforma del re- 
gime delle bavande. So 

Malgrado l’opposiziore del ministro della finanze, 
Tirard, si approva lo stralcio del bilancio del progetto 
d'imposta sulle operazioni di borsa. 


Alla Camera franc:se 

Parigi, 28 — Lebécissà d'chiara che, dopo spie- 
gazioni avute dal gove:n9>, rinunzia ad interpellare 
sugli affari del Dahomey. 4 

Delcasse, risposdenlo ad una interpellanza di De 
Montfort, attribaisce le voci allarmanti sparse sulla 
situazione del Dahom:y ad una campagna condotta 
dalla stampa. ti È 

Dica che 3000 uomini sono necessari por assicu- 
rare l'occupazione del Dihomey. La sicurezza d’al- 
tronde vi è completa. L’ amministrazione ha ‘inten- 
zione di mandare, al Dahom:y, poche trappe e po- 
chi funzionari, ma molti negozianti e coloni. Bisogna 
ridurre Bshanzin al punto che Ia Francia possa sta 
bilirsi definitivamente nel Dahomey. 

D.lcasse accetta l'ordine del giorno puro e sem 
plice, che viene approvato, con 312 voti contro 184. 


Ss SPORT 


ll maestro Greco a Bruxelles 


Riceviamo, per telegrafo, da Braxslles, in da'a 
di ieri: 


Bruxelles, ore 3,20 
Oggi, assalto Greco-Challa riuscito brillantissimo. 
Greco mise 15 bottonate contro due, dimostrando ra- 
pid'tà fulminea correttezza straordinaria. 
Il nostro ambasciatore De Ranzis fece vive co:- 


gratulazioni al maestro (reco. 

rn, 

Stoffe ultima novità per Signora — S. di P 
Coen e C., Tritone Noovo, 37 al &0. 


Cronaca DI Roma 


L'ESPOSIZIONE DI ROMA 


Che cosa ne pensa Guido Baccelli 

Niente intervista. — Ho incontrato l’on. Baccelli 
al Foro romano, L’illustre uomo stava facendo una 
passeggiata... storica, ed io sono colpavole di averlo 
distolto dalla sue meditazioni, con la mia richiesta, 
di carattera affatto moderno, anzi contemporaneo, 

— Avevo una voglia matta di vederla dopo il Co- 
misi) di domenica: - gli ho detto: — quando potrebbe 
ricevermî? 

— Coma amico - m'ha cortesemente risposto: — 
sempre. Ma... insomma n'ente intervia'e. 

"=. 

— Le interviste dopo le ultima..., quelle sulle Ban- 
che, sono passate fra le cose sconfortanti. 

— E' pur necessario sopra alcune questioni rife- 
rire le parole autorevoli di qualche personaggio... 

— Sarà. Ma io non mi faccio iîntervietara, 

— E sa io chiedsssi alla sua cortesia ia opinione 
che ella ha sopra alcune qaostioni trattate nsl comi- 
zio all’Acquario, riguardo all’esposizione, per esem- 

@pio, deli’area, della data, del concorso del governo, 
"del comune e della provincia, e della riforma del 
Comitato ? 

— Se ne potrebbo ragionara come iù un dialogo 
fra amici... ma non lo autorizzerai a pubblicare in- 
tervista di sorta, 

— Sta bene. 


E, come in un ragionamento che egli avrebba po- 
tato fare al un amico, m'ha fatto l’onora di parlarmi 
dell’esposiziona. 

Chiedendoglî venia, se non saprò interamente ri- 
produrre tutte le sfumature del suo pensigro, cer- 
cherò di ricordarmi quarto egli mi ha détto. 

La questione dell’area, —« La questionè dell’aapo- 
sizione in Roma è in questi precisi termini. 

In quanto all'area tutto il mondo è convinto della 
superiorità della platea centrale archeologica tu qua- 
lunque altra che sia stata proposta o cliè sì potesse 
proporre : 

1° perchè è un’area interna nella cîttà alla quale 
sì giunge da piazza Colonna in un quarto d'ora ; 

2° perchè è un’area tutta a mezzogiorno ; 

3° perchè è un’area contristata dalla malaria e 
che deve essera assolutamente bonificata per l’ igiene 
di Roma; 

4° perchè è un’area limitata da lontano dal Pz- 
latino, dal Colosseo, dalle Terme antoniane, quindi 
stupenda. per i monumenti e per le memoria, 

Ogni centesimo su quest'area speso rimarrebbe & 
profitto della città, che verrebbs dotata di uno pub- 
blico splendidissimo saluberrimo giardino, perla genta 
povera, per le palestre ginnastico-militari, e sarebbe 
ad un tempo una platea archeologica che il mondo 
intero non avrebbe l’uguale. 

Ma, questa questione dell’area non spetta più al 
Comitato per l'esposizione di trattarla col Governo, 
spetta al sindaco di Roma che par la sacrosanta ra- 
gione d’igiene pubblica ha diritto di domandare al 
Govarno l’anticipaziona di un’altra annualità che pel 
bsneficio della legga Crispi, Roma può aver per 
questioni edilizie al un tempo e dì pubblica salute, 

Ed il sindaco convinto nella sua intelligenza e nel 
suo affetto per Roma di dover prendsre questa ini 


H îl quale dichiarò avere 
Essa udì poscia Da Lahaye, i. LARA dagli ammini- 


stratori della Compagnia del Panama Arton e di 


: domo sua ?. 


ziativa, sarà efficacomerte aiutato non dn 
putati di Roma e del suburbio, ma. È È 

nomini siedono alla Camera, che sentono si & 
imprescindibile di risanare innanzi: tutto pg 
interno della capitale. Anche pel famoso 4 


Dunque la questione dell’area spetta ) 
Roma. Il comitato desidera ottenere quest) 
ficata per spiegarvi i padiglivni della Ostra, 

E questo intento è legittimo, è onesto, è utile, 

Il concorso del governo, del comnne e 
vincia. — Il Comitato, a sua Volia, ha avuto 
assicurazioni dal Governo che presenterà un ri 
disegno di legge allo scopo di concedargiî: 

1° Una lotteria; come fu conossza 4 deli 
atri; pi a È 
2° il di più del dazio consumo che la frear 
dagli accorrenti produrrebbe (6 tutto questo non 
certo danaro che esce dalle casse dello Stato). 

Col concorso pacunigrio del municipio, aggio; 
con quello della provincia, che non può mancare co 
la ripresa delle pubbliche sottoscrizioni, vi ha Bien 
bista par ottenere il desiderato ed utile intento. 

La riferma del comitato. — Non occorre ddundue © 
che armonizzare le forze, ascrascare di numero é di i 
influenza il comitato esecutivo; nominare un comitale 
d'onore composto degli uomini politici più 
d>volî e deî sindaci delle cento città italiave; 
a festeggiaro dentro Ie mura della capitale; una 
s;orica memoranda e ciò senza offosa di chicche; dia, 

La data dell'esposizione. — IL papa festeggia, lie 
bero padrore, dentro San Pilotro, tutte I8 ricorrenze 
religiose che vuole, così l'Italia, se Io permeltona 
potrà festeggiare, dopo un quarto di secolo la ai 
rivendicazione politica con Roma capitale, 

Potrebbe esserci la questione del tempo. Sé ts 
armoniche coopereranno efficacementà, nel tem 
luto potrà aversi questa fosta dollindustria 
Tavoro. { 

In fatti: per la preparazione dell’area poche demo= | 
lizioni, sterri, pianeggiamenti, disciplina dellé acque, 
son cose che possono farsi in tre mesì; in quarto ai — 
padiglioni dell'esposizione son già fatti i disegni, e 
tntto è pronto per iniziare le opere è anche nel breve 
giro d'un anno possono mettersi a posto. 0 

Ecco dunque in brevi parole dimostrato ai volenti, — 
che tutto si prò fare. È 
Ai nolanti non ci sarà mai dimostrazione che battim, — 


@ 


Questo press’a poco il discorso dell’on, Baccelli, — 

—— Io sono lieto chs l’autorevole parola dell’illustra 
personaggio sia venuta a coavalidare quanto io ebbi 
oscasione di scrivere uel novembre dell’anno 800rs0, 
(quando cioè le interviste non erano meno sconfortanti 
di oggi, tanto da spiagera un... pezzo grosso del 
Comitato dell'esposizione a racarsi all'ufficio del Hole 
chetto per farsi intervistare dall’umile sottosoritto). 

E1 è notevole che Guido Baccelli intenda la ne» 
cassità omai reclamata dall'opinione pubblica di pro- 
cedere alla riforma del Comitato esscutivo dell’espo= 
sizione, 

Giacchè, se non nella deficente autorevolezza di 
questo, non potrebba altrimenti spiegarsi lo strano | 
fsnomeno di un progetto di esposizione a Roma, la — 
cui attivazione dovrebbe essere gloria italiana; 6 che 
ha trovato tanti ostacoli da discutersi ancora, dopo 
tre anni dal fattone annuncio se e dove e quando si 
dovrà fare l'esposizione. A È 


<q 


Si portò in campo la difficoltà dei mezzi. ° 

È, con pubbliche conferenze si dimostrò che quesi 
non difettavano, ji) 

Si sollevarono dvi dubbi sulle ragioni che potevano 
a7er determinata la scelta di una località ! 

Se ne trora un’altra ! % El 
BS clericali intanto traggono partito dai dubbi sole | 
levati e sofisticano ... Messi con le spalle al murt 
confessano in Campidoglio, che per loro l'ostacolo 
nella {data scelta per l'inaugurazione dell’esposi: 
zione, 

Un sindaco di Roma, liberalisssimo, incapace della 
minima transazione col partito clericale si di }; 
dall'alto ufficio, non per la data scelta, ma... non 
sa bene perchè. 1a 

La stampa cittadina (quella liberale e che, come 
tale, nen può non amare Roma italiana, poichè quei 
e l’Italia sono una cosa sola !) fa delle riserve. + 
accoglie con freddezza, l’annuncio di un'esposizione 3 
a Roma. t 

Lo strano fenomeno è omai spiegato. + 

Parecchi mesi or seno ne additai la ragione. 

Questa è omai pubblicamente affermata. |. to 

Data il'autorità al Comitato esecutivo, soompatie 
ranno i molenti : tutti faranno a gara nel volere. 

Ne sono gicuio ! 


dierlo Pol 


PER LE NOZZE D'ARGENTO — 
La gara del tiro a segno — 
Il conte di Torino ha accettato l'alto patri 
presidenza oncraria della Gara straordinari 
di Tiro a seguo che, per festeggiaré la nozze d'are 
gento dei Sovrani, avrà luogo in Roma dal 4 al 
maggio, Sta ee 
I programma della gara fu approvato dalla Di 
zione provinciale, col cossanso del ministero della sa 
guerra e della Commissione centrale. par 
Giunsero già al Comitato numerose adesioni d& ogni. — 
parte d’Italia; È 


PELLEGRINI E GIUBILEO 

ss Ricevimenti, ecc. RS 

Teri mattina il papa ha ricevuto îl principe oa 
Kow!tz, il commendatore barone Bodman @ il? 

rendo Jancar, dignitari dell'ordine Teutonico, di 

re è l’arciluoa Guglielmo, g del- 

{re dignitari indossavano la granile unifori Her E 

Pordine: tuzica bianca con pra croce nera su petto; 


it 


data — 


Ù 


: 
a 


* 
tato) 


sa alla soudiera con grossi speroni di ferro, cap- 

DE ornato di piume bianche, Portavano 

È mantello bianco con croce nera come, 
ell'ordino di LEA dalla parte sinistra, 


ve 
è lo padre Francesco Lorette, predicatore 
A piu a ieri mattina in Vaticano nella 
î trono, il sermone della Passione. 
papa; il Sacro Collegio, 
della Corte pontificia, 
pi no di aprile alle 7 e mezzo ant. giunge- 
“Roma i pellegrini rumeni, condotti dal ve- 
ingos, monsignor Micha'yi. Saranno ri- 
i dal papa il giorno 3. 
ja deputazione del Collegio di S. Bernardo, di 
ttesa il 30 marzo, sarà ricevuta in udienza 
petti "a 
'_ 1 pellegrini ungheresi della diocesi di Csanad 


iveranno il 7 aprile e saranno ricevuti il giorno 


li i prelati e 


Ò 


"EJ Tartari francescani che giungerarno sll’11 di 
le saranno ricevuti il 12. 
_ Oltre ai suddetti pellegrini giungeranno puro 
It del mesa entrante i pellegrini bergamaschi, 
‘he non poterono unirsi al pellegrinaggio italiano, 
“onsa le elezioni amministrative di Bargamo, 
— Il papa ha nominato il carlinale Vincenzo Van- 
qutelli; protettore della chissa ed arciconfraternita di 


Sa i Giovanni dei Genovesi, in Trastevere. 


è ® | 
«_— L'individuo di Villa Borghese 
Luigi ‘Berardi, l’autore del tentato sfregio al re a 
| Villa Borghese, anehe ieri mon ha voluto prender 
Il Berardi passa lo sue giornate abbastanza tran- 


illamente, e sembra che, oltre a non mangiare, si 
sia prefisso anche di non parlare. 
| Pertanto ieri alle 11 ant. egli subì un brave in- 
ferrogatorio dal giudice istrattore cav. Boccelli. 
In giornata fu anche visitato dai professcri Regncli 
| padro © figlio e daì dottori Lang e Persichetti. 
|‘ Sa il Berardi continuerà nel suo proposito di nen 
prender cibo, lo si nntrirà artificialmente, 
È Gnorificenzé 
Re Umberto, nell’occasione del suo genetliaco, ha 
cinferito di motu proprio la croce di cavaliere dei 
enti Maurizio e Lazzaro el dottor Giovanni Quirico 
ela orose di cavaliere dellaCorona d’Italia al dottor 
Tito Persichetti, entrambi medici della sua casa. 
— Congratulazioni agli egregi sanitari, 
î Per Guglielmo Il 
Durante il soggiorno dell'imperatore di Germania 
n Italia, saranno addetti alla sua porsona il tenente 
ierale conte Da Sonnaz, comandante, il IV corpo 
d'esercito (Piacenza) a il tenente generale A. Ster- 
pone, comandante la divisione militare d'Alessandria. 


Gli scavi a! Palatino 
Per ordine del ministro della pubblica istruzione, si 


sono da varì giorni ripresi con molta attività gli scavi’ 


Palatino, scopo dei quali è di mettere completa 
snte in luce lo stadio del palazzo imperiale oltre 
una parte della casa di Augusto. 

Lo scavo dello stadio è molto inoltrato ed ha già 
dato un copioso numero di frammenti architettonici 
dai quali è possibile formarsi un'idea dell'intero edi- 
ficio all'epoca del suo maggiore splendore, cioè ai 
tempi di Adriano. 

— Parloremo in seguito dell'interesse archeologico che 
può scaturire dalle ricerche nella casa di Augusto e 
come le varie stratificazioni del Palatino ci traman- 
dino una serio preziosa di documenti relativi alla 
Storia di quel colle, dove ebbe origine la vita di 
Roma, 

. Il lavoro fu tracciato per le /linee principali dal 
comm, Bernabei e vi attsndono per la parte archeo- 
logica il prof. Gatti coadiuvato dal Borsari e per la 
parte teonicn l’ing. conto Cozza, ovadiuvato dall’inge- 
gnere Guaroni e dall’architetto Mariani. 

Concerto Grassi 

Teri l'arpista signorina Romilla Grassi diede alla 
Sila Dante l’annunciato concerto, innanzi ad un pub- 
| blico scelto e distinto. 

Notate contessa Mezzacapo, la contessa Pasolini, 
la principessa Brancaccio, donna Anna Branca, la 
contessa Visone, ecc. 

La signorina Grassi rivelò ancora una volta le 
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LU COIPA OREL' INNOCINTE 


Romanzo di PAOLO MITRIANY 
PROPRIETÀ RISERVATA 


«No, no... Dimmi: se ti dicessero... se il tuo 
| migliore amico, tuo fratello, tuo padre, ti dicessero 
che io sono un ladro, tu che mi sei amico e mi co- 
Rosci a fondo lo crederesti, non ti ribelleresti, non 
Toveresti in te la prova indiscutibile della mia in- 
— Rocenza? 
‘l'acquero entrambi. 
Ala fine Sergio si alzò e affettando allegrezza, 0 
meglio sforzandosi ad essere allegro, disse: 
= Via, buttiamo dietro le spalle tutte le tetrag- 
gini; non voglio pensare a nulla, non voglio discu- 
tere oggi. Ah libertà, com’è bello esser liberi! Fe- 
SOR, Fedorovio, la giornata è splendida, usciamo, 
Andiamo all'aperto, in campagna. Da che son venuto 
Via dal carcere... Basta, non parliamone... Come mi 
His 0 che tu fossi innamorato, — aggiunse sor- 
ci almenò parleramimo d'amore, del tuo a- 
More, adesso che il mio è divenuto tortura @ tor- 
ta soltanto, 
Il Mylianski fece quel che voile Sergio. 
leparandosi per andare in campagna egli pro- 
Vava quel senso di tediosa rassegnazione, che è pro- 
ria dei fancinlli 


B0uola, 
a, 0 vè rimedio, — diceva fia sè: — bisogna 
GREEII tutta la giornata; ma appena me ne potrò 


are 1... 


quendo vanno mal volentieri a i în quel primo giorno di libertà; e invece ora 
7 almeno in q P gl 


Sue eccellenti qualità artistiche, interpretando con 


fine gusto e sentimento musica di Mends!ssohn, Cho- 


Ton eco. Grandi applausi salutavono la valente ar- 
sta, 

La signora Gabrielli e il signor Zucchi furono an- 
che ammirati ed applauditi: la prima cantò la ro- 
TORTA della Mignon e la. Proibizione del Bezzini 
© l’altro la Bandiera e VEremita. 3 


Ottimamente al piano la signorina Raîfo e il mao- 
stro Bona, 


Il Cardinal vicario e il Generala degli Scolopi 
in Pretura 

Nell’udienza di ieri mattina Presso la prettra del 
2° mandamento, circa la causa contro il cardinale 
Parocchi eil P. Muro Ricci, venne dichiarato che 
il primo ammetteva l'interrogatorio datogli dall’avyo= 
cato della parte attrice, mentre il sacondo lo rifiu- 
tava per inattinenze, P 

Nell'udienza prossima del 4 aprile il pratora del 
suddette mandamento deciderà sullo (pretese inatti- 
nenze del P. Mauro Ricci intorno alla scuola nor- 


male fondata nella casa degli Scolopi ai quartieri 
Ludovisi, 


Accademia di scherma 

Il maestro di scherma, conte Attilio Calorì, che ha 
la sala in via S. Nicola da Tolentino, darà il 9 a- 
prile alla Sala Dante una grande accademia, alla 
quale prenderanno. parte gentilmente anche egregi 
maestri e dilettanti, suci allievi, 

A giorni il programma dettagliato di questa inte- 
ressanto accademia. 


La carità 

E’ venuto al nostro ufficio lo gcopino Belli Vit- 
torio, accompagnato da cinque suoi figliuoletti, tra i 
quali due gemelli di ira mesi, 

Ci ha mostrato dus certificati medici, dai quali ri- 
sulta che la sua moglie è affetta da mastite puru- 
lenta alle mammelle e che perciò non può allattare 
le sue creaturine, 

Il Belli ha ricorso invano alia Congregazione di 
Carità e ai luoghi di pubblica beneficenza. Egli che 
ha prestato sergizio militare per 15 anni facendo le 
campagne dell indipendenza e sofirendo il carcere pel 
67 per i suoi principii liberali, si trova ora a dover 
sostentare le sue creature e la moglie ammalata col 
meschino guadagno di lire 1,80 al giorno, 

Ecco un povero diavelo che avrebbe diritto ad es- 


| sere soccorso dalla carità pubblica. 


Abita in via delle Anime Sante (fuori porta S. Lo- 
zenzo) palazzo Volpini, int. 12, 


Arresto 
E' stata ieri arrestata, în via San Giovanni în La- 
terano, Luisa Manini, autrice del grave ferimento, in 


persona del proprio marito, Vincenzo Cecchetelli, ay- 
venuto domenica sera. 


Riconoscimento 


Il cadavere trovato ier l’altro in un campo, presso 
via Aurelia, fuori porta Cavalleggeri è stato ilenti- 
ficato per quello di Giovanni Battista Furlani, d’anni 
39 da Cologna Veneta. 


Per finire 

Codicelli incontra nn amico. 

— Come sta Giovanni? - domanda, 

— Sita meglio. 

— Che ha ayuto? 

— Il tifo. 

— Uh! brutta malattia : o si muore o si resta im- 
becilli | 

— Toh! E come lo sai? 

— Oh, bella ! l’ho avuta anch'io... 


FORZA MOTRIGE IDRAULICA cin: È 


con vasti locali terreni (adatti in ispecie per | 
Fabbrica di Pasta) vendesi unitamente alla 
casa di abitazione a buon prezzo. Rivolgersi 
via Boncompagni, num, 110 e 116, 


Le Facoltà mediche di tutto il mondo ad unanimità 
riconoscono i grandi vantaggi dell’Emuisione Scott sul- 
l'olio di fegato di merluzzo semplice, 

(GUARDARSI DALLA FALSIFICAZIONI 0 SOSTITUZIONI) 

Ritengo che l’Emulsione Scott d’olio di fegato di 
merluzzo con ipofosfiti di calca e soda è un rimadio 
utilissimo spacialmenta nella terapeutica infantile, sia 
per la sua facile digeribilità che pel suo aggradeyole 
gusto, quindi molto più tollerata dell’olio di fegato di 
merluzzo semplice. 

Dott. ULDERICO VERRONE. 
Medico nell'Osp. infantile di Torino. 


BAGNI IDRORLETTRICI ficacissiminette mata 


reumatismi. Consaltazioni col Doe SAgretii alter. del 
do s ioni col D.r ti 4 - 

FIstitato Via Volturno, 37, ogni giorno dalle 9 alle 18. 

iliezionzi i o dalle 


- DENTISTA 
L DELL'INNOCENTI 


Via dei Serpenti 130 (presso Via Nazionale) 
Si applicano DENTI artificiali in tutti i più per- 


fezionati sistemi. Acqua Dentifricia. Ai 
per l'igiene de la bocca, raccomandata special= 
mente a chi porta denti artificiali. 


Ammessa alla vendita dal Consiglio Superiore 
di sanità. 


SCIARADA 
Insidia il mio primier di rupe il seno, 
Dell’onda l’altro. Dal totale apprende 
Ognor la fede il mondo saraceno, È 
Spiegazione della Sciaràda precedente: 
A-x0-rE, 


JIN TEATRP 


ra, al Valle, ultima recita della compa- 
-Talli. Sabato, prima recita della com- 
pagnia Novelli-Leigheb. Il programma dello spelta- 
colo verrà pubblicato domani, 

— Questa sera, al Nazionale, ultima recita della 
compagnia Mastracchio. 

Sabato, prima recita della compagnia milanese Sbodîo 
e Carnaghi, diretta da Sbodio: Foeura de post (Spo- 
stato), commedia in un atto di Cletto Arrighi; AV 
città di Rcma, commedia in due atti di Gerolamo Ro- 
veita ridotta da Carlo Bertolazzi; Ona famiglia modell 
(Una famiglia modello) commedia in due atti di A. 
Teodosio; Artisti da caffè chantant, scherzo: comico 
di D. Carnaghi, 

— Questa sera, al Quirino, ultima recita della 
compagnia Gargano. Sabato prima rappresentazione 
della compagnia d’opera buffa e della compagnia di 
ballo di Virginia Zucchi: - La serva padrona di 
Pergolese, Brahma. 


O 

Abbiamo da Mosca: * 

In questo teatro Korsk agisce da un mese la com- 
pagnia italiana di canto composta della Stromfeld, s0- 
prano, Sinnemberg, contralto, Masini, tenore, Astil- 
lero, baritono, e Nicoletti, basso. Le opere fino ad 
ora eseguite sono il Iigoletto, la Favorita, il Faust 
ed il Lohengrin, ed in tutte il Masini fu sommo e 
PAstillero ottimo. Anche la Stromfel e la Sinnemberg 
si mantennero all'altezza della loro fama. Riuscì una 
vera rivelazione pel nostro pubblico il bagso romano 
signor Francesco Nicoletti, che ad una voce estesa, 
facile e bella, accoppia una dizione corretta ed una 
interpretazione scanica efficace. Dopo essersi fatto ap- 
plaudire nello Sparafucile del Rigoletto, nel Baldas- 
sarre della Favorita e nel Re Enrico del Lohengrin; 
il Nicoletti ebbe un nuovo successo nel Mefistofele 
del Faust, tanto che applauditissimo nella scena delle 
croci e nel terzetto, dovò bissare la ballata del primo 
atto e la serenata del terzo. 

SPETTACOLI D’OGGI 
NAZIONALE — Il Babbeo e l'Intrigante - ore 9. 
VALLE — Compagnia drammatica Paladini-Talli — 

Divorziamo - ore 9. 
QUIRINO — Una notte a Venezia (atto 1° e 2°) - 
La Nuova Gran Via - ore 9. 


RAD NANNA 


Î NOSTRI TELEGRAMMI — 


L’on. Ronchetti 
Milano, 28 - cre 1 ant. 

L’on. Ronchetti, sottosegretario di Stato all’istru- 
zione pubblica, iersera è giunto qui da Firenze, 
per affidare alla biblioteca braidense il deposito 
dei preziosi manoscritti di Galileo, dei quali si serve 
il senatore Schiapparelli per l'edizione nazionale 
galileiana. 

Venne ricevuto alla stazione da moltissimi a- 
mici 

Oggi recossi a Brera a fare il deposito dei ma- 
noscenitti. 

Stasera gli amici gli improvviserono un ban- 
chetto splendido, al quale parteciparono molti dei 
principali uomini del partito liberale milanese, nu- 
merosissimi amici, senatori e deputati, consiglieri 
provinciali e comunali. 

La riunione non ebbe tuttavia carattere politico, 
ma fu tuttavia una dimostrazione vivissima di stima 
e di affetto per l'on. Ronchetti. 


Che cosa avrebbe fatto appena si fosse sbrigato 
dell’amico? Non sapeva precisarlo, ma gli pareva 
imminente una risolazione da non doverci più tornar 
sopra, E per ora ed ore, correndo in carrozza col 
Vàlin, desinando in un caffè del sobborgo, scendendo 
lungo il Mosca per godere lo spettacolo di quel tra- 
monto di sole estivo, Fedor sentiva che quella riso- 
luzione prendeva corpo e diveniva sempre più ine- 
uttabile. o ; 

Di tutto ciò che accadeva attorno a lui egli aveva 
un'immagine come in sogno, piuttosto che la vera 
percezione immediata, a s = 

Se avesse dovuto raccontar poi gli avvenimenti di 
quella giornata stranissima, ne avrebbe dovuto par- 
lare come di fatti lontani e non caduti sotto. ì suoi 
sensi, Stranissima giornata, ho detto, e infotti quali 
sforzi doveva costare a Sergio il mostrarsi se non 
lieto, almeno spensierato, @ & Fedor l’ostentare ui 
compiacimento amichevole, un'attenzione a) 

Chi avevano incontrato al passeggio? Dove 9’ eran 
fermati, dove avevan pranzato? Sì, i Mylianeki si 
rammentava poi di tutto, ma a furia di rifetterci, 
como sé la più fatile memoria opponesse le difficoltà 
d'un problema. Mantrerano, sul breve palcoscenico 
del caffd all'aria aperta, cantanti francesi e tedesche 
s'erano alternate vociando le loro solite canzoni, che’ 
pure suscitavano l'entusiasmo degli astanti. — 

Più d'una volta Fedor guardò in viso Sergio pro- 
fittando dei momenti in cui questi parera intento allo 
spettacolo, e sempre lo aveva colpito l’espressione di 
nòia mortale che traspariva anche attraverso il riso, 
Evidentemente il giovinetto aveva sperato di godere 


il vedersi circondato da una folla Glamorosa, il sen- 
firsi materialmente padrone di andare da Elena e sa- 
pere di non doverci e non poterci andare, proprio 


come quando ve lo impelivano le sbarre e i cata- 
nacci delia prigione, gli davano tal tormento da non 
fargli punto gustare il senso di literazione, che pure 
doveva gonfiargli il petto, 

Finalmente giunse l’ora di separarsi. Il Mylianski 
volle provare sino all'ultimo la sua {pazienza, e ac- 
compagnò Sergio a casa del nonno, il conte Ales- 
sandro Ostrof, che li attendeva con una certa ansia, 
quantunque il nipote non avesse mancato di avver- 
tirlo della sua corsa fuori della città. 

Quando Fedor uscì da quella casa, dove aveva 
dovuto passare in compagnia del Vàlin e del vecchio 
un’altima ora capace essa sola di prostrarlo, la riso- 
luzione presa nel mattino s’era talmente incarnata, 
che egli s'avviò verso il palazzo Gambrinski senza 
più Pombra dell’esitanza. 

— Ignoro come le parlerò, - diceva fra sè, mentre 
la vettura lo portava da Elena: - ma farò di tutto 
per indurla. E’ inutile riflettere, del resto ho la 
mente chiusa e buja. Il cuore detterà. 

Elena lo aspettava. Appena entrò Fedor ella s'ac- 
corse della straordinaria esagitazione di lai, e anche, 
nella linea generale, ne indovinò la causa. 

— Sei stato col Vàlin? - dimandò. 

— Sì, e debbo parlarti snbito per questo... 

— Bate, siodi, càlmati, = disse la signora sorti- 
dendo. - Quell'uomo ci guasta la serata, ma non 
monta, son disposta ad ascoltare tutto quello che 
vorrai dirmi. Parla. 

— Quel che yoglio dirti consiste in una parola: 
partiamo. 

— Non t’intendo, - soggiunse Elea stupita, - Hai 
detto, partiamo? 

— Sì, - rispose il Mylianski, e tacque anelante 
aspettando, 

(Continua). 


Il senatore Avinoni feca un brindisi cordialissimo, 
al quale l'on. Ronchetti rispose con un discorso 
pieno di calda eloquenza, accolto con manifesta= 
zioni affsttuose da tutta l'assemblea. >S; 

Parlarono quindi applauditissimi il Corio, il Mo- 
neta. il Brugoatelli, il Barbetta, il Pavia, Tafine 
intervenne a salutare l'antico d'scepolo l'illustre 
professore Baravalle, che rievocando le. memorie 
della giovinezza con parole commoventi provocò 
dal sottosegretario di Stato un nuovo discorso im- 
provviso all’edudatoro e al posta civile, vero con- 
tinuatore di quel risorgimento letterario ondo è 
nato il risorgimento politico del paese. 3 

Il nuovo discorso dell'on. Ronchetti fa entusia- 
sticamente applaudito. 

La riunione si sciolse tardissimo. 

Domani l’on. Ronchetti partirà per Gallarate. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Al Senato 

L’uffinio centrale del Senato ha approvato, no- 
minando relatore l’où. Luzzatti, la legga per la 
proroga del privilegio agli istituti di emissione. 

La commissione di finanza ha pure approvato 
il piccolo esercizio provvisorio, e tnche quella po- 
vera leggina di Chicago, che pareva corresse pe 
ricolo. 


L’on. Zanardelli 

Il presidente della Camera, on. Zanardelli è par- 
tito iersera per Brescia. = 

Farà ritorno in Roma qualche giorno prima 
della riapertura dei lgvori parlamentari. 

Brescia e i gesuiti 

Il grido di protesta del municipio bresciano e di 
quella parte di cittadinanza coniro la minacciata 
apertura di un collegio di gesuiti nella città di 
Arnaldo, non è stato senza eco. 

L'on. Màrtini, al quale di ciò va data lode pie- 
na e grande, ha vistata l'aportura di quel centro 
d’infezione. 

La principessa di Galles 

Nopoli, 28. — Stamane, è giunto ds Castellam- 
mare il yacht Osborne, con a borlo la principessa di 
Galles ed i figli, che ne discesero e si reozrono in 
vettura a visitare la città, 

Ritornarono poi a bordo a'la 6 pem. 


L'incidente di Villa Borghese 

Vienna, 28. — La Neue Freie Presse considera 
l'incidente di sabato scorso a vilia Borghese in Rima 
come un atto insensato, il quale non farà che au- 
mentare la popolarità del re d’Italia, e dimostrerà 
che Ja maggioranza dagl’'italiani è fadele all'ucità 
della patria, alla monarchia ed alla Casa di Savoia, 

Il Canale di Panama 

Parigi, 28 — I negoziati, intavolati fra la Francia 
e la Colombia, per la proroga dalla Concessione del 
Canale di Panama, iocontrano difficoltà. 

Però si attende sollecitamente la risposta del go- 
verno della Colombia. 

Cassa rurale 

Belluno, 28 — A ‘Tambre, dopo una conferenza 
dell'on. Wollemborg, si costituì una Cassa rurale, la 
prima dell'Alpago. 

Scontro 

Venezia, 28 — I piriscafo Mediterraneo el ‘1 
regio trasposto Voz, proveniente da Taranto, si 
scontrarono presso l’isola di San Clemente. 

Il Volta, lievemente danneggiato, è entrato in Àr- 
ssnale. 

Il Mediterraneo prosegeì il viaggio. 

La riforma militare in Germania 

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung dise: « IL 
Governo f:derale ennotte ria grande importania 
alla proesima applicazione della riforma militare, 
perchè i provvedimenti progettati avrebbero princi— 
palmente per effstto immediato di facilitare la mobi- 
litazione e di migliorare le conlizioni d-ll’esercito in 
caso di guerra. 

« La Germania, soggiange il giornale, ha bisogro 
di pace per compiere le riforme interne ; ma solo di 
una pace così assicurata, quanto occorre onda i nostri 
vicini dell'Ovest, non si credano capaci di tenerci 
testa militarmente. » 

Il complotto anarchico 

Berna, 28. — Il capo dsl dipartimento degli e- 
steri, Lachenal, ha telegrafato al ministro elvetico a 
Berlino, dottor A. Both, essere assolutamente un in- 
venzione la notizia di un complotto anarchico contro 
l’imperatore e l'imperatrice di Germania in occasione 
del prossimo viaggio in Italia. 
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ATTILIO RABEZZANA . ASTI 
Primo premio al concorso enologico di Roma, Feb - 
braio 1893, — Rappresentante Giuseppe SUHUN- 
NACH, Via Carrozze, 8. Roma, 
Vendita presso A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 48. 
ZI ZII IA LICODIA III RIETI 
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Maggi Dentista 


Cura e conservazione di denti eariati @ dolorosi 
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Non fate acquisti senza aver consuli 
il grande CATALOGO dell’ IRIDE di Pagine 
316, illustrato con 250 incisioni in legno, 
contenenti tutte le novità relative all'arte 
fotografica. Si invia GRATIS fuori di Roma 
a chiunque ne fa richiesta alla sottoscritta 
Ditta. — Io Roma si vendo a centesimi 50, 


G. Cocanari e Figli 
VIA DEL CORSO, 222, ROMA 
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PESEEA Illustrati da 70 disegni dei migliori artisti Ergisze 
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Chi ha letto î Miserabili, non può a meno di leggere i Lavoratori del Mare, come disse 
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‘Tritone, 44 a 46, 


VOLETE LA SALUTE?? VOLETE la salute, costante appetito e perenne buon umore? 


x a ° ° O) È) 10” 
> Volete che il continuo lavoro o l'indefesso studio non stanchi 
la vostra mente ? 


Volete la floridezza, ii bel colore, il buon sangue ? 
FATE SEMPRE USO DEL 


\ 


na 


Felice Bisleri 
MILANO 


Succursale a Messina —- Filiale a Bellinzona ($rittera) 


Liquore tonico, stomatico, ricostituente, aggradevole al palato. 


— Preso all'acqua seltz e soda è bibita s0mm4 


mente igienica. Preso prima dei pasti eccita mirabilmente l'appetito. Domandatelo al vostro Droghiere, al vostro. 


Farmacista e da tutti i Liquoristi e Caffè, 


Guardatevi però dalle numerose contraffazioni. 


genuino Ferro China Bisleri vendesi in Roma presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 
mezza © 1,30 la piccola. Per posta aumento di cent. 60, 
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tin tutta Italia (Arretr. c.80) 
A, ASSAB, TRIPOLI, TUNISI; 

OLETTA l'abbonamento costa 


3, 
wwo 63 — Sex. 32 — TrM [7 
‘abbonamento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese, 
© TFFICIC DEL GIORNALE 


la del Tritone Nuovo, I97 p. p. 
ROMA 
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La settimana di passione 


Ir sewatore Saracco — (ai colleghi) Eppoi cì 


A PALAZZO MADAMA ) 


Cee 
\ 


vi i 


accusano di inccstituzionalità! 
S giorni vogliamo far la festa al Ministero el allo Statuto. 


TETTE: 


Nci che tutti i santi 


_ Reoitiam> anche noi gli uffizi per queste so/fe- 
inse. 


è affidata, naturalmente, una missione delicatis- 
sima. 

Appena scesì in campo, solo al pensiero di 
dover combattere, tutti i papalini si trovano pieni 
di munizione... 

Ed ecco infatti il corpo dei Cartocciat:ri, arma- 
ti - non ci posso pensare! - fino ai denti... 

Alla testa dei combattenti sventola la bandiera 
con l’immagine del beato Labre. 

Ogni guerriero è pronto alla mischia e i più 
tardivi si affrettano a ciagere la corazza e ad af- 
fibbiare le ultime corregge... 

Ii segnale è dato: e da un capo all’altro dell’e- 
sercito s’alza solenne l’inno di guerra, un inno di 
questo genere: 


Settimana profana 
Giovedì 


I. 
Vennero un dì gli eretici 
la nostra Roma a torci, 
or di nuovo il pontefice 
vogliam roi tutti porci... 
(Coro) 
— Alì sì! noi tutti porci... 
IL 
Noi siam soldati ed angeli, 
noi siam gli alati eroi, 
nò avranno i nuovi despoti 
mai ali come noi... 
(Coro) 
— Mai alì come noi!.. 
Dopo di che, il loro capo supremo, commosso a 
tanto ardimento, li dichiara tutti quanti in odore 
di santità. 


|, Perchè, amico mio, non mi porti in una Coena 
___ domini? 
È 


MUNIZIONE CLERICALE 


Quel Luigi Barardi che s'è messo in testa di 
minare le istituzioni con quella specie di car- 
toccì... 

A proposito: avete riflettuto quali sono i veri 
danneggiati dell'attentato di villa Borghese ? , 

| Essi sono coloro che in questa circostanza si ri- 

cordano d'aver pranzato nei locali dove il Berardi 
‘era cuoco, 

Ma cì pensate! Sentirsi fitto in mente il ricordo 
d’aver gastate un giorno delle pietanze manipo- 
late da un cnoco come quello, abituato a manipo- 
lare delle materie rivoluzionarie di quel genere! 

Dio mio? E’ tutto un pensiero culinario da far 
rabbrividire... 


_—T_yTr_———rrnn 


“Brahma, al Quirino 


nry7Q 

— Dicevo, dunque, che il Berardi ha dichiarato — 

come avrete letto nei giornali - di essere un ri- 
voluzionario clericale. 

__ Ma, volendosi ricercare la sètta, alla quale po- 
leva essere ascritto un uomo a quel modo, non 
| Yera davvero bisogno, per iscoprirla, del suo atto 

"di fede, 

Bastava, per questo, l'arma che egli ha scelto 
per combattere i suoi nemici. 

- Il fanatico clericale, nella manifestazione della 
Sta morbosa follia politica, non somiglia a nessun 
&liro fanatico di questo mondo. Egli ha un modo 
— lutto suo speciale di affermare la propria idea, di 
Droclamare il suo programma, le sue dottrine. 
—Suardats: tempo fa capitò al Pantheon un ri- 
Voluzionario di quel genere e la sua terribile 
‘& settaria si estrinsecò tutta in uno sputac- 


i 
$ 
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— Signora Zucchi, noi vorremmo aggiungere un 
nuovo quadro al Brulma. 

— E quale? 

— La Brahma... del potera. Re 


Sea pra aa ESTE 
IL SENATO TASSATORE 


iornali, che fanno continue dichiarazioni di 
AA Senato, perchè a palazzo Madama un 
manipolo di oppositori è riuscito finora con qualche 
successo a creare noie al governo, possono acco- 
i modare il diritto costituzionale e lo spirito dello 
n Statuto a quelle teoriche che convengono meglio 
ff icaro nuo stadio BREDB 008: zi loro furori isterici di oppositori ad ogni costo, 
nt Mirioce categoria di delinquenti DAI. P.IPE=i ra vè un punto della controversia sulla legge per 
2: 5 le pensioni, che non potranno mai risolvere a godo 
DE certo che al di fuori della operazione colla 
Cassa depositi e prestiti, per raggiungere .il pa- 
reggio, non si può ricorrere che a una nuova tassa 
o 4 un debito che equivarrebbe a breve scadenza 
4 una nuova tassa. + È 

Ora; poichè i senatori che respingono quell’ope- 
razione, si chiudono in un prudente riserbo, quanto 
alla quale | agli spedienti! coi quali si ‘dovrebbe sostituire la 


. Ora n'è capitato un altro a villa Borghese e si 
è subito rivelato in quel cartoccio al quale aveva 


.. E il professor Lombroso non farebbe malé, 


SAN È 

Ve lo figurato voi - ora che sapete le armi 

_ Usate dai Vaticanisti più spinti - l’esercito cleri- 

le nel momento in cui gli scappa la pazienza e 

| St risolve a scendere in campo? 

__——Precods una numerosa fanfara. : 

Mio Dio! Che specie di fanfara sarà quella di 
Un esercito armato a quel modo? 

Quindi viene la guardia del corpo; 


gioranza, pernon dire coll’unanimità, il programma 


legge delle pensioni, è evidente che l’on. Saracco 
e i suoi coadiutori tengono fede alla vecchia manìa 
tassatrice del malinconico senatore di Acqui, 


Ebbene: quando la nazione, convocata ne’ suoi 
comizi generali, ha approvato con imponente mag- 


che respingeva ogni idea di nuove tass?, e la Ca- 
mera, eletta con quel programma lo ha ratificato 
con un voto solenne, è possibile sostenere in buona 
fede che il Serato, che lo Statuto pone giustamente 
in seconda linea, quando si tratta di materie fi- 
nanziarie, può imporre alla nazione un program- 
ma di tasse insopportabili? 

Sa qualcuno si sen‘e di sostenere questa tesi, 
e di dimostrarci che il paese sarà lieto di assicu- 
rare la felicità del senatore Saracco, pagando una 
nuova imposta, noi saremo costretti a riconoscere 
la ragionevolezza, il patriottism9, la sollecitudine 
verso il contribuente, dell'opposizione senatoria. 


Ma preferiamo credere che il Senato ritrovi la 
serenità, l'equanimità e lo spirito di costituziona- 
lità, della quale ha dato prova tante volte, e che 
parve per un momento perdesse, per aver lasciato 
agire di testa sua un gruppo di senatori della 
Fronda. 


L’on. Preopinante. 


Gli eptarchi 


SvuarDI — Eh! per quanto tempo possono tollerare 
ogni sofferenza le cambiali ! 

Bovio — L’esegesi di questa verità contingente è 
in ciò: che la cambiale è stoica. 


ne 


LE LETTERE E LA LETTERATURA DELLA DONN 


Dal nuovo libro di Paolo Mantegasza che sta per 
uscire, col titoto di Fisiologia del'a donna, e preci- 
samente del 15° capitolo che tratta dei « caratteri ses- 
suali del pensiero femminile » togliamo il seguente 
squarcio. Dopo aver citato alcune sentenze contro le 
donne letterate, il Mantegazza scrive: 

In queste sentenze, in queste satire vi è ‘però 
sempre più bile che giustizia, più dispetto che ve- 
rità. 

L'uomo illustre tiene soprattutto al privilegio di 
casta del proprio sesso e nella donna leiteraia 0 
scienziata vede un’usurpatrice antipatica. Per lui 
questa rivale nei campì del pensiero è un uomo 
travestito, nevrotico, sterile: una specie di erma- 
frodito; in ogni modo un essere anormale. 

Noi vogliamo la donna molto donna e vogliamo 
quindi, che corrisponda fisicamente non solo, ma 
moralmente e intellettualmente al Sp del suo sesso. 
Fisicamente ci ripugoa se ha Ja barba e non ha 
fianchi; moralmente, se è senza cuore o prepo- 
iente; intelletiualmente, se emerge nelle lettere 0 
nelle scienze. E così al rovescio ìe donne detestano 
gli uomini imberbi, timidi o stupidi. A 

Anche i più grandi avvocati Tela donna, anche 
quelli che la vogliono dotta e sapiente, mettono 
pero a questa sapienza grandi restrizioni, Baste- 
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rebbs leggere il capitolo VIII dell'’anonimo autore 
delle Femmes savantes « Discretion que les dames 
doivent avcir dans leurs études n. 


ceo 

Ma le donne che cosa dicono di questi nostri 
giudizi, cho assegnano la Beozia come loro pro 
vineia legittima ? à 

Moltissime rispondono in coro : 

Sì, è vero: noi non abbiamo che un piccolo nu- 
mero di illustri. Sì, noi non vi abbiamo dato nè la 
bussola, nè la pila, nè il vapore, nè YAmerica ; 
ma non già perchè siamo incapaci di gloria, nè 
di scoperte, nè di invenzioni; ma perchè voi non 
ci avete educate. Dateci la stessa educazione e noi 
vi eguaglieremo. A 

Alcune donne però più modestamente e più giu- 
stamente di queste confessano la loro inferiorità 
intellettuale. 


Li 

Ma a che invocare i numeri, a che consultare 
autorità e appellarsi al gran giurì delle maggio- 
ranze ? 

Nel libro della natura sta scritta una legge, 
scolpita nel granito e eterna come il mondo. Essa 
ci dice, che ciò che la natura spende per una 
parte è costretta a risparmiare dall'altra. 

L’usignuolo è brutto e il colibrì è quasi muto; 
il pavone è stupido e l'elefante è intelligentissimo; 
e così di seguito. 

La donna nella maternità spende tante energie 
fisiche quante basterebbero per fare dieci atleti e 
vi consacra tanti tesori di affetto quanti occorre- 
rebbero per fare un genio. Fare gli uomini è cosa 
grande e poderosa e si esigono tali e tante forze 
da rendere possibile (meno pochi casi eccezionali) 
la creazione estetica e intellettuale. 

Le donne illustri, che farono anche madri for- 
tunate e affsttuose, son sempre eccezioni e quasi 
tutte, almeno fino ad oggi, pagano il loro privi- 
legio con nervosismi strani e dolorosi; con nevra- 
stenie infinite o, quel che è peggio, con fatali la- 
cune del cuore. 

Non citerò nomi, nè offanderò delicate suscetti- 
bilità; ma, vi prego, guardatevi intorno è senza 
escir d’Italia studiate le nostre letterate più celebri 
e mi darete ragione. .... 

Ù 


s 0 
Lasciando da parte i giuochi di parola, ai quali 
si ricorre in mancanza di buone ragioni, io direi, 
che la donna può avere come l’uomo molto gusto 
estetico, molta finezza di osservazione, molto spi- 
rito; può quindi riuscire assai bene nella poesia, 
nell’arte, negli affari, nei lavori di analisi. 

Riesce male e non sele mai.a grandi altezze 
nella creazione, nell'invenzione, nella sintesi. Può 
scrivere bene quanto un uomo; può essere elo= 
quente come noi; ma ben di raro immagina qual- 
cosa di nuovo. Il colpo d'occhio, il senso pratico; 
la divinazione sono doti eminentemente femminili: 
e la donna deve averli acquistati, quali accorgi- 
menti derivati dal bisogno di far presto e di ab- 
breviare il Javoro intellettuale, che la stanca più 
che non stanchi noi. E' una specie di stenografia 
imparata per istinto e per necessità. 

ei 

Stuart Mill, che puro è tanto favoravole alla 
donna, dice che il difetto primo dell'intelletto suo 
è il difetto d'originalità; e )° Herbert Spencer: 
« Nella donna la facolià rappresenlativa è pronta 
e netta per il personale, lo speciale e l'immediato. 
Una rappresentazione netta delle conseguenze sem- 
plici e dirette esclude quasi sempre dal suo spi- 
rito quella. delle conseguenze complesse e indi- 
rette... Questa differenza nella maniera d’apprez= 
zare le conseguenze affetta i giudizii sugli affari 
domesticì; ed è per questo, che esse commettono 

iù di noi l'errore di ricercare ciò che sembra un 

ene pubblico immediato, senza pensare ai mali 
pubblici lontani ». 

Ciò che in lingua povera significa, che il mec- 
canino del pensiero nella donna è molto più sem- 

ice. 

3 Anche Daniele Stern disse, che la donna arriva 
all'idea per via della passione. 4 

Campbell, a cui dobbiamo il libro più profondo 
sulle differenze del sistema nervoso nell'uomo © 
nella donna; afferma che nei due sessi abbiamo a 
un dipresso lo stesso numero di stupidi ed ancho 
di persone di talento; ma che la differenza balza 
all'occhio eloquentissima, quando si giunge al ge- 
nio: quest) non è che dell’uomo. 

0 

Ta due cose le donne emergono e brillano; nello 
spirito e nel talento epistolare. 

Io non vado fin dove giunge Madame de Girar- 
dia, dicendo che lo spirito è un pregio del tutto 
femminile; ma è certo che la donna sì è elevata 
spesso su questo terreno fin dove giunge l’uomo. 

Du Mont calunnia i Tedeschi, dicendo che nella 
loro lingua manca la parola esprit, perchè manca 
la cosa; ma calunnierebbe l’uomo chi dicesse, che 
è sempre superato dalla donna in questa forma 
dell'ingegno. 

Lo spirito, essendo uno dei più vaghi ornamenti 
della conversazione e dello stile epistolare, vedia- 
mo la donna brillare grandemente nella causerie e 
nello server lettere. 

Aache qui però conviene precisare le cose. Nella 
conversazione gli uomini brillanti sono in maggior 
numero delle donne e perchè sono quasi sempre 
più colti, perchè hanno più vedutò e più viaggiato 
& hanno quindi a loro disposizione un più ricco 
materiale. 

E' nello scriver lettere, che la donna emerga 
senza contrasti, benchè la. letteratura possegya 
più espitolari maschili che femminili. 


__—_———__________—_r 


Migliaia di lettere di donne rimangono .sej 
negli armadi segreti degli amanti, RICE oe 
Sumano in una vampa del caminetto: tesori inap- 
prezzabili. che se fossero conosciuti, ci direbbero 
ad aRa voce che M.me Sevigné ha moltissime ri- 
vali fegne di contrastarle il primato dello stile e- 
pistolare, che forse a torto si è meritato, 

L'uomo scrive in fretta, perchè ha altre oc- 
‘cupazioni più serie, ed anche perchè poco si cura 
di piacere o no, Spesso le sue lettere sono una 
occupazione molto secondaria e che riempiono i 
quarti d'ora di rìposo, gli iutermezzi di lavori pro- 
fondi o faticosi. 

.La donna invece ha quasi sempre meno da fare 

di noi; non cause da difendere, non giuochi di 
Iborsa, non malati da guarire, non ponti nè 
case da rizzare, e versa quindi il meglio del 
‘suo ingegno, talvolta tutto, nelle lettare che 
scrive. 

. Aggiungete a questo la sua smania di piacere 
in tutto ciò che dice o scrive o fa, e gli affetti 
più delicati e più caldi, e la mobilità delle sue 
emozioni; e capirete subito tutte le ragioni del mi- 
rabile talento epistolare della donna. 

Nella famiglia della marchesa di Sevignè questo 
talento ha brillato in tre generazioni di saguito. 
Ta una edizione del 1826 sì ammirano le lettere 
«della nonna (le più beile), della figlia e della ni- 
pote riunite in ur. solo volume. 

In quest'opera voi trovate un bellissimo saggio 
del Suard svillo stile epistolare; ma il Suard ha 
dimenticat) Ja ragione principale, che rende le 
donne meglio adatte di noi allo stile epistolare, 
ed è il loro bisogno vivissimo di piacere alle per- 
sone a cui scrivono, fosse pure l’uomo più vecchio 
9, P'ù indifferente. E’ anche questa una forma di 
Civ.etteria e delle piu alte. 

Del talento epistolare delle donne fanno fede anche 
le bellissime lettere, che la Basbkirtscheff scrisse 
dagli 8 aì 23 anni e che la pietà della madre ha 
consecvato alla nostra ammirazione. Che mobi- 
lità di stile, che fragranza di sentimento; quanto 
Spirito gettato a piene mani in quelle pagine! 

Nelle lettere delle donne trovate altri caratteri 
sessuali; le lineette e i puntini, gli errori di orto- 
fa e l'eccesso dei superlativi e dei diminu- 

ivi. ; 

Lineette e puntini tengono luogo di ciò che non 
îsi può o non sì sa dire: è una forma di civettoria 
‘anche questa, ma negli ingegni mediocri tien 
luogo delle idee che mancano e delle parole che 
non si trovano. Aggiungete ancora lo scrivere per 
traverso e obbliquamente al disopra di ciò che 
già fu scritto. E’ l’affermazione di una grande 
‘abbondanza di idee e di cose, ma spesso non è 
che moneta falsa; perchè la donna, dopo aver 
scritto coi più voluminosi caratteri inglesi e colla 
Jpiù larga interlineazione possibile, scrive per isbieco 
‘ciò che avrebbe potuto scrivere orizzontalmente 
con molta maggior chiarezza. 

Le lettere delle donne hanno anche più spesso 

delle nostre dei posteriptum; e non credo che ciò 
si debba alla loro memoria più debole, ma all’in- 
contentabilità della loro espansione; vera o falsa 
che sia. 
_ Non arrivo a dire con molti, che in nessuna 
lettera di donna può mancare un errore di orto- 
grafia, ma devo confessare, che l'abbondanza di 
questi errori è uno dei caratteri più costanti del 
sesso debole. E auche questa ‘una forma del 
presso a peco, che è dote di una gran parte dei 
lavori femminili, e che dimostra la debolezza in- 
tellettuale. 

Il presso @ poco è un’approssimazione del vero, 
del hello e del buono, ed è un carattere infantile 
0 femminile d'ogni lavoro. 

Le donne poi usano ed abusano dei superlativi 
‘e dei diminutivi; dei primi, perchè le loto emo- 
‘zioni sono forti, e quando non le sono, desiderano 
cha siano credute tali. I diminutivi poi son loro 
molto simpatici, perchè carini, perchè esprimono 
tanto bene le più delicate sfumature del senti- 
mento, della grazia e della tenerezza... 


n Paolo Mantegazza. 
CRONACHE DRAMMATICIIE 


Segreto - Caccia ai milioni 

Il Segreto dramina in un atto di S. Lopez ha avuto, 
ranche al Valle, un successo. Questo dramma rac- 
‘chiude come un riassunto le qualità 6 i difetti del 
Lopez, mentre prova ancora una volta la serietà di 
questo giovane lavoratore della scana di prosa. 

Infatti quali sono le qualità del Lopez? 

Prima ditutto,egli non riproduce sulla scena se noù gli 
ambienti, i fatti, Ie persone che vede: niente fanta- 
sticherie e niente invenzioni; e questo non è po00, 
poichè spesso i giovani nostri autori - lo dico con 
tutto il rispetto e con tutto l'affetto — mandano sulla 
scena ambienti, fatti e persone che non hanno ve- 
dute mai, precisamente nella produzione da essi vo- 


TA COLPA DEL INOCENTE 


Romanzo di PAOLO HITRIANY 


PROPRIATÀ RISERVATA 


— Una fuga! ‘Tu mi proponi una fuga ?, Perchè? 
Chi ci scaccia da Mosca, da casa nostra? Che cosa ti 
è accaduto? È 

— Non poss? spiegarti nulla. Ti supplico, non in- 
terrogarmi; se m’ami, vieni, fuggiamo; io non posso 
più vivere qui... un giorao saprai... 

— Fedor Fedorovio” hai pensato a ciò che mi dici? 

— Sì, almano abbastanza per comprendere l’enor- 
mità della mia proposta; ma la sua causa è tale, che 
io non esito al affermarti che la mia salvezza sta 
nella tua ascettazione. 

— Ma credi tu ch'io non t'intenda? - sclamò la 
Gambrinski. 

Fedor la gaardò con un senso di subitaneo spa- 
vanto, Era possibile che davyero ella intendesse, o 
anchs loitanamente sospettasse il vero motivo della 
stolta proposta? Non c’era al mondo un uomo che 
potesse accusarlo; giammai secreto d’amore, di colpa 
o di religione, fu più inaccsssibilmente sepolto; ep- 
pure il Mylianski si sentiva allora così vicino a con- 
fassare, che la frase di Elena gli parve il preludio 
d'una terribile condanna, 

— $i, t'intendo, - ella proseguì sporgendosi verso 


Iuta di rispecchio, canvladendo naturalmente al più 
falso e nl più grottesco de’ risultati. Poi il Lapet ha 
queste altre qualità notsrolit vede la situazione, e 
non la infarcisèo, fia vi giunge direttamente e for- 
temènte la pianta alla ribalta; e aucora: la sobrietà, 
la rapidità, la efficacia; visione della situazione, 
sobrietà, rapidità, efficacia poi fanno sì che il Lopez su- 
scita sempra l’interezse, e si fa sagairo intentariente 
@ si fa applaudire c@scien'0date. Non rivela finora 
un alto ideal6 nel fine della scena, e le sue attitudini 
sì palesano più in certe facoltà di metodo: ciò non 
toglie che il Lopez vala annoverato, date anche le 
proporzioni, tra coloro che fanno sperare qualche 
cosa: che se non altro portano elementi di studi, 
di propositi, di prove. 

Ma vi sono i difetti, e questi vanno schiettamente 
rilevati, appunto per la qualità dell'autore. Questi 
difetti eì possono riassù nere, poichè gli altri sono di 
conseguerza, in un di°etto solo, ma grave. Il Lopez 
confonde quasi sempre la rapidità, la sobrietà, l’effi- 
cacia con l’aridità; così mentra la situazione c'è, e 
resta, egli vi giunge d’an tratto, fulmineamente: e 
pare quasi sorpresa di caso, ciò ehe probabilmente, 
anzi certamente è volontà dell'autore, E allora, am- 
biente; carattere, e l’istessa situazione sono tormen- 
tate in uno strettoio pel quale la situazione scatta 
senza svolgersi, l’ambiente non esiste, e i caratteri 
non hanno lo svolgimento di stadi delle loto anime. 
Che capiti una, due volte questo fatto, poco male; 
può forse ia utto o due casi essera o necessario 0 u- 
tile; ma stabilito a sistema, diventerà fattura con- 
suetudinaria, e comprometterà certamente le qualità 
dell'autore. Perchè questo avviene: una qualità di 
temperamento, eccellente per una parte, diffusa in 
tutti gli elementi, e ad ogni costo, perde la sua vali- 
dità @ si trasforma ia un efrore. 

Il Lopez ci pensi. Nessano gl’impone, sarebbe'stel- 
tezza, un ideale più che un altro, una proporzione 
di fine maggiore o minore: ma poichè quei suoi di- 
fatti sono nella futtura, e specialmanta egli ngila fat- 
tura ba spontanee qualità, credo che gli dovrebbe 
riuscire facile correggerzi. E, ad ogni modo, la cor- 
rezione è necessaria: è necessaria perchè il Lopez, 
per la serietà del lavcratore, conquista il diritto ad 
ogni simpatia. 


Anche la bizzarria comica Caccia al milione ha 
avuto successo. E’ nn tantativo, starei per dire 1 
desiderio, di pochadz, 8 îiòn mi pare felicemente riu- 
soito, Sì, la pochade ammette quello che pare e piace 
e specialmente l'artifizio; ma tetto concedendo alla 
bizzarria della trovata, della macchietta, del garbuglio, 
e che so io, la risata deva prorompete apontanea. 
Ora per ridere a quei tre Atti ci vuole un grande 
sforzo e una grande buona volontà. Lo spettatore per 
quei tre atti mi risorda il brasiliano dell’operetta che 
si faceva seguire da un) schiavo, il quale doveva 
esprimere per lui tutte le emozioni. Mostra ribrezzo, 
dice il brasiliano, e lo schiavo mostra ribrezzo } sospira, 
dice il brasiliano, e lo schiavo sospira ; starnuta, dice 
il brasiliane, e lo sthiavo starnuta. Così l’altra sera, 
al Valle, quando passavano quelle scene alla ribalta 
mi pareva sentire dal palcosc-nico l'irtimazione bra- 
siliana allo spettatore :- Su una risata/- e lo spet- 
tatore : ah! ah! ah! - Questa Caccia al milione, 
fortunatamente per l’autore è stata scritta due anni 
fa; dopo, l’autore ha seritto Satana, che non conosco, 
ma che ha acuto grafida applauso di pubblico, e grande 
lode di critica, Meno male. 

Ho detto Satana: già, questa bizzarria comica ha 
la sua storiella. Non è nè di K2/f nè di Koff ; la 
fabbrica tedesca non centra. Sotto Ka/f e sotto Koff 
sta nascosto il signor F. Caputi autore del Satane, 
che è un successo della compagnia di Cesare Rossi; 
Sinceramente l’autora mi ha raccontato ch3 questa 
biszarria, mandata col suo noma, a un capocomice, 
fu respinta; e allora egli credstte di dire le cose come 
stavano a un altro capocomico, e, per quanto qussto 
altro capocomico gli consigliasse il contrario, volle che 
la bizzurria fosse annunziata per una traduzione dal 
tedesco. Sta bene, Ora se, forsa, il caso attenua la 
risoluzione dell’autora, siffatta risoluzions non è meno 
antipatica, e poichè l’ho già detto al Caputi lo ripeto 
qui. Ma lasciate andare, voi che allungate il primo 
passo incerto sulla scena, lasciate andare queste po- 
vere trovate, e il tempo che perdete a pescarle, coa- 
sacra'elo allo studio, Che scopo hanno quando non 
si legano - pure discatibili in questo caso — alla for- 
tuna di un’opera d’arte, o di una gradazione di opera 
d’arte, meno ancora, d'un genera diverso e inferiore 
teatrale che abbiano probabilità di affermare qualche 
cosa, sia pure modesta, e le molte mglia lontano 


o della special fabbrica 


i ell da, 
squadetaano al sole il sugg: icrafly Tauliate;, © 


rivilegiata ? Lasciate andare. } 
io la vostra stella di accordarvi un sO 
anche a fior di labbro, di ventura. Ci vuol si ro 25 
gato — abbiate pazienza — per permettersi il lusso di 
ueste trappoletta. & 
È Così, La smaniuczia infantile del Gapati va sr 
cora più severamenta biasimata, #0; come A cs 
fermano, e - perchè non cradere?-il DURPHOO e È 3 
tica, Satana, l’altima commedia dell attuale SU 
Koff dimostra, pure a traverso gli errori, la serietà 
d'un lavoratore che lascia bane sperars. 


Gion 
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CRONACHE LETTERARIE 


Dolci versi n 

Una delle ultima sere di questo inverno mi trovai 
tra la folla del Corso, con Angiolo Orvieto ‘e Luigi 
Pirandello: terna letteraria composta di due giova- 
nissimi posti e d’uti terzo, il quale se non è nò poe- 
ta, nè giovanissimo, davvero non ci ha colpa nessu: 
na. L’Orvieto parlò del libro ch'egli stava allora 
stampando a Firenze: Sposa Mistica e altri versi 
(Fratelli Bocca, 1593), e subito io lo pregai di raci 
tarne qualche pagine. 

— Core! qui al Corì»; in questa baraonda? - 

— Perchè no? - risposi io abituato da un peZzo 
ad esercizi dello stesso genere molto più curiosi: - 
Del resto avviamoci, intanto tu recita; conosco un 
caffeuccio dove potrem> tranquillamente esaurire il 
volume, n 

Ci preiltemmo a bracsetiò e, serpaggiando in mez- 
20 alla calca serale, comiaciammo quella specie di 
lettura senza libro, che poi terminammo davvero nel 
caffè. L'Orvieto aveva tutti preseati alla memoria i 
suoi versi, circostanza he atupiva ma, non il Piran- 
dello, forse per quella faccenda del « giovanissimo LI 
a cui ho accennato. Poichè la memoria, all’opposto 
del vino, perde valore invecchiando, Da parte mia 
debbo aggiungere che anche nei soliti verdi anni, 
non son mai riuscito a ritenére un sorietio ititero} e 
invece conosco un tale, assai meno « giovanissimo 
di me » il quale compone tutto un libro di versi, ne 
lima le parti, ne organa l’insieme, senza mai scri- 
verno una parola, finchè nen gli pare sia giunto il 
momento di consegnarlo alle stampe. 

Leggendo ora il volume di Angiolo Orvieto, mi è 
parso d’avere innanzi a me in un vaso i fiori che 
avevo veduto, non colti ancora, in un giardino. Per 
continuare la metafora, dirò che l'autore ha compo- 
sto il mazzo de’ suoi fiori in quattio gruppi: Sposa 
mistica, - Intermezzo intimo, - Poeste funtastiche, 
- Sonetti fantastici. Dal primo gruppo mi piacque 
alla recitazione, e mi piace alla lettura, più delle 
altre la prima poesia: Attesa. L’ Orvieto ha sempre 
una cara semplicità di forma; talvolta però essa è 
dolciastra; non so che smania di digresi la sfibra, co- 
me nel verso 

« O Nella mia vorrei dileguare » 

oppure, per altro difetto, quando la frase passa trop- 
po di sovente da verso a verso ed anche da strofe 
a strofe. Ma in At esa l’inspirazione e l’espressione 
son dolci e non dolciastre. E' dipinto con singolare 
efficacia l'uragano nel componimento che da esso si 
intitola; ma v'è una particolare incertezza derivata 
dal sno proprio movimento lirico, per il quale la per- 
sona che parla, NNe/lz, descrive quel che vede attorno 
e quel che sente dentro di sè. Molto più agevolmente 
potremmo immaginare lo stesso materiale poetico 
svolto come ricordo, auzichè come scena muta pre- 
sente. E una simile incertezza è pure in alcune altre 
possie di Sposa mistica, sempre per la medesima ra- 
gione. Forse l’autore le ha atteggia‘e co ì per otte- 
nere più immedista dipiatura, io non saprei consi- 
gliarlo a insistervi. 

Nell’ Intermezzo intimo trovo quella che mi pare 
la miglior possia del libro: Abetone, e termina, dopo 
l’avosazione di gioconde memorie nella « vasta tacita 
selva»: 

« Così tornate, o belle ricordanze 
di quei giorni passati e omai lontani; 
quando fiorian tutte le mie speranze 
@ mi ferveva il cuor d’impeti arcani ;, 

In Poesie fantastiche scelgo la prima: Le chimere, 
che comincia : 

« In forma di vaghe donzelle, dai cieli 
remoti discese, le bionde Chimere, 
in nuvole d’oro, fra gli agili veli, 
trascorron la terra, volando leggère». 


Dei Sonetti fantistici con. cai si chi 
libro puro e soave, che psrrebbe soritto g; 
ciulla, so le fanciulle si sapessero esprim 
puri e soavi; piacemi trascrivarno ino! 
par tanto dissimile dai Jcomponimenti ch 
moda favorisce. Timido favora del resto 
desso nemmeno la moda basta a a i 
sbadiglio, quando si tratta di possia, (oi 


L'isola delle rose 


« V'è un’ isola di rose in mezzo al 
dove i bambini morti han nuova vita 
e vagano per l’isola fiorita 
tenendosi per mano. Proprio pare 
che abbiano quell’aria illanguidita 
delle rose vicine ad esalare 
le ultime fragranze; e a note chiare 
cantano una nenia infinita, 

I bimbi morti non han più trastulli, 
non folleggiano più vispi e loquaci, 
nè corron dietro alle farfalle, liti ; 
ma lentamente vanno fra i roseti, 
invocando la mamma e i caldi baci 
che nel mondo consolano i fanciulli p, 


mare, 


Spr; 
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In questo sonetto vi sono come in riassunto ip, 
e le pecche del libro : il pregio della semplici Pregi 
pecca del languora, vorrei dir cascaggine, il pi 
del sentimento e dell'espressione non toltiin Presi 
e la pecca d'un sentimento e d'un’espressione Ai 
rendano vivida e precisa la personalità del 
Angiolo Orvieto ha cantato un momento delle y 
melanconie ; la sua voce è, come Îo detto, pur 
soave ; la spieghi di più, efacoia che sgorghi marty 
dal profondo petto. E badi, io non consiglio di mi, 
cammino ; già in questo libro più d’ana volta si 
quella voca abbandonare il falsetto per più caldo 1a 
cento, come in Attesa, come in Abetone, coma ji | 
Primo amore, quand’egli, rivedendo sposa a ut al) 
colei che era stato il suo primo eogno, nota: 


« il mio sopito amore 
dall’anima saliva 
con fiamma meno viva, 
con più sereno ardore », 


La regina Vittoria a Firenze 
Firenze, 29. — Stasera arriva il ministro Bre | 
per conferire colla regina Vittoria. î 
Oggi la principessa Beatrice ha rappresentato li 
regina alla premiazione della Società protettrice degli 
an'mali fattasi nelle sale del Circolo filologico, _ 
Stassera la regina otfre un pranzo al duca d'Aosta, 
Vi assisterà anche il sindaco Torrigiani, 


L’INCOGNITA IMPERATRICE 


Milano, 28. 

L’Hotel Cavour è stato ia questi giorni preso dî 
assalto dai reporters dei vari giornali per assicurati | 
se realment3 ospitava l'imperatrice d'Austria, 

Ma il più assoluto segreto era tenuto dai cameritti | 
cha avevano la consegna di russare, ed alle fre: 
quenti domande che a loro venivano rivolte, rigpor= 
devano picche, talchè non si dubitò più che l'impes 
ratrice d'Austria si fosse lei pure circondata di La 
diani come la regina d'Inghilterra, li 

Le sofferenze dei reporters erano maggiori di quell | 
contenute nel famoso plico. Si presentava x Jotti 
terribile problema d’Amleto. 4°C 

La contessa... è o non è l’imperatrice d'Austria? Sa 

Tanto per non mostrarsi a secco di notizie, si d. 
vertivano a seccare il pubblico con l'imperatrice di | 
Austria, facendola girare a destra ed ‘a sinistra, il 
lungo e in largo tutta la città, seguìta continuamente | 
da due signori, e pedinata da un agente ia borghe®, 
per salvarla forse da qualche aggressione giornali* 5 
stica. fi 
Ciò che più sorprendeva, anzi meravigliava alli 
rittura, era l'accordo dei vari giornali sulle 10 | 
tizie che spacciavano al pubblico; infatti, mentre ale. 
cuni la facevano passeggiare per Corso Vittoria, al 
tri nello stesso giorno e nella stessa ora la faceyal® 
partire per Monza. 4 

La sua partenza da Milano ha sollevato da un gr 
peso, quei disgraziati reporters, che forse perla pri | 
volta, hanno dovuto lavorare di fantasia, trovati 
chiusi tutti gli usci e tutte le bocche. 0) 

Ma io, per non lasciare i lettori del Folchetto Me 


i 


di lui con un sorriso e accarezzandogli una mano. - 
Tu sei géloso; dovrei dir matio; via, diciamo geloso, 
oh molto ingiustamente. Ebbens, oggi avrai veduto 
il conte Vàlin, egli ti avrà parlato di me, ed eccoti 
forsennato. Io voglio che ta mi ami così; ma bisogna 
che tu sragioni soltanto a parole, non coi fatti. Oh 
quel Vàlin poteva pure rimanersene in carcere! tanto, 
non starà lungo tempo e tornarci, e coù ben altro 
rigore ! 

Il Mylianski respirò, acquistando la certezza che 
Elena non aveva scoperto il suo segreto; anzi gli 
parve stupido il terrore provato. Ma intanto, come 
sperare,di persuaderla a fuggire, senza giustificare 
in qualche modo quella violenta risoluzione? Suppli- 
oò, minacciò di non farsi prù vedere. Suppliche e 
minacce non valsero a nulla; Elena le combatteva 
scherzando, come una che plachi le bizze d’un fan- 
ciullo malato, vacillante per febbre. 

Il Mylianski fu stranamente colpito da qaella tran- 
quillità di spirito. Egli era già sul punto di rivelar 
l'arcano, per finirla una buona volta con lè esitanze; 
ma quel sorriso, quel dominio di sè che gli palesava 
il carattere di Fiena sotto un aspetto per lui nuovo, 
lo trattenne proprio sull'orlo della voragine in cui 
stava precipitando. 

Uscì da quella casa amarissimamenta disingannato. 
Che cuore aveva colei, se tanta smania non giun- 
geva a commoverla? Qual freddo egoismo formava 
l’ultimo fondo di quell’indole, se ella mostrava sol- 
tanto il compiacimento di veder lui pazzo d’amore e 
di gelosia, e non era in guisa alcuna intimorita dalle 
sue parole sconnesse, da’ suoi gesti disperati? 


I 


Giunto a casa si stupì di non averle saputo espri- 
mere lo sdegno inspiratogli da quella calma quasi 
beffarla. Sedette a tavolino e le scrisse: 

— « Tu non hai fade in me; mi hai trattato come 
un fanciullo; alla mia passione rispondi col tuo ca- 
priccio; \’idea di compiere per me un sacrificio che 
poi non mi par tanto grave, ti sembra financo in- 
degna di discussione, ti sembra ridicola, Non mi co- 
nosci; imparerai a conoscermi. 

Dovesse costarmi la vita, io non tornerò mai più 
da te. E perchè dovrei tornare, se tu non m'ami? Il 
nodo della questione è qui: tu non m'ami. Se così 
non fosse, ti saresti piegata alla mia spasmodica 
esortazione, perchè sopra ogui altra cosa ti avrebbe 
addolorato il pensiero del mio dolore, Più tardi, ap- 
prendendo le ragioni della mia proposta, se pure ciò 
doveva avvenire, le avresti approvate o combattute; 
non importa; ma intanto era necessario accettarle. 

Perchè mi hai lusingato? Ah è una tua antica abi- 
tudine! Ora comprendo le parole di Sergio. Anche 
lui è caduto nelle tue reti, e quando egli pure ti sup- 
plicò di fuggire con lui, tu hai risposto negativamente 
come se l’averlo ridotto in quello stato non fosse in 
gran parte opera tua. 

Ed io; azcecato da un amore del quale ora mi ver- 
gogno; ho potuto credere alle tue frasi .evasive, ho 
potuto credere che Sergio avesse sognato! Ho sognato 
anch'io; ho sognato che nel tuo pstto palpitasse un 
cuore. No, tu non hai cuore; tu hai soltanto una 
donnesca atroce vanità, la quale sparge prudenti il- 
lusioni e si pasce dei cuori a cui tende l'agguato. 

Per talî colpe non vi sono leggi; el io stesso, anzi 


9 noi vittime, non possiamo farci giustizia nemmel! 
con le nostre mani. Infatti, che t’importa se i0 si ‘ 
bandono? La tua forza consiste in questo: ta non pa, 
n la punizione della società, nò la vendetta dellot 
030, p 
Se ti è grato mirare lo ferite che tu stessa aohiuti 
a colpi di spillo, ebbene, io te ne sazierò. 8, 
amato e t'amo pazzamente. La speranza d'essere 1 
mato mi diede gioie ch'io non sapevo nemmeno 
maginare; lo confesso ora averd ne onta ® rimono 
Gli anni vissuti prima d’amarti erano svaniti Pe 
in una nebbia; mi pareva di cominciare a Vi 
lora; mi sentivo giovane per la prima volta, 0) vi 
altra cosa chè non forse l’amor tuo, si presenti DI 
agli occhi del mio spirito come vana, indegna di ) 
lunque attenzione. 
Tutto questo ha operato la tua menzogna. — 
Posa tu trovare colui che, non avendo sentii 
d'onore, 0 forse fisime di delicatezza, non e 
covrirti d’obbrobrio il giorno in cui sPaccorgerà wi 
tu hai mentito anche a lui per il tuo consueto HE 
Stullo. Gli uomini come Sergio Vàlin e come 
Soccombono nella lotta con una donna falss; 
abietto potrà toglierti per sempre la velleità qll 
facili conquiste 
Addio. » 4 
Fedor Uscì, quantunque la notte fosse molto #1 s 
zata, per impostar da sò la lettera. 


Joss 


dar 


Saro di tutto quanto tiguarla questa visita nel 
iS trotto incognito, ho atieso la partenza dell’ìmpe- 
De pei mi sono portato all'Hotel Cavur ed ho 
resto un'intervista al. camerisre adietto agli au- 
gusti appartamenti. AIA è: a 
Sia par il lunzo silenzio, sia pet la generosa 

ancia ofertagli, fatto sta che non durai fatica a 
sfogliergli lo scilinguagnolo e tra me e lui si tenne 
la 80 inte conversazione. 
— Saprebbs dirmi so PImperatrice d'Austria era 
srio l'Imperatrice d'Austria, 

_. Glielo posso giurare che era lsi. 

— E del motivo del suo incognito ne sa nulla? 

_ Foce dopo molte riflessioni, anche per i ‘severi 
ordini ricevuti durante la sua permanenza, mi sono 
persuaso che non volesse essere conosciuta. 

— NÒ ha potuto scoprire il perchè di questa gita ? 

— Stavano talmente tatti chiusi che lo scoprire 
qualche cosa era impossibile, 

— Si è letto che \’Imperatrice ha fatto delle com- 
pere eù ha spedito subito gli acquisti all'Imparatore ? 

— PB vero. 

— Potrebba dirmi l'elenco degli oggetti acqui- 
gtati? 

— Fassa acquistò un ritratto al naturale del Sine 
daco Vigoni în costume africano, una fotografia del 
‘monumento delle Cinque giornate colla scla coda del 


sE 


- Jeone ed una quantità di magnifici quadri rappre- 


sentanti i punti più importanti di Roma come il Co- 
Jossso, il Campidoglio, il Palazzo del Parlamento, il 
Quirinale eco. 

= Ma come ha comperato tanta parte di Roma e 
nulla di Milano? 

— Ma questa è un’altra incognita, ammenocchò... 

— Ammenocchè, cosa... 

— Ammenocchè, visto che l'Imperatore non sì de- 
cide andare a Roma non abbia peneato di mandar 
Roma all'Imperatore, 

Soddisfatto della mia intervista ringraniai il bravo 
cameriera e me ne andai a confidare alla carta 
queste preziose notizie. 


Azzeccagarbugli. 
L’AFFARE DEL PANAMA 


Arton e Andrieux 


Parigi, 29. — Il presidente del Consiglio, Ribot, 
Tha invitato il commissario incaricato delle delegazioni 
‘giudiziario di mettersi a disposizione di Andrievx, 
‘onde porlo in grado di mantenere Ja sua promessa 
di assicurare cioè l'arresto di Arton entro otto gicrni, 

Parigi, 29 — Fu presentata alla Commissione 
parlamentare d’inchiesta sull’affare del Panama una 
proposta, secondo cui lo Stato deve restituire la 
somma di 50,000 franchi fornita da Vlasto a Rouvier. 

‘Interrogatosi Rouyier questi lesse l’ordinanza di 
mon farsi luogo a procedere, la quale constata che 
tal somzaa non fa riscossa uò da lui nè dal ministero 
di cui egli faceva. parte, ma bensì da un giornale 
che combatteva il bulangismo e di cui egli rifiuta di 
fare il nome. 

‘Rouvier soggiunge che nessun impegno fu preso 
verso Vlasto in nome del governo, Ss il barone di 
Reinach rimborsò più tardi a Vlasto la somma di cui 
si tratta, ciò fu a sua insaputa e per obbligare lo 
atesso Vlasto. 

Parigi, 29 — Contreriamente alle voci corse, il 
presidente del Consiglio, Ribot, commisa, al commis- 
sario di polizia, incaricato delle delegazioni giudi- 
‘niarie, solamente di interrogare Andrieux sopra le 
informazioni che egli pretende di possedere sul luogo 
dove ora trovasi Arton, 


_ 


Alla Camera francese 

Parigi, 29. — Il presidente dsl Consiglio, Ribot, 
rispondendo ad una interrogazione di Da Mun relativa 
‘a disordini accaduti durante conferenze religiose te- 
nute a Saint-Denis, dica che l’autorità giudiziaria ha 
aperto una inchiesta per indagare se non vi sia stata 
alcuna provocazione da parte dei conferenzieri (Ru- 
morì a Destra). 

‘Ribot promette di assicurare il libero esercizio dei 
culti (Approvazioni a Sinistra). 

L'incidente è chiuso. 


Cronaca Di RomA 


PER LE NOZZE D'ARGENTO 


Per la rivista 

Una squadra di 230 operai sotto la direzione del 
tenente del Genio signor Messina, prosede alacre- 
mente nei lavori d’adattamento della piazza d'Armi 
al Prati di Castello, dove dovrà aver luogo la gran 
rivista, 

Lo spazio della piazza d'Armi ordinaria è limitata da 
fossi all’ingiro che quantunque nen profondi, rende- 


| Febbero impossibile la manovra delle truppe nei ter- 


reni adiacenti. Quei fossi dunque vengono riempiti. 

Di più al viale delle Milizie sono state piantate 
Cus file di platani ed è stata completata l’alberata 
del viale Giulio Cesare. Fu atterrato il grosso pino 
©he sorgeva nel centro della piazza d'Armi, 

Cosi pure furono demolite le due casette che ser- 
Vivano di abitazione ad alcuni vignaroli. 

pesa 


PELLEGRINI E GIUBILEO 


Ricevimenti, ecc. 
Tutti i padri predicatori che hanno fatta la quare- 
sima nelle chiese di Roma, ieri mattina furono rice- 
Yuti dal papa, il quale ha loro espresso la sua sod- 


— Ciefazione per lo zelo che hanno adoperato durante le 


Oro prediche, 

. In udienza privata, il papa ha ricevuto il pre- 
icatore della chiesa di 6. Luigi de’ Francesi, abate 
Ri Le Camus, vicario generale onorario di Cham- 

8ry, 


n'a . 
Domattina, alle 10, il cardinale Parrocchi si re- 
cherà nella basilica di 8. Croce in Gerusalemme per 
celebrarvi la messa dei presantificati, Farà pure l’e- 
Sposizione delle reliquie. È 
. Oggi, poi, si recherà nella chiesa di Santa Maria 
n Cappella, per compiere la cerimonia della lavanda 
AÎ Poveri assistiti dal Circolo di S. Pietro. Poi assi- 
Sierà alla cena che sarà data ai suddetti poveri. 


Sindtuî sio 
a I di Vila Borghese 
fessò feta cappellano delle Carceri Nuove con- 
711 quale desiderava pure gli si sothmini- 
strasse la comunione, 
I cappellano si rifiutò dicendo che non poteva pere 
metterlo poichè egli aveva la manla del suicidio. 
e av. Cardosa preg ò per più di un'ora il Be- 
rardi perchè prendesse cibo. 

Egli si rifiutò formalmente. 

Alle 9 ‘e mezza fu Visitato dai dottori periti  giu- 
diziari Sciamanna e De Pedys e dietro loro parere 
fu dato a forza al Berardi un consumè, tre rossi 
d'ucva e due bicchieri di marsala. Era retto da 
quattro guardie carcerarie, mentre un infermiere 
Stringevagli le narici e un altro gli somministrava 
il cibo, 

E Cose capitoline 

orchestra romana e il Falstaff. — Ieri dalle 4 
alle 8 1,2 pom. s'è riunita Ja Giunta. 

Ù Sulla proposta del Sindaco e in seguito alle pra- 
tiche già da questi e dall'assessore Galluppi iniziate 
e condotte a termine, la Giurta ha deliberato ad 
tnapimità di affidare all’orchestra massima locale, 
l'esecuzione dell'opera il Falsta/f che coma abbiamo 
annunciato, verrà data nella serata di. gala offerta 
agli ospiti del re, nella ricorrenza delle nozze d’ar- 
geato dei scvrani. 

Noi non possiamo che lodare (jugsta deliberazione, 
e quantunque Costi al Comune un piccolo sagrificio 
di 3,000 lire, 

Per gii orfani. — La Giunta ha pure deliberato, 
su parere favorevole dell'assessore delle finanze cav. 
Bonelli, di elargire in quattro esercizi la somma di 
lire 10,000 a favore dell'Istituto cho è per fondati 
a favore degli Orfani di operai morti per infortunio 
al lavoro, 

I trams. — Perle insistense dell'assessore Gazzavi 
la Giunta ha pure stabilito che sia ridotto alla 
metà il numero dei passeggeri che attualmente pren- 
dono posto sulle piattaforme dsi tras, e che è così 
soverchio da impedire di entrarvi e di uscirne. 

Associazione comm. ind. agr. romana 

Data l’importanza delle questioni all’ordine del 
giorno all'assemblea dell’Assoziazione commersiale, 
industriale, agriccla romAna, ìntervenne ieri sera un 
gran numero di soci. 

Furono approvate (terza lettura) alcune modifiche 
da apportarsi allo statuto sociale. 

Sì passò quindi a discutere l'importante proposta 
del cav. Gabriele Segre; d' istituire in seno dell’as- 
sociazicne un tollegio tirbitrale; e dopo iuna lunga 
ed animata discussione, a cui presero parte vari ora- 
tori, tra i quali, notati per la loro competenza in 
materia commerciale, gli avvosati Sciolla e Iachini ; 
la medesima fa approvata all'unanimità, 

L'acceglienza generale fatta alla proposta Sagre. 
dall’associazione còmmetciale, coinposta dei princi- 
pali coinmercianti ed industriali di Roma, fa già ap- 
parire 1’ importanza della nuova istituzione la quale 
renderà indubbiamente importanti servigi alla classe 
commerciala se saprà valersi di questo »rbitrato per 
risolvere le questioni all'amichevol@; evitando le 
dispendiose vie dei tribunali. 

La votazione per le elezioni delle cariche sociali 
diede il seguente risultato : Furono nominati : 

Presidente : comm. Vincenzo Tittoni. 

Vice-presidenti: Cavallini cav. Luigi e Ostini 
on, Giusepps: È 

Consiglieri : Ascarelli cav. Tranquillo, Giorgi cav. 
Paolo, Modigliani cav. Moisa, Cavaceppi cav. Gu- 
stavo, Borruso Giuseppe, Carpi cav. Scipione, Mo- 
nanù cav. Vincenzo, Brandola cat. Ernesto, Parisi 
Giuseppe, Piacertini cav. Leopoldo, Bontempelli 
comm, Enrico, Grillo cav. Carlo, Rey cav. Tommaso, 
Berti Vincenzo, Del Vitto Ecresto, Mazzino on. Bar- 
tolomeo, Caretti cav. Giovanni, Torti Cesare, Peroni 
Giovanni, Ripamonti cav. Domenico, Cantoni Vit 
torio, Filonardi Angelo, Sappia Adoifo, Colonnetti 
Augusto. 

Revisori dei conti: Toma:soni Girolamo, Melzi 
Cesare, Bartoli Oreste. 

Per l’Istituto « Umberto e Margherita » 

Il Comitato per le nozza d’argento dei sovrani, uni- 
formandosi ai sentimenti manifestati dal re, deliberò, 
come è noto, di fondare un Istituto nazionale per gli 
orfani degli operai morti sul lavoro. ; 

L'Istituto, che s'intitolerà Umberto è Margherita, 
sorgerà in Roma, e alla spesa occorrente concorre- 
ranno tutti i cittadini del regno. 

Inutile ci sembra il fervorino, per incoraggiare alle 
offerte. Lo scopo deila istituzione è talmente alto ed 
umanitario che non cì sarà persona, ne siam certi, 
che negherà col suo cholo di concorrere all’ effettua- 
zione di questo grande monumento della carità. 

Anche noi apriamo, nelle nostre colonne, una pote 
toscrizione, e pubblicheremo giornalmente i nomi de- 
gli oblatori con le rispettive offerte. 

Intanto l’inauguriamo con l'offerta della 

Redazione del « Folchetto » in IL. 100. 
Vini italiani per la Real casa 
Il ministero della real casa, allo scopo di sempre 


più incoraggiare Ja produzione vinicola italiana, ha 
anche quest'anno rinno 


vato l’incarico alla Società ge- 
nerale dei viticoltori italiani 


di indire un pubblico 
Concorso per la rifornitura delle reali cantine del 
tri? il Consiglio di detta Società fa invito 
ai produttori e stabilimenti vinicoli del regno che in- 
tendono adire al Concorso, di voler inviare alla sede 
della Società in Roma, Galleria Sciarra; n 7 entro 
il 30 aprile venturo n. 8 bottiglie di campione per 
ciascana qualità per eseguire i relativi assaggi, ana- 
igi ita. A 
DAS for essere accompagnato da uno EE 
indicante la località di produzione, la qualità, l’an- 
nata, la quantità disponibile e il prezzo, oltre ad un 
cenno sull'ordinamento dell'azienda concorrente. 

La Commissione giudicatrice che verrà nominata 
per gli assaggi e le proposte di acquisto terrà spe- 
ciale conto della costanza del tipo, dimostrata colla 
serie dei vini delle annate antecedenti. La scelta, 
sempra pei vini di oltre l’anno, sarà fatta in parte 
su vini in bottiglie, in parte su vini n fasti per es- 
sere ulteriormente affinati nolle reali cantine. 


trdA 
_ Gl'impiegati di terza categoria 

E Teri sera ebba luogo nella sede sociale (ria Aure- 
liana N° 39) l’assamblea generala ordinaria dei soci, 
con tn coricorso veramente straordinario, 

_Il presidente comunicò che, per le pratiche già ini- 
ziate; la Sotietà sarà invitata al congresso generale 
delle associazioni di M. S. fra gl’'impiegati civili, che 
si terrà in Milano nel corrente anno. 

Diede quindi ragioni delle dimissioni in massa del 
consiglio direttivo, motivate soltanto dall’intendimento 
di osservare .strupolosamente le disposizioni dello 
statuto. 

Espose infine l’operato del consiglio direttivo du- 
rante l’anno testò trascorso è del periodo dal 1° gen- 
naio al 28 marzo corrente. 

Tanto il resoconto morale, quanto quello finan- 
ziario, dopo brevissime osservazioni, vennero appro= 
vati a grandissima maggioranza. 

E su proposta del signor Malizia, si approvò un 
voto di acclamazione all'operato del consiglio dimis- 
sionario. 

Si procedette infine alle elezioni delle cariche so- 
ciali che dettero il seguente risultato: 

Presidente, Picchetto Giovan Battista; vice presi - 
deuti, Anichini Egisto, Di Blasi Francesco, Zevola 
Domenico, Ghera Gavino; consiglieri: Coglitore Ema- 
nuele, Grassi Pasquale, Tinelli Tito, Sambusida 
Fausto; Brenna Michele, Mazza Everardo, Pistolesi 
Augus'0, Pompei Pietro, Taddei Pietro, Coari Emilio, 
Rapi Tito, Malizia Ulisse, Uffreduzzi Paolo; Pasqui 
Giuseppe, Pelretti Giov. Battista; revisori: Da Lucia 
Giuseppe, Baldassari Gaetano, Kanneworfî Giacomo, 
Suria Giovanni e Fracchia Angelo. 

Banchetto agrario 

Gli ultimi avvenimenti, che così vivamente hanno 
preoccupato il paese; fecero ritenere oppertuuo di 
proorastinare il banchetto all’on. Baccelli che doveva 
aver.luogo nello scorso fsbbraio. 

Terì si è riunito il Comitato promotore, sotto la 
presidenza doll’on. Ostini, ed ha stabilito di tenere 
il banchetto il 15 aprile prossimo, ed in esso l'ono- 
revole Baccelli svolgerà il programma per la costitu- 
zione di un forte partito agrario nazionale, atto a 
promuovere efficacemente nel Parlamento e fuori i 
provvedimenti necessari per l'incremento della nostra 
agricoltura, unica base sisura del risorgimento oco- 
nomico del paese. 

Le iscrizioni si ricsvono presso la segreteria della 
Socistà per il bene economico di Roma (Mercede, 50). 
I concerti 

Il giorno 8 aprile, alle 8 e mezzn pom., la pianista 
signorina Lusîa Anselmi, darà alla sata Dante ilsuo 
concerto arnuale. 

A1 esso prenderarno parte le signoré Séfla £ar- 
zana e Clelia Varucca e il prof. Toussan. 

Biglietto d’ ingresso lire 6. 

Il progfamma dontiane musica di Mattri, Ocefice, 
Listz, Tosti, John Thomas, (Gounod, Schumann, 
Godard... 

AI Quirinale 

L'altro gioruo il prof. Vincenzo Boscafarni, diret- 
tore della Roma Letteraria è stato ricevuto în udienza 
particolare dalla reginà. 

La gentile sovrana ha espres3o al giovine direttore 
della giovine pubblicazione, il suo alto e sincero com- 
piacimento pei progressi fatti in breve tempo dal pa- 
ziodico, il quale ha ormai acquistata tanta simpatia 
fra letterati ed art’sti e la stessa fegina ha anche 
promesso al Boccafurni, il suo valido appoggio per 
l'avvenire del giornale. 


Associazione della Stampa 

L'Associazione della Staniija è convosata in assam- 
blea straordinaria, per venerdì 30 correnta alle or@ 
91]2 pom. per proseguire la discussione dell'ordine 
dsl giorno presentato dalla presidenza la sera dol 24. 

Circoli e Società 

Cirtolo Vittoria Colonna. -- Questa sera alla ore 
$ e mezzo avrà luogo una serata di musica sacra in 
Piazza Borghese n. 10. 

Cronaca delle associazioni 

Camera del lavoro. — Questa sera alle ore 8 1j2 
assemblea, nella sala dei tipografi, in via San Bar- 
tolomeo dei Vaccinari, per procedere ad una discus- 
sione preliminare intorno alla festa operaia del pros- 
simo 1° maggio. 

Sccietà per il Bene Economico. — Questa sera 
assemblea generale alle ore 9 pom. precise. 

— L'assemblea generale della Società dei viticol- 
tori par l’anno 1892 è stata stabilita pei giorni 18 e 
19 del venturo aprile. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Napoli il‘ senatore Fusco e da Firanze 
lord Wivian ambasciatore d’Ioghilterra presso il Qui- 
rinale. 

Partiti: per Perugia il generale Branetta, per Pisa 
l'on, Pelloux ministro della guerra, e per la linea di 
Firenze l'on. Fagiuoli, sotto segretario di Stato. 


Un morto 

Teri mattina nella contrada Balduina fuori Porta 
Trionfale fa rinvenuto un cadavere che fu poi iden- 
tificato per quello del bracciante Giovanni Battista 
Paravani abitante nella vigoa Marini detta contrada. 

Non essendoglisi riscontrate lesioni pel corpo, cre- 
desi che la morte sia stata naturale. 

Taccuino del « reporter» 

Ieri al Viale della Regina venne arrestato tal 
Gaetano Podestà Scalamonti d’anni 28 da Ancona 
perchè aveva impiantata un’agenzia clandestina in 
dettà località, e riusciva a traffare a_ varie persone 
circa 260 lire. 

Per finire 

Fra amiche. 

Si racconta di una signorina che per aver voluto 
stringersi troppo il busto, per comparire con la vita 
lunga, assalita da sincope è morta. 

Una delle amiche osserva: 

— Ecco una signorina che per volersi allungare 
la vita, sa l’è accorciata. 


= = 
Dottor Gori specialista 
pei catarri di stomaco, intestinali e bronchiali, au- 
tore delle gocce calmanti digestive, solfo-carburo- 
canforate, e del Naftolio, riceve dalle 11, all’1° via 


A Frattina 34 p. 1°. 1 poveri gratis. 


in smalto che, lasciando 41 palato li- 


DENTI i DENTIERE bero, ai appiicano senza dolore e 


senza estrarre le radici esistenti nella hoeca 


Fa = t 
Bargnoni - Dentista 
Cura e conservazione det Denti carlati e dolorosi 
mediante un nuovo sistema di Orificazione. 


sr Via Panetteria 24 p.p. 33 
e 


LA VIST 


Debole e difettosa 

Gli Specialisti di diottrica oculistica cav. uff. Igna- 
zio NEUSCHULER ed il figlio cav. Massimiliano, rice- 
vono per la correzione dei difetti e della debolezza di 
vîsta, mediante il loro particolare sistema di lent’, 
tutti i giorni (meno i festivi) dalle ore 9 alle 12 e 
dalle sa alle 5) in via del Bahuino, 93, piano primo. 
ROMA. 


o cris ei 
PREMIATA PASTICCERIA 
Gilli, Bezzola e C. 


Roma, Corso Vitt. Emm. 45 - Livorno, Via Vitt. Emm. 54 


Svariatissimo assortimento di cgai specialità per 
le feste pasquali, 
Bosche di dama riccamente decorato. 


PIZZE DI CIVITAVECCHIA 
SCMINCCIATE ALLA LIVORNESE 
(Specialità della Casa) 
Ricco assortimento uova pasquali su seta e metallo. 


Pacchi postali. 
bici liiehi 


SCIARADA 
Studia ed esamina : -senza il primiero 
Non riesci a esprimere - il tuo pensiero. 
Voglio ancor dirti : — senza il secondo 
Non v’ha perscna - che viva al mondo. 
Il terzo è massima - parte di Dio. 
Il tutto vagola - per il pendio 
Di balze ; rapido — s'alza e s’abbss3a 
Nè teme ortacoli - doyunque passa. 
Nia, 
Spiegazione della Sciarada precedente: 
MINA-RETI 


fica cv recensite vete Ott I 
fin che siete in tempo il 
cencorso a vineite per LIRE 

100.000 — 200.000 

300.000 — 400.000 


> 


Solo l'acquisto di qualche biglietto della 
LOTTERIA ITALO-AMERICANA 


(Estraz'one 30 aprile 1893) 


ASSICURATE 


La vendita dei biglietti da Un 
numero (Una lira) da 5 numeri 
(Cinque lire) da 10 numeri (Dieci 
lire) e delle centinaia complete di 
numeri è aperta nresso la Banca! 
Fratelli CASARETO di Francesco, 
Via Carlo Felice, 10, Genova, 
(Casa fondata nel 1868) — e presso 
i principali Banchieri e Cambio 
valute nel Regno. 
ee 


Le centinaia complete hanno vin- 
(cita garantita. 


Per Je richieste inferiori a 100 
numeri aggiungere Cent. 50 per 
le spase d'invio dei biglietti. 

I Bollettini ufficiali delle Bstra- 
zioni verranno sempre distribuiti 
gratis e spaditi franchi in tutto il 
pento: 


TRSIOLTZEIFA È; 


i 


— _——______——&k& 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rima: 
petto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di pani 
n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo TO 
Via Nazionale, 45 — S. SORIA, Via Frattina, 9. 


por. ADLER 


Dentista Americano 


114, Via Nazionale p. p. = ROMA. 
Notti 28%] 
IL dott. CIARROCCHI primario dell'ospedale de 
sifilopatico di San Gallicano, ha trasferito il suo do- 
micilio Bocca di Leone, n. 22 piano 3° Consultazioni 
private: martedì, giovedì e sabato dalle 2 alle 4p. 


[e eee csieegezanizia 

Il negoziante PAOLO BORGIA, via Prefetti, n. 20, 
fa noto alla clientela dell’ Esquilino che si trovano ì 
medesimi articoli nell'altro Negozio via Nazionale, ar 
golo Serpenti 17, presso il palazzo Banca Nazionale. 
_________: 


ee 


IRIRAFRO 


Questa sera, al Valle, ultima recita della compa- 
guia Paladini-Talli, 


O 
. 
SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Compagnia drammatica Paladini-Talli — 
Il Profumo - ore 9. 


DI 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Al Senato 
Nella seduta di ieri il Senato ha approvato sen- 
zà. discussione il piccolo esercizio provvisorio, e il 
concorso dell'Italia all'Esposizione mondiale colom- 
biana di Chicago. i 
Quanto alla proroga della legge sugli istituti di 
emissione, l’onorevole Brioschi, relatore dell'ufficio 


centrale, ha svolto brevemente îl seguente ordine 
del giorno: 


Considerando che la strettezza del tempo per la 


fimmediata ‘scadenza dalla facoltà d'emissione negli | 


Istituti non permette al Senato di ritardare l'appro - 
vazione di quasto disegno di legge, il Senato invita 
il governo a proporre tutti quei provvedimenti cha 


valgano‘a meglio assicurare durante questo period). 
di transazione 1a regolarità della c'roolazione, e passa | 


all'ordine del giorno. 
Il Senato ha approvato quest’ ordine del giorno 
e quindi ha proceduto all'appello nominale per le 


votazioni, da cui tutti i progetti iscritti all'ordine | 


del giorno sono risultati approvati. 
ll presidente del Consiglio 
L'on. Giolitti è partito ier sera pel Piemonte, 
dove si tratterrà pochi giorni, 
Fu salutato alla stazione dai ministri e 
segretari di Stato, 


Per le nozze d’argento 


‘sotto- 


Un telegramma da Palermo c’informa che quel . 


(Consiglio comunale nella seduta di martedì, 27 cor 
rente, votava per acclamazione la spesa di lire 


‘centomila per commemorare le feste delle nozze ! È 


d’argento dei sovrani, colla fondazione d’una nuova 
sala per ammalati poveri all'ospedale Civico. 
La nuova sala avrà proprio il titolo di Salz dell: 
Nosse d’argento, 
Nel Banco di Sicilia 
Il duca della Verdura è stato sospeso dalle fun- 
zioni di direttore del banco di Sicilia. 
E° certo che in tale ufficio egli sarà presto defi. 
nitivamente sostituito. 
L'on. Zanardelli 
Prescia, 29. — Proveniente da Milano, è giunto 
al tocco l’on. Zanardelli, e fu ricevuto alla stazione 
dalle autorità e dagli amici. 
Alla Camera dei Comuni 
Londra, 29, — Si discute intorno ai disordini av- 
venuti recentemente nell’Isola Symi. 
Il governo chiede quindi la chiusura della diacus- 
gione, la quale è approvata con 255 voti contro 134. 
Una proposta di Bayley, per stabilire sulle coste 
battelli di salvataggio a spass dello Stato, è respinta 
con 108 voti contro 67. 


Colera 


Leopoli, 29 — Nel comune di Zalucze, alla fron- | 
tiera russa, sono stati constatati tre casi di colera, 


seguiti da morte, importati dalla Russia. 
L’impsratrice d'Austria 
Genova, 29 — L’imperatrico d’ Austria-Ungheria, 


che ieri rimase a bordo del yacht Miramare, si è | 


recata oggi a Pagli e vi ha visitato le ville Pallavi- 
ciuî e Rostan, 


L'Home rule 


Londra, 29. — Lo Standard annunzia che il Go- | 


verno vuol fare votare in seconda lettura il bill per 
lHome-Rule il 14 aprile prossimo. 
Gli imperiali di Russia 
Pietroburgo, 29. — La famiglia imperiale, accom- 
pagnata dal ministro della casa imperiale, conte Wo- 
ronzew, dai generali Richter e Tcherewin e dal me- 
dico Eirsch, è partito per la Crimea. 
Il Consiglio degli Stati 
Berna, 29. — Il Consiglio degli Siati approvò la 
‘politica commerc'ale seguita dai Consig.io federale 
verso la Francia. 


Approvò pure il trattato di commercio svizzero-ru- i 


meno. 

Al Consiglio Nazionale, Joos syo!se una mozione 
tendenta a denunziara la Convenzione monetaria la- 
tina, 


Dopo un dissorso del consigliere f:derale Hauser, 
la mozione fu respinta. 

Il Bey di Tunisi 

Parigi, 29. — Corre voce che il Bey di Tunisi sia 
ammalato, ma tale voce non è confermati. 

Per la pace e il disarmo 

Copenaghen, 29 — Una deputazione dell'Associa- 
zione danesa per la paos ha presentato al ra un in- 
dirizzo contenente più di 200,000 firme, nel quale si 
fa istanza parchè voglia adoperarsi in favore dell’ar- 
bitrato per la pace, onde scemare le spese militari 
che gravano l’Earopa. 

Il re ha risposto che egli purs fa voti per la ces- 
sazione delle gaerre, e perchè le questioni interna- 
zionsli vengano risolte mediante arbitrato, ma che 
il compimento di tali voti incontra grandi difficoltà. 
Sarebbe persid inutila che egi ne prendesse l’ini- 
ziativa. Però, se una grande potenza si mettesse alla 
testa di un movimento diretto a conseguire la rea- 
lizzazione dii voti a lui espressi, certamente il re el 
il governo della Danimarca vi si associerabbero. 


SC BORSA DI ROMA 
29 marzo 1833. 


Aporiara Parlgi — Rendita ital, 93,22, 
Chiasura 83,05. 
La rendita per contanti 97,0 1/2. 
Per fine corrante, 97. 
Gian 794. 
Industriali 850. 
Meridionali 826 1,2. 
Utilità 97. 
Omnibus 205, 
Condotte 265, 
Cambio su Franoîs, 104,22. 
a. Londra 26,21. 


BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 poss. 
29 marso 1893 


Tendonza: debole. 


Rendita franosse 8 °T, perpstuo 96.7 
Rendita italiana 5%, 82 92 
Esudita turca (nuova) 22 30 
Egiziano 6% SE 509.378 
Rendita ungherase 6 °%, (1€87) 97 
Rendita spagnuola esteria nuova 66 53 
Banca ottomana) 602.50 
Lotti 93.75 
Portoghese 22 18 
Cambio su Madrid 16 — 


PRESTI ANATRA IIIORIT] CO ATIZAT resrina 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile 


STE =_= ========> 
Giobilizanto Tipografico Îtaliano — Mocizro, 18, 


Os” 


I Signori Proprietari e Direttori di Alberghi, : pi 
Climatici, così pure i Signori Commercianti aventi affinità : 


AXVERTENZA 

degli Stabilimenti di Cura, di È 
col Pubblico viag, 

‘che intendessero fare per la prossima stagione della buona réclame ne. Gia 

FOLCHETTO e FANFULLA, sono pregati di chiedere informazioni e precentio 
Ufficio di Pubblicità in Roma, Via Nuooo Tritone, numeri Ad a 46. ; 

Prove di stampa e preventivi, come pure numeri di saggio st spediscono gratis. 


CZ 


FERNET BRANC 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano È 
Brsvettato dal Regio Governo 
I soli che posseggono il vero e genuino processo 


— Rivolgersi esclusi 
Ditta A. TABOGA, Nu 
ne. a 46. Roma. 


AVVISO AI SALSAMENTI 


Giardiniere all'axe 


Latte da 3 chilogrammi 
id. 10 » 


Medaglie d’oro alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884, 
ed alle Esposizioni nbveraali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 1885, 
Melbourne 1881, Sidney 1880, Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873, 
Gran Diploma di primo grado all'Esposizione di Londra 1888 
‘Medaglia d'oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889, 


Copperi fini alla 


L’uso del FERNET-BRANCA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi soffre & ia clilogramii î 


febbri intermittenti e vermi; questa sua mirabile e sorprendente azione dovrebbe solo bastare a 
eneralizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. — Questo 
iguore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, col seltz, col vino e col 
caffè. — La sua azione principale si è quella di correggere l’inerzia, 0 la debolezza del ventricolo, & 
di stimolare l’appetito. Facilita la digesilone, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle per- & 
sone soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, non che al mal di stomaco, capogiri e mal è 
di capo, causate da cattive digestioni o debolezza.— Molti accreditati medici preferiscono già da 
tanto tempo l’uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. 

Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
Esigere sull’etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA o C. 
3 . BUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


Latte da 10 chilogrammi L. 


Dirigersi csciusivamente at 
A. TABOGA, Nuovo Tritone 


1 RINOMATI: 
assortiti di sedici apecie a I, 
il kg. - FINISSIMI pure a 
titi a L. 2 80, Si vendono 
sivamente preezo Ja Ditta A 
BOGA, Nuovo Triton 


Roma. Per pacco postale aumento 
di cent, 60 È 


PRI TTITETZI STNERSESE 


li FERNET- A. TABOSA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. Aumentando all'importo cent. 60, se 
e fa spedizione in tutto ilRegno di una bottiglia grande o di 2 piccole. 


| FRATELLI ZARI 
Ì ‘ È 
MILANO - ROMA. - TORINO - NAPO 
STABILIMENTO IN BOVISIO — 
per la lavorazione meccanica dei legnami 
i PAVIMENTI MASSICCI ED IMPIALLACCI, 
SPECIALITÀ BREVETTATA 
in tappeti e pezzerie a mosaico e paraventi snodati 
Tavolini a piegarsi, da the, con vasscio, uso scrivania, etagòres 
| tutte le forme, vassoi, porta bastoni, porta salviette, porta carte, por! 
libri, spazzole per pulire î pavimenti, cera vergine in barattoli dal 
e da 1Kg,, paglia ferro, sedie da giardino in tutte le forme; polli 
(Fette all'Americana), poltrone a letto, Ghiacciaie perfezionate, ecc, 
Grande assortimento in articoli di legno bianco, pei signori 
dilettanti pittori, Le ti 
BEPOSITO MOBILI — MAGAZZINO INTERNO | 
ROMA — Due Macelli N. 64, 66 — ROMA 
(PREZZI E CONDIZIONI DA NON TEMERE CONCORRENZA) 


Cataloghi a richiesta 


ha soggiogate 

A SCIENZA \euttà 
nica ricostit 

scla raccomandata dai medici nen contenendo nitra 
GENTO (contiene 1,40 0/0 di SAL SATUR#0) senza che ale 
sospettare l’uso di un preparato chimico, essa ridora 
e alla barba il loro celcre primitivo, zia biondo, . 
nero morato : non macchia nè pello, nò biancheria, 
la l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI. parrucc! 
‘ei Crociferi, 7 e 8 (presso Fontana di Travi) RONA 
da bottiglia di grammi 800 con istruzione. Si spedisco; 
# tre bottiglie în tutta Italia con l'aumente di una 


È LA BIGLIORE DI TUTTE 
e costs soltanto 
Lire 1.25 


la Bottiglia 


& vendene e' deposito 6 bettiglio per L. 10, 

3 (SERVE PER USO ESTERNO.) 

(CO) 

64 aIIneTO 

ced pi ; 5 
PE PER LE FESTE PASQUALI 
EE 
s 

la 


Deposito e vendita in ROMA presso A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 — Rocco 
Chieco, via Maddalena — Riccò e Materozzoli, Piazza in Lucina — Mantegazza, Via Nazio- 
nale — In Civitavecchia : C. Palanca, parrucchiere. 

ora G. P. Carpano. — Bottiglia da litro L. 2, 


Vermouth di Torino è%.r cirmne = Gotteha di tiro L È 


L. 1,40 - Rivolgersi A- TABOCA, Roma Nuovo Tritone 44 a 46. 


Tagli assortiti a Lo @ il Kg 
Vendita esclusiva in Roma presso la Diita A. TABOGA4; 


Via Nuovo Tritcne, 44 a 46. 


‘cero — FELICE 


| — GENZANO 
| SS VINI SUPERIORI E COMUNI 

roduzione e deposito generale GENZANO. DI. RON 

PARTITE DI VINI VECCHI DA ESPORTAZI! 

87 - 1878 cr: 

IE 


dell’antichissima e rinomata Ditta Marendazzo 


bia ahaalco rissa 


Muraro — FELICE BISLERI — Muano 


Egregio Sig. Brscezr — Milano 
7; Padova, 9 Febbraio 1891. 
Avendo somministrato in parecchie occasioni ail 
miei infermi il di Lei Liquore: FERRO-CHINA 


48: 
SERIE DI VIMI FINI IN BOTTIO 
4885 - 1878 S 
MAGAZZINI PER LA VENDITA IN 


posso assicurarla d’aver sempre conseguito van: Prineipale = Piazza Colonna, 28, Bergamasch 
taggiosi risultamenti. Con tutto il rispetto suo de pena Reuataole, 108 — Bos 
Vvotissimo 3 Ù 1 Via zi del Vic: 
A. dott. DE-GIOVANNI PREMI PRINCIPALI ; 

Professore di Patologia all’Università di Padova. no RAZIONALI ED INTERMAZI 

È: se 3 E È randi Diplomi d'onore — {0 d'a 

Beyesi preferibilmente prima dei pasti! ROMA. 8 — 10 medaglie 
SE -.Co; 

e nell’ora del Wermouth. : appro Gi Ristorante in Piazza Colonna 


"ce III SII nce 


OLIO VERO DI LUCCA 


A. TAROGA; Roma, muove Trifone dd n 46) 


Vendesi dai principali farmacisti, droghieri e li- 
Quoristi.. 


er l'Italia. ut 

STATI DELL'UNIONE POSTALE 
iena Oro). x 

Awxo 36 — Sex. 19 — Tri. Ti] 

gati dell'America Centrale @ Meridionale, Giap- |- 
e, India, Ade! 

TORA Lui da Ora) 

swwo 63 — few. 32 — Ten 17 


L'abbonamento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese. 
A x UFFICIO DEL GIORNALE 


del Tritone Nuovo, 187 p. p. 
Ma ROMA RR 


IDÌLLII DI BIO E MOSCONE 


EI 


Zanardelli a Gardone 


«quattrini perduti. 


pEL GOVERNO 


pi 10. 


Giovanni Bovio e Antonio Mordini al mausoleo dei 


Assai ti giova, o Zanardel, nel queto 
Romitaggio passar parecchi giorni 
Senza aver tra le mani il campanello 
Usato alle assemblee. Tu guardi e fumi 
Con lunghi passi misurando il verde 


Pian di Gardone, con le mani in tasca, 
Com’uom che si riposi. Oh! non t’assalga 
Dell’eloquenza di Rubini il lento, 


Sonno... lento risordo, o insistente 


Gridìo di Saporito o il menegbino 


Gridare di Colombo! Ma nell'ora 
Dell’imbrunir, verso le sei di sera, 


Pensa che quasi sempre in quel momento 


Quando sedea la Camera, Prinetti 


Non saziando del poter la sete 


Inconsolato se L’andava a pranzo. 
Pietà di lui ti colga e ritornando 
Portagli un paio di palline nere! 


Giolitti a Cavour 


ll generale alle timba dei Medici, in Firenze. 


Oggi Cavour festeggia 
Palamidon che arriva: 

Chi scfia nella piva 
Chi suona il bombardon. 

Palamidon passeggia 
E fa finta di nulla, 

Nè pensa che il Fanfulla 
Gli giuoca un tir Lbirbon. 

Ei se ne sta in vacanza 
E va con ‘Pelizzari 
A visitare i lari 
E il sindaco local. 

Cavour è in esultanza 
Con la sua barda in testa, 
Anche sì veste a festa 
Il messo comupal. 

Ma un giovin pubblicista 
Amico di Plebano 
Prende la penna în mano 
E scrivegli cozì : 

— « Ho avuta un'intervista 
Coi capi del paése, 

Stan tutti col marchsre 
Antonio Rudirì: 

« Palamidone infatti 
Vista la mal parata 
Mise una giacca usa'a 
Scappando nel giardin 

« Saranvi quattro gatti 
Che suonan per la strada. 
Meglio è per lui che vala 
A Roma cd a Dorîn. ©. 


Puido 


L'amministrazione prega di pre 0 ri r 
in tempo l'abbonamento per evitare disguidi o ri- 
tardi nella spedizione del giortiale.] 


‘endere o rinnovare 


UNA NUOVA ANTOLOGIA 


Non parlo di quella Nucva Antologia, nella quale 
l'on. Bonghi depone la saa prosa monarchico-sci- 
smatica sui principi supini. 

E’ arrivata a Roma, ed è stata letta con una 
certa curiosità la Cocerde, ua giornaletto fean- 
cese; di origini boulangiste, che stampa in carat- 
teri da manifesto certa sue rivelazioni ‘sur les pa- 
namistes italiens. 5 

In verità, non valeva la pena di leggerla. Non 
si tratta che di una raccolta di tutte le corbellerie 
e le sudicerie inventate nell'ultimo trimestre sulle 
relazioni fra gli uomini politici italiani e la Banca 
romana. 

La Cocarde chiama documenti tre letterine ano- 
nime, con un ipotetico stemma della Camera dei 
deputati in fronte, e nei quali sono ripetute, anche 
colle identiche parole di altri libelli, le vecchie 
storie, che omai hanno fatto il giro di tuttii gior- 
naletti diffamatori e di tutti i-erocchi maldicenti. 
Secondo la Cocarde, naturalmente tutti hanno preso 
quattrini, meno l'on. Rudinì, che - essendo un ga- 
lantuomo per davvero - sarà il primo a dolersi di 
ura eccezione venu'a da quella fonte. Poi e’ è la 
storia dei quattrini dati dalla Banca romana all'on. 
Giolitti per le elezioni, antico tema favorito anche 
dei caluoniatori nostrani. ©'è la storiellina dei set- 
tautadue deputati compromessi cha l'on. Giolitti 
tiene pel collo, avendo egli confiscati i documenti 
sequestrati dall'autorità giudiziaria, per sarvirsene 
a comodo suo. C'è la parte tragicomica, con colui 
che avrebbe minacciato di una revolverata in piena 
Camera l'on. Giolitti. C'è il Ra che paga paterna- 
mente per la gente compromessa. ©’ è persino un 
tentativo di diffamaziona coutro Giuseppe Zanar- 
delli! E finalmente la promessa di un documento 
contro l’on. Crispi; 


Roba veggia! roba veggiz! come dice il prete 
nella Class de asen. 

E non c’è neppure da andare in collera. 

Prima di tutto non c’è da pigliarssla col corri. 
spondente romano della Cucarde, perche questo 
corrispondenté è un personaggio della mitologia. 
Quella stupida raccolta è stata fatta a Parigi con 
la scorta di tutte le vecchie storie messa in giro 
dai ricattatori e dai diffamatori, che servono (male) 
interessi privati o macchinazioni clericali cono- 
sciutissime. 

Se un giornale di nessuna autorità ha messo in- 
sieme tutti questi aneddoti fantastici, non c'è da 
arrabbiarsi di più; che non ci si sia arrabbiati 
quando la diffamazione aveva una forma frammen- 
taria; cicè non c’è da inquietarsi per nulla, perchè 
quella oscene invenzioni non fanno alcun male ai 
nomi cari e rispettati, che ci si vedono mescolati. 


cia 


Il corrispondente mitologico sfida anche i gior- 
nalisti italiani a osare di smentirlo. 

Osare? e perchè? che c'è da osare contro un 
anonimo, a parecchie centinaia di chilometri di di- 
stanza ? Efidarlo? a che? come? ia tribunale forse, 
se si avesse tempo da perdere. 

Ma se ci tiene proprio, non c'è difficoltà a dir- 
glielo: - Sono tutte corbelleris da pigliara con le 
molle, e vecchie come il brodetto, e mortalmente 
stupide. 

E anche si sa a chi servono. 

E in tasca a quel povero scemo cho fete quel- 
l’asineria a Villa Borghese, accanto alle sue fo- 
tide»munizioni, doveva esserci, fra le altre coc- 
carde bianco-gialle, anche quella CocarZe di 


carta. 
Sing, 


SU E GIÙ PER ROMA 


Giovedì sento 


il giorno del per- 
dono e chi perdona 
è il grande umano 
martire del Calva- 
rio. Dal bimbo che 
riassume la. Risur- 
rezione tutta nella 
pecorella di zucche- 
ro e di confetti che 
vede attraverso le 
vetrine dei pastic- 
cieri, fino alla gran- 
de peccatricè che si 
accosta al lero 
farsi perdonare 
immensa falange 
delle colpe clande- 
stine, tutti sono.tra- 
volti da questo tur- 
bine misuco, che vi 
conduce nel pigia 
pigia alla porta del- 
le chiese e delle ba- 
x siliche ‘e vi ferma 
innanzi alla gloria abbagliante dei ceri fumiganti 
in mezzo ai fiori pietosi. 


ROMA - Venerdì 31 Marzo 1898 
PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folchetto s rice- 
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31 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
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Come nel giorno dei morti e in tutte le grandi 
solennità religiosa, il mendicante si moltiplica al- 
l'infinito, e dalle gradinate delle chiese romane 
vien su un coro Pi 
confuso, terribile di 
lamentazioni e di 
miserie, di preghie- 
re e di auguri per 
la salute dell’ani- 
ma; che vi accom- 
pagnano finchè non 
riuscite a dileguar- 
vi nell'ombra pro- 
tettrics di una na- 
vata. 

I poveri in queste 
occasioni sì reggi- 
mentano coma per 
una rivista, e pri» 
ma di varcare la 
soglia di una chie- 
sa, bisogna passare 
fra quelle due ali 
di mani protese, a- 
gitanti nei salva- 
danai di latta, gli 
incassì precedenti. 

Ho sempre pensato con dolore al mendicante, 
che non ha il soldo da mettere nel salvadanaio 
per produrre rumore, e mi è sempre parso il più 
miserabile dei miserabili, come del resto quel tale 
che faceva la professione di vendere un cagnolo 
e si trovava nella situazione dolorosa di non po- 
terlo vendere per no1 rimanere disoccupato. 


Una volta uscito incolume 0 quasi, dalle mani 
dei poveri che vi mostrano dei moncherini, de'le 
gambe rattrappitè e degli occhi albuminosi, il fe- 
dele cristiano può finalmente avere il suo perdono, 
o meglio può compiere tutte le espiazioni che vuole 
per ottenerlo. Mentre se ne sta tutto compreso di 
santa ammirazione innanzi all'altare che scintilla 
di oro e di fiamme, arriva un plotone di semina» 
risti con certe mi- 
paccicse scarpe 
doppia suola, e lo 
sospinge in avanti 
nel fitto dei cre- 
denti. 

Il penitente si 
trova allora accan- 
to a qualche vigo- 
rosa popolana che 
tiene sospeso sulle 
braccia un mas- 
mocchio non ancora 
compreso della sa n= 
tità del luogo e che 
comincia ad acci- 
rezzargli con le mà» 
nî sporche, il bà- 
vero del soprabito 
e la falda del cap- 
pello, cacciando o- 
gai tanto uno stril. 
lo che la matefna 
mano reprime La 
mezza via. Intanto, tra il puzzo delle candele e 
quello purtroppo dei credenti non si respira più e 
conviene cercare più amico loco per farsi por 
donare. 

Jatanto una delle sette visite d'obbligo ai sepol= 
cri è fatta. 

Si va da un'altra ai 
parte e accade pres- 
so a poco la stessa 
cosa, che divente- 
rebba straziante se 
la mente non fosse 
piacevolmente di- 
stratta dallo spet- 
tacolo della com- 
punzone e della 

de altrui, special- 
mente fissando cer- 
te figurine di donna 
che sembrano do- 
cai Shiedere per- 

ono per loro e per 
gli alti ed tano 
sul viso tanto re- 
ligioso dolore, che 
sì direbbero stac- 
cate dai fondi d’oro 
deì musaici bizan- 
tini dell'abside. 


A Roma la visita dei sepolcri è una di quelle 
cose che restano ancora inalterate nella coscier za 
della popolazione. Non andiamo ad investigare se 
la fede c'entri o no per qualche cosa, certo è che 
l'affluenza alle chiese è enorme. 

A S. Andrea della Valle, in cui mi par sempre 
di veder dipingere il Caravadossi come nel primo 
atto della Tosca; a Santa Caterina. da. Siena ai 
piedi della ‘Torre di Nerone, dove al tramonto 
compaiono come una visione del cielo cinque o 
sei monache bianche; nella chiesuola microscopica 
del Sudario, elegante di fiori stupendi, dappertutto 
si pigia la folla. 

La chiesa del'Gesù, quasi si trattasse di una 


Î 
7 


disgrazia di famiglia, ha aperto solamenie un bat- 
tente della sua porta, e attorno al sepolcro è una 
allegria di palloncini e di lumi variopinti cha di 
lontano fanno l’effetto di un'illuminazione vene- 
ziana sul Canal Grande. 

E fra le candele che bruciano e i mazzi di fiori, 
luccica, il sarcofago dorato sormontato dalla peco- 
rella, quae tollit peccata mundi. 


Un Cristo stecchito intagliato nel legno cd ada- | 


giato per terra raccoglie i baci dalle labbra e po- 
chi soldi dallo mani dei credenti, i quali li la- 
sciano cadere in un vassoio, dive cinque cente- 
sim fanno un rumore come per cento lire. 

Nel convento delle monache di S. Francesca Ro- 
mana, a Tor de’Specchi, in una chiesetta sotter- 
ranea, che pare ua tempio delle catacombe, il 
Sepolcro è di una ricchezza sorprendente, e quel 
che sorprende ancor di più è la fattura mirabile 
di un tessuto di paglia che sta alla pareti, e di 
lontano pare oro filato, 


Questi giorni che 
precedono la Pa- 
squa formano la 
vera settimana di 
passione dello scac- 
cino, che è adibito 
ad accendera ed a 
spegnere le can- 
dele, e finisce col- 
l’attaccare più moc- 
colì che un turco 
di Costantinopoli. 

Anzi, a proposito 
di fiamme, ho in- 
teso questo dialogo 
fra due visitatrici 
di chiese: 

— Ma come, an- 
che qui in questo 
luogo sacro vieni a 
fare all'amore ? 

— Tanto debbo 
chiedere perdono. ty 
meglio far uti conto 


Solo senza badare alla cifra, 


ida 


ESD:OPi0e 


a Perseveranza gioisce perchè il sicuro rigetto 
della legge delle pensioni da parte del Senato fa 
‘sfumare il programma finanziario del gabinetto. 

Prendiamo anZituito atto delle circostanze che 
lo stesso. organo massimo della Destra ama 
mette che la legge delle pensioni è la base dal 
programma finanziario col quale il governo ha di- 
chiarato la guerra elettorale ed ha vinto. 

Non si potrà quindi mettere in dubbio nemmeno 
dai due consiglieri di Stato, santi patroni della 
Perseveranza, che la legge che il Senato si pre- 
para a respingere è una legge eminentemente fi- 
nanziaria, la quale è stata accolta con grande 
favore dal corpo elettorale e dai suoi rappresen- 
tanti. 

Così i senatori moderati e i loro difensori non 
avranno bisogno di fare sforzi acrobatici d’ipo- 
crisia, ma si schiereranno apertamente contro la 
Volontà nazionale in una di quelle questioni nelle 
quali lo Statuto accorda la precedenza alla Ca- 
mera elettiva; così il Senato farà un notevole passo 
avanti nella via della rivoluzione costituzionale, 
poichè, dopo di avere attentato alle prerogative 
della Corona, attenterà aì diritti statutarii della 
Camera dei deputati; così la lotta non sarà più 
fra il Gabinetto e il Senato, ma fra i due rami 
del Parlamento, 


Eblene, la veneranda Persevzranza ha rifiettuto 
alla necessarie consaguenze di talo conflitto ? 

Se il Senato - da parte mia ho la stessa sicu- 
rezza degli organi moderati - se il Senato sì uni- 
formerà alle deliberazioni prese dalla sua Giunta 
di finanza, la legge delle pensioni tornerà alla 
Camera dei deputati in condizioni che la rende- 
ranno irriconoscibile. L'on, Colombo potrà darle il 
bentornato, ma la grandissima maggioranza della 
Camera sì affretterà a rivestirla di quegli abiti 
che le ha strappati la giunta senatoriale e la ri- 
manderà ben vestita al Senato. 

E che farà allora il Senato ? 

Se l’accetterà, il conflitto finirà nel miglior modo 
per la Camera elettiva e in malo modo per la 
Camera vitalizia. 

Ma che avverrebbe se il Senato, per amor di 
coerenza, tornasse a respingerla ? 

Ce lo dica la Perseveranza tanto dotta in giure 
Costituzionale. 


Faleltd fibra 
LETTERATURA C OI OMBIANA 


Raccolta di documenti e studi pubblicati. dalla 
= «Commissione Colombiana pel quarto centenario 
Valla scoperta dell'America, parte I, volumi 1° e 3°, 
parta III, volume 1°, Roma, 1892. 

Abbiamo sotto gli occhi questi tre volumi, che 
sono i primi pubblicati dei quattordici che dovrauno 
formare l'intera raccolta, e non possiamo non deplo- 
rare ch’essi non siano usciti alla luce durante le fe- 
ste di Genova e di Spagna; tanto più che dalla data 
tipografica finale ci risulta com’essi fossero finiti di 
stampare già prima del 12 ottobre dell’anno ssorso, 

I volumi primo e terzo della parte I. sono editi 
da Cssare de Lollis e contengono gli scritti, 0 me- 
glio, una parte degli scritti del grande ‘navigatore, 
Nel primo son pubblicati con apparato’ di formida- 
bite erudizione quelli che vanno dal 1492, data del 
primo viaggio, al 1498, anno in cui Colombo istituì 
il maggiorasco, Vi figarano quindi il Giornale di 
bordo del primo viaggio riassunto dal padre Las 
Casas la famosa lettera, che, tradotta in latino dal 


Cose», portò a travers) tutta l’Eauropa la notizia della 
marazigliosa scoparta, e parfico il Giornale di bordo 
del sesondo viaggio. Diciamo perfino, poic' 6 nessuno 
scritto di Colombo ralat'vo al secondo viaggio è per- 
venuto fino a noi; ma il De Lollis è riussito a rin 
tracc'a-ne le sparse membra a traverso alcune nar- 
razioni sincrone e lo ba ricostitzito con una inge- 
gnosità e diligenza degna d’ogai elogio. 

I volume sezondo, che divrà contenere i rimazeni 
scritti di Colombo, uscirà ai primi di maggio, 

Il volume terzo, destinato a eccitare Ja curiosià 
anchs dei non eruditi di professione, contiene, in 159 
tavole, la riproduzione eliotipica di tutti gli autografi 
di Colombo, Vi figurano anche, disposti per ordine, 
le note ch’egli veniva apponendo ai margini dei suoi 
libri prediletti, 

Nel volume primo della parte III,* curato da Ga- 
glielmo Berchei, si trovan rascolti i carteggi diplo- 
matici italiani relativi alla scoperta dell’Amsrica, dai 
1432 a quasi la metà dal secolo decimosssto. E' una 
lettura istrattiva e piacevole al un tempo, poichè 
questi cari:si documenti riflettono le varie impres- 
sioni e î giudizi dei nostri abilissimi diplomatici, a 
mano a mano che le not'zie dei paesi transocearici 
diventavano più frequenti e concrate. Al volume il 
Berchet ha premesso un ampio lavoro originale di 
critica storica, dove sì distutono pnnti assai difficili 
e controversi interno si documenti e aì testi rac- 
colti, 

‘Tre altri volumi della raccolta vedranno la luce 
tra pochi giorni, e tutti i quattordici saran pronti per 
la fine di giugno. E° il caso di dire che una volta 
tanto c'è stata una commissiona governativa che ha 
corrisposto allo scopo pel quale era stata creata. 
————__—__—_—_—-1 ARR. 

Francia e Germania 

Berlino, 30. — La Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tung constata, con rammarico e non senza inquietu- 
dine, essere nuovamente accaduto in questi ultimi 
tempi che anche gii uomini di Stato francesi non po- 
teroro regiatore #lla tentazione di dirigere le para 
sioni popolari contro i tedeschi per superare lo dif= 
ficoltà dell'attare del Panama, 

Ricordando le rece.ti espulsioni, senza ragioni, di 
due corrispondenti teleschi, il giornale dichiara che 
il Governo francese ha il diritto incontestabile di 
espellere, senza addurne i motivi, qualsiasi straniero 
a lui non grato; ma sozgiurge che l’appello all’cdio 
popolare è sempte ut espediente periccloso e che si 
può comprendere ciò che Ja Germania dovrebbe aspet- 
tarsi qualora. più gravi difficoltà interne dovessero 
rimuoversi mediante una divers'one al di faori, 


DI FESTA IN FESTA 


Napoli, 29. 

Al Municipio, fra i molti triboli di tatti i giorni 
per reggersi in piedi così come sta costituito, ed 
aspettare, sa Dio vaole, in giagno la saa Pasqua di 
risurrezione, feve un movimetito per pieparare alla 
moglio la è'ttà ali’onore dei sovrani di Germania e 
d’Italia. Si lavora a rappezzare l3 vie troppo rotte, 
a ripuli:le, e si stadia a organizzare, con una delle 
solite commissioni, uno dei soliti programmi di f:ste, 
E per ciò che riguarda la rajipezsatatà è la ripuli- 
tura della vie, sia banedetta la. visita imperiale, ma 
i festeggiamenti, nelle condizioni in cui si dibatte la 
povera civiza amministrazione vi fialolo esi ragio- 
nevcli? Una dello dae: 0 questi festeggiamenti si 
fanno econcmicamente; grattamente, in rapporto allo 
stato finanziario d:1 Municipio, e dovranno essera 
certamente una povera ccsa da far rilere di pietà 
visitatori e  visitatij o saranno ricchi; afartosi, di 
buoa gusto, degni, indomma, di ammirazione, e ga» 
Fannò una rovina, E’ dunque serio il cacriarsi così, 
volontariamente, in codesto dilemma ? 

Ai gusti marziali del biondo imperatore si offre, 
dallo Stato, il magnifito spettacolo d'una rivista mi- 
litate a Roma, e sta bene; si offre qui uno spetta- 
colo anche più grandioso, forse, in quello della ri- 
vista navale, e sta anche meglio ; si cfconoi feetag- 
giamenti della capitale del regno ol gran torneo, 
con non so quali Altre Attiattivé, con non so quali 
altri spettacoli, ed è in coda a tutto ciò che dalle 
ncestre sspienti autorità municipali si stadia il sullo- 
dato programma di feste, Si può essere, dico io, e 
dicono come me moltissimi, più ingenuamente pro- 
viociali e più amministrativamente d'ssipatori? Ma, 
via, ci pensate vòi, egregi signori del municipio na- 
poletano, alla serietà vostra e nostra coi soliti quattro 
foochi pirotecnici, coi soliti stracci che vi preparate a 
pagare un occhio per allietar con essi gli aîigusti 
visitatori? Io non ho presenti alla memoria, per ri- 
peterle testualmente, le sagge parole del re nel voler 
impedire, in questa circostanza delle sue nozze d’ar- 
gento, ogni inutile spreco di danaro e nel volere in- 
vece destinato a una grande opera di carità il su- 
perflao di tutte le tasche, ma o perchè non ricordate 
voi - vci a cui non soltanto il superfluo manca, ma 
anche il necessario - il buon consiglio ? 

Il nestro egregio municipio, capisco, ron sprecherà 
certo dei milioni in queste feste, anche perchè non 
avrebbe dove materialmente e soll. citamente pren- 
derli, e voglio ammettere - per semplice e pura ipc- 
tesi, badiamo - che questa volta, per ecsezione, il 
denaro da destinarsi alle feste sia speso bene e con 
gusto; ma vi assicuro che il biasimo del pubblico non 
diminuirebbsa per ciò. A vedere in quali condizioni 
versino tutti servizii municipa'i; a vedere e sentire 
qual triste alito di miseria esca da tutti buchi di pa- 
lazzo San Giacomo, vi dico io che il vedere a gettar 
così il denaro che si estras Dio sa come dalle tasche 
esauste dei contribuenti, fa non soltanto pietà ma 
muove addirittura lo sdezno, come per chi incurante 
della propria famiglia ammisarita, affamata, vada a 
dilapidar nei divertimenti le ultima risorse di casa. 
Credete a me, illustri amministratori, Posillipo, il 
Vesuvio, Pompei, il bel. golfo; V azzurro divino del 
nostro cielo, festeggeranuo meglio assai dei vostri 
lampioncelli l'imperatore che di feste artificiali deve, 
d'altronde, esser sazio da un pezzo, se pur ne ebbe 
mai davvero l'appetito! 


A proposito del municipio, devo intanto informarvi 


comunale ba proceduto al sor- 


»ggio del qu'nto da rinnovare in giugno e che la 
Pc pur tropp? favorita la maggioranza 
già disgregata, del resto, per pochi chiacchieroni am- 
isicsetti, e per altro. _ 
4 Della I LRE sono usciti i consiglieri Rei) 
Lentini, Gattola, Barbatelli, Di Maio, Fasano, e 
gialo, Ozilia, Alt.balli, che tra parentesi, ha par x i) 
anche lui, col solito valore, dopo il sortaggio, contro 
i festeggiamenti premeditati, Migliaccio, , Martello, Trin- 
chera, Landolfi. È 
Della minoranza clericale: D' Urso, > Melissano, 
Omodci, da È 
E si vedrà qual fasta faranno gli elettori libarali 
disorganizzati, demoralizzati, anche ai baori, ai ve- 
ramente ottimi dei sortsgg'ati. Altro che i lampion- 
calli per l’imperatore !... 


che oggi il Ccns'giio 


Aniello Falcone 


ia eat alivai aa a ai 
UNA TRAGEDIA IN CASERMA 

O. betello, 30 — Il' caporale retrocesso, Bcschi Ea- 
rico, appartenente al distaccamerto del 5° fanteria, 
verso le 8 1;2 pom. di ieri nel quartiere dell’ex for- 
tezza, esplodeva un colpo di fucile contro il caporale 
Anzalonne Antonio, mentre questi trovavasi suliz 
porta della fureria, colpendolo al petto e rendendolo 
istataneamente cada: ere, 

Tl Baschi precipitavasi 19 te dal bastione, alto circa 
12 metri, portando:i seco il fucile ccl quale poco depo 
si cclpiva sotto il mento producendosi gravissima fe- 
riti, in seguito alla quale è morto dopo due ore. 


TRA CAMERA E SENATO 


La crisi in Francia 

Parigi, 30. — La Commissione del bilancio udì 
iersera il presidenta del Cossiglio, Ribot, ed il ni- 
nistro delie finanze, Tirard, i quali insistettero sulla 
necessità di un accordo della Camera col Senato ri- 
guarlo al bilancic, 

La Commiesione Approvò; con 10 voti centro 7, una 
mez'one di Lockroy intesa ad affermare i diritti fi- 
nanziari deila Camera ed a rinviare in blocco al Se- 
nato il bilencio già approvato dalla Camera. 

Poincarré si è dimesso da relatore generale del di- 
lancio e Lockrcy fu eletto relatore in sua vece. 


- Alla Camera francese 

Parigi; 3) — Lockroy; a nome della Commissione 
generale del bilancio, presetita la sua refazicne, la 
quala conclude per il r'gatto in blocco delle modifi- 
cazioni introdotte dal Sanato nel bilancio delle en- 
trate votato dalla Camera e invita questa a non ri- 
nunziare alle sue }rerogative in materia finanziaria. 
Doniarida l'argenta #u tale proposta, 

L'urgerza è approvata, e si apfa la dissussione 
immediata, 

In seguito ad osservazioni del ministro delle fi- 
nanzs, Tirard, la Commissione e la Camera accon- 
sentono a passare alla d ssuszione degli articoli d-I 
bilancio delle entrats modifitati dal Setiato; 

Si respingono tutte ia riluzioni profiofte dal Senato 
sul bilancio della spesa, eccetto quella sul commis 
sariato della marina, di cui il ministro Rieunier ot- 
tenne il mantenimento, 

Si passa alla discussione del bilancio delle entrate. 

La Camera, nonòstante il parera di Tirari, re- 
spinge la maggior parte della modificazioni introdotte 
dal Senato risi varii capitoli, spacialmetité quella sulle 
patenti. 

S'impegna quindi una vivace discussione sulla ri- 
forma del regima sulle bavande, stralciata dal bi- 
lancio del Senato, 

Jamais combatte tale stralcio, e domanda che si vo- 
tino due nuovi dodicesimi provvisori, 

I ministri ‘Tifard e Ribot obbiettano che si oppon- 
gono ragiori politiche. (Applansi al Centro). 

Finalmente, dopo una discussione, nella quale pa- 
recchi deputati parlano iu favore o contro, si procede 
alla votazione sullo stralcio votato dal Senato, 

La Camera, dopo nrova e controprova. respinge 
con 247 voti contro 242 lo stralcio del bilancio del 
regime delle bevande. 

Il presidente dsl Consiglio, Ribot, dice: « La Ca- 
mera comprenderà come il Governo, di fronte a tale 
voto non possa chiederle di continuare la discussione 
del blarcio. Occorre prendere certe misure. Invito 
dunque la Camera a radunarsi stasera per ricevere 
comunicazione delle decisioni del Governo n, 

I ministri escono dall’avla (agitazione). 

La Camera decide di radunarsi alla 9 di stasera. 

La seduta è tolta in mezzo ad un agitazione stra- 
ordinaria, 

Parigi, 30, — 1. ministri, riunitisi in una sala 
della Camera, decisero di rassegnare le loro dimis- 
sioni e di chiedere alla Camera stasera di votare due 
dodicesimi provviscri, 

Poscia i ministri si recarono all’ Eliseo, onde ras- 
segnare le dimissioni nele mani del presidente 
Carnot. 

Parigi, 30. — Camera dei deputati, — gi riprende 
la seduta alle 9 pom. 

Grande animazione, 

Soltanto il ministro delle finanze, T'rard, siede al 
banco dei ministri. ‘Pirard annunzia che il Ministero 
ha rassegnato le dimissioni nelle mani del presidente 
Carnot, che ha incaricato il' Gabinetto dimissionario 
di restare in carica pel disbrigo degli affari correnti 
e per la tutela dell’ordine pubblico. Soggiunge che 
ha l’onore di presentare un progetto tendente ad ac- 
cordare al Foverno due nuovi dedicesimi provvisori 
(Movimenti diversi). 

Il progetto è. rinviato alla Commissione del bi- 
lancio, 

La seduta è sospesa. 

Parigi, 30. — Il presidente della Repubblica, 
Carnot, consulterà domani il presidente del Senato e 
della Camera sulla situazione politica. Si crede che 
il nuoyo Gabinetto sarà costituito interamente con 
uomini nuovi. 

Parigi, 30. — Camera dei deputati i SÌ 
— La Ta è ripresa alle 10 pom, (eontinpasione): 

Lockroy, in nome della Commissione del bilancio 
propone si voti un solo dodicesimo provvisorio, È 

Domanda l'urgenza che è dichiarata, 

Gli articoli ed il progetto nel sno complesso sono 
approvati sanza discussione con 504 voti contro 5, 

Letellier presenta una proposta in favore dello 
scioglimento della Camera, ma il presidente non }” 
cetta dichiarandola incostituzionale, ACI 

seluta è nuovamente 803; î 
MEGROnO del Senato, — poss ng attesa della 
arigi, 30. — La seduta è ripr 
deLa Camera si aggiorna a Tasca ali 


e 11 pom, 


Si assicura che Bardeau sare 
mare il nuoso Gabinetto, Si 0, 
sentirebbe a farne parte. 


ba GR )a 
redo ch Deng li 

I) 
®, ni 
ne 


E’ una questione questa che È 
quella che si discute attualmente in faje 
resistenze che incontra nella Camera x 
progetto sulle pensioni. Ma neppure în 
Camera dei deputati è disposta a lasciar 
il suo diritto in materia finanziaria, Bi 
in Francia l'elemento elettivo entra pure 

to 


nato, e perciò colà sarebbe meno fon 
Italia il privilegio della Camera, diretta rg 
tanza del paese, nelle discussioni che to 
borsa dei contribuenti. 

Ma, senza entrare per ora nella questione 
opportunità e delle conseguenze della org 
steriale scoppiata a Parigi, è istruttivo nota, 
il ministero francese è caduto P 


E’ una cosa che non accadrà, in 
Italia. 


Da Ad 
Al Senato francese | | {{D 


Parigi, 30. — Senato. — Si approvano una pi 
sione a favore della vedova di Ernesto Renan Di 
credito di franchi 6,230,000 psr la campagna del], 
homrey. Pi " 

Il Senato poscia si aggiorna alle 9,30 di stasor 

Il rigetto da parte della Camera, dello stralcio 
bilancio del regime sulle berande ha Prodotto voy 
viva emozione nel Senzto. La maggior parte devo 
ns‘ori soro mol.o agitati e rendono la Camera Tempo 
sabile di tutte le conseguenze dill’attuale conflitto, — 

Parigi, 30. — Senato. —. Si approva il Progetto: 
di un dodicesimo provvisorio. Indi il Senato si ape 
giorna a sabato. 


Cronaca DI Roma 


ROMA E MILANO 

E’ stato pubblicato il testo definitivo del mani. 
festo per Le esposizioni riunite di Milano nel 1804, 

Il documento è troppo importante per Roma, 
dove da tanto tempo si discorre (e si agisce por) 
della esposizione del 1895. E crediamo utile ri 
durlo, almeno a tit:lo di ammaestramento, 

Eccolo qui: 

A:la madre Roma, gli italiani serbano l'onore di 
invitara la nazione al generale convegno deli’inda- 
stra e dell’arts. Milano, posta dalla natura sulla via. 
delle genti che del lavoro conosce le audacie del pari | 
che le fatiche lente ed utili, chiama le operosità el 
intelligenze a misurarsi in campi più modesti e ri- 
stretti fra determinati confini. Il lavoro si speci 
lizza: industriali e studiosi si compiacciono di quelle 
mostré particolari che non hanno le Dore delle mag. 3 

iori, ma si preiigg0n0 uno SCOPO pratico. e:Vi0ng: 
E Mossi da data pensiero, alcuni vostri concittadini 
rappresentiînt? di iniziative sorto spontanee sulle trat 
cie di altre precedenti, = bandiscono il vostro nome 
una serie di Esposizioni speciali, riunite iu gruppo, 
nell'intento di fare opera comuné e fortunata, 

L'arte avrà il primo posto, essendo già indetto 
dall’accademia di Brera il concorso nazionale triennalé 
di pittura e di scultura che metterà di fronte le 
scuole ché il genio italico suscita con impronte vario. 
nelle nostre regionì, Vi aggiangeremo una espoti= 
zione dell’arte teatrale alla quale si collegano fami 
interessi ed industrie, e una mostra internazionale 
della fotografia, che risponde all’aspirazione del teme 

0, avido del vero. Ju 
5 Da parecchi anni i prodotti della vite e dell'ulive 
sono inviliti, perchè esuberanti al consumo, Una espor 
sizione nazionale di vini ed olii ed internazionale 
delle macchine relative, agevolerà l’aprirsi sollecito 
di nuovi mercati, sui quali feutteranno ricchezze 068! 
perdute. Concorsi orticoli allieteranno la mostra 0 
improvvisati giardini, n "E palio 

E per la prima volta si farà, con intenti soîenti» 
fici, una esposizione internazionale operaia, che 180 
colga gli umili Javori e le poderose organizzazioli 
mostrando con sincerità gli elementi del problema #0: 
ciale, che vuol essere risolto in pace, col 
concor:0 di tutti. fe) 

Una parte importante l’avrà quanto si Henin 
agli esercizi che fanno più robuste le membra, Pî 
saldi gli animi, e che raccolgono sotto jl nome È 
Sport l’ippica, le corse, la caccia, la ginnastica, 
scherma, il tiro a segno, il velocipedismo, 60%» 
concorsi e le industrie relative. ù 

L’Esposizione geografica ed etnografica farà meglio 
conoscere le“conquiste della scienza, le usanze Fe 
costumi deî popoli. — Una mostra filatelica LT 
terà le sue raccolte e gli studi postali; la pol) 

i mille mezzi inventati dall'industria per vincere ne" 
sra della concorranza. A - 
si Concetto del Comitato è d’imprimere all'Esposidon? 
un carattere speciale, animandola col ti 
mec:anica in modo che ci presenti, fin dove rionse. 
bile, il lavoro in azione, nei fatti e nelle espe! deve 

Questo convegno di attività diverse, che DON : 
aggravare i pubblici bilanci, manterrà. & alla 808 
quella animazione geniale che è necessaria toe. dal 
prosperità, e avrà per campo l’antico Castell ali 
piazza d'Armi, chiamando quegli storici luoghi io 
ziare la loro nnova vita colla grandezza tutt Si 
derna del lavoro. ittà se 

E Milano — se il concorso invocato delle 0 par: 
relle, le permetterà di fare opera che sia don dover 
patria — si terrà paga d’aver compinto il su0 ‘M 
di lavoratrice. SN 

In sostanza, sì tratta di una Esposizione P 
chè generale. pene, 

Si avrà un anno prima che quella di Rol 
i Milano è già tutto deciso, compres® 1& * 

lella, località. 5 a 

La madre Roma - come la chiama il molli a 
= dorme, sia pure maternamente. E ® svogli © 
o sempre ragione quelli che stanno #79 
aVorano: È SE erp 

Noi non ci pronunciamo sulle questioni , 
complesse, delicate, che su questo dual fenzioni 


quanto attenuato da molte patriottiche a! 
sorgono naturalmente. 
Ma V'è chi deve occuparsene. 
| Stiamo a vedere quel che farà. 
«+» E probabilmente non vedremo nienl& 


È PER LE NOZZE D’ARGENTO 

| per l'istituto « Umberto e Margherita » 

tistituto nazionala per soccorrere gli orfani 
pperai morti per infortuni sul lavoro sono giunti 
‘omitato delle Nozze d'argento dei sovrani altre 
forte. Farono aununàiate la costituzioni dei 
somitati locali al Aucona, Agordo, Banevento, 

Caltagitone, Lucca, Casalmaggiore, Crema, 
Soglìano al Rubicone, Genova, Brindisi, Man- 
va, Lodi, Castellamare di Stabia, Padova, Citta- 
della, Este, Spoleto, Terni, Grotte di Castro, Sero- 
fano, Begriio di Montagnana ha inviato un'offerta 

O. 
ina il sindaco sta costituendo il Comitato di 
ordo*coi sindaci di Bivona e Sciasca. Richiesero 
muovi fogli di ‘sottosorizione i comandanti dei corpi 
— d'armata di Bologna, ‘Torino, Ancona, i comandanti 
a ta lle divisioni militari a Padova, Brescia e Salerno, 
ie manifatturo dei tabacchi di Modena e Lecce, i re- 
| duoi Italia e Casa Savoia, di Martinengo (Bergamo). 
n Comitato liberale monarchico di Foligno ha gà 
| paocolto 359 lire e domanda altri fog'ì per nuove 
sottosorizioni. Rsa 
“ Alsuni studenti delluniversità di Pavia chiesero 
| di coouparsi del:a sottoscrizione per le varie città 
lombarde. Il Consiglio di presidenza del Comitato 
| centrale nella sua ultima rjunicna ha nominato ta- 
soriera del Comitato stesso il comm, Luigi Cavallini. 

Noi continuiamo a tenere aperta la sottoscrizione. 

Somma precedente: Redaziona dal Folchetto L. 100, 
è Torneo storico 

La commissione esecutiva per solenrizzare le Nozze 
d'argento dei sovrani, previene il pubblico, che i bi. 
glietti per assistere al grande torneo atorico che avrà 
duogo a viila Borghese îl 25 aprile, possono fissarsi 
fin d’ora presso l'ufficio del comm. Mario Bonelli, 
- via della Mercede, 50, mezzanino»- aperto dalle 
ore 10 alle 12 merid. e da'le 8 alle 5 pom. 

Ad evitare speculazioni o qualsiasi altro inconve- 
niente, i biglietti debbono eszere acquistati diretta- 
meate alla sede del comitato, il quale non garantisce 
quelli che potassero essere acquistati in altro modo, 

I prezzi stabiliti dalla commissione sono i 88. 

enti i 

Palchi per 6 persone lire 160 - Anfiteatro lire 40, 
25, 20, 15, 10, 5, 3. C'è posto dunque» per tutte lé 
borse. p 


W seguito degli imperiali di Germania 

L'Imperatrice di Germania, avrà al suo seguito, 
| peri. viaggio d’Italia: 

‘8. E. Teresa contessa di ’Brockdorf, nata baro- 
messa di Leon, gran masstra della Corte di S. M, ] 
la contessa M. di Keller, dama di Corte, la signorina 
©. di Gersdorfî, donna di Corta, con una damigella 
di compagn’a, S. E. il barone di Mirbach, gran ma- 
stro e capo di gabinetto dell’Imperatrice, il barone 
di R:ck, coasigliere di gabinetto, ambedae con un 
domestico, più un funzionario subalterno, e retto do- 
mestioi. 

L'imperatore avrà al suo seguito; 

I Del quartier generale : il maggior generale de 
Plessen, « generale al seguito n, con un domestico, 
quattro aictanti di campo generali, con domestici, 
due gendarmi. 

MI. Della Corte; S. E. il conte A. d’Eulenbarg, 
gran maresciallo della Corte e della Casa Reale, gra1 
mastro delle cerimonie, con un domostico, il segra- 

| tario di Corte, consigliere Schwerin, con usciere. 
IM. per il servizio medico : il prof. dott. Leuthold, 
‘medico generale, con un domestico. 

IV. Del gabinetto militare : il generale di fantaria 
@ aiutante di campo generale von Hahnke, con do- 
msstico ; un ufficiale generale, due impiegati ed un 
ussiere, 

W. Del gabinetto civile : il dottor von Lucanus, 
consigliere ìntimo attuale, consigliere intimo di ga- 
binetto, con domestico ; il consigliere intimo di Corte, 
Scheider; un usciere, 

VI, Del gabinetto dell marina: il barone von 
Senden Bibran, contrammiraglio, con domestico; un 
| contrammiraglio, con domestico ; un contrammireglio 
al seguito ; un impiegato ed un usciere. 

VII. Dall’ufficio degli affari esteri : 8. E. il segre- 
tarlo di Stato A. barone Marschall von Bieberstein, 
i consigliere intimo attuale, ciambellano di S. A. R il 

granduca di Baden, con domestico; il signor von 

È Kiderlen-Wacchter, consigliere intimo di lagazione, 
addetto alla sezione politica, con un domestioo; un 

| ’oblegato telegrafico, un corriere, un usciere, ecc. 

i Una lapide nel pàlazzo senatorio 

} La Giunta ha deliberato che il testo della perga- 
mena, che sarà presentata ai raali, in occasione delle 
10:26 d’argento, sia scolpito in uua lapide, che verrà 
murata nel palazzo Senatorio in Campidoglio. La epî 
Rrafe, in latino, verrà dettata dal noto latinista prof. 

lov. Batt. Gandino, dell'università di Bologna. 


PELLEGRINI E GIUBILEO 
Ricevimenti, ecc. 

Teri mattina, secondo l'usanza, il papa amministrò 
la comunione ai membri ecolesiastici della famiglia 
Pontificia, 

Vi assistevano purs una depatazione degli allievi 

sl collegio teologico di Innsbruck e un’altra depu- 
tazione di quello di Paderborn. 

Anche quasti furono comunicati dal papa. 

G x 

+ II 

Teri nelle funzioni delle principali basiliche hanno 
celebrato: a S. Giovanni in Laterano il cardiuale Pa- 
tocchi ; a S. Pietro monsignor Fausti, uditore del 
Papa; a Santa Maria Maggiore monsignor Grossi, ar- 

Vescovo titolare di Nicopoli; alla chiesa di S. Anto- 

no de’ Portoghesi monsignor Basso. In questa chiesa 
ha Agsistito alle funzioni l'ambasciatore del Portogallo 
Signor Carvalho, 


eil 
-* 

T pellegrini della Transilvania rumena e quelli 
francesi giunti ieri l’altro, ieri mattina hanno assistito 
Alla funzione nella basilica di S. Pietro. 

T Pellegrini della Transilvania vestivano il costume 
nazionale, 

— Stamane i membri del Circolo di San Pietro si 
Techeranno alla Scala Santa. 

i», “n, 

i L'individuo di Villa Borghese 3 

"Teri mattina, Berardi fu trasferito nell’'infermeria 
lè Carceri Nuove. x 

—U visitato di nuovo dal dottor Persichetti e dai 


Periti giudiziari professori Sciamanna e Da Pedys.. 


Si Tecò pure a visitarlo il cappellano ; delle carceri, 
ni DR © gli promise che se avesse mangiato, dome- 
_"ISA l'avrebbo comunicato, Alle: 10 il dottor Perzi- 


chetti gli fece portare cinque rossi d’uovo, un c:n- 


PS eun quinti di marsala, e gl'dissa che se non 
la giava, a mezzogiorno glielo avrebbero dsto col 
e220 di ierl’altrò, Il Bzrardi allora în in atimo 


fece spari + 3 
RR Te nel suo corpo tutto ciò che gli era stato 


11 Berardi si man 
naturale; 
letto, 


tiene calmo e il suo colorito è 
non parla mai, e sta quazi sempre sul 


La regina ai sepolcri 

A Alle 4 pom. di ieri, la regina, ascompagnata dalla 

uchessa mara e dal gentiluomo di servizio sì recò 
nella seguenti chiese, a visitare il sepolcro: a San 
Marcello, a Santa Maria in Via, a San Marco, al 
Gesù, a San Carlo a’ Catinari, dove la folla che si 
Assiepava sulla gradinata della chiesa, l’applaudì al- 
l’uscita, a Sant'Andrea della Valle e a San Silvestro 
in Capite. 

In ogni chiesa restava a pregara par qualche 
minuto e lasciava cinquanta liro. 

Congresso medico internazionale 

I Comitato Centrale del Congresso ha continuato 
a ricevere in quest'ultima settimana numerose ade- 
sioni dall’estero, 

Ha pure ricevuto lettere dal ministro reale unga- 
rico dell'interno, colla quale annunzia di aver nomi- 
nato per suoi rappresentanti al Congresso il consi- 
gliere di sezione dottor Cornelio Thyzer e il depu- 
tato dottor Samuele Papp, 

Come delegato del regio ministero ungarico dei 
Colti e dell'Istruzione prenderà parte ai lavori del 
Congresso il professore d’Università dottor Ludovico 
Tòth, ed il dot»r Stuppi vi rappresenterà il Governo 
di Orcatia, 

Il Consiglio superiore di Sanità invierà come suoi 
delegati i signori dottori Luigi Ds Czatary, Giuseppe 
Fodor, Carlo Retly e Abramo Sountang. 

Anche la Facoltà medica dell'Università di New. 
Jork ha scritto; accettando l'invito, ed annunziando 
che nominerà quanto prima i suoi rappresentanti. 

Si hanno buone notizie del Comitato Nazionale di 
Messico, che fanno sperare l’intervento di un buon 
numero di medici messicani: 

Pet inaggiore comodità dei congressisti il Comitato 
esscativo ha stabilito che le tessere speciali per ot- 
tenere i ribassi di viaggio sia pei congressisti che 
per le loro signore, sieno distribuite dai Comitati na- 
zionali, 

La Direzione delle ferrovie inglesi Great Eastern 
Railway di Londra distribuirà ai ccngressisti biglietti 
speciali, che col pagamento della aòla andata saranno 
valevoli anche pel ritofnò; 

Il Comitato organizzatore dell'Esposizione di medi- 
cina ed igiene, che avrà luogo in Roma contempo- 
raneamente al Congresso, ha già ricevuto numerose 
richieste di espositori nazionali ed esteri, 


Passeggiata ginnastica 

Teri mattina ebbs Iudzo la passeggiata degli al- 
lievi della Società ginnastica Roma, alla qualo hanno 
preso parte oltre ad una numerosa schiera di bam- 
binî e giovinetti, anche una bellissima squadra di 
bambine, accompagnata da parecchi dignoti e signore 
appartenBati alla Società, 

Gli allievi maschi e femmine che vestivano l’ele- 
gante costume della Società, si sono recati, mar- 
ciando militarmente, fino al Ponte Nomentano ed 
hanno fatto ritorno allazeda sociala alle 12 1,2, vispi 
ed allegri senza dara il minimo segno di stanchezza. 

Consimili passeggiate, così utili ai fancialli, sa- 
ranco proseguite regolarmente ogni mesa, 


Un banchetto 

Ieri sera si riunirino a fraterno banchetto, nel 
Ristorante del Fa'cone i Gerenti Damuniali rasidenti 
in Roma, allo scopo di dara un addio ai colleghi 
testò promossi Vice-segretari nelle Intendenza di Fi- 
nanza. 

Si votò all’unanimità l'invio di un telegramma di 
ossequio al comm, Regalli direttore generale del 
Damanio. 

Regnò un gran buon umore e pronunziarono brin- 
dizi riuscitissimi i signori Corrias, Manacorda, Salice, 
Lay e Biroli. 

» Illuminazione del Colosseo 

Domani sera alle 8 e mezza il Colosseo sarà illu- 
minato a luce di bengala, a cura del pirotecnico Gio. 
Battista Marazzi. 

Il prodotto dello spettacolo sarà davoluto a favore 
delle orfane abbandonate di S. Girolamo Emiliani. 

Lo spettacolo sarà diviso in tre parti e quattro ac- 
cansioni. 

Biglietto d’ingresso lira 2. i; 

Circoli e società — 

Società fra gli impiegati. — Domani sabato nelle 
sale del Circolo degli imoisgati in via Torino, n. 117, 
avrà luogo un trattenimento famigliare con concerto 
diretto dal prof. csv. Giov. Batt. Pascucci ed esa- 
guito da distinti artisti. 

Arrivi e partenze 
i da Pisa, l’oa. Simonelli, 

Sine (o Napoli gli onorevoli Fasco, | Modestino 
e il senatore Pessina, e par la linea di Firenze i se- 
natori G. Manfredi e Pasolini. d 

I bombardieri a È 
iornale ha ieri pubblicato che la questura 
Sa 4A degli arresti per l'affare delle bombe. 

La notizia è assolatamente falsa, la questura in 

tale faccenda è ancora al buio completo. 
Apoplessia 

L'altra sera Via pr d'anni 50, sorve- 
gliante al Policlinico, tornandosene a casa in piazza 
della Regina, vicino a porta Pia, fu colto da improv- 

i lore. 
"De di suo amico che l’accompagnava, tu traspor- 
tato con una vettura all'ospedale di S. Antonio dove 
2 ant. cessava di vivere. é 
gi tasche non aveva che una lira e 55 cente- 
simi e un orologio a cilindro d’argento. 
Nel fiume A 

10 e un quarto di ierzera un individuo 
Ce pia È appressò alla balaustra del 
ponte di R'pstta e prima che i passanti avessero 
avuto il tempo di fermarlo, la scavalcò e subito, ab- 
bandonandosi nello spazio, sì precipitò nel fiume, 


n___rr— ——" rr 


Accorsero prontamente i barcaiacli Giovanni Do- 
mati e Alessandro Sastigibbi ch» riass'rono a trarre 
a riva il suicida, 


Fa condotto all'ospedale. di S. Giacomo dive fu 


- messo fuori pericolò, 


Si seppe allora che l'individuo. che aveva tentato 
di uccidersi era il sig. Maurizio: Mazzoleni, d'anni 
20, da Venezia, contabile prasso lo stabilimento Fu- 
maroli e abitante În via Principe Umberto, n. 128, 

La ragione? Un amore infelice, 


Furto 
Ignoti ladri, la notte acoraa, panetrarono nel cor- | 
tile della casa segnata col u. 76, in via Merulana, 
e dai stendi-panni, abitato da Giovanni Sardi, d'anni 
39, da Zagarolo, rabarono degli effetti di biancheria 
per un valore di circa 200 lire. 


Chapagne italiano 

I signori Carpenè Malvotti di Conegliano non dor- 
mono sugli allori. Hanno testò messa in commercio 
una marca superiore di vino spumante secco, che 
senza tema di pentirsene sì può servire nelle circo- 
stanze della massima etichetta e rinunciare una buona 
volta alla cattiva abitudine di preferira i vini esteri. 

Per finire 

Scenette d’omnibus i 

Un signore fuma nell'interno della vettura, il con- 
duttore gli si avvicina e gli dice: 

— Scusi, non si può, se vaol fumare... spenga il 
sigaro! 


Raccomandiamo sopratutto 


La Liqueur Benédéctine 
L’Alcoo! de Menthe de l’Abbaye de Feoamp 


L'Eau de Melissa d 
BAGNI IDROELETTRICO efficacissimi nel! qralat- 
reumatismi. Consultazioni col Dar Segreti atsett. del 
l’Istituto Via Volturno, 37, cgni giorno dalle 9 alle 12 


VIKI SPURANTI uso CHAMPAGNE 


ATTILIO RABEZZANA . ASTI 

Primo premio al concorso enologico di Roma, Feb- 

braio 1898. — Rappresentante Giuseppe SCHUN- 
NACH, Via Carrozze, $. Roma. 

Vendits presso A. Taboga, Nuovo Tritona, 44 a 46, 

INA 

in smalto che, lasciando il 

DENTI E DENTIERE palato libero, si applicano 


senza dolore e senza Gstrirro le radici esistenti nella 
bocca 


Maggi Dentista 


Cura e conservazione di denti cariati e dolorosi 
mediante un nuovo sistema di Orificazione insensibila 
Via Nazionale N. 124 (Piazza Venezia). 


MERLETTI - RICAMI 


Specialità per corredì SERTOLI 4 Fontane 159 


rezo eee 
SCIARADA 
Sal secondo l’intero fa il primiero. 
‘Allargo un poco più l’indovinello; 
Spiegandone un po’ meglio il senso vero. 
Eccoti: il mio total è un vago augello 
Che al par degl’altri alati, sul secondo 
Suole saltir da questo ramo a quello, 
Primiero, canta o vive allegramente. 
Ed or non basta? Non vo’ dir più niente, 
Nin. 
Spiegazione della Sciarada precedente: 
A-vOLTO-10 


SOI 


TR TEATRO 


al Valle, prima recita della compagnia Novelli- 
Leigheb: La famiglia Port-Biquet; 

al Nazionale, prima recita della compagnia Sbodio- 
Carnaghi: Foensza de post, alla città di Roma, Ona 
famiglia modell, Artisti de caffè chantunt; 

al Quirino prima rappresentazione della compagnia 
di opere buffa e della compagnia coreografica : La 
serva padrona, Brehma; 

al Politeama Reale, inaugurazione del Circo eqne- 
stre James Capit. 

— Il Manzoni si riaprirà quanto prima a spetta- 
coli d’opere sami-serie ; 

al Metastasio darà alcune rappresentazioni la com- 
pagnia Fanelli, 


L’orchestra del « Falstaff » 

Crediamo interessante per la cronaca riprodurre 
dal Corriere della sera la seguente lettera del mae- 
stro Mascheroni, che dovrà dirigere anche a Roma, 
il Ya!staff: 

u Signor direttore, 

« Avendo letto nel di lei pregevole giornale una 
corrispondenza di Roma riflettente l'orchestra che 
dovrà eseguire il Fa/st2/7 nel prossimo giro artistico 
mi credo in dovera di dichiarare che l’attuale orche- 
stra che eseguisca detta opera alla Scala consta di 
n. 83 professori. 

« L'orchestra scritturata per il giro del Falstaff è 
di 65 professori (non occorrendone un numero ma, 
giore) e di questi: 60 sono precisamente quelli ste: 
che ora eseguiscono l’opera al taatro della Scala: i 
5 mancanti, per ragioni professionali od altre, sono 
già surrogati con altrettanti valentiasimi artisti. 

« EnoArRDO MASCHERONI » 

La lettera combina poco cen le notizie anche uffi- 
ciali, avute fino ad oggi, e da noi stessi riprodotte 
in cronaca. 

«Ma appunto per questo bisogna prenderne notizie, 

Ghi ha ragione? 


DENTISTA 
L. DELL'INNOCENTI 


Via dei Serpenti 130 (presso Via Nazionale) 
Si applicano DENTI artificiali in tutti i più per- 
fezionati sistemi. Acqua Dentifricia Antiparassitica, 
per l'igiene dela bocca, raccomandata special- 
mente a chi porta denti artificiali. 


Ammessa alla vendita dal Consiglio S i 
ann lal Consiglio Superiore 


«PREMIATA: PASTICCERTA-—_—__; 


Gilli, Bezzola e C. 
Roma, Corso Vitt. Emm, 45 - Livorno, Via Vitt. Emm, 54 


Svariatissimo azsortimento di cgai specialità per 
le feste pasquali. 
Boscha di dama riccamenta decorato. 


PIZZE DI CIVITAVECCHIA 
CCIATE ALLA LIVORNESE 
(Specialità della Casa) 
Ricco assortimento uova pasquali su seta e metallo. 
Pacchi postali. i 


nor. ADLER 


Dentista Americano 


È 


114, Via Nazionale p. p. - ROMA. 


IL dott. CIARROCCHI primario dell'ospedale de 
sifilopatico di San Gallicano, ha traefòrito il suo do- 
micilio Bocca di Leone, n. 22 piano 3° Corsultazioni 
private: martedì, giovedì e sabato dalle 2 alle 4 p. 


Il negoziante PAOLO BORGIA, via Prefetti, n. 20, 
fa noto alla clientela dell’ Esquilino che si trovano i 
medesimi articoli nell'altro Negozio via Nazionale, an» 
goto Serpenti 17, presso il palazzo Banca Nazionale. 


Cognac Cito Vedi avviso in 4 pag. 


DALLA PROVINCIA 


Albano Laziale, 29 

Facendo segaito alla mia corrispondenza riguardante 
le nostre scuole elementari, debbo far rilevare che i 
diss'd'i tra insegnanti e la Direzione, esistono tattavia 
e a quanto pare non accerinano a scomparirà, 

‘Temendo che questi attriti, i quali hanno origine 
molto remota, possano portara detrimento all’istra- 
zione popolare, sarebbe necessario che l'egragio ispet= 
-tora Morelli si facesse paciere tra i dissidenti e rista- 
biliese così la concordia e il buon accordo fra tutti 
gli insegnanti per eliminare anche il forta inconse- 
nisnte di vedere tutti gli anni dus o più maestri tra- 
sferirzi altrove a d'israntaggio sempre delle nostre 
scuole, 

Vogliamo adunque augurarci che ii predetto signor 
ispettore, senza far uso dei mezzi legali, saprà all’a- 
michevole riporre il comuna accordo volato dai con- 
tendenti, sentito dall’.ntera popolazione, che ha sem- 
pre riposto sugli educatori locali una ill’mitata fi- 
ducia. 


Pungiglione. 
Omicidio e suicidio 
Celano, 29 

Ieri verso le due pom' il medico condotto di Ce- 
lano dott. Luigi Audreazi è stato ucciso da due colpi 
di fucila da certo Gaia, risco signore dsl paese. 

Causa del delitto sembra essere stato qualche vec- 
chio rancore, 

L’omicida, arrestato subito, chiuso nella carcere, 
si è strangolato con la cinghia dei calzori. Il custode, 
quaado s'avvide del fatto, cersò di scioglierlo e di 
alagiarlo sul letto; per tal fatto poi fu egli stesso 
arrestato 

Teri è venuto il maresciallo dei carabinieri di 
Avezzano, 

Inutile dice che il fatto ha destato grande impres- 
sione nel paese, tanto per la stima generale che go- 
deva il dottor Andreasi, quanto pershò il Gaia era 


conosciutissimo da tutti. 
PiiS. 


EI 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Le convenzioni marittime al Senato 

Ieri sì riunì l'ufficio centrale del Senato per l’e- 
same delle convenzioni marittime. Mancavano gli 
on. Lampertico e Pasella. 

L'on. Brioschi, presidente e relatora, diede let- 
tura del controprogetto da lui preparato e del 
quale i punti principali erano stati comunicati in 
precedenza ai singoli membri dell’ufficio. 

Secondo il contro-progetto, è concessa facoltà 
al governo del re di dare esecuzione alle nuove 
convenzioni entro un anno dalla promulgazione 
della legge. 

Prima però di potersi valere di tale facoltà il 
governo dovrà, a mezzo di commissioni, apposi- 
tamente nominate dal ministero della marina, far 
ispezionare tutto il materiale adibito dalla Società 
di navigazione par i servizi determinati nelle con 
venzioni. 

Da queste ispezioni dovrà rimanere accertato 
quali sono le riparazioni, le trasformazioni, le nuove 
costrazioni necessarie in quel materiale e la spesa 
che esse importano. 

Avuta notizia dei risultati di queste ispezioni, la 
Società dovrà far conoscere al governo con quali 
mezzi intenderà far fronte alle spese, che occorre- 
ranno per compiere tutte le opere riconosciute ne- 
cessarie dalla Commissione. 

Due mesi prima dell'entrata in vigore delle con- 
venzioni e mentre sono aperte le due Camere, il 
Governo dovrà presentare al Parlamento il rego- 
lamento, in base al quale sieno stati fatti i ver- 
bali delle verifiche, le. deliberazioni della Società 
circa le provviste dei fondi, ecc. ecc. 

Il controprogetto fu approvato dall’ufficio cen- 
trale il quale si riunirà il 9 aprile per la defini- 
tiva approvazione della relazione. 

La discussione pubblica comincerà nella tornata 
del 10. 

Ci sembra molto difficile che il governo possa 
accettare il controprogetto, così come è stato re- 
datto dall’on. Brioschi. 

ll presidente del Consiglio 

Torino, 30. — Il presidente del Consiglio, onore- 
vole Giclitti, è qui arrivato e fu ricevuto dalle auto- 
rità e da alcuni deputati. 

Ripartirà domattina per Cavour. 


- Papa e Imperatore 
La Norddeu'sche Allgemeine Zeitung dichiara es- 
‘sere informata da fontè autentica che fia da quando, 
nei primi giorni del mese corrente, fu annunziato al 
Vaticano che l’imperatore e MES farebberd 
visita al papa, fu ritenuto assolutamente bene inteso 
che tale visita sarebbe fatta seguendo lo stesso ceri- 
morisle di quella del 1888. 
Un dono imperiale 
Secondo il Taglische Rundschau, Vimperatore è 
l'imperatrice di Germania presenteranno al re ed slla 
regina d’Italia, in occasione delle loro Nozza d’ar- 


gento, una statua di argento; rappresentante l'Italia ER T Z 
modellata dal professor Beggi a A ELLI &RI 


Tagli assort: 
aLe 4 ix 


Vendita esclusiva pre 

A. TABO 
ROMA - Via Nuovo 
Spedizione per 


contro aumento di Br Ri 
ili 


Granulare Effervescente 


Ri 
EXTRA (Limone) UR. x $ 
Specialità A. BRIOSCHI 
B:bita la pù rinfrescante e la si i 
più aggradevole. — Prezzo della ! o 
scatola di 1 kr, L. 4,25. | 
> PAVIMEINTI MASSICCI ED IMPIALLACCIATI = 


| MILANO- ROMA - TORINO - PZA 
| Vendita esclusiva presso la Ditta 
SPECIALITÀ BREVETTATA | 


STABILIMENTO IN BOVISIO 


Austria, Italia e Vaticano 

Vienna, 20 — ll Fiemdenblatt, parlando della 
notizie a sensezione pubblicate dallo Stondard e da 
altrì giornali, relativamente all'invio deli’arciduca Ra- 
nieri a Roma, in occasione delle Nezze d’argento del 
re e delia regina d’Italia, smentisce che vi siano 
stati in proposito negoziati particolari fra l’Austria 
Ungheria e la Santa Sede, col mezzo del Pro-nunzio 
a Vienna, cardinale Galimberti, o sotto qualsiasi altra 
forma, 

51 giornale soggiunge che l’Arciduca si recherà a 
Roma unicamente «per assistere, come rappresentante 
dell'imperatore e coms prossimo parente, ad una festa 
di famiglia dei sovrani d’Italia, con i quali è legato 


10). Consegna franco a domicil o. LI Ù 5 
da stetta amicizia e da stretta parentela. 10 ordinazioni si ricevono presse Medaglia d'oro è Berlino 
Non si è danque esaminata l'eventualità che V’Ar- FINZI e_BIANCHELLI Corso, 


gîluca, nel corso di on viaggio dedicato alla Corte es 375 a 379. Roma. COGNAC Medaglia d'oro a Palermo 
italiana, faccia al Vaticano una visita non compresa Di Casa Homanm halo, J. BOULET î Li $. til ; ACI UA DELLA 


| per la lavorazione meccanica dei legnami 


A. TABOGA; Roma, Nuovo Tri- 


tone Ad a 46. 55 COGNAC Distillato da puro vino 
VINO DI MONTEFREDDO COGNAC Pari ai migliori Francesi 


(SIROLO) Fattorie FEDERICO 


î ‘accomand ; iso 
| BIANCHELTI, Si raccomante ={ eOORAC Grande Medaglia d'oro di S. BI. ti Ra 


în tappeti e tappezzerie a mosaico e paraventi snodati 

Tavoliti a piegarsi, da the, con vasstio, uso scrivania, étagères in 
tutta la forme, vassoi, posta ‘bastoni, porta salviette, porta carte, porta 
libri, sparzole per pul.re i paviment', cera virgina in baraftoli da 1} 
e da 1Kg., paglia ferro, s-die da giardino in tutte le forme, poltroce 
(dette all'Americava), poltrone a letto. Ghiacciaie perfezionate, ecc. 

Grande assortimento in articoli di legno bianco, pei signori 
dilettanti pittori, a 

DEPOSITO MOBILI — MAGAZZINO INTERNO 

ROMA — Due Macelli N. 64, 66 — ROMA 
(PREZZI E CONDIZIONI DA NON TEMERE CONCORRENZA) 


razza e buona qualità, — Prezzo 


lire 7,25 il fiasco (ritornando il COGR AC Primo diploma d'onore "i VIENNA 


fiasco vuoto si rimborsano cent 


Cata! loghi a richiesta. 


nella sua missione, Paris - 31-33 Tue dui it Le, K 
RASSAIA cei più [F.s00 F.llo È 


L'imperatrice d'Austria 
perfetto 


Genova, 30 — L'imperatrica d’ Austria-Ungheria, È zi ; Via Medina, 82 — NAPOLI 
si è recata oggi a Nervi ove visitò la villa Grop- amacchiatore, 10 gradi superiore NAPOLI Vi ) li 
pallo. Partirà domani alla benzina. Vendibile in botti- 

i La principessa di Galles glie LI ga Lara 
ozio della nta zÀ 

Nadoli, 30. — Stamane, a bordo dell'Osborne, Ia 320 via nuovo Tritone n tri 

? °) ? n 
piincipessa di Galles, coi figli e col saguito, è partita a 46 6dalsignor P. Lombardelli, 
per Palermo e Corfù. in Città di Castello, Quattro bot- 
tiglie per L. 4, franche tutto il 


2 Medag 
Quattro 


Per ls f bbrica TE Buit: u Zose 


In Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46, 
Soda Water _ Vini spumanti RAZR 


OLIO. VERO DI LUCCA Sissi 


Un varo 


ovo Tritone 44 a 46, 
Ancona, 30. — Oggì, in questo cantiere Uattro, è ROgno: AsTABOGA, Roma, 0007 
stata varata felicemente una cisterna a vapore per 
la regia marina. 3% 2 = ae = | 
Genova, 30. a lor dell’Am Ì Corodto da tutti i Venditori la Prima e Seconda DIPIRA con Co- | d 
rete r î | ipo È I A 
miragliato inglese, conte Spencer, diretto a Fi- I pertina per soli Centesimi CINQUE dei ; 
Tenze. nea ii È 
gli sceso all'Hotel de Génes. sale di funzi } i 
SR I eg Bitoti tbprtcchi frazioneno ell'Esp, di Palermo =. | LÀ y ORA f) ORI DE L MARE Di 
®» CAMICIA: SSL GOINDÌ Grants ribasso sui prezzi dei sifoni. 
Londra, 29. — Camera dei Comuni. — Si ap- Invio franco da prospetti. particolareggia‘i.. | +0000000r dì 
prova la relazione sul bilancio provvisorio. LE GLCONGTE È I Ce 3 1a Dispensa VSS J 
Londra, 30. — Labouchère proporrà aîla Camera re a 2 co Ù i vi Vv scio ELLI GO 
dei Comuni di ridurre l’assegno del primo lord del- i | " mai 
l'Ammiragliato di 5000 lire sterline @ di 50 lire ster- LE VERE « iena —teti03S Ilustrati da 70 disegni dei mi:liori artisti RESTI 
line quelli dei ministri degli esteri, dei lavori pub- Hei si: ine sica Î i ha letto i Miserabili, non può a meno di leggerei Lavoratori del Mare, come disse 
PILLOLE di i ch , non ] I 
D'ici e dell'interno, perchè appartengono alla Camera PE DI DEHRO: è. Benz Victor Hugo, questi romanzi rappresentano le due lotte dell'uomo: L'opera e la vita. 
dei Lordi. PURGATIVE eguale: —g° L'Opera sarà di 60 dispense con 70 illustrazioni *P— 
Londra, 30 — Camera dei Comuni — Si approva Adoprate con vantaggio Chi spedisce una Cartolina- Vaglia di Lire REM all'Editore Edoardo PERO, 
con 163 voti contro 75 la mozione di Glalstons, la DI A. COOPER ||perpiudi 40 Anni. Roma, Via del Lavatore 88, riceverà il Volume completo franco di posta. 
qua'e stabilisce che dopo Pasqua la Camera discuta Badare alle Imitazioni, 
ogni martedì e marcoledì gli aftari di governo ed in | PREPARATE DA || ogniscatola porta la tirma 
tutti gli altri giorni abbia ssmpre la precedenza sul C) 


HRoterts & CoÈ 


bill per Rome rule. (HM. ROBERTS & CO. 
Brefour dichiara che tale mozione è senza prece- nt lia 


denti nella etoria dei Parlamento inglese. | a Cinmam: Saponi, 018, Ext:Hyosoyazm. ‘608 
i e VINO MARSALA] 
Zalucze, (Galizia), 30 — Non si è manifestato 20, so arl scatola, 
nessun altro caso di colera. E. ROBERTS & Co. NICOLA SPANO e 2 
L'incendio di Ble;berg FARMACIA. DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, MARSALA SALA (Sellia) ‘ 


at i RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO 


d'strutto 35 case e 13 fabbriche. |e 36-37 Piazza Sì Lorenzo in ira ROSIE 
Fondato nel 1870 


Molti impiegati ed operai sono rimasti senza letto. enne È 
$ Premiato con grandi medaglie all’Espesizione di Rema 1876-1877-1878 | è 1888, 


Guerre americane 
New York, 30 — Un dispaccio al New-York H - 
rald da Valpara'so reca nuove notizie contraddittorie 
sulla situazione di Rio Granda, 
Il dispaccio dice che il generale Telles, comandante’ 


Un villaggio in fiamme 
Pzlerme 1891, Parigi 1878: e Milano 1871 e con 


Klagenfurt, 30. — Ml villaggio di Bl-iberg, prezso 
Villach, è completamente in fiamme. 
Medaglia d’oro 
ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 


OJBIOPOTI 022041 


fee: sozuosuI RIIOLISCIS 


Grande Medaglia d’oro 
«sella Esposizione di Parigi 1889 


delle truppe del governo avrebbe invaso l'Uruguay ai Rapprosentanto per Rsma o provincia Dita G. Quadoegeln Senesi [i 
per punire gli abitanti di avere aiutato gli insorti. zi Oc o A. TABOGA, do Nuove Tritone, 44 a 46 e prosse i principali — 
Un conilitto fra 'Urugasy ed il Brasile sambra ine- Si Breghieri, Pastiaceri, Caffettiori. 
vitabile. psi 
s 
nei iS 
BORSA DI ROMA = O, 
= IR re S CISIESA 
30 marzo 1893. = > 
_ si « 93,22. ps | ON | 
PRETI STABILIMENTO VINICOLO TORLONIA 
La rendita per contenti 27,0 1,2. LAO a een LUNE, ARI 4 San MELI 
Per fine orrnt, 8. MAGNETISMO Sauri a O Ci coma ga 
Gas 796. ME ia PrO eil IA Da biografi VINI BIANCHI E ROSSI DA PASTO E DI LUSSO 
Industriali 350. À sempre più la meritata fama che in unione a} : 
tderidionali 626 1,2. Si pae LATI CHAMPAGNE « LA TOUR » . 
LE I conte 3 soonambala ANNA da Ayala cit e, Fornitura per Alberghi, Restaurants, Famiglie. 
Condotte 272, SG RI Commissioni all'ingegnere Tosi — S. Mauro di Romagna 
Risanamento 55. RT I AR 0 veni Visio La a A E 
Mediterraneo 544, Ziche chiede il consulto bisogna unirvi sia per va: SIRIA 
Banca Generale 329. Pre CE pia postale % CO apo ta. pr balia 
Immobiliari 69. pps Fante Rala AIAR to 
Acqna Marcia 1100, = 
Molini 150, nn 
Generali 827 172, 7 
Cambio su Francia, 104,17. Si 
Id. Londra 26,03. = = 
SERIA | 10 BR 
BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 pon. | 1° DIPLOMA D'ONORE LONDRA 1869 Questo speciale SERI della Casa Michele Talmone, preparato colla più fine qualità del CAOA0 | 
30 marzo 1893 scelte accuratamente, è meglio adatto per le persone deboli e li st hi di difficile 
Tendenza: sostenuta. in scatole di latta chiuseermeticament 4}; li è aottratta té dell ù per gli stomac. de 
peidlia Salgoso $ <p, perpolio 96 87! SE S nau Sn sottra co pa a materia grassa che ha in natura, ed è affatto puro. 
Rendita Stalfana/8 > 93 02 | scioglie all’istante nell'acqua bollente, offrendo così la Comodità di poter essere reparato 
22 30 b da colla llecitudi Li 
Pacenrgio A gibt 509.315 SUI e mgaiine, sollecitudine, ed inoltre è inalterabile se conservato nella scatola d'ol 
Raccomani alle primarie autorità mediche, 
Rendita ungnerese 6 To (1887) I £ 
Rendita spagnuola estorna nuova ni So PREMIATO IN TUTTE LE ESPOSIZIONI 
Panca ottomana i st 
Lotti 98 87 ar era) et fata o at: Esposizione Nazionale di Torino 1658 
Portoghese Li NFE' 
Coi su Madrid © le ram, 50 Lau 195 fiappresentant! per - Ingrosso L ITTERRS DROGHIERI E FARMACISTI 


SE II ZIE O OT UTGI AGOSTINKE e C. Roma Piazza 8. Silvestro, 81 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. Tn Roma rivolgersi anche alla Ditta A. T 'ABOG: A Via Aitoné OA e o 46 
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